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 ןירדהנס ימלשורי דומלת
 ׳א:׳א
 התֶּפַמְהַוְ סנֵוֹאהָ .השָּׁמִחֲוַ העָבָּרְאַ ימֵוּלשְׁתַוְ לפֶכֶ ימֵוּלשְׁתַּ קזֶנֶ יצִחֲוַ קזֶנֶ השָׁלשְׁבִּ תוֹלבָחֲוַ תוֹלזֵגְּ השָׁלשְׁבִּ תוֹנוֹממָ ינֵידִּ :הנשמ
 ינֵידִּ :הכלה .תוֹשׁפָנְ ינֵידִ וֹבּ שׁיֶּשֶׁ השָׁלשְׁוּ םירִשְׂעֶבְּ ערַ םשֵׁ איצִוֹמּהַ םירִמְוֹא םימִכָחֲוַ ריאִמֵ יבִּרַ ירֵבְדִּ השָׁלשְׁבִּ ערַ םשֵׁ איצִוֹמּהַוְ
 השָׁירִדְבִּ תוֹשׁפָנְ ינֵידִּ דחָאֶוְ תוֹנוֹממָ ינֵידִּ דחָאֶ .רמֵוֹא יתִייִהָ .ט֭פָּשְׁמִ תקַּ֥חֻלְ םכֶ֛לָ הלֶּאֵ֧ וּי֙הָוְ .הּילֵ יתִיתֵּ ןנָמְ .׳לוכ השָׁלשְׁבִּ תוֹנוֹממָ
 רשֶׁ֤אֲ .םיִנַשְׁ ירֵהֲ םיהYִ֔אֱהָֽ דַע֤ .דחָאֶ ןיָידַּ הּבָּ הבָירִ םיהYִ֑אֱהָֽ־לאֶ תִי֖בַּהַ־לעַבַּֽ ברַ֥קְנִוְ .השYָׁשְׁבִּ ןהֵשֶׁ תוֹנוֹממָ ינֵידלְ ןייִנַמְוּ .הרָיקִחֲבַוּ
 דַע֤ אלָּאֶ .תוֹלּיחִתְּ ןישִׁרְוֹדּ ןיאֵוְ רמַאֱנֶ הלָּחִתְּ ןוֹשׁארִהָ .רמַאָ ןתָנָוֹי יבִּרִ .היָּשִׁאֹי יבִּרִ ירֵבְדִּ .השYָׁשְׁ ןאכָּ ירֵהֲ םיהYִ֔אֱ ןוּעישִׁרְיַ
 .רמֵוֹא יבִּרִ .השYָׁשְׁ ירֵהֲ .דחָאֶ דוֹע ןהֶילֵעֲ ןיפִיסִוֹמ לוּקשָׁ ןידִּ תיבֵּ ןיאֵ .םיִנַשְׁ ירֵהֲ םיהYִ֔אֱ ןוּעישִׁרְיַ רשֶׁ֤אֲ .דחָאֶ ירֵהֲ םיהYִ֔אֱהָֽ
 רשֶׁ֤אֲ אלָּאֶ ןאכָּ בוּתכָּ ןיאֵ םיהYִ֔אֱ ןעָישִׁרְיַ רשֶׁ֤אֲ רמֵוֹא אוּהשֶׁכְּ .דחָאֶבְּ אלָּאֶ וֹניאֵ וֹא םיֵנַשְׁבִּ רמֵוֹא התָּאַ .רבֵּדַמְ בוּתכָּהַ םיֵנַשְׁבִּ
 רמֵגָּיִּשֶׂוְ השָּׁמִחֲבַּ תוֹנוֹממָ ינֵידִּ יבִּרִכְוּ .יעֵבָּ וּהבָּאַ יבִּרִ .השYָׁשְׁ ירֵהֲ .דחָאֶ דוֹע ןהֶילֵעֲ ןיפִיסִוֹמ לוּקשָׁ ןידִּ תיבֵּ ןיאֵ .םיהYִ֔אֱ ןוּעישִׁרְיַ
 ןיאֵ .םיִנַשְׁ םיטִּמַ ףאַ םיִנַשְׁ םידִעֵ המַ .םידִעֵ יפִּ לעַ גוֹרהֲ םיטִּמַ יפִּ לעַ גוֹרהֲ .הרָוֹת הרָמְאָֽוְ ליאִוֹה .היָּקִזְחִ יבִּרִ ינֵּתַּ חכָּשְׁאַ .ג״כבְּ
 .השָּׁמִחֲ ירֵהֲ .רחֵאַ ןהֶילֵעֲ ןיפִיסִוֹמ לוּקשָׁ ןידִּ תיבֵּ
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TALMUD YERUSHALMI TRATTATO SANHEDRIN 

 

Traduzione italiana di Luciano Tagliacozzo 

Lezikron nefesh Yoel Kahn HaCohen Ben Yaakov 

1 a. 

Halachah 1,1 

Mishnah: I processi di diritto privato sono decisi da tre giudici; i processi di urti e lesioni 
corporali da tre; riguardo ad un indennizzo completo o parziale, sul pagamento del doppio, 
del quadruplo e del quintuplo, sono anch’essi decisi da tre giudici. Sul violentatore o sul 
Seduttore, o su chi accusa falsamente, è anch’esso un processo deciso da tre giudici. 
Queste sono le parole di Rabbi Meir. I Hakhamim invece dicono: la falsa accusa è giudicata 
da ventitré giudici perché si tratta di un delitto che comporterebbe una pena capitale. 

 Ghemarà: Dice la Mishnah: “I processi di diritto privato da tre giudici”: Da dove si deriva 
questa Mishnah? Si potrebbe dire: dal verso che dice (Num. 35,29) “Questi saranno per voi 
i principi di giustizia” Vale a dire, sia i processi di diritto privato che i processi di diritto 
penale che comportano pene capitali sono esaminati e domandati a testimoni. E da dove 
traiamo che i processi di diritto privato sono esaminati da tre giudici? (Ex. 22,7) “E sarà 
portato alla casa degli Elo-him (che qui spieghiamo che sono i giudici)”.  É scritto (Ex. 22,8). 
Qui sono dunque indicati tre giudici., Secondo le parole di Rabbi Yoshiah. Non 
interpretiamo altrimenti la parola “Elo-him”, dall’inizio. Ma il verso (cit.) “lo si porterà agli 
“Ello” him”, in forma singolare, Secondo quel che giudicheranno gli “Elo-him”. Se sono pari i 
giudici Se ne aggiunge uno, e fanno tre giudici. Rabbi dice: il verso (Ex. 22,7) parla di due 
giudici. Tu dici che si tratta di due, ma Se fosse uno? Il verso (Ex. 22,8) dice: “comunque 
giudichino i giudici pagherà il doppio”. Se un Tribunale è in numero pari Se ne aggiunge 
uno.  Rabbi Abahu obietta: Ma Seguendo Rabbi, il processo di diritto privato è concluso da 
tre giudici.   Rabbi Hizkià ha trovato una Baraita, in cui si cita la Torah dicendo: che si 
“compie una esecuzione capitale, Secondo la testimonianza di più testimoni”. Che significa 
“più testimoni? Più testimoni sono due, quindi almeno con la testimonianza di due 
testimoni. Così almeno i voti sono due. Se il Beth Din è bilanciato, cioè Se vi sono due 
giudici di opinioni diverse, Se ne aggiunge uno, ciò che fa cinque. Non è così anche per 
casi di furto o ingiurie?  
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1B 

 הּטָוּשׁפְכִּ iלָ רמַימֵ אתַאֲ .םהֶֽינֵפְלִ םישִׂ֖תָּ רשֶׁ֥אֲ םיטִ֔פָּשְׁמִּהַ ה֙לֶּאֵ֨וְ .יחַוֹי ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבֵּרִ ינֵּתַּ חכָּשְׁאַ .תוֹלבָחֲ ןהֵ תוֹליזֵגְּ ןהֵ אֹל
 ןידִּ וּננֵידִתְּשֶׁ תנָמְ לעַ .הּילֵ ירֵמְאָֽ .יוֹמוֹק ןוֹדימֵ שׁנַ רבַּ ןירֵתְּ ןוֹתאֲ אתָּפְלַחֲ רבַּ יסֵוֹי יבִּרִ .אתָּפְלַחֲ רבַּ יסֵוֹי יבִּרִכְ איָיתְוַ .איָירְקִדְּ
 יבִּרִ .ןוֹכלְ רמַאֲ אנָּדַּ המַ ןוֹכילֵעֲ ןילִבְּקַמְ .םישִׁנָאֲהָ ןתָוֹאמֵ ערַפְיִ תוֹבשָׁחֲמַ עַדֵוֹיּהַ אלָּאֶ הרָוֹתּ ןידִּ עַדֵוֹי ינִיאֵ ינִאֲ .ןוֹל רמַאֲ .הרָוֹתּ
 .םלָוֹעהָ היָהָוְ רמַאָשֶׁ ימִ ינֵפְלִ .ןידִמְוֹע םתֶּאֲ ימִ ינֵפְלִ ןיעִדְוֹי וּוהֲ .הּילֵ רמַאֲ הוָהֲ הּימֵוֹק ןוֹדימֵ יעֵבָּ לזַאֲ שׁנַ רבַּ הוָהֲ דכַּ הבָיקִעֲ
 תיִבַּהַ ברֵחָ אֹלּשֶׁ דעַ הנָשָׁ םיעִבָּרְאַלְ םדֶוֹק .ינֵּתַּ .ףסֵוֹי ןבֶּ הבָיקִעֲ ינֵפְלִ אֹלוְ .יי ינֵ֣פְלִ בירִ֖הָ םהֶ֥לָ־רשֶׁאֲ םישִׁ֛נָאֲהָֽ־ינֵשְׁ וּד֧מְעָֽוְ רמַאֱנֶּשֶׁ
 .ןוֹדימֵ םיכִחֲ אנָ ילִדְּ אנָמָחֲרַ iירִבְּ .יחַוֹי ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ רמַאָ .תוֹנוֹממָ ינֵידִ וּלטְינִ חטַשֶׁ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ ימֵיבִוּ תוֹשׁפָנְ ינֵידִ וֹלטְינִ

 ןיאֵ וּנדָּשֶׁ םיִנַשְׁ וּלפִאֲ .ןירִמָ ןוֹהירֵתְּ שׁיקִלָ שׁירֵוְ ןנָחָוֹי יבִּרִ .ףוּצחָ ןידִּ תיבֵּ וּארְקְנִּשֶׁ אלָּאֶ ןידִּ ןהֶינֵידִּ וּנדָּשֶׁ םיִנַשְׁ .רמַאָ לאֵוּמשְׁ
 םלֵּשַׁיוִ יוּשׂעָ השָׂעָשֶ המַ .אמֵטָּלַ רהֵיטִ רוֹהטָּלַ אמֵּטִ .יאכַּזַּלַ ביֵיחִ ביָיחַהַ תאֶ הכֶּיזִ .ןידִּהַ תאֶ ןדָ היָהָ .ןנָינִּתַּ ןמָּתַּ .ןידִּ ןהֶינֵידִּ
 .תעַדַּהַ לוּקּישִּׁמִ ןנָדָוְ העָטָּשֶׁבְּ םאִ .ןימִיָיקַ ןנָאֲ המָ .םיִנַשְׁכִ וּנילֵעָ לבָּוּקמְ תְּאַ ירֵהֲ .וֹל וּרמְאָֽשֶׂבְּ .וּהבָּאַ יבִּרִ םשֵׁבְ אבָּ יבִּרִ .וֹתיבֵּמִ
 לבָּוּקמְ תְּאַ ירֵהֲ .וֹל וּרמְאָֽשֶׁבְּ .וּהבָּאַ יבִּרִ םשֵׁבְ אבָּ יבִּרִ .וֹתיבֵּמִ םלֵּשַׁיְ אדָבְּ .הרָוֹתּ ןידִּ ןנָדָוְ העָטָּשֶׁבְּ םאִ .יוּשׂעָ השָׂעָשֶ המַ אדָבְּ
 .תעַדַּהַ לוּקּישִּׁמִ ןנָדָוְ העָטָּשֶׁ ינֵפְּמִ .יוּשׂעָ השָׂעָשֶ המַ .תעַדַּהַ לוּקּישִּׁמִ ןנָדָוְ העָטָוְ .הרָוֹתּ ןידִ וּנוּנידִתְּשֶׁ תנָמְ לעַ השYָׁשְׁכִ וּנילֵעָ
 .יזִפָּ ןבֶּ הדָוּהיְ יבִּרִ רמַאָ .דחָאֶ אלָּאֶ דיחִיָ ןדָּ ןיאֵשֶׁ .ידִיחִיְ ןדָ יהִתְּ לאַ .ןנָינִּתַדְּ .הרָוֹתּ ןידִ ידִיחִיְ ןוּדלָ וֹתעְדַּ סיגִּהִשֶׁ .וֹתיבֵּמִ םלֵּשַׁיְ
 ןיטִּמַ וּלּיאֵוְ תוּכזְ ףכַלְ ןיטִּמַ וּלּיאֵ .וֹלֽאֹמשְּׂמִוּ וֹנ֖ימִימִֽ וילָ֔עָ םידִמְוֹע ם֙יִמַ֨שָּׁהַ אבָ֤צְ־לכָוְ רמַאֱנֶּשֶׁ .ידִיחִיְ ןדָּ ןיאֵ אוּה ךוּרבָּ שׁוֹדקָּהַ ףאַ
  ידִיחִיְ ןדָּ ןיאֵשֶׁ יפִּ לעַ ףאַ .הבָוֹח ףכַלְ
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1 b 

Ha trovato in una Baraita Rabbi Shimon Ben Yochai: (Ex. 21,1) “Queste sono le leggi che 
tu presenterai davanti a loro”. Tu dirai Secondo il significato letterale del verso. La Baraita è 
Secondo quel che dice Rabbi Yossè Bar Halafta. 

Vennero due persone di fronte a Rabbi Yossè Bar Halafta. Dissero a lui: veniamo in 
giudizio, a condizione che tu stabilisca un giudizio di Torah. Egli rispose: io forse non 
comprendo i giudizi della Torah. Ma Egli (D-o) comprende gli schemi di pensiero precedenti 
di tutti gli uomini. (Disse Rabbi Yossè): voi accetterete per voi quel che io deciderò? 

Rabbi Akivah: due persone vennero e obiettarono una disputa di fronte a lui. Disse “sappi di 
fronte a chi voi state in piedi”.” Di fronte a Colui che parò e il mondo fu come è detto nella 
Torah: (Deut. 19, 17) “Due uomini che avranno una disputa dovranno comparire di fronte ai 
Cohanim e ai giudici che saranno in carica in quei giorni, dinanzi ad HaShem”. (vuol dire 
come Se si trovassero di fronte ad H’). É detto “di fronte ad HaShem” e non “di fronte ad 
Akivah ben Yosef”. É tramandato in una Baraita: più di quarant’anni prima della distruzione 
del Tempio fu abolito il giudizio capitale.  Nel tempo di Rabbi Shimon Ben Yochai vennero 
abolite le pene pecuniarie.  Rabbi Shimon Ben Yochai disse: Benedetto il Misericordioso, 
nonostante non io non abbia studiato abbastanza per giudicare. Shemuel dice: Se due 
giudici stabiliscono un Din Torah, questo è valido, ma viene chiamato “un giudizio 
presuntuoso”. Abbiamo imparato nella Mishnah: (Bekhorot 4,4) “Se uno pronuncia un 
giudizi con cui assolve un colpevole o condanna un innocente, dichiara impuro ciò che è 
puro, o puro ciò che è impuro, ciò che è fatto è fatto, ed egli deve indennizzare di tasca 
sua”. Rabbi Ba in nome di Rabbi Abahu: la Mishnah parla del caso in cui i disputanti 
dichiarino “ti accettiamo per terzo giudice”. Di che caso noi stiamo parlando? Se giudica e 
sbaglia il Din Torah, in che caso “quel che è fatto è fatto”? Nel caso in cui egli sbaglia e 
giudica loro erroneamente, in che caso “deve restituire di tasca sua”? Rabbi Ba in nome di 
Rabbi Abahu, ambedue i disputanti che avevano detto “a condizione che tu emetta un 
giudizio di Torah”, Se sbaglia “ciò che ha fatto ha fatto” ma “Deve ripagare di tasca sua” 
poiché è stato arrogante nel giudicare da solo un Din Torah. Poiché noi impariamo dalla 
Torah (Avot 4:8) “nessuno può giudicare da solo salvo L’Unico (Kadosh Baruch Hu). Dice 
Rabbi Yehudà ben Pazì: ma Kadosh Baruch Hu, non giudica solo.  Come è detto (1 Re 
23,13) “e tutte le Schiere del Cielo stavano alla Sua destra e alla Sua sinistra”. Cioè 
stavano gli angeli difensori alla destra e gli angeli accusatori alla sinistra. R. Yehudà Ben 
Pazì conclude,  

“HaShem non giudica da solo, 
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2A 

 

 רבָדָ וֹמלָוֹעבְ השֶּׂוֹע אוּה ךוּרבָּ שׁוֹדקָּהַ ןיאֵ םלָוֹעלְ .ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .תמֶ֑אֱ ב֭תָכְבִּ םוּשׁ֥רָהָֽ־תאֶ n֔לְ דיגִּ֣אַ ל֙בָאֲ רמַאֱנֶּשֶׁ .ידִיחִיְ םתֵוֹח
 iלַמְנִּשֶׁ העָשָׁבְּ .תמֶאֱ אוּה iוּרבָּ שׁוֹדקָּהַלְשֶׁ וֹמתָוֹח יתַמָיאֵ .לוֹד֔גָ אבָ֣צָוְ ר֙בָדָּהַ תמֶ֤אֱוֶֽ .םעַטַ המַ .ןלָעֲמַלְּשֶׁ ןידִּ תיבֵבְּ iלַמְנִּשֶׁ דעַ
 וּהמָ .העָֽרָ וילָעָ רבֶּ֥דִּ ייוַ םלָּוּכבְּשֶׁ באָ ןיַינְבִוּ .וֹנידִּ תיבֵוּ אוּה םיהYִאֱ יי רמַאֱנֶּשֶׁ םוֹקמָ־לכָּ .רזָעְלָֽ יבִּרִ רמַאָ .ןלָעֲמַלְּשֶׁ ןידִּ תיבֵבְּ
 רמַאָ .םלָוֹע iלֶמֶוּ םייִּחַ םיהYִאֱ אוּהשֶׁ .ןוּבּ יבִּרִ רמַאָ .תמֶאֱ וּהמָ .תמֶאֱ .ןבֵוּארְ יבִּרִ םשֵׁבְ יבַיבֵּ יבִּרִ .אוּה iוּרבָּ שׁוֹדקָּהַלְשֶׁ וֹמתָוֹח
 ןיאֵ֥ י֭דַעָלְבַּמִוּ .רחֵאַמֵ יתִּלְבַּיקִ אֹלּשֶׁ ןוֹשׁ֔ארִ יי ינִ֤אֲ רמַוֹל .הּפָוֹסבְּ ו׳יתָּ .אתָיעִצָמְאֶבְּ ם׳מֵ .אטָיבֵ־הפָלְאַדְּ הּישֵׁירֵ ף״לֶאָ .שׁיקִלָ שׁירֵ
 יבִּרִ ימֵוֹק ןינִיְידַ וּוהֲ תפֶיֶ רבַּ ןימִיָנְבִ יבִּרִוְ אבָּ יבִּרִ .רחֵאַלְ הּרָסְוֹמלְ דיתִעָ ינִיאֵשֶׁ .אוּהֽ־ינִאֲ םינִוֹרחֲאַֽ־תאֶוְ .ףתָוּשׁ ילִ ןיאֵשֶׁ םיהYִֽאֱ
 הוָהֲ וּהבָּאַ יבִּרִ .ןידִּ וֹנידִּ ןדָוְ ףפַכָּשֶׁ החֶמְוּמ .ףלַאֲוַ ימִּאִ יבִּרִ לעָ .ףוֹרטְימִ יעְבָּ אבָּ יבִּרִ אתַאֲ .ןימִיָנְבִ יבִּרִ םעִ אנָידִּ קפַנְוּ קחָצְיִ
 ןותּאַדְּ ןוָיכֵּ .ןוֹל רמַאֲ .ידִיחִיְ ןדָ יהִתְּ לאַ .יבִּרִ ןפָּלְאַ ןכֵ אלָוְ .יוֹדימִלְתַּ הּילֵ ןירִמְאָֽ .הּימֵרְגַלְ ןירִסָיקַדְ אתָּרְדַמְ אתָּשְׁינִכְבִּ ןיָידַּ ביתִיְ
 םאִ לבָאֲ .ןהֶילֵעֲ וּלבְּיקִ אֹלּשֶׁ ןמַזְבִּ .םירִוּמאֲ םירִבָדְ המֶּבַּ .ןכֵ ינֵּתַוְ .ןהֶילֵעֲ וּלבְּיקִּשֶׁ ימִכְּ ייבַּגַלְ ןוֹתאֲוַ ימִרְגַלְ ןיָידַּ ביתִיְ ילִ וּמחֲ
 ברַהָ וֹנבְוּ באָ .ינֵּתַּ ןכֵ אֹלוְ .דימִלְתַּ דחַ הּיבֵּגַּ ביתִיְיאַ .הבָּרַ היָיחִ יבִּרִ ימֵוֹק ןוֹדימֵ לזַאֲ ןנָחָוֹי יבִּרִ .ידִיחִיְ וּליפִאֲ ןדָּ ןהֶילֵעֲ וּלבְּיקִ
 אחָאָ יבִּרִדְּ ןמִ .הּימֵרְגַלְ ברַדְּ ןמִ וּקפָנְ ןידִּ רזַגְּ .ןנָחָוֹי יבִּרִלְ רזָעְלָֽ יבִּרִכְּ .היָהָ דימִלְתַוְ רבֵחָ רמַינֵ .דחָאֶ ןינִמְינִ ןהֶינֵשְׁ וֹדימִלְתַוְ
  .ןילִיטֵבְּ וינָידִּ ןוּדלָ וֹרכָשְׂ לטֵוֹנּהַ .ןנָינִּתַּ ןמָּתַּ .ןוֹהימֵרְגַלְ יסֵוֹי יבִּרִוְ הנָוֹי יבִּרִדְּ ןמִ .הּימֵרְגַלְ
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2 a. 

ma fa il verdetto da solo” come è detto (Dan. 10,21) “Ti informerò ciò che è deciso, con la 
parola EMET (Verità).  Disse Rabbi Yochanan che Il Santo Benedetto Egli Sia non fa mai 
alcuna cosa nel mondo finché non sia deliberato nel Tribunale Celeste. 

Cosa significa? Rabbi Lazar dice: ogni luogo in cui la Scrittura dice “E HaShem”, vuol dire 
HaShem e la Sua corte. E questo è l’archetipo di tutte le cose: quando il Profeta Micha dice 
al Re Achav (1  Re 22,23) “E HaShem ha parlato per il tuo malanno” 

Qual è il verdetto del Santo Benedetto Egli Sia? Rabbi Bibi dice in nome di Rabbi Reuven: 
EMET (Verità). Dice Rabbi Bun che Egli è il D-o vivente e il Re Eterno. Resh Lakish dice: 

  ALEF è la prima lettera dell’alfabeto ebraico.  

  MEM è la lettera intermedia 

   TAV e la lettera finale. 

Per dire Io sono HaShem Io sono il primo, che non ho accolto da altri il Mio potere, e oltre 
Me non c’è alcun dio di fronte a me, e sono l’ultimo “Io sono Colui” (Isaia 41,4) che in futuro 
non trasferirò il Mio potere ad altri. Rabbi Ba e Rabbi Binyamin Bar Yefet disputavano di 
fronte a Rabbi Yitzhak, e il verdetto fu favorevole a Rabbi Binyamin. Venne Rabbi Ba e 
obiettò insistentemente verso Rabbi Ammì. Ma Rabbi Ammì (rigettò il ricorso) perché 
pensò: Un esperto ha respinto e ha deciso: è un giudizio valido. Rabbi Abahu era in 
Yeshiva e giudicava nella Sinagoga alla porta di Cesarea. Gli dissero i suoi studenti: Non ci 
hai insegnato, Rabbi “che non c’è che Uno che giudica da solo”. Egli disse loro: finché la 
gente mi vede che giudico da solo essi vengono da me, come chi li accetta tre persone 
come arbitri per sé.  Quindi una Baraita dice: in quale caso è detto (che un giudizio 
monetario può essere giudicato da almeno tre giudici?) nel momento in cui essi non 
accettano (il giudizio di un giudice unico). Ma Se accettano il giudizio di un solo giudice, 
questi può giudicare anche da solo. Rabbi Yochanan venne a giudicare di fronte a Rabbi 
Chyià il Grande. Rabbi Chyià aveva uno studente con sé. Ma non c’è una Baraita che dice, 
che un padre e un figlio, un Rabbi e il suo studente, contano per uno? Parliamo del caso in 
cui questi fosse insieme un collega e uno studente, come Rabbi Lazar e Rabbi Yochanan. 
(vi sono come esempi) I verdetti emessi da Rav, da solo, da Rabbi Achà da solo, e da 
Rabbi Yonah e Rabbi Yossè (da soli). La Mishnah dice (Bekhorot 4,6): chi accetta 
compenso nel giudizio, il giudizio è nullo.  
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2B 

 .אלָקְידִלְ יתִוּחתְּ קוֹסידִּ שׁנַ רבַּ ילִ יתִייאַ .הּילֵ רמַאֲ .אנָוּה ברַ ימֵוֹק ןוֹדימֵ לזַאֲ שׁנַ רבַּ דחַ .ןדָוְ וֹרכָשְׂ לוֹטּילִ דוּשׁחָהֶ .אתָינִתְמַ ינִיכֵּ
 ןיָידַּלַ ןינִתְוֹנ .ןכֵ ינֵּתַוְ .ירִגְאַ ילִ בהַ .הּילֵ רמַאֲ .ילַעָ דהַשְׂ אתָיְאַ .הּילֵ רמַאֲ .שׁנַ רבַּ דחַלְ וּדהַשֲׂ עדַיְ הוָהֲוַ ןירִוֹת יעֵרֹ הוָהֲ אנָוּה ברַ
 וֹל ןיאִצְוֹיּשֶׁ רמַימֵ ןירִבְסָֽ .ןילִוּח הּילֵכְוֹאוְ קחָצְיִ יבִּרִ ימֵוֹק אדָבְוֹע אתַאֲ .ןהֵכֹּ דחַלְ באַסְ שׁנַ רבַּ דחַ .וֹתוּדעֵ רכַשְׂ דעֵלָוְ וֹליטֵבְּ רכַשְׂ
 ינֵפְלִ ץאֵנָמְכִּ הזֶ ירֵהֲ עַצֵּבַמְהַ תאֶ iרֵבָמְהַוְ אטֵוֹח עַצֵּבַמְהַ .רמֵוֹא ילִילִגָּהַ יסֵוֹי יבִּרִ ןבֶּ רזֶעֶילִאֱ יבִּרִ .ינֵּתַ .םכָוֹתּמִ המָוּרתְ ימֵדְ
 ר֙וֹשׁימִבְוּ םוֹל֤שָׁבְּ רמַאֱנֶּשֶׁ .םוֹלשָׁ םישִׂמֵ ןרֹהֲאַ לבָאֲ .השֶׁמֹ השָׂעָשֶׁכְּ רהָהָ תאֶ ןידִּהַ בוֹקּיִ אלָּאֶ .יי ץאֵ֥נִ֘ iרֵ֗בֵּ֝ עַצֵ֥בֹ֘וּ רמַאֱנֶּשֶׁ .םוֹקמָּהַ
 האָסְ בנַגָּשֶׁ דחָאֶלְ .המֶוֹדּ רבָדָּהַ המָלְ לשָׁמָ וּלשְׁמָֽ .יי ץאֵ֥נִ֘ iרֵ֗בֵּ֝ עַצֵ֥בֹ֘וּ רמַוֹל דוּמלְתַ המַ .רמֵוֹא בקֹעֲיַ ןבֶּ רזֶעֶילִ יבִּרִ .ינֵּתַּ .יתִּ֔אִ iלַ֣הָ
 רמַוֹל דוּמלְתַ המַ .רמֵוֹא ריאִמֵ יבִּרִ .ץאֵנָמְ אלָּא וֹניאֵוְ iרֵבָמְ הזֶ ירֵה .וינָבָלְ הּלָיכִאֱהֶוְ הּתָלָּחַ שׁירִפְהִוְ םוֹתּחְנַּלַ הּכָילִוֹהוְ ןיטִּיחִ
 רמַאֱנֶּשֶׁ .עַצֵּבַלְ הוָצְמִ .רמֵוֹא החָרְקָ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ .׳וגו וּניחִ֔אָ־תאֶ ג֙רֹהֲנַֽ יכִּ֤ עצַבֶּ֗־המַ רמַאֱנֶּשֶׁ .ףסְוֹי יחֵאֲ וּלּיאֵ .יי ץאֵ֥נִ֘ iרֵ֗בֵּ֝ עַצֵ֥בֹ֘וּ
 יוֵהֲ .םוֹלשָׁ טפַּשְׁמִ וֹבּ שׁיֵּשֶׁ תמֶאֱ וּהזֶ יאֵוְ .תמֶאֱ טפַּשְׁמִ ןיאֵ םוֹלשָׁ שׁיֵ .םוֹלשָׁ טפַּשְׁמִ ןיאֵ תמֶאֱ שׁיֵּשֶׁ םוֹקמָ־לכָּ .םוֹל֔שָׁ טפַּ֣שְׁמִוּ ת֙מֶאֱ
 םעִ הקָדָצְ השָׂעָ וּלּיכִוְ ייכַּזַהַ םעִ הקָדָצְ השָׂעָ וּלּיכִּ בוֹתכָּהַ וילָעָ הלֶעֲמַ .ביָיחַלַ ביֵיחִ ייכַּזַהַ תאֶ הכֶּיזִ ןידִּהַ תאֵ ןדָּ .עַוּצּבִ הזֶ .רמֵוֹא
 ןירִוּמאֲ טפָּשְׁמִ טפָּשְׁמִ .וּהבָּאַ יבִּרִ רמַאָ .וֹדיָ תחַתַּמִ וֹליזֵגְ איצִוֹהשֶׁ .ביָיחַהַ םעִוְ .וֹנוֹממָ וֹל ריזִחֱהֶשֶׁ .ייכַּזַהַ םעִ הקָדָצְ .ביָיחַהַ
 ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .ינֵּתַּ .איָינָּתַּ ןהֵהָכְּ אדָבְוֹע ןידִבְעָֽ .ימִּאִ יבִּרִ ימֵוֹק יעֵבָּ היָרְכַזְ יבִּרִ ׃םכֶֽירֵעֲשַֽׁבְּ וּט֖פְשִׁ םוֹל֔שָׁ טפַּ֣שְׁמִוּ ת֙מֶאֱ .השָׁרָפָּבַּ
 ןהֶירֵבְדִּ עמַשָׁ אֹלּשֶׁ דעַ .ןיָידַּהַ לאֶ וּאבָּשֶׁ םיִנַשְׁ .דצַיכֵּ .עַצֵּבַלְ יאשַּׁרַ התָּאַ ןיאֵשֶׁ םימִעָפְּ .עַצֵּבַלְ יאשַּׁרַ התָּאַשֶׁ םימִעָפְּ .רמֵוֹא איָסְּנַמְ
 ןיאֵ הטֶוֹנ ןידִּהַ ןכָיהֵ התָּאַ עַדֵוֹיוְ ןהֶירֵבְדִּ עמַשְׁתִּשֶּׁמִ .וּעצְבִוּ וּאצְ .ןהֶלָ רמַוֹל יאשַּׁרַ הטֶוֹנ ןידִּהַ ןכָיהֵ עַדֵוֹי וֹניאֵוְ ןהֶירֵבְדִּ עמַשָּׁשֶּׁמִ וֹא
 .וֹשׁטְוֹנלְ יאשַּׁרַ התָּאַ בירִהָ עלַּגַּתְנִ אֹלּשֶׁ דעַ .שׁוֹטֽנְ בירִ֥הָ עלַּ֗גַּתְהִ֝ ינֵ֥פְלִוְ ןוֹד֑מָ תישִׁ֣ארֵ םיִמַ֭ רטֵֽוֹפּ֣ רמַאֱנֶּשֶׁ .עַוֹצבְלִ יאשַּׁרַ התָּאַ
 םיִנַשְׁ .רמַאָ שׁיקִלָ ןבֶּ הדָוּהיְ יבִּרִ .תעַדַּהַ עַרֵכְהֶ הכָירִצְ השרפה ףאַ .היָנְתַּמַ יבִּרִ רמַאָ .וֹשׁטְוֹנלְ יאשַּׁרַ התָּאַ ןיאֵ בירִהָ עלַּגַּתְנִּשֶּׁמִ
 קזָחָ אהֵיוִ קזָחָהֶ ביֵיחַתְיִ אמָּשֶׁ .םכֶלָ קקָזְנִ ינִיאֵ .ןהֶלָ רמַוֹל יאשַּׁרַ ןהֶירֵבְדֵּ עמַשָׁ אֹלּשֶׁ דעַ .קזָחָ דחָאֶוְ iרַ דחָאֶ ןיָּדַּהַ לאֶ וּאבָּשֶׁ
ֹל רמַאֱנֶּשֶׁ .םכֶלָ קקָזְנִ ינִיאֵ .ןהֶלָ רמַוֹל יאשַּׁרַ ןיאֵ ןהֶירֵבְדֵּ עמַשָּׁשֶּׁמִ .וֹביְוֹא  ירֵהֲ .רמֵוֹא החָרְקָ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ .שׁיאִ֔־ינֵפְּמִ וּ֙רוּג֙תָ א֤
ֹל רמַאֱנֶּשֶׁ .קוֹתּשְׁיִ אֹלּשֶׁ ןיִינַמְ .רישִׁעָלֶ הבָוֹחוְ ינֵעָלֶ תוּכזְ האָרָוְ ןיָידַּהַ לצֶאֵ בשֵׁוֹי היָהָשֶׁ  nירֶבָדְּ סינִכְתַּ לאַ .שׁיאִ֔־ינֵפְּמִ וּ֙רוּג֙תָ א֤
 ימִ ינֵפְלִ .ןידִיעִמֵ ימִ ינֵפְלִוְ ןידִיעִמֵ ימִ תאֶ ןיעִדְוֹי םידִעֵהָ וּיהְיִוְ .ןינִדָּ ןהֵ ימִ ינֵפְלִוְ ןינִדָּ ןהֵ ימִ תאֶ ןיעִדְוֹי ןינִיָידַּהַ וּהיוִ .שׁיאִ ינֵפְּמִ
 רמֵוֹא טפָשָׁוֹהיְ ןכֵוְ .לאֵ֑־תדַעֲבַּֽ בצָּ֥נִ םיהvYִ֗א רמֵוֹאוְ יי ינֵ֣פְלִ בירִ֖הָ םהֶ֥לָ־רשֶׁאֲ םישִׁ֛נָאֲהָֽ־ינֵשְׁ וּד֧מְעָֽוְ רמַאֱנֶּשֶׁ .םלָוֹעהָ היָהָוְ רמַאָשֶׁ
ֹל יכִּ֣ םישִׂ֔עֹ םתֶּ֣אַ־המָֽ וּ֙ארְ םיטִפְוֹשּׁלַ  iוּרבָּ שׁוֹדקָּהַ רמַאָ אלָּאֶ .וֹארְוֹבּ תאֶ ןוּדלָ םדָוָ רשָׂבָלְ רשַׁפְיאֶ יכִוְ .יילַֽ יכִּ֣ וּט֖פְּשְׁתִּ םדָ֛אָלְ א֧
  וֹל םלֵּשַׁלְ ילַעָ .הזֶּלָ ןנָתְוֹנוְ הזֶּמִ ןלָטְוֹנ תְּאַוְ .םוּלכְ אֹלוְ ןוֹעמְשִׁלְוּ םירִנָידֵּ ׳ק ןבֵוּארְלִ אהֵידִּ תירִמְאָֽ אנָאֲ .אוּה
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2b. 

Il significato della Mishnah è che chi è sospetto di aver preso ricompensa per il giudizio 
dato, (il suo giudizio è annullato). Un uomo andò a disputare una causa di fronte a Rav 
Hunah e gli disse “io ho conosciuto una testimonianza a favore”. Rav Hunah disse: portami 
una persona che possa scalare una palma davanti a me”. Rav Hunah stava pascolando i 
buoi, e conobbe un testimone favorevole a una persona. Tale persona disse a Rav Hunah: 
pagami un salario. La Baraita insegna: un giudice viene pagato Se cessa un altro lavoro, e 
il testimone può essere pagato per la sua testimonianza.  Una persona rese impuro un 
Cohen con una impurità.  Il caso venne di fronte a Rabbi Yitzhak, e (Rav Yitzhak impose 
che fossero comprati) cibi profani da mangiare per il Cohen. É stato insegnato in una 
Baraita: Rabbi Eliezer Bar Rabbi Yossè HaGhelili disse: Un giudice che fa un 
compromesso è un peccatore. Tuttavia, Se uno prega un giudice di fare un compromesso, 
questi ha fatto una blasfemia di fronte a Kadosh Baruch Hu. Come è stabilito: (Sal. 10,3) 
“uno che prega per un compromesso ha fatto blasfemia verso HaShem”., lasci che la 
giustizia buchi le montagne, come fece Moshé. Ma Aaron avrebbe fatto pace come è detto 
(Mal. 2,6) “Con integrità e pace cammina con me”. É insegnato in una Baraita: Rabbi 
Eliezer Ben Yaakov dice: cosa vuol dire il verso della Scrittura (Prov. 1,19) “Un ladro che 
benedice fa una blasfemia verso HaShem”. É paragonabile a uno che ruba un SEAH di 
grano, lo porta al mulino, Separa la Challah e fa mangiare il pane ai suoi figli. Non ha 
pregato, ma ha bestemmiato. Rabbi Meir dice: la Scrittura dice, commentando “Uno che 
prega come un ladro ha fatto blasfemia verso HaShem”, e dice che è in riferimento ai fratelli 
di Yosef, come è detto, come dice la Torah (Gen 38,1) “Quale profitto vi sarà Se uccidiamo 
nostro fratello?”. 
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2B* 

 ןיאֵ םוֹלשָׁ שׁיֵ .םוֹלשָׁ טפַּשְׁמִ ןיאֵ תמֶאֱ שׁיֵּשֶׁ םוֹקמָ־לכָּ .םוֹל֔שָׁ טפַּ֣שְׁמִוּ ת֙מֶאֱ רמַאֱנֶּשֶׁ .עַצֵּבַלְ הוָצְמִ .רמֵוֹא החָרְקָ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ .׳
 וילָעָ הלֶעֲמַ .ביָיחַלַ ביֵיחִ ייכַּזַהַ תאֶ הכֶּיזִ ןידִּהַ תאֵ ןדָּ .עַוּצּבִ הזֶ .רמֵוֹא יוֵהֲ .םוֹלשָׁ טפַּשְׁמִ וֹבּ שׁיֵּשֶׁ תמֶאֱ וּהזֶ יאֵוְ .תמֶאֱ טפַּשְׁמִ
 וֹליזֵגְ איצִוֹהשֶׁ .ביָיחַהַ םעִוְ .וֹנוֹממָ וֹל ריזִחֱהֶשֶׁ .ייכַּזַהַ םעִ הקָדָצְ .ביָיחַהַ םעִ הקָדָצְ השָׂעָ וּלּיכִוְ ייכַּזַהַ םעִ הקָדָצְ השָׂעָ וּלּיכִּ בוֹתכָּהַ
 יבִּרִ ימֵוֹק יעֵבָּ היָרְכַזְ יבִּרִ ׃םכֶֽירֵעֲשַֽׁבְּ וּט֖פְשִׁ םוֹל֔שָׁ טפַּ֣שְׁמִוּ ת֙מֶאֱ .השָׁרָפָּבַּ ןירִוּמאֲ טפָּשְׁמִ טפָּשְׁמִ .וּהבָּאַ יבִּרִ רמַאָ .וֹדיָ תחַתַּמִ
 .עַצֵּבַלְ יאשַּׁרַ התָּאַ ןיאֵשֶׁ םימִעָפְּ .עַצֵּבַלְ יאשַּׁרַ התָּאַשֶׁ םימִעָפְּ .רמֵוֹא איָסְּנַמְ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .ינֵּתַּ .איָינָּתַּ ןהֵהָכְּ אדָבְוֹע ןידִבְעָֽ .ימִּאִ
 וּאצְ .ןהֶלָ רמַוֹל יאשַּׁרַ הטֶוֹנ ןידִּהַ ןכָיהֵ עַדֵוֹי וֹניאֵוְ ןהֶירֵבְדִּ עמַשָּׁשֶּׁמִ וֹא ןהֶירֵבְדִּ עמַשָׁ אֹלּשֶׁ דעַ .ןיָידַּהַ לאֶ וּאבָּשֶׁ םיִנַשְׁ .דצַיכֵּ
 עלַּ֗גַּתְהִ֝ ינֵ֥פְלִוְ ןוֹד֑מָ תישִׁ֣ארֵ םיִמַ֭ רטֵֽוֹפּ֣ רמַאֱנֶּשֶׁ .עַוֹצבְלִ יאשַּׁרַ התָּאַ ןיאֵ הטֶוֹנ ןידִּהַ ןכָיהֵ התָּאַ עַדֵוֹיוְ ןהֶירֵבְדִּ עמַשְׁתִּשֶּׁמִ .וּעצְבִוּ
 השרפה ףאַ .היָנְתַּמַ יבִּרִ רמַאָ .וֹשׁטְוֹנלְ יאשַּׁרַ התָּאַ ןיאֵ בירִהָ עלַּגַּתְנִּשֶּׁמִ .וֹשׁטְוֹנלְ יאשַּׁרַ התָּאַ בירִהָ עלַּגַּתְנִ אֹלּשֶׁ דעַ .שׁוֹטֽנְ בירִ֥הָ
 רמַוֹל יאשַּׁרַ ןהֶירֵבְדֵּ עמַשָׁ אֹלּשֶׁ דעַ .קזָחָ דחָאֶוְ iרַ דחָאֶ ןיָּדַּהַ לאֶ וּאבָּשֶׁ םיִנַשְׁ .רמַאָ שׁיקִלָ ןבֶּ הדָוּהיְ יבִּרִ .תעַדַּהַ עַרֵכְהֶ הכָירִצְ
ֹל רמַאֱנֶּשֶׁ .םכֶלָ קקָזְנִ ינִיאֵ .ןהֶלָ רמַוֹל יאשַּׁרַ ןיאֵ ןהֶירֵבְדֵּ עמַשָּׁשֶּׁמִ .וֹביְוֹא קזָחָ אהֵיוִ קזָחָהֶ ביֵיחַתְיִ אמָּשֶׁ .םכֶלָ קקָזְנִ ינִיאֵ .ןהֶלָ  א֤
 .קוֹתּשְׁיִ אֹלּשֶׁ ןיִינַמְ .רישִׁעָלֶ הבָוֹחוְ ינֵעָלֶ תוּכזְ האָרָוְ ןיָידַּהַ לצֶאֵ בשֵׁוֹי היָהָשֶׁ ירֵהֲ .רמֵוֹא החָרְקָ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ .שׁיאִ֔־ינֵפְּמִ וּ֙רוּג֙תָ
ֹל רמַאֱנֶּשֶׁ  םידִעֵהָ וּיהְיִוְ .ןינִדָּ ןהֵ ימִ ינֵפְלִוְ ןינִדָּ ןהֵ ימִ תאֶ ןיעִדְוֹי ןינִיָידַּהַ וּהיוִ .שׁיאִ ינֵפְּמִ nירֶבָדְּ סינִכְתַּ לאַ .שׁיאִ֔־ינֵפְּמִ וּ֙רוּג֙תָ א֤
 יי ינֵ֣פְלִ בירִ֖הָ םהֶ֥לָ־רשֶׁאֲ םישִׁ֛נָאֲהָֽ־ינֵשְׁ וּד֧מְעָֽוְ רמַאֱנֶּשֶׁ .םלָוֹעהָ היָהָוְ רמַאָשֶׁ ימִ ינֵפְלִ .ןידִיעִמֵ ימִ ינֵפְלִוְ ןידִיעִמֵ ימִ תאֶ ןיעִדְוֹי
ֹל יכִּ֣ םישִׂ֔עֹ םתֶּ֣אַ־המָֽ וּ֙ארְ םיטִפְוֹשּׁלַ רמֵוֹא טפָשָׁוֹהיְ ןכֵוְ .לאֵ֑־תדַעֲבַּֽ בצָּ֥נִ םיהvYִ֗א רמֵוֹאוְ  רשָׂבָלְ רשַׁפְיאֶ יכִוְ .יילַֽ יכִּ֣ וּט֖פְּשְׁתִּ םדָ֛אָלְ א֧
 הזֶּמִ ןלָטְוֹנ תְּאַוְ .םוּלכְ אֹלוְ ןוֹעמְשִׁלְוּ םירִנָידֵּ ׳ק ןבֵוּארְלִ אהֵידִּ תירִמְאָֽ אנָאֲ .אוּה iוּרבָּ שׁוֹדקָּהַ רמַאָ אלָּאֶ .וֹארְוֹבּ תאֶ ןוּדלָ םדָוָ
  וֹל םלֵּשַׁלְ ילַעָ .הזֶּלָ ןנָתְוֹנוְ
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2b* 

 Rabbi Yehoshua Ben Korhà dice: è Mitzvah per un giudice arbitrare un compromesso., 
come è detto (Zac. 8,16) “Verità e giudizi di pace”. Ogni luogo in cui vi sia la parola “Verità”, 
non è un giudizio di pace. E Se c’è giudizio di pace non c’è Verità. Quale sarebbe allora 
questo giudizio di pace che sarebbe anche “Verità”?  Puoi dire che è il compromesso 
arbitrato. Un giudice che giudica strettamente Secondo la legge, acquisisce l’innocenza 
dell’innocente e la colpevolezza del colpevole la Scrittura lo considera come chi ha 
compiuto giustizia. Se ha esercitato verso l’innocente, come ha fatto verso il colpevole, ha 
restaurato la giustizia verso l’innocente, perché gli ha fatto ritornare la sua proprietà, e 
anche verso il colpevole, perché ha fatto uscire dal suo possesso quello che era stato 
illegalmente sottratto. Rabbi Abahu dice: nel passo biblico è indicato due volte la parola 
“diritto”.” Verità e giudizio di pace giudicherete nelle porte delle vostre città”. Rabbi 
Zachariah obiettò di fronte a Rabbi Ammì. Dove troviamo l’opinione di questo Tannah? É 
insegnato in una Baraita: Rabbi Shimon Ben Menassià dice: questi sono i tempi che tu 
giudice hai il permesso di arbitrare un compromesso. A volte non c’è il permesso di 
arbitrare un compromesso. Rispetto a due litiganti che vanno di fronte a un giudice: finché 
non ascolta le loro parole, oppure Se ascolta ma non le comprende, o Se ha ascoltato le 
loro parole e non sa come giudicare, c’è il permesso di dire: uscite e cercate un 
compromesso. Dopo che ha ascoltato le loro parole, e sa come giudicare, non gli è 
permesso dire loro: andate fuori e cercate un compromesso. Come è scritto “Zac. 8,16) 
“Uno fa scorrere acqua nel letto del giudizio” “prima che la disputa sia instaurata la si può 
abbandonare” (Prov. 17,14) Ma dopo che la disputa sia instaurata, il giudice non ha il 
permesso di abbandonare. Rabbi Matanyà dice: anche un compromesso richiede una 
decisione ragionata. Rabbi Shimon Ben Lakish dice: due disputanti vengono presso un 
giudice. Uno è una persona normale e un'altra è un uomo di potere. Prima di ascoltare le 
loro parole, è permesso che egli dica loro “Non voglio giudicare ai vostri danni”. Dopo avere 
ascoltato le loro parole, non gli è permesso dire loro “non voglio giudicare ai vostri danni”. 
Come è scritto: (Deut. 1,17) “Non tremerete di fronte a un uomo”. Rabbi Yehoshua Ben 
Korhà dice: considera che un allievo Sedeva vicino al giudice.  Ed egli apprendeva un 
argomento a favore di un povero, e contro l’uomo potente. Da qui deriva che l’allievo 
poteva non restare zitto. Come è detto: “Non tremerete di fronte a un uomo”. Cioè non 
cambierete le vostre parole di fronte a un uomo. I Giudici sapevano di fronte a chi loro 
stessero giudicando, e anche i testimoni sapevano, di fronte a chi stavano testimoniando. 
In presenza dell’Uno che ha parlato e il mondo è venuto all’esistenza. Come è scritto:(Deut. 
19,17) “Allora i due uomini che hanno una disputa dovranno comparire davanti ai sacerdoti 
e ai giudici in carica in quei giorni, (come Se si trovassero) di fronte ad HaShem”. 
Ugualmente è scritto: “Eloh-im sta in mezzo all’assemblea divina” (Sal. 82,1) E così 
Yehoshafat disse ai giudici: “state attenti a quel che giudicate, perché non è un uomo che 
state giudicando, ma è HaShem”. Ma è possibile per un uomo di carne e ossa giudicare il 
suo Creatore? Ma il Santo Benedetto Egli Sia. Dice: io ho detto che Reuven deve avere 
dieci denari, e per Shimon nulla. E tu hai preso da Reuven e dato a Shimon. D-o ora è su di 
me per ripagare lui (Reuven) 
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3a 

 םיִנַשְּׁשֶׁ .ןידִּהַ חַכֹּמִ הרָשָׁפְּהַ חַכֹ הפֶיָ .םיִנַשְׁבִ הרָשָׁפְוּ השYָׁשְׁבִּ ןידִּהַ .רמֵוֹא לאֵילִמְגַּ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ ןבָּרַ .ינֵּתַּ .שׁיאִהָ וֹתוֹאמֵ ערַפָּלִוְ
 יבִּרִ .יגֵילִפְּ הסָרָוֹאמְ הרָעֲנַבְּ .רמַאָ אנָמָ יבִּרִ .׳לוכ התֶּפַמְהַוְ סנֵוֹאהָ .ןהֶבָּ רוֹזחֲלַ ןילִוֹכיְ ןיאֵ וּרשְּׁפִּשֶׁ םיִנַשְׁוּ ןהֶבָּ רוֹזחֲלַ ןילִוֹכיְ וּנדָּשֶׁ
 לבָאֲ .הּתָבָּוּתכְּ תדֶסֶפְמַ םשָׁ תלֶקֶסְנִּשֶׁ םוֹקמָ .םירִמְוֹא םימִכָחֲוַ .השYָׁשְׁוּ םירִשְׂעֶבְּ תלֶקֶסְנִוְ השYָׁשְׁבִּ הּתָבָּוּתכְּ תדֶסֶפְמַ .רמֵוֹא ריאִמֵ
 ןהֵ .ןוּבּ יבִּרִיבֵּ יסֵוֹי יבִּרִ הּילֵ רמַאָ .עלַסֶ האָמֵ ןתֵוֹנוְ הקֶוֹל לעַבַּהַ םשָׁ ןילִקָסְנִ םידִעֵהָשֶׁ םוֹקמָ וּדוֹמ אמָּעַ־לכָּ ערַ םשֵׁ איצִוֹמבְּ
 םידִעֵהָוְ .השָׁוֹלשְׁבִּ עלַסֶ האָמֵ ןתֵוֹנוְ הקֶוֹל לעַבַּהַ .רמֵוֹא ריאִמֵ יבִּרִ .יגֵילִפְּ ערַ םשֵׁ איצִוֹמבְּ אלָּאֶ .הּיגֵלִפְּ דיבִעֲ תְּאַ הגָלִפְּ הּתָנָינִּתַּ
 אמָּעַ־לכָּ הסָרָוֹאמְ הרָעֲנַבְּ לבָאֲ .עלַסֶ האָמֵ ןתֵוֹנוְ הקֶוֹל לעַבַּהַ םשָׁ ןילִקָסְנִ םידִעֵהָשֶׁ םוֹקמָ .ןירִמָ ןינִבָּרַוְ .השYָׁשְׁוּ םירִשְׂעֶבְּ ןילִקָסְנִ
 .לאַשָׁ וּהבָּאַ יבִּרִ .וּהבָּאַ יבִּרִכְּ ןוּבּ יבִּרִיבֵּ יסֵוֹי יבִּרִדְוּ ארָיעִזְ יבִּרִכְּ אנָמָ יבִּרִדְּ איָיתְוַ .הּתָבָּוּתכְּ תדֶסֶפְמַ םשָׁ תלֶקֶסְנִּשֶׁ םוֹקמָ וּדוֹמ
 וֹלּוּכּ לקַסְנִּהַ רוֹשׁ .ןוּבּ יבִּרִיבֵּ יסֵוֹי יבִּרִ הּילֵ רמַאָ .השYָׁשְׁוּ םירִשְׂעֶבְּ לקֵסָּיִוְ השYָׁשְׁבִּ ףסֶכֶּהַ ןתֵּיִּשֶׂ וּהמָ ריאִמֵ יבִּרִכְּ לקַסְנִּהַ רוֹשׁ
  .לקֵסָּייִּשֶׁ אוּה בוּתכָּהַ תרַיזֵגְוּ אוּה ןוֹממָ
 ׳ב:׳א
 יבִּרַ ירֵבְדִּ השָׁלשְׁבִּ הנָשָּׁהַ רוּבּעִ השָׁלשְׁבִּ שׁדֶחֹהַ רוּבּעִ .השָׁלשְׁוּ םירִשְׂעֶבְּ וּרמְאָֽ לאעֵמָשְׁיִ יבִּרַ םוּשּׁמִ השָׁלשְׁבִּ תוֹכּמַ :הנשמ
 .תרֶבֶּוּעמְ השָׁלשְׁבִ וּרמְגָּֽ םאִוְ .העָבְשִׁבְּ ןירִמְוֹגוְ ןינִתְוֹנוְ ןיאִשְׂוֹנ השָּׁמִחֲבַוּ ןילִיחִתְמַ השָׁלשְׁבִּ רמֵוֹא לאֵילִמְגַּ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ ןבָּרַ .ריאִמֵ
 ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ ירֵבְדִּ השָׁלשְׁבִּ הלָגְעֶהָ תפַירִעֲוַ םינִקֵזְּהַ תכַימִסְ
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3 a. 

 e raccogliere da questo altro uomo. Rabban Shimon Ben Gamliel dice: il giudizio si fa in tre 
giudici e il compromesso in due persone. É più bella la forza del compromesso piuttosto 
che quella del giudizio. Se due giudici stabilisco i litiganti possono ritirare la loro vertenza. 
Ma Se due persone fanno un compromesso, non possono ritirare la loro vertenza. (e 
andare in giudizio).  Rabbi Manà dice: i Maestri della Mishnah trattano con rispetto la 
ragazza fidanzata. Rabbi Meir dice: il compenso della Ketubbah è stabilito in tre giudici.Ma 
nel caso della lapidazione, (della sposa dopo i Nissuin Se adultera) la causa viene decisa 
da ventitré giudici. E i Hakhamim dicono, che il luogo in cui verrà lapidata è deciso quando 
si monetizzala sua Ketubbah. Ma riguardo al testimone malvagio (che porta alla morte), tutti 
(sia R. Meir che i Hakhamim) convengono (sia R. Meir che i Hakhamim), il luogo in cui i 
testimoni vengono lapidati, lì è anche il luogo è quello in cui il marito viene Sentenziato di 
essere frustato e di pagare cento SELAH di multa. (quindi tale luogo è il tribunale di 23 
giudici). Gli disse Rabbi Yossè figlio di Rabbi Bun. Qui la Mishnah insegna come disputare, 
e voi sostenete una diversa disputa? Ma per il testimone falso (la Mishnah dice). Rabbi 
Meir dice: quando il marito è condannato alla fustigazione e a pagare la multa di cento 
SELAH, è deciso da un tribunale di tre persone. Ma i Maestri insegnano: è il luogo stesso (il 
tribunale) in cui in cui i testimoni sono condannati alla lapidazione. (cioè un tribunale di 23 
giudici). Ma nel caso della ragazza che ha fatto i Nissuin tutti convengono (R. Meir e i 
Hakhamim) che il luogo (il tribunale) in cui si decide la lapidazione è lo stesso luogo in cui 
perde il diritto al pagamento della Ketubbah. La spiegazione di Rabbi Manà è in accordo 
con quella di Rabbi Zerà la spiegazione di Rabbi Yossè figlio di Rabbi Bun è la stessa di 
quella di Rabbi Abahu. Rabbi Abahu domandò: un bue condannato ad essere lapidato, 
Secondo Rabbi Meir che considera questo un processo monetario, va giudicato da un 
tribunale di tre giudici. Ma la condanna del bue alla lapidazione viene decisa da un tribunale 
di 23 giudici? Rabbi Yossè figlio di Rabbi Bun gli disse: un bue che viene lapidato è del 
tutto un giudizio monetario, ma il decreto per lapidarlo è deciso da una corte di 23. 

 

Halachah 2,1 

Mishnah 

La flagellazione viene comminata da un tribunale di tre giudici. Fu detto in nome di Rabbi 
Ishmael: da un tribunale di 23 giudici. 

L’intercalazione del mese (di Adar) viene decisa da un tribunale di tre persone. Secondo le 
parole di Rabbi Meir. Rabban Shimon Ben Gamliel dice: si comincia con tre, si discute con 
cinque giudici, e si decide con Sette. Ma Se fu deciso da un tribunale di tre, l’anno e 
embolismico.  

L’imposizione delle mani degli anziani (Lev. 4, 14-15) e la decapitazione della vitella si 
decide in un tribunale di tre persone (Deut. 21, 11-4), Secondo le parole di Rabbi Shimon  
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3b 

 תוֹשׁדֵּקְהֶהַוְ השָׁלשְׁבִּ ןיעִוּדיְ וימָדָּ ןיאֵשֶׁ ינִשֵׁ רשֵׂעֲמַוּ יעִיבִרְ עטַנֶ .השָׁלשְׁבִּ ,ןינִוּאימֵּהַוְ הצָילִחֲהַ .השָּׁמִחֲבַּ רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִוְ
 תוֹשׁפָנְ ינֵידִּ .ןהֶבָ אצֵוֹיּכַּ םדָאָוְ .ןהֵכֹוְ העָשְׁתִּ תוֹעקָרְקַּהַוְ .ןהֵכֹּ ןהֶמֵ דחָאֶ רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ .השָׁלשְׁבִּ ןילִטְלְטַּימִּהַ ןיכִרָעֲוַ .השָׁלשְׁבִּ
 רוֹשׁ .וּגרֹֽהֲתַּֽ ה֭מָהֵבְּהַ־תאֶוְ רמֵוֹאוְ המָ֑הֵבְּהַ־תאֶוְ ה֭שָּׁאִהָֽ־תאֶ תָּ֥גְרַהָֽוְ רמַאֱנֶשֶׁ השָׁלשְׁוּ םירִשְׂעֶבְּ עבָּרְנִּהַוְ עַבֵוֹרהָ .השָׁלשְׁוּ םירִשְׂעֶבְּ
 רמֵנָּהַוְ בוֹדּהַ ירִאֲהָוְ באֵזְּהַ .רוֹשּׁהַ תתַימִ iכָּ םילִעָבְּהַ תתַימִכְּ תמָֽוּי ו֭ילָעָבְּ־םגַוְ לקֵ֔סָּיִ ר֙וֹשּׁהַ רמַאֱנֶּשֶׁ השָׁלשְׁוּ םירִשְׂעֶבְּ לקָסְנִּהַ
 .השָׁלשְׁוּ םירִשְׂעֶבְּ ןתָתָימִ רמֵוֹא הבָיקִעֲ יבִּרַ .הכָזָ ןגָרְהָלְ םדֵוֹקּהַ לכָּ רמֵוֹא רזֶעֶילִ יבִּרַ .השָׁלשְׁוּ םירִשְׂעֶבְּ ןתָתָימִ שׁחָנָּהַוְ סלָדְּרְבַּהַוְ
 ארָפָּקַ רבַּ .תוֹשׁפָנְ ינֵידִ וֹבּ שׁיֵ ירֵהֲוַ ויתָוֹכּמַּמִ תמֵּשֶׁ םימִעָפְּ .השָׁלשְׁוּ םירִשְׂעֶבְּ תוֹכּמַ .יעֵבָ וּהבָּאַ יבִּרִ .׳לוכ השָׁלשְׁבִּ תוֹכּמַ :הכלה
 אשָּׂ֨יִ .השָּׁמִחֲבַּ ןינִתְוֹנוְ ןיאִשְׂוֹנּשֶׁ ןכָּמִ ׃ךָּ נֶּֽחֻיוִֽ nי֭לֶאֵ וינָ֛פָּ יי ראֵ֨יָ .השYָׁשְׁבִּ ןילִיחִתְמַּשֶׁ ןכָּמִ ׃nרֶֽמְשְׁיִוְ יי n֥כְרֶבָֽיְ .אדָהָמֵ ןוֹהלְּוּכּ עמַשָׁ
 ירֵ֥מְשֹֽׁ תשYֶׁ֖שְׁ־תאֶ םיחִ֗בָּטַ־ברַ חקַּ֣יִּוַ .אדָהָמֵ ןוֹהלְּוּכּ עמַשָׁ יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ .העָבְשִׁבְּ ןירִמְוֹגּשֶׁ ןכָּמִ .םוֹלֽשָׁ n֖לְ םשֵׂ֥יָוְ nילֶ֔אֵ ו֙ינָפָּ יי
־ינֵפְ יאֵ֤רֹמֵֽ םישִׁ֜נָאֲ העָ֨בְשִׁוְ .השָּׁמִחֲבַּ ןינִתְוֹנוְ ןיאִשְׂוֹנּשֶׁ ןכָּמִ .i֙לֶמֶּ֨הַ־ינֵֽפְ יאֵ֤רֹמֵֽ םישִׁ֜נָאֲ השָּׁ֨מִחֲוַֽ .השYָׁשְׁבִּ ןילִיחִתְמַּשֶׁ ןכָּמִ ׃ףסַּֽהַ
ֹרהָ ןהֵ֣כֹּ ה֙יָרָשְׂ־תאֶ םיחִבָּטַּהַ רשַׂ חקַּ֣יִּוַ .לאֵרָשְׂיִ־לכָלְּשֶׁ הלָוֹדגְּ ןירִדְהֶנְסַלְ ןכָּימִ .ןתָנָוֹי יבִּרִ רמַאָ .העָבְשִׁבְּ ןירִמְוֹגּשֶׁ ןכָּמִ .i֙לֶמֶּ֨הַ  שׁא֔
־ןמִוּ .דחָאֶ רסֵחָ םיעִבְשִׁ ירֵהֲ ץרֶאָ֔הָ םעַ֣מֵ שׁ֙יאִ םישִּׁ֥שִׁוְ .העָשְׁתִ ירֵהַ i֙לֶמֶּ֨הַ־ינֵפְ יאֵ֤רֹמֵֽ םישִׁ֜נָאֲ העָ֨בְשִׁוְ .םיִנַשְׁ ירֵהֲ ןהֵ֣כֹּ ה֭יָנְפַצְ־תאֶוְ
 i֙לֶמֶּ֨הַ־ינֵפְ יאֵ֤רֹמֵֽ העָ֨בְשִׁוְ ףסַּֽהַ ירֵ֥מְשֹֽׁ תשYֶׁ֭שְׁ־תאֶ םיחִבָּטַּהַ־ברַ חקַּ֣יִּוַ .דחָאֶוְ םיעִבְשִׁ .ינֵּתַ ייֵנָּתַּ תיאִ .םיעִבְשִׁ ירֵהֲ דחָ֜אֶ סירִ֨סָ ריעִ֡הָ
 דחָאֶ בותכָּ .הכָלָהֲהַ תאֶ סרֵסָמְשֶׁ .סירִסָ וּהירֵוֹק המָּלָוְ .דחָאֶוְ םיעִבְשִׁ ירֵהֲ .דחָ֜אֶ סירִ֨סָ ח֩קַלָ ריעִ֡הָ־ןמִוּ .ץרֶאָ֔הָ םעַ֣מֵ שׁ֙יאִ םישִּׁ֥שִׁוְ
 .רמַאָ לאֵוּמשְׁ .שׁדֶוֹחהַ שׁוּדּיקִ אלָּאֶ שׁדֶוֹחהַ רוּבּיעִ ןאכָּ תילֵ .םינִיָידַּהַ ירֵפְוֹס ינֵשְׁ איבִהָלְ .העָבְשִׁ רמֵוֹא דחָאֶ בותכָוְ השָּׁמִחֲ רמֵוֹא
 רבַּ לאֵוּמשְׁ יבִּרִ ילִעֲאַוְ אנָיוִהֲ רבֵחָ .היָעְשַׁוֹה יבִּרִ רמַאָ .שׁדֶוֹחהַ שׁוּדּיקִלְ סנֵכָּילִ וּהמָ םירִיבֵחֲ .הרָשָׂעֲמֵ תוּחפָּ שׁדֶוֹחהַ שׁוּדּיקִ ןיאֵ
 ןיאֵשֶׁ םוּשּׁמִ וֹא .הּינֵתָחֲ הוָהֲדַּ ןיגִבְּ .המָּלָ .קילִסְ אלָדְ אטָישִׁפְּ .אלָ ןיאִ אנָיָינְמִּמִ תיקִלְסַ ןיאִ עדַיְ אנָ ילִוְ שׁדֶוֹחהַ שׁוּדּיקִלְ קחָצְיִ ברַ
 אדָהָ .אנָיָינְמִּמִ תיקִלְסַוְ שׁדֶוֹחהַ שׁוּדּיקִלְ היָיחִ רבַּ םוּחנְתַּ יבִּרִ ילִעֲאַוְ אנָיוִהֲ רבֵחָ .אנָהֲכַּ יבִּרִ רמָאָ .שׁדֶוֹחהַ שׁוּדּיקִלְ ןיסִנָכְנִ ןירִיבֵחֲ
 .רמַאָשֶׁ לאֵילִמְגַּ ןבָּרַבְ השֶׂעֲמַ .אדָהָמֵ הּנָיעִמְשְׁינִ .הנָשָׁ רוּבּיעִלְ סנֵכָּילִ וּהמָ םירִיבֵחֲ .שׁדֶוֹחהַ שׁוּדּיקִלְ ןיסִנָכְנִ םירִיבֵחֲשֶׁ הרָמְאָֽ
 ינִאֲ .רמַאָוְ וילָגְרַ לעַ ןטָקָּהַ לאֵוּמשְׁ דמַעָ .תוּשׁרְבִ אֹלּשֶׁ סנַכְנִּשֶׁ אוּה ימִ .רמַאָ .הנָוֹמשְׁ וּסנְכְנִוְ .היָילִעֲלָ םינִיקֵזְ העָבְשִׁ ינִוּרקְיִ
 םיעִדְוֹי לאֵרָשְׂיִ־לכָּשֶׁ דדָימֵוּ דדָּלְאֶ המָוּ .לאֵילִמְגַּ ןבָּרַ וֹל רמַאָ .הָילֶעָ לוֹאשְׁלִ יתִּסְנַכְנִוְ ילִ הכָרְצְנִ הכָלָהֲ .תוּשׁרְבִ אֹלּשֶׁ יתִילִעָ
 םיִנַשְׁ ןהֵ וּלּיאֵשֶׁ
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3 b. 

ma Rabbi Yehudà dice: in cinque giudici si fa la cerimonia dello scalzamento, e il rifiuto 
(quando una fanciulla venuta maggiorenne può rifiutare lo sposo promesso, si fa in tre 
giudici. Si decide quando si può consumare i frutti delle piante del quarto anno, a Seconda 
decima, di cui non è conosciuto il prezzo, vengono decise da tre giudici. Così pure le cose 
consacrate al Tempio, vengono decise da tre giudici.  Così pure i Voti relativi a valori si 
pagano in beni mobili di fronte a tre giudici.  Rabbi Yehudà opina che uno di essi deva 
essere un Cohen. Per persone si esegue di fronte a nove persone e un Cohen. Per pagare 
il valore di una persona, si fa nello stesso modo. I giudizi capitali vengono fatti da una corte 
di ventitré giudici. una bestia che sodomizzi una persona o che sia stato sodomizzata da 
una persona. É giudicata da un tribunale di ventitré giudici, come è scritto (Lev. 20,16) “Se 
una donna si avvicina a un qualsiasi animale per accoppiarsi con esso, dovrai uccidere la 
donna e l’animale. Dovranno essere messi a morte, il loro sangue ricadrà su di loro”.Un 
toro che ha ucciso un uomo verrà lapidato dopo un giudizio di ventitré giudici, come è 
stabilito. Ma Se il bue ha già colpito ieri e l’altro ieri, il suo padrone è stato avvisato e questi 
non l’ha custodito a dovere, il bue deve essere lapidato e anche l’uomo che è il suo 
padrone. (Ex. 21,29). Come è la procedura penale per i padroni (il tribunale di ventitré 
giudici), così sarà la procedura per il bue. Se un leone, un lupo, un orso, un leopardo, una 
donnola, un serpente uccidono una persona, questa morte è giudicata da ventitré giudici. 
Rabbi Eliezer dice: chiunque li uccida per primo ha un merito. Rabbi Akivah dice: la loro 
morte e decretata da una corte di ventitré giudici.  
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3b* 

 ארָפָּקַ רבַּ .תוֹשׁפָנְ ינֵידִ וֹבּ שׁיֵ ירֵהֲוַ ויתָוֹכּמַּמִ תמֵּשֶׁ םימִעָפְּ .השָׁלשְׁוּ םירִשְׂעֶבְּ תוֹכּמַ .יעֵבָ וּהבָּאַ יבִּרִ .׳לוכ השָׁלשְׁבִּ תוֹכּמַ :הכלה
 אשָּׂ֨יִ .השָּׁמִחֲבַּ ןינִתְוֹנוְ ןיאִשְׂוֹנּשֶׁ ןכָּמִ ׃ךָּ נֶּֽחֻיוִֽ nי֭לֶאֵ וינָ֛פָּ יי ראֵ֨יָ .השYָׁשְׁבִּ ןילִיחִתְמַּשֶׁ ןכָּמִ ׃nרֶֽמְשְׁיִוְ יי n֥כְרֶבָֽיְ .אדָהָמֵ ןוֹהלְּוּכּ עמַשָׁ
 ירֵ֥מְשֹֽׁ תשYֶׁ֖שְׁ־תאֶ םיחִ֗בָּטַ־ברַ חקַּ֣יִּוַ .אדָהָמֵ ןוֹהלְּוּכּ עמַשָׁ יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ .העָבְשִׁבְּ ןירִמְוֹגּשֶׁ ןכָּמִ .םוֹלֽשָׁ n֖לְ םשֵׂ֥יָוְ nילֶ֔אֵ ו֙ינָפָּ יי
־ינֵפְ יאֵ֤רֹמֵֽ םישִׁ֜נָאֲ העָ֨בְשִׁוְ .השָּׁמִחֲבַּ ןינִתְוֹנוְ ןיאִשְׂוֹנּשֶׁ ןכָּמִ .i֙לֶמֶּ֨הַ־ינֵֽפְ יאֵ֤רֹמֵֽ םישִׁ֜נָאֲ השָּׁ֨מִחֲוַֽ .השYָׁשְׁבִּ ןילִיחִתְמַּשֶׁ ןכָּמִ ׃ףסַּֽהַ
ֹרהָ ןהֵ֣כֹּ ה֙יָרָשְׂ־תאֶ םיחִבָּטַּהַ רשַׂ חקַּ֣יִּוַ .לאֵרָשְׂיִ־לכָלְּשֶׁ הלָוֹדגְּ ןירִדְהֶנְסַלְ ןכָּימִ .ןתָנָוֹי יבִּרִ רמַאָ .העָבְשִׁבְּ ןירִמְוֹגּשֶׁ ןכָּמִ .i֙לֶמֶּ֨הַ  שׁא֔
־ןמִוּ .דחָאֶ רסֵחָ םיעִבְשִׁ ירֵהֲ ץרֶאָ֔הָ םעַ֣מֵ שׁ֙יאִ םישִּׁ֥שִׁוְ .העָשְׁתִ ירֵהַ i֙לֶמֶּ֨הַ־ינֵפְ יאֵ֤רֹמֵֽ םישִׁ֜נָאֲ העָ֨בְשִׁוְ .םיִנַשְׁ ירֵהֲ ןהֵ֣כֹּ ה֭יָנְפַצְ־תאֶוְ
 i֙לֶמֶּ֨הַ־ינֵפְ יאֵ֤רֹמֵֽ העָ֨בְשִׁוְ ףסַּֽהַ ירֵ֥מְשֹֽׁ תשYֶׁ֭שְׁ־תאֶ םיחִבָּטַּהַ־ברַ חקַּ֣יִּוַ .דחָאֶוְ םיעִבְשִׁ .ינֵּתַ ייֵנָּתַּ תיאִ .םיעִבְשִׁ ירֵהֲ דחָ֜אֶ סירִ֨סָ ריעִ֡הָ
 דחָאֶ בותכָּ .הכָלָהֲהַ תאֶ סרֵסָמְשֶׁ .סירִסָ וּהירֵוֹק המָּלָוְ .דחָאֶוְ םיעִבְשִׁ ירֵהֲ .דחָ֜אֶ סירִ֨סָ ח֩קַלָ ריעִ֡הָ־ןמִוּ .ץרֶאָ֔הָ םעַ֣מֵ שׁ֙יאִ םישִּׁ֥שִׁוְ
 .רמַאָ לאֵוּמשְׁ .שׁדֶוֹחהַ שׁוּדּיקִ אלָּאֶ שׁדֶוֹחהַ רוּבּיעִ ןאכָּ תילֵ .םינִיָידַּהַ ירֵפְוֹס ינֵשְׁ איבִהָלְ .העָבְשִׁ רמֵוֹא דחָאֶ בותכָוְ השָּׁמִחֲ רמֵוֹא
 רבַּ לאֵוּמשְׁ יבִּרִ ילִעֲאַוְ אנָיוִהֲ רבֵחָ .היָעְשַׁוֹה יבִּרִ רמַאָ .שׁדֶוֹחהַ שׁוּדּיקִלְ סנֵכָּילִ וּהמָ םירִיבֵחֲ .הרָשָׂעֲמֵ תוּחפָּ שׁדֶוֹחהַ שׁוּדּיקִ ןיאֵ
 ןיאֵשֶׁ םוּשּׁמִ וֹא .הּינֵתָחֲ הוָהֲדַּ ןיגִבְּ .המָּלָ .קילִסְ אלָדְ אטָישִׁפְּ .אלָ ןיאִ אנָיָינְמִּמִ תיקִלְסַ ןיאִ עדַיְ אנָ ילִוְ שׁדֶוֹחהַ שׁוּדּיקִלְ קחָצְיִ ברַ
 אדָהָ .אנָיָינְמִּמִ תיקִלְסַוְ שׁדֶוֹחהַ שׁוּדּיקִלְ היָיחִ רבַּ םוּחנְתַּ יבִּרִ ילִעֲאַוְ אנָיוִהֲ רבֵחָ .אנָהֲכַּ יבִּרִ רמָאָ .שׁדֶוֹחהַ שׁוּדּיקִלְ ןיסִנָכְנִ ןירִיבֵחֲ
 .רמַאָשֶׁ לאֵילִמְגַּ ןבָּרַבְ השֶׂעֲמַ .אדָהָמֵ הּנָיעִמְשְׁינִ .הנָשָׁ רוּבּיעִלְ סנֵכָּילִ וּהמָ םירִיבֵחֲ .שׁדֶוֹחהַ שׁוּדּיקִלְ ןיסִנָכְנִ םירִיבֵחֲשֶׁ הרָמְאָֽ
 ינִאֲ .רמַאָוְ וילָגְרַ לעַ ןטָקָּהַ לאֵוּמשְׁ דמַעָ .תוּשׁרְבִ אֹלּשֶׁ סנַכְנִּשֶׁ אוּה ימִ .רמַאָ .הנָוֹמשְׁ וּסנְכְנִוְ .היָילִעֲלָ םינִיקֵזְ העָבְשִׁ ינִוּרקְיִ
 םיעִדְוֹי לאֵרָשְׂיִ־לכָּשֶׁ דדָימֵוּ דדָּלְאֶ המָוּ .לאֵילִמְגַּ ןבָּרַ וֹל רמַאָ .הָילֶעָ לוֹאשְׁלִ יתִּסְנַכְנִוְ ילִ הכָרְצְנִ הכָלָהֲ .תוּשׁרְבִ אֹלּשֶׁ יתִילִעָ
 םיִנַשְׁ ןהֵ וּלּיאֵשֶׁ
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3b* Ghemarà: Dice la Mishnah “La flagellazione la commina tre giudici, ma talvolta per le 
flagellazioni il flagellato muore, quindi c’è un giudizio capitale? (La Ghemarà pone la 
domanda ma non dà risposta) Bar Kapparà deriva il numero dei giudici da questo passo: la 
benedizione sacerdotale presente in (Num. 6, 24-25-26)“H’ sia con te e ti benedica/illumini 
il Suo volto e ti dia grazia/volga il Suo Volto su di te e ti dia pace”   

ךרמשיו ד ךכרבי   

3 parole tre giudici 

ךנוחו ךילא וינפ ד ראי  

5 parole cinque giudici 

םולש ךל םשיו ךילא וינפ ד אשי  

7 parole Sette giudici 

Rabbi Yehoshua Ben Levi deriva il numero dei giudici dal Seguente passo: (2 Re 25,18) 

ףסה ירמש תשולש תאו הנשמ ןהכ והינפצ תאו הירש תא םיחבט בר חקיו  

Da qui si deduce che si comincia con tre giudici. Poi (2 Re 25, 19)) 

ךלמה הנפמ םישנא השמחו  

E cinque uomini che vedano il volto del re, da qui il tribunale di cinque. Poi (Ger. 52, 25) 

ךלמה הנפ יארמ םישונא עבשו  

E Sette uomini che vedano il volto del re.Da qui si conclude con Sette giudici 

Rabbi Yochanan dice: da qui si deduce il numero del Grande Sanhedrin di tutto Israele: 

ןהכה והינפצו שארה ןהכ הירש תא םיחבט בר    

Il capo degli esecutori prese Serayà il Gran Sacerdote e Zefanià il sacerdote (Ger.52, 24-
25) Questi sono due. 

ךלמה הנפ יארמ םישונא עבש  

E Sette uomini che vedevano il volto del re (ib).E questi sono nove (7+2) 

ץראה םענ םיששו  

E Sessanta uomini fra la gente comune (ib.), (60+9) 

דחא סירס ריעה ןמו  

E dalla città un ufficiale (ib). La somma fa Settanta. 

C’è un Tannah che insegna che i versi così suddivisi insegnano: 
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3b** 

 ירֵהֲ .דחָ֜אֶ סירִ֨סָ ח֩קַלָ ריעִ֡הָ־ןמִוּ .ץרֶאָ֔הָ םעַ֣מֵ שׁ֙יאִ םישִּׁ֥שִׁוְ i֙לֶמֶּ֨הַ־ינֵפְ יאֵ֤רֹמֵֽ העָ֨בְשִׁוְ ףסַּֽהַ ירֵ֥מְשֹֽׁ תשYֶׁ֭שְׁ־תאֶ םיחִבָּטַּהַ־ברַ חקַּ֣יִּוַ .
 ירֵפְוֹס ינֵשְׁ איבִהָלְ .העָבְשִׁ רמֵוֹא דחָאֶ בותכָוְ השָּׁמִחֲ רמֵוֹא דחָאֶ בותכָּ .הכָלָהֲהַ תאֶ סרֵסָמְשֶׁ .סירִסָ וּהירֵוֹק המָּלָוְ .דחָאֶוְ םיעִבְשִׁ
 סנֵכָּילִ וּהמָ םירִיבֵחֲ .הרָשָׂעֲמֵ תוּחפָּ שׁדֶוֹחהַ שׁוּדּיקִ ןיאֵ .רמַאָ לאֵוּמשְׁ .שׁדֶוֹחהַ שׁוּדּיקִ אלָּאֶ שׁדֶוֹחהַ רוּבּיעִ ןאכָּ תילֵ .םינִיָידַּהַ
 תיקִלְסַ ןיאִ עדַיְ אנָ ילִוְ שׁדֶוֹחהַ שׁוּדּיקִלְ קחָצְיִ ברַ רבַּ לאֵוּמשְׁ יבִּרִ ילִעֲאַוְ אנָיוִהֲ רבֵחָ .היָעְשַׁוֹה יבִּרִ רמַאָ .שׁדֶוֹחהַ שׁוּדּיקִלְ
 .אנָהֲכַּ יבִּרִ רמָאָ .שׁדֶוֹחהַ שׁוּדּיקִלְ ןיסִנָכְנִ ןירִיבֵחֲ ןיאֵשֶׁ םוּשּׁמִ וֹא .הּינֵתָחֲ הוָהֲדַּ ןיגִבְּ .המָּלָ .קילִסְ אלָדְ אטָישִׁפְּ .אלָ ןיאִ אנָיָינְמִּמִ
 .שׁדֶוֹחהַ שׁוּדּיקִלְ ןיסִנָכְנִ םירִיבֵחֲשֶׁ הרָמְאָֽ אדָהָ .אנָיָינְמִּמִ תיקִלְסַוְ שׁדֶוֹחהַ שׁוּדּיקִלְ היָיחִ רבַּ םוּחנְתַּ יבִּרִ ילִעֲאַוְ אנָיוִהֲ רבֵחָ
 .הנָוֹמשְׁ וּסנְכְנִוְ .היָילִעֲלָ םינִיקֵזְ העָבְשִׁ ינִוּרקְיִ .רמַאָשֶׁ לאֵילִמְגַּ ןבָּרַבְ השֶׂעֲמַ .אדָהָמֵ הּנָיעִמְשְׁינִ .הנָשָׁ רוּבּיעִלְ סנֵכָּילִ וּהמָ םירִיבֵחֲ
 יתִּסְנַכְנִוְ ילִ הכָרְצְנִ הכָלָהֲ .תוּשׁרְבִ אֹלּשֶׁ יתִילִעָ ינִאֲ .רמַאָוְ וילָגְרַ לעַ ןטָקָּהַ לאֵוּמשְׁ דמַעָ .תוּשׁרְבִ אֹלּשֶׁ סנַכְנִּשֶׁ אוּה ימִ .רמַאָ
 םיִנַשְׁ ןהֵ וּלּיאֵשֶׁ םיעִדְוֹי לאֵרָשְׂיִ־לכָּשֶׁ דדָימֵוּ דדָּלְאֶ המָוּ .לאֵילִמְגַּ ןבָּרַ וֹל רמַאָ .הָילֶעָ לוֹאשְׁלִ
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3b** 

םיחבטה בר חקיו  

ףסה ירמש תשלש תאו  

Il capo esecutore prese tre uomini custodi della soglia 

ךלמה הנפ יארמ העבשו  

E Sette che vedevano il volto del re 

ץראה םעמ שיא םיששו  

E Sessanta uomini comuni del paese 

דחא סירס חקל ריעה ןמו  

E dalla città un ufficiale. Ecco i Settantuno (membri del Sinedrio). Perché è scritto “un 
Saris=un ufficiale”. Perché questi decideva la HalachahץMa un verso dice “cinque uomini 
che potevano vedere il volto del re” un altro verso dice “Sette uomini che potevano vedere il 
volto del re”. Per comprendere i due scribi dei Giudici. Non è corretto qui imparare della 
intercalazione. Shemuel dice: non si decide la intercalazione del mese in meno di dieci 
giudici. Colleghi da dove è la legge sulla santificazione della luna nuova? Rabbi Hoshià 
dice: Io ero un collega e Rabbi Shemuel Bar Rabbi Yitzhak mi portò a (partecipare alla) 
santificazione della luna nuova. Ma io non sapevo Se ero stato contato nel numero dei 
giudici.   Ovvio che non era stato contato. Perché? Poiché era il genero di Rabbi Yitzhak! 
Oppure perché i Haverim (che non abbiano l’ordinazione) non possono partecipare alla 
santificazione della luna nuova.   Disse Rabbi Kahana, io ero un Haver e mi portò Rabbi 
Tanhum Bar Chyià alla santificazione della luna nuova. E fui contato. Perché i Haverim 
entrano nel conto per la santificazione della luna nuova. Ma i Haverim possono partecipare 
alla intercalazione degli anni?   Imparate dalla Seguente Baraita:   Accadde che a Rabban 
Gamliel che disse (al suo attendente) chiamami Sette anziani alla stanza superiore, ma ne 
entrarono otto. Disse Rabban Gamliel Chi è entrato Senza permesso? Shemuel il Piccolo si 
alzò in piedi e disse: io sono salito Senza permesso. Era necessario per me imparare la 
Halachah e sono entrato per fare domande. Gli disse Rabban Gamliel come Eldad e 
Medad che erano due e tutti gli israeliti Seppero che erano due. 
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4a 

 ןירִדְהֶנְסַ ינֵּתַּ .ארָתְבַדְ אמָוֹיבְ הָוּרבְּיעִוְ איָירַוֹאדְ ילֵּימִבְ וּגילִפְאַוְ אמָוֹי אוּההַבְּ הָוּרבְּיעִ אֹל ןכֵ וּליפֵאֲוַ .ןהֶמֵ דחָאֶ התָּאַשֶׁ יתִּרְמַאָ
 יבִּרִ .םירִחֵאֲ ינֵפְבִּ ןידִיעִמְוּ םידִעֵ ןלָּוּכּ .ינֵּתַ ייֵנָּתַּ תיאִ .ראָשְּׁהַ ינֵפְבִּ ןידִיעִמְוּ םידִעֵ ןישִׂעֲנַ םיִנַשְׁ .ינֵּתַ ייֵנָּתַּ תיאִ .גרֵוֹההַ תאֶ וּארָשֶׁ
 איָינְשַׁ .דחַ ביתִיוִ דחַ םוּקיוִ דחַ ביתִיוִ דחַ םוּקיוִ .שׁדֶוֹחהַ תוּדעֵבְּ ןיקִלְוֹח iכָּ ןאכָּ ןיקִלְוֹחשֶׁ םשֵׁכְּ .הרָיעִזְ יבִּרִ םשֵׁבְ יזִפָּ רבַּ הדָוּהיְ
 ברַ רבַּ לאֵוּמשְׁ יבִּרִ רמַאָ .הּיבֵּ רפַכָוְ הּימֵוֹק ןוֹדימֵ יעֵבָּ לזַאֲ .שׁנַ רבַּ דחַלְ וּדהֲשַׂ עדַיְ הוָהֲ אנָוּה ברַ .ןיָידַ השֶׂעֲנַ דעֵהָ ןיאֵשֶׁ איהִ
 .אנָוּה ברַ הּילֵ רמַאֲ .ןוֹרוֹח ןידִּ תיבֵ ימֵוֹק iלָעֲ דוֹהסְיִוְ ליזִיֵידְ וּהמָ .הּיבֵּ רפַכְּ תְּאַ הבָּרַ אשָׁנְיאִ אנָוּה יבִּרִדְּ עגַיְ תְּאַדְּ ןיגִבְּ .קחָצְיִ
 .יחַוֹי ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ ינֵּתַּ .ןוֹרוֹח ןידִּ תיבֵ ימֵוֹק דיהִסְאַוְ לזַאֲוַ אנִידִ אוּההַ ןמִ הּימֵרְגַ אנָוּה ברַ ארָשָׁוְ .ןיאִ .הּילֵ רמַאֲ .ןכֵּ ןידִבְעָֽוְ
 .םיָיוּקמְ .שׁדָּוּקמְ וּהמָ .שׁדָּוּקמְ .רמֵוֹא ןידִּ תיבֵּ שׁאֹר .ןנָינִּתַהָוְ .םישִׁדָחֳ אֹלוְ שׁדֵּקַמְ התָּאַ םינִשָׁ .הנָ֔שָׁ ם֙ישִּׁמִחֲהַֽ ת֚נַשְׁ תאֵ֣ םתֶּ֗שְׁדַּקִוְ
 רוּבּיעִלְ .ינֵּתַּ .שׁדָּוּקמְ .רמֵוֹא ןידִּ תיבֵּ שׁאֹר .ןכֵ הרָמְאָֽ אתָינִתְמַ .אדָאָ רבַּ היָיחִ יבִּרִ רמַאָ .לוֹדגָּמִ ןילִיחִתְמַ שׁדֶוֹחהַ שׁוּדּיקִלְ .ינֵּתַּ
 יבִּרִוְ הנָוֹי יבִּרִוְ איָירְמַ רנַּ היָיחִ יבִּרִ רמַדָּ עַמִשְׁ אלָוְ .ןכֵּ ןיגִיהִנְ אלָ ערַלְדִ אתָיבֵּ ןהֵהַוְ .אדָיבִזְ יבִּרִ רמַאָ .דצַּהַ ןמִ ןילִיחִתְמַ שׁדֶוֹחהַ
 ןטָקָ היָהָוְ ןנָחָוֹי יבִּרִ סנַכְנִ רבָכְוּ .דצַּהַ ןמִ ןילִיחִתְמַ הנָשָׁ רוּבּיעִלְ .לוֹדגָּמִ ןילִיחִתְמַ שׁדֶוֹחהַ רוּבּיעִלְ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ היָיחִ רבַּ אבָּ
 ןוֹשׁלָ האֵרְ .ןתָנָוֹי יבִּרִ רמַאָ .הרוּבּיעִבְּ תשֶׁדֶּוּקמְ הנָשָּׁהַ ירֵהֲ .רמַאָ .הּרָוּבּיעִבְּ תשֶׁדֶּוּקמְ הנָשָּׁהַ ירֵהֲ .רוֹמאֱ .וֹל וּרמְאָֽ .םלָּוּכבְּשֶׁ
 וּפיסִוֹהשֶׁ .רוּבּיעִבְ אלָּאֶ .הנָבָלְ לעַ תפֶדֶוֹע המָּחַהַשֶׁ םוֹי רשָׂעָ דחַאַ וּלּיאֵ .רמֵוֹא יתִייִהָ .הּרָוּבּיעִבְּ .רמַאָ וּלּיאִ .חפָּנַּהַ ןבֶּ וּנדָמְּילִּשֶׁ
 רחַאַ ןיכִלְוֹה דעַוַוהַ תיבֵלְ .יוּנּימִּהַ רחַאַ ןיכִלְוֹה רוּבּיעִלְ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ אסָּיַ יבִּרִ אחָאָ רבַּ בוֹקעֲיַ יבִּרִ .םוֹי םישYִׁשְׁ םימִכָחֲ הּלָ
 .חתַפָ אדָבְזַ רבַּ אבָּ יבִּרִ .ןימִתְוֹח שׁיקִלָ שׁירֵוְ ןנָחָוֹי יבִּרִ .חתַפָ הנָינִחֲ יבִּרִ ןוֹגכְּ .םתֵוֹחוְ וֹמוֹקמְבִּ רבֵּדַמְ דחָאֶ־לכָּ שׁיֵּשֶׁ אוּהוְ .לגִרָהָ
 יבִּרִ לעָוְ אחָאָ רבַּ בוֹקעֲיַ יבִּרִ ימֵוֹק ינִמְיאִ אנָהֲכַ יבִּרִ .ןימִתְחָ יסֵוֹי יבִּרִוְ הנָוֹי יבִּרִ .חתַפָ ייגַּחַ יבִּרִ .ןימִתְחָ ימִּאִ יבִּרִוְ אסָּיַ יבִּרִ
 ברַ לאַעָ .ילֵצְמַ םיאִקָ הוָהֲ הוָו רבַּ היָיחִ יבִּרִ .הּלָ םיֵיקַמְ אלָ אתָּעְמַשְׁדִּ הּרָמָ ןכֵאָ .רמַאָ .ארָוּבּיעִלְ הּייֵּנַמְ הּימֵּקַ אחָאָ רבַּ בוֹקעֲיַ
 לסַחֲדַּ ןוָיכֵּ .הּיתֵוּלצְבִּ iירִאֲמַ אנָהֲכַּ ברַ ירֵשָׁ .יוֹמוֹק רבַעֲימֵ אלָדְּ ןיגִבְּ הּילֵ ביתִיוִ היָיחִ יבִּרִ לסַחֲ .ילֵצְמַ ירֵוֹח ןמִ הּילֵ םקָוְ אנָהֲכַּ
 חבַ֥זֶבְּ ילִ֛עֵ־תיבֵּ ןוֹ֧עֲ רפֵּ֞כַּתְיִ־םאִֽ וּהבָּ ביתִכְדִּ .אנָיתִאֲקָ ילִעֵ תיבֵּמִ אנָאֲ .יבִּרִ .הּילֵ רמַאֲ .ןוֹכבְּרַ ירֵוּעצְלִ ןיגִהִנְ ןוּתּאַ ןכֵּ .רמַאֲ
 הקָקִּרַ אדָהָכְּ ןיקִמְוּס יוֹרפְוּט ןוֹדבְּעַתְיאִדְּ דעַ בסַימֵלְ הכָזָוְ יוֹלעֲ ילִצְוּ .הלָּיפִתְבִּ רפֵּכַּתְמִ לבָאֲ .רפֵּכַּתְמִ ןיאֵ ה֭חָנְמִבְוּ חבַ֥זֶבְּ .ה֭חָנְמִבְוּ
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4 a. 

Disse Rabbi Shemuel il Piccolo: ho detto che io sono uno solo.  Nonostante ciò, per 
quell’anno essi non intercalarono l’anno in quel giorno, ma discussero di Torah quel giorno, 
e intercalarono l’anno il giorno Seguente. Baraita: un Sanhedrin che ha visto l’assassino 
commettere il crimine. C’è un Tannah che dice: due dei giudici fanno da testimoni e 
testimoniano di fronte agli altri. C’è un Secondo Tannah che dice: tutti sono testimoni e 
testimoniano di fronte ad altri giudici. Rabbi Yehudà Bar Pazì dice in nome di Rabbi Zerà: 
Come essi sono divergenti in questo caso, così sono divergenti nella testimonianza della 
luna nuova. Ma uno si può alzare come testimone e l’altro rimane come giudice. Poi si alza 
uno e resta Seduto in giudizio l’altro.  (la Ghemarà non dà risposta)Ma il caso è differente 
perché un testimone non può fare da giudice. Rabbi Hunah conobbe un testimone. Il 
querelante venne a obiettare a Rabbi Hunah e l’altro negò. Shemuel Bar Rabbi Yitzhak gli 
disse: poiché tu sai che Rabbi Hunah è una persona importante, tu stai negando. Cosa 
succederebbe Se tu andassi a testimoniare presso un altro tribunale? Tramanda in una 
Baraita Rabbi Shimon Ben Yochai: (Lev. 25,10) “Voi santificherete un anno (ogni) 
cinquant’anni.” (il Giubileo). Voi santificherete un anno, non santificherete le lune nuove.Ma 
noi abbiamo imparato nella Mishnah: (M. Rosh HaShanah 2:5) “il capo del tribunale dice “è 
santificata, è santificata”. Cosa significa “è santificata”? É insegnato in una Baraita, per la 
santificazione della luna nuova, si comincia dalla dichiarazione del giudice più importante. 
Dice invece Rabbi Chyià: 
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4 a* 

 

 

 אלָ ערַלְדִ אתָיבֵּ ןהֵהַוְ .אדָיבִזְ יבִּרִ רמַאָ .דצַּהַ ןמִ ןילִיחִתְמַ שׁדֶוֹחהַ רוּבּיעִלְ .ינֵּתַּ .שׁדָּוּקמְ .רמֵוֹא ןידִּ תיבֵּ שׁאֹר .ןכֵ הרָמְאָֽ אתָינִתְמַ
 .לוֹדגָּמִ ןילִיחִתְמַ שׁדֶוֹחהַ רוּבּיעִלְ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ היָיחִ רבַּ אבָּ יבִּרִוְ הנָוֹי יבִּרִוְ איָירְמַ רנַּ היָיחִ יבִּרִ רמַדָּ עַמִשְׁ אלָוְ .ןכֵּ ןיגִיהִנְ
 .רמַאָ .הּרָוּבּיעִבְּ תשֶׁדֶּוּקמְ הנָשָּׁהַ ירֵהֲ .רוֹמאֱ .וֹל וּרמְאָֽ .םלָּוּכבְּשֶׁ ןטָקָ היָהָוְ ןנָחָוֹי יבִּרִ סנַכְנִ רבָכְוּ .דצַּהַ ןמִ ןילִיחִתְמַ הנָשָׁ רוּבּיעִלְ
 דחַאַ וּלּיאֵ .רמֵוֹא יתִייִהָ .הּרָוּבּיעִבְּ .רמַאָ וּלּיאִ .חפָּנַּהַ ןבֶּ וּנדָמְּילִּשֶׁ ןוֹשׁלָ האֵרְ .ןתָנָוֹי יבִּרִ רמַאָ .הרוּבּיעִבְּ תשֶׁדֶּוּקמְ הנָשָּׁהַ ירֵהֲ
 יבִּרִ םשֵׁבְ אסָּיַ יבִּרִ אחָאָ רבַּ בוֹקעֲיַ יבִּרִ .םוֹי םישYִׁשְׁ םימִכָחֲ הּלָ וּפיסִוֹהשֶׁ .רוּבּיעִבְ אלָּאֶ .הנָבָלְ לעַ תפֶדֶוֹע המָּחַהַשֶׁ םוֹי רשָׂעָ
 הנָינִחֲ יבִּרִ ןוֹגכְּ .םתֵוֹחוְ וֹמוֹקמְבִּ רבֵּדַמְ דחָאֶ־לכָּ שׁיֵּשֶׁ אוּהוְ .לגִרָהָ רחַאַ ןיכִלְוֹה דעַוַוהַ תיבֵלְ .יוּנּימִּהַ רחַאַ ןיכִלְוֹה רוּבּיעִלְ .ןנָחָוֹי
 יסֵוֹי יבִּרִוְ הנָוֹי יבִּרִ .חתַפָ ייגַּחַ יבִּרִ .ןימִתְחָ ימִּאִ יבִּרִוְ אסָּיַ יבִּרִ .חתַפָ אדָבְזַ רבַּ אבָּ יבִּרִ .ןימִתְוֹח שׁיקִלָ שׁירֵוְ ןנָחָוֹי יבִּרִ .חתַפָ
 אלָ אתָּעְמַשְׁדִּ הּרָמָ ןכֵאָ .רמַאָ .ארָוּבּיעִלְ הּייֵּנַמְ הּימֵּקַ אחָאָ רבַּ בוֹקעֲיַ יבִּרִ לעָוְ אחָאָ רבַּ בוֹקעֲיַ יבִּרִ ימֵוֹק ינִמְיאִ אנָהֲכַ יבִּרִ .ןימִתְחָ
 אלָדְּ ןיגִבְּ הּילֵ ביתִיוִ היָיחִ יבִּרִ לסַחֲ .ילֵצְמַ ירֵוֹח ןמִ הּילֵ םקָוְ אנָהֲכַּ ברַ לאַעָ .ילֵצְמַ םיאִקָ הוָהֲ הוָו רבַּ היָיחִ יבִּרִ .הּלָ םיֵיקַמְ
 ילִעֵ תיבֵּמִ אנָאֲ .יבִּרִ .הּילֵ רמַאֲ .ןוֹכבְּרַ ירֵוּעצְלִ ןיגִהִנְ ןוּתּאַ ןכֵּ .רמַאֲ לסַחֲדַּ ןוָיכֵּ .הּיתֵוּלצְבִּ iירִאֲמַ אנָהֲכַּ ברַ ירֵשָׁ .יוֹמוֹק רבַעֲימֵ
 הכָזָוְ יוֹלעֲ ילִצְוּ .הלָּיפִתְבִּ רפֵּכַּתְמִ לבָאֲ .רפֵּכַּתְמִ ןיאֵ ה֭חָנְמִבְוּ חבַ֥זֶבְּ .ה֭חָנְמִבְוּ חבַ֥זֶבְּ ילִ֛עֵ־תיבֵּ ןוֹ֧עֲ רפֵּ֞כַּתְיִ־םאִֽ וּהבָּ ביתִכְדִּ .אנָיתִאֲקָ
 הקָקִּרַ אדָהָכְּ ןיקִמְוּס יוֹרפְוּט ןוֹדבְּעַתְיאִדְּ דעַ בסַימֵלְ
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4a* 

 la Mishnah dice così “il capo del tribunale dice “è santificata”. Rispetto all’intercalazione di 
un anno si comincia da un giudice meno importante. Dice Rabbi Zevidah: questo tribunale 
qui in basso, (si riferisce al tribunale del Nassi P.M.) non Segue questa via. Perciò non ha 
tramandato Rabbi Chyià Bar Maryà, Rabbi Yonah, e Rabbi Ba bar Chyià tutti in nome di 
Rabbi Yochanan: riguardo all’estensione del mese si comincia dal giudice più importante, e 
riguardo all’intercalazione dell’anno, si comincia dal giudice laterale. Rabbi Yochanan una 
volta entrò in un processo, ed era il meno importante di tutti gli altri giudici. Essi gli dissero: 
“dichiara che l’anno e santificato come anno intercalare”. Disse Rabbi Yochanan: vedi 
l’espressione che i Maestri hanno insegnato ai figli minori. Hanno detto “l’anno sia 
santificato nella sua estensione”. Rabbi Yaakov bar Achà citò Rabbi Yassà in nome di 
Rabbi Yochanan. Riguardo alla intercalazione dell’anno, noi andiamo Secondo tale formula 
di designazione.  Ma nel processo per la intercalazione dell’anno, Seguiamo l’ordine di 
designazione dei giudici, ma nella Casa dell’Assemblea, ciascun giudice parla dal proprio 
posto e la Sessione si conclude così. Per esempio, Rabbi Haninà apriva un procedimento, 
e Rabbi Yochanan e Resh Lakish concludevano il procedimento. Rabbi Kahana era 
designato come giudice di fronte a Rabbi Yaakov Bar Achà e Rabbi Yaakov entrò in 
tribunale di fronte a Rabbi Kahana per estendere l’anno.  Disse Rabbi Kahana: tu Sei la 
fonte della legge tradizionale, non puoi agire così. (Un altro aneddoto) Rabbi Chyià Bar Va 
era in piedi pregando le 18 benedizioni.  Venne Rabbi Kahana e stette davanti a lui per 
pregare. Concluse Rabbi Chyià la sua preghiera e Sedette. Per non passare davanti a 
Rabbi Kahana che prolungava la sua preghiera, Quando Rabbi Kahana finì Rabbi Chyià gli 
disse: e uso da voi (in Babilonia), di infastidire i vostri Maestri? Rabbi Kahana rispose: Io 
discendo dalla Casa di Eli Ha Cohen Gadol, come è scritto, “Il peccato della casa di Eli non 
sia mai espiato dal sacrificio o da una offerta farinacea” (1 Sam. 3,14). Ciò significa che per 
una offerta farinacea non può essere espiato, ma attraverso la Tefillah. Udendo questo) 
Rabbi Chyià pregò per Rabbi Kahana e meritò di invecchiare finché le sue unghie 
diventarono rosse come quelle di un bambino. Resh Lakish fu preceduto da un anziano, 
che fu scelto per l’intercalazione, che fu messo fuori dalla porta. 
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4B 

 אדָפְּסְירִקְ יבִּרִ רמַדָּ עַימִשְׁ אלָוְ .ןרָכָשְׂבִ אהֵיְ ןכֵּ .רמַאָ .ןהֹלְּדִּ אעָרְתַ אוּההַ ןמִ הּינֵוּלעֲאַוְ רוּבּיעִבְּ בסָ דחַ הּילֵ ןוֹמדְּקְאַ שׁיקִלָ שׁירֵ
 היָרְעֶבְּ רדָאֲבְּ רוֹתּ .רמַאָ דחַוְ .ץנָימִ רדָאֲבְּ שׁיקִלָוְ ריכִבְּ .רמַאָ דחַ .רקָבָ יעֵוֹר השYָׁשְׁ הנָשָּׁהַ תאֶ וּרבְּיעִוְ השֶׂעֲמַ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ
 .ןוֹהנְּימִ דחַ הּבָּ תילֵוְ אתָּשַׁ ןידֵהָ ןיָימְחַ ןנָּוַ .הּילֵבְּיקִלְ קוּפּיִ iעַוֹלבְּ חפַּ רדָאֲבְּ םוּדקָ .רמַאָ דחַוְ .הּיכֵּשְׁמָ חלַשְׁיִ אתָנְיתֵּ לוּטבְוּ תוּמיָ
 ןוָיכֵּ .דחָאֶ דצַּמִ ןידִוֹמ לכֹּהַ וּהיְּשֶׁ אוּהוְ .ארָיעִזְ יבִּרִ רמַאָ ןכֵ אֹלוְ .ןהֶמָּעִ םיכִּסְהִ ןידִּ תיבֵוּ וֹבּלְחֶ יבִּרִ רמַאָ .םהֶיפִּ לעַ הנָשָּׁהַ וּרבְּיעִוְ
 יבִּרִ רמַדָ המַ לעַ שׁשַׁחָ .אתָלְּימִ אדָהָ לעַ דיפִּקְמַ שׁיקִלָ שׁירֵוְ .דחָאֶ דצַּמִ ןידִוֹמ םלָּוּכּשֶׁ ימִכְּ ןילֵּיאִלְ ןילֵּיאִוְ ןילֵּיאִלְ ןידִוֹמ ןילֵּיאִדְּ
ֹל ל֙אֵרָשְׂיִ־תיבֵּֽ בתָ֤כְבִוּ רוּבּיעִ הזֶ וּי֗הְיִ־אֹל ימִּ֣עַ דוֹס֧בְּ א֘וְשָׁ םיזִ֣חֹהַֽ םיאִ֞יבִנְּהַ לעַ ידִ֗יָ התָ֣יְהָוְ .רזָעְלָֽ יבִּרִ רמַדָּ .רזָעְלָֽ  הזֶ וּבתֵ֔כָּיִ א֣
ֹל לאֵ֖רָשְׂיִ תמַ֥דְאַ־לאֶוְ .יוּנּימִּהַ  ייבַּגַ אהָ .רמַאֲ הּינֵוּנמְ דכַּ .אדָחָ ייבַּגַ אהָ .רמַאֲ אכָהָ קלַסְ דכַּ רזָעְלָֽ יבִּרִ .לאֵרָשְׂיִ ץרֶאֶ הזֶ וּאוֹביָ א֣
 ןידִּ תיבֵּ ןיאִוֹרשֶׁ העָשָׁבְּ קוֹדצָ יבִּרִיבֵּ רזָעְלָֽ יבִּרִדְּ אמָעֲטַ .ברַ םשֵׁבְ אדָּבְזַ רבַּ אבָּ יבִּרִ .תלָתְּ ייבַּגַ אהָ .רמַאֲ ארָוּבּיעִלְ לאַעָ דכַּ .ירֵתְּ
 תוֹיּרִקְ עבַּרְאַוְ םירִשְׂעֶבִּ השֶׂעֲמַ .הנָינִחֲ יבִּרִ םשֵׁבְּ רזָעְלָֽ יבִּרִ .וֹתוֹא ןישִׁדְּקַמְ םהֵ םגַּ וֹתוֹא ןישִׁדְּקַמְשֶׁ ןטָּמַלְּשֶׁ ןידִּ תיבֵּ ןלָעֲמַלְּשֶׁ
 .לילִגָּבַ הָוּעבָקְוּ הדָוּהימִ הָוּרקְּעַ העָשָָׁ הּתָוֹאמֵ .דחָאֶ קרֶפֶבְּ םלָּוּכ וּתמֵוָ ערַ ןיִעַ ןהֶבָ הסָנְכְנִוְ דוֹלבְ הנָשָׁ רבֵּעַלְ וּסנְכְנִּשֶׁ יבִּרִ תיבֵלְּשֶׁ
 .תלָעֲבַבְ הנָשָּׁהַ תאֶ וּשׁדְּיקִּשֶׁ וּניצִמָ ירֵהֲוַ .רכֶזֶ וּליפִאֲ הדָוּהיבִּ ןיחִינִּמַ וּנאָ ןיאֵ .ןוֹמיסִ יבִּרִ ןוֹל רמַאֲ .אנָמָיסֵ ןהֵאָ ףאַ רקֵעֲימִ ןוֹיּעַבְּ
 וּניצִמָ ירֵהֲוַ .ןדָּמִ ירֵהֲ םצֶעָֽוָ םי֭יִּעִוְ הלָ֥עֲבַּֽ .הדָוּהיְּמִ ןהֵ ירֵהֲ תלָֽעֲבַֽוּ ןוֹת֖בְּגִוְ הקֵתְּלְאֶ .ןדָּמִ ןינִמְיזִוְ הדָוּהיְּמִ ןינִמְיזִ תלָעֲבַ אדָהָ
 רמַאָ .איהִ הדָוּהיְּמִ ואלָ דוֹלוְ .ארָיעִזְ יבִּרִ ימֵוֹק אעָבְ היָמְרְיִ יבִּרִ .ןדָּמִ תוֹדשָׂוְ הדָוּהיְּמֵ םיתִּבָּ .רמַימֵ .תלָעֲבַבְ הנָשָּׁהַ תאֶ וּשׁדְּיקִּשֶׁ
 רמַאָ .יזִפָּ ןבֶּ הדָוּי יבִּרִוְ אחָאָ יבִּרִ אמָחֲוַ יוֹפּאַ iיפִהֲ .הרָוֹת יטֵוּעמְוּ חַוּר יסֵּגַּ ןהֵשֶׁ .הּילֵ רמַאָ .הּבָּ ןירִבְּעַמְ ןיאֵ המַ ינֵפְּמִוּ .ןיאִ הּילֵ
 םיִנַשְׁ לעַ .ןלָיאִהָ תוֹריפֵּ לעַוְ הפָוּקתְּהַ לעַוְ ביבִאָ לעַ .הנָשָּׁהַ תאֶ ןירִבְּעַמְ ןינִמָיסֵ השYָׁשְׁ לעַ .ןנִבָּרַ הזֶּבַמְ ינִתָּדְבַעֲ אטָיאִ .הּילֵ
 .רמֵוֹא לאֵילִמְגַּ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ ןבָּרַ .ןיחִמֵשְׂ וּיהָ ןהֶמֵ דחָאֶ ביבִאָ היָהָשֶׁכְוּ .תרֶבֶּוּעמְ הזֶ ירֵהֲ הָוּרבְּיעִ םאִוְ .ןירִבְּעַמְ ןיאֵ דחָאֶ לעַ ןירִבְּעַמְ
 .ןירִבְּעַמְ ןיאֵ תחַאַ לעַ ןירִבְּעַמְ םיִתַּשְׁ לעַ .לילִגָּהַוְ ןדֵּרְיַּהַ רבֶעֵ לעַוְ הדָוּהיְ לעַ .הנָשָּׁלַ ןירִבְּעַמְ תוֹצרָאֲ שYׁשָׁ לעַ .הפָוּקתְּהַ לעַ ףאַ
 אֹלוְ הנָּיצִּהַ ינֵפְּמִ אֹל ןירִבְּעַמְ ןיאֵ .הּנָּמֶּמִ אבָּ רמֶוֹעהָשֶׁ ינֵפְּמִ ןיחִמֵשְׂ וּיהָ ןהֶמֵ תחַאַ הדָוּהיְ התָיְהָֽשֶׁכְוּ .תרֶבֶּוּעמְ הּנָיאֵ הָוּרבְּיעִ םאִוְ
 .בלָחָהֶ ינֵפְּמִ אֹלוְ ןילִזָוֹגּהַ ינֵפְּמִ אֹלוְ םייִדָגְּהַ ינֵפְּמִ אֹל ןירִבְּעַמְ ןיאֵ .תרֶבֶּוּעמְ הּנָיאֵ הָוּרבְּיעִ םאִוְ .םימִשָׁגְּהַ ינֵפְּמִ
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4 b. 

Disse Resh Lakish: questo è per loro ricompensa! Essi non avevano ascoltato quel che 
aveva detto Rabbi Krispeda, in nome di Rabbi Yochanan. Accadde che intercalarono l’anno 
tre giudici ignoranti.  Uno disse: il primo raccolto (orzo) e l’ultimo (grano) avvengono in 
Adar. Un altro disse: in Adar un bue nel suo gregge morì (dal freddo) e all’ombra di un fico 
(un bue) si strofinava all’albero. Un terzo uomo disse: Il vento dell’Est, in Adar soffia, ma 
accoglie il calore soffiato dal tuo fiato. (I tre uomini dissero): abbiamo visto i Segni di 
quest’anno, e non uno di essi è presente (ad indicare che sia Adar). I Maestri estesero 
l’anno sulle parole di questi uomini. Rabbi Helbò dice: che il Beth Din (concorre) con le loro 
(false) valutazioni. Ma Rabbi Zerà non disse che si estende l’anno solo Se tutti i giudici 
sono d’accordo? Quindi Se uno dei giudici è d’accordo con un altro, e questo è d’accordo 
con quest’altro, è considerato come Se tutti siano d’accordo. Cosa disse Resh Lakish, che 
è particolarmente esperto in questa materia? (Resh Lakish) meditò su quello che aveva 
della Rabbi Lazar, “E le mie mani saranno contro i profeti che hanno avuto visioni simili, e 
gli indovini mendaci” (Ezech.  13,9) “Essi non avranno posto nel consiglio del mio popolo” 
(ib) Si riferisce al giudizio per l’intercalazione degli anni. “E non saranno scritti nel libro della 
Casa d’Israele” Questo si riferisce alla ordinazione dei Rabbi. “E non entreranno in Terra 
d’Israele”. Questo si riferisce alla Terra d’Israele. Rabbi Lazar salì da Babilonia in Terra 
d’Israele e disse: “questo verso vale per me”. Quando fui ordinato Rabbi questo è il 
Secondo privilegio. Quando ho partecipato all’intercalazione dell’anno, questo è il terzo 
privilegio. Rabbi Ba Bar Zavdà disse in nome di Rav: Il significato delle parole di Rabbi 
Lazar figlio di Rabbi Zadok è il Seguente: Quando la Corte Celeste vede che la Corte di 
sotto non santifica la luna nuova, essi la santificano. Rabbi Lazar disse in nome di Rabbi 
Haninà: accadde che ventiquattro carrozze di studiosi della Scuola di Rabbi, che entrarono 
nella città di Lo per estendere l’anno, e per un caso malaugurato morirono tutti insieme. Da 
quel momento, fu portata via dalla Giudea il processo di intercalazione del mese, e si 
giudicò in Galilea. Essi vollero portarla via per questo Segno cattivo. Ma Rabbi Simon 
disse: ma non lasciamo in Giudea almeno un ricordo di questo tribunale per 
l’intercalazione? Ma abbiamo trovato che essi hanno santificato l’intercalazione nella città di 
Baalat (che è in Giudea). La città di Baalat era, a quel tempo, in parte in Giudea in parte nel 
territorio di Dan. “Elkatà, Gibton e Baalat sono di Dan; Baalat, Iyim e Atzem, sono di Giuda” 
(Gios. 19, 44).  Ma abbiamo trovato che essi avevano santificato l’estensione dell’anno in 
Baalat!  Le case di Baalat erano in Giuda e i campi in Dan. Rabbi Yirmiah domandò di 
fronte a Rabbi Zerà: ma la città di Lod, non è in Giuda? Gli rispose “no”. Egli disse a Rabbi 
Yirmiah: poiché gli abitanti di Lod sono superbi e di limitata conoscenza di Torah.Rabbi 
Zerà allora voltò la faccia e vide Rabbi Achà e Rabbi Yudà ben Pazì (che erano residenti in 
Lod). Perché non intercaliamo l’anno lì? Egli disse a Rabbi Yirmiah, mi avete reso un 
denigratore di Rabbini.  
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4b* 

 םאִוְ .ןירִבְּעַמְ ןיאֵ דחָאֶ לעַ ןירִבְּעַמְ םיִנַשְׁ לעַ .ןלָיאִהָ תוֹריפֵּ לעַוְ הפָוּקתְּהַ לעַוְ ביבִאָ לעַ .הנָשָּׁהַ תאֶ ןירִבְּעַמְ ןינִמָיסֵ השYָׁשְׁ לעַ
 תוֹצרָאֲ שYׁשָׁ לעַ .הפָוּקתְּהַ לעַ ףאַ .רמֵוֹא לאֵילִמְגַּ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ ןבָּרַ .ןיחִמֵשְׂ וּיהָ ןהֶמֵ דחָאֶ ביבִאָ היָהָשֶׁכְוּ .תרֶבֶּוּעמְ הזֶ ירֵהֲ הָוּרבְּיעִ
 .תרֶבֶּוּעמְ הּנָיאֵ הָוּרבְּיעִ םאִוְ .ןירִבְּעַמְ ןיאֵ תחַאַ לעַ ןירִבְּעַמְ םיִתַּשְׁ לעַ .לילִגָּהַוְ ןדֵּרְיַּהַ רבֶעֵ לעַוְ הדָוּהיְ לעַ .הנָשָּׁלַ ןירִבְּעַמְ
 הָוּרבְּיעִ םאִוְ .םימִשָׁגְּהַ ינֵפְּמִ אֹלוְ הנָּיצִּהַ ינֵפְּמִ אֹל ןירִבְּעַמְ ןיאֵ .הּנָּמֶּמִ אבָּ רמֶוֹעהָשֶׁ ינֵפְּמִ ןיחִמֵשְׂ וּיהָ ןהֶמֵ תחַאַ הדָוּהיְ התָיְהָֽשֶׁכְוּ
 .בלָחָהֶ ינֵפְּמִ אֹלוְ ןילִזָוֹגּהַ ינֵפְּמִ אֹלוְ םייִדָגְּהַ ינֵפְּמִ אֹל ןירִבְּעַמְ ןיאֵ .תרֶבֶּוּעמְ הּנָיאֵ
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4b* 

Su tre Segni si intercala un mese in un anno 

a) Su una spiga di grano tenero. 
b) Sulla stagione 
c) E su frutti sull’albero. 

Per due (di queste ragioni) si può intercalare un mese nell’anno. Su una sola non si può 
intercalare. Ma Se si è intercalato per una sola ragione, l’anno è esteso. e Se si trova una 
spiga dopo Nissan è una ragione per intercalare.  

Rabbi Shimon Ben Gamliel dice: anche sulla stagione (si può basare l’intercalazione). 

In tre regioni si intercala un mese nell’anno: in Giuda, in Transgiordania e in Galilea. 

In due regioni si intercala, ma non in una sola regione Se è intercalato l’anno in una sola 
regione, l’intercalazione non è valida. 

Quando Giuda una di esse, tutti erano contenti, perché l’offerta di OMER viene da Giuda.  

Non si intercala per il freddo, né per le piogge, e Se si è intercalato, non è valida 
l’intercalazione. Non si intercala a causa della nascita dei capretti, né a causa dell’arrivo 
delle tortore, né a causa degli agnelli lattanti. 
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5 a 

 ןיקִיקִּדַ איָילַזָוֹגוְ ןיכִיכִּרַ איָּרַמְּיאִ .רמֵוֹא היָהָשֶׁ לאֵילִמְגַּ ןבָּרַ םוּשּׁמִ רמַאָ יאנַּיַ יבִּרִ .תרֶבֶּוּעמְ הָוּרבְּיעִ םאִוְ .הנָשָּׁלַ דעַסַ םלָּוּכוְ
 ןיבִשְׁוֹי וּיהָשֶׁ םינִיקֵזְוּ לאֵילִמְגַּ ןבָּרַבְ השֶׂעֲמַ .ןדָוּי יבִּרִ רמַאָ .ינֵּתַּ .ןימִוֹי ןיתִּלְתַ אדָ אתָּשַׁ לעַ אפָסְוֹמ יירַיבֵחֲ יפֵּאַבְוּ יוֹפּאַבַּ רפַשְׁוּ
 ינֵבְ אנָחָאֲלַ האָלָּיע אמָוֹרדְ ינֵבְ אנָחָאֲלַ .בוֹתכְּ .לאֵילִמְגַּ ןבָּרַ וֹל רמַאָ .ןהֶינֵפְלִ בשֵׁוֹי זלָּהַ רפֵוֹס ןנָחָוֹיוְ תיִבַּהַ רהַבְ הלָעֲמַ בגַּ לעַ
 אלִילִגָ ינֵבְ אמָחָאֲלַוְ .איָילַבְוֹשׁ ירֵמְוּעמֵ איָירַשְׂעְמַ יקֵוּפאֲלַ .ארָוּעיבִּ ןמַזְ אטָמָדְּ ןוֹכלְ אנָעְדַוֹמ .אגֶּסְיִ ןוֹכמְלַשְׁ איָיעַרְאַ אמָוֹרדְ
 ינֵבְ אמָחָאֲלַ .איָּתַיזֵ ינֵטָעְמַּמִ איָירַשְׂעְמַ ןוֹקפְתַּ .ארָוּעיבִּ ןמַזְ אטָמָדְּ ןוֹכלְ אנָעְדַוֹמ .אגֶּסְיִ ןוֹכמְלַשְׁ איָיעַרְאַ אלִילִגָ ינֵבְוּ האָלָּיעִ
 ןיכִיכִּרַ איָּרַמְּיאִדְּ ןוֹכלְ אנָעְדַוֹמ .אגֶּסְיִ ןוֹכמְלַשְׁ לאֵרָשְׂיִדְ אתָוָולְגַּ־לכָּ ראָשְׁוּ ןוָויָדְ אתָוּלגָּ ינֵבְּ ידַמָדְ אתָוּלגָּ ינֵבְּ לבֶבָדְ אתָוּלגָּ
 ןירִבְּעַמְ ןיאֵ .ןימִוֹי ןיתִּלְתַ אדָ אתָּשַׁ לעַ אפָסְוֹמ יירַיבֵחֲ יפֵּנְאַבְוּ ייפַּאַבַּ אתָלְּימִ רפַשְׁוּ אטָמְ אלָ אבָיבִאֲדַ אנָמְיזִוְ ןיקִיקִּדַ איָילַזָוֹגוְ
 רמַאָ .םוֹי א״כ שׁדֶוֹחהַ תוֹדיָ יתֵּשְׁ רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ .םוֹי ו״י .שׁדֶוֹחהַ בוֹר המָּכַוְ .שׁדֶוֹחהַ בוֹר הרָיסֵחֲ התָיְהָֽ ןכֵּ םאִ אלָּאֶ הנָשָּׁהַ תאֶ
 בלָוּל וּלטְּיִּשֶׁ אוּהוְ .היָנְתַּמַ ברַ רמַאָ .חסַפֶּהַ דעַ .יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .תוֹפוּקתְּלַּשֶׁ ןסָינִ ףוֹס רמֶוֹעהָ ברֵקָּיִּשֶׁ אוּהוְ .ןמָחְנַ רבַּ לאֵומשְׁ יבִּרִ
 אֹל ןירִבְּעַמְ ןיאֵ .תרֶבֶּוּעמְ הּנָיאֵ הָוּרבְּיעִ םאִוְ .שׁדֶוֹח לעַ רתֵוֹי אֹלוְ שׁדֶוֹחמֵ תוּחפָ אֹל הנָשָּׁלַ ןירִבְּעַמְ ןיאֵ .תוֹפוּקתְּלַּשֶׁ ירֵשְׁתִּ ףוֹסבְּ
 יבִּרִ םשֵׁבְ ארָיעִזְ יבִּרִ .תוֹיּעִיבִשְׁ יבֵרְעַבְּ .רבֵּעַלְ ןילִיגִרְ יתַמָיאֵ .תרֶבֶּוּעמְ וֹז ירֵהֲ הָוּרבְּיעִ םאִוְ .תיעִיבִשְׁ יאֵצָוֹמבְ אֹלוְ תיעִיבִשְּׁבַ
 איהִ ץרֶאָלָ ץרֶאָלָ ץוּחמֵ קרָיָ חקַּילִ יבִּרִ ריתִּהִשֶּׁמִ לבָאֲ .ץרֶאָלָ ץרֶאָלָ ץוּחמֵ קרָיָ חקַּילִ יבִּרִ ריתִּהִ אֹלּשֶׁ דעַ רמַיתֵדְ אדָהָ .וּהבָּאַ
 ם֙ירִוּכּבִּ םחֶ֚לֶ םיהYִ֜אֱהָֽ שׁיאִ֨לְ א֩בֵיָּוַ השָׁלִ֗שָׁ לעַבַּ֣מִ אבָּ֜ שׁיאִ֨וְ .רמֵוֹא אוּה ירֵהֲ .רמֵוֹא ריאִמֵ יבִּרִ היָהָ .עַוּבשָׁ ינֵשְׁ ראָשְׁ איהִ תיעִיבֵשְׁ
 םיצִפְוֹק וּיהָוְ ןוֹבעָרְ ינֵשְׁ וּיהָשֶׁ דמֵּלַמְ אלָּאֶ .עשָׁילִאֱ הּרָבְּיעִ אֹל המַ ינֵפְּמִ רבֵּעַתְהִלְ הכָירִצְ הנָשָּׁהַ התָיְהָֽוְ ליאִוֹהוְ .׳וגו םחֶלֶ֣־םירִשְׂעֶ
 רמַאֱנֶּשֶׁ .האָמְוּטּהַ ינֵפְּמִ רבֵּיעִשֶׁ היָּקִזְחִבְ וּניצִמָ ןכֵּשֶׁ .ןירִבְּעַמְ רמֵוֹא יסֵוֹי יבִּרִ .האָמְוּטּהַ ינֵפְּמִ ןירִבְּעַמְ ןיאֵ .ינֵּתַ ייֵנָּתַּ תיאִ .תוֹנרָגְּלַ
ֹל ן֙וּלבֻזְוּ רכָשׂשָּׂיִוְ השֶּׁ֜נַמְוּ םיִרַ֨פְאֶמֵֽ םעָ֡הָ תיבִּ֣רְמַ יכִּ֣ ֹלבְּ חסַ֭פֶּהַ־תאֶ וּל֥כְאָֽ־יכִּ וּרהָ֔טֶּהִ א֣  הוָ֥הֹיְ רמֹ֔אלֵ וּה֤יָּקִזְחִיְ ללֵּ֨פַּתְהִ י֩כִּ בוּת֑כָּכַ א֣
 יבִּרִ םוּשּׁמִ רמֵוֹא הדָוּהיְ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .רדָאֲ אלָּאֶ רבָּוּעמְ ןיאֵ ןסָינִ וּרבְּיעִשֶׁ יפִּ לעַ ףאַ .רמֵוֹא ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .דעַֽבְּ רפֵּ֥כַיְ בוֹטּ֖הַ
 רמַאָדְּ ןאמָ .ןירִבְּעַמְ ןיאֵ .ינֵּתַ ייֵנָּתַּ תיאִ .האָמְוּטּהַ ינֵפְּמִ ןירִבְּעַמְ .ינֵּתַ ייֵנָּתַּ תיאִ .ינִישֵׁ חסַפֶּ תוֹשׂעֲלַ רוּבּיצִלְ וּהיָּקִזְחִיְ השֶּׂיעִ .ןוֹעמְשִׁ
ֹלבְּ חסַפֶּ֖הַ־תאֶ וּל֥כְאָֽ־יכִּ הּנָימִ .ןירִבְּעַמְ ןיאֵ  .ןירִבְּעַמְ רמַדָּ ןאמָוּ .בוּת֑כָּכַ א֣
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5 a. 

 ma in tutti gli altri casi, si estende l’anno. Ma Se lo si è già esteso, l’estensione è valida. 
Rabbi Yannai disse in nome di Rabban Shimon Ben Gamliel, che usava dire: Se gli agnelli 
sono così immaturi (da Servire come offerta di Pesach) e le tortore erano troppo piccole per 
essere offerte in sacrificio, Secondo la mia opinione e quella dei miei colleghi, si 
aggiungono trenta giorni all’anno.In una Baraita si racconta che disse Rabbi Yudan: 
accadde a Rabban Gamliel, che discusse con gli Anziani, che erano Seduti su un gradino 
del Monte del Tempio, e Yochanan lo Scriba era Seduto di fronte a loro. Gli disse Rabban 
Gamliel (a Yochanan), è scritto per i nostri fratelli del Sud, la vostra pace possa crescere, vi 
informiamo che il tempo della rimozione (della decima) è arrivato. Per rimuovere le decime 
dai covoni di spighe. E per i fratelli del Nord della Galilea, possa crescere la vostra pace, il 
tempo della rimozione è arrivato. (si informa lo scriba Yochanan di scrivere due lettere per 
le due comunità). É il tempo di rimuovere le decime dai vasi di olive. Scrivi un’altra lettera 
agli ebrei in esilio in Babilonia, e alla diaspora in Grecia. Possa la vostra pace crescere, alle 
altre diaspore d’Israele. Vi informiamo che gli agnelli sono teneri e le tortore sono troppo 
piccole, e il tempo della spiga tenera non è ancora arrivato. Dunque è opinione mia e dei 
miei colleghi di aggiungere trenta giorni a quest’anno. Noi non intercaliamo un mese 
all’anno, salvo Se sono mancanti la maggior parte del mese (di Tishrì) (cioè Se la pioggia 
tarda). Quant’è che possiamo definire “la maggior parte del mese di Tishrì”? (Risposta) 
diciassette giorni. Rabbi Yehudà dice: due parti del mese, cioè trentuno giorni. Dice Rabbi 
Shemuel Bar Nachman: ciò garantisce che lo OMER sia offerto alla fine della stagione 
invernale, a Nissan. Rabbi Yossè dice: fino a Pesach (può essere stagione invernale, 
Senza aggiungere il mese). Rav Matanyà dice: questo garantisce che il LULAV venga 
preso alla fine della stagione estiva, in Tishrì. Non si intercala l’anno meno di un mese di 
29, e non più di un mese di 30 giorni. Se è esteso meno di 29 giorni o più di 30 giorni, 
l’estensione non è valida. Non si intercala l’anno, né nell’anno sabbatico, né nell’anno 
Seguente l’anno sabbatico. Ma Se la Corte lo ha esteso, vale l’estensione.Da quando la 
Cote può intercalare l’anno? Dall’anno precedente l’anno sabbatico. 
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5 a* 

 

 ץוּחמֵ קרָיָ חקַּילִ יבִּרִ ריתִּהִשֶּׁמִ לבָאֲ .ץרֶאָלָ ץרֶאָלָ ץוּחמֵ קרָיָ חקַּילִ יבִּרִ ריתִּהִ אֹלּשֶׁ דעַ רמַיתֵדְ אדָהָ .וּהבָּאַ יבִּרִ םשֵׁבְ ארָיעִזְ יבִּרִ
 שׁיאִ֨לְ א֩בֵיָּוַ השָׁלִ֗שָׁ לעַבַּ֣מִ אבָּ֜ שׁיאִ֨וְ .רמֵוֹא אוּה ירֵהֲ .רמֵוֹא ריאִמֵ יבִּרִ היָהָ .עַוּבשָׁ ינֵשְׁ ראָשְׁ איהִ תיעִיבֵשְׁ איהִ ץרֶאָלָ ץרֶאָלָ
 וּיהָשֶׁ דמֵּלַמְ אלָּאֶ .עשָׁילִאֱ הּרָבְּיעִ אֹל המַ ינֵפְּמִ רבֵּעַתְהִלְ הכָירִצְ הנָשָּׁהַ התָיְהָֽוְ ליאִוֹהוְ .׳וגו םחֶלֶ֣־םירִשְׂעֶ ם֙ירִוּכּבִּ םחֶ֚לֶ םיהYִ֜אֱהָֽ
 רבֵּיעִשֶׁ היָּקִזְחִבְ וּניצִמָ ןכֵּשֶׁ .ןירִבְּעַמְ רמֵוֹא יסֵוֹי יבִּרִ .האָמְוּטּהַ ינֵפְּמִ ןירִבְּעַמְ ןיאֵ .ינֵּתַ ייֵנָּתַּ תיאִ .תוֹנרָגְּלַ םיצִפְוֹק וּיהָוְ ןוֹבעָרְ ינֵשְׁ
ֹל ן֙וּלבֻזְוּ רכָשׂשָּׂיִוְ השֶּׁ֜נַמְוּ םיִרַ֨פְאֶמֵֽ םעָ֡הָ תיבִּ֣רְמַ יכִּ֣ רמַאֱנֶּשֶׁ .האָמְוּטּהַ ינֵפְּמִ ֹלבְּ חסַ֭פֶּהַ־תאֶ וּל֥כְאָֽ־יכִּ וּרהָ֔טֶּהִ א֣  ללֵּ֨פַּתְהִ י֩כִּ בוּת֑כָּכַ א֣
 הדָוּהיְ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .רדָאֲ אלָּאֶ רבָּוּעמְ ןיאֵ ןסָינִ וּרבְּיעִשֶׁ יפִּ לעַ ףאַ .רמֵוֹא ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .דעַֽבְּ רפֵּ֥כַיְ בוֹטּ֖הַ הוָ֥הֹיְ רמֹ֔אלֵ וּה֤יָּקִזְחִיְ
 ןיאֵ .ינֵּתַ ייֵנָּתַּ תיאִ .האָמְוּטּהַ ינֵפְּמִ ןירִבְּעַמְ .ינֵּתַ ייֵנָּתַּ תיאִ .ינִישֵׁ חסַפֶּ תוֹשׂעֲלַ רוּבּיצִלְ וּהיָּקִזְחִיְ השֶּׂיעִ .ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ םוּשּׁמִ רמֵוֹא
ֹלבְּ חסַפֶּ֖הַ־תאֶ וּל֥כְאָֽ־יכִּ הּנָימִ .ןירִבְּעַמְ ןיאֵ רמַאָדְּ ןאמָ .ןירִבְּעַמְ  .ןירִבְּעַמְ רמַדָּ ןאמָוּ .בוּת֑כָּכַ א֣
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5 a* 

Dice Rabbi Zerà in nome di Rabbi Abahu, chi dice (che non si poteva estendere l’anno 
Seguente l’anno sabbatico), finché Rabbi permise di importare vegetali da fuori della Terra 
d’Israele, in terra d’Israele.  

Ma una volta che Rabbi ha permesso di importare vegetali da fuori della Terra d’Israele in 
terra d’Israele, l’anno sabbatico è come gli altri anni del ciclo Settenario.  

Rabbi Meir avrebbe detto: un uomo venne da Baal Shalishah e portò all’Uomo di D-o del 
pane e venti pagnotte d’orzo (2 Re 4,42). Non hai una regione in Terra d’Israele che 
produca più di Baal Shalishah.  E non solo di questa specie (orzo) portò all’uomo di D-o. 
Quando lo avrebbe portato? 

Dopo l’Omer.  

Come è scritto: “dai il pane al popolo e che lo mangino”. Ora necessariamente era stato 
esteso l’anno. Per quale ragione non era stato esteso? Solo per insegnare che “sono anni 
di carestia” (2 Re 4,38) 

Un Tannah ha insegnato che non fu esteso l’anno perché il popolo ebraico sarebbe stato in 
stato di impurità. 

Rabbi Yossè ha detto: noi estendiamo l’anno, poiché così abbiamo trovato nel caso del Re 
Ezechia, che dichiarò l’anno intercala re proprio di fronte all’impurità, come è scritto: 
“Poiché per molti del popolo, molti da Efraim e Menashè, Sakha e Zevulun non si sono 
purificati, affinché potessero mangiare il sacrificio di Pesach come prescritto” (2° Cron. 
30,18) “Ma il Ezechia pregò per loro dicendo. HaShem possa fare il buon perdono p” (ib) 

Rabbi Shimon disse: nonostante che estesero durante Nissan, non si può estendere Se 
non in Adar.  

Rabbi Shimon Ben Yehudà disse in nome di Rabbi Shimon “Ezechia avvisò il popolo di 
offrire il Pesach Shenì (a causa dell’impurità)”. 

C’è un Tannah che ha insegnato: si intercala un tredicesimo mese in caso d’impurità. Un 
altro Tannah dice: non si intercala il tredicesimo mese a causa dell’impurità. 
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ֹלבְּ םיֵיקַמְ המַ  יסִוּביְּהַ ןנָרְאָ תלֶוֹגּלְוּגּ .דיבִזְ רבַּ ןוֹמיסִ יבִּרִ רמַדָּ ייכַּ איָיתְוַ .רדָאֲ אלָּאֶ ןירִבְּעַמְ ןיאֵוְ ןסָינִ וּרבְּיעִשֶׁ ינֵפְּמִ .בוּת֑כָּכַ א֣
 יבִּרִוְ דיבִזְ רבַּ ןוֹמיסִ יבִּרִ .טפָּשְׁמִוּ קחֹ לאֵרָשְׂיבְּ דמֵּלַלְוּ תוֹשׂעֲלַוְ םיהYִ֥אֱהָֽ שׁוֹר֛דְלִ ןיכִ֔הֵ וֹב֣בָלְ־לכָּ ביתִכְּ .חַבֵּזְמִּהַ תחַתַּ וּאצְמָֽ
 םיבִוֹט םישִׂעֲמַ־לכָּ וּליפִאֲ .רמַאָ דחַוְ .שׁדֶוֹקּהַ תרַהֳטָ ידֵיְ אצָיָ אֹל שׁדֶוֹקּהַ תרַהֳטָלְ השָׂעָ המָּכַ וֹליפִאֲ .רמַאָ דחַ .ןמָחְנַ רבַּ לאֵוּמשְׁ
 וּאבָּ֚ שׁדֶוֹחלַ הנָ֣וֹמשְׁ םוֹי֧בְוּ שׁ֒דֵּקַלְ ן֘וֹשׁארִהָֽ שׁדֶוֹחלַ דחָ֞אֶבְּ וּלּיחֵיָּוַ ביתִכְּ .שׁדֶוֹקּהַ תרַהֳטָ ידֵיְ אצָיָ אֹל שׁדֶוֹקּהַ תרַהֳטָלְ ןישִׂוֹעשֶׁ
־לכָּ רעֵבָלְ ןילִוֹכיְ וּיהָ דחָאֶ םוֹילְ אֹלהֲוַ ׃וּלּיכִּ ןוֹשׁ֖ארִהָ שׁדֶוֹחלַ רשָׂ֛עָ השָּׁ֥שִׁ םוֹי֨בְוּ השYָׁשְׁ םימִ֣יָלְ יי־תיבֵּֽ־תאֶ וּשׁ֥דְּקַיְוַ יי םלָ֣וּאלְ
 וּדוֹה השYָׁשְׁ לעַ .וּהיָּקִזְחִ השָׂעָ םירִבָדְ השָּׁשִׁ .רשַׁשָּׁבַּ םיקִוּקחֲ וּיהָשֶׁ םידִּשְׂכַ ימֵלְצַ ינֵפְּמִ .ידִיאִ יבִּרִ רמַאָ .םשָׁ היָהָשֶׁ הרָזָ הדָוֹבעֲ
Yשְׁ לעַוְ וYָׁוּדוֹהוְ .תוֹאוּפרְלְּשֶׁ הלָּבֶּטַ זנַגָוְ תשֶׁוֹחנְּהַ שׁחַנְ תתֵּיכִוְ םילִבָחֲ תטַּימִ לעַ ויבִאָ תוֹמצְעַ ררֵיגִּ .וֹל וּדוֹה אֹל הש Yםתַסָ .ו 
 הּנָיאֵ הָוּרבְּיעִ םאִוְ הנָשָּׁהַ שׁאֹר םדֶוֹק ןירִבְּעַמְ ןיאֵ .וֹל וּדוֹה אֹלוְ .ןסָינִבְּ ןסָינִ רבֵּיעִוְ לכָיהֵהַ תוֹתּלְדַּ ץצֵּיקִוְ ןוֹילְעֶהָ ןוֹחיגִ ימֵימֵ
 רבֵּעַתְנִ אֹל ןסָינִ .רמֵוֹא יבִּרִ .רדָאֲ אלָּאֶ רבָּוּעמְ וֹניאֵ ןכֵ יפִּ לעַ ףאַ .דיָּמִ הנָשָּׁהַ שׁאֹר רחַאַ ןירִבְּעַמְ קחַוֹדּהַ ינֵפְּמִ לבָאֲ .תרֶבֶּוּעמְ
 םאִ .רבָּוּעמְ שׁדֶוֹחהַ היָהָ םאִ .ןנָינִּתַהָוְ .וימָיָּמִ רבֵּעַתְנִ אֹל ירֵשְׁתִּ .רמַאָ ברַ .אבָ אֹל .אבָּ םאִ .וֹנּמַזְבִּ שׁדֶוֹחהַ אבָ םאִ .ןנָינִּתַהָוְ .וימָיָּמִ
 ןנָחָוֹי יבִּרִ ירֵבְדִכְ רמַאָוְ הקָוֹרבְּ ןבֶּ ןנָחָוֹי יבִּרִ ןבֶּ לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִ רבַעָ ןוֹשׁארִהָ םוֹיּבַּ השָׁוּאבְ הנָשָּׁהַ תאֶ וּשׁדְּיקִּשֶׁכְוּ .היָהָ אֹל .היָהָ
 יבִּרִכְּ רמַאָוְ ילִילִגָּהַ יסֵוֹי יבִּרִ ןבֶּ היָנְנַחֲ יבִּרִ רבַעָ ינִישֵּׁהַ םוֹיּבַּ .הנֶבְיַבְּ ןכֵּ ןיגִהֲוֹנ וּנייִהָ אֹל .לאֵילִמְגַּ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ ןבָּרַ רמַאָ .ירִוּנ ןבֶּ
 .יאדַּסְחִ ברַ םשֵׁבְ ארָיעִזְ יבִּרִ .ינִישֵּׁבַו ןוֹשׁארִבָ וּהוּשׁדְּיקִ .ינֵּתַהָוְ .הנֶבְיַבְּ ויגִהֲוֹנ וּנייִהָ iכָּ .לאֵילִמְגַּ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ ןבָּרַ רמַאָ .הבָיקִעֲ
 .ינִישֵּׁהַ םוֹיּבַוּ ןוֹשׁארִהָ םוֹיּבַ וּהוּשׁדְּיקִ ינֵּתַהָוְ .׳ב הנָשָׁוְ ׳א הנָשָׁ .ברַ םשֵׁבְ אבָּרַ .ינִישֵּׁבַ וּהמָוּ ןוֹשׁארִבָ המַ .הלָקְלְקַתְנִ הנָשָּׁהַ הּתָוֹא
 .יידָעֲוֹמ ןהֵ הלֶּאֵ֥ ןיאֵ .םהֵ אלֶּאֵ םתָוֹא .םתָוֹא רמַוֹל דוּמלְתַּ .שׁדָּוּקמְ אהֵיְ לוֹכיָ .דחָאֶ םוֹי וֹרוּבּיעִ רחַאַלְ וֹא וֹנּמַזְ םדֶוֹק וּהוּשׁדְּיקִ
 ינֵבְּ רמַוֹל דוּמלְתַּ .וּעיגִּהִ אֹל ןייִדַאֲוַ וּלגָּשֶׁ תוֹיּלִגָּהַ לעַ הנָשָּׁהַ תאֶ ןירִבְּעַמְשֶׁ ןייִנַמְוּ .םוֹי ב״ל וֹרוּבּיעִ רחַאַלְ .םוֹי ט״כ וֹנּמַזְלִ םדֶוֹק
 הנָשָּׁהַ תאֶ ןירִבְּעַמְ ןיאֵ .תרָפְּ רהַנְלִ וּעיגִּהִשֶׁ ןהֵוְ .ןמָחְנַ רבַּ לאֵוּמשְׁ יבִּרִ רמַאָ .לאֵרָשְׂיִ־לכָ וּשׂעֲיַּשֶׁ תוֹדעֲוֹמ השֵׂעֲ .ידָעֲמֹ לאֵרָשְׂיִ
 .לילִגָּבַּ הּתָוֹא ןירִבְּעַמְשֶׁ הדָוּהיבִּ רבֵּעַתַהִלְ הלָוֹכיְ הּנָיאֵ םאִשֶׁ וֹנוֹא שׁיאִ הנָינִחֲ דיעִהֵ .תרֶבֶּוּעמְ לילִגָּבַ הָוּרבְּיעִ םאִוְ .הדָוּהיבִ אלָּאֶ
 ןיאֵ לילִגָּבַּ .ןירִבְּעַמְ ץרֶאָלָ הצָוּחבְּ ןירִבְּעַמְ ןיאֵ לילִגָּבַּ .ימִחֲ תְּאַ .תרֶבֶּוּעמְ הּנָיאֵ הָוּרבְּיעִ םאִוְ .ץרֶאָלָ הצָוּחבְּ הּתָוֹא ןירִבְּעַמְ ןיאֵ
 לבָאֲ .לאֵרָשְׂיִ ץרֶאֶבְּ רבֵּעַלְ ןילִוֹכיבִּ .תרֶבֶּוּעמְ הּנָיאֵ הָוּרבְּיעִ םאִוְ ןירִבְּעַמְ ןיאֵ ץרֶאָלָ הצָוּחבְּ .תרֶבֶּוּעמְ הָוּרבְּיעִ םאִוְ ןירִבְּעַמְ
 .ץרֶאָלָ הצָוּח רבֵּיעִ לאֵקְזְחֶיְ .ץרֶאָלָ הצָוּחבְּ רבֵּיעִ היָמְרְיִ .ץרֶאָלָ הצָוּחבְּ הּתָוֹא ןירִבְּעַמְשֶׁ לאֵרָשְׂיִ ץרֶאֶבְּ רבֵּעַלְ ןילִוֹכיְ ןנָיאֵשֶׁבְּ
 יבִּרִוְ קחָצְיִ יבִּרִ יבֵּגַּ ןירִגְיאִ ׳ג יבִּרִ הּילֵ חלַשָׁ .ץרֶאָלָ הצָוּחבְּ רבֵּיעִ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ יחִאֲ ןבֶּ היָנְנַחֲ .ץרֶאָלָ הצָוּחבְּ רבֵּיעִ היָּרִנֵ ןבֶּ iוּרבָּ
 iלָ אצֵ nילֶעָ לבֵּקַמְ תְּאַ ןיאֵ םאִ .בתַכָ אדָחָבְוּ .םישִׁיָיתַ וּשׂעֲנַ תָּחְנַּיהִשֶׁ םייִדָגְּ .בתַכָ אדָחָוְ .היָנְנַחֲ תשַׁוּדקְלִ .בתַכָ אדָחָבְּ .ןתָנָ
  טחֵוֹשׁ יהִתְוּ דטָאָהָ רבַּדָמִלְ
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5 b. 

Chi dice che non si intercala, dice che si mangia il Pesach non come è scritto nella Torah, 
perché essi avevano intercalato (quando già era cominciato) il mese di Nissan, mentre si 
può intercalare solo Adar.É come quello che dice Rabbi Simon Bar Zebid. Essi avevano 
scoperto il teschio di Ornan lo Jevuseo vicino all’altare (e questo era fonte d’impurità). É 
scritto (2° Cron. 30,19) “Egli aveva disposto tutto il suo cuore nel ricercare HaShem D-o dei 
suoi padri, ma non per ciò che riguarda la purità delle cose sacre.” Rabbi Simon Bar Zebid, 
e Rabbi Shemuel Bar Nachman discutono su questo verso. Uno dice: persino Ezechia 
cercò di purificare il Santuario, ma non riuscì a Purificarlo. L’altro dice: Persino tutte le 
buone opere che fece non riuscì a purificare il Santuario. É scritto (2 Cron. 29, 17):” Essi 
cominciarono l’opera di purificazione il primo giorno del primo mese, l’ottavo giorno 
arrivarono all’ingresso della Casa di HaShem, in otto giorni la purificarono terminando il 
Sedici del mese”. Forse avrebbero potuto in un solo giorno eliminare tutti gli idoli che erano 
lì? Rabbi Idi dice: furono necessari otto giorni per le pitture che erano state incise dai 
Caldei. Baraita: Ezechia fece Sei cose. Su tre cose i Saggi consentirono e su tre cose non 
consentirono. 

1)  trascinò le ossa di suo padre Achaz in un letto di rovi. 
2) Distrusse il Serpente di rame 
3) Nascose le tavole della guarigione. 

E i Saggi consentirono. 

1) Nascose le acque del fiume Gichon,  
2) Tagliò le porte del Santuario . 
3) Intercalò il mese di Nissan essendo già cominciato Nissan. 

E i Saggi non consentirono. Nel Secondo giorno, passò Rabbi Haninà e recitò le preghiere 
in accordo con Rabbi Akivah. 
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5b * 

 הּתָוֹא .יאדַּסְחִ ברַ םשֵׁבְ ארָיעִזְ יבִּרִ .ינִישֵּׁבַו ןוֹשׁארִבָ וּהוּשׁדְּיקִ .ינֵּתַהָוְ .הנֶבְיַבְּ ויגִהֲוֹנ וּנייִהָ iכָּ .לאֵילִמְגַּ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ ןבָּרַ רמַאָ
 .ינִישֵּׁהַ םוֹיּבַוּ ןוֹשׁארִהָ םוֹיּבַ וּהוּשׁדְּיקִ ינֵּתַהָוְ .׳ב הנָשָׁוְ ׳א הנָשָׁ .ברַ םשֵׁבְ אבָּרַ .ינִישֵּׁבַ וּהמָוּ ןוֹשׁארִבָ המַ .הלָקְלְקַתְנִ הנָשָּׁהַ
 .יידָעֲוֹמ ןהֵ הלֶּאֵ֥ ןיאֵ .םהֵ אלֶּאֵ םתָוֹא .םתָוֹא רמַוֹל דוּמלְתַּ .שׁדָּוּקמְ אהֵיְ לוֹכיָ .דחָאֶ םוֹי וֹרוּבּיעִ רחַאַלְ וֹא וֹנּמַזְ םדֶוֹק וּהוּשׁדְּיקִ
 ינֵבְּ רמַוֹל דוּמלְתַּ .וּעיגִּהִ אֹל ןייִדַאֲוַ וּלגָּשֶׁ תוֹיּלִגָּהַ לעַ הנָשָּׁהַ תאֶ ןירִבְּעַמְשֶׁ ןייִנַמְוּ .םוֹי ב״ל וֹרוּבּיעִ רחַאַלְ .םוֹי ט״כ וֹנּמַזְלִ םדֶוֹק
 הנָשָּׁהַ תאֶ ןירִבְּעַמְ ןיאֵ .תרָפְּ רהַנְלִ וּעיגִּהִשֶׁ ןהֵוְ .ןמָחְנַ רבַּ לאֵוּמשְׁ יבִּרִ רמַאָ .לאֵרָשְׂיִ־לכָ וּשׂעֲיַּשֶׁ תוֹדעֲוֹמ השֵׂעֲ .ידָעֲמֹ לאֵרָשְׂיִ
 .לילִגָּבַּ הּתָוֹא ןירִבְּעַמְשֶׁ הדָוּהיבִּ רבֵּעַתַהִלְ הלָוֹכיְ הּנָיאֵ םאִשֶׁ וֹנוֹא שׁיאִ הנָינִחֲ דיעִהֵ .תרֶבֶּוּעמְ לילִגָּבַ הָוּרבְּיעִ םאִוְ .הדָוּהיבִ אלָּאֶ
 ןיאֵ לילִגָּבַּ .ןירִבְּעַמְ ץרֶאָלָ הצָוּחבְּ ןירִבְּעַמְ ןיאֵ לילִגָּבַּ .ימִחֲ תְּאַ .תרֶבֶּוּעמְ הּנָיאֵ הָוּרבְּיעִ םאִוְ .ץרֶאָלָ הצָוּחבְּ הּתָוֹא ןירִבְּעַמְ ןיאֵ
 לבָאֲ .לאֵרָשְׂיִ ץרֶאֶבְּ רבֵּעַלְ ןילִוֹכיבִּ .תרֶבֶּוּעמְ הּנָיאֵ הָוּרבְּיעִ םאִוְ ןירִבְּעַמְ ןיאֵ ץרֶאָלָ הצָוּחבְּ .תרֶבֶּוּעמְ הָוּרבְּיעִ םאִוְ ןירִבְּעַמְ
 .ץרֶאָלָ הצָוּח רבֵּיעִ לאֵקְזְחֶיְ .ץרֶאָלָ הצָוּחבְּ רבֵּיעִ היָמְרְיִ .ץרֶאָלָ הצָוּחבְּ הּתָוֹא ןירִבְּעַמְשֶׁ לאֵרָשְׂיִ ץרֶאֶבְּ רבֵּעַלְ ןילִוֹכיְ ןנָיאֵשֶׁבְּ
 יבִּרִוְ קחָצְיִ יבִּרִ יבֵּגַּ ןירִגְיאִ ׳ג יבִּרִ הּילֵ חלַשָׁ .ץרֶאָלָ הצָוּחבְּ רבֵּיעִ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ יחִאֲ ןבֶּ היָנְנַחֲ .ץרֶאָלָ הצָוּחבְּ רבֵּיעִ היָּרִנֵ ןבֶּ iוּרבָּ
 iלָ אצֵ nילֶעָ לבֵּקַמְ תְּאַ ןיאֵ םאִ .בתַכָ אדָחָבְוּ .םישִׁיָיתַ וּשׂעֲנַ תָּחְנַּיהִשֶׁ םייִדָגְּ .בתַכָ אדָחָוְ .היָנְנַחֲ תשַׁוּדקְלִ .בתַכָ אדָחָבְּ .ןתָנָ
  טחֵוֹשׁ יהִתְוּ דטָאָהָ רבַּדָמִלְ
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5 b* Disse Rabban Shimon Ben Gamliel:Non si può intercalare l’anno prima di Rosh 
HaShanah, e Se lo si è esteso l’estensione non è valida. Si può estendere l’anno subito 
dopo Rosh HaShanah. Ma anche così si può intercalare solo un Secondo mese di Adar. 
Rabbi dice: il Rosh Hodesh di Nissan non si può estendere a due giorni. Abbiamo imparato 
nella Mishnah (Shekalim 4,3) Se il mese di Nissan viene al suo tempo. (i tesorieri del 
Tempio potrebbero usare i nuovi Shekalim. Ma Se viene il giorno dopo, i tesorieri 
dovrebbero usare i vecchi Shekalim). La Mishnah dice: “Se viene al suo tempo”, ma (Rabbi 
dice) questo non può avvenire. Rabbi dice: il primo di Tishrì non può essere esteso a due 
giorni. Ma abbiamo imparato in una Mishnah (Shevit 10,1): “Se il mese di Elul è pieno” (cioè 
Se viene celebrato Rosh HaShanah nell’ultimo giorno dell’anno sabbatico. Ma altrimenti il 
primo giorno di Tishrì e Rosh HaShanah).Quindi “Se fosse il mese di Elul pieno,” ma questo 
non avviene. Quando santificarono l’anno nel sinedrio di Usha (bRosh HaShanah 31 b), nel 
primo giorno di Rosh HaShanah, passò adire la preghiera Rabbi Yshmael figlio di Rabbi 
Yochanan, e disse le preghiere in accordo con Rabbi Yochanan Ben Nurì. Non era così 
l’uso a Yavneh. Il Secondo giorno passò Rabbi Hananià figlio di Rabbi Yossè Ha-Gelilì e le 
recitò Secondo l’uso di Rabbi Akivah. Disse Rabban Shimon Ben Gamliel: così era stato 
l’uso a Yavneh. Ora la Baraita insegna che fu santificato Rosh HaShanah il primo e il 
Secondo giorno. (ciò contraddice l’affermazione di Rav).Rabbi Zerà dice in nome di Rav. 
Quell’anno fu un errore. Cosa vuol dire la Baraita dicendo “il primo giorno” “il Secondo 
giorno”? La Corte prima santificò l’anno prima del suo tempo, la Torah dice (Lev. 23,2) 
“Queste sono le feste di HaShem che voi proclamerete al suo tempo”. Ma Se non sono i 
tempi stabiliti, non sono le feste.Prima del suo tempo: si riferisce al ventinovesimo giorno. E 
dopo l’estensione si riferisce al trentaduesimo giorno. (il suo tempo può essere solo il 
trentesimo o il trentunesimo). Da dove noi traiamo di intercalare un mese nell’anno, per gli 
ebrei della diaspora che hanno lasciato le loro case ma non sono arrivati ancora. Questo 
insegna: stabilite le feste in modo che tutto Israele possa osservarle. Rabbi Shemuel Ben 
Nachman dice: questo si riferisce a quelli che andarono verso l’Eufrate (in Babilonia). Non 
si estende l’anno Se non in Giudea, tuttavia Se è stato esteso in Galilea l’estensione è 
valida. Testimoniò Rabbi Haninà di Onò, che Se l’anno non è stato esteso in Giudea la 
Corte può estenderlo in Galilea. Non si estende l’anno fuori dalla terra d’Israele, e Se è 
stato esteso, questa estensione non è valida. Vieni a vedere: in Galilea non si estende 
l’anno, ma si può estendere l’anno fuori da Eretz Israel? (No evidentemente).In Galilea non 
si potrebbe estendere l’anno ma Se una Corte lo ha esteso è valida l’estensione. Tuttavia 
fuori dalla Terra d’Israele non si estende l’anno e Se una corte lo ha esteso, l’estensione 
non è valida. Questa legge dice, che si può estendere l’anno solo in Terra d’Israele. Ma 
nell’impossibilità di estenderlo in Eretz Israel, lo si può estendere fuori da Eretz Israel. 
Geremia estese l’anno fuori dalla Terra d’Israele, Ezechiele estese l’anno fuori dalla Terra 
d’Israele,(Accadde): Rabbi Hananià fratello di Rabbi Yehoshua, estese l’anno fuori dalla 
terra d’Israele. Rabbi gli inviò tre lettere con Rabbi Yzchak e Rabbi Natan. a) Nella prima 
diceva “Al Santo Hananià”. b) nella Seconda diceva “al capretto che vuole diventare 
caprone”. c) nella terza diceva: “Se non hai accettato le feste che abbiamo stabilito in Eretz 
Israel, vieni nel deserto di Eted, e tu sia scannato,  
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6 a. 

 .ןינִתָּרְקַוֹא רבָכְדִּ ליכִיְ תְּאַ תילֵ .הּילֵ ןירִמְאָֽ .ןוֹהתְּרְסַבְמַ אעָבְ אתָילִתְּ .ןוֹרקְוֹאוְ אתָיָינְתִּ .ןוֹרקְוֹאוְ אתָיָימִדְקַ ארָקָ .קרֵוֹז ןוֹינְוֹחנְוּ
 ןתָנָ יבִּרִ םקָ .ןבָּגַּ .ןוֹל רמַאַ .ייְ ידֵ֣עֲוֹמֽ הלֶּאֵ֚ ןירִמְאָֽ .עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ יחִאֲ ןבֶּ היָנְנַחֲ ידֵעֲוֹמ אלֶּאֵ אתָיְרַוֹאבָ ארָקָוְ קחָצְיִ יבִּרִ םקָ
 לזַאֲ .ןבָּגַּ .ןוֹל רמַאַ .םלָֽשָׁוּרימִ יי־רבַדְוּ הרָ֔וֹת אצֵ֣תֵּ ן֙וֹיּצִּמִ יכִּ֤ .הּילֵ ןירִמְאָֽ .דוֹקפְּ רהַנְּמִ הוָֹהיְ־רבַדְוּ הרָוֹת אצֵתֵּ לבֶבָּמִ יכִּ .םילִשְׁאַוְ
 ןוּנּיאִדְ ילִ עדַוֹמ המַ .ןמָּתַ המַ עדַיְ אנָ ילִ .הּילֵ רמַאֲ .םהֶירֵחֲאַ םהֶירֵחֲאַ .הּילֵ רמַאֲ .ןיבִיצִנְלִ הרָיתֵבְּ ןבֶּ הדָוּהיְ יבִּרִ יבֵּגַּ ןוֹהילֵעֲ לבַקְ
 םקָ .ןוֹל עמַשְׁיִ הּיתֵוָוכְדִּ הּבָשְּׁחַמְ ןימִכָחַ ןוּנּיאִדְּ ןוָיכֵּמִוּ .הּילֵ ןוּעמְשְׁיִ הּיתֵוָוכְדִּ הּבָשְּׁחַמְ יעֵדְ יָֽ אלָדְּ ןוָיכֵּמִ .יתִוָוכְדִּ הּבָשְּׁחַמְ ןימִכָחַ
 ילַעָ ןהֵ רתֵוֹיבְּ .אוּה iוּרבָּ שׁוֹדקָּהַ רמַאָ .הלָ֗וֹגּהַ ינֵ֣קְזִ רתֶיֶ֜־לאֶ ביתִכְּ .לוּקלְיקִבְּ ןיגִהִנְ אטָמְ אלָדְּ ןהֵ אטָמְ אטָמְדִּ ןהֵ .איָסְוּס בכַרְוּ
 .ןיכֵהָ רמַ תָּאַוְ .ףלֶאֶ֔ ר֙גֵּסְמַּהַוְ שׁרָחָהֶֽ ביתִכְּ .ץרֶאָלָ הצָוּחבְּשֶׁ הלָוֹדגְּ ןירִדְהֶנְסַּמִ לאֵרָשְׂיִ ץרֶאֶבְּשֶׁ הנָּטַקְ תכַּ ילַעָ הבָיבִחֲ .הלָוֹגּהַ ינֵקְזִ
 .םירִיבֵחַהַ וּלּיאֵ .יבִּרִ םשֵׁבְ היָכְרֶבְ יבִּרִ .ףלֶאֶ ןוֹהלְּוּכּ .ירֵמְאָֽ ןנִבָּרַוְ .ףלֶאֶ֔ רגֵּסְמַּהַוְ ףלֶאֶ֔ שׁרָחָהֶ .ןנִבָּרַוְ וֹבּלְחֶ יבִּרִ םשֵׁבְ היָכְרֶבְ יבִּרִ
 .םכֶיפִּמִ אצֵוֹי תוּדעֵ המָּכַּ ןיעִדְ יָֽ וּיהֱ .ןוֹל רמַאֲ הוָהֲ בטָ ינֵיעֵבְ איָידַהֲשַׂ לבְּקַמְ הוָהֲ דכַּ היָעְשַׁוֹה יבִּרִ .ןיטִוֹבלְוּבּהַ וּלּיאֵ .ןירִמְאָֽ ןנִבָּרַוְ
 הזֶ ירֵהֲ הָילֶעָ אבָּ דחָאֶ םוֹיוְ םינִשָׁ שYׁשָׁ תבַּ .תוֹשׁפָנְ ינֵיּדִבְ וּליפִאֲ ינִיכֵּ ןיאִוְ .אנָוּבאֲ יבִּרִ רמַאָ .םכֶיפִּמִ אצֵוֹי םיתִּבָּ רכַשְׂ המָּכַּ
 םינִשָׁ שYׁשָׁ תבַּ .ילָֽעָ רמֵ֥גֹּ֘ לאֵ֗לָ֝ ןוֹי֑לְעֶ םיהYִ֣אלֵֽ ארָקְאֶ֭ .ןיבִאָ יבִּרִ רמַאָ .הלָיקִסְבִ וֹניאֵ הָילֶעָ אבָוּ וֹרבְּעַלְ ןידִּ תיבֵ וּכלְמְנִ .הלָיקִסְבִ
 ירֵבְדִּ השָׁלשְׁבִּ הלָגְעֶהָ תפַירִעֲוַ םינִקֵזְּהַ תכַימִסְ .ןירִזְוֹח ןילִוּתבְּהַ ואלָ םאִוְ .ןירִזְוֹח ןילִוּתבְּהַ ןיאֵ וֹרבְּעַלְ ןידִּ תיבֵ וּכלְמְנִ דחָאֶ םוֹיוְ
 ירֵהֲ רחֵאַ דוֹע ןהֶילֵעֲ ןיפִיסִוֹמ לוּקשָׁ ןידִּ תיבֵּ ןיאֵ .םיִנַשְׁ וּכמְסָֽוְ .ןוֹעמְשִׁ יבִּרִדְ אמָעֲטַ המַ .השָּׁמִחֲבַּ רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִוְ .ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ
 הלָגְעֶבְוּ .השָּׁמִחֲ ירֵהֲ .דחָאֶ דוֹע ןהֶילֵעֲ ןיפִיסִוֹמ לוּקשָׁ ןידִּ תיבֵּ ןיאֵ .םיִנַשְׁ ינֵקְזִ .םיִנַשְׁ וּכמְסָֽוְ .הדָוּהיְ יבִּרִדְ אמָעֲטַ המַ .השYָׂשְׁ
 המַ .השָּׁמִחֲ ירֵהֲ דחָאֶ דוֹע ןהֶילֵעֲ ןיפִיסִוֹמ לוּקשָׁ ןידִּ תיבֵּ ןיאֵ .םיִנַשְׁ nיטֶפְשׁוְ .םיִנַשְׁ nינֶיקֵזְ .ןוֹעמְשִׁ יבִּרִדְ אמָעֲטַ המַ הפָוּרעֲ
 יבִּרִ ירֵבְדִּ ןיאִרְנִ .יבִּרִ רמַאָ .השYָׂשְׁ ירֵהֲ רחֵאַ דוֹע ןהֶילֵעֲ ןיפִיסִוֹמ לוּקשָׁ ןידִּ תיבֵּ ןיאֵ .םיִנַשְׁ nיטֶפְוֹשׁוְ nינֶיקֵזְ .הדָוּהיְ יבִּרִדְ אמָעֲטַ
 הדָוּהיְ יבִּרִ ירֵבְדִּ ןיאִרְנִ .רמַיתֵּ ןיאִ .וּכמְסָֽוְ שׁירִדְ אלָדְּ הכָימִסְבִּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ ירֵבְדִּ ןיאִרְנִוְ .וּאצְיָֽוְ שׁירִדְ אלָדְּ הפָוּרעֲבָּ הדָוּהיְ
 ןיפִיסִוֹמ לוּקשָׁ ןידִּ תיבֵּ ןיאֵ .םיִנַשְׁ nיטֶפְשֹׁוְ .םיִנַשְׁ nינֶיקֵזְ .םיִנַשְׁ וּאצְיָֽוְ .רמַיתֵּ חכַּשְׁאַ .וּאצְיָֽוְ שׁוֹרדְיֵ וּכמְסָֽוְ שׁרַדָ וּד וֹמכְ הפָוּרעֲבָּ
 .רמֵוֹא בקֹעֲיַ ןבֶּ רזֶעֶילִ יבִּרִ ינֵּתַּ .nיטֶפְוֹשׁ ןהֵשֶׁ nינֶיקֵזְ .nיטֶפְשֹׁוְ nינֶיקֵזְ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ םיֵיקַמְ המַ .העָבְשִׁ ןאכָּ ירֵהֲ .דחָאֶ דוֹע ןהֶילֵעֲ
 היָיוּנמְלִ יירֵקְ ןמָּתַּ .תוֹכימִסְ איהִ הכָימִסְ אֹל .השYָׁשְׁבִּ תוֹכימִסְּהַ ינֵּתַּ .לוֹדגָּ ןהֵכֹוְ iלֶמֶ הזֶ .nיטֶפְשֹׁוְ .לוֹדגָּהַ ןידִּ תיבֵ הזֶ .nינֶיקֵזְ
 יבִּרִ תאֶוְ רזֶעֶילִ יבִּרִ תאֶ הנֶּימִ ייכַּזַ ןבֶּ ןנָחָוֹי ןבָּרַ ןוֹגכְּ .וידָימִלְתַּ תאֶ הנֶּמַמְ דחָאֶוְ דחָאֶ־לכָ היָהָ הנָוֹשׁארִבָּ .אבָּ יבִּרִ רמַאָ .אתָוּכימִסְ
  .הלָּיחִתְּ ריאִמֵ יבִּרִ בשֵׁיֵ .רמַאָ .ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ תאֶוְ ריאִמֵ יבִּרִ תאֶ הבָיקִעֲ יבִּרִוְ .הבָיקִעֲ יבִּרִ תאֶ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִוְ .עַשֻׁוֹהיְ
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6 a 

e Nechuion faccia scorrere il sangue.” 

Hananià lesse la prima “il santo”, lesse la Seconda “i santi” (riferentesi agli Studiosi presenti 
in Terra d’Israele. Lesse la terza, e chiamò il messaggero. Gli disse “non puoi cambiare 
l’opinione degli altri”, prima acclamandoli. 

Si levò in pubblico Rabbi Yitzhak e lesse nella Torah: Queste sono le feste di Hananià figlio 
di Rabbi Yehoshua. Gli dissero la gente: è scritto “Queste sono le feste di HaShem”. Egli 
rispose loro: per noi, (sono quelle calcolate da R. Hananià. 

Rabbi Natan si alzò e completò: Perché da Babilonia è uscita la Torah e la parola di 
HaShem dal fiume Pekod. 

Gli dissero: è scritto “Perché da Sion uscirà la Torah e la parola di HaShem da 
Yerushalaim” (Is. 2,3). Gli dissero: questo è per noi. 

Rabbi Hananià venne ad accogliere (le critiche di Rabbi e dei suoi discepoli), di fronte a 
Rabbi Yehudà Ben Beterà.  Questi gli disse: vai dietro di loro. 

Hananià gli disse: ma io non so quale sia il livello di studio qui.  Chi mi informa che son più 
sapienti nel conteggio dell’anno? 

(Rabbi Yehudà Ben Beterà rispose): proprio perché Hananià dice che essi sono sapienti 
nel calcolo altrettanto quanto lui, li si ascolti. 

Rabbi Yehudà Ben Beterà allora sorse e cavalcò un cavallo e raggiunse che poteva 
raggiungere prima delle feste raggiunse (per annunciare il calcolo Secondo i Saggi di Erez 
Israel). Ma quelli che non potette raggiungere, continuarono l’uso errato (di Hananià) 

É scritto (Ger. 29,1) “Queste sono le parole della lettera che il profeta Geremia mandò a 
Gerusalemme al residuo degli anziani in esilio, ai sacerdoti, ai profeti e a tutto il popolo che 
Nabucodonosor aveva deportato” Il Santo Benedetto Egli Sia disse: è più caro a me un 
piccolo gruppo in Erez Israel, che il Gran Sanhedrin fuori dalla Terra. (Ger. Ib.) “e al fabbro 
al legnaiolo uscito da Yerushalaim” è scritto (2 Re 24,16) “i legnaioli e i fabbri in numero di 
mille”, e tu dici questo? (cioè la miglior parte del popolo fu esiliata in Babilonia). 

Rabbi Berechià in nome di Rabbi Helbò e i Rabbini dicono (su questo verso) i legnaioli 
esiliati erano mille, e i fabbri mille. I Rabbini dicono: in tutto erano mille. 

Rabbi Berechià dice in nome di Rabbi Helbò: sono gli studiosi di Torah, ma i Rabbini 
dicono, sono i capimastri.  

Quando Rabbi Hoshaià accolse la testimonianza (sulla luna nuova) a Ein Tav disse ai 
testimoni: siate consapevoli di quali testimonianze voi andate a fare.  Di quante famiglie 
saranno ricompensate per le vostre testimonianze.  
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Rabbi Avunah disse: ma, se è così, persino per le cause capitali, anche per una ragazza di 
tre anni e un giorno.  Se un altro uomo ha rapporto con lei, oltre suo marito, verrà lapidato.  
Ma Se la Corte decide di estendere il mese, Se uno avrà rapporti con lei, quest’uomo non 
sarà condannato alla lapidazione. Rabbi Avin dice: io chiamo Te Altissimo D-o che 
concluda per me. Una ragazza di tre anni e un giorno, Se la Corte decide di estendere 
l’anno, la sua verginità ritornerà.  Altrimenti, la sua verginità non ritornerà.(la Mishnah dice) 
l’imposizione delle mani degli Anziani su un toro, oppure la vitella accoppata, sono decise 
da tre giudici. Secondo le parole di Rabbi Simon. Rabbi Yehudà dice: da cinque.Per quale 
ragione Rabbi Simon vuole tre giudici per l’imposizione delle mani? (Lev. 4,15) “E 
imporranno le loro mani gli anziani sulla testa del bue”. Dunque almeno due anziani, ma 
non c’è un tribunale di numero pari, si aggiunge quindi un giudice e sono tre giudici. Quale 
è la ragione per cui Rabbi Yehudà vuole cinque giudici per l’imposizione delle mani? Il 
verso dice: (Deut. 21,2) “Allora usciranno i tuoi anziani e i tuoi giudici”. I tuoi anziani, 
almeno due, i tuoi giudici almeno due. Non essendoci un tribunale pari, si aggiungerà un 
giudice, quindi saranno cinque. Rabbi Shimon (invece quale ragionamento applica? “I tuoi 
giudici” indica che vi sono almeno due giudici. Non essendo un tribunale pari, si aggiungerà 
un giudice. Quindi saranno tre giudici. Rabbi dice: l’opinione di Rabbi Yehudà è riferita alla 
vitella accoppata, e le parole di Rabbi Shimon all’imposizione delle mani. Le parole di Rabbi 
Yehudà sono in riferimento alla vitella accoppata, in quanto non si spiega altrimenti la 
parola “usciranno”. E le parole di Rabbi Shimon appaiono riferite alla imposizione delle 
mani, perché non si spiega altrimenti l’espressione “e appoggeranno”. Se tu dici che Rabbi 
riferisce le parole di Rabbi Yehudà alla vitella accoppata, come spiegare il termine 
“appoggeranno”, che richiede altri due giudici? Spiegando la parola “Usciranno” si trova che 
“usciranno” vale almeno due giudici, “i tuoi anziani” vale altri due, i tuoi giudici” vale altri 
due, e non essendoci un tribunale di numero pari si aggiungerà un altro giudice, così 
saranno Sette giudici. 

Cosa sostiene Rabbi Shimon sulla frase “i tuoi anziani e i tuoi giudici”? Rabbi Shimon dice 
che significa: i tuoi anziani che saranno i tuoi giudici. 

Rabbi Eliezer Ben Yaakov dice: “i tuoi anziani, indica il grande BET DIN, e i tuoi giudici 
indica il re e il Gran Sacerdote.  

Una Baraita insegna. Gli atti di imposizione delle mani sono fatti in tre giudici.  

Ma la l’imposizione delle mani non è la SEMIKHUT? Qui in Babilonia, si riferisce 
all’ordinazione dei giudici come SEMIKHUTÀ.  

Rabbi Ba disse: in origine ciascuno nominava i suoi allievi come giudici. Come Rabban 
Yochanan Ben Zakay che nominò Rabbi Eliezer e Rabbi Shimon- Disse (Rabbi Akivah) “sia 
Rabbi Meir come giudice all’inizio”. 
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 ןידִּ תיבֵּ .וּרמְאָֽ .הזֶּהַ תיִבַּלַ דוֹבכָ וּקלְחִוְ וּרזְחָֽ .nחֲוֹכּ ןירִיכִּמַ nאֲרְוֹבוּ ינִאֲשֶׁ nיֶידַּ .הבָיקִעֲ יבִּרִ וֹל רמַאָ .ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ ינֵפְ וּמכְּרְכַּתְ
 ןידֵּ תיבֵ וּהיְ אֹלּשֶׁ וּניקִתְהִוְ וּרזְחָֽ .יוּנּימִ וֹיוּנּימִ ןידִּ תיבֵּ תעַדַלְ אֹלּשֶׁ הנֶּימִּשֶׁ אישִׂנָוְ יוּנּימִ וֹיוּנּימִ ןיאֵ אישִׂנָּהַ תעַדַלְ אֹלּשֶׁ הנֶּימִּשֶׁ
 ינִוֹלפְּ בתָוֹמבְּ .הצָילִחֲ ירֵטְשִׁ ןיבִתְוֹכ וּיהָ הנָוֹשׁארִבָּ .ינֵּתַּ .ןידִּ תיבֵּ תעַדַּמִ אלָּאֶ הנֶּמַמְ אישִׂנָּהַ אהֵיְ אֹלּשֶׁוְ אישִׂנָּהַ תעַדַּמִ אלָּאֶ ןינִּמַמְ
 אנָמָדְקַ תקַרָוְ אנָימִידִּ הּילֵגְירִ יוֹליעִמֵ הּינֵיֵסְ תרַשָׁוְ אנָמָדְקַלְ תבַרְקָֽדְּ .וּנינֵפָבְּ ינִוֹלפְּ ןבֶ ינִוֹלפְלִ ינִוֹלפְ תבַּ תינִלָפְ הצָלְחָֽ ינִוֹלפְוּ
ֹל רשֶׁ֥אֲ שׁיאִ֔לָ השֶׂ֣עָיֵֽ הכָכָּ֚ תרָמְאָֽוְ אעָרְאַ לעַ אנָלָ יזֵחֲתְמִדְ אקָוֹר  .ןינִוּאימֵ ירֵטְשִׁ ןיבִתְוֹכ וּיהָ הנָוֹשׁארִבָּ .ינֵּתַּ .ויחִֽאָ תיבֵּ֥־תאֶ ה֭נֶבְיִ־אֽ
 אבָסְּנַתְהִלְ אנָיבִצְ אלָ הּילֵ אנָהֲייוִשְׁ אלָ הּיבֵ אנָיעִרְ אלָ .וּנינֵפָבְּ ינִוֹלפְּ רבַ ינִוֹלפְבִ ינִוֹלפְ תבַּ תינִלָפְ הנָאֲימִ ינִוֹלפְוּ ינִוֹלפְּ דמַעֲמַבְּ
 ןיבֵ המַ .יוּדפָ וֹניאֵ הזֶ ירֵהֲ וימָדָּ לעַ רתֵוֹי וֹיידָפְּשֶׁ ינִישֵׁ רשֵׂעֲמַוּ .יוּדפָ הזֶ ירֵהֲ וימָדָּ לעַ רתֵוֹי וֹיידָפְּשֶׁ שׁדֵּקְהֶ ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .הּילֵ
 וֹניאֵ .רמַדָּ ןאמָכְּ .אעָבְ הנָוֹי יבִּרִ .ןיעִבְוֹת וֹל ןיאֵ ינִישֵׁ רשֵׂעֲמַ ןיעִבְוֹת וֹל שׁיֵ שׁדֵּקְהֶ .אלָ יבִּרִ רמַאָ .ינִישֵׁ רשֵׂעֲמַ ןיבֵ המַ שׁדֵּקְהֶ
 וֹל שׁיֵ שׁדֵּקְהֶ .אמָעֲטַ רמַאֱנֶ רבָכְ אֹלוְ .יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .ינִישֵׁ רשֵׂעֲמַ ןיבֵ המַ שׁדֵּקְהֶ ןיבֵ המַ .אוּה ויסָכָנְכִ .רמַדָּ ןאמָכְּ םרַבְּ .ויסָכָנְכִ
 .קדַבָ יכִלְ .הּילֵ רמַאָ .יתִּנְוַוכַּתְנִ אֹל .רמַאָוְ שׁיאִהָ וֹתוֹא קדַּבְנִ .ימִּאִ יבִּרִ ימֵוֹק אעָבְּ ארָיזֵ יבִּרִ .ןיעִבְוֹת וֹל ןיאֵ ינִישֵׁ רשֵׂעֲמַ ןיעִבְוֹת
 רשֵׂעֲמַ ןיבֵ המַ .יוּדפָ וֹניאֵ שׁמֶוֹח ףיסִוֹה אֹלוְ וֹיידָפְּשֶׁ ינִישֵׁ רשֵׂעֲמַוּ .יוּדפָ הזֶ ירֵהֲ שׁמֶוֹח ףיסִוֹה אֹלוְ וֹיידָפְּשֶׁ שׁדֵּקְהֶ ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ
 .רמַדָּ ןאמָכְּ םרַבְּ .ויסָכָנְכִ וֹניאֵ .רמַדָּ ןאמָכְּ .אעָבְ הנָוֹי יבִּרִ .וֹשׁידֵּקְהֶבְּ הבֶּרְמַ תוֹיהְלִ יוּצמָ םדָאָ ןכֵּשֶׁ .אלָ יבִּרִ רמַאָ .שׁדֵּקְהֶלְ ינִישֵׁ
 .ינֵּתַּ .וֹשׁידֵּקְהֶבְּ תוֹבּרְהַלִ יוּצמָ םדָאָשֶׁ .אמָעֲטַ תָּרְמַאָ תְּאַ רבָכְ אֹלוְ .יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .ינִישֵׁ רשֵׂעֲמַלְ שׁדֵּקְהֶ ןיבֵ המַ .ויסָכָנְכִ
 םיכִרָעֲ אדָהָמֵ הּנָיעִמְשְׁינִ .שׁדֵּקְהֶלְ הנָמְ ילַעָ ירֵהֲ .רמַאָ םאִ לבָאֲ .הדֶשָׂהַ ףוגּ שׁידִּקְמַבְּ רמַיתֵדְ אדָהָ .השYָׁשְׁבִּ תוֹשׁידֵּקְהֶהַ
 .ילַעָ יכִּרְעֶ .רמֵוֹאהָ .הנָינִחֲ יבִּרִ םשֵׁבְ אוָו רבַּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ אחָאָ רבַּ בקֹעֲיַ יבִּרִ .ןילִטְלְטַּימִ ןיאֵשׁ םיכִרָעֲ שׁיֵ יכִוְ .׳גבִּ ןילִטְלְטַּימִּהַ
 ירֵהֲ .רמַאָ םאִ לבָאֲ .ילַעָ ידִשָׂ ימֵדְּ .רמֵוֹאכָ וֹניאֵ .ילַעָ יכִּרְעֶ רמֵוֹאהָ .השYָׁשְׁבִּ ןילִטְלְטַּמִּמִ .הרָשָׂעֲבַ וֹל ןימִשָׁ .עקַרְקַּמִ וֹרדְּסַלְ אבָוּ
 .תרֶוֹקּבִּ תרֶגֶּיאִ ןהֶלָ ןיאֵ ןילִטְלְטַּמִּהַוְ תוֹרטָשְּׁהַוְ םידִבָעֲהָ .ינֵּתַּ .דיָ גשֵּׂהֶבְּ ןוֹדּינִ רישִׁעֲיַּשֶׁכְלִ .השYָׁשְׁבִּ וֹל ןימִשָׁ .שׁדֵּקְהֶלְ הנָמְ ילַעָ
 רבַ אבָּ יבִּרִ .וּבנֵגָּיִ אֹלּשֶׁ ןילִטְלְטַּמִּהַוְ תוֹרטָשְּׁהַ .וּחרְבְיִ אֹלּשֶׁ םידִבָעֲ .רמַאָ לאעֵמָשְׁיִ רבַ הלָּוּע .הזָרָכְאַ .רמַאָ יזִפָּ רבַּ ןדָוּי יבִּרִ
 םדָאָוְ ןהֵכֹוְ העָשְׁתִּ תוֹעקָרְקַּבַּ ןנָינִּתַהָוְ .ןיאִ .הּילֵ רמַאָ .השYָׁשְׁבִּ ןידִּפְינִ םידִבָעֲשֶׁ הרָמְאָֽ אדָהָ תילֵ .יסֵוֹי יבִּרִ ימֵוֹק אעָבְּ אנָהֲכַּ
 ןהֶבָ אצֵוֹיּכַּ
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6 b 

 Allora si arrossò la faccia di Rabbi Shimon, gli disse Rabbi Akivah, ti basta che io e il tuo 
Creatore riconosciamo la tua capacità. Cambia e accorda onore alla Casa del Nassì. Gli 
dissero: questo BETH DIN ha nominato i giudici, Senza l’approvazione del Nassì, e tale 
nomina non è valida. Ritornarono indietro e stabilirono che non vi sarebbe stato un BETH 
DIN salvo che col consenso del Nassì. E che il Nassì non avrebbe nominato giudici Se non 
col consenso del BETH DIN.  All’inizio il BETH DIN scriveva i documenti di Halizà. 
(Seguendo il testo) i Tal dei tali, giudici, Seduti in BETH DIN, (certificano) lo scalzamento di 
Tizia figlia di Caio verso tal dei tali figlio di Tizio. Essendo essi venuti in nostra presenza e 
avendo levato il sandalo dal piede destro, e avendo sputato con sputo visibile in terra. Così 
hai detto: così sia per chi non ha voluto costruire la casa di suo fratello. Una Baraita dice: 
All’inizio un BETH DIN scriveva i documenti di MI’UN.  (usando il testo Seguente): In 
presenza di tale e talaltro la figlia di Caio rifiuta in nostra presenza Tizio figlio di Caio (come 
sposo) (dicendo): Io voglio essere sposata con lui. Riguardo a qualcosa consacrata al 
Tempio (HEKDESH) che uno ha redento con più di queste parole, è considerata redenta. 
Nel caso della Seconda decima (MAASER SHENI) Se è redenta con più di queste parole, 
non è redenta affatto. Quale la differenza fra lo HEKDESH e il MAAASER SHENI (a questo 
riguardo)? Disse Rabbi La : una persona usualmente aggiunge per la redenzione del 
proprio HEKDESH. Rabbi Yonah domanda: ma la (MAASER SHENI) non è come una 
proprietà? Tuttavia, d’accordo con chi dice che il MAASER SHENI non è sua proprietà, 
quale è la differenza fra HEKDESH e MAASER SHENI? Dice Rabbi Yossè: ma non è stata 
già stabilita? Uno aggiunge alla redenzione di un HEKDESH, non aggiunge per redimere 
una Seconda decima.  Rabbi Zerà domanda davanti a Rabbi Ammì. Tale persona fu 
interrogata, e disse che non era questa la sua volontà. Rabbi Immi dice (che la redenzione 
non è valida). Rabbi Yochanan dice: Se viene redento un HEKDESH e non viene aggiunto 
un quinto del valore, tuttavia è redento. Ma la MAASER SHENI, Se uno la redime e non 
aggiunge un quinto del valore, non è redenta. Qual è la differenza fra HEKDESH e 
MAASER SHENI i questo caso? Lo HEKDESH ha hi lo richiede (i tesorieri del Tempio), il 
MAASER SHENI non ha chi lo richiede. Dice Rabbi Yonah: Come chi dice che il MAASER 
SHENI non è la sua proprietà, quale è la differenza fra HEKDESH e MAASER SHENI? Ma 
vi sono valutazioni (ARAKHIN) anche per un oggetto trasportabile?  
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6 b* 

 ןילִטְלְטַּמִּמִ .הרָשָׂעֲבַ וֹל ןימִשָׁ .עקַרְקַּמִ וֹרדְּסַלְ אבָוּ .ילַעָ יכִּרְעֶ .רמֵוֹאהָ .הנָינִחֲ יבִּרִ םשֵׁבְ אוָו רבַּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ אחָאָ רבַּ בקֹעֲיַ יבִּרִ
 רישִׁעֲיַּשֶׁכְלִ .השYָׁשְׁבִּ וֹל ןימִשָׁ .שׁדֵּקְהֶלְ הנָמְ ילַעָ ירֵהֲ .רמַאָ םאִ לבָאֲ .ילַעָ ידִשָׂ ימֵדְּ .רמֵוֹאכָ וֹניאֵ .ילַעָ יכִּרְעֶ רמֵוֹאהָ .השYָׁשְׁבִּ
 לאעֵמָשְׁיִ רבַ הלָּוּע .הזָרָכְאַ .רמַאָ יזִפָּ רבַּ ןדָוּי יבִּרִ .תרֶוֹקּבִּ תרֶגֶּיאִ ןהֶלָ ןיאֵ ןילִטְלְטַּמִּהַוְ תוֹרטָשְּׁהַוְ םידִבָעֲהָ .ינֵּתַּ .דיָ גשֵּׂהֶבְּ ןוֹדּינִ
 םידִבָעֲשֶׁ הרָמְאָֽ אדָהָ תילֵ .יסֵוֹי יבִּרִ ימֵוֹק אעָבְּ אנָהֲכַּ רבַ אבָּ יבִּרִ .וּבנֵגָּיִ אֹלּשֶׁ ןילִטְלְטַּמִּהַוְ תוֹרטָשְּׁהַ .וּחרְבְיִ אֹלּשֶׁ םידִבָעֲ .רמַאָ
 ןהֶבָ אצֵוֹיּכַּ םדָאָוְ ןהֵכֹוְ העָשְׁתִּ תוֹעקָרְקַּבַּ ןנָינִּתַהָוְ .ןיאִ .הּילֵ רמַאָ .השYָׁשְׁבִּ ןידִּפְינִ
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6 b* 

Rabbi Yaakov Bar Achà e Rabbi Shimon Bar Va dissero in nome di Rabbi Haninà. Gli 
ARAKHIN di me stesso siano su di me. (Io offro il mio valore) Viene un inviato del Tempio a 
ordinargli di raccogliere il pagamento dalla sua terra. Si apprezza il valore con una Corte di 
dieci uomini, e Se si paga da beni mobili s di dare 10i apprezza con una Corte di tre uomini. 
Uno che dica “IL mio valore sia su di me”, non è come chi dica: il valore del mio campo è su 
di me. Se tuttavia uno dice “il mio valore è su di me”, di dare cento Manè al tesoro del 
Tempio, noi lo valutiamo con una corte di tre uomini. SE si arricchisce ulteriormente, si 
giudica di farlo pagare Secondo i suoi mezzi. Una Baraita dice: gli schiavi, le note di debito, 
e i beni mobili non hanno una lettera di ispezione.Cosa è una lettera di ispezione? Rabbi 
Yudan Ben Pazì dice: è un annuncio pubblico del valore. Ulla Bar Yshmael dice: (ciò 
riguarda) gli schiavi che non sono fuggiti, le note di debito e i beni mobili che non sono stati 
rubati. Rabbi Ba Bar Kahana obietta di fronte a Rabbi Yossè Non è stato detto che gli 
schiavi (consacrati al tempio) vengono redenti con a Corte di tre uomini? 

Gli rispose è così. 

Ma noi abbiamo trovato nella Mishnah, riguardo ai Terreni apprezzati e consacrati, che 
decidono nove uomini e un Cohen. E l’apprezzamento di una persona richiede la stessa 
procedura della terra. 

(Rabbi Yossè) risponde (a Rabbi Ba Bar Kahana): qui è la soluzione: la persona a cui ci si  
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7 a. 

 רמַאֲ .ןנִבָּרַכְּ דבַעֲימֵלְ אעָבְוּ יבִּרִ ימֵוֹק אדָבְוֹע אתַאֲ .ברַ םשֵׁבְּ רמַאָ היָמְלֶשֶׁ ןבֶ היָנְנַחֲ .אוּה ןירִוֹח ןבֶּ אכָדָּ םדָאָ .ןיכֵאָ .הּילֵ רמַאָ
 .הּילֵ רמַאֲ .תרֶוֹקּבִּ תרֶגֶּיאִ וּשׂעָ םאִ אלָּאֶ .nינֶיקֵזְ םוּשּׁמִ וּנתָּדְמַילִ ןכֵ אֹל .יבִּרִ .אטָרָפְּ ןבֶּ רזָעְלָֽ יבִּרִ ןבֶּ ןבֶּ אטָרָפְּ ןבֶּ רזָעְלָֽ יבִּרִ הּילֵ
 השYָׁשְׁבִּ ףסֶכֶּ ןתֵּילִ וּהמָ ריאִמֵ יבִּרִכְּ לקַסְנִּהַ רוֹשׁ .לאַשָׁ וּהבָּאַ יבִּרִ .השָׁלשְׁוּ םירִשְׂעֶבְּ תוֹשׁפָנְ ינֵידִּ .לאֵילִמְגַּ ןבָּרַכְּ דבֲעֲוַ רזַחֲוַ .ןיאִ
 לאַשָׁ ןוֹמגֱהֵ סוטנגא .לקֵסָּיִּשֶׁ בוּתכָּהַ תרַיזֵגְוּ אוּה ןוֹממָ וֹלּוּכּ לקַסְנִּהַ רוֹשׁ .ןוּבּ יבִּרִיבֵּ יסֵוֹי יבִּרִ הּילֵ רמַאָ .השYָׁשְׁוּ םירִשְׂעֶבְּ לקֵסָּיִוְ
 הזֶלָ .יבִּרִ .וידָימִלְתַ וֹל וּרמְאָֽ אצָיָּשֶׁכְוּ .סיטֵסְילֵכְּ סיטֵסְילֵ ףתָוּשׁ .הּילֵ רמַאָ .תמָֽוּי ו֭ילָעָבְּ־םגַוְ לקֵ֔סָּיִ ר֙וֹשּׁהַ .יאכַּזַ ןבֶּ ןנָחָוֹי יבִּרִלְ
 תתַימִ שׁיקִּהִ .רוֹשּׁהַ תתַימִ iכָּ םילִעָבְּהַ תתַימִכְּ .תמָֽוּי ו֭ילָעָבְּ־םגַוְ לקֵ֔סָּיִ ר֙וֹשּׁהַ בוּתכָּ .ןהֶלָ רמַאָ .בישִׁמֵ תְּאַ המָ וּנלָ .הנֶקָבְ התָיחִדִ
 םירִשְׂעֶבְּ הרָיקִחֲוַ השָׁירִדְבִּ רוֹשּׁהַ תתַימִ ףאַ .השָׁלשְׁוּ םירִשְׂעֶבְּ הרָיקִחֲוַ השָׁירִדְבִּ םילִעָבְּהַ תתַימִ המַ .רוֹשּׁהַ תתַימִלְ םילִעָבְּ
  .השָׁלשְׁוּ
 ׳ג:׳א
 ןיאִיצִוֹמ ןיאֵוְ .דחָאֶוְ םיעִבְשִׁ לשֶׁ ןידִּ תיבֵ יפִּ לעַ אלָּאֶ לוֹדגָּהַ ןהֵכֹּ תאֶ אֹלוְ רקֶשֶּׁהַ איבִנְ תאֶ אֹלוְ טבֶשֵּׁהַ תאֶ אֹל ןינִדָּ ןיאֵ :הנשמ
 םיעִבְשִׁ לשֶׁ ןידִּ תיבֵ יפִּ לעַ אלָּאֶ תוֹרזָעֲהָ לעַוְ ריעִהָ לעַ ןיפִיסִוֹמ ןיאֵ .דחָאֶוְ םיעִבְשִׁ לשֶׁ ןידִּ תיבֵ יפִּ לעַ אלָּאֶ תוּשׁרְהָֽ תמֶחֶלְמִלְ
 לשֶׁ ןידִּ תיבֵ יפִּ לעַ אלָּאֶ תחַדַּנִּהַ ריעִ ןישִׂוֹע ןיאֵ .דחָאֶוְ םיעִבְשִׁ לשֶׁ ןידִּ תיבֵ יפִּ לעַ אלָּאֶ םיטִבָשְּׁלַ תוֹירָדְהֶנְסַ ןישִׂוֹע ןיאֵ .דחָאֶוְ

 אתָיאִ .׳לוכ טבֶשֵּׁהַ תאֶ אֹל ןינִדָּ ןיאֵ :הכלה .םיִתַּשְׁ וֹא תחַאַ ןישִׂוֹע לבָאֲ שׁלשָׁ אֹלוְ רפָסְּבַּ תחַדַּנִּהַ ריעִ ןישִׂוֹע ןיאֵוְ .דחָאֶוְ םיעִבְשִׁ
 ינֵשְׁ ןיבֵּשֶׁ שׁרֶוֹחבַּ .רזֶעֶילִ יבִּרִ רמַאָ .אתָינִתְמַ איהִ םיטִבָשְׁ אישִׂנְבִּ .היָינְתַּמַ יבִּרִ רמַאָ .טבֶשֵׁ ןכֵּשֶׁ־לכָּ אֹל םינִדָּ ןיאֵ םיִנַשְׁ .ימִחֲ
 רקֶשֶּׁהַ איבִנְבִּ ןלָּהַלְ רמַאֱנֶּשֶׁ ןוֹדזָ המַ .איבִ֔נָּהַ וֹר֣בְּדִּ ן֙וֹדזָבְּ ןוֹדזָ ןלָּהַלְ רמַאֱנֶוְ ןוֹדזָ ןאכָּ רמַאֱנֶ .ארָיזֵ יבִּרִ רמַאָ .אתָינִתְמַ איהִ םיטִבָשְׁ
 רבֵּ֨דַיְ ר֩שֶׁאֲ ןלָּהַלְ רמַאֱנֶוְ רבֵּידִּ ןאכָּ רמַאֱנֶ . היָּקִזְחִ יבִּרִ רצַאָ .רבֵּדַמְ בוּתכָּהַ רקֶשֶּׁהַ איבִנְבִּ ןאכָּ רמַאֱנֶּשֶׁ ןוֹדזָ ףאַ .רבֵּדַמְ בוּתכָּהַ
 ןיאֵ .רבֵּדַמְ בוּתכָּהַ רקֶשֶּׁהַ איבִנְבִּ ןאכָּ רמַאֱנֶּשֶׁ רבֵּידִּ ףאַ .רבֵּדַמְ בוּתכָּהַ רקֶשֶּׁהַ איבִנְבִּ ןלָּהַלְ רמַאֱנֶּשֶׁ רבֵּידִּ המַ .יי םשֵׁ֣בְּ איבִ֜נָּהַ
 לחֶ֣יָּ .איבִנָוְ iלֶמֶ הזֶ דגָּ֔ רבַדְבִּ ד֙וִדָּ לַע֤יַּוַ .הלָּיחִתְּכַּ .רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ .א״ע לשֶׁ ןידִּ תיבֵ יפִּ לעַ אלָּאֶ תוּשׁרְהָ תמֶחֶלְמִלְ ןיאִיצִוֹמ
 n֙יבִ֨אָ לאַ֤שְׁ .ןירִדְהֶנְסַ הזֶ וּהיבִ֑אָ דיוִ֣דָלְ .םימִּוּתוְ םירִוּא וּלּיאֵ וֹל ה֭אָרְנִ רשֶׁ֥אֲ היָּ֔רִוֹמּ֣הַ ר֙הַבְּ לאֵרָשְׂיִ יהYֵאֱ יי־תיבֵּֽ־תאֶ תוֹנ֤בְלִ המYֹ֗שְׁ
ֹיוְ nי֖נֶקֵזְ nדְגֵּ֔יַוְ  רישִּׁהַ .iלָֽ וּרמְא֥
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riferisce che chiede gli Arakhin è un uomo libero. Hananià Bar Shelemià disse a nome di 
Rav. Una volta egli venne a pregare di fronte a Rabbi, ma Rabbi gli obiettò, e fu conforme 
all’opinione dei Rabanan. Rabbi Lazar Ben Perutà, nipote di Rabbi Elazar Ben Perutà gli 
disse.  Mio Rabbi! Non hai insegnato così in nome di tuo nono Rabban Gamliel, su qual è il 
potere di un buon BETH DIN? Rabbi rispose, Sì è così, ma io ho visto di fare come Rabban 
Shimon Ben Gamliel. I giudizi penali che riguardano pene capitali sono giudicati da una 
corte di ventitré giudici. Rabbi Abahu chiese, nel caso di un bue che abbia ucciso una 
persona, e che va lapidato, si è d’accordo con Rabbi Meir, Perché il proprietario deve 
pagare il KOFER (il valore della vittima agli eredi) davanti a un tribunale di tre giudici, dato 
che il bue va lapidato secondo sentenza di ventitré giudici? Rabbi Yossè figlio di Rabbi Bun 
dice a Rabbi Abahu. Una legge su un bue che va lapidato è del tutto un affare di denaro, 
ma è una legge scritta nella Torah che (Ex. 21,29) che il bue va lapidato. Agneto 
(funzionario romano) domandò a Rabbi Yochanan Ben Zakay “Il bue sarà lapidato” (ma 
perché è scritto anche “e anche il suo proprietario sarà messo a morte”? (Rabban 
Yochanan Ben Zakay rispose) Un complice di un ladro è come il ladro stesso. Quando uscì 
(Agnetos), gli allievi gli domandarono: lo ha cacciato con una canna, ma a noi cosa 
rispondi? Egli rispose: è scritto (Ex. 21,29) “il bue deve essere lapidato e anche il suo 
padrone verrà messo a morte”. Come è condannato a morte il padrone così sarà messo a 
morte il toro, da una corte di ventitré giudici che inquisiranno e interrogheranno i testimoni. 
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 ׳ג:׳א
 ןיאִיצִוֹמ ןיאֵוְ .דחָאֶוְ םיעִבְשִׁ לשֶׁ ןידִּ תיבֵ יפִּ לעַ אלָּאֶ לוֹדגָּהַ ןהֵכֹּ תאֶ אֹלוְ רקֶשֶּׁהַ איבִנְ תאֶ אֹלוְ טבֶשֵּׁהַ תאֶ אֹל ןינִדָּ ןיאֵ :הנשמ
 םיעִבְשִׁ לשֶׁ ןידִּ תיבֵ יפִּ לעַ אלָּאֶ תוֹרזָעֲהָ לעַוְ ריעִהָ לעַ ןיפִיסִוֹמ ןיאֵ .דחָאֶוְ םיעִבְשִׁ לשֶׁ ןידִּ תיבֵ יפִּ לעַ אלָּאֶ תוּשׁרְהָֽ תמֶחֶלְמִלְ
 לשֶׁ ןידִּ תיבֵ יפִּ לעַ אלָּאֶ תחַדַּנִּהַ ריעִ ןישִׂוֹע ןיאֵ .דחָאֶוְ םיעִבְשִׁ לשֶׁ ןידִּ תיבֵ יפִּ לעַ אלָּאֶ םיטִבָשְּׁלַ תוֹירָדְהֶנְסַ ןישִׂוֹע ןיאֵ .דחָאֶוְ

 אתָיאִ .׳לוכ טבֶשֵּׁהַ תאֶ אֹל ןינִדָּ ןיאֵ :הכלה .םיִתַּשְׁ וֹא תחַאַ ןישִׂוֹע לבָאֲ שׁלשָׁ אֹלוְ רפָסְּבַּ תחַדַּנִּהַ ריעִ ןישִׂוֹע ןיאֵוְ .דחָאֶוְ םיעִבְשִׁ
 ינֵשְׁ ןיבֵּשֶׁ שׁרֶוֹחבַּ .רזֶעֶילִ יבִּרִ רמַאָ .אתָינִתְמַ איהִ םיטִבָשְׁ אישִׂנְבִּ .היָינְתַּמַ יבִּרִ רמַאָ .טבֶשֵׁ ןכֵּשֶׁ־לכָּ אֹל םינִדָּ ןיאֵ םיִנַשְׁ .ימִחֲ
 רקֶשֶּׁהַ איבִנְבִּ ןלָּהַלְ רמַאֱנֶּשֶׁ ןוֹדזָ המַ .איבִ֔נָּהַ וֹר֣בְּדִּ ן֙וֹדזָבְּ ןוֹדזָ ןלָּהַלְ רמַאֱנֶוְ ןוֹדזָ ןאכָּ רמַאֱנֶ .ארָיזֵ יבִּרִ רמַאָ .אתָינִתְמַ איהִ םיטִבָשְׁ
 רבֵּ֨דַיְ ר֩שֶׁאֲ ןלָּהַלְ רמַאֱנֶוְ רבֵּידִּ ןאכָּ רמַאֱנֶ . היָּקִזְחִ יבִּרִ רצַאָ .רבֵּדַמְ בוּתכָּהַ רקֶשֶּׁהַ איבִנְבִּ ןאכָּ רמַאֱנֶּשֶׁ ןוֹדזָ ףאַ .רבֵּדַמְ בוּתכָּהַ
 ןיאֵ .רבֵּדַמְ בוּתכָּהַ רקֶשֶּׁהַ איבִנְבִּ ןאכָּ רמַאֱנֶּשֶׁ רבֵּידִּ ףאַ .רבֵּדַמְ בוּתכָּהַ רקֶשֶּׁהַ איבִנְבִּ ןלָּהַלְ רמַאֱנֶּשֶׁ רבֵּידִּ המַ .יי םשֵׁ֣בְּ איבִ֜נָּהַ
 לחֶ֣יָּ .איבִנָוְ iלֶמֶ הזֶ דגָּ֔ רבַדְבִּ ד֙וִדָּ לַע֤יַּוַ .הלָּיחִתְּכַּ .רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ .א״ע לשֶׁ ןידִּ תיבֵ יפִּ לעַ אלָּאֶ תוּשׁרְהָ תמֶחֶלְמִלְ ןיאִיצִוֹמ
 n֙יבִ֨אָ לאַ֤שְׁ .ןירִדְהֶנְסַ הזֶ וּהיבִ֑אָ דיוִ֣דָלְ .םימִּוּתוְ םירִוּא וּלּיאֵ וֹל ה֭אָרְנִ רשֶׁ֥אֲ היָּ֔רִוֹמּ֣הַ ר֙הַבְּ לאֵרָשְׂיִ יהYֵאֱ יי־תיבֵּֽ־תאֶ תוֹנ֤בְלִ המYֹ֗שְׁ
ֹיוְ nי֖נֶקֵזְ nדְגֵּ֔יַוְ  רישִּׁהַ .iלָֽ וּרמְא֥
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7 a* 

Halachah 1,3. Mishnah 

Non si può giudicare una tribù d’Israele un falso profeta, un Cohen Gadol Se non con un 
tribunale di Settantuno membri. Non si può muovere l’esercito ad una guerra volontaria, 
fuorché per Sentenza di un tribunale di Settantuno membri. Non si ingrandisce la città di 
Yerushalaim, né si estendono gli atrii (del Santuario) fuorché per Sentenza di un tribunale 
di Settantuno membri. Non si istituiscono tribunali per le tribù, che in base al voto di un 
tribunale di Settantuno membri. Una città ribelle non può essere decretata (come tale), Se 
non da un tribunale di Settantuno membri. Una città ai confini di Eretz Israel, non può 
essere decretata come città ribelle, e nemmeno possono essere decretate tre città ribelli, 
ma solo una o due.  

Ghemarà 

(la Mishnah dice) Noi non giudichiamo una tribù ecc.: vieni a vedere. (la Halachah) non 
permette di giudicare per giudizio capitale due persone (in uno stesso giorno). Sicuramente 
di conseguenza, non una tribù.Rabbi Matanyà dice: si sta parlando del Nassì di una 
tribù.Rabbi Eliezer dice: si tratta di un litigio (di confine) fra due tribù. Rabbi Zerà dice: qui è 
detto “intenzionalmente” (Deut. 17,2). (Riguarda il saggio che si è ribellato ha parlando 
intenzionalmente. Così PNEH MOSHE) Come “intenzionalmente” è detto per il l’uomo che 
si è ribellato al sacerdote o al giudice, così è detto intenzionalmente, nel verso che riguarda 
il falso profeta. (Deut. 18,22) “quel che il profeta in nome di H’ e non accadrà, costituisce 
una parola che H’ non ha detto. Il profeta l’avrà detto con intenzione malvagia. Non sarai 
punito a causa sua”. Rabbi Hizkià dice: è detto il termine “parlò” e tale termine è usato 
anche nell’altro verso” “Che il profeta dirà, parlando a Nome di HaShem” Come è detto 
rispetto al falso profeta, così è detto “parlando”. (quindi sia il falso profeta che il saggio 
ribelle saranno giudicati da una corte di Settantuno membri). (La Mishnah dice) Non si può 
muovere l’esercito guerra volontaria fuorché per Sentenza di un tribunale di Settantuno 
membri.  Rabbi Yehudà dice: ma dall’inizio è detto “Salì David come aveva detto il profeta 
Gad”. Questo è un re e un profeta. É scritto pure “Cominciò Shelomò a costruire il Tempio 
di HaShem, D-o d’Israele) in Yerushalaim sul Monte Morià, dove era apparso HaShem a 
David su padre. Questo fu il giudizio degli Urim e Tummim. “dove era apparso H’ a David 
suo padre” questo è un riferimento al Sanhedrin. Come è scritto (Deut. 32,7) “Domanda a 
tuo padre e te lo dirà. Ai tuoi Anziani e ti informeranno”.Questo è il canto (che intinavano ad 
ogni consacrazione del Tempio) 
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7 b 

 .תפֹּֽשְׁאַהָ רעַ֭שַׁלְ המָוֹחהַ לעַ֣מֵ ן֙ימִיָּלַ תוֹכוּלהֲתַוְ תוֹֹלוֹדגְּ תוֹדֹוֹת יתֵּ֣שְׁ הדָימִ֡עֲאַֽוָ תוֹדוֹתּ .הדָֽוּהיְ ירֵ֥שָׂ י֭צִחֲוַֽ היָ֔עְשַׁוֹהֽ ם֙הֶירֵחֲאַֽ iלֶיֵּ֤וַ
 הּלָ יתֵיְימַ ברַ םשֵׁבְ היָיחִ רבַּ אנָוּה ברַ .רחֵאַ ידֵיְ לעַ תוֹלטָּינִבְ אלָּאֶ .תוֹכוּלהֲתַ אֹל תוֹכלְּהַמְ בוּתכָ המַ .ןדָוּי רבַּ לאֶוּמשְׁ יבִּרִ רמַאָ
 .איבִנָוְ iלֶמֶ הזֶ השֶׁמֹ .תוֹרוֹדלְ וּשׂעֲתַּ ןכֵּ ׃וּשֽׂעֲתַּֽ ן֭כֵוְ וי֑לָכֵּ־לכָּ … ת֭אֵוְ ןכָּ֔שְׁמִּהַ תינִ֣בְתַּ תאֵ֚ n֔תְוֹאֽ האֶ֣רְמַ י֙נִאֲ רשֶׁ֤אֲ לכֹ֗כְּ .הרָוֹתּ רבַדְּ
 ם֙הֶירֵחֲאַֽ iלֶ֤יֵּוַ רישִּׁהַ .׳וגו nדְגֵּ֔יַוְ n֙יבִ֨אָ לאַ֤שְׁ .ןירִדְהֶנְסַ הזֶ֒ לאֵרָשְׂיִ ינֵ֣קְזִּמִ שׁ֘יאִ םיעִ֣בְשִׁ ילִּ֝֜־הפָסְאֶֽ .םימִּוּתוְ םירִוּא וּלּיאֵ ןרֹהֲאַ
 לאֶוּמשְׁ יבִּרִ רמַאָ .תפֹּֽשְׁאַהָ רעַ֭שַׁלְ המָוֹחהַ לעַ֣מֵ ן֙ימִיָּלַ תוֹכוּלהֲתַוְ תוֹֹלוֹדגְּ תוֹדֹוֹת יתֵּ֣שְׁ הדָימִ֡עֲאַֽוָ תוֹדוֹתּ .הדָֽוּהיְ ירֵ֥שָׂ י֭צִחֲוַֽ היָ֔עְשַׁוֹהֽ
 דחַ .יבִּרִבְּ ןוֹעמְשִׂ יבִּרִוְ הבָּרַ היָיחִ יבִּרִ .תוֹכלְּהַמְ וּיהָ דצַיכֵּ .רחֵאַ ידֵיְ לעַ תוֹלטָּינִבְ אלָּאֶ .תוֹכוּלהֲתַ אֹל תוֹכלְּהַמְ בוּתכָ המַ .ןדָוּי רבַּ
 וֹז .רמַדָּ ןאמָ .הָירֶ֑חֲאַֽ ינִ֣אֲוַֽ לוֹמלְ תכֶלֶ֥וֹההַֽ תינִ֛שֵּׁהַ הדָ֧וֹתּהַוְ .ןישִׁרְוֹדּ דחָאֶ ארָקְמִ ןהֶינֵשְׁוּ .וֹז רחַאַ וֹז .רמַאָ אנָרָחָוְ .וֹז דגֶנֶכְ וֹז .רמַאָ
 םוֹקמָוּ םוֹקמָ־לכָ אצָמְנִ .וֹז דגֶנֶכְ וֹז .רמַדָּ ןאמָוּ .וֹפּ֖רְעָ לוּמּ֥מִ וֹשׁ֛אֹר־תאֶ קלַ֧מָוּ .וֹז רחַאַ וֹז .רמַדָּ ןאמָוּ .ילִֽמֻּמִ ב֭שֵׁיֹ אוּה֥וְ .וֹז דגֶנֶכְ
 .ןנָינִּתַדְּ תוּאיֵ .וֹז רחַאַ וֹז .רמַדָּ ןאמָ .תוֹדוֹת יתֵּשְׁבִּ רפֵּכַּתְמִ םוֹקמָוּ םוֹקמָ־לכָ אצָמְנִ.וֹז רחַאַ וֹז .רמַדָּ ןאמָוּ .תחַאַ הדָוֹתבְּ רפֵּכַּתְמִ
 לעַ .ןנָחָוּי יבִּרִ םשֵׁבְ אסָיָ יבִּרִ .תיִבַּלַ הכָוּמסְּשֶׁ וֹז .תימִינִפְּהַ איהִ וֹז יאֵ .וֹז דגֶנֶכְ וֹז .רמַדָּ ןאמָוּ .אפֶרֶשְׂנִ הנָוֹציחִחַוְ תלֶכֶאֱנֶ תימִינִפְּהַ
 iירִצָ .רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ .ינֵּתַּ חכַּשְׁאַ .iירִצָ ינִאֲ המָלְ םימִּוּתוְ םירִוּא ןאכָּ שׁיֵ איבִנָ .ןמָּתַ יינֵּתַּ .ארָיזֵ יבִּרִ רמַאָ .תלֶכֶאֱנֶ איבִנָ יפִּ
 ןישִׁידִּקְמַ .רמַאָ הנָרָחָוְ .ןישִׁידִּקְמַ iבָּ רחַאַוְ ןינִוֹבּ .רמַאָ דחַ .שׁיקִלָ שׁירֵוְ ןנָחָוֹי יבִּרִ ןוּגלְּפַּתְאִ .וּהבָּאַ יבִּרִ רמַאָ .םימִּוּתוְ םירִוּא
 המֶּבַּ לכָיהֵ לעַ ףיסִוֹהלְ וּשׁקְּיבִּ .תוֹלוֹע ןהֵ וּלּאִכְּ תוֹציחִמְּהַ תאֶ ןיאִוֹר ןיאֵ .ןישִׁידִּקְמַ iבָּ רחַאַוְ ןינִוֹבּ .רמַדָּ ןאמָ .ןינִוֹבּ iבָּ רחַאַוְ
 יבִּרִ רמַאָ .הילָיְלַּבַּ ןישִׁידִּקְמַוּ .הילָיְלַּבַ אלָּאֶ .תבָּשַּׁבַּ ןישִׁידִּקְמַוּ .םינִפָּהַ םחֶלֶבְ אלָּאֶ .בוֹט םוֹיבְּ ןישִׁידִּקְמַוּ .םחֶלֶּהַ יתֵּשְׁבִּ .ןיפִיסִוֹמ
 יבִּרִ רמַאָ .וּשׁדְּיקִ המֶּבַּ ץרֶאָלָ ןתָסָנָכְהַבְּ .וּשׁדְּיקִ iכָּ רחַאַוְ וּבירִקְהִשֶׁ הלָוֹגּהַ ןמִ ןתָיָילִעֲבַ החָינִ .הפֶאֲמַ תחַנְמִבְּ .ןובּ יבִּרִיבֵּ יסֵוֹי
 תוֹדוֹת יתֵּשְׁבִּ .ןובּ יבִּרִיבֵּ יסֵוֹי
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7 b. 

 (Neh. 12,27) (Per l’inaugurazione delle mura di Gerusalemme si andava a cercare i Leviti 
ovunque abitassero, per farli venire a Gerusalemme. Si trattava di festeggiare 
l’inaugurazione con gioia, con lodi e musica di cembali…)(Neh. 12,31-32) “”Feci salire 
allora sulle mura i capi di Yehudà e formai due grandi cori coi relativi cortei. Il primo si 
incamminò sulla cima delle mura, verso destra, in direzione della porta del Letame, dietro a 
questo coro camminavano Hoshaià e una metà dei capi di Yehudà” 

Queste sono le lodi (i cori).Rabbi Shemuel Bar Yudan disse: cosa è scritto riguardo alle 
offerte di ringraziamento? Procedevano con loro. No, non procedevano.ma venivano 
portate da altre mani. (si trattava di quaranta pani v. KORBAN HAEDAH e P.M:). Rabbi 
Hunah Bar Chyià in nome di Rav, lo derivano da un verso della Torah.  (Ex. 25,9) “Essi 
erigeranno per Me un Santuario e Io dimorerò in mezzo a loro. Come ciò che sto per 
mostrarti, voi farete allo stesso modo. “La frase significa: così farete nelle generazioni. 
Moshé, in quanto re e profeta, Aaron con gli Urim e i Tummim.(Num.   11,16) “Raduna per 
Me Settanta uomini fra gli Anziani d’Israele che tu conosci, perché essi sono gli Anziani del 
popolo e i suoi funzionari, e prendili presso la Tenda della Radunanza e siedano con 
te.”Questo è il Sanhedrin. Il canto (cit. in Neh. 12,31) “e venne dietro Hoshià e metà dei 
capi di Yehudà ecc.” I cori (TODOT) indicano le offerte di ringraziamento, “formai due 
grandi cori coi relativi cortei, Il primo si incamminò sulla cima delle mura, verso destra, in 
direzione della porta del Letame, dietro a questo coro camminavano Hoshaià e una metà 
dei capi di Yehudà.” In quali maniere andavano? Rabbi Chyià il Grande e Rabbi Shimon 
Bar Rabbi dicono: uno dice: i pani venivano portati uno in faccia all’altro. L’altro dice: i pani 
venivano portati uno dietro l’altro.Ambedue interpretavano uno stesso verso della Scrittura. 
(Neh. 12,38) “il Secondo coro (TODAH) si incamminò in Senso opposto”.Chi diceva che i 
pani venissero portati uno riverso contro l’altro, si basava sul verso “(Num. 22,5) “si è 
stabilita contro di me”.Chi diceva che i pani Seguivano l’un l’altro si basava sul verso: 
(Lev.5,8) “E inciderà la testa sulla nuca”.Quindi chi dice che i pani andavano uno dietro 
l’altro, in ogni luogo in cui si consacra con una offerta di ringraziamento, (così si fa).Mentre 
chi dice che i pani erano portati uno contro l’altro, trova che in ogni luogo in cui si consacra 
con due offerte di ringraziamento, (vengono portate una verso l’altra).(la Ghemarà dice) chi 
dice che vengono portati uno dietro l’altro, dice bene, Poiché è detto nella Mishnah Il pane 
interno viene mangiato e quello esterno viene bruciato.  Per chi dice vengono portati uno 
contro l’altro, quale pane è quello interno? Quello rivolto al BETH DIN.  Ma in accordo con 
chi dice “vengono portati uno contro l’altro”, quale sarebbe il pane interno? Rabbi Yassà in 
nome di Rabbi Yochanan dice: per ordine di un profeta un pane viene mangiato (quindi 
l’altro viene bruciato). Rabbi Zerà dice: la Baraita dice Se c’è qui: un profeta, per quale 
ragione ho bisogno degli Urim e Tummim?  
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7 b*  

 .ןישִׁידִּקְמַ iבָּ רחַאַוְ ןינִוֹבּ .רמַאָ דחַ .שׁיקִלָ שׁירֵוְ ןנָחָוֹי יבִּרִ ןוּגלְּפַּתְאִ .וּהבָּאַ יבִּרִ רמַאָ .םימִּוּתוְ םירִוּא iירִצָ .רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ
 וּשׁקְּיבִּ .תוֹלוֹע ןהֵ וּלּאִכְּ תוֹציחִמְּהַ תאֶ ןיאִוֹר ןיאֵ .ןישִׁידִּקְמַ iבָּ רחַאַוְ ןינִוֹבּ .רמַדָּ ןאמָ .ןינִוֹבּ iבָּ רחַאַוְ ןישִׁידִּקְמַ .רמַאָ הנָרָחָוְ
 .הילָיְלַּבַ אלָּאֶ .תבָּשַּׁבַּ ןישִׁידִּקְמַוּ .םינִפָּהַ םחֶלֶבְ אלָּאֶ .בוֹט םוֹיבְּ ןישִׁידִּקְמַוּ .םחֶלֶּהַ יתֵּשְׁבִּ .ןיפִיסִוֹמ המֶּבַּ לכָיהֵ לעַ ףיסִוֹהלְ
 ןתָסָנָכְהַבְּ .וּשׁדְּיקִ iכָּ רחַאַוְ וּבירִקְהִשֶׁ הלָוֹגּהַ ןמִ ןתָיָילִעֲבַ החָינִ .הפֶאֲמַ תחַנְמִבְּ .ןובּ יבִּרִיבֵּ יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .הילָיְלַּבַּ ןישִׁידִּקְמַוּ
 תוֹדוֹת יתֵּשְׁבִּ .ןובּ יבִּרִיבֵּ יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .וּשׁדְּיקִ המֶּבַּ ץרֶאָלָ
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7 b* 

Una differente Baraita dice: Rabbi Yehudà dice: c’è bisogno degli Urim e Tummim. Rabbi 
Abahu dice: discussero Rabbi Yochanan e Resh Lakish. Uno diceva: prima si costruisce un 
muro, poi si consacra l’area. L’altro diceva: prima si consacra l’area dopo si costruisce un 
muro. Chi dice che prima si costruisce un muro e dopo si consacra l’area forse intende che 
noi non vediamo le mura che stanno ancora in piedi.Se essi hanno voluto aggiungere area 
al Santuario, con cosa essi l’aggiungono? Con due pani. Ma la santificazione può essere 
fatta in giorno festivo? Quindi è fatta con il pane di presentazione. Ma può essere fatta la 
consacrazione di Shabbat?Quindi la santificazione viene fatta nella notte Seguente. Si può 
fare la santificazione di notte? Dice Rabbi Yossè Figlio di Rabbi Bun, con un sacrificio 
farinaceo, si può santificare.É ovvio che quando salirono dall’esilio (babilonese) (gli israeliti) 
essi fecero i sacrifici, e dopo di ciò riconsacrarono la città. Nell’entrare in Terra d’Israele, 
fecero i sacrifici.  
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8 a. 

 השָׁדְּקַתְנִ הנָוֹתּחְתַּהַ .הרָוּמגְּ הּתָשָּׁודקְ ןיאֵ הנָוֹילְעֶהָוְ הנָוֹתּחְתַּהַ .םשָׁ וּיהָ םיצִּבִּ ינֵשְׁ .רמֵוֹא לוּאשָׁ אבָּאַ .ןוֹעבְגִוְ בוֹנּמִ תוֹאבָּהָ
 ןילִּקַ םישִׁדָקֳ םשָׁ ןילִכְוֹא ץרֶאָהָ םעַ הנָוֹתּחְתַּהַ iכָיפִלְ .םימִּוּתוְ םירִוּאבְ אֹלוְ iלֶמֶבְ אֹל הלָוֹגּהַ ןמִ ןתָיָילִעֲבַּ הנָוֹילְעֶהָוְ .ןלָּוּכבְ
 אֹל לבָאֲ ןילִּקַ םישִׁדָקֳ םשָׁ ןילִכְוֹא ץרֶאָהָ םעַ הנָוֹילְעֶהָוְ .ינִישֵׁ רשֵׂעֲמַ אֹל לבָאֲ ןילִּקַ םישִׁדָקֳ םשָׁ ןילִכְוֹא םירִיבֵחֲוַ ינִישֵׁ רשֵׂעֲמַוּ
 התָיְהָֽוְ םשָׁ םִלַשׁוריְ תפַרְוֹתּ התָיְהָֽשֶׁ ינֵפְּמִ .הָוּשׁדְּקִ אֹל המַ ינֵפְּמִ .ינִישֵׁ רשֵׂעֲמַוּ ןילִּקַ םישִׁדָקֳ םשָׁ ןילִכְוֹא םירִיבֵחֲוַ .ינִישֵׁ רשֵׂעֲמַ
 ןנָחָוֹי יבִּרִ .תחַדַּנִּהַ ריעִ ןישִׂוֹע ןיאֵ .םעָ֖הָ־תאֶ וּט֥פְשָֽׁוְ nיטֶ֑בָשְׁלִ רמַוֹל דוּמלְתַּ .םיטִבָשְּׁלַ תוֹירָדְהֶנְסַ ןישִׂוֹע ןיאֵ .םשָּׁמִ שׁבֵכָּילִ הלָוֹכיְ
 .ןישִׂוֹע ןיא תוֹרזָוּפמְהַ ןישִׂוֹע תוֹכוּמסְּהַ .רמַאָ אנָרָחָוְ .ןישִׂוֹע ןיאֵ םיִתַּשְׁ ןישִׂוֹע תחַאַ .רמַאָ דחַ .ןירִוֹמאֲ אתָלָתְּ .היָעְשַׁוֹה יבִּרִ םשֵׁבְּ
 םיבִיְוֹאהָ וּצוּפיָ אמָּשֶׁ .רמַימֵ יעְבָדְּ תיאִוְ .לאֵרָשְׂיִ ץרֶאֶלְ וּאוֹביָוְ םייִוֹג וּצוּפיָ אמָּשֶׁ רקָּיעִ־לכָּ ןישִׂוֹע ןיאֵ תוֹרזָוּפמְ .רמַאָ אנָרָחָוְ
  .החָרְקָ ידֵילִ וּאוֹביָוְ
 ׳ד:׳א
 רמַאֱנֶּשֶׁ .דחָאֶוְ םיעִבְשִׁ לשֶׁ איהִשֶׁ הלָוֹדגְּלַ ןייִנַמְוּ .השָׁלשְׁוּ םירִשְׂעֶ לשֶׁ הנָּטַקְוּ דחָאֶוְ םיעִבְשִׁ לשֶׁ התָיְהָֽ הלָוֹדגְּ ןירִדְהֶנְסַ :הנשמ
 לשֶׁ איהִשֶׁ הנָּטַקְּלַ ןייִנַמְוּ .םיעִבְשִׁ .רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ .דחָאֶוְ םיעִבְשִׁ ירֵהֲ ןהֶיבֵּגַּ לעַ השֶׁמוּ לאֵרָשְׂיִ ינֵקְזִּמִ שׁיאִ םיעִבְשִׁ ילִּ הפָסְאֶ
 .הרָשָׂעֲ איהִשֶׁ הדָעֵלָ ןייִנַמְוּ .םירִשְׂעֶ ןאכָ ירֵהֲ תלֶצֶּמַ הדָעֵוְ תטֶפֶוֹשׁ הדָעֵ הדָעֵהָ וּליצִּהִוְ הדָעֵהָ וּטפְשָֽׁוְ רמַאֱנֶּשֶׁ .השָׁלשְׁוּ םירִשְׂעֶ
 תוֹערָלְ םיבִּרַ ירֵחֲאַ היֶהְתִ אֹל רמַאֱנֶּשֶׁ עמַשְׁמַּמִ .השָׁלשְׁ דוֹע איבִהָלְ ןייִנַמְוּ .בלֵכָוְ עַשֻׁוֹהיְ וּאצְיָֽ תאֹזּהַ העָרָהָ הדָעֵלָ יתַמָ דעַ רמַאֱנֶּשֶׁ
 nתְיָֽיטָּהַ .העָרָלְ nתְיָֽיטָּהַ הבָוֹטלְ nתְיָֽיטָּהַכְ אֹל .תוֹטּהַלְ םיבִּרַ ירֵחֲאַ רמַאֱנֶ המָּלָ ןכֵּ םאִ .הבָוֹטלְ םהֶמָּעִ היֵהֱ רמַאָשֶׁ ינִאֲ עַמֵוֹשׁ
 .השָׁלשְׁוּ םירִשְׂעֶ ןאכָ ירֵהֲ דחָאֶ דוֹע ןהֶילֵעֲ ןיפִיסִוֹמ לוּקשָׁ ןידִּ תיבֵּ ןיאֵוְ םיִנַשְׁ יפִּ לעַ העָרָלְ nתְיָֽיטָּהַ .דחָאֶ )דע( יפִּ לעַ הבָוֹטלְ
 ןירִדְהֶנְסַ :הכלה .תוֹרשָׂעֲ ירֵשָׂ ידֵכְּ םישִׁלשְׁוּ םיִתַאמָ רמֵוֹא היָמְחֶנְ יבִּרִ .םירִשְׂעֶוְ האָמֵ ןירִדְהֶנְסַלְ היָוּארְ אהֵתְוּ ריעִבָ אהֵיְ המָּכַוְ
 ןלָּהַלְ הרָוּמאֲהָ הדָעֵלָ המַ .ה֙עָרָהָֽ הדָ֤עֵלָֽ יתַ֗מָ־דעַ ןלָּהַלְ רמַאֱנֶוְ הדָעֵ ןאכָּ רמַאֱנֶ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ אסָיָ יבִּרִ אבָּ יבִּרִ .׳לוכ הלָוֹדגְּ
 רמַאָ .הרָשָׂעֲ ןאכָּ ףאַ הרָשָׂעֲ ןלָּהַלְ רמַאֱנֶּשֶׁ iוֹת המַ .iוֹתּ ןלָּהַלְ רמַאֱנֶוְ iוֹתּ ןאכָּ רמַאֱנֶ .ןוֹמיסִ יבִּרִ רמַאָ .הרָשָׂעֲ ןאכָּ ףאַ הרָשָׂעֲ
 .ןוּבּ יבִּרִיבֵּ אסֵיֹ יבִּרִ הּילֵ
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Disse Rabbi Yossè figlio di Rabbi Bun, li fecero con due offerte di ringraziamento.  

Esse venivano da Nov e Ghibeon.  

Abba Shaul racconta: due olivi erano lì, quello inferiore e quello superiore. La loro santità 
non era completa.  

Quello inferiore era stato santificato (all’epoca del Primo Tempio) in tutti i modi richiesti. 

Il superiore era stato santificato, quando gli Israeliti ritornarono dall’esilio (di Babilonia), 
Senza un re e Senza gli Urim e Tummim.  

Tuttavia, riguardo all’ulivo inferiore, il popolo ne mangiava le offerte di minore santità, ma 
non il MAASER SHENI, mentre gli studiosi (HAVERIM) ne mangiavano sia le offerte di 
santità inferiore che il MAASER SHENI. 

Riguardo all’ulivo superiore. Il popolo mangiava le offerte di minore santità (in violazione 
alla legge) ma non il MAASER SHENI, mentre gli studiosi non ne mangiavano né le offerte 
di minore santità né il MAASER SHENI.  Perché non completarono la santificazione 
dell’area? Perché era il punto esposto di Yerushalaim.  

La Mishnah dice: i Sanhedrin delle tribù non possono essere nominati Se non da una corte 
di Settantuno membri., perché la Torah dice: (Deut. 16,18) Per le tue tribù, e aggiunge 
“giudicheranno il popolo”. 

Dice la Mishnah: Una città ribelle non può essere denominata tale, Se non da una corte di 
Settantuno membri.  

Rabbi Yochanan disse in nome di R. Hoshaià, tre Amoraim discussero su questo punto. 

Uno diceva: una città può essere denominata ribelle, ma non due.  

Un Secondo diceva: due città contigue non possono essere nominate ribelli. 

Un altro ancora diceva due città distanti non possono essere nominate ribelli.  Poiché 
verrebbero i nemici di Israele. 

E c’era chi diceva che lì sarebbero accorsi i nemici d’Israele per entrare portando la 
distruzione 
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 רמַאֱנֶּשֶׁ .דחָאֶוְ םיעִבְשִׁ לשֶׁ איהִשֶׁ הלָוֹדגְּלַ ןייִנַמְוּ .השָׁלשְׁוּ םירִשְׂעֶ לשֶׁ הנָּטַקְוּ דחָאֶוְ םיעִבְשִׁ לשֶׁ התָיְהָֽ הלָוֹדגְּ ןירִדְהֶנְסַ :הנשמ
 לשֶׁ איהִשֶׁ הנָּטַקְּלַ ןייִנַמְוּ .םיעִבְשִׁ .רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ .דחָאֶוְ םיעִבְשִׁ ירֵהֲ ןהֶיבֵּגַּ לעַ השֶׁמוּ לאֵרָשְׂיִ ינֵקְזִּמִ שׁיאִ םיעִבְשִׁ ילִּ הפָסְאֶ
 .הרָשָׂעֲ איהִשֶׁ הדָעֵלָ ןייִנַמְוּ .םירִשְׂעֶ ןאכָ ירֵהֲ תלֶצֶּמַ הדָעֵוְ תטֶפֶוֹשׁ הדָעֵ הדָעֵהָ וּליצִּהִוְ הדָעֵהָ וּטפְשָֽׁוְ רמַאֱנֶּשֶׁ .השָׁלשְׁוּ םירִשְׂעֶ
 תוֹערָלְ םיבִּרַ ירֵחֲאַ היֶהְתִ אֹל רמַאֱנֶּשֶׁ עמַשְׁמַּמִ .השָׁלשְׁ דוֹע איבִהָלְ ןייִנַמְוּ .בלֵכָוְ עַשֻׁוֹהיְ וּאצְיָֽ תאֹזּהַ העָרָהָ הדָעֵלָ יתַמָ דעַ רמַאֱנֶּשֶׁ
 nתְיָֽיטָּהַ .העָרָלְ nתְיָֽיטָּהַ הבָוֹטלְ nתְיָֽיטָּהַכְ אֹל .תוֹטּהַלְ םיבִּרַ ירֵחֲאַ רמַאֱנֶ המָּלָ ןכֵּ םאִ .הבָוֹטלְ םהֶמָּעִ היֵהֱ רמַאָשֶׁ ינִאֲ עַמֵוֹשׁ
 .השָׁלשְׁוּ םירִשְׂעֶ ןאכָ ירֵהֲ דחָאֶ דוֹע ןהֶילֵעֲ ןיפִיסִוֹמ לוּקשָׁ ןידִּ תיבֵּ ןיאֵוְ םיִנַשְׁ יפִּ לעַ העָרָלְ nתְיָֽיטָּהַ .דחָאֶ )דע( יפִּ לעַ הבָוֹטלְ
 ןירִדְהֶנְסַ :הכלה .תוֹרשָׂעֲ ירֵשָׂ ידֵכְּ םישִׁלשְׁוּ םיִתַאמָ רמֵוֹא היָמְחֶנְ יבִּרִ .םירִשְׂעֶוְ האָמֵ ןירִדְהֶנְסַלְ היָוּארְ אהֵתְוּ ריעִבָ אהֵיְ המָּכַוְ
 ןלָּהַלְ הרָוּמאֲהָ הדָעֵלָ המַ .ה֙עָרָהָֽ הדָ֤עֵלָֽ יתַ֗מָ־דעַ ןלָּהַלְ רמַאֱנֶוְ הדָעֵ ןאכָּ רמַאֱנֶ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ אסָיָ יבִּרִ אבָּ יבִּרִ .׳לוכ הלָוֹדגְּ
 רמַאָ .הרָשָׂעֲ ןאכָּ ףאַ הרָשָׂעֲ ןלָּהַלְ רמַאֱנֶּשֶׁ iוֹת המַ .iוֹתּ ןלָּהַלְ רמַאֱנֶוְ iוֹתּ ןאכָּ רמַאֱנֶ .ןוֹמיסִ יבִּרִ רמַאָ .הרָשָׂעֲ ןאכָּ ףאַ הרָשָׂעֲ
 .ןוּבּ יבִּרִיבֵּ אסֵיֹ יבִּרִ הּילֵ
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Halachah 4,1 

Mishnah 

Il Grande Sanhedrin si componeva di Settantuno membri, il piccolo di ventitré. Da dove si 
ricava che il Grande si componesse di Settantuno membri? Dal verso che dice: (Num. 11. 
16). “Raccogli per me Settanta uomini dei più anziani d’Israele. Con Moshé che era sopra 
di loro, erano Settantuno. Rabbi Yehudà dice che erano Settanta. Da dove si deduce che il 
piccolo deve avere ventitré membri? Dal verso che dice (Num.  35, 24-25) “Giudichi una 
comunità” e poi “salvi una comunità” Poiché il testo dice: fino a quando sopporterò questa 
malvagia comunità? Senza Yehoshua e Caleb erano dieci. E come sappiamo che bisogna 
aggiungere altri tre? Dal testo che dice: “non Seguire la maggioranza per fare del male” 
(Ex. 23,2). Io devo Seguire la maggioranza per fare del bene.  Se è così perché è scritto: 
“Secondo la maggioranza deve regolarsi” (ib.). Significa che non come la decisione per il 
bene deve essere la decisione per il male. La decisione per il bene basta un giudice, la 
decisione per il male ce ne vogliono due Non essendoci tribunale di numero pari, Se ne 
aggiunge uno. Ecco il numero ventitré. Quanti abitanti deve avere una città, per ospitare un 
Sinedrio? Centoventi. Rabbi Nehemiah opina: Duecentotrenta, affinché essa corrisponda ai 
capi delle decine. 

Ghemarà: Rabbi Ba e Rabbi Yassà dicono in nome di Rabbi Yochanan: è detto qui 
“comunità” (riguardo alla congrega di Korach) ed è detto comunità. (in riferimento agli 
esploratori.) .Come lì è usata la parola EDAH, così è usata qui per indicare 10 
persone.Rabbi Simon dice: è detto qui TOCH (in mezzo) (Lev. 22,32) “Io sarò santificato in 
mezzo ai figli d’Israele”; e lì TOCH (riguardo ai figli d’Israele che vanno in Egitto da 
Giuseppe) (Gen.42,5) “E vennero i figli d’Israele, in mezzo (Betoch) a quelli che erano 
venuti, perché nella terra di Canaan c’era la carestia”.Qui TOCH e lì TOCH indicano 
dieci.Rabbi Yassà figlio di Rabbi Bun gli disse. 
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 ינֵבְּ המַ .רבֹּ֖שְׁלִ לאֵ֔רָשְׂיִ ינֵ֣בְּ וּאוֹביָּוַ לאֵרָשְׂיִ ינֵבְּ ןלָּהַלְ רמַאֱנֶוְ לאֵרָשְׂיִ ינֵבְּ ןאכָּ רמַאֱנֶ אלָּאֶ .ןוּנּיאִ ןיגִּסַ הּלָ ףילִיְ תְּאַ iוֹתּמִ םאִ
 אֹל הנָוֹשׁארִבָּ .לאֵילִמְגַּ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ ןבָּרַ רמַאָ .ינֵתָּ .׳לוכ השָׁלשְׁ דוֹע איבִהָלְ ןייִנַמְוּ .הרָשָׂעֲ ןאכָּ ףאַ הרָשָׂעֲ ןלָּהַלְ רמַאֱנֶּשֶׁ לאֵרָשְׂיִ
 התָיְהָֽ אֹל הנָוֹשׁארִבָּ .יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .הנָּוּהכְּלַ ןיאִישִּׂמַ םילִאֵרְשְׂיִוְ םייִוִלְ םינִהֲכֹ אלָּאֶ תוֹרישֵׁכְּ םישִׁנָ תבַּוּתכְּ לעַ ןימִתְוֹח וּיהָ
 ליחֵבְּ דחָאֶ ןיבִשְׁוֹי וּיהָ השYָׁשְׁ השYָׁשְׁ לשֶׁ ןינִידִ יתֵּבָ ינֵשְׁוּ .תיזִגָּהַ תכַּשְׁלִבְּ תבֶשֶׁוֹי התָיְהָֽ א״עלשֶׁ ןירִדְהֶנְסַ אלָּאֶ לאֵרָשְׂיִבְּ תקֶוֹלחֲמַ
 הּלָאֲוֹשׁוְ אבָ היָהָ הכָלָהֲ רבַדְּ לוֹאשְׁלִ ןהֶמֵ דחָאֶ iרַצָ .לאֵרָשְׂיִ ץרֶאֶ תוֹריָיעֲ־לכָבְּ ןיבִשְׁוֹי וּיהָ ג״כלשֶׁ ןינִידִ יתֵּבָוּ .תיִבַּהַ רהַבְּ דחָאֶוְ
 וּעמְשָֽׁ םאִ .וֹריעִלְ iוּמסָּהַ ןידִּ תיבֵבְּ הּתָוֹא ןילִאֲוֹשׁוְ ןיאִבָּ ןהֶלָּשֶׁ אלֵפְוּמוּ אוּה היָהָ אֹל יאִוְ וֹל וּרמְאָֽ וּעמְשָֽׁ םאִ .וֹריעִבְּשֶׁ ןידִּ תיבֵבְּ
 אוּה היָהָ אֹל יאִוְ ןהֶלָ וּרמְאָֽ וּעמְשָֽׁ םאִ .תיִבַּהַ רהַבְּשֶׁ ןידִּ תיבֵבְּ הּתָוֹא ןילִאֲוֹשׁוְ ןיאִבָּ ןהֶלָּשֶׁ אלֵפְוּמוּ אוּה היָהָ אֹל יאִוְ ןהֶלָ וּרמְאָֽ
 לוֹדגָּהַ ןידִּ תיבֵלְ ןיסִנְּכַּתְמִ וּלּיאֵוָ וּלּיאֵ וּיהָ ואלָ םאִוְ ןהֶלָ וּרמְאָֽ וּעמְשָֽׁ םאִ .ליחֵבְּשֶׁ ןידִּ תיבֵבְּ הּתָוֹא ןילִאֲוֹשׁוְ ןיאִבָּ ןהֶלָּשֶׁ אלֵפְוּמוּ

 תכַּשְׁלִבְּשֶׁ ןירִדְהֶנְסַ .׳וגו יי רחַ֣בְיִ ר֭שֶׁאֲ אוּה֔הַ םוֹק֣מָּהַ־ןמִ רמַאֱנֶּשֶׁ .לאֵרָשְׂיִ־לכָלְ תחַוַוֹרוְ האָצְוֹי הרָוֹתּ םשָּׁמִּשֶׁ תיזִגָּהַ תכַּשְׁלִבְּשֶׁ
 ואלָ םאִוְ אצֵוֹי היָהָ ג״כ םשָׁ שׁיֵ םאִ .לכֵּתַּסְמִ היָהָ תאצֵלָ ןהֶמֵ דחָאֶ iרַצָ .ג״כמִ ןיתִוּחפְּ וּיהָ אֹל א״עלשֶׁ התָיְהָֽשֶׁ יפִּ לעַ ףאַ תיזִגָּהַ
 שׁרָדְמִּהַ תיבֵבְּ ןיבִשְׁוֹי וּיהָ םיבִוֹט םימִיָבְוּ תוֹתבָּשַּׁבַוּ .םיִבָּרְעַהָ ןיבֵלְּשֶׁ דימִתָּ דעַ רחַשַׁלְּשֶׁ דימִתָּמִ ןיבִשְׁוֹי וּיהָוְ .אצֵוֹי היָהָ אֹל
 וּברָ .וּביְיחִ ןיבִיְיחַמְהַ וּברָ .וּכּיזִ ןיכִּזַמְהַ וּברָ .ןיָינְמִּהַ לעַ ןידִמְוֹע אֹל יאִוְ ןהֶלָ וּרמְאָֽ וּעמְשָֽׁ םאִ .הכָלָהֲ הלָאֲשְׁנִ .תיִבַּהַ רהַבְּשֶׁ
 וּשׁמְּישִׁ אֹלּשֶׁ ללֵּהִוְ ימַּשַׁ ידֵימִלְתַ וּברָשֶׁמִ .לאֵרָשְׂיִ־לכָלְ תחַוַוֹרוְ האָצְוֹי הרָוֹתּ םשָּׁמִּשֶׁ .וּאמְּיטִ ןיאִמְּטַמְהַ וּברָ .וּרהֲיטִ ןירִהֲטַמְהַ
 וּיהָשֶׁ ימִ־לכָוְ לאֵרָשְׂיִ ץרֶאֶבְּשֶׁ תוֹריָיעֲ־לכָבְּ ןיחִלְוֹשׁ וּיהָ םשָּׁמִוּ .תוֹרוֹת יתֵּשְׁ וּשׂעֲנַוְ לאֵרָשְׂיִבְּ תוֹקוֹלחֲמַּהַ וּברָ ןכָרְוֹצכְּ ןהֶיבֵּרַ
 רהַבְּשֶׁ ןידִּ תיבֵבְּ וּתוּא ןיבִישִׁוֹמ וּיהָ בוֹט קלֶחֶ בוֹט רצֶיֵ בוֹט בלֵ הכָוּמנְ חַוּר הלָפֵשְׁ שׁפֶנֶ הבָוֹט ןיִעַ יוּפשָׁ וינָעָ םכָחָ וֹתוֹא ןיאִצְוֹמ
 היָהָ אישִׂנָּהַוְ הלָוּגעֲ ןרֶוֹג יצִחֲכַ התָיְהָֽ ןירִדְהֶנְסַ .תיזִגָּהַ תכַּשְׁלִבְּשֶׁ לוֹדגָּהַ ןידִּ תיבֵבְּ iכָּ רחַאַוְ ליחֵבְּשֶׁ ןידִּ תיבֵבְּ iכָּ רחַאַוְ תיִבַּהַ
 אבָּאַ היָהָ הנֶבְיַבְּ בשֵׁוֹי לאֵילִמְגַּ ןבָּרַ היָהָשֶׁכְּ .קוֹדצָ יבִּרִיבֵּ רזָעְלָֽ יבִּרִ רמַאָ .וֹלוֹק ןיעִמְוֹשׁוְ וֹתוֹא ןיאִוֹר וּהיְּשֶׁ ידֵכְּ עצָמְאֶבָּ בשֵׁוֹי
 ירֵשָׂ .תוֹאמֵ שׁשֵׁוְ םיפִלָאֲ תנַוֹמשְׁוּ אוֹבּירִ עבַשֶׁ .לאֵרָשְׂיִ יטֵפְוֹשׁ ןהֵ המָּכַּ .ןקֵזָּהַ דוֹבכְ ינֵפְּמִ וֹלאֹמשְּׁמִ םינִיקֵזְוּ וֹנימִימִ ןיבִשְׁוֹי ויחִאָוְ
 אוֹבּירִ ׳ז .לאֵרָשְׂיִ יטֵפְוֹשׁ וּאצְמְנִ .ףלֶאֶ ׳ס תוֹרשָׂעֲ ירֵשָׂ .ףלֶאֶ ב״י םישִּׁמִחֲ ירֵשָׂ .םיפִלָאֲ תשֶׁשֵׁ תוֹאמֵ ירֵשָׂ .תוֹאמֵ שׁשֵׁ םיפִלָאֲ
 ימֵמְוֹזוְ ןהֵימֵמְוֹזוְ םידִעֵהָוְ ןינִוֹדּינִּהַוְ .ג״כלְשֶׁ ןידִּ תיבֵּ םשָׁ אהֵיְּשֶׂ אוּהוְ .היָמְחֶנְ יבִּרִדְ אמָעֲטַ המַ .תוֹאמֵ שׁשֵׁוְ םיפִלָאֲ תנַוֹמשְׁוּ
 הנָקָּתַּ רבַדְּ .ןהֶיבֵּגַּ לעַ השֶׁמוּ .םיטִבָשְׁ ב״י לשֶׁ תוֹיּרִדְהֶנְסַ ב״י םשָׁ אהֵיְּשֶׂ אוּהוְ .ןנִבָּרַדְ אמָעֲטַ המַ .שׁמָּשַׁוְ ןהֶירֵפְוֹסוְ ןזָּחַוְ ןהֶימֵמְוֹז
 םילִקָשְׁ תשֶׁמֶחֲ ןתֵּילִ וילָעָ לבֵּקַמְ הזֶ יאֵ .רמַאָ לאֵ֔רָשְׂיִ ינֵבְבִּ ר֙כָזָ רכֹ֤בְּ־לכָּ דוֹקפְּ אוּה iוּרבָּ שׁוֹדקָּהַ וY רמַאָשֶׁ העָשָׁבְּ .השֶׁמֹ השָׂעָ
 .ןהֶלָ רמַאָ .יפֵּלְקַלְ ןלָיטִּהִוְ .םילִקָשְׁ תשֶׁמֶחֲ ןהֶילֵעֲ בתַכָוְ ג״ערוְ .יוֵלִ ןבֶּ ןהֶילֵעֲ בתַכָוְ ןיקִטְיפִּ ףלֶאֶ ב״כ לטַנָ .השָׂעָ המֶ .תלֶוֹגּלְוּגּלַ
 רמֵוֹא היָהָ םילִקָשְׁ תשֶׁמֶחֲ וֹדיָבְ הלָעָשֶׁ ימִ־לכָוְ .יוִלֵ ןבֶּ nאֲדָפְּ רבָכְּ .וֹל רמֵוֹא היָהָ יוִלֵ ןבֶּ וֹדיָבְ הלָעָשֶׁ ימִ־לכָּ .םכֶיקֵטְיפִ וּלטְוּ וּאוֹבּ
 לטַנָ .השָׂעָ iכָּ אלָּאֶ .תקִלְיסִ יוִלֵ ינִתָּבְתַכְ וּלּיאִ .איָירַבֵחֲלַ איָינַּתַּ ביתִמְ היָמְחֶנְ יבִּרִוְ הדָוּהיְ יבִּרִ .אוּה םיִמַשָּׁהַ ןמִ iלָ השֶׂעֱאֶ המָ .וֹל
 .םכֶיקֵטְיפִ וּלטְוּ וּאוֹבּ .ןהֶלָ רמַאָ .יפֵּלְקַלְ ןלָיטִּהִוְ םילִקָשְׁ תשֶׁמֶחֲ והֶילֵעֲ בתַכָ השYָׁשְׁוּ םיעִבְשִׁוְ םיִתַאמָוּ יוִלֵ בתַכָוְ ןיקִטְיפִּ ףלֶאֶ ב״כ
 .אוּה םיִמַשָּׁהַ ןמִ השֶׂעֱאֶ המָ .וֹל רמֵוֹא היָהָ םילִקָשְׁ תשֶׁמֶחֲ וֹדיָבְ הלָעָשֶׁ ־לכָוְ .יוִלֵ ןבֶּ nאֲדָפְּ רבָכְּ .וֹל רמַאָ יוִלֵ וֹדיָבְ הלָעָשֶׁ ימִ־לכָּ
  .וֹל וּרמְאָֽ .יוִלֵ םלָּוכ וּלעָשֶׁ iמַצְעַ עגַּהַ .איָירַבֵחֲלַ איָינַּתַּ ביתִמְ
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8 b. 

  e dalla parola TOCH che derivi tale legge?  

Ma qui è detto: “fra i figli d’Israele”.  E anche lì (Gen. 42, 5) “E vennero i figli d’Israele, in 
mezzo (Betoch) a quelli che erano venuti, perché nella terra di Canaan c’era la carestia”. 
Come qui la frase figli d’Israele indica dieci, anche nell’altro caso indica dieci. 

E da dove si deduce di aggiungere altri tre giudici? Disse Rabban Shimon Ben Gamliel: 
all’inizio, nessuno avrebbe firmato la Ketubbah con la genealogia femminile, salvo i Kohen, 
i Levi, e quegli israeliti le cui figlie potevano sposare un Cohen. 

Dice Rabbi Yossè: All’inizio, non ci sarebbero state dispute nel popolo d’Israele, ma il 
Sanhedrin Sedeva nella sala delle pietre quadrate. E due BETH DIN di ventitré giudici 
erano lì vicino. Uno stava nel HEIL (area quadrata di 10 cubiti intorno al Cortile del 
Tempio). Una era presso l’entrata del Monte del Tempio. 

E corti di ventitré giudici Sedevano nelle città d’Israele.  

Se una persona aveva bisogno di interrogare su un problema di Halachah, sarebbe venuto 
e avrebbe domandato nel BETH DIN della sua città. Se essi avevano una tradizione orale, 
gliela dicevano, altrimenti la persona sarebbe andata a interrogare un BETH DIN vicino alla 
città. Se questi avevano tradizione orale, gliela dicevano altrimenti sia lui, che un giudice di 
tale BETH DIN sarebbero andati a porre la domanda al BETH DIN che Sedeva sul Monte 
del Tempio.  Se tali giudici avevano tradizione orale, gliela dicevano, altrimenti sia lui che 
un giudice di tale corte sarebbero andati a chiederlo alla corte che Sedeva nel HEIL. SE tali 
giudici avessero avuto tradizione orale, gliela dicevano, altrimenti ambedue avrebbero 
posto la domanda davanti al Grande Beth Din, che Sedeva nella sala delle pietre quadrate, 
da lì la Torah usciva e veniva diffusa a tutto Israele. Come è detto nella Torah: (Deut. 17,9-
10) “Ti recherai dai sacerdoti leviti e dal giudice che ci sarà in quel periodo, e farai la 
richiesta, e loro ti comunicheranno la Sentenza da pronunciare. Tu agirai Secondo le parole 
che essi ti diranno dal luogo che HaShem avrà scelto, e farai bene attenzione a fare 
Secondo quanto ti avranno spiegato”. Il SANHEDRIN che Sedeva nella sala delle pietre 
quadrate, nonostante fosse composto da 71 membri, non c’erano meno di ventitré membri 
(presenti). Se uno di loro aveva necessità di uscire, avrebbe osservato Se c’erano i ventitré 
giudici, e poi sarebbe potuto uscire Altrimenti, non sarebbe potuto uscire. Il Sanhedrin 
Sedeva in Sessione dal sacrificio perpetuo del mattino, fino al sacrificio perpetuo del 
pomeriggio. E nei sabati e nei giorni festivi, il SANHEDRIN Sedeva nel BETH MIDRASH 
che era sul monte del Tempio. Veniva posto una questione davanti al SANHEDRIN, Se 
avevano una tradizione orale la dicevano, altrimenti si procedeva al voto. Se era la 
maggioranza che diceva che una persona era innocente, si stabiliva così. Se erano più 
numerosi i giudici che consideravano una persona colpevole, era colpevole. SE la 
maggioranza diceva che un tale oggetto era puro, lo si considerava puro. Se erano più 
numerosi i giudici che lo consideravano impuro, il SANHEDRIN lo dichiarava impuro. 
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 לאֵרָשְׂיִבְּ תוֹקוֹלחֲמַּהַ וּברָ ןכָרְוֹצכְּ ןהֶיבֵּרַ וּשׁמְּישִׁ אֹלּשֶׁ ללֵּהִוְ ימַּשַׁ ידֵימִלְתַ וּברָשֶׁמִ .לאֵרָשְׂיִ־לכָלְ תחַוַוֹרוְ האָצְוֹי הרָוֹתּ םשָּׁמִּשֶׁ .
 שׁפֶנֶ הבָוֹט ןיִעַ יוּפשָׁ וינָעָ םכָחָ וֹתוֹא ןיאִצְוֹמ וּיהָשֶׁ ימִ־לכָוְ לאֵרָשְׂיִ ץרֶאֶבְּשֶׁ תוֹריָיעֲ־לכָבְּ ןיחִלְוֹשׁ וּיהָ םשָּׁמִוּ .תוֹרוֹת יתֵּשְׁ וּשׂעֲנַוְ

 iכָּ רחַאַוְ ליחֵבְּשֶׁ ןידִּ תיבֵבְּ iכָּ רחַאַוְ תיִבַּהַ רהַבְּשֶׁ ןידִּ תיבֵבְּ וּתוּא ןיבִישִׁוֹמ וּיהָ בוֹט קלֶחֶ בוֹט רצֶיֵ בוֹט בלֵ הכָוּמנְ חַוּר הלָפֵשְׁ
 ןיעִמְוֹשׁוְ וֹתוֹא ןיאִוֹר וּהיְּשֶׁ ידֵכְּ עצָמְאֶבָּ בשֵׁוֹי היָהָ אישִׂנָּהַוְ הלָוּגעֲ ןרֶוֹג יצִחֲכַ התָיְהָֽ ןירִדְהֶנְסַ .תיזִגָּהַ תכַּשְׁלִבְּשֶׁ לוֹדגָּהַ ןידִּ תיבֵבְּ
 ינֵפְּמִ וֹלאֹמשְּׁמִ םינִיקֵזְוּ וֹנימִימִ ןיבִשְׁוֹי ויחִאָוְ אבָּאַ היָהָ הנֶבְיַבְּ בשֵׁוֹי לאֵילִמְגַּ ןבָּרַ היָהָשֶׁכְּ .קוֹדצָ יבִּרִיבֵּ רזָעְלָֽ יבִּרִ רמַאָ .וֹלוֹק
 .םיפִלָאֲ תשֶׁשֵׁ תוֹאמֵ ירֵשָׂ .תוֹאמֵ שׁשֵׁ םיפִלָאֲ ירֵשָׂ .תוֹאמֵ שׁשֵׁוְ םיפִלָאֲ תנַוֹמשְׁוּ אוֹבּירִ עבַשֶׁ .לאֵרָשְׂיִ יטֵפְוֹשׁ ןהֵ המָּכַּ .ןקֵזָּהַ דוֹבכְ
 יבִּרִדְ אמָעֲטַ המַ .תוֹאמֵ שׁשֵׁוְ םיפִלָאֲ תנַוֹמשְׁוּ אוֹבּירִ ׳ז .לאֵרָשְׂיִ יטֵפְוֹשׁ וּאצְמְנִ .ףלֶאֶ ׳ס תוֹרשָׂעֲ ירֵשָׂ .ףלֶאֶ ב״י םישִּׁמִחֲ ירֵשָׂ
 .ןנִבָּרַדְ אמָעֲטַ המַ .שׁמָּשַׁוְ ןהֶירֵפְוֹסוְ ןזָּחַוְ ןהֶימֵמְוֹז ימֵמְוֹזוְ ןהֵימֵמְוֹזוְ םידִעֵהָוְ ןינִוֹדּינִּהַוְ .ג״כלְשֶׁ ןידִּ תיבֵּ םשָׁ אהֵיְּשֶׂ אוּהוְ .היָמְחֶנְ
 אוּה iוּרבָּ שׁוֹדקָּהַ וY רמַאָשֶׁ העָשָׁבְּ .השֶׁמֹ השָׂעָ הנָקָּתַּ רבַדְּ .ןהֶיבֵּגַּ לעַ השֶׁמוּ .םיטִבָשְׁ ב״י לשֶׁ תוֹיּרִדְהֶנְסַ ב״י םשָׁ אהֵיְּשֶׂ אוּהוְ
 בתַכָוְ ןיקִטְיפִּ ףלֶאֶ ב״כ לטַנָ .השָׂעָ המֶ .תלֶוֹגּלְוּגּלַ םילִקָשְׁ תשֶׁמֶחֲ ןתֵּילִ וילָעָ לבֵּקַמְ הזֶ יאֵ .רמַאָ לאֵ֔רָשְׂיִ ינֵבְבִּ ר֙כָזָ רכֹ֤בְּ־לכָּ דוֹקפְּ
 יוִלֵ ןבֶּ וֹדיָבְ הלָעָשֶׁ ימִ־לכָּ .םכֶיקֵטְיפִ וּלטְוּ וּאוֹבּ .ןהֶלָ רמַאָ .יפֵּלְקַלְ ןלָיטִּהִוְ .םילִקָשְׁ תשֶׁמֶחֲ ןהֶילֵעֲ בתַכָוְ ג״ערוְ .יוֵלִ ןבֶּ ןהֶילֵעֲ
 הדָוּהיְ יבִּרִ .אוּה םיִמַשָּׁהַ ןמִ iלָ השֶׂעֱאֶ המָ .וֹל רמֵוֹא היָהָ םילִקָשְׁ תשֶׁמֶחֲ וֹדיָבְ הלָעָשֶׁ ימִ־לכָוְ .יוִלֵ ןבֶּ nאֲדָפְּ רבָכְּ .וֹל רמֵוֹא היָהָ
 םיעִבְשִׁוְ םיִתַאמָוּ יוִלֵ בתַכָוְ ןיקִטְיפִּ ףלֶאֶ ב״כ לטַנָ .השָׂעָ iכָּ אלָּאֶ .תקִלְיסִ יוִלֵ ינִתָּבְתַכְ וּלּיאִ .איָירַבֵחֲלַ איָינַּתַּ ביתִמְ היָמְחֶנְ יבִּרִוְ
 nאֲדָפְּ רבָכְּ .וֹל רמַאָ יוִלֵ וֹדיָבְ הלָעָשֶׁ ימִ־לכָּ .םכֶיקֵטְיפִ וּלטְוּ וּאוֹבּ .ןהֶלָ רמַאָ .יפֵּלְקַלְ ןלָיטִּהִוְ םילִקָשְׁ תשֶׁמֶחֲ והֶילֵעֲ בתַכָ השYָׁשְׁוּ
 וּלעָשֶׁ iמַצְעַ עגַּהַ .איָירַבֵחֲלַ איָינַּתַּ ביתִמְ .אוּה םיִמַשָּׁהַ ןמִ השֶׂעֱאֶ המָ .וֹל רמֵוֹא היָהָ םילִקָשְׁ תשֶׁמֶחֲ וֹדיָבְ הלָעָשֶׁ ־לכָוְ .יוִלֵ ןבֶּ
  .וֹל וּרמְאָֽ .יוִלֵ םלָּוכ
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8b*  

In quanto da lì usciva la Torah e si spargeva a tutto Israele.Da quando crebbero i discepoli 
di Shammai e Hillel, che non avevano studiato a sufficienza la propria fonte, aumentarono 
le dispute in Israele, e per questo diventarono due TOROT. Da lì (dal Gran SANHEDRIN) i 
giudici inviavano a tutte le città della Terra d’Israele (una direttiva) e i giudici avrebbero 
dovuto Seguire la direttiva in tutte le città della Terra d’Israele. E ognuno che fosse ritenuto 
Saggio, umile, paziente, con un occhio buono, con una anima Semplice, uno spirito umile, 
un buon cuore, una buona inclinazione e una buona parte, (Toseftà 7,1) erano posti come 
giudici (aggiunti) nel BETH DIN del Monte del Tempio. E poi nel BETH DIN del HEIL, e 
infine nel Grande BETH DIN nella sala delle pietre quadrate.Il SANHEDRIN Sedeva in un 
Semicerchio. E il Nassì Sedeva al centro, in modo che tutti lo vedessero e lo Sentissero. 
Disse Rabbi Lazar Ben Zadok, quando Rabban Gamliel Sedeva a Yavneh, suo padre e i 
suoi fratelli Sedevano alla sua destra, tutti gli Anziani alla sua sinistra. Per il rispetto 
dell’Anziano. Quanti giudici c’erano in Israele (nel deserto)? Erano diciottomila e Seicento. 
Seicento capi di migliaia che erano seicento. I capi delle centinaia erano seimila, i capi delle 
cinquantine erano dodicimila, i capi delle decine sessantamila. Risultavano 18.600 giudici di 
Israele.(riguardo al numero minimo di uomini in una città per stabilire un tribunale) qual era 
il ragionamento dei giudici? Il tribunale contava ventitré giudici, i litiganti erano due, i 
testimoni a carico due, i testimoni dei testimoni due, un ufficiale del BETH DIN, due scribi, 
un Servitore del BETH DIN. Qual è il ragionamento di Rabbi? Che era necessario lì 12 
SANHEDRIN per le 12 tribù di Israele. (Da qui il numero di 277). E Moshé li presiedeva.  
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8 b** 

 ןתֵּילִ וילָעָ לבֵּקַמְ הזֶ יאֵ .רמַאָ לאֵ֔רָשְׂיִ ינֵבְבִּ ר֙כָזָ רכֹ֤בְּ־לכָּ דוֹקפְּ אוּה iוּרבָּ שׁוֹדקָּהַ וY רמַאָשֶׁ העָשָׁבְּ .השֶׁמֹ השָׂעָ הנָקָּתַּ רבַדְּ .
 ןלָיטִּהִוְ .םילִקָשְׁ תשֶׁמֶחֲ ןהֶילֵעֲ בתַכָוְ ג״ערוְ .יוֵלִ ןבֶּ ןהֶילֵעֲ בתַכָוְ ןיקִטְיפִּ ףלֶאֶ ב״כ לטַנָ .השָׂעָ המֶ .תלֶוֹגּלְוּגּלַ םילִקָשְׁ תשֶׁמֶחֲ
 תשֶׁמֶחֲ וֹדיָבְ הלָעָשֶׁ ימִ־לכָוְ .יוִלֵ ןבֶּ nאֲדָפְּ רבָכְּ .וֹל רמֵוֹא היָהָ יוִלֵ ןבֶּ וֹדיָבְ הלָעָשֶׁ ימִ־לכָּ .םכֶיקֵטְיפִ וּלטְוּ וּאוֹבּ .ןהֶלָ רמַאָ .יפֵּלְקַלְ
 .תקִלְיסִ יוִלֵ ינִתָּבְתַכְ וּלּיאִ .איָירַבֵחֲלַ איָינַּתַּ ביתִמְ היָמְחֶנְ יבִּרִוְ הדָוּהיְ יבִּרִ .אוּה םיִמַשָּׁהַ ןמִ iלָ השֶׂעֱאֶ המָ .וֹל רמֵוֹא היָהָ םילִקָשְׁ
 .ןהֶלָ רמַאָ .יפֵּלְקַלְ ןלָיטִּהִוְ םילִקָשְׁ תשֶׁמֶחֲ והֶילֵעֲ בתַכָ השYָׁשְׁוּ םיעִבְשִׁוְ םיִתַאמָוּ יוִלֵ בתַכָוְ ןיקִטְיפִּ ףלֶאֶ ב״כ לטַנָ .השָׂעָ iכָּ אלָּאֶ
 המָ .וֹל רמֵוֹא היָהָ םילִקָשְׁ תשֶׁמֶחֲ וֹדיָבְ הלָעָשֶׁ ־לכָוְ .יוִלֵ ןבֶּ nאֲדָפְּ רבָכְּ .וֹל רמַאָ יוִלֵ וֹדיָבְ הלָעָשֶׁ ימִ־לכָּ .םכֶיקֵטְיפִ וּלטְוּ וּאוֹבּ
  .וֹל וּרמְאָֽ .יוִלֵ םלָּוכ וּלעָשֶׁ iמַצְעַ עגַּהַ .איָירַבֵחֲלַ איָינַּתַּ ביתִמְ .אוּה םיִמַשָּׁהַ ןמִ השֶׂעֱאֶ
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8 b** 

Moshé fece una riforma. Quando gli parlò il Santo Benedetto Egli Sia, che per ordine di 
HaShem, (Num. 3,39)” tutti i conti dei leviti, che Moshé aveva fatto insieme ad Aaron, tutti i 
maschi da un mese in su erano 22.000” Poi è detto: “Conta tutti i primogeniti maschi fra i 
figli di Israele”. Come aveva ordinato HaShem. (Num. 3,42) “Moshé contò tutti i primogeniti 
dei figli d’Israele come Hashem aveva ordinato. Tutti i primogeniti maschi da un mese in su 
Secondo il censimento contando i nomi, erano 22.273”. HaShem parlò a Moshé dicendo: 
prendi i leviti al posto di ciascuno dei primogeniti dei figli d’Israele. I Levi apparterranno a 
Me, Io sono HaShem. E per il riscatto dei 273 figli d’Israele in eccesso rispetto al numero 
dei leviti, prenderai per ciascuno 5 SHEKALIM. Userai a questo scopo il sacro SHEKEL, 
ogni SHEKEL era del peso di 20 GHERAH”. Disse Moshé Se ciascuno prendeva per sé 
cinque SHEKEL a testa, per il conteggio Secondo testa. Cosa fece Moshé? Raccolse 
22.000 biglietti. E scrisse su loro “Levi”. E prese 273 biglietti e scrisse su di loro 5 
SHEKALIM.  Li mise in una cassetta. E disse a tutti i primogeniti: venite prendere il vostro 
biglietto: tutti quelli che presero il biglietto con su scritto “Levi”, Moshe disse: un levita vi ha 
redento. E chiunque avesse preso un biglietto con su scritto: 5 SHEKALIM, Moshé disse 
loro. Cosa posso fare per voi? É ordinato dal Cielo (di pagare i 5 SHEKALIM).Disse il primo 
Tannah al suo collega: sforzati a pensare. In quanto tutti tirano fuori il biglietto con su scritto 
“Levi”. Rabbi Yehudà e Rabbi Nehemiah discussero su tale fatto. Il Secondo Tannah chiese 
al suo collega. (Se un israelita avesse detto): Hai scritto per me un biglietto con su scritto 
“Anziano”? Ecco cosa fece Moshé: prese Settantadue biglietti e scrisse “Anziano” su di 
essi, e mise altri due biglietti che lasciò vuoti. Li piazzò in una cassetta, e disse agli Anziani 
di prendere ciascuno il suo biglietto.  venite a prendere il vostro biglietto.  Chiunque avesse 
in mano il biglietto con su scritto Levi, Moshé gli disse: “un Levi ti ha redento”, e chiunque 
avesse in sua mano un biglietto con su scritto cinque SHEKALIM, gli disse Moshé: Cosa 
posso farci, è ordinato dal Cielo. Domandò il primo Tannah al suo collega: e Se tutti 
avessero preso il biglietto con su scritti “Levi”?   

 

 

 

 

 

 

 

 

 



62 
 

62 
 

9 a. 

 וֹניאֵ איָימִדְקַ איָינַּתַדְּ הּיתֵּעְדַּ לעַ .ןיסִּינִ השֶׂעֲמַ איָירַוֹחאֲ איָינַּתַדְּ הּיתֵּעְדַּ לעַ .לאֵוּמשְׁ יבִּרִ רמַאָ .וּלעָ ןיגִרָוּסמְוּ היָהָ סנֵ השֶׂעֲמַ
 ןירִיסֵחֲ ללָכְבִּ .יאכַּזַ ןבֶּ ןנָחָוֹי ןבָּרַ תאֶ לאַשָׁ ןוֹמגֱהֵ סוּנינִוֹטנְאַ .וּלעָ ןיגִרָוּסמְוּ וּיהָ ןיסִּינִ השֶׂעֲמַ ןוֹהלְּוּכּ .הּילֵ וּרמְאָֽ .ןיסִּינִ השֶׂעֲמַ
ֹיּוַ וֹב אצֵוֹיכְּ .שׁוֹדקָ איצִוֹמ שׁוֹדקָ ןיאֵוְ וּיהָ הנָּוּהכְ ירֵוֹכבְּ ןירִיתֵיְ תוֹאמֵ שYׁשְׁ ןתָוֹא .הּילֵ רמַאָ .ןירִיתֵיְ טרָפְבִוּ  השֶׁ֗מֹ־לאֶ יי רמֶא֙
 וילָעָ לבֵּקַמְ טבֶשֵׁ הזֶ יאֵ ׳המֵ ׳בוּ ׳ומִ ׳י .ב״ע ירֵהֲ טבֶשֵׁ־לכָּמִ ׳ו לוֹטּאֶ םאִ .השֶׁמֹ רמַאָ ֒.לאֵרָשְׂיִ ינֵ֣קְזִּמִ שׁ֘יאִ םיעִ֣בְשִׁ ילִּ֞־הפָסְאֶֽ
 הלָעָשֶׁ־לכָּ .םכֶיקֵטְיפִ וּלטְוּ וּאוֹבּ .ןהֶלָ רמַאָ .יפֵּלְקַלְ ןלָיטִּהִוְ קלָחָ ׳בו וקֵזָ ןהֶילֵעֲ בתַכָוְ ןיקִטְיפִּ םיעִבְשִׁ לטַנָ .השָׂעָ המֶ .םוּגפָּ תוּיהְלִ
 יבִּרִוְ הדָוּי יבִּרִ ..אוּה םיִמַשָּׁהַ ןמִוּ השֶׂעֱאֶ המָ .וֹל רמֵוֹא היָהָ קלָחָ וֹדיָבְ הלָעָשֶׁ ימִ־לכָוְ .םיִמַשָּׁהַ ןמִ nוּנּימִ .וֹל רמֵוֹא היָהָ ןקֵזָ וֹדיָבְ
 ןלָיטִּהִוְ ןיקִלָחֲ םיִנַשְׁוּ ןקֵזָ ןהֶילֵעֲ בתַכָוְ ןיקִטְיפִּ ב״ע לטַנָ .השָׂעָ iכָּ אלָּאֶ .תקִלְסַ ןקֵזָ ינִתָּבְתַכְ וּלּיאִ .איָירַבֵחֲלַ איָינַּתַּ ביתִמְ היָמְחֶנְ
 רמֵוֹא היָהָ קלָחָ וֹדיָבְ הלָעָשֶׁ ימִוּ .םיִמַשָּׁהַ ןמִ nוּנּימִ רבָכְּ .וֹל רמֵוֹא ןקֵזָ וֹדיָבְ הלָעָשֶׁ ימִ .םכֶיקֵטְיפִ וּלטְוּ וּאוֹבּ .ןהֶלָ רמַאָ .יפֵּלְקַלְ
 ןיגִרָוּסמְוּ היָהָ ןיסִינִ השֶׂעֲמַ .הּילֵ וּרמְאָֽ .ןקֵזָ םלָּוכ וּלעָשֶׁ iמָצְעַ עגַּהַ .איָירַבֵחֲלַ איָינַּתַּ ביתִמְ .אוּה םיִמַשָּׁהַ ןמִוּ השֶׂעֱאֶ המָוּ .וֹל
 וֹניאֵ איָימִדְקַ איָינַּתַדְּ הּיתֵּעְדַּ לעַ .םיסִּינִ השֶׂעֲמַ איָירַוֹחאֲ איָינַּתַדְּ הּיתֵּעְדַּ לעַ .וּהבָּאַ יבִּרִ ימֵוֹק הּיתֵישִּׁקִ .לאֵוּמשְׁ יבִּרִ רמַאָ .וּלעָ
 וֹא היָהָ בנָּגַ וֹא םכֶבְּרַ השֶׁמֹ .יאכַּזַ ןבֶּ ןנָחָוֹי ןבָּרַלְ ןוֹמגֱהֵ סנֹגֳיטִנְאַ לאַשָׁ .וּלעָ ןיגִרָוּסמְוּ וּיהָ ןיסִּינִ השֶׂעֲמַ .הּילֵ רמַאָ .םיסִּינִ השֶׂעֲמַ
 ןירִטְילִ ןיתִּישִׁ הּינֵידִּבְעַתַּ ןיאִוְ .בנַגָ אתָּשְׁיאִ ןמִ דחַ ןירִטְילִ האָמֵ ארָטֶנְיקֵ דיבִעֲתַּ ןיאִ .תלֶגֹּ֔לְגֻּלַ עקַבֶּ֚ ביתִכְדִּ .ןוֹבּשְׁחֶבְ יקִבָ היָהָ אֹל
 ןוֹל אדָיְיהַוְ .ר֑כָּכִּ םירִשְׂעֶ ה֭פָוּנתְּהַ תשֶׁוֹחנְוּ ביתִכְהָֽוְ .הּילֵ רמַאָ .היָהָ ןוֹבּשְׁחֶבַ יקִבָוּ ןמָאֱנֶ רבָּזְגִּ ןבָּרַ השֶׁמֹ .הּילֵ רמַאָ .בנַגָ אגָּלְפַּ
 אגָּלְפַּ ארָיטֶנְיקֵ קילִסְדִּ רמַיתֵּ ןיאִוְ .ארָיטֶנְיקֵ קילִסְ אלָדְּ םוּשּׁמִ .הּילֵ רמַאָ .טוֹרטְוֹרפְּ הּילֵ דיבִעֲ תיאִוְ ןירִטְילִ תישִׁוְ ןיעִשְׁתִּ ןיקִלְסָֽ
 הּילֵ דיבִעֲ תְּאַוְ ןירִטְילִ דחַוְ םיעִבְשִׁ ןיקִלְסָֽ ןוֹל אדָיְיהַוְ .םיעִ֔בְשִׁוְ השָּׁ֣מִחֲוַֽ ת֙וֹאמֵּהַ עבַ֤שְׁוּ ףלֶאֶ֜הָ־תאֶוְ ביתִכְהָֽוְ .הּילֵ רמַאָ .בנַגָ
 .בנַגָ אגָּלְפַּ ארָיטֶנְיקֵ קילִסְ אלָדְּ םוּשּׁמִ .הּילֵ רמַאָ .טוֹרטְוֹרפְּ
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9 b. 

Gli disse: ci fu un miracolo e i biglietti vennero fuori in modo alternato.Rabbi Shemuel dice: 
Secondo l’opinione del primo Tannah vi fu un miracolo, Secondo il Secondo Tannah non vi 
fu un miracolo. Tutti sono d’accordo che fu un evento miracoloso e i biglietti vennero su in 
modo alternato. Antoninus il funzionario romano, domandò davanti a Rabbi Yochanan Ben 
Zakay: il conto (dei Leviti in Numeri) è approssimativo per difetto. Se si va in particolare i 
Leviti erano in numero superiore. (cioè il verso conta 22.000 Levi, ma facendo il conto dei 
versi precedenti si arriva a 22.300).Rabbi Yochanan Ben Zakay disse ad Antoninus: questi 
ulteriori 300 Leviti erano i primogeniti dei leviti, e non può uno già consacrato fare escludere 
un altro consacrato. Una situazione analoga, si trova riguardo al verso “Disse H’ a Moshé, 
scegli per me Settanta Anziani di Israele. Disse Moshé Se prenderò Sei anziani per ogni 
tribù, saranno72. Se prenderò da dieci tribù Sei anziani per ciascuna tribù, e cinque anziani 
per ciascuna delle due tribù rimanenti. Quale tribù accettò di essere mancante? Cosa fece 
Moshé?  Prese Settanta biglietti e vi scrisse sopra “anziano”, e due biglietti che lasciò in 
bianco. Mise i biglietti in una scatola, e disse a tutti gli Anziani venite a prendere il vostro 
biglietto. Chiunque trovò nella propria mano il biglietto con su scritto “Anziano”, Moshé gli 
disse: Sei stato scelto dal cielo. A chiunque trovasse il proprio biglietto vuoto, gli diceva: 
“che posso fare io. É ordinato dal Cielo”. Erano in Yeshivah due Tannaim. Il primo disse al 
suo collega: sforzati a pensare, essi tutti trassero il biglietto con su scritto “Anziano”. L’altro 
Tannah gli disse: fu fatto un miracolo, e i due biglietti furono estratti, in modo alternato. 
Rabbi Shemuel disse: portai la difficoltà posta dal primo Tannah davanti a Rabbi Abahu. 
Egli disse, in accordo con il Secondo Tannah, che vi fu un miracolo. Ma secondo il primo 
Tannah non fu un miracolo. Egli disse a Rabbi Shemuel: vi fu un miracolo e i due biglietti 
vennero estratti in maniera alternata. Antigonus il funzionario romano domandò a Rabban 
Yochanan Ben Zakay, Moshé il vostro Maestro, era un ladro non sapeva fare i calcoli. 
Poiché è scritto: “Un mezzo Shekel a testa”. Se contò ciascun KIKERA (KIKKAR) come 
cento Manè, allora rubò un Sesto dell’argento, e Se tu conti ciascun KINTERA (KIKAR) 
come 60 LITRA, ne rubò metà dell’argento. Rabban Yochanan Ben Zakay rispose al 
funzionario: Moshé Nostro Maestro era un tesoriere accorto e capace nel calcolo. Gli disse: 
“E il rame offerto era Settanta KIKAR” (Ex, 38,29). A quanto ammonta? 96 LITRA, furono 
contati in modo approssimato per difetto. (Antigonos disse a Rabban Yochanan Ben Zakay) 
Poiché non fu contato un KIKAR, non dire che ne contò un KIKAR. Moshé rubò metà 
dell’argento! Poiché è scritto: (Ex. 38, 28) “E da mille Settecento Settantacinque 
(SHEKALIM) (Moshé fece i ganci per i pilastri ecc.”. Quanto ammonta? A 71 Manè (71 
LITRA). (Antigonos) disse a lui: poiché non si conta un intero KIKAR, Moshé ne rubò metà. 
Rabban Yochanan Ben Zakay rispose: è scritto: (Ez. 45,12)  
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9 b 

 וֹרכָּכִּ .םכֶֽלָ ה֥יֶהְיִֽ ה֭נֶמָּהַ םילִקָשְׁ ה֙שָּׁמִחֲוַֽ םירִשְׂעֶ םילִ֗קָשְׁ םירִ֣שְׂעֶוְ השָּׁ֧מִחֲ םילִ֜קָשְׁ םירִ֨שְׂעֶ הרָ֑גֵּ םירִ֣שְׂעֶ לקֶשֶּׁ֖הַוְ ביתִכְהָֽוְ .הּילֵ רמַאָ
  .היָהָ ןוֹבּשְׁחֶבְ יקִבָוּ ןמָאֱנֶ רבָּזְיגִּ .הּילֵ רמַאָ .היָהָ לוּפכָּ אוּה iוּרבָּ שׁוֹדקָּהַ לשֶׁ
 ׳א:׳ב
 אוּהשֶׁ ינֵפְּמִ םבֵּיַמְ וֹניאֵ אוּה לבָאֲ .וֹתּשְׁאִלְ ןימִבְּיַמְוּ וֹתּשְׁאִלְ ןיצִלְוֹחוְ ץלֵוֹח .וֹתוֹא ןידִיעִמְוּ דיעִמֵ וֹתוֹא ןינִדָוְ ןדָּ לוֹדגָּ ןהֵכֹּ :הנשמ
 ריעִהָ חתַפֶּ דעַ ןהֶמָּעִ אצֵוֹיוְ .הסֶכְנִ אוּהוְ ןילִגְינִ ןהֵ .הלֶגְנִ אוּהוְ ןיסִכְינִ ןהֵ אלָּאֶ הטָּמִּהַ רחַאַ אצֵוֹי וֹניאֵ תמֵ וֹל תמֵ .הנָמָלְאַבָּ רוּסאָ
 .׳לוכ וֹתוֹא ןינִדָוְ ןדָּ לוֹדגָּ ןהֵכֹּ :הכלה .אצֵיֵ אֹל שׁדָּקְמִּהַ ןמִוּ רמַאֱנֶּשֶׁ שׁדָּקְמִּהַ ןמִ אצֵוֹי וֹניאֵ רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרַ .ריאִמֵ יבִּרַ ירֵבְדִּ
 .ג״כבְּ .המָּכַבְּ וֹלּשֶׁ תוֹנוֹממָ ינֵידִּ .העָוּבשְׁבִּ רלָּטֶנְאֶוְ .העָוּבשְׁ וֹל הלָפְנָּֽשֶׁ iמָצְעַ עגַּהַ .רלָּטֶנְאֶ הּילֵ הנֶמְיִוְ .וֹתוֹא ןינִדָּ .ןדָ אחָינִ
 בשֵׁוֹי iלֶמֶ ןיאֵ .רמַאָ דחַ .אנָמָ יבִּרִוְ הנָינִחֲ יבִּרִ .רובּיעִבְּ ןיבִשְׁוֹי לוֹדגָּ ןהֵכֹוְ iלֶמֶ אֹלוְ ןירִדְהֶנְסַּבַּ בשֵׁוֹי iלֶמֶ ןיאֵ .אדָהָמֵ הּנָיעִמְשְׁינִ
 אתָּ .העָבְשִׁבְּ בשֵׁילֵ iלֶמֶּהַ דוֹבכְּ ןיאֵשֶׁ .רובּיעִבְּ ןיבִשְׁוֹי לוֹדגָּ ןהֵכֹוְ iלֶמֶ אֹלוְ .דשָׁחָהֶ ינֵפְּמִ רוּבּיעִבְ אֹלוְ .דשָׁחָהֶ ינֵפְּמִ ןירִדְהֶנְסַּבַּ
 לוֹדגָּ ןהֵכֹּ .רזָעְלָֽ יבִּרִ רמַאָ .השYָׁשְׁוּ םירִשְׂעֶבְּ וֹלּשֶׁ תוֹנוֹממָ ינֵידִּ הרָמְאָֽ אדָהָ .השYָׁשְׁ ןכֵּשֶׁ־לכָ אֹל בשֵׁילֵ וֹדוֹבכְּ ןיאֵ העָבְשִׁבְּ .ימִחֲ
 ינִאֲ המָ לוֹכיָבְכִּ .יי ינִ֥אֲ וי֖לָעָ ויהYָ֛אֱ תחַ֧שְׁמִ ןמֶשֶׁ֣ רזֶנֵ֠ יכִּ֡ ביתִכְּ .אנָמָ יבִּרִ רמַאָ .וֹתלָּוּדגְּמִ וֹתוֹא ןירִיבִעֲמַ ןיאֵוְ וֹתוֹא ןיקִלְמַ אטָחָשֶׁ
 .ג״כבְּ רמַיתֵּ ןיאִ .וֹתוֹא ןיקִלְמַ אטָחָשֶׁ לוֹדגָּ ןהֵכֹּ .שׁיקִלָ שׁירֵ םשֵׁבְ אחָאָ יבִּרִ אבָוֹתכְ הנָינִחֲ יבִּרִ .וֹתשָּׁוּדּקְבִּ ןוֹרהֲאַ ףאַ יתִשָּׁוּדקְבִ
 .השֶׁמֹ .ייגַּחַ יבִּרִ רמַאָ .הּילֵ ןרִזִחֲמַ המַ .השYָׁשְׁלִּשֶׁ ןידִּ תיבֵבְּ וֹתוֹא ןיקִלְמַ אטָחָשֶׁ אישִׂנָ .רמַאָ שׁיקִלָ שׁירֵוְ .וֹתדָירִיְ וֹתיָילִעֲ תאצֵמְנִ
 תיאִוְ .אלָדָּגְוּמ אדָלְ קרֲעֲ .ןוֹפרְטָֽ .שׁיקִלָ שׁירֵלְ סוֹפּתְימִלְ ןוֹתּנְגֹּ חלַשָׁ .סעַכָוְ איָישִׂנְ ןדָוּי יבִּרִ עמַשָׁ .ןוֹל לטַקְ ידִּ הּילֵ ןירִזִחֲמַ ןיאִ
 רמַאֲ ירִמָ הילֵ המָּלָ .הּילֵ רמַאֲ .אדָעֲוַו תיבֵלְ איָישִׂנְ ןדָוּי יבִּרִ קלַסְוּ אדָעֲוַו תיבֵלְ ןנָחָוֹי יבִּרִ קלַסְ רחָמָלְ .איָּטַּיחִ רפַכְ אדָהָלְ ןירִמְדָּֽ
  .אֹל שׁיקִלָ ןבֶ אֹלוְ אֹל .הּילֵ רמַאֲ אלָּאֶ .ןיחִפְּטַ אדָחָבְוּ .הּילֵ רמַאֲ .הּידֵיָ אדָחָבְּ חפַטְ ירֵשְׁ .איָירַוֹאדְ הלָּימִ ןוֹל
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9b 

“Lo SHEKEL sarà di venti GHERAH, venti SHEKALIM più 25 SHEKALIM, più 15 
SHEKALIM saranno per voi un Manè”.Il KIKAR del Santuario era doppio del KIKAR 
normale. Perciò, disse Rabban Yochanan Ben Zakay Moshé Rabbenu era un tesoriere 
avveduto e un contabile preciso. 

Cap.2 

Halachah 2,1 

Mishnah 

Il Cohen Gadol può giudicare ed essere giudicato, può fare testimonianza e si può 
testimoniare contro di lui. Egli compie lo scalzamento e suo fratello può compiere lo 
scalzamento con sua moglie. Si può compiere con sua moglie il matrimonio di levirato, egli 
però non può compiere matrimonio di levirato, perché gli è proibita una vedova. Se un 
parente gli muore, non esce dietro la bara, ma quando i necrofori si sono nascosti egli si 
può mostrare, e quando sono visibili si nasconde. Così, esce con loro fino alla porta della 
città (di Gerusalemme). Secondo le parole di Rabbi Meir. Rabbi Yehudà dice invece: egli 
non deve uscire dal Tempio, Secondo quanto è scritto: “E dal Santuario non uscirà” (Lev. 
21,12).  

Ghemarà 

La Mishnah dice: un Cohen Gadol giudica e viene giudicato. Si può capire che il Cohen 
Gadol giudichi, ma che venga giudicato da noi? In questo caso può nominare un suo 
rappresentante nella Corte? Considerando che il Cohen Gadol potrebbe dovere fare un 
giuramento, Può un rappresentante fare il giuramento per lui? (no, evidentemente).In un 
caso di giustizia civile, da quanti giudici viene giudicato? Da ventitré giudici. Lo deduciamo 
da questa Baraita: Un re non siederà mai nel Sanhedrin, né un re o un Cohen Gadol 
siederanno come giudici per intercalare un anno. Rabbi Haninà e Rabbi Manà discutono su 
questo fatto. Uno dice: Un re non può Sedere in giudizio, a causa del sospetto, così pure 
nel caso dell’intercalazione dell’anno per il sospetto. L’altro dice: né il re né il Cohen Gadol 
siedono in giudizio per l’intercalazione dell’anno, perché non c’è gloria per il re e per il 
Cohen Gadol di Sedere con Sette giudici. Tanto più in una corte di tre giudici. Da qui si 
deduce che anche in casi di giustizia civile il Cohen Gadol giudica in una corte di ventitré 
giudici. Rabbi Lazar dice: un Cohen Gadol che commette un peccato, noi gli comminiamo 
le frustate, ma non lo rimuoviamo dalla sua posizione. Rabbi Manà dice: (Lev. 21,12) 
“Poiché su di lui si trova la corona d’olio dell’unzione di HaShem, Io sono HaShem”. Come 
Io rimando nella mia Santità, anche Aaron rimarrà nella sua santità. Rabbi Haninà Kassovà,  
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9 b* 

 שׁירֵוְ .וֹתדָירִיְ וֹתיָילִעֲ תאצֵמְנִ .ג״כבְּ רמַיתֵּ ןיאִ .וֹתוֹא ןיקִלְמַ אטָחָשֶׁ לוֹדגָּ ןהֵכֹּ .שׁיקִלָ שׁירֵ םשֵׁבְ אחָאָ יבִּרִ אבָוֹתכְ הנָינִחֲ יבִּרִ .
 .ןוֹל לטַקְ ידִּ הּילֵ ןירִזִחֲמַ ןיאִ .השֶׁמֹ .ייגַּחַ יבִּרִ רמַאָ .הּילֵ ןרִזִחֲמַ המַ .השYָׁשְׁלִּשֶׁ ןידִּ תיבֵבְּ וֹתוֹא ןיקִלְמַ אטָחָשֶׁ אישִׂנָ .רמַאָ שׁיקִלָ
 .איָּטַּיחִ רפַכְ אדָהָלְ ןירִמְדָּֽ תיאִוְ .אלָדָּגְוּמ אדָלְ קרֲעֲ .ןוֹפרְטָֽ .שׁיקִלָ שׁירֵלְ סוֹפּתְימִלְ ןוֹתּנְגֹּ חלַשָׁ .סעַכָוְ איָישִׂנְ ןדָוּי יבִּרִ עמַשָׁ
 ירֵשְׁ .איָירַוֹאדְ הלָּימִ ןוֹל רמַאֲ ירִמָ הילֵ המָּלָ .הּילֵ רמַאֲ .אדָעֲוַו תיבֵלְ איָישִׂנְ ןדָוּי יבִּרִ קלַסְוּ אדָעֲוַו תיבֵלְ ןנָחָוֹי יבִּרִ קלַסְ רחָמָלְ
  .אֹל שׁיקִלָ ןבֶ אֹלוְ אֹל .הּילֵ רמַאֲ אלָּאֶ .ןיחִפְּטַ אדָחָבְוּ .הּילֵ רמַאֲ .הּידֵיָ אדָחָבְּ חפַטְ
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9 b* 

citando R, Achà, in nome di Resh Lakish dice: un Cohen Gadol che commette un peccato, 
è flagellato Secondo la Sentenza di una Corte di tre giudici, Se tu dici invece che ci vuole 
una corte di 23 giudici, ne deriverebbe una salita della sua umiliazione. Resh Lakish dice: 
Se un Nassì commette un peccato, gli vengono comminate le frustate da una corte di tre 
giudici.  

In che modo lo si restaura nella sua autorità (dopo le frustate)? 

Disse Rabbi Hagay: per l’onore di Moshé, non si restaura un Nassì nella sua posizione, 
perché ucciderebbe i giudici. 

Rabbi Yudan Nessià Sentì (quello che aveva detto Resh Lakish) e rimase arrabbiato con 
lui. Mandò dei funzionari a prendere Resh Lakish. Questi li colpì, poi fuggì nella città di 
Mugdela, e alcuni dicono a Kfar Chittaya. 

L’indomani, Rabbi Yochanan venne alla Casa di Studio, e (R. Yudan Nessià) gli disse: 
“Perché il Maestro non dice parole di Torah?” Gli rispose Rabbi Yochanan cominciò a 
battere una sola mano. Rabbi Yudan Nessià disse: può una persona battere una sola 
mano: certamente no. E i Senza Resh Lakish non posso.  
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10 a. 

 שׁירֵ יבֵּגַּ ןנָחָוֹי יבִּרִ חלַשָׁ .הּימֵדְקַלְ קוּפּינִ תְּאַוְ אנָאֲ רחָמָלְ .הּילֵ רמַאֲ .אלָדָּגְמַ אדָהָבְּ .הּילֵ רמַאֲ .הּחֵתְּפַמְ ינִאֲ אלָּאֶ .הּילֵ רמַאֲ
 אנָמָחֲרַ אתַאֲ דכַּ .ןוֹכּתְיַרְיבִלְ איָימְדָּֽ ןוֹכדְידִ אמַגְידֵּ .רמַוָ ןוֹמדְקַלְ קפַנְ .iמָדְקַלְ קיפִנְ איָישִׂנְדִּ איָירַוֹאדְ הלָּימִ iלָ ריתֵעֲ .שׁיקִלָ
 רמַאֲ .הּידֵידִּ ןוֹגּרְדַּ־לכָוְ אוּה .ם֘יִרַ֘צְמִ־ץרֶאֶֽבְ יתִּ֣רְבַעָֽוְ ביתִכְדִּ .וֹמצְעַבְ אוּה אלָּאֶ iאָלְמַ אֹלוְ חַילִשָׁ אֹל חלַשָׁ אֹל לאֵרָשְׂיִ תיַ קוֹרפְמִלְ
 לאֵוּמשְׁ יבִּרִ רמַדָּ .אנָמָחֲרַדְּ הּינֵפָּלְוּא ענַמְ אנָיוִהֲ ןוֹכנְּימִ ליחִדְ המַ .ןירִבְסָֽ ןוֹתּאַ המָ .ןוֹל רמַאֲ .אתָלְּימִ אהָ רמַימֵ תימִחֲ המַוּ .הּילֵ
 יבִּרִ .הפָשָׂ הנֶקָּמִ ןטָּמַלְ .ןטָּמַלְ .הפָשָׂ הנֶקָּמִ ןלָעֲמַלְ .ןלָעֲמַלְ .אנָהֲכַּ םשֵׁבְּ רזָעְלָֽ יבִּרִ .העָוּמשְּׁהַ ה֚בָוֹט־אוֹלֽ יכִּ֠ יינָבָּ לאַ֖ קחָצְיִ ברַ רבַּ
 איָיבְטַ יוֹנמָ ילִ יתִייאַוְ חלַשְׁ .רמַאָ .iמָדְדִּ עמַשְׁ .הטָרָטְסְאִ וגַּ הנָינִחֲ יבִּרִלְ הרָקְּבַמְ קלַסְ ןנָחָוֹי יבִּרִ .שׁמָּמַ ןטָּמַלְ .רמַאָ ןנָחָוֹי
 סוֹרפְיִ אֹל הדָוּי יבִּרִכְ יאִוְ .הדָוּי יבִּרִכְ אנָהֲכַּ םשֵׁבְּ רזָעְלָֽ יבִּרִדְ איָיתְאַוְ .יתֵּרְתַבְּ ןדָוּי יבִּרִ לעַ גילִפְּ ןנָחָוֹי יבִּרִ .הּיעֵזָבְוּ אתָבְוּשׁדְ
 לעַוְ ויבִאָ לעַ אלָּאֶ הפָשָׂ הנֶקָ לידִּבְמַ ןיאֵ םיתִמֵּהַ־לכָּ לעַ .ינֵּתַדְּ .ריאִמֵ יבִּרִכְ וֹמּאִ לעַוְ ויבִאָ לעַ אלָּאֶ אלָדְ איָיתְאַ אלָ .רקָּיעִ־לכָּ
 ןהֵכֹבְ אוּה רמֶוֹח .ןוֹדכְ יאמַ .תוּלפְתִלְּשֶׁ ערַקֶ הזֶ ירֵהֲ הפָשָׂ הנֶקָ לידִּבְמַ וֹניאֵשֶׁ ערַקֶ־לכָּ .רמֵוֹא ןדָוּי יבִּרִ .ריאִמֵ יבִּרִ ירֵבְדִּ .וֹמּאִ
 ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .םוֹיּהַ וֹתוֹא־לכָּ .רמֵוּא הדָוּהיְ יבִּרִ .ריאִמֵ יבִּרִ ירֵבְדִּ .לכֵוֹא אֹלוְ ןנֵוֹא בירִקְמַ לוֹדגָּ ןהֵכֹּ .הפָשָׂ הנֶקָ לידִּבְמַ אהֵיְּשֶׁ לוֹדגָּ
 ריאִמֵ יבִּרִ ןיבֵּ .אדָחָ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִלְ הדָוּי יבִּרִ ןיבֵּ .אדָחָ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִלְ ריאִמֵ יבִּרִ ןיבֵּ .וֹל אבָוּ וֹדיָבְ שׁיֵּשֶׁ הדָוֹבעֲהָ־לכָּ רמֵוֹגּ .רמֵוֹא
 יבִּרִ .סנָכְנִ היָהָ ץוּחבַ היָהָ .אצֵוֹי היָהָ םינִפְבִ היָהָ .רמֵוֹא ריאִמֵ יבִּרִ .ןוֹהינֵיבֵּ קיסִפְמַ .יאסַדֹּ ןבֶּ בקֹעֲיַ יבִּרִ .הסָנָכְהַ הדָוּי יבִּרִלְ
 יסֵוֹי יבִּרִ .וֹל אבָוּ וֹדיָבְ שׁיֵּשֶׁ הדָוֹבעֲהָ־לכָּ רמֵוֹגּ .רמֵוֹא ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .סנָכְנִ היָהָ אֹל ץוּחבַ היָהָ .סנָכְנִ היָהָ םינִפְבִ היָהָ .רמֵוֹא הדָוּהיְ
ֹל שׁ֙דָּקְמִּהַ־ןמִוּ .שׁיקִלָ שׁירֵלְ אתָינִתְמַ .אנָוּה ברַ םשֵׁבְּ ןוּבּ יבִּרִיבֵּ  הלֶגְנִ אוּהוְ ןיסִכְינִ ןהֵ .ןהֶירֵחֲאַ אוּה אצֵוֹי .אצֵיֵ ןיאֵ ןהֶמָּעִ .אצֵ֔יֵ א֣
ֹל שׁ֙דָּקְמִּהַ־ןמִוּ רמַאֱנֶּשֶׁ .שׁדָּקְמִּהַ ןמִ אצֵוֹי וֹניאֵ .רמֵוֹא ןדָוּי יבִּרַ .ריאִמֵ יבִּרַ ירֵבְדִּ .ריעִהָ חתַפֶּ דעַ ןהֶמָּעִ אצֵוֹיוְ  היָהָ אֹל אצָיָ .אצֵ֔יֵ א֣
 וּ֙נאָוְ ביתִכְהָֽוְ .אדָאָ רבַּ היָיחִ ביתִהָ .הָיחֶ֑תָפְּ וּל֖בְאָֽוְ וּנ֥אָוְ ביתִכְדִּ .דבַלְבִּ תמֵלְ אלָּאֶ הנָינִאֲ ןיאֵ .רזָעְלָֽ יבִּרִ םשֵׁבְ וּהבָּאַ יבִּרִ .רזֵוֹח
 הנָינִחֲ יבִּרִ רמַאָ .םיגִיָידַּהַ
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10 a 

Disse: dov’è la chiave? Rabbi Yochanan disse a Rabbi Yudan Nessià: domani verrai e lo 
incontrerai. Rabbi Yochanan mandò un messaggio a Resh Lakish. Prepara un discorso di 
Torah. In quanto il Nassì sta venendo a incontrarti.Venne a incontrarsi di fronte al Maestro. 
Disse al Nassì: la tua conta è simile a quella del tuo creatore. Quando il Misericordioso 
venne a liberare Israele “non mandò né un inviato né un Angelo, ma Egli stesso, venne”. 
Come è scritto nella Torah “Io passerò attraverso la Terra d’Egitto, e colpirò tutti i 
primogeniti di uomo e di animale e tutti gli dei dell’Egitto. Io sono HaShem”. Non solo 
questo, Egli e tutta la Sua legione, poiché non è detto qui “che venne Eloh-im”. Ma è usata 
una forma plurale. Egli gli disse: perché vedi questo fatto? Resh Lakish rispose: cosa 
pensi? Cosa ho da temere? Io sto riferendo dalla Torah del Misericordioso! Rabbi Shemuel 
Bar Rabbi Yitzhak disse: (1 Sam. 2,24) “non fate così, figlioli miei, perché quello che io 
Sento su di voi non è buono, il popolo di HaShem vi sta rimuovendo”.  Qui leggiamo dalla 
Mishnah (m.Horayot 3,3) “Il Cohen Gadol si straccia le vesti (per la morte del pente stretto 
Lev.21,23), dal basso verso l’alto.” Il Cohen Semplice si straccia le vesti dall’alto verso il 
basso”. Rabbi Yochanan dice “Sempre verso il basso”.Rabbi Yochanan stava andando a 
fare visita a Rabbi Haninà che era malato. Per via, Seppe che era morto. disse al suo 
Servo: vai porta il mio vestito buono dello Shabbat, e lo strappò. Discussero fra loro Rabbi 
Yochanan, con Rabbi Yudà in due questioni (1. Sull’obbligo di strapparsi gli abiti 2. Sul 
permesso al Cohen Gadol di strapparsi gli abiti dal basso). In accordo con Rabbi Lazar, in 
nome di Rabbi Kahana la legge è come dice Rabbi Yudà. Ma Se la legge è in accordo con 
Rabbi Yudà, un Cohen Gadol non avrebbe il permesso di strapparsi in alcun modo gli abiti?  
La Mishnah non è d’accordo con Rabbi Meir, Se non per la morte del padre e della madre. 
perciò una Baraita dice (bHorayot 12b) per tutti i morti, non Separare i lembi (dell’abito 
strappato) Se non per padre e madre. Queste sono le parole di Rabbi Meir Rabbi Yudan 
invece dice: in ogni strappo non bisogna Separare i lembi, perché rende frivola la 
lacerazione. Perché quindi citare qui questa legge. Se è così per tutti i defunti tanto più per 
un Cohen Gadol, egli non deve Separare i lembi (dell’abito lacerato). Un Kohen Gadol offre 
sacrifici come ONEN (cioè rima della Sepoltura di un parente stretto) ma non può 
mangiarne le carni. Queste sono le parole di Rabbi Meir. Rabbi Yehudà invece dice: il 
Cohen Gadol offre sacrifici tutto l’intero giorno, Rabbi Shimon dice: compie subito tutti gli 
atti del Servizio sacrificale. Poi va a casa. Fra Rabbi Meir e Rabbi Yudà c’era una 
divergenza sull’entrata nel Tempio. Rabbi Yaakov Ben Dassay esplicitò la divergenza. Se il 
Cohen Gadol era nel Tempio (quando entrò in lutto) non poteva uscire. Se era fuori dal 
Tempio quando entrò nel lutto, non poteva entrare nel Tempio. Rabbi Yudà diceva: Se era 
entrato nel Tempio, quando era entrato in lutto, non poteva uscire, ma Se era fuori del 
Tempio, poteva entrare. Rabbi Shimon diceva: completava il Servizio che doveva fare 
subito, e poi andava a casa. Rabbi Yossè figlio di Rabbi Bun, in nome di Rav Hunah citò 
una Baraita: (citata in YHorayot 3,1): “Dal Santuario non poteva uscire fuori” (Lev. 21,12). 
Con il Servizio ancora da fare non usciva, compiuto il Servizio usciva. Se essi erano 
nascosti, egli appariva. E usciva insieme a loro solo fino alla porta di Gerusalemme.   
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10 a* 

 ריאִמֵ יבִּרִ ןיבֵּ .וֹל אבָוּ וֹדיָבְ שׁיֵּשֶׁ הדָוֹבעֲהָ־לכָּ רמֵוֹגּ .רמֵוֹא ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .םוֹיּהַ וֹתוֹא־לכָּ .רמֵוּא הדָוּהיְ יבִּרִ .ריאִמֵ יבִּרִ ירֵבְדִּ .
 יבִּרִ .ןוֹהינֵיבֵּ קיסִפְמַ .יאסַדֹּ ןבֶּ בקֹעֲיַ יבִּרִ .הסָנָכְהַ הדָוּי יבִּרִלְ ריאִמֵ יבִּרִ ןיבֵּ .אדָחָ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִלְ הדָוּי יבִּרִ ןיבֵּ .אדָחָ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִלְ
 יבִּרִ .סנָכְנִ היָהָ אֹל ץוּחבַ היָהָ .סנָכְנִ היָהָ םינִפְבִ היָהָ .רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ .סנָכְנִ היָהָ ץוּחבַ היָהָ .אצֵוֹי היָהָ םינִפְבִ היָהָ .רמֵוֹא ריאִמֵ
ֹל שׁ֙דָּקְמִּהַ־ןמִוּ .שׁיקִלָ שׁירֵלְ אתָינִתְמַ .אנָוּה ברַ םשֵׁבְּ ןוּבּ יבִּרִיבֵּ יסֵוֹי יבִּרִ .וֹל אבָוּ וֹדיָבְ שׁיֵּשֶׁ הדָוֹבעֲהָ־לכָּ רמֵוֹגּ .רמֵוֹא ןוֹעמְשִׁ  א֣
 וֹניאֵ .רמֵוֹא ןדָוּי יבִּרַ .ריאִמֵ יבִּרַ ירֵבְדִּ .ריעִהָ חתַפֶּ דעַ ןהֶמָּעִ אצֵוֹיוְ הלֶגְנִ אוּהוְ ןיסִכְינִ ןהֵ .ןהֶירֵחֲאַ אוּה אצֵוֹי .אצֵיֵ ןיאֵ ןהֶמָּעִ .אצֵ֔יֵ
ֹל שׁ֙דָּקְמִּהַ־ןמִוּ רמַאֱנֶּשֶׁ .שׁדָּקְמִּהַ ןמִ אצֵוֹי  .דבַלְבִּ תמֵלְ אלָּאֶ הנָינִאֲ ןיאֵ .רזָעְלָֽ יבִּרִ םשֵׁבְ וּהבָּאַ יבִּרִ .רזֵוֹח היָהָ אֹל אצָיָ .אצֵ֔יֵ א֣
 הנָינִחֲ יבִּרִ רמַאָ .םיגִיָידַּהַ וּ֙נאָוְ ביתִכְהָֽוְ .אדָאָ רבַּ היָיחִ ביתִהָ .הָיחֶ֑תָפְּ וּל֖בְאָֽוְ וּנ֥אָוְ ביתִכְדִּ
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10 a* 

Queste sono le parole di Rabbi Meir. Ma Rabbi Yossè diceva: è scritto “Dal Santuario non 
poteva uscire fuori”. Se era uscito, non poteva ritornare dentro. Rabbi Abahu in nome di 
Rabbi Lazar dice: La ONENUT era permessa solo per la morte di un genitore. Come è 
scritto “Gemeranno e faranno lutto le tue porte” (Is. 3,26).  Rabbi Chyià bar Adà aggiunse 
però: è scritto (Is. 19,8) “I pescatori gemeranno e coloro che avranno messo i loro ami nel 
Nilo si lamenteranno”. (cioè il verbo vale qui per un disastro economico, non solo per un 
lutto). 
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10 b. 

 םימִכָחֲוַ .יבִּרִ ירֵבְדִּ .הרָוּבקְ תעַשְׁ דעַ התָימִ תעַשְּׁמִ .הנָינִאֲ איהִ וֹז יאֵ .ינֵּתַּ .דבַלְבִּ תמֵלְ אלָּאֶ האָמְוּט תנַינִאֲ ןיאֵ .אתָינִתְמַ ינִיכֵּ
 הקָפְמַ המַ .ןנִבָּרַדְּ ןוֹהתְּעְדַּ לעַ תוֹרמְוּחוְ תוֹלּוּק .יבִּרִדְּ הּיתֵּעְדַּ לעַ תוֹרמְוּחוְ תוֹלּוּק רמַ תחַכָּשְׁאַ .םוֹיּהַ וֹתוֹא־לכָּ .םירִמְוֹא
 תמֵ .דבַלְבִּ העָשָׁ הּתָוֹא אלָּאֶ רוּסאָ וֹניאֵ יבִּרִדְּ הּיתֵּעְדַּ לעַ .םוֹיּהַ וֹתוֹא־לכָּ רוּסאָ ןנִבָּרַדְּ ןוֹהתְּעְדַּ לעַ .וֹתּעְשַׁבְּ רבַּקְנִוְ תמֵ .ןוֹהינֵיבֵּמִ
 םשֵׁבְ וּהבָּאַ יבִּרִ אתַאֲ .םימִיָ השYָׁשְׁ דעַ רוּסאָ יבִּרִדְּ הּיתֵּעְדַּ לעַ .םוֹיּהַ וֹתוֹא־לכָּ רוּסאָ ןנִבָּרַדְּ ןוֹהתְּעְדַּ לעַ .םימִיָ ׳ג רחַאַלְ רבַּקְנִוְ
 nלְ עדַתֵּ .רמֵוֹא יבִּרִ .ינֵּתַדְ אדָהָכְּ .דבַלְבִּ םוֹיּהַ וֹתוֹא אלָּאֶ רוּסאָ ןיאֵשֶׁ םימִכָחֲלַ יבִּרִ הדֶוֹמ .ןירִמָ ןוֹהיוֵּרַתְּ אדָּסְחִ ברַוְ ןנָחָוֹי יבִּרִ
 יבִּרִ םשֵׁבְּ ןוּבּ יבִּרִבְּ אסֵיֹ יבִּרִ .הרָוֹתּ תוּנינִאֲ וּרמְאָֽ ירֵהֲוַ .ברֶעָלָ וֹחסְפִּ לכֵוֹאוְ לבֵוֹט ןנֵוא .וּרמְאָֽ ירֶהֲשֶׁ .הרָוֹת הלְָֽילָ תוּנינִאֲ ןיאֵשֶׁ
  .המָּחַ ימֵוּדּמְדִבְּ רבַּקְנִּשֶׁ רתָּפְיתִּ .אנָוּח
 ׳ב:׳ב
 םחֵנַתְמִ אוּהשֶׁכְּ .םעָהָ ןיבֵלְ וֹניבֵּ וֹעצְּמַמְ הנֶוּממְהַוְ הזֶ רחַאַ הזֶבְּ ןירִבְוֹע םעָהָ לכָּ iרֶדֶּ םירִחֵאֲ תאֵ םחֵנַמְ אוּהשֶׁכְוּ :הנשמ
 אוּהוְ ץרֶאָהָ לעַ ןיבִּוּסמְ םעָהָ לכָּ וֹתוֹא ןירִבְמַּשֶׁכְוּ .םיִמַשָּׁהַ ןמִ וּכרְבָּֽתְהִ ןהֶלָ רמֵוֹא אוּהוְ וֹתרָפָּכַּ וּנאָ וֹל םירִמְוֹא םעָהָ לכָּ םירִחֵאֲמֵ
 ביָיחַ לוֹדגָּ ןהֵכֹּ .הטָּימִּהַ תיַיפִכְּ םוּשּׁמִ וֹבּ ןיאֵ לסָפְסַ .הרָמְאָֽ אדָהָ .׳לוכ םירִחֵאֲ תאֶ םחֵנַמְ אוּהשֶׁכְוּ :הכלה ׃לסָפְסַּהַ לעַ בסֵימֵ
 וּארְקְיִּשֶׁ ידֵכְּ תחַאַ העָשָׁ וּרחֲיאִ וֹא תחַאַ העָשָׁ וּמידִּקְהִ ןכֵּ םאִ אלָּאֶ עמַשְׁ תיַרְקִלְ iוּמסָ תמֵּהַ תאֶ ןיאִיצִוֹמ ןיאֵ ינֵּתַּ .הטָּימִּהַ תיַיפִכְבִּ
 ןיקִסְוֹעהָ־לכָוְ דפֵּסְהֶהַ ינֵּתַּ .הנָעֹ הּבָּ תילֵוְ הנָעֹ הּבָּ תיאִדְּ ןירִבְסָֽ ןוֹוהֲדַּ ןוּנּיאִבְּ רתָּפְיתִּ .וּרזְחָֽוְ תמֵּהַ תאֶ וּרבְקָֽ ןנָינִּתַהָוְ .וּללְפַּתְיִוְ
 .הלָּיפִתְלִוְ עמַשְׁ תיַרְקִלְ וּניתֵוֹבּרִ וּקיסִפְהִוְ היָהָ השֶׂעֲמַ .הלָּיפִתְלִ אֹלוְ עמַשְׁ תיַרְקִלְ ןיקִיסִפְמַ דפֵּסְהֶבָּ
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10 b. 

Il significato particolare della Mishnah è che lo stato di ONEN non rende impuri i sacerdoti 
(rispetto ai sacrifici) eccetto se muore un parente stretto. 

Una Baraita dice: qual è lo stato di ONEN è forse previsto dalla Torah? Dalla morte fino alla 
Sepoltura. Queste sono le parole di Rabbi.  Ma i Hakhamim dicono: tutto quel giorno. 

Si trova che alcune opinioni più permissive o più Severe sono d’accordo con Rabbi, e altre 
più permissive o più Severe sono d’accordo coi Hakhamim.  

Qual è la differenza fra le opinioni? Un morto va Seppellito subito. Secondo l’opinione dei 
Rabanan è proibito a partecipare a sacrifici l’intera giornata. Secondo l’opinione di Rabbi 
non è proibito partecipare a sacrifici, eccetto fra la morte e la Sepoltura. Cosa succede Se il 
morto viene Sepolto dopo tre giorni? Secondo l’opinione dei Rabanan è proibito partecipare 
ai sacrifici tutta la giornata della morte. Secondo l’opinione di Rabbi è proibito fino a tre 
giorni dopo. Rabbi Abahu, in nome di Rabbi Yochanan, e Rabbi Hisdà dissero entrambi: 
Rabbi è d'accordo con i Rabanan, che è vietato solo lo stesso primo giorno dalla morte.Una 
Baraita insegna: Rabbi dice che Se uno resta ONEN durante la notte, Secondo i Rabbini è 
stato stabilito che Se uno diventa ONEN la Sera di Pesach si immerge in un Mikveh, e 
mangia il suo agnello di Pesach offerto nel pomeriggio.Ora, i Rabanan avevano detto che lo 
stato di ONEN, durante tutto il giorno, è quello stabilito dalla Torah. Rabbi Yassà Ben Rabbi 
Bun nome di Rabbi Hunah dice: va Seppellito il morto prima del tramonto del sole.  

Halachah 2,2 Mishnah: Quando il Cohen Gadol conforta altri, è uso che le persone 
passino l’una dietro l’altra e il sostituto lo prende in mezzo fra sé e il popolo. Se è lui che gli 
altri devono consolare, tutto il popolo gli dice: siamo qui per tua espiazione, ed egli risponde 
loro, siate benedetti dal Cielo”. Quando prende un pranzo di lutto, gli altri siedono per terra 
e lui siede su uno sgabello. 

Ghemarà: Dice la Mishnah: quando il Cohen Gadol deve confortare.  E lì dice che non è 
necessaria una panca per il giro intorno al giaciglio. Quindi il Cohen Gadol è in obbligo di 
fare i giri intorno al giaciglio.Una Baraita insegna non si porta via un morto in vicinanza 
all’ora della recita dello Shemà. Ma i partecipanti possono anticipare (la processione) 
un’ora prima. Oppure possono posticiparla di un’ora in modo da recitare lo Shemà e le 
Diciotto Benedizioni. Abbiamo imparato nella Mishnah (Berakhot 3,2) Si Seppellisce il 
morto e si ritorna. Si interpreta la Mishnah nel caso che i partecipanti avessero supposto 
che vi fosse il tempo, e non vi fosse più il tempo. Colui che fa l’elogio del defunto e tutti gli 
altri fanno l’elogio, interrompono la recita dello Shemà ma non della Preghiera delle Diciotto 
Benedizioni.Vi fu un caso in cui i Rabbini interruppero l’elogio del defunto per recitare lo 
Shemà e le 18 Benedizioni 
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 סנַכְנִּשֶׁ הזֵ אמָידַּבְאֶ רבַּ לאֵוּמשְׁ יבִּרִ רמַאָ .ינִישֵׁ םוֹיבְּ ינֵּתַדְ המַ .ןוֹשׁארִ םוֹיבְ אתָינִתְמַ .רוֹמגְלִוְ ליחִתְהַלְ ןילִוֹכיְ םאִ ןנָינִּתַהָוְ
 .ללֵּפַּתְיִ לאַ ואלָ םאִוְ .ללֵּפַּתְיִ ןמֵאָ תוֹנעֲלַ רוּבּיצִ חַילִשְׁ ליחִתְיַ אֹלּשֶׁ דעַ רוֹמגְלִ לוֹכיָּשֶׁ עַדֵוֹי םאִ .הלָּיפִתְלִ ןידִמְוֹע ןאָצָמְוּ תסֶנֶכְּלַ
 ןלָּוּכ וּיהָ .רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ ינֵּתַּ .לוֹחבַּ .הלָּיפִתְּ עַמֵוֹשׁלְּשֶׁ רמַאָ דחַוְ .שׁוֹדקָּהַ לאֵהָלְשֶׁ רמַאָ דחַ .ןירִוֹמאֲ ןירֵתְּ .וּרמְאָֽ ןמֵאָ הזֶ יאֵבְּ
 אדָהָוְ .ןיבִיָיחַ םינִפְּ ןיאִוֹר ןיאֵשֶׁוְ .ןירִוּטפְּ םינִפְּ ןיאִוֹרהָ .דפֶסֶלְ וּדרְ יָֽ .ןירִוּטפְּ לבֶאֵ םוּשּׁמִ .ןיבִיָיחַ דוֹבכָּ םוּשּׁמִ .הרָוּשׁבְּ ןידִמְוע
 .ןנָינִּתַדְ אהָוְ .הנָוֹשׁארִהָ הנָשְׁמִכְּ .םעָהָ ןיבֵלְ וֹניבֵּ וֹעצְּמַמְ הנֶוּממְהַוְ הזֶ רחַאַ הזֶבְּ ןירִבְוֹע םעָהָ לכָּ םירִחֵאֲ םחֵנַמְשֶׁכְּ .ןנָינִּתַדְ
 .ןירִבְוֹע ןילִבֵאֲהָוְ תוֹדמְוֹע תוֹחפָּשְׁמִ וּיהָ הנָוֹשׁארִבָּ .הנָינִחֲ יבִּרִ רמַאָ .הנָוֹשׁארִהָ הנָשְׁמִכְּ .ןיבִיָיחַ ןינִוֹציחִהַוְ ןירִוּטפְּ ןימִינִפְּהַ
 םירִבָדְּהַ וּרזְחָֽ .אתָּפְפֶוֹסדְּ לאֵוּמשְׁ יבִּרִ רמַאָ .ןידִמְוֹע ןילִבֵאֲהָוְ תוֹרבְוֹע תוֹחפָּשְׁמִ וּהיְּשֶׁ יסֵוֹי יבִּרִ ןיקִתְהִ ןירִוֹפּיצִבְּ תורחֲתַּ תבַרָשֶׁמִ
  .ןנָשְׁוֹילְ
 ׳ג:׳ב
 תאֶ ןימִבְּיַימְ אֹלוְ םבֵּיַימְ אֹל וֹתּשְׁאִ תאֶ ןיצִלְוֹח אֹלוְ ץלֵוֹח אֹל וֹתוֹא ןידִיעִמֵ אֹלוְ דיעִמֵ אֹל וֹתוֹא ןינִדָ אֹלוְ ןדָ אֹל iלֶמֶ :הנשמ
 יבִּרִ .וֹתנָמְלְאַ תאֶ ןיאִשְׂוֹנ ןיאֵוְ .וֹל ןיעִמְוֹשׁ ןיאֵ הצָרָ םאִ וֹל וּרמְאָ .בוֹטלְ רוּכזָ םבֵּיַלְוּ ץוֹלחֲלַ הצָרָ םאִ רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ .וֹתּשְׁאִ
 nינֶדֹאֲ תיבֵּ תאֶ nלְ הנָתְּאֶוָ רמַאֱנֶּשֶׁ לוּאשָׁ לשֶׁ וּתנָמְלְאַ אשָׂנָּשֶׁ דוִדָבְ וּניצִמָ ןכֵּשֶׁ .iלֶמֶ לשֶׁ וֹתנָמְלְאַ iלֶמֶּהַ אוּה אשֵׂוֹנ .רמֵוֹא הדָוּהיְ
 רמַיתֵוְ .וֹמּֽעַ־לכָלְ הקָ֖דָצְוּ טפָּ֥שְׁמִ השֶׂ֛עֹ דוִ֗דָ יהִ֣יְוַ ביתִכְהָֽוְ .ןדָ אֹל .׳לוכ וֹתוֹא ןינִדָ אֹלוְ ןדָ אֹל iלֶמֶ :הכלה ׃nקֶיחֵבְּ nנֶדֹאֲ ישֵׁנְ תאֶוְ
 יבִּרִ .הזֵלָ הקָדָצְוּ הזֵלָ ןידִ השֶׂוֹע אצָמְנִ .וֹלּשֶּׂמִ וֹל ןתֵוֹנ ינִעָ ביָיחַהַ היָהָ .ביָיחַהַ ביֵיחִוְ ייכַּזַּהַ הכֶּיזִ .ןידִּהַ ןדָ היָהָ .התָּעַמֵ רוֹמאֱ .ןכֵהָ
 .וֹתוֹא ןינִדָ אֹלוְ .וֹדיָּמִ הלָיזֵגְ איצִוֹהשֶׁ ביָיחַהַ םעִ הקָדָצְ השָׂעָ וּלּיכִּ םוֹקמָּהַ וילָעָ הלֶעֲמַ .ביָיחַהַ ביֵיחִוְ ייכַּזַהַ הכֶּיזִוְ ןדָּ היָהָ .רמֵוֹא
 וֹדּ֗בְעַ טפַּ֣שְׁמִ ׀ תוֹשׂ֣עֲלַ .רמַאֱנֶּשֶׁ .םוֹי־לכָבְּ וינָפָלְ ןינִוֹדּינִ רוּבּיצִּהַוְ iלֶמֶּהַ .יבִּרִ םשֵׁבְּ קחָצְיִ יבִּרִ .אצֵ֑יֵ יטִ֣פָּשְׁמִ nינֶפָלְּמִ֭ םשֵׁ לעַ
 תָאצֵמְנִ ןכֵּ רמֵוֹא התָּאַ םאִ וֹל וּרמְאָ .בוֹטלְ רוּכזָ םבֵּיַילְוּ ץוֹלחֲלַ הצָרָ םאִ רמֵוֹא ןדָוּי יבִּרִ ׃וֹמֽוֹיבְּ םוֹי֥־רבַדְּ לאֵ֖רָשְׂיִ וֹמּ֥עַ טפַּ֛שְׁמִוּ
 יבִּרִ ׃תוּיּֽחַ תוּנ֥מְלְאַ ןתָוּמ םוֹי֥־דעַ תוֹרוּרצְ הנָי֧יֶהְתִּֽוַ םשֵׁ לעַ .iלֶמֶלְּשֶׁ וֹתשָׁוּרגְ אֹלוְ וּתנָמָלְאַ אֹל ןיאשְׂוֹנ ןיאֵ .iלֶמֶּהַ דוֹבכְּ םגֵוֹפ
 רבָדָ התָּבְאַתִּ .ערַהָ וֹרצְיִלְ רמֵוֹאוְ םוֹי־לכָבְּ וינָפָלְ ןסָינִכְמַוּ ןתָטָשְׁקַמְוּ ןתָעָלְקַמְ דוִדָ היָהָשֶׁ דמֵּלַמְ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ יזִפָּ רבַּ הדָוּי
 ןהֶבָּ שׁמֵּתַּשְׁנִּשֶׁ טוֹידְהֶ ילִכְ המַוּ .וּיהָ שׁמָּמַ תוֹרוּסאֲ .ןירִמְאָֽ ןירִסָיְקַדְּ ןינִבָּרַ .iלָ רתָּוּמּהַ רבָדָּ nבְיאִתְמַ ינִאֲשֶׁ nייֶּחַ .iלָ רוּסאָהָ
 .רמֵוֹא ןדָוּי יבִּרִ .ןהֶבָּ שׁמֵּשַׁלְ רוּסאָ iלֶמֶּהַ אהֵיְּשֶׁ ןידִ וֹניאֵ טוֹידְהֶ ןהֶבּ שׁמֵּתַּשְׁנִּשֶׁ iלֶמֶּהַ ילֵכְּ .וֹבּ שׁמֵּתַּשְׁהִלְ iלֶמֶּלַ רוּסאָ טוֹידְהֶ
 n֙ינֶ֙דֹאֲ ישֵׁ֤נְ־תאֶוְ nינֶ֗דֹאֲ תיבֵּ֣־תאֶ n֜לְ הנָ֨תְּאֶוָֽ .רמַאֱנֶּשֶׁ .לוּאשָׁ תנַמָלְאַ אשָׂנָּשֶׁ דוִדָבְ וּניצִמָּשֶׁ .iלֶמֶּהַ תנַמָלְאַ iלֶמֶּהַ אוּה אשֵׂוֹנ
 .עבַשֶׁ תבַוּ ליִגַיבִאֲוַ הפָּצְרִ וֹז .nקֶ֔יחֵבְּ
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11 a.  

Una Baraita dice: Se potevano cominciare, finivano. I Maestri della Mishnah dicono: che il 
primo giorno finché non hanno terminato la cerimonia, non cominciavano a recitare lo 
Shemà. Secondo una Baraita, si riferiva al Secondo giorno, dopo la morte, che potessero 
recitare lo Shemà con le benedizioni, Se l’HESPED avveniva nel Secondo giorno.Rabbi 
Shemuel Bar Abdumà dice: chi entra nella Sinagoga per pregare e vi trova una comunità in 
piedi per pregare, Se sa ciò che può lo completi le 18 Benedizioni prima che lo SHALACH 
ZIBUR (l’officiante) cominci la ripetizione. Per rispondere “Amen”. Se non sa le 18 
Benedizioni, non preghi (ma risponda Amen all’officiante. Riguardo allo “Amen” cosa dice 
Rabbi Shemuel Bar Abdumà? Due Amoraim ne discutono: uno dice che bisogna terminare 
“la terza Benedizione “Idd-o Santo”. L’altro dice (che può finire la sua preghiera personale) 
prima che l’officiante reciti: “che ascolta la preghiera”. Rabbi Pinchas dice: non stanno 
disputando l’uno contro l’altro. Quello che dice che bisogna terminare prima che l’officiante 
reciti “Id-o Santo” si riferisce allo Shabbat. L’altro che dice che bisogna terminare prima che 
l’officiante dice “colui che ascolta la Preghiera”, si riferisce ai giorni feriali. Una Baraita 
insegna: Rabbi Yudà diceva: coloro tutti quelli che Seguono un funerale, stanno in piedi in 
una fila, coloro che stanno in piedi sono in dovere di recitare lo Shemà, poiché i parenti in 
lutto sono esenti. 

Halachah 3,2: Mishnah: Il re non giudica e non viene giudicato. Non depone 
testimonianza e non si può fare testimonianza contro di lui. Egli non compie lo 
scalzamento, né altri lo compie con sua moglie, non compie matrimonio di levirato, né altri 
lo compie con sua moglie. Rabbi Yehudà dice: Se vuol compiere lo scalzamento, sia 
ricordato per il bene. I Rabanim gli dissero: non gli si bada. Rabbi Yehudà insegna: un re 
può sposare la vedova di un re; infatti David sposò la vedova di Saul, come è scritto. “Io ti 
diedi la casa del tuo signore, e le donne del tuo signore nel tuo Seno” (2 Sam. 12,8). 
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 היָהָ .התָּעַמֵ רוֹמאֱ .ןכֵהָ רמַיתֵוְ .וֹמּֽעַ־לכָלְ הקָ֖דָצְוּ טפָּ֥שְׁמִ השֶׂ֛עֹ דוִ֗דָ יהִ֣יְוַ ביתִכְהָֽוְ .ןדָ אֹל .׳לוכ וֹתוֹא ןינִדָ אֹלוְ ןדָ אֹל iלֶמֶ :הכלה
 הכֶּיזִוְ ןדָּ היָהָ .רמֵוֹא יבִּרִ .הזֵלָ הקָדָצְוּ הזֵלָ ןידִ השֶׂוֹע אצָמְנִ .וֹלּשֶּׂמִ וֹל ןתֵוֹנ ינִעָ ביָיחַהַ היָהָ .ביָיחַהַ ביֵיחִוְ ייכַּזַּהַ הכֶּיזִ .ןידִּהַ ןדָ
 nינֶפָלְּמִ֭ םשֵׁ לעַ .וֹתוֹא ןינִדָ אֹלוְ .וֹדיָּמִ הלָיזֵגְ איצִוֹהשֶׁ ביָיחַהַ םעִ הקָדָצְ השָׂעָ וּלּיכִּ םוֹקמָּהַ וילָעָ הלֶעֲמַ .ביָיחַהַ ביֵיחִוְ ייכַּזַהַ
 לאֵ֖רָשְׂיִ וֹמּ֥עַ טפַּ֛שְׁמִוּ וֹדּ֗בְעַ טפַּ֣שְׁמִ ׀ תוֹשׂ֣עֲלַ .רמַאֱנֶּשֶׁ .םוֹי־לכָבְּ וינָפָלְ ןינִוֹדּינִ רוּבּיצִּהַוְ iלֶמֶּהַ .יבִּרִ םשֵׁבְּ קחָצְיִ יבִּרִ .אצֵ֑יֵ יטִ֣פָּשְׁמִ
 ןיאֵ .iלֶמֶּהַ דוֹבכְּ םגֵוֹפ תָאצֵמְנִ ןכֵּ רמֵוֹא התָּאַ םאִ וֹל וּרמְאָ .בוֹטלְ רוּכזָ םבֵּיַילְוּ ץוֹלחֲלַ הצָרָ םאִ רמֵוֹא ןדָוּי יבִּרִ ׃וֹמֽוֹיבְּ םוֹי֥־רבַדְּ
 יבִּרִ םשֵׁבְ יזִפָּ רבַּ הדָוּי יבִּרִ ׃תוּיּֽחַ תוּנ֥מְלְאַ ןתָוּמ םוֹי֥־דעַ תוֹרוּרצְ הנָי֧יֶהְתִּֽוַ םשֵׁ לעַ .iלֶמֶלְּשֶׁ וֹתשָׁוּרגְ אֹלוְ וּתנָמָלְאַ אֹל ןיאשְׂוֹנ
 ינִאֲשֶׁ nייֶּחַ .iלָ רוּסאָהָ רבָדָ התָּבְאַתִּ .ערַהָ וֹרצְיִלְ רמֵוֹאוְ םוֹי־לכָבְּ וינָפָלְ ןסָינִכְמַוּ ןתָטָשְׁקַמְוּ ןתָעָלְקַמְ דוִדָ היָהָשֶׁ דמֵּלַמְ .ןנָחָוֹי
 iלֶמֶּלַ רוּסאָ טוֹידְהֶ ןהֶבָּ שׁמֵּתַּשְׁנִּשֶׁ טוֹידְהֶ ילִכְ המַוּ .וּיהָ שׁמָּמַ תוֹרוּסאֲ .ןירִמְאָֽ ןירִסָיְקַדְּ ןינִבָּרַ .iלָ רתָּוּמּהַ רבָדָּ nבְיאִתְמַ
 iלֶמֶּהַ אוּה אשֵׂוֹנ .רמֵוֹא ןדָוּי יבִּרִ .ןהֶבָּ שׁמֵּשַׁלְ רוּסאָ iלֶמֶּהַ אהֵיְּשֶׁ ןידִ וֹניאֵ טוֹידְהֶ ןהֶבּ שׁמֵּתַּשְׁנִּשֶׁ iלֶמֶּהַ ילֵכְּ .וֹבּ שׁמֵּתַּשְׁהִלְ
 הפָּצְרִ וֹז .nקֶ֔יחֵבְּ n֙ינֶ֙דֹאֲ ישֵׁ֤נְ־תאֶוְ nינֶ֗דֹאֲ תיבֵּ֣־תאֶ n֜לְ הנָ֨תְּאֶוָֽ .רמַאֱנֶּשֶׁ .לוּאשָׁ תנַמָלְאַ אשָׂנָּשֶׁ דוִדָבְ וּניצִמָּשֶׁ .iלֶמֶּהַ תנַמָלְאַ
 .עבַשֶׁ תבַוּ ליִגַיבִאֲוַ
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11 a* 

 

Ghemarà: Dice la Mishnah: Un re non giudica e non viene giudicato. Non può giudicare? 
Ma è scritto: (2 Sam. 8,15): “Davide regnò su tutto Israele ed esercitò giustizia e rettitudine 
a tutto il suo popolo”. E tu dici che non giudica?É stabilito in una Baraita (Tos. Sanhedrin 
1:3): giudicava la legge, dava giustizia alla parte meritevole e obbligava chi era in obbligo. 
Se chi era in obbligo era povero, gli dava il necessario, e si trovava che aveva fatto giustizia 
e carità per questa persona. Rabbi diceva. Egli avrebbe reso merito a chi era meritevole, e 
obbligato chi era in obbligo, ma Il Cielo lo considerò per quello aveva dato come carità.La 
Mishnah dice “e non è giudicato”. poiché è scritto: (Sal. 17,2) “Possa la mia giustificazione 
venire da Te, infatti i Tuoi occhi vedono il vero”.: Rabbi Yizchak dice in nome di Rabbi: il re 
e la comunità sono giudicati ogni giorno davanti a D-o. Come è scritto (1 Re 8,59) “Queste 
sono le mie parole che ho pronunciato supplicando davanti ad HaShem, possano essere 
Sempre vicine giorno e notte, ad H’ Nostro D-o, sicché Egli renda giustizia al suo Servo, e 
al Suo popolo Israele”.Rabbi Yudà dice “Se vorrà fare lo scalzamento o matrimonio di 
levirato, vi sarà diminuzione dell’onore del re. La Mishnah dice: Un re non può sposare la 
vedova di o divorziata di un altro re. É basato sul verso (riguardante le concubine ripudiate 
da Re David) (2 Sam. 20,3)” così divennero delle recluse fino al giorno che vissero, 
vedovanza a vita”.Rabbi Yudà Ben Pazì insegna in nome di Rabbi Yochanan: egli le faceva 
pettinare e le portava davanti a lui ogni giorno. E diceva al suo YEZER HARAH: IO ti giuro 
che desidererò tutto quello che ti è permesso.I Rabbini di Cesarea dicono: esse erano 
proibite a David, Se un vaso è usato da una persona Semplice non è più permesso a un re. 
Rabbi Yudan dice: Un re sposa una vedova di un altro re, come troviamo che David sposò 
la vedova di Shaul.  Come è detto (cit.) “IO ti ho dato la casa del tuo signore, e le donne del 
tuo signore”.Questa è Rizpah (2 Sam. 3,7), e anche Avigail e Betsabea. (che erano una 
vedova e una divorziata). 
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11 b. 

 היָוֹגּ השָּׁאִ אשָׂנָּשֶׁ אלָּאֶ יוֹמדְקַ לאֵמְחְרַיְ אוּה ׃יבָֽוּלכְּ־תאֶוְ םרָ֖־תאֶוְ לאֵ֥מְחְרַיְ ןוֹר֭צְחֶ ינֵ֥בְוּ ביתִכְדִּ .ןוֹרצְחֶלְ וּיהָ םינִבָ השYָׁשְׁ
־תאֶ דילִ֥וֹה םרָ֖וְ .וֹתיבֵּ iוֹתלְ הנָינִאֲ הסָינִכְהִשֶׁ ׃םנָֽוֹא םאֵ֥ איהִ֖ הרָ֑טָעֲ הּמָ֣שְׁוּ לאֵ֖מְחְרַילִֽ תרֶחֶ֛אַ השָּׁ֥אִ יהִ֨תְּוַ ביתִכְדִּ .הּבָּ רטֵּעַתְהִלְ
 ןמִ יתִאֲ לבָנָ אהֵ .תוּר תאֶ אשָׂנָ זעַבֹ֖וּ זעַבֹּ֔־תאֶ דילִ֣וֹה ן֙וֹמלְשַׂוְ ׃המָֽלְשַׂ־תאֶ דילִ֥וֹה ןוֹשׁ֖חְנַוְ ןוֹשׁ֔חְנַ־תאֶ דילִ֣וֹה ב֙דָנָימִּֽעַוְ ׃בדָֽנָימִּֽעַ
 אוּה֥וְ דאֹ֔מְ לוֹד֣גָּ שׁ֙יאִהָוְ למֶ֗רְכַּבַ וּהשֵׂ֣עֲמַֽוּ ןוֹע֜מָבְּ שׁיאִ֨וְ ביתִכְדִ איהִ אדָהָ .ינִּימִ ןיגִּסַ ןיבִטָ רבַּ לאֵרָשְׂיִבְּ תילֵ .לבָנָ רמַאֲ .יבָוּלכְדִּ
 רבַ אטָּסְוּי יבִּרִ רמַאָ .׳וגו ם֙וֹלשָׁ התָּ֤אַוְ .אמָוּיּקִלְ .יחָ֑לֶ הכֹּ֖ םתֶּ֥רְמַאֲוַֽ .לבָ֖נָ זזֵוֹג־יכִּֽ רבָּ֑דְמִּבַּ ד֭וִדָּ עמַ֥שְׁיִּוַ .יבָוּלכְּ ןמִ יתִאֲדַּ ׃יבִּילִכָ
 .אחָאָ יבִּרִ ימֵוֹק ןקֵזָּהַ לאֵוּמשְׁ אנָּתַּ .דצַּהַ ןמִ ןילִיחִתְמַּשֶׁ תוֹשׁפָנְ ינֵידִלְ ןייִנַמְוּ .׳וגו ד֙וִדָ ידֵ֤בְעַ־תאֶ לבָ֜נָ ןעַיַּ֙וַ .הנֶחֲמַ וּשׂעֲנַ .םנֵוּשׁ
 הּקָוֹשׁ תלַּיגִּ ׃םתָֽאֹ שׁוֹגּפְתִּוַ ׃ישִׂ֔עֲתַּֽ־המַֽ י֙אִרְוּ יעִ֤דְּ התָּ֗עַוְ .ןילִּימִבְּ ןיחִפְאַ .םהֶֽבָּ טעַ֥יָּוַ וּהמָ .םהֶֽבָּ טעַ֥יָּוַ .׳וגו וישָׁ֜נָאֲלַֽ דוִ֨דָּ ר֩מֶאֹיּוַ
 .אלָתְכָבְּ ןיתִּשְׁמַ אבָּלְכַדְּ הּיקֵסְיעִ המָ ׃ריקִֽבְּ ןיתִּ֥שְׁמַ .׳וגו יתִּרְמַ֜שָׁ רקֶשֶּׁ֨לַ i֩אַ רמַ֗אָ דחו .םלָּוּכ וּרקְוּה ׃םתָֽאֹ שׁוֹגּפְתִּוַ .הּרָוֹאלְ וּכלְהָֽוְ
 המָ יירַיעִבְּ .ןוֹדבְעָֽ המֶ יינַבָּ .תידִבְעָֽ המֶ אנָאֲ .דוִדָ ירִמָ .הּילֵ הרָמְאָֽ .׳וגו דוִ֔דָּ־תאֶ ל֙יִגַ֙יבִאֲ ארֶתֵּ֤וַ .סייִחַ אנָ ילֵ אבָּלְכַּ לעַ וּליפִאֲ
 אטָינֵוֹמ ןייִדַּעַ .וֹל הרָמְאָֽ .iלֶמֶלְ לאֵוּמשְׁ ינִחֵשְׁמָ אֹלוְ .הּלָ רמַאָ .התָּאַ iלֶמֶוּ .הּילֵ הרָמְאָֽ .דוִדָּ תוּכלְמַ ללֵּיקִּשֶׁ ינֵפְּמִ .הּלָ רמַאָ .דבֲעֲ
 .הלְָֽילָּבַּ ןימִתָכְּ ןיאִוֹר יכִוְ .הּלָ רמַאָ .וֹל תאָרְהֶוְ הּמָתְכִ האָיצִוֹה דיַּמִ .שׁימִשְׁתַלְ הּעָבָתְּשֶׁ דמֵּלַמְ .n֔תְמָ֣אֲ י֙נִאֲוַֽ .םיָיקַ לוּאשָׁ ןרָמָדְּ
 וֹנידִּ רמַגָנִ רבָכְּ .הּלָ רמַאָ .הלְָֽילָּבַּ ןינִדָּ תוֹשׁפָנְ ינֵידִוְ הלְָֽילָּבַּ ןיאִוֹר ןיאֵ ןימִתָכְּ .רבֵּדַמְ nיפִּשֶׁ ימַ nינֵזְאָ וּעמְשְׁיִ אֹלוְ .הּילֵ הרָמְאָֽ
ֹלוְ .וֹל הרָמְאָֽ .םוֹי דוֹעבְּמִ ֹז ה֣יֶהְתִ־אֽ  הוָהֲוַ .אתָשָׁרְפַּ רבַעֲ הוָהֲ יוִלֵ יבִּרִ .םשָׁ היָהָ םירִבָדְּ יקֵוּפּקְיפִּ .רזָעְלָֽ יבִּרִ רמַאָ .ה֩קָוּפלְ n֡לְ ׀ תא֣
 לאַעָ .ןוֹוובָירִ אלָדְ אתָשָׁרְפַ אקָפְמַ אוּהדְּ הּילֵ רשַׁפְיאֶ תילֵדְּ .שׁרַדְ יוִלֵ יבִּרִדְּ הּילֵקָ ןוֹעמְשָֽׁוְ ןוֹלעֲ .איָירַבֵחֲלַ דקֵּפַמְ ארָיעִזְ יבִּרִ
 קוּפּיתִּ דכַּ .הּילֵ הרָמְאָֽ .םשָׁ היָהָ םירִבָדְּ יקֵוּפּקְיפִּ .ה֩קָוּפלְ .ןוֹובְּירִ תיאִ אתָּדְגַאֲבַּ ףוּא .רמַוָ ארָיעִזְ יבִּרִ עמַשְׁוּ .אלָ .ןוֹל רמַאֲוַ
 הדָיתִעֲ .םיִתַּשְׁ אֹלוְ תחַאַ בטָּומ .שׁיאִ תשֶׁאֵבְּ לשֵׁכָּיהִלְ דמֵוֹע התָּאַ .ןוֹעָ לוֹשׁכְמִלְוּ .תְּאַ םימִדָּ iפֵוֹשׁ .nילֶעָ םירִמְוֹא וּהיְ iתָוּפּקְפִּ
 אדָהָוְ .היָהָ םימִדָּ iפֵוֹשׁ .nילֶעָ םירִמְוֹא ןהֵוְ לאֵרָשְׂיִ לעַ iוֹלמְלִ התָּאַ דמֵוֹע .םדָּ iוֹפּשְׁלִוְ .אדָכְ אדָ אהֵתְ אֹל יתֵיְימַ הדָהָ ןמִ הבָוֹר
 הרָקְפָּֽשֶׁ ןוָיכֵוְ .הּמָצְעַ הרָקְפָּֽשֶׁ דמֵּלַמְ ׃nתֶֽמָאֲ־תאֶ תָּ֖רְכַזָוְ .תְּאַ אסֵּכִּ רסָּוּחמְ ןייִדַּאַ .התָימִ ביָיחַ דוִדָּ תיבֵּ תוּכלְמַ ללֵּקַמְהַ־לכָּ .רמַיתֵדְ
ֹיּוַ אקָוּספְּ ןידֵהָמֵ רבַּ ליִגַיבִאֲ ירִקְ תְּאַ איָירְקִ־לכָבְּ .בוּתכָּהַ הּמָגָפְּ הּמָצְעַ  הדָּינִ םדַּ .םימִ֔דָבְ אוֹבּ֣מִ .יי iוּר֤בָּ לגַ֑יבִאֲלַֽ ד֭וִדָּ רמֶא֥
  .םימִדָּ תוּכיפִשְׁוּ
 ׳ד:׳ב
 אצָיָּשֶׁ דוִדָבְ וּניצִמָ ןכֵּשֶׁ אצֵוֹי הטָּימִּהַ רחַאַ תאצֵלָ הצֶוֹר םאִ רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרַ .וֹלּשֶׁ ןירִוֹטלָפַּ חתַפֶּמִ אצֵוֹי וֹניאֵ תמֵ וֹל תמֵ :הנשמ
 םעָהָ לכָּ ,וֹתוֹא ןירִבְמַּשֶׁכְוּ .סיֵּיפַלְ אלָּאֶ רבָדָּהַ היָהָ אֹל וֹל וּרמְאָ .הטָּימִּהַ ירֵחֲאַ iלֵהֹ דוִדָּ iלֶמֶּהַוְ רמַאֱנֶּשֶׁ רנֵבְאַ לשֶׁ וֹתטָּימִ רחַאַ
  .וֹלּשֶׁ ןירִוֹטלָפַּ חתַפֶּמִ אצֵוֹי וֹניאֵ תמֵ וֹל תמֵ :הכלה ׃שׁגֵּרְדַּהַ לעַ בסֵימֵ אוּהוְ ץרֶאָהָ לעַ ןיבִּוּסמְ
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11 b. 

Hezron aveva tre figli (nipote di Giuda): il loro nome era Secondo la Scrittura: (1 Cron. 2,29) 
“I figli di Hezron che erano nati da lui erano Yerachmel, Ram e Keluvai “questo verso ci 
dice che Yerachmel era il primogenito. Ma egli sposò una donna idolatra per glorificarsi 
presso di lei.  Come è scritto (ib. 2,26): Yerachmel ebbe un’altra donna di nome Atarah, che 
era la madre di Onam”. Questa portò lutto nella sua casa. Come è scritto: (Rut 4,19-21) 
“Ram generò Amminadav, Amminadav generò Nachshon, Nachshon generò Salmà, Salmà 
generò Boaz, che sposò Rut”. Ma Naval, il marito di Avigail, discendeva da Keluvai: Naval 
infatti disse: non c’è stato in Israele un figlio migliore di me. Su Naval dice la Scrittura: (1 
Sam. 25,2) “C’era a Maon un uomo che aveva i suoi beni sul Carmel. Quest’uomo aveva 
nome Naval e il nome di sua moglie era Avigail, donna intelligente e bella, mentre l’uomo 
era duro e di mali modi ed era un Kalby” Quindi discendeva da Keluvai.  É scritto poi (ib. 4) 
“David, avendo appreso nel deserto che Naval stava tosando le sue pecore, gli mandò dieci 
uomini” “(ib. v.6) “gli dissero: evviva, pace a te”. Rabbi Yusai Bar Shunem dice: essi fecero 
un accampamento.  (1 Sam. 25,19) “Naval rispose ai Servitori di David”. Da dove sappiamo 
che i giudizi capitali derivano da questo caso? Shemuel il vecchio insegnò la Seguente 
Baraita di fronte a Rabbi Achà. (ib. 10) “E Naval rispose loro” cosa significa “rispose loro?” 
Li scacciò con cattive parole. 

(b.17) “Ora pensa e rifletti bene sul da farsi” 

(ib. 20) “Ed ella (Avigail) incontrò loro (i Servi di David)” Ella scoprì la sua gamba, e tutti 
ebbero polluzione. 

(ib.21) “David disse: invano ho rispettato tutto quello che apparteneva a lui”. (ib. 22) “Così 
mandi D-o ai nemici di David, Se io lascerò vivo fino all’alba uno di coloro che mingono al 
muro”. 

Cosa si riferisce al cane? Il cane urina sul muro. Persino dei suoi cani non avrò pietà. 

(1 Sam. 25, 23.24) Quando Avigail vide David, si affrettò ascendere dall’asino e cadendo 
sulla sua faccia davanti a David si prostrò a terra. Cadendo ai piedi di lui disse: Attribuisci a 
me la colpa, o signore mio, e permetti alla tua Serva di parlare in tua presenza, e tu ascolta 
le parole della tua Serva”. Ella gli disse: Padrone mio, David cosa ti faccio? Cosa ti 
dovranno fare i miei figli? Cosa ti dovranno fare i miei animali? Ella disse a lui: poiché Naval 
ha contestato la regalità di David”.Ella gli disse: ma Sei veramente un re? Egli le rispose: 
forse Samuele non mi ha unto? Ella gli disse: “ma io sono la tua Serva” (ib. 25), giurando di 
avere avere rapporto sessuale con lui. Ma subito gli mostrò e gli fece vedere (il suo 
sangue). Egli le disse: perché si può ispezionare la notte? Ella gli disse: non senti quello 
che stai dicendo? Uno non può esaminare il sangue mestruale la notte, né condannare a 
morte durante la notte. Gli disse (ib. 25, 31) “Non avrà il mio signore né dolore né rimorso di 
are versato sangue Senza ragione”. Disse Rabbi Lazar: parecchi argomenti importanti sono 
qui.Rabbi Levì stava spiegando la Parashah. Rabbi Zerà disse ai suoi allievi: entrate e 
ascoltate anche le cose più Semplici della spiegazione di Rabbi Levì. Poiché è impossibile 
che non vi sia una spiegazione di una Parashah Senza nuove idee. Rabbi Levì cominciò a 
spiegare “non avrà il mio signore timore o ostacolo di avere versato sangue senza ragione”.  
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11 b* 

 וּהיְ iתָוּפּקְפִּ קוּפּיתִּ דכַּ .הּילֵ הרָמְאָֽ .םשָׁ היָהָ םירִבָדְּ יקֵוּפּקְיפִּ .ה֩קָוּפלְ .ןוֹובְּירִ תיאִ אתָּדְגַאֲבַּ ףוּא .רמַוָ ארָיעִזְ יבִּרִ עמַשְׁוּ .
 הדָהָ ןמִ הבָוֹר הדָיתִעֲ .םיִתַּשְׁ אֹלוְ תחַאַ בטָּומ .שׁיאִ תשֶׁאֵבְּ לשֵׁכָּיהִלְ דמֵוֹע התָּאַ .ןוֹעָ לוֹשׁכְמִלְוּ .תְּאַ םימִדָּ iפֵוֹשׁ .nילֶעָ םירִמְוֹא
־לכָּ .רמַיתֵדְ אדָהָוְ .היָהָ םימִדָּ iפֵוֹשׁ .nילֶעָ םירִמְוֹא ןהֵוְ לאֵרָשְׂיִ לעַ iוֹלמְלִ התָּאַ דמֵוֹע .םדָּ iוֹפּשְׁלִוְ .אדָכְ אדָ אהֵתְ אֹל יתֵיְימַ
 הּמָצְעַ הרָקְפָּֽשֶׁ ןוָיכֵוְ .הּמָצְעַ הרָקְפָּֽשֶׁ דמֵּלַמְ ׃nתֶֽמָאֲ־תאֶ תָּ֖רְכַזָוְ .תְּאַ אסֵּכִּ רסָּוּחמְ ןייִדַּאַ .התָימִ ביָיחַ דוִדָּ תיבֵּ תוּכלְמַ ללֵּקַמְהַ
ֹיּוַ אקָוּספְּ ןידֵהָמֵ רבַּ ליִגַיבִאֲ ירִקְ תְּאַ איָירְקִ־לכָבְּ .בוּתכָּהַ הּמָגָפְּ  תוּכיפִשְׁוּ הדָּינִ םדַּ .םימִ֔דָבְ אוֹבּ֣מִ .יי iוּר֤בָּ לגַ֑יבִאֲלַֽ ד֭וִדָּ רמֶא֥
  .םימִדָּ
 ׳ד:׳ב
 אצָיָּשֶׁ דוִדָבְ וּניצִמָ ןכֵּשֶׁ אצֵוֹי הטָּימִּהַ רחַאַ תאצֵלָ הצֶוֹר םאִ רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרַ .וֹלּשֶׁ ןירִוֹטלָפַּ חתַפֶּמִ אצֵוֹי וֹניאֵ תמֵ וֹל תמֵ :הנשמ
 םעָהָ לכָּ ,וֹתוֹא ןירִבְמַּשֶׁכְוּ .סיֵּיפַלְ אלָּאֶ רבָדָּהַ היָהָ אֹל וֹל וּרמְאָ .הטָּימִּהַ ירֵחֲאַ iלֵהֹ דוִדָּ iלֶמֶּהַוְ רמַאֱנֶּשֶׁ רנֵבְאַ לשֶׁ וֹתטָּימִ רחַאַ
  .וֹלּשֶׁ ןירִוֹטלָפַּ חתַפֶּמִ אצֵוֹי וֹניאֵ תמֵ וֹל תמֵ :הכלה ׃שׁגֵּרְדַּהַ לעַ בסֵימֵ אוּהוְ ץרֶאָהָ לעַ ןיבִּוּסמְ
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11 b* 

Ascoltò e comprese Rabbi Zerà disse: anche in questa Agadah vi sono idee originali.  
“ostacolo di versare sangue Senza ragione”. Vi sono in questo argomenti importanti. E 
riguardo all’ostacolo parla del rapporto proibito. (R. Chaniewski vede qui un riferimento al 
rapporto con Betsabea). “O ostacolo” sarebbe un peccato, che tu sarai destinato ad avere 
rapporti con una donna sposata.  É meglio fare un peccato che due. Quello futuro sarebbe 
più grave”(Avigail continuò): e spargerai sangue.Tu sarai re su Israele ed essi diranno su di 
te: era un assassino. E allora dirai: “chiunque maledice la regalità della casa di David, 
merita la morte”. Allora sarà manchevole il tuo trono.  “E ricorda la tua Serva” significa che 
Avigail disprezzò Sé stessa, e disprezzando Sé stessa, ne venne Segnata dice la Scrittura. 
In tutti i versi in cui leggi Avigail con due YU” D, eccetto che in un verso “David, disse allora 
ad Avigail: Benedetto HaShem” .(si spiega) dal venire nel sangue (al plurale). Il sangue 
dell’impurità mestruale e il sangue dell’assassinio. 

Halachah 4,2 :Mishnah 

Se taluno (legato a lui) muore, non esce dalla porta del su palazzo. Rabbi Yehudà insegna; 
Se vuole uscire dietro alla bara, esce. Come troviamo nel caso d David che uscì dietro alla 
bara di Avner, come è scritto (2 Sam. 3,31) “e il re David andava dietro la bara” gli dissero: 
non avvenne altro che per placare il popolo.  

Quando gli si porge il pasto di lutto, tutti si siedono a terra e lui si siede sopra un cuscino 
(DARGASH). 
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12 a 

 הלָּיחִתְּ תוֹכלְּהַמְ םישִׁנָּהַ .ינֵּתַ ייֵנָּתַּ תיאִ .הטָּימִּהַ תיַיפִכְבִּ ביָיחַ וֹניאֵ iלֶמֶּהַ .הטָּימִּהַ תיַיפִכְּ םוּשּׁמִ וֹבּ שׁיֵ שׁגֵּרְדַּ .הרָמְאָֽ אדָהָ
 ןאמָ .םלָוֹעלָ התָימִ וּמרְ גָּֽ ןהֵשֶׁ .הלָּיחִתְּ םישִׁנָּהַ רמַדָּ ןאמָ .םהֶירֵחֲאַ םישִׁנָּהַוְ הלָּיחִתְּ םישִׁנָאֲ .ינֵּתַ ייֵנָּתַּ תיאִוְ .םהֶירֵחֲאַ םישִׁנָאֲהָוְ
 היָהָ אֹל וּרמְאָ ׃הטָּימִּהַ ירֵ֥חֲאַֽ i֭לֵהֹ דוִ֔דָּ iלֶמֶּ֣הַוְ ביתִכְהָֽוְ .םישִׁנָּבַּ ןיטִיבִּמַ וּהיְ אֹלּשֵׂ לאֵרָשְׂיִ תוֹנבְּ דוֹבכְ ינֵפְּמִ .הלָּיחִתְּ םישִׁנָאֲהָ רמַדָּ
 בוֹסּיִּוַ ביתִכְּ .איָישַׁנְלִ סיֵיפַמְ הוָהֲ איָירַבְוּגל סיֵיפַמְ הוָהֲדַּ ןאמָוּ איָירַבְוּגל סיֵיפַמְ הוָהֲ איָישַׁנְלִ סיֵיפַמְ הוָהֲדַּ ןאמָ .סיֵּיפַלְ אלָּאֶ רבָדָּהַ
 וּרמְאָֽ .אבָּאַ תיבֵּ דוֹבכְ הלָגְנִ םוֹיּהַ .וֹל הרָמְאָֽ .סטֵסְכֵרְאָ וֹז םיקִירֵבָּשֶׁ םיקִירֵהָ .אנָהֲכַּ רבַּ אבָּ יבִּרִ רמַאָ .םיקִירֵהָ וּהמָ .׳וגו דוִדָּ
ֹצּהַ תוֹר֨דְגִּ־לאֶ אֹביָּוַ֠ ביתִכְדִ אוּה אדָהָ .ןהֶימֵימִ לדֶוֹג אֹלוְ בקֶעֵ אֹל ןתָוֹא וּארָ אֹלּשֶׁ לוּאשָׁ תיבֵּ לעַ וילָעָ  .רזָעְלָֽ יבִּרִיבֵּ ןוּבּ יבִּרִ .ןא֤
ֹביָּוַ .היָהָ רדֵגָּמִ םינִפְלִ רדֵגָּ  ןידֵהָבְּ עגַּמַ רוּראָ .רמַאֲ .רחַבְצִ קילֵּסַמְוּ רחַבְצִ לשֵׁלְשַׁמְ הּילֵ ימִחֲ הוָהֲ .וי֑לָגְרַ־תאֶ iסֵ֣הָלְ לוּא֖שָׁ א֥
 הסָחָ איהִ iתָוּעינִצְ .nי֑לֶעָ סחָתָּ֣וַ אלָּאֶ ןאכָּ בוּתכָּ ןיאֵ nילֶעָ סוּחאָוָ .׳וגו nינֶ֗יעֵ וּא֣רָ רשֶׁאֲ הזֶּ֜הַ םוֹיּ֨הַ ה֩נֵּהִ .הּילֵ רמַ וּד אדָהָ .העָינִצְ
ֹיּוַ .nילֶעָ  ל֙כַימִלְוּ .השָׁנְעֶנֶ המֶּבַוּ .תוֹהמָּיאִ אלָּאֶ תוֹהמָאֲ ןנָיאֵשֶׁ ׃הדָבֵֽכָּאִ ם֭מָּעִ תְּרְמַ֔אָ רשֶׁ֣אֲ ת֙וֹהמָאֲהָֽ םעִוְ .׳וגו֒ לכַימִ־לאֶ ד֘וִדָּ רמֶא֣
ֹל לוּא֔שָׁ־תבַּ  הזֶּיבִּשֶׁ לאֵרָשְׂיִבְּ םדָאָ nלְ ןיאֵ .התָמֵוָ הלָגְעֶכְּ תעַגָּשֶׁ אלָּאֶ .וֹתּשְׁאִ ה֖לָגְעֶלְ םעָ֔רְתְיִ ישִּׁ֣שִּׁהַוְ ביתִכְהָֽוְ .דלֶוָו הּ֖לָ היָהָ֥־אֽ
 .׳וגו שׁמֶשֶׁ֗־תיבֵֽ ישֵׁ֣נְאַבְּ iיַּ֞וַ ביתִכְדִּ .םיתִמֵוּ ןוֹראָבָּ ןיטִיבִּמַ וּיהָשֶׁ .תוֹצְמִּהַ לעַ וֹמצְעַ הזֶּיבִּ המַ ינֵפְּמִ .דוִדָּמִ רתֵוֹי תוֹצְמִּהַ לעַ וֹמצְעַ
 .רמַאָ דחַוְ .ףלֶאֶ םישִּׁמִחֲ דגֶנֶכְּ ןילוּקשְׁ וּיהָשֶׁ ףלֶאֶ֖ םישִּׁמִחֲוַ .ןירִדְהֶנְסַ וֹז שׁיאִ֔ םיעִ֣בְשִׁ ם֙עָבָּ i֤ יַּוַ .רמַאָ דחַ .אנָמָ יבִּרִוְ הנָינִחֲ יבִּרִ
 ינִחֵשָׁמְשֶׁ העָשָׁבְּ יבִּלִ֭ הּבַ֣גָ־אֹל יי דוִ֥דָ֫לְ תוֹל֗עֲמַּֽהַ רישִׁ֥ ביתִכְּ .ץרֶאָהָ םעַמֵ ףלֶאֶ֖ םישִּׁמִחֲוַ .ןירִדְהֶנְסַ וֹז שׁיאִ֔ םיעִ֣בְשִׁ ם֙עָבָּ i֤ יַּוַ

ֹלוְ .תיַלְוֹגּ תאֶ יתִּגְרַהָשֶׁ העָשָׁבְּ יינַיעֵ וּמ֣רָ־אֹלוְ .לאֵומשְׁ  העָשָׁבְּ ינִּמֶּֽמִ תוֹא֣לָפְנִבְוּ .ןוֹראָהָ יתִלֵעֱהֶשֶׁ העָשָׁבְּ תוֹלוֹדגְבִּ ׀ יתִּכְלַּ֓הִ־אֽ
ֹל־םאִ אלָּאֶ .יתִוּכלְמַלְ ינִוּריזִחֱהֶשֶׁ  תוָוהֲ ןכֵּ הּימֵּאִ יעֵמְּמִ תיחִנְדִּ אקָוּניְ ןהֵכָּ .ישִֽׁפְנַ ילַ֣עָ֘ לוּמגָּכַּ וֹמּ֑אִ ילֵ֣עֲ לוּמגָכְּ יתִּמְמַ֗וֹדֽוְ יתִיוִּישִׁ א֤
  .ילַעָ ישִׁפְנַ
 ׳ה:׳ב
 וֹל ןיאֵ iלֶמֶּהַ iרֶדֶּ .וֹדיָבְּ ןיחִמַמְ ןיאֵוְ iרֶדֶ וֹל תוֹשׂעֲלַ ץרֵוֹפוּ .דחָאֶוְ םיעִבְשִׁ לשֶׁ ןידִּ תיבֵ יפִּ לעַ תוּשׁרְהָ תמֶחֶלְמִלְ איצִוֹמוּ :הנשמ
 וּא֜צְיֵֽ ויפִּ֨־לעַ ביתִכְדִּ .׳לוכ תוּשׁרְהָ תמֶחֶלְמִלְ איצִוֹמוּ :הכלה .שׁאֹרבְּ קלֶחֵ לטֵוֹנ אוּהוְ ,וינָפָלְ ןינִתְוֹנוְ ןיזִזְוֹבּ םעָהָ לכָוְ .רוּעשִׁ
ֹיּוַ הנֶ֣קְמִּהַ י֙נֵפְלִ וּג֗הֲנָֽ ביתִכְדִּ .iרֶדֶ וֹל תוֹשׂעֲלַ ץרֵוֹפוּ .וּאוֹביָ ויפִּ֣־לעַוְ  ןנָחָוֹי יבִּרִ .םימִּ֗דַּ ספֶאֶבְּ דוִדָּ־םעִ היָ֙הָ־אוּהֽ .דוִֽדָּ ללַ֥שְׁ ה֭זֶ וּר֔מְא֣
 וּיהָ וישִׁדָעֲ .רמַאָ ןנָחָ רפַכְדִּ בקֹעֲיַ יבִּרִ .׳וגו םיפִסָאֱנֶ םיתִּשְׁלִפְוּ .םימִדָ וּקסְפְנִ םשָּׁמִּשֶׁ .רמַאָ לאֵוּמשְׁ יבִּרִוְ .התָּקְמַוּס לקַחֳבַּ .רמַאָ
 ןיכִוּמנְ ןהֶלָ וּכלְהָֽוְ ןירִוֹעשְׂכִּ ןיפִוּקזְ ןיאִבָ וּיהָשֶׁ םיתִּשְׁלִפְּהַ ןהֵ וּלּיאֵ .יוִלֵ יבִּרִ רמַאָ .ןירִוֹעשְׂלִּשֶׁכְ הפָיָ ןהֶלָּשֶׁ הבָנָעֲ התָיְהָֽשֶׁ אלָּאֶ
 .רמַאָ ןמָחְנַ רבַּ לאֵוּמשְׁ יבִּרִ .םישִׁ֔דָעֲ האָילֵמְ ביתִכְוּ .םירִ֑וֹעשְׂ האָילֵמְ ה֭דֶשָּׂהַ תקַ֥לְחֶ םשָׁ יהִ֛תְּוַ .רמֵוֹא דחָאֶ בוּתכָּ .ןישִׁדָעֲכָּ
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12 a. 

Ghemarà 

Dice la Mishnah: Se qualcuno (legato a lui) muore. Non può uscire dall’entrata del suo 
palazzo, è obbligato a coprire il letto.  C’è un Tannah che dice: le donne vengono prima 
degli uomini davanti a lui, e un altro Tannah che dice: gli uomini vengono prima e le donne 
dopo. Il Tannah che insegna che le donne vengono prima, è perché esse hanno portato la 
morte nel mondo. L’altro Tannah che dice che gli uomini vengono prima, è per l’onore delle 
figlie d’Israele.Ma è scritto: (2 Sam. 3,31) “E il re David Seguiva la bara”. Hanno detto i 
Hakhamim: fece questo solo per calmare il popolo. Dopo che ebbe placato le donne, placò 
gli uomini e poi tornò indietro e placò le donne. É scritto (2 Sam. 6,20): “Incontro a David, 
che stava ritornando a casa per benedire la sua famiglia si fece Micol, figlia di Shaul e gli 
disse: In modo veramente decoroso si mostrò il re d’Israele, davanti alle schiave dei suoi 
schiavi, mostrandosi come si mostrerebbe un  uomo dappoco”. Cosa significa “un uomo 
dappoco”? significa il peggiore degli uomini dappoco, che è un capo brigante. Ella disse: 
Oggi la Gloria della casa di mio padre è stata mostrata., parlando della casa di Shaul, di cui 
non avete visto un tacco o un alluce come è scritto (1 Sam. 24,3) “Venne (Shaul) ai recinti 
delle pecore (per soddisfare un suo bisogno)”. Rabbi Bun spiega: era un recinto dentro un 
recinto. (ib) “E venne Shaul per scoprire i suoi piedi”. Allora David vide che Shaul si era 
scoperto e tagliò un pezzetto del vestito. Ma disse a Sé stesso: maledetto chi ha toccato 
questo uomo modesto. Questo fatto è quello di cui gli parlò: “(ib. 10) “Ecco, oggi vedi con i 
tuoi occhi che H’ ti aveva dato in mano mia, ma ti Sei salvato”. Non è scritto “IO ti ho 
salvato”, ma “ti Sei salvato” per la tua modestia. David disse Micol (2 Sam. 6,21) “Davanti 
ad H’ che ha preferito me, a tuo padre e a tutta la sua famiglia, mandandomi ad essere 
principe sul popolo di H’ su Israele, davanti ad H’ ho dato Segni di letizia. Ed io voglio 
umiliarmi ancor più e dimostrarmi basso, ma con le schiave che hai detto, con loro mi 
mostrerò degno di rispetto”. Perché esse non sono schiave ma padrone. Come fu punita 
Micol? É scritto: “E Micol figlia di Shaul non ebbe figli” (2 Sam 6,23).Ma è scritto: (1 Cron. 
3,3) “il Sesto figlio fu Ysram, da Eglah sua moglie”. Ma Eglah era un altro nome di Micol. 
Ma essa soffrì come una vitella (EGLAH) e morì. Non c’è uomo in Israele che si sia umiliato 
a compiere Mizvot più di David. Perché si è umiliato a compiere Mizvot? Perché altri si 
sono umiliati davanti all’Arca dell’Alleanza e sono morti. (1 Sam. 6,19) “Poiché gi abitanti di 
Beth Shemesh avevano guardato l’Arca di HaShem, HaShem colpì Settanta persone fra i 
cinquantamila che erano in quel luogo” 
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12 a* 

 .רמַאָ דחַוְ .ףלֶאֶ םישִּׁמִחֲ דגֶנֶכְּ ןילוּקשְׁ וּיהָשֶׁ ףלֶאֶ֖ םישִּׁמִחֲוַ .ןירִדְהֶנְסַ וֹז שׁיאִ֔ םיעִ֣בְשִׁ ם֙עָבָּ i֤ יַּוַ רמַאָ דחַ .אנָמָ יבִּרִוְ הנָינִחֲ יבִּרִ 
 ינִחֵשָׁמְשֶׁ העָשָׁבְּ יבִּלִ֭ הּבַ֣גָ־אֹל יי דוִ֥דָ֫לְ תוֹל֗עֲמַּֽהַ רישִׁ֥ ביתִכְּ .ץרֶאָהָ םעַמֵ ףלֶאֶ֖ םישִּׁמִחֲוַ .ןירִדְהֶנְסַ וֹז שׁיאִ֔ םיעִ֣בְשִׁ ם֙עָבָּ i֤ יַּוַ

ֹלוְ .תיַלְוֹגּ תאֶ יתִּגְרַהָשֶׁ העָשָׁבְּ יינַיעֵ וּמ֣רָ־אֹלוְ .לאֵומשְׁ  העָשָׁבְּ ינִּמֶּֽמִ תוֹא֣לָפְנִבְוּ .ןוֹראָהָ יתִלֵעֱהֶשֶׁ העָשָׁבְּ תוֹלוֹדגְבִּ ׀ יתִּכְלַּ֓הִ־אֽ
ֹל־םאִ אלָּאֶ .יתִוּכלְמַלְ ינִוּריזִחֱהֶשֶׁ  תוָוהֲ ןכֵּ הּימֵּאִ יעֵמְּמִ תיחִנְדִּ אקָוּניְ ןהֵכָּ .ישִֽׁפְנַ ילַ֣עָ֘ לוּמגָּכַּ וֹמּ֑אִ ילֵ֣עֲ לוּמגָכְּ יתִּמְמַ֗וֹדֽוְ יתִיוִּישִׁ א֤
  .ילַעָ ישִׁפְנַ
 ׳ה:׳ב
 וֹל ןיאֵ iלֶמֶּהַ iרֶדֶּ .וֹדיָבְּ ןיחִמַמְ ןיאֵוְ iרֶדֶ וֹל תוֹשׂעֲלַ ץרֵוֹפוּ .דחָאֶוְ םיעִבְשִׁ לשֶׁ ןידִּ תיבֵ יפִּ לעַ תוּשׁרְהָ תמֶחֶלְמִלְ איצִוֹמוּ :הנשמ
 וּא֜צְיֵֽ ויפִּ֨־לעַ ביתִכְדִּ .׳לוכ תוּשׁרְהָ תמֶחֶלְמִלְ איצִוֹמוּ :הכלה .שׁאֹרבְּ קלֶחֵ לטֵוֹנ אוּהוְ ,וינָפָלְ ןינִתְוֹנוְ ןיזִזְוֹבּ םעָהָ לכָוְ .רוּעשִׁ
ֹיּוַ הנֶ֣קְמִּהַ י֙נֵפְלִ וּג֗הֲנָֽ ביתִכְדִּ .iרֶדֶ וֹל תוֹשׂעֲלַ ץרֵוֹפוּ .וּאוֹביָ ויפִּ֣־לעַוְ  ןנָחָוֹי יבִּרִ .םימִּ֗דַּ ספֶאֶבְּ דוִדָּ־םעִ היָ֙הָ־אוּהֽ .דוִֽדָּ ללַ֥שְׁ ה֭זֶ וּר֔מְא֣
 וּיהָ וישִׁדָעֲ .רמַאָ ןנָחָ רפַכְדִּ בקֹעֲיַ יבִּרִ .׳וגו םיפִסָאֱנֶ םיתִּשְׁלִפְוּ .םימִדָ וּקסְפְנִ םשָּׁמִּשֶׁ .רמַאָ לאֵוּמשְׁ יבִּרִוְ .התָּקְמַוּס לקַחֳבַּ .רמַאָ
 ןיכִוּמנְ ןהֶלָ וּכלְהָֽוְ ןירִוֹעשְׂכִּ ןיפִוּקזְ ןיאִבָ וּיהָשֶׁ םיתִּשְׁלִפְּהַ ןהֵ וּלּיאֵ .יוִלֵ יבִּרִ רמַאָ .ןירִוֹעשְׂלִּשֶׁכְ הפָיָ ןהֶלָּשֶׁ הבָנָעֲ התָיְהָֽשֶׁ אלָּאֶ
 .רמַאָ ןמָחְנַ רבַּ לאֵוּמשְׁ יבִּרִ .םישִׁ֔דָעֲ האָילֵמְ ביתִכְוּ .םירִ֑וֹעשְׂ האָילֵמְ ה֭דֶשָּׂהַ תקַ֥לְחֶ םשָׁ יהִ֛תְּוַ .רמֵוֹא דחָאֶ בוּתכָּ .ןישִׁדָעֲכָּ
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12 a * 

Rabbi Haninà e Rabbi Manà discutono fra loro. Il primo dice: “Settanta uomini fra il popolo. 
erano il SANHEDRIN, che equivalevano a 50.000.L’altro dice: “Settanta uomini” era il 
SANHEDRIN. 50.000 uomini era il popolo.É scritto (Sal. 131,1-2) “Cantico dei gradini di 
David: o HaShem, non si è insuperbito il mio cuore, né i miei occhi guardano in alto con 
alterigia, né io ho cercato cose più grandi e difficili per me, io ho considerato la mia persona 
e l’ho resa uguale a quella di un bambino svezzato dalla madre, La mia persona è per me 
come quella di un bambino appena svezzato”  .“Non si è insuperbito” Nell’ora in cui 
Shemuel mi ha unto e nell’ora in cui ho ucciso Golia. “non ho cercato cose più grandi” 
nell’ora in cui feci salire l’Arca a Gerusalemme, “o difficili per me”. Nell’ora in cui ho 
instaurato il mio regno.Io ho considerato la mia persona come un bambino svezzato dalla 
madre, La mia persona è come un bambino appena svezzato” 

Halachah 5,2 

Mishnah 

Un re può fare una guerra permessa, col consenso di una Corte di Settantuno giudici. Può 
atterrare ogni ostacolo per aprirsi una via, e nessuno può impedirglielo. La via del re non ha 
misura. Tutto il popolo prende il bottino e lo mette di fronte a lui. E lui sceglie per primo. 

Ghemarà 

La Mishnah dice: un re può fare una guerra permessa. (Come è scritto (Num 27, 21) “Egli 
starà Elazar il Cohen, e gli chiederà il decreto degli Urim e Tummim. Usciranno in battaglia 
Secondo il suo comando e torneranno Secondo il suo comando., lui e tutti i figli d’Israele”) 

“Può atterrare ogni ostacolo per aprirsi una via:”: come è scritto: (1 Sam. 30,20) “Prese 
David tutto il bestiame minuto e grosso e quelli che conducevano questo bestiame dinanzi 
a lui gridavano: questo è il bottino del re David” 

É scritto: (1 Cron. 11,13) “Egli si trovò con David a Paz Dammim, dove i filistei si disposero 
a combattere in un appezzamento di terreno pieno d’orzo, e il popolo fuggiva di fronte ai 
Filistei, e allora si piantarono in mezzo al campo e lo liberarono e misero in fuga i Filistei. E 
HaShem operò una grande vittoria”.Rabbi Yochanan dice: la battaglia fu in un campo 
rosso. E Rabbi Shemuel disse, per il sangue versato “DAMMIM”. “I filistei si disposero a 
combattere”. Rabbi Yaakov di Kfar Hanan dice “(le piante che 2 Sam.23,11) che il libro 
Samuele indica come spighe d’orzo, erano lenticchie, ma i frutti erano come le spighe 
d’orzo”. Disposero a combattere in file come le spighe d’orzo. Rabbi Levi dice: si riferisce ai 
Filistei che erano in piedi per la battaglia come spighe d’orzo, ma furono disfatti come 
lenticchie.Un verso (1 Cron. 11,13) dice:” Egli si trovò con David in Pas Dammim, dove i 
filistei si disposero a combattere in un appezzamento di terreno pieno d’orzo”.L’altro dice (2 
Sam.23,11): “I filistei si erano raccolti in un accampamento, dove c’era un appezzamento di 
terreno pieno di lenticchie”.Rabbi Shemuel bar Nachman dice: erano due campi, 
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12 b 

 אֹלּשֶׁ דיבֵּאַלְ הּילֵ אטָישִׁפְּ אמָלְידִּ .םימִדָּ ןתֵּילִוְ דיבֵּאַלְ הּילֵ אטָישִׁפְּ .םישִׁדָעֲ תחַאַוְ םירִוֹעשְׂ תחַאַ .וּיהָ תוֹדשָׂ יתֵּשְׁוּ התָיְהָֽ תחַאַ הנָשָׁ
 לכָאֲמַ ןירִוֹעשְׂלִּשֶׁוְ .םדָאָ לכָאֲמַ םישִׁדָעֲלָּשֶׁ אלָּאֶ .ןירִוֹעשְׂלִּשֶׁוְ ןישִׁדָעֲלָּשֶׁ .םימִדָּ ןתֵּי ןהֶמֵ הזֶ יאֵוְ דבֵּאַיְ ןהֶמֵ הזֶ יאֵ .םימִדָּ ןתֵּילִ
 ןינִבָּרַוְ .הּנָּמֶּמִ אבָּ רמֶוֹע םירִוֹעשְׂ .הּנָּמֶּמִ אבָּ רמֶוֹע ןיאֵ ןישִׁדָעֲ .הלָּחַבַּ תבֶיֶיחַ םירִוֹעשְׂלִּשֶׁוְ הלָּחַבַּ תבֶיֶיחַ הּנָיאֵ םישִׁדָעֲלָּשֶׁ .המָהֵבְּ
 בוּתכָּ .הָוּל֔יצִּיַּוַ ה֙קָלְחֶהַֽ־iוֹתֽבְ וּב֤צְּיַתְיִּוַ .הּתָרָיבֵחֲלַ הנָשָּׁמִ ןידִימֵלְ ןיאֵוְ דקַּתַּשְׁאֶלְּשֶּׁמִ דמֵלָ היָהָ .וּיהָ םינִשָׁ יתֵּשְׁוּ תחַאַ הדֶשָׂ .ןירִמְאָֽ
 ביתִכְּ .םוֹכּרְכַ האָילֵמְ הדֶשָׂכְ וילָעָ הבָיבִחֲ התָיְהָֽוְ הָילֶעָבְלִ הּרָיזִחֱהֶשֶׁ דמֵּלַמְ אלָּאֶ .הּלָיצִּיַּוַ רמֵוֹא דחָאֶ בוּתכָוְ הָוּליצִּיַּוַ רמֵוֹא דחָאֶ
 .השYָׁשְׁ המָּלָוְ .השYָׁשְׁ וּע֨קְבְיִּוַ .וֹל הכָרְצְנִ הכָלָהֲ .רמַאָ אבָּ רבַּ היָיחִ יבִּרִ .׳וגו םחֶ֭לֶ־תיבֵּֽ רוֹבּ֥מִ םיִמַ֔ ינִקֵ֣שְׁיַ ימִ֚ רמַ֑אֹיּוַ דוִדָּ ויאָ֥תְיִּוַ

ֹלוְ .השYָׁשְּׁמִ תוּחפָּ תרֵרֵבָּתְמִ הכָלָהֲ ןיאֵשֶׁ ֹל .תוֹתּשְׁלִ דוִדָ הבָ֤אָ־אֽ  הּעָבָקְ .יילַֽ ם֭תָאֹ iסֵּ֥יַּוַ .וֹמשְׁ לעַ הכָלָהֲ עבַקָּיתִּשֶׁ דוִדָ הבָאָ־אֽ
 המָּלָוְ .השYָׁשְׁ וּע֨קְבְיִּוַ .היָהָ המָבָּ רתֵיהֵוְ היָהָ םיִמַּהַ iוּסּינִוְ היָהָ גחַ .רמַאָ ארָפָּקַ רבַּ .iרֶדֶ וֹל תוֹשׂעֲלַ ץרֵוֹפוּ .תוֹרוֹדּלַ תכֶסֶּמַ
 .iסֵּ֥יַּוַ רמֵוֹא דחָאֶ בוּתכָוְ .יילַ ם֭תָאֹ iסֵּ֥נַיְוַ רמֵוֹא דחָאֶ בוּתכָּ .הרָהֳטָבְּ תיחִוֹלצְ סינִכְמַ דחָאֶוְ םיגִוּרהֲ הנֶּפַמְ דחָאֶוְ גרֵוֹה דחָאֶ .השYָׁשְׁ
 הכָרְצְנִ םייִוּבשְׁ תוֹכלְיהִ .יסֵוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ אנָוּה יבִּרִ .ארָפָּקַ רבַלְ עַיֵיסַמְ iסֵּ֥נַיְוַ רמַדָּ ןאמָ .אבָּ רבַּ היָיחִ יבִּרִלְ עַיֵיסַמְ iסֵּ֥יַּוַ רמַדָּ ןאמָ
  .הוֶּאַתְנִ שׁדָּקְמִּהַ תיבֵּ ןיָינְבִּ .רמֵוֹא יבִּרִבֵּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .וּל
 ׳ו:׳ב
 ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .וֹבּלִ תאֶ תוֹריסִמְ וּהיְ אֹלּשֶׁ דבַלְבִוּ וֹל אוּה הבֶּרְמַ רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ .הרֵשְׂעֶ הנֶוֹמשְׁ אלָּאֶ םישִׁנָ וֹלּ הבֶּרְיַ אֹל :הנשמ
 וֹלּ הבֶּרְיַ אֹל .ליִגָיבִאֲכַ וּלּיפִאֲדַּ םישִׁנָ וֹלּ הבֶּרְיַ אֹלוְ רמַאֱנֶ המָּלָ ןכֵּ םאִ .הנָּאֶשָּיִ אֹל הזֶ ירֵהֲ וֹבִּלִ תאֶ הרָיסִמְוּ תחַאַ וּלּיפִאֲ רמֵוֹא
 המָחָלְמִּלַ אצֵוֹי .וֹמשְׁלִ הרָוֹתּ רפֶסֵ וֹל בתֵוֹכוְ .איָינְסָפְּאָ ןתֵּילִ ידֵכְ אלָּאֶ דאֹמְ וֹלּ הבֶּרְיַ אֹל בהָזָוְ ףסֶכֶוְ .וֹתּבְכַּרְמֶ ידֵכְ אלָּאֶ םיסִוּס
 לעַ ןיבִכְוֹר ןיאֵ .וייָּחַ ימֵיְ לכָּ וֹב ארָקָוְ וֹמּעִ התָיְהָוְ רמַאֱנֶּשֶׁ וֹדּגְנֶכְ אוּהוְ בסֵמֵ .וֹלצְאֶ אוּה ,ןידִּבַּ בשֵׁוֹי .וֹמּעִ אוּהוְ סנָכְנִ וֹמּעִ אוּהוְ
 ץחָרְמֶּהַ תיבֵבְ אֹלוְ .םוֹרעָ אוּהשֶׁכְ אֹלוְ רפֵּתַּסְמִ אוּהשֶׁכְּ וֹתוֹא ןיאִוֹר ןיאֵוְ וֹטיבִרְשַׁבְּ ןישִׁמְּתַּשְׁמִ ןיאֵוְ וֹאסְכִּ לעַ ןיבִשְׁוֹי ןיאֵוְ וֹסוּס
 םעָ֔רְתְיִ ישִּׁשִּׁהַ םשֵׁ לעַ .רמַאָ אנָהֲכַּ ברַ .׳לוכ םישִׁנָ וֹלּ הבֶּרְיַ אֹל :הכלה ׃nילֶעָ וֹתמָיאֵ אהֵתְּשֶׁ iלֶמֶ nילֶעָ םישִׂתָּ םוֹשׂ רמַאֱנֶּשֶׁ
־לכָּ־תאֶ ד֙וִדָּ רקֵּ֤עַיְוַ םשֵׁ לעַ .וֹתּבְכַּרְמֶ ידֵכְ אלָּאֶ םיסִוּס וֹלּ הבֶּרְיַ אֹל ׃הנָּהֵֽכָוְ הנָּהֵ֥כָּ n֖לְּ הפָסִוֹאוְ טעָ֔מְ־םאִ֨וְ .ןמָּתַּ ביתִכְ המַוּ .ה֖לָגְעֶלְ
 .דבַלְבִּ וֹז הנָשָׁ לשֶׁ איָינְסָפְּאָ דבַלְבִוּ .רמַאָ יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ .איָינְסָפְּאָ ןתֵּילִ ידֵכְ אלָּאֶ דאֹמְ ו� הבֶּרְיַ אֹל בהָזָוְ ףסֶכֶוְ .׳וגו בכֶרֶ֔הָ
 המYֹשְׁ רמַאָ .אחָאָ יבִּרִ רמַאָ
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 uno d’orzo un altro di lenticchie.Rabbi Shemuel Bar Nachman disse: ci volle un anno. Ma 
era ovvi che avrebbero distrutto il campo Senza versare sangue. (c’è chi dice: Senza 
pagare). Forse da questi campi c’era il ricavato delle lenticchie e dell’orzo.Poiché le 
lenticchie erano cibo per animali e l’orzo cibo per animali. Il valore delle lenticchie è 
inferiore perché non è necessario poiché vale la quantità per la CHALLAH.(I Rabbini 
dicono) era un solo campo in due anni diversi. Noi l’abbiamo imparato dal raccolto dell’anno 
precedente. (in Cronache è scritto che stavano in piedi in mezzo al campo e quindi lo 
salvarono. Come è scritto in Cronache “lo salvarono” mentre in Samuel è scritto “ed egli li 
salvò”, che quindi era prezioso per il proprietario come un campo pieno di zafferano. É 
scritto (1 Cron.  11,17): “David esprimendo un desiderio disse: Magari qualcuno mi desse 
da bene acqua del pozzo di Beth Alechem. Rabbi Chyià disse: bisognava essere esperti di 
Halachah. É scritto (ib.) “Allora questi tre si aprirono un varco attraverso il campo dei filistei, 
attinsero acqua dal pozzo e la portarono a David”. Perché erano in tre? Perché per chiarire 
una Halachah (una via), bisogna essere in tre persone.(ib.) “ma David non volle bere, ma 
ne fece una libagione in onore di HaShem”. Non volle David che la Halachah fosse stabilita 
a suo nome. “Così offrì una libagione ad HaShem” il verbo NISECH (offrire una libagione è 
parente della parola MASECHET . Stabilì un trattato (di Halachah) per le generazioni, che 
un re può aprirsi un varco e fare un passaggio da sé. Bar Kapparà dice: Era la festa di 
Sukkot e fece una libagione sull’Altare. Ed era un’epoca in cui era permesso il sacrificio 
sulle BAMOT. “Allora questi re aprirono un varco attraverso il campo di filistei” Perché in 
tre? Uno per uccidere (i filistei) Uno per Separarsi dagli uccisi (per mantenere la 
purezza)Uno per portare (l’acqua) in una giara in purezza. n verso (Cron. Cit.) dice 
“VAYNASECH” con la Nun. Nel libro di Samuele è scritto invece “VAYASECH” con la Yu”d. 
Il verso con la YUD supporta l’opinione di Rabbi Chyià, il verso con la Nun supporta 
l’opinione di Rabbi Kapparà.Rabbi Hunah in nome di Rabbi Yossè dice: erano necessarie le 
leggi su come condurre una guerra.Rabbi Shimon Bar Rabbi dice: Fondarono così le leggi 
del Santuario. 
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 ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .וֹבּלִ תאֶ תוֹריסִמְ וּהיְ אֹלּשֶׁ דבַלְבִוּ וֹל אוּה הבֶּרְמַ רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ .הרֵשְׂעֶ הנֶוֹמשְׁ אלָּאֶ םישִׁנָ וֹלּ הבֶּרְיַ אֹל :הנשמ
 וֹלּ הבֶּרְיַ אֹל .ליִגָיבִאֲכַ וּלּיפִאֲדַּ םישִׁנָ וֹלּ הבֶּרְיַ אֹלוְ רמַאֱנֶ המָּלָ ןכֵּ םאִ .הנָּאֶשָּיִ אֹל הזֶ ירֵהֲ וֹבִּלִ תאֶ הרָיסִמְוּ תחַאַ וּלּיפִאֲ רמֵוֹא
 המָחָלְמִּלַ אצֵוֹי .וֹמשְׁלִ הרָוֹתּ רפֶסֵ וֹל בתֵוֹכוְ .איָינְסָפְּאָ ןתֵּילִ ידֵכְ אלָּאֶ דאֹמְ וֹלּ הבֶּרְיַ אֹל בהָזָוְ ףסֶכֶוְ .וֹתּבְכַּרְמֶ ידֵכְ אלָּאֶ םיסִוּס
 לעַ ןיבִכְוֹר ןיאֵ .וייָּחַ ימֵיְ לכָּ וֹב ארָקָוְ וֹמּעִ התָיְהָוְ רמַאֱנֶּשֶׁ וֹדּגְנֶכְ אוּהוְ בסֵמֵ .וֹלצְאֶ אוּה ,ןידִּבַּ בשֵׁוֹי .וֹמּעִ אוּהוְ סנָכְנִ וֹמּעִ אוּהוְ
 ץחָרְמֶּהַ תיבֵבְ אֹלוְ .םוֹרעָ אוּהשֶׁכְ אֹלוְ רפֵּתַּסְמִ אוּהשֶׁכְּ וֹתוֹא ןיאִוֹר ןיאֵוְ וֹטיבִרְשַׁבְּ ןישִׁמְּתַּשְׁמִ ןיאֵוְ וֹאסְכִּ לעַ ןיבִשְׁוֹי ןיאֵוְ וֹסוּס
 םעָ֔רְתְיִ ישִּׁשִּׁהַ םשֵׁ לעַ .רמַאָ אנָהֲכַּ ברַ .׳לוכ םישִׁנָ וֹלּ הבֶּרְיַ אֹל :הכלה ׃nילֶעָ וֹתמָיאֵ אהֵתְּשֶׁ iלֶמֶ nילֶעָ םישִׂתָּ םוֹשׂ רמַאֱנֶּשֶׁ
־לכָּ־תאֶ ד֙וִדָּ רקֵּ֤עַיְוַ םשֵׁ לעַ .וֹתּבְכַּרְמֶ ידֵכְ אלָּאֶ םיסִוּס וֹלּ הבֶּרְיַ אֹל ׃הנָּהֵֽכָוְ הנָּהֵ֥כָּ n֖לְּ הפָסִוֹאוְ טעָ֔מְ־םאִ֨וְ .ןמָּתַּ ביתִכְ המַוּ .ה֖לָגְעֶלְ
 .דבַלְבִּ וֹז הנָשָׁ לשֶׁ איָינְסָפְּאָ דבַלְבִוּ .רמַאָ יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ .איָינְסָפְּאָ ןתֵּילִ ידֵכְ אלָּאֶ דאֹמְ ו� הבֶּרְיַ אֹל בהָזָוְ ףסֶכֶוְ .׳וגו בכֶרֶ֔הָ
 המYֹשְׁ רמַאָ .אחָאָ יבִּרִ רמַאָ
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Halachah 6,2  

Mishnah 

(Il re) non deve prendere molte mogli, ma soltanto diciotto. Rabbi Yehudà dice: egli può 
prenderne anche molte, purché non rendano traviato il suo cuore.  Rabbi Shimon opina: 
anche una sola, che potesse traviare il suo cuore, non la sposi. SE è così perché è scritto 
“Non deve prendere molte mogli”? Nemmeno come Avigail. “Non deve prendere molti 
cavalli” ma solo quelli che occorrono per la sua carrozza. “Nemmeno tanto argento e oro in 
quantità”. Solo quello che è necessario per pagare il soldo. Deve scriversi un rotolo della 
Torah. Se va in guerra la porta con sé. Se ritorna la porta con sé. Se siede in giudizio la 
tiene con sé. Se siede a tavola deve stargli davanti. Come è scritto “Sarà con lui e vi 
leggerà tutti i giorni della sua vita”. Non è permesso cavalcare sul suo cavallo, né Sedere 
sul suo trono, né di Servirsi del suo scettro. Non si deve vederlo quando si taglia i capelli, 
né quando è nudo né quando va al bagno: perché è scritto: “metti sopra di te un re”; il che 
significa che il rispetto del re sia su di te. 

GhemaràDice la Mishnah: non avrà molte mogli. É scritto “il Sesto figlio, Yish’ream che 
ebbe da Eglah” (2 Sam. 3,5). Perché è scritto così? SE sono poche mogli, si aggiunge 
qualcuna. La Mishnah dice: Non dovrà avere molti cavalli. Solo quelli per la sua carrozza.É 
basato sul verso che dice: (2 Sam. 8,4) “David prese millesettecento cavalieri e ventimila 
fanti e tagliò i garretti ai cavalli lasciandone solo cento per il suo uso”.La Mishnah dice: non 
avrà molto argento e oro. Solo per pagare il soldo all’esercito. Rabbi Yehoshua Ben Levi 
dice: Soltanto per le paghe di un anno. Disse Rabbi Achà, che Salomone disse: 

 

 

 

 



89 
 
13 a 

 ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .תוֹיּ֛רִכְנָ םישִׁ֧נָ בהַ֞אָ המYֹ֗שְׁ iלֶמֶּ֣הַוְ בוּתכָוְ .םישִׁנָ וֹלּ הבֶּרְיַ אֹל .םיתִּלְלַּיחִ ןידִּהַ תדַּימִ ןהֶילֵעֲ הקָחֲסִּשֶׁ םירִבָדְ השYָׁשְׁ
 הרָוֹת ירֵבְדִלְ ןכָשְׁוֹמלְ .רמֵוֹא יסֵוֹי יבִּרִ .םבָּ ןתֵּחַתְתִּ אֹל םשֵׁ לעַ .רמֵוֹא עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ יחִאֲ ןבֶּ היָנְנַחֲ .תוּנזְלִ שׁמָּמַ בהַאָ .רמַאָ יחַוֹי
 יחַוֹי ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .רמַיתֵּ חכַּשְׁאַ ׃תוֹיּֽרִכְנָּהַ םישִׁ֖נָּהַ וּאיטִ֔חֱהֶ וֹת֣וֹא־םגַּ םשֵׁ לעַ .רמֵוֹא רזֶעֶילִ יבִּרִ .הנָיכִשְּׁהַ יפֵנְכַּ תחַתַּ ןבָרְקָֽלְוּ
 םיסִ֖וּס תוֹירְוּא ףלֶאֶ֛ םיעִ֥בָּרְאַ המYֹ֗שְׁלִ יהִ֣יְוַ בוּתכָוְ .םיסִוּס וֹלּ הבֶּרְיַ אֹל .ןוֹהיתֵּלְתַּ לעַ גילִפְ יסֵוֹי יבִּרִוְ .אדָחָ רזֶעֶילִ יבִּרִוְ היָנְנַחֲוַ
־תאֶ iלֶמֶּ֧הַ ןתֵּ֨יִּוַ בוּתכָוְ .דאֹמְ וֹלּ הבֶּרְיַ אֹל בהָזָוְ ףסֶכֶוְ .ןלָּוּכבְּ רתָּוּמ טוֹידְהֶהַוְ .וּיהָ םינִלָטְבַּ ׃םישִֽׁרָפָּֽ ףלֶאֶ֖ רשָׂ֥עָ־םינֵֽשְׁוּ וֹב֑כָּרְמֶלְ
 .יחַוֹי ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ ינֵּתַּ .תוֹמּאַ הנֶוֹמשְׁוּ תוֹמּאַ רשֶׂעֶ ינֵבְאַ .הנָינִחֲ ןבֶּ יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .תוֹבנָגְנִ וּיהָ אֹלוְ .םינִ֑בָאֲכַּֽ ם֖לַשָׁוּרֽיבִּ ףסֶכֶּ֛הַ
 יתִּרְמַ֣אָ קוֹח֖שְׂלִ בוּתכָּ .המYֹ֖שְׁ ימֵ֥יבִּ בשָׁ֛חְנֶ ףסֶכֶּ֗ ןיאֵ֣ .םעַטַ המַוּ .בהָזָלְּשֶׁ אלָּאֶ ףסֶכֶּ לשֶׁ וּיהָ אֹל המYֹשְׁ ימֵיבִ וּיהָשֶׁ תוֹלקָשְׁמִ וּליפִאֲ
 iאָלְמַ דרַיָ העָשָׁ הּתָוֹאבְּ .רמֵוֹא הנִינִחֲ ןבֶ יסֵוֹי יבִּרִ .יאִסְכִּמִ דרֵ .nשְׁאֹרבְ וֹז הרָטָעֲ המָ .המYֹשְׁלִ אוּה iוּרבָּ שׁוֹדקָּהַ רמַאָ .ללָ֑וֹהמְ
 iלֶמֶ֛ יתִייִ֥הָ תלֶהֶ֗קֹ ינִ֣אֲ רמֵוֹאוְ תוֹשׁרָדְמִ יתֵּבָוּ תוֹיּסִנֵכְּ יתֵּבָּ לעַ רזֵּחַמְ היָהָוְ .ויתָּחְתַּ בשַׁיָוְ וֹאסְכְִּמִ וֹדימִעֱהֶוְ המYֹשְׁ תוּמדְכִ המֶדִנִוְ
 וינָפָלְ ןיאִיבִמֵוּ הנֶקָבְ וֹתוֹא ןיכִּמַ וּיהָוְ .תלֶהֶ֗קֹ ינִ֣אֲ רמַיתֵוְ הּידֵידִּ ןוֹילְּיסֶּבִּ לעַ ביתִיְ אכָּלְמַ .הּילֵ ןירִמָ וּוהֲוַ ׃םלָֽשָׁוּריבִּ לאֵ֖רָשְׂיִ־לעַ
 .וֹגרְטְיקִ ימִוּ .הּיתֵּרְשַׁוֹק .ןירִמְדָּֽ תיאִוְ .איָנְקַ .ןירִמְדָּֽ תיאִוְ .ארָטְוּח .ןירִמְדָּֽ תיאִ .יקִ֖לְחֶ ה֥יָהָ־הזֶוְ רמַאָ העָשָׁ הּתָוֹאבְּ .ןיסִירִגְּ תרַעָקְ
 iוּרבָּ שׁוֹדקָּהַ ינֵפְלִ חטַּתַּשְׁנִוְ הרָוֹת הנֶשְׁמִ רפֶסֵ הלָעָ .יחַוֹי ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ ינֵּתַּ .וֹגרְטְיקִ הבֶּרְיַבְּשֶׁ ד״וֹי .יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ רמַאָ
 ד״וּי רוֹקעֲלַ שׁקֵּבַמְ המYֹשְׁ ירֵהֲוַ .הּלָּוּכּ הלָטְבָּֽ הּתָצָקְמִ הלָטְבָּֽשֶׁ יקֵיתֵיַידִּ־לכָּ .iתָרָוֹתבְ התָּבְתַכָּ .םלָוֹעהָ ןוֹבּרִ .וינָפָלְ רמַאָ .אוּה
 לטַנָּשֶׁ ד״וּי .אחָאָ יבִּרִ םשֵׁבְ אנָוּה יבִּרִ .לטֵבָ וֹניאֵ iמָּמִ רבָדָוְ ןילִיטֵבְ וֹב אצֵוֹיכְּ ףלֶאֶוְ המYֹשְׁ .אוּה iוּרבָּ שׁוֹדקָּהַ הּלָ רמַאָ .ינִּמֶּמִ
 iוּרבָּ שׁוֹדקָּהַ ינֵפְלִ חטַּתַּשְׁנִוְ ד״וֹי הלָעָ .איָעְשַׁוֹה יבִּרִ ינֵּתַּ .םהָרָבְאַ לעַ וּיצְחֶוְ הרָשָׂ לעַ וּיצְחֶ ןתַּינִ הרָשָׂ וּנמֵּאִמֵ אוּה iוּרבָּ שׁוֹדקָּהַ
 הבָיקֵנְ םשֵׁבְּ ןוּתנָ תָייִהָ רבַעָשֶׁלְ .iלָ אצֵ .אוּה iוּרבָּ שׁוֹדקָּהַ וֹל רמַאָ .תאֹזּהַ תקֶדֶּצַּהַ ןמִ ינִתָּרְקַעָ .םימִלָוֹעהָ ןוֹבּרִ .רמַאָוְ אוּה
 רפֶסֵ וֹל בתֵוֹכוְ ׃עַשֻֽׁוֹהיְ ןוּנ֖־ןבִּ עַשֵׁ֥וֹהלְ השֶׁ֛מֹ ארָ֥קְיִּוַ ביתִכְדִ אוּה אדָהָ .הבָיתֵּ שׁאֹרבְוּ רכָזָ םשֵׁבְּ iנָתְוֹנ ינִאֲשֶׁ nייֵּחַ .הבָיתֵּ ףוֹסבְוּ
 המָחָלְמִּלַ אצֵוֹי .א״ע לשֶׁ ןידִּ תיבֵּ יפִּ לעַ הרָזָעֲ רפֶסֵּמִ וֹתוֹא ןיהִיגִּמַוּ .וֹבּרַלְּשֶׂבְ אֹלוְ ויבִאָלְּשֶׁבְ אֹל תוֹאינֵ אהֵיְ אֹלּשֶׁ .וֹמשְׁלִ הרָוֹתּ
 יכֵרְצָבְּ קוּסעָ היָהָשֶׁ לאֵרָשְׂיִ iלֶמֶ םאִ המָוּ .רמֶוֹחוָ לקַ םירִבָדְּהַ ירֵהֲוַ .וי֑יָּחַ ימֵ֣יְ־לכָּ וֹב֖ ארָקָ֥וְ וֹמּ֔עִ התָ֣יְהָֽוְ רמַאֱנֶּשֶׁ .וֹמּעִ איהִוְ
 ירֵהֲוַ .הלָיְלַ֔וָ םמָ֣וֹי וֹ֙בּ תָיגִ֤הָוְ עַשֻׁוֹהיבִּ רמַאֱנֶ וֹב אצֵוֹיכְּ .המָּכַוְ המָּכַּ תחַאַ לעַ טוֹידְהֶהַ .וי֑יָּחַ ימֵ֣יְ־לכָּ וֹב֖ ארָקָ֥וְ וֹבּ רמַאֱנֶ לאֵרָשְׂיִ
 לאֵרָשְׂיִ iלֶמֶ .ןכֵּשֶׁ־לכָ אֹל טוֹידְהֶ .הלָיְלַ֔וָ םמָ֣וֹי וֹ֙בּ תָיגִ֤הָוְ וֹבּ רמַאֱנֶ לאֵרָשְׂיִ יכֵרְצָבְּ קסֵוֹעשֶׁ עַשֻׁוֹהיְ םאִ המָוּ .רמֶוֹחוָ לקַ םירִבָדְּהַ
 ןלָּוּכּ תמֵּשֶׁכְוּ .וישָׁמְּשַׁמְ־לכָּמִ דחָאֶבְ אֹלוְ וֹטיבִרְשַׁבְ אֹלוְ וֹרתְכִבְ אֹל ןישִׁמְּתַּשְׁמִ ןיאֵוְ וֹלסְינִ לעַ ןיבִשְׁוֹי ןיאֵוְ וֹסוּס לעַ ןיבִכְוֹר ןיאֵ
 תיבֵבְ אֹלוְ רפֵּתַּסְמִּשֶׁכְּ אֹלוְ םוֹרעָ וֹתוֹא ןיאִוֹר ןיאֵוְ .nילֶעָ וּפרְשְׂיִ nיתֶוֹבאֲ֠ תוֹפרְשְׂמִכְוּ תוּ�מתָּ םוֹל֣שָׁבְּ רמַאֱנֶּשֶׁ .וינָפָלְ ןיפִרָשְׂנִ
 רוֹזחֲ .הּילֵ רמַאָ .הּיתֵינִּתָוֹא שׁוּבלָ הּיבֵּגַלְ קפַנְ .איָישִׂנְ ןדָוּי יבִּרִ יבֵּגַּ קלַסְ הנָינִחֲ יבִּרִ .nי֑נֶיעֵ הנָי֣זֶחֱתֶּ וֹי֖פְיָבְּ iלֶמֶ֥ םשֵׁ לעַ .ץחָרְמֶּהַ
 .הּילֵ רמַאָ .אנָתְכִדְ אקָוּלחֲבַּ הּיבֵּגַלְ קפַנְ .איָישִׂנְ ןדָוּי יבִּרִ יבֵּגַּ קלַסְ ןנָחָוֹי יבִּרִ .nי֑נֶיעֵ הנָי֣זֶחֱתֶּ וֹי֖פְיָבְּ iלֶמֶ֥ םוּשּׁמִ .iדָידִּ ןיגִלָ שׁוֹבלְוּ
  .אמָלְטָ םחֵנַמְ ילִ יתִיְיאַוְ חלַשְׁ .הּילֵ רמַאֲ .המעטע יתִייאַ .הּילֵ רמַאֲ קפַנְ ימִ .׳וגו וֹי֖פְיָבְּ iלֶמֶ֥ םוּשּׁמִ .ארָמְיעִדְּ iקָוּלחֲ שׁוֹבלְוּ רוֹזחֲ
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 ho biasimato tre cose delle quali l’attributo di giustizia ride. La Torah dice “il re non 
moltiplicherà le sue mogli” (Deut. 17,17) ma è scritto: (1 Re 11,1) “Il Re amò molte donne 
straniere”. Rabbi Shimon Ben Yochai dice: “amare” è nel Senso letterale. Rabbi Hananià 
figlio di Rabbi Yehoshua dice: è scritto nella Torah (Deut. 7,3) “Non farete matrimoni con 
loro”. Rabbi Yossè dice: Salomone le sposò per portarle nelle parole della Torah e portarle 
sotto le ali della Shekhina”.  Rabbi Eliezer dice: (Neh. 13,26) “Anche (le donne straniere) lo 
portarono a peccare”. Si trova che è detto, che Rabbi Shimon Ben Yochai, Hananià e Rabbi 
Eliezer hanno una opinione e Rabbi Yossè contesta l’opinione di tutti e tre.La Torah dice: 
(Deut. 17,16) “Non dovrà aumentare il numero dei suoi cavalli. Ma è scritto (1 Re 5,6) 
“Salomone ebbe 40000 coppie di cavalli per il suo carro e 12.000 cavalieri”. Erano 
innumerevoli. Una Baraita dice: per un uomo Semplice è permesso. (Deut. 17, 16) “E non 
dovrà nemmeno ammassare troppo oro e argento”. ED è scritto:(1 Re 10,27) “Il re fece sì 
che in Gerusalemme l’argento fosse abbondante come le pietre”.Ma non venivano rubate? 

Rabbi Yossè Ben Haninà dice: erano pietre di dieci Ammot o 8 Ammot di peso. Rabbi 
Shimon Ben Yochai insegna in una Baraita: Persino i pesi di misura nell’epoca di Salomone 
non erano in    argento ma in oro. L’argento non era considerato all’epoca di Salomone.É 
scritto (cit.) “ho detto al riso che è follia” disse il Santo Benedetto Egli Sia a Salomone: qual 
è la corona sul tuo capo? Discendi dal Mio trono.Rabbi Yossè Ben Haninà disse.: nello 
stesso momento discese un angelo e apparve con l’immagine di Salomone. E stette sul suo 
trono al suo posto. Salomone andò nelle Case di Studio e nelle Sinagoghe e disse “io Sono 
Kohelet, che ero re di Israele in Gerusalemme”. Stava dritto come una canna, e portava un 
piatto di Semole davanti a sé. Nello stesso momento Salomone disse: questa è la mia 
parte. Alcuni dicono che fosse le persone che gli appartenevano, altri dicono che fosse il 
suo mantello, altri dicono che fosse la sua cintura. Chi lo accusò? Rabbi Yehoshua Ben 
Levi dice: fu la “Yud” di “LO YARBEH” (non moltiplicare), che lo accusò. Rabbi Shimon Ben 
Yochai dice: fu il libro del Deuteronomio che venne fuori, si prostrò davanti al Santo 
Benedetto Egli Sia, e disse: Padrone del Mondo, Tu hai scritto nella Tua Torah che ciò che 
sarà annientato in parte sarà annientato del tutto. Ora Salomone vorrebbe cancellare da 
me una “Yud”. Il Santo Benedetto Egli Sia rispose: sia Salomone che mille come lui 
saranno annullati, ma nulla in te (nella Torah) sarà annullata. Rabbi Hunah disse in nome di 
Rabbi Achà: vedi la YUD (di valore dieci) che fu tolta a Sarai? Metà (cioè He’ che ha valore 
5) fu data da Sarah e metà a Avraham. Rabbi Hoshaià ha insegnato: si alzò la “Yud” e si 
prostrò davanti al Santo Benedetto Egli sia e disse: Padrone del mondo! Mi hai tolto da 
questa donna virtuosa? E il Santo Benedetto Egli Sia disse: vattene via, in passato Sei 
stata posta alla fine di un nome femminile e alla fine di una parola, Io decreto che tu venga 
posta in un nome maschile o all’inizio di una parola. Per questo è scritto (Num. 13,16) “e 
(Moshé) chiamò Hoshea Bin Nun Yehoshua. La Mishnah dice: “deve scrivere per sé un 
rotolo della Torah “. Cioè non può adornarsi del rotolo di suo padre, oppure del suo 
Maestro. E questo rotolo viene copiato da rotolo che è presso il Tempio. Secondo il 
tribunale di 71 giudici. Quando va fuori per la guerra “sarà con lui e lo leggerà tutti i giorni 
della sua vita” (Deut. 17,19). Una Baraita dice che questo è un KAL VACHOMER. Se un re, 
che si deve occupare dei bisogni di tutto Israele. Ha il precetto di leggere la Torah tutti i  
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־לכָּ וֹב֖ ארָקָ֥וְ וֹבּ רמַאֱנֶ לאֵרָשְׂיִ יכֵרְצָבְּ קוּסעָ היָהָשֶׁ לאֵרָשְׂיִ iלֶמֶ םאִ המָוּ .רמֶוֹחוָ לקַ םירִבָדְּהַ ירֵהֲוַ .וי֑יָּחַ ימֵ֣יְ־לכָּ וֹב֖ ארָקָ֥וְ וֹמּ֔עִ
 עַשֻׁוֹהיְ םאִ המָוּ .רמֶוֹחוָ לקַ םירִבָדְּהַ ירֵהֲוַ .הלָיְלַ֔וָ םמָ֣וֹי וֹ֙בּ תָיגִ֤הָוְ עַשֻׁוֹהיבִּ רמַאֱנֶ וֹב אצֵוֹיכְּ .המָּכַוְ המָּכַּ תחַאַ לעַ טוֹידְהֶהַ .וי֑יָּחַ ימֵ֣יְ

 לעַ ןיבִשְׁוֹי ןיאֵוְ וֹסוּס לעַ ןיבִכְוֹר ןיאֵ לאֵרָשְׂיִ iלֶמֶ .ןכֵּשֶׁ־לכָ אֹל טוֹידְהֶ .הלָיְלַ֔וָ םמָ֣וֹי וֹ֙בּ תָיגִ֤הָוְ וֹבּ רמַאֱנֶ לאֵרָשְׂיִ יכֵרְצָבְּ קסֵוֹעשֶׁ
 תוּ�מתָּ םוֹל֣שָׁבְּ רמַאֱנֶּשֶׁ .וינָפָלְ ןיפִרָשְׂנִ ןלָּוּכּ תמֵּשֶׁכְוּ .וישָׁמְּשַׁמְ־לכָּמִ דחָאֶבְ אֹלוְ וֹטיבִרְשַׁבְ אֹלוְ וֹרתְכִבְ אֹל ןישִׁמְּתַּשְׁמִ ןיאֵוְ וֹלסְינִ
 .nי֑נֶיעֵ הנָי֣זֶחֱתֶּ וֹי֖פְיָבְּ iלֶמֶ֥ םשֵׁ לעַ .ץחָרְמֶּהַ תיבֵבְ אֹלוְ רפֵּתַּסְמִּשֶׁכְּ אֹלוְ םוֹרעָ וֹתוֹא ןיאִוֹר ןיאֵוְ .nילֶעָ וּפרְשְׂיִ nיתֶוֹבאֲ֠ תוֹפרְשְׂמִכְוּ
 הנָי֣זֶחֱתֶּ וֹי֖פְיָבְּ iלֶמֶ֥ םוּשּׁמִ .iדָידִּ ןיגִלָ שׁוֹבלְוּ רוֹזחֲ .הּילֵ רמַאָ .הּיתֵינִּתָוֹא שׁוּבלָ הּיבֵּגַלְ קפַנְ .איָישִׂנְ ןדָוּי יבִּרִ יבֵּגַּ קלַסְ הנָינִחֲ יבִּרִ
 iלֶמֶ֥ םוּשּׁמִ .ארָמְיעִדְּ iקָוּלחֲ שׁוֹבלְוּ רוֹזחֲ .הּילֵ רמַאָ .אנָתְכִדְ אקָוּלחֲבַּ הּיבֵּגַלְ קפַנְ .איָישִׂנְ ןדָוּי יבִּרִ יבֵּגַּ קלַסְ ןנָחָוֹי יבִּרִ .nי֑נֶיעֵ
  .אמָלְטָ םחֵנַמְ ילִ יתִיְיאַוְ חלַשְׁ .הּילֵ רמַאֲ .המעטע יתִייאַ .הּילֵ רמַאֲ קפַנְ ימִ .׳וגו וֹי֖פְיָבְּ
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giorni della sua vita, tanto più un comune israelita. In modo simile è stabilito riguardo 
Yehoshua “Tu avrai di fronte a te (la Torah), il giorno e la notte.  Se per Yehoshua, che si 
occupava dei bisogni di tutti gli israeliti è scritto “e l’avrai di fronte a te il giorno e la notte”, 
un comune israelita lo deve fare. La Mishnah dice: nessuno lo deve vedere nudo., né con i 
capelli tagliati, né quando va alla sala da bagno. Rabbi Haninà venne su da Rabbi Yudan 
Nessià. Rabbi Yudan venne fuori vestendo una veste ordinaria.  Rabbi Haninà gli disse: 
torna in maniera dignitosa! Perché è scritto: (Is.  33,17) “Tu vedrai il re nel suo splendore”.  
Rabbi Yochanan si alzò di fronte a Rabbi Yudan Nessià. Rabbi Yudan venne fuori in una 
tunica di lino. Gli disse: ritorna vestito in una tunica di lana, perché è scritto “tu vedrai il re 
nel suo splendore”. Quando Rabbi Yochanan venne fuori, udì Rabbi Yudan che diceva: 
portami un po' d’acqua. Gli disse Rabbi Yochanan chiedi che ti venga portata una fetta di 
pane, 
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13 b 

 המַוּ .הּילֵ רמַאֲ .iדָוֹבכְ אוּה תילֵ .יבִּרִ .הּילֵ רמַאֲ .ןיסִיקִ עַצֵּפַמְ יסִיסִ רבַ הנָינִחֲ יבִּרִ אמָחֲ קפַנְ ימִ ׃הּנָֽוֹשׁלְ־לעַ דסֶחֶ֝֗־תרַוֹתֽוְ ביתִכְדִּ
 ינִוֹעמָ יסֵוֹי םגֵּרְיתִּ .איָינְמַתְמִ iלָעֲ אלָבְּקַמְ אלָ iשָׁמְּשַׁמְדִּ ןאמָ iלָ הוָהֲ אלָ ןיאִ .הּילֵ רמַאֲ .ינִישֵׁמְּשַׁמְדִּ ןאמָ ילִ תילֵוְ דיבִעֲינִ
ֹז־וּעמְשִׁ .היָּרִבֵּיטִבְּ אתָּשְׁינִכְבִּ  ןלָ ןיבִהָיְ אלָ .הּילֵ וּרמְאָֽ .אתָּנְתַּמַ ד״כ ןוֹכלְ תיבִהָיְ אלָ .אתָיְרַוּאבְּ ןיעִלָ ןוּתּאַ תילֵ המָּלָ .םינִ֜הֲכֹּֽהַ תא֨
 תיבֵ֤וּ .הּלָּוּכּ ביסִנְ אכָּלְמַ .הּילֵ וּרמְאָֽ .ינַיסִבְּ ןוֹכתְיַ תידִיקִפְדִ אתָּנְתַּמַ ד״כ ןיבִהָיְ ןוּתּאַ תילֵ המָּלָ .לאֵ֗רָשְׂיִ תיבֵּ֣ ׀ וּבישִׁ֣קְהַוְ .םוּלכְּ
 עמַשָׁ .םלָוֹעהָ ןמִ ןדָבְּאַלְוּ ןקָסְּפַלְוּ ןידִּבַּ ןהֶמָּעִ בשֵׁילֵ ינִאֲ דיתִעָ .םינִ֜הֲכֹּֽהַ טפַּ֨שְׁמִ הזֶ֡וְ יתִּרְמַאָ םכֶלָ .טפָּ֑שְׁמִּהַ ם֭כֶלָ יכִּ֥ וּניזִ֔אֲהַֽ i֙לֶמֶּ֨הַ
 רשַׁפְיאֶ .הּילֵ רמַאָ .אוּה אבָּרַ ארָבְגַּ .יבִּרִ .הּילֵ וּרמְאָֽ .הּילֵ סיֵיפַלְ שׁיקִלָ שׁירֵוְ ןנָחָוֹי יבִּרִ ןוֹקלְסַ .קרַעָוְ לחַדְּ .סעַכָוְ איָישִׂנְ ןדָוּי יבִּרִ
 .התָיְיהָֽ הנָוֹז וּנימֵּאִ הרָשָׂ יכִוְ .םמָּ֔אִ ה֙תָנְזָֽ יכִּ֤ ביתִכְדִּ ןידֵ וּהמָ .הּילֵ רמַאָ .ןיאִ .הּילֵ וּרמְאָֽ .ילִ ביגִמֵ אוּה הּילֵ ליאִשְׁ אנָדָּ ןאמָ־לכָּ
 בטָ אלָ .הּילֵ רמַאָ .הּנָנָּגַּ ןכֵּ אתָנְּגִכְּ .ןכֵּ רמַאֲ אנָּהֲכַּ .וינָהֲכֹּ חַבֵּזְמִּכַּ .רוֹדּהַ ןכֵ אישִׂנָּכַּ .אישִׂנָּהַ ןכֵּ רוֹדּכַּ .הּמָּאִ ןכֵּ תבַכְּ .הּילֵ רמַאָ
 ה֭מָּאִכְּ רמֹ֑אלֵ לוֹשׁמְיִ iִי֥לַעָ לשֵׁ֔מֹּהַ־לכָּ ה֙נֵּהִ ביתִכְדִּ ןידֵ וּהמָ .הּילֵ רמַאָ .ןינִמְיזִ אתָלָתְ ייפַּאבְ אלָּאֶ .ןמַזְ דחַ יוֹפּאַבְ אלָדְ ילִ לילִקְדִּ
 יבִּרִ .האָיצִימִ האָיצִיְ ןיטִשְׁפָּֽ .וֹ�תארָקְלִ האָ֜לֵ אצֵ֨תֵּוַ ביתִכְדִּ םוּפלְ .הּילֵ רמַאֲ .ה֙נָידִ אצֵ֤תֵּוַ ביתִכְדִּ .התָיְיהָֽ הנָוֹז האָלְ וּנימֵּיאִ יכִוְ .הּתָּֽבִּ
 ביתִכְ המַ ימִחֲ .הּילֵ רמַאֲ .ןיאִ .הּילֵ רמַאֲ .יאֵדָוּהידִּ ןוֹהבְרַ אוּה תְּאַ .יבִּרִ .הּילֵ רמַאֲ .יתִוּכּ דחַ וֹבּ עגַפָּ .אחָרְוֹאבְּ iלֵּהַמְ הוָהֲ היָּקִזְחִ
  .iלָעֲ יוִשָׁ תְּאַדְּ .םישִׂתָּ אלָּאֶ ביתִכְּ ןיאֵ םישִׂאָ .iלֶמֶ֔ n֙ילֶ֨עָ םישִׂ֤תָּ םוֹשׂ֣
 ׳א:׳ג
 םירִמְוֹא םימִכָחֲוַ .ריאִמֵ יבִּרַ ירֵבְדִּ דחָאֶ דוֹע ןהֶלָ ןירִרְוֹבּ ןהֶינֵשְׁוּ דחָאֶ וֹל ררֵוֹבּ הזֶוְ דחָאֶ וֹל ררֵוֹבּ הזֶ .׳גבִּ תוֹנוֹממָ ינֵידִּ :הנשמ
 יאמַ .וֹתוּכזְ ףדֵּרַמְ וֹררְיבֵּשֶׁ iוֹתּמִּשֶׁ .ארָיזֵ יבִּרִ רמַאָ .׳לוכ השYָׁשְׁבִּ תוֹנוֹממָ ינֵידִּ :הכלה .דחָאֶ דוֹע ןהֶלָ ןירִרְוֹבּ םינִיָּידַּהַ ינֵשְׁ
 אלָּאֶ יעֵבָּ תְּאַדְ המַ בסַימֵוּ רחַבְימִ iנָּימִ הּלָּוּכּ ואלָ .ןנִבָּרַדְּ ןוֹמעֲטַ יאמַוּ .תחַאַ תעַדַּמִ ןתָּשְׁלָשְׁ וּררְבָּֽתְיִּשֶׁ ידֵכְּ .ריאִמֵ יבִּרִדְ אמָעֲטַ
  .תחַאַ תעַדַּמִ ןירִרְבָּֽתְמִ ןתָּשְׁלָשְׁ וּאצְמְנִ אֹל דחָאֶ תמֵ .ןנִבָּרַדְּ לעַ איָשְׁקַוְ .ןיָיעָבְּ ןנָדְּ המַ ןיבִּסַמֵוּ ןירִחֲבַמְ תּאַוְ אנָאֲ
 ׳ב:׳ג
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13 b 

 המַוּ .הּילֵ רמַאֲ .iדָוֹבכְ אוּה תילֵ .יבִּרִ .הּילֵ רמַאֲ .ןיסִיקִ עַצֵּפַמְ יסִיסִ רבַ הנָינִחֲ יבִּרִ אמָחֲ קפַנְ ימִ ׃הּנָֽוֹשׁלְ־לעַ דסֶחֶ֝֗־תרַוֹתֽוְ ביתִכְדִּ
 ינִוֹעמָ יסֵוֹי םגֵּרְיתִּ .איָינְמַתְמִ iלָעֲ אלָבְּקַמְ אלָ iשָׁמְּשַׁמְדִּ ןאמָ iלָ הוָהֲ אלָ ןיאִ .הּילֵ רמַאֲ .ינִישֵׁמְּשַׁמְדִּ ןאמָ ילִ תילֵוְ דיבִעֲינִ
ֹז־וּעמְשִׁ .היָּרִבֵּיטִבְּ אתָּשְׁינִכְבִּ  ןלָ ןיבִהָיְ אלָ .הּילֵ וּרמְאָֽ .אתָּנְתַּמַ ד״כ ןוֹכלְ תיבִהָיְ אלָ .אתָיְרַוּאבְּ ןיעִלָ ןוּתּאַ תילֵ המָּלָ .םינִ֜הֲכֹּֽהַ תא֨
 תיבֵ֤וּ .הּלָּוּכּ ביסִנְ אכָּלְמַ .הּילֵ וּרמְאָֽ .ינַיסִבְּ ןוֹכתְיַ תידִיקִפְדִ אתָּנְתַּמַ ד״כ ןיבִהָיְ ןוּתּאַ תילֵ המָּלָ .לאֵ֗רָשְׂיִ תיבֵּ֣ ׀ וּבישִׁ֣קְהַוְ .םוּלכְּ
 עמַשָׁ .םלָוֹעהָ ןמִ ןדָבְּאַלְוּ ןקָסְּפַלְוּ ןידִּבַּ ןהֶמָּעִ בשֵׁילֵ ינִאֲ דיתִעָ .םינִ֜הֲכֹּֽהַ טפַּ֨שְׁמִ הזֶ֡וְ יתִּרְמַאָ םכֶלָ .טפָּ֑שְׁמִּהַ ם֭כֶלָ יכִּ֥ וּניזִ֔אֲהַֽ i֙לֶמֶּ֨הַ
 רשַׁפְיאֶ .הּילֵ רמַאָ .אוּה אבָּרַ ארָבְגַּ .יבִּרִ .הּילֵ וּרמְאָֽ .הּילֵ סיֵיפַלְ שׁיקִלָ שׁירֵוְ ןנָחָוֹי יבִּרִ ןוֹקלְסַ .קרַעָוְ לחַדְּ .סעַכָוְ איָישִׂנְ ןדָוּי יבִּרִ
 .התָיְיהָֽ הנָוֹז וּנימֵּאִ הרָשָׂ יכִוְ .םמָּ֔אִ ה֙תָנְזָֽ יכִּ֤ ביתִכְדִּ ןידֵ וּהמָ .הּילֵ רמַאָ .ןיאִ .הּילֵ וּרמְאָֽ .ילִ ביגִמֵ אוּה הּילֵ ליאִשְׁ אנָדָּ ןאמָ־לכָּ
 בטָ אלָ .הּילֵ רמַאָ .הּנָנָּגַּ ןכֵּ אתָנְּגִכְּ .ןכֵּ רמַאֲ אנָּהֲכַּ .וינָהֲכֹּ חַבֵּזְמִּכַּ .רוֹדּהַ ןכֵ אישִׂנָּכַּ .אישִׂנָּהַ ןכֵּ רוֹדּכַּ .הּמָּאִ ןכֵּ תבַכְּ .הּילֵ רמַאָ
 ה֭מָּאִכְּ רמֹ֑אלֵ לוֹשׁמְיִ iִי֥לַעָ לשֵׁ֔מֹּהַ־לכָּ ה֙נֵּהִ ביתִכְדִּ ןידֵ וּהמָ .הּילֵ רמַאָ .ןינִמְיזִ אתָלָתְ ייפַּאבְ אלָּאֶ .ןמַזְ דחַ יוֹפּאַבְ אלָדְ ילִ לילִקְדִּ
 יבִּרִ .האָיצִימִ האָיצִיְ ןיטִשְׁפָּֽ .וֹ�תארָקְלִ האָ֜לֵ אצֵ֨תֵּוַ ביתִכְדִּ םוּפלְ .הּילֵ רמַאֲ .ה֙נָידִ אצֵ֤תֵּוַ ביתִכְדִּ .התָיְיהָֽ הנָוֹז האָלְ וּנימֵּיאִ יכִוְ .הּתָּֽבִּ
 ביתִכְ המַ ימִחֲ .הּילֵ רמַאֲ .ןיאִ .הּילֵ רמַאֲ .יאֵדָוּהידִּ ןוֹהבְרַ אוּה תְּאַ .יבִּרִ .הּילֵ רמַאֲ .יתִוּכּ דחַ וֹבּ עגַפָּ .אחָרְוֹאבְּ iלֵּהַמְ הוָהֲ היָּקִזְחִ
  .iלָעֲ יוִשָׁ תְּאַדְּ .םישִׂתָּ אלָּאֶ ביתִכְּ ןיאֵ םישִׂאָ .iלֶמֶ֔ n֙ילֶ֨עָ םישִׂ֤תָּ םוֹשׂ֣
 ׳א:׳ג
 םירִמְוֹא םימִכָחֲוַ .ריאִמֵ יבִּרַ ירֵבְדִּ דחָאֶ דוֹע ןהֶלָ ןירִרְוֹבּ ןהֶינֵשְׁוּ דחָאֶ וֹל ררֵוֹבּ הזֶוְ דחָאֶ וֹל ררֵוֹבּ הזֶ .׳גבִּ תוֹנוֹממָ ינֵידִּ :הנשמ
 יאמַ .וֹתוּכזְ ףדֵּרַמְ וֹררְיבֵּשֶׁ iוֹתּמִּשֶׁ .ארָיזֵ יבִּרִ רמַאָ .׳לוכ השYָׁשְׁבִּ תוֹנוֹממָ ינֵידִּ :הכלה .דחָאֶ דוֹע ןהֶלָ ןירִרְוֹבּ םינִיָּידַּהַ ינֵשְׁ
 אלָּאֶ יעֵבָּ תְּאַדְ המַ בסַימֵוּ רחַבְימִ iנָּימִ הּלָּוּכּ ואלָ .ןנִבָּרַדְּ ןוֹמעֲטַ יאמַוּ .תחַאַ תעַדַּמִ ןתָּשְׁלָשְׁ וּררְבָּֽתְיִּשֶׁ ידֵכְּ .ריאִמֵ יבִּרִדְ אמָעֲטַ
  .תחַאַ תעַדַּמִ ןירִרְבָּֽתְמִ ןתָּשְׁלָשְׁ וּאצְמְנִ אֹל דחָאֶ תמֵ .ןנִבָּרַדְּ לעַ איָשְׁקַוְ .ןיָיעָבְּ ןנָדְּ המַ ןיבִּסַמֵוּ ןירִחֲבַמְ תּאַוְ אנָאֲ
 ׳ב:׳ג
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13 b. 

 come è scritto “e la Torah della bontà sia sotto la sua lingua” (Prov. 31,26). Quando Rabbi 
Yochanan venne fuori, vide Rabbi Haninà che cardava lana. Gli disse Rabbi, questo 
diminuisce la tua dignità. Gli rispose: cosa devo fare nessuno è al mio Servizio. Rabbi 
Yochanan disse: Se non hai nessuno al tuo Servizio non dovevi accettare questo 
ruolo.Yossè di Maon andò in una Sinagoga a Tiberiade. É scritto: (Os. 5,1) “Ascoltate o 
Cohanim, fate attenzione, Casa d’Israele, e ascolta famiglia del re giacché il giudizio 
riguarda voi”.Perché non vi siete dedicati allo studio della Torah? Perché non avete preso i 
24 doni del sacerdozio? Gli risposero i Cohanim: non ci è stato dato nulla. Perché è scritto 
“Ascolta Casa d’Israele” perché non avete preso i ventiquattro doni del sacerdozio? Gli 
israeliti risposero: il re ha preso tutto!  Ascolta famiglia del re” perché per voi è il giudizio” 
(dice la Torah Deut. 18,3) “Questi saranno i diritti dei sacerdoti da esigere dal popolo” In 
futuro sarete portati in giudizio (la casa del Nassì) per punirvi e levarvi dal mondo. Rabbi 
Yudan Nessià udì e si arrabbiò. Rabbi Yossè ebbe paura e fuggì. Rabbi Yochanan e Resh 
Lakish vennero per appacificarlo.  Gli dissero: Rabbi, Yossè è un grande uomo. Rabbi 
Yudan disse loro: è possibile che risponda a ogni cosa io gli domanderò? Essi disserro Sì. 
Che significa che è scritto Osea 2,7) “poiché vostra madre ha commesso adulterio”?Ora, 
vostra madre Sarah era una prostituta? Yossè rispose loro: come una figlia, così la 
madre.E come una madre, così la figlia. Come il Nassì nelle generazioni, così l’altare dei 
Cohanim. Kahana disse ugualmente. Come il giardino così il giardiniere.Egli disse a Rabbi 
Yossè. Non è bene che insultiate me e insieme il mio ruolo. Ma voi avete insultato tre volte 
il mio ruolo. (R. Yudan Nessià) disse a lui In che Senso è scritto (Ezech. 16,44) “Ogni 
autore di motti proverbiali Sentenzierà: come la madre così la figlia”.Giacché è detto “Dina 
venne fuori” (Gen. 34,1).Egli disse a R. Yudan Nessià ed è scritto pure “Leah venne per 
incontralo” (Gen. 30,44).Rabbi Hizkià stava andando sulla strada e un samaritano lo 
incontrò. Questi gli disse: Rabbi tu Sei il più grande dei Giudei? Questi disse Si.Perché è 
scritto: “Voi porrete su di voi un re”? Non è scritto Io porrò su di voi un re, ma “Voi porrete 
su di voi un re. Perché tu stesso, il popolo sceglierà il re. Cap.3. Halachah 3,1:Mishnah: 
Questioni pecuniarie sono risolte da un tribunale di tre membri. L’uno sceglie un giudice, 
secondo Rabbi Meir, iI Hakhamim dicono che i due giudici scelgono il terzo.secondo 

Ghemarà 

La Mishnah dice: Questioni pecuniarie sono risolte da un tribunale di tre. Dice Rabbi Zerà 
che in mezzo a coloro che devono chiarire, si cerca il loro merito. Qual è la ragione 
Secondo Rabbi Meir? Che i tre giudici che devono chiarire la questione abbiano opinione 
da una sola legge. Cosa significa Secondo i Rabanan? Che non dipende da te scegliere chi 
desideri, ma io e te (i due giudici) decidono d’accordo chi vogliamo. 

Questa è una difficoltà Secondo i Rabanan. Se uno dei giudici muore, non esce fuori che 
tutti e tre giudicano da una sola opinione? 
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14 a 

 ןהֵשֶׁ היָאָרְ ןהֶילֵעֲ איבִמֵ אוּהשֶׁ ןמַזְבִּ יתַמָיאֵ םירִמְוֹא םימִכָחֲוַ .ריאִמֵ יבִּרַ ירֵבְדִּ הזֶ לשֶׁ וֹניָּידַּ לסֵוֹפ הזֶוְ הזֶ לשֶׁ וֹניָּידַּ לסֵוֹפ הזֶ
 ינִיכֵּ .׳לוכ הזֶלָּשֶׁ וֹניָּידַּ לסֵוֹפ הזֶ :הכלה .ןלָסְפָלְ לוֹכיָ וֹניאֵ ןידִּ תיבֵּ יפִּמִ ןיחִמְוּמ וֹא םירִשֵׁכְ וּיהָ םאִ לבָאֲ ןילִוּספְ וֹא ןיבִוֹרקְ
 .רמַאָ ןנָחָוֹי יבִּרִ .אֹל הרָוֹת ינֵידִבְ אהָ .וּרמְאָֽ איָרְוּסבְּשֶׁ תוֹאכָרְאַבְּ .רמַאָ שׁיקִלָ שׁירֵ .אֹל וֹניָידַ אהָ .הזֶלָּשֶׁ וֹניָּידַּ לסֵוֹפ הזֶ .אתינִתְמַ
 עמַשָׁ .ילַעָ לבֵּקַמְ רמַאָ ןנָחָוֹי יבִּרִדְ המַ .הּירֵבְחַלְ דחַ רמַאֲ .איָכְוֹטִנְאַבְּ ןידִּ ןלָ הוָהֲ שׁנַ ינֵבְּ ןירֵתְּ .ןירִמְאָֽ iיהֵ .הרָוֹת ינֵידִבְ וֹליפִאֲ
 .ןנִבָּרַלְ אדָבְוּע ןיחִלְּשַׁמְוּ ןיבִתְכָּֽ אכָרְוֹצ תוָוהֲ ןיאִוְ ןמָּתַּ ןוֹהילֵּימִ ןיעִמְשָֽׁ אלָּאֶ הּינֵידִּ לעַבַ אפָרְטְמִ הּינֵּימִ־לכָ אֹל .רמַוָ ןנָחָוֹי יבִּרִ
 יבִּרִ רמַאָ .איבִמֵ הזֶוְ לסֵוֹפ הזֶ םלָוֹעלְוּ .איָרְבֵּיטִבְּ .רמַאָשֶׁ הזֶלָ ןיעִמְוֹשׁ .ירִוֹפּיצִבִּ .רמֵוֹא הזֶוְ .איָרְבֵּיטִבְּ .רמֵוֹא הזֶ .רזָעְלָֽ יבִּרִ רמַאָ
 אדָחָבְּ ןיבִיהִיְ ןוֹוהֲדַּ ןוּנּיאִבְּ .ירִוֹפּיצִבִּ רמַאָ הזֶוְ .איָרְבֵּיטִבְּ רמַאָ הזֶ .רזָעְלָֽ יבִּרִ רמַדָּ יאהַוְ .אלָ יבִּרִ רמַאָ .וּנשָׁ הלָיפֵטְבִּ .ארָיזֵ
 .איָרְבֵּיטִבְּ ןידִּ ןוֹל הוָהֲ שׁנַ ינֵבְּ ןירֵתְּ .הּנָּימִ עמַשְׁ תְּאַוְ .יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .ןילִימִ ׳ט אכָהָלְ אכָהָ ןמִ .ןילִימִ ׳ז אכָהָלְ אכָהָ ןמִ .אנָכְּשְׁמִ
  .לוֹדגָּהַ ןידִּ תיבֵבְּ .רמַאָשֶׁ הזֶלָ ןיעִמְוֹשׁ .ןטָקָּהַ ןידִּ תיבֵבְּ .רמֵוֹא הזֶוְ .לוֹדגָּהַ ןידִּ תיבֵבְּ .רמֵוֹא הזֶ
 ׳ג:׳ג
 היָיאָרְ םהֶילֵעֲ איבִמֵ אוּהשֶׁ ןמַזְבִּ יתַמָיאֵ םירִמְוֹא םימִכָחֲוַ .ריאִמֵ יבִּרַ ירֵבְדִּ הזֶ לשֶׁ וידָעֵ לסֵוֹפּ הזֶוְ הזֶ לשֶׁ וידָעֵ לסֵוֹפּ הזֶ :הנשמ
 .'לוכ הזֶלָּשֶׁ וידָעֵ לסֵוֹפּ הזֶ :הכלה ׃ןלָסְוֹפלְ לוֹכיָ וֹניאֵ ןידִּ תיבֵ יפִּמִ ןיחִמְוּמ וֹא םירִשֵׁכְ וּיהָ םאִ לבָאֲ .ןילִוּספְּ וֹא םיבִוֹרקְ ןהֵשֶׁ
 ןידִּהַ רמֵגָּיִּשֶׁ דעַ םינִיָידַּ ןיפִיסִוֹמ םלָוֹעלְ .ינֵּתַדְּ .וידָעֵ וּליפִאֲ .רמַאָ ןנָחָוֹי יבִּרִוְ .אֹל וידָיעֵ אהָ .וֹדעֵ .אתָינִתְמַ ינִיכֵּ .רמַאָ שׁיקִלָ שׁירֵ
 רמַאָ .ןלָסְוֹפלְ ןילִוֹכיְ ןיאֵשֶׁ ןהֵ אלָּאֶ םשָׁ ןיאֵ םאִשֶׁ ןנָחָוֹי יבִּרִ הדֶוֹמ .ןהֶבָּ רוֹזחֲלַ ןילִוֹכיְ ןיאֵ ןידִּהַ רמַגְנִ .ןהֶבָּ רוֹזחֲלַ ןילִוֹכיְ ןינִיָידַּהַוְ
  .יעֵבָ הנָינִחֲ יבִּרִ .הזֶ תוּדעֵ לוֹספְלִ ןיפִרְטָֽצְמִ קוּשּׁהַ ןמִ דחָאֶוְ אוּהוְ .הרָיעִזְ
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14 a. 

Halachah 3,2 

Mishnah 

 Questi può escludere il giudice scelto da uno dei due postulanti, e quello può escludere il 
giudice scelto dal primo postulante Questa è l’opinione di Rabbi Meir. I Hakhamim dicono: 
quando avviene così? Qualora si possa dimostrare che sono parenti o sono invalidi, ma Se 
sono validi o sono istruiti di Torah non li si può escludere. L’uno può escludere i testimoni 
dell’altro, e l’altro può escludere i testimoni del primo. Dicono i Hakhamim: quando è così? 
Quando si prova che sono parenti o invalidi. Ma Se erano validi non li si può escludere. 

Ghemarà 

La Mishnah dice: Questi può escludere il giudice. E quello può escludere il giudice scelto 
dal primo postulante. La Mishnah significa: Che questo può dichiarare invalido il giudice 
dell’altro postulante. Ma non può dichiarare invalido il proprio giudice.Resh Lakish dice: 
Riguardo alle corte di Suria: Rabbi Meir dice: un postulante può dichiarare invalido un 
giudice, ma riguardo ai giudici di questioni di Torah non li si può dichiarare invalidi. Rabbi 
Yochanan dice: anche i giudici di questioni di Torah possono essere ricusati. Ma essi 
dicono: due persone ebbero una disputa per problemi pecuniari in Antiochia. Il primo disse 
al suo compagno: solo quel che dirà Rabbi Yochanan io accetterò. Ascoltò queste parole 
Rabbi Yochanan, e disse: non è in suo potere ostacolare il suo compagno in giudizio. Ma i 
giudici locali ascoltarono tali parole, e dissero che Se c’era la necessità, avrebbero scritto 
una lettera e inviato il caso ai Rabanan. Disse Rabbi Lazar. Se sia l’uno dei litiganti che 
l’altro accettavano che il caso fosse inviato a Tiberiade, i giudici di Antiochia avrebbero 
ascoltato il parere di Tiberiade. Ma nel caso che uno ricusi per Sempre tale giudice, e l’altro 
lo porta, (cosa si fa?) .Rabbi Zerà (a questo riguardo dice). Per un giudice Secondario, (si 
fa Secondo quanto) la Mishnah insegna. (Un litigante può ricusare il giudice dell’altro, ma 
per un giudice importante non si può). Rabbi La dice, che come riporta Rabbi Lazar Se un 
litigante dice che il caso va deferito ai giudici di Tiberiade, e l’altro dice che va deferito ai 
giudici di Sefforide, ci si riferisce al luogo di residenza, Se è più vicino a questa Corte o a 
quella. Se l’uno e l’altro distano da tale luogo nove miglia, e la distanza dal luogo in cui 
abita il Secondo litigante è nove miglia (quale è la Corte?)Rabbi Yossè dice: Puoi dedurre 
da questo caso: Se due persone hanno una disputa di carattere pecuniario in Tiberiade, il 
primo litigante chiede un Beth DIN di maggiore importanza, e l’altro dice che vuole un 
BETH DIN minore, si ascolta chi chiede un BETH DIN di maggiore importanza.     
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14 a*  

 היָיאָרְ םהֶילֵעֲ איבִמֵ אוּהשֶׁ ןמַזְבִּ יתַמָיאֵ םירִמְוֹא םימִכָחֲוַ .ריאִמֵ יבִּרַ ירֵבְדִּ הזֶ לשֶׁ וידָעֵ לסֵוֹפּ הזֶוְ הזֶ לשֶׁ וידָעֵ לסֵוֹפּ הזֶ :הנשמ
 .'לוכ הזֶלָּשֶׁ וידָעֵ לסֵוֹפּ הזֶ :הכלה ׃ןלָסְוֹפלְ לוֹכיָ וֹניאֵ ןידִּ תיבֵ יפִּמִ ןיחִמְוּמ וֹא םירִשֵׁכְ וּיהָ םאִ לבָאֲ .ןילִוּספְּ וֹא םיבִוֹרקְ ןהֵשֶׁ
 ןידִּהַ רמֵגָּיִּשֶׁ דעַ םינִיָידַּ ןיפִיסִוֹמ םלָוֹעלְ .ינֵּתַדְּ .וידָעֵ וּליפִאֲ .רמַאָ ןנָחָוֹי יבִּרִוְ .אֹל וידָיעֵ אהָ .וֹדעֵ .אתָינִתְמַ ינִיכֵּ .רמַאָ שׁיקִלָ שׁירֵ
 רמַאָ .ןלָסְוֹפלְ ןילִוֹכיְ ןיאֵשֶׁ ןהֵ אלָּאֶ םשָׁ ןיאֵ םאִשֶׁ ןנָחָוֹי יבִּרִ הדֶוֹמ .ןהֶבָּ רוֹזחֲלַ ןילִוֹכיְ ןיאֵ ןידִּהַ רמַגְנִ .ןהֶבָּ רוֹזחֲלַ ןילִוֹכיְ ןינִיָידַּהַוְ
  .יעֵבָ הנָינִחֲ יבִּרִ .הזֶ תוּדעֵ לוֹספְלִ ןיפִרְטָֽצְמִ קוּשּׁהַ ןמִ דחָאֶוְ אוּהוְ .הרָיעִזְ

 

14 a* 

 

Halachah 3,3. Mishnah. Un litigante può dichiarare invalidi i testimoni dell’altro. E l’altro i 
testimoni del primo. Tale è l’opinione di Rabbi Meir. Glia altri Hakhamim però dicono: 
Quando si può fare questa ricusazione? Qualora uno può portare la prova che (i testimoni 
sono parenti o non validi. Ma Se essi erano validi non li si può escludere. 

Ghemarà 

La Mishnah dice: un litigante può dichiarare invalidi i testimoni dell’altro.  Resh Lakish dice 
che uno può dichiarare invalidi i testimoni dell’altro, non i suoi.  Rabbi Yochanan dice 
invece: può dichiarare invalidi anche i suoi testimoni.  

Una Baraita dice: Noi possiamo aggiungere giudici fino al completamento del giudizio. E i 
testimoni possono ritrattare la testimonianza fino al completamento del giudizio. Un litigante 
può Sempre aggiungere testimonianze finché sia completato il giudizio. 

Rabbi Yochanan dice che Se non vi sono altri testimoni, non si può invalidare la loro 
testimonianza. 

Rabbi Haninà obietta 
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14 b. 

 

 .וֹבּ רוֹזחֲלַ לוֹכיָ יוֹלעֲ לבֵּיקִ .םוֹקנְדִּ היטקמב הטיק .וֹבּ רוֹזחֲלַ אוּה לוֹכיָ הזֶלָ ןתַנָוְ הזֶּמִ לטַנָ וּליפִאֲ .ירֵמְאָֽ שׁיקִלָ שׁירֵוְ ןנָחָוֹי יבִּרִ
 רמַאֹי .וֹל רמַאָ םאִ לבָאֲ .קסֶעֶ iמָּעִ ילִ ןיאֵוְ nיבִאָ ילִ רמַאֹי .וֹל רמַאָשֶׁבְּ .רמַאָ אבָּ רבַּ היָיחִ יבִּרִ .׳לוכ העָוּבשְׁ וֹרבֵחֲלַ ביָיחַ היָהָ
 .ילַעָ לבֵּקַמְ ינִאֲוַ nיבִאָ ילִ רמַאֹי .וֹל רמַאָ וּליפִאֲוַ .רמַאָ הנָינִחֲ ןבֶּ יסֵוֹי יבִּרִ .וֹל תוֹדוֹהלְ הצֶוֹר היָהָ אלָּיעִ .ילַעָ לבֵּקַמְ ינִאֲוַ nיבִאָ
  .בוֹרקָ יפִּמִ אצֵוֹי תוּדעֵ וּניצִמָ אֹל
 ׳ה:׳ג
 הלָּחִתְּמִ ןוֹעמְשִׁ יבִּרַ רמַאָ .םידִבָעֲוַ תיעִיבִשְׁ ירֵחֲוֹסוְ םינִוֹי יחֵירִפְמַוּ תיבִּרִבָ הוֶלְמַּהַוְ איָבְוּקּבַּ קחֵשַׂמְהַ ןילִוּספְּהַ ןהֵ וּלּיאֵ :הנשמ
 ןיאֵשֶׁ ןמַזְבִּ .יתַמָיאֵ הדָוּהיְ יבִּרַ רמַאָ .תיעִיבִשְׁ ירֵחֲוֹס ןתָוֹרקְלִ וּרזְחָֽ ןיסִנָּאַהָ וּבּרַשֶּׁמִ .תיעִיבִשְׁ יפֵסְוֹא אלָּאֶ ןתָוֹא ןירִוֹק וּיהָ אֹל
 קחֵשַׂמְהַ .׳לוכ איָבְוּקּבַּ קחֵשַׂמְהַ .ןילִוּספְּהַ ןהֵ וּלּיאֵ :הכלה ׃רשֵׁכָ הזֶ ירֵהֲ איהִ אֹלּשֶׁ תוּנמָוּא ןהֶלָ שׁיֵ לבָאֲ איהִ אלָּאֶ תוּנמָוּא םהֶלָ
 דעַ ןתָוֹא ןילִבְּקַמְ ןיאֵ םלָוֹעלְ םינִוֹמירִוְ ןיזִוֹגאֱ יפֵּילִקְבִּ קחֵשַׂמְהַ דחָאֶוְ ןישִׂפָישֵׂפְבִּ קחֵשַׂמְהַ דחָאֶ .ןיסִפָיסֵפְבִּ קחֵשַׂמְהַ הזֶ איָבְוּקּבַּ
 ראָשְׁ הרֶמְמַּהַ דחָאֶוְ םינִוֹי הרֶמְמַּהַ דחָאֶ .םינִוֹי יחֵירִפְמַוּ .הרָוּמגְ הרָזָחֲ ןהֶבָ וּרזְחְיַוְ קדֵבָּיִוְ ויתָוֹרטָשְׁ ערַקְיִ וֹא ויסָפָיסֵפְּ רבֵּשַׁיְּשֶׁ
 הזֶ .תיעִיבִשְׁ רגָּתַּ וּהזֶ יאֵ .תיעִיבִשְׁ ירֵחֲוֹס .הרָוּמגְ הרָזָחֲ ןהֶבָ וּרזְחְיַוְ וימָיגִפְ וּרבְּשַׁיְּשֶׁ דעַ ןתָוֹא ןילִבְּקַמְ ןיאֵ ףוֹעוָ היָּחַ המָהֵבְּ
 דעַ ןתָוֹא ןילִבְּקַמְ ןיאֵ םלָוֹעלְוּ .תיעִיבִשְׁ תוֹריפֵבְּ ןתֵוֹנוְ אשֵׂוֹנוְ וידָיָ טשֵּׁפַמְ ליחִתְהִ תיעִיבִשְׁ אבָּשֶׁ ןוָיכֵּ .עַוּבשָׁ ינֵשְׁ־לכָּ לטֵבָוּ בשֵׁוֹיּשֶׁ
 אֹל ןוֹממָ תרַזָחֲ .רמֵוֹא היָמְחֶנְ יבִּרִ .תוֹיּעִיבִשְׁ יתֵּשְׁ .רמֵוֹא יסֵוֹי יבִּרִ .ינֵּתַּ .הרָוּמגְ הרָזָחֲ וֹבּ רוֹזחְיַוְ קדֵבָּיִוְ תרֶחֶאֲ תיעִיבִשְׁ עַיגִּתַּשֶׁ
 חִוְ זוּז ׳ר םכֶלָ אהֵ .םהֶלָ רמַאֹיּשֶׁ .םירִבָדְּ תרַזָחֲ
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14 b. 

Ma un testimone non deve fare un voto in ogni evento? Rabbi Zerà dice: Una persona 
squalificata è necessario che sia invalidato da un BETH DIN.Ma un parente stretto non è 
necessario invalidarlo in un BETH DIN. Così ha detto Ravah Bar Binah in nome di R. 
Sheloshah). 

Halachah 4,3: Mishnah: Se gli ha detto “Mio padre per me è autorevole”, “Tuo padre è per 
me autorevole” b, oppure “tre bovari sono per me autorevoli”, Secondo Rabbi Meir egli può 
ritirarsi. I Hakhamim invece dicono: egli non può ritirarsi. SE uno doveva fare un giuramento 
al compagno e questi gli dice: Fammi un voto per la tua vita. Secondo Rabbi Meir può 
ritirarsi Secondo i Hakhamim non può ritirarsi. 

Ghemarà: La Mishnah dice: Se gli ha detto “Mio padre per me è autorevole” oppure “Tuo 
padre è per me autorevole”. Ravà Bar Binah dice in nome di Rav: ciascuno lo deve dire in 
presenza di tre giudici. Se uno l’ha detto in presenza di due giudici può ritirare il suo 
consenso. Se l’ha dichiarato in presenza di tre giudici non può ritirare il suo consenso.  

Shemuel dice: Se il giudice non prende da un litigante e non dà all’altro litigante, (può 
ritrattare la sua opinione). Ma Se un giudice ha preso da un litigante o ha dato all’altro 
litigante non può ritrattare la sua opinione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



101 
 
15 a 

 .וֹבּ רוֹזחֲלַ לוֹכיָ יוֹלעֲ לבֵּיקִ .םוֹקנְדִּ היטקמב הטיק .וֹבּ רוֹזחֲלַ אוּה לוֹכיָ הזֶלָ ןתַנָוְ הזֶּמִ לטַנָ וּליפִאֲ .ירֵמְאָֽ שׁיקִלָ שׁירֵוְ ןנָחָוֹי יבִּרִ
 רמַאֹי .וֹל רמַאָ םאִ לבָאֲ .קסֶעֶ iמָּעִ ילִ ןיאֵוְ nיבִאָ ילִ רמַאֹי .וֹל רמַאָשֶׁבְּ .רמַאָ אבָּ רבַּ היָיחִ יבִּרִ .׳לוכ העָוּבשְׁ וֹרבֵחֲלַ ביָיחַ היָהָ
 .ילַעָ לבֵּקַמְ ינִאֲוַ nיבִאָ ילִ רמַאֹי .וֹל רמַאָ וּליפִאֲוַ .רמַאָ הנָינִחֲ ןבֶּ יסֵוֹי יבִּרִ .וֹל תוֹדוֹהלְ הצֶוֹר היָהָ אלָּיעִ .ילַעָ לבֵּקַמְ ינִאֲוַ nיבִאָ
  .בוֹרקָ יפִּמִ אצֵוֹי תוּדעֵ וּניצִמָ אֹל
 ׳ה:׳ג
 הלָּחִתְּמִ ןוֹעמְשִׁ יבִּרַ רמַאָ .םידִבָעֲוַ תיעִיבִשְׁ ירֵחֲוֹסוְ םינִוֹי יחֵירִפְמַוּ תיבִּרִבָ הוֶלְמַּהַוְ איָבְוּקּבַּ קחֵשַׂמְהַ ןילִוּספְּהַ ןהֵ וּלּיאֵ :הנשמ
 ןיאֵשֶׁ ןמַזְבִּ .יתַמָיאֵ הדָוּהיְ יבִּרַ רמַאָ .תיעִיבִשְׁ ירֵחֲוֹס ןתָוֹרקְלִ וּרזְחָֽ ןיסִנָּאַהָ וּבּרַשֶּׁמִ .תיעִיבִשְׁ יפֵסְוֹא אלָּאֶ ןתָוֹא ןירִוֹק וּיהָ אֹל
 קחֵשַׂמְהַ .׳לוכ איָבְוּקּבַּ קחֵשַׂמְהַ .ןילִוּספְּהַ ןהֵ וּלּיאֵ :הכלה ׃רשֵׁכָ הזֶ ירֵהֲ איהִ אֹלּשֶׁ תוּנמָוּא ןהֶלָ שׁיֵ לבָאֲ איהִ אלָּאֶ תוּנמָוּא םהֶלָ
 דעַ ןתָוֹא ןילִבְּקַמְ ןיאֵ םלָוֹעלְ םינִוֹמירִוְ ןיזִוֹגאֱ יפֵּילִקְבִּ קחֵשַׂמְהַ דחָאֶוְ ןישִׂפָישֵׂפְבִּ קחֵשַׂמְהַ דחָאֶ .ןיסִפָיסֵפְבִּ קחֵשַׂמְהַ הזֶ איָבְוּקּבַּ
 ראָשְׁ הרֶמְמַּהַ דחָאֶוְ םינִוֹי הרֶמְמַּהַ דחָאֶ .םינִוֹי יחֵירִפְמַוּ .הרָוּמגְ הרָזָחֲ ןהֶבָ וּרזְחְיַוְ קדֵבָּיִוְ ויתָוֹרטָשְׁ ערַקְיִ וֹא ויסָפָיסֵפְּ רבֵּשַׁיְּשֶׁ
 הזֶ .תיעִיבִשְׁ רגָּתַּ וּהזֶ יאֵ .תיעִיבִשְׁ ירֵחֲוֹס .הרָוּמגְ הרָזָחֲ ןהֶבָ וּרזְחְיַוְ וימָיגִפְ וּרבְּשַׁיְּשֶׁ דעַ ןתָוֹא ןילִבְּקַמְ ןיאֵ ףוֹעוָ היָּחַ המָהֵבְּ
 דעַ ןתָוֹא ןילִבְּקַמְ ןיאֵ םלָוֹעלְוּ .תיעִיבִשְׁ תוֹריפֵבְּ ןתֵוֹנוְ אשֵׂוֹנוְ וידָיָ טשֵּׁפַמְ ליחִתְהִ תיעִיבִשְׁ אבָּשֶׁ ןוָיכֵּ .עַוּבשָׁ ינֵשְׁ־לכָּ לטֵבָוּ בשֵׁוֹיּשֶׁ
 רמֵוֹא היָמְחֶנְ יבִּרִ .תוֹיּעִיבִשְׁ יתֵּשְׁ .רמֵוֹא יסֵוֹי יבִּרִ .ינֵּתַּ .הרָוּמגְ הרָזָחֲ וֹבּ רוֹזחְיַוְ קדֵבָּיִוְ תרֶחֶאֲ תיעִיבִשְׁ עַיגִּתַּשֶׁ
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15 a. 

 

Rabbi Yochanan e Rabbi Resh Lakish dicono: anche Se uno prende dal primo litigante e dà 
al Secondo litigante, il litigante può ricusarlo. Se uno giura su un capo di abbigliamento 
oppure su una tunica che indossa, può ritrattare, finché non giuri di fronte a un giudice. 
Secondo le parole di Rabbi Meir. Mai i Hakhamim dicono: non può ritrattare. Rabbi Chyià 
Bar Ba dice: Se uno dei litiganti dice all’altro: Se tuo padre mi dice (che sbaglio), non farò la 
lite con te. Ma Se uno dice all’altro: Se mio padre dice “Se tuo padre ha dice (che sbaglio) 
io accetterò di pagare”. É solo perché vuole comporre la lite. 

Rabbi Yossè Ben Haninà dice: persino Se dice “Se tuo padre dice che ho torto, io pagherò, 
noi non accettiamo la testimonianza di un parente”. 

 

Halachah 5,3 

Mishnah 

I Seguenti testimoni sono invalidi: un giocatore di dadi; un usuraio; coloro che fanno volare i 
colombi; quelli che fanno commercio con prodotti dell’anno Settimo. Rabbi Shimon dice: 
prima li chiamavano “raccoglitori di prodotti dell’anno Settimo”. Rabbi Yehudà dice: in che 
caso? In quale caso? Nel caso che non abbiano altra professione che questa. Ma Se 
hanno anche altra professione, sono testimoni validi. 

Ghemarà 

La Mishnah dice: questi sono i testimoni invalidi: i giocatori di dadi; gli usurai.Si insegna in 
una Baraita: si riferisce a chi gioca con dadi di legno o uno che gioca con gusci di noce.  
Non è accettato con testimone finché non sono spezzati i dadi e fa un pentimento 
completo. Chi presta con interesse non è accettato come testimone o giudice finché non 
tolga l’interesse dai documenti di prestito, sia esaminato, e faccia un ritorno completo 
(all’osservanza). Riguardo a chi fa volare i colombi, finché incita i colombi a lottare l’uno 
contro l’altro, o incita altri animali, sia quadrupedi che uccelli, non li si accetta come 
testimoni finché non rompono le bacchette, siano esaminati e facciano un ritorno completo. 
Riguardo a chi commercia i prodotti dell’anno Settimo, finché non passi un altro anno 
sabbatico, egli sia esaminato e sia ritornato completamente. Un’altra Baraita dice: Rabbi 
Yossè afferma che devono passare due anni sabbatici. 
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 ןיעִוֹרהָ ןהֶילֵעֲ וּפיסִוֹה .הרָיבֵעֲ תריפֵּמִ יתִּסְנַכָּשֶׁ המַ םיִינִעֲלָ םוּקלְּחִוְ זוּז ׳ר םכֶלָ אהֵ .םהֶלָ רמַאֹיּשֶׁ .םירִבָדְּ תרַזָחֲ אֹל ןוֹממָ תרַזָחֲ
 אנָּתַּ ןאמָ .אנָוּה ברַ רמַאָ .הקָּדַ המָהֵבְּ ןיעִוֹרבְּ דבַלְבִוּ .וּהבָּאַ יבִּרִ רמַאָ .הלָיטֵבְּ ןתָוּדעֵ ןוֹממָּהַ לעַ ןידִוּשׁחֲהַ־לכָוְ ןינִלָזְגַּהַוְ ןינִסָמְחַהַוְ
 ירֵדְהֶנְסַדְ אדָהָ דוֹע .יסֵוֹי יבִּרִ ימֵוֹק אנָמָ יבִּרִ רמַאָ .תוּדעֵהָ ןמִ ןילִוּספְּ םינִוֹי יחֵירִפְמַ .ןמָּתַּ ןנָינִּתַדְּ .רזֶעֶילִ יבִּרִ .םינִוֹי יחֵירִפְמַ
 םשֵׁכְ אלָּאֶ .דיעִהָלְ אבָ ימַ .ןוֹממָ תוּדעֵמֵ לוּספָּשֶׁ וּניִיהָ ןיעִדְוֹי .יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ אכָהָ .איהִ לכֹּהַ ירֵבְדִּ .הּילֵ רמַאָ .רזֶעֶילִ יבִּרִכְ
 השָּׁאִ ןיאֵשֶׁ תוּדעֵ־לכָּ .ללָכְּהַ הזֶ .ןנָינִּתַדְּ .ןוּנּיאִ תוֹשׁפָנְ ידֵיעֵכְּ שׁדֶוֹחהַ ידֵיעֵוְ .תוֹשׁפָנְ תוּדעֵמֵ לוּספָּ iכָּ ןוֹממָ תוּדעֵמֵ לוּספָּשֶׁ
 אנָוּה ברַ םשֵׁבְ אנָוּה יבִּרִ .יהִוֹלעֲ ןיגִילִפְוּ הּילֵ ןידִוֹמ .רזֶעֶלִ יבִּרִכְּ וינִבָּרַ .ןינִבָּרַ .הּתָינִּתַּ ןאמָ .הּלָ ןירִישֵׁכְ ןנָיאֵ ןהֵ ףאַ ןהֶלָ הרָישֵׁכְ
 .ריאִמֵ יבִּרִ ירֵבְדִּ .הרָוֹתּבַּשֶׁ תוֹיּדִעֵ־לכָּמִ לוּספָּ םמֵוֹז דעֵ .ינֵּתַדְּ .אתָגָוּלפְּ ןילֵּיאִכְ אתָגָוּלפְּ ןילֵּיאִ איָיתְאַוְ .רזֶעֶלִ יבִּרִכְּ הּלָּוכּ .רמַאָ
 אלָּאֶ לוּספָּ ןיאֵ ןוֹממָ תוּדעֵבְּ םמֵוֹז אצָמְנִ םאִ לבָאֲ .תוֹשׁפָנְ תוּדעֵבְּ םמֵוֹז אצָמְנִּשֶׁ ןמַזְבִּ .םירִוּמאֲ םירִבָדְ המֶּבַּ .יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ
 אלָּאֶ ןתָוֹא ןירִוֹק וּיהָ אֹל הלָּיחִתְּמִ .רמֵוֹא ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .רזֶעֶלִ יבִּרִכְּ ריאִמֵ יבִּרִדְוּ ןינִבָּרַכְ יסֵוֹי יבִּרִדְּ איָיתְוַ .דבַלְבִּ תוּדעֵ הּתָוֹאמֵ
 וֹל שׁיֵ לבָאֲ .איהִ אלָּאֶ ןהֶלָ ןיאֵשֶׁ ןמַזְבִּ .יתַמָיאֵ .ןדָוּי יבִּרַ רמַאָ .תיעִיבִשְׁ ירֵחֲוֹס ןתָוֹרקְלִ וּרזְחָֽ ןיסִנָּאַהָ וּבּרַשֶּׁמִ .תיעִיבִשְׁ יפֵסְוֹא
 אשֵׂוֹנוְ וידָיָ תאֶ טשֵׁוֹפּ ליחִתְהִ תיעִיבִשְׁ תאבָּשֶׁ ןוָיכֵּ .עַוּבשָׁ ינֵשְׁ־לכָּ לטֵבָוּ בשֵׁוֹי .אדָיבִעֲ iיהֵ ׃רשֵׁכָ הזֶ ירֵהֲ איהִ אֹלּשֶׁ תוּנמָוּא
 ןוָיכֵּ עַוּבשָׁ ינֵשְׁ־לכָּ וֹתּכְאלַמְבִּ קוּסעָ היָהָ םאִ לבָאֲ .לוּספָּ ואלָ םאִוְ .רשֵׁכָּ תרֶחֶאֲ הכָאלָמְ וֹמּעִ שׁיֵ םאִ .תיעִיבִשְׁ תוֹריפֵבְּ ןתֵוֹנוְ

 רבַּ אבָּ יבִּרִ .רשֵׁכָּ תרֶחֶאֲ הכָאלָמְ וֹמּעִ ןיאֵשֶׁ יפִּ לעַ ףאַ תיעִיבִשְׁ תוֹריפֵבְּ ןתֵוֹנוְ אשֵׂוֹנוְ וידָיָ תאֶ טשֵּׁפַמְ ליחִתְהִ תיעִיבִשְׁ תאבָּשֶׁ
 .הּינֵּימִ ריעִזְדִּ םוֹשּׁמִ העָוּמשְׁ רמַדָּ אדָּבְזַ רבַּ אבָּ יבִּרִ סלַקְיאִ .ןיתִינִתְמַדְ הדָוּהיְ יבִּרִכְ הכָלָהֲ .רזָעְלָֽ יבִּרִ םשֵׁבְ וּהבָּאַ יבִּרִ אדָּבְזַ
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15b 

 

Rabbi Nehemiah dice: ci vuole anche la restituzione dei soldi maltolti, non solo il 
pentimento a parole.  Egli deve dire alla Corte Ecco per voi 200 ZUZIM. Distribuiteli ai 
poveri come maltolto. I Maestri aggiungono a questi altre categorie: i pastori, quelli che si 
appropriano della proprietà altrui (HAMSAMIN), i ladri, e tutti quelli che sono sospetti di 
irregolarità in casi pecuniari. La loro testimonianza è invalida.Rabbi Abahu dice: si parla 
solo dei pastori di pecore. Rabbi Hunah dice: chi è il Tannah che insegna su “coloro che 
fanno volare i colombi”? è Rabbi Eliezer, come apprendiamo nella Mishnah (Eduyot 2,7): 
“due regole vennero insegnate da Rabbi Akivah in nome di Rabbi Eliezer”. La Seconda 
regola era che coloro che fanno volare i colombi sono invalidi a testimoniare. Rabbi Manà 
ha detto in presenza di Rabbi Yossè. Anche la Mishnah di Sanhedrin è di Rabbi Eliezer, 
Rabbi Yossè gli rispose: la nostra Mishnah è d’accordo con tutte le opinioni. (dice Rabbi 
Manà) da dove si trae che la Mishnah in Sanhedrin. Dice Rabbi Yossè: si sa che quelli che 
fanno volare i colombi sono invalidi come testimoni nei processi pecuniari, così sono 
invalidi nei casi di giudizi capitali. Ora impariamo nella Mishnah (Rosh HaShanah 1:8). 
“questa è la regola: ogni testimonianza per cui una donna e invalida, essi sono invalidi”. Chi 
insegna questa regola? I Rabanan. I Rabanan convengono con Rabbi Eliezer oppure sono 
in disaccordo con lui? Rabbi Yonah in nome di Rabbi Hunah dice. L’intera Mishnah citata in 
Rosh HaShanah è Secondo Rabbi Eliezer, E queste opinioni diverse sono come le 
Seguenti opinioni diverse. Come dice una Baraita: un paio di testimonianze che vengono 
rese invalide da un altro paio di testimonianze rendono invalidi per tutte le testimonianze 
che esistono nella Torah. Questa è l’opinione di Rabbi Meir. Ma Rabbi Yossè dice: di quali 
cose stiamo parlando? Nel caso si trovino due testimonianze su un caso capitale, ma Se si 
trovano due testimonianze riguardanti un fatto pecuniario, e questi testimoni non sono 
squalificati in altre testimonianze. Rabbi Yossè è d’accordo con i Rabanim e la regola di 
Rabbi Meir è d’accordo con l’opinione di Rabbi Eliezer. Rabbi Shimon dice: all’inizio non si 
dicevano queste cose: “coloro che commerciano in prodotti dell’anno Settimo”, ma quando 
crebbero gli oppressori, si disse “coloro che commerciano i prodotti dell’anno Settimo”.Dice 
Rabbi Yudan: quand’è che +è invalido? Quando non è una professione, ma solo un caso, si 
può accettare la testimonianza. Uno che siede e interrompe il lavoro tutti gli altri anni del 
ciclo sabbatico, e quando arriva l’anno sabbatico, allora stende le mani sui prodotti 
dell’anno Settimo, Se ha anche altro lavoro, è valido, altrimenti è invalido.Ma Se è occupato 
tutti gli anni del ciclo sabatico, e quando arriva l’anno Settimo inizia aa stendere le mani e 
prendere e commerciare i frutti dell’anno Settimo, anche Se non ha altro lavoro (durante 
l’anno sabatico) è invalido come testimone. Rabbi Ba Bar Zavdà dice in nome di Rabbi 
Abahu, in nome di Rabbi Lazar: la Halachah è Secondo quel che dice Rabbi Yudà, come è 
nella Baraita. Rabbi Ba Bar Zavdà era ascoltato dai Saggi, per il suo insegnamento in nome 
di un Rabbi più giovane.  
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 אשֵׂוֹנוְ וידָיָ תאֶ טישֵּׁפַמְ ליחִתְהִ תיעִיבִשְׁ תאבָּשֶׁ ןוָיכֵּ .עַוּבשָׁ ינֵשְׁ־לכָּ וֹתּכְאלַמְבִּ קסֵוֹעוְ בשֵׁוֹי .אדָיבִעֲ iיהֵ .ארָמְוּחלְ היָיחִ יבִּרִ ינֵּתַּ
 הכָלָהֲ .רזָעְלָֽ יבִּרִ םשֵׁבְ וּהבָּאַ יבִּרִ אדָּבְזַ רבַּ אבָּ יבִּרִ אדָבְ אֹל .לוּספָּ תרֶחֶאֲ הכָאלָמְ וֹמּעִ שׁיֵּשֶׁ יפִּ לעַ ףאַ .תיעִיבִשְׁ תוֹריפֵבְּ ןתֵוֹנוְ
 ןיאֵ ןמָּתַּ .ןוּבּ יבִּרִיבֵּ יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .ןכֵ אכָהָ ףוּא .הּינֵּימִ ריעִזְ םוֹשּׁמִ העָוּמשְׁ רמַדָּ אדָּבְזַ רבַּ אבָּ יבִּרִ ןמָּתַּ .ןיתִינִתְמַדְ הדָוּהיְ יבִּרִכְ
 .הנָוֹשׁארִהָ השָׁירִחֲ םישִׁרְוֹח וּהיְּשֶׁ יאנַּיַ יבִּרִ ירֵוֹה תסֶנֶוֹא תוּכלְמַּהַ התָיְהָֽשֶׁכְּ הנָוֹשׁארִבָּ .תסֶנֶוֹא תוּכלְמַּהַ אכָהָ םרַבְּ .תסֶנֶוֹא תוּכלְמַ
 יבִּרִ רמַאָ .תעַבָוֹק אמָרְמִ ןוֹכלְ ארָשָׁ .אררמ ארָשָׁ .וּטסְהַ .ןוֹל רמַאֲ .הּיתֵעֳבְוֹק ןיָימְרַ ןוֹתמְחָֽ .אתָעֲימִשְׁ רבַעֲיאִ הוָהֲ דמָּוֹשׁמְ דחַ
 ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ םשֵׁבְּ ןנָחָוֹי יבִּרִ היָמְרְיִ יבִּרִ יאנַּיַ יבִּרִ םשֵׁבְּ ןנָחָוֹי יבִּרִוְ ארָיעִזְ רמַאָ ןכֵ אֹל .וּהבָּאַ יבִּרִ ימֵוֹק הּתָישִּׁקִ .ידִּבְזַ רבַּ בקֹעֲיַ
 הרָוֹתּבַּ תוֹרוּמאֲהָ תוֹצְמִ־לכָּמִ תחַאַ לעַ רוֹבעֲלַ לאֵרָשְׂיִלְ יוֹגּ רמַאָ םאִ .ןייִנַמְ הרָוֹתּהַ לעַ .דוֹלבְ הזָתְנִ תיבֵּ תיַּלִעֲבַּ וּנמְנִ .קדָצָוֹהיְ ןבֶּ
 הוָצְמִ לעַ וּליפִאֲ םיבִּרַבְּ לבָאֲ .וֹמצְעַ ןיבֵלְ וֹניבֵּ רמַיתֵדְ אדָהָ .גרֵהָיֵי לאַוְ רוֹבעֲיַ םימִדָּ תוּכיפִשְׁוּ תוֹירָעֲ יוּלּיגִוְ הרָזָ הדָוֹבעֲמֵ ץוּח
 ןוֵוכַּתְיאִ אֹל .רמַאָ .ןהֶמֵ וּלבְּיקִ אֹלוְ העָוּבצְ תיכִוּכזְ ילִכְבִּ םיִמַ ןהֶלָ וּנתְנָּֽשֶׁ ויחִאָ סוּניָילְוּלוְ סוֹפּפַּ ןוֹגכְּ .וֹל עמַשְׁיִ לאַ הלָּקַ
 אנָיבִּ יבִּרִ .לאֵ֑רָשְׂיִ ינֵ֣בְּ iוֹת֖בְּ יתִּ֔שְׁדַּקְנִ֨וְ ביתִכְדִּ .הרָשָׂעֲ .ןירִמְאָֽ ןירִסָיְקַדְּ ןנִבָּרַ .םיבִּרַ ןהֵ המָּכַּ .ןינִוֹנרְאַ יבֶּגְמַ אלָּאֶ ןוֹתְהדְּמַּשַׁמְ
 יבִּרִ ימֵוֹק הּתָישִּׁקִ .ינִמָ יבִּרִ רמַאָ .אתָבְוּשׁבְּ סנָיקִטִרְאֻלְ יפֵימֵ ןוּרוֹה יסֵוֹי יבִּרִוְ הנָוֹי יבִּרִ .אתָבָּשַׁבְּ ארָמְחַ ירֵוֹח ירֵפָּ הּינֵוּמחֲ ארָיעִזְ
 תיַילִעֲבַּ וּנמְנִ .קדָצָוֹהיְ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ םשֵׁבְּ ןנָחָוֹי יבִּרִ היָמְרְיִ יבִּרִ יאנַּיַ יבִּרִ םשֵׁבְּ ןנָחָוֹי יבִּרִ ארָיעִזְ יבִּרִ רמַאָ ןכֵ אֹל .אבָּאַ הנָוֹי
 .הרָשָׂעֲ .ירֵמְאָֽ ןירִסָיְקַדְּ ןנִבָּרַ .םיבִּרַ ןהֵ המָּכַּ .אמָימִחֲ אתָּיפִּ לוֹכימֵ ןוֵוכַּתְיאִ אלָּאֶ ןוֹהתְדַּמַּשַׁמְ ןוֵוכַּתְיאִ אֹל .׳לוכוְ דוֹלבְ הזָתְנִ תיבֵּ
 iוֹת֖בְּ יתִּ֔שְׁדַּקְנִ֨וְ הּילֵ רמַאָ .םשֵׁהַ שׁוּדּיקִ לעַ ןיוִּוּצמְ וּהיְּשֶׁ וּהמָ םיִוֹגּ .ימִּאִ יבִּרִ אעָבְּ אנָּיבִּאַ יבִּרִ .לאֵ֑רָשְׂיִ ינֵ֣בְּ iוֹת֖בְּ יתִּ֔שְׁדַּקְנִ֨וְ ביתִכְדִּ
  .אדָהָמֵ הּלָ עמַשָׁ רזָעְלָֽ יבִּרִ םשֵׁבְ יסַינִ יבִּרִ .םשֵׁהַ שׁוּדּיקִ לעַ ןיוִּוּצמְ םיִוֹגּהַ ןיאֵוְ םשֵׁהַ שׁוּדּיקִ לעַ ןיוִּוּצמְ לאֵרָשְׂיִ .לאֵ֑רָשְׂיִ ינֵ֣בְּ
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16 a. 

 אשֵׂוֹנוְ וידָיָ תאֶ טישֵּׁפַמְ ליחִתְהִ תיעִיבִשְׁ תאבָּשֶׁ ןוָיכֵּ .עַוּבשָׁ ינֵשְׁ־לכָּ וֹתּכְאלַמְבִּ קסֵוֹעוְ בשֵׁוֹי .אדָיבִעֲ iיהֵ .ארָמְוּחלְ היָיחִ יבִּרִ ינֵּתַּ
 הכָלָהֲ .רזָעְלָֽ יבִּרִ םשֵׁבְ וּהבָּאַ יבִּרִ אדָּבְזַ רבַּ אבָּ יבִּרִ אדָבְ אֹל .לוּספָּ תרֶחֶאֲ הכָאלָמְ וֹמּעִ שׁיֵּשֶׁ יפִּ לעַ ףאַ .תיעִיבִשְׁ תוֹריפֵבְּ ןתֵוֹנוְ
 ןיאֵ ןמָּתַּ .ןוּבּ יבִּרִיבֵּ יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .ןכֵ אכָהָ ףוּא .הּינֵּימִ ריעִזְ םוֹשּׁמִ העָוּמשְׁ רמַדָּ אדָּבְזַ רבַּ אבָּ יבִּרִ ןמָּתַּ .ןיתִינִתְמַדְ הדָוּהיְ יבִּרִכְ
 .הנָוֹשׁארִהָ השָׁירִחֲ םישִׁרְוֹח וּהיְּשֶׁ יאנַּיַ יבִּרִ ירֵוֹה תסֶנֶוֹא תוּכלְמַּהַ התָיְהָֽשֶׁכְּ הנָוֹשׁארִבָּ .תסֶנֶוֹא תוּכלְמַּהַ אכָהָ םרַבְּ .תסֶנֶוֹא תוּכלְמַ
 יבִּרִ רמַאָ .תעַבָוֹק אמָרְמִ ןוֹכלְ ארָשָׁ .אררמ ארָשָׁ .וּטסְהַ .ןוֹל רמַאֲ .הּיתֵעֳבְוֹק ןיָימְרַ ןוֹתמְחָֽ .אתָעֲימִשְׁ רבַעֲיאִ הוָהֲ דמָּוֹשׁמְ דחַ
 ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ םשֵׁבְּ ןנָחָוֹי יבִּרִ היָמְרְיִ יבִּרִ יאנַּיַ יבִּרִ םשֵׁבְּ ןנָחָוֹי יבִּרִוְ ארָיעִזְ רמַאָ ןכֵ אֹל .וּהבָּאַ יבִּרִ ימֵוֹק הּתָישִּׁקִ .ידִּבְזַ רבַּ בקֹעֲיַ
 הרָוֹתּבַּ תוֹרוּמאֲהָ תוֹצְמִ־לכָּמִ תחַאַ לעַ רוֹבעֲלַ לאֵרָשְׂיִלְ יוֹגּ רמַאָ םאִ .ןייִנַמְ הרָוֹתּהַ לעַ .דוֹלבְ הזָתְנִ תיבֵּ תיַּלִעֲבַּ וּנמְנִ .קדָצָוֹהיְ ןבֶּ
 הוָצְמִ לעַ וּליפִאֲ םיבִּרַבְּ לבָאֲ .וֹמצְעַ ןיבֵלְ וֹניבֵּ רמַיתֵדְ אדָהָ .גרֵהָיֵי לאַוְ רוֹבעֲיַ םימִדָּ תוּכיפִשְׁוּ תוֹירָעֲ יוּלּיגִוְ הרָזָ הדָוֹבעֲמֵ ץוּח
 ןוֵוכַּתְיאִ אֹל .רמַאָ .ןהֶמֵ וּלבְּיקִ אֹלוְ העָוּבצְ תיכִוּכזְ ילִכְבִּ םיִמַ ןהֶלָ וּנתְנָּֽשֶׁ ויחִאָ סוּניָילְוּלוְ סוֹפּפַּ ןוֹגכְּ .וֹל עמַשְׁיִ לאַ הלָּקַ
 אנָיבִּ יבִּרִ .לאֵ֑רָשְׂיִ ינֵ֣בְּ iוֹת֖בְּ יתִּ֔שְׁדַּקְנִ֨וְ ביתִכְדִּ .הרָשָׂעֲ .ןירִמְאָֽ ןירִסָיְקַדְּ ןנִבָּרַ .םיבִּרַ ןהֵ המָּכַּ .ןינִוֹנרְאַ יבֶּגְמַ אלָּאֶ ןוֹתְהדְּמַּשַׁמְ
 יבִּרִ ימֵוֹק הּתָישִּׁקִ .ינִמָ יבִּרִ רמַאָ .אתָבְוּשׁבְּ סנָיקִטִרְאֻלְ יפֵימֵ ןוּרוֹה יסֵוֹי יבִּרִוְ הנָוֹי יבִּרִ .אתָבָּשַׁבְּ ארָמְחַ ירֵוֹח ירֵפָּ הּינֵוּמחֲ ארָיעִזְ
 תיַילִעֲבַּ וּנמְנִ .קדָצָוֹהיְ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ םשֵׁבְּ ןנָחָוֹי יבִּרִ היָמְרְיִ יבִּרִ יאנַּיַ יבִּרִ םשֵׁבְּ ןנָחָוֹי יבִּרִ ארָיעִזְ יבִּרִ רמַאָ ןכֵ אֹל .אבָּאַ הנָוֹי
 .הרָשָׂעֲ .ירֵמְאָֽ ןירִסָיְקַדְּ ןנִבָּרַ .םיבִּרַ ןהֵ המָּכַּ .אמָימִחֲ אתָּיפִּ לוֹכימֵ ןוֵוכַּתְיאִ אלָּאֶ ןוֹהתְדַּמַּשַׁמְ ןוֵוכַּתְיאִ אֹל .׳לוכוְ דוֹלבְ הזָתְנִ תיבֵּ
 iוֹת֖בְּ יתִּ֔שְׁדַּקְנִ֨וְ הּילֵ רמַאָ .םשֵׁהַ שׁוּדּיקִ לעַ ןיוִּוּצמְ וּהיְּשֶׁ וּהמָ םיִוֹגּ .ימִּאִ יבִּרִ אעָבְּ אנָּיבִּאַ יבִּרִ .לאֵ֑רָשְׂיִ ינֵ֣בְּ iוֹת֖בְּ יתִּ֔שְׁדַּקְנִ֨וְ ביתִכְדִּ
  .אדָהָמֵ הּלָ עמַשָׁ רזָעְלָֽ יבִּרִ םשֵׁבְ יסַינִ יבִּרִ .םשֵׁהַ שׁוּדּיקִ לעַ ןיוִּוּצמְ םיִוֹגּהַ ןיאֵוְ םשֵׁהַ שׁוּדּיקִ לעַ ןיוִּוּצמְ לאֵרָשְׂיִ .לאֵ֑רָשְׂיִ ינֵ֣בְּ
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16° a 

Rabbi Chyià insegna in una Baraita una Halachah più rigorosa. Come è? Se uno risiede e 
fa il suo lavoro tutti gli anni del ciclo sabbatico, poi viene l’anno Settimo, e comincia a 
stendere le sue mani, e prende e commercia sui prodotti dell’anno Settimo, Se ha anche un 
altro lavoro va bene, altrimenti è invalido come testimone. Se non lavora per gli anni del 
ciclo sabbatico, e quando viene l’anno Settimo comincia a commerciare con i prodotti 
dell’anno Settimo, anche Se ha un altro lavoro è squalificato come testimone. Non 
riguardando questo caso, Rabbi Ba Bar Zavdà dice in nome di Rabbi Abahu, che la 
Halachah è come Rabbi Yehudà nella Mishnah. Per cui Rabbi Ba Bar Zavdà viene 
acclamato perché insegna in nome di uno più piccolo di lui. Ma qui (nel caso di chi 
commercia di prodotti dell’anno Settimo,) nessun governate Secondo R, Yossè figlio di 
Rabbi Bun, e Severo. Nei primi tempi, quando un governo Severo opprimeva gli israeliti, 
Rabbi Yannai fu d’accordo che potessero arare la prima aratura durante l’anno Settimo.Un 
apostata stava passando per il campo di un ebreo durante l’anno Settimo. Vide che questo 
stava facendo covoni di grano. Gli disse: chi ha permesso questo sacrilegio? Chi ti ha 
permesso di lavorare il campo e fare covoni? Rabbi Yaakov Bar Zabdi dice: ho domandato 
in presenza di Rabbi Abahu, e mi disse che non così ha detto Rabbi Zerà in nome di Rabbi 
Yochanan in nome di Rabbi Yannai, ma Rabbi Yirmiah, Rabbi Yochanan e Rabbi Shimon 
Be Yehozedeq votarono nell’attico della casa di Nitzan a Lod: Su tutta la Torah, Se un goy 
dice a un israelita di trasgredire anche una sola delle Mizvot stabilite nella Torah, al di fuori 
della idolatria, delle relazioni Sessuali proibite e dello spargimento di sangue, l’ebreo può 
trasgredire, e non  farsi uccidere. Perché è scritto “(Lev. 18,5) “Che tu viva in esse”.Non sta 
scritto che tu deva morire per esse. Questa Mitzvah si applica in privato. In pubblico, 
persino ad una Mitzvah minore non si può trasgredire. Come accadde a Pappus e Lulianus 
suo fratello: dei Goym dettero loro acqua in bicchieri di vetro colorato. Essi non 
l’accettarono da loro.  Disse Rabbi Abahu: (nel caso del lavoro durante l’anno sabbatico) 
non c’era l’intento di opprimere, ma di raccogliere tasse. Quante persone costituiscono “un 
pubblico”? I Rabbini di Cesarea dicono dieci, come è scritto: “”Sarò santificato in mezzo ai 
figli d’Israele” (Lev. 22, 32) e qui si riferisce a dieci. Rabbi Binah Zerà fu visto guidare un 
asino di Shabbat. Rabbi Yonah e Rabbi Yossè diedero la legge di gli ebrei cuocessero il 
pane per Artiknas. Disse Rabbi Mani davanti a Rabbi Yonah: padre mio, ma non hanno 
detto così Rabbi Zerà in nome di Rabbi Yochanan, in nome di Rabbi Yannai. Rabbi 
Yirmiah, in nome di Rabbi Ben Yozedek. I Rabbini hanno votato nell’attico della casa di 
Nitzah in Lod. Egli rispose: Artiknas non aveva l’intenzione di opprimere gli ebrei.  Ma la 
sua intenzione era di mangiare pane caldo. Quante persone costituiscono un “pubblico”? I 
Rabbini di Cesarea dissero: dieci, come è scritto “Sarò santificato in mezzo ai figli 
d’Israele”. Rabbi Avunah domandò in presenza di Rabbi Amì: Secondo quale fonte i Goym 
devono sacrificare la propria vita per la Santià del Nome di HaShem? Rabbi Amì rispose: 
“Sarò santificato in mezzo ai figli d’Israele”. Gli israeliti hanno il comando di sacrificare la 
propria vita per il Kiddush HaShem.ma i Goim non hanno questo comando.Rabbi Nissì in 
nome di Rabbi Lazar deriva la legge da tale verso: 
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16 b 

 הוָהֲ אנָימִזְ רבַּ אבָּ יבִּרִ .םשֵׁהַ שׁוּדּיקִ לעַ ןיוִּוּצמְ םיִוֹגּהַ ןיאֵוְ םשֵׁהַ שׁוּדּיקִ לעַ ןיוִּוּצמְ לאֵרָשְׂיִ .׳וגו nדֶּ֑בְעַלְ יי חלַ֥סְיִ הזֶּ֔הַ רבָ֣דָּלַ .
 אנָאֲ ןכֵ אלָידִּ לוֹכאֲ .הּילֵ רמַאֲ .ליכִאֲ אנָ ילִ .הּילֵ רמַאֲ .לוֹכאֲ .הּילֵ רמַאֲ .הלָיבֵנְ רשַׂבְּ הּילֵ יתֵיְיאַ .ימֵוֹרבְּ שׁנַ רבַּ דחַ יבֵּגַּ טיֵּחַמְ
 .iלָ ןילִטְקָ אנָיוֵהֲ הּתָּלְכָאֲ וּלּיאִדִּ iלָ עדַוֹמ ןאמָ .הּילֵ רמַאֲ .הלָיבֵנְ רשַׂבְּ ליכִאֲ אנָ ילִדְּ לוֹטקְ לוֹטקְימִ תיעִבְּ ןיאִ הּילֵ רמַאֲ .iלָ ליטִקְ
 ביֵיטִ .אדָהָבְ הוָהֲ לזַימֵ ןינִבָּרַדְּ ןוֹהילֵּימִ עמַשָׁ אנָימִזְ רבַּ אבָּ יבִּרִ הוָהֲ וּלּיאִ .אנָמָ יבִּרִ רמַאָ .יאמַרָאֲ יאמַרָאֲ וֹא ידִוּהיְ ידִוּהיְ וֹא
 תיבֶּ דוֹמעֲיַּשֶׁ דעַ הּמָוֹקמְבִ הרָיזֶגְּהַ םלָוֹעלְ .רמַימֵ רבַסְ יסֵוֹי יבִּרִ .אתָרְיזֶגְ הלָיטֵבְּ ןידִּהַ לטֵבָּ .רמַימֵ רבַסְ היָמְרְיִ יבִּרִ .וּהמָ הזֶ ןמַזְבִּ
 יסֵוֹי יבִּרִ .וילָיכֵּ iוֹתלְ םנֵתְּיִּשֶּׁמִ .רמַימֵ רבַסְ היָמְרְיִ יבִּרִ .תיעִיבִשְׁבַּ ויתָוֹריפֵלְ הכֶוֹז םדָאָ יתַמָיאֵמֵ .הּתָוָוכְדִוְ .הּלָטְּבַיוִ רחֵאַ ןידִּ
 ירֵוֹה ירִוֹפּיצִבְ אלָקְוֹרפְּ לאַעָ דכַּ אנָמָ יבִּרִ .הּידֵידִּ ןוּנּיאִ תילֵוְ הּידֵידִּ ןוּנּידִּ רבַסְ .הכָזָ אֹל וילָיכֵּ iוֹתבְּ ןינִוּתנְ וּליפִאֲ .רמַימֵ רבַסְ
 יכֵלְמַ iלֶמֶ יפִּ ינִאֲ .רוֹמ֔שְׁ iלֶמֶ֣־יפִּ י֙נִאֲ .ןוּבּ יבִּרִיבֵּ יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .אחָסְפִבְּ עַימִחֲ יפֵימֵ וּרוֹה הוֶנְדִּ ןינִבָּרַ .אקָוּשׁבְ איָּמַוֹתּחְנַ אקָפְמַ
 אשָּׂ֛תִ אֹל .םיהYִֽאֱ תעַ֥וּבשְׁ ׃ינָֽפָּ־לעַ םירִ֖חֵאֲ םיהYִ֥אֱ n֛לְ ה֥יֶהְיִֽ־אֹל .תרַ֖בְדִּ לעַ֕וְ .nיהYֶ֑אֱ יי יכִ֖נֹאָֽ ינַיסִּבַ ילִ רמַאָשֶׁ .רוֹמשְׁאֶ םיכִלָמְּהַ
  .הדָוּהיְ יבִּרִכְ הכָלָהֲ .ברַ םשֵׁבְ הדָוּהיְ ברַ .ןיוִשָׁ ןהֶינֵשְׁ אבָּלְכַּ ןהֵהָוְ ארָבְגַ אוּההַ אוֹבנָ הזֶּהַ רבָדָּבַּ .אוְשָּׁ֑לַ nיהYֶ֖אֱ יי־םשֵׁ־תאֶ

 ׳ו:׳ג
 וֹסיגִאֲוַ וימִחָוְ וֹמּאִ לעַבַוּ וֹמּאִ תוֹחאֲ לעַבַוּ ויבִאָ תוֹחאֲ לעַבַוּ וֹתוֹחאֲ לעַבַוּ וֹמּאִ יחִאֲוַ ויבִאָ יחִאֲוַ ויחִאָ ןיבִוֹרקְּהַ ןהֵ וּלּיאֵוְ :הנשמ
 וֹשׁרְוֹילְ יוּארָהָ לכָוְ .וֹדוֹדּ ןבֶוּ וֹדוֹד הנָוֹשׁארִ הנָשְׁמִ לבָאֲ .הבָיקִעֲ יבִּרַ תנַשְׁמִ וֹז יסֵוֹי יבִּרַ רמַאָ .וֹדּבַלְ וֹגרְוֹחוְ ןהֶינֵתְחַוְ ןהֶינֵבְוּ ןהֵ
 הזֶ ירֵהֲ וּנּמֶּמִ םינִבָ וֹל שׁיֶוְ וֹתּבִ התָמֵ וּלּפִאֲ רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרַ .רשֵׁכָּ הזֶ ירֵהֲ קחֵרַתְנִוְ בוֹרקָ היָהָ .העָשָׁ הּתָוֹאבְּ וY בוֹרקָּהַ לכָוְ
  .ויבִאָ יחִאֲ .ןתָחָ לשֶׁ וֹנתְחַוְ וֹנבְּ רמַוֹל .ויבִאָ יחִאֲ ינֵתְמִלְ הכָרְוֹצ המַ ויחִאָ ןנָינִּתַדְּ ןוָיכֵּמִ .׳לוכ ןיבִוֹרקְּהַ ןהֵ וּלּיאֵ :הכלה ׃בוֹרקָ
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16 b 

(2 Re 5,17-19) “Allora Naaman gli disse (ad Eliseo): Se proprio non vuoi, sia data al tuo 
Servo la quantità di terra che può essere portata da una coppia di muli, perché il tuo Servo 
non offrirà più nessun olocausto o sacrificio ad altre divinità salvo che ad HaShem. Però 
HaShem perdoni il tuo Servo per questa sola cosa: quando il mio principe andrà al tempio 
di Rimmon, per prostrarvici, ed egli suole appoggiarsi al mio braccio, mi prostrerò nel 
Tempio di Rimmon. E quando mi inginocchierò nel tempio di Rimmon voglia HaShem 
perdonare il suo Servo. Eliseo disse: vai in pace. E Naaman si allontanò da lui per un breve 
tratto”. L’israelita ha il comando di sacrificare la sua vita per Santificare il Nome di HaShem. 
I Goim non hanno questo comando di sacrificare la propria vita per Kiddush HaShem. 
Rabbi Abbà Bar Zeminà stava cucendo delle stoffe per un cittadino romano. Questi gli portò 
della carne non Kasher, e gli disse. “mangia”. “Mangia, altrimenti ti potrei ammazzare”. 
Rabbi Abbà Bar Zeminà gli rispose: “Se vuoi, uccidimi, ma non la mangerò”.Gli rispose il 
romano “chi testimonierà per te?” “Se tu invece mangi la carne non Kasher, non ti potrei 
uccidere”. Se uno è ebreo e ebreo. Se uno è arameo è arameo. Rabbi Manà disse: Ma 
Rabbi Ba Bar Zeminà aveva ascoltato la decisione dei Rabbini (che si può trasgredire una 
Mitzvah in privato Se si è a rischio di vita?). Egli aveva preferito lasciare questo mondo per 
quello. Se uno adesso ara il suo campo, quale è la legge? Rabbi Yirmiah dice che Se è 
caduto il Giudizio, è caduto anche il decreto.Rabbi Yossè pensa invece che il decreto 
rimanga per Sempre. In modo analogo: da che momento un uomo può acquistare i suoi 
frutti prodotti nell’anno Settimo? Rabbi Yirmiah opina: che li acquisisce quando li piazza nei 
suoi contenitori. Rabbi Yossè opina invece che anche Se il prodotto è messo nei suoi 
contenitori, poiché il proprietario ritiene ancora suoi i prodotti dell’anno Settimo, mentre essi 
sono privi di proprietario. Quando il romano Prokea entrò in Sefforide, Rabbi Manà 
proclamò il decreto che i fornai potevano portare i loro pani al mercato. I Rabbini di Naveh 
proclamarono che si poteva fare pane lievitato   di Pesach (per le truppe romane). Rabbi 
Yossè, figlio di Rabbi Bun disse: Per quanto mi riguarda, quello che comanda un re io lo 
osservo. (ciò che significa) Io osservo quel che comanda il Re dei Re, che ha ordinato dal 
Sinai “Io sono HaShem, Tuo D-o”. (Ex. 20,2) su ciò che hai detto: “Non farai altri dei al mio 
cospetto”, in cui sono contenute tutte le Mizvot di D-o. “Non pronuncerai invano il Nome di 
HaShem”, cioè non farai in suo nome giuramenti. Per questo (gli ordini del re) sono un 
latrato. E tu (Nabucodonosor) e un cane siete uguali. Rav Yehudà dice in nome di Rav: 
l’Halachah è come ha detto Rabbi Yehuda. (cioè sono invalidi come testimoni coloro che 
commerciano di prodotti dell’anno Settimo e non hanno altra professione). 
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16b* 

 וֹסיגִאֲוַ וימִחָוְ וֹמּאִ לעַבַוּ וֹמּאִ תוֹחאֲ לעַבַוּ ויבִאָ תוֹחאֲ לעַבַוּ וֹתוֹחאֲ לעַבַוּ וֹמּאִ יחִאֲוַ ויבִאָ יחִאֲוַ ויחִאָ ןיבִוֹרקְּהַ ןהֵ וּלּיאֵוְ :הנשמ
 וֹשׁרְוֹילְ יוּארָהָ לכָוְ .וֹדוֹדּ ןבֶוּ וֹדוֹד הנָוֹשׁארִ הנָשְׁמִ לבָאֲ .הבָיקִעֲ יבִּרַ תנַשְׁמִ וֹז יסֵוֹי יבִּרַ רמַאָ .וֹדּבַלְ וֹגרְוֹחוְ ןהֶינֵתְחַוְ ןהֶינֵבְוּ ןהֵ
 הזֶ ירֵהֲ וּנּמֶּמִ םינִבָ וֹל שׁיֶוְ וֹתּבִ התָמֵ וּלּפִאֲ רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרַ .רשֵׁכָּ הזֶ ירֵהֲ קחֵרַתְנִוְ בוֹרקָ היָהָ .העָשָׁ הּתָוֹאבְּ וY בוֹרקָּהַ לכָוְ
  .ויבִאָ יחִאֲ .ןתָחָ לשֶׁ וֹנתְחַוְ וֹנבְּ רמַוֹל .ויבִאָ יחִאֲ ינֵתְמִלְ הכָרְוֹצ המַ ויחִאָ ןנָינִּתַדְּ ןוָיכֵּמִ .׳לוכ ןיבִוֹרקְּהַ ןהֵ וּלּיאֵ :הכלה ׃בוֹרקָ
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16 b* 

Halachah 6,3:Mishnah:Questi sono i parenti (che rendono invalida una testimonianza): il 
padre, i fratelli, i fratelli del padre, i fratelli della madre, il marito della sorella, il marito della 
sorella del padre il suocero, e il cognato della moglie. Questi i loro figli e i loro generi. Il suo 
figliastro soltanto lui. Dice Rabbi Yossè: questa è la Mishnah di Rabbi Akivah, la prima 
Mishnah però diceva: lo zio e il figlio dello zio, e chi sia atto ad ereditare.Chiunque era 
imparentato con lui al momento dell’azione è invalido, Se era imparentato, poi divenne un 
estraneo è valido. Rabbi Yehuda insegna: Se è morta la figlia e il genero ha figli da lei, egli 
vale come consanguineo. Ghemarà: La Mishnah dice: Questi sono i parenti. Quindi la 
Mishnah insegna che il fratello di uno rende invalido. Cosa rende necessario che la 
Mishnah insegni che il fratello del padre è invalido come testimone? 
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 הכָרְוֹצ המַ וֹתוֹחאֲ לעַבַּ ןנָינִּתַדְּ ןוָיכֵּמִ .וֹמּאִ יחִאֲ .ןתָחָ לשֶׁ וֹנתְחַוְ וֹנבְּ רמַוֹל .וֹמּאִ יחִאֲ ינֵתְמִלְ הכָרְוֹצ המַ ויבִאָ יחִאֲ ןנָינִּתַדְּ ןוָיכֵּמִ
 תוֹחאֲ לעַבַּ ינֵתְמִלְ הכָרְוֹצ המַ .ויבִאָ תוֹחאֲ לעַבַּ ןנָינִּתַדְּ ןוָיכֵּמִ .ויבִאָ תוֹחאֲ לעַבַּ .ןתָחָלְּשֶׁ וֹנתְחַוְ וֹנבְּ רמַוֹל .ויבִאָ תוֹחאֲ לעַבַּ ינֵתְמִלְ
 .ןכֵּשֶׁ־לכָּ אֹל וֹתגָרְוֹח לעַבַּ רוּסאָ וֹתוֹמחֲ ןתַחֲ םאִ .רמַאָ ברַ .וֹדּבַלְ וֹגרְוֹח ןנָינִּתַהָוְ .וֹמּאִ תוֹחאֲ לעַבַ .ןתָחָלְּשֶׁ וֹנתְחַוְ וֹנבְּ רמַוֹל .וֹמּאִ
 רמַדָּ ןאמָ .םינִתָחֲוַ םינִבָ וY ןיאֵ .ינֵּתַ ייֵנָּתַּ תיאִוְ .םינִתָחֲוַ םינִבָ וֹל שׁיֵ .ינֵּתַ ייֵנָּתַּ תיאִ .וֹסיגִאֲ .וּנּמֶּמִ םינִתָחֲוַ םינִבָ הּלָ שׁיֵּשֶׁ רתָּפְיתִּ
 דחַבְּ רבַעֲ .הבָּרַ היָיחִ יבִּרִלְ ןיכשמ ירתימלְ קפַנְ ברַ .רחֵאַ םוֹקמָּמִ .םינִתָחֲוַ םינִבָ וY ןיאֵ רמַדָּ ןאמָוּ .הּנָּמֶּמִ .םינִתָחֲוַ םינִבָ וֹל שׁיֵ
 תמַקָוְ .וֹתּשְׁאִכְּ לעַבַוּ הּלָעֲבַכְ השָּׁאִ .וּהמָ וֹתגָרְוֹח לעַבַּ .וּהמָ וֹגרְוֹח תשֶׁאֵ .וֹדּבַלְ וֹגרְוֹח .ןנָינִּתַּ .ישֵׁקְמַוּ ביתִיְ ןנָחָוֹי יבִּרִ חכַּשְׁאַוְ רתַאֲ
 תשֶׁאֵבְּ רתָּוּמ אהֵיְּשֶׁ וּהמָ השֶׁמֹ .ןוֹשׁארִ תשֶׁאֵבְּ רתָּוּמ אהֵיְּשֶׁ וּהמָ ישִׁילִשְׁ רוֹדּ .יעֵבָ אדָּסְחִ ברַ .השָּׂאִכְּ לעַבַּהַוְ וֹגרְוֹחכְ וֹגרְוֹח תשֶׁאֵ
 הוָהֲ אנָוּה ברַדְּ הּיסֵיגִאֲ אדָהָכְּ .חוַירֵמֵ וּליפִאֲ .רמַאָ ןנָחָוֹי יבִּרִ .קחַוֹדּמִ ישִׁילִשְׁ רוֹדוְ ינִישֵׁ רוֹדּ ןילִבְּקַמְ .רמַאָ שׁיקִלָ שׁירֵ .סחָנְיפִּ
 ןלָעֲמַלְּמִ וּרמְאָֽשֶׁ םשֵׁכְּ ינִעְדַוֹי .ןידֵהָכְּ רמַאָוְ אנָוּה ברַ עמַשָׁ .ילַעָ לבֵּקַמְ אנָאֲ רמַאָ אנָוּה ברַדְּ המַ־לכָּ .רמַאָ .שׁנַ רבַּ דחַ םעִ ןידִּ הּילֵ
  .הדָוּי יבִּרִכְ הכָלָהֲ .ברַ םשֵׁבְ היָמְרְיִ ברַ .ןטָּמַלְּמִ וּרמְאָֽ ןכֵּ
 ׳ז:׳ג
 וY וּרמְאָ .הבָיאֵבְּ םימִיָ השָׁלשְׁ וֹמּעִ רבֶּדִ אֹלּשֶׁ לכֹּ אנֵוֹשׂ .ןיבִשְׁוּשׁ הזֶ ,בהֵוֹא .אנֵוֹשּׂהַוְ בהֵוֹאהָ :הנשמ
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17 a. 

 Per spiegare che il figlio e il genero di questo sono invalidi. La Mishnah cita: il fratello del 
padre. Ma è necessario spiegare perché il fratello della madre è invalido come testimone? 
Per spiegare che anche il figlio del fratello della madre e il genero del fratello della madre. 
Poiché la Mishnah insegna che il marito della sorella è invalido, perché allora è necessario 
insegnare che il marito della sorella del padre è invalido come testimone? Per stabilire che 
il figlio e il genero del genero (del marito della sorella del padre, sono invalidi come 
testimoni. La Mishnah insegna che il marito della sorella della madre è invalido come 
testimone. (quindi non la sua discendenza)Se la Mishnah dice che il solo il figliastro è 
invalido come testimone “soltanto lui”, Rav dice: Se il genero di sua sorella è invalido come 
testimone, ciò non vale analogamente per il marito di una figliastra. Si conclude 
analogamente Se vi sono figli e figliastri della sorella. La Mishnah insegna che suo cognato 
è invalido. C’è una Baraita in cui il Tannah dice: Rendere invalido il cognato, rende invalidi i 
figli e i generi del cognato. Ma c’è un altro Tannah che insegna: non implica che i figli e i 
generi del cognato siano invalidi. Quel Tannah che dice che (l’invalidità del cognato) implica 
l’invalidità dei figli e dei generi di questo si riferisce a figli e generi di questa moglie. L’altro 
Tannah che ritiene che (l’invalidità del cognato) non implichi l’invalidità dei suoi figli e dei 
suoi generi, si riferisce a figli avuti da altra donna es. altra moglie).Rav venne a una 
conceria, per conciare le pelli di Rabbi Chyià il Grande. Egli passò per un luogo e trovò 
Rabbi Yochanan che Sedeva e si chiedeva. La Mishnah dice: “qual è la legge per la moglie 
del figliastro”? (Rav rispose) La moglie è come l’uomo, e un marito è come sua moglie. 
Quindi un figliastro di sua moglie è come Se fosse un proprio figliastro. E il marito è come la 
moglie (quindi anche il figliastro della moglie è invalido). Rav Hisdà chiese: riguardo ai 
parenti di terza generazione, qual è la legge sul loro permesso di testimoniare? Riguardo a 
Moshe, gli è permesso di testimoniare verso la moglie di Pinchas? Resh Lakish dice: si 
accetta la testimonianza dei parenti della Seconda generazione, e della terza generazione, 
quando è urgente. Rabbi Yochanan dice: si accetta tale testimonianza anche Se non è 
urgente. Come in questo aneddoto. Il cognato  

Halachah 7,3: Mishnah: Il caro amico e il nemico sono ambedue invalidi a testimoniare. 
Chi è considerato “il caro amico”? quello del giorno delle nozze. Chi è il nemico? Chiunque 
con cui non parli da tre giorni per antipatia. I Hakhamim dissero a Rabbi Yehudà: Un 
israelita 
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17 b. 

  .וּנשָׁ התֶּשְׁמִ ימֵיְ תעַבְשִׁבְּ .ברַ םשֵׁבְ אנָּיבִּאַ יבִּרִ יילַבְטֶ יבִּרִ .׳לוכ אנֵוֹשּׂהַוְ בהֵוֹאהָ :הכלה ׃iכָּ לעַ לאֵרָשְׂיִ וּדשְׁחְנֶ אֹל
 ׳ח:׳ג
 וֹל רמֵוֹאוְ ןהֶבָּשֶׁ לוֹדגָּהַ תאֶ ןירִיְישַׁמְוּ ץוּחלַ ןתָוֹא ןיאִיצִוֹמוּ ןהֶילֵעֲ ןימִיְיאַמְוּ ןתָוֹא ןיסִינִכְמַ וּיהָ .םידִעֵהָ תאֶ ןיקִדְוֹבּ דצַיכֵּ :הנשמ
 דעַ םוּלכְּ רמַאָ אֹל וֹל ביָיחַ אוּהשֶׁ ילִ רמַאָ ינִוֹלפְּ שׁיאִ וֹל ביָיחַ ינִאֲשֶׁ ילִ רמַאָ אוּה רמַאָ םאִ .הזֶלָ ביָּחַ הזֶּשֶׁ עַדֵוֹי התָּאַ iאַיהֵ רוֹמאֱ
 היָהָ םאִ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ יסֵוֹי יבִּרִ .׳לוכ םידִעֵהָ תאֶ ןיקִדְוֹבּ דצַיכֵּ :הכלה .זוּז םיִתַאמָ וֹל ביָיחַ אוּהשֶׁ וֹל הדָוֹה וּנינֵפָבְּ רמַאֹיּשֶׁ
־ימִ רמַאֱנֶּשֶׁ ןוֹשׁארִ וירָבָדְבִּ חַתֵוֹפּ עַבֵוֹתּהַוְ ןידִמְוֹע ןינִוֹדּינִּהַוְ ןיבִשְׁוֹי ןינִיָידַּהַ .ןינִדָּ דצַיכֵּ .תמֶיֶיקַ ןתָוּדעֵ תוּדעֵ וֹל רוֹסמְלִ ןוֵּכַּתְמִ
 שׁיגִּיַ .םכֶילֵאֲ שׁגַּ֥יִ .לאֵילִמְגַּ ןבֶּ היָנְנַחֲ יבִּרִ םשֵׁבְ אפָּסְירִקְ יבִּרִ .היָיאָרְהָֽ וילָעָ וֹריבֵחֲמֵ איצִוֹמּהַשֶׁ ןייִנַמְוּ .םכֶילֵאֲ שׁגַּ֥יִ םירִ֖בָדְּ לעַבַ֥
 הפֶיָ .ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .הרָעְשַּׁ֜הַ וֹתּ֨מְבִיְ ה֩תָלְעָֽוְ ביתִכְהָֽוְ .רזָעְלָֽ יבִּרִ ביתִהָ .ימִ רחַאַ ףדֵּרַמְ ימִ המָבָיבִּ .יעֵבָּ ןנָחָוֹי יבִּרִ .ויתָוֹיאָרְ
 .ןוֹמיסִ יבִּרִ רמַאָ .עַירִכְמַ ןיָידַּהַוְ בישִׁמֵ עבָּתְנִּהַוְ עַבֵוֹתּ עַבֵוֹתּהַ .יאנַּיַ יבִּרִ םשֵׁבְ אבָּ יבִּרִ וֹבּלְחֶ יבִּרִוְ היָכְרֶבְ יבִּרִ .רזָעְלָֽ יבִּרִ ינִדָמְּילִ
ֹיּוַ רמַאֱנֶּשֶׁ .ןהֶיתֵוֹנעֲטַ תוֹנּשַׁלְ ןיָידַּהַ iירִצָ ֹז iלֶמֶּ֔הַ רמֶא֣  אנָוְוכַמְ וּדהֲסָ ימִחֲ הוָהֲ דכַּ אנָוּה ברַ .׳וגו תמֵּ֑הַ i נֵ֣בְוּ יחַ֖הַ ינִ֥בְּ־הזֶ תרֶמֶ֔אֹ תא֣
 דכַּ אנָוּה ברַ .ןוּנּיִא ןוּרמְייֵ אלָּאֶ .דיהִסָ דחַ ןוֹכילֵעֲ ןילִבְּקַמְ .רמַאֲדַ אנָיָידַלְ לקַימֵ אנָוּה ברַ .ןוֵוכַמְ הוָהֲ ןכֵהָ ימִחֲ הנָהֲ דכַוְ רקַחֲ הוָהֲ
 ןימִכְמַּהַ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ וּהבָּאַ יבִּרִ .םלֵּ֑אִלְ nיפִּ֥־חתַפְּ םשֵׁ לעַ .הּילֵ חתַפְ הוָהֲ הּילֵ עדַיְ הוָהֲ אלָוְ אנָידִבְּ שׁנָ רבַלְ וּכזְ עדַיְ הוָהֲ
 .הּילֵ רמַאֲ .ילִ ביָיחַ תְּאַדְ המַ ילִ בהַ .הּילֵ רמַאֲ .ןוֹטסָירִאֵ וגַּ סוֹגימֵלְ חגַּשְׁאַ שׁנַ רבַּ דחַ .אדָהָכְּ .םוּלכְ השָׂעָ אֹל רדֵגָּ ירֵוֹחאֲ וידָיעֵ
 בבֵּרְיעִמֵ אלָדְ ןיגִבְ אלָּאֶ תירִמְאָֽ אלָ .הּילֵ רמַאֲ .ןידִהָסְ ילִ תיאִ .הּילֵ רמַאֲ .םוּלכְּ iלָ ביָיחַ אנָ ילִ .הּילֵ רמַאֲ ןוּמקָדְ רתָבָּ .ןיאִ
  .םוּלכְ השָׂעָ אֹל רדֵגָּ ירֵוֹחאֲ וידָיעֵ ןימִכְמַּהַ .ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַדָ אדָהָ .רמַוָ ימִּאִ יבִּרִ ימֵוֹק אתַאֲ .iתָסָוֹגמְ
 ׳ט:׳ג
  :הנשמ
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17 b 

 non è sospetto di questo. Ghemarà:La Mishnah dice: il caro amico e il nemico sono 
entrambi invalidi (a testimoniare). Dice Rabbi Tavlai in nome di Rabbi Abinah in nome di 
Rav: si tratta solo dei Sette giorni della festa del matrimonio. (Solo in questi è invalida la 
testimonianza dell’amico) Halachah 8,3:Mishnah: Come fa la Corte ad esaminare i 
testimoni (nei casi pecuniari)? Si introducono in una stanza e gli si incute timore. Si manda 
via dunque tutta la gente e si trattiene solo il più importante fra loro.  Gli si dice: Dicci come 
sai che costui ha un debito verso quest’altro? Se egli dice: Costui mi ha detto “IO ho un 
debito verso quel tale” oppure, “il tale o il tale altro mi ha detto che costui ha un debito 
verso quel tale”, è come Se non avesse detto nulla. Bisogna che egli dica: “davanti a noi, 
costui convenne di essere in debito di duecento ZUZ”. Ghemarà: La Mishnah dice: come fa 
la Corte ad esaminare i testimoni. Rabbi Yossè dice in nome di Rabbi Yochanan: Se chi lo 
difende vuole sottoporre tale testimonianza, questa è valida. É insegnato in una Baraita: 
come si giudica un caso pecuniario?  I giudici stanno Seduti, e i litiganti stanno in piedi. Il 
querelante presenta con le sue parole per primo. Come è detto (Ex. 24,14) “Chiunque 
abbia questioni da porre si rivolga a loro”. E da dove deriviamo che il suo compagno ha 
l’obbligo della prova? Rabbi Kerispà dice in nome di Rabbi Hananià Ben Gamliel: “Si rivolga 
a loro” significa si avvicini a loro. Porti loro la prova. Da dove si trae che il querelante può 
presentare la richiesta solo dopo il convenuto? É scritto “chiunque abbia parole”. Nel caso 
di Levirato, chi può presentarsi (a sposare la donna) dopo chi? Rabbi Lazar risponde: sua 
cognata salirà alla Porta (al tribunale che siede alla Porta agli Anziani) Rabbi Yochanan 
disse: Rabbi Lazar ha bene insegnato. Rabbi Berechià e Rabbi Helbò dissero in nome di 
Rabbi Ba: il querelante presenta la richiesta per primo, e il convenuto risponde. E i la Corte 
decide. Ma Rabbi Simon dice: è necessario che il giudice ripeta i loro argomenti. Come è 
scritto: (1 Re 3,23) “Disse il re, questa ha detto Questo vivo e mio figlio. E l’altra dice: non è 
vero, tuo figlio è morto e il mio è quello vivo”. (è il giudizio di Salomone). Quando Rav 
vedeva che i testimoni testimoniavano in modo uguale, risolveva la cosa pacificamente. Ma 
Se vedeva che uno diceva così e un altro colà, tentava di riconciliare le testimonianze.Rav 
Hunah bacchettò un giudice che diceva “volete accettare una sola testimonianza?” ma Se 
l’accettavano così egli diceva. Quando Rav Hunah Se conosceva un argomento in favore di 
un litigante, che non lo conosceva, lo presentava alla corte. Come è scritto “apri la bocca a 
favore del muto” (Prov. 31,8). Rabbi Abahu disse in nome di Rabbi Yochanan: Se uno dei 
litiganti ha conciliato le testimonianze dietro una siepe, non ha compiuto nulla. Come nel 
Seguente aneddoto. Un uomo progettò di invitare auna festa. In mezzo della festa disse 
all’ospite: “dammi quanto mi devi”. Gli rispose l’ospite “sì”. Dopo andati via dalla festa 
l’ospite gli dice “io non ti devo nulla” avevo detto così solo per non disturbare la festa”. 
Venne il caso di fronte a Rabbi Ammì, e questi disse: questo è simile a quanto dice Rabbi 
Yochanan “chi dice le proprie testimonianze attraverso un muro”.  “non ha Sentito nulla”. 
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18 a 

 ביָיחַ רמֵוֹא דחָאֶוְ יאכַּזַ םירִמְוֹא םיִנַשְׁ .רבָדָּבַּ ןינִתְוֹנוְ ןיאִשְׂוֹנ םינִוָּוּכמְ םהֶירֵבְדִ וּאצְמְנִ םאִ .וֹתוֹא ןיקִדְוֹבוּ ינִשֵּׁהַ תאֶ ןיסִינִכְמַ וּיהָ
 ׃ןינִיָידַּהַ וּפיסִוֹי עַדֵוֹי ינִיאֵ רמֵוֹא דחָאֶוְ ביָיחַ רמֵוֹא דחָאֶוְ יאכַּזַ רמֵוֹא דחָאֶ .ביָיחַ יאכַּזַ רמֵוֹא דחָאֶוְ ביָיחַ םירִמְוֹא םיִנַשְׁ .יאכַּזַ
 טוּעימִ .םירִיעִשְׂ .׳לוכ ינִישֵּׁהַ תאֶ ןיסִינִכְמַ וּיהָ :הכלה ׃ןינִיָידַּהַ וּפיסִוֹי עַדֵוֹי ינִיאֵ רמֵוֹא דחָאֶוְ ןיבִיְיחַמְ וֹא ןיכִּזַמְ םיִנַשְׁ וּלּפִאֲוַ

 ןהֶינֵשְׁ וּהיְּשֶׁ .ינֵשְׁ רמַוֹל דוּמלְתַ המַ .םיִנַשְׁ םישִׂבָכְּ טוּעימִ .םישִׂבָכְּ .ןיִושָׁ ןהֶינֵשְׁ וּהיְּשֶׁ .ינֵשְׁ רמַוֹל דוּמלְתַ המַ .םיִנַשְׁ םירִיעִשְׂ
 .תוֹושָׁ וּהיְּשֶׁ .יתֵּשְׁ רמַוֹל דוּמלְתַ המַ .םיִתַּשְׁ תוֹרצְוֹצחֲ טוּעימִ .תוֹושָׁ וּהיְּשֶׁ .יתֵּשְׁ רמַוֹל דוּמלְתַ המַ .םיִנַשְׁ םירִפֹּצִ טוּעימִ .ןיִושָׁ
 ביתִכְהָֽוְ .ןיוִשָׁ וּהיְּשֶׁ .ינֵשְׁ רמַוֹל דוּמלְתַ המַ .םיִנַשְׁ םישִׁנָאֲ טוּעימִ התָּעַמֵ .םישִׁ֛נָאֲהָֽ־ינֵשְׁ וּד֧מְעָֽוְ ביתִכְהָֽוְ .אסָיָ יבִּרִלְ יגַּחַ יבִּרִ ביתִהָ
ֹל  ןוּדלָוְ שׁיקִּהַלְ הנֶפְוּמ .ינֵשְׁ רמַאֱנֶ המָּלָ ןכֵּ םאִ .םוֹתיָ וֹניאֵשֶׁ ימִ םעִ ןדָּ םוֹתיָ .רגֵ וֹניאֵשֶׁ ימִ םעִ ןדָּ רגֵ ירֵהֲ .םוֹת֑יָ רגֵּ֣ ט֭פַּשְׁמִ הטֶּ֔תַ א֣
 אֹלוְ םישִׁנָ אֹלוְ םישִׁנָאֲ ןאכָּ ףאַ םישִׁנָ אֹלוְ םישִׁנָאֲ ןלָּהַלְ המַ .םישִׁ֣נָאֲ־ינֵֽשְׁ וּר֣אֲשָּֽׁיִּוַ ןלָּהַלְ רמַאֱנֶוְ ינֵשְׁ ןאכָּ רמַאֱנֶ .הוָשָׁ הרָיזֵגְ וּנּמֶּמִ
 המַ .ינֵשְׁ ןלָּהַלְ רמַאֱנֶוְ ינֵשְׁ ןאכָּ רמַאֱנֶ .ףסֵוֹי ברַ םשֵׁבְּ ןוּבּ יבִּרִ יבֵּ יסֵוֹי יבִּרִ .הדָיעִמֵ אֹלוְ .הנָדָ השָּׁאִהָ ןיאֵשֶׁ וּנדְמַלָ ירֵהֲ .םינִּטַקְ
 דחָאֶ .בשֵׁוֹי דחָאֶוְ דמֵוֹע דחָאֶ אהֵיְ אֹלּשֶׁ .ינֵשְׁ רמַוֹל דוּמלְתַ המַ ןכֵּ םאִ .םידִעֵ םיִנַשְׁ יפִּ־לעַ ןאכָּ ףאַ םידִ֗עֵ םיִנַשְׁ ׀ יפִּ֣־לעַ ןלָּהַלְ
 יבִּרִ .בישִׁוֹמ ןהֶינֵשְׁ תאֶ בישִׁוֹהלְ ןיָידַּהַ הצָרָ םאִשֶׁ יתִּעְמַשָׁ .הדָוּהיְ יבִּרִ רמַאָ .nירֶבָדְּ רצֵּקַ .וֹל רמֵוֹא דחָאֶוְ וֹכרְצָ־לכָּ רמֵוֹא
 ןיכִירִצְ .אנָוּה ברַ םשֵׁבְ אבָּ יבִּרִ רמַאָ .שׁוּבלָ תְּאַשֶׁ םשֵׁכְ וּהשֵׁיבִּלְהַ וֹא שׁוּבלָ אוּהשֶׁ םשֵׁכְּ שׁוֹבלְ .וֹל ןירִמְוֹא .רמֵוֹא לאעֵמָשְׁיִ
 העָשָׁבְּ דוֹמעֲלַ ןיכִירִצְ ןינִוֹדּינִּהַ ףאַ .וּהבָּאַ יבִּרִ םשֵׁבְ היָמְרְיִ יבִּרִ .םישִׁ֛נָאֲהָֽ־ינֵשְׁ וּד֧מְעָֽוְ רמַאֱנֶּשֶׁ .ןידִיעִמֵּשֶׁ העָשָׁבְּ דוֹמעֲלַ םידִעֵהָ
 המַ ׃תמָוּי וֹא֖טְחֶבְּ שׁיאִ֥ רמַאֱנֶ רבָכְּ אֹלהֲוַ .םינִ֔בָּ־לעַ ת֙וֹבאָ וּת֤מְוּיֽ־אֹל ביתִכְּ .יי ינֵ֣פְלִ בירִ֖הָ םהֶ֥לָ־רשֶׁאֲ רמַאֱנֶּשֶׁ .ןנָידִּ ןילִבְּקַמְשֶׁ
 םידִעֵהָ וּהיְ אֹלּשֶׁ ןייִנַמְ .תוֹבאָ תוּדעֵבְ וּתמְוּי־אֹל םינִבָוּ םינִבָּ תוּדעֵבְּ תוֹבאָ וּתמְוּי־אֹל .םינִ֔בָּ־לעַ ת֙וֹבאָ וּת֤מְוּיֽ־אֹל רמַוֹל דוּמלְתַ
 םידִעֵהָ וּהיְ אֹלּשֶׁ ןייִנַמְוּ .ןיגִרָהֱנֶ ןהֶיפִּמִ אֹל וּמזְוּה םאִשֶׁ iמָצְעַ עגַּהַ .הזֶלָ הזֶ ןיבִוֹרקְ םידִעֵהָ וּהיְ אֹלּשֶׁ ןייִנַמְוּ .ןינִוֹדינִּלַּשֶׁ ןיבִוֹרקְ
 .ויפִּ לעַ גרַהֱנֶ היָהָ אֹל ןכֵּ רמֵוֹא תְּאַ םאִ .וֹריבֵחֲ םזָוּיּשֶׁ דעַ גרַהֱנֶ םוּלכְּ ןהֶמֵ דחָאֶ םזָוּה םאִשֶׁ iמָצְעַ עגַּהַ .םינִיָידַּלַּשֶׁ ןיבִוֹרקְ
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18 a Halachah 9,3: Mishnah: Poi si introduce il Secondo e lo si esamina. Se si trova che le 
loro deposizioni coincidono si risolve la questione. Se due giudici dicono “è assolto” e uno 
dice “è in debito”, è dichiarato assolto. SE due dicono “debitore” e uno dice “assolto” è 
dichiarato debitore. Se uno dice “assolto” e uno dice “debitore”, o persino Se due lo 
dichiarano assolto, e due” debitore”, e uno dice “non so”, si devono aggiungere altri giudici. 
Ghemarà: É scritto: (Lev. 16,7) “Egli prenderà i due capri, e li farà stare davanti ad H’ di 
fronte alla Tenda della Radunanza”. C’è una interpretazione per “MIUT”, nel caso dei due 
capri. Cosa vuol dire la parola “due” (apparentemente pleonastica)? Che sono ambedue 
uguali. C’è un MIUT anche nel verso (Lev. 14,4) “Allora il Cohen ordinerà di prendere per 
l’uomo da purificare, due uccelli). Perché è detto “due”? per indicare che sono ambedue 
uguali. C’è un MIUT nel verso (Num. 10,2) “Fai per te due trombe d’argento”. Perché è 
detto: “due”? per dire che sono uguali. Stava in Yeshivah Rabbi Hagay di fronte a Rabbi 
Yassà, è scritto (Deut. 19,17) “Allora i due uomini che avevano una disputa dovranno 
comparire di fronte ad HaShem, ai Cohanim, e ai giudici in carica in quei giorni”. Perché è 
detto “due”? c’è un MIUT, che sono uguali. Altrove è scritto (Num. 11,26) 
“Nell’accampamento erano rimasti due uomini, Il nome di uno di essi era Eldad e il nome 
del Secondo Medad”. Cosa vuol dire “due”? Che erano entrambi uguali. Ed è scritto: (Num. 
24,17) “Non lederai il diritto dell’o straniero, dell’orfano”. Quindi lo straniero è giudicato 
insieme a chi non è straniero, l’orfano è giudicato insieme a chi non è orfano. Perché allora 
è detto “due”? per significare che possono giudicare con una sola legge. Qui è detto “due” e 
lì è detto “Nell’accampamento erano rimasti due uomini”. Perché è detto “uomini” e anche 
qui è detto uomini non donne, o minori? Per insegnare che la donna non può giudicare. E 
non può testimoniare. Rabbi Yossè Figlio di Rabbi Bun, in nome di Rav Yosef: è detto “due 
uomini” e là è detto “due uomini”. SE è così è scritto (Deut. 19,15) “attraverso le parole di 
due testimoni”, e anche qui è detto “due testimoni. Se è così perché è detto “due” (che è 
superfluo): questo dice che non può un testimone stare in piedi e l’altro Sedere, oppure uno 
possa dire quel che gli è necessario e all’altro sia detto “Sii breve”. Dice Rabbi Yehudà: Ho 
ascoltato che Se un giudice vuole fare sedere, entrambi i disputanti devono sedere. Rabbi 
Yshmael dice: gli si dice: vestiti come è vestito il tuo disputante. Rabbi Ba disse in nome di 
Rav Hunah I testimoni devono stare in piedi durante la loro testimonianza. Come è detto “I 
due uomini stettero in piedi” (Deut. 19,17). Rabbi Yirmiah in nome di Rabbi Abahu dice: i 
litiganti devono stare in piedi quando ricevono il loro giudizio. Come è scritto (ib.) “Che 
hanno una disputa…di fronte ad HaShem”. É scritto “I figli non saranno messi a morte a 
causa dei padri, né i padri a causa dei figli” (Deut. 24,16): Ma è anche scritto lì “Ciascuno 
sarà messo a morte per il suo peccato” (ib.)  Cosa vuol dire: “Non saranno messi a morte i 
padri a causa dei figli, né i figli a causa dei padri”? Che i padri non possono essere 
condannati a morte con la testimonianza dei loro figli, né i figli con la testimonianza dei loro 
padri. E da dove sappiamo che le testimonianze non possono essere di parenti? Pensaci. 
Un testimone che sia stato reso invalido perché era ZOMEIM (aveva l’alibi di trovarsi 
altrove). Anche l’altro testimone doveva essere altrove. SE tu dici così non sarà 
condannato a morte. Da dove sappiamo che i testimoni non devono essere parenti dei 
giudici? Pensaci! Se i la testimonianza dà un alibi, di stare altrove, Gli imputati non saranno 
messi a morte per le parole dei giudici (che sono loro parenti). 
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18 b 

 ףאַ הזֶלָ הזֶ ןיבִוֹרקְ ןיאֵ םידִעֵ המָ .ןינִיָידַ יפִּ לעַ גוֹרהֲ .םידִעֵ יפִּ לעַ גוֹרהֲ .הרָוֹת הרָמְאָֽ .הזֶלָ הזֶ ןיבִוֹרקְ ןינִיָידַּהַ וּהיְ אֹלּשֶׁ ןייִנַמְוּ .
 ןוֹדכְּ דעַ .ןיבִוֹרקְ ראָשְׁ תוֹבּרַלְ .םינִבָוּ ארָיעִזְ יבִּרִ רמַאָ .ןייִנַמְ ןיבִוֹרקְ ראָשְׁ .םינִבָוּ תוֹבאָ אלָּאֶ ילִ ןיאֵ .הזֶלָ הזֶ ןיבִוֹרקְ ןיאֵ ןינִיָידַּ
 יבֵוֹרקְ אֹלוְ הכֶּמַ יבֵוֹרקְ אֹל הדָעֵהָ אהֵיְ אֹלּשֶׁ .הדָ֜עֵהָֽ וּליצִּ֨הִוְ הדָ֔עֵהָֽ וּ֙טפְשָֽׁוְ .לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִ ינֵּתַּ .ןייִנַמְ לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִכְּ .הבָיקִעֲ יבִּרִכְ
 אֹלּשֶׁ ןייִנַמְוּ .ןינִוֹדּינִּהַ יבֵוֹרקְ ןינִיָידַּהַ וּהיְ אֹלּשֶׁ ןכָּימִ .םדָּהַ ילֵאֲוֹגּ ןידִּ תיבֵּ .רמֵוֹא תאצֵמְנִ ןכֵּ תְּאַ רמֵוֹא םאִ .יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .הכֶּוּמ
 אֹל םידִעֵהָ ףאַ .ןינִוֹדּינִּהַ יבֵוֹרקְ ןנָיאֵ ןינִיָידַּהַ המַ .ןינִיָידַ יפִּ לעַ גוֹרהֲ .םידִעֵ יפִּ לעַ גוֹרהֲ .הרָוֹת הרָמְאָֽ .ןינִוֹדּינִּהַ יבֵוֹרקְ םידִעֵהָ וּהיְ
 .םילִוּספְבִ אֹלוְ םירִשֵׁכְּבַּ .ןיגִרָהֱנֶ ןהֵ ןהֶיפִּמִ אֹל וּמזְוּהשֶׂ iמָצְעַ עגַּהַ .הזֶלָ הזֶ ןיבִוֹרקְ םידִעֵהָ וּהיְ אֹלּשֶׁ ןייִנַמְוּ .ןינִוֹדּינִּהַ יבֵוֹרקְ וּהיְ

 תיבֵ ינֵפְבִּ .ןוֹממָ םלֵּשַׁמְ וֹריבֵחֲ ןיאֵ דיגִּמַ וּליפִאֲשֶׁ לוּספָ אצָיָ .ןוֹממָ םלֵּשַׁמְ וֹריבֵחֲוַ דיגִּמַּשֶׁ תאֶ ׃וֹנוֹועֲ אשָׂ֥נָוְ די֭גִּיַ אֹל־םאִ רמַאֱנֶּשֶׁ
 רשֵׁכָ אוּהשֶׁ תאֵ .עדָ֑יָ וֹא֣ האָ֖רָ וֹא֥ רמַוֹל דוּמלְתַּ .ביָיחַ אהֵיְ לוֹכיָ .םיִנַשְׁכִּ וּנילֵעָ לבָּוּקמְ תְּאַ ירֵהֲ .וֹל וּרמְאָֽשֶׁבְּ .דחָאֶ דעֵ איצִוֹהלְ .ןידִּ
 דיגִּמַּשֶׁ תאֶ ׃וֹנֽוֹעֲ אשָׂ֥נָוְ די֭גִּיַ אֹל־םאִ .ןידִּ תיבֵ ינֵפְבִּ אֹלּשֶׁ .הרָוֹתּ תוּדעֵ דיעִהָלָ רשֵׁכָּ ןיאֵשֶׁ דחָאֶ דעֵ אצָיָ .הרָוֹתּ תוּדעֵ דיעִהָלָ
 .םיִנַשְׁ ןאכָ ירֵהֲ רחֵאַ דעֵוְ אוּה .םידִעֵ ינֵשְׁלִ ןייִנַמְוּ .ןוֹממָ םלֵּשַׁמְ וֹריבֵחֲ ןיאֵ דיגִּמַ וּליפִאֲשֶׁ ןידִּ תיבֵלְ ץוּח אצָיָ .ןוֹממָ םלֵּשַׁמְוּ
 אוּהשֶׁ בוּתכָּהַ nעֲידִוֹיּשֶׁ דעַ םידִעֵ ינֵשְׁ ללָכְבִ אוּה ירֵהֲ םתָסְ דעֵ הרָוֹתּבַּ בוּתכָּשֶׁ םוֹקמָ־לכָּ .רמַאָ לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִדְּ .לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִכִוּ
 וֹביְיחַלְוּ וֹפרְצָֽלְ יוּארָ רחֵאַ רמַוֹל רשַׁפְיאֶ .יוּטּיבִּ תעַוּבשְׁ םוּשּׁמִ וילָעָ ביֵיחַלְ וּהמָ דחָאֶ דעֵ .לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִ ינֵּתַּ חכַּשְׁאַ .דחָאֶ דעֵ
  .יוּטּיבִּ תעַוּבשְׁ םוּשּׁמִ וילָעָ ביֵיחַלְ וּהמָ בוֹרקָ .יוּטּיבִּ תעַוּבשְׁ םוּשּׁמִ וֹביְיחַמְ תְּאַוְ תוּדעֵ תעַוּבשְׁ םוּשׁמִ
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18 b 

 ףאַ הזֶלָ הזֶ ןיבִוֹרקְ ןיאֵ םידִעֵ המָ .ןינִיָידַ יפִּ לעַ גוֹרהֲ .םידִעֵ יפִּ לעַ גוֹרהֲ .הרָוֹת הרָמְאָֽ .הזֶלָ הזֶ ןיבִוֹרקְ ןינִיָידַּהַ וּהיְ אֹלּשֶׁ ןייִנַמְוּ
 ןוֹדכְּ דעַ .ןיבִוֹרקְ ראָשְׁ תוֹבּרַלְ .םינִבָוּ ארָיעִזְ יבִּרִ רמַאָ .ןייִנַמְ ןיבִוֹרקְ ראָשְׁ .םינִבָוּ תוֹבאָ אלָּאֶ ילִ ןיאֵ .הזֶלָ הזֶ ןיבִוֹרקְ ןיאֵ ןינִיָידַּ
 יבֵוֹרקְ אֹלוְ הכֶּמַ יבֵוֹרקְ אֹל הדָעֵהָ אהֵיְ אֹלּשֶׁ .הדָ֜עֵהָֽ וּליצִּ֨הִוְ הדָ֔עֵהָֽ וּ֙טפְשָֽׁוְ .לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִ ינֵּתַּ .ןייִנַמְ לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִכְּ .הבָיקִעֲ יבִּרִכְ
 אֹלּשֶׁ ןייִנַמְוּ .ןינִוֹדּינִּהַ יבֵוֹרקְ ןינִיָידַּהַ וּהיְ אֹלּשֶׁ ןכָּימִ .םדָּהַ ילֵאֲוֹגּ ןידִּ תיבֵּ .רמֵוֹא תאצֵמְנִ ןכֵּ תְּאַ רמֵוֹא םאִ .יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .הכֶּוּמ
 אֹל םידִעֵהָ ףאַ .ןינִוֹדּינִּהַ יבֵוֹרקְ ןנָיאֵ ןינִיָידַּהַ המַ .ןינִיָידַ יפִּ לעַ גוֹרהֲ .םידִעֵ יפִּ לעַ גוֹרהֲ .הרָוֹת הרָמְאָֽ .ןינִוֹדּינִּהַ יבֵוֹרקְ םידִעֵהָ וּהיְ
 .םילִוּספְבִ אֹלוְ םירִשֵׁכְּבַּ .ןיגִרָהֱנֶ ןהֵ ןהֶיפִּמִ אֹל וּמזְוּהשֶׂ iמָצְעַ עגַּהַ .הזֶלָ הזֶ ןיבִוֹרקְ םידִעֵהָ וּהיְ אֹלּשֶׁ ןייִנַמְוּ .ןינִוֹדּינִּהַ יבֵוֹרקְ וּהיְ

 תיבֵ ינֵפְבִּ .ןוֹממָ םלֵּשַׁמְ וֹריבֵחֲ ןיאֵ דיגִּמַ וּליפִאֲשֶׁ לוּספָ אצָיָ .ןוֹממָ םלֵּשַׁמְ וֹריבֵחֲוַ דיגִּמַּשֶׁ תאֶ ׃וֹנוֹועֲ אשָׂ֥נָוְ די֭גִּיַ אֹל־םאִ רמַאֱנֶּשֶׁ
 רשֵׁכָ אוּהשֶׁ תאֵ .עדָ֑יָ וֹא֣ האָ֖רָ וֹא֥ רמַוֹל דוּמלְתַּ .ביָיחַ אהֵיְ לוֹכיָ .םיִנַשְׁכִּ וּנילֵעָ לבָּוּקמְ תְּאַ ירֵהֲ .וֹל וּרמְאָֽשֶׁבְּ .דחָאֶ דעֵ איצִוֹהלְ .ןידִּ
 דיגִּמַּשֶׁ תאֶ ׃וֹנֽוֹעֲ אשָׂ֥נָוְ די֭גִּיַ אֹל־םאִ .ןידִּ תיבֵ ינֵפְבִּ אֹלּשֶׁ .הרָוֹתּ תוּדעֵ דיעִהָלָ רשֵׁכָּ ןיאֵשֶׁ דחָאֶ דעֵ אצָיָ .הרָוֹתּ תוּדעֵ דיעִהָלָ
 .םיִנַשְׁ ןאכָ ירֵהֲ רחֵאַ דעֵוְ אוּה .םידִעֵ ינֵשְׁלִ ןייִנַמְוּ .ןוֹממָ םלֵּשַׁמְ וֹריבֵחֲ ןיאֵ דיגִּמַ וּליפִאֲשֶׁ ןידִּ תיבֵלְ ץוּח אצָיָ .ןוֹממָ םלֵּשַׁמְוּ
 אוּהשֶׁ בוּתכָּהַ nעֲידִוֹיּשֶׁ דעַ םידִעֵ ינֵשְׁ ללָכְבִ אוּה ירֵהֲ םתָסְ דעֵ הרָוֹתּבַּ בוּתכָּשֶׁ םוֹקמָ־לכָּ .רמַאָ לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִדְּ .לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִכִוּ
 וֹביְיחַלְוּ וֹפרְצָֽלְ יוּארָ רחֵאַ רמַוֹל רשַׁפְיאֶ .יוּטּיבִּ תעַוּבשְׁ םוּשּׁמִ וילָעָ ביֵיחַלְ וּהמָ דחָאֶ דעֵ .לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִ ינֵּתַּ חכַּשְׁאַ .דחָאֶ דעֵ
 יוּטּיבִּ תעַוּבשְׁ םוּשּׁמִ וילָעָ ביֵיחַלְ וּהמָ בוֹרקָ .יוּטּיבִּ תעַוּבשְׁ םוּשּׁמִ וֹביְיחַמְ תְּאַוְ תוּדעֵ תעַוּבשְׁ םוּשׁמִ
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18b 

Da dove sappiamo che i giudici non possono essere parenti l’un l’altro? La Torah dice che 
la pena di morte può essere comminata Secondo i testimoni. Come i testimoni non possono 
essere parenti l’uno dell’altro, così i giudici non possono essere parenti l’uno dell'altro. Ma 
io so solo il caso dei padri e dei figli. Da dove sappiamo degli altri parenti? Dice Rabbi Zerà 
“e i figli per colpa dei padri” per includere tutti gli altri parenti. Fin qui è il giudizio di Rabbi 
Akivah. Ma Secondo Rabbi Yshmael, da dove sappiamo (che i giudici sono resi invalidi in 
casi che coinvolgono i loro parenti)? Rabbi Yshmael dice in una Baraita: la Torah dice: 
(Num. 35, 24.25) “Dovrà emettere il tribunale un verdetto riguardo all’assalitore e a chi ha 
motivo di rivalsa per il sangue versato attenendosi a queste leggi di giustizia, il tribunale 
dovrà fornire all’uccisore protezione da chi ha motivo di rivalsa per il sangue versato, e il 
tribunale dovrà farlo rientrare nella sua città rifugio, dove era fuggito; egli vi dovrà rimanere 
fino alla morte del Cohen Gadol, unto con l’olio sacro”. Ciò che insegna che non devono 
esserci nel tribunale parenti dell’uccisore o dell’ucciso. Se tu dici questo, trovi che lo stesso 
Beth Din è composto da vendicatori del sangue (GOEL HA-DAM). Perciò i giudici non 
devono essere parenti del giudicato. E da dove tu troverai che i testimoni non devono 
essere parenti a coloro che hanno giudicato? La Torah dice che la pena di morte è 
emanata sulla base di testimonianza. Da dove dunque ricaviamo che i testimoni non 
devono essere parenti l’un l’altro? Se uno dei testimoni è stata resa da uno che era 
ZOMEIM (altrove rispetto al fatto), si può condannare una persona a morte sulla base di 
uno che refutato? É scritto nella Torah (Lev. 5,1) “Se uno non testimonia porterà il peso 
della colpa”. Se uno testimonia e il suo compagno deve pagare dei soldi, ma persino Se 
uno testimonia e il suo compagno non deve pagare dei soldi. Questo vale, di fronte al Beth 
Din per escludere un testimone, anche Se i due litiganti gli dicano: “la tua testimonianza è 
accettata per due”. Potrebbe essere colpevole, perché la Torah dice (ib.) “Se uno è 
testimone o vede o comprende”. Questo vale solo per chi testimonia Secondo la legge della 
Torah.  Questo esclude la testimonianza singola che non vale Secondo le leggi della 
Torah.Fuori dal BETH DIN, vale il testo che dice (ib.) “Se non testimonia porterà il peso 
della colpa” colui che testimonia e che procura che si deva pagare una somma di denaro. 
Ciò esclude la testimonianza fuori dal BETH DIN, poiché persino chi parla non procura al 
suo compagno una perdita di denaro. Da dove sappiamo che è necessario avere due 
testimoni? Dal verso che dice: (ib.) “E uno è testimone” Quindi (essendoci una 
congiunzione) significa che sono due testimoni.Questo in accordo con le opinioni di Rabbi 
Yshmael.  In quanto Rabbi Yshmael dice: tutte le volte in cui è scritto nella Torah 
“Testimone” vale la regola che si tratta di due testimoni.  Senza che la Scrittura ci informi 
che è un testimone solo. Fu trovata in una Baraita insegnata da Rabbi Yshmael (che il 
giuramento) vale solo con due testimoni. Quale legge vale Se c’è un solo testimone di un 
giuramento di compiere una certa azione? (in riferimento a Lev. 5.4) “o Se giura con le 
proprie labbra di fare male o bene per chiunque abbia espresso il voto”. É possibile dire che 
è preferibile aggiungere un altro testimone per rendere obbligatorio il giuramento.Un 
parente, Secondo quale legge renderà obbligatorio un voto? 
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 וֹדיָבְּ ןיאֵ אֹבלָ וֹדיָבְּ ןיאֵשֶׁ רחַאַמֵ .ןתַנָ אֹלּשֶׁ אצָמְנִ .הנָמְ ינִוֹלפְלִ ינִוֹלפְּ ןתַנָּשֶׁ העָוּבשְׁ .לאֵוּמשְׁ )רבַּ( אבָּ יבִּרִ רמַדָּ אדָהָכְ אֹביָי
 .ינִאֲ nעֲיבִּשְׁמַ .דבַאָ וֹא הבָּשְׁנִ וֹא רבַּשְׁנִ וֹא תמֵּשֶׁ אוּהוְ .חסָ התָּאַ המָ עַדֵוֹי ינִיאֵ .וֹל רמַאָ .ירִוֹשׁ ןכָיהֵ .וֹל רמַאָ .אדָהָכְ וֹא .רבַעָשֶׁלְ
 ביָיחַ ןיאֵ וֹסיפִּהַלְ הוָצְמִּשֶׁ רחַאַמֵ .ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .יוּטּיבִּ תעַוּבשְּׁמִ ביָיחַוְ ןוֹדקָּיפִּ תעַוּבשְּׁמִ רוּטפָּ .רמַאָ ברַ .רוּטפָּ .ןמֵאָ רמַאָוְ
 אשָׂ֥נָוְ .לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִ ינֵּתַּ .רקֶשֶׁהַ לעַ וֹסיְיפַמְ וֹניאֵוְ תמֶאֱהָ לעַ וֹסיְיפַמְ .וֹסיפִּהַלְ הוֶּצֻמְ וֹניאֵ ברַדְּ הּיתֵּעְדַּ לעַ .יוּטּיבִּ תעַוּבשְׁ םוּשּׁמִ
 םידִעֵ ןילִבְּקַמְ ןיאֵ .אדָהָכְּ .ןידִּ תיבֵּ ןאכָּ ףאַ ןידִּ תיבֵּ ןלָּהַלְ רמַאֱנֶּשֶׁ הדָגָאֲ המָ .הדָגָאֲ הדָגָאֲ ןיפִלְיָֽ .ןידִּ תיבֵּ הּילֵ ןנָמְ .ןבָּרְקָ .וֹנֽוֹעֲ
 יבִּרִלְ םימִכָחֲ ןידִוֹמ .ברַ םשֵׁבְ היָמְרְיִ יבִּרִ .הזֶ רחַאַ הזֶבְ וּליפִאֲ .רמֵוֹא החָרְקָ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ .תחַאַכְּ ןהֶינֵשְׁ וּארָ ןכֵּ םאִ אלָּאֶ
 יתִיאִרָ .רמֵוֹא הזֶּשֶׁבְּ .אטָישִׁפְדִ המַ .ןכֵּ ןינִמָיסֵ ידֵיעֵבְּ ףאַ .היָמְרְיִ יבִּרִ םשֵׁבְ אבָּ יבִּרִ .הקָזָחֲ ידֵיעֵבְוּ הרָוֹכבְ ידֵיעֵבְּ החָרְקָ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ

 תחַאַ הרָעָשְׂ יתִיאִרָ .רמֵוֹא דחָאֶוְ .וֹבּגַבְּ תחַאַ הרָעָשְׂ יתִיאִרָ .רמֵוֹא דחָאֶ .וֹפּגַבְּ תוּרעָשְׂ יתֵּשְׁ יתִיאִרָ .רמֵוֹא הזֶוְ .וֹבּגַבְּ תוּרעָשְׂ יתֵּשְׁ
 ברַ .וֹסירֵכְבִּ תחַאַ הרָעָשְׂ וּניאִרָ םירִמְוֹא םיִנַשְׁוּ .וֹבּגַבְּ תחַאַ הרָעָשְׂ וּניאִרָ םירִמְוֹא םיִנַשְׁ .וֹפּגַוְ וֹבּגַּ ןכֵּשֶׁ־לבָּ .םוּלכְ אֹלוְ .וֹסירֵכְבִּ
 ינִאֲ .רשֵׁכָּ רמַדָּ ןאמָוּ .ןמָיסֵ יצִחֲ לעַ דיעִמֵבְּ .לוּספָּ רמַדָּ ןאמָ .רשֵׁכָּ .רמַאָ דחַוְ .לוּספָּ .רמַאָ דחַ .ימַּשַׁ ברַ רבַּ היָעְשַׁוֹה ברַוְ יסֵוֹי
 .ייגַּחַ יבִּרִ רמַאָ .רשֵׁכָּ לכֹּהַ ירֵבְדִּ .רמַאָ אבָּ יבִּרִ .וֹסירֵכְבִּ םיִנַשְׁ .רמֵוֹא דחָאֶוְ .וֹבּגַבְּ תוּרעָשְׂ יתֵּשְׁ .רמֵוֹא דחָאֶ .וּרשְׁנִ אמָּשֶׁ .רמֵוֹא
 אנָאֲ הּיבֵּרַ לעַוְ .הּילֵ רמַאָ .יתִוָוכְדִּ רמַאָ ןדָוּי יבִּרִ אהָ .ייגַּחַ יבִּרִלְ ]יסֵוֹי[ יבִּרִ רמַאָ .תקֶוֹלחֲמַבְּ .רמַאָ יסֵוֹי יבִּרִ .לוּספָּ לכֹּהַ ירֵבְדִּ
 לעַ דיעִמֵ הזֶוְ םיִנַשְׁ לעַ דיעִמֵ הזֶ תוֹמתָוֹח העָבָּרְאַבְּ םוּתחָשֶׁ רטָשְׁ וּלּיאִ .אגָּחַ יבִּרִ רמַאָ תוּאיְ .אנָמָ יבִּרִ רמַאָ .יוֹלעֲ ןכֵּשֶׁ־לכָּ גילִפְ
 םידִעֵ ינֵשְׁ הכָירִצְ המָיתִחֲ־לכָּ ןיאֵוְ .אוּה םוּלכְ אמָּשֶׁ רעֻרְעִ וילָעָ ארָקָוְ םיִנַשְׁ
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 Si stabilisce la legge in base a questo insegnamento. Come dice Rabbi Ba Bar Shemuel, 
un voto che fa un tale di dare a un tale un Manè, e si trova che non lo ha dato, poiché non 
puoi fare un voto sul futuro, non è in suo potere stabilire un voto riguardo al passato. 
Oppure noi possiamo essere in accordo con quest’altro insegnamento (di R. Yochanan), 
(Colui che ha depositato un bue presso un custode) gli dice: dov’è il bue? Il custode gli 
risponde: non so di cosa parli., ma l’animale è morto, è stato danneggiato, è stato preso o è 
stato perduto, (il proprietario) pronuncia un giuramento dicendo: “Io ti giuro” e il custode 
risponde “Amen”, egli è esente (dal presentare sacrificio e ripagare.Rav disse: è esente per 
la custodia ma non è esente riguardo a un voto di fare una azione. Ma Rabbi Yochanan 
dice: poiché è Mitzvah di porre mente a giurare, il custode non è responsabile su un voto di 
“voler fare”. D’accordo con Rav, non è Mitzvah mettersi d’accordo. Ci si può mettere 
d’accordo sulla verità, non sulla bugia. Rabbi Yshmael ha insegnato in una Baraita (colui 
che non testimonia) (Lev. 5,1) “porterà su di sé il peso della colpa” Significa che deve offrire 
sacrificio. Da dove sappiamo che deve farlo davanti a un BETH DIN? Essi insegnano una 
deduzione dal verso che dice (Deut.  17,9-10) “ti recherai presso i Cohanim, i giudici che 
saranno in carica in quel tempo, farai la richiesta e ti diranno qual è la Sentenza. Farai 
Secondo ciò che diranno” (c’è una ripetizione di “diranno”, da qui si deduce il paragone. 
(come diranno e stabiliranno nel BETH DIN, così qui colui che non ha detto dovrà 
rispondere davanti a un BETH DIN. Come è stabilito in questa Baraita: non si accettano 
testimonianze salvo Se esse non dicono insieme di aver visto la stessa cosa. Rabbi 
Yehoshua Ben Korhà. dice, anche hanno visto la cosa uno dopo l’altro. Rabbi Yirmiah dice 
in nome di Rav: sono d’accordo i Hakhamim ammettono la testimonianza rispetto auna 
primogenitura ma non rispetto al diritto di HAZAQA (usucapione) (es. di un campo).Rabbi 
Ba in nome di Rabbi Yirmiah dice: anche riguardo ai Segni di pubertà (si accetta la 
testimonianza di due persone distinte in tempi distinti).Ma è ovvio. Quando una persona 
dice: ho visto due peli pubici sull’addome inferiore, e un’altra persona dice ho visto due peli 
pubici sul suo addome inferiore, la testimonianza è valida. Se uno dice: “Ho visto un pelo 
sul suo addome inferiore” e un'altra persona dice: “ho visto un pelo sul suo addome 
superiore “la testimonianza è nulla. Ma è valida Se la prima testimonia che ha visto un pelo 
sul lato posteriore e l’altro dice che ha visto un peso sul lato posteriore. SE due testimoni 
dicono “ho visto un pelo sul lato posteriore del suo corpo e due testimoni dicono: “ho visto 
un pelo sul suo addome “:  
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 הרָוֹכבְ ידֵיעֵבְּ החָרְקָ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִלְ םימִכָחֲ ןידִוֹמ .ברַ םשֵׁבְ היָמְרְיִ יבִּרִ .הזֶ רחַאַ הזֶבְ וּליפִאֲ .רמֵוֹא החָרְקָ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ .
 .רמֵוֹא הזֶוְ .וֹבּגַבְּ תוּרעָשְׂ יתֵּשְׁ יתִיאִרָ .רמֵוֹא הזֶּשֶׁבְּ .אטָישִׁפְדִ המַ .ןכֵּ ןינִמָיסֵ ידֵיעֵבְּ ףאַ .היָמְרְיִ יבִּרִ םשֵׁבְ אבָּ יבִּרִ .הקָזָחֲ ידֵיעֵבְוּ
 ןכֵּשֶׁ־לבָּ .םוּלכְ אֹלוְ .וֹסירֵכְבִּ תחַאַ הרָעָשְׂ יתִיאִרָ .רמֵוֹא דחָאֶוְ .וֹבּגַבְּ תחַאַ הרָעָשְׂ יתִיאִרָ .רמֵוֹא דחָאֶ .וֹפּגַבְּ תוּרעָשְׂ יתֵּשְׁ יתִיאִרָ
 ברַ רבַּ היָעְשַׁוֹה ברַוְ יסֵוֹי ברַ .וֹסירֵכְבִּ תחַאַ הרָעָשְׂ וּניאִרָ םירִמְוֹא םיִנַשְׁוּ .וֹבּגַבְּ תחַאַ הרָעָשְׂ וּניאִרָ םירִמְוֹא םיִנַשְׁ .וֹפּגַוְ וֹבּגַּ

 דחָאֶ .וּרשְׁנִ אמָּשֶׁ .רמֵוֹא ינִאֲ .רשֵׁכָּ רמַדָּ ןאמָוּ .ןמָיסֵ יצִחֲ לעַ דיעִמֵבְּ .לוּספָּ רמַדָּ ןאמָ .רשֵׁכָּ .רמַאָ דחַוְ .לוּספָּ .רמַאָ דחַ .ימַּשַׁ
 יבִּרִ .לוּספָּ לכֹּהַ ירֵבְדִּ .ייגַּחַ יבִּרִ רמַאָ .רשֵׁכָּ לכֹּהַ ירֵבְדִּ .רמַאָ אבָּ יבִּרִ .וֹסירֵכְבִּ םיִנַשְׁ .רמֵוֹא דחָאֶוְ .וֹבּגַבְּ תוּרעָשְׂ יתֵּשְׁ .רמֵוֹא
 .יוֹלעֲ ןכֵּשֶׁ־לכָּ גילִפְ אנָאֲ הּיבֵּרַ לעַוְ .הּילֵ רמַאָ .יתִוָוכְדִּ רמַאָ ןדָוּי יבִּרִ אהָ .ייגַּחַ יבִּרִלְ ]יסֵוֹי[ יבִּרִ רמַאָ .תקֶוֹלחֲמַבְּ .רמַאָ יסֵוֹי
 וילָעָ ארָקָוְ םיִנַשְׁ לעַ דיעִמֵ הזֶוְ םיִנַשְׁ לעַ דיעִמֵ הזֶ תוֹמתָוֹח העָבָּרְאַבְּ םוּתחָשֶׁ רטָשְׁ וּלּיאִ .אגָּחַ יבִּרִ רמַאָ תוּאיְ .אנָמָ יבִּרִ רמַאָ
 םידִעֵ ינֵשְׁ הכָירִצְ המָיתִחֲ־לכָּ ןיאֵוְ .אוּה םוּלכְ אמָּשֶׁ רעֻרְעִ
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Rabbi Yehoshua Ben Korhà. dice, anche hanno visto la cosa uno dopo l’altro. Rabbi 
Yirmiah dice in nome di Rav: sono d’accordo i Hakhamim ammettono la testimonianza 
rispetto auna primogenitura ma non rispetto al diritto di HAZAQA (usucapione) (es. di un 
campo).Rabbi Ba in nome di Rabbi Yirmiah dice: anche riguardo ai Segni di pubertà (si 
accetta la testimonianza di due persone distinte in tempi distinti).Ma è ovvio. Quando una 
persona dice: ho visto due peli pubici sull’addome inferiore, e un’altra persona dice ho visto 
due peli pubici sul suo addome inferiore, la testimonianza è valida. Se uno dice: “Ho visto 
un pelo sul suo addome inferiore” e un'altra persona dice: “ho visto un pelo sul suo addome 
superiore “la testimonianza è nulla. Ma è valida Se la prima testimonia che ha visto un pelo 
sul lato posteriore e l’altro dice che ha visto un peso sul lato posteriore. SE due testimoni 
dicono “ho visto un pelo sul lato posteriore del suo corpo e due testimoni dicono: “ho visto 
un pelo sul suo addome “: Secondo Rav Yossè e Rav Hoshaià Bar Shammai: il primo dice 
che la testimonianza è invalida il Secondo dice: la testimonianza è invalida.Per colui che 
l’ha dichiarata invalida, lo ha fatto perché si tratta di un mezzo Segno. Per chi l’ha 
dichiarata valida, è perché io dico che la che era stata trascurata la presenza di un singolo 
pelo sul lato posteriore. Se un testimone dice: “ho visto due peli sul lato posteriore” e uno 
dice: “ho visto due peli sul suo addome anteriore”, Rabbi Ba dice Secondo l’opinione di tutti 
la testimonianza è valida. Rabbi Hagay dice: Secondo l’opinione di tutti la testimonianza è 
invalida. Rabbi Yossè dice: è soggetto di disputa. (R. Hagay) dice a (Rabbi Yossè) ma io 
voglio discutere solo con il suo maestro (rabbi Yudan). 

Rabbi Manà dice: bene ha detto Rabbi Hagay. 

(ALTRO ESEMPIO) 

Se un contratto è siglato da quattro sigilli (da quattro persone che testimoniano), e uno di 
questi testimonia per due e l’altro testimonia per due, e viene apportata una variazione nel 
contratto, il contratto è nullo. Ogni firma richiede due testimonianze. 
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 דחָאֶוְ תישִׁילִשְׁוּ היָינִשְׁ הנָוֹשׁארִ הנָשָׁ הּלָכָאֲשֶׁ דיעִמֵ דחָאֶ וּלּיאִ .הקָזָחֲ םוּשׁמִ הּלָ עמַשָׁ הנָנְיחִ יבִּרִ .םידִעֵ ינֵשְׁ iירִצָ ןמָיסֵ־לכִּ אכָהָוְ
 iירִצָ ןמָיסֵוְ ןמָיסֵ־לכָּ אכָהָוְ .םידִעֵ ינֵשְׁ הכָירִצְ הקָזָחֲוַ הקָזָחֲ־לכָּ ןיאֵוְ .אוּה םוּלכְ אמָּשֶׁ תישִּׁישִׁוְ תישִׁימִחֲ תיעִיבִרְ הּלָכָאֲשֶׁ דיעִמֵ
 ינִישֵׁ אוֹביָּשֶׁכְלִוְ ןוֹשׁארִ ירֵבְדִּ ןיעִמְוֹשׁ .רמֵוֹא ןתָנָ יבִּרִ .תחַאַכְּ ןהֶינֵשְׁ וּאבָּ ןכֵּ םאִ אלָּאֶ םידִעֵהָ ןמִ ןיעִמְוֹשׁ ןיאֵ .אדָהָכְּ .םידִעֵ ינֵשְׁ
 .הנָינִחֲ רבַּ יסֵוֹי יבִּרִ הּילֵ רמַאָ .ןתָנָ יבִּרִכְ הכָלָהֲ עמַשָׁדְּ שׁנַ רבַּ אכָהָ תיאִ רשַׁפְיאֶ .ישֵׁקְמַ ביתִיְ הוָהֲ ןתָנָוֹי יבִּרִ .וירָבָדְּ תאֶ ןיעִמְוֹשׁ
 עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ הדֶוֹמ .יתִּעְמַשָׁ .הּילֵ רמַאָ .ןתָנָ יבִּרִכְ הכָלָהֲ תָּעְמַשָׁ .הּילֵ רמַאֲ קלַסְדִּ ןוָיכֵּ .ליעֵלָ םוּקיָ רמַאָ .םיקִיָ רבַּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ אהָ
 ליעֵלְ םיקִיָ רבַּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ אקָסְמַ אלָּאֶ הנָינִחֲ רבַּ יסֵוֹי יבִּרִ ןוֵוכַּתְיאִ אֹלוְ .הּילֵ רמַאָ .הכָרְוֹצ אדָהָלְ .הּילֵ רמַאָ .ןתָנָ יבִּרִלְ החָרְקָ ןבֶּ
 אֹלּשֶׁ םידִעֵ ןילִבְּקַמְ .יתַבָּשַׁ יבִּרִ םשֵׁבְ יסֵוֹי יבִּרִ .ןידִּ לעַבַּ ינֵפְבִ אֹלּשֶׁ םידִעֵ לבֵּקַלְ וּהמָ .יעֵבָּ אדָּסְחִ ברַ .אבָּרַ אשָׁנְיאִ הוָהֲדַּ ןיגִבְּ
 ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ .אבָ אֹלוְ םימִעָפְּ ׳ג ןידִּ תיבֵּ וירָחַאֲ וּחלְשָּֽׁשֶׁ םדָאָ .םיָיקַ וֹרעֻרְעִ רעֵרְעִוְ אבָּ םאִ .ןידִּ רזַגְּ הּילֵ ןידִבְעָֽוְ ןידִּ לעַבַּ ינֵפְבִ
 רזָעְלָֽ יבִּרִ ליבִקְוּ היָשַׁאֹי יבִּרִלְ וֹתּרְיַ קבַשְׁוּ iמָדְ אנָהֲכַּ אדָהָכְּ .ןידִּ רזַגְּ הּילֵ ןידִבְעָֽוְ ןידִּ לעַבַּ ינֵפְבִ אֹלּשֶׁ תוּדעֵהָ ןילִבְּקַמְ .רמַאָ יוִלֵ
 ןיאֵ לאֵרָשְׂיִ ץרֶאֶ ןהֶבָּ תכָזָּשֶׁ םירִפָסְ .יוֹתְֽריָלְ רזָעְלָֽ יבִּרִ בתַכָּ .םירִפָסְ קבַשְׁדִ אלָּאֶ דוֹע אֹלוְ .היָשַׁאֹי יבִּרִלְ יכִזְוּ יוֹפּאַבְ אלָדְ וּדהֲסָ
 .יסָיָ יבִּרִ ימֵוֹק אעָבְּ אבָּ רבָּ היָיחִ יבִּרִ .איצִוֹמ איצִוֹהלְ תנָמְ לעַ בתַכָּ םאִ .רזָעְלָֽ יבִּרִ םשֵׁבְ יסַּינִ יבִּרִ .ץרֶאָלָ הצָוּח ןתָוֹא ןיאִיצִוֹמ
 .רמַאֲ וּהמָ עדַימֵ ןיגִבְּ אדָבְוֹע הּילְ רמַאֲ אלָדְ ארָיעִזְ יבִּרִלְ שׁיאִבְוּ .אֹל .הּילֵ רמַאָ .ילִ לאַשְׁ תְּאַ אדָבְוֹעלְ .הּילֵ רמַאָ .איצִוֹהלְ וּהמָ
 .רעֵטָצְמִוּ ביתִיְ הוָהֲוַ .היָמְרְיִ יבִּרִלְ ןוּביְיחִוְ היָמְרְיִ יבִּרִדְ יוֹפּאַבְ אלָדְ איָידַהָשְׂלִ ןוּלבְּקִוְ שׁנַ רבַּ דחַ םעִ ןידִּ הּילֵ הוָהֲ היָמְרְיִ יבִּרִ
 אנָוּה יבִּרִ קחַדָּ .אמָוֹי אוּההַבְּ אקָרְיפִבְּ ןוּלעָ אלָ קוֹקוּח היָּקִזְחִ יבִּרִ סחָנְיפִ יבִּרִ אנָוּה יבִּרִ .ןידִּ לעַבַ אֹלבְּ םידִעֵ ןילִבְּקַמְ רשַׁפְיאֵ
 תמַחָ ןכֵּ .הּילֵ רמַאָ .ריעִהָ הּתָוֹאבְּ ןהֶמָּעִ וּליפִאֲ ןידִּ לעַבַ אֹלבְּ םידִעֵ ןילִבְּקַמְ רשַׁפְיאֵ .רמַאָוְ רעֵטָצְמִ היָמְרְיִ יבִּרִלְ חכַשְׁוּ לעַאָוְ
  .ןנִבָּרַדְּ ןוֹתּעְדַּ
 ׳י:׳ג
 אצֵיֵּשֶׁכְּ ןייִנַמְוּ .ביָיחַ התָּאַ ינִוֹלפְּ שׁיאִ יאכַּזַ התָּאַ ינִוֹלפְּ שׁיאִ רמֵוֹא ןינִיָידַּבַּשֶׁ לוֹדגָּהַ .ןתָוֹא ןיסִינִכְמַ וּיהָ רבָדָּהַ תאֶ וּרמְגָּֽ :הנשמ
 רבָדָּהַ תאֶ וּרמְגָּֽ :הכלה ׃דוֹסּ הלֶּגַמְ ליכִרָ iלֵוֹה רמַאֱנֶ הזֶ לעַ .ילַעָ וּבּרַוְ השֶׂעֱאֶ המָוּ ןיבִיְיחַמְ ירַבֵחֲוַ הכֶּזַמְהַ אוּה ינִאֲ רמַאֹי אֹל
 .׳לוכ
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19 b. 

Così ogni Segno di pubertà richiede due testimonianze.  Rabbi Hinena insegna questo a 
partire dai due che testimoniano la HAZAKA’ dei prodotti del suolo. Se uno testimonia che 
ha mangiato i prodotti dell’anno primo, Secondo e terzo, e un altro testimonia che ha 
mangiato dei proti del quarto, del quinto e del Sesto anno, non hanno testimoniato nulla.Per 
questo non si ascoltano le testimonianze altro che per ciascun atto di uso dei prodotti del 
suolo, necessitano di due testimoni. E qui (nel ragionamento sui Segni di pubertà), su 
ciascuno dei Segni sono necessari due testimoni. Rabbi Natan dice che si ascoltano le 
parole del primo testimone, e quanto viene il Secondo testimone si ascoltano le sue parole 
(Separatamente). Rabbi Yochanan era in Yeshivah e si oppose, dicendo che è possibile 
che uno degli uomini potrebbe sostenere la Halachah come Rabbi Natan. Gli rispose Rabbi 
Yossè Bar Haninà, allora Rabbi Shimon Ben Yakin comprese, si alzò (Rabbi Shimon Ben 
Yakin) e gli disse: Ho auto tramandato la Halachah Secondo l’opinione di Rabbi Natan.Ed 
egli disse: ho ascoltato che convenivano Rabbi Yehoshuà Ben Korhà e Rabbi Natan.  Gli 
disse che in quel caso era necessario. Egli disse, non era intenzione di Rabbi Yossè Ben 
Haninà solo per innalzare l’opinione di Rabbi poiché si trattava di un grand’uomo (di un 
grande studioso), Rav Hisdà domanda da dove si trae che bisogna accettare le 
testimonianze solo davanti al del litigante. Rabbi Yossè in nome di Rabbi Shabetay dice: si 
accettano le testimonianze anche al di fuori del litigante.  Non solo questo: Rabbi Lazar 
scrisse riguardo ai Sefarim che erano stati acquisiti in Erez Israel, ma essi non possono 
uscire da Eretz Israel. Rabbi Nissì in nome di Rabbi Lazar ha detto: Se uno ha scritto i 
Sefarim con l’intenzione che escano da Erez Israel, essi possono uscire. Rabbi Chyià Bar 
Ba domandò di fronte a Rabbi Yossè di fronte a Rabbi Yassì: Da dove si trae che possono 
uscire?  Gli rispose Rabbi Yassì: tu vuoi parlare di un fatto pratico? Egli rispose di no.A 
Rabbi Zerà dispiacque che Rabbi Chyià Bar Ba non stava chiedendo una azione pratica, 
per imparare da dove egli aveva tratto la cosa. Rabbi Yirmiah ebbe in BETH DIN il caso di 
una certa persona, e i giudici accettarono la testimonianza in assenza di Rabbi Yirmiah, e 
questi si Sedette lamentandosi. “è possibile accettare testimonianze Senza il 
litigante?”Rabbi Hunah, Rabbi Pinchas e Rabbi Hizkià di Hukok, non fecero la lettura di 
quel giorno, si sforzò Rabbi Hunah e attese, e trovò che Rabbi Yirmiah si lamentava 
dicendo: “è possibile accettare testimonianze Senza il litigante in quella città? Gli rispose 
Rabbi Hunah: si così si vede che è l’opinione dei Rabbini. 

Halachah 10.3.Mishnah:Quando concludono la causa, i giudici fanno entrare i due litiganti. 
Il capo dei giudici dice: Tale persona tu Sei assolto, tale persona Sei colpevole. Da dove si 
ricava che Se uno dei giudici è uscito, non deve dire: “io ho assolto, ma i miei compagni 
hanno condannato, che posso fare Se i miei compagni costituiscono contro di me una 
maggioranza? “A questo riguardo dice la Torah (Lev. 19,16) “Non andare intorno come 
delatore del tuo popolo” e ancora dice: (Prov 11,13) “va in giro come delatore, chi rivela un 
Segreto.” 
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 אתָינִתְמַ .יאכַּזַ בתֵוֹכ הכֶּזַמְהַוְ ביָיחַ בתֵוֹכּ ביֵיחַמְהַ .רמַאָ שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .יאכַּזַ בוֹתּכְיִּשֶׁ ביֵיחַמְהַ תאֶ ןיפִוֹכּ .ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ
 .רמַימֵ אוּהדְּ ןאמָ אהֵיְ אלָדְּ .ןנָחָוֹי יבִּרִ הּלָ דבַעֲ המָ .ןיבִיְיחַמְ יירַבֵחֲוַ הכֶּזַמְ ינִאֲ .רמַאֹי אֹל אצֵיֵּשֶׁכְּ ןייִנַמְ .שׁיקִלָ שׁירֵ לעַ אגָילִפְ
 ןלָּפַּ ףוֹא .רצַייֵוְ הּיתֵוָוכְדִּ רוֹבּסְיִוְ ןרָוֹח יתֵייֵ אלָדְּ .שׁיקִלָ שׁירֵדְ אמָעֲטַ יאמַ .ילִ ןוֹקבְשַׁ אלָוְ אנָידִבְ ינִוֹלפְלִ הכֶּזַמְ ינִוֹלפְלִ תיעִבָ המָּכַּ
  .העָטָ אוּה ףוֹא ןמָּתַ הוָהֲ
 א״י:׳ג
 םישִׁלשְׁ iוֹתבְ איבִהֵ .םוֹי םישִׁלשְׁ דעַ ןאכָּמִ אבֵהָ nלְ שׁיֵּשֶׁ תוֹיאָרְ־לכָּ וY וּרמְאָֽ .ןידִּהַ תאֶ רתֵוֹס היָאָרְ איבִמֵּשֶׁ ןמַזְ־לכָּ :הנשמ
 .םישִׁלשְׁ רחַאַלְ אצָמָוּ םישִׁלשְׁ iוֹתבְ אצָמָ אֹל השֶׂעֲיַּ המַ לאֵילִמְגַּ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ ןבָּרַ רמַאָ .רתֵוֹס וֹניאֵ םוֹי םישִׁלשְׁ רחַאַלְ רתֵוֹס םוֹי
 יאֵ אכָהָ םרַבְּ .וּלּיאֵ דגֶנֶכְ וּלּיאֵ ןינִדָּ ףיסִוֹהלְ ןהֶלָ רשַׁפְיאֶשֶׁ ןמָּתַּ .איָעְשַׁוֹא יבִּרִ רמַאָ .׳לוכ היָאָרְ איבִמֵ אוּהשֶׁ ןמַזְ־לכָּ :הכלה
  .ףיסִוֹהלְ ןהֶלָ רשַׁפְיאֶ אכָהָ וּליפִאֲ .ןירִמָ ןוֹהירֵתְּ שׁיקִלָ שׁירֵוְ ןנָחָוֹי יבִּרִ .ףיסִוֹהלְ ןהֶלָ רשַׁפְיאֶ
 ב״י:׳ג
 וֹניאֵ הזֶ ירֵהֲ םידִעֵ אצָמָוּ היָאָרְ אצָמָ ןמַזְ רחַאַלְוּ היָאָרְ ילִ ןיאֵ רמַאָ היָאָרְ אבֵהָ םידִעֵ ילִ ןיאֵ רמַאָ םידִעֵ אבֵהָ וֹל וּרמְאָֽ :הנשמ
 .היָאָרְ אצָמָוּ היָאָרְ וY שׁיֵּשֶׁ עַדֵוֹי היָהָ אֹלוְ םידִעֵ אצָמָוּ םידִעֵ וֹל שׁיֵּשֶׁ עַדֵוֹי היָהָ אֹל השֶׂעֲיַּ המַ לאֵילִמְגַּ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ ןבָּרַ רמַאָ .םוּלכְ
  רמַאָוְ ןידִּבַּ ביֵיחַתְמִּשֶׁ האָרָ היָאָרְ ילִ ןיאֵ רמַאָ היָאָרְ אבֵהָ םידִעֵ ילִ ןיאֵ רמַאָ םידִעֵ אבֵהָ וֹל וּרמְאָ
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20 a. 

Ghemarà 

Dice la Mishnah: quando concludono una causa. Dice Rabbi Yochanan, essi spingono il 
giudice che ha detto che è esente da pena, a scrivere: è colpevole. Rabbi Shimon Ben 
Lakish dice: costringono chi lo ha considerato colpevole, a scrivere è colpevole, e colui che 
ha detto “è esente” a scrivere “è esente”. La Mishnah contraddice l’opinione di Resh Lakish. 
Da dove traiamo allora che colui che esce (dal giudizio) (non deve dire) “io lo trovavo 
esente, ma i miei colleghi lo hanno trovato colpevole”? (La Ghemarà risolve) Perché Resh 
Lakish fa? Soltanto che non vi sia alcuno, affinché non vi sia chi dica “io lo trovavo esente 
nel giudizio, ma i miei colleghi lo hanno trovato colpevole. Per quale ragione Resh Lakish 
cerca (che ogni giudice scriva il suo giudizio)?Perché non venga altri e dica così era, e 
questi ha sbagliato. Halachah 11,3 .Mishnah.Ogni volta che lui porta una prova, si annulla 
il giudizio. Se gli fu detto “tutte le prove che hai producile entro trenta giorni, e lui non le ha 
prodotte, si annulla il giudizio, dopo trenta giorni non si annulla. Dice Rabban Shimon Ben 
Gamliel, cosa deve fare, Se gli dicono “presenta prove entro trenta giorni” ed egli non le 
trova, ma le trova dopo i trenta giorni?”Ghemarà:La Mishnah dice: ogni volta che uno porta 
una prova. Dice Rabbi Hoshaià: allora è necessario aggiungere altri giudici. Essi giudicano 
l’uno verso l’altro. Qui (nel caso di aggiunta di prove) non è necessario aggiungere altri 
giudici. Rabbi Yochanan e Resh Lakish entrambi dicono: persino in questo caso si può 
aggiungere altri giudici.Halachah 12,3. Mishnah. Se il tribunale chiede a un litigante “porta 
testimoni” e il litigante dice “non ho testimoni”, “porta una prova” e il litigante risponde “non 
ho una prova”, e dopo il tempo, egli porta testimoni o porta una prova, questa cosa non 
vale nulla.Rabban Shimon Ben Gamliel dice: cosa si fa allora? Egli non sapeva di avere 
testimoni, e trova testimoni. Non sapeva di avere una prova, e porta una prova.Se i giudici 
gli dicono “porta testimoni” e il litigante risponde: “non ho testimoni”, “porta una prova” ed 
egli dice “non ho una prova”, Il litigante vede che risulta colpevole e dice:  
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 .׳לוכ לאֵילִמְגַּ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ ןבָּרַ רמַאָ :הכלה ׃םוּלכְ וֹניאֵ הזֶ ירֵהֲ וֹתדָּנְפֻאֲ iוֹתּמִ היָאָרְ איצִוֹהשֶׁ וֹא ינִוּדיעִהַוְ ינִוֹלפְוּ ינִוֹלפְ וּברְקִ
 .רתֵוֹס ׳ל iוֹתבְ איבִהֵ .רמַאָ דחַוְ .ןידִּהַ תאֶ רתֵוֹס היָיאָרְ איבִמֵּשֶׁ ןמַזְ־לכָּ .רמַאָ דחַ .ןירִוֹמאֲ אתָלָתְּ .היָעְשַׁוֹה ברַ םשֵׁבְּ ןנָחָוֹי יבִּרִ
 ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ ןבָּרַ רמַאָ .ןנָינִּתַהָוְ .רקָּיעִ־לכָּ הּבָּ עַדֵוֹי היָהָ אֹלּשֶׁ היָיאָרְ איבִיָּשֶׁ דעַ רתֵוֹס ןיאֵ םלָוֹעלְ .רמַאָ דחַוְ .רתֵוֹס וֹניאֵ ׳ל רחַאַלְ
 דעַ .רמַאָ דחַ .ארָיזֵ יבִּרִוְ אלָ יבִּרִ .׳לוכ היָאָרְ אצָמָוּ היָאָרְ וֹל שׁיֵּשֶׁ .םידִעֵ אצָמָוּ םידִעֵ וֹל שׁיֵּשֶׁ עַדֵוֹי היָהָ אֹל השֶׂעֲיַּ המַ .לאֵילִמְגַּ

 יבִּרִ ימֵוֹק ןינִיְידַּ ןוֹוהֲוַ .םיתִּבָּ קסֶעֶ לעַ שׁנַ רבַּ דחַ םעִ ןידִּ הּילֵ הוָהֲ יוִלֵ יבִּרִ .ויתָוֹיאָרְבִּ רוֹפּכְיִּשֶׁ דעַ .רמַאָ דחַוְ .ויתָוֹיאָרְ לטֵּבַיְּשֶׁ
 ןידִּ הּילֵ הוָהֲ סיכִמַבְאֶ יבִּרִ .ןידִּהַ רתֵוֹס היָיאָרְ איבִמֵּשֶׁ ןמַזְ־לכָּ .הּילֵ רמַאָ .ןנָחָוֹי יבִּרִלְ לאַשָׁ .היָיאָרְ איבִהֵ ןידִּ רמַגְּ רחַאַלְ .רזָעְלָֽ
 ןייִדַּאַ .הּילֵ רמַאָ .ןנָחָוֹי יבִּרִלְ לאַשָׁ .םידִעֵ איבִהֵ ןידִּ רמַגְּ רחַאַלְ .רזָעְלָֽ יבִּרִ ימֵוֹק ןינִיְידַיאִ ןוֹוהֲוַ .איָיחַירֵ קסֶיעֶ לעַ שׁנַ רבַּ דחַ םעִ
 דיבִעֲתְיאִ סיכִמַבְאֶ יבִּרִ .ןידִּ רזַגְּ הּילֵ דבִעֲתְיאִ אֹל יוִלֵ יבִּרִ .ןידִבְוֹע ןירֵתְּ המָּלָוְ .ןידִּהַ תאֶ רתֵוֹס היָיאָרְ איבִמֵּשֶׁ ןמַזְ־לכָּ .וֹזלְ תְּאַ
 וֹא םיֵיקַתְיִ .רמַאָ דחַ .לאֵוּמשְׁ םשֵׁבְ יינַּבַּ ברַ לאֵוּמשְׁ םשֵׁבְ היָעְשַׁוֹה יבִּרִ .ןידִּ תיבֵּ iירִצָ אהֵיְּשֶׁ וּהמָ ןינִיָידַּהַ רשֻּׁאִ .ןידִּ רזַגְּ הּילֵ
  .דחָאֶ ןיָידַבְוּ דחָאֶ בתַכְבִ וּליפִאֲ .רמַאָ דחַוְ .םינִיָידַּהַ ידֵיְ בתַכְבִ וֹא םידִעֵ ידֵיְ בתַכְבִ
 ׳א:׳ד
 ינֵידִלְ תוֹנוֹממָ ינֵידִּ ןיבֵּ המַ .םכֶלָ היֶהְיִ דחָאֶ טפַּשְׁמִ רמַאֱנֶּשֶׁ הרָיקִחֲבַוּ השָׁירִדְבִּ תוֹשׁפָנְ ינֵידִּ דחָאֶוְ תוֹנוֹממָ ינֵידִּ דחָאֶ :הנשמ
 ןיחִתְוֹפּ תוֹשׁפָנְ ינֵידִוְ הבָוֹחלְ ןיבֵ תוּכזְלִ ןיבֵּ ןיחִתְוֹפּ תוֹנוֹממָ ינֵידִּ .השָׁלשְׁוּ םירִשְׂעֶבְּ תוֹשׁפָנְ ינֵידִוְ השָׁלשְׁבִּ תוֹנוֹממָ ינֵידִּ .תוֹשׁפָנְ
 התָּאַ iאַיהֵ .וּרמְאָֽ לאֵרָשְׂיִ ןוֹממָ לעַ סוּחלָ ליבִשְׁבִּ .ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .׳לוכ תוֹנוֹממָ ינֵידִּ דחָאֶ :הכלה .הבָוֹחבְּ ןיחִתְוֹפּ ןיאֵוְ תוּכזְלִ
 ליבִשְׁבִּ .רמַאָ ןנָחָוֹי יבִּרִדְּ .ןנָחָוֹי יבִּרִכְּ .הּילֵ רמַאָ .אדָבְוֹע ןידִבְעָֽ iיהֵ .יסֵוֹי יבִּרִ ימֵוֹק אעָבְ אבָּ רבַּ היָיחִ יבִּרִ .הזֶלָ ביָיחַ הזֶּשֶׁ עַדֵוֹי
 .הדָוּהיְ ברַוְ הנָינִחֲ יבִּרִ םשֵׁבְ אנָנְיחִ רבַּ ריעִזְ .הזֶלָ ביָיחַ הזֶּשֶׁ עַדֵוֹי התָּאַ iאַיהֵ .וּרמְאָֽ לאֵרָשְׂיִ ןוֹממָ לעַ סוּחלָ
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si è avvicinato un tale uomo e ha testimoniato per me”, oppure produce una nuova prova, 
da sotto il mantello”, questo non vale nulla. Ghemarà: Dice la Mishnah: Rabban Shimon 

Ben Gamliel disse: cosa si fa allora. Rabbi Yochanan dice in nome di Rabbi Hoshaià. Tre 
Amoraim hanno discusso tale vicenda. Uno ha detto: ogni volta che si porta una prova, il 

BETH DIN cambia il giudizio.Il Secondo ha detto: Se uno porta la prova entro trenta giorni, 
si cambia il giudizio.  Se la porta dopo i trenta giorni, non si cambia il giudizio. Un altro 

ancora dice: non si può mai cambiare il giudizio, finché non c’è prova che non si sia 
compresa ogni cosa (testimonianza o prova). Ma abbiamo imparato dalla Mishnah “Disse 

Rabban Shimon Ben Gamliel: cosa si fa allora? Egli non sapeva di avere testimoni e trova 
testimoni. Non sapeva di avere prove e porta prove. Rabbi La e Rabbi Zerà discutono tale 

questione.Uno dice: Finchè non si annullano le prove. L’altro dice, finché il litigante non 
neghi la sua prova. Rabbi Levi ebbe una disputa pecuniaria con una persona. Vennero in 
giudizio di fronte a Rabbi Lazar. Dopo emesso il verdetto, Rabbi Levì portò un’altra prova. 

(Rabbi Yochanan) gli disse: ogni volta che un litigante porti una prova si cambia il giudizio. 
Rabbi Avmakis ebbe una disputa monetaria con una certa persona, su un mulino, e 
andarono in giudizio davanti a Rabbi Lazar. Dopo che il verdetto fu emanato (Rabbi 

Avmakis portò testimonianze). Domandò allora Rabbi Lazar a Rabbi Yochanan, e questi gli 
rispose. Tu domandi questo? Ogni volta che si porta una prova la corte cambia il giudizio. 

Perché allora Rabbi Lazar domandò in due diversi casi?  Il verdetto non era andato ancora 
in vigore contro di lui, quando portò (nuove prove). Nel caso di Rabbi Avmakis, il verdetto 

era andato in vigore contro di lui.Riguardo ai giudici, quale è la legge per cui (un 
documento) è necessario loro (per decidere un caso pecuniario)? Rabbi Hoshià in nome di 

Shemuel e Rabbi Banai in nome di Shemuel discutono la questione. Uno dice: Deve essere 
dichiarato e firmato da giudici, oppure da testimoni.L’altro dice: persino Se è un testimone 

unico o un giudice unico. Cap. 4.Halachah 4,1.Mishnah: Sia i processi pecuniari che i 
processi penali (lett. di sangue, che comportano una pena capitale), esigono esami e 

ricerche, perché è scritto: (Lev. 24,22) “Una sola legge sarà per voi”. Che diversità c’è fra i 
processi pecuniari e i processi di sangue? I processi pecuniari vengono decisi da tre 

giudici, i processi di sangue da ventitré. I processi pecuniari possono essere iniziati sia con 
le ragioni dell’assoluzione che con le ragioni della condanna. I processi penali si iniziano 
con le ragioni dell’assoluzione e non si iniziano con le ragioni della condanna. Ghemarà: 

La Mishnah dice: Sia i processi pecuniari che i processi penali. Rabbi Yochanan dice: Per 
salvare il patrimonio del popolo ebraico, hanno detto (i Hakhamim) che i giudici devono 

chiedere: “Come sai che questo è in debito con quest’altro? Rabbi Chyià Bar Ba domanda 
davanti a Rabbi Yossè: ti Sei comportato così nella tua pratica giudiziaria? Gli risponde 

Rabbi Yossè: mi sono comportato Secondo le opinioni di Rabbi Yochanan. In quanto Rabbi 
Yochanan ha detto: per salvaguardare il patrimonio del popolo ebraico i Hakhamim dicono 

che bisogna chiedere “Come sai che questo è in debito con quello?” Zeir Bar Hinana in 
nome di Rabbi Haninà dice: in nome di Rabbi Haninà e Rabbi Yehudà: Uno dice che la 

fonte scritturale è nel verso: 
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 םאִוְ וּהירֵקְחָ וֹתימִאֲלַ אצֵוֹיּשֶׁ ןידִּהַ האֶוֹר תְּאַ םאִ .דצַיכֵ אהָ .ףדֹּ֑רְתִּ קדֶ֭צֶ קדֶצֶ֥ .רמַאָ דחַוְ .בטֵ֑יהֵ תָּ֖לְאַשָֽׁוְ תָּ֛רְקַחָֽוְ תָּ֧שְׁרַדָֽוְ .רמַאָ דחַ
 .ןירִמְוֹא .תוּכזְלִ ןיחִתְוֹפּ דצַיכֵּ .ןוֵוכַמְ הוָהֲ ןכֵהָוְ ןכֵהָ ימִחֲ הוָהֲ דכַוְ רקַחֲ הוָהֲ אנָוְוכַמְ ןידִהֲשַׂ ימִחֲ הוָהֲ דכַּ אנָוּה ברַ .וּהיקֵדְּצַ ואלָ
 שׁיֵוְ .וֹעיְיסִוְ וֹריבֵחֲ אבָוּ .תוּכזְ וילָעָ דמֵּלַלְ ילִ שׁיֵ .םידִעֵהָ ןמִ דחָאֶ רמַאָ .ינִיכֵּ ןיאִ .יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .שׁפֶנֶּהַ תאֶ גרַהָ הזֶּשֶׂ רשַׁפְיאֶ
 וֹרהֲטַלְ ץרֶשֶׁהַ תאֶ ןוּדלָ עַדֵוֹי וֹניאֵשֶׁ־לכָּ .ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .ןרִקָשְׁלִ םידִעֵ שׁיֵוְ .םינִיָידַּלַ בחָ תָאצֵמְנִ אֹל ןכֵּ תְּאַ רמֵוֹא םאִ .עַוּיּסִ ןאכָּ
 תימִמֵ ןיאֵשֶׁ רבָּכְעַ .רוֹהטָ תימִמֵּשֶׁ שׁחָנָּהַ םאִ המַ .יאנַּיַ יבִּרִ רמַאָ .ץרֶשֶּׁהַ ןינִדָּ דצַיכֵּ .תוּכזְבִּ חַוֹתּפְלִ לוֹכיָ ןיאֵ םימִעָפְ האָמֵ וֹאמְּטַלְוּ
 ברָקְעַ ירֵהֲ .סחָנְיפִ יבִּרִ ביתִהָ .אמֵטָ תוֹיהְלִ ןידִ וֹניאֵ תימִמֵּשֶׁ שׁחָנָ .אמֵטָ תימִמֵ ןיאֵשֶׁ רבָּכְעַ .ףוּלּיחִ וֹא .רוֹהטָ תוֹיהְלִ ןידִ וֹניאֵ
 ץרֶשֶׁהַ תאֶ רהֵטָמְ היָהָוְ יבִּרִלְ היָהָ קיתִוָו דימִלְתַּ .יבִּרִ רמַאָ .ברָקְעַ אוּה שׁחָנָ אוּה .רמַאֲ ינֵּתַּ חכַּשְׁאַ .רוֹהטָ אוּה ירֵהֲוַ תימִמֵ
 ינַיסִדְ ארָוּטּמִ עַוּטקְ אדָימִלְתַ אוּההַ .ייאסַדֹּ רבַּ בקֹעֲיַ יבִּרִ רמַאָ .היָירִוֹמ עדַיְ הוָהֲ אלָ אדָימִלְתַ אוּההַ .ןירִמְאָֽ .םימִעָפְ ׳ק וֹאמְּטַמְוּ
  .הוָהֲ
 ׳ב:׳ד
 .הבָוֹחלְ םיִנַשְׁ יפִּ לעַוְ תוּכזְלִ דחָאֶ דעֵ יפִּ לעַ ןיטִּמַ תוֹשׁפָנְ ינֵידִוְ הבָוֹחלְ ןיבֵּ תוּכזְלִ ןיבֵּ דחָאֶ דעֵ יפִּ לעַ ןיטִּמַ תוֹנוֹממָ ינֵידִּ :הנשמ
 .הדָימִעֲ לגֶרֶלָ התָיְהָֽ אֹל הכָוּתחֲ הרָוֹתּהַ הנָתְּינִ וּלּיאִ .יאנַּיַ יבִּרִ רמַאָ .׳לוכ ןיטִּמַ תוֹנוֹממָ ינֵידִּ :הכלה
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 (Deut. 13,15): “tu dovrai compiere ricerche, delle indagini, e interrogare accuratamente”. ed 
è scritto in un altro verso “Giustizia, giustizia insegui” (Deut. 16,20). In che modo si fa ciò? 
Se tu vedi il Giudizio che emerge nella sua verità, allora lo giustifichi. Ma Se tu vedi che il 
giudizio non è nella sua verità, lo ricusi. Rav Hunah una volta volle vedere che il giudizio 
fosse stato fatto con la giusta intenzione. Volle investigare, e allora vide qui e lì, e volle 
riconciliare (le discrepanze). Come i giudici aprono il discorso per l’assoluzione? Essi 
dicono: è possibile che questa persona abbia ucciso un uomo? Rabbi Yossè dice: Se 
questa è ciò che la Mishnah dice, uno dei testimoni dice “ho un argomento a favore 
dell’innocenza”, e il suo compagno viene e appoggia la sua testimonianza. E vi è qui un 
aiuto? SE dici così, non ha trovato colpa verso i giudici. (e Se) vi sono testimoni falsi? Dice 
Rabbi Yochanan: tutti quelli che sanno giudicare che l’animale strisciante è puro, e lo 
dichiara poi impuro, per cento volte, non è un giudice capace di aprire l’argomento per 
l’assoluzione. In che modo viene giudicato l’animale strisciante? Dice Rabbi Yannai: Se un 
Serpente, che uccide, è impuro allora un topo che non uccide, non è giusto che sia 
dichiarato puro. O al contrario, Se un topo, che non uccide, è dichiarato impuro, non è 
logico che il Serpente, che uccide, venga dichiarato puro. 

Discusse la cosa Rabbi Pinchas: ma lo scorpione uccide, ed è puro, (Secondo la Torah). Si 
trova una Baraita che stabilisce: sia il Serpente che lo scorpione sono uguali (rispetto alla 
purità). Rabbi dice: Rabbi Meir ha avuto un buon allievo, che conosceva argomenti per 
dichiarare puro l’animale strisciante, e argomenti per dichiararlo impuro, cento volte. 
Dissero: tale allievo non sapeva le regole del ragionamento Halachico.Disse Rabbi Yaakov 
Bar Dosai: tale studente confondeva la Torah data dal Sinai. 

 

Halachah 2,4 

Mishnah 

Nei processi pecuniari basta la maggioranza di un voto, sia per assolvere che per 
condannare. Nei processi di sangue basta la maggioranza di un voto per assolvere, ma ci 
vuole la maggioranza di due voti per condannare. 

Ghemarà:  

La Mishnah dice: nei processi pecuniari. Rabbi Yannai dice: queste sono le leggi che la 
Torah ha dato in maniera definitiva, e non c’è consesso che possa decidere altrimenti. 
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 וּברָ ׃תוֹטּהַלְ םיבִּ֖רַ ירֵ֥חֲאַֽ .וֹל רמַאָ .הכָלָהֲהַ איהִ iאָיהֵ ינִעֵידִוֹה .םלָוֹעלְּשֶׁ וֹנוֹבּרִ .וינָפָלְ רמַאָ .השֶׁ֥מֹ־לאֶ ייְ רבֵּ֥דַיְוַ .אמָעֲטַ המַ
 רמֵוֹא אוּה ןכֵוְ .ולגדו ןיָינְמִ .רוֹהטָ םינִפָּ ט״מוּ אמֵטָ םינִפָּ ט״מ תשֶׁרֶדְנִ הרָוֹתּהַ אהֵתְּשֶׁ ידֵכְּ .וּביְיחִ ןיבִיְיחַמְהַ וּברָ .וּכוָ ןיכִּזמְהַ
  ׃nוּבֽהֵאֲ םירִ֖שָׁימֵ רמֵוֹאוְ ׃םיִתָֽעָבְשִׁ קקָּוּזמְ ץרֶאָ֑לָ לילִ֣עֲבַּֽ ףוּרצָ֭ ףסֶכֶּ֣ תוֹר֥הֹ֫טְ תוֹר֪מָאֲ ייְ תוֹר֣מֲאִֽ
 ׳ג:׳ד
 תוֹנוֹממָ ינֵידִּ :הכלה .הבָוֹחלְ ןירִיזִחֲמַ ןיאֵוְ תוּכזְלִ ןירִיזִחֲמַ תוֹשׁפָנְ ינֵידִּ .הבָוֹחלְ ןיבֵּ תוּכזְלִ ןיבֵּ ןירִיזִחֲמַ תוֹנוֹממָ ינֵידִּ :הנשמ
 לאַ קידִּצַ רמַוֹל דוּמלְתַּ .וּהוּריזִחֲיַּשֶׁ ינִאֲ עַמֵוֹשׁ .הבָוֹח וֹל וּאצְמָֽוּ יאכַּזַ ןידִּ תיבֵּמִ אצָיָּשֶׁ ירֵהֲ .׳לוכ הבָוֹחלְ ןיבֵּ תוּכזְלִ ןיבֵּ ןירִיזִחֲמַ
 iנָידִבְּ קדַצָ םאִ לוֹכיָ .גוֹרהֲתַּ לאַ יקִנָוְ רמַוֹל דוּמלְתַּ .וּהוּריזִחֲיַ אֹלּשֶׁ ינִאֲ עַמֵוֹשׁ .תוּכזְ וֹל וּאצְמָֽוּ ביָיחַ ןידִּ תיבֵּמִ אצָיָּשֶׁ ירֵהֲ .גוֹרהֲתַּ
ֹל יכִּ֥ רמַוֹל דוּמלְתַּ .ינִידִבְּ קדַּצְיִ  ןירִיזִחֲמַ תוּעטָבְ הכֶּדַּזְנִ וּליפִאֲ אלָּאֶ איָינְשַׁ אֹל .יסֵוֹי יבִּרִ ילִ רמַאָ .קחָצְיִ יבִּרִ רמַאָ ׃עשָֽׁרָ קידִּ֖צְאַ־אֽ
 ףלַקְתְאִ .הּילֵ רמַאָ .תפֶאֶוֹנוְ ףאֵוֹנ וּליפִאֲ .ןנָחָוֹי יבִּרִ ימֵוֹק אעָבְ ימִּ יבִּרִ .׳לוכ הבָוֹחוְ תוּכזְ ןידִמְּלַמְ לכֹּהַ תוֹנוֹממָ ינֵידִּ .וֹתוֹא
  .iעָוּקרְמַ
 ׳ד:׳ד
 דמֵּלַמְהַ תוֹנוֹממָ ינֵידִּ .הבָוֹח ןידִמְּלַמְ לכֹּהַ ןיאֵוְ תוּכזְ ןידִמְּלַמְ לכֹּהַ תוֹשׁפָנְ ינֵידִּ .הבָוֹחוְ תוּכזְ ןידִמְּלַמְ לכֹּהַ תוֹנוֹממָ ינֵידִּ :הנשמ
 דמֵּלַלְוּ רוֹזחֲלַ לוֹכיָ וֹניאֵ תוּכזְ דמֵּלַמְהַ לבָאֲ .תוּכזְ דמֵּלַמְ הבָוֹח דמֵּלַמְהַ תוֹשׁפָנְ ינֵידִוְ תוּכזְ דמֵּלַמְ הבָוֹח דמֵּלַמְהַוְ הבָוֹח דמֵּלַמְ תוּכזְ
 .ביָיחַ התָּאַוְ יאכַּזַ התָּאַ ינִוֹלפְּ שׁיאִ .רמַוֹל ןירִסָּוּחמְ וּהיְ אֹלּשֶׁ דבַלְבִוּ .רמַאָ יבִּרִ .׳לוכ תוּכזְ דמֵּלַמְהַ תוֹנוֹממָ ינֵידִּ :הכלה .הבָוֹח
  .ןתָּמַוּ אשָּׂמַבָּ ןירִסָּוּחמְ וּליפִאֲ .רמַאָ הנִינִחֲ ןבֶ יסֵוֹי יבִּרִ .אדָבְ אֹל ןתָּמַבְוּ אשָּׂמַבָּ ןירִסָּוּחמְ וּיהָ םאִ לבָאֲ
 ׳ה:׳ד
 .׳לוכ םוֹיּבַּ ןינִדָּ תוֹנוֹממָ ינֵידִּ :הכלה .םוֹיּבַּ ןירִמְוֹגוְ םוֹיּבַּ ןינִדָּ תוֹשׁפָנְ ינֵידִוְ הלָיְלַּבַּ ןירִמְוֹגוְ םוֹיּבַּ ןינִדָּ תוֹנוֹממָ ינֵידִּ :הנשמ
  .קחָצְיִ ברַ רבַּ לאֵומשְׁ ברַ רמַאָ .רבַעָשֶׁלְ ירִקְ תיאִוְ .תעֵ֑־לכָבְּ םעָ֖הָ־תאֶ וּט֥פְשָֽׁוְ .ןלָנָמְ
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21 b. 

Qual è il significato?  “Disse HaShem a Moshé, dicendo” (E. 6,10 e aliter) Cosa significa 
questo verso? Moshé ha detto a Lui: Padrone del Mondo, informami, seguendo chi è la 
Halachah. H’ rispose (Ex. 23,2) “Vai dietro la maggioranza per decidere”.  Se la 
maggioranza decide per la colpevolezza è colpevole. In modo che la Torah è esaminata in 
49 vie per dichiarare impuro. E in 49 vie per dichiarare puro. Ciò corrisponde alla 
Ghematriah della parola: “BENIGLO” (Cant. 2,4) (il suo saltellare). La Scrittura così dice: 
(Sal. 12,7) “La parola dei HaShem è pura come argento raffinato Sette per Sette volte” 
(cioè quarantanove) ed è scritto “dai retti tu Sei amato” (Cant. 1,4). Per le tue rettificazioni 
sei amato. Halachah 4,3. Mishnah: In processi pecuniari può esserci la ripetizione del 
processo sia per assolvere che per condannare. Nei processi di sangue si può ripetere il 
processo, ma solo per assolvere, non per condannare. Ghemarà: Dice la Mishnah: In 
processi pecuniari può esserci la ripetizione del processo, sia per assolvere che per 
condannare. Una Baraita insegna: Se il convenuto lascia il tribunale assolto, e la Corte 
trova n argomento a favore della colpevolezza, ho avuto tradizione che egli deva ritornare. 
La Torah dice: (Ex. 23,7) “un uomo Giusto non condannarlo a morte”. Ma Se uno esce dal 
tribunale colpevole, e si trova un argomento per la sua innocenza, ho tradizione che i 
giudici non torni (altre volte) in giudizio. Perché è scritto “Un innocente non ucciderai” (Ex. 
2,7). Se è dichiarato giusto in un tuo giudizio, sarà dichiarato giusto i un Mio giudizio. Ciò 
vuol dire “Non considerò innocente un malvagio”. Dice Rabbi Yizchak: Rabbi Yossè mi ha 
detto che non c’è differenza, (fra una assoluzione una condanna) Se per uno sbaglio fu 
assolto un uomo, i giudici possono ritornare sul verdetto. Rabbi Ammì domanda davanti a 
Rabbi Yochanan: la toppa è scoperta! Halachah 4,4: Mishnah:Nei processi pecuniari tutti 
possono avanzare un argomento pe l’assoluzione o la condanna. Ma nei processi di 
sangue tutti possono presentare argomenti per l’assoluzione, ma non tutti possono 
presentare argomenti per la colpevolezza.  Nei processi pecuniari, uno che ha avanzato il 
proprio argomento per la non colpevolezza, può dopo argomentare per la colpevolezza. Nei 
processi di sangue un giudice che ha presentato la tesi della colpevolizza può poi 
argomentare per l’assoluzione, ma un giudice che ha presentato la tesi per l’assoluzione 
non può poi argomentare per la colpevolezza. Ghemarà:La Mishnah dice: Nei processi 
pecuniari tutti possono avanzare un argomento per l’assoluzione. Rabbi dice: soltanto Se 
non manca nulla uno viene a dichiarare “quest’uomo è innocente” oppure “questo è 
colpevole”. Ma nei processi in cui mancano elementi per deliberare, non si applica tale 
Mishnah. Rabbi Yossè Ben Hananià dice: persino nel caso in cui il processo manca di 
elementi per deliberare. Halachah 5,4. Mishnah: I processi pecuniari sono trattati di giorno 
e possono essere conclusi di notte. I processi di sangue si cominciano di giorno e si 
concludono di giorno. Ghemarà:La Mishnah dice: i processi pecuniari sono trattati di 
giorno. Da dove si trae? “Essi giudicavano il popolo tutto il tempo (Ex. 18,26). Ma il verso 
usa il tempo passato. Dice Rav Shemuel Bar Rav Yizchak,  
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  .הרָימִאֲ אהָ .רמַאָ .ת֒עֵ־לכָבְּ ם֘עָהָ־תאֶ וּט֣פְשָֽׁוְ רמַוֹל דוּמלְתַּ .ןידִּ םנָידִּשֶׁ הלָיְלַּבַ וּנדָוְ וּעטָ םאִשֶׁ .אתָינִתְמַ ינִיכֵּ
 ׳ו:׳ד
 .הבָוֹחלְ וירָחֲאַלְּשֶׁ םוֹיבְוּ תוּכזְלִ םוֹיּבַ וֹבּ ןירִמְוֹגּ תוֹשׁפָנְ ינֵידִוְ .הבָוֹחלְ ןיבֵּ תוּכזְלִ ןיבֵּ םוֹיּבַ וֹבּ ןירִמְוֹג תוֹנוֹממָ ינֵידִּ :הנשמ
 תוּכזְ אֹל דמֵּלַמְ ןיאֵ דעֵהָ .ינֵּתַּ .׳לוכ םוֹיּבַ וֹבּ ןירִמְוֹג תוֹנוֹממָ ינֵידִּ :הכלה ׃בוֹט םוֹי ברֶעֶבְ אֹלוְ תבָּשַׁ ברֶעֶבְ אֹל ןינִדָּ ןיאֵ iכָיפִלְ
־אֹל אוּהוְ רמַוֹל דוּמלְתַּ .הבָוֹח אֹלוְ תוּכזְ אֹל דמֵּלַמְ ןיאֵ אוּה ףאַשֶׁ ןיִנַמְוּ ׃תוּמֽלָ שׁפֶ֭נֶבְ הנֶ֥עֲֽיַ־אֹל דעֵ֣וְ רמַאֱנֶּשֶׁ .ןלָנָמְ .הבָוֹח אֹלוְ
 םימִיָ ינֵשְׁ ןיכִירִצְּשֶׁ ןייִנַמְוּ .תוּמיָ אֹלּשֶׁ וירָבָדְּ גילִפְמַוּ םמֵּדַּזְמִ וֹמצְעַ תאֶ האֶוֹר םדָאָשֶׁ םימִעָפְּ .רמַאָ שׁיקִלָ שׁירֵ ׃תוּמֽלָ שׁפֶ֭נֶבְ הנֶ֥עֲֽיַ
 ןיאֵ iכָיפִלְ .אגָילִפְ אתָינִתְמַ אדָהָוְ .תבָּשַׁ ברֶעֶבְּ תוֹנוֹממָ ינֵידִּ ןוּדלָ רוּסאָ .וּהבָּאַ יבִּרִ םשֵׁבְ יחַאַ יבִּרִ היָּקִזְחִ יבִּרִ .הזֶלָ הזֶ ןיכִוּמסְ
 תבָּשַׁ ברֶעֶבְּ תוֹנוֹממָ ינֵידִּ ןינִדָּ .ןכֵ היָיחִ יבִּרִ ינֵּתַוְ .ןינִדָּ תוֹנוֹממָ ינֵידִ אהָ .תוֹשׁפָנְ ינֵידִּ .בוֹט םוֹי ברֶעֶבְ אֹלוְ תבָּשַׁ ברֶעֶבְ אֹל ןינִדָּ
 יאֵצָוֹמלְ גרֵהָייֵוְ תבָּשַׁבְ וֹנידִּ רמֵגָּיִוְ תבָּשַׁ ברֶעֶבְ וֹתוֹא וּנוֹדּיִוְ .השֶׂעֲמַלְ ןאכָ הכָלָהֲלַ ןאכָּ .רמַאָ .תבָּשַׁ ברֶעֶבְּ תוֹשׁפָנְ ינֵידִּ ןינִדָּ ןיאֵוְ

 םאִ המָ .תבָּשַּׁבַּ גרֵהָייֵוְ תבָּשַּׁבַ וֹנידִּ רמֵגָּיִוְ תבָּשַּׁבַ וֹתוֹא וּנוֹדּיִוְ .יעֵבָּ שׁיקִלָ שׁירֵ .עַקֵּתַּשְׁמִ וֹנידִ אצָמְנִ ןכֵּ תְּאַ רמֵוֹא םאִ .תבָּשַׁ
 אהֵתְּשֶׁ ןידִּ ןיאֵ הּתָוֹא החָוֹד הדָוֹבעֲהָשֶׁ תבָּשַׁ .תוּמֽלָ וּנּחֶ֖קָּתִּ יחִ֔בְּזְמִ םעִ֣מֵ רמַאֱנֶּשֶׁ .הּתָוֹא החָוֹד הוָצְמִ תחַיצִרְ תבָּשַׁ החָוֹדּשֶׁ הדָוֹבעֲ
־לכָבְּ ןאכָּ רמַאֱנֶ .אמָעֲטַ יאמַ .תבָּשַּׁבַּ ןינִדָ וּהיְ אֹלּשֶׁ ןינִידִ יתֵּבָלְ ןכָּימִ .יאנַּיַ יבִּרִ םשֵׁבְ אלָ יבִּרִ .הּתָוֹא החָוֹד הוָצְמִ תחַיצִרְ
 ןאכָּ ףאַ .רבֵּדַמְ בוּתכָּהַ ןידִּ תיבֵבְּ ןלָּהַלְ המַ ׃םכֶיתֵוֹבשְׁוֹמ לכֹ֖בְּ םכֶ֑יתֵרֹֽדֹלְ טפָּ֖שְׁמִ תקַּוּחלְ םכֶ֛לָ הלֶּאֵ֧ וּי֨הָוְ ןלָּהַלְ רמַאֱנֶוְ םכֶֽיתֵבֹֽשְׁוֹמֽ
  .רבֵּדַמְ בוּתכָּהַ ןידִּ תיבֵבְּ
 ׳ז:׳ד
  :הנשמ
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22 a. 

 una Baraita significa che Se i giudici hanno sbagliato nel giudicare di notte, è forse invalido 
il loro giudizio? La Torah dice (cit.) “Giudicavano il popolo in ogni tempo”.È stato detto: 
questa interpretazione è buona. Halachah 6,4 .MishnahI Processi pecuniari possono 
essere conclusi ogni giorno, sia per assoluzione che per condanna.I processi di sangue si 
concludono in quel giorno per assoluzione, e nel giorno Seguente per condanna. Tuttavia la 
pena capitale può essere eseguita né alla vigilia dello Shabbat che alla vigilia di una festa. 
Ghemarà: È detto in una Baraita: una testimonianza (in un processo di sangue) non 
insegna una assoluzione, né una condanna. Da dove impariamo ciò?  Da dove è scritto 
(Num. 35,30): “un singolo testimone non parlerà per uccidere una persona”.  E da dove si 
trae che non insegna l’assoluzione?  Né la condanna? (ib.) “un singolo testimone non 
parlerà per uccidere una persona”. (la prima parte del verso (non parlerà) indica 
l’assoluzione, la Seconda la condanna (per uccidere)). Resh Lakish ha detto: a volte capita 
che una persona vede che egli stesso ha testimoniato falsamente, o che ha imbellito le sue 
parole (in difesa dell’imputato). In modo che non sia condannato a morte. Ma da dove 
sappiamo che ci vogliono due giorni consecutivi per? (la Ghemarà lascia aperta la 
questione. (la cosa viene trattata nel Talmud Bavli bSanhedrin 35 a) .Rabbi Hizkià in nome 
di Rabbi Ahai, che parla in nome di Rabbi Abahu, dice: è vietato trattare anche casi 
pecuniari alla vigilia dello Shabbat. Ma la nostra Mishnah contraddice questo. Poiché dice: 
non si trattano i giudizi né alla vigilia dello Shabbat né alla vigilia di un giorno festivo. La 
Mishnah parla di processi di sangue, ma dice che i casi pecuniari possono essere trattati 
alla vigilia dello Shabbat o alla vigilia di Yom Tov. E Rabbi Chyià ha insegnato in una 
Baraita: si possono trattare casi pecuniari alla vigilia dello Shabbat, ma non si può eseguire 
condanne a morte alla vigilia dello Shabbat. Hanno detto gli studenti: ma questa è la legge 
rabbinica, ma qual è la legge della Torah scritta? Ma i giudici potrebbero giudicare la vigilia 
di Shabbat, emettere il verdetto di Shabbat, ed eseguire la condanna all’uscita di Shabbat. 
Ma Se tu dici così il giudizio sarebbe prolungato. Resh Lakish domandò: allora i giudici 
potrebbero giudicarlo la vigilia di Shabbat e ucciderlo durante lo Shabbat. Ma la leggi del 
sacrificio si superano le restrizioni dello Shabbat, ma lo Shabbat impedisce la pena 
capitale. Come è detto (ex. 21,14) “Dal mio altare sarà preso per metterlo a morte”. (Si 
interpreta) Se lo Shabbat è sovrastato dal Servizio sacrificale, non è allora logico che sia 
sovrastato dalla pena capitale? Rabbi La in nome di Rabbi Yannai dice: Dal Seguente 
verso si deriva che il tribunale non può emettere condanne a morte di Shabbat: è detto qui 
(Ex. 35,3) “In tutti i tuoi luoghi di insediamento “ed è detto lì (Num. 35,29) “Questa sarà 
legge di giustizia per ogni tua generazione, in tutti i tuoi luoghi di insediamento”. Come qui 
la Torah parla di un BETH DIN là parla di un BETH DIN. (che non si può riunire di Shabbat 
in questo caso). 
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 לכֹּהַ ןיאֵוְ תוֹנוֹממָ ינֵידִּ ןוּדלָ ןירִישֵׁכְּ לכֹּהַ .דצַּהַ ןמִ ןילִיחִתְמַ תוֹשׁפָנְ ינֵידִּ לוֹדגָּהַ ןמִ ןילִיחִתְמַ תוֹאמְטֻּהַוְ תוֹרהָטְּהַ תוֹנוֹממָ ינֵידִּ
 יבִּרִ .׳לוכ תוֹאמְטֻּהַוְ תוֹרהָטְּהַ תוֹנוֹממָ ינֵידִּ :הכלה ׃הנָּוּהכְּלַ ןיאִישִּׂמַּהַ םילִאֵרְשְׂיִוְ םייִוִלְ םינִהֲכֹ אלָּאֶ תוֹשׁפָנְ ינֵידִּ ןוּדלָ ןירִישֵׁכְּ
 ברִ .בירִ־לעַ הנֶעֲתַֽ־אֹל .רמַאָ הנָינִחֲ ןבֶּ יסֵוֹי יבִּרִ .ברַלָ םדֶוֹק אלָּאֶ ברַהָ רחַאַ הנֶעֲתַ אֹלּשֶׁ .בוּתכָּ ברִ .בירִ־לעַ הנֶעֲתַֽ־אֹל .רמֵוֹא
 יבִּרִ םשֵׁבְ היָּקִלְחִ יבִּרִ .סחָנְיפִ יבִּרִ ירֵבְדִּ .האָמֵ רחַאַ וּליפִאֲ .הנֶעֲתַֽ־אֹל .רמַאָ ברַ .ברַהָ רחַאַ אלָּאֶ ברַלָ םדֶוֹק הנֶעֲתַ אֹלּשֶׁ .בוּתכָּ
 .ןהֶינֵידִכְ וּנינֵידִּ רמַדָּ ןאמָ .ןהֶינֵידִכְ וּנינֵידִּ ןיאֵ .רמַאָ דחַוְ .ןהֶינֵידִכְ וּנינֵידִּ .רמַאָ דחַ .שׁיקִלָ שׁירֵוְ ןנָחָוֹי יבִּרִ ןוֹגלְּפַּתְיאִ .ןוֹמיסִ
ֹיּוַ םיֵיקַמְ המַ .ןהֶינֵידִכְ וּנינֵידִּ ןיאֵ רמַדָּ ןאמָוּ .אחָינִ ֹיּוַ .ה֭דָוּהיְ רמֶא֥  ןייִנַמְוּ .ןכָוּממְ ירֵבְדִ וּארָ .הדָוּהיְ ירֵבְדִ וּארָ .ןכָ֗וּממְ רמֶא֣

 ןידִּבַ וּבשְׁיָֽ iכָּ רחַאַוְ .וֹבּרְחַ שׁיאִ֣ ׀ וּר֣גְחִ וישָׁ֜נָאֲֽלַ דוִ֨דָּ ר֩מֶאֹיּוַ .אחָאָ יבִּרִ ימֵוֹק ןקֵזָּהַ לאֵוּמשְׁ אנָּתַּ .דצַּהַ ןמִ תוֹשׁפָנְ ינֵידִבְּ ןילִיחִתְמַּשֶׁ
 יבִּרִ .תוֹנוֹממָ ינֵידִּ ןוּדלָ ןירִישֵׁכְּ לכֹּהַ .דצַּהַ ןמִ ןילִיחִתְמַ החָפָּשְׁמִ לוּספְבִּ ףאַ .היָעְשַׁוֹה ברַ םשֵׁבְ סיָיפַּפַּ רבַּ אמָיתֵ יבִּרִ .לבָנָ לעַ
ֹל ביתִכְּ .׳לוכ הלָּוּגעֲ ןרֶוֹג יצִחֲכַּ התָיְהָֽ ןירִדְהֶנְסַ .iסֶנֶ ןיִיַבְּ ןיקִדְּקְדַמְ ןיאֵ .רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ .ןירִיזֵמְמַ וּליפִאֲ .רמֵוֹא הדָוּהיְ  הטֶּ֛תַ א֥
 ןיבֵּשֶׁ םירִבָדְבִּ דבַלְבִוּ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ וּהבָּאַ יבִּרִ .רוֹשׁלְּשֶׁ וֹנידִבְ הטֶּמַ התָּאַ לבָאֲ .הטֶּמַ התָּאַ יאֵ וֹבירִבְּ ׃וֹבֽירִבְּ nנְוֹיבְאֶ טפַּ֥שְׁמִ
  .תוֹשׁפָנְ ינֵידִלְ תוֹנוֹממָ ינֵידִּ
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22 b 

Halachah 7,4.  Mishnah . I casi pecuniari, in caso di purità e Impurità, si comincia dal 
giudice più importante, e nei processi di sangue si comincia dal giudice a lato. Tutti 
possono essere scelti per i processi pecuniari, ma non tutti possono essere scelti per i 
giudizi capitali. Solo Cohanim Leviti e israeliti le cui figlie possono sposare un Cohen. 
Ghemarà. Dice la Mishnah: i casi pecuniari, in caso di Purità e impurità, si comincia dal 
giudice più importante. Rabbi dice: è scritto (Ex. 23,2) “Non risponderai in una causa verso 
qualsiasi posizione”. Rav dice: Dove è scritto “posizione” (RIV), è scritto RAV, cioè “non 
rispondere prima del Maestro”. Rabbi Yossè Ben Haninà dice: “Non rispondere a un 
argomento” sta scritto RAV, come Se dicesse “non rispondere prima del maestro”. Rav dice 
che il verso vuol dire che anche dopo cento giudizi, non puoi rispondere. Queste sono le 
parole di Rabbi Pinchas: Rabbi Hilkà disse in nome di Rabbi Simon.  Discussero Rabbi 
Yochanan e Resh Lakish. Uno diceva: le nostre leggi sono in accordo con le loro leggi 
(delle nazioni noachidi) e l’altro diceva: le nostre leggi non sono d’accordo con le loro leggi. 
Se si è d’accordo con chi diceva che le nostre leggi sono in accordo con le loro leggi, va 
bene. Ma nel caso che si dica che le nostre leggi non sono come le loro leggi? È scritto 
“Yehudà disse” (Gen. 38,24) ed è scritto pure “E Memukhan disse” (Est. 1,16).Videro le 
parole di Yehudà, videro le parole di Memukhan.  E da dove ricaviamo che nei giudizi 
capitali si comincia da un lato? In una Baraita Shemuel il Vecchio insegnò a Rabbi Achà 
“David disse a quegli uomini: ciascuno abbia la sua spada” (1 Sam. 25,13), e poi 
giudicarono Naval. (Quindi David parò per primo). Rabbi Temà Bar Payas disse in nome di 
Rabbi Hoshaià: anche nel caso di invalidazione di una famiglia, il giudice al lato inizia 
parlare. Dice la Mishnah: Tutti sono eleggibili per processi pecuniari. Persino MAMZERIM 
(nati da unioni illecite). Rabbi Yehudà dice: non si è particolarmente stringenti nel caso di 
vino di offerta. È scritto: (Ex. 23,6) “Non torcere il povero nel giudizio”. Questo vale solo per 
il caso di giudizio capitale. Ma riguardo alla vita di un bue, tu puoi farlo.Rabbi Abahu dice in 
nome di Rabbi Yochanan: questo si applica solo Se il giudizio civile è diverso da quello 
capitale. 
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 וֹל האָרָ א¤שֶׁ ימִ־לכְָו סירִסָּהַ .אתָָייְנרָחֲוֹא יתֵּרְתַּ ןיִנידִ יהֵ .רשָׂעָ־דחַ .הָייחִ יבִּרִ יֵנּתַּ .עשַׁתֵּ .ןָניִנּתַּ ןָנאֲ .ןוּנּיאִ המָּכַּ
 איבִהֵ א¤שְֶׁו םירִשְׂעֶ ןבֶּמִ תוּחפָּ ףאַ .ןָנחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ וּהבָּאַ יבִּרִ .תוֹשׁפְָנ יֵנידִ אְ§ו תוֹנוֹממָ יֵנידִּ ןוּדלָ רשֵׁכָּ םיִנבָ

 .הרֵשְׂעֶ תלַתְּ .רמַאָ הָניִנחֲ ןבֶּ יסֵוֹי יבִּרִ .רוֹשׁלְּשֶׁ וֹנידִבְּ בשֵׁוֹיְו .תוֹשׁפְָנ יֵנידִבְ אְ§ו תוֹנוֹממָ יֵנידִבְּ רשֵׁכָּ תוֹרעָשְׂ יתֵּשְׁ
 .ןיבִאָ יבִּרִ רמַאָ .דחָאֶ םוֹיבְּ תוֹשׁפְָנ יֵנידִּ יֵנשְׁ ןיִנדָּ ןיאְֵו דחָאֶ םוֹיבְּ תוֹנוֹממָ יֵנידִּ יֵנשְׁ ןיִנדָּ .אתָָייְנרָחֲוֹא יתֵּרְתַּ ןוּנידִ יהְֵו

  .תפֶאֶוֹנְו ףאֵוֹנ וּליפִאֲ

׳ח:׳ד  

 דחָאֶ ןהֶיֵנפְלִ ןידִמְוֹע ןיִנָיידַ ירֵפְוֹס יֵנשְׁוּ .הזֶ תאֶ הזֶ ןיאִוֹר וּהְיּשֶׁ ידֵכְּ הלָּוּגעֲ ןרֶוֹג יצִחֲכַּ התְָיהָֽ ןירִדְהְֶנסַ :הנשמ
 ןיבְִייחַמְ ירֵבְדִּ בתֵוֹכּ דחָאֶ .וּיהָ השָׁלשְׁ רמֵוֹא הדָוּהְי יבִּרַ .ןיבְִייחַמְ ירֵבְדְִו ןיכִּזַמְ ירֵבְדִּ ןיבִתְוֹכְו לאֹמשְּׂמִ דחָאְֶו ןימִָיּמִ

 ןיבִשְׁוֹי םימִכָחֲ ידֵימִלְתַּ לשֶׁ תוֹרוּשׁ שׁלשְָׁו ׃ןיבְִייחַמְ ירֵבְדְִו ןיכִּזַמְ ירֵבְדִּ בתֵוֹכ ישִׁילִשְּׁהְַו ןיכִּזַמְ ירֵבְדִּ בתֵוֹכּ דחָאְֶו
 הָנוֹשׁארִלָ וֹל אבָּ הָייִנשְּׁהַ ןמִ דחָאֶ .הָנוֹשׁארִהָ ןמִ ןיכִמְוֹס ´וֹמסְלִ וּכרְצָֽ .וֹמוֹקמְ תאֶ ריכִּמַ דחָאְֶו דחָאֶ־לכְָו ןהֶיֵנפְלִ

 בשֵׁוֹי הָיהָ אְ§ו .תישִׁילִשְּׁבַ וֹתוֹא ןיבִישִׁוֹמוּ להָקָּהַ ןמִ דחָאֶ דוֹע ןהֶלָ ןירִרְוֹבוּ .הָייִנשְּׁלַ וֹל אבָּ תישִׁילִשְּׁהַ ןמִ דחָאְֶו
 רבַּ אבָּ יבִּרִ .׳לוכ םימִכָחֲ ידֵימִלְתַלְּשֶׁ תוֹרוּשׁ שׁלשָׁ :הכלה ׃וֹל יוּארָ אוּהשֶׁ םוֹקמָבְּ בשֵׁוֹי אלָּאֶ ןוֹשׁארִ לשֶׁ וֹמוֹקמְבִּ

 בָנזָ יֵוהֲ .הרָמְאָֽ אתָיִנתְמַ .אתָיִנתְמַּמִ ברַ הּלָ יתְֵיימַ .הדָעֵ ןלָּהַלְ רמַאֱֶנְו הדָעֵ ןאכָּ רמַאֱֶנ .ןָנחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ אסָָי
 ןיכִמְוֹס ´וֹמסְלִ וּכרְצָֽ .ןָניִנּתַדְּ .תוֹירָאֲלָ בָנזָ אְ§ו םילִעֲוּשּׁלַ שׁאֹר יֵוהֲ .הרָמְאָֽ אלָתְמַ .םילִעֲוּשּׁלַ שׁאֹר אְ§ו תוֹירָאֲלָ

  .הָנוֹשׁארִמֵ

׳ט:׳ד  

 יפִּמִ דעֵ העָוּמשְּׁמִוּ דמֶֹאמֵ וּרמְאֹת אמָּשֶׁ ןהֶילֵעֲ ןימְִייאַמְוּ ןתָוֹא ןיסִיִנכְמַ וּיהָ תוֹשׁפְָנ ידֵעֵ לעַ ןימְִייאַמְ דצַיכֵּ :הנשמ
 א¤שֶׁ ןיעִדְוֹי וּוהֱ .הרָיקִחֲבַוּ השָׁירִדְבִּ םכֶתְאֶ קוֹדּבְלִ וּניפֵוֹסּשֶׁ ןיעִדְוֹי םתֶּאַ יאֵ אמָּשֶׁ וֹא םתֶּעְמַשְׁ ןמָאֱֶנ םדָאָ יפִּמִוּ דעֵ
 דעַ וֹבּ ןיִיוּלתְּ ויתָוֹיּעִרְזַ םדְַו וֹמדָּ תוֹשׁפְָנ יֵנידִּ .וֹל רפֵּכַּתְמִוּ ןוֹממָ ןתֵוֹנ םדָאָ תוֹנוֹממָ יֵנידִּ .תוֹשׁפְָנ יֵנידִּ תוֹנוֹממָ יֵנידִכְ
ֹצ «יחִ֔אָ ימֵ֣דְּ לוֹק֤ וֹבּ רמַאֱֶנּשֶׁ ויחִאָ תאֶ גרַהָשֶׁכְּ ןִיקַבְ וּניצִמָ ןכֵּשֶׁ .תוֹרוֹדּהַ־לכָּ ףוֹס  רמֵוֹא וֹניאֵ ׃המָֽדָאֲהָֽ־ןמִ י֭לַאֵ םיקִ֥עֲֽ

 .םיִנבָאֲהָ לעְַו םיצִעֵהָ לעַ ´לָשְׁוּמ וֹמדָ הָיהָשֶׁ «יחִאָ ימֵדְּ רחֵאַ רבָדָּ .ויתָוֹיּעִרְזַ םדְַו וֹמדָּ «יחִאָ ימֵדְּ אלָּאֶ «יחִאָ םדַּ
־לכְָו .אלֵמָ םלָוֹע דבֵּיאִ וּלּיאִכְּ וילָעָ ןילִעֲמַ תחַאַ שׁפֶֶנ דבֵּאַמְהַ־לכָּשֶׁ דמֵּלַלְ םלָוֹעבָ ידִיחְִי םדָאָהָ ארָבְִנ ´כָיפִלְ

 לוֹדגָ אבָּאַ וֹרבֵחֲלַ םדָאָ רמַאֹי א¤שֶׁ ,תוֹירְבִּהַ םוֹלשְׁ יֵנפְּמִוּ .אלֵמָ םלָוֹע םֵייקִ וּלּיאִכְּ וילָעָ ןילִעֲמַ תחַאַ שׁפֶֶנ םֵייקַמְהַ
 שׁוֹדקָּהַ םיכִלָמְּהַ יכֵלְמַ ´לֶמֶ לשֶׁ וֹתלָּוּדגְּ דיגִּהַלְוּ .םִימָשָּׁבַּ שֵׁי תוֹיוּשׁרְ הבֵּרְהַ םירִמְוֹא ןיִנימִּהַ וּהְי א¤שְֶׁו «יבִאָמֵ

תוֹעבְּטְמַ המָּכַּ עַבֵוֹט םדָאָשֶׁ אוּה ´וּרבָּ  
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Quante differenze vi sono qui? Non impariamo che vi sono nove differenze nella Mishnah. 
Rabbi Chyià insegnò: vi sono undici distinzioni. Quali sono le due differenze in più? Rabbi 
Abahu in nome di Rabbi Yochanan dice: chi ha meno di venti anni e non ha sviluppato due 
pei pubici, è valido per giudicare casi pecuniari, ma non per giudicare casi capitali. Tuttavia, 
siede nel processo rispetto al del bue che ha cozza nel caso di un processo contro un bue. 
Rabbi Yossè ben Haninà dice: vi sono tredici differenze. E quali sono le due casi di 
differenza? a) noi possiamo giudicare due casi pecuniari in uno stesso giorno.b) Secondo 
Rabbi Avin, non possiamo giudicare due casi capitai lo stesso giorno.Rabbi Avin dice: 
persino l’adultero e la donna adultera non possono essere giudicati insieme.Halachah 8,4. 
Mishnah: Il Sanhedrin Sedeva come una mezzaluna rotonda. In modo che i giudici 
potessero vedersi l’un l’altro. Due scribi stavano davanti a loro, l’uno a destra e l’altro a 
sinistra e scrivevano i discorsi di coloro che parlavano a favore e di coloro che parlavano 
contro. Rabbi Yehudà insegna: erano tre. Uno per scrivere i discorsi di coloro che 
parlavano a favore, l’altro per scrivere i discorsi di coloro che parlavano contro, ed uno per 
scrivere sia i discorsi di chi parlava a favore che quelli di chi parlava contro. E tre file di 
Talmidé Hakhamim Sedevano davanti a loro. Ognuno conosceva il suo posto. Se era 
necessario ordinarne uno, si ordinava uno preso dalla prima fila, quindi uno della Seconda 
passava alla prima, e uno della terza passava nella Seconda. Quindi si sceglieva uno della 
Comunità, e lo si collocava nella terza fila.  Non Sedeva però nel posto del predecessore, 
ma nel posto a lui più degno.Ghemarà: Dice la Mishnah: c’erano tre file di Talmidé 
Hakhamim.  Rabbi Ba Bar Yassà in nome di Rabbi Yochanan dice qui. È usato qui il 
termine “Comunità” ma anche nel caso degli esploratori è usato il termine Comunità (Num. 
14,27): Rav cita la regola della Mishnah: “sii coda leone e non testa di volpe” Quindi la 
Nostra Mishnah insegna che Se si deve da di leoni e non testa di volpi” il proverbio dice di 
essere testa di volpe e non coda di leoni. Così la nostra Mishnah dice Se i giudici devono 
ordinare qualcuno lo prendono dalla prima fila. Halachah 9,4. Mishnah: In che modo i 
giudici ammoniscono i testimoni nei casi capitali?  I giudici li faranno entrare e li 
ammoniscono come Segue: Se per caso hai riferito una diceria, o una cosa riferita, o è una 
testimonianza ripetuta da un altro testimone, persino una persona credibile. E non sapete 
che noi vi scruteremo, con esami e ricerche. Sappiate che i processi capitali non sono 
come i processi pecuniari. Nei Processi pecuniari un uomo retribuisce il denaro, e si 
procaccia il perdono, Ma nei processi di sangue, del sangue suoi e del sangue dei suoi 
discendenti si resta responsabili, Infatti di Caino è detto (Gen.  4,10) “La voce dei sangui di 
tuo fratello gridano” non si dice “il sangue”, ma “i sangui”, cioè il sangue suo e il sangue de 
suoi discendenti. Altra interpretazione “i sangui di tuo fratello”. Perché il sangue era versato 
su legni e pietre. D-o ha creato perciò un uomo solo, per insegnarti che chi distrugge una 
persona, distrugge vil mondo intero, e ch salva una persona è come Se avesse salvato il 
mondo intero, ed anche per la pace fra le creature, in modo che nessun uomo possa dire 
“mio padre era più grande di tuo padre”. Così gli eretici non possono dire che vi sono più 
poteri in alto, e per mostrare la grandezza del Re Benedetto Egli Sia. Poiché se un uomo 
conia molte monete con lo stesso conio, esse sono uguali l’una all’altra, mentre il Re, il 
Santo Benedetto Egli Sia, improntò tutti gli uomini con  
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 דחָאֶ ןיאֵוְ ןוֹשׁארִהָ םדָאָ לשֶׁ וֹמתָוֹחבְּ םדָאָ־לכָּ עבַטָ אוּה iוּרבָּ שׁוֹדקָּהַ םיכִלָמְּהַ יכֵלְמַ iלֶמֶוּ .הזֶלָ הזֶ ןימִוֹדּ ןלָּוּכוְ דחָאֶ םתָוֹחבְּ
 רמַאֱנֶ רבָכְ אֹלהֲוַ תאֹזּהַ הרָצָּלַוְ וּנלָּ המַ וּרמְאֹת אמָּשֶׁוְ .םלָוֹעהָ ארָבְנִ ילִיבִשְׁבִּ רמַוֹל ביָיחַ דחָאֶוְ דחָאֶ־לכָּ iכָיפִלְ .וֹרבֵחֲלַ המֶוֹדּ
 דצַיכֵּ :הכלה ׃הנָּֽרִ םיעִ֣שָׁרְ דבֹ֖אֲבַֽוּ רמַאֱנֶ רבָכְ אֹלהֲוַ הזֶ לשֶׁ וֹמדָבְּ בוּחלָ וּנלָּ המַ וּרמְאֹת אמָּשֶׁ .׳וגוְ עדָ֑יָ וֹא֣ ה֭אָרָ וֹא֥ דעֵ֔ אוּה֣וְ
 .גוּרהָ וּהוּנאצָמְוּ וירָחֲאַ וּנסְנַכְנִ .וירָחֲאַ הבָּרְוּחלַ סנַכְנִ .וֹדיָבְ ףיִיסַוְ וירָחֲאַ ףדֵוֹר וּהוּניאִרָ .וּרמְאֹת אֹל .דמֶוֹאמֵ דצַיכֵּ .׳לוכ ןימִיְיאַמְ
 .הבָּרְוּחלַ סנַכְנִ רחֵאַ רחַאַ ףדֵוֹר יתִיאִרָ אֹל םאִ המָחָנְבִ האֶרְאֶ .חטַשֶׁ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ רמַאָ .םדָּ תפֶטֶפְטַמְ ףיִיסַּהַוְ אצֵוֹי וּהוּניאִרָ
 רוּסמָ iמָדָּ ןיאֵשֶׁ השֶׂעֱאֶ המָ לבָאֲ .וֹגרָהֲ הזֶּשֶׁ המָחָנְבִ האֶרְאֶ .וֹל יתִּרְמַאָ .םדָּ ףטֵּנַמְ ףיִיסַוְ אצֵוֹי הזֶוְ גוּרהָ ויתִאצָמְוּ וירָחֲאַ יתִּסְנַכְנִ
 םדָאָ .׳לוכ םדָאָהָ ארָבְנִ iכָיפִלְ .תמֵוָ שׁחָנָ וֹשׁיכִּהִשֶׁ דעַ םשָּׁמִ תאצֵלָ קיפִּסְהִ אֹל .שׁיאִהָ וֹתוֹאמֵ ערַפְיִ תוֹבשָׁחֲמַ עַדֵוֹיּהַ אלָּאֶ ידִיָבְּ
 תוֹרגָּתְמִ דחָאֶ באַ ינֵבְּ ןהֵשֶׁ ןמַזְבִּ םאִ המָוּ .רמֶוֹחוָ לקַ םירִבָדְ אֹלהֲוַ .וֹזבְ וֹז תוֹרגָּתְמִ וּהיְ אֹלּשֶׁ תוֹחפָּשְׁמִּהַ ינֵפְּמִ םלָוֹעבָ ידִיחִיְ ארָבְנִ
 דיגִּהַלְוּ .םיעִשָׁרְ ינֵבְּ םתֶּאַוְ קידִּצַ ינֵבְ וּנאָ .םירִמְוֹא םיקִידִּצַּהַ וּהיְ אֹלּשֶׁ .רחֵאַ רבָדָּ .המָּכַוְ המָּכַּ תחַאַ לעַ םיִנַשְׁ ינֵבְ וּיהָ וּלּיאִ .וֹזבְ וֹז
 תוֹמתָוֹחהַ־לכָּ עַבֵוֹט דחָאֶ םתָוֹחמֵּשֶׁ םיכִלָמְּהַ יכֵלְמַ iלֶמֶ תלַּוּדגְּ דיגִּהַלְ .׳לוכ אוּה iוּרבָּ שׁוֹדקָּהַ םיכִלָמְּהַ יכֵלְמַ iלֶמֶ לשֶׁ וֹתלָּוּדגְּ
 תשֶׁאֵלְ iלֵוֹהוְ ץפֵוֹק םדָאָ אהֵיְ אֹלּשֶׁ .ןהֶיפֵוֹצרְפַּ הנָּישִׁ המַ ינֵפְּמִוּ .םתָ֑וֹח רמֶוֹחכְּ iפֵּהַתְתִּ֭ רמַאֱנֶּשֶׁ .וֹרבֵחֲלַ המֶוֹדּ ןהֶמֵ דחָאֶ ןיאֵוְ
 האֶרְמַ .לוֹקוְ תעַדַוְ םינִפָ האֶרְמַ .םדָאָ ינֵבְבִּ אוּה iוּרבָּ שׁוֹדקָּהַ הנָּישִׁ םירִבָדְ השYָׁשְׁ .ריאִמֵ יבִּרִ םשֵׁבְ ינֵּתַּ .וֹריבֵחֲ הדֵשְׂלִ וֹא וֹריבֵחֲ
 תבָּשַׁ ברֶעֶבְּ ארָבְנִ םדָאָ .הּתָרָיבֵחֲלַ איָמְדַ אלָ אתָטְּיחִ וֹא אתָנְיתֵ וּליפִאֲ .קחָצְיִ יבִּרִ רמַאָ .הוָרְעֶהָ ינֵפְּמִ לוֹקוְ .ןינִלָזְגַּהַ ינֵפְּמִ תעַדַוְ
 .ןיחִרְוֹאהָ ןימִזְמַ הדָוּעסְּהַ ןיקִתְמַּשֶׁכְּ .הדָוּעסְ השָׂעָשֶׁ iלֶמֶלְ לשָׁמָ .הנָוֹרחֲאַבָ ארָבְנִ המָּלָ .רחֵאַ רבָדָּ .הוָצְמִלְ הלָּיחִתְּ סנֵכָּייִשֶׁ ידֵכְּ
 הָידֶ֣וּמּעַ ה֭בָצְחָֽ .׳וגו ץרֶאָ֑־דסַיָ המָ֥כְחָבְּ ייְֽ רמַאֱנֶּשֶׁ .המָכְחָבְּ םלָוֹעהָ תאֶ הנָבָּשֶׁ אוּה iוּרבָּ שׁוֹדקָּהַ הזֶ .הּתָ֑יבֵ התָ֣נְבָּֽ תוֹמכְחָ֭ iכָּ
 םדָאָ הזֶ .הנָּהֵ֑ רסֻ֣יָ יתִפֶ֭־ימִ .םלָוֹעהָ יכֵרְוֹצ־לכָוְ תוֹרהָנְוּ םימִּיַ ולּיאֵ .הּנָ֑ייֵ הכָ֣סְמָֽ הּחָבְטִ֭ החָ֣בְטָֽ .תישִׁארֵבְ ימֵיְ תעַבְשִׁ וּלּיאֵ .העָֽבְשִׁ
 ץוּל֔חָהֶֽ ינֵ֣פְלִ ת֙אצֵבְּ רמֵוֹא אוּה ןכֵוְ .ינֵירֵיהֶ .הנָּירִהָ וּהמָ .הנֶ֔חֲמַּֽבַּ ה֙נָּרִהָֽ רוֹבעֲיַּֽוַ ביתִכְּ .׳לוכ הרָצָּלַוְ וּנלָּ המַ וּרמְאֹת אמָּשֶׁ .הוָּחַוְ
  .םוֹקמָּהַ ינֵפְלִ החָמְשִׂ הּנָיאֵ םיעִשָׁרְהָֽ תלַּפַּמַ ףאַשֶׁ iדָמְּלַלְ .׳וגו
 ׳א:׳ה
 הזֶ יאֵבְּ העָשָׁ וֹז יאֵבְּ םוֹי הזֶ יאֵבְּ שׁדֶחֹבַ המָּכַבְּ שׁדֶחֹ הזֶ יאֵבְּ הנָשָׁ וֹז יאֵבְּ עַוּבשָׁ וֹז יאֵבְּ תוֹריקִחֲ עבַשֶׁבְּ ןתָוֹא ןיקִדְוֹב וּיהָ :הנשמ
 העָשָׁ וֹז יאֵבְּ םוֹי הזֶ יאֵבְּ רמֵוֹא יסֵוֹי יבִּרִ .םוֹקמָ
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 23 b. 

 un unico stampo del primo uomo, eppure nessun uomo è uguale al suo compagno: perché 
ciascuno potrebbe dire: per me è stato creato il mondo, ed anche per la pace fra le 
creature. E affinché gli eretici non possano dire: vi sono più potenze in cielo. Forse però voi 
testimoni direte; perché dobbiamo esporci al pericolo? Sta scritto invero nel testo: (Lev. 5,1) 
“Una persona peccherà in quanto, avendo Sentito una voce di scongiuro ed essedo 
testimone oculare, abbia ascoltato, non abbia riferito, così incorrerà in colpa”. Forse voi 
direte: perché dobbiamo noi assumere la responsabilità del sangue di quest’uomo? Ma la 
Scrittura dice: (Prov. 10,11): “quando i malfattori vanno in perdizione è un giubilo”. 
Ghemarà: La Mishnah dice: in che modo i giudici: ammoniscono i testimoni nei casi 
capitali: Dice una Baraita: Non dite: abbiamo visto l’aggressore che andava dietro la vittima 
e aveva un coltello in mano, che entrava in una rovina, ed egli entrava dopo di lui, noi 
siamo entrati dopo di lui e abbiamo trovato la vittima, e abbiamo visto uscire l’aggressore 
con un coltello insanguinato. Dice Rabbi Shimon Ben Shatach, possa io vedere 
consolazione, in quanto anch’io ho visto un uomo entrare dietro un altro in una rovina, e 
sono entrato dopo di lui, e questo è uscito con un pugnale insanguinato; gli dissi possa t 
vedere consolazione, Se tu l’hai ucciso, ma cosa farò Se la tua vita dipenderà dalla mia 
mano, ma l’Unico che conosce i pensieri dell’uomo, giustiziò Lui quest’uomo. Un serpente 
lo morse e lui morì. La Mishnah dice: “, ma ha creato un uomo solo” Dice una Baraita 
l’uomo è stato creato come un individuo singolo nel mondo, così che le famiglie non 
possano rivaleggiare le une sulle altre. Ma per queste cose non vale il KAL VAHOMER? 
Che Se ciò vale perché sono nati da un solo antenato, tanto più varrebbe Se fossero figli di 
due o più genitori.  
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23 b* 

Altra interpretazione: così gli uomini giusti non possono dire noi siamo figli dei giusti e voi 
siete figli dei malvagi. (tutto ciò Serve) per raccontare la Grandezza del Re dei Re (il Santo 
Benedetto Egli Sia=. Che ha formato l’uomo da una sola forma. E la Mishnah dice “nessuno 
rassomiglia al suo compagno”. Come è detto, (Job 38,14): “Cambia aspetto come l’argilla”.  
Perché ha creatogli uomini diversi nei loro Parsufim? Perché un uomo non possa andare 
con la moglie dell’altro o nel campo dell’altro. Dice una Baraita in nome di Rabbi Meir. Tre 
cose IL Santo Benedetto Egli sia ha variato nell’uomo.: La faccia, il pensiero, la voce. La 
faccia e il pensiero per distinguere i ladri. La voce rispetto all’immoralità. Rabbi Yizchak ha 
detto: persino i fichi non sono identici l’uno all’altro. Adamo fu creato la vigilia dello 
Shabbat, per iniziare alla Mitzvah.  Un’altra interpretazione dice: perché Adamo fu creato 
l’ultimo giorno della Creazione? È da paragonare a un re che prepara un banchetto. 
Quando egli finisce di preparare invita gli ospiti. Così ha creato l’intero mondo. “La 
Sapienza ha costruito la sua casa”. (prov. 9,1-4).  Questo si riferisce al Santo Benedetto 
Egli Sia, che ha fondato la terra con la Sapienza. “Ha piantato Sette pilastri”. Questi sono i 
Sette giorni della creazione. “Ha macellato la sua carne versato il suo vino”. Si riferisce ai 
mari, ai fiumi, e a tutte le necessità del mondo. “A chi è folle venga, a chi è stupido gli 
parlerò” (Prov. 9.4) sta parlando di Adamo ed Eva. È scritto: “la canzone suona 
nell’accampamento” (1 Re 22,36). cosa significa la canzone.  “perché Io non sono” 
(disposto a celebrare il malvagio) Così è detto anche: “vai fuori di fronte all’armata” (2 Cron. 
20, 21) è per insegnarti che la caduta dei malvagi non è per la gioia di fronte a D-o.  

Cap. 5. 

Halachah 1,5.Mishnah. Si esaminano i testimoni con le Seguenti Sette domande; In quale 
Settennio è capitato il fatto? In quale anno? In quale mese? In quale giorno del mese? In 
che giorno? In che ora? In quale luogo? Rabbi Yossè dice: in quale ora?  
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24 a. 

 עבַשֶׁבְּ ןתָוֹא ןיקִדְוֹב וּיהָ :הכלה ׃דבַעָ המֶּבַוּ דבַעָ המֶ תאֶ הרָזָ הדָוֹבעֲ דבֵוֹעהָ .וֹבּ םתֶירֵתְהִוְ וֹתוֹא םתֶּאַ ןירִיכִּמַ םוֹקמָ הזֶ יאֵבְּ
 הּנָוּמיְיקַוְ .לבֵוֹי הזֶ יאֵבְּ ףאַ .רמֵוֹא יחַוּי ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .ינֵּתַּ חכַּשְׁאַ .יוּצמָ רבָדָּהַ ןיאֵשֶׁ .לבֵוֹי הזֶ יאֵבְּ .ןנָינִּתַ אֹלוְ .׳לוכ תוֹריקִחֲ
 ת֙מֶאֱ הנֵּ֤הִוְ בטֵ֑יהֵ תָּ֖לְאַשָֽׁוְ תָּ֛רְקַחָֽוְ תָּ֧שְׁרַדָֽוְ .אחָאָ יבִּרִ ימֵוּק ןקֵזָּהַ לאֵוּמשְׁ אנָּתַּ .תוֹריקִחֲ עבַשֶׁלְ ןייִנַמְ .קפַנְדִ אוּהבָוּ לאַעָדְ אוּהבָּ
 הרָיזֵגְלִ בטֵיהֵ בטֵיהֵ .בטֵ֔יהֵ תָּלְאַשָׁוְ תָּעְמָ֑שָׁוְ n֖לְ דגַּוּהוְ בטֵ֑יהֵ תָּ֖לְאַשָֽׁוְ תָּ֛רְקַחָֽוְ תָּ֧שְׁרַדָֽוְ אלָּאֶ ליזִאֲוַ ארָקְ אהֵתְ אלָ .הּילֵ רמַאָ .ןוֹכ֣נָ

 איָּרִבֵּיטִדְּ סיטֵסְילֵ דחַבְּ ןיסִיפִתְּ ןוֹוהֲ .הּלָ ישֵׁקְמַ קחָצְיִ יבִּרִ .הרָיקִחֲוַ השָׁירִדְּ הלָאֵשְׁ העָוּמשְׁ תחַאַוְ תחַאַ־לכָ G]לְ[ ןתֵּילִ .הוָשָׁ
 ןיאֵ תוּדעֵהָ וֹתוֹא לעַ םמֵּדַּזְהִלְ ןילִוֹכיְ םידִעֵהָ וּלּיאִשֶׁ ןמַזְ־לכָּ .רמַאָ יסִּיאִ .תוֹריקִחֲ עבַשֶׁ הזֶלָ ןייִנַמְוּ .לטַקְ ןוֹדכְּ לוֹטקְ ןוֹדכְּ .ןירִמְאָֽ
 ירִוֹפּיצִלְ איָּרִבֵּיטִּמִ גרַהֱנֶ .ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַדָּ אדָהָמֵ הּנָיעִמְשְׁינִ .היָהָ לאֵרָשְׂיִ וֹא היָהָ יוֹגּ .היָהָ המֶ .וֹתוֹא םתֶּאַ ןירִיכִּמַ .גרָהֱנֶ גרֵוֹההַ
 .אוּה֔ דסֶחֶ֣ .וֹת֡חֹאֲ־תאֶ חקַּ֣יִ־רשֶׁאֲ שׁיאִ֣וְ .ןתָנָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְּ ןמָחְנַ רבַּ לאֵוּמשְׁ יבִּרִ .היָירָתְהַלְ ןייִנַמְ .וֹבּ םתֶירֵתְהִ .היָהָ לאֵרָשְׂיִּשֶׁ הקָזָחֲ
 .הנֶ֑בָּיִ דסֶחֶ֣ םלָוֹע֭ יתִּרְמַ֗אָ־יכִּֽ .ןהֶמֵ םלָוֹע הנֶבָּייִשֶׁ םינִוֹשׁארִהָ םעִ יתִישִׂעָ דסֶחֶ .וֹתוֹחאֲ השָׂנָ לבֶהֶ .וֹתוֹחאֲ השָׂנָ ןיִקַ .ןוּבּ יבִּרִ רמַאָ
 יבִּרִ .ינֵּתַּ .תמֵ התָימִ הזֶ יאֵבְּ וֹעידִוֹהלְ אלָּאֶ .תמֵ תמֵּהַ G]יכִוְ[ .תמֵּ֑הַ תמַ֣וּי םידִ֗עֵ םיִ נַ֣שְׁ ׀ יפִּ֣־לעַ .רמֵוֹא יחַוֹי ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .ינֵּתַּ
 וּרתְהִוְ הרָוּמחֲבַ וֹתתָימִ התָיְהָֽ .תמֵ התָימִ הזֶ יאֵבְּ וּהוּמירִעֲיַּשֶׁ .המָ֑רְעָבְ וֹגרְוֹהלְ וּהעֵ֖רֵ־לעַ שׁיאִ֛ דזִ֥יָ־יכִֽוְ .רמֵוֹא יאעִלָּאִ יבִּרִיבֵ הדָוּי
 לעַ .הרָוּמחֲבַּ וֹב וּהוּרתְהִוְ הֹלָּקַּבַ וֹתתָימִ היָהָ .אתָלְּימִ אדָהָ דבַעֲ הוָהֲ אלָ הרָוּמחֲבַ וֹתתָימִּשֶׁ עדַיְ הוָהֲ וּלּיאִ .רמַימֵ ליכִיְ .הלָּקַּבַּ וֹב
 תמֵ התָימִ הזֶ יאֵבְּ וּהוּמירִעֲיַּשֶׁ יאעִלָּאִ יבִּרִיבֵ ןדָוּי יבִּרִדְּ הּיתֵּעְדַּ
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24 a 

In quale luogo? Lo conoscete? L’avete ammonito? Quando si trattava di Avodah Zarah si 
domandava: chi hai adorato? In quale maniera l’hai adorato? 

Ghemarà 

La Mishnah dice: si esaminano i testimoni con le Seguenti Sette domande. Non impariamo 
dalla Mishnah “in quale Yovel è accaduto il fatto”, perché non è comune (per il testimone 
assistere a due o più giubilei). Una Baraita dice: Rabbi Shimon Ben Yochai dice: si chiede 
anche in che Giubileo. (Le due opinioni) valgono una nel caso in cui il Giubileo Seguente 
sta entrando e l’altro nel caso in cui il precedente è uscito. 

Da dove sappiamo che bisogna chiedere le Sette domande? Insegna Shemuel il Vecchio di 
fronte a Rabbi Achà: dal verso che dice: ((Deut. 13,15) “tu dovrai compiere delle ricerche, 
delle indagini e interrogare accuratamente e Se scoprirai che la cosa è vera e che è stato 
commesso questo abominio in mezzo a te” Rispose Rabbi Achà non citare questo in 
maniera estesa, ma solo le parole iniziali: “tu dovrai compiere delle ricerche delle indagini e 
interrogare accuratamente poi è scritto (Deut. 17,4) e ciò che ti sarà riferito, e ne Sentirai 
parlare quando interrogherai accuratamente” “Accuratamente “ripetuto due volte, è una 
GEZERAH SHAVA, da applicare in ogni caso in cui si ascolta e si investiga. 

Rabbi Yzchak trovò in questo insegnamento una contraddizione: I testimoni erano su una 
strada di briganti di Tiberiade. Dissero “è stato ucciso un uomo” poi dissero come era stato 
ucciso. Cosa + questo nelle Sette domande da porre? Issi ha detto: ogni volta che i 
testimoni possono essere rifiutati Per HAZAMAH e l’assassino non è stato assassinato. 
(Pneh Moshe: HAZAMAH vuol dire complotto) .(gli si chiede: avete trovato la vittima?  Chi 
era un idolatra o un ebreo? Se dice non lo so, quale è la legge (qui la Ghemarà lascia 
aperta la questione).  Impariamo da ciò che dice Rabbi Yochanan: Se è stato ucciso da 
Tiberiade a Sefforide, è presumibile che sia un ebreo. In questo caso si ammonisce il 
testimone? Da dove si trae l’obbligo di ammonire i testimoni? Rabbi Shemuel Bar Nachman 
in nome di Rabbi Yonatan dice: è scritto (Lev. 20,17) “Un uomo che prenderà sua sorella, e 
vuole vedere la sua nudità è in disgrazia”. Dice Rabbi Bun: Caino sposò sua sorella, Abele 
sposò sua sorella, Dove è scritto? Ho fatto HESED per ciascuno dei primi uomini.  Perché il 
mondo è stato costruito con la HESED come è scritto “così ho detto: il mondo è stato 
costruito con la benevolenza” (Sal. 89, 3). Rabbi Shimon Ben Yochai dice con due 
testimonianze si condanna a morte l’uomo. Solo per informarlo con quale modalità morirà. 
Un’altra Baraita dice: Rabbi Yehudà; figlio di Rabbi Ilay dice: “Quando un uomo complotta 
contro un altro per ucciderlo volontariamente” questo può indicare con quale metodo dovrà 
essere condannato. Se una condanna a morte avviene in modo stringente, e il testimone 
aveva avvertito prima il colpevole. Egli può dire che se avesse saputo il modo della sua 
morte non avrebbe fatto tale cosa, se invece la morte avviene in maniera leggera (di 
esecuzione) Secondo l’opinione di Rabbi Yudan figlio di Rabbi Ilay il testimone stesso 
potrebbe averlo illuminato sul modo di esecuzione col quale sarebbe messo a morte.  
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 וּהוּארָ .השֶׂוֹע ינִאֲ ןכֵּ תנָמְ לעַ .רמַאֹיּשֶׁ דעַ .רוּטפָּ .ינִאֲ עַדֵוֹי רמֵוֹאשֶׁ יפִּ לעַ ףאַ .וֹשׁאֹרבְּ ןיכִרְמַוּ וֹבּ ןירִתְמַ .קתֵוֹשׁוְ וֹבּ ןירִתְמַ וּיהָ
 .ינִאֲ עַדֵוֹי .רמַאָשֶׁ יפִּ לעַ ףאַ .iפֵ֑שָּׁיִ וֹמ֣דָּ ם֭דָאָבָּֽ םדָ֔אָהָֽ םדַּ֣ i֙פֵשֹׁ הרָמְאָֽ הרָוֹתּהַוְ אוּה תירִבְּ ןבֶּשֶׁ עַדֵוֹי יוֵהֲ .וֹל וּרמְאָֽ .םדָּ iפֵוֹשׁ
 .תמָ֔וּי תוֹמ֣ הָ֙ילֶ֨לְחַֽמְ הרָמְאָֽ הרָוֹתּהַוְ תבָּשַׁ אוּהשֶׁ עַדֵוֹי יוֵהֲ .וֹל וּרמְאָֽ .תבָּשַׁ ללֵּחַמְ וּהוּארָ .השֶׂוֹע ינִאֲ ןכֵּ תנָמְ לעַ .רמַאֹיּשֶׁ דעַ רוּטפָּ
 .ביֵיחַימִ המַ םוּשּׁמִ שׁשֵׁוֹקמְ .לאַשָׁ אדָּמְגַּ רבַּ היָיחִ יבִּרִ .השֶׂוֹע ינִאֲ ןכֵּ תנָמְ לעַ .רמַאֹיּשֶׁ דעַ .רוּטפָּ .ינִאֲ עַדֵוֹי .רמַאָשֶׁ יפִּ לעַ ףאַ
 .עקַרְקַּהַ ןמִ םיצִעֵ שׁלֵוֹת וּהוּאצָמְשֶּׁ דמֵּלַמְ .וּא֗צְמְיִּ וַֽ רבָּ֑דְמִּבַּ לאֵ֖רָשְׂיִ־ינֵֽבְ וּי֥הְיִּוַ .אדָהָמֵ הּנָיעִמְשְׁינִ .רצֵוֹק םוּשּׁמִ וֹא שׁלֵוֹתּ םוּשּׁמִ
 וּיהָ אֹלוְ התָימִ ביָיחַ שׁשֵׁוֹקמְשֶׁ וּיהָ ןיעִדְוֹי .אדָהָמֵ הּנָיעִמְשְׁינִ .הלָיקִסְבִּ .וֹתתָימִ איהִ המֶּבַּ שׁשֵׁוֹקמְ .לאַשָׁ אדָּמְגַּ רבַּ היָיחִ יבִּרִ
 .דבַעָ המֶ תאֶ .הלָיקִסְבִּ .וֹתתָימִ התָיְהָֽ המֶּבַּ .הנֶ֔חֲמַּֽלַֽ ץוּחמִ ללֵּ֗קַמְהַֽ־תאֶ אצֵ֣וֹה .היָיחִ יבִּרִ אנָּתַּ חכַּשְׁאַ .וֹתתָימִ התָיְהָֽ המֶּבַּ ןיעִדְוֹי
 הזֶ וּניאִרָ .וּרמְאָֽוְ םיִנַשְׁ וּאבָּשֶׁ השֶׂעֲמַ .אדָהָמֵ הּנָיעִמְשְׁינִ .הַּוֹבגָּ תדַוֹבעֲבַ וֹא הּדָבְעָֽ הּתָדָוֹבעֲבַּ .הּדָבְעָֽ המֶּבַּ .סילִוּקרְמֶלְ וֹא רוֹעפְלִ
  .וֹתוֹא ןירִטְוֹפ הכֶּדַּזְמִ הּזֶ יאֵבְוּ ןהֶיתֵּשְׁבִ וֹתוֹא ןינִדָּ .היָהָ סילִוּקרְמֶ וֹא היָהָ רוֹעפְּ ןיעִדְוֹי וּנאָ ןיאֵוְ הרָזָ הדָוֹבעֲ דבֵוֹע
 ׳ב:׳ה
 אלָּאֶ .תוֹקידִבְלִ תוֹריקִחֲ ןיבֵּ המַוּ .םינִאֵתְ יצֵקְוּעבְּ יאכַּזַ ןבֶּ קדַבָוּ השֶׂעֲמַ .חבָּוּשׁמְ הזֶ ירֵהֲ תוֹקידִּבְבִ הבֶּרְמַּהַ לכָּ :הנשמ
 ןתָוּדעֵ ןיעִדְוֹי וּנאָ ןיאֵ םירִמְוֹא םיִנַשְׁ וּלּפִאֲוַ עַדֵוֹי ינִיאֵ דחָאֶ רמַאָ תוֹקידִבְּ .הלָיטֵבְּ ןתָוּדעֵ עַדֵוֹי ינִיאֵ רמֵוֹא דחָאֶ תוֹריקִחֲבַּשֶׁ
 המֶּבַּ .׳לוכ תוֹקידִּבְבִ הבֶּרְמַּהַ לכָּ :הכלה ׃הלָיטֵבְּ ןתָוּדעֵ הזֶ תאֶ הזֶ ןישִׁיחִכְמַ ןהֵשֶׁ ןמַזְבִּ תוֹקידִבְּ דחָאֶוְ תוֹריקִחֲ דחָאֶ .תמֶיֶיקַ
  םיִתַּשְׁ רזַנָּשֶׁ ןידִיעִמְ וּלּיאֵ .ןידִיעִמְ םידִעֵ יתֵּכִ יתֵּשְׁ וּיהָשֶׁ ימִ .ןנָינִּתַּ ןמָּתַּ .ןהֶינֵיעִלְגַבְּ .ןלָכָאֲ המֶּבַּ .ןטָקְלִ ןהֶיצֵקְוּעבְּ .ןטָקְלִ
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Se il testimone aveva avvisato il reo, ed egli era stato zitto, oppure se fosse stato avvisato e 
avesse scosso la testa, egli non risulterà colpevole, finché non dica, io ho fatto questo 
consapevolmente. Se l’hanno visto versare sangue, gli dicono: sai che questo è un 
israelita, e la Torah dice: “chiunque versi il sangue di un uomo, da uomo il suo sangue sarà 
versato” (Gen. 9,6). Anche Se egli dice: ho capito, è esente da pena capitale, finché non 
dica: ho agito consapevolmente. Se i testimoni lo hanno visto violare lo Shabbat e la Torah 
dice: (Ex. 31,14): Chiunque lo violerà sarà messo a morte”, egli sarà esente dalla pena 
capitale, finché non dichiarerà ho patto questo comprendendolo. Rabbi Chyià Bar Gamda 
domanda: colui che raccoglie legna di Shabbat (Es. Num. 15, 32-36) deve essere 
condannato per quale dei lavori (AVOT)?  Per “staccare LOVESH” oppure per “tagliare 
KOTZER” . Si impara la risposta dalla seguente Baraita: Dice la Torah (Num-. 15, 32 sgg.) 
“I figli d’Israele erano nel deserto, trovarono un uomo che nel giorno di Shabbat raccoglieva 
legna” Questo insegna che stava staccando dal suolo la legna. Rabbi Chyià Bar Gamda 
domandò: colui che raccoglie (legna o altro, di giorno di Shabbat) con quale pena va messo 
a morte? Risposero: per lapidazione. Ci viene insegnato dalla seguente Baraita: Gli israeliti 
erano convinti che il raccoglitore dovesse essere punito con la pena capitale, ma non 
sapevano in modo di esecuzione. Trovano che Rabbi Chyià insegnava: (Lev. 14,14) 
“rimuovi il bestemmiatore fuori dall’accampamento”. Come viene rimosso? Con la 
lapidazione. (Caso di idolatri: si chiede al testimone): cosa fece il reo, adorò ERKULIS? 
Fece loro un atto come lo si fa verso l’Altissimo? Lo impariamo da una Baraita. Accadde 
che vennero due testimoni e dissero: Abbiamo visto il reo che compiva un atto di idolatria” 
“non sappiamo se era un idolo PEOR oppure MERKULIS. Noi lo giudichiamo per ambedue 
le opzioni. Così se per ambedue prova la sua innocenza, lo assolviamo.Halachah 2,5. 
Mishnah.Chiunque moltiplica le domande, tanto più è meritevole.  Accadde una volta a che 
Ben Zakay domandò rispetto ai picciuoli dei fichi. Che differenza passa fra domanda 
“primarie” e domande “supplementari”? Nel primo caso se il testimone risponde “non so”, la 
testimonianza è nulla. Nell’altro caso se un testimone dice: non lo so”, e persino se due 
testimoni dicono “non lo sappiamo”, la testimonianza sussiste. Nel momento in cui le 
testimonianze si contraddicono l’un l’altra, la loro testimonianza è nulla. GhemaràLa 
Mishnah dice: Chiunque moltiplica le domande, tanto più è meritevole. Come essi 
prendevano i fichi? Con i piccioli o senza? Abbiamo imparato in una Mishnah (Nazir 3,7) 
“chiunque abbia due serie di testimoni che affermano, il primo che il Nazir aveva fatto voto 
di due astinenze 
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 אהֵיוִ .םיִתַּשְׁ שׁמֵחָ ללָכְבִּ שׁיֵ .םירִמְוֹא ללֵּהִ תיבֵוּ .תוּריזִנְ ןאכָּ ןיאֵ .ןתָוּדעֵ הקָלְחְנֶ .םירִמְוֹא יאמַּשַׁ תיבֵּ .שׁמֵחָ רזַנָּשֶׁ ןידִיעִמְ וּלּיאֵ
־לכָּ ללֵוֹכבְּ לבָאֲ .וּקלְחְנֶ הנֶוֹמבְּ .רמַאָ ןנָחָוֹי יבִּרִוְ .תָוּדעֵהָ הקָלְחְנֶ וּדוֹמ אמָּעַ־לכָּ טרָפְבִּ לבָאֲ .וּקלְחְנֶ ללָכְבִּ .רמַאָ ברַ ׃םיִתַּשְׁ ריזִנָ
 אדָחָ רמַאָ ןהֵאָ .הנֶוֹמ .שׁמֵחָ רמַאָ ןהֵאָוְ יתֵּרְתַּ רמֵוֹא ןהֵאָ .ללֵוֹכּ .הנֶוֹמ וּנידֵיהֵוְ ללֵוֹכ וֹנידֵיהֵ .םיִתַּשְׁ שׁמֵחָ ללָכְבִּ שׁיֵּשֶׁ וּדוֹמ אמָּעַ
 iוֹתבְּ תוּדעֵ שׁיחִכְהִ .רמַאָ ןנָחָוֹי יבִּרִוְ .תוּדעֵהָ הלָטְבָֽ אֹל תוּדעֵ iוֹתבְּ תוּדעֵ שׁיחִכְהִ .רמַאָ ברַ .יעֵבָּרְאַ תלַתְּ רמַאָ ןהֵאָוְ .יתֵּרְתַ
 היָיחִ רבַּ אבָּ יבִּרִ רמַדָּ .אדָהָמֵ ןנָחָוֹי יבִּרִדְּ הּילֵיחֵ .תוּדעֵהָ הלָטְבָֽ אֹל תוּדעֵ רחַאַלְ תוּדעֵ שׁיחִכְהִ לכֹּהַ ירֵבְדִּ .תוּדעֵהָ הלָטְבָּֽ תוּדעֵ
 הדֶוֹמ ברַ ףוֹא תוּדעֵ iוֹתבְּ תוּדעֵ שׁיחִכְהִ .הנָמָ רוֹרצְּהַ ןמִ .רמֵוֹא הזֶוְ .הנָמָ סיכִּהַ ןמִ .רמֵוֹא הזֶ .הנֶוֹמּהַ קזַחְוּה .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ
 תוּדעֵ שׁיחִכְהִ .הנָמָ רוֹרצְּמִ .תרֶמֶוֹא תחַאַוְ .הנָמָ סיכִּהַ ןמִ .תרֶמֶוֹא תחַאַ .םידִעֵ יתֵּיכִ יתֵּשְׁ וּיהָשֶׁבְּ .ןיגִילִפְ המַ .תוּדעֵהָ הלָטְבָּֽשֶׁ
 לכֹּהַ ירֵבְדִּ .הנָמָ וֹתדָּנְוּפּ iוֹתלְ .תרֶמֶוֹא תחַאַוְ .הנָמָ וֹקיחֵ iוֹתלְ .תרֶמֶוֹא תחַאַ .תוּדעֵ הלָטְבָֽ אֹל ברַכְוּ .תוּדעֵ הלָטְבָּֽ תוּדעֵ iוֹתבְּ
 ףוֹא תוּדעֵ iוֹתבְּ תוּדעֵ שׁחֵכְהַ .וֹגרָהֲ לקֵּמַּבַּ .רמֵוֹא דחָאֶוְ .וֹגרָהֲ ףיִיסַּבַּ .רמֵוֹא דחָאֶ .תוּדעֵהָ הלָטְבָֽ אֹל תוּדעֵ iוֹתבְּ תוּדעֵ שׁיחִכְהִ
 iוֹתבְּ תוּדעֵ שׁחֵכְהַ .לקֵּמַּבַּ .תרֶמֶוֹא תחַאַוְ .ףיִיסַּבַּ .תרֶמֶוֹא תחַאַ .םידִעֵ יתֵּיכִ יתֵּשְׁ וּיהָשֶׁבְּ .ןיגִילִפְ המַ .תוּדעֵהָ הלָטְבָּֽשֶׁ הדֶוֹמ ברַ
 רחַאַלְ תוּדעֵ שׁיחִכְהִ לכֹּהַ ירֵבְדִּ .הנָפָּ םוֹרדָּלַ .תרֶמֶוֹא תחַאַוְ .הטָנָ ןוֹפצָּלַ .תרֶמֶוֹא תחַאַ .תוּדעֵ הלָטְבָֽ אֹל ברַכְוּ .תוּדעֵ הלָטְבָּֽ תוּדעֵ
 .וּאשֵׂנָּיִ םיָיקַ וֹניאֵשֶׁ תוֹדוֹמ וֹזוָ וֹזוְ ליאִוֹה .ןירִמְוֹא ןוֹעמְשִׁ יבִּרִוְ ןדָוּי יבִּרִ .ןמָּתַּ ןנָינִּתַדְ אדָהָמֵ ברַדְּ הּילֵייחֵ .תוּדעֵהָ הלָטְבָֽ אֹל תוּדעֵ
 הּתָרָיבֵחֲבַ הרָצָ ירֵבְדִּ וּשׂעָ אֹל .הרָצָ ןיבֵ המַוּ םידִעֵ ןיבֵ המַ .םידִעֵבְּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִוְ הדָוּהיְ יבִּרִ הדֶוֹמ .רזָעְלָֽ יבִּרִ רמַדָּ עַימִשְׁ אֹלוְ
 ןהֵשֶׁ ןמַזְבִּ תוֹקידִבְּ דחָאֶוְ תוֹריקִחֲ דחָאֶ .ברַ לעַ אגָילִפְ אתָינִתְמַ .הּרָמָאֲוַ הּעָמָשְׁ ינִּימִ רזָעְלָֽ יבִּרִ הּרָמְאָֽ ןיאִ .ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .םוּלכְּ
  .ןיבִאָ יבִּרִ רמַאָ .דעֵבְּ דעֵ ברָ הּלָ רתַפָּ .אנָמָ יבִּרִ רמַאָ .ברַ הּלָ דבַעֲ המָ .הלָיטֵבְּ ןתָוּדעֵ הזֶ תאֶ הזֶ ןישִׁיחִכְמַ
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25 a. 

, e l’altro di cinque astinenze, Secondo la Scuola di Shammai essendo la testimonianza 
contraddittoria non deve fare nessuna astinenza. Secondo la Scuola di Hillel, essendo due 
astinenze comprese in cinque astinenze, deve fare almeno due astinenze”Rav dice: ciò 
vale sono nel caso di KLAL generalizzazione, ma nel caso di PHRAT (particolare), tutti 
sono d’accordo che il cinque include il due, Ma Rabbi Yochanan dice: si distingue solo nel 
caso in cui sono enumerati i singoli casi, ma in generale in generale tutti sono d’accordo 
che il cinque contiene il due, ma le testimonianze sono distinte. (dunque inaccettabili)Che 
significa “in generale”, che significa “numerabile.“Generale”, quando vi sono testimoni che 
accettano “due termini” e altri testimoni che accettano “cinque termini”. “Numerabile” 
quando (contando) i testimoni dicono “accetto: uno due termini” e gli altri testimoni dicano 
accetto “tre, quattro, cinque termini). Rav dice: se un testimone si contraddice durante una 
testimonianza, la testimonianza non si annulla. Ma Rabbi Yochanan dice: se un testimone 
si contraddice durante una testimonianza, come tutti sono d’accordo, la testimonianza è 
nulla. Se una testimonianza è contraddetta in un particolare, la testimonianza non è 
nulla.Rabbi Yochanan, è d’accordo con le sue stesse opinioni (espresse nel trattato 
Nazir)In quanto Rabbi Ba Bar Abba dice in nome di Rabbi Yochanan: è stabilito (con due 
testimoni) che il prestatore ha contato i soldi, Uno ei testimoni dice che li ha contati 
traendoli da una borsa, un altro dice che li ha contati traendoli da una fascia legata. Questa 
testimonianza è contraddetta nel mezzo della testimonianza, Rav è d’accordo che tale 
testimonianza sia nulla. Se uno dice che l’assassino era rivolto a Nord, e l’altro dice che era 
rivolto a Sud, tutti sono d’accordo, che questa testimonianza è contradditoria in parte (ma) 
la testimonianza non è nulla. La prova con cui Rav dice (che una testimonianza è 
accettabile) proviene da una Mishnah (Yevamot 15,5). “(se due mogli di un uomo, 
provenienti da paesi lontani) una dice “egli morì di cause naturali” e l’altra dice “è stato 
ucciso” non possono sposarsi di nuovo) Rabbi Yudan e Rabbi Shimon dicono entrambi: sia 
l’una che l’altra ammettono che il marito non è vivo, dunque esse possono sposarsi di 
nuovo. Rav non accetta ciò che dice Rabbi Lazar: Rabbi Yehudà e Rabbi Shimon sono 
d’accordo in caso di due testimonianze. Ma che differenza c’è fra testimoni e mogli? I 
Rabbini considerano la testimonianza di una moglie contro la sua collega, come nulla. 
Rabbi Yochanan dice: se il mio studente Rabbi Lazar dice ciò, ha imparato da me.La 
Mishnah contraddice Rav: Quando le domande primarie e quelle secondarie si 
contraddicono le une con le altre, la testimonianza è nulla. Cosa fa Rav rispetto a tale 
Mishnah? Rav Manà dice: Rav interpreta queste come una testimonianza all’interno di 
un’altra testimonianza (cioè come due testimonianze distinte).Rabbi Avin dice  
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25 b 

  .ףוֹדּרְתִּ קדֶ֭צֶ קדֶצֶ֥ ביתִכְדִּ .תוֹשׁפָנְ ינֵידִלְ איהִ איָינְשַׁ תכַבְּ תכַּ רתָּפְיִ וּליפִאֲ
 ׳ג:׳ה
 דחָאֶ .עדַיָ אֹל הזֶוְ שׁדֶחֹ לשֶׁ וֹרוּבּעִבְּ עַדֵוֹי הזֶּשֶׁ תמֶיֶּקַ ןתָוּדעֵ שׁדֶחֹבַ השָׁלשְׁבִּ רמֵוֹא דחָאֶוְ שׁדֶחֹבַּ םיִנַשְׁבִּ רמֵוֹא דחָאֶ :הנשמ
 רמֵוֹא דחָאֶ .תמֶיֶּקַ ןתָוּדעֵ תוֹעשָׁ שׁלשָׁבְּ רמֵוֹא דחָאֶוְ תוֹעשָׁ יתֵּשְׁבִּ רמֵוֹא דחָאֶ .הלָיטֵבְּ ןתָוּדעֵ השָּׁמִחֲבַּ רמֵוֹא דחָאֶוְ השָׁלשְׁבִּ רמֵוֹא
 שׁמֵחָבְּשֶׁ הלָיטֵבְּ ןתָוּדעֵ עבַשֶׁבְּ רמֵוֹא דחָאֶוְ שׁמֵחָבְּ רמֵוֹא דחָאֶ .תמֶיֶיקַ רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ .הלָיטֵבְּ ןתָוּדעֵ שׁמֵחָבְּ רמֵוֹא דחָאֶוְ שׁלשָׁבְּ
 רמַאָ .שׁדֶחהַ בוֹר דעַ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ אסָיָ יבִּרִ .אכָיהֵ דעַ .׳לוכ שׁדֶחֹבַּ םיִנַשְׁבִּ רמֵוֹא דחָאֶ :הכלה ׃ברָעֲמַּבַּ עבַשֶׁבְוּ חרָזְמִּבַ המָּחַ
 עדַיְ אלָדְ ןמִ אפָסָוּמ תילִצְ אלָ יוֹמוֹי ןמִדְ אנָאֲ ןוּגכְּ .אסָיָ יבִּרִ רמַאָוְ .םוּלכְּ ןנָיאֵ .םירִמְוֹא םימִכָחֲוַ .וּללָּהַ ןינִוֹריעִהָ ןוֹגכְּ .ןנָחָוֹי יבִּרִ
 אמָעֲטַ יאמַ .הרָוֹת ירֵבְדִּמִ הלָעֲמַלְוּ תוֹעשָׁ שׁשֵּׁמִ .רמֵוֹא הדָוּי יבִּרִ .ןהֶירֵבְדִּמִ ןלָעֲמַלְוּ תוֹעשָׁ שׁשֵּׁמִ .רמֵוֹא ריאִמֵ יבִּרִ .אחָרְיַ תמַיאֵ
 םדֶוֹק תחַאַ העָשָׁ וֹל ןתֶּ .דצַיכֵ אהָ .קלֵּחִ iאַ רמַוֹל דוּמלְתַּ .iשָׁחְתֶּשֶּׁמִ לוֹכיָ .רשָׂעָ השָּׁמִחֲ הזֶ .ןוֹשׁ֔ארִהָֽ םוֹיּ֣בַּ iאַ֚ .ריאִמֵ יבִּרִדְ
 ץמֵחָלְ וֹיצְחֶ .קלֵּחִ iאַ רמַוֹל דוּמלְתַּ .םוֹיּהַ־לכָּ לוֹכיָ .רשָׂעָ העָבָּרְאַ הזֶ .ןוֹשׁ֔ארִהָֽ םוֹיּ֣בַּ iאַ֚ .הדָוּהיְ יבִּרִדְ אמָעֲטַ יאמַ .המָּחַהַ תעַיקִשְׁ
 וֹטעֲימִ .ימֵוּדַּבְאֶ רבַּ לאֵוּמשְׁ יבִּרִ רמַאָ .טעֵמָלָ iאַ .רמַאָ אכָוָ .תוֹבּרַלְ iאַ .רמַאָ ןמָּתַּ .ריאִמֵ יבִּרִ תטַּישִׁ תפֶלֶחְמִ .הצָּמַלְ וֹיצְחֶוְ

ֹל .רמֵוֹא ריאִמֵ יבִּרִ .ץמֵחָמֵ וֹניאֵשֶׁ ֹל .רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ .וֹתלָיכִאֲ לעַ .ץמֵ֔חָ ו֙ילָעָ לכַ֤אֹת־אֽ  יבִּרִ .וֹתיָישִׂעֲ לעַ .ץמֵ֔חָ ו֙ילָעָ לכַ֤אֹת־אֽ
  השֵׂעֲ הּילֵ תיאִ ןדָוּי
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25 b. 

 Persino se Rav interpreta come una contraddizione fra due serie di testimonianze, è 
diversa la legge per i casi capitali, poiché è scritto “Giustizia, giustizia persegui” (Deut. 
16,20). 

Halachah 3,5 .Mishnah.Se uno dice “il fatto è accaduto al due del mese”, e un altro dice “il 
fatto è accaduto al tre del mese”, la loro testimonianza è valevole, poiché si sapeva uno 
sapeva che il capomese era di due giorni, e l’altro non sapeva che il capomese era di due 
giorni. Se uno però dice “è accaduto il tre del mese” e l’altro dice “è accaduto il cinque” la 
loro testimonianza è invalida. Se uno dice “alla seconda ora” e l’altro dice “alla terza ora”, la 
testimonianza è valida. Ma se uno dice “alla terza ora” e l’altro dice “alla quinta ora” la 
testimonianza è nulla”. Rabbi Yehudà dice: è valida. Se uno dice “alla quinta ora” e l’altro 
dice “alla settima ora” la testimonianza è nulla, perché alla quinta ora il sole è all’Est, e alla 
settima è all’Ovest. Ghemarà.Dice la Mishnah “se uno dice “il fatto è accaduto il due del 
mese”. Fino a quando (vale questa regola)?  Rabbi Yassà dice in nome di Rabbi Yochanan, 
fino a quando sia passata la maggior quantità di giorni del mese. Rabbi Yochanan dice: 
questo vale per la comune gente di città, ma nel caso di Hakhamim (che facciano da 
testimoni) la testimonianza è nulla. Rabbi Yassà dice: per esempio vale per me stesso, 
perché durante la mia vita non ho mai detto la preghiera di Mussaf a Rosh Hodesh, perché 
non sapevo quando fosse il primo del mese. Rabbi Meir dice: la proibizione del Hametz (a 
vigilia di Pesach) dall’ora sesta è solo rabbinica. Dalla sesta ora in poi deriva dalla 
Torah.Perché Rabbi Meir dice che è solo rabbinica? Perché la Torah dice: “Ma dal primo 
giorno” (Ex. 12,15), questo si riferisce al 15 di Nissan, può essere che si riferisca da 
quando è notte? No, perché è scritto “ACH” che divide il verso in due parti, dunque (il 
quattordici di Nissan è diviso in due parti). Aggiungete al 15 di Nissan un tempo prima dello 
spuntare del sole. Per quale ragione tratta dalla Torah Rabbi Yehudà dice che è divieto di 
origine dalla Torah scritta (di mangiare Hametz il pomeriggio della vigilia di Pesach)? 
Perché il verso dice “Ma (ACH, dal primo giorno”, e il primo giorno si riferisce al 14 di 
Nissan. Potrebbe essere che il divieto di Hametz valga per tutto il giorno 14 di Nissan.  Ma 
il verso dice ACH, il che divide il giorno in due parti, una metà per mangiare Hametz e 
un’altra metà per mangiare Matzah. (la Ghemarà dunque dice:))È inconsistente l’opinione 
di Rabbi Meir. È scritto “ACH” per escludere, ma qui “ACH” è scritto per includere anche la 
prima parte del 14 di Nissan (nel divieto di mangiare Hametz). Rabbi Shemuel Bar Abdumi 
dice, il verso esclude una parte dal mangiare Hametz. Rabbi Meir interpreta il verso che 
dice “Non mangerai con quello il Hametz” (Deut. 16,3). Rabbi Meir dice: non ne mangerai 
con il sacrificio di Pesach. Rabbi Yehudà dice: il verso significa “quando porterai il sacrificio 
di Pesach”. Rabbi Yudan dice che c’è un comandamento positivo e un comandamento 
negativo. 
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ֹתּ םימִ֛יָ תעַ֥בְשִׁ .וֹתלָיכִאֲ לעַ השֵׂעֲ .וֹרוּעיבִּ לעַ השֶׂעֲתַ אֹלוְ השֵׂעֲ .וֹתלָיכִאֲ לעַ השֶׂעֲתַ אֹלוְ  השֶׂעֲתַ אֹל־לכָּ .ץמֵחָ אֹל .תוֹצּ֖מַ וילָ֥עָ־לכַאֽ
ֹל .וֹתלָיכִאֲ לעַ השֶׂעֲתַ אֹלוְ .אוּה השֵׂעֲ השֵׂעֲ חַכֹּמִ אבָּשֶׁ  אֹל .םכֶ֑יתֵּבָּֽמִ ראֹ֖שְׂ וּתיבִּ֥שְׁתַּ ם֙ימִיָ תעַ֤בְשִׁ .וֹרוּעיבִּ לעַ השֵׂעֲ .ץמֵ֔חָ לכַ֤אֹת־אֽ
ֹל ראֹ֕שְׂ םימִ֔יָ תעַ֣בְשִׁ .וֹרוּעיבִּ לעַ השֶׂעֲתַ  הרָוּסאֲ תישִּׁשִׁ .ןהֶירֵבְדִּמִ הלָעֲמַלְוּ תוֹעשָׁ שׁשֵּׁמִ .רמַאָ ריאִמֵ יבִּרִ אהָ .םכֶ֑יתֵּבָֽבְּ א֭צֵמָּיִ א֥
 .רמַאָ ןמָּתַּ .הדָוּהיְ יבִּרִ תטַּישִׁ הפָלְחְמִ .תיעִיבִשְּׁבַ הפָלְּחַתְמִ תישִּׁימִחֲ אלָּאֶ .רדֵגָלְ רדֵגָּ שׁיֵוְ .רדֵגָּ םוּשּׁמִ .המָּלָ תישִּׁימִחֲ .רדֵגָּ םוּשּׁמִ
 .תוֹליצֵעֲ ןהֵוְ םישִׁנָּלַ רוּסמָ רבָדָּהַ ןמָּתַּ .יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .תיעִיבִשְּׁבַּ תפֶלֶּחַתְמִ תישִּׁימִחֲ .רמַאָ אכָוָ .תיעִיבִשְּׁבַּ תפֶלֶּחַתְמִ תישִּׁימִחֲ ןיאֵ
 תלַּיחִתְּ תישִּׁימִחֲ ףוֹס אכָהָ .תיעִיבִשְׁ ףוֹס תישִּׁימִחֲ תלַּיחִתְּ ןמָּתַּ .ןוּבּ יבִּרִיבֵּ יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .ןיזִירִזְ ןהֵוְ ןידִּ תיבֵלְ רוּסמָ רבָדָּהַ אכָהָ
  .ענַשֶׁ ףוֹסבְ אךָּאֶ ברָעֲמַלְ הטָוֹנ המָּחַ ןיאֵ םלָוֹעלְ .ברָעֲמַּבַ המָּחַ עבַשֶׁ ףוֹסוְ חרָזְמִּבַ המָּחַ שׁמֵחָ תלַּיחִתְּ .ןכֵ ינֵּתַוְ .תיעִיבִשְׁ
 ׳ד:׳ה
 וילָעָ דמֵּלַלְ ילִ שׁיֶ םידִעֵהָ ןמִ דחָאֶ רמַאָ .תוּכזְבִּ ןיחִתְוֹפּ ןינִוָּכֻמְ ןהֶירֵבְדִ וּאצְמְנִ .וֹתוֹא ןיקִדְוֹבוּ ינִשֵּׁהַ תאֶ ןיסִינִכְמַ וּיהָ :הנשמ
 ןילִעֲמַ תוּכזְ וילָעָ דמֵּלַלְ ילִ שׁיֶ םידִימִלְתַּהַ ןמִ דחָאֶ רמַאָ .וֹתוֹא ןיקִתְּשַׁמְ הבָוֹח וילָעָ דמֵּלַלְ ילִ שׁיֶ םידִימִלְתַּהַ ןמִ דחָאֶ וֹא תוּכזְ
 לעַ דמֵּלַלְ ילִ שׁיֶ אוּה רמַאָ וּלּיפִאֲ .וֹל ןיעִמְוֹשׁ וירָבָדְבִּ שׁמָּמַ שׁיֵ םאִ .וֹלּוּכּ םוֹיּהַ לכָּ םשָּׁמִ דרֵוֹי היָהָ אֹלוְ ןהֶינֵיבֵּ וֹתוֹא ןיבִישִׁוֹמוּ
 םאִוְ וּהוּרטָפְּ תוּכזְ וֹל וּאצְמָ םאִ .ינֵּתַּ .׳לוכ ינִישֵּׁהַ תאֶ ןיסִינִכְמַ וּיהָ :הכלה ׃וירָבָדְבִּ שׁמָּמַ שׁיֵּשֶׁ דבַלְבִוּ וֹל ןיעִמְוֹשׁ תוּכזְ ימִצְעַ
 .ןיאִבָוּ ןימִיכִּשְׁמַ רחָמָלְוּ .הלָיְלַּהַ לכָּ ןינִתְוֹנוְ ןיאִשְׂוֹנוְ ןיִיַ ןיתִוֹשׁ וּיהָ אֹלוְ לכָאֲמַבְּ ןיטִעֲמַמְוּ תוֹגוּז ןיגִוְּודַּזְמִוּ וֹנידִּ ןירִיבִעֲמַ ואלָ
 הכֶּזַמְ .ינִאֲ ביֵיחַמְוּ יתִייִהָ ביֵיחַמְ G].ינִאֲ ימִוֹקמְבִּ .רמֵוֹא אוּהוְ .ינִוֹלפְּ שׁיאִ ןבֶּ[ ינִוֹלפְּ שׁיאִ .ןירִמְוֹאוְ ןהֶירֵחֲאַ ןירִזְּחַמְ תוֹיּסִנֵכְ ינֵזָחֲוַ
 םאִ .ןינִיָידַּהַ ןמִ דחָאֶ העָטָ .ינֵּתַּ .הלָּיחִתְּ דמֵּלַ .ינִאֲ ביֵיחַמְוּ יתִייִהָ הכֶּזַמְ .וֹל ןיעִמְוֹשׁ .ינִאֲ הכֶּזַמְוּ יתִייִהָ ביֵיחַמְ .ינִאֲ הכֶּזַמְוּ יתִייִהָ
 חַמְ היָהָ םאִ .וֹתוֹא ןירִיכִּזְמַ ןינִיָידַּהַ ירֵפְוֹס הכֶּזַמְ היָהָ
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26 a. 

c’è un comandamento positivo e un comandamento negativo riguardo al tuo cibo (riguardo 
al mangiare Matzah), e un comandamento positivo e uno negativo (rispetto all’offerta di 
Pesach).“Per sette giorni mangerete Matzot“(Deut.16,3)Quindi -non Hametz (precetto 
negativo).E ciascuno che pratichi il precetto negativo, per forza n pratica uno positivo 
(mangiare Matzot).Il comandamento negativo che dice di non mangiare Hametz la vigilia di 
Pesach è nel verso: (Ex. 12,5) “Per sette giorni mangerete Matzot, ma dal primo giorno 
avrete rimosso dalle vostre case il lievito, “. (Quindi già dalla vigilia).  Ora, Rabbi Meir dice 
che (la proibizione del Hametz nella vigilia di Pesach) è dalla sesta ora ed è solo rabbinica. 
Nella settima è proibita per salvaguardia. Perché nella sesta ora è proibito mangiare 
Hametz R. Yehudà dice ch? Per salvaguardia (Gheder). Ma la sesta ora è contigua alla 
settima. Ora Rabbi Yehudà dice: (il Hametz è proibito secondo la disposizione rabbinica), 
dal principio della quinta ora, nella sesta ora è proibita come salvaguardia. Allora perché è 
proibita dalla quinta? È una salvaguardia alla salvaguardia? Tuttavia è proibito dalla quinta 
ora perché è vicina alla settima. La posizione di Rabbi Yehudà è inconsistente! Nella nostra 
Mishnah Rabbi Yehudà dice che la quinta ora è contigua alla settima. Rabbi Yossè dice: la 
cosa proibisce (il Hametz) alle donne, perché sono molli nell’osservanza delle Mizvot. Ma 
qui, nella nostra Mishnah Rabbi Yehudà sta discutendo dell’esame dei testimoni e questi 
sono accorti (a non confondere). Rabbi Yossè figlio di Rabbi Bun dice: tuttavia nella 
testimonianza (se uno dice che il fatto è accaduto) all’inizio della quinta ora, e (l’altro dice) 
alla fine della settima, Ma qui riguardo al Hametz dice che la fine della quinta ora potrebbe 
confondersi con l’inizio della settima. Una Baraita dice: In principio della quinta ora il sole è 
all’est, alla fine della settima il sole è all’ovest, Ma in sole sempre non va all’ovest salvo che 
nella fine della settima ora. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



154 
 

154 
 

26 a*  

 וילָעָ דמֵּלַלְ ילִ שׁיֶ םידִעֵהָ ןמִ דחָאֶ רמַאָ .תוּכזְבִּ ןיחִתְוֹפּ ןינִוָּכֻמְ ןהֶירֵבְדִ וּאצְמְנִ .וֹתוֹא ןיקִדְוֹבוּ ינִשֵּׁהַ תאֶ ןיסִינִכְמַ וּיהָ :הנשמ
 ןילִעֲמַ תוּכזְ וילָעָ דמֵּלַלְ ילִ שׁיֶ םידִימִלְתַּהַ ןמִ דחָאֶ רמַאָ .וֹתוֹא ןיקִתְּשַׁמְ הבָוֹח וילָעָ דמֵּלַלְ ילִ שׁיֶ םידִימִלְתַּהַ ןמִ דחָאֶ וֹא תוּכזְ
 לעַ דמֵּלַלְ ילִ שׁיֶ אוּה רמַאָ וּלּיפִאֲ .וֹל ןיעִמְוֹשׁ וירָבָדְבִּ שׁמָּמַ שׁיֵ םאִ .וֹלּוּכּ םוֹיּהַ לכָּ םשָּׁמִ דרֵוֹי היָהָ אֹלוְ ןהֶינֵיבֵּ וֹתוֹא ןיבִישִׁוֹמוּ
 םאִוְ וּהוּרטָפְּ תוּכזְ וֹל וּאצְמָ םאִ .ינֵּתַּ .׳לוכ ינִישֵּׁהַ תאֶ ןיסִינִכְמַ וּיהָ :הכלה ׃וירָבָדְבִּ שׁמָּמַ שׁיֵּשֶׁ דבַלְבִוּ וֹל ןיעִמְוֹשׁ תוּכזְ ימִצְעַ
 .ןיאִבָוּ ןימִיכִּשְׁמַ רחָמָלְוּ .הלָיְלַּהַ לכָּ ןינִתְוֹנוְ ןיאִשְׂוֹנוְ ןיִיַ ןיתִוֹשׁ וּיהָ אֹלוְ לכָאֲמַבְּ ןיטִעֲמַמְוּ תוֹגוּז ןיגִוְּודַּזְמִוּ וֹנידִּ ןירִיבִעֲמַ ואלָ
 הכֶּזַמְ .ינִאֲ ביֵיחַמְוּ יתִייִהָ ביֵיחַמְ G].ינִאֲ ימִוֹקמְבִּ .רמֵוֹא אוּהוְ .ינִוֹלפְּ שׁיאִ ןבֶּ[ ינִוֹלפְּ שׁיאִ .ןירִמְוֹאוְ ןהֶירֵחֲאַ ןירִזְּחַמְ תוֹיּסִנֵכְ ינֵזָחֲוַ
 םאִ .ןינִיָידַּהַ ןמִ דחָאֶ העָטָ .ינֵּתַּ .הלָּיחִתְּ דמֵּלַ .ינִאֲ ביֵיחַמְוּ יתִייִהָ הכֶּזַמְ .וֹל ןיעִמְוֹשׁ .ינִאֲ הכֶּזַמְוּ יתִייִהָ ביֵיחַמְ .ינִאֲ הכֶּזַמְוּ יתִייִהָ
 חַמְ היָהָ םאִ .וֹתוֹא ןירִיכִּזְמַ ןינִיָידַּהַ ירֵפְוֹס הכֶּזַמְ היָהָ
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 וילָעָ דמֵּלַלְ ילִ שׁיֶ םידִעֵהָ ןמִ דחָאֶ רמַאָ .תוּכזְבִּ ןיחִתְוֹפּ ןינִוָּכֻמְ ןהֶירֵבְדִ וּאצְמְנִ .וֹתוֹא ןיקִדְוֹבוּ ינִשֵּׁהַ תאֶ ןיסִינִכְמַ וּיהָ :הנשמ
 ןילִעֲמַ תוּכזְ וילָעָ דמֵּלַלְ ילִ שׁיֶ םידִימִלְתַּהַ ןמִ דחָאֶ רמַאָ .וֹתוֹא ןיקִתְּשַׁמְ הבָוֹח וילָעָ דמֵּלַלְ ילִ שׁיֶ םידִימִלְתַּהַ ןמִ דחָאֶ וֹא תוּכזְ
 לעַ דמֵּלַלְ ילִ שׁיֶ אוּה רמַאָ וּלּיפִאֲ .וֹל ןיעִמְוֹשׁ וירָבָדְבִּ שׁמָּמַ שׁיֵ םאִ .וֹלּוּכּ םוֹיּהַ לכָּ םשָּׁמִ דרֵוֹי היָהָ אֹלוְ ןהֶינֵיבֵּ וֹתוֹא ןיבִישִׁוֹמוּ
 םאִוְ וּהוּרטָפְּ תוּכזְ וֹל וּאצְמָ םאִ .ינֵּתַּ .׳לוכ ינִישֵּׁהַ תאֶ ןיסִינִכְמַ וּיהָ :הכלה ׃וירָבָדְבִּ שׁמָּמַ שׁיֵּשֶׁ דבַלְבִוּ וֹל ןיעִמְוֹשׁ תוּכזְ ימִצְעַ
 .ןיאִבָוּ ןימִיכִּשְׁמַ רחָמָלְוּ .הלָיְלַּהַ לכָּ ןינִתְוֹנוְ ןיאִשְׂוֹנוְ ןיִיַ ןיתִוֹשׁ וּיהָ אֹלוְ לכָאֲמַבְּ ןיטִעֲמַמְוּ תוֹגוּז ןיגִוְּודַּזְמִוּ וֹנידִּ ןירִיבִעֲמַ ואלָ
 הכֶּזַמְ .ינִאֲ ביֵיחַמְוּ יתִייִהָ ביֵיחַמְ G].ינִאֲ ימִוֹקמְבִּ .רמֵוֹא אוּהוְ .ינִוֹלפְּ שׁיאִ ןבֶּ[ ינִוֹלפְּ שׁיאִ .ןירִמְוֹאוְ ןהֶירֵחֲאַ ןירִזְּחַמְ תוֹיּסִנֵכְ ינֵזָחֲוַ
 םאִ .ןינִיָידַּהַ ןמִ דחָאֶ העָטָ .ינֵּתַּ .הלָּיחִתְּ דמֵּלַ .ינִאֲ ביֵיחַמְוּ יתִייִהָ הכֶּזַמְ .וֹל ןיעִמְוֹשׁ .ינִאֲ הכֶּזַמְוּ יתִייִהָ ביֵיחַמְ .ינִאֲ הכֶּזַמְוּ יתִייִהָ
 חַמְ היָהָ םאִ .וֹתוֹא ןירִיכִּזְמַ ןינִיָידַּהַ ירֵפְוֹס הכֶּזַמְ היָהָ
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26 a* 

Halachah 4,5 

Mishnah 

Dopo, si fa entrare il secondo testimone e lo si interroga. Se le loro deposizioni sono state 
trovate concordi, si comincia il processo con le ragioni a favore. Se uno dei testimoni dice 
“Ho da esporre delle ragioni a sua difesa”, oppure se uno dei testimoni dice “Ho da addurre 
delle ragioni a suo carico”, lo si fa tacere. Se uno degli studenti dice “Ho delle ragioni a sua 
difesa” lo facevano salire., lo facevano sedere fra loro, e non scendeva di là per tutto il 
giorno. Se le sue parole avevano una certa importanza gli si dà retta. Anche se egli stesso 
dice “Ho delle ragioni da addurre a mia difesa” gli si dà retta, purchè le sue parole abbiano 
una certa importanza. 

Ghemarà 

La Mishnah dice: Dopo si fa entrare il secondo testimone e lo si interroga. 

È insegnato in una Baraita: se gli si trova del merito, essi (giudici) lo ammettevano. 
Altrimenti posponevano il caso al giorno dopo. Si riunivano in coppie, limitavano i pasti, e 
non bevevano vino. E continuavano a deliberare durante la notte, e all’indomani si 
svegliavano e andavano al Beth Din., e gli assistenti dell’Assemblea giravano intorno ai 
giudici dicendo “Tale uomo” (cioè lo chiamavano) Il giudice rispondeva Io ho deciso per la 
condanna e concludo il giudizio per la condanna.” Oppure “ieri ho deciso per la condanna e 
ora decido per l’assoluzione”, Se aveva sbagliato uno dei giudici 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



157 
 
26 b 

 ןיבִתְוֹכ המַ ינֵפְּמִ .אלָ יבִּרִ רמַאָ .הלָּיחִתְּ דמֵּלַ .וֹל ןירִמְוֹא ביֵיחַמְ היָהָ םאִ .וֹתוֹא ןירִיכִּזְמַ ןינִיָידַּהַ ירֵפְוֹס הכֶּזַמְ היָהָ םאִ .ןינִיָידַּהַ
 . G]הרָמְאָֽ אדָהָ[ .תרָמְאָֽ אלָ אדָהָ תרָמְאָֽ אדָהָ .הּילֵ ןוּרמְייֵ אלָּימִ ףילִחֲ ןיאִוְ .וֹתּעְדַּ ףרֵטָּיתִ אמָּשֶׁ .ביֵיחַמְהַ ינֵפְּמִ .הכֶּזַמְהַ ירֵבְדִּ
  .הכֶּזַמְהַ ינֵפְּמִ .רמַאָ ןוּבּ יבִּרִיבֵּ ידֵוֹי יבִּרִ .עַקֵּתַּשְׁמִ וֹנידִ אצָמְנִ .םידִעֵ G]יתֵּיכִ[ ינֵשְׁ הכָירִצְ
 ׳ה:׳ה
 לכָּ ןיִיַ ןיתִוֹשׁ וּיהָ אֹלוְ לכָאֲמַבְּ ןיטִעֲמַמְ תוֹגוּז תוֹגוּז ןיגִוְּודַּזְמִוּ .רחָמָלְ וֹנידִּ ןירִיבִעֲמַ ואלָ םאִוְ .וּהוּרטָפְּ תוּכזְ וֹל וּאצְמָֽ םאִ :הנשמ
 ביֵיחַמְהַוְ .ימִוֹקמְבִ ינִאֲ הכֶּזַמְוּ הכֶּזַמְהַ אוּה ינִאֲ רמֵוֹא הכֶּזַמְהַ ןיאִבָוּ ןימִיכִּשְׁמַ תרָחֳמָּלַוְ הלָיְלַּהַ לכָּ רבָדָּבַּ ןינִתְוֹנוְ ןיאִשְׂוֹנוְ םוֹיּהַ
 םאִוְ .הבָוֹח דמֵּלַלְוּ רוֹזחֲלַ לוֹכיָ וֹניאֵ תוּכזְ דמֵּלַמְהַ לבָאֲ .תוּכזְ דמֵּלַמְ הבָוֹח דמֵּלַמְהַ .ימִוֹקמְבִ ינִאֲ ביֵיחַמְוּ ביֵיחַמְהַ אוּה ינִאֲ רמֵוֹא
 רשָׂעָ םינֵשְׁ .יאכַּזַ ןיבִיְיחַמְ רשָׂעָ רחַאַוְ ןיכִּזַמְ רשָׂעָ ינֵשְׁ .ןיָינְמִּלַ םידִמְוֹע ואלָ םאִוְ .ןתָוֹא ןירִיכִּזְמַ ןינִיָּדַּהַ ירֵפְוֹס ינֵשְׁ רבָדָּבַ וּעטָ
 ןיפִיסִוֹמ המָּכַּ דעַ .םינִיָידַּהַ וּפיסִוֹי עַדֵוֹי ינִיאֵ רמֵוֹא דחָאֶוְ ןיבִיְיחַמְ וֹא ןיכִּזַמְ םיִנַשְׁוּ םירִשְׂעֶ וּלּפִאֲוַ ןיכִּזַמְ רשָׂעָ דחַאַוְ ןיבִיְיחַמְ
 השָּׁמִחֲוַ םישִׁלשְׁוּ ןיבִיְיחַמְ השָּׁשִׁוְ םישִׁלשְׁ .יאכַּזַ ןיבִיְיחַמְ השָּׁמִחֲוַ םישִׁלשְׁוּ ןיכִּזַמְ השָּׁשִׁוְ םישִׁלשְׁ .דחָאֶוְ םיעִבְשִׁ דעַ םיִנַשְׁ םיִנַשְׁ
 ןמִ דחָאֶ .ינֵּתַּ .׳לוכ וּהורטָפְּ תוּכזְ וֹל וּאצְמָֽ םאִ :הכלה ׃ןיכִּזַמְהַ ירֵבְדִּ תאֶ ןיבִיְיחַמְהַ דחָאֶ האֶרְיִּשֶׁ דעַ וּלּיאֵ דגֶנֶכְּ וּלּיאֵ ןינִדָּ ןיכִּזַמְ
 הּנָיעִמְשְׁנִ .ןהֶינֵשְׁלִ ינִישֵּׁלַ ןוֹשׁארִלָ .ןינִּמַמְ ימֵ תאֶ .וֹעיְיסִוְ וֹריבֵחֲ אבָוּ וֹעיְיסִוְ וֹריבֵחֲ אבָוּ .תוּכזְ וילָעָ דמֵּלַלְ ילִ שׁיֵ .רמַאָשֶׁ םידִעֵהָ
 השֶׂעֲנַ דעֵ וּניצִמָ אֹל ןיָידַוְ דעֵ אצָמְנִוְ וֹמצְעַ יפִּמִ הכֶּדַּזְנִּשֶׂ ירֵהֲ .ןיָידַ וֹתוֹא ןיבִישִׁוֹמ ןיאֵ וֹמצְעַ יפִּמִ הכֶּדַּזְנִּשֶׁ אוּהוְ .ןנָחָוֹי יבִּרִדְ אדָהָמֵ
 דעַ .ןידִּהַ ןקֲּדַּזְנִ .רמֵוֹא ןינִיָידַּבַּשֶׁ לוֹדגָּהַוְ G].ןידִּהַ ןקֲּדַּזְנִ תוֹשׁפָנְ ינֵידִבְּ םירִמְוֹא ןיאֵוְ[ .ןידִּהַ ןקֲּדַּזְנִ .תוֹנוֹממָ ינֵידִבְּ םירִמְוֹא .ןיָידַ
 ןיכִּזַמְ םינִוֹשׁרִהָ ןמִ םיִנַשְׁ וּיהָ םאִשֶׁ.ןינִיָידַּ ןיפִיסִוֹמ המָּלָ .ינֵּתַּ .׳לוכ ןיפִיסִוֹמ המָּכַּ
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26 b. 

 

Se aveva optato per l’assoluzione, gli scribi registrano la sua dichiarazione. Se invece 
aveva optato per la condanna, gli dicono: studia! Rabbi La dice: Per quale ragione gli scribi 
devono registrare se uno dei giudici si dichiara per l’assoluzione? Perché semmai si 
stralciasse la sua opinione, ed egli cambiasse poi idea, gli potessero dire_ questo avevi 
detto. Per questo è necessario che il giudizio prenda due giorni. Si trova che il caso venga 
prolungato. Rabbi Yossè figlio di Rabbi Bun dice: a causa di uno che argomenti per 
l’assoluzione. 

Halachah 5,5 .Mishnah.Se trovavano una ragione per assolverlo, lo assolvevano. 
Altrimenti, posponevano il caso al giorno successivo. Si riunivano a due a due per 
deliberare sul caso, limitavano il cibo. E non bevevano vino per tutto il giorno. E 
continuavano a deliberare l’intera notte. All’indomani, si svegliavano presto (e andavano in 
tribunale). Chi ragionava per assolverlo, diceva: “io ho ieri ragionato per l’assoluzione, e 
mantengo la mia posizione a favore dell0’assoluzione”. Chi aveva argomentato per la 
colpevolezza diceva “io ho argomentato per la colpevolezza ieri e mantengo oggi la mia 
convinzione” Uno che aveva argomentato per la colpevolezza può dirsi per l’assoluzione, e, 
a chi aveva argomentato per l’assoluzione non può dichiararsi per la colpevolezza.  Se 
avevano sbagliato gli scribi del tribunale lo registravano. Se trovavano una ragione per 
assolverlo, lo rilasciavano, altrimenti si votava. Se dodici votano per l’assoluzione e undici 
votano per la condanna, è assolto. Se dodici votano per a condanna e undici per 
l’assoluzione, e persino se ventidue votano per l’assoluzione poi per la condanna e uno 
dice che non lo sa, si aggiungono giudici. Quanti se ne possono aggiungere? Due alla 
volta, fino a settantuno giudici. Se trentasei votano per la condanna e trentacinque votano 
per l’assoluzione, si continua a discutere, finché uno di quelli che ha votato per la condanna 
vede le ragioni di chi ha votato per l’assoluzione. Ghemarà.Dice la Mishnah: se trovano 
una ragione per assolverlo lo assolvono. Fu insegnato: se un gruppo di tre testimoni dice di 
testimoniare per l’assoluzione., uno dei testimoni dice “ho argomentato per l’assoluzione, il 
suo compagno si associa, e viene un compagno e si associa, Chi essi decidono, se il 
primo, il secondo o il terzo, (chi va a sedersi fra i giudici)? Impariamo la risposta dalla 
decisione di Rabbi Yochanan., se un testimone porta un argomento a favore 
dell’assoluzione, si trova che egli è testimone e giudice. Non troviamo che un testimone 
diventi giudice. Si dice in caso pecuniario: “il caso è stato giudicato con saggezza”, e il più 
importante dei giudici dice “il caso è stato giudicato con saggezza”. La Mishnah dice: fino a 
quando si aggiungono giudici? I Rabbini insegnano: perché si aggiungono giudici? Se due 
giudici hanno votato per l’assoluzione e 
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27 a.  

 רמַאָ .השYָׁשְׁבִ וֹתוֹא ןירִמְוֹגּ ןיאֵ העָבָּרְאַבְּ רמֵגָּילִ וֹנידִ האֶרְנִּשֶׁ ןוָיכֵּמִ .אלָ יבִּרִ רמַאָ .השYָׁשְׁבִּ ןידִּהַ רמֵגָּילִ םינִוֹרחֲאַהָ ןמִ דחָאֶוְ
 רמַאָ .וּנּנַדָ השYָׁשְׁבִּ םיִנַשְׁבִ וּנמְתַחָשֶׁ יפִּ לעַ ףאַ .ןיבִתְוֹכוְ םיִנַשְׁבִּ ןימִתְוֹח .ןהֶמֵ דחָאֶ תמֵוּ וּנדָּשֶׁ השYָׁשְׁ .הּינֵּימִ עמַשְׁתִוְ .יסֵוּי יבִּרִ
 תדַּימִ דמַלָ אוֹה .ינֵּתַּ חבַּשְׁאַ .לוֹבּזְוֹרפְּמִ ןידִּהַ תדַּימִ ןידִימֵלְוּ .םידִעֵהָ וֹא הטָּמַלְּמִ וֹבּ ןימִתְוֹח ןינִיָידַּהַ .ןכֵ הרָמְאָֽ אתָינִתְמַ .ייגַּחַ יבִּרִ
 וּלּיֵ ןינִדָ המָּלָוְ .אוּה יאכַּזַ אֹלהֲוַ .ןנָחָוֹי יבִּרִ הּילֵ רמַאָ .ביָיחַ .רמַאָ שׁיקִלָ שׁירֵ .יאכַּזַ .רמַאָ ןנָחָוֹי יבִּרִ .האָרָ אֹל .לוֹבּזְוֹרפְּמִ ןידִּהַ
  .םעָמְעֻמְ אצֵוי הזֶ ןידִ האֶרָייֵ אֹלּשֶׁ .וּלּיאֵ דגֶנֶכְ
 ׳א:׳ו
 דחָאֶוְ .הנֶ֔חֲמַּֽלַֽ ץ֙וּחמִ־לאֶ ללֵּ֗קַמְהַֽ־תאֶ אצֵ֣וֹה רמַאֱנֶּשֶׁ ןידִּ תיבֵלְ ץוּח היָהָ הלָיקִסְּהַ תיבֵּ .וֹלקְוֹסלְ וֹתוֹא ןיאִיצִוֹמ ןידִּהַ רמַגְנִ :הנשמ
 ףינִמֵ הלָּהַ תוּכזְ וילָעָ דמֵּלַלְ ילִ שׁיֶ דחָאֶ רמֵוֹא .וּהאֵוֹר אהֵיְּשֶׁ ידֵכְּ וּנּמֶּמִ קוֹחרָ סוּסּהַוְ וֹדיָבְּ ןירִדָוּסּהַוְ ןידִּ תיבֵּ חתַפֶּ לעַ דמֵוֹע
 דבַלְבִוּ םימִעָפְ השָּׁמִחֲוַ העָבָּרְאַ וּליפִאֲוַ וֹתוֹא ןירִיזִחֲמַ תוּכזְ ימִצְעַ לעַ דמֵּלַלְ ילִ שׁיֶ רמֵוֹא אוּה וּליפִאֲ .וֹדימִעֲמַוּ ץרָ סוּסּהַוְ ןירִדָוּסּבַּ
 .׳לוכ ןידִּהַ רמַגְנִ :הכלה .וירָבָדְבִּ שׁמָּמַ אהֵיְּשֶׁ
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27 a 

 uno dei due giudici aggiunti vota per l’assoluzione. È decisa l’assoluzione da tre giudici. 
Rabbi La dice: ma allora il caso è deciso da quattro giudici, non si può decidere (la pena di 
morte) solo con tre. Rabbi Yossè dice: Puoi imparare da questo, che se tre giudici hanno 
giudicato e uno di questi muore, si sigla il giudizio in due, e si scrive: anche se è segnato da 
due, fu giudicato da tre. Rabbi Hagay dice: una Mishnah così dice (Shevit 10,2) “I giudici 
firmano il PROZBUL di fronte al documento o davanti a testimoni”.Ma noi deriviamo dai casi 
monetari le leggi del PROZBUL.Una Baraita dice che le leggi dei casi monetari derivano 
dalle leggi sul PROZBUL. SE uno vota per la condanna e non ha visto le opinioni di quelli 
che votano per l’assoluzione, secondo Rabbi Yochanan dice che l’imputato è assolto. 
Secondo Resh Lakish l’imputato è colpevole. Ma Rabbi Yochanan gli dice: sicuramente è 
assolto. Ma perché i giudici litigano l’uno verso l’altro? Perché non vedono chiaro il Giudizio 
e questo esce dal dibattimento. 

Cap. 6 

Halachah 1,6. Mishnah.Pronunciata la sentenza lo traevano fuori per lapidarlo. Il luogo 
della lapidazione era fuori dal tribunale, conforme al verso che dice: (Lev. 24,14) “fai uscire 
il bestemmiatore” Uno stava all’ingresso del tribunale con un panno in mano, e un atro 
uomo montato a cavallo, lontano da lui così da poterlo vedere. Se uno diceva: “Io ho da 
deporre in suo favore” quegli agitava il panno e il cavaliere gli correva dietro e lo fermava. 
Anche se egli stesso diceva “Ho qualcosa da deporre in mio favore” lo facevano ritornare 
indietro anche quattro cinque volte, purchè le sue parole abbiano fondamento.  Se 
trovavano ragione di assolverlo, lo rilasciavano, altrimenti veniva portato per essere 
lapidato.  Un araldo andava davanti a lui gridando: “il tal dei tali viene portato ad essere 
lapidato per avere commesso il tale delitto., e il tale e il talaltro sono testimoni, chi sa 
qualcosa a suo favore, venga a deporre in suo favore. 
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27 b 

 

 וֹא iכָּ רמֵוֹא התָּאַ .וֹב וּאצְמְנִּשֶׁ רעַשַׁבְּ .nירֶעָשְׁבִּ .רמֵוֹא יבִּרִ .nירֶעָשְׁבִּ ינֵּתַדְּ .םיִוֹגלְּשֶׁ ריעִבְּ ןנִבָּרַכְ וֹא יבִּרִכְ וֹא ןיתִינִתְמַ ׳א:׳ו
 רעַשַׁ ןלָּהַלְ רוּמאָהָ nירֶעָשְׁ המַ .nירֶ֔עָשְׁ דחַ֣אַבְּ n֙בְּרְקִבְ אצֵ֤מָּיִ־יכִּֽ ןלָּהַלְ רמַאֱנֶוְ nירֶעָשְׁבִּ ןאכָּ רמַאֱנֶ .וֹב וּנוֹדּינִּשֶׁ רעַשַׁבְ אלָּאֶ וֹניאֵ
 אלָּאֶ וֹניאֵ וֹא iכָּ רמֵוֹא התָּאַ .וֹבּ ןוֹדּינִּשֶׁ רעַשַׁבְ .nירֶעָשְׁבִּ .ירֵמְאָֽ ןנִבָּרַוְ .וֹב וּאצְמְנִּשֶׁ רעַשַׁ ןאכָּ רוּמאָהָ nירֶעָשְׁ ףאַ וֹב אצָמְנִּשֶׁ
 nירֶעָשְׁ המַ .nירֶ֔עָשְׁ־לאֶ אוהִ֜הַ השָּׁ֨אִהָֽ־תאֶ וֹ֩א אוּה֡הַ שׁיאִ֣הָ־תאֶ תָ֣אצֵוֹהֽוְ ןלָּהַלְ רמַאֱנֶוְ nירֶעָשְׁבִּ ןאכָּ רמַאֱנֶ .וֹב אצָמְנִּשֶׁ רעַשַׁבְ
 ואלָ ןיבֵּ וירָבָדְבִּ שׁמָּמַ שׁיֵ ןיבֵּ הלָּיחִתְּכַּ .ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .וֹבּ ןוֹדּינִּשֶׁ רעַשַׁ ןאכָּ רוּמאָהָ nירֶעָשְׁ ףאַ .וֹבּ ןוֹדּינִּשֶׁ רעַשַׁ ןלָּהַלְ רוּמאָהָ
 .שׁמָּמַ םינִוֹרחֲאַהָ וירָבָדְבִּ שׁיֵּשֶׁ אוּהוְ .ירֵמְאָֽ .וֹל ןיעִמְוֹשׁ ןיאֵ ואלָ םאִוְ וֹל ןיעִמְוֹשׁ וירָבָדְבִּ שׁמָּמַ שׁיֵ iלָיהֵוָ ןכָּימִ .וֹל ןיעִמְוֹשׁ
 ןנָחָוֹי יבִּרִ עמַשָׁ .תוּכזְ וֹמצְעַ לעַ דמֵּלַלְ וֹל היָהָ קתֵּתַּשְׁנִ אֹל אהָ .םירִמְוֹא וּנאָ ןכֵּ .קתֵּתַּשְׁנִוְ גרֵהָילִ אצֵוֹי היָהָשֶׁ ירֵהֲ .לאַשָׁ היָּקִזְחִ
 אהָ .םירִמְוֹא וּנאָ ןכֵּ .קתֵּתַּשְׁנִוְ תוּכזְ ימִצְעַ לעַ דמֵּלַלְ ילִ שׁיֵ .רמַאָוְ גרֵהָילִ אצֵוֹי היָהָשֶׁ ירֵהֲ .ינִיכֵ אלָּאֶ .ארָמְחַדְ אתָלְאֵשְׁ אהֵ .רמַוָ
  .הרָימִאֲ אהֵ .רמַאָ .תוּכזְ וֹמצְעַ לעַ דמֵּלַלְ וֹל היָהָ קתֵּתַּשְׁנִ אֹל וּלּיאִ

 ׳ב:׳ו
 הרָבֵעֲ רבַעָשֶׁ לעַ לקֵסָּלִ אצֵוֹי ינִוֹלפְּ ןבֶּ ינִוֹלפְּ שׁיאִ וינָפָלְ אצֵוֹי זוֹרכָּהַוְ .לקֵסָּילִ אצֵוֹי ואלָ םאִוְ וּהוּרטָפְּ תוּכזְ וֹל וּאצְמָֽ םאִ :הנשמ
 לקֵסָּילִ אצֵוֹיּהַ רוֹשׁ .ינֵּתַּ .׳לוכ תוּכזְ וֹל וּאצְמָֽ םאִ :הכלה ׃דמֵּלַיוִ אוֹביָ תוּכזְ וֹל עַדֵוֹי אוּהשֶׁ ימִ־לכָוְ וידָעֵ ינִוֹלפְוּ ינִוֹלפְוּ תינִוֹלפְ
 וֹשׁידִּקְהִוְ לקֵסָּילִ אצֵוֹיּהַ דבֶעֶ ןכֵוְ .אוּה תוּעטָ רקֵפְהֶ .רמַאָ שׁיקִלָ שׁירֵ .הכָזָ וֹבּ םדֵוֹקּהַ־לכָּ .רמַאָ ןנָחָוֹי יבִּרִ .ןימִמְוֹז וידָיעֵ וּאצְמְנִוְ
  .היָהָ תוּעטָלְּשֶׁ שׁוּאייִ .רמַאָ שׁיקִלָ שׁירֵ .וֹמצְעַלְ הכָזָ .רמַאָ ןנָחָוֹי יבִּרִ .וילָעָבְ
 ׳ג:׳ו
 םלָוֹעלָ קלֶחֵ וֹל שׁיֶ הדֶּוַתְמִּהַ־לכָּשֶׁ ןידִּוַתְמִ ןיתִמָוּמּהַ־לכָּ iרֶדֶּ ןכֵּשֶׁ הדֵּוַתְהִ וֹל רִמְוֹא תוֹמּאַ רשֶׂעֶ הלָיקִסְּהַ תיבֵּמִ קוֹחרָ :הנשמ
 דחֵ֖כַתְּ־לאַ תָישִׂ֔עָ המֶ֣ י֙לִ אנָ֥־דגֶּהַוְ הדָ֑וֹת וֹל֣־ןתֶוְ לאֵ֖רָשְׂיִ יהYֵ֥אֱ יילַֽ דוֹב֗כָ אנָ֣־םישִֽׂ י֙נִבְּ עַשֻׁוֹהיְ וֹל רמַאָשֶׁ ןכָעָבְ וּניצִמָ ןכֵּשֶׁ .אבָּהַ
ֹזכָוְ לאֵ֔רָשְׂיִ יהYֵ֣אֱ יילַֽ י֙תִאטָ֨חָ יכִ֤נֹאָ הנָ֗מְאָ רמַ֑אֹיּוַ עַשֻׁ֖וֹהיְ־תאֶ ןכָ֛עָ ןעַ֧יַּוַ ׃ינִּמֶּֽמִ ֹזכָוְ תא֥  רמַאֱנֶּשֶׁ וֹיוּדּוִ וֹל רפֵּכַּתְנִּשֶׁ ןייִנַמְוּ ׃יתִישִֽׂעָ תא֖
ֹיּוַ  תוֹדּוַתְהִלְ עַדֵוֹי וֹניאֵ םאִוְ .אוֹבלָ דיתִעָלְ רוּכעָ התָּאַ יאֵוְ רוּכעָ התָּאַ הזֶּהַ םוֹיּהַ .הזֶּ֑הַ םוֹיּ֣בַּ ייְ n֥רְכָּעְיַ וּנתָּ֔רְכַעֲ המֶ֣ עַ֙שֻׁ֨וֹהיְ רמֶא֤
 לעַ הרָפָּכַּ יתִתָימִ אהֵתְּ רמֵוֹא םמָּוּזמְ אוּהשֶׁ עַדֵוֹי היָהָ םאִ רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרַ .יתָוֹנוֹועֲ לכָּ לעַ הרָפָּכַּ יתִתָימִ אהֵתְּ רוֹמאֱ וֹל םירִמְוֹא
 רשֶׂעֶ הלָיקִסְּהַ תיבֵּמִ קוֹחרָ :הכלה ׃ןמָצְעַ תאֶ תוֹקּנַלְ ידֵכְּ iכָּ רמֵוֹא םדָאָ־לכָ וּהיְ ןכֵּ םאִ וֹל וּרמְאָֽ .הזֶ ןוֹעָמֵ ץוּח יתַוֹנוֹועֲ לכָּ
 ימִ ינִיעֵידִוֹה .םלָוֹעלְּשֶׁ וֹנוֹבּרִ .רמֵוֹאוְ אוּה iוּרבָּ שׁוֹדקָּהַ ינֵפְלִ סיֵיפַמְ עַשֻׁוֹהיְ ליחִתְהִ םרֶחֶבַּ ןכָעָ לעַמָשֶׁכְּשֶׁ אצֵוֹמ תְּאַ .׳לוכ תוֹמּאַ
 תאֶ דימֵעֲהַוְ iלֵ אלָּאֶ .ערַהָ ןוֹשׁלָ רמֵוֹא יתִאצֵמְנִ אלָּאֶ דוֹע אֹלוְ היָירְבִּ־לכָּ םסֵרְפַמְ ינִיאֵ .אוּה iוּרבָּ שׁוֹדקָּהַ וֹל רמַאָ .שׁיאִהָ הזֶ
 דכֵ֗לָּיִּוַ ויטָ֑בָשְׁלִ לאֵ֖רָשְׂיִ־תאֶ ברֵ֥קְיַּוַ רקֶבֹּ֔בַּ עַשֻׁ֨וֹהיְ םכֵּ֤שְׁיַּוַ ביתִכְדִ איהִ אדָהָ .וֹאיצִוֹמ ינִאֲ דיַּמִ .תוֹלרָוֹגּ ןהֶילֵעֲ לפֵּהַוְ ויטָבָשְׁלִ לאֵרָשְׂיִ
 ןוּקסְאַ .סחָנְיפִוּ תְּאַ אלָּאֶ רשֵׁכָּ ארָדָּ ןהֵהָ־לכָבְּ תילֵ .ינִישֵׂפְוֹת התָּאַ לרָוֹגּבַּ .המַ .ןכָעָ וֹל רמַאָ ׃הדָֽוּהיְ הטֵּ֥מַלְ חרַ֖זֶ־ןבֶּ ימִ֧רְכַּ־ןבֶּ ןכָ֞עָ
 ןפָּלְאַ ןכֵ אֹל .ןימִוֹי ןיעִבָּרְאַ וֹא ןיתִּלְתַּ אלָּאֶ iוֹמדְימִ תילֵ iבָּרַ השֶׁמֹלְ אלָּאֶ דוֹע אֹלוְ .ןוֹכנְּימִ דחַ סיֵיפַּתְמִדְּ סוֹטנְפַּ .ןוֹכינֵיבֵּ ןיזִבְינִ
 .לרָוֹגּבַּ ץרֶאָהָ תאֶ לאֵרָשְׂיִלְ קלֵּחַמְ אוּהשֶׁ שׁדֶוֹקּהַ חַוּרבְּ עַשֻׁוֹהיְ הפָצָ העָשָׁ הּתָוֹאבְּ .יעֵטָ התָירִשְׁ .םידִ֗עֵ םיִנַשְׁ ׀ יפִּ֣־לעַ ןבָּרַ השֶׁמֹ
 וישָׁכְעַ וּמיְיקַתְנִ םאִשֶׁ אלָּאֶ דוֹע אֹלוְ .תוֹלרָוֹגּהַ לעַ ערַ םשֵׁ ןיאִיצִוֹמ וּנאָ .התָּעַמֵ רוֹמאֱ .לרָ֛וֹגּ עַשֻׁ֧וֹהיְ םהֶ֨לָ i֩לֵשְׁיַּוַ ביתִכְדִ איהִ אדָהָ
 תוֹשׁפָנְ ינֵידֵבְּ .םירִמְוֹא לאֵרָשְׁיִ־לכָ וּהיְ וישָׁכְעַ וּלטְבָּֽ םאִוְ .תוֹנוֹממָ ינֵידִבְּ ןכֵּשֶׁ־לכָּ וּמיְיקַתְנִ תוֹשׁפָנְ ינֵידֵבְּ .םירִמְוֹא לאֵרָשְׁיִ־לכָ וּהיְ
 דוֹב֗כָ אנָ֣־םישִֽׂ י֙נִבְּ .וֹל רמֵוֹאוְ לאֵרָשְׂיִ יהYֵאבֵּ הּילֵ עבַּשְׁמַוּ ןכָעָלְ סיֵיפַמְ עַשֻׂוֹהיְ ליחִתְהִ העָשָׁ הּתָוֹאבְּ .תוֹנוֹממָ ינֵידִבְּ ןכֵּשֶׁ־לכָּ וּלטְבָּֽ
  .הּילֵ רמַאֲ .לאֵ֔רָשְׂיִ יהYֵ֣אֱ יילַֽ י֙תִאטָ֨חָ יכִ֤נֹאָ .אטָשְׁוּק .הנָמְאָ וּהמָ .הנָ֗מְאָ .רמַ֑אֹיּוַ עַשֻׁ֖וֹהיְ־תאֶ ןכָ֛עָ ןעַ֧יַּוַ .לאֵ֖רָשְׂיִ יהYֵ֥אֱ יילַֽ
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Ghemarà 

Dice la Mishnah: Pronunciata la sentenza. La nostra Mishnah è secondo Rabbi oppure 
secondo altri Tannaim. In una città di Goim, si fa come insegna la Baraita: il verso (Deut. 
17,5) “allora quell’uomo o quella donna che abbiano commesso l’azione cattiva, li farai 
condurre fuori dalla tua città (dalle tue porte) e li lapiderete”. “Le tue porte£ dice Rabbi 
indicano le porte di una città in cui sia stato trovato un idolo. Tu domandi: o non si tratta per 
caso della città in cui è tato giudicato? Ma è stabilito “quando in mezzo a te in una delle 
città che H’ sta per darti si trovi uomo o donna che faccia il male ecc.” (Deut. 17,2). Cosa è 
allora “le tue porte”? Sono le porte della città in cui è stato trovato un culto idolatra. Ma i 
Hakhamim dicono “le tue porte” si riferisce alla città in cui viene giudicato. Uno dice così “le 
porte della città in cui sia stato trovato un culto idolatra” la domanda “nelle tue porte” 
(riguarda il luogo della lapidazione). È stabilito nel testo (Deut. 17,8) “parole di controversia 
nelle tue porte”. Cosa significa allora “nelle tue porte”? Nelle porte della città in cui è tato 
giudicata la persona. Rabbi Yochanan dice: “all’inizio che vi sia o non vi sia un “fondamento 
nelle sue parole” non lo ascoltiamo da lui ma se non c’è fondamento, non lo ascoltiamo. Noi 
diciamo: che vi sia fondamento nelle sue ultime parole. Hizkià domanda: nel caso in cui lo 
faccia uscire per ucciderlo, lo si fa tacere.  Noi diciamo che non lo si fa tacere, in modo che 
possa dire qualcosa in favore della sua assoluzione. Rabbi Yochanan sentì e rispose: è 
una domanda da asino! Poi in particolare, nel caso in cui una persona venga portata fuori 
per essere lapidata, e dica “Ho argomenti per la mia assoluzione” Noi diciamo, che non la si 
ammutoliva in modo che portasse argomenti per la sua assoluzione. Disse Rabbi 
Yochanan: questa è una questione importante. 

Halachah 6.2 Mishnah. Se trovavano ragione di assolverlo, lo rilasciavano, altrimenti 
veniva portato per essere lapidato per avere commesso il tale delitto., e il tale e il talaltro 
sono testimoni, chi sa qualcosa a suo favore, venga a deporre in suo favore. 
Ghemarà.Dice la Mishnah: se trovavano una ragione per assolverlo.Se un bue sta 
venendo portato fori per lapidarlo e si trova che uno dei testimoni è invalido, Rabbi 
Yochanan dice, il primo può riscattarlo.Resh Lakish invece dice che l’abbandono da parte 
del proprietario era stato l’errore. LO stesso vale per lo schiavo che viene portato per 
essere lapidato.  Se si accusa che un testimone era invalido, Rabbi Yochanan dice lo 
schiavo acquisisce la sua libertà. Resh Lakish invece dice che l’abbandono da parte del 
padrone era stato l’errore, (dunque il padrone mantiene il possesso dello schiavo). 
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 ׳ג:׳ו
 םלָוֹעלָ קלֶחֵ וֹל שׁיֶ הדֶּוַתְמִּהַ־לכָּשֶׁ ןידִּוַתְמִ ןיתִמָוּמּהַ־לכָּ iרֶדֶּ ןכֵּשֶׁ הדֵּוַתְהִ וֹל רִמְוֹא תוֹמּאַ רשֶׂעֶ הלָיקִסְּהַ תיבֵּמִ קוֹחרָ :הנשמ
 דחֵ֖כַתְּ־לאַ תָישִׂ֔עָ המֶ֣ י֙לִ אנָ֥־דגֶּהַוְ הדָ֑וֹת וֹל֣־ןתֶוְ לאֵ֖רָשְׂיִ יהYֵ֥אֱ יילַֽ דוֹב֗כָ אנָ֣־םישִֽׂ י֙נִבְּ עַשֻׁוֹהיְ וֹל רמַאָשֶׁ ןכָעָבְ וּניצִמָ ןכֵּשֶׁ .אבָּהַ
ֹזכָוְ לאֵ֔רָשְׂיִ יהYֵ֣אֱ יילַֽ י֙תִאטָ֨חָ יכִ֤נֹאָ הנָ֗מְאָ רמַ֑אֹיּוַ עַשֻׁ֖וֹהיְ־תאֶ ןכָ֛עָ ןעַ֧יַּוַ ׃ינִּמֶּֽמִ ֹזכָוְ תא֥  רמַאֱנֶּשֶׁ וֹיוּדּוִ וֹל רפֵּכַּתְנִּשֶׁ ןייִנַמְוּ ׃יתִישִֽׂעָ תא֖
ֹיּוַ  תוֹדּוַתְהִלְ עַדֵוֹי וֹניאֵ םאִוְ .אוֹבלָ דיתִעָלְ רוּכעָ התָּאַ יאֵוְ רוּכעָ התָּאַ הזֶּהַ םוֹיּהַ .הזֶּ֑הַ םוֹיּ֣בַּ ייְ n֥רְכָּעְיַ וּנתָּ֔רְכַעֲ המֶ֣ עַ֙שֻׁ֨וֹהיְ רמֶא֤
 לעַ הרָפָּכַּ יתִתָימִ אהֵתְּ רמֵוֹא םמָּוּזמְ אוּהשֶׁ עַדֵוֹי היָהָ םאִ רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרַ .יתָוֹנוֹועֲ לכָּ לעַ הרָפָּכַּ יתִתָימִ אהֵתְּ רוֹמאֱ וֹל םירִמְוֹא
 רשֶׂעֶ הלָיקִסְּהַ תיבֵּמִ קוֹחרָ :הכלה ׃ןמָצְעַ תאֶ תוֹקּנַלְ ידֵכְּ iכָּ רמֵוֹא םדָאָ־לכָ וּהיְ ןכֵּ םאִ וֹל וּרמְאָֽ .הזֶ ןוֹעָמֵ ץוּח יתַוֹנוֹועֲ לכָּ
 ימִ ינִיעֵידִוֹה .םלָוֹעלְּשֶׁ וֹנוֹבּרִ .רמֵוֹאוְ אוּה iוּרבָּ שׁוֹדקָּהַ ינֵפְלִ סיֵיפַמְ עַשֻׁוֹהיְ ליחִתְהִ םרֶחֶבַּ ןכָעָ לעַמָשֶׁכְּשֶׁ אצֵוֹמ תְּאַ .׳לוכ תוֹמּאַ
 תאֶ דימֵעֲהַוְ iלֵ אלָּאֶ .ערַהָ ןוֹשׁלָ רמֵוֹא יתִאצֵמְנִ אלָּאֶ דוֹע אֹלוְ היָירְבִּ־לכָּ םסֵרְפַמְ ינִיאֵ .אוּה iוּרבָּ שׁוֹדקָּהַ וֹל רמַאָ .שׁיאִהָ הזֶ
 דכֵ֗לָּיִּוַ ויטָ֑בָשְׁלִ לאֵ֖רָשְׂיִ־תאֶ ברֵ֥קְיַּוַ רקֶבֹּ֔בַּ עַשֻׁ֨וֹהיְ םכֵּ֤שְׁיַּוַ ביתִכְדִ איהִ אדָהָ .וֹאיצִוֹמ ינִאֲ דיַּמִ .תוֹלרָוֹגּ ןהֶילֵעֲ לפֵּהַוְ ויטָבָשְׁלִ לאֵרָשְׂיִ
 ןוּקסְאַ .סחָנְיפִוּ תְּאַ אלָּאֶ רשֵׁכָּ ארָדָּ ןהֵהָ־לכָבְּ תילֵ .ינִישֵׂפְוֹת התָּאַ לרָוֹגּבַּ .המַ .ןכָעָ וֹל רמַאָ ׃הדָֽוּהיְ הטֵּ֥מַלְ חרַ֖זֶ־ןבֶּ ימִ֧רְכַּ־ןבֶּ ןכָ֞עָ
 ןפָּלְאַ ןכֵ אֹל .ןימִוֹי ןיעִבָּרְאַ וֹא ןיתִּלְתַּ אלָּאֶ iוֹמדְימִ תילֵ iבָּרַ השֶׁמֹלְ אלָּאֶ דוֹע אֹלוְ .ןוֹכנְּימִ דחַ סיֵיפַּתְמִדְּ סוֹטנְפַּ .ןוֹכינֵיבֵּ ןיזִבְינִ
 .לרָוֹגּבַּ ץרֶאָהָ תאֶ לאֵרָשְׂיִלְ קלֵּחַמְ אוּהשֶׁ שׁדֶוֹקּהַ חַוּרבְּ עַשֻׁוֹהיְ הפָצָ העָשָׁ הּתָוֹאבְּ .יעֵטָ התָירִשְׁ .םידִ֗עֵ םיִנַשְׁ ׀ יפִּ֣־לעַ ןבָּרַ השֶׁמֹ
 וישָׁכְעַ וּמיְיקַתְנִ םאִשֶׁ אלָּאֶ דוֹע אֹלוְ .תוֹלרָוֹגּהַ לעַ ערַ םשֵׁ ןיאִיצִוֹמ וּנאָ .התָּעַמֵ רוֹמאֱ .לרָ֛וֹגּ עַשֻׁ֧וֹהיְ םהֶ֨לָ i֩לֵשְׁיַּוַ ביתִכְדִ איהִ אדָהָ
 תוֹשׁפָנְ ינֵידֵבְּ .םירִמְוֹא לאֵרָשְׁיִ־לכָ וּהיְ וישָׁכְעַ וּלטְבָּֽ םאִוְ .תוֹנוֹממָ ינֵידִבְּ ןכֵּשֶׁ־לכָּ וּמיְיקַתְנִ תוֹשׁפָנְ ינֵידֵבְּ .םירִמְוֹא לאֵרָשְׁיִ־לכָ וּהיְ
 דוֹב֗כָ אנָ֣־םישִֽׂ י֙נִבְּ .וֹל רמֵוֹאוְ לאֵרָשְׂיִ יהYֵאבֵּ הּילֵ עבַּשְׁמַוּ ןכָעָלְ סיֵיפַמְ עַשֻׂוֹהיְ ליחִתְהִ העָשָׁ הּתָוֹאבְּ .תוֹנוֹממָ ינֵידִבְּ ןכֵּשֶׁ־לכָּ וּלטְבָּֽ
  .הּילֵ רמַאֲ .לאֵ֔רָשְׂיִ יהYֵ֣אֱ יילַֽ י֙תִאטָ֨חָ יכִ֤נֹאָ .אטָשְׁוּק .הנָמְאָ וּהמָ .הנָ֗מְאָ .רמַ֑אֹיּוַ עַשֻׁ֖וֹהיְ־תאֶ ןכָ֛עָ ןעַ֧יַּוַ .לאֵ֖רָשְׂיִ יהYֵ֥אֱ יילַֽ
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Halachah 3,6  

Mishnah 

Distante dieci cubiti dal luogo della lapidazione: dicono (al condannato): “Confessa!”, 
perché così conviene a tutti i condannati a morte, di confessare prima i propri errori Così 
avrà parte nel mondo a venire. Noi troviamo anche di Achan, che Yehoshua gli disse “figlio 
mio, rendi onore al D-o d’Israele e fa una confessione” (Yeh. 7,19). E Achan rispose “a 
Yehoshua “invero ho peccato ecc.” Da dove sappiamo che la confessione gli procurò il 
perdono? “E Yehoshua disse: Perché ci hai conturbati? D-o conturbi oggi te”. Oggi sei 
conturbato, ma non lo sarai nella vita a venire” (Yeh. 7,25). Se egli non sapeva fare la 
confessione, gli suggerivano: “Dici: sia la mia morte di espiazione per tutti i miei peccati, 
fuorché per questo” Dissero a lui: se fosse così tutti direbbero a questo modo di farsi 
credere innocente. Ghemarà. Dice la Mishnah Distante dieci cubiti dal luogo 
dell’0esecuzione. Tu trovi che Achan si era appropriato dei beni proibiti dal HEREM, iniziò 
Yehoshua a pregare il Santo Benedetto Egli Sia, dicendo “io non pubblicizzo i peccati” “e 
tuttavia non voglio fare LASHON HARAH. Ma vai e stai con i figli di Israele con le loro tribù, 
e Io rimuoverò il peccatore. Allora, è scritto (Yeh. 7, 16-18) “Si fermò Yehoshua al mattin e 
si avvicinò tutto Israele nelle sue tribù. E Achan, figlio di Zabdi, figlio di Zerach della tribù di 
Yehuda fu preso”. Achan disse a Yehoshua: quale sorte casuale mi capita? Non c’è in 
questa generazione che tu e Pinchas. Ma voi avete preso per voi stessi, uno di voi due 
sarebbe sto preso. Ma non solo, ma Moshé vostro Maestro, sarebbe morto per trenta o 
quaranta giorni, poiché non dice Moshe Nostro Maestro: “per la testimonianza di due 
persone sarà condannato un uomo a morte” (Deut. 17,6). Non, tu hai sbagliato! A tale 
momento Yehoshua, ebbe il Santo Spirito, che divise la terra d’Israele facendo un 
sorteggio.  Come è scritto: “E Yehoshua fece per loro un sorteggio”.Yehoshua disse da ora 
troviamo il nome cattivo sul sorteggio (che fu fatto per assegnare la terra d’Israele). 
Tuttavia, se dovrà essere rifatto, tutti gli israeliti diranno: la validità di tale sorteggio è 
stabilita anche in casi di condanne a morte, e in ogni caso in caso di cause pecuniarie.Ma 
se la validità del sorteggio della terra, è negato ora in caso di condanne a morte, 
certamente è negato in casi pecuniari. A tale momento Yehoshua iniziò a pregare Achan di 
giurare per il D-o d’Israele, e gli disse “figlio mio, dai onore al D-o d’Israele, e Achan rispose 
a Yehoshua (7,20): “E’ vero, ho peccato contro HaShem D-o d’Israele, ed ecco quello che 
ho fatto ecc.” il termine AMNAH significa “in verità” “Io ho peccato contro H’ D-o d’Israele e 
feci così e così” Gli rispose Yehoshua. 
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28 a 

 .אמָוּחנְתַ יבִּרִ רמַאָ .וֹחירִיְ םרֶחֶבְוּ ןיָדְמִ םרֶחֶבְ יתִּלְעַמָּשֶׁ אוּה ינִאֲ .הּילֵ רמַאֲ .יתֵּרְתַּ ילִ תרָמְאָֽ תּאַוְ אדָחָ iנָּימִ יעִבְ אנָאֲ המָ
 רמַאֱנֶּשֶׁ .וֹיוּדּיוִו וֹל רפֵּיכִּשֶׁ ןייִנַמְוּ .וֹחירִיְ םרֶחֶבְּ .ןיָדְמִ םרֶחֶבְּ .גוֹעוְ ןוֹחיסִ םרֶחֶבְּ .דרָעֲ iלֶמֶ ינִעֲנַכְּ םרֶחֶבְּ .לעַמָ םימִרָחֲ העָבָּרְאַבְּ
 .ןכָעָ הזֶ ןמָיהֵ .רמַאָ ןמָחְנַ רבַּ לאֵוּמשְׁ יבִּרִ .ירִמְזִ השֶׂעֲמַ השָׂעָשֶׁ ןכָעָ הזֶ ירִמְזִ .רמַאָ יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ .׳וגו ןתָ֧יאֵוְ ירִמְזִ֠ חרַזֶ֗ ינֵ֣בְוּ
 עַדֵוֹי וֹניאֵ םאִוְ .אוֹבלָ דיתִעָלְ קלֶחֵ וֹל שׁיֵ ןכָעָ ףאַשֶׁ דמֵּלַמְ אלּאֶ .השָּׁמִחֲ ןהֵשֶׁ עַדֵוֹי ינִיאֵ יכִוְ .השָּֽׁמִחֲ םלָּוּכּ .י֙תִאטָ֨חָ יכִ֤נֹאָ הנָ֗מְאָ
 הרָפָּכַ יתִתָימִ אהֵתְּ .רמַאָ .יתַוֹנוֹועֲ לכָּ־לעַ הרָפָּכַ יתִתָימִ אהָתְּ .רוֹמאֱ .וֹל וּרמְאָֽ .גרֵהָילִ אצֵוֹי היָהָשֶׁ דחָאֶבְ השֶׂעֲמַ .׳לוכ תוֹדּוַתְהִלְ
 .םהֶינֵיעֵ וּגלְזָֽ םימִכָחֲ לצֶאֶ רבָדָּ אבָּשֶׁכְוּ .יקִנָ אהֵיְ לאֵרָשְׂיִ ןידִּ תיבֵוּ .ילִ לוֹחמְיִ לאַ ויתִישִׂעָ םאִ .הזֶ ןוֹעָ ןמִ ץוּח יתַוֹנוֹועֲ לכָּ־לעַ
 יבִּרִ רמַאָ .׳לוכ תוֹמּאַ עבַּרְאַ הלָיקִסְּהַ תיבֵּמִ קוֹחרָ .םידִעֵ רוָּצַּבַּ יוּלתָ וֹמדָ ירֵהֲ אלָּאֶ .ףוֹס רבָדָלְ ןיאֵשֶׁ רשַׁפְאֶ יאֵ וֹריזִחֲהַלְ .וּרמְאָֽ
 ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ וֹל רמַאָ .שׁפֶנָֽ תחַתַּ֥ שׁפֶ֭נֶ רמַאֱנֶּשֶׁ .גרֵהָייֵּשֶׁ דעַ .םירִמְוֹא וּיהָשֶׁ .םמֵוֹז דעֵ יתִּגְרַהָ אֹל םאִ המָחָנְבִ האֶרְאֶ .יאבַּטַ רבַּ הדָוּהיְ

 .חטַשֶׁ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יפִּמִ אלָּאֶ הרֶוֹי אֹלּשֶׁ וילָעָ לבֵּיקִ העָשָׁ הּתָוּאבְּ .יקִנָ םדָּ תָּכְפַשָׁ וּלּיאִכְּ nילֶעָ םילִעֲמַ אֹל םאִ המָחָנְבִ האֶרְאֶ .חטַשֶׁ
 וֹנידִּ רמַגְנִוְ .יוֹלעֲ וּדיהִסְאַ .הּינֵילִטְקְינִוְ הּירֵבְּ לעַ דוֹהסְינִ הצָעֵ וּבהֲ .ירֵמְאָֽ ןינִצָילֵ תעַיסִ אתַאֲ .תוֹמוּמחֲ וידָיָ וּיהָ חטַשֶׁ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ
 לעַ העָוּשׁתְ אוֹבלָ התָּשְׁקַיבִּ םאִ .אבָּאַ .הּילֵ רמַאֲ .הּיתֵּרְזַחְמַ יוֹבאֲ אעָבְּ .ןנָאֲ ןירִקְישִׁ ירִמָ .הּילֵ ירֵמְאָֽ אלָטְּקַתְימִלְ קפַנְ ימִ .גרֵהָילֵ
 ןיקִקָזְנִ םדָאָ ינֵבְ ינֵשְׁ האָרָוְ iרֶדֶּבַּ iלֵּהַמְ היָהָשֶׁ דחָאֶ דיסִחָבְ השֶׂעֲמַ .׳לוכ הַּוֹבגָ היָהָ הלָיקִסְּהַ תיבֵּ .הפָּוֹקסְאֶכְ יתִוֹא השֵׂעֲ iדָיָ
 .הּילֵעֲ וּדיהִסְאַ .יוֹלעֲ דוֹהסְינִוְ הּימֵידִּקְינַ אלָּאֶ .ןלָ ליטִקְ דוִדָּ ןרָמָוּ ןלָעֲ דיהִסְמַוּ ליזִאֲ אדָיסִחֲ ארָבְגַּ וּדּ ןיעִדְ יָֽ ןנָ .ןירִמְאָֽ .הבָּלְכַלְ
 יבִּרִ .דיסִחָלְּשֶׁ וֹבּלְכַּמִ .בלֶכֶּמִ .היָּרִוּא ברֶחֶמֵ .ברֶחֶמֵ ׃יתִֽדָיחִיְ בלֶכֶּ֝֗־דיַּמִ ישִׁ֑פְנַ ברֶחֶ֣מֵ הלָיצִּ֣הַ .רמַאָ דוִדָּשֶׁ אוּה .גרֵהָילֵ וֹנידִּ רמַגְנִוְ
  .ירֵתְּ ןנָאֲוַ דחַ תְּאַדְּ iתָּעְדַּ בהַ .יבִּרִ .הּילֵ וּרמְאָֽ .הזֶלָ הזֶ ןיקִקָזְנִ םדָאָ ינֵבְ ינֵשְׁ האָרָוְ אשָׁרָדְמִ יבֵדְ אתָילִיעִלְ קלַסְ יזִפָּ ןבֶּ הדָוּי
 ׳ד:׳ו
 יבִּרַ ירֵבְדִּ הָירֶחֲאַמֵוּ הָינֶפָלְּמִ ,השָּׁאִהָוְ וינָפָלְּמִ וֹתוֹא ןיסִּכַמְ שׁיאִהָ .וידָגָבְּ תאֶ ןיטִישִׁפְמַ תוֹמּאַ עבַּרְאַ הלָיקִסְּהַ תיבֵּמִ קוֹחרָ :הנשמ
 יבִּרִ תטַּישִׁ הפָלְחְמִ .׳לוכ רזֶעֶילִאֱ יבִּרִ רמַאָ :הכלה :המָּוּרעֲ תלֶקֶסְנִ השָּׁאִהָ ןיאֵוְ םוֹרעָ לקָסְנִ שׁיאִהָ םירִמְוֹא םימִכָחֲוַ .הדָוּהיְ
 םאִשֶׁ ןמָּתַּ םרַבְּ .הלָזְאָֽ התָימִלְ םוֹקמָ־לכָּמִ אכָהָ .ןיכֵאָ רמֵוֹא אוּה אכָוָ .וֹרתְוֹס היָהָ אֹל האֶנָ הּרָעָשְׂ היָהָ םאִ .רמַאָ ןמָּתַּ .הדָוּהיְ
 אכָוָ .המָּוּרעֲ תלֶקֶסְנִ השָּׁאִהָ ןיאֵוְ םוֹרעָ לקָסְנִ שׁיאִהָ .ןירִמְאָֽ ןמָּתַּ .ןנִבָּרַ תטַּישִׁ הפָלְחְמִ .הנָּוּהכְ יחֵרְיפִּ הּבָ וּרגָּתְיִוְ הרָוֹהטְ אצֵמָּיתִּ
  .םישִׁ֔נָּהַ־לכָּ וּרסְּוַּינִ ןמָּתַּ םרַבְּ .הפָיָ התָימִ וֹל רוֹרבְּ .nוֹמ֑כָּ n֖עֲרֵֽלְ תָּ֥בְהַאָֽוְ אכָהָ .ןיכֵהָ ןירִמְאָֽ ןוּנּיאִ
 ׳ה:׳ו
 .אצָיָ הּבָּ תמֵ םאִ וינָתְמָ לעַ וֹכפְוֹה וֹבּלִ לעַ iפַּהְנֶ .וינָתְמָ לעַ וֹפחֲוֹדּ םידִעֵהָ ןמִ דחָאֶוְ תוֹמוֹק יתֵּשְׁ הַּוֹבגָ היָהָ הלָיקִסְּהַ תיבֵּ :הנשמ
 אצָיָ הּבָּ תמֵ םאִ .וֹבּלִ לעַ הּנָתְוֹנוְ ןבֶאֶהָ תאֶ לטֵוֹנ ינִשֵּׁהַ דעֵהָ ואלָ םאִוְ אצָיָ הּבָּ תמֵ םאִ .וֹבּלִ לעַ הּנָתְוֹנוְ ןבֶאֶהָ תאֶ לטֵוֹנ ואלָ םאִוְ
 ןילִתְנִ ןילִקָסְנִּהַ לכָּ :הכלה .הנָ֑רֹחֲאַֽבָּ םעָ֖הָ־לכָּ ד֥יַוְ וֹת֔ימִהֲלַֽ ה֙נָשֹׁארִֽבָ וֹבּ֤־היֶהְתִּֽ םידִ֞עֵהָֽ ד֣יַ רמַאֱנֶּשֶׁ לאֵרָשְׂיִ לכָבְ וֹתמָיגִרְ ואלָ םאִוְ
 רוֹבּבַוּ .השָּׁמִחֲ ירֵהֲ לפֵוֹנּהַ תמַוֹק אוֹלמְכִוְ .רמָ תָּאַ אכָהָ .השָּׁמִחֲ ירֵהֲ לפֵוֹנלְּשֶׁ וֹתמָוֹק אוֹלמְכִוְ .ינֵּתַּ .׳לוכ רזֶעֶילִ יבִּרִ ירֵבְדִּ
 םיחִפָטְ הרָשָׂעֲ דעַ .רמָ תָּאַ ןיקִזָּינִּלַּשֶׁ
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 Cosa dici? Io ti ho chiesto la confessione di questo peccato, e tu mi rispondi con la 
confessione di due peccati.  “Io sono quello che si è appropriato delle cose HEREM di 
Midian e delle cose HEREM di Gerico. Da dove si trae questo fatto? Dal verso che dice: (1 
Cron. 2,6) “I figli di Zerach erano Zimrì, Etan, Heman Kalcol, Dara, cinque in tutto”.  

Rabbi Yehoshua Ben Levi dice: il nome Zimri è Achan., perché ha fatto un atto simile a 
Zimrì (Zimrì Ben Salu, fu il leader della tribù di Shimon che aveva fatto atti proibiti con la 
Midianita. Il Talmud Bavli’ Sanhedrin 44 a dice che Achan aveva commesso un adulterio 
con donna sposata). Rabbi Shemuel Ben Nachman dice: Heman era Achan. Perché aveva 
detto “HAMNAH io ho peccato”. Perché è ripetuto “in tutto sono cinque” (che sarebbe 
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inutile? Solo per insegnare che anche Achan ha parte nel mondo a venire; nel caso di un 
condannato che stava  

Dice la Mishnah “se una non sa confessare” 

Accadde nel caso di un condannato che stavano portando fuori per l’esecuzione, egli disse 
loro “sia la mia morte espiazione per tutti i miei peccati escluso per questo peccato, se o 
avessi fatto non sarei stato perdonato” La Corte di Israele sia assolta. Quando la cosa 
venne di fronte ai Hakhamim, i loro occhi si riempirono di lacrime. Non è possibile tornare 
indietro, dissero, perché sarebbe stata una cosa senza fine, la responsabilità di questa 
morte pesi sui colli dei testimoni.  

Rabbi Yehuda ben Tabbai disse: possa io non vedere mai consolazione, se non ho compito 
un’esecuzione di un testimone invalido. Essi (i Sadducei dell’epoca) di una “testimonianza 
che aveva portato all’esecuzione” come è detto “vita per vita” (Deut. 19,21). 

Disse Rabbi Shimon Ben Shatach, possa io vedere consolazione se non ti ho nascosto se 
potresti essere spargitore di sangue innocente. 

Nella stessa ora Rabbi Yehuda Ben Tabbai e i compagni presero su sé stessi, che non 
avevano imparato se non dalle leggi di Shimon Ben Shatach. 

Le mani di Shimon Ben Shatach furono tagliate. Un gruppo di schernitrici venne e dissero: 
fateci fare un complotto, noi faremo una falsa testimonianza contro suo figlio e il figlio fu 
giustiziato. Esse testimoniarono contro suo figlio, quando fu tratto per essere ucciso, il 
testimone disse “Maestro, noi siamo falsi testimoni”. Suo padre volle richiamarlo alla corte. 
Il figlio di Shimon Ben Shatach disse a suo padre, “Padre se tu hai chiesto che tale 
salvezza venga attraverso le tue mani, trattami come un estraneo” - 

Un altro fatto (ai tempi del Re David): un certo uomo pio andava per strada e vide due 
uomini che sodomizzavano una cagna.  Essi dissero, sappiamo che quest’uomo è un 
Hassi. Egli andrà a testimoniare contro di noi.  E il nostro re David ci farà uccidere. Lo. 
Questo disse re David: (Sal. 22,21) “precederemo, testimoniando contro di lui, essi 
testimoniarono contro di lui e lo fecero condannare a morte. “Salva dalla spada la mia 
persona, dai cani la mia anima” Dalla spada, voleva dire dalla spada che uccise Uriah, “il 
cane”, dal cane che ha causato la morte del Hassid. 

Rabbi Yudà Ben Pazì salì alla soffitta della Casa di Studio, e vide due uomini copulare. Essi 
dissero al Rabbi) “tu sei uno, ma noi siamo due” (e possiamo fare testimonianza falsa 
contro di te) 

Halachah 4,6  

Mishnah 

Alla distanza di dieci cubiti dal luogo della lapidazione, gli strappavano le vesti. Un uomo, lo 
coprivano con una striscia davanti. Una donna la coprivano davanti e di dietro. Ma i 
Hakhamim dicono: un uomo può essere lapidato nudo, una donna non può essere lapidata 
nuda. 



167 
 
Ghemarà 

L’opinione di Rabbi Yehuda è all’incontrario in un’altra Mishnah. (Sotah 1,5). “Un Cohen 
l’afferra pere i vestiti e se si strappavano, si strappavano. Se si scucivano si potevano 
scucire fino a far vedere il cuore.  Quindi le si scomponeva la capigliatura. Rabbi Yehuda 
dice: se il suo petto era bello, non lo si scopriva, e se la sua capigliatura era bella, non la si 
scomponeva”. Ma qui dice il contrario.  

In ogni caso andava subito a morte. 

Ma lì (nel caso della Sotah) se era la si trovava pura, poteva essere condannato il giovane 
Cohen. 

Il punto di vista dei Hakhamim è l’opposto. Qui dicono: un uomo può essere lapidato nudo, 
una donna non può essere lapidata nuda. Ma nel caso della Sotah dicono diversamente. 

Qui (rispetto a una donna condannata a morte), la Torah stabilisce “ama il prossimo tuo 
come te stesso” (Lev. 19,18). Meglio dunque una morte dignitosa. (riguardo alla Sotah) è 
detto “E tutte le donne saranno avvertite” (Ezech. 23,48) 

Halachah 5,6  

Mishnah  

La casa della lapidazione era alta due volte la statura di un uomo. Uno dei testimoni lo 
spingeva ai fianchi. Cosicché egli veniva battere il cuore in terra. Se era morto così era 
adempiuto il giudizio, altrimenti la lapidazione avveniva mediante tutto Israele come dice la 
Torah “La mano dei testimoni sia su di lui in primis e poi la mano di tutto il popolo”. 

Ghemarà 

Una Baraita dice: era alta quanto l’intera altezza da uno cade, cioè l’altezza di tre uomini, 
meno di dieci TEFACHIM. 

Ma riguardo a un pozzo, in cui cada (una persona o un animale) deve essere poco meno di 
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28 a* 

 

 יבִּרַ ירֵבְדִּ הָירֶחֲאַמֵוּ הָינֶפָלְּמִ ,השָּׁאִהָוְ וינָפָלְּמִ וֹתוֹא ןיסִּכַמְ שׁיאִהָ .וידָגָבְּ תאֶ ןיטִישִׁפְמַ תוֹמּאַ עבַּרְאַ הלָיקִסְּהַ תיבֵּמִ קוֹחרָ :הנשמ
 יבִּרִ תטַּישִׁ הפָלְחְמִ .׳לוכ רזֶעֶילִאֱ יבִּרִ רמַאָ :הכלה :המָּוּרעֲ תלֶקֶסְנִ השָּׁאִהָ ןיאֵוְ םוֹרעָ לקָסְנִ שׁיאִהָ םירִמְוֹא םימִכָחֲוַ .הדָוּהיְ
 םאִשֶׁ ןמָּתַּ םרַבְּ .הלָזְאָֽ התָימִלְ םוֹקמָ־לכָּמִ אכָהָ .ןיכֵאָ רמֵוֹא אוּה אכָוָ .וֹרתְוֹס היָהָ אֹל האֶנָ הּרָעָשְׂ היָהָ םאִ .רמַאָ ןמָּתַּ .הדָוּהיְ
 אכָוָ .המָּוּרעֲ תלֶקֶסְנִ השָּׁאִהָ ןיאֵוְ םוֹרעָ לקָסְנִ שׁיאִהָ .ןירִמְאָֽ ןמָּתַּ .ןנִבָּרַ תטַּישִׁ הפָלְחְמִ .הנָּוּהכְ יחֵרְיפִּ הּבָ וּרגָּתְיִוְ הרָוֹהטְ אצֵמָּיתִּ
  .םישִׁ֔נָּהַ־לכָּ וּרסְּוַּינִ ןמָּתַּ םרַבְּ .הפָיָ התָימִ וֹל רוֹרבְּ .nוֹמ֑כָּ n֖עֲרֵֽלְ תָּ֥בְהַאָֽוְ אכָהָ .ןיכֵהָ ןירִמְאָֽ ןוּנּיאִ
 ׳ה:׳ו
 .אצָיָ הּבָּ תמֵ םאִ וינָתְמָ לעַ וֹכפְוֹה וֹבּלִ לעַ iפַּהְנֶ .וינָתְמָ לעַ וֹפחֲוֹדּ םידִעֵהָ ןמִ דחָאֶוְ תוֹמוֹק יתֵּשְׁ הַּוֹבגָ היָהָ הלָיקִסְּהַ תיבֵּ :הנשמ
 אצָיָ הּבָּ תמֵ םאִ .וֹבּלִ לעַ הּנָתְוֹנוְ ןבֶאֶהָ תאֶ לטֵוֹנ ינִשֵּׁהַ דעֵהָ ואלָ םאִוְ אצָיָ הּבָּ תמֵ םאִ .וֹבּלִ לעַ הּנָתְוֹנוְ ןבֶאֶהָ תאֶ לטֵוֹנ ואלָ םאִוְ
 ןילִתְנִ ןילִקָסְנִּהַ לכָּ :הכלה .הנָ֑רֹחֲאַֽבָּ םעָ֖הָ־לכָּ ד֥יַוְ וֹת֔ימִהֲלַֽ ה֙נָשֹׁארִֽבָ וֹבּ֤־היֶהְתִּֽ םידִ֞עֵהָֽ ד֣יַ רמַאֱנֶּשֶׁ לאֵרָשְׂיִ לכָבְ וֹתמָיגִרְ ואלָ םאִוְ
 רוֹבּבַוּ .השָּׁמִחֲ ירֵהֲ לפֵוֹנּהַ תמַוֹק אוֹלמְכִוְ .רמָ תָּאַ אכָהָ .השָּׁמִחֲ ירֵהֲ לפֵוֹנלְּשֶׁ וֹתמָוֹק אוֹלמְכִוְ .ינֵּתַּ .׳לוכ רזֶעֶילִ יבִּרִ ירֵבְדִּ
 םיחִפָטְ הרָשָׂעֲ דעַ .רמָ תָּאַ ןיקִזָּינִּלַּשֶׁ
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Halachah 4,6  

Mishnah 

Alla distanza di dieci cubiti dal luogo della lapidazione, gli strappavano le vesti. Un uomo, lo 
coprivano con una striscia davanti. Una donna la coprivano davanti e di dietro. Ma i 
Hakhamim dicono: un uomo può essere lapidato nudo, una donna non può essere lapidata 
nuda. 

Ghemarà 

L’opinione di Rabbi Yehuda è all’incontrario in un’altra Mishnah. (Sotah 1,5). “Un Cohen 
l’afferra pere i vestiti e se si strappavano, si strappavano. Se si scucivano si potevano 
scucire fino a far vedere il cuore.  Quindi le si scomponeva la capigliatura. Rabbi Yehuda 
dice: se il suo petto era bello, non lo si scopriva, e se la sua capigliatura era bella, non la si 
scomponeva”. Ma qui dice il contrario.  

In ogni caso andava subito a morte. 

Ma lì (nel caso della Sotah) se era la si trovava pura, poteva essere condannato il giovane 
Cohen. 

Il punto di vista dei Hakhamim è l’opposto. Qui dicono: un uomo può essere lapidato nudo, 
una donna non può essere lapidata nuda. Ma nel caso della Sotah dicono diversamente. 
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Qui (rispetto a una donna condannata a morte), la Torah stabilisce “ama il prossimo tuo 
come te stesso” (Lev. 19,18). Meglio dunque una morte dignitosa. (riguardo alla Sotah) è 
detto “E tutte le donne saranno avvertite” (Ezech. 23,48) 

Halachah 5,6  

Mishnah  

La casa della lapidazione era alta due volte la statura di un uomo. Uno dei testimoni lo 
spingeva ai fianchi. Cosicché egli veniva battere il cuore in terra. Se era morto così era 
adempiuto il giudizio, altrimenti la lapidazione avveniva mediante tutto Israele come dice la 
Torah “La mano dei testimoni sia su di lui in primis e poi la mano di tutto il popolo”. 

Ghemarà 

Una Baraita dice: era alta quanto l’intera altezza da uno cade, cioè l’altezza di tre uomini, 
meno di dieci TEFACHIM. 

Ma riguardo a un pozzo, in cui cada (una persona o un animale) deve essere poco meno di 
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28 b 

 ןיטִבְּחַדְּ ןילֵּיאִ .היָּשִׁאֹי יבִּרִ םשֵׁבְ יבִטָ יבִּרִדְּ הּיתֵּרַבְּ ןבֶּ ימַודַּבְאֶ יבִּרִ ילִחֲ ןבֶּ ןתָנָוֹי יבִּרִ .תעַדַּמִ אֹלּשֶׁ לפֵוֹנּלַ תעַדַּמִ לפֵוֹנ המֶוֹד אֹל
 הּינֵוּרשָׁ .הּינֵוּרשָׁ ןוֹכייֵיחַבְּ .ןוֹל רמַאֲ .הּילֵייחֵבְּ ארָוֹתּ וּטבְּחַ סחָנְיפִ יבִּרִדְּ יוֹמוֹיבְּ .םירִבָיאֵ קוּסּירִ םוּשּׁמִ ובּ ןיאֵ הּילֵייחֵבְּ ארָוֹתּ
 ןייִנַמְוּ .םירִבָיאֵ קוּסּירִ םוּשּׁמִ ובּ ןיאֵ הּילֵיחֵבְּ ארָוֹתּ ןיטִבְּחַדְּ ןילֵּיאִ .ירֵמְאָֽדְּ .םהֶירֵבְדִבְוּ םימִכָחֲבַּ רחַבָּשֶׁ iוּרבָּ .רמַאָ .קרַעֲוַ םוּקוְ

  .הרֶ֔יָּיִ רמַוֹל דוּמלְתַּ .תוֹיּחִדְּ יתֵּשְׁ ןוּעטָּשֶׁ ןייִנַמְוּ .הרֶ֔יָּיִ הרֹ֣יָ רמַאֱנֶּשֶׁ .היָיחִדְּ ןוּעטָּשֶׁ ןייִנַמְוּ .ל֙קֵסָּיִ לוֹק֤סָ רמַאֱנֶּשֶׁ .הלָיקִסְ ןוּעטָּשֶׁ
 ׳ו:׳ו
 וֹתוֹא ןילִוֹתּ שׁיאִהָ .הרָזָ הדָוֹבעֲ דבֵוֹעהָוְ ףדֵּגַמְהַ אלָּאֶ הלֶתְנִ וֹניאֵ םירִמְוֹא םימִכָחֲוַ רזֶעֶילִאֱ יבִּרִ ירֵבְדִּ ןילִתְנִ ןילִקָסְנִּהַ לכָּ :הנשמ
 יבִּרִ ןהֶלָ רמַאָ .תילֵתְנִ השָּׁאִהָ ןיאֵוְ הלֶתְנִ שׁיאִהָ םירִמְוֹא םימִכָחֲוַ רזֶעֶילִ יבִּרִ ירֵבְדִּ ץעֵהָ יפֵּלַכְּ הָינֶפָּ השָּׁאִהָוְ םעָהָ יפֵּלַכְּ וינָפָּ
 המָ :הכלה .דחָאֶ םוֹיבְּ םיִנַשְׁ ןינִדָּ ןיאֵוְ הלָתָּ םישִׁנָ םינִוֹמשְׁ וֹל וּרמְאָ .ןוֹלקְשְׁאַבְּ םישִׁנָ הלָתָּשֶׁ חטָשֶׁ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁבְ השֶׂעֲמַ רזֶעֶילִאֱ
 ףדֵּגַמְּהַ המָ .ןנִבָּרַדְּ ןוּמעְטַ המָ .ןילִתְנִ וּהיְּשֶׁ ןילִקָסְנִּהַ לכָּ ראָשְׁ איבִאָ ינִאֲ ףאַ .הלָתְנִ לקַסְנִּשֶׁ ידֵיְ לעַ ףדֵּגַמְ המָ .רזֶעֶילִ יבִּרַדְּ אמָעְטַ
 יאבַּטַ ןבֶּ הדָוּהיְ .ינֵּתַ ייֵנָּתַּ תיאִ .ןילִתְנִ תוֹיהְלִ רקַּעִבְּ ןהֶידֵיְ ןיטִשְׁוֹפּהַ לכָּ ראָשְׁ הבֶּרְאַ ינִאֲ ףאַ .הלָתְנִ רקַּעִבְּ וֹדיָ טשַׁפָּשֶׁ ידֵיְ לעַ
 ינֵבְּ ןוֹוהֲוַ .הּילֵּ עַייֵּסַמְ האיָּרִדְּנְסַכְלֶאֲדַ אדָבְוֹע .אישִׂנָ יאבַּטַ ןבֶּ הדָוּהיְ .רמַדָּ ןאמָ .אישִׂנָ חטַשֶׁ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ .ינֵּתַ ייֵנָּתַּ תיאִ .אישִׂנָ
 .רמַדָּ ןאמָוּ .יתִיבֵבְּ המָוּגעֲ תבֶשֶׁוֹי ינִאֲוַ iכֵוֹתבְ יוּרשָׁ ילִעֲבַּ יתַמָ דעַ .הנָּטַקְּהַ האיָּרִדְּנְסַכְלֶאֲלַ הלָוֹדגְּהַ םִלַשָׁוּריְּמִ .ןיבִתְוֹכ םִלַשָׁוּריְ

 אתָיְירַוּאבְּ ןייעִלָוְ אדָחָכְּ ןיתִשָׁוְ אדָחָכְּ ןילִכְאָֽ ןוֹלקְשְׁאַבְ וּוהֲ ןידִימִלְתַּ ןירֵתְּ .הּילֵ עַיֵיסָמְ ןוֹלקְשְׁאַדְ הדָבְוֹע .אישִׂנָ חטַשֶׁ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ
 יכִבְ אדָימִלְתַ אוּההַ ירִשְׁ .דסֶחֶ הּינֵילִמְגְמִ אתָנְידִמְ־לכָּ תלַיטֵבְוּ סכָּוּמ ןיָיעְמַ רבַּ תימִ .דסֶחֶ למַגְּתְאִ אלָוְ ןוֹנּימִ דחַ תימִ .אדָחָכְּ
 ןידֵוְ הּיבֵּ לזַאֲוַ וּכזְ דחַ דבַעֲ ןידֵּ .iירֵמָ ינֵבְ יזִבְיתִ אלָ .רמַאֲוַ הּימֵלְחֶבְּ הּילֵ הּימֵחֲתְיאִ .םוּלכְּ לאֵרָשְׂיִ יאֵנְוֹשׂלְ תילֵ אמָלְידִּ .יוַו .רמַאֲוַ
 .דיַלְּשֶׁ ןילִּיפִתְלִ שׁאֹרלְּשֶׁ ןילִּיפִתָּ םידִּקְהִ אדָחָ אנָמְיזִ אלָּאֶ .יוֹמוֹי ןמִ הבָוֹח דבַעֲ אלָדְּ סחַ .דבַעֲ הבָוֹח המַוּ .הּיבֵּ לזַאֲוַ הבָוֹח דחַ דבַעֲ
 ןוּתייֵ .רמַאֲ .ןוֹתאֲ אלָוְ איָיטַוֹבלֶוּבלְ ןוֹטסְרִאֲ דבַעֲ אדָחָ אנָמְיזִ אלָּאֶ .יוֹמוֹי ןמִ וּכזְ דבַעֲ אלָדְּ הּילֵ סחַ .סכָּוּמ ןיָיעְמַ רבַּ דבַעֲ וּכזְ המַוּ
 רמַ אלָוְ ןכֵּסְמִ דחַ הּיתֵּסְנַוְ לפַנְוּ .לוּגּיעִ דחַ הּיחֵישִׁ תוֹחתְ הוָהֲוַ אחָרְוֹאבְ יגִּסַ הוָהֲ .ןירִמְדָּֽ תיאִוְ .לקֵלְקַּילִ אלָדְּ הּינֵוּלכְייֵוְ ינֵיכֵּסְימִ
 ףיגֵּ לעַ םיָיקַ סכָּוּמ ןיָיעְמַ רבַלְ אמָּחַוַ .איָּמַדְּ ןיעִוּבּמַ וגַּ ןיסִידֵּרְפַּ וגַּ ןינִּגַּ וגַּ אדָימִלְתַ אוּההַ אמָּחַוַ .יוֹפּאַ אקָמְּסַמְ אלָדְּ ןיגִבְּ ידִּימִ הּילֵ
 .הּנָדְוּא וגַּ אעָיבִקְ םנָּיהִגֵּ תעַרְתִּ .ןירִמְדָּֽ תיאִוְ .איָיזַיבִ יטֵּיחִבְ איָילְתַּ םילִצָבְ ילֵעֲ תבַּ םיָרְמִלְ אמָּחַוַ .יטֵּמַ אלָוְ איָּמַ יטֵמְמַ יעֵבְּ .ארָהֲנַ
 רמַאֲ .ירֵתְּ הּלָ הזָּקַמְוּ םוֹי דחַ אמָיְיצַ תוָהֲדַּ .ןירִמְדָּֽ תיאִוְ .הּתָ]רְ[יגִמְלִ הּיָיסִרְפַמְוּ אמָיְיצַ תוָהֲדַּ ןיגִבְּ .הּילֵ ןירִמְאָֽ .המָּלָ[ .ןוֹל רמַאֲ
 ].ןוֹל
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28 b. 

dieci TEFACHIM. (Mishnah Bava Kamma 5,6). Qui tu dici: l’altezza di uno che cade è 
quella di tre uomini (cioè circa 9 cubiti). Ma qui, nella Mishnah (che parla di un animale che 
cade in un pozzo, la persona non è responsabile della morte fino a un pozzo profondo) 
DIECI TEFACHIM. Non è paragonabile l’altezza da cui si può cadere casualmente, 
all’altezza da cui si cade conoscendolo. Rabbi Yonatan Ben Halì in nome di Rabbi Abdumi 
figlio della figlia di Rabbi Tabì, che ha detto in nome di Rabbi Hoshià: Quelli che macellano 
un bue, fanno in modo che non abbia una frattura delle membra. sforza. Rabbi Pinchas 
disse loro. Per la vostra vita!!! Sganciate il bue, Essi sganciarono il bue, e questo si alzò e 
fuggì.  Rabbi Pinchas disse Benedetto Colui che ha scelto i Maestri e i loro insegnamenti. 
Essi hanno detto: che coloro che macellano un bue, devono farlo cadere per forza, senza 
che abbia frattura delle membra.  Da dove sappiamo che una persona è condannata alla 
lapidazione? Dal verso che dice (Ex. 19,13) “Perché sia lapidata” (è scritto SAQOL 
YSAQEL, dunque i Maestri deducono che la pena si faccia in due fasi). Da dove si deduce 
che si applichi spingendola giù dal verso che dice (ib.) “la si spinga” giù “YOREH 
YERAEH”. Halachah 6,6.Mishnah.Tutti quelli che sono stati lapidati vengono poi appesi. 
Parole di Rabbi Eliezer. Ma i Hakhamim dicono: sono appesi solo i bestemmiatori e gli 
idolatri. Un uomo viene appeso con la faccia rivolta verso il popolo, e una donna con la 
faccia rivolta verso la forca. Parole di Rabbi Eliezer. Ma i Hakhamim dicono: solo l’uomo 
viene appeso, la donna non viene appesa. Dice Rabbi Eliezer. Accadde a Shimon Ben 
Shatach che appese più donne ad Ashkelon.  Dissero: appese 80 donne in un giorno solo, 
ma non si giudicano due casi meritevoli di pena di morte in un giorno solo,   Ghemarà:Da 
dove Rabbi Eliezer trae che il bestemmiatore verrà lapidato e appeso. Ma io includerei (v. 
Deut. 21,22) che tutti coloro che sono stati condannati alla lapidazione, vengano appesi. 
Come il bestemmiatore poiché ha leso i principi della fede viene appeso per le mani, tutti 
coloro che negano i principi della fede (dunque gli idolatri) vengano appesi.C’era un 
Tannah che insegnava la Mishnah dicendo che Rabbi Yehudà ben Tabbai era il Nassì, e 
Shimon Ben Shatach era lo Av Beth Bin, un altro Tanna che diceva che Shimon Ben 
Shatach era il Nassì e Yehudà Ben Tabbai era lo Av Beth Din  I figli di Yerushalaim 
nominarono Yehudà Ben Tabbai Nassì, ma non voleva accettare la carica, scappò ad 
Alessandria. Il popolo di Yerushalaim scrisse allora una lettera ad Alessandria. “Dalla 
grande Yerushalaim alla giovane Alessandria, fino a quando mio marito rimarrà presso di 
voi, e io rimango come donna abbandonata nella mia casa? Quando fu imbarcato disse (ai 
suoi studenti) Debora, padrona della casa che mi ha accettato, in cosa sono stato 
manchevole? Disse (a Yehudà Ben Tabbai) uno dei suoi studenti: “Rabbi uno degli occhi di 
lei fu sfigurato” Yehudà rispose “tu sei colpevole due volte” “in primo luogo, perché hai 
sospettato di me e in secondo luogo perché hai guardato lei, Cosa hai pensato? Che io 
guardassi il suo volto? Io guardavo solo le sue azioni. Si adirò Yehudà Ben Tabbai e lo 
studente andò via.  (secondo Tannah) L’altro Tannah che dice che Shimon Ben Shatach 
era il Nassì, ha la storia di Ashkelon a cui si appoggia. 
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28 b* 

 חטַשֶׁ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ .רמַדָּ ןאמָוּ .יתִיבֵבְּ המָוּגעֲ תבֶשֶׁוֹי ינִאֲוַ iכֵוֹתבְ יוּרשָׁ ילִעֲבַּ יתַמָ דעַ .הנָּטַקְּהַ האיָּרִדְּנְסַכְלֶאֲלַ הלָוֹדגְּהַ םִלַשָׁוּריְּמִ
 דחַ תימִ .אדָחָכְּ אתָיְירַוּאבְּ ןייעִלָוְ אדָחָכְּ ןיתִשָׁוְ אדָחָכְּ ןילִכְאָֽ ןוֹלקְשְׁאַבְ וּוהֲ ןידִימִלְתַּ ןירֵתְּ .הּילֵ עַיֵיסָמְ ןוֹלקְשְׁאַדְ הדָבְוֹע .אישִׂנָ
 אמָלְידִּ .יוַו .רמַאֲוַ יכִבְ אדָימִלְתַ אוּההַ ירִשְׁ .דסֶחֶ הּינֵילִמְגְמִ אתָנְידִמְ־לכָּ תלַיטֵבְוּ סכָּוּמ ןיָיעְמַ רבַּ תימִ .דסֶחֶ למַגְּתְאִ אלָוְ ןוֹנּימִ
 הבָוֹח דחַ דבַעֲ ןידֵוְ הּיבֵּ לזַאֲוַ וּכזְ דחַ דבַעֲ ןידֵּ .iירֵמָ ינֵבְ יזִבְיתִ אלָ .רמַאֲוַ הּימֵלְחֶבְּ הּילֵ הּימֵחֲתְיאִ .םוּלכְּ לאֵרָשְׂיִ יאֵנְוֹשׂלְ תילֵ
 דבַעֲ וּכזְ המַוּ .דיַלְּשֶׁ ןילִּיפִתְלִ שׁאֹרלְּשֶׁ ןילִּיפִתָּ םידִּקְהִ אדָחָ אנָמְיזִ אלָּאֶ .יוֹמוֹי ןמִ הבָוֹח דבַעֲ אלָדְּ סחַ .דבַעֲ הבָוֹח המַוּ .הּיבֵּ לזַאֲוַ
 ינֵיכֵּסְימִ ןוּתייֵ .רמַאֲ .ןוֹתאֲ אלָוְ איָיטַוֹבלֶוּבלְ ןוֹטסְרִאֲ דבַעֲ אדָחָ אנָמְיזִ אלָּאֶ .יוֹמוֹי ןמִ וּכזְ דבַעֲ אלָדְּ הּילֵ סחַ .סכָּוּמ ןיָיעְמַ רבַּ
 ידִּימִ הּילֵ רמַ אלָוְ ןכֵּסְמִ דחַ הּיתֵּסְנַוְ לפַנְוּ .לוּגּיעִ דחַ הּיחֵישִׁ תוֹחתְ הוָהֲוַ אחָרְוֹאבְ יגִּסַ הוָהֲ .ןירִמְדָּֽ תיאִוְ .לקֵלְקַּילִ אלָדְּ הּינֵוּלכְייֵוְ
 .ארָהֲנַ ףיגֵּ לעַ םיָיקַ סכָּוּמ ןיָיעְמַ רבַלְ אמָּחַוַ .איָּמַדְּ ןיעִוּבּמַ וגַּ ןיסִידֵּרְפַּ וגַּ ןינִּגַּ וגַּ אדָימִלְתַ אוּההַ אמָּחַוַ .יוֹפּאַ אקָמְּסַמְ אלָדְּ ןיגִבְּ
 רמַאֲ .הּנָדְוּא וגַּ אעָיבִקְ םנָּיהִגֵּ תעַרְתִּ .ןירִמְדָּֽ תיאִוְ .איָיזַיבִ יטֵּיחִבְ איָילְתַּ םילִצָבְ ילֵעֲ תבַּ םיָרְמִלְ אמָּחַוַ .יטֵּמַ אלָוְ איָּמַ יטֵמְמַ יעֵבְּ
 ].ןוֹל רמַאֲ .ירֵתְּ הּלָ הזָּקַמְוּ םוֹי דחַ אמָיְיצַ תוָהֲדַּ .ןירִמְדָּֽ תיאִוְ .הּתָ]רְ[יגִמְלִ הּיָיסִרְפַמְוּ אמָיְיצַ תוָהֲדַּ ןיגִבְּ .הּילֵ ןירִמְאָֽ .המָּלָ[ .ןוֹל
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28 b* 

Dalla grande Yerushalaim alla giovane Alessandria, fino a quando mio marito rimarrà 
presso di voi, e io rimango come donna abbandonata nella mia casa? Quando fu imbarcato 
disse (ai suoi studenti) Debora, padrona della casa che mi ha accettato, in cosa sono stato 
manchevole? Disse (a Yehudà Ben Tabbai) uno dei suoi studenti: “Rabbi uno degli occhi di 
lei fu sfigurato” Yehudà rispose “tu sei colpevole due volte” “in primo luogo, perché hai 
sospettato di me e in secondo luogo perché hai guardato lei, Cosa hai pensato? Che io 
guardassi il suo volto? Io guardavo solo le sue azioni. Si adirò Yehudà Ben Tabbai e lo 
studente andò via.  (secondo Tannah) L’altro Tannah che dice che Shimon Ben Shatach 
era il Nassì, ha la storia di Ashkelon a cui si appoggia. C’erano due Talmidé Hakhamim che 
vivevano ad Ashkelon. Mangiavano insieme, bevevano insieme, studiavano Torah insieme, 
Morì Bar Mayan, l’esattore delle imposte, e tutta la provincia fermò il lavoro, usarono 
gentilezza verso il figlio di Mayan, gli altri Talmidim piansero dicendo: non è possibile che i 
nemici di Israele (parlando del Talmid defunto) non abbiano meriti? Lo videro in sogno ed 
egli disse: “figlio, non denigrare il tuo Sig.re” Quest’uomo ha fatto un giudizio meritevole e 
fu premiato per questo. Ma chi ha fatto un giudizio indegno e sono sta punito per questo. 
Cosa aveva fatto? Di disdicevole? Lungi da ciò, una volta mise i Tefillin della testa prima di 
mettere quelli del braccio.  E quale cosa meritoria fece il figlio di Maya? Lungi da ciò non 
fece nulla di meritorio durante la vita, ma una vota ha preparato una festa per un nobile, e 
questi non è venuto.  Egli disse allora: venga il povero a mangiare, che non si sprechi.Altri 
dicono che era per strada, e cadde dalle sue mani una pagnotta, e un povero e la prese per 
sé. Egli non disse nulla al povero, per non farlo vergognare.Tale studioso, anche vide 
giardini alberi di carrube e fontane d’acqua, e vide il figlio di Mayan che stava in riva a un 
fiume cercò un po' d’acqua e non l’ottenne.(In sogno) egli vide Miriam, la figlia di Alei 
Betzalim, che fu appesa per le trecce dei capelli, e c’è chi dice che il perno della porta del 
Gehinnom era fissato al suo orecchio. Egli disse “perché ella è stata punita così?”Essi 
risposero: poiché un giorno digiunò e volle pubblicizzare (l’atto di pietà) ai suoi vicini perché 
digiunò un giorno e si vantò per due giorni. Egli disse loro: Fino a quando. 
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29 a.  
G ַאוּה המַוּ .ןוֹל רמַאֲ .הּינֵדְוּא וגַּ הּלָ ןיבִהָיוִ הּנָדְוּא אוגַּ ןמִ הּלָ ןיבִּסְנַ חטַשֶׁ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יתֵייֵדְּ דעַ .הּילֵ ירֵמְאָֽ .ןידֵכָּ תמַיאֵ דע 
 אלָּאֶ .ןוּלטָקְ אלָוְ אישִׂנָ הּילֵ דיבִעֲ ןדַייהֵוְ .איָישַׁרָחָ־לכָלְ ילִטָקְ איָישִׂנְ דיבִעֲתְאִ יאִ .רמַאֲוַ הּישֵׁפְנַ לעַ רדַנְדִּ .הּילֵ ירֵמְאָֽ .הּינֵחָרְוּס
 ןוָונְיעִ .הּילֵ ירֵמְאָֽ .יתִנָמְיהֵמְ אוּה תילֵוְ אוּה אבָּרַ ארָבְגַּ .ןוֹל רמַאֲ .הּילֵ רמַוָ ליזִ .אמָלְעָֽ ןילבְּחַמְ ןוֹלקְשְׁאַ תרַעָמְבִּ םישִׁנָ ןינִמְוּת
 תוָותָּשְׁאִוְ תרָזְחָֽ .וּרמְאָֽ .הּידֵיָ וגָּ בהַיוִ הּינֵיעֵ קיפִּאָ .iדָיָ אוגַּ אבֵיָוְ iינֵיעֵ קיפִּאָ iיתִנָמְיהֵמְ תילֵ ןיאִוְ .iיתִנָמְיהֵמְוּ יגִּסַ אוּה
 יבִּילִבְּ ןכֵ יפִּ לעַ ףאַ .אדָיסִחֲ ארָבְגַּ תְּדַּ עדַיְ אנָאֲ .iירִצָ תְּאַ תילֵ .הּילֵ רמַאֲ יוֹמוֹק הּינֵמָיסֵ דבַעֲימֵ אעָבָּ .הּילֵ רמַוָ לזַאֲ .הּתָרָיבֵחֲלַ
 .ןיתִּדְחַ ןירִדְיקִ ןינִּמַתְּ ןוֹמּעִ בסַנְוּ ןייקִנְ ןינִאמָ ןישִׁוּבלְ ןירִיחִבְּ ןירִבְוּגּ ןינִּמַתְּ לטַנְ .רירִגְסַ םוֹי הוָהֲוַ .תירֵמְאַ אלָ ימִוּפבְּ תיבֵשְׁחַ
 ןמִ .ילִ ןוּחתְפִּ .םיוא םיוא .רמַאֲ ןוֹלקְשְׁאַ תרַעָמְלִ לעַאָדְּ ןוָיכֵּ .וּלּוּע תוּניָינְתִּ רפַצְ אנָ דכַוְ .ןוֹכינֵמָ ןישִׁבְּלַ רפַצְ אנָ דכַּ .ןוֹל רמַאֲ
 הרָמְאָֽדָ המַ הרָמְאָֽ אדָחָ .הלָישִׁבְתַ יתֵיימַוּ הרָמְאָֽדָ המַ הרָמְאָֽ אדָחָ .התָּיפִ יתֵיימַוּ הרָמְאָֽדָ המַ הרָמְאָֽ אדָחָ .סנַכָדְּ ןוָיכֵּ .אנָאֲ ןוֹכדְידִּ
 ןירִיחִבְּ ןירִבְוגּ ןינִמְוּתּ אכָהָלְ ליַיעַמְוּ ןינִמְיזִ ןירֵתְּ רפַצְ אנָדְיבִעֲ יבִּ יאִ .ןוֹל רמַאֲ .דבַעֲ iבָּ ]ת[יאִ המָ .הּילֵ ןוּרמְאָֽ .ארָמְחַ יתֵיימַוּ
 וּהלְוּכּ וּלעָ וּניָינְתִּ רפַצְדִּ ןוָיכֵּ .םיִיקִנְ ןינִמָ וּשׁבְלָֽ רפַצְדִּ ןוָיכֵּ .ןיָיעָבְּ ןנָ ןוֹל .הּילֵ ןירִמְאָֽ .ןוֹכלְ ידִּחְמַוּ ידִחֲ םייקִנְ ןינִאמָ ןישִׁוּבלְ
 יתִיְיאַ .התָּיפִּ תתַיְיאַדְ איהִהַלְ רמַאֲ הוָהֲוַ .הדָּבְעַ וּד ימַ חלַצְמַ אלָוְ .אעָרְאַמֵ הנָּילֶטְלְטַיוִ אדָחָ לוֹטּיִ ןוֹכנְּימִ דחַ־לכָּ .ןוֹל זמַרְ .אדָחָכְּ
 .איָיתְמַ אלָוְ .רמַחֲ יתִיְיאַ .אבָילִצְלִ יתִיְיאַ .רמַאֲ אוּהוְ .איָיתְמַ אלָוְ .אלָישִׁבְתַּ יתִיְיאַ .אבָילִצְלִ יתִיְיאַ .רמַאֲ אוּהוְ .איָיתְמַ אלָוְ .אתָּיפִ
 םוֹיבְּ םיִנַשְׁ ןינִדָּ ןיאֵוְ .ןוֹלקְשְׁאַבְּ חטַשֶׁ ןבֶּ ןוּעמְשִׁ הלָתָּ םישִׁנָ םינִוֹמשְׁ .ןנָינִּתַדְּ וֹניְיהַ .יהִלְּוּכלְ דבַעֲ ןכֵּ .אבָילִצְלִ יתִיְיאַ .רמַאֲ אוּהוְ
  .ןכֵלָ הכָירִצְ העָשָּׁהַשֶׁ אלָּאֶ .דחָאֶ
 ׳ז:׳ו
 יסֵוֹי יבִּרִ .וֹתוֹא הלֶוֹתוְ וֹז יבֵּגַּ לעַ וֹז וידָיָ יתֵּשְׁ ףיקִּמַוּ .וּנּמֶּמִ אצֵוֹי ץעֵהָוְ ץרֶאָבָ הרָוֹקּהַ תאֶ ןיעִקְּשַׁמְ .וֹתוֹא ןילִוֹתּ דצַיכֵּ :הנשמ
 השֶׂעֲתַ אֹלבְּ וילָעָ רבֵוֹע ןלָ םאִוְ דיָּמִ וֹתוֹא ןירִיתִּמַוּ ןילִוֹתּ .ןישִׂוֹע ןיחִבָּטַּהַשֶׁ iרֶדֶכְּ וֹתוֹא הלֶוֹתוְ לתֶכֹּהַ לעַ הטָּמֻ הרָוֹקּהַ רמֵוֹא
ֹל רמַאֱנֶּשֶׁ  iרַבֵּשֶׁ ינֵפְּמִ .יוּלתָּ הזֶ המַ ינֵפְּמִ רמַוֹלכְּ יוּל֑תָּ םיהYִ֖אֱ תלַ֥לְקִ־יכִּֽ אוּה֔הַ םוֹיּ֣בַּ וּ֙נּרֶ֨בְּקְתִּ רוֹב֤קָ־יכִּֽ ץעֵ֗הָ־לעַ וֹת֜לָבְנִ ןילִ֨תָ־אֽ
 ףדֵּגַמְבִּ רמֶוֹח הזֶ הזֶוְ ףדֵּגַמְבִּמִ ללֵּחַמְבִּ רמֶוֹח הזֶ .רמֵוֹא בקֹעֲיַ ןבֶּ רזֶעֶילִאֱ יבִּרִ .ינֵּתַּ :הכלה ׃ללֵּחַתְמִ םיִמַשָׁ םשֵׁ אצָמְנִוְ םשֵּׁהַ תאֶ
ֹל ביתִכְּ ףדֵּגַמְבִּ .ללֵּחַמְבִּמִ  ריצִ֔קָ תלַּיחִתְּמִ ר֙וּצּהַ לעַ וּהטֵּ֨תַּוַ קשַּׂ֜הַ־תאֶ היָּ֙אַ־תבַ ה֩פָּצְרִ חקַּ֣תִּוַ ביתִכְּ ללֵּחַמְבִוּ .ץעֵ֗הָ־לעַ וֹת֜לָבְנִ ןילִ֨תָ־אֽ
 יבֵאֲוֹשׁוְ םיצִ֛עֵ יבֵטְוֹח אוּה֗הַ םוֹיּ֣בַּ עַשֻׁ֜וֹהיְ םנֵ֙תְּיִּוַ ביתִכְּ .ןוָשְׁחֶרמַבְּ ז״י דעַ ןסָינִבְּ ו״ימִ ןייִוּלתְ וּיהָשֶׁ דמֵּלַמְ .ם֭הֶילֵעֲ םיִמַ֥־iתַּנִ דעַ֛
 תוֹנבְלִ דיתִעָשֶׁ ימִ אלָּאֶ .ןבָרְקָֽמְ אֹלוְ ןקָיחִרְמַ ]אֹל[ ינִאֲ .רמַאָ .ןפירב עַשֻׁוֹהיְ ןיָילָתְּשֶׁ אלָּאֶ .ייְ חבַּ֤זְמִלְוּ .הדָעֵלָ אחָינִ .הדָ֑עֵלָֽ םיִ֭מַ
ֹל םינִוֹעבְגִּהַוְ .ןקָחֲירִוְ דוִדָ אבָוּ .קחֵרַיְ קחֵרַלְ וֹתּעְדַּ תאֶוְ ברֵקָיְ ברֵקָלְ וֹתּעְדַּ תאֶדְּ הרָיחִבְּהַ תיבֵּ  .ןקָחֲירִ המָּלָוְ .המָּהֵ֗ לאֵ֣רָשְׂיִ י֧נֵבְּמִ א֣
 תוּכיפִשְׁוּ תוֹירָעֲ יוּלּיגִוְ הרָזָ הדָוֹבעֲ .ןירִצָעֱנֶ םימִשָׁגְּ םירִבָדְ ׳ג ןוֹעֲבָּ .דוִדָּ רמַאָ .׳וגו םינִ֗שָׁ שׁל֣שָׁ דוִ֜דָ ימֵ֨יבִּ ב֩עָרָ יהִ֣יְוַ םשֵׁ לעַ
 ה֑יָהָ אֹל שׁוֹק֖לְמַוּ םיבִיבִרְ וּע֣נְמָּֽיִּוַ ביתִכְדִּ תוֹירָעֲ יוּלּיגִּ .ם֙יִמַ֨שָּׁהַ־תאֶ רצַ֤עָוְ הּילֵ iימִסָוְ םכֶ֑בְבַלְ ה֭תֶּפְיִ־ןפֶּ ביתִכְדִּ הרָזָ הדָוֹבעֲ .םימִדָּ
 ןנָיאֵוְ םיבִּרַבָּ הקָדָצְ יקֵסְוֹפּ ףאַ .םירִמְוֹא שׁיֵוְ .ץרֶאָ֑הָ־תאֶ ףי֭נִחֲיַֽ אוּה֥ םדָּ֔הַ יכִּ֣ רמַאֱנֶּשֶׁ םימִדָּ תוּכיפִשְׁ .iלָ֔ היָהָ֣ ה֙נָוֹז השָּׁ֤אִ חצַמֵ֨וּ
 לאֵוֹשׁ ליחִתְהִ .ןהֶמֵ דחָאֶ אצָמָ אֹלוְ ויכָרָדְּ־לכָבְּ דוִדָּ קדַבָּ ׃רקֶשָֽׁ־תתַּמַבְּ ללֵּ֗הַתְמִ֝ שׁיאִ֥ ןייִאָ םשֶׁגֶ֣וְ חַוּרוְ֭ םיאִ֣ישִׂנְ ביתִכְדִּ .ןינִתְוֹנ
 .׳וגו וּלעָ֑פָּ וֹט֖פָּשְׁמִ רשֶׁ֥אֲ ץרֶאָ יוֵ֣נְעַ־לכָּ ייְ וּשׁ֤קְּבַּ ביתִכְּ .רזָעְלָֽ יבִּרִ רמַאָ .ייְ ינֵ֣פְּ־תאֶ דוִ֖דָּ שׁקֵּ֥בַיְוַ ביתִכְדִ אוּה אדָהָ .םימִּוּתוְ םירִוּאבְּ
ֹיּוַ ־לעַ םימִ֔דָּהַ תיבֵּ֣ לעַוְ .דסֶחֶ וֹמּעִ םתֶישִׂעֲ אֹלּשֶׁ .לוּאשָׁ לעַ ׃םינִוֹעבְגִּהַ־תאֶ תימִ֖הֵ־רשֶׁאֲ־לעַ םימִ֔דָּהַ תיבֵּ֣ לעַוְ ל֙וּאשָׁ לעַ ייְ רמֶא֣
 םישִׁנָאֲ העָבְשִׁ וּנּמֶּמִ תימִהֵשֶׁ ידֵיְ לעַ .וֹל וּרמְאָֽ .לוּאשָׁ תיבֵלְוּ םכֶלָ המַ .םהֶלָ רמַאָ .ןאָרָקְוּ דוִדָּ חלַשָׁ ׃םינִוֹעבְגִּהַ־תאֶ תימִ֖הֵ־רשֶׁאֲ
 ם֙וּנעֲקַֽוֹהוְ …ם֙ישִׁנָאֲ העָ֤בְשִׁ וּנלָ֜־ ןתַֻּי .הּילֵ וּרמְאָֽ .ןוּעבְּ ןוּתּ המַ .ןוֹל רמַאֲ .שׁמָּשַׁוְ ןזָּחַוַ רפֵוֹסוְ םיִמַ יבֵאֲוֹשׁ ינֵשְׁוּ םיצִעֵ יבֵטְוֹח ינֵשְׁ
 לוּא֣שָׁ־םעִ ב֙הָזָוְ ףסֶכֶּ֤ וּנלָ֜־ןיאֵֽ .הּילֵ וּרמְאָֽ .בהַדְוּ ףסַכְּ ןוֹכלְ וּבסְ .ןילִטְּקַתְמִ ןוּנּיאִ ןיאִ ןוֹכלְ שׁיֵ היָינָהֲ המָוּ .ןוֹל רמַאֲ .ןוֹעבְגִבְּ יילַֽ
 אדָהָ .יוֹלעֲ לבֵּקַמְ אלָ אוּהוְ הּישֵׁפְנַ ימֵוֹק הּילֵ סיֵיפַמְוּ ןוֹנּימִ דחַוְ דחַ־לכָּ ביסִנְ הוָהֲ .ןילֵּיאִ ןמִ ןילֵּיאִ ןיתִּהַבְּ אמָלְידִּ .רמַאָ .וֹת֔יבֵּ־םעִוְ
  .דוִדָּ רמַאָ העָשָׁ הּתָוֹאבְּ .ביתִכְ ילִ ןיאֵ .ב֙הָזָוְ ףסֶכֶּ֤ ]וּנלָ֜[־ןיאֵֽ ביתִכְדִ אוּה
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Rimarrà così? Fino a quando Shimon Ben Shatach (morirà) e verrà lì.  Allora rimuoveremo 
il piolo (della porta dell’inferno,) dal suo orecchio e lo piazzeremo nel suo orecchio 
(nell’orecchio di Shimon Ben Shatach).Cosa egli aveva detto loro? E perché era offensivo?  
Aveva fatto un voto su sé stesso dicendo: “Se verrò nominato Nassì ucciderò tutte le 
streghe”. Fu nominato Nassì e non le giustiziò. Ma ottanta donne, nella grotta di Ashkelon, 
cercarono di distruggere il mondo (coi sortilegi).  (dissero in sogno al suo allievo): Vai a 
dirgli il tuo sogno. Egli disse loro: Shimon Ben Shatach è un grand’uomo, non ci crederai. 
Gli risposero: (Shimon Ben Shatach è troppo modesto, e noi ti crederemo. Ma se qualcuno 
non ti crederà fai un segno di Giudizio davanti a lui. Quale segno, disse lui? Rimuovi uno 
dei tuoi occhi dall’orbita e ti si crederà.Egli rimosse uno dei suoi occhi e lo dette nelle (loro) 
mani. Dissero: adesso fallo ritornare. Egli rimise l’occhio nell’orbita. Egli andò e raccontò il 
suo sogno (a Shimon Ben Shatach). Egli gli disse di fare un segno miracoloso in presenza, 
Ma Shimon Ben Shatach gli rispose: non è necessario, so che sei un uomo Hassid; tuttavia 
il mio voto l’ho pensato nella mia testa non l’ho espresso con la bocca. Era un giorno di 
pioggia, e Shimon Ben Shatach prese ottanta giovani uomini con i vestiti puliti. Dette loro 
ottanta anfore nuove, e disse loro. A un mio cenno, indossate i vostri vestiti (nuovi e 
asciutti), ed entrate nella grotta. Quando stava per entrare nella grotta di Ashkelon, disse 
“Amici, amici apritemi, sono uno stregone” una delle streghe disse una formula magica, e 
apparve un pane, un’altra disse un’altra formula magica e apparve un bicchiere di vino. 
Dissero tu cosa sai fare? Egli disse: se farò due volte un fischio, appariranno ottanta 
giovani rivestiti in abiti asciutti e puliti, che gioiranno di voi.  Esse gli dissero: noi lo 
vogliamo! Quando fischiò una volta, gli ottanta giovani si rivestirono degli abiti puliti, quando 
fischiò una seconda volta, entrarono nella grotta tutti insieme.  Shimon Ben Shatach aveva 
segnalato loro tutte le streghe. Le sollevarono dal suolo, e persero i loro poteri. Allora, 
Shimon Ben Shatach disse a una che aveva fatto apparire il pane: fai apparire il pane. Ma 
lei non aveva più potere. Allora egli disse: portala ad appenderla alla forca. Disse a un’altra: 
fai apparire un piatto cucinato, ma lei non potette.  Allora disse: portala via ad appenderla 
alla forca. Disse alla strega: fai apparire il vino, ed ella non potette, e lui disse portala ad 
appenderla alla forca. Fece così con tutte loro. Questa storia è riportata nella Mishnah che 
dice: Shimon Ben Shatach fece appendere ottanta streghe ad Ashkelon, Ma solo perché 
quel momento richiedeva come necessaria quella azione.  
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 ׳ח:׳ו
 ׳ז:׳ו
 יסֵוֹי יבִּרִ .וֹתוֹא הלֶוֹתוְ וֹז יבֵּגַּ לעַ וֹז וידָיָ יתֵּשְׁ ףיקִּמַוּ .וּנּמֶּמִ אצֵוֹי ץעֵהָוְ ץרֶאָבָ הרָוֹקּהַ תאֶ ןיעִקְּשַׁמְ .וֹתוֹא ןילִוֹתּ דצַיכֵּ :הנשמ
 השֶׂעֲתַ אֹלבְּ וילָעָ רבֵוֹע ןלָ םאִוְ דיָּמִ וֹתוֹא ןירִיתִּמַוּ ןילִוֹתּ .ןישִׂוֹע ןיחִבָּטַּהַשֶׁ iרֶדֶכְּ וֹתוֹא הלֶוֹתוְ לתֶכֹּהַ לעַ הטָּמֻ הרָוֹקּהַ רמֵוֹא
ֹל רמַאֱנֶּשֶׁ  iרַבֵּשֶׁ ינֵפְּמִ .יוּלתָּ הזֶ המַ ינֵפְּמִ רמַוֹלכְּ יוּל֑תָּ םיהYִ֖אֱ תלַ֥לְקִ־יכִּֽ אוּה֔הַ םוֹיּ֣בַּ וּ֙נּרֶ֨בְּקְתִּ רוֹב֤קָ־יכִּֽ ץעֵ֗הָ־לעַ וֹת֜לָבְנִ ןילִ֨תָ־אֽ
 ףדֵּגַמְבִּ רמֶוֹח הזֶ הזֶוְ ףדֵּגַמְבִּמִ ללֵּחַמְבִּ רמֶוֹח הזֶ .רמֵוֹא בקֹעֲיַ ןבֶּ רזֶעֶילִאֱ יבִּרִ .ינֵּתַּ :הכלה ׃ללֵּחַתְמִ םיִמַשָׁ םשֵׁ אצָמְנִוְ םשֵּׁהַ תאֶ
ֹל ביתִכְּ ףדֵּגַמְבִּ .ללֵּחַמְבִּמִ  ריצִ֔קָ תלַּיחִתְּמִ ר֙וּצּהַ לעַ וּהטֵּ֨תַּוַ קשַּׂ֜הַ־תאֶ היָּ֙אַ־תבַ ה֩פָּצְרִ חקַּ֣תִּוַ ביתִכְּ ללֵּחַמְבִוּ .ץעֵ֗הָ־לעַ וֹת֜לָבְנִ ןילִ֨תָ־אֽ
 יבֵאֲוֹשׁוְ םיצִ֛עֵ יבֵטְוֹח אוּה֗הַ םוֹיּ֣בַּ עַשֻׁ֜וֹהיְ םנֵ֙תְּיִּוַ ביתִכְּ .ןוָשְׁחֶרמַבְּ ז״י דעַ ןסָינִבְּ ו״ימִ ןייִוּלתְ וּיהָשֶׁ דמֵּלַמְ .ם֭הֶילֵעֲ םיִמַ֥־iתַּנִ דעַ֛
 תוֹנבְלִ דיתִעָשֶׁ ימִ אלָּאֶ .ןבָרְקָֽמְ אֹלוְ ןקָיחִרְמַ ]אֹל[ ינִאֲ .רמַאָ .ןפירב עַשֻׁוֹהיְ ןיָילָתְּשֶׁ אלָּאֶ .ייְ חבַּ֤זְמִלְוּ .הדָעֵלָ אחָינִ .הדָ֑עֵלָֽ םיִ֭מַ
ֹל םינִוֹעבְגִּהַוְ .ןקָחֲירִוְ דוִדָ אבָוּ .קחֵרַיְ קחֵרַלְ וֹתּעְדַּ תאֶוְ ברֵקָיְ ברֵקָלְ וֹתּעְדַּ תאֶדְּ הרָיחִבְּהַ תיבֵּ  .ןקָחֲירִ המָּלָוְ .המָּהֵ֗ לאֵ֣רָשְׂיִ י֧נֵבְּמִ א֣
 תוּכיפִשְׁוּ תוֹירָעֲ יוּלּיגִוְ הרָזָ הדָוֹבעֲ .ןירִצָעֱנֶ םימִשָׁגְּ םירִבָדְ ׳ג ןוֹעֲבָּ .דוִדָּ רמַאָ .׳וגו םינִ֗שָׁ שׁל֣שָׁ דוִ֜דָ ימֵ֨יבִּ ב֩עָרָ יהִ֣יְוַ םשֵׁ לעַ
 ה֑יָהָ אֹל שׁוֹק֖לְמַוּ םיבִיבִרְ וּע֣נְמָּֽיִּוַ ביתִכְדִּ תוֹירָעֲ יוּלּיגִּ .ם֙יִמַ֨שָּׁהַ־תאֶ רצַ֤עָוְ הּילֵ iימִסָוְ םכֶ֑בְבַלְ ה֭תֶּפְיִ־ןפֶּ ביתִכְדִּ הרָזָ הדָוֹבעֲ .םימִדָּ
 ןנָיאֵוְ םיבִּרַבָּ הקָדָצְ יקֵסְוֹפּ ףאַ .םירִמְוֹא שׁיֵוְ .ץרֶאָ֑הָ־תאֶ ףי֭נִחֲיַֽ אוּה֥ םדָּ֔הַ יכִּ֣ רמַאֱנֶּשֶׁ םימִדָּ תוּכיפִשְׁ .iלָ֔ היָהָ֣ ה֙נָוֹז השָּׁ֤אִ חצַמֵ֨וּ
 לאֵוֹשׁ ליחִתְהִ .ןהֶמֵ דחָאֶ אצָמָ אֹלוְ ויכָרָדְּ־לכָבְּ דוִדָּ קדַבָּ ׃רקֶשָֽׁ־תתַּמַבְּ ללֵּ֗הַתְמִ֝ שׁיאִ֥ ןייִאָ םשֶׁגֶ֣וְ חַוּרוְ֭ םיאִ֣ישִׂנְ ביתִכְדִּ .ןינִתְוֹנ
 .׳וגו וּלעָ֑פָּ וֹט֖פָּשְׁמִ רשֶׁ֥אֲ ץרֶאָ יוֵ֣נְעַ־לכָּ ייְ וּשׁ֤קְּבַּ ביתִכְּ .רזָעְלָֽ יבִּרִ רמַאָ .ייְ ינֵ֣פְּ־תאֶ דוִ֖דָּ שׁקֵּ֥בַיְוַ ביתִכְדִ אוּה אדָהָ .םימִּוּתוְ םירִוּאבְּ
ֹיּוַ ־לעַ םימִ֔דָּהַ תיבֵּ֣ לעַוְ .דסֶחֶ וֹמּעִ םתֶישִׂעֲ אֹלּשֶׁ .לוּאשָׁ לעַ ׃םינִוֹעבְגִּהַ־תאֶ תימִ֖הֵ־רשֶׁאֲ־לעַ םימִ֔דָּהַ תיבֵּ֣ לעַוְ ל֙וּאשָׁ לעַ ייְ רמֶא֣
 םישִׁנָאֲ העָבְשִׁ וּנּמֶּמִ תימִהֵשֶׁ ידֵיְ לעַ .וֹל וּרמְאָֽ .לוּאשָׁ תיבֵלְוּ םכֶלָ המַ .םהֶלָ רמַאָ .ןאָרָקְוּ דוִדָּ חלַשָׁ ׃םינִוֹעבְגִּהַ־תאֶ תימִ֖הֵ־רשֶׁאֲ
 ם֙וּנעֲקַֽוֹהוְ …ם֙ישִׁנָאֲ העָ֤בְשִׁ וּנלָ֜־ ןתַֻּי .הּילֵ וּרמְאָֽ .ןוּעבְּ ןוּתּ המַ .ןוֹל רמַאֲ .שׁמָּשַׁוְ ןזָּחַוַ רפֵוֹסוְ םיִמַ יבֵאֲוֹשׁ ינֵשְׁוּ םיצִעֵ יבֵטְוֹח ינֵשְׁ
 לוּא֣שָׁ־םעִ ב֙הָזָוְ ףסֶכֶּ֤ וּנלָ֜־ןיאֵֽ .הּילֵ וּרמְאָֽ .בהַדְוּ ףסַכְּ ןוֹכלְ וּבסְ .ןילִטְּקַתְמִ ןוּנּיאִ ןיאִ ןוֹכלְ שׁיֵ היָינָהֲ המָוּ .ןוֹל רמַאֲ .ןוֹעבְגִבְּ יילַֽ
 אדָהָ .יוֹלעֲ לבֵּקַמְ אלָ אוּהוְ הּישֵׁפְנַ ימֵוֹק הּילֵ סיֵיפַמְוּ ןוֹנּימִ דחַוְ דחַ־לכָּ ביסִנְ הוָהֲ .ןילֵּיאִ ןמִ ןילֵּיאִ ןיתִּהַבְּ אמָלְידִּ .רמַאָ .וֹת֔יבֵּ־םעִוְ
  .דוִדָּ רמַאָ העָשָׁ הּתָוֹאבְּ .ביתִכְ ילִ ןיאֵ .ב֙הָזָוְ ףסֶכֶּ֤ ]וּנלָ֜[־ןיאֵֽ ביתִכְדִ אוּה
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Halachah 7,6. Mishnah.Come si appendeva una persona? Piantavano un palo nella terra, 
e una trave usciva in capo ad esso. Legavano le due mani l’una sull’altra.  E 
l’appendevano. Rabbi Yossè dice: mettevano un palo su un muro e lo appendevano come i 
macellai appendono gli animali.Lo appendevano, poi subito lo tiravano giù, se fosse stato 
lasciato per la notte, avrebbero trasgredito una Mitzvah negativa: come è scritto: (Deut. 
21,23) “Il suo cadavere non dovrà trascorrere la notte sulla forca, ma lo dovrai seppellire il 
giorno stesso, perché è un’offesa a D-o l’impiccato” Ciò vuol dire: “perché quest’uomo è 
stato impiccato?” perché ha offeso il Nome di D-o”. Quindi il Nome di D-o viene profanato 
(dalla presenza dell’impiccato).GHemaràUna Baraita dice: Rabbi Eliezer Ben Yaakov dice: 
questa (la lapidazione) è la condanna per la blasfemia, e quando viene profanato il Nome.  
Riguardo al bestemmiatore è detto: (2 Sam. 21,10) “E Rispà figlia di Ayà prese una stoffa di 
sacco e la stese fissandola alla roccia, e dall’inizio della mietitura fino a che la pioggia non 
cadde dal cielo rimase lì in modo da impedire che uccello del cielo si posasse sui cadaveri 
e le fiere dei campi non si avvicinassero di notte”. Ciò insegna che rimase dal sedici di 
Nissan fino al 17 di Heshvan. Ed è scritto: (Yeh. 9,27) “Li aveva destinati in quel giorno 
Yeoshua ad essere tagliatori di legna e attingitori d’acqua per l’assemblea, e per l’altare 
fino ad oggi, nel luogo che avrebbe scelto”.È comprensibile “per l’assemblea”, ma perché 
“per l’altare”? perché Yehoshua li aveva appesi finché il Tempio non fosse costruito. 
Yehoshua avrebbe detto: io non li farò allontanare né avvicinare, ma solo chi è destinato a 
costruire in futuro il Tempio, deciderà se avvinarli o allontanarli.  Come è scritto: (2 Sam. 
21,2) “e i Gabaoniti non sono figli d’Israele”. Perché David li allontanò? Come è scritto: (2 
Sam. 21,1-2) “Nei tempi di David vi fu una carestia per tre anni. Allora il re chiamò i 
Gabaoniti e disse loro: i Gabaoniti non facevano parte dei figli d’Israele. Erano un residuo 
degli amorrei, e i figli d’Israele avevano loro prestato giuramento”. 
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 םכֶ֑בְבַלְ ה֭תֶּפְיִ־ןפֶּ ביתִכְדִּ הרָזָ הדָוֹבעֲ .םימִדָּ תוּכיפִשְׁוּ תוֹירָעֲ יוּלּיגִוְ הרָזָ הדָוֹבעֲ .ןירִצָעֱנֶ םימִשָׁגְּ םירִבָדְ ׳ג ןוֹעֲבָּ .דוִדָּ רמַאָ .׳
 םימִדָּ תוּכיפִשְׁ .iלָ֔ היָהָ֣ ה֙נָוֹז השָּׁ֤אִ חצַמֵ֨וּ ה֑יָהָ אֹל שׁוֹק֖לְמַוּ םיבִיבִרְ וּע֣נְמָּֽיִּוַ ביתִכְדִּ תוֹירָעֲ יוּלּיגִּ .ם֙יִמַ֨שָּׁהַ־תאֶ רצַ֤עָוְ הּילֵ iימִסָוְ

 שׁיאִ֥ ןייִאָ םשֶׁגֶ֣וְ חַוּרוְ֭ םיאִ֣ישִׂנְ ביתִכְדִּ .ןינִתְוֹנ ןנָיאֵוְ םיבִּרַבָּ הקָדָצְ יקֵסְוֹפּ ףאַ .םירִמְוֹא שׁיֵוְ .ץרֶאָ֑הָ־תאֶ ףי֭נִחֲיַֽ אוּה֥ םדָּ֔הַ יכִּ֣ רמַאֱנֶּשֶׁ
 דוִ֖דָּ שׁקֵּ֥בַיְוַ ביתִכְדִ אוּה אדָהָ .םימִּוּתוְ םירִוּאבְּ לאֵוֹשׁ ליחִתְהִ .ןהֶמֵ דחָאֶ אצָמָ אֹלוְ ויכָרָדְּ־לכָבְּ דוִדָּ קדַבָּ ׃רקֶשָֽׁ־תתַּמַבְּ ללֵּ֗הַתְמִ֝
ֹיּוַ .׳וגו וּלעָ֑פָּ וֹט֖פָּשְׁמִ רשֶׁ֥אֲ ץרֶאָ יוֵ֣נְעַ־לכָּ ייְ וּשׁ֤קְּבַּ ביתִכְּ .רזָעְלָֽ יבִּרִ רמַאָ .ייְ ינֵ֣פְּ־תאֶ ־רשֶׁאֲ־לעַ םימִ֔דָּהַ תיבֵּ֣ לעַוְ ל֙וּאשָׁ לעַ ייְ רמֶא֣
 רמַאָ .ןאָרָקְוּ דוִדָּ חלַשָׁ ׃םינִוֹעבְגִּהַ־תאֶ תימִ֖הֵ־רשֶׁאֲ־לעַ םימִ֔דָּהַ תיבֵּ֣ לעַוְ .דסֶחֶ וֹמּעִ םתֶישִׂעֲ אֹלּשֶׁ .לוּאשָׁ לעַ ׃םינִוֹעבְגִּהַ־תאֶ תימִ֖הֵ
 ןזָּחַוַ רפֵוֹסוְ םיִמַ יבֵאֲוֹשׁ ינֵשְׁוּ םיצִעֵ יבֵטְוֹח ינֵשְׁ םישִׁנָאֲ העָבְשִׁ וּנּמֶּמִ תימִהֵשֶׁ ידֵיְ לעַ .וֹל וּרמְאָֽ .לוּאשָׁ תיבֵלְוּ םכֶלָ המַ .םהֶלָ
 ןיאִ ןוֹכלְ שׁיֵ היָינָהֲ המָוּ .ןוֹל רמַאֲ .ןוֹעבְגִבְּ יילַֽ ם֙וּנעֲקַֽוֹהוְ …ם֙ישִׁנָאֲ העָ֤בְשִׁ וּנלָ֜־ ןתַֻּי .הּילֵ וּרמְאָֽ .ןוּעבְּ ןוּתּ המַ .ןוֹל רמַאֲ .שׁמָּשַׁוְ
 .ןילֵּיאִ ןמִ ןילֵּיאִ ןיתִּהַבְּ אמָלְידִּ .רמַאָ .וֹת֔יבֵּ־םעִוְ לוּא֣שָׁ־םעִ ב֙הָזָוְ ףסֶכֶּ֤ וּנלָ֜־ןיאֵֽ .הּילֵ וּרמְאָֽ .בהַדְוּ ףסַכְּ ןוֹכלְ וּבסְ .ןילִטְּקַתְמִ ןוּנּיאִ
 .ביתִכְ ילִ ןיאֵ .ב֙הָזָוְ ףסֶכֶּ֤ ]וּנלָ֜[־ןיאֵֽ ביתִכְדִ אוּה אדָהָ .יוֹלעֲ לבֵּקַמְ אלָ אוּהוְ הּישֵׁפְנַ ימֵוֹק הּילֵ סיֵיפַמְוּ ןוֹנּימִ דחַוְ דחַ־לכָּ ביסִנְ הוָהֲ
  .דוִדָּ רמַאָ העָשָׁ הּתָוֹאבְּ
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Disse David: per tre ragioni manca la pioggia: per l’idolatria, per le relazioni sessuali illecite, 
per lo spargimento di sangue”. Per l’idolatria come è scritto: (Deut. 11,16) “si chiudano i 
cieli e non diano pioggia”.Per le relazioni sessuali illecite da dove è tratto? È scritto: (Ger. 
3,3) “mancarono le grandi piogge, e non vi fu pioggia tardiva, ma tu con la sfrontatezza di 
una prostituta non hai voluto arrossire” . Per lo spargimento di sangue da dove si trae? È 
scritto: (Num. 35,33) “Perché il sangue contamina la terra”. C’è chi dice, anche se si omette 
la carità pubblica (Prov. 25,14) “Come nubi e vento a cui non segua pioggia, è colui che si 
vanta di un regalo che poi non dà”. David esaminò tutti in quella generazione, e non trovò 
alcuno di questi peccati.  Iniziò a investigare cogli Urim e Tummim, come è scritto (2 Sam. 
21,1) “David richiese davanti ad HaShem”. Rabbi Lazar dice: è scritto (Sof. 2,3) “Ricercate 
HaShem, o umili della terra, che operate secondo la Sua legge, intensificate la ricerca di 
giustizia e umiltà; solo così scamperete all’ira di HaShem”. Cosa significa praticata giustizia 
“? Insegna che HaShem opera Giustizia e riconosce all’uomo le buone azioni 
contemporaneamente. (2 Sam. 21, 1 sgg.) “HaShem dice: per Shaul e per la sua casa 
insanguinata, perché ha ucciso i Gabaoniti”. Per Shaul che non ebbe HESED (pietà) per la 
casa insanguinata che ha ucciso i Gabaoniti. (2 Sam. 21,2) “David chiese ai Gabaoniti: 
cosa devo fare per voi in modo che ripariate il torto fatto, e voi benediciate il retaggio di 
HaShem? Gli risposero: la nostra questione non riguarda argento o oro, con Shaul e con la 
sa casa, né vogliamo che sia messo a morte alcuno di Israele.  E allora il re disse: quel che 
voi vorrete farò” ed essi dissero al re: “dell’uomo che ci ha distrutti e che aveva pensato di 
annientarci, in modo che cessassimo di esistere in tutto il territorio di Israele, ci vengano 
dati sette omini fra i suoi figli, e noi li impiccheremo dinanzi ad HaShem, nella collina di 
Shaul, l’eletto da HaShem. E il re disse ve li darò” 

I Gabaoniti dissero: poiché Shaul fece uccidere sette dei nostri, due tagliatori di legna due 
attingitori d’acqua uno scriba, un cantore, un servitore. E David disse: quel che voi chiedete 
per questo peccato? Ed essi dissero: ci vengano dati sette uomini fra i suoi figli, e noi li 
impiccheremo dinnanzi ad HaShem, nella collina di Shaul, l’eletto da HaShem. E il re disse 
ve li darò”. 

Disse David ai Gabaoniti Quale beneficio avete avuto con la morte loro? Prendete per voi 
stessi argento e oro.  I Gabaoniti dissero “non vogliamo argento e oro da Shaul e dalla sua 
Casa”  

Disse David sono imbarazzati. Li prese uno per uno, e gli offrì per fare pace. Nessuno di 
loro accettò i regali. Questo significa “non vogliamo argento o oro”., e il testo masoretico 
porta scritto “io non voglio argento o oro”. Nella stessa ora David disse: 
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 וֹת֛אָרְיִ ה֧יֶהְתִּ רוּבעֲבַֽלְ ביתִכְדִּ ןינִשָׁיְיוֹבּ .םידִסָחֲ ילֵמְוֹגוְ ןינִמָחֲרַוְ ןינִשָׁיְיוֹבּ .לאֵרָשְׂיִלְ אוּה iוּרבָּ שׁוֹדקָּהַ ןתַנָ תוֹבוֹט תוֹנתָּמַ שYׁשָׁ
־תאֶוְ ת֙ירִבְּהַ־תאֶֽ n֗לְ nיהYֶ֜אֱ ייְ ר֩מַשָׁוְ ביתִכְדִּ םידִסָחֲ ילֵמְוֹגּ .nבֶּ֔רְהִוְ n֣מְחַרִֽוְ ם֙ימִחֲרַֽ n֤לְ־ןתַנָֽוְ ביתִכְדִּ ןינִמָחֲרַ .׳וגו ם֭כֶינֵפְּ־לעַ
ֹל םינִוֹעבְגִּהַוְ .ןקָחֲירִוְ ןהֶמֵ תחַאַ ןהֶבָּ ןיאֵ וּלּיאֵוְ .דסֶחֶ֔הַ  לפֶוֹעבָּ םיבִשְׁוֹי וּי֥הָ םינִ֔יתִנְּהַ֨וְ .ןקָחֲירִוְ אבָ ארָזְעֶ ףאַוְ .המָּהֵ֗ לאֵ֣רָשְׂיִ י֧נֵבְּמִ א֣
 ׃לאֵֽרָשְׂיִ יטֵ֥בְשִׁ לכֹּ֖מִ וּהוּד֕בְעַֽיַ ריעִ֑הָ דבֵוֹעהָֽוְ ביתִכְדִּ .ןקָחֲרַמְ אוּה iוּרבָּ שׁוֹדקָּהַ דיתִעָלְ ףאוְ .םינִוֹעבְגִּהַ ןמִ אפָּשְׁיגִוְ אחָ֥יצִוְ
ֹיּוַ .לאֵרָשְׂיִ יטֵבְשִׁ־לכָּמִ וּהוּדיבִאֲיַ שְׁ־תאֶ iלֶמֶּ֡הַ חקַּ֣יִּוַ ׃ןתֵּֽאֶ ינִ֥אֲ iלֶמֶּ֖הַ רמֶא֥ ֹל לוּא֔שָׁ־תבַּ ל֙כַימִלְוּ .הפָּ֤צְרִ ינֵ֨בְּ ינֵ֠  .דלֶוָו הּ֖לָ היָהָ֥־אֽ
 ייְ ינֵ֣פְלִ ר֙הָבָּ םוּעיקִוֹיּוַ םינִוֹעבְגִּהַ ד֣יַבְּ iלֶמֶּהַ םנֵ֞תְּיִּוַ .הּמָשְׁ לעַ וּארְקְנִוְ לכַימִ םתָּלְדַּיגִוְ וּיהָ ברַמֵ ינֵבְּ .התָּעַמֵ רוֹמאֱ .ןכֵאָ רמַיתֵוְ
 ינֵפְלִ ןרָיבִעֲמַ ינִירֵהֲ .ןהֶלָ רמַאָ .חַבֵּזְמִּהַ וֹטלָקְוּ דוִדָּ וילָעָ ללֵּפַּתְנִּשֶׁ תשֶׁוֹביפִמְ הזֶ .דחָ רסֵחָ ביתִכְּ םי֭תָּעְבַשְׁ .דַח֑יָ ם֭תָּעְבַשְׁ וּל֥פְּיִּוַ
 .ןיבִאָ יבִּרִ רמַאָ .וֹטלְקָוְ חַבֵּזְמִּהַ ינֵפְלִ וֹריבִעֱהֶוְ .הרָוֹתּבַּ לוֹדגָ היָהָשֶׁ תשֶׁוֹביפִמְ ינֵפְּמִ .וֹלּשֶׁ אוּה ירֵהֲ וֹטלְוֹק חַבֵּזְמִּהַשֶׁ־לכָּ .חַבֵּזְמִּהַ
 .םירִֽעֹשְׂ ריצִ֥קְ תלַּיחִתְבִּ ר֙יצִקָ ימֵ֤יבִּ וּתמְוּה המָּהֵ֨וְ .דוִדָּ םעִ אוּה iוּרבָּ שׁוֹדקָּהַ םיכִּסְהִשֶׁ ׃ילָֽעָ רמֵוֹגּ לאֵ֗לָ֝ ןוֹי֑לְעֶ םיהYִ֣אלֵֽ ארָקְאֶ֭
 יבִּרִ .וֹל֔עֳפָּֽ םימִ֣תָּ ר֙וּצּהַ תרֶמֶוֹא התָיְהָֽשֶׁ .היָעְשַׁוֹה יבִּרִ רמַאָ .רוּצּהַ לעַ וּהמָ .ר֙וּצּהַ לעַ הּ֚לָ וּהטֵּ֨תַּוַ דגֶבֶּהַ תאֶ היָּ֙אַ־תבַ ה֩פָּצְרִ חקַּ֣תִּוַ
ֹל בוּתכָּ םשֵּׁהַ שׁוּדּיקִבְּ .םשֵׁהַ לוּלּיחִמֵ םשֵּׁהַ שׁוּדּיקִ אוּה לוֹדגָּ .היָעְשַׁוֹה יבִּרִ םשֵׁבְ אנָימִזְ רבַּ אבָּ  םשֵׁהַ לוּלּיחִבְוּ .וֹת֜לָבְנִ ןילִ֨תָ־אֽ
 המַ .םירִמְוֹא ןיבִשָׁוְ ןירִבְוֹעהָ וּיהָוְ .ןוָשְׁחֶרמַבְּ ז״י דעַ ןסָינִבְּ ו״ימִ ןייִוּלתְ וּיהָשֶׁ דמֵּלַמְ .ם֭הֶילֵעֲ םיִמַ֥־iתַּנִ דעַ֛ םייִוּלתְ וּיהְיִּוַ בוּתכָּ
 אֹלּשֶׁ וּלּיאֵ המָוּ .רמֶוֹחוָ לקַ םירִבָדְ ירֵהֲוַ .םירִוּראֲ םירִגֵּבַּ ןהֶידֵיְ וּטשְׁפָּֽשֶׁ לעַ .ןהֶלָ םירִמְוֹא וּיהָוְ .ןידִּהַ תדַּימִ ןהֶילֵעֲ הנֶּתַּשְׁנִּשֶׁ וּאטְחָֽ
 .םוֹיּהַ וֹתוֹאבְּ וּריְיגַּתְנִ םירִגֵ הבֶּרְהַ .ןכֵּשֶׁ־לכָּ אֹל םיִמַשָׁ םוּשׁלְ ןירִיְיגַּתְמִּהַ .ןמָדָּ אוּה iוּרבָּ שׁוֹדקָּהַ עבַתָּ םיִמַשָׁ םוּשׁלְ וּריְיגַּתְנִ

  .׳וגו לבָּ֔סַ אשֵׂוֹנ ף֙לֶאֶ֨ םיעִ֥בְשִׁ םהֶ֗מֵ שׂעַ֣יַּוַ ם֙ירִגֵּהַ םישִׁ֤נָאֲהָֽ־לכָּ המYֹ֗שְׁ רפֵּסַיְוַ רמַאֱנֶּשֶׁ
 ׳ח:׳ו
 רמַאָ iכָּ םאִ .יעִוֹרזְּמִ ינִלַּקַ ישִׁאֹרמֵ ינִלַּקַ לוֹכיָבְכַּ .תרֶמֶוֹא ןוֹשׁלָּהַ המָ הנָיכִשְׁ רעֵטַצְמִ םדָאָשֶׁ ןמַזְבִּ ריאִמֵ יבִּרַ רמַאָ :הנשמ
 .ינִילֵּקַ .ןנָינִּתַּ ןנָאֲ .׳לוכ ריאִמֵ יבִּרַ רמַאָ :הכלה .iפַּשְׁנִּשֶׁ םיקִידִּצַ לשֶׁ ןמָדָּ לעַ רמֶחֹוָ לקַ םיעִשָׁרְ לשֶׁ ןמָדָּ לעַ ינִאֲ רעֵטַצְמִ בוּתכָּהַ
 ריאִמֵ יבִּרִכְ אלָדְ אתָינִתְמַ .ליטִנְ אלָּאֶ אוּה תילֵ .ינִאָ לקַ .רמַדָ המַ .לילִקָ אלָּאֶ אוּה תילֵ .ינִילֵּקַ רמַדָּ ןאמָ .ינִאָ לקַ .ינֵּתַ ייֵנָּתַּ תיאִ
  .השֶׂעֲתַ אֹלבְּ רבֵוֹע ףדֵּגַמְהָ ףאַ .רמַאָדְּ
 ׳ט:׳ו
 אֹלבְּ וילָעָ רבֵוֹע וֹניאֵ ןיכִירִכְתַוְ ןוֹראָ וֹל איבִהָלְ וֹדוֹבכְלִ וּנילִהֱ .השֶׂעֲתַ אֹלבְּ רבֵוֹע וֹתמֵ תאֶ ןילִמֵּהַ לכָּ אלָּאֶ דבַלְבִ וֹז אֹלוְ :הנשמ
 דחָאֶוְ ןיפִרָשְׂנִּלַוְ ןילִקָסְנִּלַ דחָאֶ ןידִּ תיבֵלְ ןינִקָּוּתמְ וּיהָ תוֹרבָקְ ינֵשְׁ אלָּאֶ .ןהֶיתֵוֹבאֲ תוֹרבְקִבְּ וֹתוֹא ןירִבְוֹק וּיהָ אֹלוְ .השֶׂעֲתַ
 .אחָאָ יבִּרִ רמַאָ .תוֹמצָעֲ טוּקּילִ םוּשּׁמִ וֹבּ ןיאֵ םוֹקמָלְ םוֹקמָּמִ ןוֹראָ ריבִעֲמַּהַ .ינֵּתַּ .׳לוכ דבַלְבִ וֹז אֹלוְ :הכלה ׃ןיקִנָחֱנֶּלַוְ ןיגִרָהֱנֶּלַ
 טוּקּילִ םוּשּׁמִ וֹבּ ןיאֵ ץעֵ ןוֹראֲבַּ וּליפִאֲ .יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .תוֹמצָעֲ טוּקּילִ םוּשּׁמִ וֹבּ שׁיֵ ץעֵ ןוֹראֲבַּ לבָאֲ .שׁייִשַׁ ןוֹראֲבַּ רמַיתֵדְ אדָהָ
 ימֵוֹק יכֵּמַוֹקינִ ינֵּתַּ .תוֹמצָעֲ טוּקּילִלְ העָוּמשְׁ שׁיֵ םוֹיּבַ וֹבּ לבָאֲ .רחָמָלְ עמַשָׁשֶׁ אוּהו .ייגַּחַ יבִּרִ רמַאָ .תוֹמצָעֲ טוּקּילִ וּהזֶ יאֵ .תוֹמצָעֲ
 .ארָיעִזְ יבִּרִ
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29 b. 

 tre regali ha fatto Kadosh Baruch Hu ai figli d’Israele”. timidezza, misericordia e 
benevolenza. Timidezza come è scritto: (Ex. 20,17) “Moshé disse al popolo: non abbiate 
timore. D-o è venuto di fronte a voi perché il timore di Lui rimanga sui vostri volti, affinché 
non pecchiate”. Questo è il segno di uno che è timido e non peccherà.  E chiunque non 
abbia timidezza e vergogna, è ovvio che i suoi padri non sono stati sotto il Sinai. 
Misericordiosi come è scritto: (Deut. 13,18) “Ti conceda misericordia abbia misericordia di 
Te” (Dice il commento KORBAN EDUT: affinché se incontri il suo nemico lo c invii verso la 
buona strada). Atti di HESED (benevolenza) come è scritto: (Deut ,7,12) “H’ tuo D-o 
preserverà il tuo Patto, e la Benevolenza”. Ma i Gabaoniti non avevano queste qualità e 
subito David li distanziò “E i Gabaoniti non erano figli d’Israele”.Anche Ezra venne e li tenne 
distante come è scritto (Neh. 11,21) “E i Netinei riedevano in Ofel. Zihà e Ghishpà erano 
delegati ai Netinei. Anche in futuro, il Santo Benedetto Egli Sia li terrà distanti, come è 
scritto. “L’operaio delle città servirà tutte le tribù d’Israele” (Ezech.  48,19) Può essere 
interpretato dicendo “verrà distanziato dalle tribù d’Israele” (quindi riferito agli schiavi 
cananei). È scritto “Il re David darà a voi (Gabaoniti), così il re prese due figli di Rizpah, figli 
di Ayà che aveva fatto con Shaul, Admoni e Mefiboshet, e cinque figli di Micol, figlia di 
Shaul”.  (2 Sam. 21,8). Ma è scritto (ib. 6,23) E Micol figlia di Shaul non ebbe figli fino al 
giorno della morte”. E invece t dici così. Devi dire, che erano gli di Merav (figlia di Shaul) e 
che erano stati cresciuti da Micol, la quale li chiamava suoi figli. (2 Sam. 21,9) “E li 
consegnò ai Gabaoniti che li impiccarono al monte, al cospetto di HaShem, e perirono tutti 
e sette insieme. Erano sati messi a morte nei primi giorni del tempo della mietitura 
dell’orzo” .Tutti e sette è scritto senza la lettera Yu”d, questo allude a Mefiboshet. David 
pregò per lui e lui fu salvato e difeso dall’altare. David disse ai Gabaoniti. Passerò i 
discendenti (di Shaul) di fronte all’altare, e tutti quelli che l’altare allontanerà per sé stesso 
(salverò). Mefiboshet era grande (studioso) della Torah. Passò di fronte all’altare che lo 
mantenne per sé.Rabbi Abin dice: (Sal. 57.3) “Chiamerò D-o l’Altissimo che mi ha 
esaudito,” In quanto il Santo Benedetto Egli Sia, fu con David (e salvò Mefiboshet).E 
Rizpah figlia di Ayà prese una stoffa di sacco e la stese fissandola alla roccia, e dall’inizio 
della mietitura, fino a che la pioggia non cadde dal cielo rimase lì, in modo da impedire che 
un uccello dal cielo potesse posarsi sui cadaveri di giorno e le fiere dei campi si 
avvicinassero di notte. “Questo insegna che furono appesi dal 16 di Nissan al 17 di 
Marcheshvan. Quale peccato avevano fatto che ebbero su di loro il duro Giudizio? Avevano 
allungato le mani su dei proseliti. E se questo è avvenuto per dei proseliti che non si erano 
convertiti per amore del Cielo, per analogia Egli vendica il sangue di coloro che si sono 
convertiti per amore del Cielo. Molti proseliti si erano convertiti all’epoca, come è detto (2 
Cron. 2, 16-17) “Salomone fece il censimento dei Gherim che erano in Terra d’Israele dopo 
il censimento che aveva fatto David suo padre e trovò centocinquanta tremila seicento 
Gherim. Ne ordinò settantamila di essi come tagliatori di legna, settantamila come attingitori 
d’acqua e tremilaseicento come sorveglianti.  
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29b * 

 ׳ח:׳ו
 רמַאָ iכָּ םאִ .יעִוֹרזְּמִ ינִלַּקַ ישִׁאֹרמֵ ינִלַּקַ לוֹכיָבְכַּ .תרֶמֶוֹא ןוֹשׁלָּהַ המָ הנָיכִשְׁ רעֵטַצְמִ םדָאָשֶׁ ןמַזְבִּ ריאִמֵ יבִּרַ רמַאָ :הנשמ
 .ינִילֵּקַ .ןנָינִּתַּ ןנָאֲ .׳לוכ ריאִמֵ יבִּרַ רמַאָ :הכלה .iפַּשְׁנִּשֶׁ םיקִידִּצַ לשֶׁ ןמָדָּ לעַ רמֶחֹוָ לקַ םיעִשָׁרְ לשֶׁ ןמָדָּ לעַ ינִאֲ רעֵטַצְמִ בוּתכָּהַ
 ריאִמֵ יבִּרִכְ אלָדְ אתָינִתְמַ .ליטִנְ אלָּאֶ אוּה תילֵ .ינִאָ לקַ .רמַדָ המַ .לילִקָ אלָּאֶ אוּה תילֵ .ינִילֵּקַ רמַדָּ ןאמָ .ינִאָ לקַ .ינֵּתַ ייֵנָּתַּ תיאִ
  .השֶׂעֲתַ אֹלבְּ רבֵוֹע ףדֵּגַמְהָ ףאַ .רמַאָדְּ
 ׳ט:׳ו
 אֹלבְּ וילָעָ רבֵוֹע וֹניאֵ ןיכִירִכְתַוְ ןוֹראָ וֹל איבִהָלְ וֹדוֹבכְלִ וּנילִהֱ .השֶׂעֲתַ אֹלבְּ רבֵוֹע וֹתמֵ תאֶ ןילִמֵּהַ לכָּ אלָּאֶ דבַלְבִ וֹז אֹלוְ :הנשמ
 דחָאֶוְ ןיפִרָשְׂנִּלַוְ ןילִקָסְנִּלַ דחָאֶ ןידִּ תיבֵלְ ןינִקָּוּתמְ וּיהָ תוֹרבָקְ ינֵשְׁ אלָּאֶ .ןהֶיתֵוֹבאֲ תוֹרבְקִבְּ וֹתוֹא ןירִבְוֹק וּיהָ אֹלוְ .השֶׂעֲתַ
 .אחָאָ יבִּרִ רמַאָ .תוֹמצָעֲ טוּקּילִ םוּשּׁמִ וֹבּ ןיאֵ םוֹקמָלְ םוֹקמָּמִ ןוֹראָ ריבִעֲמַּהַ .ינֵּתַּ .׳לוכ דבַלְבִ וֹז אֹלוְ :הכלה ׃ןיקִנָחֱנֶּלַוְ ןיגִרָהֱנֶּלַ
 טוּקּילִ םוּשּׁמִ וֹבּ ןיאֵ ץעֵ ןוֹראֲבַּ וּליפִאֲ .יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .תוֹמצָעֲ טוּקּילִ םוּשּׁמִ וֹבּ שׁיֵ ץעֵ ןוֹראֲבַּ לבָאֲ .שׁייִשַׁ ןוֹראֲבַּ רמַיתֵדְ אדָהָ
 ימֵוֹק יכֵּמַוֹקינִ ינֵּתַּ .תוֹמצָעֲ טוּקּילִלְ העָוּמשְׁ שׁיֵ םוֹיּבַ וֹבּ לבָאֲ .רחָמָלְ עמַשָׁשֶׁ אוּהו .ייגַּחַ יבִּרִ רמַאָ .תוֹמצָעֲ טוּקּילִ וּהזֶ יאֵ .תוֹמצָעֲ
 .ארָיעִזְ יבִּרִ
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29 b* 

Halachah 8,6.Mishnah:Quando un uomo si rattrista, cosa dice la sua lingua? Il mio capo 
mi pesa., il mio braccio mi pesa. Se D-o si rattrista, per il sangue degli empi che viene 
versato, tanto più ciò vale per il sangue dei giusti.  

Ghemarà:Dice la Mishnah: Rabbi Meir dice: cosa dice la sua lingua KALENI “mi pesa” 
tuttavia un altro Tannah insegna KAL ANI, mi è leggera la testa.Quello che dice che la 
Mishnah dice KALENI, vuol dire che pesa sulla Shekhina. Quello che dice che la Mishnah 
dice KAL ANI vuol dire che “Non gli è leggera” (la morte di un uomo). (spiegazione del 
commento KORBAN EDAH).Halachah 6,9.Mishnah:Se la Shekhina si rattrista, per il 
sangue degli empi, tanto più per il sangue dei giusti. Ma non solo, ma ognuno che lascia il 
suo morto durante la notte, prevarica un precetto negativo. Se però lo lascia durante la 
notte per la sua dignità, per provvedergli una bara e dei vestiti, non c’è trasgressione.  Non 
seppellivano (il giustiziato) nelle tombe dei suoi avi, ma due sale di sepoltura erano 
adisposizione del tribunale, uno per gli uccisi con spada e per coloro che erano strangolati, 
un’altra sala per i lapidati e quelli bruciati. GhemaràUna Baraita insegna: uno trasferisce la 
bara da un luogo all’altro, non è soggetto alle leggi del lutto associate al trasporto delle 
ossa.Rabbi Achà dice Qui tu dici di una bara fatta di marmo. Ma una bara fatta di legno è 
soggetta alle halachot del trasferimento delle ossa.Rabbi Yossè dice:) non vale ciò solo per 
le bare di marmo) persino per le bare fatte di legno, chi le trasferisce non è soggetto alle 
halachot sul trasporto delle ossa. Ma questo trasporto delle ossa cos’è? Se uno trasferisce 
le ossa in un sudario da un posto all’altro.Una Baraita dice: il trasporto delle ossa è quando 
uno raccoglie le ossa una per una, dopo che la carne si sia decomposta. Rabbi Hagay dice 
in nome di Rabbi Zeorah il trasporto delle ossa è come un ascoltare esse. Una Baraita dice: 
non si ascoltano sul trasporto delle ossa. Rabbi Hagay dice: si ascolta il giorno dopo, ma 
nel giorno stesso si osserva di raccogliere le ossa.  C’è un minimo di misura di ossa da 
trasportare. Insegna Nikumdè davanti Rabbi Zerà: non c’è misura minima per il trasporto 
delle ossa.  
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30 a 

 יטֵוּקּילִ .ינֵּתַּ .יסֵוֹי יבִּרִכְּ תוֹמּטַּילִ אֹלוְ אחָאָ יבִּרִכְּ לבֵּאַתְהִלְוּ עַוֹרקְלִ ארָפְכֻדְ אלָ יבִּרִלְ ירֵוֹה ינִמָ יבִּרִ .תוֹמצָעֲ טוּקּילִלְ רוּעשִׁ ןיאֵ
 יהִנֶוָ םינִּיקִ ןהֶילֵעֲ םירִמְוֹא ןיאֵ תוֹמצָעֲ טוּקּילִ .ינֵּתַּ .רשָׂבָּהַ לכֵּאַתְיִשֶּׁמִ םצֶעֶ םצֶעֶ טקֵּלַמְהַ .תוֹמצָעֲ טוּקּילִ וּהזֶ יאֵ .ןעָוּמשְׁכִּ תוֹמצָעֲ
 םירִמְוֹא ןהֵשֶׁ .םילִיבֵאֲ ימֵוּחנְתָּ ןהֵ וּלּיאֵ .תסֶנֶכְּהַ תיבֵבְּ םירִמְוֹאשֶׁ .םילִיבֵאֲ תכַרְבִּ ןהֵ וּלּיאֵ .םילִבֵאֲ ימֵוּחנְתַ אֹלוְ םילִבֵאֲ תכַרְבִ אֹלוְ
  .ןיסִוּלּיקִ .ןירִמְאָֽ ןירִסָיקַדְּ ןנִבָּרַ .םירִבָדְּ ןהֵ המָ .םירִבָדְּ ןהֶילֵעֲ םירִמְוֹא לבָאֲ .ינֵּתַּ .הרָוּשּׁבַּ
 ׳י:׳ו
 םוֹלשְׁ תאֶוְ םידִעֵהָ םוֹלשְׁ תאֶ ןילִאֲוֹשׁוְ ןיאִבָּ ןיבִוֹרקְּהַוְ .ןמָוֹקמְבִּ ןתָוֹא ןירִבְוֹקוְ תוֹמצָעֲהָ תאֶ ןיטִקְּלַמְ וּיהָ רשָׂבָּהַ לכֵּאַתְנִ :הנשמ
 לכֵּאַתְנִ :הכלה ׃בלֵּבַ אלָּאֶ הנָינִאֲ ןיאֵשֶׁ ןינִנְוֹא לבָאֲ ןילִבְּאַתְמִ וּיהָ אֹלוְ .םתֶּנְדַּ תמֶאֱ ןידִּשֶׁ םכֶילֵעֲ וּניבֵּלִבְּ ןיאֵשֶׁ וּעדְּ רמַוֹלכְּ ןינִיָּדַּהַ
 ןתָוֹא ןירִבְוֹקוְ ןתָוֹא ןיטִקְּלַמְ וּיהָ רשָׂבָּהַ לכֵּאַתְנִ .תוֹרוֹמהֲמַבְּ ןתָוֹא ןירִבְוֹקוְ תוֹמצָעֲהָ תאֶ ןיטִקְּלַמְ וּיהָ הנָוֹשׁארִבָּ .ינֵּתַּ .׳לוכ רשָׂבָּהַ
 .ןמָצְעַ ינֵפְבִּ ןתָוֹא ןירִבְוֹק וּיהָ אלָּאֶ דוֹע אֹלוְ .ןידִּהַ ןמִ ויתָוֹבאֲ וּהוּחינִּיַּשֶׁ רמַוֹל .חַמֵשָׂ היָהָ רחָמָלְוּ לבֵּאַתְמִ םוֹיּהַ וֹתוֹא .םיזִרָאֲבַּ
 .ייָּֽחַ םימִ֣דָ י֭שֵׁנְאַ־םעִוְ .ןיפִרָשְׂנִּהַוְ ןילִקָסְנִּהַ .ישִׁ֑פְנַ םיאִ֣טָּחַ־םעִ ףוֹסאֱתֶּ־לאַ רמֵוֹא דוִדָּשֶׁ אוּה .ןיקִנָחֱנֶּבַּ ןיגִרָהֱנֶּהַוְ ןיפִרָשְׂנִּבַּ ןילִקָסְנִּהַ
 אלָ הילִעָ הּיתֵמָיאֵמֵ .ןיפִּאַ הּילֵ ימִחֲ ימִ יסֵוֹי יבִּרִוְ הנָוֹי יבִּרִ ןוּלעָ .קוֹנימִ דחַ הּילֵ לזַאֲ .סנֵוֹא הּיתֵטְמָֽ וּהבָּאַ יבִּרִ .ןיקִנָחֱנֶּהַוְ ןיגִרָהֱנֶּהַ
 תוּשׁרְ םאִ המָ .ןוֹל רמַאֲ .ןרָמָ חגַּשְׁאַ .הּילֵ וּרמְאָֽ .איָירַוֹאדְ הלָּימִ רמַימֵ ןנִבָּרַ ןיחִגְּשְׁמַ .ןוֹל רמַאֲ .איָירַוֹאדְ הלָּימִ הּילֵ וּרמְאָֽ
 ןילִאֲוֹשׁוְ ןיאִבָּ ןיבִוֹרקְּהַ הּבָּ רמַאֱנֶ וּנּנֶיאֵ רחָמָוּ וּנּדֶוֹע םוֹיּהַוְ דחַוֹשׁ חקַּמִוּ םינִפָ אוֹשּׂמַוּ תעַדַּ תוּבינֵגְוּ רקֶשֶׁוְ בזָכָ וֹבּ שׁיֵּשֶׁ ןטָּמַלְּשֶׁ
 אֹלוְ רקֶשֶׁ אֹלוְ בזָכָ אֹל הּבָּ ןיאֵשֶׁ ןלָעֲמַלְּשֶׁ תוּשׁרְ .םתֶּנְדַּ תמֶאֱ ןידִּשֶׁ .םוּלכְּ םכֶילֵעֲ וּניבֵּילִבְּ ןיאֵשֶׁ רמַוֹל םידִעֵהָוְ ןינִיָּדַּהַ םוֹלשְׁ
 לבֵּקַלְ וּנאָ םיבִיָיחַשֶׁ המָּכַוְ המָּכַּ תחַאַ לעַ .םימִלָוֹע ימֵלְוֹעלְו םלָוֹעלְ םיָיקַוְ יחַ אוּהוְ דחַוֹשׁ חקַּמִ אֹלוְ םינִפָ אוֹשּׂמַ אֹלוְ תעַדַּ תוּבינֵגְ
  ׃nיתֶֽבֹאֲלַֽ ע֭בַּשְׁנִ רשֶׁ֥אֲכַּֽ nבֶּ֔רְהִוְ n֣מְחַרִֽוְ ם֙ימִחֲרַֽ n֤לְ־ןתַנָֽוְ רמֵוֹאוְ .ןידִּהַ תדַּימִ וּנילְעָ
 ׳א:׳ז
 ׃ןילִקָסְנִּהַ תוַצְמִ וֹז .גרֶהֶוָ קנֶחֶ הלָיקִסְ הפָרֵשְׂ רמֵוֹא ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .קנֶחֶוָ גרֶהֶ הפָרֵשְׂ הלָיקִסְ ןידִּ תיבֵלְ וּרסְמְנִ תוֹתימִ עבַּרְאַ :הנשמ
 ׃וּתמֵֽוָ םי֭נִבָאֲבָּֽ םתָּ֥לְקַסְוּ .ןייִנַמְ הלָיקִסְ .דבַלְבִּ גרֶהֶ ןידִ אלָּאֶ ןתַּינִ אֹל תוּשׁרָלָוְ .׳לוכ ןידִּ תיבֵלְ וּרסְמְנִ תוֹתימִ עבַּרְאַ :הכלה
 המַ .תירִ֔בְּ־םקַנְ ת֙מֶקֶ֨נֹ ברֶחֶ֗ םכֶ֜ילֵעֲ יתִ֨אבֵהֵֽוְ ןלָּהַלְ רמַאֱנֶוְ המָיקִנְ ןאכָּ רמַאֱנֶ .גרֶהֶ .ןהֶ֔תְאֶוְ וֹ֙תאֹ וּפ֤רְשְׂיִ שׁאֵ֞בָּ רמַאֱנֶּשֶׁ .הפָירֵשְׂ
  .הּילֵ חכַּשְׁמַ תילֵ .קנֶחֶ .ברֶחֶ ןאכָ הרָוּמאֲהָ המָיקִנְ ףאַ .ברֶחֶ ןלָּהַלְ הרָוּמאֲהָ המָיקִנְ
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Ma se trasferite in una bara. Rabbi Kafra aveva dovuto lacerare la sua veste e fare lutto. 
Non avrebbe potuto diventare impuro (essendo un Cohen) , secondo Rabbi Yossè.Una 
Baraita insegna Quando la raccolta delle ossa è stata compiuta non si recitano elegie o 
lamentazioni, né benedizioni di coloro che sono in lutto. Né consolazioni degli AVELIM. 
Quali sono le Benedizioni di coloro che sono in lutto? Quelle che si fanno in Sinagoga.Cosa 
sono le consolazioni degli AVELIM?  Quelle che si fanno durante una fila di persone in 
lutto. Una Baraita dice: tuttavia una persona può parlare in loro ricordo. Halachah 10,6. 
Baraita.Quando la carne del corpo si è decomposta, si possono esumare le ossa. E 
riportarle al loro posto. Dopo l’esecuzione di ciò i parenti vengono a richiedere che essi non 
hanno nulla nel loro cuore contro (i giudici). Che loro hanno agito correttamente, I Parenti 
non fanno lutto per lui. Ma solo lo stato di ONEN nel loro cuore. Ghemarà.Dice la Mishnah: 
quando la carne si è decomposta. Una Baraita insegna: Originariamente, l’uso era di 
seppellire la persona in un pozzo profondo. Poi quando la carne si fosse decomposta, si 
esumavano le ossa e le si trasportava usando urne di legno di cedro. Il giorno della raccolta 
delle ossa si faceva lutto, ma il giorno dopo era giorno felice, perché si capiva che i genitori 
erano stati scaricati dalla punizione divina. Ma non ancora erano seppelliti presso le proprie 
famiglie. Ma venivano seppellite in gruppi separati. Coloro che erano stati lapidati e coloro 
che erano stati bruciati insieme. Coloro che erano morti per spada e coloro che erano stati 
strangolati insieme. Ciò è quello che dice il Re David: (Sal. 26,9) “Non distruggere la mia 
persona insieme ai peccatori e la mia vita insieme ad uomini sanguinari” .Peccatori erano 
coloro che erano stati lapidati o bruciati. Uomini sanguinari erano coloro che erano stati 
uccisi per spada o strangolati. Rabbi Abahu ebbe una disgrazia. Uno dei suoi figli morì. 
Rabbi Yonah e Rabbi Yossè vennero per vederlo. Ma per rispetto di Rabbi Abahu non 
parlarono di Torah. Dissero: il Nostro Padrone comprenderà tutto ciò. Rabbi Abahu disse 
loro: Ciò che riguarda l’autorità della terra, che è soggetta a disonestà, menzogna, inganno 
e corruzione. E che è valido oggi e non, è detto nella Mishnah “I parenti vengono dicono 
Pace ai giudici e ai testimoni. Dicendo “noi non abbiamo nulla nel nostro cuore contro di 
voi, perché avete giudicato con Verità” con il permesso dell’Altissimo, che non ha 
disonestà, falsità, inganno e corruzione che vive per sempre su tale persona abbiamo 
accettato su di noi il Giudizio, E il verso dice (Deut. 13,18) “Ed Egli voglia dare a te 
misericordia e ti moltiplichi, come aveva giurato ai tuoi padri”.  
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 ׳א:׳ז
 ׃ןילִקָסְנִּהַ תוַצְמִ וֹז .גרֶהֶוָ קנֶחֶ הלָיקִסְ הפָרֵשְׂ רמֵוֹא ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .קנֶחֶוָ גרֶהֶ הפָרֵשְׂ הלָיקִסְ ןידִּ תיבֵלְ וּרסְמְנִ תוֹתימִ עבַּרְאַ :הנשמ
 ׃וּתמֵֽוָ םי֭נִבָאֲבָּֽ םתָּ֥לְקַסְוּ .ןייִנַמְ הלָיקִסְ .דבַלְבִּ גרֶהֶ ןידִ אלָּאֶ ןתַּינִ אֹל תוּשׁרָלָוְ .׳לוכ ןידִּ תיבֵלְ וּרסְמְנִ תוֹתימִ עבַּרְאַ :הכלה
 המַ .תירִ֔בְּ־םקַנְ ת֙מֶקֶ֨נֹ ברֶחֶ֗ םכֶ֜ילֵעֲ יתִ֨אבֵהֵֽוְ ןלָּהַלְ רמַאֱנֶוְ המָיקִנְ ןאכָּ רמַאֱנֶ .גרֶהֶ .ןהֶ֔תְאֶוְ וֹ֙תאֹ וּפ֤רְשְׂיִ שׁאֵ֞בָּ רמַאֱנֶּשֶׁ .הפָירֵשְׂ
  .הּילֵ חכַּשְׁמַ תילֵ .קנֶחֶ .ברֶחֶ ןאכָ הרָוּמאֲהָ המָיקִנְ ףאַ .ברֶחֶ ןלָּהַלְ הרָוּמאֲהָ המָיקִנְ
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Cap. 7 

.Halachah 7,1.Mishnah.Quattro specie di condanne a morte erano comminate dal 
tribunale. La lapidazione, l’abbruciamento, la decapitazione e lo strozzamento.  Rabbi 
Shimon dice: l’abbruciamento, la lapidazione, lo strozzamento e la lapidazione.  

Ghemarà.  

Il tribunale del regime (permise solo una condanna a morte (la Toseftà dice: la condanna a 
morte per spada).Da dove sappiamo della lapidazione? È scritto (Deut. 17,5) “Allora 
quell’uomo e quella donna che hanno commesso quella azione cattiva li farai condurre fuori 
dalle tue città e li lapiderete, l’uomo e la donna, con le pietre e li farai morire 
“.L’abbruciamento da dove lo deduci? (Lev. 20,14) “Dovranno bruciare col fuoco lui e loro 
Perché non vi sia immoralità. ”Decapitazione da dove lo deduciamo? È scritto: (Ex. 21,20) 
“Se un uomo colpisce con un bastone il suo servo o la sua serva, e muore (l’uccisione) 
deve essere vendicata. Ed è scritto: (Lev. 26,25) “Farò venire su di voi la spada che 
eseguirà la vendetta”. Come la vendetta del secondo verso impone la spada, così la 
vendetta nel primo verso avviene per spada. Lo strangolamento non lo trovi nella Scrittura. 
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 .רמֵוֹא ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .קנֶחֶבַּ הּתָוֹא וּלתָוְ הָילֶעָ לקֵהָלְ אלָּאֶ הָילֶעָ רימִחֲהַלְ יאשַּׁרַ התָּאַ ןיאֵ םתָסְ הרָוֹתּבַ הרָוּמאֲהָ התָימִ־לכָּ .תרָמְאָֽ
 רוּמחָ גרֶהֶ .ןירִמָ ןינִבָּרַוְ .גרֶהֶמֵ רוּמחָ קנֶחֶ .רמֵוֹא ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .הפָירֵשְּׂמִ הרָוּמחֲ הלָיקִסְ .ןירִמָ ןינִבָּרַוְ .הלָיקִסְּמִ הרָוּמחֲ הפָירֵשְׂ
 ןהֵכֹּ תבַ המַ .שׁרַדָּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .הלָיקִסְבִ הסָוּראֲ םשֵׁ־לכָּ .ןירִמָ ןינִבָּרַוְ .הפָירֵשְׂבִּ ןהֵכֹּ תבַּ םשֵׁ־לכָּ .שׁרַדָּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .קנֶחֶמֵ
 אהֵתְּשֶׁ הסָוּראֲבָּ הרָוֹת הלָיקִיהֵשֶׁ לאֵרָשְׂיִ תבַּ .הלָיקִסְבִ אהֵתְּשֶׁ האָוּשׂנְבִ הלָיקִיהֵ הפָירֵשְׂבִּ אהֵתְּשֶׁ הסָוּראֲבָּ הרָוֹת הרָימִחֱהֶשֶׁ
 אהֵתְּשֶׁ הסָוּראֲבָּ הרָוֹתּהַ הרָימִחֱהֶשֶׁ לאֵרָשְׂיִ תבַּ םאִ המַ .ןישִׁרְדָּֽ ןינִבָּרַוְ .הגָירִהֲבַ אהֵתְּשֶׁ האָוּשׂנְבִ הָילֶעָ לקַנֵּשֶׁ ןידִ וֹניאֵ הלָיקִסְבִ
 הָיאֶוּשּׂינִבְּ לקַנֵּשֶׁ ןידִ וֹניאֵ הפָירֵשְׂבִּ אהֵתְּשֶׁ הָיסֶוּריאֵבָּ הרָוֹתּהַ הלָיקִיהֵשֶׁ ןהֵכֹּ תבַ .הפָירֵשְׂבִ אהֵתְּשֶׁ הָאֵוּשׂנְבִ הלָיקִיהֵ הלָיקִסְבִ
 םעִ הָיבִאָ לצֶאֶ איהִשֶׁכְּ .הפָירֵשְׂבִ הָיבִאָ תתַימִּמִ הטָּמַלְ איהִשֶׁ התָימִ־לכָּ .הנָינִחֲ ןבֶ יסֵוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ וּהבָּאַ יבִּרִ .הקָינִחֲבַ אהֵתְּשֶׁ
 הָימִחָ םעִ הפָירֵשְׂבִ הָיבִאָ םעִ .רמֵוֹא רזֶעֶילִ יבִּרִ ׃ףרֵֽשָּׂתִּ שׁאֵ֖בָּ תלֶלֶּ֔חַמְ איהִ֣ הָ֙יבִ֨אָ־תאֶ .הלָיקִסְבִ הָימִחָ םעִוְ הפָירֵשְׂבִ הָיבִאָ
 .הפָירֵשְׂבִּ ןהֵוָ איהִ הפָירֵשְׂבִּ םהֶבָ אצֵוֹיכְּ .הפָירֵשְׂבִּ הָימֶמְוֹז ןיאֵוְ הפָירֵשְׂבִ איהִ .הפָירֵשְׂבִּ הּלָעֲוֹבּ ןיאֵוְ הפָירֵשְׂבִ איהִ .הלָיקִסְבִ
  אוּהוְ הפָירֵשְׂבִּ ןהֵ קנֶחֶבְּ ןהֶבָ אצֵוֹיכְּ .הלָיקִסְבִּ ןהֵוָ איהִ הלָיקִסְבִּ ןהֶבָ אצֵוֹיכְּ

 

 

30 b. 

Una Baraita dice che tutte le forme di condanne a morte enunciate nella Torah sono ovvie. 
Non ci è permesso di indurirle, ma solo di alleggerirle, e i Maestri hanno insegnato che lo 
strangolamento è la forma più lieve di esecuzione capitale. Rabbi Shimon dice: lo 
strangolamento è più duro della decapitazione, e i Hakhamim dicono che la lapidazione è 
più severa dell’abbruciamento. Rabbi Shimon spiega il verso (Lev. 21,9) “la figlia di un 
Cohen che si disonora prostituendosi profana suo padre e dovrà essere bruciata”. Secondo 
la Torah chi ha commesso adulterio con la figlia che avviene per abbruciamento. La pena 
(comminata dalla Torah) è più dura verso la fidanzata che va abbruciata, rispetto alla donna 
sposata che va lapidata (cfr. Deut. 22, 20-21 con Deut. 22, 23.24). La figlia del Cohen, con 
la quale la Torah è più facilitante, rispetto alla fidanzata che va bruciata. Non c’è un giudizio 
che faciliti la donna sposata, che va (secondo i Rabbini) strozzata.  Rabbi Abahu in nome di 
Rabbi Yossè Ben Haninà dice: ciascuna condanna a morte è più facilitante di quella di un 
padre che abbia commesso incesto con la figlia, che avviene per abbruciamento, così (la 
figlia del sacerdote che si è prostituita) avviene per abbruciamento.Ma se (ha commesso 
incesto) con il suocero, avviene per lapidazione. E anche la figlia del Cohen che ha 
profanato il padre, avviene per abbruciamento. Rabbi Eliezer invece dice: nel caso del 
padre avviene per abbruciamento, per il suocero avviene per lapidazione. E quella (la figlia 
del Cohen) avviene per abbruciamento, ma il suo amante non viene condannato 
all’abbruciamento. Ella (la figlia del Cohen) viene condannata all’abbruciamento, ma i 
testimoni falsi non vengono condannati all’abbruciamento.Una Baraita dice: ne esce (dalla 
Toseftà) che sia gli uni vengono condannati all’abbruciamento, anche gli altri (i testimoni 
falsi e gli amanti illeciti) vanno condannati all’abbruciamento, e così si deduce che se gli uni 
vanno condannati alla lapidazione anche gli altri (spergiuri e testimoni falsi) vanno 
condannati alla lapidazione, e così se essa va strangolata anche loro (testimoni falsi e 
amanti illeciti vanno bruciati, Se essi vanno bruciati 
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31 a. 

 

 ןוֹדּילִ וּאצְיָֽ .הלָיקִסְבִ וּיהָ הרָזָ הדָוֹבעֲ ידֵבְוֹע ללָכְבִּ תחַדַּנִּהַ ריעִ ישֵׁנְאַ .ןישִׁרְדָּֽ ןינִבָּרַ .הנָינִחֲ ןבֶ יסֵוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ וּהבָּאַ יבִּרִ .קנֶחֶבְּ
 תוֹתימִבְּשֶׁ הלָּקַּבַּ ןוּדלָ ןאָיצִוֹמ תְּאַשֶׁ אלָּאֶ הפָירֵשְׂבִּ תוֹתימִבְּשֶׁ הלָּקַבְּ ןוֹדילִ הּאָיצִוֹמ תְּאַשֶׁ nיֶידַ אֹל .הפָירֵשְׂבִּ תוֹתימִבְּשֶׁ הלָּקַבְּ
 nיֶידַ אֹל .הלָיקִסְבִּ תוֹתימִבְּשֶׁ הלָּקַבְּ ןוֹדּילִ וּאצְיָֽ .הפָירֵשְׂבִ וּיהָ הרָזָ הדָוֹבעֲ ידֵבְוֹע ללָכְבִּ רקֶשֶּׁהַ איבִנָ .שׁרַדָּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .הקָינִחֲבַּ
 רבַּ לאֵוּמשְׁ יבִּרִ .הגָירִהֲבַּ תוֹתימִבְּשֶׁ הלָּקַּבַּ ןוּדלָ ןאָיצִוֹהלְ הצֶוֹר תְּאַשֶׁ אלָּאֶ הלָיקִסְבִּ תוֹתימִבְּשֶׁ הלָּקַבְּ ןוֹדילִ ןאָיצִוֹמ תְּאַשֶׁ
 תוֹתימִבְּשֶׁ הלָּקַבְּ ןוֹדילִ אצָיָ .הלָיקִסְבִ היָהָ הרָזָ הדָוֹבעֲ ידֵבְוֹע ללָכְבִּ רקֶשֶּׁהַ איבִנָ .ןישִׁרְדָּֽ ןינִבָּרַ .ףלִחֲמַ וּהבָּאַ יבִּרִ םשֵׁבְ יאטַרְסַוֹס
 ריעִ ישֵׁנְאַ .שׁרַדָּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .הקָינִחֲבַּ תוֹתימִבְּשֶׁ הלָּקַּבַּ ןוֹדילִ וֹאיצִוֹמ תְּאַשֶׁ אלָּאֶ הפָירֵשְׂבִ וֹאיצִוֹמ תְּאַשֶׁ nיֶידַ אֹל .הפָירֵשְׂבִּ
 הלָּקַּבַּ ןוֹדּילִ ןאָיצִוֹמ תְּאַשֶׁ אלָּאֶ nיֶידַ אֹל .הלָיקִסְבִ תוֹתימִבְּשֶׁ הלָּקַבְּ ןוֹדּילִ וּאצְיָֽ .הפָירֵשְׂבִּ וּיהָ הרָזָ הדָוֹבעֲ ידֵבְוֹע ללָכְבִּ תחַדַּנִּהַ
  .הגָירִהֲבַּ תוֹתימִבְּשֶׁ
 ׳ב:׳ז
 iשֵׁוֹמ הזֶ .וֹראוָּצַ לעַ iרֵוֹכוְ הכָּרַהָ iוֹתלְ השָׁקָ ןירִדָוּס ןינִתְוֹנוְ ויתָוֹבּוּכּרְאַ דעַ לבֶזֶּבַ וֹתוֹא ןיעִקְּשַׁמְ וּיהָ ןיפִרָשְׂנִּהַ תוַצְמִ :הנשמ
 .ויעָמֵ ינֵבְּ תאֶ תרֶמֶוֹחוְ ויעָמֵ iוֹתלְ תדֶרֶוֹיוְ ויפִּ iוֹתלְ הּקָרְוֹזוְ הלָיתִפְּהַ תאֶ קילִדְמַוּ ויפִּ תאֶ חַתֵוֹפּ אוּהשֶׁ דעַ וֹלצְאֶ iשֵׁוֹמ הזֶוְ וֹלצְאֶ
 תאֶ קילִדְמַוּ וֹתבָוֹטבְ אֹלּשֶׁ תבַצְבִּ ויפִּ תאֶ ןיחִתְוֹפּ אלָּאֶ הפָרֵשְׂ תוַצְמִ וֹבּ ןימִיְיקַמְ וּיהָ אֹל םדָיָבְּ תמֵ םאִ אוּה ףאַ רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ
 התָנְּזִּשֶׁ ןהֵכֹּ תבַבְּ השֶׂעֲמַ קוֹדצָ ןבֶּ רזָעָלְאֶ יבִּרִ רמַאָ .ויעָמֵ ינֵבְּ תאֶ תרֶמֶוֹחוְ ויעָמֵ iוֹתלְ תדֶרֶוֹיוְ ויפִּ iוֹתלְ הּקָרְוֹזוְ הלָיתִפְּהַ
 ןתֵּיִוְ .׳לוכ ןיפִרָשְׂנִּהַ תוַצְמִ :הכלה ׃יקִבָּ העָשָׁ הּתָוֹאבְּשֶׁ ןידִּ תיבֵ היָהָ אֹלּשֶׁ ינֵפְּמִ וֹל וּרמְאָֽ .הָוּפרָשְׂוּ תוֹרוֹמזְ ילֵיבִחֲ הָוּפיקִּהִוְ
 יבִּרִ .ןמָתָסְ םיקִּדַּ םינִמָבְּ ןוֹילְעֶהָ ןוֹחיגִ ימֵימֵ אצָוֹמ תאֶ וּהיָּקִזְחִ םתַסׇּשֶׁ העָשָׁבְּשֶׁ וּניצִמָ ןכֵּשֶׁ .תוּמיָ אֹלּשֶׁ .רמַאָ .וֹמצְעַ ינֵפְבִּ השָׁקָ
 ןוֹיּרִטיטיסִּקַוְ רבֵאֵ .ןירִמְאָֽ ןירִסָיְקַדְּ ןינִבָּרָ .ץעַבַלְּשֶׁ הלָיתִפְבִּ וּהמָ .אתָינִתְמַ איהִ ץעַבַלְּשֶׁ הלָיתִפְבִּ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ אפָּסְירִקְ
 iוֹתלְ תדֶרֶוֹי .רמַדָּ ןאמָכְּ םרַבְּ .ויפִּ iוֹתלְ הּקָרְוֹזוְ הלָיתִפְּהַ תאֶ קילִדְמַ .רמַדָּ ןאמָכְ איָתְאַ .ןוּבּ יבִּרִיבֵּ יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .ןיבִרָוּעמְ
 .ינֵּתַּ .אתָינִתְמַ איהִ טפְנֶלְּשֶׁ הלָיתִפְבִּ .ויעָמֵ ינֵבְּ תאֶ תרֶמֶוֹחוְ ויעָמֵ
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31 a 

Ed ella (la donna) è strangolata. Rabbi Abahu in nome di Rabbi Yossè Ben Haninà, dicono 
che i Rabanim interpretano (Deut. 13,16) che gli uomini di una città macchiata dalla 
idolatria, vanno puniti con la lapidazione. Ne escono dunque dicendo che questa pena 
capitale è meno dura che la morte per abbruciamento. Non giudicare però da in ciò che la 
Torah ha reso più leggero ancora di più, perché persino nel caso dell’abbruciamento che 
secondo una gradazione è più leggero, della lapidazione, essi non lo giudicano così.   
Halachah 2,7 .Mishnah. Il processo per l’abbruciamento è il seguente. Si immergeva nel 
letame fino alle ginocchia, si metteva un panno duro in un panno molle e glielo si 
avvolgevano intorno al collo, uno tirava di qua, uno di là finché il delinquente apriva la 
bocca.  Si arroventava dunque uno stoppino di metallo, che gli viene versato in bocca, 
scende negli intestini e brucia gli intestini. Disse Rabbi Eliezer Ben Zadok. Alla figlia di un 
Cohen che aveva commesso adulterio la circondarono di fasci di rami di vite e la 
bruciarono. Dissero di questo fatto: il tribunale non era pratico. Ghemarà.Dice la Mishnah: 
si metteva in panno duro in un panno molle. Perché? È detto che non muore (per un panno 
duro per strangolamento), che quando si stringeva forte, si trovava come l’acqua del 
Gichon superiore (il fiume che scorreva nella città di David) che fu racchiuso (dal Re 
Ezechia), con materiali porosi e sottili. Rabbi Kerispà in nome di Rabbi Yochanan dice che 
la Mishnah parla di uno stoppino di stagno. Cos’è uno stoppino di stagno? I Rabbini di 
Cesarea dicono: un misto di piombo e stagno. Dice Rabbi Yossè figlio di Rabbi Bun, questo 
è d’accordo con chi dice si accendeva uno stoppino e lo si metteva in bocca (al 
condannato). Ma in accordo con chi dice che scendeva nell’intestino e bruciava l’intestino,  
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31 b. 

 ןוֹדּילִ וּאצְיָֽ .הלָיקִסְבִ וּיהָ הרָזָ הדָוֹבעֲ ידֵבְוֹע ללָכְבִּ תחַדַּנִּהַ ריעִ ישֵׁנְאַ .ןישִׁרְדָּֽ ןינִבָּרַ .הנָינִחֲ ןבֶ יסֵוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ וּהבָּאַ יבִּרִ .קנֶחֶבְּ
 תוֹתימִבְּשֶׁ הלָּקַּבַּ ןוּדלָ ןאָיצִוֹמ תְּאַשֶׁ אלָּאֶ הפָירֵשְׂבִּ תוֹתימִבְּשֶׁ הלָּקַבְּ ןוֹדילִ הּאָיצִוֹמ תְּאַשֶׁ nיֶידַ אֹל .הפָירֵשְׂבִּ תוֹתימִבְּשֶׁ הלָּקַבְּ
 nיֶידַ אֹל .הלָיקִסְבִּ תוֹתימִבְּשֶׁ הלָּקַבְּ ןוֹדּילִ וּאצְיָֽ .הפָירֵשְׂבִ וּיהָ הרָזָ הדָוֹבעֲ ידֵבְוֹע ללָכְבִּ רקֶשֶּׁהַ איבִנָ .שׁרַדָּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .הקָינִחֲבַּ
 רבַּ לאֵוּמשְׁ יבִּרִ .הגָירִהֲבַּ תוֹתימִבְּשֶׁ הלָּקַּבַּ ןוּדלָ ןאָיצִוֹהלְ הצֶוֹר תְּאַשֶׁ אלָּאֶ הלָיקִסְבִּ תוֹתימִבְּשֶׁ הלָּקַבְּ ןוֹדילִ ןאָיצִוֹמ תְּאַשֶׁ
 תוֹתימִבְּשֶׁ הלָּקַבְּ ןוֹדילִ אצָיָ .הלָיקִסְבִ היָהָ הרָזָ הדָוֹבעֲ ידֵבְוֹע ללָכְבִּ רקֶשֶּׁהַ איבִנָ .ןישִׁרְדָּֽ ןינִבָּרַ .ףלִחֲמַ וּהבָּאַ יבִּרִ םשֵׁבְ יאטַרְסַוֹס
 ריעִ ישֵׁנְאַ .שׁרַדָּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .הקָינִחֲבַּ תוֹתימִבְּשֶׁ הלָּקַּבַּ ןוֹדילִ וֹאיצִוֹמ תְּאַשֶׁ אלָּאֶ הפָירֵשְׂבִ וֹאיצִוֹמ תְּאַשֶׁ nיֶידַ אֹל .הפָירֵשְׂבִּ
 הלָּקַּבַּ ןוֹדּילִ ןאָיצִוֹמ תְּאַשֶׁ אלָּאֶ nיֶידַ אֹל .הלָיקִסְבִ תוֹתימִבְּשֶׁ הלָּקַבְּ ןוֹדּילִ וּאצְיָֽ .הפָירֵשְׂבִּ וּיהָ הרָזָ הדָוֹבעֲ ידֵבְוֹע ללָכְבִּ תחַדַּנִּהַ
  .הגָירִהֲבַּ תוֹתימִבְּשֶׁ
 ׳ב:׳ז
 iשֵׁוֹמ הזֶ .וֹראוָּצַ לעַ iרֵוֹכוְ הכָּרַהָ iוֹתלְ השָׁקָ ןירִדָוּס ןינִתְוֹנוְ ויתָוֹבּוּכּרְאַ דעַ לבֶזֶּבַ וֹתוֹא ןיעִקְּשַׁמְ וּיהָ ןיפִרָשְׂנִּהַ תוַצְמִ :הנשמ
 .ויעָמֵ ינֵבְּ תאֶ תרֶמֶוֹחוְ ויעָמֵ iוֹתלְ תדֶרֶוֹיוְ ויפִּ iוֹתלְ הּקָרְוֹזוְ הלָיתִפְּהַ תאֶ קילִדְמַוּ ויפִּ תאֶ חַתֵוֹפּ אוּהשֶׁ דעַ וֹלצְאֶ iשֵׁוֹמ הזֶוְ וֹלצְאֶ
 תאֶ קילִדְמַוּ וֹתבָוֹטבְ אֹלּשֶׁ תבַצְבִּ ויפִּ תאֶ ןיחִתְוֹפּ אלָּאֶ הפָרֵשְׂ תוַצְמִ וֹבּ ןימִיְיקַמְ וּיהָ אֹל םדָיָבְּ תמֵ םאִ אוּה ףאַ רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ
 התָנְּזִּשֶׁ ןהֵכֹּ תבַבְּ השֶׂעֲמַ קוֹדצָ ןבֶּ רזָעָלְאֶ יבִּרִ רמַאָ .ויעָמֵ ינֵבְּ תאֶ תרֶמֶוֹחוְ ויעָמֵ iוֹתלְ תדֶרֶוֹיוְ ויפִּ iוֹתלְ הּקָרְוֹזוְ הלָיתִפְּהַ
 ןתֵּיִוְ .׳לוכ ןיפִרָשְׂנִּהַ תוַצְמִ :הכלה ׃יקִבָּ העָשָׁ הּתָוֹאבְּשֶׁ ןידִּ תיבֵ היָהָ אֹלּשֶׁ ינֵפְּמִ וֹל וּרמְאָֽ .הָוּפרָשְׂוּ תוֹרוֹמזְ ילֵיבִחֲ הָוּפיקִּהִוְ
 יבִּרִ .ןמָתָסְ םיקִּדַּ םינִמָבְּ ןוֹילְעֶהָ ןוֹחיגִ ימֵימֵ אצָוֹמ תאֶ וּהיָּקִזְחִ םתַסׇּשֶׁ העָשָׁבְּשֶׁ וּניצִמָ ןכֵּשֶׁ .תוּמיָ אֹלּשֶׁ .רמַאָ .וֹמצְעַ ינֵפְבִּ השָׁקָ
 ןוֹיּרִטיטיסִּקַוְ רבֵאֵ .ןירִמְאָֽ ןירִסָיְקַדְּ ןינִבָּרָ .ץעַבַלְּשֶׁ הלָיתִפְבִּ וּהמָ .אתָינִתְמַ איהִ ץעַבַלְּשֶׁ הלָיתִפְבִּ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ אפָּסְירִקְ
 iוֹתלְ תדֶרֶוֹי .רמַדָּ ןאמָכְּ םרַבְּ .ויפִּ iוֹתלְ הּקָרְוֹזוְ הלָיתִפְּהַ תאֶ קילִדְמַ .רמַדָּ ןאמָכְ איָתְאַ .ןוּבּ יבִּרִיבֵּ יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .ןיבִרָוּעמְ
 ינֵּתַּ .אתָינִתְמַ איהִ טפְנֶלְּשֶׁ הלָיתִפְבִּ .ויעָמֵ ינֵבְּ תאֶ תרֶמֶוֹחוְ ויעָמֵ

31 b 
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La Mishnah parla di uno stoppino bagnato nell’olio. È detto in una Baraita: quarant’anni 
prima della Distruzione del Tempio, furono il diritto di giudicare cause capitali fu portato via 
dai Tribunali ebraici. Nei giorni di Rabbi Shimon Ben Yochai furono portati via dai tribunali 
ebraici il diritto di giudicare cause pecuniarie. Disse Rabbi Shimon Ben Yochai: benedetto 
sia il Misericordioso, perché non sono abbastanza saggio per potere giudicare. Disse Rabbi 
Elazar figlio di Rabbi Zadok, ero bambino e stavo sulle spalle di mio padre, e vidi la figlia di 
un Cohen che si era prostituita, presero delle fascine di rami, attorno a lei e la bruciarono. 
Dissero (i Hakhamim) eri bambino e non potevi testimoniare. Quando vide la cosa non 
aveva meno di dieci anni, quando uno va col suo Maestro non ha meno di tredici anni 
Perché non è costume di uomo adulto di andare con qualcuno se si ha meno di tredici anni. 
Una Baraita dice: Era un precedente quando io venni con Rabbi Elazar figlio di Rabbi 
Zadok, da Beth Sirion, e c’erano rami con datteri e grappoli d’uva fuori della Sukkah. 

Halachah 3,7  

Mishnah..Il procedimento degli strozzati era il seguente: lo immergevano nel letame fino 
alle ginocchia, poi avvolgevano un panno duro in un panno molle che gli collocavano 
intorno al collo. Uno tirava da qui uno da lì finché moriva. Ghemarà.Lo strozzamento non si 
trova nella Scrittura.  Si dice che questa è una pena di morte secondo Torah, e ogni pena di 
morte che è enunciata nella Torah, non si può imporre un modo più duro, ma solo un modo 
più lieve., e l’impiccagione è lo stesso dello strangolamento, La Mishnah dice: così era il 
procedimento: uno tirava da qui uno da lì. Kahana chiese di fronte a Rav: Questo tu hai 
detto: uno lo spinge da qui un altro da lì (M. Zav 3,2) Gli risponde Rav: Lì uno stava davanti 
uno di dietro, qui uno sta da un lato uno dall’altro.Halachah 5,7.MishnahQuesti erano 
coloro che erano lapidati: chi si accoppia con la propria madre, chi si accoppia con la 
moglie del padre, con la nuora, con un maschio o con un animale. La donna che si 
accoppia con un animale, chi bestemmia il Nome chi pratica idolatria, chi dà la propria prole 
al Moloch, chi profana lo Shabbat, Chi maledice padre o madre, chi ha relazione con una 
ragazza che gli è proibita. Chi seduce un altro all’idolatria, chi induce all’idolatria (una 
città)., lo stregone e il figlio ribelle e disobbediente.Ghemarà.Questo per chi ha fatto una 
trasgressione ma chi ne ha fatte due? Perché anche per una sola donna. 
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 ןבֶּ ללֵּהִ יבִּרִ ימֵוֹק אעָבְּ יזִפָּ ןבֶּ ללֵּהִ יבִּרִדִּ הּירֵבְּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .תחַאַוָ תחַאַ־לכָּ לעַ ביָיחַ .דחָאֶ םלֵעֱהֶבְּ הָילֶעָ אבָוּ רזַחָוְ הָילֶעָ אבָּ
 ןכֵלָ .הּילֵ רמַאָ .אוּה דחָאֶ םלֵעֱהֶבְּ הבֶּרְהַ תוֹמילֵעֱהֶוְ הבֶּרְהַ םישִׁנָ וּיהָ םאִ לבָאֲ .הבֶּרְהַ תוֹמשֵׁ הּלָ שׁיֵּשֶׁ תחַאַ השָּׁאִבְ אתָינִתְמַ .יזִפָּ
 האָיבִמֵ איהִוְ דחָאֶ ןבָּרְקָ איבִמֵ אוּה .רמַאָ ןנָחָוֹי יבִּרִ .תוֹמילֵעֱהֶ השָּׁמִחֲבַ איהִוְ דחָאֶ םלֵעֱהֶבְ אוּה .ןוֹגלְּפַּתְיאִדְּ .דחָאֶ םלֵעֱהֶבְּ הכָירִצְ
 .רמַאֹת אֹלּשֶׁ .דחָאֶ ןבָּרְקָ אלָּאֶ האָיבִמֵ הּנָיאֵ iכָּ דחָאֶ ןבָּרְקָ G]אלָּאֶ[ איבִמֵ וֹניאֵשֶׁ םשֵׁכְּ .רמַאָ שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .תוֹנבָּרְקָ ׳ה
 יבִּרִ רמַאָ .תחַאַוָ תחַאַ־לכָּ לעַ ביָיחַ .רמַימֵ iרַצָ iכָּ םוּפלְ .תחַאַ אלָּאֶ ביָיחַ וֹניאֵ דחָאֶ םלֵעֱהֶבְּ הבֶּרְהַ תוֹמילֵעֱהֶוְ הבֶּרְהַ םישִׁנָ וּשׂעָיֵ
ֹל .ןכֵּ לאֵמָשְׁיִ יבִּרִ ינֵּתַּ .היָיחִ רבַּ ןוּבּ ֹלוְ וּשׁ֖חֲנַֽתְ א֥  .ללָכְּהַ לעַ קוֹלחֲלַ ללָכְּהַ ןמִ וּאצְיָֽוְ וּיהָ ללָכְבִּ ןוּנּיעִהָוְ שׁוּחינִּהַ אֹלהֲוַ ׃וּננֵֽוֹעתְ א֥
 השֶׂ֔עֲיַֽ רשֶׁ֣אֲ־לכָּ יכִּ֚ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ וּהבָּאַ יבִּרִ רמַדָּ .אוּה טרָפְוּ ללָכְּ .הרָמְאָֽ ןנָחָוֹי יבִּרִדְּ הּיתֵלְּימִ .תרֵכָּיהִבְּ טרָפְוּ תרֵכָּיהִבְּ ללָכְּ
 תוַרְעֶ ביתִכְהָֽוְ .רזָעְלָֽ יבִּרִ ביתִהָ .ללָכְּהַ לעַ קוֹלחֲלַ ללָכְּהַ ןמִ תאצָיָוְ תיָיהָ ללָכְבִּ וֹתוֹחאֲ אֹלהֲוַ .׳וגו וּת֛רְכְנִוְ הלֶּאֵ֑הָ תוֹבעֵוֹתּֽהַ לכֹּ֥מִ
  .היָרָעֲבַּ ןוֹדילִ תאצָיָ iרֶוֹצלְ .הּילֵ רמַאָ .הלֵּגַתְ אֹל nיבִאָ תוֹחאֲ תוַרְעֶוְ nמְּאִ תוֹחאֲ
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E ritorna ad averne successivamente, è punibile per ciascuna di queste trasgressioni.Rabbi 
Shimon figlio di Rabbi Hillel Ben Pazì domandò di fronte a Rabbi Hillel B. Pazì la Mishnah si 
riferisce a una donna che abbia più nomi, ma se vi sono più donne e più trasgressioni 
anche per una ciascuna trasgressione è punibile. Ciò è quello di cui si discute,Rabbi 
Yochanan sostiene che egli deva offrire un sacrificio per le sue trasgressioni e lei debba 
offrirne cinque. Rabbi Shimon Ben Lakish dice: come lui non deve offrire che un solo 
sacrificio, così lei non deve offrire che un solo sacrificio. In quanto non si dica che se vi 
sono state fatte una trasgressione con più donne, o più trasgressioni con una singola 
donna, egli non è colpevole se non per ciascuna di esse. Dunque così è necessario dire, 
che egli è colpevole per ciascuna (donna e per ciascun atto di trasgressione). Dice Rav 
Bun Bar Hiyà che ha trasmesso il Tannah Rabbi Yshmael così: (Lev. 19,26) “Non 
cercherete di indovinare e il futuro e non farete magie”. Ora, non sono la divinazione e la 
magia la stessa classe generale di peccati? Ma escono dalla generalità e vengono 
individuate nella classe generale. Tutte sono condannate al KARET, in generale e in 
particolare ciascun atto è condannato al KARET, L’opinione di Rabbi Yochanan dice che 
ciascuna di esse è generale e particolare, come dice Rabbi Abahu in nome di Rabbi 
Yochanan (Lev. 18, 29) “Perché chiunque abbia commesso qualcuna fra le cose turpi, le 
persone che le avranno commesso saranno recise dal popolo” Perché allora la sorella non 
l’hai considerata nel divieto generale? Questo divieto [dell’accoppiamento con la sorella] 
esce da un principio generale seguito da una suddivisione del principio generale. Risponde 
Rabbi Eliezer: è scritto: (Lev. 20,19) “La nudità della sorella di tua madre, e della sorella di 
tuo padre non scoprirai”. È necessario uscire da un principio generale per giudicare la 
singola trasgressione. Ed è scritto: (Lev 20,18) “Un uomo che giaccia con una donna che 
ha avuto le mestruazioni e ne scopra le nudità, lui avrà mostrato il suo grembo, e lei avrà 
mostrato la fonte del suo sangue, saranno entrambi recisi dal popolo”. Gli risponde è 
necessario uscire (dal generale) per potere giudicare. 
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 iרֶוֹצלְ .הּילֵ רמַאָ .הָימֶ֑דָּ רוֹק֣מְ־תאֶ התָלְּיגִּ אוהִ֕וְ הרָ֔עֱהֶֽ הּרָ֣קֹמְ־תאֶ הּ֙תָוָרְעֶ־תאֶ התָלְּגִוְ הוָ֗דָּ השָּׁ֜אִ־תאֶ בכַּ֨שְׁיִ־רשֶׁאֲ שׁיאִ֠וְ֠ ביתִכְהָֽוְ
 םוּפלְ .רמֵוֹגכְ הרֶעָמְהַ תאֶ הּבָ השֶׂעֲנַ אֹל היָירָעֲ תאַמְוּט םוּשּׁמִ אלָּאֶ הָילֶעָ ןיבִיָיחַ ןיאֵוְ ליאִוֹה .רמַאֹת אֹלּשֶׁ .היָירָעֲבַּ ןוֹדילִ תאצָיָ
 ןוֹדילִ תאצָיָ iרֶוֹצלְ .הּילֵ רמַאָ .הלָּ֑גִּ וֹדוֹדּ תוַ֥רְעֶ וֹתדָוֹדּ־תאֶ ב֙כַּשְׁיִ רשֶׁ֤אֲ שׁיאִ֗וְ ביתִכְהָֽוְ ].תחַאַוָ תחַאַ־לכָּ לעַ ביָיחַ[ .רמַימֵ iירִצָ ןכֵּ
 .ןהֶינֵבְּ תאֶ ןירִבְוֹק וּתוּמיָ םירִירִעֲ רמַיתֵדְּ֗ רתַאֲ־לכָוְ .דלָוְו אלָבְּ ןיָוְוהַ וּיהְיִ םירִירִעֲ רמַיתֵדְּ֗ רתַאֲ־לכָּ .ןדָוּי יבִּרִ רמַאָדְּ .ירִירִעֲבַּ
 וֹדוֹדּ־ןבֶ וֹא֤ וֹדוֹד־וֹאֽ ןלָּהַלְ רמַאֱנֶוְ וֹתדָוֹדּ ןאכָּ רמַאֱנֶ .אמָעֲטַ המַ .וֹמּאִמֵ ויחִאָ תשֶׁאֵ תאֶ טעֵמָלְ .תאצָיָ iרֶוֹצלְ וֹתדָוֹדּ .יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ
 .רבֵּדַמְ כוּתכָּהַ ויבִאָמֵ ויבִאָ יחִאֲ תשֶׁאֵבְּ ןאכָ הרָמְאֱנֶּשֶׁ וֹתדָוֹדּ ףאַ .רבֵּדַמְ בוּתכָּהַ ויבִאָמֵ ויבִאָ יחִאֲבַּ ןלָּהַלְ רמַאֱנֶּשֶׁ וֹדוֹדּ המַ .וּנּלֶ֔אָגְיִ
 ןאכָ הרָמְאֱנֶּשֶׁ ויחִאָ תשֶׁאֵ ףאַ .רבֵּדַמְ בוּתכָּהַ ויבִאָמֵ ויבִאָ יחִאֲ תשֶׁאֵבְּ ןלָּהַלְ הרָמְאֱנֶּשֶׁ וֹתדָוֹדּ המַ .וֹתדָוֹדּמִ הדָמְּילִ ויחִאָ תשֶׁאֵ ףאַ
 ןלָּהַלְ רמַאֱנֶוְ ויחִאָ תשֶׁאֵ ןאכָּ רמַאֱנֶ .לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִ ינֵּתַּ .לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִכְּ .הבָיקִעֲ יבִּרִכְ ןוֹדכְּ דעַ .רבֵּדַמְ בוּתכָּהַ ויבִאָמֵ ויחִאָ תשֶׁאֵבְּ
 רחַאַלְ[ רתֵיהֵ הּלָ שׁיֵ G]ויבִאָמֵ[ ויחִאָ תשֶׁאֵ ףאַ .הּרָוּסּיאִ רחַאַ רתֵיהֵ הּלָ שׁיֵ הדָּינִ המַ .אוהִ֑ הדָּ֣נִ ויחִ֖אָ תשֶׁאֵ֥־תאֶ חקַּ֛יִ רשֶׁ֥אֲ שׁיאִ֗וְ
 יבִּרִ םשֵׁבְ וּהבָּאַ יבִּרִ .הּילֵ יתִיתֵּ ןנָמְ הּלָ ישֵׁקְמַ ןנָחָוֹי יבִּרִ אהָוְ .הּרָוּסּיאִ רחַאַ רתֵיהֵ הּלָ ןיאֵשֶׁ וֹמּאִמֵ ויחִאָ תשֶׁאֵ תאצָיָ .G]הּרָוּסּיאִ
ֹל ם֙דָאָ רשַֹ֤בְּ־לעַ .םעַטַ המַ .תרֵכָּהִהַ תאֶ ןיקִלְוֹח ןיוִאלָ דחָאֶ תרֵכָוְ ןיוִאלָ ינֵשְׁ .היָעְשַׁוֹה יבִּרִ םשֵׁבְּ רזָעְלָֽ ֹל וֹתּ֔נְכֻּתְמַבְוּ֨ iסָ֔ייִ א֣  א֥
 ןיוִאלָ .דחָאֶ תרֵכָוְ ןיוִאלָ ינֵשְׁ ןאכָ ירֵהֲ ׃וימָּֽעַמֵֽ תרַ֖כְנִוְ ר֑זָ־לעַ וּנּמֶּ֖מִ ןתֵּ֛יִ רשֶׁ֥אֲוַֽ וּהוֹמכָּ חקַ֣רְיִ רשֶׁ֣אֲ שׁיאִ֚ בוּתכָוְ .וּהוֹמכָּ וּשׂ֖עֲתַֽ
  .האָמְוּטבְּ םישִׁדָקֳּהַ־לכָּ לעַ וּקלְּחַיוִ םימִלָשְׁ וּאצְיֵוְ .הרָוּעזְ יבִּרִ ימֵוֹק אעָבְ אבָּאַ רבַּ לאֵוּמשְׁ .אדָהָ ןמִ דוֹעוְ .תרֵכָּהִהַ תאֶ ןיקִלְוֹח
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 iרֶוֹצלְ .הּילֵ רמַאָ .הָימֶ֑דָּ רוֹק֣מְ־תאֶ התָלְּיגִּ אוהִ֕וְ הרָ֔עֱהֶֽ הּרָ֣קֹמְ־תאֶ הּ֙תָוָרְעֶ־תאֶ התָלְּגִוְ הוָ֗דָּ השָּׁ֜אִ־תאֶ בכַּ֨שְׁיִ־רשֶׁאֲ שׁיאִ֠וְ֠ ביתִכְהָֽוְ
 םוּפלְ .רמֵוֹגכְ הרֶעָמְהַ תאֶ הּבָ השֶׂעֲנַ אֹל היָירָעֲ תאַמְוּט םוּשּׁמִ אלָּאֶ הָילֶעָ ןיבִיָיחַ ןיאֵוְ ליאִוֹה .רמַאֹת אֹלּשֶׁ .היָירָעֲבַּ ןוֹדילִ תאצָיָ
 ןוֹדילִ תאצָיָ iרֶוֹצלְ .הּילֵ רמַאָ .הלָּ֑גִּ וֹדוֹדּ תוַ֥רְעֶ וֹתדָוֹדּ־תאֶ ב֙כַּשְׁיִ רשֶׁ֤אֲ שׁיאִ֗וְ ביתִכְהָֽוְ ].תחַאַוָ תחַאַ־לכָּ לעַ ביָיחַ[ .רמַימֵ iירִצָ ןכֵּ
 .ןהֶינֵבְּ תאֶ ןירִבְוֹק וּתוּמיָ םירִירִעֲ רמַיתֵדְּ֗ רתַאֲ־לכָוְ .דלָוְו אלָבְּ ןיָוְוהַ וּיהְיִ םירִירִעֲ רמַיתֵדְּ֗ רתַאֲ־לכָּ .ןדָוּי יבִּרִ רמַאָדְּ .ירִירִעֲבַּ
 וֹדוֹדּ־ןבֶ וֹא֤ וֹדוֹד־וֹאֽ ןלָּהַלְ רמַאֱנֶוְ וֹתדָוֹדּ ןאכָּ רמַאֱנֶ .אמָעֲטַ המַ .וֹמּאִמֵ ויחִאָ תשֶׁאֵ תאֶ טעֵמָלְ .תאצָיָ iרֶוֹצלְ וֹתדָוֹדּ .יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ
 .רבֵּדַמְ כוּתכָּהַ ויבִאָמֵ ויבִאָ יחִאֲ תשֶׁאֵבְּ ןאכָ הרָמְאֱנֶּשֶׁ וֹתדָוֹדּ ףאַ .רבֵּדַמְ בוּתכָּהַ ויבִאָמֵ ויבִאָ יחִאֲבַּ ןלָּהַלְ רמַאֱנֶּשֶׁ וֹדוֹדּ המַ .וּנּלֶ֔אָגְיִ
 ןאכָ הרָמְאֱנֶּשֶׁ ויחִאָ תשֶׁאֵ ףאַ .רבֵּדַמְ בוּתכָּהַ ויבִאָמֵ ויבִאָ יחִאֲ תשֶׁאֵבְּ ןלָּהַלְ הרָמְאֱנֶּשֶׁ וֹתדָוֹדּ המַ .וֹתדָוֹדּמִ הדָמְּילִ ויחִאָ תשֶׁאֵ ףאַ
 ןלָּהַלְ רמַאֱנֶוְ ויחִאָ תשֶׁאֵ ןאכָּ רמַאֱנֶ .לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִ ינֵּתַּ .לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִכְּ .הבָיקִעֲ יבִּרִכְ ןוֹדכְּ דעַ .רבֵּדַמְ בוּתכָּהַ ויבִאָמֵ ויחִאָ תשֶׁאֵבְּ
 רחַאַלְ[ רתֵיהֵ הּלָ שׁיֵ G]ויבִאָמֵ[ ויחִאָ תשֶׁאֵ ףאַ .הּרָוּסּיאִ רחַאַ רתֵיהֵ הּלָ שׁיֵ הדָּינִ המַ .אוהִ֑ הדָּ֣נִ ויחִ֖אָ תשֶׁאֵ֥־תאֶ חקַּ֛יִ רשֶׁ֥אֲ שׁיאִ֗וְ
 יבִּרִ םשֵׁבְ וּהבָּאַ יבִּרִ .הּילֵ יתִיתֵּ ןנָמְ הּלָ ישֵׁקְמַ ןנָחָוֹי יבִּרִ אהָוְ .הּרָוּסּיאִ רחַאַ רתֵיהֵ הּלָ ןיאֵשֶׁ וֹמּאִמֵ ויחִאָ תשֶׁאֵ תאצָיָ .G]הּרָוּסּיאִ
ֹל ם֙דָאָ רשַֹ֤בְּ־לעַ .םעַטַ המַ .תרֵכָּהִהַ תאֶ ןיקִלְוֹח ןיוִאלָ דחָאֶ תרֵכָוְ ןיוִאלָ ינֵשְׁ .היָעְשַׁוֹה יבִּרִ םשֵׁבְּ רזָעְלָֽ ֹל וֹתּ֔נְכֻּתְמַבְוּ֨ iסָ֔ייִ א֣  א֥
 ןיוִאלָ .דחָאֶ תרֵכָוְ ןיוִאלָ ינֵשְׁ ןאכָ ירֵהֲ ׃וימָּֽעַמֵֽ תרַ֖כְנִוְ ר֑זָ־לעַ וּנּמֶּ֖מִ ןתֵּ֛יִ רשֶׁ֥אֲוַֽ וּהוֹמכָּ חקַ֣רְיִ רשֶׁ֣אֲ שׁיאִ֚ בוּתכָוְ .וּהוֹמכָּ וּשׂ֖עֲתַֽ
 .האָמְוּטבְּ םישִׁדָקֳּהַ־לכָּ לעַ וּקלְּחַיוִ םימִלָשְׁ וּאצְיֵוְ .הרָוּעזְ יבִּרִ ימֵוֹק אעָבְ אבָּאַ רבַּ לאֵוּמשְׁ .אדָהָ ןמִ דוֹעוְ .תרֵכָּהִהַ תאֶ ןיקִלְוֹח
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32 b 

Perché non si dica che ovviamente, e non sono colpevoli se non dell’impurità della 
trasgressione e non è sato fatto la trasgressione completando l’atto. Poiché così è 
necessario dire. Ed è scritto: (Lev. 20,20) “L’uomo che avrà rapporti con sua zia, avrà 
scoperto la nudità di suo zio, essi porteranno il peso della loro iniquità e moriranno senza 
figli”  .Dice Rabbi Yudan, ciascun verso in cui è detto “essi saranno privi figli”, vuol dire che 
vivranno senza figli. In ogni caso in cui si dica. (Lev. 20,20) “Essi moriranno senza figli, vuol 
dire che seppelliranno i figli”.Dice Rabbi Yossè è necessario che la Torah precisi il divieto 
della zia, per escludere la moglie di suo fratello da parte di madre. Perché si esclude? È 
detto qui, (Lev. 25, 49) “lo potranno riscattare (lo schiavo ebreo di un non ebreo) suo zio o 
suo cugino o sarà riscattato da un altro parente”. Cosa è suo zio? Come è detto prima, il 
fratello di suo padre da parte di padre, così la moglie di suo fratello si riferisce alla moglie 
del fratello suo da parte di padre.  Come dice la Scrittura. Ancora secondo il giudizio di 
Rabbi Akivah. Come dice Rabbi Yshmael, Insegna Rabbi Yshmael che la Torah dice: (Lev. 
20,20) “L’uomo che ha preso in moglie la moglie di suo fratello, che gli è preclusa (lett. è 
una impurità mestruale), ha scoperto la nudità di suo fratello e saranno privi di figli”. Che 
significa la parola NIDDAH (impurità mestruale) usata dal testo della Torah? Come nel caso 
di impurità mestruale sottintende che c’è un rapporto permesso dopo la proibizione, Qui 
Rabbi Yochanan domanda a dove si trae questo? Rabbi Abahu in nome di Rabbi Eleazar in 
nome di Rabbi Hoshià dice: vi sono due Mizvot negative e una condanna al KARET.  Le 
Mizvot negative definiscono il KARET. In che senso? È scritto (Ex. 30,32) “Non dovrà (l’olio 
di unzione) essere versato sulla carne di una persona, non ne dovranno produrre secondo 
la formula”. Ed è scritto. (Ex. 30,33) “chiunque produca una miscela secondo tale formula e 
che la utilizzerà su un estraneo (al sacerdozio o al regno) sarà reciso dal suo popolo”.Qui ci 
sono due Mizvot negative un KARET. E le Mizvot negative definiscono il KARET. Da qui 
Shemuel Bar Abbà domanda di fronte a Rabbi Zerà che è scritto (Lev. 7,20) “Se uno 
mangia dei sacrifici di pace quando la impurità è in lui (…) sarà reciso dal suo popolo” 
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 .איהִ אתָינִתְמַ אלָוְ .אמֵטָוְ רתָוֹנוְ לוּגּיפִּ םוּשּׁמִ ןהֶילֵעֲ ןיבִיָיחַ ןיאֵשֶׁ G]הלָיעִמְלִ[ תיִבַּהַ קדֶבֶ ישֵׁדְקָ טעֵמָלְ .וּאצְיָֽ iרֶוֹצלְ .הּילֵ רמַאָ
 ןנָיאֵשֶׁ ןוָיכֵּמִ תיִבַּהַ קדֶבֶ ישֵׁדְקָבְּ ןכֵּ ןיאשֶׁ המַ .אמֵטָוְ רתָוֹנ לוּגּפִּ םוּשּׁמִ ןהֶילֵעֲ ןיבִיָיחַוְ הלָיעִמְלִ הזֶ םעִ הזֶ ןיפִרְטָֽצְמִ חַבֵּזְמִּהַ ישֵׁדְקָ
 הּיתֵלְּימִ .השֶׂעֲתַ אֹלבְּ טרַפָוּ השֵׂעֲבַּ ללַכָּ .וּפרְטָֽצְיִ אֹלוְ וּקלְּחַיוִ .הּילֵ הכָירִצְ איהִ ןכֵוְ .הנָינִחֲ יבִּרִ רמַאָ .ןיקִלְוֹח )ןנָיאֵ( ןיפִרְטָֽצְמִ
 השָׁירִחֲ ידֵיְ לעַ ןיקִוֹל ןיאֵ .רמַאָ ןנָחָוֹי יבִּרִ .תיעִיבִשְּׁבַ השָׁירִחֲ ידֵיְ לעַ ןיקִוֹל .רמַאָ רזָעְלָֽ יבִּרִ .אוּה טרָפְוּ ללָכְּ .הרָמְאָֽ רזָעְלָֽ יבִּרִדְּ
ֹל n֙דְשָֽׂ .ללָכְּ יילַֽ ת֭בָּשַׁ ץרֶאָ֔הָ התָ֣בְשָֽׁוְ .רזָעְלָֽ יבִּרִדְ אמָעֲטַ המַ .תיעִיבִשְּׁבַ ֹל n֖מְרְכַוְ ערָ֔זְתִ א֣  ללָכָבִּ רמֵוֹזּהַוְ עַרֵוֹזּהַ .טרָפְּ רמֹֽזְתִ א֥
 הדָוֹבעֲ אוּהשֶׁ רבָדָ אלָּאֶ ילִ ןיאֵ ףאַ ןלָיאִבְוּ ץרֶאָבָ הדָוֹבעֲ ןהֵשֶׁ ןידִחָוּימְ רמֵוֹזּהַוְ עַרֵוֹזּהַ המַ אלָּאֶ .םהֶילֵאֲ שׁיקִּהַלְ .וּאצְיָֽ המָּלָוְ .וּיהָ
 ןנָיאֵ רזָעָלְאֶ יבִּרִדְּ הּיתֵּעְדָּ לעַ .ןיקִלְוֹח ללָכְּהַ ןמִ וּאצְיָּֽשֶׁ םירִבָדְ ינֵשְׁוּ .ןהֵ םירִבָדְ ינֵשְׁ .ןנָחָוֹי יבִּרִ הּלָ דבַעֲ המָ .ןלָיאִבְוּ ץרֶאָבָ
 טרַפָוּ השֵׂעֲבַּ ללַכָּשֶׁ איהִ איָנְשַׁ .ןידִמְּלַמְ ןנָיאֵ ןנָחָוֹי יבִּרִדְּ הּיתֵּעְדַּ לעַ .ןידִמְּלַמְ דמֵּלַלְ אהָ ןיקִלְוֹח ןנָיאֵ קוֹלחֲלַ .הּילֵ תיאִוְ .ןיקִלְוֹח
 השֶׂעֲתַ אֹל לעַ דמֵּלַמְ השֵׂעֲ רזָעְלָֽ יבִּרִדְּ הּיתֵּעְדַּ לעַ .השֵׂעֲ לעַ דמֵּלַמְ השֶׂעֲתַ אֹל ןיאֵוְ השֶׂעֲתַ אֹל לעַ דמֵּלַמְ השֵׂעֲ ןיאֵוְ .השֶׂעֲתַ אֹלבְּ
 יבִּרִדְּ הּיתֵּעְדַּ לעַ .תוֹרעָמְוּ ןיחִישִׁ תוֹרוֹבּ הּבָּ רוֹפּחְלַ רתָּוּמ אחָינִ ןנָחָוֹי יבִּרִדְּ הּיתֵּעְדַּ לעַ .השֵׂעֲ לעַ דמֵּלַמְ וֹניאֵ השֶׂעֲתַ אֹל לבָאֲ
 אבָּ יבִּרִ רמַאָ .וּדמְּלַיְ אֹל רתֵיהֵ ןיָינְעִלְ iכָּ רוּסּיאִ ןיָינְעִלְ ןידִמְּלַמְ ןיאֵשֶׁ םשֵׁכְּ .תוֹרעָמְוּ ןיחִישִׁ תוֹרוֹבּ הּבָּ רוֹפּחְלַ וּהמָ רזָעְלָֽ
 אוּהשֶׁ השֶׂעֲתַ אֹל־לכָּ .תיעִיבִשְׁבַ אֹל nמֶ֑רְכַּ רמֹ֣זְתִּ םי֭נִשָׁ שׁשֵׁ֥וְ תיעִיבִשְּׁבַ אֹל nדֶ֔שָׂ ערַ֣זְתִּ ם֙ינִשָׁ שׁשֵׁ֤ ןנָחָוֹי יבִּרִדְּ אמָעֲטַ .האָנָיגִתֵּרָקַ
 .השֵׂעֲבַּ רבֵוֹע .רמַאָ היָמְרְיִ יבִּרִ .השֵׂעֲבַּ רבֵוֹעוְ אוּה השֵׂעֲ השֵׂעֲ חַכֹּמִ אבָ
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33a 

Dice dunque (Rabbi Zerà a Rabbi Shemuel Ben Abbà): è necessario che è necessario 
nominare in particolare in particolare i sacrifici di pace per escludere gli altri sacrifici del 
Tempio che non sono in obbligo a causa dell’impurità della congregazione. e avanzano e si 
rendono impuri. E non è stabilito esplicitamente nella Mishnah che i sacrifici offerti all’altare 
si uniscono l’uno all’altro, a causa dell’impurità del pubblico, avanzano e diventano impure, 
ciò che non avviene per i sacrifici che sono portati al Tempio, ma non sono aggiunti gli uni e 
agli altri e non sono distinti. Dice Rabbi Eleazar dice: una persona riceve frustate per 
l’aratura durante l’anno sabbatico. Rabbi Yochanan dice: una persona non riceve una 
frustata per l’aratura durante l’anno sabbatico.  Quale è la fonte di Rabbi Eleazar? È scritto: 
(Lev. 25,4) “Riposerà in tutto la tua terra. Non seminerai il tuo campo e non poterai la tua 
vigna”.Rabbi Yochanan dice: non ci sono frustate per un uomo che ari durante l’anno 
sabatico quale è la sua fonte? “”riposerà in tutto la terra. Non seminerai il tuo campo, non 
poterai la tua vigna”. La potatura è un particolare lavoro. La semina e la potatura sono un 
generale, e cosa ne esce? Che semina e potatura sono insieme sono il lavoro della terra e 
del campo. Anche se non ho esplicitamente parlato che sia il lavoro della terra e dell’albero.  
Cosa fece a ciò Rabbi Yochanan?Vi sono due cose. Due cose che escono dal generale. E 
sono distinte. Secondo l’opinione di Rabbi Eleazar non sono distinte. Se è così sono state 
date per darci per insegnare dalle categorie insegnate. Secondo Rabbi Yochanan esse non 
servono a insegnare. Due cose vi sono: Una proposizione generale positiva (Per sei anni 
seminerai il tuo campo e poterai la tua vigna” “)E uno particolare che comanda di non fare 
“Non seminerai il tuo campo non poterai la tua vigna”. Ma il comandamento di non fare non 
insegna sul comandamento di fare. Secondo l’opinione di Rabbi Yochanan, ovviamente si 
può scavare pozzi e caverne. In nome del principio che non si impara da una proibizione. 
Così pure da un permesso non si impara. Dice Rabbi Ba Kartigenah, la fonte di Rabbi 
Yochanan è “sei anni seminerai il tuo campo e poterai la tua vigna”, quindi non nel settimo 
anno. Ciascun comando (negativo) di “non fare” 
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 .תפֶסֶוֹתּהַ לעַ ןיקִוֹל וּהיְ .וֹבּשֶׁ השֶׂעֲתַ אֹל ןיָינְעִלְ .יילַֽ ת֭בָּשַׁ ץרֶאָ֔הָ התָ֣בְשָֽׁוְ אלֵמָ ביתִכְהָֽוְ .וֹבּ ןיאֵ השֵׂעֲבַ וּליפִאֲ .רמֵוֹא יסֵוֹי יבִּרִ
 ינֵשְׁ רוּסּיאִ לעַ ןיקִוֹל וּהיְ לוֹכיָ אתָינִתְמַ רתַפָּ רזָעְלָֽ יבִּרִ ירֵהֲ .תיעִיבִשְּׂב השָׁרִחֲ ידֵיְ לעַ ןיקִוֹל וּהיְ לוֹכיָ אתָינִתְמַ רתַפָּ ןנָחָוֹי יבִּרִ
ֹל n֙דְשָֽׂ ינֵּתַ ייֵנָּתַּ תיאִוְ .nמֶ֑רְכַּ רמֹ֣זְתִּ םי֭נִשָׁ שׁשֵׁ֥וְ nדֶ֔שָׂ ערַ֣זְתִּ ם֙ינִשָׁ שׁשֵׁ֤ ינֵּתַ ייֵנָּתַּ תיאִ .םינִוֹשׁארִהָ םיקִרָפְ  רמַדָּ ןאמָ .׳וגו ערָ֔זְתִ א֣
ֹל n֙דְשָֽׂ רמַדָּ ןאמָוּ .ןנָחָוֹי יבִּרִלְ עַיֵיסַמְ ם֙ינִשָׁ שׁשֵׁ֤  .השֶׂעֲתַ אֹלבְּ רמֵשָּׁהִ .רזָעְלָֽ יבִּרִלְ אעָיְיסַמְ אתָינִתְמַ .רזָעְלָֽ יבִּרִלְ עַיֵיסַמְ ערָ֔זְתִ א֣
 היָילִעֲהָ המָ .הקָירִזְוּ הטָיחִשְּׁהַ וֹז השֶׂ֔עֲתַּֽ םשָׁ֣וְ .היָילִעֲהַ וֹז ה֣לֶעֲתַּֽ ם֭שָׁ .השֶׂ֔עֲתַּֽ םשָׁ֣וְ nיתֶוֹלוֹע ה֣לֶעֲתַּֽ ם֭שָׁ בוּתכָוְ .השֶׂעֲתַ אֹל ןפֶּ
 אהָ .השֶׂ֔עֲתַּֽ םשָׁ֣וְ ה֣לֶעֲתַּֽ ם֭שָׁ ביתִכְדִּ ןיגִבְּ .השֶׂעֲתַ אֹלבְ וּהיְ השֵׂעֲבַּ ןהֵשֶׁ הקָירִזְוּ הטָיחִשְׁ ףאַ .השֶׂעֲתַ אֹלבְ איהִ ירֵהֲ השֵׂעֲבַ איהִשֶׁ
 .ןנָחָוֹי יבִּרִ הּלָ דבַעֲ המָ .השֵׂעֲ לעַ דמֵּלַמְ השֶׂעֲתַ אֹל ןיאֵוְ השֶׂעֲתַ אֹל לעַ דמֵּלַמְ השֵׂעֲ ןיאֵ השֶׂ֔עֲתַּֽ םשָׁ֣וְ ה֣לֶעֲתַּֽ ם֭שָׁ בתַכָ אֹל וּלּיאִ
 םוּפלְ .תחַאַ אלָּאֶ ביָיחַ אהֵיְ אֹל הלָעֱהֶוְ טחַשָׁ הּתָוָוכְדִוְ .תחַאַ אלָּאֶ ביָיחַ וֹניאֵ ץעַנָ ץרַחָ רפַחָ תבָּשַׁ יבֵּגַּ רמַיתֵדְ המַכְּ רמַאֹת אֹלּשֶׁ
 הרָוּעזְ יבִּרִ .עַרֵוֹז םוּשּׁמִ ביָיחַ תבָּשַּׁבַּ עַטֵוֹנּהַ .אנָהֲכָּ םשֵׁבְ ישִּׁאַ רבַּ היָיחִ ברַ הרָיעִזְ יבִּרִ .תחַאַוְ תחַאַ לכָּ־לעַ ביָיחַ .רמַימֵ iרַצָ iכָּ
 רמַאָ םוּלכְּ .תחַאַ אלָּאֶ ביָיחַ וֹניאֵ הרָוּעזְ יבִּרִדְּ הּיתֵּעְדַּ לעַ .םיִתַּשְׁ ביָיחַ אנָהֲכָדְּ הּיתֵּעְדַּ לעַ .תבָּשַּׁבַּ רמַזָוְ עטַנָ .עַטֵוֹנכְּ רמֵוֹז .רמַאָ
 הרָימִזְ תאצָיָּשֶׁ ינֵפְּמִ .הּמָצְעַ לעַ רימִחֲהַלְ הרָימִזְ תאצָיָוְ העָירִזְ ללָכְבִ היָהָ לכֹּהַ .רמֵוֹזכְּ עַטֵוֹנ אמָלְידִּ .עַטֵוֹנכְּ רמֵוֹז אלָּאֶ הרָוּעזְ יבִּרִ
 הרָוּעזְ יבִּרִדְּ הּיתֵּעְדַּ לעַ ןיבֵּ אנָהֲכָדְּ הּיתֵּעְדַּ לעַ ןיבֵּ .תבָּשַּׁבַּ רמַזָוְ עטַנָ .איָינְשַׁ אֹל יוֵהָ .עַרֵוֹז םוּשּׁמִ וֹרטְוֹפּ תְּאַ הּמָצְעַ לעַ רימִחֲהַלְ
  .םיִתַּשְׁ ביָיחַ
 ׳ו:׳ז
 לעַ אבָּהַ .דבָלְבִּ םאֵהָ םוּשּׁמִ אלָּאֶ ביָיחַ וֹניאֵ רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ .באָ תשֶׁאֵ םוּשּׁמִוּ םאֵ םוּשּׁמִ הָילֶעָ ביָיחַ םאֵהָ לעַ אבָּהַ :הנשמ
 .ןיאִוּשּׂינִּהַ ןמִ ןיבֵּ ןיסִוּריאֵהָ ןמִ ןיבֵּ ויבִאָ תתַימִ רחַאַלְ ןיבֵּ ויבִאָ ייֵּחַבְּ ןיבֵּ שׁיאִ תשֶׁאֵ םוּשּׁמִוּ באָ תשֶׁאֵ םוּשּׁמִ הָילֶעָ ביָיחַ באָ תשֶׁאֵ
 .ןיאִוּשּׂינִּהַ ןמִ ןיבֵּ ןיסִוּריאֵהָ ןמִ ןיבֵּ וֹנבְּ תתַימִ רחַאַלְ ןיבֵּ וֹנבְּ ייֵּחַבְּ ןיבֵּ שׁיאִ תשֶׁאֵ םוּשּׁמִוּ וֹתלָּכַּ םוּשּׁמִ הָילֶעָ ביָיחַ וֹתלָּכַּ לעַ אבָּהַ
ֹל n֖מְּאִ תוַרְעֶ .ןייִנַמְ םאֵהָ לעַ אֹבלָ הרָהָזְאַ .׳לוכ באָ תשֶׁאֵ לעַ אבָּהַ .׳לוכ םאֵהָ לעַ אבָּהַ :הכלה  רשֶׁ֣אֲ־לכָּ יכִּ֚ .ןייִנַמְ תרֵכָּ .ה֑לֵּגַתְ א֣
ֹל nיבִ֖אָ־תשֶׁאֵֽ תוַ֥רְעֶ .ןייִנַמְ באָ תשֶׁאֵ לעַ אֹבלָ הרָהָזְאַ ׃םמָּֽעַ ברֶקֶּ֥מִ תוֹשׂוֹעהָֽ תוֹשׁ֥פָנְּהַ וּת֛רְכְנִוְ הלֶּאֵ֑הָ תוֹבעֵוֹתּֽהַ לכֹּ֥מִ השֶׂ֔עֲיַֽ  .ה֑לֵּגַתְ א֣
 לעַ אבָּהַ .׳וגו וּת֥מְוּיֽ־תוֹמ ה֑לָּגִּ ויבִ֖אָ תוַ֥רְעֶ ויבִ֔אָ תשֶׁאֵ֣־תאֶ ב֙כַּשְׁיִ רשֶׁ֤אֲ שׁיאִ֗וְ .ןייִנַמְ שׁנֶוֹע .׳וגו השֶׂ֔עֲיַֽ רשֶׁ֣אֲ־לכָּ יכִּ֚ .ןייִנַמְ תרֵכָּ
ֹל n֖תְלָּֽכַּ תוַ֥רְעֶ .ןייִנַמְ וֹתלָּכַּ לעַ אֹבלָ הרָהָזְאַ .׳לוכ וֹתלָּכַּ  הלֶּאֵ֑הָ תוֹבעֵוֹתּֽהַ לכֹּ֥מִ השֶׂ֔עֲיַֽ רשֶׁ֣אֲ שׁיאִ־לכָּ יכִּ֚ .ןייִנַמְ תרֵכָּ .ה֑לֵּגַתְ א֣
 .ןייִנַמְ שׁנֶוֹע .וּת֛רְכְנִוְ
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che proviene da un comando di “farai”, è un comandamento positivo, e chi lo ha violato ha 
violato (anche) un comandamento positivo. Rabbi Yirmiah dice: ha violato un 
comandamento positivo. Rabbi Yossè dice: anche dal punto di vista di un comandamento 
positivo che è in esso. In quanto è detto (Lev. 25,2) “Sabato della terra sarà per voi”. In 
quanto c’è un’argomentazione che sottintende un comandamento negativo,Secondo una 
Baraita, Rabbi Yochanan dice forse che la Mishnah consente di comminare frustate (al 
trasgressore) secondo un divieto contenuto nei primi due capitoli (del trattato Shevit)? 
(Sicuramente no).Ma Rabbi dice che la Mishnah esenti che vi siano vi siano frustate 
secondo un divieto contenuto i primi due capitoli (del trattato Shevit)? (Sicuramente no)C’è 
una fonte dei Maestri della Mishnah che tramanda che interpreta il verso (Lev. 25,3) “Per 
sei anni seminerai il tuo campo e poterai la tua vigna” e c’è una fonte dei Maestri della 
Mishnah che interpreta il verso: (Lev. 25,4) “Non seminerai il tuo campo, non poterai la tua 
vigna”. Ciò che dice che ai sei anni si riferisce Rabbi Yochanan, e chi si riferisce al verso 
(Lev. 25,5) “non seminerai il tuo campo, non poterai la tua vigna” supporta l’opinione di 
Rabbi Eleazar. Una fonte dei Maestri della Mishnah fa custodire un comando negativo da 
un comando negativo. In quanto è scritto: (Deut.12,14): “ma soltanto ne luogo che H’ avrà 
scelto, in una delle tue tribù, lì potrà offrire i tuoi sacrifici di OLA’ e là potrai fare tutto quello 
che Io ti ordino”.Un “Là” indica la salita dei sacrifici, e un altro “là” indica la macellazione e il 
versamento del sangue degli animali sacrificali. poiché la salita è un comandamento 
positivo, ma è subordinato a un comandamento negativo (che dev’essere là e non altrove il 
sacrificio), così la macellazione e il versamento del sangue sull’altare, che sono 
subordinate a un comandamento negativo (che dev’essere all’altare del Santuario e non 
altrove) [Ciò è in contrasto con il metodo esegetico proposto da Rabbi Eleazar”.Perciò, 
dicendo “La farai salire” è una comanda positivo, ma non è scritto qui “Là farai salire” e “Là 
farai “non c’è un comando positivo dedotto da un comando negativo, e non c’è un comando 
negativo dedotto da uno positivo. Ciò che è l’opinione di Rabbi Yochanan. Che tu non dici 
rispetto all’anno sabbatico: se uno ha scavato una fossa o arato un solco, non è colpevole 
se non per una trasgressione, e in quanto ha l’intenzione di macellare e far salire. Perciò è 
necessario chiarire che uno è colpevole per ciascuna trasgressione. Dice Rabbi Zerà in 
nome di Rabbi Hiyà Ben Ashì, in nome di Kahana: uno che pianta nell’anno sabbatico è 
colpevole come colui che ha seminato. Se uno ha seminato e potato l’albero di nell’anno 
sabbatico, secondo l’opinione di Kahana è colpevole pere due lavori distinti. Secondo 
Rabbi Zerà è colpevole per una sola violazione. Non ha detto Rabbi Zerà che colui che 
pota è come colui che semina? Allora perché non dice che colui che semina è come colui 
che pota?  (ovviamente non è così) . Se taluno si accoppia a un uomo segue che non c’è 
differenza fra chi pianta e chi pota nell’anno sabbatico, secondo Rabbi Kahana, o Rabbi 
Zerà. Ciascuno è colpevole per ciascuna cosa. 
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 ׳ו:׳ז
 לעַ אבָּהַ .דבָלְבִּ םאֵהָ םוּשּׁמִ אלָּאֶ ביָיחַ וֹניאֵ רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ .באָ תשֶׁאֵ םוּשּׁמִוּ םאֵ םוּשּׁמִ הָילֶעָ ביָיחַ םאֵהָ לעַ אבָּהַ :הנשמ
 .ןיאִוּשּׂינִּהַ ןמִ ןיבֵּ ןיסִוּריאֵהָ ןמִ ןיבֵּ ויבִאָ תתַימִ רחַאַלְ ןיבֵּ ויבִאָ ייֵּחַבְּ ןיבֵּ שׁיאִ תשֶׁאֵ םוּשּׁמִוּ באָ תשֶׁאֵ םוּשּׁמִ הָילֶעָ ביָיחַ באָ תשֶׁאֵ
 .ןיאִוּשּׂינִּהַ ןמִ ןיבֵּ ןיסִוּריאֵהָ ןמִ ןיבֵּ וֹנבְּ תתַימִ רחַאַלְ ןיבֵּ וֹנבְּ ייֵּחַבְּ ןיבֵּ שׁיאִ תשֶׁאֵ םוּשּׁמִוּ וֹתלָּכַּ םוּשּׁמִ הָילֶעָ ביָיחַ וֹתלָּכַּ לעַ אבָּהַ
ֹל n֖מְּאִ תוַרְעֶ .ןייִנַמְ םאֵהָ לעַ אֹבלָ הרָהָזְאַ .׳לוכ באָ תשֶׁאֵ לעַ אבָּהַ .׳לוכ םאֵהָ לעַ אבָּהַ :הכלה  רשֶׁ֣אֲ־לכָּ יכִּ֚ .ןייִנַמְ תרֵכָּ .ה֑לֵּגַתְ א֣
ֹל nיבִ֖אָ־תשֶׁאֵֽ תוַ֥רְעֶ .ןייִנַמְ באָ תשֶׁאֵ לעַ אֹבלָ הרָהָזְאַ ׃םמָּֽעַ ברֶקֶּ֥מִ תוֹשׂוֹעהָֽ תוֹשׁ֥פָנְּהַ וּת֛רְכְנִוְ הלֶּאֵ֑הָ תוֹבעֵוֹתּֽהַ לכֹּ֥מִ השֶׂ֔עֲיַֽ  .ה֑לֵּגַתְ א֣
 לעַ אבָּהַ .׳וגו וּת֥מְוּיֽ־תוֹמ ה֑לָּגִּ ויבִ֖אָ תוַ֥רְעֶ ויבִ֔אָ תשֶׁאֵ֣־תאֶ ב֙כַּשְׁיִ רשֶׁ֤אֲ שׁיאִ֗וְ .ןייִנַמְ שׁנֶוֹע .׳וגו השֶׂ֔עֲיַֽ רשֶׁ֣אֲ־לכָּ יכִּ֚ .ןייִנַמְ תרֵכָּ
ֹל n֖תְלָּֽכַּ תוַ֥רְעֶ .ןייִנַמְ וֹתלָּכַּ לעַ אֹבלָ הרָהָזְאַ .׳לוכ וֹתלָּכַּ  הלֶּאֵ֑הָ תוֹבעֵוֹתּֽהַ לכֹּ֥מִ השֶׂ֔עֲיַֽ רשֶׁ֣אֲ שׁיאִ־לכָּ יכִּ֚ .ןייִנַמְ תרֵכָּ .ה֑לֵּגַתְ א֣
 .ןייִנַמְ שׁנֶוֹע .וּת֛רְכְנִוְ
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Halachah 6,7. Mishnah:Chi si accoppia (per errore) con la propria madre deve offrire per 
essa due sacrifici di espiazione, perché è sua madre e perché è la moglie di suo padre. Chi 
si accoppia (per errore) alla moglie del padre, è colpevole per essa come moglie del padre 
e come donna maritata. Tanto se avvenne in vita di suo padre o dopo la sua morte. Chi si 
accoppia alla nuora, è colpevole per lei come nuora e come donna maritata. Se taluno si 
accoppia a un maschio o un animale, c’è la lapidazione. Se la persona ha peccato, la 
bestia che colpa ha commesso? Siccome per mezzo suo è accaduto all’uomo un inciampo, 
perciò il testo dice che sia lapidata. Un’altra spiegazione: affinché non si possa dire quando 
l’animale passa per via, questa è la bestia a causa della quale il tale è stato lapidato. 

Ghemarà: Da dove la Scrittura deriva che sia proibito avere relazione sessuale con la 
propria madre? (Lev. 18,7) “Non scoprirai la nudità di tuo padre. La nudità di tua madre. 
Essa è tua madre, non devi scoprirne la nudità”. Da dove deriviamo che la pena prevista è 
il KARET? Da dove è scritto (Lev. 20,11) “Chi ha rapporti con la moglie di suo padre avrà 
scoperto la nudità di suo padre saranno messi a morte (entrambi), e i loro sangui 
ricadranno su di loro”.(al plurale).Da dove si deriva il divieto dei rapporti con la nuora? (Lev. 
18,15) “Non scoprirai la nudità di tua nuora: è la moglie di tuo figlio, non ne scoprirai la 
nudità”. Da dove viene il KARET? (Lev. 18,29) “Perché chiunque avrà fatto una di queste 
abominazioni, tale persona sarà recisa dal suo popolo” .La pena da dove viene?  
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 iלָ תיאִ .ןבָּרְקָ איבִמֵוּ רזֵוֹחוְ ןבָּרְקָ איבִמֵ אוּהשֶׁ .תוּתירִכְבִּ אחָינִ .תוּתירִכְבִּ הּתָינִּתַּ אכַהָ הּתָינִּתַּ .׳וגו וֹת֔לָּכַּ־תאֶ ב֙כַּשְׁיִ רשֶׁ֤אֲ שׁיאִ֗וְ
 תשֶׁאֵ םוּשּׁמִ וֹב וּרתְהִ םאִשֶׁ .תרַמָאֲתְיאִ היָירָתְהַלְ .היָינְתַּמַ יבִּרִדְ יוֹבאָ ןדָוּי יבִּרִ רמַאָ .לקַסְנִוְ רזֵוֹחוְ לקַסְנִ אוּהשֶׁ .ןירִדְהֶנְסַבְּ רמַימֵ
 אֹל םאִ .רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ .ןנָינִּתַּ ןמָּתַּ .היָוּנפְבִּ רתָּפְיתִּ .ןוּבאָ יבִּרִ רמַאָ .שׁיאִ תשֶׁאֵ םוּשּׁמִ וֹב וּרתְיִוְ .הקֶוֹל םאֵ םוּשּׁמִ .הקֶוֹל באָ
 אֹל .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ וּהבָּאַ יבִּרִ .םיִתַּשְׁ ביָיחַ ויבִאָלָ היָוּארְ וֹמּאִ התָיְהָֽ םאִ אהָ .תחַאַ אלָּאֶ ביָיחַ וֹניאֵ ויבִאָלְ היָוּארְ וֹמּאִ התָיְהָֽ
 םוּשּׁמִ .איהִ n֣מְּאִ .ןנָחָוֹי יבִּרִדְּ הּימֵעֲטַ .תחַאַ אלָּאֶ ביָיחַ וֹניאֵ ויבִאָלָ היָוּארְ וֹמּאִ ןיאֵשֶׁ ןיבֵּ ויבִאָלָ היָוּארְ וֹמּאִ התָיְהָֽשֶׁ ןיבֵּ .איָינְשַׁ
 םאֵהָ תאֶ שׂוֹפתְלִ ןנָחָוֹי יבִּרִ האָרָ המָ .ארָיעִזְ יבִּרִ ימֵוֹק אעָבְּ היָיחִ רבַּ ןוּבּ יבִּרִ .םאֵלָ השָׁרָפָּהַ־לכָּ תאֶ הרָעִ .וֹביְיחַמְ התָּאַ וֹמּאִ
 ןיאֵוְ .רבֵּדַמְ בוּתכָּהַ רוּכזְבִּ .nיבִ֖אָ־תשֶׁאֵֽ תוַ֥רְעֶ .שׁרַדָּ לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִדְּ .לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִכְּ רבַסָ אוּהדְּ .הּילֵ רמַאָ .באָהָ תשֶׁאֵ תאֶ חַינִהָלְוּ
 אנָמָ יבִּרִ .הרָוֹתּבַּ תוֹתירִכְּ עבַשֶׁוְ םישYִׁשְׁ .ינֵתְינִוְ .םיִתַּשְׁ וילָעָ ביָיחַ ויבִאָ לעַ אבָּהָ .ינֵּתַדְּ .םיִתַּשְׁ וּביְיחַלְ אלָּאֶ .רוּכזְּהַ ללַכְבִּ ויבִאָ
 תשֶׁאֵ הּנָיאֵשֶׁ וֹמּאִ .ויבִאָ תשֶׁאֵ איהִשֶׁ וֹמּאִ וֹז n֖מְּאִ תוַ֥רְעֶ .רבֵּדַמְ בוּתכָּהַ באָ תשֶׁאֵבְּ nיבִ֖אָ־תשֶׁאֵֽ תוַ֥רְעֶ .דחָאֶ רוּכזְ םשֵׁ־לכָּ .רמַאָ
ֹל אוהִ֔ n֣מְּאִ .ןייִנַמְ ויבִאָ  nיבִ֖אָ תוַ֥רְעֶ ןכֵּ הבָיקִעֲ יבִּרִלְ הּילֵ תילֵוְ .התָימִ רחַאַלְ הּלָ רתַפָּ .לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִ הּלָ דבַעֲ המָ ׃הּתָֽוָרְעֶ ה֖לֶּגַתְ א֥
 .התָימִ רחַאַלְ ןיבֵּ הָייֵּחַבְּ ןיבֵּ איָינְשַׁ אֹל ׃איהִ
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34 a 

. 

(Lev.20,12) “UN uomo che giaccia con la nuora, dovranno essere messi a morte entrambi; 
hanno fatto un atto immorale, il loro sangue ricadrà su di loro.”. è tramandato nel Trattato di 
Keritot, che deve portare sacrificio, poi ritornare e portare un secondo sacrificio (se l’atto è 
accaduto inconsapevolmente), c’è da dire nel contesto del Sanhedrin (cioè nel processo 
capitale) che viene lapidato una volta poi viene lapidato una seconda volta. Dice Rabbi 
Yudan Ben Mateniah: che questo avviene per ammonire.Perché se ha rapporti 
(inconsapevolmente) con la madre viene frustato in quanto è la madre, poi viene frustato in 
quanto è la moglie del padre.Dice Rabbi Avin: la sezione va interpretata come se parlasse 
di una donna non sposata. Se sua madre non è regolarmente sposata con suo padre, l’atto 
è punibile una sola volta. Rabbi Abahu in nome di Rabbi Yochanan dice: no, è punibile due 
volte (in ogni caso), sia che sia moglie di suo padre, sia che non sia moglie di suo padre, 
non è punibile una sola volta (Lev. 18,7) “è sua madre”. poiché è sua madre tu imponi la 
colpevolezza. Rabbi Bun Bar Hiyà domandò di fronte a Rabbi Zerà: perché Rabbi 
Yochanan vede che è sua madre e non che è una donna sposata col padre? (ai fini della 
colpevolezza).Gli rispose Rabbi Zerà che lui ragionava come Rabbi Yshmael. Perché Rabbi 
Yshmael così interpreta il verso della Torah: (Lev. 18,7) “Non scoprirai la nudità di tuo 
padre”. Il verso parla di un maschio. (cioè vieta il rapporto col proprio padre)Ma il padre non 
è nella categoria del maschio? (che è già vietata di per sé?) .Quindi è punibile due volte, (1) 
perché è un rapporto con un maschio 2) perché è suo padre).In quanto la Mishnah (Keritot 
1,1) stabilisce: “Per trentasette trasgressioni nella Torah è comminato il KARET”. Rabbi 
Mana dice: “ognuno conta il rapporto con un maschio come una trasgressione”.Per la 
moglie del padre è scritto: “Le nudità della moglie di tuo padre non scoprirai” (Lev. 18,8).Per 
la madre è scritto Lev. 18,7) “La nudità di tua madre non scoprirai” questa è la madre che è 
moglie del padre. Per la madre che non è moglie del padre dove è scritto: (Lev. 18,7) “ella è 
tua madre, non scoprirai la sua nudità”.Come interpreta Rabbi Akivah questa cosa? non 
come duplice colpa, ma come.Divieto di avere rapporti con la moglie del padre prima e 
dopo la morte del padre. 
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 ויבִאָ תשֶׁאֵ הּנָיאֵשֶׁ וֹמּאִ .ויבִאָ תשֶׁאֵ איהִשֶׁ וֹמּאִ וֹז n֖מְּאִ תוַ֥רְעֶ .רבֵּדַמְ בוּתכָּהַ באָ תשֶׁאֵבְּ .nיבִ֖אָ־תשֶׁאֵֽ תוַ֥רְעֶ .שׁרַדָּ הבָיקִעֲ יבִּרִ
ֹל אוהִ֔ n֣מְּאִ .ןייִנַמְ  nיבִ֖אָ תוַ֥רְעֶ ןכֵּ הבָיקִעֲ יבִּרִלְ הּילֵ תילֵוְ .התָימִ רחַאַלְ הּלָ רתַפָּ .לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִ הּלָ דבַעֲ המָ ׃הּתָוָורְעֶ ה֖לֶּגַתְ א֥
 הרָבְּתַּסְמִ אלָ .הרָהָזְאַלָ ןיבֵּ שׁנֶוֹעלָ ןיבֵּ nמְּאִ איהִשֶׁ־לכָּ nמְּאִ ףאַ .הרָהָזְאַלָ ןיבֵּ שׁנֶוֹעלָ ןיבֵּ nיבִאָ אוּהשֶׁ־לכָּ nיבִאָ המָ .n֖מְּאִ תוַ֥רְעֶ
 אוּהשֶׁ־לכָּ nיבִאָ המָ .n֖מְּאִ תוַ֥רְעֶוְ nיבִ֖אָ תוַ֥רְעֶ שׁוֹרדְימִ iירִצָ ויבִאָ תשֶׁאֵ איהִשֶׂ וֹמּאִ הּילֵ תילֵדְּ הדָוּי יבִּרִ אלָּאֶ .היָירְקִ ןהֵאָ שׁירִדָדְ
 הרָיזֵגְּמִ ןידִימֵלְ .הרָמְאָֽ אדָהָ .הרָיעִזְ יבִּרִ רמַאָ .הרָהָזְאַלָ ןיבֵּ שׁנֶוֹעלָ ןיבֵּ nמְּאִ איהִשֶׁ־לכָּ nמְּאִ ףאַ .הרָהָזְאַלָ ןיבֵּ שׁנֶוֹעלָ ןיבֵּ nיבִאָ
 יפִּ לעַ ףאַ הוָשָׁ הרָיזֵגְּ .רמַאָ הבָיקִעֲ יבִּרִדְּ .הבָיקִעֲ יבִּרִדְּ לעַ אטָישִׁפְ אדָ תילֵ .ןדָוּי יבִּרִ הּילֵ רמַאָ .דחָאֶ דצַּמִ הנָפְומ וּליפִאֲ הוָשָׁ
 .שׁיאִ תשֶׁאֵ םשֵׁמִ ביָיחַ אהֵיְּשֶׁ וּהמָ וֹמּאִ לעַ אבָּהַ .יעֵבָ היָמְרְיִ יבִּרִ .הנָפְוּמ הּנָיאֵשֶׁ
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34 b. 

Rabbi Akivah interpreta il verso (Lev. 18,7) “La nudità di tuo padre non scoprirai” Il verso 
secondo Rabbi Akivah parla della moglie del padre,“La nudità di tua madre” il verso parla di 
tua madre, che è moglie di tuo padre. Ma da dove si trae il divieto di avere rapporti con la 
madre che non è moglie del padre? “è tua madre, non ne scoprirai le nudità” (ib.) dice la 
Torah. Cosa fa invece Rabbi Yshmael? La Torah parla se sia permessa dopo la morte del 
padre. E non aveva detto così Rabbi Akivah? “La nudità di tu padre” “la nudità di tua 
madre”. A cosa si riferisce “tuo padre”? A tutto ciò che riguarda ciò, sia per infliggere 
colpevolezza sia per ammonire. Non si supponga che altrimenti possa interpretato il verso. 
(cioè indichi relazioni fra maschi). Ma Rabbi Yudan dice: non è ovvio, che “sua madre” in 
quanto è la moglie di suo padre, ed è quindi necessario interpretare il verso “la nudità di tuo 
padre non scoprirai”, perché è tua madre in tutto, sia nella punizione che nell’ammonizione. 
Dice Rabbi Zerà che qui è detto per GEZERAH SHAVAH, persino se si tratta di un solo 
aspetto. Risponde Rabbi Yudan: non è una conseguenza ovvia del ragionamento di Rabbi 
Akivah? In quanto Rabbi Akivah dice che può esserci GEZERAH SHAVAH, anche se gli 
argomenti sono dissimili in ogni lato.Rabbi Yirmiah obietta: colui che ha relazioni con la 
propria madre è punibile perché è la propria madre o anche perché è una donna sposata? 
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 םוּשּׁמִ הָילֶעָ ביָיחַ אוּה ירֵהֲ הּגָרְוֹח ירֵהֲ .יסֵוֹי יבִּרִ ביתִהָ .ןכֵּשֶׁ־לכָ אֹל הּנָבְּ שׁיאִ תשֶׁאֵ םוּשּׁמִ ביָיחַ הָילֶעָ רחֵאַ אבָ וּלּיאִ .ימִחֲ אתָּ
 םוּשּׁמִ וֹשׂפְוֹתּ תְּאַ שׁיאִ תשֶׁאֵוְ וֹתוֹמחֲ .ןכֵּ תוֹירָעֲהָ־לכָּ ראָשְׁבִּ ףאַ .ינֵּתַדְּ .שׁיאִ תשֶׁאֵ םוּשּׁמִ הָילֶעָ ביָיחַ וֹניאֵ הּנָבְוּ .שׁיאִ תשֶׁאֵ
 וֹרתְּנְקַמְוּ הרָוּמחֲהַ ןמִ וֹחירִבְמַ .וֹתוֹחאֲ םוּשּׁמִ וֹשׂפְוֹתּ תְּאַ שׁיאִ תשֶׁאֵוְ וֹתוֹחאֲ .וֹתלָּכַּ םוּשּׁמִ וֹשׂפְוֹתּ תְּאַ שׁיאִ תשֶׁאֵוְ וֹאלָּכַּ .וֹתוֹמחֲ
 לעַ אבָּהַ .רמֵוֹא הדָוּי יבִּרִיבֵּ יסֵוֹי יבִּרִ .ויבִאָ תשֶׁאֵ תבַּ םוּשּׁמִוּ וֹתוֹחאֲ םוּשּׁמִ הָילֶעָ ביָיחַ וֹתוֹחאֲ לעַ אבָּהַ .ינֵּתַדְּ .ליכִיְ תילֵ הלָּקַּבַ
 יסֵוֹי יבִּרִדְ איָיתְאַ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ וּהבָּאַ יבִּרִ היָמְרְיִ יבִּרִ .וֹתלָּכַּ לעַ אבָּהַ ןכֵוְ .דבַלְבִּ דחָאֶ םשֵׁ םוּשּׁמִ אלָּאֶ הָילֶעָ ביָיחַ וֹניאֵ וֹתוֹחאֲ
 יבִּרִ רזַחָ .ןוֹשׁארִ םשֵׁ שׂפֵוֹת הדָוּי יבִּרִיבֵּ יסֵוֹי יבִּרִ ןכֵּ .ןוֹשׁארִ םשֵׁ שׂפֵוֹת הדָוּי יבִּרִדְ המַכְּ .ויבִאָ הדָוּי יבִּרִ תטַּישִׁבְ הדָוּי יבִּרִיבֵּ
 תשֶׁאֵ .ביָיחַ ויבִאָ תשֶׁאֵ אֹלבְּ וֹמּאִ ןמָּתַּ .ויבִאָ הדָוּי יבִּרִ תטַּישִׁבְ הדָוּי יבִּרִיבֵּ יסֵוֹי יבִּרִלְ תילֵ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ וּהבָּאַ יבִּרִ היָמְרְיִ
  .הּבָּ רתָּוּמ אוּה וֹתוֹחאֲ אֹלבְּ ויבִאָ תשֶׁאֵ תבַּ וּניצִמָ אכָהָ םרַבְּ .ביָיחַ וֹמּאִ אֹלבְּ ויבִאָ
 ׳ז:׳ז
  םדָאָלָ תאבָּשֶׁ יפִלְ אלָּאֶ .תאטָחָ המֶ המָהֵבְּ אטָחָ םדָאָ םאִ .המָהֵבְּהַ תאֶ האָיבִמְהַ השָׁאִהָוְ המָהֵבְּהַ לעַוְ רכָזָּהַ לעַ אבָּהַ :הנשמ
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35 a. 

Vieni a vedere: Colui che ha rapporti con lei è colpevole in quanto è donna maritata, e 
analogamente è colpevole perché è suo figlio. Rispose Rabbi Yossè, no infatti, come egli è 
colpevole in quanto è una donna maritata. Ma non è specificato nella Mishnah che a suo 
figlio sia vietato avere rapporti con una donna sposata. Infatti la Mishnah anche negli altri 
casi relazioni proibite dice così. Nel caso della suocera è la moglie di un uomo. Puoi 
mettere la colpevolezza in conto del fatto che sia sua suocera.Se è sua nuora, è donna 
sposata con un uomo, ma puoi mettere la s colpevolezza in conto che sua nuora. Sua 
sorella, che è donna sposata a un uomo, lo aggiungi al fatto che sia sua sorella.Tutto ciò 
permette di evitare una condanna più pesante e di restare su una condanna più leggera, 
questa è cosa che non potrai fare. Perché chi ha relazione con la sorella è colpevole in 
quanto è sua sorella, e in quanto è la figlia della moglie di suo padre. Rabbi Yossè 
seguendo Rabbi Yudà dice che chi ha relazione con la sorella non ha che un capo 
d’imputazione. E così pure chi va con sua nuora. (Tos. Sanhedrin 10,2). Rabbi Yirmiah, 
Rabbi Abahu in nome di Rabbi Yochanan dicono che Rabbi Yossè figlio di Rabbi Yudà 
figlio rigetta la teoria di Rabbi Yudan suo padre. Parecchie volte Rabbi Yudà segue 
l’insegnamento di un maestro e precedente e Rabbi Yossè figlio di Rabbi Yudan segue 
l’insegnamento di un maestro precedente. Rabbi Yirmiah, Rabbi Abahu in nome di Rabbi 
Yochanan rigettarono la opinione, che Rabbi Yossè B. Rabbi Yudan non fosse d’accordo 
con l’opinione di Rabbi Yudan suo padre. Ma se uno ha rapporto con la madre che non è 
moglie del padre è colpevole, se ha rapporti con la moglie del padre che non è sua madre è 
colpevole, ma troviamo che se una ha rapporti con la figlia della moglie di suo padre, che 
non sia sua sorella, è permesso.Halachah 7.7. Mishnah:Uno che si accoppi con un 
maschio, o con una bestia (vanno messi a morte).Se l’uomo ha commesso un crimine, 
quale crimine ha commesso la bestia? Siccome per mezzo suo è accaduto all’uomo un 
inciampo,  
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 לעַ ינִוֹלפְּ שׁאִ לקַסְנִּשֶׁ איהִ וֹז וּרמְאֹיוְ קוּשּׁבַּ תרֶבֶוֹע המָהֵבְּהַ אהֵתְ אֹלּשֶׁ רחֵאַ רבָדָּ .לקֵסָּיתִּ בוּתכָּהַ רמַאָ iכָיפִלְ הּדָיָ לעַ הלָקָּתַּ
ֹל רכָ֔זָ־תאֶ֨וְ .ןייִנַמְ רוּכזְּהַ לעַ אֹבלָ הרָהָזְאַ .רוּכזְּהַ לעַ אבָהַ :הכלה ׃הָידֶיָ  השֶׂ֔עֲיַֽ רשֶׁ֣אֲ־לכָּ יכִּ֚ .ןייִנַמְ תרֵכָּ .השָּׁ֑אִ יבֵ֣כְּשְׁמִ ב֭כַּשְׁתִ א֥
 םהֶ֥ימֵדְּ וּת֭מָוּי תוֹמ֥ םהֶ֑ינֵשְׁ וּשׂ֖עָ הבָיעֵוֹתּֽ השָּׁ֔אִ יבֵ֣כְּשְׁמִ ר֙כָזָ־תאֶ בכַּ֤שְׁיִ רשֶׁ֨אֲ שׁיאִ֗וְ .ןייִנַמְ שׁנֶוֹע ׃׳וגו וּת֛רְכְנִוְ הלֶּאֵ֑הָ תוֹבעֵוֹתּֽהַ לכֹּ֥מִ
ֹל רכָ֔זָ־תאֶ֨וְ .ןייִנַמְ בכַּשְׁנִּלַ .בכֵוֹשּׁלַ ןוֹדכְּ דעַ .םבָּֽ םהֶ֥ימֵדְּמִ םבָּֽ םהֶ֥ימֵדְּ ףילִיְ תְּאַ ׃םבָּֽ  .בכָּשַּׁיתִ אֹל .הּיבֵ ירֵקְ .השָּׁ֑אִ יבֵ֣כְּשְׁמִ ב֭כַּשְׁתִ א֥
 יבִּרִ םשֵׁבְ היָמְרְיִ יבִּרִ .ןייִנַמְ לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִכְּ בכַּשְׁנִּלַ תרֵכָּ .׃לאֵֽרָשְׂיִ ינֵ֥בְּמִ שׁדֵ֖קָ ה֥יֶהְיִֽ־אֹל .לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִכְּ .הבָיקִעֲ יבִּרִכְּ ןוֹדכְּ דעַ
 יבִּרִ םשֵׁבְ אדָאָ רבַּ היָיחִ יבִּרִ .הבָעֵוֹתּמִ שׁדֵקָוְ שׁדֵקָּמִ שׁדֵקָ דמֵלָ תְּאַ .ץרֶאָ֑בָ ה֣יָהָ שׁדֵ֖קָ־םגַוְ ןלָּהַלְ רמַאֱנֶוְ שׁדֵקָ ןאכָּ רמַאֱנֶ .וּהבָּאַ
 .הרָהָזְאַבְּ םהֶינֵשְׁ .הלָיקִסְבִּ םהֶינֵשְׁ .םהֶ֑ינֵשְׁ וּשׂ֖עָ הבָ֥עֵוֹתּֽ .ןכֵ הרָמְאָֽ התָינִתְמַ .ןוּבּ יבִּרִבֵּ יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .הבָיעֵוֹתּמִ הבָיעֵוֹתּ .הנָינִחֲ
ֹל המָ֛הֵבְּ־לכָבְוּ .ןייִנַמְ המָהֵבְּהַ לעַ אֹבלָ הרָהָזְאַ .תרֵכָּהִבְּ ןהֶינֵשְׁ  לכֹּ֥מִ השֶׂ֔עֲיַֽ רשֶׁ֣אֲ־לכָּ יכִּ֚ .ןייִנַמְ תרֵכָּ .הּבָ֑־האָמְטָלְ n֖תְּבְכָשְׁ ןתֵּ֥תִ־אֽ
 ןוֹדכְּ דעַ .םבָּֽ םהֶ֥ימֵדְּמִ םבָּֽ םהֶ֥ימֵדְּ ףילִיְ תְּאַ ׃תמָ֑וּי תוֹמ֣ ה֭מָהֵבְבִּ וֹתּ֛בְכָשְׁ ןתֵּ֧יִ רשֶׁ֨אֲ שׁיאִ֗וְ .ןייִנַמְ שׁנֶוֹע ׃׳וגו וּת֛רְכְנִוְ הלֶּאֵ֑הָ תוֹבעֵוֹתּֽהַ
 .חכַּשְׁמַ תילֵ לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִדְּ לעַ בכַּשְׁנִּלַ תרֵכָּ .הּירֵתְאַ ןמִ הבָיקִעֲ יבִּרִוְ הּירֵתְאַ ןמִ לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִ .לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִכְּ .הבָיקִעֲ יבִּרִכְּ
 הזֶ ףאַ תרֵכָוְ הלָיקִסְבִ הזֶ המַ .םרָ֑חֳֽיָ םיהYִ֖אֱלָֽ חַבֵ֥זֹ ביתִכְוּ .חכַּשְׁמַ תילֵ הבָיקִעֲ יבִּרִדְּ לעַ ןיבֵּ לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִדְּ לעַ ןיבֵּ בכַּשְׁנִּלַ שׁנֶוֹע
 הּיתֵּעְדַּ לעַ .תחַאַ אלָּאֶ ביָיחַ וֹניאֵ לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִדְּ הּיתֵּעְדַּ לעַ .וּנּמֶּמִ בכַּשְׁנִוְ רוּכזְּהַ תאֶ בכַשָׁ .ןוֹהינֵיבֵּמִ אקָפְנַ המַ .תרֵכָוְ הלָיקִסְבִ
 ביָיחַ לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִדְּ הּיתֵּעְדַּ לעַ ןיבֵּ הבָיקִעֲ יבִּרִדְּ הּיתֵּעְדַּ לעַ ןיבֵּ .הּנָּמֶָּמִ בכַּשְׁנִוְ המָהֵבְּהַ תאֶ בכַשָׁ .םיִתַּשְׁ ביָיחַ הבָיקִעֲ יבִּרִדְּ
 רחַאַמֵ .תחַאַכְּ םירִכָזְ ינֵשְׁ בכַשָׁ .םיִתַּשְׁ ביָיחַ המָהֵבְּהַ ןמִוּ רוּכזְּהַ ןמִ בכַּשְׁנִ .םיִתַּשְׁ ביָיחַ המָהֵבְּהַ תאֶוְ רוּכזְּהַ תאֶ בכַשָׁ .םיִתַּשְׁ
 אֹל רוּכזְּהַ .ינֵּתַּ .םיִתַּשְׁ ביָיחַ םיִנַשְׁ וֹדיָ לעַ םיבִיְיחַתְמִּשֶׁ רחַאַמֵ .תחַאַכְּ םירִכָזְ ינֵשְּׁמִ בכַּשְׁנִ .םיִתַּשְׁ ביָיחַ םיִנַשְׁ וֹדיָ לעַ ןיבִיְיחַתְמִּשֶׁ
 םינִשָׁ שׁלשָׁ תבַּ אהֵתְּשֶׁ דעַ הָילֶעָ ביֵיחַתְמִ וֹניאֵ םלָוֹעלְ .רזָעְלָֽ יבִּרִ רמַאָ .הלָוֹדגְכִּ הנָּטַקְּהַ הּבָ השָׂעָ המָהֵבְּהַוְ לוֹדגָכְּ ןטָקָּהַ וֹב השָׂעָ
  .ארָיעִזְ יבִּרִמֵ אעָבְ היָיחִ רבַּ ןוּבּ יבִּרִ .דחָאֶ םוֹיוְ
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35 b. 

perciò la Torah comanda che sia lapidata la bestia. Un’altra spiegazione, affinché, quando 
la bestia cammina per via, non si possa dire: è per questa bestia che il tale fu 
lapidato.Ghemarà. “Colui che va con un maschio” da dove è tratto? (Lev. 18,22) “E con un 
maschio non giacerai come con donna: è cosa abominevole”. Da dove viene la pena del 
KARET? (Lev. 18,29) “Perché quando qualcuno in mezzo a voi compirà queste azioni 
abominevoli, sarà reciso dal suo popolo”. ‘Colui che giaccia con un maschio come con 
donna’ la pena da dove si trae? (Lev.20,13) “E quando un uomo si unisca con un maschio 
come con una donna, tutti e due avranno commesso una cosa abominevole, saranno fatti 
morire, il loro sangue ricadrà su di loro”.Se questo è stabilito per colui che giace con uomo 
come con donna, per l’altro che è fatto giacere da dove si ricava la pena?  (Dal verso Lev. 
18,22) (perché il verbo può essere leto qui al passivo). Così è il giudizio di Rabbi Akivah.Ma 
Rabbi Yshmael cosa dice? È scritto (1 Re 14,24) “E anche i prostituti maschi erano in Terra 
d’Israele, che commettevano tutti gli atti abominevoli, che H’ aveva scacciato di fronte a 
Israele”. Rabbi Hiyà Bar Adà in nome di Rabbi Haninà dice: uno deriva una abominazione 
da una abominazione. Rabbi Yossè B, Rabbi Bun dice: la fonte Tannaitica tramanda: (Lev. 
20,13) “Qualora un maschio giaccia con un maschio come con una donna ambedue 
avranno commesso una cosa abominevole, saranno fatti morire”.Dice Rabbi Yossè B. 
Rabbi Bun: “ambedue avranno commesso una abominazione” significa che ambedue 
saranno lapidati, e saranno colpiti entrambi dal KARET. Riguardo a cui giace con una 
bestia, da dove si trae la colpa e la punizione? È scritto: “E un uomo che si sia unito con 
una bestia sarà fatto morire e la bestia ucciderete con spada”. E sarà comminato il KARET, 
da dove si trae? È scritto: (Lev. 20,13) “E quando un uomo si unisca con un maschio come 
con una donna, tutti e due avranno commesso una cosa abominevole, saranno fatti morire, 
il loro sangue ricadrà su di loro”. La pena da dove è tratta? (Lev. 20,13) “E il loro sangue 
ricadrà su di loro”.Così giudica Rabbi Akivah. Rabbi Yshmael come giudica? Rabbi 
Yshmael non trova questo (nello stesso testo della Torah). È scritto altrove (Ex. 22,19) “Chi 
fa sacrifici ad altri dei va reciso dal popolo” questo significa lapidazione e KARET. Anche 
nel nostro caso è lapidazione e KARET. Qual è la differenza fra i due casi? Chi giace con 
un maschio ed è giaciuto da lui secondo l’opinione di Rabbi Yshmael non è colpevole se 
non per una sola colpa, ma secondo l’opinione di Rabbi Akivah è colpevole per due 
colpe,Nel caso di accoppiamento con un uomo e con una bestia è colpevole per una sola 
colpa, e colui che è oggetto di relazione con maschio e con bestia è punibile per una sola 
colpa, ma essendo due trasgressioni è colpevole per due colpe.Chi ha relazione con due 
maschi è colpevole per due colpe, ed è punibile per due colpe. Chi è oggetto della 
relazione con due maschi insieme è colpevole per due colpe, ed è punibile per due colpe. È 
insegnato in una Baraita che nel caso di relazione con un maschio, il minore non va trattato 
come un adulto, ma nel caso di relazione con una bestia viene considerato un minore 
uguale ad un adulto. Dice Rabbi Eleazar, non è colpevole se non ha compiuto i tre anni e 
un giorno.Rabbi Bun Bar Hiyà domanda a R. Zerà. 
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36 a 

 ןהֶבָּ בוּתכָּ תוֹירָעֲהָ־לכָבְּשֶׁ .הּילֵ רמַאָ .וּקלְחְנֶ אֹל תוֹירָעֲהָ־לכָּ ראָשְׁבִוּ המָהֵבְבִוּ רוּכזְבִּ קלֵחָילֵ הבָיקִעֲ יבִּרִוְ לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִ האָרָ המָ
 יבִּרִ םשֵׁבְ היָמְרְיִ יבִּרִ .הָילֶעָ וּקלְחְנֶוְ רשָׂבָּ ראֵשְׁ הּבָּ בוּתכָּ ןיאֵ הדָּינִ ירֵהֲ .ןוּביתִהָ .רשָׂבָּ ראֵשְׁ ןהֶבָּ בוּתכָּ ןיאֵ וּלּיאֵוְ רשָׂבָּ ראֵשְׁ
 תדַּ֣נִבְּ ה֭שָּׁאִ־לאֶוְ .הנָינִחֲ יבִּרִ םשֵׁבְ אדָאָ רבַּ איָיחִ יבִּרִ .ןאכָּ םהֶלְּוּכוְ ןאכָּ םהֶלְּוּכּשֶׁ ימִכְּ .הבָירֵקְ הבָירֵקְ ביתִכְדִּ ןוָיכֵּמִ .וּהבָּאַ
ֹל הּתָאָמְוּט  המָהֵבְּהַ תאֶ האָיבִמֵּהַ השָּׁאִלָ הרָהָזְאַ .הלֶּגַתְ לבַּ איהִ ברַקְתִ לבַּ איהִ .ןוּבּ יבִּרִיבֵּ יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ ׃הּתָֽוָרְעֶ תוֹלּ֖גַלְ ברַ֔קְתִ א֣
ֹל השָּׁ֗אִוְ .ןייִנַמְ הָילֶעָ  שׁנֶוֹע ׃וּת֛רְכְנִוְ הלֶּאֵ֑הָ תוֹבעֵוֹתּֽהַ לכֹּ֥מִ השֶׂ֔עֲיַֽ רשֶׁ֣אֲ־לכָּ יכִּ֚ .ןייִנַמְ תרֵכָּ ׃אוּהֽ לבֶתֶּ֥ הּעָ֖בְרִלְ המָ֛הֵבְ י֧נֵפְלִ דמֹ֞עֲתַֽ אֽ
 הגָירִהֲ ףילִיְ תְּאַ ׃םבָּֽ םהֶ֥ימֵדְּ וּת֭מָוּי תוֹמ֥ המָ֑הֵבְּהַ־תאֶוְ ה֭שָּׁאִהָֽ־תאֶ תָּ֥גְרַהָֽוְ הּתָ֔אֹ העָ֣בְרִלְ המָהֵבְ ינֵפְלִ דמֹעֲתַּ רשֶׁ֨אֲ השָּׁ֗אִוְ .ןייִנַמְ
 וֹדיְ לעַ תלֶקֶסְנִ איהִ ירֵהֲ .גגֵוֹשׁ הָילֶעָ אבָּשֶׁ iמָצְעַ עגַּהַ .יעֵבָּ למָמָ רבַּ אבָּ יבִּרִ .םבָּ םהֶימֵדְּמִ םבָּֽ םהֶ֥ימֵדְּ .הלָיקִסְּמִ הלָיקִסְ .הגָירִהֲמֵ
 יבִּרִ רמַדָּ אדָהָכְ אלָּאֶ iלָ תילֵ .הרָוּטפְ איהִוְ הּדָיָ לעַ לקַסְנִ אוּה ירֵהֲ .תבָּשַּׁבַּ הּבָּ שׁרַחָשֶׁ iמָצְעַ עגַּהַ .יעֵבָּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .רוּטפָ אוּהוְ

 איָימַיטִ קיחִשְׁ .רמַדָּ שׁנָּיאִכְּ .תרֵֽכָּיִ ןעַ֭מַלְ אלָּאֶ ןאכָּ בוּתכָּ ןיאֵ ןוּתרֵכָּיִ ןעַ֭מַלְ םיבִּ֔צַעֲ ם֙הֶלָ וּשׂ֤עָ םבָ֗הָזְוּ םפָּ֣סְכַּ .קחָצְיִ ברַ רבַּ לאֵוּמשְׁ
  .אשָׁיבִ אדָּבְעַלְ הּירֵבְּ קיפִּאַדְּ .ןלָּפַדְ
 ׳ח:׳ז
 תאֶ הסֵוֹי הכֶּיַ יוּנּיכִבְּ םידִעֵהָ תאֶ ןינִדָּ םוֹי־לכָבְּ החָרְקָ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ רמַאָ .םשֵּׁהַ תאֶ שׁרֵפָיְּשֶׁ דעַ ביָיחַ וֹניאֵ ףדֵּגַמְהַ :הנשמ
 המַ רוֹמאֱ וֹל רמֵוֹאוְ ןהֶבָּשֶׁ לוֹדגָּהַ תאֶ ןירִיְישַׁמְוּ ץוּחלַ םדָאָהָ־לכָּ תאֶ ןיאִיצִוֹמ אלָּאֶ יוּנּיכִבְּ ןיגִרְוֹה וּיהָ אֹל ןידִּהַ רמַגְנִ .הסֵוֹי

 ףאַ רמֵוֹא ישִׁילִשְּׁהַוְ וּהוֹמכָּ ינִאֲ ףאַ רמֵוֹא ינִשֵּׁהַוְ .ןיחִאַמְ אֹלוְ ןיעִרְוֹקוְ ןהֶילֵגְרַ לעַ ןידִמְוֹע םינִיָּדַּהַוְ רמֵוֹא אוּהוְ .שׁוּרפֵבְּ תָּעְמַשָּׁשֶּׁ
ֹל םיהYִ֖אֱ .ןייִנַמְ ףדֵּגַמְלַ הרָהָזְאַ .׳לוכ ביָיחַ וֹניאֵ ףדֵּגַמְהַ :הכלה ׃וּהוֹמכָּ ינִאֲ  ויהYָ֖אֱ ללֵּ֥קַיְ־יכִּֽ שׁיאִ֛ שׁיאִ֥ .ןייִנַמְ תרֵכָּ .ללֵּ֑קַתְ א֣
 םינִיָידַּהַ לעַ םאִ .רבֵּדַמְ בוּתכָּהַ םינִיָידַּבַּ .רמַאָ לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִדְּ .לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִכְוּ .תמָ֔וּי תוֹמ֣ ייְ־םשֵׁ בקֵוֹנוְ .ןייִנַמְ שׁנֶוֹע .וֹאֽטְחֶ אשָׂ֥נָוְ
  אוּה םייִוּנּיכִּהַ לעַ םאִ .םייִוּנּיכִּהַ לעַ ןכֵּשֶׁ־לכָ אֹל ריהִזְמַ אוּה
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36 a. 

Questo è ciò che videro Rabbi Yshmael e Rabbi Akivah come distinzione fra 
l’accoppiamento con una bestia e l’accoppiamento con un maschio, ma riguardo agli altri 
accoppiamenti proibiti non ebbero divergenze?Gli risponde Rabbi Zerà che riguardo agli 
altri accoppiamenti proibiti è detto nella Scrittura (Lev. 18,6) “Ciascun uomo o donna non 
dovrà avvicinare un parente stretto (vicino carnale) per scoprirne le nudità”.Osservarono 
che nel caso della donna mestruata non è scritto vicino carnale) ì, e discussero a proposito 
di questo argomento. Rabbi Yirmiah in nome di Rabbi Abahu indica che è scritto (Lev. 
18,19) “non ti avvicinerai”, e nel verso prima citato (Lev. 18,6) è detto pure “non ti 
avvicinerai per scoprirne la nudità”. Rabbi Yossè figlio di Rav Bun dice che ogni “non ti 
avvicinerai”, allude a “non ne scoprirai la nudità”. Per la donna, da dove viene di non 
accoppiarsi con bestia? (Lev. 18,23) “Una donna non dovrà stare davanti a un animale per 
accoppiarsi con esso, è una perversione. Saranno uccisi la donna e la bestia, e il loro 
sangue sarà su di loro”, come in caso precedente, la formula “il loro sangue ricadrà su di 
loro, “indica la lapidazione come forma di punizione. Rabbi Ba Bar Maman domanda: se un 
uomo ha relazione sessuale con bestia inavvertitamente, la bestia viene lapidata subito e 
lui è esente. Rabbi Shimon obietta, che se un uomo ha avuto contatti con una bestia di 
Shabbat, egli deve essere lapidato e la bestia è esente. Ma come dice Rabbi Shemuel Bar 
Rav Yzchak: (Os. 8,4) “A mia insaputa hanno fatto idoli con oro e argento, perciò moriranno 
(lett. morirà)”.  Non è scritto qui “saranno recisi” ma “sarà reciso “Come un uomo che dica 
“possano essere schiacciate le ossa di tale uomo”. Ha invitato suo figlio al delitto. 
Halachah 8,7.Mishnah .Il bestemmiatore è colpevole soltanto se pronuncia il Nome divino 
(il Tetragramma). Dice Rabbi Yehoshua Bar Korhà: tutto il giorno si sentono i testimoni con 
una circonlocuzione: “che Yossè possa percuotere Yossè”.  Si conclude l’escussione dei 
testimoni, non si condanna col nome espresso con circonlocuzione. Ma si chiami fuori 
ciascun uomo e il maggiore di loro, e gli si dice: “dicci cosa hai ascoltato. Per esteso”. I 
Giudici si alzavano in piedi e si stracciavano le vesti, che non si potevano più ricucire. Il 
secondo testimone diceva “anch’io udii come lui” e il terzo “anch’io ho udito come 
lui”.Ghemarà. Dove troviamo nella Scrittura il caso del bestemmiatore?  (Ex. 22,27) “Non 
maledire Eloh-im” (si allude ai giudici ma anche ad HaShem, secondo i commentari, v. 
Rashi ad loc.).Da dove viene la pena del KARET? (Lev. 24, 15) “”Chiunque bestemmi il 
Suo D.o porterà il suo peccato”. La punizione comminata da dove si trae? (Ex. 24,16) 
“Chiunque pronunci il Nome di HaShem sarà messo a morte e tutta la comunità lo lapiderà, 
se è un proselita o se un nativo: se ha pronunciato il Nome dovrà essere messo a 
morte”.Non vale la stessa cosa con gli altri nomi (es. Elo-him, Shadda”y, Zevao”t ) 
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 לעַ .ינֵּתַ ייֵנָּתַּ תיאִ .התָימִבְּ דחָוּימְהַ םשֵׁ לעַ .תרֵכָוְ הרָהָזְאַבְּ םייִוּנּיכִּהַ לעַ .ינֵּתַ ייֵנָּתַּ תיאִ .דחָוּימְהַ םשֵׁ לעַ ןכֵּשֶׁ־לכָ אֹל תרֵכָּ שׁנֵוֹע
ֹל םיהYִ֖אֱ .תרֵכָוְ הרָהָזְאַבְּ םייִוּנּיכִּהַ לעַ .רמַדָּ ןאמָ .תרֵכָוְ התָימִבְּ דחָוּימְהַ םשֵׁ לעַוְ הרָהָזְאַבְּ םייִוּנּיכִּהַ ־יכִּֽ שׁיאִ֛ שׁיאִ֥ דוֹעוְ .ללֵּ֑קַתְ א֣
ֹל םיהYִ֖אֱ .הרָהָזְאַבְּ ןייִוּנּיכִּהַ לעַ .רמַדָּ ןאמָוּ .תמָ֔וּי תוֹמ֣ ייְ־םשֵׁ בקֵוֹנוְ .התָימִבְּ דחָוּימְהַ םשֵׁ לעַוְ .תרֵכָבְּ .וֹאֽטְחֶ אשָׂ֥נָוְ ויהYָ֖אֱ ללֵּ֥קַיְ  א֣
 רבַּ לאֵוּמשְׁ יבִּרִ םשֵׁבְ היָמְרְיִ יבִּרִ .׳וגו ויהYָ֖אֱ ללֵּ֥קַיְ־יכִּֽ שׁיאִ֛ שׁיאִ֥ .תמָ֔וּי תוֹמ֣ ייְ־םשֵׁ בקֵוֹנוְ .תרֵכָוְ התָימִבְּ דחָוּימְהַ םשֵׁ לעַוְ .ללֵּ֑קַתְ
 ןישִׂפְתָֽוְ .יסֵוֹי יבִּרִ הּילֵ רמַאָ .וידָעֵ וּאוֹביָּשֶׁ דעַ ןוֹדּינִ אהֵיְ .שׁפֶנֶּהַ תאֶ גרַהָ ינִוֹלפְּ .אדָיבִעֲ iיהֵ .קפֵסָּמִ ןינִדָּשֶׁ תרֶמֶוֹא תאֹז .קחָצְיִ ברַ
 ןירִמְאָֽוְ .וידָעֵ וּאוֹביָּשֶׁ דעַ שׂוּפתָ אהֵיְ .שׁפֶנֶּהַ תאֶ גרַהָשֶׁ וידָיעֵ ירֵהֲוַ שׁפֶנֶּהַ תאֶ גרַהָ ינִוֹלפְּ .ינִיכֵ אלָּאֶ .הּילֵ ןיזִּבַמְוּ אקָוּשּׁבַ אשָּׁנַ רבַּ
 יבִּרִ .וּעמְשָּֽׁשֶׁ העָשָׁבְ וּארְקָֽ רבָכְּשֶׁ עַוֹרקְלִ ןיכִירִצְ םידִעֵהָ ןיאֵוְ .ללֵּקִ וֹבוּ .ללֵּקִ וֹתוֹא םכֶינֵפְלִ יתִּרְמַאָשֶׁ םשֵּׁהַ וֹתוֹא אלָּאֶ .ףדֵּגַּ .הּילֵ
 יבִּרִ רמַאָדְ איהִכָּ הּנָּימִ עמַשְׁ תְּאַ .תישִׁ הּנָּימִ עמַשְׁ תְּאַ .ןידִּ ןנָידִּשֶׁ ןידִמְוֹע תוּדעֵ וּלבְּיקִשֶׁ םינִיָידַּלַ ןכָּמִ .רמַאָ שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ
 תְּאַוְ .עַוֹרקְלִ ביָיחַ עַמֵוֹשׁ יפִּמִ עַמֵוֹשׁ .הּנָּימִ עמַשְׁ תְּאַוְ .שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ רמַאָדְ איהִכָּ הּנָּימִ עמַשְׁ תְּאַוְ .קחָצְיִ ברַ רבַּ לאֵוּמשְׁ
 דחָאֶ אוּהשֶׁ הּנָּימִ עמַשְׁ תְּאַוְ .וּהוֹמכָּ ינִאֲ ףאַ .רמֵוֹא ישִׁילִשְּׁהַוְ .וּהוֹמכָ ינִאֲ ףאַ .רמֵוֹא ינִישֵּׁהַ וֹתוּדעֵ דיעִהֵשֶׁ דעֵלָ ןכָּמִ .הּנָּימִ עמַשְׁ
 יבִּרִ .עַוֹרקְלִ iירִצָ אוּהשֶׁ דחָוּימְהַ םשֵׂ אוּהשֶׁ הנָוֹשׁארִהָ העָשָּׁמִ ןיעִדְוֹי וּיהָשֶׁ ןוָיכֵּמִ .הּנָּימִ עמַשְׁ תְּאַוְ .ןיחִאָתְמִ ןנָיאֵשֶׁ םיעִרָקְּהַ ןמִ
 ינִוֹלפְוּ ינִוֹלפְוּ .תינִוֹלפְ הרָבֵעֲ רבַעָשֶׁ לעַ לקֵסָּילִ אצֵוֹי ינִוֹלפְּ ןבֶּ ינִוֹלפְּ שׁיאִ .וינָפָלְ אצֵוֹי זוֹרכָּהַ .ןנָינִּתַּ .ישֵׁקְמַ אסָיָ יבִּרִ רמַאָ היָיחִ
 עַמֵוֹשׁ יפִּמִ עַמֵוֹשׁוְ עַמֵוֹשׁ יפִּמִ עַמֵוֹשׁ .ןנָיעִמָשְׁ .עַוֹרקְלִ iירִצָ עַמֵוֹשׁ יפִּמִ עַמֵוֹשׁ .וּנעְמַשָׁ .דמֵּלַיוִ אוֹביָ תוּכזְ וֹל עַדֵוֹיּשֶׁ ימִ לכָּ .וידָעֵ
 .וידָ֑גָבְּ־תאֶ ערַ֖קְיִּוַ הקֵשָׁ ברַ ירֵבְדִּ תאֶ וּהיָּ֔קִזְחִ iלֶמֶּ֣הַ עַ֙מֹ֨שְׁכִּ יהִ֗יְוַ .אדָהָ ןמִ הּנָיעִמְשְׁינִ .םשֵּׁהַ תלַלְיקִ לעַ עַוֹרקְלִ וּהמָ .עַוֹרקְלִ iירִצָ
 דחָאֶ .היָעְשַׁוֹה יבִּרִ ינֵּתַּ .ןיעִרְוֹק ןיאֵ .היָהָ לאֵרָשְׂיִ .רמַדָּ ןאמָ .ןיעִרְוֹק .היָהָ יוֹגּ הקֵשָׁ ברַ .רמַאָדְּ ןאמָ .יוֹגּהַ תלַלְיקִ לעַ עַוֹרקְלִ וּהמָ
  ה֙נֵּהִ .אמָעֲטַ המַ .עַוֹרקְלִ ביָיחַ יוֹגּהַ יפִּמִ עַמֵוֹשּׁהַ דחָאֶוְ לאֵרָשְׂיִּמִ םשֵּׁהַ תלַלְּקִ עַמֵוֹשּׁהַ
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36 b.  

La punizione del KARET non è analoga a chi pronuncia il Nome unificato. C’è una 
tradizione tannaitica che tramanda che chi usa nomi equivalenti sia anche lui passibile di 
KARET.ma per il Nome Unificato sia passibile di morte e KARET.Ex. 22,27) “Non maledire 
Eloh-im”. E ancora. (Lev. 24, 15) “”Chiunque bestemmi il Suo D.o porterà il suo peccato”, 
questo riguarda il KARET. E riguardo a chi pronuncia il nome unificato: Ex. 24,16) 
“Chiunque pronunci il Nome di HaShem sarà messo a morte e tutta la comunità lo lapiderà, 
se è un proselita o se un nativo: se ha pronunciato il Nome dovrà essere messo a 
morte”.Questo vale per gli attributi di HaShem. E riguardo chi pronuncia il Nome Unificato è 
detto: “Chiunque pronunci il Nome di HaShem sarà messo a morte”Rabbi Yirmiah in nome 
di Rabbi Shemuel Bar Rav Yzchak dice: che il giudizio è dubbio. Questo è il caso: Un tale 
uccide una persona, viene giudicato finché non arrivino i testimoni, Gli risponde Rabbi 
Yossè: essi lo ha hanno incontrato nella piazza del mercato e lo hanno insultato? Ecco il 
fatto: un tale ha ucciso una persona, lo arrestano in attesa di escutere i testimoni, Gli 
dicono: è stato insultato? Con questo nome che ho detto di fronte a loro, tale blasfemo con 
questo stesso Nome lo ha maledetto. Non è necessario che i testimoni si straccino le vesti, 
se quindi le avevano stracciate nel momento che avevano ascoltato (la bestemmia) Rabbi 
Shimon Ben Lakish dice: da dove si trae che i Giudici che accolgono tale testimonianza 
stanno in piedi? In quanto stanno giudicando. Deriviamo da questa lezione sei regoleSi 
impara le regole come le aveva enunciate Rabbi Shemuel Bar Yzchak. Si imparano le 
regole che aveva insegnato Rabbi Shimon Ben Lakish. Si impara la regola già imparata 
(dalla Mishnah) che coloro che ascoltavano le testimonianze sul bestemmiatore) si 
stracciavano le vesti. Si impara le regole dalla Mishnah che dice “Il secondo testimone dice: 
“anche io ho udito come lui” e il terzo dice: “anche io ho udito come lui”.Si impara la regola 
da chi si strappa le vesti e non si era che non si essa associato (prima). E si impara la 
regola da coloro che intendono il fatto, in quanto è il Nome Unificato, per cui è necessario 
lacerarsi le vesti. Rabbi Hiyà dice, che Rabbi Yassà espone la cosa che abbiamo imparato 
nella seguente maniera:un annunciatore arriva davanti e grida: Tal-dei-tali sta per essere 
lapidato, poiché ha fatto tale trasgressione, e tali sono i testimoni, chiunque sappia venga e 
impari.Abbiamo avuto la tradizione che colui che ha ascoltato dalla bocca di chi ha 
ascoltato la bestemmia è necessario che si laceri le vesti, Da dove è tratto che coloro che 
hanno ascoltato debbano strapparsi le vesti? (2 Re 19,1) “Il re Hizkià, dopo avere udito 
queste cose, si stracciò le vesti”. Perché si stracciò le vesti, per le bestemmie dei pagani? 
Accadde che Rabbi Shimon Ben Lakish stava andando strada, un Samaritano lo incrociò, e 
bestemmiò. Rabbi Shimon Ben Lakish allora lacerò le sue vesti, continuò a bestemmiare e 
il Rabbi continuò a lacerarsi le vesti. Shimon scese dal su asino diede un dono al 
Samaritano, e gli chiese: figlio di Samaria, tua madre ha un abito per me?Da ciò impariamo 
che ci si lacera l’abito anche quando il bestemmiatore usa altri nomi o attributi divini, e 
anche in questo tempo. 
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ֹלוְ .ארָיעִזְ יבִּרִ םשֵׁבְּ  הלֶטָ הּלָ חַבֵּיזִ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ אסָיָ יבִּרִ .םישִׁדָקְָּלַ הּנָתָּ יטִּמַ .הּילֵ וּרמְאָֽ .םרִ֕יעִשְּׂלַ םהֶ֔יחֵבְזִ־תאֶ ד֙וֹע וּח֥בְּזְיִ־אֽ
 היָיחִ רבַּ ןוּבּ יבִּרִ .ןכֵּ ןוּשׂעֲתַֽ־אֹל םכֶיהYֵֽאֱ יילַ־לכָּ ׃םכֶֽיהYֵֽאֱ יילַֽ ןכֵּ֔ ןוּשׂ֣עֲתַֽ־אֹל .אלָיהִ יבִּרִ רמַדָּ ייכַּ .ןוֹדכְ יאמַ .ביָיחַ םוּמ לעַבַ
ֹל .ללָכְּ םדֵ֑בְעָתָֽ אֹל .הרָיעִזְ יבִּרִ ימֵוֹק אעָבְּ ֹל יכִּ֛ .טרָפְּ םהֶ֖לֶ הוֶ֥חֲתַּֽשְׁתִ־אֽ  ןיאֵ ללָכְוּ טרָפְוּ ללָכְּ .ללַכָוְ רזַחָ רחֵ֑אַ לאֵ֣לְ ה֭וֶחֲתַּֽשְׁתִֽ א֥
 .וֹדּֽבַלְ יילַֽ יתִּ֥לְבִּ .טרָפְּ םרָ֑חֳֽיָ םיהYִ֖אֱֽלָ חַבֵ֥זֹ .ללָכְּ ןכֵּ֔ ןוּשׂ֣עֲתַֽ־אֹל .אלָיהִ יבִּרִ ימֵוֹק אעָבְ הנָהֲכָּ רבַּ ןוּבּ יבִּרִ .טרָפְבִּשֶׁ המַ אלָּאֶ ללָכְבִּ
 לעַ דמֵּלַלְ אֹל .היָוָחֲתַּשְׁהִ הרָמְאֶנֶ רבָדָּ הזֶ יאֵלְ .הּילֵ רמַאָ .קשֵּׁנַמְהַוְ ףפֵּגַמְהַ תאֶ הבָירִוְ .ללָכְבִּ לכֹּהַוְ ללָכְוּ טרָפְוּ ללָכְּ .ללַכָוָ רזַחָ
 וֹ֙ל־וּוחֲתַּֽשְׁיִּוַ .ןמָּתַדְּ ןינִבָּרַ םשֵׁבְּ ןוּבאָ ברַ .התָּאַ ילִאֵ .וֹל רמֵוֹאלָ ןייִנַמְ .השֶׂעֲמַ ןנָיאֵשֶׁ הוֶחֲתַּשְׁמִּהַוְ ףפֵּגַמְהַ .השֶׂעֲמַ אוּהשֶׁ וֹמצְעַ
ֹיּוַ וֹל֔־וּחבְּזְיִּוַ  ריכִּזְהַלְ בוּתכָּהַ אבָ אֹל .יסֵוֹיּ יבִּרִ רמַאָ .רמַאֹיוָ רטֵּקַיוִ חבַּזְיִּשֶׁ דעַ ביֵיחַתְמִ וֹניאֵ התָּעַמֵ .׳וגו לאֵ֔רָשְׂיִ n֙יהYֶ֨אֱ הלֶּאֵ֤ וּר֔מְא֣
ֹיּוַ .הַּוֹבגָּלַ אֹל וֹל֔־וּחבְּזְיִּוַ .הַּוֹבגָּלַ אֹלוְ וֹ֙ל־וּוחֲתַּֽשְׁיִּוַ .לאֵרָשְׂיִלְּשֶׁ ןיָינָגְּ אלָּאֶ  הרָימִאֲ ןאכָּ רמַאֱנֶ .ןוֹדכְ יאמַ .הַּוֹבגָּלַ אֹל .וֹל וּר֔מְא֣
 הרָימִאֲ הּבָ השֶׂעֲנַ ןאכָ הרָוּמאֲהָ הרָימִאֲ ףאַ .השֶׂעֲמַכְ הרָימִאֲ הּבָ השָׂעָ תיסִמֵּבַ הרָוּמאֲהָ הרָימִאֲ המָ .תיסִמֵּבַּ הרָימִאֲ הרָמְאֶנֶוְ
 אלָּאֶ ןאכָּ בוּתכָּ ןיאֵ שׁמֶשֶּׁלַ .הרָוּעזְ יבִּרִ רמַאָ .חַרֵ֗יָּלַ וֹא֣ ׀ שׁמֶשֶּׁ֣לַוְ םהֶ֑לָ וּוחֲתַּשְׁיִּוַ םירִ֔חֵאֲ םיהYִ֣אֱ ד֙בֹעֲיַּֽ וַֽ iלֶיֵּ֗וַ בוּתכָּ .השֶׂעֲמַכְ
 הרָוּעזְ יבִּרִ ימֵוֹק אנָימִזְ רבַּ אבָּאַ יבִּרִ ביתִהָ .םייִוּבּירִ אלָּאֶ טרָפְוּ ללָכְּ ןאכָּ ןיאֵ .שׁמֶשֶּׁ֣לַוְ
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37 a 

Halachah 7, 9 . Mishnah. Chi adora gli idoli. È colpevole sia se gli adori, sia se gli offre 
sacrificio, che offra profumi o libagioni. Che si prostri e lo accetti sopra di sé come dio, o 
che dica: “tu sei il mio dio”. Chi però abbraccia un idolo, lo bacia, spazza davanti a lui, 
spruzza acqua lo lava lo veste lo calza, prevarica una Mitzvah negativa.  Se uno fa il nome 
di un idolo in uno scongiuro, prevarica una Mitzvah negativa. Chi soddisfa i suoi bisogni di 
fronte al Baal Peor, trasgredisce una Mitzvah negativa, perché questo è il modo di servirlo. 
Chi lancia una pietra a Merkulis, questo è il modo di servirlo. Ghemarà. Da dove si trae di 
non adorare gli idoli? Da dove è scritto: (Ex. 20,5) “non dovrai inchinarti a loro e non dovrai 
prestare loro culto”. Il KARET da dove viene? È scritto: “Se la persona che fra i residenti e i 
forestieri che vivano fra di loro avrà recato oltraggio ad H’ sarà reciso da mezzo al 
popolo”.Ma questo passo non si riferisce a un blasfemo (non a un idolatra)? È come un 
uomo che si rivolga al suo compagno e gli dica: hai preso tutto il piatto e non mi hai lasciato 
nulla. Secondo Rabbi Shimon Ben Lazar è paragonabile a due uomini che abbiano di fronte 
a loro un piatto di fagioli., uno allunga la mano e prende tutto il cibo, e non vi lascia nulla.  
Così sia il blasfemo che l’idolatra: non lasciano nessuna Mitzvah dietro di loro. Da dove 
deriva la punizione?È scritto: (Deut. 17: 2-5) “ Quando in mezzo a te, nelle città che H’, tuo 
D-o ti sta per dare, si trovi un uomo o una donna che faccia ciò che è male di fronte ad H’, e 
abbia trasgredito il Suo patto, e si rechi a servire altre divinità, si inchini a loro, al sole, alla 
luna, o a qualsiasi schiera del cielo, e ciò ti sarà riferito o ne sentirai parlare, investigherai 
accuratamente ed ecco se è vero e c’è la testimonianza, in Israele è stato commesso un 
abominio. Allora, quell’uomo o quella donna che avranno commesso l’azione cattiva tu farai 
condurre fuori dalle tue città e li lapiderete, l’uomo o la donna con le pietre e dovranno 
morire”.Non avranno trasgredito, finché non avranno trasgredito di fronte a uno degli idoli 
presenti al mondo. Ciò vuol dire che ci deve inginocchiare a loro (Ex. 20,5), e non 
inginocchiarsi è un particolare, nella generalità dell’idolatria? Perché è specificata? Come 
l’inginocchiarsi (di fronte a un idolo o una persona), è una singola azione punibile di per sé 
stessa, così Io moltiplico ogni particolare atto, per cui la persona è punibile per ciascuna 
azione. Nonostante quel che aveva detto Rabbi Shimon Ben Eleazar, (è specificato) “ “sia 
se gli offre sacrificio, che offra profumi o libagioni. Che si prostri e lo accetti sopra di sé 
come dio, o che dica: “tu sei il mio dio”. Chi però abbraccia un idolo, lo bacia, spazza 
davanti a lui, spruzza acqua lo lava lo veste lo calza, prevarica una Mitzvah negativa” .Ed è 
punibile separatamente per ciascuna azione. Rabbi Shimon Ben Eleazar tuttavia dice: Se lo 
adora con un sacrificio, con offerta, di profumo, libagione, che vi sia al mondo, non è 
punibile se non per una sola azione. Nonostante ciò Rabbi dice Rabbi Shemuel  
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ֹלוְ .ארָיעִזְ יבִּרִ םשֵׁבְּ  הלֶטָ הּלָ חַבֵּיזִ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ אסָיָ יבִּרִ .םישִׁדָקְָּלַ הּנָתָּ יטִּמַ .הּילֵ וּרמְאָֽ .םרִ֕יעִשְּׂלַ םהֶ֔יחֵבְזִ־תאֶ ד֙וֹע וּח֥בְּזְיִ־אֽ
 היָיחִ רבַּ ןוּבּ יבִּרִ .ןכֵּ ןוּשׂעֲתַֽ־אֹל םכֶיהYֵֽאֱ יילַ־לכָּ ׃םכֶֽיהYֵֽאֱ יילַֽ ןכֵּ֔ ןוּשׂ֣עֲתַֽ־אֹל .אלָיהִ יבִּרִ רמַדָּ ייכַּ .ןוֹדכְ יאמַ .ביָיחַ םוּמ לעַבַ
ֹל .ללָכְּ םדֵ֑בְעָתָֽ אֹל .הרָיעִזְ יבִּרִ ימֵוֹק אעָבְּ ֹל יכִּ֛ .טרָפְּ םהֶ֖לֶ הוֶ֥חֲתַּֽשְׁתִ־אֽ  ןיאֵ ללָכְוּ טרָפְוּ ללָכְּ .ללַכָוְ רזַחָ רחֵ֑אַ לאֵ֣לְ ה֭וֶחֲתַּֽשְׁתִֽ א֥
 .וֹדּֽבַלְ יילַֽ יתִּ֥לְבִּ .טרָפְּ םרָ֑חֳֽיָ םיהYִ֖אֱֽלָ חַבֵ֥זֹ .ללָכְּ ןכֵּ֔ ןוּשׂ֣עֲתַֽ־אֹל .אלָיהִ יבִּרִ ימֵוֹק אעָבְ הנָהֲכָּ רבַּ ןוּבּ יבִּרִ .טרָפְבִּשֶׁ המַ אלָּאֶ ללָכְבִּ
 לעַ דמֵּלַלְ אֹל .היָוָחֲתַּשְׁהִ הרָמְאֶנֶ רבָדָּ הזֶ יאֵלְ .הּילֵ רמַאָ .קשֵּׁנַמְהַוְ ףפֵּגַמְהַ תאֶ הבָירִוְ .ללָכְבִּ לכֹּהַוְ ללָכְוּ טרָפְוּ ללָכְּ .ללַכָוָ רזַחָ
 וֹ֙ל־וּוחֲתַּֽשְׁיִּוַ .ןמָּתַדְּ ןינִבָּרַ םשֵׁבְּ ןוּבאָ ברַ .התָּאַ ילִאֵ .וֹל רמֵוֹאלָ ןייִנַמְ .השֶׂעֲמַ ןנָיאֵשֶׁ הוֶחֲתַּשְׁמִּהַוְ ףפֵּגַמְהַ .השֶׂעֲמַ אוּהשֶׁ וֹמצְעַ
ֹיּוַ וֹל֔־וּחבְּזְיִּוַ  ריכִּזְהַלְ בוּתכָּהַ אבָ אֹל .יסֵוֹיּ יבִּרִ רמַאָ .רמַאֹיוָ רטֵּקַיוִ חבַּזְיִּשֶׁ דעַ ביֵיחַתְמִ וֹניאֵ התָּעַמֵ .׳וגו לאֵ֔רָשְׂיִ n֙יהYֶ֨אֱ הלֶּאֵ֤ וּר֔מְא֣
ֹיּוַ .הַּוֹבגָּלַ אֹל וֹל֔־וּחבְּזְיִּוַ .הַּוֹבגָּלַ אֹלוְ וֹ֙ל־וּוחֲתַּֽשְׁיִּוַ .לאֵרָשְׂיִלְּשֶׁ ןיָינָגְּ אלָּאֶ  הרָימִאֲ ןאכָּ רמַאֱנֶ .ןוֹדכְ יאמַ .הַּוֹבגָּלַ אֹל .וֹל וּר֔מְא֣
 הרָימִאֲ הּבָ השֶׂעֲנַ ןאכָ הרָוּמאֲהָ הרָימִאֲ ףאַ .השֶׂעֲמַכְ הרָימִאֲ הּבָ השָׂעָ תיסִמֵּבַ הרָוּמאֲהָ הרָימִאֲ המָ .תיסִמֵּבַּ הרָימִאֲ הרָמְאֶנֶוְ
 אלָּאֶ ןאכָּ בוּתכָּ ןיאֵ שׁמֶשֶּׁלַ .הרָוּעזְ יבִּרִ רמַאָ .חַרֵ֗יָּלַ וֹא֣ ׀ שׁמֶשֶּׁ֣לַוְ םהֶ֑לָ וּוחֲתַּשְׁיִּוַ םירִ֔חֵאֲ םיהYִ֣אֱ ד֙בֹעֲיַּֽ וַֽ iלֶיֵּ֗וַ בוּתכָּ .השֶׂעֲמַכְ
 הרָוּעזְ יבִּרִ ימֵוֹק אנָימִזְ רבַּ אבָּאַ יבִּרִ ביתִהָ .םייִוּבּירִ אלָּאֶ טרָפְוּ ללָכְּ ןאכָּ ןיאֵ .שׁמֶשֶּׁ֣לַוְ
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37 b 

in nome di Rabbi Zerà: dice citando (Lev. 17,7) “essi non scanneranno più sacrifici ai satiri, 
dietro i quali usano prostituirsi” Gli risposero che qui la Torah parlava del culto. Rabbi 
Yossà in nome di Rabbi Yochanan dice che chi sacrifica a un idolo un capretto difettoso, è 
punibile. Da dove giudica ciò? È scritto: (Deut. 12,4) “Non farete così verso H’ vostro D-o”. 
Ogni volta che è scritto “H’ Vostro D-o” significa che non farete mai in questo modo. Rabbi 
Bun Bar Hiyà obietta a Rabbi Zerà: (Ex. 20,5) “Non presterai loro culto” è una proposizione 
generale. “Non ti inchinerai a loro” è una proposizione generale. “Perché non ti 
inginocchierai a un altro dio torna ad essere una proposizione generale.Se una 
proposizione di carattere generale è seguita da una di carattere particolare che è seguita 
da una generale, la generale non contiene se non ciò che è nella proposizione particolare. 
Rabbi Bun Bar Kahana dice: (Ex. 22,19) “Colui che sacrificherà agli dei sarà reciso” è una 
proposizione particolare, Savo HaShem solo, è una proposizione generale. Il generale 
seguito da particolare, seguito dal generale, tutto è nella proposizione generale, e moltiplica 
l’azione di abbracciare e baciare (come è specificato nella Mishnah).Gli si risponde che in 
questa proposizione non è scritto l’azione di inginocchiarsi, non per insegnare rispetto a 
una Mitzvah positiva “farai”. Ma perché sia “non abbraccerai” che “non ti inginocchierai” 
sono Mizvot negative. Da dove si trae che chi dice all’idolo “tu sei il mio dio” è colpevole? 
Rabbi Abun in nome dei Rabbini del sud dice (Ex. 32,8) “Si sono fatti un vitello d’oro fuso, si 
sono inginocchiati a lui e hanno portato sacrifici dicendo: questo è il tuo dio Israele”. Da 
quel tempo non è colpevole se non arriva a inginocchiarsi e a offrire profumo e proclamare 
“questo è il mio dio”.Dice Rabbi Yossè che l verso vuole ricordare l’avvilimento di Israele, 
Essi si inginocchiarono, non verso l’Altissimo.Sacrificarono, ma non verso l’Altissimo. Cosa 
viene giudicato? Che l’atto di dire “questo è il mio dio” (è la colpa). Quale è la 
proclamazione? Come è scritto: (Deut. 13,7) “Se tuo fratello, figlio di tua madre, o tuo figlio, 
o tua figlia o tua moglie che è in seno a te, o il tuo amico ti dicesse “Andiamo prestiamo 
culto a divinità differenti che i nostri padri non hanno conosciuto”, per servire il sole la 
luna”Rabbi Zerà dice: nel testo della Torah non è scritto: “il sole” ma “per il sole” è scritto un 
generale seguito da un particolare, ma solo una molteplicità. Ha stabilito Rabbi Abbà Bar 
Zimnà di fronte a Rabbi Zerà. 

37 a 

 יבִּרִ היָּקִזְחִ יבִּרִ אבָּ רבַּ היָיחִ יבִּרִ םשֵׁבְ היָמְרְיִ יבִּרִ הסֵוֹי יבִּרִ .הזֶּהַ ןמַזְבִּ עַוֹרקְלִ וּהמָ ׃רבָֽדָּ־לכָּ א֖לֵפָּיִ ינִּמֶּ֔מִ�ה רשָׂ֑בָּ־לכָּ יהYֵ֖אֱ ייְ
 ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .אדָהָמֵ הּנָיעִמְשְׁינִ .הזֶּהַ ןמַזְבִּ ןייִוּנּיכִּהַ לעַ עַוֹרקְלִ וּהמָ .עַוֹרקְלִּמִ וּקסְפָּֽ םינִּפַדְוֹגּהַ וּברָשֶׁמִ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ היָמְרְיִ
 אקָוּתּרְמַ הּילֵ בהַיוִ ארָמְחַ ןמִ הּילֵ תחַנְ .ערַקָ אוּהוְ ףדֵּגַמְ ערַקָ אוּהוְ ףדֵּגַמְ הוָהֲוַ ייתַוּכּ דחַ הּיבֵּ עגַפָּ .אטָרָסְיאִבְּ iלֵּהַמְ הוָהֲ שׁיקִלָ
  .הזֶּהַ ןמַזְּבַּ ןיעִרְוֹקּשֶׁוְ ןייִוּנּיכִּהַ לעַ ןיעִרְוֹקּשֶׁ הרָמְאָֽ אדָהָ הּיתֵלְּימִ .ילִ אקָפְּסַמְ ןינִאמָ iמָּיאִלְ תיאִ .ייתַוּכּ רבַּ .הּילֵ רמַאֲ .הּיבֵּילִ וגַ
 ׳ט:׳ז
 הַּוֹלאֱלֶ וילָעָ וֹלבְּקַמְהַוְ הוֶחֲתַּשְׁמִּהַ דחָאֶוְ iסֵּנַמְהַ דחָאֶוְ רטֵּקַמְהַ דחָאֶוְ חַבֵוֹזּהַ דחָאֶוְ דבֵוֹעהָ דחָאֶ הרָזָ הדָוֹבעֲ דבֵוֹעהָ :הנשמ
 וֹמשְׁבִּ רדֵוֹנּהַ .השֶׂעֲתַ אֹלבְּ רבֵוֹע ליעִנְמַּהַוְ שׁיבִּלְמַּהַ iסָּהַ ץיחִרְמַּהַ ץיבִּרְמַּהַוְ דבֵּכַמְהַוְ קשֵּׁנַמְהַוְ ףפֵּגַמְהַ לבָאֲ .התָּאַ ילִאֵ וֹל רמֵוֹאהָוְ
 :הכלה ׃וֹתדָוֹבעֲ איהִ וֹז סילִוּקרְמַלְ ןבֶאֶ קרֵוֹזּהַ .וֹתדָוֹבעֲ איהִ וֹז רוֹעפְּ לעַבַלְ וֹמצְעַ רעֵוֹפּהַ .השֶׂעֲתַ אֹלבְּ רבֵוֹע וֹמשְׁבִּ םיֵּקַמְהַוְ
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 .בוּתכָּ ףדְּגַמְ אֹלוְ .התָ֛רְכְנִוְ ףדֵּ֑גַמְ אוּה֣ ייְ־תִאֶ .ןייִנַמְ תרֵכָּ .םדֵ֑בְעָתָֽ אֹל .ןייִנַמְ הרָזָ הדָוֹבעֲ דבֵוֹעלָ הרָהָזְאַ .׳לוכ הרָזָ הדָוֹבעֲ דבֵוֹעהָ
 וּיהָשֶׁ םיִנַשְׁלִ .רמֵוֹא רזָעְלָֽ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ לשָׁמָ .םוּלכְּ הּבָ התָּרְיַישִׁ אֹלוְ הרָעָקְּהַ־לכָּ תאֶ התָּפְדַּיגִּ .וֹריבֶחֲלַ רמֵוֹא אוּהשֶׁ םדָאָכְּ
 הרָזָ הדָוֹבעֲ דבֵוֹעהָוְ ףדֵּגַמְהַ iכָּ .םוּלכְּ הּבָ ריֵישִׁ אֹלוְ הרָעָקְּהַ־לכָּ תאֶ ףדֵּיגִוְ וידָיָ תאַ דחָאֶ טשַׁפָּ .ןוֹהינֵיבֵּ ןיסִירִגְּלְשֶׁ הרָעָקְוּ ןיבִשְׁוֹי
 דעַ ׳וגו nירֶ֔עָשְׁ־לאֶ ה֙זֶּהַ רבָ֨דָּהַ־תאֶ וּשׂ֠עָ֠ רשֶׁ֣אֲ איהִהַ השָּׁ֨אִהָֽ־תאֶ וֹ֩א אוּה֡הַ שׁיאִהָ תָ֣אצֵוֹהֽוְ .ןייִנַמְ שׁנֶוֹע .הוָצְמִ וירָחֲאַלְ ריֵישַׁמְ וֹניאֵ
ֹל רמַוֹל דוּמלְתַּ .םלָוֹעבָּשֶׁ הרָזָ הדָוֹבעֲ־לכָּ דוֹבעֲיַּשֶׁ דעַ .רמֵוֹא יתִייִהָ .םדֵ֑בְעָתָֽ אֹל ׃וּתמֵֽוָ םינִ֖בָאֲבָּֽ םתָוֹא םתֶּלְקַסְוּ  .ם֭הֶלָ הוֶ֥חֲתַּֽשְׁתִ־אֽ
 ינִאֲ ףאַ .הּמָצְעַ ינֵפְבִ הָילֶעָ ןיבִיָיחַוְ דיחִיָ השֶׂעֲמַ תדֶחֶוּימְ היָוָחֲתַּשְׁהִ המַ אלָּאֶ .הָילֶאֵ שׁיקִּהַלְ .תאצָיָ המָּלָוְ התָיְהָֽ ללָכְבִּ היָוָחֲתַּשְׁהִ
 םלֶעֱהֶבְּ iסַּינִוְ רטֵּיקִוְ חַבֵּיזִ .רמַאָ רזָעְלָֽ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִדְּ בגַּ לעַ ףאַ .וֹמצְעַ ינֵפְבִּ וילָעָ ןיבִיָיחַ הּבָּ שׁיֵּשֶׁ השֶׂעֲמַוּ השֶׂעֲמַ־לכָּ הבֶּרְאַ
 .תחַאַוְ תחַאַ־לכַּ לעַ ביָיחַ אוּהשֶׁ היָוָחֲתַּשְׁהִ תדַוֹבעֲבַּ הַּוֹבגָּהָ תדַוֹבעֲבַּ הּתָדָוֹבעֲבַּ הּדָבְעָֽ םאִשֶׁ הדֶוֹמ .תחַאַ אלָּאֶ ביָיחַ וֹניאֵ דחָאֶ
 לאֵוּמשְׁ יבִּרִ רמַדָכְּ

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



220 
 

220 
 

 

37 a 

 

 

Halachah 9,7. Mishnah.Chi adora gli idoli. È colpevole sia se gli adori, sia se gli offre 
sacrificio, che offra profumi o libagioni. Che si prostri e lo accetti sopra di sé come dio, o 
che dica: “tu sei il mio dio”. Chi però abbraccia un idolo, lo bacia, spazza davanti a lui, 
spruzza acqua lo lava lo veste lo calza, prevarica una Mitzvah negativa.  Se uno fa il nome 
di un idolo in uno scongiuro, prevarica una Mitzvah negativa. Chi soddisfa i suoi bisogni di 
fronte al Baal Peor, trasgredisce una Mitzvah negativa, perché questo è il modo di servirlo. 
Chi lancia una pietra a Merkulis, questo è il modo di servirlo.Ghemarà. Da dove si trae di 
non adorare gli idoli? Da dove è scritto: (Ex. 20,5) “non dovrai inchinarti a loro e non dovrai 
prestare loro culto”. Il KARET da dove viene? È scritto: “Se la persona che fra i residenti e i 
forestieri che vivano fra di loro avrà recato oltraggio ad H’ sarà reciso da mezzo al 
popolo”.Ma questo passo non si riferisce a un blasfemo (non a un idolatra)? È come un 
uomo che si rivolga al suo compagno e gli dica: hai preso tutto il piatto e non mi hai lasciato 
nulla. Secondo Rabbi Shimon Ben Lazar è paragonabile a due uomini che abbiano di fronte 
a loro un piatto di fagioli., uno allunga la mano e prende tutto il cibo, e non vi lascia nulla.  
Così sia il blasfemo che l’idolatra: non lasciano nessuna Mitzvah dietro di loro. Da dove 
deriva la punizione?È scritto: (Deut. 17: 2-5) “ Quando in mezzo a te, nelle città che H’, tuo 
D-o ti sta per dare, si trovi un uomo o una donna che faccia ciò che è male di fronte ad H’, e 
abbia trasgredito il Suo patto, e si rechi a servire altre divinità, si inchini a loro, al sole, alla 
luna, o a qualsiasi schiera del cielo, e ciò ti sarà riferito o ne sentirai parlare, investigherai 
accuratamente ed ecco se è vero e c’è la testimonianza, in Israele è stato commesso un 
abominio. Allora, quell’uomo o quella donna che avranno commesso l’azione cattiva tu farai 
condurre fuori dalle tue città e li lapiderete, l’uomo o la donna con le pietre e dovranno 
morire”.Non avranno trasgredito, finché non avranno trasgredito di fronte a uno degli idoli 
presenti al mondo. Ciò vuol dire che ci deve inginocchiare a loro (Ex. 20,5), e non 
inginocchiarsi è un particolare, nella generalità dell’idolatria? Perché è specificata?Come 
l’inginocchiarsi (di fronte a un idolo o una persona), è una singola azione punibile di per sé 
stessa, così Io moltiplico ogni particolare atto, per cui la persona è punibile per ciascuna 
azione. Nonostante quel che aveva detto Rabbi Shimon Ben Eleazar, (è specificato) “ “sia 
se gli offre sacrificio, che offra profumi o libagioni. Che si prostri e lo accetti sopra di sé 
come dio, o che dica: “tu sei il mio dio”. Chi però abbraccia un idolo, lo bacia, spazza 
davanti a lui, spruzza acqua lo lava lo veste lo calza, prevarica una Mitzvah negativa” .Ed è 
punibile separatamente per ciascuna azione. Rabbi Shimon Ben Eleazar tuttavia dice: Se lo 
adora con un sacrificio, con offerta, di profumo, libagione, che vi sia al mondo, non è 
punibile se non per una sola azione. Nonostante ciò Rabbi dice Rabbi Shemuel 
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ֹלוְ .ארָיעִזְ יבִּרִ םשֵׁבְּ  הלֶטָ הּלָ חַבֵּיזִ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ אסָיָ יבִּרִ .םישִׁדָקְָּלַ הּנָתָּ יטִּמַ .הּילֵ וּרמְאָֽ .םרִ֕יעִשְּׂלַ םהֶ֔יחֵבְזִ־תאֶ ד֙וֹע וּח֥בְּזְיִ־אֽ
 היָיחִ רבַּ ןוּבּ יבִּרִ .ןכֵּ ןוּשׂעֲתַֽ־אֹל םכֶיהYֵֽאֱ יילַ־לכָּ ׃םכֶֽיהYֵֽאֱ יילַֽ ןכֵּ֔ ןוּשׂ֣עֲתַֽ־אֹל .אלָיהִ יבִּרִ רמַדָּ ייכַּ .ןוֹדכְ יאמַ .ביָיחַ םוּמ לעַבַ
ֹל .ללָכְּ םדֵ֑בְעָתָֽ אֹל .הרָיעִזְ יבִּרִ ימֵוֹק אעָבְּ ֹל יכִּ֛ .טרָפְּ םהֶ֖לֶ הוֶ֥חֲתַּֽשְׁתִ־אֽ  ןיאֵ ללָכְוּ טרָפְוּ ללָכְּ .ללַכָוְ רזַחָ רחֵ֑אַ לאֵ֣לְ ה֭וֶחֲתַּֽשְׁתִֽ א֥
 .וֹדּֽבַלְ יילַֽ יתִּ֥לְבִּ .טרָפְּ םרָ֑חֳֽיָ םיהYִ֖אֱֽלָ חַבֵ֥זֹ .ללָכְּ ןכֵּ֔ ןוּשׂ֣עֲתַֽ־אֹל .אלָיהִ יבִּרִ ימֵוֹק אעָבְ הנָהֲכָּ רבַּ ןוּבּ יבִּרִ .טרָפְבִּשֶׁ המַ אלָּאֶ ללָכְבִּ
 לעַ דמֵּלַלְ אֹל .היָוָחֲתַּשְׁהִ הרָמְאֶנֶ רבָדָּ הזֶ יאֵלְ .הּילֵ רמַאָ .קשֵּׁנַמְהַוְ ףפֵּגַמְהַ תאֶ הבָירִוְ .ללָכְבִּ לכֹּהַוְ ללָכְוּ טרָפְוּ ללָכְּ .ללַכָוָ רזַחָ
 וֹ֙ל־וּוחֲתַּֽשְׁיִּוַ .ןמָּתַדְּ ןינִבָּרַ םשֵׁבְּ ןוּבאָ ברַ .התָּאַ ילִאֵ .וֹל רמֵוֹאלָ ןייִנַמְ .השֶׂעֲמַ ןנָיאֵשֶׁ הוֶחֲתַּשְׁמִּהַוְ ףפֵּגַמְהַ .השֶׂעֲמַ אוּהשֶׁ וֹמצְעַ
ֹיּוַ וֹל֔־וּחבְּזְיִּוַ  ריכִּזְהַלְ בוּתכָּהַ אבָ אֹל .יסֵוֹיּ יבִּרִ רמַאָ .רמַאֹיוָ רטֵּקַיוִ חבַּזְיִּשֶׁ דעַ ביֵיחַתְמִ וֹניאֵ התָּעַמֵ .׳וגו לאֵ֔רָשְׂיִ n֙יהYֶ֨אֱ הלֶּאֵ֤ וּר֔מְא֣
ֹיּוַ .הַּוֹבגָּלַ אֹל וֹל֔־וּחבְּזְיִּוַ .הַּוֹבגָּלַ אֹלוְ וֹ֙ל־וּוחֲתַּֽשְׁיִּוַ .לאֵרָשְׂיִלְּשֶׁ ןיָינָגְּ אלָּאֶ  הרָימִאֲ ןאכָּ רמַאֱנֶ .ןוֹדכְ יאמַ .הַּוֹבגָּלַ אֹל .וֹל וּר֔מְא֣
 הרָימִאֲ הּבָ השֶׂעֲנַ ןאכָ הרָוּמאֲהָ הרָימִאֲ ףאַ .השֶׂעֲמַכְ הרָימִאֲ הּבָ השָׂעָ תיסִמֵּבַ הרָוּמאֲהָ הרָימִאֲ המָ .תיסִמֵּבַּ הרָימִאֲ הרָמְאֶנֶוְ
 אלָּאֶ ןאכָּ בוּתכָּ ןיאֵ שׁמֶשֶּׁלַ .הרָוּעזְ יבִּרִ רמַאָ .חַרֵ֗יָּלַ וֹא֣ ׀ שׁמֶשֶּׁ֣לַוְ םהֶ֑לָ וּוחֲתַּשְׁיִּוַ םירִ֔חֵאֲ םיהYִ֣אֱ ד֙בֹעֲיַּֽ וַֽ iלֶיֵּ֗וַ בוּתכָּ .השֶׂעֲמַכְ
 הרָוּעזְ יבִּרִ ימֵוֹק אנָימִזְ רבַּ אבָּאַ יבִּרִ ביתִהָ .םייִוּבּירִ אלָּאֶ טרָפְוּ ללָכְּ ןאכָּ ןיאֵ .שׁמֶשֶּׁ֣לַוְ
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 in nome di Rabbi Zerà: dice citando (Lev. 17,7) “essi non scanneranno più sacrifici ai satiri, 
dietro i quali usano prostituirsi” Gli risposero che qui la Torah parlava del culto. Rabbi 

Yossà in nome di Rabbi Yochanan dice che chi sacrifica a un idolo un capretto difettoso, è 
punibile. Da dove giudica ciò? È scritto: (Deut. 12,4) “Non farete così verso H’ vostro D-o”. 
Ogni volta che è scritto “H’ Vostro D-o” significa che non farete mai in questo modo. Rabbi 

Bun Bar Hiyà obietta a Rabbi Zerà: (Ex. 20,5) “Non presterai loro culto” è una proposizione 
generale.“Non ti inchinerai a loro” è una proposizione generale. “Perché non ti 

inginocchierai a un altro dio torna ad essere una proposizione generale.Se una 
proposizione di carattere generale è seguita da una di carattere particolare che è seguita 

da una generale, la generale non contiene se non ciò che è nella proposizione particolare. 
Rabbi Bun Bar Kahana dice: (Ex. 22,19) “Colui che sacrificherà agli dei sarà reciso” è una 

proposizione particolare, Savo HaShem solo, è una proposizione generale. Il generale 
seguito da particolare, seguito dal generale, tutto è nella proposizione generale, e moltiplica 

l’azione di abbracciare e baciare (come è specificato nella Mishnah).Gli si risponde che in 
questa proposizione non è scritto l’azione di inginocchiarsi, non per insegnare rispetto a 
una Mitzvah positiva “farai”. Ma perché sia “non abbraccerai” che “non ti inginocchierai” .ְאהָו 

 בתַכָדְּ ןיגִבְ אלָּאֶ .םייִוּבּירִ אלָּאֶ טרָפְוּ ללָכְּ ןאכָּ ןיאֵ התָּעַמֵ .תשֶׂקֶ֗שְׂקַוְ ריפִּ֣נַסְ וֹל֜־ןיאֵ רשֶׁ֨אֲ֩ לכֹוְ תשֶׂקֶ֜שְׂקַוְ ריפִּ֨נַסְ וֹ֩ל־רשֶׁאֲ לכֹּ֣ בוּתכָ
 המַ .רמֵוֹא יתִייִהָ .אמָדֵּוּבאֶ רבַּ לאֵוּמשְׁ יבִּרִ רמַאָ .הּילֵ קיחִמְ אנָאֲ ו״יוָ חכַּשְׁמַ אנָאֲדַּ ןהֵ־לכָּ .איָירְמַ רבַּ ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .ו״יוָ

 ינִמָחְנַ רבַּ לאֵוּמשְׁ יבִּרִ .הבָירִ .םיִמָּ֑בַּ רשֶׁ֣אֲ־לכָוְ רמַוֹל דוּמלְתַּ .ןירִתָּוּמ אוּהיְ םירִבָיבֵבַּשֶׁוְ תוֹיּגִּיגִּבַּשֶׁ המַוּ ןירִוּסאֲ אוּהיְ םימִיָּבַּשֶׁ
 תפַיפִכְבִּ ןידִוֹמ לכֹּהַ ירֵבְדִּ .רמַאָ ןנָחָוֹי יבִּרִ .וּהמָ הּלָ הוֶחֲתַּשְׁהִ .םימִכָחֲוַ יבִּרִ תקֶוֹלחֲמַ .התָּאַ ילִאֵ .וֹל רמֵוֹאהָ .היָעְשַׁוֹה יבִּרִ םשֵׁבְ
 שׁיקִלָ שׁירֵוְ .תקֶוֹלחֲמַּכַּ .רמַאָ ןנָחָוֹי יבִּרִ .ויתָוֹתפְשִֹׁ דירִוֹמּהַוְ הלֶעֲמַּהַ ןיבֵ המַ וֹתמָוֹק דירִוֹמּהַוְ הלֶעֲמַּהַ ןיבֵ המַ .ביָיחַ אוּהשֶׁ המָוֹק
 אוּהשֶׁ רבָדָ אלָּאֶ ילִ ןיאֵ ׃הגָֽגָשְׁבִּ השֶׂוֹעלָֽ םכֶ֔לָ ה֣יֶהְיִ ת֙חַאַ הרָ֤וֹתּ .שׁיקִלָ שׁירֵלְ עַיֵיסַמְ איָירְקִ .ארָיעִזְ יבִּרִ רמַאָ .תקֶוֹלחֲמַּכַּ .רמַאָ
  .ןייִנַמְ השֶׂעֲמַ ןנָיאֵשֶׁ הוֶחֲתַּשְׁמִּהַוְ ףפֵּגַמְהַ .השֶׂעֲמַ

 ׳י:׳ז
 רסַמָ אֹלוְ שׁאֵבָּ ריבִעֱהֶ .שׁאֵבָּ ריבִעֱהֶ אֹלוְ iלֶוֹמּלַ רסַמָ .שׁאֵבָּ ריבִעֲיַוְ iלֶוֹמּלַ רוֹסמְיִּשֶׁ דעַ ביָיחַ וֹניאֵ iלֶוֹמּלַ וֹערְזַּמִ ןתֵוֹנּהַ :הנשמ
 וּלּאֵ ירֵהֲ .ויפִבְּ רבֵּדַמְהַ הזֶ ינִוֹעדְּיִוְ וֹיחְשֶּׁמִ רבֵּדַמְהַוְ םוֹתיפִ הזֶ בוֹא לעַבַּ .שׁאֵבָּ ריבִעֲיַוְ iלֶוֹמּלַ רוֹסמְיִּשֶׁ דעַ ביָיחַ וֹניאֵ iלֶוֹמּלַ
ֹל n֥עֲרְזַּמִוּ .ןייִנַמְ iלֶוֹמּלַ וֹערְזַּמִ ןתֵוֹנּלַ הרָהָזְאַ .iלֶוֹמּלַ וֹערְזַּמִ ןתֵוֹנּהַ :הכלה ׃הרָהָזְאַבְּ ןהֶבָּ לאָשְׁנִּהַוְ הלָיקִסְבִ  ריבִ֣עֲהַֽלְ ן֭תֵּתִ־אֽ
 ןתֵּ֧יִ רשֶׁ֨אֲ לאֵ֗רָשְׂיִבְּ רגָּ֣הַ ׀ רגֵּ֣הַ־ןמִוּ לאֵ֜רָשְׂיִ ינֵ֨בְּמִ שׁ֩יאִ שׁיאִ֣ .ןייִנַמְ שׁנֶוֹע .התָרְכְנִוְ iלֶוֹמּלַ ןתַ֣נָ וֹ֙ערְזַּמִ יכִּ֤ .ןייִנַמְ תרֵכָּ .iלֶוֹמּלַ
ֹל n֥עֲרְזַּמִוּ ׃ןבֶאָֽבָ וּהוּמגְּרְיִ ץרֶ֭אָהָ םעַ֥ תמָ֑וּי תוֹמ֣ iלֶוֹמּלַ וֹע֛רְזַּמִּ  רמַוֹל דוּמלְתַּ .ביָיחַ אהֵיְ ריבִעֱהֶ אֹלוְ רסַמָ וּליפִאֲ לוֹכיָ .ן֭תֵּתִ־אֽ
ֹל n֥עֲרְזַּמִוּ  ריבִעֱהֶוְ רסַמָ וּליפִאֲ לוֹכיָ .ריבִ֣עֲהַֽלְ ן֭תֵּתִ־אֽ

Rabbi Abun in nome dei Rabbini del sud dice (Ex. 32,8) “Si sono fatti un vitello d’oro fuso, si 
sono inginocchiati a lui e hanno portato sacrifici dicendo: questo è il tuo dio Israele”. Da 
quel tempo non è colpevole se non arriva a inginocchiarsi e a offrire profumo e proclamare 
“questo è il mio dio”.Dice Rabbi Yossè che l verso vuole ricordare l’avvilimento di Israele, 
Essi si inginocchiarono, non verso l’Altissimo.Sacrificarono, ma non verso l’Altissimo. Cosa 
viene giudicato? Che l’atto di dire “questo è il mio dio” (è la colpa). Quale è la 
proclamazione? Come è scritto: (Deut. 13,7) “Se tuo fratello, figlio di tua madre, o tuo figlio, 
o tua figlia o tua moglie che è in seno a te, o il tuo amico ti dicesse “Andiamo prestiamo 
culto a divinità differenti che i nostri padri non hanno conosciuto”, per servire il sole la 
luna”Rabbi Zerà dice: nel testo della Torah non è scritto: “il sole” ma “per il sole” è scritto un 
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generale seguito da un particolare, ma solo una molteplicità. Ha stabilito Rabbi Abbà Bar 
Zimnà di fronte a Rabbi Zerà. 
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38 a 

 ןיגִבְ אלָּאֶ .םייִוּבּירִ אלָּאֶ טרָפְוּ ללָכְּ ןאכָּ ןיאֵ התָּעַמֵ .תשֶׂקֶ֗שְׂקַוְ ריפִּ֣נַסְ וֹל֜־ןיאֵ רשֶׁ֨אֲ֩ לכֹוְ תשֶׂקֶ֜שְׂקַוְ ריפִּ֨נַסְ וֹ֩ל־רשֶׁאֲ לכֹּ֣ בוּתכָ אהָוְ.
 המַ .רמֵוֹא יתִייִהָ .אמָדֵּוּבאֶ רבַּ לאֵוּמשְׁ יבִּרִ רמַאָ .הּילֵ קיחִמְ אנָאֲ ו״יוָ חכַּשְׁמַ אנָאֲדַּ ןהֵ־לכָּ .איָירְמַ רבַּ ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .ו״יוָ בתַכָדְּ
 ינִמָחְנַ רבַּ לאֵוּמשְׁ יבִּרִ .הבָירִ .םיִמָּ֑בַּ רשֶׁ֣אֲ־לכָוְ רמַוֹל דוּמלְתַּ .ןירִתָּוּמ אוּהיְ םירִבָיבֵבַּשֶׁוְ תוֹיּגִּיגִּבַּשֶׁ המַוּ ןירִוּסאֲ אוּהיְ םימִיָּבַּשֶׁ
 תפַיפִכְבִּ ןידִוֹמ לכֹּהַ ירֵבְדִּ .רמַאָ ןנָחָוֹי יבִּרִ .וּהמָ הּלָ הוֶחֲתַּשְׁהִ .םימִכָחֲוַ יבִּרִ תקֶוֹלחֲמַ .התָּאַ ילִאֵ .וֹל רמֵוֹאהָ .היָעְשַׁוֹה יבִּרִ םשֵׁבְ
 שׁיקִלָ שׁירֵוְ .תקֶוֹלחֲמַּכַּ .רמַאָ ןנָחָוֹי יבִּרִ .ויתָוֹתפְשִֹׁ דירִוֹמּהַוְ הלֶעֲמַּהַ ןיבֵ המַ וֹתמָוֹק דירִוֹמּהַוְ הלֶעֲמַּהַ ןיבֵ המַ .ביָיחַ אוּהשֶׁ המָוֹק
 אוּהשֶׁ רבָדָ אלָּאֶ ילִ ןיאֵ ׃הגָֽגָשְׁבִּ השֶׂוֹעלָֽ םכֶ֔לָ ה֣יֶהְיִ ת֙חַאַ הרָ֤וֹתּ .שׁיקִלָ שׁירֵלְ עַיֵיסַמְ איָירְקִ .ארָיעִזְ יבִּרִ רמַאָ .תקֶוֹלחֲמַּכַּ .רמַאָ
  .ןייִנַמְ השֶׂעֲמַ ןנָיאֵשֶׁ הוֶחֲתַּשְׁמִּהַוְ ףפֵּגַמְהַ .השֶׂעֲמַ
 ׳י:׳ז
 רסַמָ אֹלוְ שׁאֵבָּ ריבִעֱהֶ .שׁאֵבָּ ריבִעֱהֶ אֹלוְ iלֶוֹמּלַ רסַמָ .שׁאֵבָּ ריבִעֲיַוְ iלֶוֹמּלַ רוֹסמְיִּשֶׁ דעַ ביָיחַ וֹניאֵ iלֶוֹמּלַ וֹערְזַּמִ ןתֵוֹנּהַ :הנשמ
 וּלּאֵ ירֵהֲ .ויפִבְּ רבֵּדַמְהַ הזֶ ינִוֹעדְּיִוְ וֹיחְשֶּׁמִ רבֵּדַמְהַוְ םוֹתיפִ הזֶ בוֹא לעַבַּ .שׁאֵבָּ ריבִעֲיַוְ iלֶוֹמּלַ רוֹסמְיִּשֶׁ דעַ ביָיחַ וֹניאֵ iלֶוֹמּלַ
ֹל n֥עֲרְזַּמִוּ .ןייִנַמְ iלֶוֹמּלַ וֹערְזַּמִ ןתֵוֹנּלַ הרָהָזְאַ .iלֶוֹמּלַ וֹערְזַּמִ ןתֵוֹנּהַ :הכלה ׃הרָהָזְאַבְּ ןהֶבָּ לאָשְׁנִּהַוְ הלָיקִסְבִ  ריבִ֣עֲהַֽלְ ן֭תֵּתִ־אֽ
 ןתֵּ֧יִ רשֶׁ֨אֲ לאֵ֗רָשְׂיִבְּ רגָּ֣הַ ׀ רגֵּ֣הַ־ןמִוּ לאֵ֜רָשְׂיִ ינֵ֨בְּמִ שׁ֩יאִ שׁיאִ֣ .ןייִנַמְ שׁנֶוֹע .התָרְכְנִוְ iלֶוֹמּלַ ןתַ֣נָ וֹ֙ערְזַּמִ יכִּ֤ .ןייִנַמְ תרֵכָּ .iלֶוֹמּלַ
ֹל n֥עֲרְזַּמִוּ ׃ןבֶאָֽבָ וּהוּמגְּרְיִ ץרֶ֭אָהָ םעַ֥ תמָ֑וּי תוֹמ֣ iלֶוֹמּלַ וֹע֛רְזַּמִּ  רמַוֹל דוּמלְתַּ .ביָיחַ אהֵיְ ריבִעֱהֶ אֹלוְ רסַמָ וּליפִאֲ לוֹכיָ .ן֭תֵּתִ־אֽ
ֹל n֥עֲרְזַּמִוּ  ריבִעֱהֶוְ רסַמָ וּליפִאֲ לוֹכיָ .ריבִ֣עֲהַֽלְ ן֭תֵּתִ־אֽ
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38 a. 

È qui scritto: “tutto quello che ha penne e squame, quelli potrete mangiare”, e poi è detto 
“ogni animale che vive nell’acqua, ma non ha pinne e squame è ripugnante per voi”. (ib. 
sg.). Qui non c’è una proposizione generale seguita da una proposizione particolare, ma 
solo una casse congiunta dalla congiunzione (Penne e squame) Dice Rabbi Yochanan B. 
Maryà tutte queste proposizioni in cui trovi questa congiunzione, è una norma comprensiva.  

Dice Rabbi Shemuel Bar Abdumà potrebbe aver detto: tutto quello che è negli oceani è 
proibito, e tutto ciò che è negli stagni o nelle piscine è permesso, ma qui il verso dice “tutto 
quel che è nell’acqua” (senza specificare quale), per indicare tutto ciò che si moltiplica 
nell’acqua, (sempre che abbia pinne e squame, è permesso) Rabbi Shemuel Bar Nachman 
in nome di Rabbi Hoshià dice che gli era stata riferita una discussione fra Rabbi e i 
Hakhamim, per colui che si inginocchia di fronte a un idolo da dove si deduce la colpa? 
Qual è la differenza con colui che sta in piedi e fa scendere le sue labbra?Rabbi Yochanan 
dice è argomento di disputa. Resh Lakish dice: è argomento di disputa. Dice Rabbi Zerà c’è 
un verso che dà ragione a Rabbi Shimon Ben Lakish. (Num. 19.129) “Una sola Torah sarà 
per voi” per il nativo e per il forestiero che soggiorna fra voi”. Qui non si parla di colpa 
involontaria, ma solo di azione che si fa. Il bestemmiatore e colui che bestemmia da dove 
troveremmo la prova della loro colpa? (Fin qui la Ghemarà) .Halachah 10, 7.Mishnah:Uno 
che dia la prole al Moloch, non è colpevole finché non l’abbia dato al Moloch e fatto 
passare per il fuoco. Se l’ha dato al Moloch, ma non l’ha fatto passare per il fuoco, o se l’ha 
fatto passare per il fuoco ma non l’ha dato al Moloch non è colpevole, finché non l’abbia 
dato al Moloch e fatto passare per il fuoco. L’invocatore dei morti (OVOT) è il negromante, 
colui che fa uscire la voce dalle ascelle, l’indovino (YDEONIM) è colui che parla per loro 
bocca. Questi vengono puniti con la lapidazione. Chi li consulta viola una ammonizione. 

Ghemarà:Dice la Mishnah: “colui che dà la prole al Moloch, non è punibile finché non l’ha 
dato al Moloch e l’ha fatto passare per il fuoco” Da dove è tratto? (Lev. 18, 21) “La tua prole 
non farai passare al Moloch”.Da dove viene il KARET? (ib. 20,3) “IO volgerò il Mio Volto da 
quest’uomo e lo farò recidere dal Mio popolo”.La punizione dove è citata? (ib. 20,2) “Tu 
dirai ai figli d’Israele: chiunque dei figli d’Israele e dei proseliti che risiedono in Israele che 
consegni la sua discendenza al Moloch dovrà essere messo a morte, la gente del paese lo 
lapiderà”. “La tua prole non farai passare”, vuol dire che persino chi la destina, ma non la 
consegna è colpevole, Il verso dice: la tua prole non consegnerai perché passi. Può essere 
che la consegni e passi (fra i fuochi), 
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38 b 

ֹל n֥עֲרְזַּמִוּ רמַוֹל דוּמלְתַּ .ביָיחַ אהֵיְ iלֶוֹמּלַ אֹלּשֶׁ  .ביָיחַ אהֵיְ שׁאֵבָ אֹלּשֶׁ iלֶוֹמּלַ ריבִעֱהֶוְ רסַמָ וּליפִאֲ לוֹכיָ .iלֶוֹמּלַ ריבִ֣עֲהַֽלְ ן֭תֵּתִ־אֽ
ֹל רמַוֹל דוּמלְתַּ  .שׁאֵבָּ ןאכָּ ףאַ שׁאֵבָּ ןלָּהַלְ הרָמְאֶנֶשֶׁ הרָבָעֲהָ המָ .הוָשָׁ הרָיזֵגְלִ הרָבָעֲ הרָבָעֲ .שׁאֵ֑בָּ וֹתּ֖בִוּ־וֹנֽבְּ ריבִ֥עֲמַֽ n֔בְ אצֵ֣מָּיִ־אֽ
 וּנּרֶסְמְיִּשֶׁ דעַ ביֵיחַתְמִ וֹניאֵ םלָוֹעלְ .רזָעְלָֽ יבִּרִ םשֵׁבְ הסָנָ יבִּרִ .iלֶוֹמּלַ שׁאֵבָּ ריבִעֲיַוְ רוֹסמְיִּשֶׁ דעַ ביָיחַ וֹניאֵ םלָוֹעלְ .רמֵוֹא התָאצֵמְנִ
 ןוֹעמְשִׁ יבִּרִיבֵּ רזָעְלָֽ יבִּרִ .רוּטפָ וֹלגְרַבְ וֹריבִעֱהֶ .ינֵּתַּ .וֹריבִעֲמַוּ וֹכשְׁוֹמ היָהָ .ינֵּתַּ .וּהמָ וֹכּרְדַכְ וֹריבִעֱהֶ .וּנּרֶיבִעֲיַוְ וּנּלֶיטִּיַוְ םירִמָוֹכּלַ
 לעַ אלָּאֶ ביָיחַ וֹניאֵ .דבַלְבִּ iלֶוֹמּלַ אלָּאֶ ביָיחַ וֹניאֵ .רמֵוֹא ןוֹעמְשִׁ יבִּרִיבֵּ רזָעְלָֽ יבִּרִ .הרָזָ הדָוֹבעֲ ראָשְׁ דחָאֶוְ iלֶוֹמּהַ דחָאֶ .ביֵיחַמְ
ֹל .אכָהָמֵ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִיבֵּ רזָעְלָֽ יבִּרִדְ אמָעֲטַ .ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .וֹכירֵיְ יאֵצְוֹי  ברֶקֶּ֥מִ וֹת֜אֹ יתִּ֨רַכְהִוְ .ריבִעֲמַ אצֵמָּיִ אֹל nפְוּגבְּ n֔בְ אצֵ֣מָּיִ־אֽ
 .רבֵוֹע אוּה וֹלגְרַבְ אֹל .וֹמצְעַ ריבִעֱהֶשֶׁ אוּהו .תמָ֑וּי תוֹמ֣ iלֶמֹּ֔לַ ןתַ֣נָ וֹ֙ערְזַּמִ .ןייִנַמְ שׁנֶוֹע .תרֵכָּיהִבְ הרָזָ הדָוֹבעֲ ראָשְׁ תוֹבּרַלְ ׃וֹמּעַ
 .רוּטפָ וֹלגְרַבְ וֹריבִעֱהֶ .ןוֹעמְשִׁ יבִּרִיבֵּ רזָעְלָֽ יבִּרִ רמַאָדְ איהִ המָ .ביָיחַ וֹריבִעֲמַוּ וֹבּ iשֵׁוֹמ היָהָ םאִ לבָאֲ .וֹמצְעַ תאֶ ריבִעֱהֶשֶׁ ינֵפְּמִ
 חבַטָ .ןוֹגלְּפָּתְיאִדְ .ןנָחָוֹי יבִּרִוְ היָּקִזְחִדְּ אתָגְוּלפְתַּ ריבִעֱהֶ אֹלוְ רסַמְ .ארָיעִזְ יבִּרִ ימֵוֹק אעָבְּ היָיחִ רבַּ ןוּבּ יבִּרִ .רקָזְמִ הּירֵבְעַדְ אוּהבְּ
 .iלֶוֹמ .הרָוֹתּהַ iתָּדְמַּילִּשֶׁ ןוֹשׂלָ האֵרְ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ היָיחִ יבִּרִ אבָּ יבִּרִ .רוּטפָּ רמַאָ ןנָחָוֹי יבִּרִוְ .ביָיחַ רמַאָ היָּקִזְחִ .רכַמָ אֹלוְ
 םשֵׁבְ הסָנָ יבִּרִ .תרֵכָּיהִבְּ הרָזָ הדָוֹבעֲ ראָשְׁ תוֹבּרַלְ .וֹמּעַ ברֶקֶּ֥מִ וֹת֜אֹ יתִּ֨רַכְהִוְ .רוֹרצְ וּליפִאֲ םסֵּיקִ וּליפִאֲ .nילֶעָ וּהכֵילִמְתַּשֶׁ ־לכָּ
 ןיבֵּ תוֹנבָבְוּ םינִבָבְּ הּדָבְעָֽשֶׁ ןיבֵּ .הרָזָ הדָוֹבעֲ ראָשְׁ דחָאֶוְ iלֶוֹמּהַ דחָאֶ .ינֵּתַדְּ .תוֹנבָלְוּ םינִבָלְ הרָזָ הדָוֹבעֲ ראָשְׁ תוֹבּרַלְ .רזָעְלָֽ יבִּרִ
 .ןכֵלָ הּתָדָוֹבעֲ ןיאֵשֶׁבְּ .הרָיעִזְ יבִּרִ רמַאָ .ביָיחַ .תוֹהמָּאִבְוּ תוֹבאָבְּ הּדָבְעָֽשֶׁ
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38 b 

Ma non è colpevole per il Moloch (per quanto sia colpevole per qualunque Avodah Zarà OR 
SIMHAH), il verso dice (Lev. 18,21) “Non farai passare la tua prole al Moloch”.  Ma 
potrebbe persino passare e consegnare la sua prole al Moloch, ma non farla passare per il 
fuoco, sarebbe colpevole? Il verso dice (Deut. 18,10) “Non si trovi presso di te chi fa 
passare suo figlio o sua figlia nel fuoco”. In ambedue i versi si parla di passaggio.  È uguale 
a un decreto esecutivo. Cos’è questo passaggio. ciò che è detto lì “Non farai passare” qui è 
detto “Che fa passare”.: Hai trovato che la Mishnah dice che non è colpevole finché non 
abbia consegnato e fatto passare la sua prole al Moloch. Rabbi Nissa’ in nome di Rabbi 
Eleazar dice: non sono colpevoli finché non li abbiano consegnati con forza e fatti passare 
nel fuoco al Moloch. Se passano in modo naturale, da dove si trae? Se lo ha tirato e fatto 
passare. (è esente).Chi passa a piedi è esente. Secondo Rabbi Eleazar figlio di Rabbi 
Shimon è colpevole. Se fa passare un figlio al Moloch e un altro ad un altro idolo. Rabbi 
Eleazar figlio di Rabbi Shimon dice che è colpevole solo per quello che ha consegnato al 
Moloch. Non è colpevole finché non esce la sua gamba. Dice Rabbi Yochanan il senso del 
ragionamento di Rabbi Eleazar figlio di Rabbi Shimon si trae dal seguente verso della 
Torah, il riferimento non lo trovi, ma trovi (Lev. 20,3) “Io distoglierò il Mio Volto da 
quell’uomo e lo reciderò da mezzo al suo popolo”. E per deduzione si trae che ciò vale 
verso chi consegni la prole a un idolo qualsiasi. Da dove viene la punizione?  (Lev. 20,2) 
“Chiunque lo consegni al Moloch sarà messo a morte”. Ma colui che lo farà passare da 
solo, o che passerà a piedi, se lo ha fatto passare da solo, sarebbe esente, ma se l’ha 
trascinato e lo ha fatto passare è colpevole. Cosa dice Rabbi Eleazar figlio di Rabbi 
Shimon? Che colui che passa a piedi è esente.Su colui che ha fatto passare suo figlio con 
un salto?  Rabbi Bun Bar Hiyà pose la domanda a Rabbi Zerà: se lo consegna (ai sacerdoti 
del Moloch) ma non lo fa passare, c’è una discussione analoga fra Rabbi Hizkià e Rabbi 
Yochanan. Riguardo a colui che ha macellato una bestia, ma non l’ha venduta (qui si tratta 
di una bestia rubata) R. Hizkià dice che è colpevole.Rabbi Yochanan dice che è 
esente.Rabbi Ba, in nome di Rabbi Hiyà in nome di Rabbi Yochanan dice: guarda 
letteralmente cosa dice il testo della Torah: Moloch è chiunque si mostri come re sopra di 
te. Persino un pezzo di legno oppure un sasso” “Io reciderò costui da mezzo al suo popolo” 
(cit.) la ripetizione vale per ribadire il KARET per qualsiasi forma di idolatria.. per i figli e per 
le figlie, chiunque (distolga) dal culto dei nostri padri, e delle nostre madri, è colpevole. 
Rabbi Zerà dice: chiunque non abbia il culto come era il loro 
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39 a 

 ללַכְבִּ iלֶוֹמ .אלָיהִ יבִּרִלְ אעָיְיסַמְ אתָינִתְמַ .םיִתַּשְׁ ביָיחַ ןכֵלָ הּתָדָוֹבעֲ וּליפִאֲ .אלָיהִ יבִּרִ רמַאָ .רוּטפָּ ןכֵלָ הּתָדָוֹבעֲ התָיְהָֽ םאִ לבָאֲ
 רזָעְלָֽ יבִּרִדְּ איָיתְאַ .היָמְרְיִ רבַּ םוּחנְתַ יבִּרִ רמַאָ .וֹכירֵיְ יאֵצְוֹי לעַ אלָּאֶ ביָיחַ אהֵיְ אֹלּשֶׁ וילָעָ לקֵהָלְ ןוֹדילִ אצָיָוְ היָהָ הרָזָ הדָוֹבעֲ
 וילָעָ לקֵהָלְ ןוֹדילִ אצָיָ .היָהָ הרָזָ הדָוֹבעֲ ידֵבְוֹע ללַכְבִּ iלֶוֹמ .רמַאָ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִדְ המָכְּ .ויבִאָ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ תטַּישִׁכְּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִיבֵּ
 וילָעָ לקֵהָלְ ןוֹדילִ אצָיָ .היָהָ הרָזָ הדָוֹבעֲ ידֵבְוֹע ללַכְבִּ .רמַאָ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִיבֵּ רזָעְלָֽ יבִּרִ ןכֵּ .וֹכירֵיְ יאֵצְוֹי לעַ אלָּאֶ ביָיחַ אהֵיְ אֹלּשֶׁ
 iסַּינִ רטֵּיקִוְ חַבֵּיזִ .רמַאָ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִיבֵּ רזָעְלָֽ יבִּרִדְּ בגַּ לעַ ףאַ .ןדָוּי רבַּ םוּחנְתַ יבִּרִ רמַאָ .וֹכירֵיְ יאֵצְוֹי לעַ אלָּאֶ ביָיחַ אהֵיְ אֹלּשֶׁ
 תחַאַ־לכַּ לעַ ביָיחַ אוּהשֶׁ היָוָחֲתַּשְׁהִ תדַוֹבעֲכַּ הַּוֹבגָּהָ תדַוֹבעֲבַּ הּתָדָוֹבעֲבַּ הּדָבְעָֽ םאִשֶׁ הדֶוֹמ .תחַאַ אלָּאֶ ביָיחַ וֹניאֵ דחָאֶ םלֶעֱהֶבְּ
 יבִּרִ םשֵׁבְּ לאֵוּמשְׁ יבִּרִ .תחַאַוְ תחַאַ־לכַּ לעַ ביָיחַ אוּהשֶׁ היָוָחֲתַּשְׁהִ תדַוֹבעֲבַּ הַּוֹבגָּהָ תדַוֹבעֲבַּ הּתָדָוֹבעֲבַּ הּדָבְעָֽ םאִשֶׁ ןייִנַמְ .תחַאַוְ
ֹלוְ .הרָוּעזְ  לעַבַ דחָאֶ הלֶטָ הּלָ חַבֵּיזִ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ אסָיָ יבִּרִ .םישִׁדָקֳּלַ הּנָתָּ יטִּמַ .הּילֵ וּרמְאָֽ .םרִ֕יעִשְּׂלַ םהֶ֔יחֵבְזִ־תאֶ ד֙וֹע וּח֥בְּזְיִ־אֽ
 יבִּרִ ימֵוֹק סחָנְיפִ יבִּרִ רמַאָ .ןכֵּ֔ ןוּשׂ֣עֲתַֽ־אֹל םכֶֽיהYֵֽאֱ יילַּכָּ ׃םכֶֽיהYֵֽאֱ יילַֽ ןכֵּ֔ ןוּשׂ֣עֲתַֽ־אֹל .אלָיהִ יבִּרִ רמַאָדְכִּ .ןוֹדכְ יאמַ .ביָיחַ םוּמ
 .רמַימֵ רבַסְ .הּבָ ידִחֲ הרָוּעזְ יבִּרִ הוָהֵוַ .םיִתַּשְׁ ביָיחַ תוֹהמָּאִבָוּ תוֹבאָבָּ הּדָבְעָֽוְ תוֹנבָּבַוּ םינִבָּבַּ הּתָדָוֹבעֲ התָיְהָֽ .אדָּסְחִ ברָ םשֵׁבְ הסֵוֹי
 .תרַמָאֲתְיאִ ןינִבָּרַדְּ לעַוְ .iדָיָבְ המַוּ .הּילֵ רמַאֲ .תרַמָאֲתיאִ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִיבֵּ רזָעְלָֽ יבִּרִדְּ לעַוְ .תרַמָאֲתְיאִ הּיבֵּרָ אלָיהִ יבִּרִ תטַּישִׁבְּ
־לאֶוְ תוֹבוֹאהָֽ־לאֶ ה֚נֶפְתִּ רשֶׁ֨אֲ שׁפֶנֶּ֗הַ .ןייִנַמְ תרֵכָּ .תוֹבוֹאהָֽ־לאֶ וּנ֤פְתַּ־לאַ .ןייִנַמְ בוֹא לעַבַלְ הרָהָזְאַ .תכָרְוֹצ אדָהָלְוּ .הּילֵ רמַאֲ
  .וּתמָ֑וּי תוֹמ֣ ינִוֹעדְּיִ וֹא֥ בוֹא֛ םהֶ֥בָ היֶ֨הְיִֽ־יכִּ השָּׁ֗אִ־וֹאֽ שׁיאִ֣וְ .ןייִנַמְ שׁנֶוֹע .׳וגו םינִוֹעדְּיִּהַ
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39 a. 

Ma se il suo culto era quello esente (il culto del Moloch è proibito esplicitamente dalla 
Torah. Ma in questo caso Rabbi Zerà dice forse che se qualcuno ha usato sempre prestare 
culto sotto forma di un’altra idolatria passando fra i fuochi, ciò non è passibile di condanna 
a morte; ma così non è la Halachah)Dice Rabbi Helà, persino se è la sua forma di culto, è 
passibile condanna due volte. La Mishnah appoggia quel che dice Rabbi Helà, il Moloch è 
fra la classe generale dell’idolatria, e esce dalla classe generale per facilitare, perché non è 
punibile se non passa la sua gamba attraverso il fuoco. Dice Rabbi Tanhum Bar Yirmiah, 
l’insegnamento di Rabbi Eleazar figlio di Rabbi Shimon è d’accordo con l’insegnamento di 
Rabbi Shimon suo padre. Come Rabbi Shimon, egli disse che il Moloch era compreso nella 
categoria generale dell’idolatria. Ne fuoriesce per facilitare dicendo che non è punibile se 
non esce dal fuoco almeno la gamba. Così Rabbi Tanhum Bar Yudan dice che nonostante 
che Rabbi Eleazar figlio di Rabbi Shimon abbia detto che il Moloch è nella categoria 
generale dell’idolatria, “un sacrificio, un’offerta di profumo, una libagione nei sacrifici (agli 
idoli) è punibile come un singolo reato.Siamo d’accordo che ciascun atto in cui un idolo 
venga adorato come L’Altissimo, e anche l’inginocchiamento ad esso, è punibile come un 
reato singolo. Rabbi Shemuel dice in nome di Rabbi Zerà (Lev. 17,7) “Non scanneranno più 
sacrificio ai satiri dietro a cui usano prostituirsi. Decreto per loro e i loro discendenti”Gli 
viene risposto, qui i Maestri della Mishnah parlano delle “cose sacre”. Rabbi Yossà, in 
nome di Rabbi Yochanan dice che anche un sacrificio verso un idolo di un animale invalido 
è punibile, Come dice Rabbi Helà :(Deut. 12,3-4) “Demolirete i loro altari, spezzerete le loro 
stele, brucerete con fuoco i loro alberi sacri, abbatterete le immagini scolpite delle loro 
divinità e cancellerete i loro nomi da quel luogo. Non farete in questo modo verso HaShem 
vostro   D-o”. Così non macellerete un animale invalido per offrirlo ad HaShem, in quanto 
costituisce servizio a un idolo”.Dice Rabbi Pinchas di fronte a Rabbi Zerà: in nome di Rabbi 
Hisdà, se è culto dei vostri figli e delle vostre figlie e uno passerà come erano passati i suoi 
padri e le sue madri, è colpevole due volte. Fu contento di tale ragionamento Rabbi Zerà. 
Egli opinava che il ragionamento di Rabbi Helà fosse come ciò che aveva detto (Rabbi 
Eleazar B. Rabbi Shimon). Gli dissero cosa hai in mano? Si sta parlando dell’opinione dei 
Rabanan. E ciò è necessario. IL DIVIETO DI RIVOLGERSI AD INDOVINI E 
NEGROMANTI:(Lev. 19,31) “Non rivolgetevi agli “OVOT”.Da dove viene il KARET? (Lev. 
20,6) “Una persona che si rivolga agli OVOT e agli IDEONIM, per prostituirsi dietro di loro, 
Io rivolgerò il Mio Volto e saranno recisi dal Mio popolo”.La punizione da dove (Lev. 20,5) 
“Un uomo o una donna che abbia fra loro OV e IDEONIM sarà messo a morte. 
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39b 

 יבִּרִ .׳וגו תוֹבוֹאהָֽ־לאֶ וּנ֤פְתִּ־לאַ דחָאֶ ואלָבְּ םלָּוּכ וּללְכְנִּשֶׁ ינֵפְּמִ .שׁיקִלָ שׁירֵ םשֵׁבְ היָּקִזְחִ יבִּרִ .תוּתירִכְבִּ ינִוֹעדְּיִ ןנָינִּתַ אֹל המָּלָוְ
 ינֵתְמַ שׁנַ רבַ ינֵתְמַ אתַאֲ אלָ ןכֵהָ .אסָיָ יבִּרִ ימֵוֹק הרְוּעזְ יבִּרִ רמַאָ .השֵׂעֵ חַכֹּמִ אבָ אוּהשֶׁ השֶׂעֲתַ אֹלבְ אוּהשֶׁ .שׁיקִלָ שׁירֵ םשֵׁבְ אסָיָ
 .וֹיחְישֶּׁמִ רבֵּדַמְהַ םוֹתיפִ הזֶ וֹא .ינִוֹעדְּיִ וּא בוֹא .התָינִתְמַ תיַיעַתָּשְׁיאִ ארָקְ יעֵתָּשְׁיאִדְ המַכְּ .הּילֵ רמַאֲ .תְּאַ אלָּאֶ תוּתירִכְבְּ ינִוֹעדְּיִ
 תיאִ .תלֶוֹגּלְוּגּבַּ לאַשְׁנִּהַ הזֶ .ינֵּתַ ייֵנָּתַּ תיאִ .םיתִֽמֵּהַ־לאֶ שׁרֵ֖דֹוְ ׃הרָהָזְאַבְּ ןהֶבָּ לאָשְׁנִּהַוְ הלָיקִסְבִ וּלּאֵ ירֵהֲ .ויפִבְּ רבֵּדַמְהַ הזֶ ינִוֹעדְּיִוְ
 תבָּשַּׁבַ הלֶוֹעוְ וֹכּרְדַכְ הלֶוֹע תלֶוֹגּלְוּגּבַּ לאַשְׁנִּהַשֶׁ .וֹרוּכזְבִ הלֶעֲמַּלַ תלֶוֹגּלְוּגּבַּ לאַשְׁנִּהַ ןיבֵ המַ .וֹרוּכזְבִּ לאַשְׁנִּהַ הזֶ .ינֵּתַ ייֵנָּתַּ
 .אנָוּה יבִּרִ רמַאָ .iלֶמֶּהַ תאֶ הלֶעֲמַ טוֹידְהֶהַ ןיאֵוְ תבָּשַּׁבַ הלֶוֹע וֹניאֵוְ וֹכּרְדַכְ הלֶוֹע וֹניאֵ וֹרוּכזְבִ הלֶעֲמַּהַוְ .iלֶמֶּהַ תאֶ הלֶעֲמַ טוֹידְהֶהַוְ
 תְּאַ המַ ׃nייִלָאֵ ר֭מַאֹ־רשֶׁאֲ תאֵ֥ ילִ֔ ילִעֲהַ֣וְ בוֹא֔בָּ י֙לִ אנָ֥ ־ימִסֳקָֽ .אמָעֲטַ המַ .ןוֹרוּכזְבִ הלֶעֲמַּהַ הזֶ בוּא .רמַאָדְּ ןאמָלְ עַיֵיסַמְ איָירְקִ
 יבִּרִלְ ןעָיְיסַמְ ןינִבָּרַדְּ ןוֹהילֵּימִ .iלֵ֔וֹק ץ֙רֶאֶ֨מֵ בוֹא֤כְּ היָהָוְֽ֠ .ןוֹדכְ יאמַ .ןיגִּסַ ןילִּמִ ןילִּימִ העָדְֽיָ תוָהֲדַּ ןכָּימִ .אנָמָ יבִּרִ רמַאָ .הּנָּימִ עמַשְׁ
  .השֶׂעֲמַ ידֵיְ לעַ ןלָּוּכ וּללְכְנִּשֶׁ ינֵפְּמִ .אסָיָ יבִּרִ םשֵׁבְ אלָיהִ יבִּרִ .םידִשֵּׁלַ ןירִיטִקָמַ ןהֵשֶׁ ינֵפְּמִ .ןינִבָּרַ םשֵׁבְ אסָיָ יבִּרִ רמַאָדְּ .אסָיָ
 א״י:׳ז
 .םשֵּׁבַּ םלֵלְּקַיְּשֶׁ דעַ ביָיחַ וֹניאֵ וֹמּאִוְ ויבִאָ ללֵּקַמְהַוְ .תאטָּחַ וֹתגָגְשִׁ לעַוְ תרֵכָּ וֹנוֹדזְ לעַ ןיבִיָיחַשֶׁ רבָדָבְּ תבָּשַּׁהַ תאֶ ללֵּחַמְהַ :הנשמ
 תיבֵבְּ הסָרָוֹאמְ הלָוּתבְ הרָעֲנַ אהֵתְּשֶׁ דעַ ביָיחַ וֹניאֵ הסָרָוֹאמְהַ הרָעֲנַ לעַ אבָּהַ ׃ןירִטְוֹפּ םימִכָחֲוַ ביֵיחַמְ ריאִמֵ יבִּרַ יוּנּכִבְּ םלָלְּקִ
־לכָ השֶׂ֨עֲתַֽ־אֹל .ןיִינַמְ ללֵּחַמְלַ הרָהָזְאַ .׳לוכ תבָּשַּׁהַ תאֶ ללֵּחַמְהַ :הכלה ׃קנֶחֶבְּ ינִשֵּׁהַוְ הלָיקִסְבִּ ןוֹשׁארִהָ םיִנַשְׁ הָילֶעָ וּאבָּ .הָיבִאָ
 .הרָוֹתּבַּ תוֹתירִכָּ עבַשֶׁוְ םישYִׁשְׁ ינֵתְנִוְ .תמָ֔וּי תוֹמ֣ הָ֙ילֶ֨לְחַֽמְ .ןייִנַמְ שׁנֶוֹע .התָ֛רְכְנִוְ הכָ֔אלָמְ הּ֙בָ השֶׂ֥עֹהָֽ־לכָּ יכִּ֗ .ןייִנַמְ תרֵכָּ .הכָ֜אלָמְ
 ןלָּוּכ השָׂעָ םאִשֶׁ .ןוּבּ יבִּרִיבֵּ יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ
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39b 

 Perché la Mishnah non tramanda gli IDEONM fra i peccati puniti con il KARET? Rabbi 
Hizkià in nome di Resh Lakish, poiché sono raccolte ambedue (OV e IDEONIM) in una 
stessa mitzvah negativa: (Lev.19,31) “Non vi rivolgete agli OVOT e agli IDEONIM” 

Rabbi Yossà in nome di Resh Lakish, dice che si tratta una Mitzvah “non fare” che viene in 
forza di una Mitzvah che impone di “fare”.Dice Rabbi Zerà di fronte a Rabbi Yossà: per 
questa ragione nessuno ha messo nella Mishnah il rivolgersi agli IDEONIM fra i peccati 
puniti con il KARET. Gli si risponde: come spiega il verso della Torah così spiega la 
Mishnah.“OV oppure IDEONI”: OV è quello che interroga un morto attraverso il teschio. 
IDEONI è colui che interroga il morto attraverso la bocca (di un morto).. “Oppure gli 
evocatori dei morti” (Deut. 18,11).C’è un Tannah che insegna che si tratta di colui che fa 
domande a un teschio. C’è un altro Tannah che insegna che si tratta di colui che interroga il 
suo membro. Che differenza c’è fra chi interroga il teschio chi il membro di un morto? Chi 
interroga il teschio, l’anima del morto sale da questo usualmente, e risale in questo mondo 
lo Shabbat, (quindi l’evocatore agisce) come una persona semplice che va a interrogare il 
re. Colui che evoca lo spirito attraverso il membro non agisce secondo la via usuale, non lo 
fa risalire di Shabbat. Così come una persona semplice non interroga così il re.Rabbi 
Hunah dice: c’è un verso della Scrittura che supporta che uno faccia risalire il morto 
attraverso il membro. Quale verso? (1 Sam. 28,8): “E Saul si rese irriconoscibile 
indossando altri indumenti, partì con due uomini giunsero di notte da quella dona e Saul le 
disse: fammi sortilegi, e fammi salire dal sepolcro chi ti dirò. E la donna rispose: Tu ben sai 
che ha fatto Saul che ha sterminato dal paese tutti gli evocatori di spiriti e gli indovini. 
(OVOT e IDEONIM). Perché tendi questa insidia per farmi morire?”.Cosa si impara da ciò? 
Dice Rabbi Manà la donna sapeva parole magiche. Da dove lo sai? Da dove è scritto: (Is. 
29,4) “Sarai abbassata e dalla terra parlerai, e dalla polvere uscirà la tua parola, e sarà 
come OV dalla terra la tua voce, e dalla polvere si udirà il bisbiglio del tuo detto”. Secondo 
quel che dicono i Rabanim che si appoggiano all’opinione di Rabbi Yassà, Rabbi Yassà in 
nome dei Rabanim, contro coloro che bruciano profumi agli spiriti. Rabbi Helà in nome di 
Rabbi Yassà essi sono tutti nella classe di (coloro che sono soggetti al KARET). Halachah 
11,7. Mishnah. Chi profana lo Shabbat: con un atto compiuto con premeditazione, merita il 
KARET, se è compiuto per errore deve dare un’offerta di sacrificio di espiazione. Chi 
maledice i genitori non è colpevole (di lapidazione) finché non li maledice utilizzando il 
Nome Divino. Se li ha maledetti utilizzando uno dei Suoi attributi, secondo Rabbi Meir è 
colpevole, i Hakhamim lo assolvono (dalla pena di morte).Ghemarà. Da dove ricaviamo 
l’ammonizione di non lavorare di Shabbat? (Ex. 20,10) “Non farai nessun lavoro in esso”.Da 
dove derivi la pena del KARET? (Ex. 31,14) “Osserverete il giorno dello Shabbat, che è 
sacro per voi. Chiunque lo profani sarà messo a morte, mentre chiunque lavori in esso, 
costui sarà punito con il KARET. Da mezzo al suo popolo”.La punizione da dove la ricavi? 
(ib.) “Chiunque lo profani sarà messo a morte”. Includendo la violazione dello Shabbat, vi 
sono 37 cause di KARET nella Torah. Dice Rabbi Yossè figlio di Rabbi Bun, se ha fatto 
tutto. 
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40 a 

 תרֵכָוְ שׁנֶוֹע .וּארָ֔יתִּ ו֙יבִאָוְ וֹמּ֤אִ שׁיאִ֣ .ןייִנַמְ וֹמּאִוְ ויבִאָ ללֵּקַמְלַ הרָהָזְאַ .תחַאַוְ תחַאַ־לכָּ לעַ ביָיחַ אוּהשֶׁ הכָאלָמְ ןוֹדּזְבִוּ תבָּשַׁ ןוֹדזְבִּ
 אסָיָ יבִּרִ .הסָרָוֹאמְהַ הרָעֲנַ לעַ אבָּהַ .וּת֥רְכְנִוְ הלֶּאֵ֑הָ תבֹ֖עֵוֹתּֽהַ לכֹּ֥מִ השֶׂ֔עֲיַֽ רשֶׁ֣אֲ־לכָּ יכִּ֚ רמֵוֹאוְ ׃תמָֽוּי תוֹמ֥ וֹמּ֖אִוְ ויבִ֛אָ ללֵּ֥קַמְוּ .ןייִנַמְ
 רוּמאָ רסֵחָ רעַנַ .ריאִמֵ יבִּרִדְּ אמָעֲטַ המַ .הנָּטַקְ וּליפִאֲ ןינִבָּרַלָ םרַבְּ .איהִ ריאִמֵ יבִּרִדְּ .רזָעְלָֽ יבִּרִ םשֵׁבְ היָיחִ יבִּרִ ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ
 הּלָּוּכ השָׁרָפָּהַ־לכָּ לעַ הדָמְּילִוְ השָׁרָפָּבַ הרָוּמאֲ המָילֵשְׁ תחַאַ הרָעֲנַ .שׁיקִלָ שׁירֵ םשֵׁבְ וּהבָּאַ יבִּרִ .רעַנַ ןנִבָּרַ ןימִיְיקַמְ המַ .השָׁרָפָּבַּ
 המָ .תלֶקֶסְנִ הנָּטַקְ ןיאֵשֶׁ .הלָוֹדגְ איהִוְ רעַנַ אלָּאֶ וֹבּ בוּתכָּ ןיאֵ ירֵהֲ ערַ םשֵׁ איצִוֹמּהַ ירֵהֲ .ןינִבָּרַלָ ריאִמֵ יבִּרִ ביתִמְ .הלָוֹדגְ איהִשֶׁ
 רמַאָ .וּהמָ הנָּטַקְּהַ לעַ אבָּהַ .ברַ ימֵוֹק אעָבְּ אבָּאַ רבַּ בקֹעֲיַ יבִּרִ .תוּרכְזִ iרֶדֶּ הָילֶעָ אבָּשֶׁ רתָּפְיתִּ .ןיבִאָ יבִּרִ רמַאָ .ןינִבָּרַ הּלָ ןידִּבְעַ
 איהִשֶׁ ילִ הדֶוֹמ תְּאַ תילֵוְ .הנָּטַקְ אֹלוְ הרָעֲנַ ארָקְוּ .תרֶגֶוֹב אֹלוְ הרָעֲנַ ארָקְאֶ ינִאֲ .הּילֵ רמַאָ .וּהמָ תרֶגֶוֹבּהַ לעַ אבָּהַ .הלָיקִסְבִּ .הּילֵ
 לעַ ףאַ .ברַ רמַאָ .סנָקְבִּ תרֶגֶוֹבּהַ תאֶ תוֹבּרַלְ .הּנָּיעִ רשֶׁאֲ תחַתַּ ארָקְוּ .סנָקְלִ הנָּטַקְהַ תאֶ תוֹבּרַלְ .הּנָּיעִ רשֶׁאֲ תחַתַּ .הּילֵ רמַאָ .סנָקְבִ
 רתַפָ אֹל המָּלָוְ .לאֵוּמשְׁ יבִּרִ םשֵׁבְּ ןוּבאָ יבִּרִ .הרָוּטפְ איהִוְ הלָיקִסְבִּ הנָּטַקְּהַ לעַ אבָּהַ הכָלָהֲ אנָידִבְ אבָּאַ רבַּ בקֹעֲיַ יבִּרִ יחִצְנִדְּ בגַּ
 השֶׂ֣עֲתַֽ־אֹל ר֙עֲנַּֽלַוְ רמַוֹל דוּמלְתַ המַוּ .תוֶמָ טחֵ הרָעֲנַּלַ ןיאֵשֶׁ ןיעִדְוֹי וּנאָ ןיאֵ יכִוְ ׃וֹדּֽבַלְ הּ֭מָּעִ בכַ֥שָׁ־רשֶׁאֲ שׁיאִ֛הָ תמֵ֗וּ .אדָהָ ןמִ הּילֵ
  .הרָוּטפְ איהִוְ הלָיקִסְבִּ הנָּטַקְּהַ לעַ אבָּהַ ןכָּמִ אלָּאֶ .תוֶמָ֑ אטְחֵ֣ הרָעֲנַּלַ ןיאֵ֥ רבָ֔דָ
 ב״י:׳ז
  טוֹידְהֶ הזֶ תיסִמֵּהַ :הנשמ
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40 a. 

 Consapevolmente di Shabbat, e consapevolmente ha fatto dei lavori, è colpevole per 
ciascuno di essi. La Mishnah dice “colui che maledice il padre e la madre”. Da dove si trae 
(Lev. 19,3) “Temerai tua madre e tuo padre” La punizione da dove si trae? Dal verso che 
dice: (Ex.21,17) “Chiunque maledica suo padre e sua madre sarà messo a morte” Il KARET 
da dove si trae? Dal verso che dice: (Lev. 18,29) “Chiunque abbia fatto una di queste 
abominazioni, le persone che le avranno commesse saranno recise dal suo popolo”.Dice la 
Mishnah “Colui che violenta una donna fidanzata”: Rabbi Yassà in nome di Rabbi 
Yochanan, Rabbi Hiyà in nome di Rabbi Eleazar dicono che Rabbi Meir diceva: secondo i 
Rabanim, persino se ella è adolescente egli è colpevole (di morte). Da dove ricava questo 
Rabbi Meir? Dal verso che dice: (Deut. 22,23) “Quando c’è una ragazza vergine, fidanzata 
con un uomo e un altro si corica con lei, porterete entrambi alla porta della città li lapiderete 
e moriranno la ragazza per non aver chiamato aiuto e l’uomo per aver violato la moglie del 
suo prossimo”. Così è detto in questo brano della Torah. Cosa sostengono i Rabanim sulla 
ragazza (NA’ARAH)? Rabbi Abahu in nome di Resh Lakish dice che nel verso si parla di 
“una ragazza vergine” Quindi il verso insegna che ella è adulta. Risponde Rabbi Meir ai 
Rabanim, si trova che ne viene “il nome cattivo (SHEM RA), quindi è scritto solo NA’ARA in 
modo difettivo, in quanto la minorenne non viene lapidata.Cosa fanno a lei allora i 
Rabanim? Dice Rabbi Abin, è detto in modo difettivo perché l’uomo l’ha posseduta per via 
anale. (Questo è detto pere insegnare che anche se la donna viene violentata per altra via 
l’uomo è in colpa OR SIMHA).Rabbi Yaakov Bar Abbà domanda di fronte a Rav: Qual è la 
legge se un uomo violenta una minore? Gli risponde Rav: va soggetto alla lapidazione. 
Qual è la legge per la ragazza che è adolescente (cioè che abbia i segni di pubertà)? 
Risponde: io leggerei sulla Tora NA’ARAH (cioè ragazza), non adolescente. E leggi 
“ragazza” non minore.  

Tu non sei d’accordo che sia punito con una multa? (è scritto Deut. 22,29) “L’uomo che si è 
coricato con lei dovrà dare al padre della ragazza cinquanta SHEKEL di argento, e per il 
fatto di averla violata, lei diventerà sua moglie, non potrà mandarla via per tutta la vita”. Per 
includere l’adolescente sotto la legge della multa.Dice Rav nonostante che R. Yaakov Ben 
Abbà ha vinto su di me nella controversia, la Halachah sull’uomo che violenta una 
minorenne è che egli venga lapidato ed ella è esente. Perché allora chiede Rabbi Abin in 
nome di Rabbi Shemuel non interpretiamo secondo ciò che è scritto (cit.) “Sarà messo a 
morte l’uomo che sarà giaciuto con lei”. Perché non sappiamo se la giovane donna 
minorenne non è in colpa? (è scritto) (Deut. 22,25) “Se l’uomo avrà trovato in campagna la 
ragazza fidanzata e l’uomo si sarà coricato con lei, facendole violenza, allora morirà solo 
l’uomo che si sarà coricato con lei, alla ragazza non farai nulla”.Halachah 12,7.Mishnah.Il 
seduttore è un privato. 
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40 b 

 
 ןיאֵ הרָוֹתּבַּשֶׁ תוֹתימִ יבֵיָיחַ לכָּ .העָירִמְ iכָּ הבָיטִמְ iכָּ התָוֹשׁ iכָּ תלֶכֶוֹא iכָּ ינִוֹלפְּ םוֹקמָבְּ האָרְיִ שׁיֵ וֹל רמַאָ .טוֹידְהֶהַ תאֶ תיסִמֵּהַ
 םירִבֵחֲ ילִ שׁיֶ רמֵוֹא אוּה דחָאֶלְ רמַאָ .וֹתוֹא ןילִקְוֹסוְ ןידִּ תיבֵלְ וֹתוֹא ןיאִיבִמְ ,וידָיעֵ ןהֵוְ םיִנַשְׁלִ רמַאָ .וֹזּמִ ץוּח םהֶילֵעֲ ןינִימִכְמַ
 רמֵוֹא הלָּהַוְ דוּחייִבְ ילִ תָּרְמַאָשֶּׁ המַ רוֹמאֱ וֹל רמֵוֹא אוּהוְ רדֵגָּהַ ירֵוֹחאֲמֵ ןינִימִכְמַ םהֶינֵפְבִּ רבֵּדַמְ וֹניאֵוְ םוּרעָ היָהָ םאִ .iכָבְּ םיצִוֹר
 וּנלָ הפֶיָ iכָוְ וּנתֵבָוֹח איהִ iכָּ רמַאָ םאִ .בטָוּמ וֹבּ רזַחָ םאִ .םינִבָאֲוַ םיצִעֵ דוֹבעֲנַוְ םיִמַשָּׁבַּשֶׁ וּניהYֵאֱ חַינִּנַ iאַיהֵ וֹל רמֵוֹא אוּהוְ וֹל
 iלֵנֵ חַבֵּזַאֲוַ iלֵאֵ חַבֵּזַאֲ .דוֹבעֲנַוְ iלֵנֵ דוֹבעֱאֶוְ iלֵאֵ דוֹבעֱאֶ רמֵוֹאהָ .וֹתוֹא ןילִקְוֹסוְ ןידִּ תיבֵלְ וֹתוֹא ןיאִיבִמְ רדֵגָּהַ ירֵוֹחאֲמֵ ןידִמְוֹעהָ
 הזֶ חַידִּמַּהַ .הוֶחֲתַּשְׁנִוְ iלֵנֵ הוֶחֲתַּשְׁאֶוְ iלֵאֵ הוֶחֲתַּשְׁאֶ .iסֵּנַנְוּ iלֵנֵ iסֵּנַאֲוַ iלֵאֵ iסֵּנַאֲ .ריטִקְנַוְ iלֵנֵ ריטִקְאַוְ iלֵאֵ ריטִקְאַ .חַבֵּזַנְוּ
 ׃הרָזָ הדָוֹבעֲ דוֹבעֲנַוְ iלֵנֵ רמֵוֹאהָ
 ןישִׂוֹע דצַיכֵּ .םכָחָ הזֶ ןיאֵ תסֵּינִ אוּהשֶׁ ןוָיכֵּמִ .םכָחָ הזֶ ןיאֵ תיסִמֵ אוּהשֶׁ ןוָיכֵּמִ .אֹל םכָחָ אהָ .׳לוכ טוֹידְהֶ הזֶ תיסִמֵּהַ :הכלה 
 ןיאִוֹר וּהיְּשֶׁ ידֵכְּ ויבָּגַּ לעַ רנֵּהַ תאֶ ןיקִילִדְמַוּ ןוֹציחִהַ תיִבַּבַּ וֹתוֹא ןיבִישִׁוֹמוּ תימִינִפְּהַ תיִבַּבַּ םידִעֵ ינֵשְׁ וילָעָ ןינִימִכְמַ .וילָעָ םירִעֲהַלְ
 תְּאַ הכָוָ .וּהוּלקָסְוּ ןידִּ תיבֵלָ וּהוּאיבִהֶוְ םימִכָחֲ ידֵימִלְתַ ינֵשְׁ וילָעָ וּנימִכְהִוְ דוֹלבְּ אדָטֵוֹס ןבֶלְ וּשׂעָ ןכֵּשֶׁ .וֹלוֹק תאֶ ןיעִמְוֹשׁוְ וֹתוֹא
 תיסִמֵ .וֹמּעִ םירִחֵאֲ תיסִּיַוְ וֹמצְעַ תיסִּיַוְ iלֵיֵ אֹלּשֶׁ .םירִעֲיַוְ .םירִעֲיַ אֹלּשֶׁ .ינִאֲ .אכָהָ ףוֹא רמַאָוְ .ינִאֲ .רמַאָדְּ איהִ איָינְשַׁ .ןכֵהָ רמַאָ
 .תיסִמֵ השֶׂעֲנַ הַּוֹבגָּ ןוֹשׁלָבְּ רמַאָשֶׁ חַידִמֵוּ .חַידִמֵ השֶׂעֲנַ iוּמנָ ןוֹשׁלָבְּ רמַאָשֶׁ תיסִמֵ .iוּמנָ ןוֹשׁלָבְּ רמֵוֹא חַידִמֵּהַוְ הַּוֹבגָּ ןוֹשׁלָבְּ רמֵוֹא
 שׂדֶוֹקּהַ ןוֹשׁלָבְּ רמַאָשֶׁ חַידִמֵוּ .חַידִמֵ השֶׂעֲנַ טוֹידְהֶ ןוֹשׁלָבְּ רמַאָשֶׁ תיסִמֵ .טוֹידְהֶ ןוֹשׁלָבְּ רמֵוֹא חַידִמֵּוּ שׁדֶוֹקּהַ ןוֹשׁלָבְּ רמֵוֹא תיסִמֵ
  .תיסִמֵ השֶׂעֲנַ
 ג״י:׳ז
 טקֵוֹל דחָאֶ ןיאִוּשּׁקִ םיטִקְוֹל םיִנַשְׁ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ םוּשּׁמִ רמֵוֹא הבָיקִעֲ יבִּרִ .םיִנַיעֵהָ תאֶ זחֵוֹאהָ אֹלוְ השֶׂעֲמַ השֶׂוֹעהָ ףשֵּׁכַמְהַ :הנשמ
ֹל ה֭פָשֵּׁכַמְ .׳לוכ השֶׂעֲמַ השֶׂוֹעהָ ףשֵּׁכַמְהַ :הכלה ׃רוּטפָּ םיִנַיעֵהָ תאֶ זחֵוֹאהָוְ ביָיחַ השֶׂעֲמַ השֶׂוֹעהָ .ביָיחַ טקֵוֹל דחָאֶוְ רוּטפָּ  א֥
 ףשֵּׁכַמְ .רזֶעֶלִ יבִּרִ רמַאָ .תוֹיּנִפְּשְׁכַּ םישִׁנָּהַ בוֹרשֶׁ ינֵפְּמִ ץרֶאֶ iרֶדֶּ הרָוֹתּהַ iתָדָמְּילִּשֶׁ אלָּאֶ .השָּׁאִהָ דחָאֶוְ שׁיאִהָ דחָאֶ ׃היֶּֽחַתְ
ֹל ה֭פָשֵּׁכַמְ ןאכָּ רמַאֱנֶ .רזֶעֶלִ יבִּרִדְּ אמָעֲטַ המַ .הלָיקִסְבְּ ֹל שׁיאִ֖־םאִ המָ֥הֵבְּ־םאִ ןלָּהַלְ רמַאֱנֶוְ .היֶּֽחַתְ א֥ ֹל המַ .ה֑יֶחְיִ א֣  רמַאֱנֶּשֶׁ ה֑יֶחְיִ א֣
ֹל ה֭פָשֵּׁכַמְ ןאכָּ רמַאֱנֶ .ןינִבָּרַדְּ ןוֹמעֲטַ המַ .הלָיקִסְבִּ ןאכָּ ףאַ הלָיקִסְבִּ ןלָּהַלְ ֹל ןלָּהַלְ רמַאֱנֶוְ .היֶּֽחַתְ א֥ ֹל המַ .המָֽשָׁנְ־לכָּ ה֖יֶּחַתְ א֥  א֥
ֹל ףאַ .ברֶחֶבַּ התָימִ ןלָּהַלְ רמַאֱנֶּשֶׁ ה֖יֶּחַתְ  בטָּוּמ .וֹעירִכְמַ ינִאֲ הזֶּהַ רבָדָּהַ ןמִ .הבְיקִעֲ יבִּרִ רמַאָ .ברֶחֶבַּ התָימִ ןאכָּ רמַאֱנֶּשֶׁ ה֖יֶּחַתְ א֥
ֹל דמֵּלַיְּשֶׁ ֹלמִ ה֖יֶּחַתְ א֥ ֹל ה֭פָשֵּׁכַמְ ןאכָּ רמַאֱנֶ .הדָוּהיְ יבִּרִדְּ אמָעֲטַ המַ .היֶחְיִ אֹל חַיכִוֹי לאַוְ ה֖יֶּחַתְ א֥  בכֵ֥שֹׁ־לכָּ ןלָּהַלְ רמַאֱנֶוְ היֶּֽחַתְ א֥
 יחֵסְמִלְ ןוֹלעֲ הבָיקִעֲ יבִּרִוְ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִוְ רזֶעֶלִ יבִּרִ .אמYָדִּ .הלָיקִסְבִּ ןאכָּ ףאַ הלָיקִסְבִּ המָהֵנְּהַ תתַימִ המַ ׃תמָֽוּי תוֹמ֥ ה֭מָהֵבְּ־םעִ
 .היָנְנַחֲ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ המַ .עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִלְ רזֶעֶילִ יבִּרִ רמַאָ .הפָּיכִּ ןוֹתּישִּׂפַתְוּ רמַדָ המַ רמַאָ .יינַימִ דחַ ןוֹתּמְחַ .איָּרִבֵּיטִדְּ ןיסִוֹמידֵּ ןידֵהָבְ
 דחַ הּילֵ ביהִיְ הוָהֲ לילֵעֲדַּ ןאמָ־לכָּ הוָהֲוַ .העָרְתִּ הּיתֵיָ שׂפַתָוְ רמַדָ המַ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ רמַאֲ איָינַימִ ןהֵאָ קפַנְ ימִ .דבַעֲ תְּאַדְ המַ ימִחֲ
  .ןוֹתּדְבַעֲדַ המַ ןוֹרשָׁ .ןוֹל רמַאֲ .אקָיתִּנְבִּ הּילֵ ביהִיְ הוָהֲ קפַנְדִּ ןאמָ־לכָוְ הקָוּתּרְמַ
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40 b. 

Che seduce un privato un tipo ignorante. Gli dice: c’è un idolo in tal luogo, mangia, beve, fa 
del bene, fa del male. Per nessun peccato della Scrittura si mettono trappole salvo che per 
questo. Se lo dice a due persone, questi dice: “Ho degli amici a cui piacerebbe”. Se questo 
è furbo e non vuole parlare con loro, si mette una spia dietro la siepe. Quegli dice allora: 
“ripetimi quel che mi hai detto ora che siamo soli”. Se l’altro ripete, si risponde: “come 
potremmo abbandonare il Nostro D-o che è nel cielo, e andare ad adorare legni e pietre? 
Se egli desiste va bene. Se invece risponde “è il nostro dovere e va fatto”, allora. quelli che 
sono dietro la siepe escono fuori, lo presentano al tribunale e viene lapidato. Chi dice:” 
Voglio adorare un idolo, voglio andare ad adorarlo, “oppure “andiamo ad adorarlo” “voglio 
offrigli un sacrificio, andiamo e offriamo il sacrificio ““voglio offrigli profumo andiamo e 
offriamo il profumo” “voglio fare una libagione, andiamo e facciamo la libagione”, “voglio 
prostrarmici, andiamo a prostrarci”. Il sobillatore è quello che dice: andiamo ad adorare gli 
idoli. Ghemarà:Si riferisce ad una persona normale, Ma il Sapiente non è soggetto alla 
legge?Perciò chi fa il seduttore non è sapiente. Come si portano le testimonianze contro di 
lui?  Si pongono due testimoni nella stanza interna, e lo si incontra nella stanza esterna. Si 
accende una lampada dietro di lui, in modo che essi lo vedano e ascoltino la sua voce. 
Questo fecero a Ben Sutra in Lod., gli misero due Talmidé Hakhamim come spie, lo 
portarono al Tribunale e lo lapidarono. Così hanno detto in maniera simile: in due casi è 
detto “Io sono”.Anche in questo caso (M. Yev 16,6) è detto “Io” (M. Yev.: “Si può 
testimoniare anche alla luce di una lampada o della luna, e si può permettere ad una donna 
di rimaritarsi in base auna voce”,Nel caso in cui si dica di non. Nel caso in cui gli fa la 
trappola, e poi gli si fa la trappola. Se non vada a invogliare egli stesso, ma porti altri con 
lui. Il seduttore parla con linguaggio elevato, il sobillatore parla con linguaggio semplice. Se 
uno che seduce parla con voce semplice ricade nella categoria del sobillatore. Se uno che 
sobilla parla con linguaggio semplice, ricade nella categoria del seduttore. Uno che seduce 
parla in Lingua Santa, uno che sobilla parla in linguaggio ordinario, ricade nella categoria 
del seduttore.Se uno che seduce parla in linguaggio semplice, ricade nella categoria del 
sobillatore. Se uno che sobilla parla in Lingua Santa, ricade nella categoria del seduttore.  
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40 b* 

 ג״י:׳ז
 טקֵוֹל דחָאֶ ןיאִוּשּׁקִ םיטִקְוֹל םיִנַשְׁ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ םוּשּׁמִ רמֵוֹא הבָיקִעֲ יבִּרִ .םיִנַיעֵהָ תאֶ זחֵוֹאהָ אֹלוְ השֶׂעֲמַ השֶׂוֹעהָ ףשֵּׁכַמְהַ :הנשמ
ֹל ה֭פָשֵּׁכַמְ .׳לוכ השֶׂעֲמַ השֶׂוֹעהָ ףשֵּׁכַמְהַ :הכלה ׃רוּטפָּ םיִנַיעֵהָ תאֶ זחֵוֹאהָוְ ביָיחַ השֶׂעֲמַ השֶׂוֹעהָ .ביָיחַ טקֵוֹל דחָאֶוְ רוּטפָּ  א֥
 ףשֵּׁכַמְ .רזֶעֶלִ יבִּרִ רמַאָ .תוֹיּנִפְּשְׁכַּ םישִׁנָּהַ בוֹרשֶׁ ינֵפְּמִ ץרֶאֶ iרֶדֶּ הרָוֹתּהַ iתָדָמְּילִּשֶׁ אלָּאֶ .השָּׁאִהָ דחָאֶוְ שׁיאִהָ דחָאֶ ׃היֶּֽחַתְ
ֹל ה֭פָשֵּׁכַמְ ןאכָּ רמַאֱנֶ .רזֶעֶלִ יבִּרִדְּ אמָעֲטַ המַ .הלָיקִסְבְּ ֹל שׁיאִ֖־םאִ המָ֥הֵבְּ־םאִ ןלָּהַלְ רמַאֱנֶוְ .היֶּֽחַתְ א֥ ֹל המַ .ה֑יֶחְיִ א֣  רמַאֱנֶּשֶׁ ה֑יֶחְיִ א֣
ֹל ה֭פָשֵּׁכַמְ ןאכָּ רמַאֱנֶ .ןינִבָּרַדְּ ןוֹמעֲטַ המַ .הלָיקִסְבִּ ןאכָּ ףאַ הלָיקִסְבִּ ןלָּהַלְ ֹל ןלָּהַלְ רמַאֱנֶוְ .היֶּֽחַתְ א֥ ֹל המַ .המָֽשָׁנְ־לכָּ ה֖יֶּחַתְ א֥  א֥
ֹל ףאַ .ברֶחֶבַּ התָימִ ןלָּהַלְ רמַאֱנֶּשֶׁ ה֖יֶּחַתְ  בטָּוּמ .וֹעירִכְמַ ינִאֲ הזֶּהַ רבָדָּהַ ןמִ .הבְיקִעֲ יבִּרִ רמַאָ .ברֶחֶבַּ התָימִ ןאכָּ רמַאֱנֶּשֶׁ ה֖יֶּחַתְ א֥
ֹל דמֵּלַיְּשֶׁ ֹלמִ ה֖יֶּחַתְ א֥ ֹל ה֭פָשֵּׁכַמְ ןאכָּ רמַאֱנֶ .הדָוּהיְ יבִּרִדְּ אמָעֲטַ המַ .היֶחְיִ אֹל חַיכִוֹי לאַוְ ה֖יֶּחַתְ א֥  בכֵ֥שֹׁ־לכָּ ןלָּהַלְ רמַאֱנֶוְ היֶּֽחַתְ א֥
 יחֵסְמִלְ ןוֹלעֲ הבָיקִעֲ יבִּרִוְ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִוְ רזֶעֶלִ יבִּרִ .אמYָדִּ .הלָיקִסְבִּ ןאכָּ ףאַ הלָיקִסְבִּ המָהֵנְּהַ תתַימִ המַ ׃תמָֽוּי תוֹמ֥ ה֭מָהֵבְּ־םעִ
 .היָנְנַחֲ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ המַ .עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִלְ רזֶעֶילִ יבִּרִ רמַאָ .הפָּיכִּ ןוֹתּישִּׂפַתְוּ רמַדָ המַ רמַאָ .יינַימִ דחַ ןוֹתּמְחַ .איָּרִבֵּיטִדְּ ןיסִוֹמידֵּ ןידֵהָבְ
 דחַ הּילֵ ביהִיְ הוָהֲ לילֵעֲדַּ ןאמָ־לכָּ הוָהֲוַ .העָרְתִּ הּיתֵיָ שׂפַתָוְ רמַדָ המַ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ רמַאֲ איָינַימִ ןהֵאָ קפַנְ ימִ .דבַעֲ תְּאַדְ המַ ימִחֲ
  .ןוֹתּדְבַעֲדַ המַ ןוֹרשָׁ .ןוֹל רמַאֲ .אקָיתִּנְבִּ הּילֵ ביהִיְ הוָהֲ קפַנְדִּ ןאמָ־לכָוְ הקָוּתּרְמַ
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40 b* 

Halachah 13,7. Mishnah. Lo stregone è quello che compie un atto è colpevole, non quello 
che inganna l’occhio (il prestigiatore).Rabbi Akivah dice a nome di Rabbi Yehoshua. Due 
che raccolgono zucche uno può essere assolto, l’altro raccoglitore può essere colpevole. 
Cioè chi compie un atto (attraverso magia) è colpevole, chi invece inganna solo l’occhio, è 
assolto.  

Ghemarà.(Ex. 22,17) “Non permetterai che una strega viva” È uno che è o uomo o donna. 
Soltanto che la Torah vuole insegnarti che molte donne praticano la stregoneria. Dice 
Rabbi Eleazar che lo stregone viene punito con la lapidazione. Qual è il ragionamento di 
Rabbi Eleazar? È scritto: (Ex. 19,13) “Nessuna mano dovrà toccare il monte. Perché sarà 
lapidato, uomo o animale”. Ed è anche scritto: (Deut. 20,16) “non rimarrà in vita nessuna 
persona”. Cosa significa qui “non rimarrà in vita”? è scritto qui che morirà per spada. Dice 
Rabbi Akivah, Io approfondirò questa cosa. È meglio dedurre “non permetterai che viva” 
(cit.) dall’espressione “non rimarrà in vita” (cit.) . Qual è invece il ragionamento di Rabbi 
Yehudà? È detto qui “non permetterai che una strega viva”, ed è detto altrove (Ex. 23,18) 
“Chiunque giacerà con una bestia sarà messo a morte”. Cioè qui la condanna sarà la 
lapidazione, anche lì sarà la lapidazione. . Poiché Rabbi Eleazar, Rabbi Yehoshua e Rabbi 
Akivah salirono in Israele ai bagni di Tiberiade. Un tale eretico li vide, egli disse qualcosa, e 
l’architrave della porta li tenne stretti per immobilizzarli. Disse Rabbi Eleazar a Rabbi 
Yehoshua: “ora, Yehoshua Ben Haninà dimmi, che si può fare? Disse Rabbi Yehoshua una 
parola, e cadde la porta delle terme, e chiunque volesse uscire e era dentro o gli diede tale 
colpo, indietro.L’eretico disse loro: cosa mi avete fatto?  
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41 a 

 .אמָּיַלְ תוֹחינִ רמַאֲ .םכַחֲ תְּאַדְ המַ אהָ .היָינַימִ אוּההַלְ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ רמַאֲ ןוֹקּפַנְדִּ ןמִ .ןילֵּיאִוְ ןילֵּיאִ ןוֹרשָׁ .יירֵשָׁ ןנָאֲוַ ירִשָׁ .הּילֵ ןירִמְ
 תְּאַ תילֵ .הּילֵ ןירִמְאָֽ .אמָּיַבְּ ןוֹכבְּרַ השֶׁמֹ דבַעֲ ןכֵ אלָוְ .ןוֹל רמַאֲ .אמָּיַ עזַבְּתְיאִוְ רמַאֲדַ המַ איָינַימִ אוּההַ רמַאֲ אמָּיַלְ ןיתִּחְנַדְּ ןמִ
 .הּיעֵלָבְוּ אמָּיַדְ הּרָשָׂ לעַ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ רזַגְּ .הּיוֵּגַבְּ iלַהָ .הּיוֵּגַבְּ iילִהֲוַ .הּילֵ ןוּרמְאָֽ .ןיאִ .ןוֹל רמַאֲ .הּיוֵגַבְּ ןבָּרַ השֶׁמֹ iילִהֲדַּ ןוֹל הדֶוֹמ
 ינֵבְּ .ןיכֵהָ ןירִמְאָֽוְ ןישִׁוּשׁבְגַּ ןידִבְעָֽ איָּקִוּניימֵ ןוֹחכְּשְׁאַוְ רתַאֲ דחַלְ ןוּלעָ .ימֵוֹרלְ ןוּקלָסְ לאֵילִמְגַּ ןבָּרַוְ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִוְ רזֶעֶלִ יבִּרִ .אמYָדִּ
 ייכ דחַבְּ ןוּלבְּקַּאִוְ רתַאֲ דחַלְ ןוּלעָ .ןיאִדָוּהיְ אכָהָ תיאִדְ ארָבְּתַּסְמִ ןירִמְאָֽ .רשֵׂעֲמַ ןהֵהָוְ המָוּרתְּ ןהֵהָ .ןירִמְאָֽוְ ןידִבְעָֽ לאֵרָשְׂיִדְ אעָרְאַ
 ןוּשׁחָוְ .ןוֹהימֵוֹק הּילֵ יתֵיימַ הוָהֲ אלָ ןוֹטיקָ דחַבְּ הּילֵ ןילִעֲמַ ןוֹוהֲ אלָ יאִ ןוֹהימֵוֹק לילִעֲ הוָהֲדַּ לישִׁבְתַּ־לכָ הוָהֲוַ לכַימֵלְ ןוּבתָיְ .
 תילֵ אנָוֹטיקָ ןהֵלָ ליֵיעַמְ תְּאַ תילֵ ןיאִ ןנָימֵוֹק יתֵיימַ תְּאַדְּ לישִׁבְתַּ־לכָדְּ iקָּסִעִ המָ .הּילֵ ןירִמְאָֽ .םיתִמֵ יחֵבְזִ ןילִכְאָֽ ןוּנּיאִדְּ אמָלְידִּ
 ימֵכְחַלְ ימֵחְיייֵדְּ דעַ םוּלכְּ אנָוֹטיְקָ אדָהָ ןמִ קפַנְ אלָדְּ הּישֵׁפְנַ לעַ רזַגְוּ ילִ תיאִ בסָ רבַגְ אבָּאַ דחַ .ןוֹל רמַאֲ .ןנָימֵוֹק ןלָ יתֵיימַ תַּאַ
 לעַ ןוֹלצְ .ןוֹל רמַאֲ .iקָסְיעִ המָ .הּילֵ ןירִמְאָֽ .ןוֹבּגַלְ קפַנְ .אכָהָ ןוּנּיאִדְּ ןוֹהיבֵּגַלְ אכָהָ קוּפּ .הּילֵ רוֹמאֱוֶ לוֹע .הּילֵ ןירִמְאָֽ .לאֵרָשְׂיִ
 .ןתָּיכִדְּ ערַזֶ ילִ ןוֹתייאַ .ןוֹל רמַאֲ .דיבִעֲ תְּאַדְ המַ ימִחֲ .היָנְנַחֲ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ המַ .עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִלְ רזֶעֶלִ יבִּרִ רמַאָ .דילִוֹמ אלָדְ ירִבְּ
 דעַ .הּבָּ שׁלָתְמְ ימֵחֲתְיאִ .תקַלִסְדִ ימֵחֲתְיאִ .הּילֵ ץבֵּרְמַ ימֵחֲתְיאִ .הלָבֻּטַ יבֵּגַּ לעַ הּילֵ ערְזְ הּילֵ ימֵחֲתְיאִ .ןתָּיכִדְּ ערַזֶ הּילֵ ןוֹתיְיאַוְ
 םסֵרְפַמְ אנָאֲ ןכֵ אלָדִּ .הּלָ רמַאֲ .היָירְשֵׁ אנָ ילִ .הּילֵ הרָמְאָֽ .ןיתִּדְבִעֲדַ המַ ירֵשְׁ .הּלָ רמַאֲ .הרָעָשְׂדְ אתָיעִלְקַבְ אתָיאִ אדָחָ קסַאֲדַ
 ןבֶּ הדָוּי יבִּרִלְ ימֵקְוּמלְ הכָזָוְ יוֹלעֲ ןוּלצָוְ .ןוֹטלָפָוּ אמָיָדְ איָרְשַׂ לעַ עַשֻׁוֹהיְ רזַגְוּ .אמָיָבְּ ןיקִלְּטַמְ ןוּנּיאִדְּ הלָכְיָֽ אנָ ילִ .הּילֵ הרָמְאָֽ .iילִ
 ןיחִיטִּבַאֲוַ ןיָירְקַ ביסִנְ אנָאֲ ליכִיְ .היָנְנַחֲ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ רמַאָ .וּנייֵּדַּ הזֶּהַ קידִּצַּהַ דימִעֲהַלְ אלָּאֶ ןאכָלְ וּנילִעָ אֹל וּלּיאִ .וּרמְאָֽ .הרָיתִבַּ
 ביסִנְ יינַימִ דחַ תיזִחֲוַ ירִוֹפּיצִדְ אטָרָסְאִ אדָהָבְּ אנָיוִהֲ iלֵּהַמְ .יאנַּיַ יבִּרִ רמַאֲ .ןיבִּטַוְ ןילִיְיאַ ןידִיבִעֲ ןוֹנדְיהִוְ ןיבִּטַ ןילִיְיאַ ןוֹל דיבִעֲוַ
 יאֵבָּ־לכָּ ןהֵ ןיסִנְּכַּתְמִ םאִ .ארָמְזִ רבַּ יסֵוֹי יבִּרִ םשֵׁבְּ רזָעְלָֽ יבִּרִ רמַאָ ןכֵ אֹלוְ .לגֶעֶ דבֵּעֲתְמִוּ תחַנְ הוָהֲוַ אמָוּרלְ הּילֵ קרַזְוּ רירִצְ דחַ
 דחַ דבֵּעֲתְמִוּ תחַנְוּ אמָוּרלְ הּיקֵרָזְוּ רוֹרצְ דחַ איָינַימִ אוּה הבָסְנָֽ אלָ .רמַינֵ .המָשָׁנְ וֹבּ קוֹרזְלִוְ דחָאֶ שׁוּתיְ תוֹארָבְלִ ןילִוּכיְ ןנָיאֵ םלָוֹע
 אתָּפְוּגּ ןילֵּיאִבְּ אנָיוִהֲ ליֵיטַמְ .היָנְנַחֲ יבִּרִיבֵּ אנָנְיחִ יבִּרִ רמַאָ .הּילֵ יתֵייאַוְ אתָרָוֹקבָּ ןמִ לגֶעֶ הּילֵ בנַגָוְ ארָקָ הּירֵסָלְ אלָּאֶ .לגֶעֶ
 ןיאִ .ילִ רמַאֲ .אבָּאַלְ תירִמָאֲוַ תיתִאֲ .לגֶעֶ אדָבְּעֲתְמִוּ אתָּחְנַ איהִוָ אמָוּרלְ הּקָרָזְוּ אלָגְּלְוּגּ אדָחָ ביסִנְ יינַימִ דחַ תימִחֲוַ ןירִוֹפּיצִדְ
 שׁרֵוֹדּ רזֶעֶילִ יבִּרִ היָהָ תוֹיּשִׁרְפַּ תוֹאמֵ שYׁשְׁ .היָנְנַחֲ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ רמַאָ .אוּה םיִנַיעֵ תזַיחִאֲ אֹליאִוְ .אוּה השֶׂעֲמַ הּנָּימִ תילֵכְאָֽ
 השֶׂעֲמַ השֶׂוֹעהָ .ביָיחַ טקֵוֹל דחָאֶוְ רוּטפָּ טקֵוֹל דחָאֶ ןיאִוּשּׁיקִ ןיטִקְוֹל םיִנַשְׁ .םירִבָדְ ינֵשְׁ אלָּאֶ יתִּעְמַשָׁ אֹל םלָּוּכּמִוּ הפָשֵּׁכַמְ תשַׁרָפָבְּ
 תוֹאמֵ שYׁשְׁוּ רוֹטפְלִ תוֹאמֵ שYׁשְׁוּ בוּיּחִלְ תוֹאמֵ שYׁשְׁ .וּיהָ תוֹיּשִׁרְפַּ תוֹאמֵ עשַׁתְּ .אסָוֹרדָּ יבִּרִ רמַאָ .רוּטפָּ םיִנַיעֵהָ תאֶ זחֵוֹאהָוְ ביָיחַ
  .רוֹטפְ אוּהשֶׁ בוּיּחִלְ
 ׳א:׳ח
 וּרבְּדִּשֶׁ אלָּאֶ ןוֹילְעֶהָ אֹלוְ ןוֹתּחְתַּהַ ןקָזָ ףיקִּיַּשֶׁ דעַוְ תוֹרעָשְׂ יתֵּשְׁ איבִיָּשֶּׁמִ הרֶוֹמוּ ררֵוֹס ןבֵ השֶׂעֲנַ יתַמָיאֵמֵ הרֶוֹמוּ ררֵוֹס ןבֵּ :הנשמ
 תבַ אֹלוְ ןבֵּ .ןבֵּ֚ שׁיאִ֗לְ ה֣יֶהְיִֽ־יכִּ רמַאֱנֶּשֶׁ .היָיקִנְ ןוֹשׁלָבְּ םימִכָחֲ
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41 a. 

 Gli rispose, quello che hai fatto a noi, abbiamo fatto a te questo e quello. Uscendo Rabbi 
Yehoshua disse a questo eretico, in quale cosa tu sei sapiente? Egli rispose, “scendi nel 
mare”.Quando fu disceso a mare, disse una parola, e si aprì il mare. (Rabbi Yehoshua) 
disse, ma Moshé Rabbenu non ha fatto così? Risposero: “Moshé nostro Maestro camminò 
in mezzo al mare?  Egli disse loro “sì”.Gli dissero “”cammina in mezzo al mare”.L’eretico 
camminò in mezzo al mare, Rabbi Yehoshuà comandò le forze del mare, che lo 
inghiottirono. Quando Rabbi Eliezer, Rabbi Yehoshua, Rabban Gamliel vennero a Roma 
andarono da un altro tale, e trovarono che i suoi schiavi facevano dei monticelli di sabbia, e 
dissero: forse i figli della Terra d’Israele sono schiavi. Egli disse: questa è TERUMAH e 
quelle sono decime. Dissero: forse supponete che non vi siano qui ebrei. Andarono da un 
altro tale e furono ricevuti da lui. Allora si sedettero per mangiare, e tutto ciò che era cotto 
fu portato davanti a loro in piccoli piatti, furono portati in una piccola sala, e vi trovarono 
bambini che facevano monticelli di sabbia. Pensarono che facessero sacrifici ai morti. 
Domandarono allora per quale motivo facesse questo, di portare ciascun cibo davanti a loro 
in una piccola stanza.  Gli rispose: abbiamo un vecchio padre, e ci ha ordinato sulla sua 
anima, di nono uscire dalla piccola stanza, finché egli non avesse visto i Maestri d’Israele. 
Gli dissero “alzati e vai a chiamarlo, venga fuori perché i Maestri sono qui”.Egli venne fuori 
per loro. Disse loro: “pregate perché mio figlio abbia figli”.Disse Rabbi Eliezer a Rabbi 
Yehoshua, “Yehoshua Ben Haninà, fammi vedere cosa farai”.Gli rispose: “portami dei semi 
di lino”. E avvenne così. Apparve il seme sulla tavola. E si vide come se screscesse. Si vide 
come se germogliasse e salisse, finché non salì una donna con le trecce di capelli. Le disse 
allora “mostrami cosa ha fatto (come magia). Io mostrerò (il tuo segreto magico). Ella disse 
“non ho questo potere, l’ho lasciato nel mare”. Rabbi Yehoshua ordinò di far salire dal mare 
questi poteri ed essi vennero su. Pregarono per lui, e la preghiera ebbe il merito di produrre 
un figlio, Rabbi Yudà Ben Batirà,I Maestri dissero: se siamo saliti per il solo proposito di 
produrre tale Giuso, ciò ci basta. Disse Rabbi Yehoshua Ben Hananià: “Io ho preso cetrioli 
e melloni, e li ho trasformati in arieti e cervi. Essi ne produssero ancora di più.Disse Rabbi 
Yannai: “Io stavo andando per una strada di Sefforide, e vidi un tale stregone eretico, che 
prese un sasso in mano e lo lanciò verso l’alto, e questo si posò e trasformandosi in un 
vitello”. Non disse forse Rabbi Eleazar in nome di Rabbi Yossè Bar Zimrà: “Se tutti gli 
uomini del mondo fossero d’accordo, potrebbero creare una mosca e porre in essa 
un’anima”.Ma tale eretico non prese un sasso e lanciandolo verso l’alto lo trasformò in 
vitello. Ordinò a un suo servo di rubare un vitello e glielo portò.Disse Rabbi Hinena Ben 
Rabbi Hananià: io stavo camminando in un luogo di Sefforide, vedi un tale eretico, che 
prese un teschio e lo gettò in alto, e si posò trasformato in vitello. solo una illusione è 
esente” Disse Rabbi Derosa, vi sono novecento leggi, trecento azioni colpevoli, trecento di 
azioni esenti da colpa, e trecento di azioni proibite che però sono esenti da punizione. 
CAP.8.Halachah 1,8. Mishnah.  Il figlio ribelle e disobbediente (Deut. 21,18). Da quando 
può essere condannato come ribelle e disobbediente? Da quando gli saranno cresciuti due 
peli., finché non gli sia cresciuta intorno una barba Si parla di peli inferiori (all’inguine) non 
superiori (in viso). Ma i Hakhamim si servirono di una espressione eufemistica. Secondo il 
testo (cit.) “quando uno avrà un figlio”, quindi non è una figlia, 
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41 b 

 םשֵׁבְ הנָינִחֲ ןבֶ יסֵוֹי יבִּרִ וּהבָּאַ יבִּרִ ארָיעִזְ יבִּרִ .׳לוכ הרֶוֹמוּ ררֵוֹס ןבֵּ :הכלה ׃תוֹצְמִּהַ ללָכְלִ אבָ אֹלּשֶׁ רוטפָּ ןטָקָּהַ .שׁיאִ אֹלוְ ןבֵּ
 .דיזִמֵ אוּה יתַמָיאֵמֵ .דיזִיָּשֶׁמִ .שׁיאִ השֶׂעֲנַ אוּה יתַמָיאֵמֵ .המָ֑רְעָבְ וֹגרְוֹהלְ וּהעֵ֖רֵ־לעַ שׁיאִ֛ דזִ֥יָ־יכִוְ בוּתכָּ .שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ
 ה֣יֶהְיִֽ־יכִּ .אנָיבִּ רבַּ אלָישִׁ יבִּרִ אנָּתַּ .ארָיעִזְ יבִּרִ רמַאָ .ץוּחבַּמִ הרָידֵקְּהַ הרָיחִשְׁהִ םינִפְבִּמִ ערַזֶּהַ לשֵׁבָּ לשָׁמָ .ףכַּהַ טשֵּׁפַּתְתִּשֶּׁמִ
 .באָ אֹלוְ ןבֵּ .הרָוֹת הרָמְאָֽוְ .ןבֵ אֹלוְ באָ הּילֵ ידִ ייֵהֲ הּרָבְּעַלְוּ השָּׁאִ לעַ אוֹבלָ יוּארָ אוּהשֶׁ ןוָיכֵּמִ .באָ ןבֵּהַ אהֵיְּשֶׁ אֹל .ןבֵּ֚ שׁיאִ֗לְ
 ןילֵּיאִ־לכָּ .אסָיָ יבִּרִ רמַאָ .דבַלְבִּ םישִׁדָחֳ השָּׁשִׁ אלָּאֶ ןנָיאֵ הרֶוֹמוּ ררֵוֹס ןבֵלְּשֶׁ וימָיָ־לכָּ .יתַבְּשַׁ יבִּרִ םשֵׁבְ אסָיָ יבִּרִ רמַדָ ייכַּ איָתְאַוְ
 הרָטְפָֽוּ .תבַּהַ .רמֵוֹא יוֵהֲ .תבַּהַ וֹא ןבֵּהַ ביָיחַ אהֵיְּשֶׁ ןידִבְ היָהָ ימִ .ןכֵ אוּהשֶׁ iלָ עדַתֵּ .ינֵּתַּ .ןיפִוּלּיחִ אלָדְּ ןירִבְּתַּסְמִ אלָ איָילַּימִ
 תאֶ הבָיְיחִוְ לוֹדגָּהַ תאֶ הרָוֹתּהַ הרָטְפָּֽ .לוֹדגָּ .רמֵוֹא יוֵהֲ .לוֹדגָ וֹא ןוֹטקָ ביָיחַ אהֵיְּשֶׁ ןידִבְ היָהָ ימִ .ןבֵּהַ תאֶ הבָיְיחִוְ תבַּהַ תאֶ הרָוֹתּהַ
 הרָוֹתּהַ הרָטְפָּֽ .םירִחֵאֲלַּשֶׁמִ בנֵוֹגּהַ .רמֵוֹא יוֵהֲ .וֹמּאִוְ ויבִאָלְּשֶׁמִ בנֵוֹגּהַ וֹא םירִחֵאֲלַּשֶׁמִ בנֵוֹגּהַ ביָיחַ אהֵיְּשֶׁ ןידִבְ היָהָ ימִ .ןטָקָּהַ
  .iלֶמֶ תרַיזֵגְבִ אלָּאֶ ןנָיאֵ ןלָּוּכּשֶׁ iדָמְּלַלְ .וֹמּאִוְ ויבִאָלְּשֶׁמִ בנֵוֹגּהַ הבָיְיחִוְ םירִחֵאֲלַּשֶׁמִ בנֵוֹגּהַ
 ׳ב:׳ח
 לכַאָ .ןיִיָ גוֹלוְ רשָׂבָ הנָמְ ,רמֵוֹא יסֵוֹי יבִּרַ .יקִלְטַיאִבָּ ןיִיַ גוֹל יצִחֲ התֶּשְׁיִוְ רשָׂבָּ רמיטרט לכַאֹיּשֶּׁמִ ביָיחַ אוּה יתַמָיאֵמֵ :הנשמ
 הוָצְמִ אוּהשֶׁ רבָדָּ לכַאָ .םישִׂמָרְוּ םיצִקָשְׁוּ תוֹפרֵטְוּ תוֹלבֵנְ לכַאָ .םִלַשָׁוּריבִּ ינִשֵׁ רשֵׂעֲמַ לכַאָ שׁדֶחֹהַ רוּבּעִבְּ לכַאָ הוָצְמִ תרַוּבחֲבַּ
 רשָׂבָּ לכַאֹיּשֶׁ דעַ הרֶוֹמוּ ררֵוֹס ןבֵ השֶׂעֲנַ וֹניאֵ ןיִיַ התָשָׁ אֹלוְ הקֶשְׁמַ־לכָ התָשָׁ רשָׂבָּ לכַאָ אֹלוְ לכָאֲמַ־לכָּ לכַאָ הרָבֵעֲ אוּהשֶׁ רבָדָוְ
 ׃וֹמלָֽ רשָׂ֣בָ ילֵלְוֹזבְּ ןי֑יָ יאֵבְוֹסבְ יהִ֥תְּ־לאַ רמַאֱנֶּשֶׁ רבָדָּלַ רכֶזֵ רבָדָּלַ היָאָרְ ןיאֵשֶׁ יפִּ לעַ ףאַוְ .אבֵֽסֹוְ ל֭לֵוֹז רמַאֱנֶּשֶׁ ןיִיַ התֶּשְׁיִוְ
 .אוּה בלֶכֶּ יחַ וֹלכָאֲ .בהָבְוּהמְ וּנּלֶכְאֹיּשֶׁ דעַ ביָיחַ וֹניאֵ .אוּה ארָטְלִ יצִחֲ רמיטרט .יסֵוּי יבִּרִ רמַאָ .׳לוכ ביָיחַ אוּה יתַמָיאֵמֵ :הכלה 
 .רמַאָ שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמָשִׁ יבִּרִ .ןהֶילֵעֲ ןינִמְינִ .רמַאָ ןנָחָוֹי יבִּרִ .ןהֵ המָ םיכִּרַהָ םידִּיגִּ .וּהמָ םיקוסה וֹלכָאֲ .אוּה שׁנַ רבַּ לשָּׁוּבמְ וֹלכָאֲ
 וּלּיאֵ .ןמָּתַּ ןנָינִּתַדְּ .שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמָשִׁ יבִּרִוְ ןנָחָוֹי יבִּרִ ןוֹגלְּפַּתְיאִ .ארָיעִזְ יבִּרִ םשֵׁבְ אחָאָ רבַּ בקֹעֲיַ יבִּרִ .ןהֶילֵעֲ ןינִמְינִ ןיאֵ
 הנָשְׁמִ .רמַאָ שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמָשִׁ יבִּרִ .אֹל תוֹקלְלִ אהָ .האָמְוטלְוּ רוּסּיאִלְ אלָּאֶ וּנשָׁ אֹל הזֶ דוֹע .ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .ןרָשָׂבְכִּ ןהֶיתֵוֹרוֹעשֶׁ
 הּלָ דבַעֲ אלָ אכָוָ .רשָׂבָּ הּלָ דבַעֲ אוּה ןמָּתַּ .שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמָשִׁ יבִּרִדְּ הּיתֵטָּישִׁ הפָלְחְמִ .האָמְוּטלְ ןיבֵּ רוּסּיאִלְ ןיבֵּ .יבִּרִ הנָשָׁ המָימִתְ
 המַוּ .שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמָשִׁ יבִּרִדְּ הּיתֵטָּישִׁ הפָלְחְמִ ןכֵּשֶׁ־לכָּ .תוֹשׁקְהַלְ וֹפוֹסוְ רוֹע אוּהשֶׁ ןמָּתַ איהִ איָינְשַׁ .יזִפָּ רבַּ הדָוּי יבִּרִ רמַאָ .רשָׂבָּ
 יזִפָּ רבַּ הדָוּי יבִּרִדְ אמָעֲטַ .וּהבָּאַ יבִּרִ רמַאָ .ןכֵּשֶׁ־לכָ אֹל תוֹשׁקְהַלְ וֹפוֹס ןיאֵשֶׁ ןאכָּ .רשָׂבָּ הּלָ דבַעֲ אוּה תוֹשׁקְהַלְ וֹפוֹסשֶׁ ןמָּתַ
  עַמֵוֹשׁ וּנּנֶיאֵוְ וֹת֔אֹ וּר֣סְּיִוְ .םלֵשָׁוּריבִּ ינִשֵׁ רשֵׂעֲמַ לכַאָ .שׁדֶחֹהַ רוּבּעִבְּ לכַאָ .הוָצְמִ תרַוּבחֲבַּ לכַאָ .םידְיגִ אֹל .ר֭שָׂבָּהַ־תאֶ וּל֥כְאָֽוְ
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41 b. 

“un figlio”, cioè un ragazzo, non un uomo. Il minorenne è libero, perché non gli incombe 
ancora il giogo della Torah.Ghemarà. Rabbi Zerà, Rabbi Abahu Rabbi Yossè Ben Haninà 
in nome di Rabbi Shimon Ben Lakish dice: è scritto: (Ex. 21,14) “Se un uomo farà progetti 
contro un suo compagno per ucciderlo e la vittima muore, egli sarà messo a morte.” Da 
quale momento è trattato come uomo? Da quando fa un atto volontario. Da quando fa un 
atto volontario? Dal momento in cui i genitali si estendono.  Un paragone quando si 
cuociono i legumi, e la pentola sversa acqua, Dice Rabbi Zerà, che ha insegnato Rabbi 
Shela Bar Binà. è scritto. “Quando un padre avrà un figlio” (cit.) quindi non è il figlio ad 
avere un padre, cioè da quando è pronto a possedere una donna. Ma la Torah scrive “un 
figlio” quindi non un padre. Dice Rabbi Yassà in nome di Rabbi Shabetay, tutti i giorni del 
figlio disobbediente e ribelle, non sono che sei mesi. (Dalla pubertà alla maturità sessuale). 
Queste sono le Halachot che deduciamo dai Maestri della Mishnah rispetto al figlio 
disobbediente e ribelle. Non deduciamo e non supponiamo alcuna cosa. E la Torah esenta 
da colpa la figlia, e rende colpevole solo il figlio.  Nella Torah il maggiorenne è esente e il 
minorenne è colpevole. Chi è colpevole secondo il diritto, chi sta rubando da altri o chi 
deruba padre e madre?  Per dimostrare che questa è solo una Ghezerah ha-Melech (un 
decreto divino, non applicabile dalla giurisprudenza terrena). Halachah 2,8. Mishnah.Da 
quando è colpevole? Da quando mangi un TRITEMAR di carne (un terzo di una mina 
greca) o beva mezzo LOG di vino italico. Rabbi Yossè opina. Da quando mangia una mina 
di carne e un Log di vino. se mangia in una HAVURAH formata per adempiere una Mitzvah, 
se mangia in occasione del capomese, o se mangia seconda decima in Gerusalemme.  se 
ha mangiato carne di animali 

 morti da sé o sbranati, insetti o vermi. Sia se ha mangiato sostanze che sia di Mitzvah o 
sostanze che siano di trasgressione. Se ha mangiato ogni cibo ma non ha mangiato carne, 
o ha bevuto ogni bevanda e non ha bevuto vino, non è un “figlio ribelle e disobbediente”, 
finché non mangi carne e beva vino, come è detto (ib.) “figlio crapulone e beone”. Anche se 
non c’è prova ricorda che (Prov. 23,20) “non essere di coloro  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



242 
 

242 
 

 

41 b* 

 ׳ב:׳ח
 .אוּה בלֶכֶּ יחַ וֹלכָאֲ .בהָבְוּהמְ וּנּלֶכְאֹיּשֶׁ דעַ ביָיחַ וֹניאֵ .אוּה ארָטְלִ יצִחֲ רמיטרט .יסֵוּי יבִּרִ רמַאָ .׳לוכ ביָיחַ אוּה יתַמָיאֵמֵ :הכלה
 .רמַאָ שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמָשִׁ יבִּרִ .ןהֶילֵעֲ ןינִמְינִ .רמַאָ ןנָחָוֹי יבִּרִ .ןהֵ המָ םיכִּרַהָ םידִּיגִּ .וּהמָ םיקוסה וֹלכָאֲ .אוּה שׁנַ רבַּ לשָּׁוּבמְ וֹלכָאֲ
 וּלּיאֵ .ןמָּתַּ ןנָינִּתַדְּ .שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמָשִׁ יבִּרִוְ ןנָחָוֹי יבִּרִ ןוֹגלְּפַּתְיאִ .ארָיעִזְ יבִּרִ םשֵׁבְ אחָאָ רבַּ בקֹעֲיַ יבִּרִ .ןהֶילֵעֲ ןינִמְינִ ןיאֵ
 הנָשְׁמִ .רמַאָ שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמָשִׁ יבִּרִ .אֹל תוֹקלְלִ אהָ .האָמְוטלְוּ רוּסּיאִלְ אלָּאֶ וּנשָׁ אֹל הזֶ דוֹע .ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .ןרָשָׂבְכִּ ןהֶיתֵוֹרוֹעשֶׁ
 הּלָ דבַעֲ אלָ אכָוָ .רשָׂבָּ הּלָ דבַעֲ אוּה ןמָּתַּ .שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמָשִׁ יבִּרִדְּ הּיתֵטָּישִׁ הפָלְחְמִ .האָמְוּטלְ ןיבֵּ רוּסּיאִלְ ןיבֵּ .יבִּרִ הנָשָׁ המָימִתְ
 המַוּ .שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמָשִׁ יבִּרִדְּ הּיתֵטָּישִׁ הפָלְחְמִ ןכֵּשֶׁ־לכָּ .תוֹשׁקְהַלְ וֹפוֹסוְ רוֹע אוּהשֶׁ ןמָּתַ איהִ איָינְשַׁ .יזִפָּ רבַּ הדָוּי יבִּרִ רמַאָ .רשָׂבָּ
 יזִפָּ רבַּ הדָוּי יבִּרִדְ אמָעֲטַ .וּהבָּאַ יבִּרִ רמַאָ .ןכֵּשֶׁ־לכָ אֹל תוֹשׁקְהַלְ וֹפוֹס ןיאֵשֶׁ ןאכָּ .רשָׂבָּ הּלָ דבַעֲ אוּה תוֹשׁקְהַלְ וֹפוֹסשֶׁ ןמָּתַ
  עַמֵוֹשׁ וּנּנֶיאֵוְ וֹת֔אֹ וּר֣סְּיִוְ .םלֵשָׁוּריבִּ ינִשֵׁ רשֵׂעֲמַ לכַאָ .שׁדֶחֹהַ רוּבּעִבְּ לכַאָ .הוָצְמִ תרַוּבחֲבַּ לכַאָ .םידְיגִ אֹל .ר֭שָׂבָּהַ־תאֶ וּל֥כְאָֽוְ
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Ghemarà.Dice Rabbi Yossè: Un TRITEMAR è una mezza LITRÀ. Non è colpevole finché 
non l’abbia mangiato leggermente arrostito.Se l’ha mangiato crudo, è un cane. Se l’ha 
mangiato cotto è un essere umano. Se ha mangiato le cartilagini che circondano l’orecchio, 
qual è la legge? Se ha mangiato i nervi soffici, qual è la legge? Rabbi Yochanan dice è 
contato per tale cibo. Rabbi Shimon Ben Lakish dice: non si conta.  Rabbi Yaakov Bar Achà 
dice in nome di Rabbi Zerà: Rabbi Yochanan e Rabbi Shimon Ben Lakish discutono a tal 
proposito.  Come abbiamo imparato dalla Mishnah (M. Hullin 9,2) che la loro pelle è come 
la loro carne, Shimon Ben Lakish dice: da questa Mishnah deduciamo solo che la pelle è 
vietata ed è impuro raccoglierla. Rabbi Shimon Ben Lakish dice: La Mishnah che ci ha 
tramandato Rabbi è perfetta, e ha tramandato ciò che è vietato e ciò che è impuro.La tesi di 
Rabbi Shimon Ben Lakish viene riversata. Lì ha considerato che non fosse carne e qui la 
considera carne. Dice Rabbi Yudà B. Bar Pazì, il caso è differente, perché si tratta di pelle, 
e solo alla fine si ispessisce. Tuttavia viene riversata la teoria di Rabbi Shimon Ben Lakish, 
e chi dice che è pelle che alla fine si ispessisce, ammette che è carne. Qui, dove non si 
ispessisce alla fine, tuttavia viene considerata carne. 

Rabbi Abahu trova una base nella Scrittura alla tesi di Rabbi Shimon Ben Lakish. (Ex.12,8) 
“ne mangeranno la carne quella sera stessa” La carne, non i nervi.  

Dice la Mishnah: se mangia in una HAVURAH formata per adempiere una Mitzvah, se 
mangia in occasione del capomese, o se mangia seconda decima in Gerusalemme. 

 È scritto (Deut. 21,18) “Anche punendolo non dà ascolto alla 
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42 a 

 .ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .nלְוּבגְּ לעַבַּ ןדֵּרְיַ היֶהְיִ ילֵוּבלְ nוּריכִּזְהִ םאִ .ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .םיִמַשָּׁבַּשֶׁ ויבִאָ לוֹקבְּ עַמֵוֹשׁ אוּהשֶׁ הּזֶ אצָיָ .םלָוֹקבְּ
 אתָּשְׁנִכְלִ לילִעֲ הוָהֲ ןנָחָוֹי יבִּרִ .שׁדֶוֹחהַ שׁוּדּיקִלְוּ הוָצְמִ תרַוּבחֲלַ תיבִּירִבְּ ןיוִוֹל .ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .ילֵוּבּמִ רטֵפָּיהִלְ תוּשׁרָלָ ןילִבְוּק
 .םישִׂמָרְוּ םיצִקָשְׁ תוֹפרֵטְוּ תוֹלבֵנְ לכַאָ .תישִׁמְוּר אכָהָ אחָרְיַ שׁדֵּקַדְּ ןאמָ םעִ יקִלְחֶ אהֵיְ .רמַאֲוַ ליכִאֲוַ ןירִוּריפֵּ טקֵּלַמְוּ ארָפְצַבְ
  .עַמֵוֹשׁ וֹניאֵ םיִמַשָּׁבַּשֶׁ ויבִאָ לוֹקבְּ וּליפִאֲ הזֶ אצָיָ .םלָוֹקבְּ עַמֵשְׁיִ אֹלוְ וֹת֔אֹ וּר֣סְּיִוְ
 ׳ג:׳ח
 ןבֵ השָׂעֲנַ וֹניאֵ ויבִאָ תוּשׁרְבִּ לכַאָוְ םירִחֵאֲ לשֶּׁמִ םירִחֵאֲ תוּשׁרְבִּ לכַאָוְ םירִחֵאֲ לשֶּׁמִ ויבִאָ תוּשׁרְבִּ לכַאָוְ ויבִאָ לשֶּׁמִ בנַגָּ :הנשמ
 ׃וֹמּאִ לשֶּׁמִוּ ויבִאָ לשֶּׁמִ בוֹנגְיִּשֶׁ דעַ רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ יבֵ יסֵוֹי יבִּרַ .םירִחֵאֲ תוּשׁרְבִּ לכַאֹיוְ ויבִאָ לשֶּׁמִ בוֹנגְיִּשֶׁ דעַ הרֶוֹמוּ ררֵוֹס
 וּבוֹנגְתִּ אֹ֖ל .וּבוֹנגְתִּ אֹ֖ל .ןייִנַמְ היָינִשְׁ הבָינֵגְּלַ הרָהָזְאַ .וּבוֹנגְתִּ אֹ֖ל .ןייִנַמְ הנָוֹשׁארִהָ הבָינֵגְּלַ הרָהָזְאַ .׳לוכ ויבִאָלְּשֶּׁמִ בנַגָּ :הכלה
 תאֶ בוֹנגְתִ אֹל .רמֵוֹא גבָּגְבַּ ןבֶּ .השָּׁמִחֲוַ העָבָּרְאַ ימֵוּלשְׁתַּ םלֵּשַׁלְ תנָמְ לעַ .לפֶכֶ ימֵוּלשְׁתַּ םלֵּשַׁלְ תנָמְ לעַ וּבוֹנגְתִּ אֹ֖ל .טקֵּמַלְ תנָמְ לעַ
 יבִּרִ םשֵׁבְ הרָיעִזְ יבִּרִ .תוֹעמָ בוֹנגְיּשֶׁ דעַ ביָיחַ וֹניאֵ .היָעְשַׁוֹה ברַ םשֵׁבְּ ןנָחָוֹי יבִּרִ אבָּ יבִּרִ .בנֵוֹג האֶרָתֵ אֹלּשֶׁ .בנָּגַּהַ רחַאַמֵ iלָּשֶׁ
 יטִּשַׁ .אתָלָתְ ילִ בהַוְ השָּׁמִחֲ iלָ אהֵ .רמַאָדְ וּהבָּ םאִ .ןימִיָיקַ ןנָאֲ המָ .תוֹעמָ לזֵלְזַיְּשֶׁ וּהמָ .תוֹעמָ לזֵלְזַיְּשֶׁ דעַ ביָיחַ וֹניאֵ .היָעְשַׁוֹה
 יהֵוְ בנָּגַ וֹנידֵ יהֵ .השָּׁמִחֲ ילִ בהַוְ השָּׁמִחֲ iלָ אהֵ .רמַדָ אוּהבָּ ןימִיָיקַ ןנָ יכִ אלָּאֶ .אוּה שׁנַ רבַּ .השָּׁמִחֲ ילִ בהַוְ אתָלָתְּ iלָ אהֵ .אוּה
 ןיאֵ הָילֶעֲבַלְוּ הלָיזֵגְלִ ןוֵוכַּתְנִ וּליפִאֲ התָּעַמֵ .יעֵבָ הרָוּעזְ יבִּרִ .ןלָזְגַּ םילִעָבְּהַ ינֵפְבִּ .בנָּגַּ םידִעֵ ינֵפְבִּ בנַגָּ .אלָיהִ יבִּרִ רמַאָ .ןלָזְגַ וֹנידֵ
  .םדָאָ ינֵבְ הרָשָׂעֲ ינֵפְבִ וּנּלֶזְגְיִּשֶׁ דעַ .וּהבָּאַ יבִּרִ םשֵׁבְ אטָרְסַוֹס רבַּ לאֵוּמשְׁ יבִּרִ .הרָוּעזְ יבִּרִדְּ הּיתֵּעְדַּ לעַ ןלָזְוֹג וֹנידֵיהֵוְ .ןלָזְוֹג הזֶ
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42 a. 

loro voce”, esce senza colpa chi dà ascolto alla voce del Padre Celeste. Dice Rabbi 
Yochanan se sei menzionato fra quelli che svolgono il Servizio nel Consiglio Cittadino 
(BULÈ) sia il fiume Giordano il tuo confine. Dice Rabbi Yochanan, la gente paga per il 
permesso di essere esentati dal partecipare al Consiglio. Dice Rabbi Yochanan: la gente 
può prestare a interesse ad una Compagnia che il compito di fare una Mitzvah (es. visita 
agli ammalati, sepoltura dei morti ecc.)., o per celebrare il novilunio. Rabbi Yochanan salì 
alla Sinagoga di Sefforide, prese delle briciole e le mangiò e disse: fammi stare con chi 
santifica il mese qui la sera. Dice la Mishnah: “Chi mangia bestie morte da sé o sbranate” 
(Deut. 21,18) “Lo sgridano ma non ascoltò la loro voce”.ne esce che non ha ascoltato 
nemmeno la voce del Padre Celeste. Halachah 3,8.Mishnah.Se ha rubato sostanze del 
padre e le ha godute nel territorio paterno, oppure sostanze altrui godute nel territorio altrui, 
o sostanze altrui da godere nel territorio paterno, ciò non costituisce “figlio ribelle e 
disobbediente” finché non rubi sostanze del padre e ne goda nel territorio altrui. Rabbi 
Yossè B. Rabbi Yehudà dice: soltanto se deruba padre e madre. Ghemarà:L’avvertimento 
per il primo furto da dove è tratto? (Ex 20.13) “Non rubare”, l’avvertimento per il secondo 
furto da dove proviene? (Lev. 19,11) “Non ruberete”. “Non rubare”. Per l’obbligo di restituire 
ciò che si è rubato. “Non ruberete”, per l’obbligo di pagare il doppio, il quadruplo o il 
quintuplo per ciò che si è rubato. Ben Bag-Bag dice non rubare a chi ti porta una cosa 
rubata, per non passare per ladro.Rabbi Ba, in nome di Rabbi Yochanan, in nome di Rav 
Hoshaià, dice non è colpevole finché non ruba denaro.Rabbi Zerà in nome di Rabbi Hoshià 
(aggiunge) dicendo: non è colpevole finché non spreca denaro.  Da dove si trae (che il figlio 
detto “disobbediente e ribelle”) non è colpevole finché non ruba denaro? Poiché noi 
sosteniamo. È come uno che dice al macellaio “eccoti cinque monete, dammi carne per tre 
monete” Questo è uno stupido. Se dice: “queste sono tre monete, danni carne per cinque 
monete” è una persona ordinaria.Colui che dice: “queste sono cinque monete dammi carne 
per cinque monete” (questo, non avendo risparmiato) ha sprecato soldi). Qual è il ladro, 
quale è il rapinatore? Dice Rabbi Helà: colui che ruba di fronte a testimoni è un ladro. 
Quello che ruba di fronte ai padroni della cosa è un rapinatore. Rabbi Zerà domanda: ora, 
persino chi vuole rapinare i padroni non è rapinatore, Qual è la legge del rapinatore 
secondo l’insegnamento di Rabbi Zerà? Rabbi Shemuel Bar Sosetra in nome di Rabbi 
Abahu dice: uno non compie una rapina finché non lo fa di fronte a dieci persone.  
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42 b 

 .ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .nלְוּבגְּ לעַבַּ ןדֵּרְיַ היֶהְיִ ילֵוּבלְ nוּריכִּזְהִ םאִ .ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .םיִמַשָּׁבַּשֶׁ ויבִאָ לוֹקבְּ עַמֵוֹשׁ אוּהשֶׁ הּזֶ אצָיָ .םלָוֹקבְּ
 אתָּשְׁנִכְלִ לילִעֲ הוָהֲ ןנָחָוֹי יבִּרִ .שׁדֶוֹחהַ שׁוּדּיקִלְוּ הוָצְמִ תרַוּבחֲלַ תיבִּירִבְּ ןיוִוֹל .ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .ילֵוּבּמִ רטֵפָּיהִלְ תוּשׁרָלָ ןילִבְוּק
 .םישִׂמָרְוּ םיצִקָשְׁ תוֹפרֵטְוּ תוֹלבֵנְ לכַאָ .תישִׁמְוּר אכָהָ אחָרְיַ שׁדֵּקַדְּ ןאמָ םעִ יקִלְחֶ אהֵיְ .רמַאֲוַ ליכִאֲוַ ןירִוּריפֵּ טקֵּלַמְוּ ארָפְצַבְ
  .עַמֵוֹשׁ וֹניאֵ םיִמַשָּׁבַּשֶׁ ויבִאָ לוֹקבְּ וּליפִאֲ הזֶ אצָיָ .םלָוֹקבְּ עַמֵשְׁיִ אֹלוְ וֹת֔אֹ וּר֣סְּיִוְ
 ׳ג:׳ח
 ןבֵ השָׂעֲנַ וֹניאֵ ויבִאָ תוּשׁרְבִּ לכַאָוְ םירִחֵאֲ לשֶּׁמִ םירִחֵאֲ תוּשׁרְבִּ לכַאָוְ םירִחֵאֲ לשֶּׁמִ ויבִאָ תוּשׁרְבִּ לכַאָוְ ויבִאָ לשֶּׁמִ בנַגָּ :הנשמ
 ׃וֹמּאִ לשֶּׁמִוּ ויבִאָ לשֶּׁמִ בוֹנגְיִּשֶׁ דעַ רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ יבֵ יסֵוֹי יבִּרַ .םירִחֵאֲ תוּשׁרְבִּ לכַאֹיוְ ויבִאָ לשֶּׁמִ בוֹנגְיִּשֶׁ דעַ הרֶוֹמוּ ררֵוֹס
 וּבוֹנגְתִּ אֹ֖ל .וּבוֹנגְתִּ אֹ֖ל .ןייִנַמְ היָינִשְׁ הבָינֵגְּלַ הרָהָזְאַ .וּבוֹנגְתִּ אֹ֖ל .ןייִנַמְ הנָוֹשׁארִהָ הבָינֵגְּלַ הרָהָזְאַ .׳לוכ ויבִאָלְּשֶּׁמִ בנַגָּ :הכלה
 תאֶ בוֹנגְתִ אֹל .רמֵוֹא גבָּגְבַּ ןבֶּ .השָּׁמִחֲוַ העָבָּרְאַ ימֵוּלשְׁתַּ םלֵּשַׁלְ תנָמְ לעַ .לפֶכֶ ימֵוּלשְׁתַּ םלֵּשַׁלְ תנָמְ לעַ וּבוֹנגְתִּ אֹ֖ל .טקֵּמַלְ תנָמְ לעַ
 יבִּרִ םשֵׁבְ הרָיעִזְ יבִּרִ .תוֹעמָ בוֹנגְיּשֶׁ דעַ ביָיחַ וֹניאֵ .היָעְשַׁוֹה ברַ םשֵׁבְּ ןנָחָוֹי יבִּרִ אבָּ יבִּרִ .בנֵוֹג האֶרָתֵ אֹלּשֶׁ .בנָּגַּהַ רחַאַמֵ iלָּשֶׁ
 יטִּשַׁ .אתָלָתְ ילִ בהַוְ השָּׁמִחֲ iלָ אהֵ .רמַאָדְ וּהבָּ םאִ .ןימִיָיקַ ןנָאֲ המָ .תוֹעמָ לזֵלְזַיְּשֶׁ וּהמָ .תוֹעמָ לזֵלְזַיְּשֶׁ דעַ ביָיחַ וֹניאֵ .היָעְשַׁוֹה
 יהֵוְ בנָּגַ וֹנידֵ יהֵ .השָּׁמִחֲ ילִ בהַוְ השָּׁמִחֲ iלָ אהֵ .רמַדָ אוּהבָּ ןימִיָיקַ ןנָ יכִ אלָּאֶ .אוּה שׁנַ רבַּ .השָּׁמִחֲ ילִ בהַוְ אתָלָתְּ iלָ אהֵ .אוּה
 ןיאֵ הָילֶעֲבַלְוּ הלָיזֵגְלִ ןוֵוכַּתְנִ וּליפִאֲ התָּעַמֵ .יעֵבָ הרָוּעזְ יבִּרִ .ןלָזְגַּ םילִעָבְּהַ ינֵפְבִּ .בנָּגַּ םידִעֵ ינֵפְבִּ בנַגָּ .אלָיהִ יבִּרִ רמַאָ .ןלָזְגַ וֹנידֵ
 .םדָאָ ינֵבְ הרָשָׂעֲ ינֵפְבִ וּנּלֶזְגְיִּשֶׁ דעַ .וּהבָּאַ יבִּרִ םשֵׁבְ אטָרְסַוֹס רבַּ לאֵוּמשְׁ יבִּרִ .הרָוּעזְ יבִּרִדְּ הּיתֵּעְדַּ לעַ ןלָזְוֹג וֹנידֵיהֵוְ .ןלָזְוֹג הזֶ
  ׃וֹתֽינִחֲבַּֽ וּה֭גֵרְהַיַּֽוַ ירִ֔צְמִּהַ ד֣יַּמִ ת֙ינִחֲהַֽ־תאֶֽ לוֹזגְיִּוַ ןלָּוּכבְּשֶׁ באָ ןיָינְבִּ
 ׳ד:׳ח
 יבִּרִ .םיצִוֹר םהֶינֵשְׁ וּהיְּשֶׁ דעַ הרֶוֹמוּ ררֵוֹס ןבֵ השֶׂעֲנַ וֹניאֵ הצָוֹר וֹמּאִוְ הצֶוֹר וֹניאֵ ויבִאָ הצָוֹר הּנָיאֵ וֹמּאִוְ הצֶוֹר ויבִאָ היָהָ :הנשמ
 וּליפִאֲוַ .ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .׳לוכ הצֶוֹר ויבִאָ היָהָ :הכלה .הרֶוֹמוּ ררֵוֹס ןבֵ השֶׂעֲנַ וֹניאֵ ויבִאָלְ היָוּארְ וֹמּאִ התָיְהָֽ אֹל םאִ רמֵוֹא הדָוּהיְ
 תדָבְעָֽוְ ןירִוּיּדִ הבָסְנָֽ תוָהֲדַּ וּהבָּ רתָּפְיתִּ .ןוּבּ יבִּרִיבֵּ יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .םהֵ ויבִאָלְּשֶּׁמִ אֹל וֹמּאִלְ שׁיֵּשֶׁ המַ־לכָוְ .ויבִאָלְ היָוּארְ וֹמּאִ ןיאֵ
  .ןוֹהנְּמִ בנַגָוְ וּרשֵׁ
 ׳ה:׳ח
 אֹלוְ וֹמּ֑אִוְ ויבִ֣אָ וֹב֖ וּשׂפְתָ֥וְ רמַאֱנֶּשֶׁ הרֶוֹמוּ ררֵוֹס ןבֵ השֶׂעֲנַ וֹניאֵ שׁרֵחֵ וֹא אמֶוּס וֹא םלֵּיאִ וֹא רגֵּיחִ וֹא םדֵּיגִּ םהֶמֵ דחָאֶ היָהָ :הנשמ
 השָׁלשְׁ ינֵפְבִּ וֹבּ ןירִתְמַ .םישִׁרְחֵ אֹלוְ וּנ֑לֵקֹבְּ עַ֭מֵשֹׁ וּנּנֶ֥יאֵ םימִוּס אֹלוְ ה֙זֶ וּנ֚נֵבְּ ןימִלְּאִ אֹלוְ וּר֞מְאָֽוְ םירִגְּיחִ אֹלוְ וֹת֛אֹ וּאיצִ֧וֹהוְ .ןימִדְּיגִ
 הקָלָּשֶׁ אוּה הזֶ ה֙זֶ וּנ֚נֵבְּ רמַאֱנֶּשֶׁ םינִוֹשׁארִהָ השָׁלשְׁ םשָׁ וּהיְּשֶׁ דעַ לקַסְנִ וֹניאֵוְ .השָׁלשְׁוּ םירִשְׂעֶבְּ ןוֹדּנִ לקֵלְיקִוְ רזַחָ .וֹתוֹא ןיקִלְמַוּ
 טרָפְּ וּא֖צְיָֽו רמַאֱנֶּשֶׁ .ןידִּ תיבֵ ינֵקְזִבְּ שׁרֵוֹדּ תְּאַ iכָּ וֹמּאִבְוּ ויבִאָבְּ שׁרֵוֹדּ תְּאַשֶׁ םשֵׁכְּ .׳לוכ םדֵּיגִּ םהֶמֵ דחָאֶ היָהָ :הכלה .םכֶינֵפְבִּ
ֹל וּנידֵ֗יָ .םימִלְּיאִלְ טרָפְּ וּר֑מְאָֽוְ .םירִגְיחִלְ ֹל וּני֭נֵיעֵוְ .םימִדְיגִלְ טרָפְּ וּ֙כפְשָֽׁ א֤  ןידִּ תיבֵ ינֵקְזִּשֶׁ םשֵׁכְּ בוּתכָּהַ דיגִּמַ .ןימִוּסלְ טרָפְּ וּאֽרָ א֥
 .איהִ אתָינִתְמַ אֹלוְ .לקַסְנִ וֹניאֵ םינִוֹשׁארִהָ ןמִ דחָאֶ תמֵ .ןנַחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .ןהֶירֵבָיאֵבְּ ןימִילֵשְׁ תוֹיהְלִ ןיכִירִצְ םהֵ iכָּ קדֶצֶבְּ ןימִילֵשְׁ
  .הּתָינִתְמַ iרַצָ iכָּ םוּפלְ .ןוֹשׁארִ ינִישֵׁ ןידִ השֶׂעָיֵ .רמַאֹת אֹלּשֶׁ .היָעְשַׁוֹה יבִּרִ רמַאָ .םינִוֹשׁארִהָ השָׁלשְׁ םשָׁ וּהיְּשֶׁ דעַ לקַסְנִ וֹניאֵ
 ׳ו:׳ח
 ׃ביָיחַ ןוֹתּחְתַּהַ ןקָזָ ףיקִּהִ iכָּ רחַאַוְ חרַבָ וֹנידִּ רמַגְנִּשֶּׁמִ םאִוְ .רוּטפָּ ןוֹתּחְתַּהַ ןקָזָ ףיקִּהִ iכָּ רחַאַוְ וֹנידִּ רמַגְנִ אֹלּשֶׁ דעַ חרַבָּ :הנשמ
 לוֹחמְלִ וּשׁקְבִּ םאִשֶׁ ןהֵ השYָׁשְׁ .םִלַשָׁוּריְ ישֵׁנְאַ םשֵּׁמִ הרָיעִזְ ילִ חסָ .היָּשִׁאֹי יבִּרִ רמַאָ .׳לוכ וֹנידִּ רמַגְנִ אֹלּשֶׁ דעַ חרַבָּ :הכלה
 .הּתָוֹקשְׁהַלְ הצֶוֹר וֹניאֵ הּלָעֲבַּשֶׁ .איהִ אתָינִתְמַ אֹלוְ .הטָוֹס .ןידִּ תיבֵ יפִּ לעַ ארֵמְמַ ןקֵזָוְ הרֶוֹמוּ ררֵוּס ןבֵוּ הטָוֹס .ןהֵ וּלּיאֵוְ .ןילִחֲוֹמ
 הקָחְמְנִ םאִ לבָאֲ .הלָּיגִמְּהַ הקָחְמְנִ אֹלּשֶׁבְוּ .הלָּיגִמְּהַ הבָתְּכְנִּשֶּׁמִ וּליפִאֲוַ .רמַימֵ אתַאֲ .הלָּיגִמְּהַ הבָתְּכְנִ אֹלּשֶׁ דעַ .רמַימֵ ןירִבְסָֽ
 ןירִבְסָֽ .הצֶוֹר וֹניאֵ ויבִאָוְ הצָוֹר וֹמּאִ .הצָוֹר הּנָיאֵ וֹמּאִוְ הצֶוֹר ויבִאָ היָהָ .איהִ אתָינִתְמַ אֹלוְ .הרֶוֹמוּ ררֵוּס ןבֵּ .אדָבְ אֹל הלָּיגִמְּהַ
  .ארֵמְמַ ןקֵזָ .אדָבְ אֹל וֹנידִּ רמַגְנִ םאִ לבָאֲ .וֹנידִּ רמַגְנִ אֹלּשֶׁבְוּ .ןידִבְּ דמַעָ וּליפִאֲוַ .iלָ רמַימֵ אתַאֲ .ןידִבְּ דמַעָ אֹלּשֶׁ דעַ .רמַימֵ
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42 b. 

La classe che raccoglie tutti questi comportamenti è (2 Sam. 23,21) “Fu egli che abbatté 
l’egiziano, uomo di aspetto terribile, e che teneva in mano una lancia in mano, egli gli andò 
incontro con un bastone, strappò di mano la lancia all’egiziano e lo ammazzò con la sua 
stessa arma”.Halachah 4,8.Mishnah.Se il padre voleva accusarlo ma la madre non voleva, 
oppure se il padre non voleva e la madre voleva, egli non viene dichiarato figlio ribelle e 
disobbediente, a meno che non vogliano ambedue. Rabbi Yehudà dice: se la madre non 
era d’accordo col padre, il figlio non veniva dichiarato ribelle e disobbediente. Ghemarà: 
Persino se la madre non è conveniente al padre (Vale a dire se non è simile al padre nella 
voce e nell’aspetto, come se fossero due corpi con una voce sola v. OR SIMCHA). Oppure 
se tutto ciò è proprietà di sua madre non è anche proprietà di suo padre. Dice Rabbi Yossè 
B. Rav Bun. Non è punibile se non ha rubato quel che è di suo padre e di sua madre denari 
d’oro. Esempio se la madre ha conservato delle monete dal soldo quotidiano per 
mangiare., o del suo lavoro, e il figlio ruba da questo denaro. (non è punibile come figlio 
ribelle e disobbediente). Halachah 5,8.Mishnah. Se uno di loro era privo di un braccio, o 
era zoppo, oppure o muto o cieco o sordo, il figlio non poteva essere dichiarato “figlio ribelle 
e disubbidiente”, come dice il testo della Torah (Deut. 21, 19-20) “suo padre e sua madre lo 
prenderanno”, quindi non può essere privo di una mano, e lo porteranno, quindi non può 
essere zoppo, “e diranno agli anziani della città”, non devono essere muti, “questo è nostro 
figlio” non devono essere ciechi, “non ascolta la nostra voce”, non devono essere sordi. 
Devono ammonirlo, e davanti a tre testimoni farlo fustigare, se torna a degenerare, viene 
giudicato da un tribunale di ventitré, e non viene lapidato se non sono presenti i tre primi 
testimoni (davanti ai quali fu fustigato)., secondo il testo che dice 8ib.) “questo è nostro 
figlio”, che fu flagellato di fronte a voi. Ghemarà. Perché puoi interpretare il testo sia 
riguardo ai genitori, sia riguardo agli anziani (citati in (Deut. 21,2) “Allora usciranno gli 
anziani della città”. Per escludere lo zoppo. “E proclameranno” (Deut. 21,2) “per escludere i 
muti. “Le nostre mani non hanno versato questo sangue” per escludere i monchi, “i nostri 
occhi non hanno visto “per escludere i ciechi. La Torah ci racconta che gli anziani del Beth 
Din come devono essere integri di morale così devono essere integri di corpo. Dice Rabbi 
Yonatan: se uno dei primi tre giudici muore, non viene lapidato il ragazzo, Perché la 
Mishnah dice “viene lapidato se sono presenti i primi tre giudici”.Dice Rabbi Hoshaià che 
non si esegue la sentenza se vi sono presenti (solo) due dei primi tre giudici. 
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 ׳ו:׳ח
 ׃ביָיחַ ןוֹתּחְתַּהַ ןקָזָ ףיקִּהִ iכָּ רחַאַוְ חרַבָ וֹנידִּ רמַגְנִּשֶּׁמִ םאִוְ .רוּטפָּ ןוֹתּחְתַּהַ ןקָזָ ףיקִּהִ iכָּ רחַאַוְ וֹנידִּ רמַגְנִ אֹלּשֶׁ דעַ חרַבָּ :הנשמ
 לוֹחמְלִ וּשׁקְבִּ םאִשֶׁ ןהֵ השYָׁשְׁ .םִלַשָׁוּריְ ישֵׁנְאַ םשֵּׁמִ הרָיעִזְ ילִ חסָ .היָּשִׁאֹי יבִּרִ רמַאָ .׳לוכ וֹנידִּ רמַגְנִ אֹלּשֶׁ דעַ חרַבָּ :הכלה
 .הּתָוֹקשְׁהַלְ הצֶוֹר וֹניאֵ הּלָעֲבַּשֶׁ .איהִ אתָינִתְמַ אֹלוְ .הטָוֹס .ןידִּ תיבֵ יפִּ לעַ ארֵמְמַ ןקֵזָוְ הרֶוֹמוּ ררֵוּס ןבֵוּ הטָוֹס .ןהֵ וּלּיאֵוְ .ןילִחֲוֹמ
 הקָחְמְנִ םאִ לבָאֲ .הלָּיגִמְּהַ הקָחְמְנִ אֹלּשֶׁבְוּ .הלָּיגִמְּהַ הבָתְּכְנִּשֶּׁמִ וּליפִאֲוַ .רמַימֵ אתַאֲ .הלָּיגִמְּהַ הבָתְּכְנִ אֹלּשֶׁ דעַ .רמַימֵ ןירִבְסָֽ
 ןירִבְסָֽ .הצֶוֹר וֹניאֵ ויבִאָוְ הצָוֹר וֹמּאִ .הצָוֹר הּנָיאֵ וֹמּאִוְ הצֶוֹר ויבִאָ היָהָ .איהִ אתָינִתְמַ אֹלוְ .הרֶוֹמוּ ררֵוּס ןבֵּ .אדָבְ אֹל הלָּיגִמְּהַ
  .ארֵמְמַ ןקֵזָ .אדָבְ אֹל וֹנידִּ רמַגְנִ םאִ לבָאֲ .וֹנידִּ רמַגְנִ אֹלּשֶׁבְוּ .ןידִבְּ דמַעָ וּליפִאֲוַ .iלָ רמַימֵ אתַאֲ .ןידִבְּ דמַעָ אֹלּשֶׁ דעַ .רמַימֵ

 

 

 

42 b* 

Halachah 6,8 Mishnah:Se fugge prima che sia completata e pronunciata la sentenza, e poi 
gli sono cresciuti i segni di pubertà, è assolto. Se però dopo che è stata pronunciata la 
sentenza è fuggito, resta colpevole, anche se dopo ha ultimato la pubertà, (fino al 
compimento del diciottesimo anno).Ghemarà: Disse Rabbi Zerà in nome degli uomini di 
Yerushalaim “tre sono i casi in cui le parti possono perdonare, ed essi sono: 1)Una donna 
accusata di adulterio, un figlio ribelle e disobbediente, un anziano che si ribella alle 
decisioni del Beth Din. La donna accusata di adulterio, perché la Mishnah non chiarisce il 
caso in cui il marito non voglia farle bere l’acqua amara. Si può supporre che ciò si applica 
prima della scritta del rotolo (con il Nome Sacro), ma c’è chi dice anche dopo la scritta del 
rotolo con il Nome Sacro. E finché non è stato fatto sciogliere il rotolo con il Nome Sacro. 
Ma se è stato fatto sciogliere il rotolo non c’è più (la possibilità di perdonare). 2) Un figlio 
ribelle e disobbediente. In quanto la Mishnah dice: “se il padre vuole e la madre non vuole” 
“se la madre vuole e il padre non vuole “persino se è già pervenuto in giudizio, finché non 
sia completata la sentenza, ma se è stata completata la sentenza non c’è più la possibilità. 
Un anziano che si ribella. 
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 םיִנַשְׁ לעַ ןיבִיצִנְלִ הרָיתֵבָּ ןבֶּ הדָוּהיְ יבִּרִ לצֶאֶ יתִאבָּשֶׁכְוּ .וֹמוֹקמְלִ וֹתוֹא ןירִיזִחֲמַ וּיהָ אֹל וֹריזִחֲהַלְ לבָאֲ .וֹגרְוֹהלְ אֹלּשֶׁ רמַיתֵדְ הדָהָ
 ילִ אבֵהָ .ימַּשַׁ תיבֵדְּ ןוֹמעֲטַ המַ .לאֵרָשְׂיִבְּ תוֹקוֹלחֲמַ וּבּרְיִ אֹלּשֶׁ ידֵכְּ ילִ הדָוֹה אֹל ארֵמְמַ ןקֵזָ לעַ .ילִ הדָוֹה אֹל דחָאֶ לעַוְ ילִ הדָוֹה
 הקָיפֵסְוּ .הקָיפֵסְלִ הקָיפֵסְוּ הקָיפֵסְלִ הרָוֹתּהַ הּתָרָיזִחֱהֶ הּתָוֹקשְׁהַלְ לעַבַּ ןאכָּ ןיאֵוְ ליאִוֹה .ללֵּהִ תיבֵדְּ ןוֹמעֲטַ המַ .התָוֹשׁ ינִאֲוַ ילִעֲבַ
 איהִוְ םיִתַאמָ הּתָבָּוּתכְ התָיְהָֽ .דצַיכֵּ .תתֶחֶוֹפּהַ אֹל תמֶגֶוֹפּהַ ינֵּתַּ .העָוּבשְׁבִ אלָּאֶ ערַפָּיתִ אֹל הּתָבָּוּתכְּ תמֶגֶוֹפּהַ .ןנָינִּתַּ ןמָּתַּ .הּידֵוּחלְ
 .םייִתַנֹיבֵּ ןתָּמַוּ אשָּׂמַ אבָּ ]תמֶגֶוֹפּ[ .הנָינִחֲ יבִּרִ רמַאָ .תתֶחֶוֹפּהַ ןיבֵ המַוּ תמֶגֶוֹפּהַ ןיבֵ המַ .העָוּבשְׁבִ אֹלּשֶׂ תעַרַפְנִ הנָמְ תרֶמֶוֹא
 .העָוּבשְׁבִ אלָּאֶ ערַפָּיתִ אֹל העָוּרפְ איהִשֶׁ הּדָיעִמְ דחָאֶ דעֵוְ .ןמָּתַּ רמַ תֲּדַּ המַכְּ .יעֵבָ היָמְרְיִ יבִּרִ .םייִתַנֹיבֵּ ןתָּמַוּ אשָּׂמַ אבָ אֹל תתֶחֶוֹפּ
 וֹניאֵ העָוּרפְ איהִשֶׁ הּדָיעִמְ דחָאֶ דעֵשֶׁ העָשָׁבְּ .יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .העָוּבשְׁבִ אלָּאֶ תחַפְיתִ אֹל התָוּחפְ איהִשֶׁ הּדָיעִמְ דחָאֶ דעֵוְ הּתָוָכְדִוְ
 םיעִרָפְנִוְ .העָוּבשְׁבִ אלָּאֶ ערַפָּיתִ אֹל וינָפָבְ אֹלּשֶׁ תעַרַפְנִּהַוְ .ינֵּתַּ .םיִנַשְׁ תאֶ שׁיחִכְמַ התָוּחפְ איהִשֶׁ דיעִמֵּשֶׁ העָשָׁבְוּ .םיִנַשְׁ שׁיחִכְמַ
 .ינֵּתַהָוְ .יוֹגּמִ וֹל ברַעָשֶׁ רתָּפְיתִּ .תיבִּירִ ןיבִוֹגּ ןידִּ תיבֵוּ .וֹבּ תלֶכֶוֹא תיבִּירִהָשֶׁ רטָשְׁבִּ רתָּפְיתִּ .היָמְרְיִ יבִּרִ רמַאָ .וינָפָבְ אֹלּשֶׁ םדָאָמֵ
 יבִּרִ רמַאָ .העָוּבשְׁבִ אלָּאֶ הבֶוֹג וֹניאֵ באָהָשֶׁ .באָהָ חַכֹּמִ ןבֵּהַ חַכֹ הפֶיָ הזֶבָּ .העָוּבשְׁ אֹלבְ הבֶוֹגּ ןבֵּהַ בוֹח רטָשְׁ ויבִאָ םגַפָּשֶׁ שׁרֵוֹי
 .עַוּרפָ הזֶ רטָשְּׁשֶׁ אבָּאַלְּשֶׁ ויתָוֹרטְשִׁ ןיבֵּ רטָשְׁ וּניצִמָ אֹלּשֶׁוְ אנָּאַ וּנלָ רמַאָ אֹלּשֶׁוְ אבָּאַ וּנדְקַּיפִ אֹלּשֶׁ .שׁרֵוֹי תעַוּבשְׁ עבַּשְׁנִוְ .רזָעְלָֽ
 .יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .התָוֹשׁ אֹלוְ הּתָבָּוּתכְּ תלֶטֶוֹנ .םירִמְוֹא ימַּשַׁ תיבֵדְּ .ימַּשַׁ תיבֵדְ אתָינִתְמַ .יעֵבָ היָעְשַׁוֹה ברַ .עַוּרפָ אצָמָנִ םאִ אהָ
 וֹנבְבִוּ וּנקְיתִ וֹבּ .עבַּשְׁיִּשֶׁ וֹב וּנקְתִ הנָקָּתַּ .עבַּשְׁיִ אֹל ויבִאָ וּליפִאֲ היָהָ ןידִבְּ אכָהָ םרַבְּ .התָוֹשׁ ינִאֲוַ ילִעֲבַ ילִ אבֵהָ ימַּשַׁ תיבֵדְּ ןוֹמעֲטַ
 שׁיֵ .ןירִמְאָֽ ןנָ המָ ןכֵ אֹלדִּ .הבֶוֹג וֹנבְּ ןיאֵ תמֵוּ ןידִּ תיבֵבְּ העָוּבשְׁ ויבִאָ ביֵיחַתְנִ .הרָוֹתּ ןידִּ לעַ וֹנבְּ תאֶ תָּדְמַעֱהֶ תמֵּשֶׁ ןוָיכֵּ .וּנקְיתִ אֹל
 ןיגִבְּ .יעֵבָ אדָּסְחִ ברַ .הבֶוֹג וֹניאֵ תמֵוּ ןידִּ תיבֵבְּ וֹרטָשְׁ ויבִאָ םגַפָּ .תרַמָאֲתְאִ ןיכֵהָ .אבָּ יבִּרִ רמַאָ .וֹנבְלִ וֹתעָוּבשְׁ שׁירִוֹמ םדָאָ
  .הבֶוֹג וֹניאֵ .רמַ תֲּאַ ןידִּ תיבֵבְ וֹמגָפְּשֶׁ ינֵפְּמִ .הבֶוֹגּ .רמַאֲ תְּאַ ןידִּ תיבֵלְ ץוּח וֹמגָפְ וּלּיאִ .דיסִפְמַ אוּה ןעָיסִפְּ ןיתֵּרְתַּ iילִהֲדַּ
 ׳ז:׳ח
  :הנשמ
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Questo può essere detto per non mandarlo a morte. Quando venni presso Rabbi Yehudà 
Ben Betirà in Binzibitin, due di loro furono d’accordo con me., e uno non fu d’accordo con 
me. Quello che non fu d’accordo con me sull’anziano ribelle, lo fece per non moltiplicare le 
divergenze in Israele.Quali sono i ragionamenti della Scuola di Shammai? (riguardo alla 
donna sospettata di adulterio) “portatemi mio marito, e io berrò l’acqua amara” Quali sono i 
ragionamenti della Scuola di Hillel? Qui non è il marito a far bere l’acqua amara, e la Torah 
ritiene la donna come una persona che è in dubbio dia ver commesso un adulterio. Ed è in 
dubbio se si sia resa impura e un dubbio se ha ricevuto la Ketubbah. perché è detto nella 
Mishnah (Ketubbah 9,7) “Una donna che confessa di avere ricevuto un acconto sulla 
propria Ketubbah, non riceve il resto se non in seguito a giuramento. Viene qui detto che 
l’anticipo non deve essere minore di quello che è scritto nella Ketubbah. Nel senso che se 
vi sono 200 Zuz nella Ketubbah ed ella ne richiede cento, li si dà senza giuramento.Che 
differenza c’è fra anticipo (PUGMA) e parte minore (PECHUTA)?  L’anticipo deviene dato 
nel frattempo, e la parte minore non viene prestata “nel frattempo”. Rabbi Yirmiah 
domanda: si può interpretare la regola (riguardo al giuramento), come è detto nella 
Mishnah (M. Ket. 9,7) Se anche un solo testimone afferma che la dote le fu pagata, ella non 
viene pagata se dopo un giuramento. Se si tratta di sostanze di orfani o di sostanze 
vincolate e il marito non è presente, viene pagata solo dopo un giuramento”. È questo 
poiché se ella dice e un testimone conferma che si tratta di una piccola somma rispetto alla 
Ketubbah, questa non viene liquidata se non dopo un giuramento. Dice Rabbi Yossè, nel 
momento in cui un testimone testifica che è stata raccolta la somma restante, non lo 
contraddicono due testimoni. E nel momento che testifica l’ammontare della somma non lo 
contraddicono i due testimoni. Dice la Mishnah (M. Sheb. 7,7) “Se un solo testimone 
sostiene che è stata pagata, viene pagata solo sotto giuramento”. Può essere esatto un 
pagamento in assenza di una persona? Dice Rabbi Yirmiah: si può fare riguardo a un 
contratto scritto che abbia mangiato l’interesse.Può un Beth Din decidere di incassare un 
interesse? Si interpreta che il godimento di esso è attraverso un non ebreo. In quanto i 
Maestri della Mishnah insegnano (Tos. Sheb. 6,5) “un erede, il cui padre ha scritto un 
documento di debito, questo può essere pagato senza giuramento. In questo caso il potere 
dell’erede è più forte di quello del padre”. Poiché il padre può esigere solo facendo un 
giuramento. Dice Rabbi Eleazar, (M. Sheb. 7,7) “Noi giuriamo che nostro padre non ci ha 
dichiarato come ultime volontà, né ci ha detto altrimenti, e che non abbiamo trovato nei 
documenti scritti di nostro padre, che questo debito sia stato pagato” 
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 אבֵהָ ימַּשַׁ תיבֵדְּ ןוֹמעֲטַ .יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .התָוֹשׁ אֹלוְ הּתָבָּוּתכְּ תלֶטֶוֹנ .םירִמְוֹא ימַּשַׁ תיבֵדְּ .ימַּשַׁ תיבֵדְ אתָינִתְמַ .יעֵבָ היָעְשַׁוֹה ברַ .
 תמֵּשֶׁ ןוָיכֵּ .וּנקְיתִ אֹל וֹנבְבִוּ וּנקְיתִ וֹבּ .עבַּשְׁיִּשֶׁ וֹב וּנקְתִ הנָקָּתַּ .עבַּשְׁיִ אֹל ויבִאָ וּליפִאֲ היָהָ ןידִבְּ אכָהָ םרַבְּ .התָוֹשׁ ינִאֲוַ ילִעֲבַ ילִ
 וֹתעָוּבשְׁ שׁירִוֹמ םדָאָ שׁיֵ .ןירִמְאָֽ ןנָ המָ ןכֵ אֹלדִּ .הבֶוֹג וֹנבְּ ןיאֵ תמֵוּ ןידִּ תיבֵבְּ העָוּבשְׁ ויבִאָ ביֵיחַתְנִ .הרָוֹתּ ןידִּ לעַ וֹנבְּ תאֶ תָּדְמַעֱהֶ
 אוּה ןעָיסִפְּ ןיתֵּרְתַּ iילִהֲדַּ ןיגִבְּ .יעֵבָ אדָּסְחִ ברַ .הבֶוֹג וֹניאֵ תמֵוּ ןידִּ תיבֵבְּ וֹרטָשְׁ ויבִאָ םגַפָּ .תרַמָאֲתְאִ ןיכֵהָ .אבָּ יבִּרִ רמַאָ .וֹנבְלִ
  .הבֶוֹג וֹניאֵ .רמַ תֲּאַ ןידִּ תיבֵבְ וֹמגָפְּשֶׁ ינֵפְּמִ .הבֶוֹגּ .רמַאֲ תְּאַ ןידִּ תיבֵלְ ץוּח וֹמגָפְ וּלּיאִ .דיסִפְמַ
 ׳ז:׳ח
  :הנשמ
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Rabbi Hoshià domanda se questa Mishnah segue l’opinione della Scuola di Shammai, 
perché la Scuola di Shammai dice “Essa prende i soldi della sua Ketubbah e non beve 
l’acqua amara”Dice Rabbi Yossè, il ragionamento della Scuola di Shammai è che è 
“portatemi mio marito e berrò l’acqua amara” Ma qui, nemmeno il padre ha richiesto un 
giuramento.Ma per il padre è richiesto un giuramento (che il debito sia stato pagato). Non è 
richiesto per il figlio. Poiché se il padre è morto il figlio eredita secondo le leggi della 
Torah.Se il padre era stato obbligato a fare un giuramento e poi è morto, suo figlio non 
riceve il suo obbligo, poiché noi diciamo che non è così, perché non vi è alcuna persona 
che dia per eredità a suo figlio di fare un giuramento. Dice Rabbi Ba si dice qui che se un 
padre consegna al Beth Din un documento di debito, il figlio non lo prende. Rabbi Hisdà 
obietta perché uno ha fatto due passi (è andato al Beth Din e ha depositato un debito) 
l’altro deve perdere?Egli ha depositato presso il Beth Din il debito, tu dici che il figlio deva 
prenderlo dal Beth Din. Ma proprio perché lo ha depositato al Beth Din tu puoi dire che non 
lo prenda. 
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43 b 

 היָינָהֲוַ ןהֶלָ היָינָהֲ םיעִשָׁרְ לשֶׁ ןתָתָימִּשֶׁ .ביָיחַ תוּמיָ לאַוְ יאכַּזַ תוּמיָ הרָוֹת הרָמְאָֽ .וֹפוֹס םשֵׁ לעַ ןוֹדּנִ הרֶוֹמוּ ררֵוֹס ןבֵּ :הנשמ
 רוּזּפִּ .םלָוֹעלָ ערַוְ ןהֶלָ ערַ םיקִידִּצַּלַוְ םלָוֹעלָ היָינָהֲוַ ןהֶלָ היָינָהֲ םיעִשָׁרְלָ הנָישֵׁוְ ןיִיַ .םלָוֹעלָ ערַוְ ןהֶלָ ערַ םיקִידִּצַּהַוְ םלָוֹעלָ
 ןהֶלָ היָינָהֲ םיקִידִּצַּלַוְ םלָוֹעלָ ערַוְ ןהֶלָ ערַ םיעִשָׁרְלָ סוּנּיכִּ .םלָוֹעלָ ערַוְ ןהֶלָ ערַ םיקִידִּצַּלַוְ םלָוֹעלָ היָינָהֲוַ ןהֶלָ היָינָהֲ םיעִשָׁרְלָ
 הפָצָ .׳לוכ הרֶוֹמוּ ררֵוֹס ןבֵּ :הכלה ׃םלָוֹעלָ היָינָהֲוַ ןהֶלָ היָינָהֲ םיקִידִּצַּלַוְ םלָוֹעלָ ערַוְ ןהֶלָ ערַ םיעִשָׁרְלָ טקֶשֶׁ .םלָוֹעלָ היָינָהֲוַ
 תאֶ גרֵוֹהוְ תוֹירְבִּהַ תאֶ חַפֵּקַמְוּ םיכִרָדְּ תשַׁרָפָבְ וֹל בשֵׁוֹיוְ וֹמּאִ יסֵכְינִ תאֶוְ ויבִאָ יסֵכְינִ רמֵּגַלְ דיתִעָ הזֶ ףוֹסּשֶׁ אוּה iוּרבָּ שׁוֹדקָּהַ
 היָינָהֲוַ ןהֶלָ היָינָהֲ םיעִשָׁרְלָּשֶׁ ןתָתָימִּשֶׁ .ביָיחַ תוּמיָ לאַוְ יאכַּזַ תוּמיָּשֶׁ בטָּוּמ הרָוֹת הרָמְאָֽוְ .וֹדוּמלְתַּ תאֶ חַכֵּשַׁלְ וֹפוֹסוְ תוּשׁפָנְּהַ
 יבִּרִ רמַאָ .םלָוֹעלָ ערַוְ ןהֶלָ ערַ םיקִידִּצַּלַוְ םלָוֹעלָ היָינָהֲוַ ןהֶלָ היָינָהֲ םיעִשָׁרְלָ הנָישֵׁוְ ןיִיַ .םלָוֹעלָ ערַוְ ןהֶלָ ערַ םיקִידִּצַּלַוְ םלָוֹעלָ
  .תבֶשֶּׁוּימְ ןתָעְדַ אהֵתְּשֶׁ אעָמְיקִ ןהֵ םינִישֵׁיְ .ןתָנָוֹי יבִּרִ רמַאָ .הנָישֵׁ בוֹר םעִ ןיִיַ דבַלְבִוּ .וּהבָּאַ
 ׳ח:׳ח
 ׃רוּטפָּ םימִדָ וֹל ןיאֵ םאִ ביָיחַ םימִדָ וֹל שׁיֶ םאִ תיבִחָהֶ תאֶ רבַשָׁוְ תרֶתֶּחְמַּבַ אבָ היָהָ .וֹפוֹס םשֵׁ לעַ ןוֹדּינִ תרֶתֶּחְמַּבַ אבָּהַ :הנשמ
־לעַ ץוּח֛בַּ iלֵּ֥הַתְהִוְ םוּק֞יָ־םאִ .לשָׁמָכְ הרָוֹתּבַ וּרמְאֶנֶּשֶׁ תוֹיּרִקְמִ השYָׁשְׁמִ דחָאֶ הזֶ .לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִ ינֵּתַּ .׳לוכ תרֶתֶּחְמַּבַ אבָּהַ :הכלה
 םלָוֹעהָ יאֵבָּ־לכָּ לעַ אֹלהֲוַ .תחַרַוֹז המָּחַהַ וֹדּבַלְ וילָעָ יכִוְ .וֹל֑ םימִ֣דָּ ו֭ילָעָ שׁמֶשֶּׁ֛הַ החָ֥רְ זָֽ־םאִ .ב֖נָּגַּהַ אצֵ֥מָּיִ תרֶתֶּ֛חְמַּבַּ־םאִ .וֹתּ֖נְעַשְׁמִ
 םוֹיּבַּ ןיבֵּ וּנּמֶּמִ םוֹלשָׁ תְּאַשֶׁ עַדֵוֹי תְּאַשֶׁ ןמַזְ־לכָּ iכָּ .םלָוֹעהָ יאֵבָּ־לכָלְ םוֹלשָׁ אוּהשֶׁ תדֶחֶוּימְ המָּחַהַ תחַירִזְ המַ אלָּאֶ .המָּחַהַ תחַרַוּז
 .גרַהֱנֶ וֹגרְוֹההַ וֹגרָהֲוַ יאדַּוַו בוֹנגְלִ אבָּ םאִשֶׁ תרָמְאָֽ .גוֹרהֲלַ אבָ אוּהשֶּׁ םימִעָפְּ בוֹנגְלִ אבָ אוּהשֶּׁ םימִעָפְּ .גרַהֱנֶ וֹגרְוֹההַ הלָיְלַּבַּ ןיבֵוּ
 תאֶ תלֶלֶּחַמְוּ ץרֶאָהָ תאֶ האָמְּטַמְ איהִשֶׁ תדֶחֶוּימְ הרָזָ הדָוֹבעֲ המַ .רמַוֹל .שׁפֶנֶ חַוּקּיפִלְ ןדָ תְּאַ ןכָּימִ .גרַהֱנֶ גוֹרהֲלַ אבָ אוּהשֶּׁ םימִעָפְּ
 ב֖נָּגַּהַ אצֵ֥מָּיִ תרֶתֶּ֛חְמַּבַּ־םאִ ביתִכְּ .קפֵסָּהַ תאֶ החֶדְיִּשֶׁ שׁפֶנֶ חַוּקּיפִלְ ןכֵּשֶׁ־לכָּ .קפֵסָּהַ תאֶ הּבָּ ןיחִוֹדו הנָיכִשְּׁהַ תאֶ תקֶלֶּסַמְוּ םשֵּׁהַ
  םימִדָּ וֹל ןיאֵ תרֶתֶּחְמַּבַּ .היָיחִ יבִּרִ ינֵּתַּ .םימִֽדָּ וֹל֖ ןיאֵ֥ תמֵ֑וָ הכָּ֣הֻוְ
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43 b 

 םלָוֹעלָ היָינָהֲוַ ןהֶלָ היָינָהֲ םיעִשָׁרְ לשֶׁ ןתָתָימִּשֶׁ .ביָיחַ תוּמיָ לאַוְ יאכַּזַ תוּמיָ הרָוֹת הרָמְאָֽ .וֹפוֹס םשֵׁ לעַ ןוֹדּנִ הרֶוֹמוּ ררֵוֹס ןבֵּ
 םיעִשָׁרְלָ רוּזּפִּ .םלָוֹעלָ ערַוְ ןהֶלָ ערַ םיקִידִּצַּלַוְ םלָוֹעלָ היָינָהֲוַ ןהֶלָ היָינָהֲ םיעִשָׁרְלָ הנָישֵׁוְ ןיִיַ .םלָוֹעלָ ערַוְ ןהֶלָ ערַ םיקִידִּצַּהַוְ
 היָינָהֲוַ ןהֶלָ היָינָהֲ םיקִידִּצַּלַוְ םלָוֹעלָ ערַוְ ןהֶלָ ערַ םיעִשָׁרְלָ סוּנּיכִּ .םלָוֹעלָ ערַוְ ןהֶלָ ערַ םיקִידִּצַּלַוְ םלָוֹעלָ היָינָהֲוַ ןהֶלָ היָינָהֲ
 שׁוֹדקָּהַ הפָצָ .׳לוכ הרֶוֹמוּ ררֵוֹס ןבֵּ :הכלה ׃םלָוֹעלָ היָינָהֲוַ ןהֶלָ היָינָהֲ םיקִידִּצַּלַוְ םלָוֹעלָ ערַוְ ןהֶלָ ערַ םיעִשָׁרְלָ טקֶשֶׁ .םלָוֹעלָ
 תוּשׁפָנְּהַ תאֶ גרֵוֹהוְ תוֹירְבִּהַ תאֶ חַפֵּקַמְוּ םיכִרָדְּ תשַׁרָפָבְ וֹל בשֵׁוֹיוְ וֹמּאִ יסֵכְינִ תאֶוְ ויבִאָ יסֵכְינִ רמֵּגַלְ דיתִעָ הזֶ ףוֹסּשֶׁ אוּה iוּרבָּ
 םלָוֹעלָ היָינָהֲוַ ןהֶלָ היָינָהֲ םיעִשָׁרְלָּשֶׁ ןתָתָימִּשֶׁ .ביָיחַ תוּמיָ לאַוְ יאכַּזַ תוּמיָּשֶׁ בטָּוּמ הרָוֹת הרָמְאָֽוְ .וֹדוּמלְתַּ תאֶ חַכֵּשַׁלְ וֹפוֹסוְ
 .וּהבָּאַ יבִּרִ רמַאָ .םלָוֹעלָ ערַוְ ןהֶלָ ערַ םיקִידִּצַּלַוְ םלָוֹעלָ היָינָהֲוַ ןהֶלָ היָינָהֲ םיעִשָׁרְלָ הנָישֵׁוְ ןיִיַ .םלָוֹעלָ ערַוְ ןהֶלָ ערַ םיקִידִּצַּלַוְ
  .תבֶשֶּׁוּימְ ןתָעְדַ אהֵתְּשֶׁ אעָמְיקִ ןהֵ םינִישֵׁיְ .ןתָנָוֹי יבִּרִ רמַאָ .הנָישֵׁ בוֹר םעִ ןיִיַ דבַלְבִוּ
 ׳ח:׳ח
 ׃רוּטפָּ םימִדָ וֹל ןיאֵ םאִ ביָיחַ םימִדָ וֹל שׁיֶ םאִ תיבִחָהֶ תאֶ רבַשָׁוְ תרֶתֶּחְמַּבַ אבָ היָהָ .וֹפוֹס םשֵׁ לעַ ןוֹדּינִ תרֶתֶּחְמַּבַ אבָּהַ :הנשמ
־לעַ ץוּח֛בַּ iלֵּ֥הַתְהִוְ םוּק֞יָ־םאִ .לשָׁמָכְ הרָוֹתּבַ וּרמְאֶנֶּשֶׁ תוֹיּרִקְמִ השYָׁשְׁמִ דחָאֶ הזֶ .לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִ ינֵּתַּ .׳לוכ תרֶתֶּחְמַּבַ אבָּהַ :הכלה
 םלָוֹעהָ יאֵבָּ־לכָּ לעַ אֹלהֲוַ .תחַרַוֹז המָּחַהַ וֹדּבַלְ וילָעָ יכִוְ .וֹל֑ םימִ֣דָּ ו֭ילָעָ שׁמֶשֶּׁ֛הַ החָ֥רְ זָֽ־םאִ .ב֖נָּגַּהַ אצֵ֥מָּיִ תרֶתֶּ֛חְמַּבַּ־םאִ .וֹתּ֖נְעַשְׁמִ
 םוֹיּבַּ ןיבֵּ וּנּמֶּמִ םוֹלשָׁ תְּאַשֶׁ עַדֵוֹי תְּאַשֶׁ ןמַזְ־לכָּ iכָּ .םלָוֹעהָ יאֵבָּ־לכָלְ םוֹלשָׁ אוּהשֶׁ תדֶחֶוּימְ המָּחַהַ תחַירִזְ המַ אלָּאֶ .המָּחַהַ תחַרַוּז
 .גרַהֱנֶ וֹגרְוֹההַ וֹגרָהֲוַ יאדַּוַו בוֹנגְלִ אבָּ םאִשֶׁ תרָמְאָֽ .גוֹרהֲלַ אבָ אוּהשֶּׁ םימִעָפְּ בוֹנגְלִ אבָ אוּהשֶּׁ םימִעָפְּ .גרַהֱנֶ וֹגרְוֹההַ הלָיְלַּבַּ ןיבֵוּ
 תאֶ תלֶלֶּחַמְוּ ץרֶאָהָ תאֶ האָמְּטַמְ איהִשֶׁ תדֶחֶוּימְ הרָזָ הדָוֹבעֲ המַ .רמַוֹל .שׁפֶנֶ חַוּקּיפִלְ ןדָ תְּאַ ןכָּימִ .גרַהֱנֶ גוֹרהֲלַ אבָ אוּהשֶּׁ םימִעָפְּ
 ב֖נָּגַּהַ אצֵ֥מָּיִ תרֶתֶּ֛חְמַּבַּ־םאִ ביתִכְּ .קפֵסָּהַ תאֶ החֶדְיִּשֶׁ שׁפֶנֶ חַוּקּיפִלְ ןכֵּשֶׁ־לכָּ .קפֵסָּהַ תאֶ הּבָּ ןיחִוֹדו הנָיכִשְּׁהַ תאֶ תקֶלֶּסַמְוּ םשֵּׁהַ
  םימִדָּ וֹל ןיאֵ תרֶתֶּחְמַּבַּ .היָיחִ יבִּרִ ינֵּתַּ .םימִֽדָּ וֹל֖ ןיאֵ֥ תמֵ֑וָ הכָּ֣הֻוְ

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



254 
 

254 
 

 

 

43 b 

Halachah 7,8.Mishnah. Il figlio ribelle e disobbediente viene condannato per il suo 
avvenire. La Scrittura dice “Muoia giusto, anziché morire colpevole” poiché la morte dei 
malvagi è utile a loro ed è utile al mondo. La morte dei giusti è dannosa per loro ed è 
dannosa per il mondo. Il vino e il sonno degli empi sono utile a loro e utili al mondo, quelli 
dei giusti sono dannosi a loro e dannosi al mondo. La dispersione dei malvagi è utile a loro 
e utile al mondo, quella dei giusti è dannosa a loro e dannosa al mondo. La riunione dei 
malvagi è dannosa a loro e dannosa al mondo. La riunione dei giusti è utile a loro e utile al 
mondo. La tranquillità dei malvagi è dannosa a loro e dannosa al mondo, la tranquillità dei 
giusti è utile a loro e utile al mondo .Ghemarà.Il Santo Benedetto Egli Sia, ha previsto che 
alla fine questi (il figlio) prenderà la proprietà del padre e quella della madre. e persisterà 
sui suoi comportamenti e darà fastidio alle persone finirà per uccidere persone. Alla fine 
dimenticherà lo studio della Torah, come è detto nella Mishnah; “Muoia giusto, anziché 
morire colpevole” poiché la morte dei malvagi è utile a loro ed è utile al mondo. La morte 
dei giusti è dannosa per loro ed è dannosa per il mondo”,“Il vino e il sonno degli empi sono 
utile a loro e utili al mondo, quelli dei giusti sono dannosi a loro e dannosi al mondo”.Dice 
Rabbi Abahu: solo nel caso che sia molto vino e molto sonno. Dice Rabbi Yonatan: Il giusto 
dorme un poco, e la sua mente è più serena. Halachah 8,8.Mishnah.Chi s’introduce in una 
breccia, viene condannato per il suo avvenire. Se uno si introduce in una breccia e rompe 
una botte se l’ucciderlo rende colpevole1, egli deve indennizzare. Se l’ucciderlo non rende 
colpevole, è assolto. Ghemarà.Dice Rabbi Yshmael: questo è uno dei tre versi della Torah 
che hanno un significato metaforico. a) “Se un ladro viene sorpreso mentre entra di 
soppiatto e viene colpito e muore, non è omicidio. b)” Se il sole si è alzato su di lui allora vi 
è responsabilità per avere versato il suo sangue”. Poiché soltanto su di lui si è alzato il sole, 
e n su tutti gli altri esseri del mondo, Poiché il sorgere del sole insieme è un segno di pace 
per tutti gli esseri del mondo. Così ogni tempo in cui tu sai che vi è pace, sia esso giorno o 
notte, chi uccide sarà ucciso.A volte egli è entrato per rubare, a volte è entrato per 
uccidere, può essere ucciso. Puoi giudicare così: se è entrato per rubare si giudica di 
salvargli la vita.L’idolatria è si distingue perché rende impurità alla terra, e profana il Nome 
di D-o. Fa allontanare la Shekhina dal mondo e porta ogni tipo di dubbio. È scritto (ib.) “Se 
un ladro viene sorpreso mentre entra di soppiatto e viene colpito e muore (non è omicidio) 
perché è su di lui il suo sangue”, così in caso di possibilità di rischio di vita si agisce senza 
dubbio. Insegna Rabbi Hiyà, nel caso di uno che entra di soppiatto, non vi è colpa di 
spargimento di sangue.  

 

 

 
1 Ex. 22,21. Se uno si introduce per compiere un furto, se è notte e viene ucciso, l’uccisore è assolto, se è spuntato il 
mattino l’uccisore è colpevole. 
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 וילָעָ ביבִחָ םדָאָ לשֶׁ וֹנוֹממָּשֶׁ יפִלְ .םימִדָּ וֹל ןיאֵ תרֶתֶּחְמַּלַ ץוּח וּליפִאֲ .יחַוֹי ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ ינֵּתַּ .םימִדָּ וֹל שׁיֵ תרֶתֶּחְמַּלַ ץוּח
 iלַהָוְ תאצֵלָ וינָפָּ תאֶ iפַהָוְ סיכִּהַ תאֶ לטַנָ .רמַאָ אנָוּה ברַ .הּילֵטְקָוְ יוֹלעֲ םיאִקָוְ הּינֵּימִ הּינֵוֹממָ בסַימֵ יעֵבָּ ליזִאֲ הּילֵ ימִחֲ .וֹשׁפְנַכְ
 היָנְנַחֲמֵ ץוּח הּילֵ לטַקְ אנָאֲ ילַעֲ יתֵייֵדְּ־לכָּ .רמַאָ ברַ .וֹ֒בבָלְ ם֘חַיֵ יכִּ֣ .אנָוּה ברַדְ אמָעֲטַ המַ .גרַהֱנֶ גרֵוֹההַ ןיאֵ וֹגרָהֲוַ וילָעָ דמַעָוְ וֹל
 ןיאֵ אתָלְּימִ אדָּ הּילֵ דבֲעֲימֵלְ יוֹלעֲ הּיבֵּילִ ירֵבְאַדְּ ןוָיכֵּמִ .קחָצְיִ יבִּרִ רמַאֲ .יינַּימִ הּיתֵסָוּגמְ בסַימֵ אלָּאֶ יתִאֲ אלָדְ עדַיְ אנָאֲדַּ אלָישִׁ ןבֶ
  .אלָישִׁ ןבֶ היָנְנַחֲ הזֶ
 ׳ט:׳ח
 המָהֵבְּהַ רחַאַ ףדֵוֹרהָ לבָאֲ .הסָרָוֹאמְהַ הרָעֲנַ רחַאַוְ רכָזָּהַ רחַאַ וֹגרְוֹהלְ וֹריבֵחֲ רחַאַ ףדֵוֹרהָ .ןשָׁפְנַבְּ ןתָוֹא ןילִיצִּמַּשֶׁ וּלּיאֵוְ :הנשמ
 וֹריבֵחֲ רחַאַ ףדֵוֹרהָ .׳לוכ ןשָׁפְנַבְּ ןתָוֹא ןילִיצִּמַּשֶׁ וּלּיאֵ :הכלה ׃ןשָׁפְנַבְּ ןתָוֹא ןילִיצִּמַ ןיאֵ הרָזָ הדָוֹבעֲ דבֵוֹעהָוְ תבָּשַּׁהַ תאֶ ללֵּחַמְהַוְ
 תוֹריבֵעֲ ראָשְׁ־לכָּ רחַאַ ףדֵוֹרהָ דחָאֶוְ וֹגרְוֹהלְ וֹריבֵחֲ רחַאַ ףדֵוֹרהָ דחָאֶ .וֹשׁפְנַבְ וֹתוֹא ןילִיצִּמַ הדֶשָּׂבַּ ןיבֵּ תיִבַּבַּ ןיבֵּ וֹגרְוֹהלְ
 תבַּ .לאֵרָשְׂיִלְ הנָיתִנְוּ תרֶזֶמְמַ .טוֹידְהֶ ןהֵכֹלְ הצָוּלחֲוַ השָׁוּרגְּ .לוֹדגָּ ןהֵכֹלְ הנָמָלְאַ התָיְהָֽ םאִ לבָאֲ .וֹשׁפְנַבְּ וֹתוֹא ןילִיצִּמַ הרָוֹתּבַּשֶׁ
 וֹתוֹא ןילִיצִּמַ ןיאֵ םיעִישִׁוֹמ םשָׁ שׁיֵ םאִ .וֹשׁפְנַבְ וֹתוֹא ןילִיצִּמַ ןיאֵ השֶׂעֲמַּהַ השֶׂעֲנַ .וֹשׁפְנַבְ וֹתוֹא ןילִיצִּמַ ןיאֵ .רזֵמְמַלְוּ ןיתִנָלְ לאֵרָשְׂיִ
 .םימִדָּ תוּכיפִשְׁ ידֵילִ ןיאִבָ וּאצְמְנִ וידָיָ לעַ ןהֵ ןיחִמָמְ םאִשֶׁ .וֹשׁפְנַבְ וֹתוֹא ןילִיצִּמַ ןיאֵ .וֹל חנַּהַ .הרָמְאָֽ םאִ .רמֵוֹא הדָוּי יבִּרִ .וֹשׁפְנַבְ
 יבִּרִוְ ארָיעִזְ יבִּרִ .ריעִלָ עַיגִּמַ אוּהשֶׁ דעַ רבֵּשַׁמְ היָהָ .םלֵּשַׁלְ ביָיחַ קיזִּהִשֶׁ וֹא םילִכֵּהַ תאֶ רבֵּישִּׁשֶׁ חַצֵוֹר .אתָלְּימִ אדָ אטָישִׁפְּ
 לוּדגָּ .ףדָּרְינִלְּשֶׁ וֹשׁפְנַבְ ףדֵוֹרהַ תאֶ ליצִּהַלְ וּהמָ ףדָּרְנִ השֶׂעֲנַּשֶׁ ףדֵוּר .םימִדָּ ןתֵוֹנ וֹניאֵ .רמַאָ אנָרָחָוְ .םימִדָּ ןתֵוֹנ .רמַאָ דחַ .היָעְשַׁוּה
 ןיחִוֹדּ ןיאֵשֶׁ .וֹבּ ןיעִגְוֹנ ןיאֵ וֹבּוּרוְ וֹשׁאֹר אצָיָ .ןנָינִּתַהָוְ .היָמְרְיִ יבִּרִ ביתִהָ .ןטָקָלְּשֶׁ וֹשׁפְנַבְ לוֹדגָּהַ תאֶ ליצִּהַלְ וּהמָ ןוֹטקָ השֶׂעֲנַּשֶׁ
 אדָּסְחִ ברַ םשֵׁבְּ ןוּבּ יבִּרִיבֵּ יסֵוֹי יבִּרִ :שׁפֶנֶ ינֵפְּמִ שׁפֶנֶ
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44 a. 

ma per (il ladro) che esce dalla casa c’è un assassinio se lo si colpisce.Tramanda Rabbi 
Shimon Ben Yochai persino fuori dell’uscita è un assassinio, (se si colpisce il ladro). Poiché 
le sostanze di un uomo sono care per lui come la sua persona. Se uno vede un ladro che 
va via con il suo denaro nella sua mano destra, lo colpisce e lo uccide. Rav Hunah dice se 
uno prende la sua borsa, poi si volta per andare via, e l’altro lo colpisce, chi lo ha colpito 
non è colpevole di omicidio. Rav dice: chiunque venga contro di me io posso ucciderlo, 
salvo Hananià Ben Shila perché io so che egli sta venendo solo per prendere la mia 
proprietà. Dice Rabbi Yizchak, quindi secondo il suo cuore può fare tale cosa su una 
persona (che viene contro di lui), su tutti salvo su di Hananià Ben Shela .Halachah 
9,8.Mishnah. I seguenti vengono bloccati, anche togliendo loro la vita. Chi insegue il 
compagno per ucciderlo, chi insegue un maschio (per accoppiarsi sessualmente) o una 
donna fidanzata. Però chi insegue un animale (per accoppiarsi con esso), chi profana lo 
Shabbat e chi adora gli idoli non li si può bloccare, togliendo loro la vita. Ghemarà. Dice la 
Mishnah chi (RODEF) insegue il compagno per ucciderlo, sia che la cosa accada in casa o 
in campagna, lo si blocca anche a costo di ucciderlo. Se rincorre tutti gli altri peccati che 
sono nella Torah, lo si blocca anche a costo di ucciderlo. Ma nel caso della vedova che 
insegue il Cohen Gadol per unirsi a lui. La divorziata o la scalzata che insegue il Cohen 
semplice per unirsi a lui, una MAMZERET o una NETINEA che insegua un israelita per 
unirsi a lui, o un Israelita che insegua una MAMZERET o una NETINEA non li si blocca a 
costo di togliere la vita. Se la trasgressione è stata compiuta, non si blocca la persona a 
costo di togliere la vita. Rabbi Yudà dice: se ella dice “fammi stare così”, non si blocca il 
RODEF a costo di togliere una vita.Anche lasciandolo fare, egli (RODEF) incorre in un 
crimine capitale.Sono evidenti queste proposizioni: 1)che l’assassino che abbia roro degli 
oggetti, o abbia danneggiato deve ripagare i danni. Se li aveva rotti prima di arrivare in città 
a compiere l’omicidio, Rabbi Zerà Rabbi Hoshià, discutono su questo caso.Il primo dice 
ripaga il danno. IL secondo dice: non ripaga il danno.Un RODEF che diventa un aggredito. 
(cioè, mentre insegue il compagno per ucciderlo, trova un altro che lo insegue a sua volta) 
quale è la legge in questo caso? Si può bloccare colui che insegue il RODEF anche a costo 
di togliergli la vita. Una parte più forte che diventa parte più debole, qual è la legge? Si 
protegge in questo caso il più forte anche a costo della vita del più debole.Rispose Rabbi 
Yirmiah: la Mishnah ci ha insegnato: (M. Ohalot 7,6) “Se è uscita la testa (del feto) o la 
maggior parte del corpo, non li si tocca, perché non si salva una persona a scapito di 
un’altra persona” Rabbi Yossè B. Rabbi Bun in nome di Rav Hisdà 
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 וֹתוֹא ןילִיצִּמַ הרָזָ הדָוֹבעֲ דוֹבעֲלַ iלֵוֹההַ .רמֵוֹא ןוֹעמְשִׁ יבִּרִיבֵּ רזָעְלָֽ יבִּרִ ינֵּתַּ .ימִ תאֶ גרַהָ ימִ עַדֵוֹי תְּאַ ןיאֵשֶׁ ןמָּתַ איהִ איָינְשַׁ
  .םימִלָוֹעהָ יחַ ינֵפְּמִ ןכֵּשֶׁ־לכָּ אֹל וֹשׁפְנַבְ וֹתוֹא ןילִיצִּמַ םדָוָ רשָׂבָּ דוֹבכְ ינֵפְּמִ םאִ .וֹשׁפְנַבְ
 ׳א:׳ט
 תבַוּ וֹתּשְׁאִ תבַוּ וֹנבְּ תבַוּ וֹתּבִּ תבַוּ וֹתּבִּ הּתָּבִוּ השָּׁאִ ללָכְבִּ שׁיֵ .התָנְּזִּשֶׁ ןהֵכֹּ תבַוּ הּתָּבִוּ השָּׁאִ לעַ אבָּהַ ןיפִרָשְׂנִּהַ ןהֵ וּלּיאֵ :הנשמ
 דחא ןיאִשְׂוֹנ .ןיתִינִתְמַ ינִיכֵּ .התָּוּפמְהַ לעַוְ הסָוּנאֲהָ לעַ ןיאִשְׂוֹנ .ןנָינִּתַּ ןמָּתַּ .׳לוכ ןיפִרָשְׂנִּהַ ןהֵ וּלּיאֵ :הכלה .הּנָבְּ תבַוּ הּתָּבִּ
 .ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .ביָיחַ האָוּשׂנְּהַ לעַ התֶּפַמְהַוְ סנֵוֹאהָ .הּתָּבִבְּ רתָּוּמ השָּׁאִ התֶּיפִּ .הּמָּאִבְּ רתָּוּמ השָּׁאִ סנַאָ .התָּוּפמְהַ דחאוְ הסָוּנאֲהָ
 סוֹכמָוּס .רזָעְלָֽ יבִּרִ רמַאָ .ביָיחַ הּתָּבִּ תאֶ התֶּיפִּ iכָּ רחַאַוְ השָּׁאִ אשָׂנָ .ביָיחַ הּמָּאִ תאֶ סנַאָ iכָּ רחַאַוְ השָּׁאִ אשָׂנָ .וּנשָׁ ןיאִוּשּׂינִ iרֶדֶּ
 סוֹכמָוּס .םיעִבָּרְאַהָ תאֶ גפֵוֹס הּתָּבִּ תאֶ טחַשָׁ iכָּ רחַאַוְ הּתָּבִּ תבַּ תאֶוְ הּטָחָשְׁ .ןמָּתַּ ןנָינִּתַדְּ .דחָאֶ רבָדָּ וּרמְאָֽ ירִוּנ ןבֶּ ןנָחָוֹי יבִּרִוְ
 םאֵוְ וֹתוֹמחֲ םוּשּׁמִ הָילֶעָ ביָיחַ וֹתוֹמחֲ לעַ אבָּהַ .רמֵוֹא ירִוּנ ןבֶּ ןנָחָוֹי יבִּרַ .ןנָינִּתַּ ןמָּתַּ .םינִוֹמשְׁ תאֶ גפֵוֹס .ריאִמֵ יבִּרַ םוּשּׁמִ רמֵוֹא
 דוֹע .ינֵּתַּ חכַּשְׁאַ .ןנָחָוֹי יבִּרִלְ סוֹכמָוּס הדֶוֹמ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ יזִפָּ רבַּ הדָוּי יבִּרִ :ןהֵ דחָאֶ םשֵׁ ןתָּשְׁלָשְׁ .וֹל וּרמְאָֽ .וימִחָ םאֵוְ וֹתוֹמחֲ
  .ןיוִאלָ ינֵשְׁבִּ הּתָּבִּ תבַוּ )הּתָּבִוּ( השָּׁאִ ףאַ .ןיוִאלָ ינֵשְׁבִּ הּתָּבִּ תבַוּ הּתָּבִוּ השָּׁאִ המַ .ירִוּנ ןבֶּ ןנָחָוֹי יבִּרִדְ אמָעֲטַ יאמַ .תקֶוֹלחֲמַבְ איהִ
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 וֹתוֹא ןילִיצִּמַ הרָזָ הדָוֹבעֲ דוֹבעֲלַ iלֵוֹההַ .רמֵוֹא ןוֹעמְשִׁ יבִּרִיבֵּ רזָעְלָֽ יבִּרִ ינֵּתַּ .ימִ תאֶ גרַהָ ימִ עַדֵוֹי תְּאַ ןיאֵשֶׁ ןמָּתַ איהִ איָינְשַׁ
  .םימִלָוֹעהָ יחַ ינֵפְּמִ ןכֵּשֶׁ־לכָּ אֹל וֹשׁפְנַבְ וֹתוֹא ןילִיצִּמַ םדָוָ רשָׂבָּ דוֹבכְ ינֵפְּמִ םאִ .וֹשׁפְנַבְ
 ׳א:׳ט
 תבַוּ וֹתּשְׁאִ תבַוּ וֹנבְּ תבַוּ וֹתּבִּ תבַוּ וֹתּבִּ הּתָּבִוּ השָּׁאִ ללָכְבִּ שׁיֵ .התָנְּזִּשֶׁ ןהֵכֹּ תבַוּ הּתָּבִוּ השָּׁאִ לעַ אבָּהַ ןיפִרָשְׂנִּהַ ןהֵ וּלּיאֵ :הנשמ
 דחא ןיאִשְׂוֹנ .ןיתִינִתְמַ ינִיכֵּ .התָּוּפמְהַ לעַוְ הסָוּנאֲהָ לעַ ןיאִשְׂוֹנ .ןנָינִּתַּ ןמָּתַּ .׳לוכ ןיפִרָשְׂנִּהַ ןהֵ וּלּיאֵ :הכלה .הּנָבְּ תבַוּ הּתָּבִּ
 .ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .ביָיחַ האָוּשׂנְּהַ לעַ התֶּפַמְהַוְ סנֵוֹאהָ .הּתָּבִבְּ רתָּוּמ השָּׁאִ התֶּיפִּ .הּמָּאִבְּ רתָּוּמ השָּׁאִ סנַאָ .התָּוּפמְהַ דחאוְ הסָוּנאֲהָ
 סוֹכמָוּס .רזָעְלָֽ יבִּרִ רמַאָ .ביָיחַ הּתָּבִּ תאֶ התֶּיפִּ iכָּ רחַאַוְ השָּׁאִ אשָׂנָ .ביָיחַ הּמָּאִ תאֶ סנַאָ iכָּ רחַאַוְ השָּׁאִ אשָׂנָ .וּנשָׁ ןיאִוּשּׂינִ iרֶדֶּ
 סוֹכמָוּס .םיעִבָּרְאַהָ תאֶ גפֵוֹס הּתָּבִּ תאֶ טחַשָׁ iכָּ רחַאַוְ הּתָּבִּ תבַּ תאֶוְ הּטָחָשְׁ .ןמָּתַּ ןנָינִּתַדְּ .דחָאֶ רבָדָּ וּרמְאָֽ ירִוּנ ןבֶּ ןנָחָוֹי יבִּרִוְ
 םאֵוְ וֹתוֹמחֲ םוּשּׁמִ הָילֶעָ ביָיחַ וֹתוֹמחֲ לעַ אבָּהַ .רמֵוֹא ירִוּנ ןבֶּ ןנָחָוֹי יבִּרַ .ןנָינִּתַּ ןמָּתַּ .םינִוֹמשְׁ תאֶ גפֵוֹס .ריאִמֵ יבִּרַ םוּשּׁמִ רמֵוֹא
 דוֹע .ינֵּתַּ חכַּשְׁאַ .ןנָחָוֹי יבִּרִלְ סוֹכמָוּס הדֶוֹמ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ יזִפָּ רבַּ הדָוּי יבִּרִ :ןהֵ דחָאֶ םשֵׁ ןתָּשְׁלָשְׁ .וֹל וּרמְאָֽ .וימִחָ םאֵוְ וֹתוֹמחֲ
  .ןיוִאלָ ינֵשְׁבִּ הּתָּבִּ תבַוּ )הּתָּבִוּ( השָּׁאִ ףאַ .ןיוִאלָ ינֵשְׁבִּ הּתָּבִּ תבַוּ הּתָּבִוּ השָּׁאִ המַ .ירִוּנ ןבֶּ ןנָחָוֹי יבִּרִדְ אמָעֲטַ יאמַ .תקֶוֹלחֲמַבְ איהִ
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44 b 

Dicono che questo caso è differente dagli altri, perché non sappiamo chi sia l’aggressore 
(la madre o il figlio). I Maestri della Mishnah insegnano. Rabbi Eleazar Ben Rabbi Shimon 
dice: chi va a servire un idolo, lo si blocca a costo di toglierli la vita. Se per l’onore di un 
uomo lo si blocca a costo di perdere una vita, tanto più per l’onore di Colui che vive in 
eterno. Cap. 9. Halachah 1,9.Mishnah. Questi sono quelli che vengono bruciati: chi si 
accoppia con una donna e con sua figlia, la figlia di un sacerdote (che ha avuto rapporto 
sessuale non permesso). Nelle parole “una donna e sua figlia” sono comprese: la figlia sua, 
la figlia della figlia, la figlia del figlio, la figlia di sua moglie, la figlia di una sua figlia (di lui), la 
figlia di un suo figlio, sua suocera, la madre di sua suocera, o la madre di suo suocero. 
Ghemarà: Se uno si sposa la donna violentata da lui oppure la donna sedotta, SE uno ha 
violentato una donna, oppure l’ha sedotta, si può sposare con le parenti di lei. Se uno ha 
violentato una donna è permesso di sposare sua madre. Se uno ha sedotto una donna è 
permesso di sposare sua figlia. Colui che violenta o seduce una donna sposata è 
colpevole. Rabbi Yochanan dice: le leggi si applicano solo attraverso il matrimonio. Se uno 
ha sposato una donna, e poi ha violentato la figlia è colpevole. Se uno ha sposato una 
donna, poi ha sedotto sua figlia è colpevole. Dice Rabbi Eleazar Sumkhos e Rabbi 
Yochanan dicono la stessa cosa, poiché la Mishnah dice: (M. Hullin 5,3) “Se uno ha 
scannato una bestia e la nipote di questa, e poi scanna la figlia, incorre in quaranta frustate. 
Sumkhos dice in nome di Rabbi Meir: incorre in ottanta frustate”.Abbiamo imparato (M. Ker. 
3,6) “Rabbi Yochanan Ben Nurì dice: Chi ha relazione sessuale con sua suocera è punibile 
per avere avuto relazione sessuale 1) con sua suocera 2) la madre di sua suocera 3) la 
madre di suo suocero. Tutte e tre cadono nella stessa proibizione”. Rabbi Yudà Bar Pazì in 
nome di Rabbi Yochanan dice: Sumkhos è d’accordo verso Rabbi Yochanan; ma c’è un 
insegnamento che dice che questo caso è soggetto auna disputa. Qual è il ragionamento di 
Rabbi Yochanan Ben Nurì? Poiché l’accoppiamento con una donna e sua figlia. E con la 
figlia di sua figlia, violano due precetti negativi, anche l’accoppiamento con una donna e la 
figlia di sua figlia, e poi con sua figlia violano due precetti negativi.  
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45 a 

ֹל הּ֭תָּבִוּ השָּׁ֛אִ תוַ֥רְעֶ ביתִכְּ .דחָאֶ ואלָבְּ הּנָבְּ תבַוּ הּתָּבִּ תבַוּ השָּׁאִ ףאַ דחָאֶ ואלָבְּ הּנָבְּ תבַוּ הּתָּבִּ תבַ המַ .ןינִבָּרַדְּ ןוֹמעֲטַ המַ  .הלֵּ֑גַתְ א֣
 היָינִשְּׁהַ לעַ ביָיחַ וֹניאֵשֶׁ iדָמְּלַלְ .החָיקִלְ ביתִכְּ הּבָוּ הבָיכִשְׁ ביתִכְּ םהֹלְּוּכבְּ .איהִ המָּיזִ הּ֭מָּאִ־תאֶוְ השָּׁ֛אִ־תאֶ חקַּ֧יִ רשֶׁ֨אֲ שׁיאִ֗וְ ביתִכְוּ
ֹל ביתִכְהָֽוְ .תוֹירָעֲבָּ ןיסִפְוֹתּמ ןישִׁוּדּיקִ ןיאֵשֶׁ וּנדְמַלָ .ןיאִוּשּׂינִ iרֶדֶּ לעַ אלָּאֶ הָילֶעָ ביֵיחַתְמִ וֹניאֵ וֹא .וֹל החָוּקלְ אהֵתְּשֶׁ דעַ  חקַּ֥יִ־אֽ
ֹלוְ ויבִ֑אָ תשֶׁאֵ֣־תאֶ שׁיאִ֖ ־תאֶ חקַּ֛יִ רשֶׁ֥אֲ שׁיאִ֗וְ ביתִכְהָֽוְ .ויבִאָלְ תאשֵּׂינִ אֹלּשֶׁ דעַ הּבָּ רתָּוּמ היָהָשֶׁ iעָדִוֹהלְ אבָּ ׃ויבִֽאָ ףנ֥כֲּ ה֖לֶּגַיְ א֥
ֹל הּתָוֹחאֲ לאֶ השָּׁ֥אִוְ ביתִכְהָֽוְ .םוּבּייִ ידֵיְ לעַ ןבָוּתוְ .ויחִאָלְ תאשֵּׂינִ אֹלּשֶׁ דעַ הּבָּ רתָּוּמ היָהָשֶׁ .iעָידִוּהלְ אבָ אוּה המָ .ויחִ֖אָ תשֶׁאֵ֥  א֣
־תבַּ וֹתוֹחאֲ־תאֶ חקַּ֣יִ־רשֶׁאֲ שׁיאִ֣וְ ביתִכְהָֽוְ .הּתָוֹחאַ תתַימִ רחַאַלְ ןבָוּתוְ .הּתָוֹחאֲ אשָׂנָ אֹלּשֶׁ דעַ הּבָּ רתָּוּמ היָהָשֶׁ iעָידִוֹהלְ אבָּ .חקָּ֑תִ
 .וֹתוֹחאֲ תאֶ אשָׂנָ לבֶהֶ .וֹתוֹחאֲ תאֶ אשָׂנָ ןיִקַ .רמַאֹת אֹלּשֶׁ .אוּה֔ דסֶחֶ֣ וֹ֨תוָרְעֶ־תאֶ האֶ֤רְתִ איהִ֨וְ הּתָ֜וָרְעֶ־תאֶ האָ֨רָוְ וֹמּ֠אִ֠־תבַ וֹא֣ ויבִ֣אָ
ֹל הלֶּאֵ֖־תאֶ הנָ֔זֹ הלָ֣לָחֲוַֽ ה֙שָׁוּרגְוּ ה֚נָמָלְאַ ביתִכְהָֽוְ .הנֶ֑בָּיִ דסֶחֶ֣ םלָוֹע֭ יתִּרְמַ֗אָ .םהֶמֵ םלָוֹעהָ הנֶבָּייִשֶׁ םינִוֹשׁארִהָ םעִ יתִישִׂעָ דסֶחֶ  א֣
 ת֚וַרְעֶ ביתִכְּ .ןיסִנְוֹאהָ ןמִ וֹתּבִּ תבַּ .ןיאִוּשּׂינִלְ וֹתּבִּ תבַּ ןוֹדכְּ דעַ .רמַאָ אנָוּה ברַ .ןישִׁוּדּיקִ הּבָ וּספְתָּֽ הּשָׁדְּיקִ םאִשֶׂ iעָדִוֹהלְ אבָּ .חקָּ֑יִ
ֹל n֔תְּבִּ־תבַֽ וֹא֣ n֙נְבִּ־תבַּ  ןיָינְעִ וּהינֵתְּ ןיאִוּשּׂינִלְ ןיָינְעִ וֹניאֵ םאִ אלָּאֶ .רוּמאָ רבָכְּ ירֵהֲ ןיאִוּשּׂינִלְ םאִ .ןימִיָיקַ ןנָאֲ המָ .ןתָ֑וָרְעֶ הלֶּ֖גַתְ א֥
 שׁוּנעָ אוּה וֹתּבִּ תבַּ לעַ םאִ .ןכֵּשֶׁ־לכָ אֹל וֹתּבִּ לעַ רהָזְומ אוּה וֹתּבִּ תבַּ לעַ םאִ .רמַאָ ברַ .ןייִנַמְ וֹתּבִּ .וֹתּבִּ תבַּ ןוֹדכְּ דעַ .ןיסִנְוֹאלְ
 אבָּהַ איבִהָלָ אלָּאֶ .שׁיאִ רמַוֹל דוּמלְתַ המַ .תוֹנ֑זְלִ לחֵ֖תֵ יכִּ֥ ןהֵ֔כֹּ שׁיאִ֣ ת֙בַוּ .היָּקִזְחִ ינֵּתַּ חכַּשְׁאַ .הּילֵ אנָמְ .וֹתּבִּ לעַ ןכֵּשֶׁ־לכָ אֹל תרֵכָּ
ֹל הּ֭תָּבִוּ השָּׁ֛אִ תוַ֥רְעֶ .אכָהָ ןמִ ןוֹהלְּוּכּ עמַשָׁ הנָוּח ברַ .הפָירֵשְׂבִ אוּהשֶׁ ןיסִנְוֹאהָ ןמִ וֹתּבִּ לעַ ־תאֶ חקַּ֧יִ רשֶׁ֨אֲ שׁיאִ֗וְ ביתִכְוּ .הלֵּ֑גַתְ א֣
  .הוָשָׁ הרָיזֵגְלִ המָּזִ המָּזִ .איהִ המָּ֣זִ הּ֭מָּאִ־תאֶוְ השָּׁ֛אִ
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45 a.  

 Qual è il ragionamento dei Rabanan? Dato che l’accoppiamento con la con la figlia di suo 
figlio, o con la figlia di sua figlia sono entrambi proibiti da un solo precetto negativo, e anche 
l’accoppiamento con una donna e con la figlia della figlia di lei, o con la figlia del figlio di lei 
sono entrambi proibiti da uno stesso precetto negativo, è scritto (Lev. 18,17) “Non scoprirai 
la nudità di una donna e di sua figlia, né potrai prendere la figlia di suo figlio, o la figlia di 
sua figlia, scoprendone la nudità, perché sono consanguinei. Ed è scritto anche (ib. 20,14) 
“Se un uomo prende in moglie, una donna e sua madre, è un atto immorale”. In ambedue i 
casi c’è il divieto di giacere insieme, ma in questo caso è scritto “Prendere in moglie”. Per 
insegnare che è non è colpevole finché non la prenda, oppure che non è colpevole finché 
non la prenda con il matrimonio. Impariamo da qui che non vi sono fidanzamenti 
conseguenti ad un accoppiamento proibito. È scritto: (Deut. 23,1) “Un uomo non potrà 
sposare la moglie di suo padre né scoprirà il lembo (si accoppierà) con la cognata di suo 
padre”. Questo è per farti comprendere che sarebbe stata permessa finché non si sia 
sposata col padre, e questo vale per il Levirato. Ed è scritto: “Non prenderai una donna e 
sua sorella perché sia rivale per lei, per scoprirne la nudità mentre l’altra è ancora in vita”. 
Questo è per farti comprendere che ci sarebbe possibilità che tu spossai la sorella della 
moglie, ma devi capire che è dopo la morte della moglie. Ed è scritto (Lev. 20,17) “Se un 
uomo prende in moglie sua sorella, figlia di suo padre, o figlia di sua madre e ne vede la 
sua nudità è un eccesso (HESED), essi dovranno essere esclusi dal cospetto dei figli del 
Suo popolo.”. Non dire che Caino sposò sua sorella, e Abele sposò sua sorella, ho usato 
HESED con tutti i primi uomini che hanno costruito il mondo. (Sal.89,3) “IO dissi, il mondo 
con la HESED sia costruito” ed è scritto anche (riguardo al Cohen) (Lev. 21,14) “non 
prenderà in moglie una vedova, una divorziata, una donna prostituta”.Viene a farti 
comprendere che l’hai fidanzata il fidanzamento è valido.  Rav Hunah dice: serve a stabilire 
la legge per la figlia della figlia di questa. Ma che legge vale per la figlia di sua figlia se sono 
violentate? È scritto “(Lev. 18,10) “Riguardo alla nudità della figlia di tuo figlio, e della figlia 
di tua figlia, non ne scoprirai la nudità, perché è la tua stessa nudità.”.Questo si riferisce al 
matrimonio, ma con lo stesso ragionamento si riferisce alla violenza sessuale. Quale 
ragionamento vale per la propria figlia? Rav dice: se il verso proibisce la figlia della propria 
figlia, tanto più proibisce la propria figlia. Come per chi si accoppia con la figlia della propria 
figlia la punizione è il KARET, così per chi si accoppia con la propria figlia la punizione è il 
KARET. Insegna Hizkià: “La figlia di un uomo Cohen che si disonora prostituendosi, 
profana il nome di suo padre e dovrà essere bruciata col fuoco.Perché il testo dice “uomo 
Cohen”? Solo per dimostrare che chi ha relazione con sua figlia, anche “se la violenta, è 
soggetto alla morte per abbruciamento. Rav Hunah deriva tutta la legge da questo verso: 
“Non scoprirai la nudità di una donna e di sua figlia, né potrai prendere la figlia di suo figlio 
o la figlia di sua figlia per scoprirne la nudità” ed è scritto anche (Lev. 20,14) “SE un uomo 
prende in moglie una donna e sua madre, è un atto immorale, dovranno bruciare col fuoco 
lui e loro”. In ambedue i casi è ripetuto “è un atto immorale”, con eguale designazione 
(GHEZERAH SHAVA) 
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45b 

ֹל הּ֭תָּבִוּ השָּׁ֛אִ תוַ֥רְעֶ ביתִכְּ .דחָאֶ ואלָבְּ הּנָבְּ תבַוּ הּתָּבִּ תבַוּ השָּׁאִ ףאַ דחָאֶ ואלָבְּ הּנָבְּ תבַוּ הּתָּבִּ תבַ המַ .ןינִבָּרַדְּ ןוֹמעֲטַ המַ  .הלֵּ֑גַתְ א֣
 היָינִשְּׁהַ לעַ ביָיחַ וֹניאֵשֶׁ iדָמְּלַלְ .החָיקִלְ ביתִכְּ הּבָוּ הבָיכִשְׁ ביתִכְּ םהֹלְּוּכבְּ .איהִ המָּיזִ הּ֭מָּאִ־תאֶוְ השָּׁ֛אִ־תאֶ חקַּ֧יִ רשֶׁ֨אֲ שׁיאִ֗וְ ביתִכְוּ
ֹל ביתִכְהָֽוְ .תוֹירָעֲבָּ ןיסִפְוֹתּמ ןישִׁוּדּיקִ ןיאֵשֶׁ וּנדְמַלָ .ןיאִוּשּׂינִ iרֶדֶּ לעַ אלָּאֶ הָילֶעָ ביֵיחַתְמִ וֹניאֵ וֹא .וֹל החָוּקלְ אהֵתְּשֶׁ דעַ  חקַּ֥יִ־אֽ
ֹלוְ ויבִ֑אָ תשֶׁאֵ֣־תאֶ שׁיאִ֖ ־תאֶ חקַּ֛יִ רשֶׁ֥אֲ שׁיאִ֗וְ ביתִכְהָֽוְ .ויבִאָלְ תאשֵּׂינִ אֹלּשֶׁ דעַ הּבָּ רתָּוּמ היָהָשֶׁ iעָדִוֹהלְ אבָּ ׃ויבִֽאָ ףנ֥כֲּ ה֖לֶּגַיְ א֥
ֹל הּתָוֹחאֲ לאֶ השָּׁ֥אִוְ ביתִכְהָֽוְ .םוּבּייִ ידֵיְ לעַ ןבָוּתוְ .ויחִאָלְ תאשֵּׂינִ אֹלּשֶׁ דעַ הּבָּ רתָּוּמ היָהָשֶׁ .iעָידִוּהלְ אבָ אוּה המָ .ויחִ֖אָ תשֶׁאֵ֥  א֣
־תבַּ וֹתוֹחאֲ־תאֶ חקַּ֣יִ־רשֶׁאֲ שׁיאִ֣וְ ביתִכְהָֽוְ .הּתָוֹחאַ תתַימִ רחַאַלְ ןבָוּתוְ .הּתָוֹחאֲ אשָׂנָ אֹלּשֶׁ דעַ הּבָּ רתָּוּמ היָהָשֶׁ iעָידִוֹהלְ אבָּ .חקָּ֑תִ
 .וֹתוֹחאֲ תאֶ אשָׂנָ לבֶהֶ .וֹתוֹחאֲ תאֶ אשָׂנָ ןיִקַ .רמַאֹת אֹלּשֶׁ .אוּה֔ דסֶחֶ֣ וֹ֨תוָרְעֶ־תאֶ האֶ֤רְתִ איהִ֨וְ הּתָ֜וָרְעֶ־תאֶ האָ֨רָוְ וֹמּ֠אִ֠־תבַ וֹא֣ ויבִ֣אָ
ֹל הלֶּאֵ֖־תאֶ הנָ֔זֹ הלָ֣לָחֲוַֽ ה֙שָׁוּרגְוּ ה֚נָמָלְאַ ביתִכְהָֽוְ .הנֶ֑בָּיִ דסֶחֶ֣ םלָוֹע֭ יתִּרְמַ֗אָ .םהֶמֵ םלָוֹעהָ הנֶבָּייִשֶׁ םינִוֹשׁארִהָ םעִ יתִישִׂעָ דסֶחֶ  א֣
 ת֚וַרְעֶ ביתִכְּ .ןיסִנְוֹאהָ ןמִ וֹתּבִּ תבַּ .ןיאִוּשּׂינִלְ וֹתּבִּ תבַּ ןוֹדכְּ דעַ .רמַאָ אנָוּה ברַ .ןישִׁוּדּיקִ הּבָ וּספְתָּֽ הּשָׁדְּיקִ םאִשֶׂ iעָדִוֹהלְ אבָּ .חקָּ֑יִ
ֹל n֔תְּבִּ־תבַֽ וֹא֣ n֙נְבִּ־תבַּ  ןיָינְעִ וּהינֵתְּ ןיאִוּשּׂינִלְ ןיָינְעִ וֹניאֵ םאִ אלָּאֶ .רוּמאָ רבָכְּ ירֵהֲ ןיאִוּשּׂינִלְ םאִ .ןימִיָיקַ ןנָאֲ המָ .ןתָ֑וָרְעֶ הלֶּ֖גַתְ א֥
 שׁוּנעָ אוּה וֹתּבִּ תבַּ לעַ םאִ .ןכֵּשֶׁ־לכָ אֹל וֹתּבִּ לעַ רהָזְומ אוּה וֹתּבִּ תבַּ לעַ םאִ .רמַאָ ברַ .ןייִנַמְ וֹתּבִּ .וֹתּבִּ תבַּ ןוֹדכְּ דעַ .ןיסִנְוֹאלְ
 אבָּהַ איבִהָלָ אלָּאֶ .שׁיאִ רמַוֹל דוּמלְתַ המַ .תוֹנ֑זְלִ לחֵ֖תֵ יכִּ֥ ןהֵ֔כֹּ שׁיאִ֣ ת֙בַוּ .היָּקִזְחִ ינֵּתַּ חכַּשְׁאַ .הּילֵ אנָמְ .וֹתּבִּ לעַ ןכֵּשֶׁ־לכָ אֹל תרֵכָּ
ֹל הּ֭תָּבִוּ השָּׁ֛אִ תוַ֥רְעֶ .אכָהָ ןמִ ןוֹהלְּוּכּ עמַשָׁ הנָוּח ברַ .הפָירֵשְׂבִ אוּהשֶׁ ןיסִנְוֹאהָ ןמִ וֹתּבִּ לעַ ־תאֶ חקַּ֧יִ רשֶׁ֨אֲ שׁיאִ֗וְ ביתִכְוּ .הלֵּ֑גַתְ א֣
  .הוָשָׁ הרָיזֵגְלִ המָּזִ המָּזִ .איהִ המָּ֣זִ הּ֭מָּאִ־תאֶוְ השָּׁ֛אִ
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45 b. 

 ףאַ ןיאִוּשּׂינִ iרֶדֶּ ןטָּמַלְ המַ .השֶׂעֲתַ אֹלבְּ ןלָעֲמַלְ ףאַ השֶׂעֲתַ אֹלבְּ ןטָּמַלְ המַ .תוֹרוֹד השYָׁשְׁ ןלָעֲמַלְ ףאַ תוֹרוֹד השYָׁשְׁ ןטָּמַלְ המַ
 רכָזָ תבַ השֶׂעֲנַ ןלָעֲמַלְ ףאַ הבָיקֵנְ תבַכְּ רכָזָ תבַ השָׂעָ ןטָּמַלְ המַ .הפָירֵשְׂבִּ ןלָעֲמַלְ ףאַ הפָירֵשְׂבִּ ןטָּמַלְ המַ .ןיאִוּשּׂינִ iרֶדֶּ ןלָעֲמַלְ
 ןינִבָּרַכְוּ( .השֶׂעֲתַ אֹלבְ אוּהשֶׂ ןייִנַמְ הטָּמַלְ ישִׁילִשְׁ רוֹדּ .אבָּשֶׁ םוֹקמָבְּ הוָשָׁ הרָיזֵגְּ .רמַאָ ריאִמֵ יבִּרִדְּ .ריאִמֵ יבִּרִכְוּ .הבָיקֵנְ תבַכְּ
 הוָשָׁ הרָיזֵגְּ .ןירִמְאָֽ ןוּנּידִּ ןינִבָּרַכְוּ ).השֶׂעֲתַ אֹלבְ אבָ אוּהשֶׂ ןייִנַמְ הטָּמַלְ ישִׁילִשְׁ רוֹדּ .תאבָּשֶׁ םוֹקמָבְּ הוָשָׁ הרָיזֵגְּ .ןירִמְאָֽ ןוּנּידִּ
 .השֶׂעֲתַ אֹלבְ אוּהשֶׂ ןייִנַמְ הטָּמַלְ ישִׁילִשְׁ רוֹדּ ריאִמֵ יבִּרִכְּ ןיבֵּ ןינִבָּרַכְּ ןיבֵּ .הפָירֵשְׂבִּ אוּהשֶׂ ןייִנַמְ הלָעֲמַלְ ישִׁילִשְׁ רוֹדּ .הּבָּ רוּמאָכָּ
־לאַ .ןמָּתַּ ןמִ הרָהָזְאַ הּילֵ תיאִ אוּה דוֹע .ןוּבּ יבִּרִיבֵּ יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .ןאכָּ םהֹלְּוּכּשֶׁ ימִכְּ המָּזִ המָּזִ ביתִכְדִ ןוָיכֵּמִ .יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ
 רמַייֵוְ .הּילֵ רמַאָ .הלֶּגַתְ אֹל nתְּבִּ תבַּ הלֶּגַתְ אֹל nתְּבִּ .ןירִמְאָֽ ןנָ ילֵ המָּלָ .יסֵוּי יבִּרִ ימֵוֹק אעָבְּ ייגַּחַ יבִּרִ .הּתָ֑וֹנזְהַלְ n֖תְּבִּ־תאֶֽ ללֵּ֥חַתְּ
 תאֶ ןיקִלְוֹח ןיואלָ דחָאֶ תרֵכָוְ ןיוִאלָ םיִנַשְׁ .הלֶּגַתְ אֹל nתְּבִּ תבַּ הלֶּגַתְ אֹל nתְּבִּ .ןירִמְאָֽ ןנָאֲוַ הלֶּגַתְ אֹל הּתָּבִּ תבַוּ השָּׁאִ תוַרְעֶ איָירְקִ
ֹל ם֙דָאָ רשַׂ֤בְּ־לעַ .אמָעֲטַ המַוּ .תרֵכָּהִהַ ֹל וֹתּנְוּכּתְמַבְוּ iסָ֔ייִ א֣  .הרָמְאָֽ אדָהָ .׳וגו וּהוֹמכָּ חקַ֣רְיִ רשֶׁ֣אֲ שׁיאִ֚ ביתִכְוּ .׳וגו וּהוֹמכָּ וּשׂ֖עֲתַֽ א֥
  .תרֵכָּהִהַ תאֶ ןיקִלְוֹח דחָאֶ תרֵכָוְ ןיוִאלָ ינֵשְׁ
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45 b 

Come verso il basso vale la regola delle tre generazioni (in quanto sono vietate la figlia e la 
figlia della figlia e con la moglie fanno tre generazioni [SIMHAT CHAIM]) così verso l’alto a 
partire dalla moglie, sono proibite tre generazioni. Come vero il basso l’accoppiamento 
proibito è punito con l’abbruciamento, così verso l’alto, dal precetto negativo. Come verso il 
basso è proibita sia la figlia del figlio maschio che della figlia femmina, anche verso l’alto è 
vale la legge sia del maschio che della femmina. Secondo le opinioni di Rabbi Meir. In 
quanto Rabbi Meir dice che per GHEZERAH SHAVA, nel verso precedente, da dove si trae 
allora la regola delle tre generazioni verso il basso del precetto negativo? E secondo i 
Rabanim si giudica che è detto nel verso seguente, da dove si tragga il divieto fino alla 
terza generazione. E come i Rabanim giudicano che sia detto per GHEZERAH SHAVA nel 
verso seguente, dallo stesso verso proviene allora che il divieto di accoppiamento fino alla 
terza generazione verso l’alto comporta la pena dell’abbruciamento. Dallo stesso precetto 
negativo. Sia per Rabbi Meir che per i Rabanim lo stesso divieto vale per tre generazioni 
verso il basso. Dice Rabbi Yossè come un verso dice “è un atto immorale, anche l’altro 
verso dice “è un atto immorale” in quanto sono compresi in una stessa categoria. Dice 
Rabbi Yossè B. Rabbi Bun, c’è ancora un verso che vale da ammonizione: (Lev. 19,29) 
“Non profanare tua figlia, prostituendola, affinché non si prostituisca la terra e si riempia la 
terra di immoralità. ”Rabbi Hagay domandò la cosa davanti a Rabbi Yossè, perché noi 
diciamo: ((Lev. 18,17) “Non scoprire la nudità di tua figlia e della figlia di tua figlia”. Gli 
rispose, che la Torah dice “la nudità di una donna e di sua figlia non scoprire” e tu ne 
deduci che non devi scoprire la nudità di tua figlia e della figlia di tua figlia, così in questo 
caso vi sono due regole in un solo precetto negativo., e ambedue portano ad un unico 
KARET. Poiché i comandamenti negativi implicano il KARET. E quale è il ragionamento sul 
verso: (Ex. 30,31-32) “Questo deve essere per me un sacro olio di un’unzione, per tutte le 
vostre generazioni. Esso non dovrà essere versato sulla carne di una persona, e non dovrà 
essere riprodotto secondo la sua formula” ed è scritto anche (ib.) “un uomo che ne produca 
secondo questa formula. 
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 ןוֹל רמַאָ .הּנָבְּ תבַוּ הּתָּבִּ תבַוּ הּתָּבִוּ השָּׁאִ םוּשׁמִ הָילֶעָ ביָיחַ הָילֶעָ אבָוּ רזַחָוְ תבַ הדָלְיָֽוְ השָׁאִ לעַ אבָּהַ .וּהבָּאַ יבִּרִ ימֵוּק ןוֹעבְּ
ֹל .הדָוּהיְ יבִּרִדְ אמָעֲטַ המַ .המָּיזִ םוּשׁמִ םהֹלְּוּכּ ׃איהִ המָּ֥זִ הנָּ֭הֵ הרָ֥אֲשַֽׁ  .וֹתסָוּנאֲ וֹז ׃ויבִֽאָ ףנ֥כֲּ ה֖לֶּגַיְ אֹל ויבִ֑אָ תשֶׁאֵ֣־תאֶ שׁיאִ֖ חקַּ֥יִ־אֽ
 תשֶׁאֵ םוּשּׁמִ הָילֶעָ ביָיחַ וֹניאֵ iכָ אֹלוְ .ויבִאָלְ הקָוּקזְ אוּהשֶׁ וֹז ףנָכָּ .וֹז העָוּמשְׁ ןיאִ ןיעִדְ יָֽ אלָוְ ןירִמְאָֽ ןמָּתַּ .ףנַכְּ ןינִבָּרַ ןימִיְיקַמְ המַ
 יבִּרִ הדֶוֹמ .תוֹכּמַבְ הדָוּי יבִּרִ הדֶוֹמ .הקֶוֹל ףנָכָּ םוּשּׁמִ .הקֶוֹל באָ תשֶׁאֵ םוּשּׁמִ וֹב וּרתְהְ םאִשֶׁ .היָירָתְהַלְ .אלָיהִ יבִּרִ רמַאָ .ויבִאָ
 אעָבְּ ייגַּחַ יבִּרִ .ןישִׁוּדּיקִ הּבָ וּספְתָּֽ הּשָׁדְּיקִ םאִשֶׁ הדָוּי יבִּרִ הדֶוֹמ .רוּטפָ אוּהשֶׁ םישִׁנָאֲהָ־לכָּ ראָשְׁבִ הדָוּי יבִּרִ הדֶוֹמ .ןבָּרְקָבְ הדָוּי
ֹל .הּילֵ רמַאָ .הדָוּי יבִּרִכְּ רזֵמְמַ דלָוְוהַ אהֵיְּשֶׁ וּהמַ .יסֵוֹי יבִּרִ ימֵוֹק  .ןיָינְעִהָ קיסִפְהִ ייְ להַ֥קְבִּ ה֭כָפְשָׁ תוּר֥כְוּ הכָּ֛דַּ־עַוּצֽפְ אוֹביָ־אֽ
 הסָוּנאֲ אצֵתֵוְ .רזֵמְמַלְ תוֹירָעֲהָ־לכָּ לעַ דמֵּלַלְ הּלָלָכְּמִ תאצָיָוְ התָיְיהָ תוֹירָעֲהָ־לכָּ ללָכְבִּ באָ תשֶׁאֵ .באָ תשֶׁאֵ ןיָינְעִלְ ןיָינְעְהָ קיסִפְיַוְ
 רמַימֵ iלָ תיאִ .רזֵמְמַלְ תוֹירָעֲהָ־לכָּ לעַ דמֵּלַלְ הּלָלָכְּמִ תאצָיָוְ תיָיהָ תוֹירָעֲהָ־לכָּ ללָכְבִּ באָ תשֶׁאֵ .רוּסּאִלְ םיסִֻנואֲהָ־לכָּ לעַ דמֵּלַתְוּ
 באָ תשֶׁאֵ םאִ .הּילֵ רמַאָ .הּתָסָוּנאֲ־לכָּ לעַ דמֵּלַתְוּ באָ תשֶׁאֵ אצֵתֵוְ .םיסִֻנואֲהָ־לכָּ לעַ דמֵּלַלְ הּלָלָכְּמִ תאצָיָוְ תיָיהָ ללָכְבִּ הסָוּנאֲ .אכָהָ
  .באָ תשֶׁאֵ הּנָיאֵ איהִ הסָוּנאֲ םאִוְ .הסָוּנאֲ הּנָיאֵ איהִ
 ׳ב:׳ט
  :הנשמ
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46. a. 

 sarà estirpato dal suo popolo”. Qui puoi dire che vi sono due precetti negativi, e un unico 
KARET, (per chi li abbia violati). Hanno domandato di front a Rabbi Abahu sul caso di un 
uomo che ha rapporti con una donna e questa ha una figlia. Poi questo viene e ha una 
relazione con la figlia di lei., oppure la figlia della figlia o la figlia del figlio di lei. Dice loro 
(Lev. 18, 17) “Questa è un atto immorale” essi sono raccolti tutti sotto la definizione “atto 
immorale”. Qual è il ragionamento di Rabbi Yehudà rispetto al testo della Torah? (Deut. 
22,30) “Un uomo non sposi la moglie di suo padre e non scopra la nudità dell’angolo di suo 
padre”. Ciò significa (per Rabbi Yehudà, non abbia relazione con una donna che ha il padre 
abbia posseduto). Come interpretano i Rabbi “l’angolo di tuo padre”?Qui in Babilonia i 
rabbini insegnano che è donna che ha relazione col padre (attraverso il levirato SIMHAT 
CHAIM). Ma non è così, perché (in questo caso l’uomo) è colpevole in quanto moglie del 
padre. Rabbi Helà dice: se è per ammonizione, in quanto la donna è moglie del padre si 
fustiga l’uomo., in quanto si fustiga per “l’angolo”. (cioè per avere violato una donna in 
relazione di cognazione con il padre). Rabbi Yudà è d’accordo per le fustigazioni, ma Rabbi 
Yudà è d’accordo con il dovere di offrire un sacrificio. Rabbi Yudà conviene che per tutte le 
altre donne che siano state violate, l’uomo è esente. (dalla punizione capitale). Rabbi Yudà 
conviene che se egli la sposa (fa i KIDUSHIN), il matrimonio è valido. Rabbi Hagay 
domanda di fronte a Rabbi Yossè quale sia la legge di una unione che generi un, MAMZER 
secondo Rabbi Yudà. Gli risponde (Rabbi Yossè): (Deut. 23,2) “Chi è stato evirato con lo 
schiacciamento dei testicoli o la mutilazione del membro, non entrerà nell’assemblea di 
HaShem. Un MAMZER non entrerà nell’assemblea di HaShem. Non entrerà nell’assemblea 
di HaShem nemmeno alla decima generazione.”. IL ragionamento è incompleto. Il 
ragionamento è incompleto del ragionamento sulla moglie del padre.  La moglie del padre è 
compresa in tutti i rapporti proibiti, ma esce fuori da questo elenco, per insegnare tutte le 
possibilità di avere un figlio MAMZER (il figlio della moglie del padre che non sia la madre, 
sebbene figlio di un rapporto proibito, non è MAMZER). Per lo stesso motivo, la donna 
violata dal padre è un caso a parte, per designare tutti i casi di donna violentata. Ora se è la 
moglie del padre non è considerata donna violentata, e se è donna violentata non è 
considerata moglie del padre. 
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46 b 

 וֹא םִימַּהַ ´וֹתלְ וילָעָ שׁבַכְָו לזֶרְבַּבַ וֹא ןבֶאֶבָ וּהעֵרֵ תאֶ הכָּהִשֶׁ חַצֵוֹר .תחַדִַּנּהַ ריעִ ישְֵׁנאְַו חַצֵוֹרהָ ןיגִרָהֱֶנּהַ ןהֵ וּלּיאְֵו
 תמֵָו םשָּׁמִ תוֹלעֲלַ אוּה לוֹכָיְו רוּאהָ ´וֹתלְ וֹא םִימַּהַ ´וֹתלְ וֹפחָדְּ .בָייחַ תמֵָו םשָּׁמִ תוֹלעֲלַ לוֹכָי וֹניאְֵו רוּאהָ ´וֹתלְ
 .ןירִטְוֹפּ םימִכָחֲַו בֵייחַמְ הדָוּהְי יבִּרִ שׁחָָנּהַ תאֶ וֹבּ ´ישִּׁהִ .רוּטפָּ שׁחָָנּהַ תאֶ וֹב הסָּישִׁ בלֶכֶּהַ תאֶ וֹב הסָּישִׁ .רוּטפָּ
ֹמָיַּו וּהכָּ֛הִ וֹבּ תוּמָ֨י־רשֶׁאֲ דָ֩י ןבֶאֶ֣בְּ םאְִ֡ו ביתִכְּ .׳לוכ וּהעֵרֵ תאֶ הכָּהִשֶׁ חַצֵוֹר :הכלה  אוּה֑ חַצֵוֹר ה֭כֶּמַּהַ תמַ֥וּי־תוֹמ ת֖

ֹמָיַּו וּהכָּ֛הִ וֹבּ֥ תוּמָ֨י־רשֶׁאֲ דָ֩י־ץעֵ ילִ֣כְבִּ וֹא֡ ׃חַצֵוֹרהָ ת֭מַוּי תוֹמ֥  לצֶאֶ אבָ אוּהשֶׁכְּ ׃חַצֵוֹרהָ ת֭מַוּי תוֹמ֥ אוּה֑ חַצֵוֹר ת֖
 אטָשְֶׁוו וגַּ םיקִמֵ הלָכְֽיָ איהִדְ הָנּטַקָ הרָוֹנּיצִ וּליפִאֲ אלָּאֶ .וֹבּ תוּמָי א¤שֶׁ אְ§ו וֹבּ תוּמָיּשֶׁ א§ רמֵוֹא וֹניאֵ לזֶרְבַּהַ

 דגֶֶנכְּ וֹנְווכִּ .ץחֵהַ דגֶֶנכְּ וֹנְווכִּ .סוּסּהַ דגֶֶנכְּ וֹנְווכִּ .וֹתימִהֲלַ ידֵכְּ ץעֵבָּ .וֹתימִהֲלַ ידֵכְּ ןבֶאֶבָ אהְֵיּשֶׁ אוּהְו .הּיֵנילִטְקְמִוּ
 קתַפָּ .וּהוּגרָהֲַו םימִשָׁגְּ וילָעָ וּדרְָֽיְו וילָעָמֵ הרָקְתִּהַ תאֶ ריבִעֱהֶ .םיעִרָ םִימַ וֹתוֹא הקָשְׁהִ .הָנּיצִּבַ וֹדימִעֱהֶ .חמַוֹרהָ
 ןוֹמעֲטַ המַ .םיבִקְָנּהַ ןיבֵּ ןוּתָנּהַ סרֶאֶהָ יֵנפְּמִ .הדָוּי יבִּרִדְ אמָעֲטַ המַ .וּהוּפטָשְׁוּ םִימַּהַ וילָעָ וּאבָוּ וילָעָ םִימַּהַ תמַּאַ

  .איקִָיְו רוֹזחֲַיּשֶׁ דעַ םיבִקְָנּהַ ןיבֵּ ןוּתָנ סרֶיֵאֶהָ ןיאֵ םלָוֹעלְ .ןיִנבָּרַדְּ

׳ג:׳ט  

 תמֵָו דיבִּכְהִ ןאכָּמִ רחַאַלְוּ הָיהָשֶּׁ המַּמִ לקַהְֵו התָימִלְ וּהוּדמָאֲַו ףוֹרגְאֶבָּ ןיבֵּ ןבֶאֶבָּ ןיבֵּ וֹרבֵחֲ תאֶ הכֶּמַּהַ :הנשמ
 רטֵוֹפ הָימְחְֶנ יבִּרִ .אתָיִנתְמַ יִניכֵּ .׳לוכ וֹרבֵחֲ תאֶ הכֶּמַּהַ :הכלה ׃רבָדָּלַ םִילַגְרַשֶׁ רוּטפָּ רמֵוֹא הָימְחְֶנ יבִּרִ .בָייחַ

 דמֶוֹע .רמֵוֹא הָימְחְֶנ יבִּרִ .דחָאֶ דמֶוֹע לעַ םיבִרָ ןידִוּמאֲ יֵנשְׁ .ןירִמְאָֽ ןיִנבָּרַ .רבָדָּלַ םִילַגְרַשֶׁ .ןיבְִייחַמְ םימִכָחֲַו
 התָלְעָֽ יכְִו .הכֶּ֑מַּהַ הקִָּ֣נְו וֹתְּ֖נעַשְׁמִ־לעַ ץוּח֛בַּ ´לֵּ֥הַתְהְִו םוּקָ֞י־םאִ .הָימְחְֶנ יבִּרִדְּ המָעֲטַ המַ .ןהֶיֵנשְׁ לעַ הבָרָ יאִצָמְאֶהָ

  .רוּטפָּ הָנוֹשׁארִ הדָימִעֲבָּ תמֵ וּליפִאֲ אלָּאֶ .וֹדָי לעַ גרַהֱֶנ הלָהֲַו קוּשּׁבַּ ´לֵּהַמְ הזֶ אהְֵיּשֶׁ ´תָּעְדַּ לעַ
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46 b. 

 

Halachah 2,9. Mishnah.I seguenti vengono decapitati con spada: l’omicida e gli abitanti 
della città fuorviata (Lev. 20,14). Un omicidio che colpisce il suo compagno con la pietra o 
con un ferro, oppure che lo spinge nell’acqua o nel fuoco, in modo che non ne possa uscire 
e muoia, è colpevole. Se ha aizzato contro di lui un serpente, è assolto, se lo ha fatto 
mordere da un serpente, Rabbi Yehudà lo considera colpevole, i Hakhamim lo assolvono. 
Ghemarà: È scritto: (Num 35,17) “Se l’uomo l’ha colpito con una pietra da potersi prendere 
in mano e quello ne muoia, questi è un assassino”. (Num. 35,16) “Se egli l’ha colpito con un 
attrezzo di ferro e questi ne muoia, è un assassino. Sarà fatto morire colui che ha 
assassinato”. (Num. 35,18) “Oppure se lo colpisce con un attrezzo di legno in mano e 
questi ne muoia, è un assassino, sarà fatto morire l’assassino”.Persino se lo colpisca con 
un piccolo tubo, che potrà lesionarlo e ucciderlo, che sia di pietra o di legno per ucciderlo, 
sia che gli aizzi contro un cavallo, sia che lo trafigga con una freccia o una lancia.Se uno lo 
manda fuori al freddo, o gli dà da bere acque avvelenate oppure, che gli rimuova il tetto 
così che cada la pioggia su di lui e muoia. Se dirige un corso d’acqua contro di lui, e questo 
ne affoghi. Qual è il ragionamento di Rabbi Yudà? È a causa del serpente (che l’uomo 
potrebbe trovare) nel canneto. Qual è il ragionamento dei Rabanim? Sempre viene 
considerato che l’uomo è stato mandato fra i serpenti, finché non ne ritorni vivo.Halachah 
3,9 .Mishnah.Se colpisce il suo compagno con una pietra o con un pugno, e si suppone 
che egli debba morire, ma poi torna in uno stato migliore di prima, poi si aggrava e muore, 
è colpevole. Rabbi Nehemiah dice: è assolto, perché la cosa ha i suoi piedi. (cioè dice 
RAMBAM è sicuro che la pietra o il pugno sono stati la causa della 
morte).Ghemarà:Spiega la Mishnah che Rabbi Nehemiah assolve e i Hakhamim 
condannano, in quanto “la cosa ha i piedi”. Dicono in Rabanim, due valutazioni sono 
maggiori una sola, Dice R. Nehemiah, la valutazione intermedia è superiore ad ambedue. 
Su che basi Scritturali si poggia l’argomento Nehemiah? (Ex. 21,19) “Se l’uomo si 
ristabilisce ed è in grado di muoversi fuori di casa con le sue forze, chi lo ha colpito è 
innocente, soltanto che gli dovrà pagare il suo periodo di inabilità e le spese di guarigione”. 
E poiché si leva ed è in grado di andare al mercato, e vi muore, anche se è morto dopo una 
prima valutazione, (chi lo ha colpito) è assolto.  
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47 a 

 

ֹלוְ .ןינִבָּרַדְּ ןוֹמעֲטַ ה  םאִ .התָימִלְ וּהוּדמָעֲ אֹלּשֶׁבְּ אלָּאֶ .בכָּשְׁמִלְ לפַנָוְ תוּמיָ אֹל םאִשֶׁ ןיעִדְוֹי וּנאָ ןיאֵ יכִוְ .בכָּֽשְׁמִלְ לפַ֥נָוְ תוּמ֖יָ א֥
 וּהוּדמָעֲשֶׁבְּ אלָּאֶ .ביָיחַ םקָ אֹל םאִ אהָ .הכֶּ֑מַּהַ הקָּ֣נִוְ וֹתּ֖נְעַשְׁמִ־לעַ ץוּח֛בַּ iלֵּ֥הַתְהִוְ םוּק֞יָ־םאִ ביתִכְ אדָבְ התָימִלְ וּהוּדמָעֲ אֹלּשֶׁבְּ
ֹפּרַוְ ן֭תֵּיִ וֹתּ֛בְשִׁ קרַ֥ ביתִכְ אדָבְ התָימִלְ וּהוּדמָעֲשֶׁבְּ םאִ .התָימִלְ  אוּה ארָקְמִ שׁוּדּיחִ .שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ םשֵׁבְ אלָיהִ יבִּרִ ׃אפֵּֽרַיְ א֥
 תמֵוָ דיבִּכְהִ iכָּ רחַאַוְ היָהָשֶּׁ המַּמִ לקַהֵ .ןוֹהינֵיבֵּמִ הקָפְמַ המַ .התָיְיהָֽ תוּעטָלְּשֶׁ דמֶוֹע .הנָינִחֲ ןבֶּ יסֵוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ וּהבָּאַ יבִּרִ .ןתֵּיִּשֶׁ
 דמֶוֹע .רמַאָדְּ ןאמָ .ןתֵּיִּשֶׁ וּהמָ ןתַנָ אֹל .ןתַנָ ןתַנָ .ןתֵּיִּשֶׁ אוּה ארָקְמִ שׁוּדּיחִ .רמַאָדְּ ןאמָ .רבָדָּלַ םיִלַגְרַשֶׁ .רטֵוֹפ היָמְחֶנְ יבִּרִ .ביָיחַ
 העָיְיסַמְ אתָינִתְמַ .ןידֵלְ העָיְיסַמְ אתָינִתְמַוּ ןידֵלְ העָיְיסַמְ אתָינִתְמַ .לוֹטּיִּשֶׁ וּהמָ ןתַנָ .ןתֵּיִּשֶׁ וֹל םירִמְוֹא ןיאֵ ןתַנָ אֹל .היָהָֽ תוּעטָלְּשֶׁ
 שׁוּדּיחִ .רמַיתֵּ ןיאִוְ .התָיְהָֽ תוּעטָלְּשֶׁ דמֶוֹע .הרָמְאָֽ אדָהָ .דיבִּכְיַשֶׁמִ .וֹל ןינִוֹמ יתַמָיאֵמֵ .תמֵוָ םייִחַלְ וּהוּדמָאֲ .הנָינִחֲ רבַּ יסֵוֹי יבִּרִלְ
 .וֹל ןינִוֹמ יתַמָיאֵמֵ .היָחָוְ התָימִלְ וּהוּדמָעֲ .שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִלְ אעָיְיסַמְ אתָינִתְמַ .הנָוֹשׁארִהָ העָשָּׁמִ ןתֵּיִ .ןתֵּיִּשֶׁ אוּה ארָקְמִ
 דמֶוֹע .רמַיתֵּ ןיאִוְ .ןתֵּיִּשֶׁ אוּה ארָקְמִ שׁוּדּיחִ .הרָמְאָֽ אדָהָ .הנָוֹשׁארִהָ העָשָּׁמִ אלָּאֶ דיבִּכְיַשֶׁמִ ןאכָּ תילֵ .יסֵי יבִּרִ רמַאָ .דיבִּכְיַשֶׁמִ
 .דיָּהַ ימֵדְּ ןתֵּיִּשֶׁ וּהמָ .אוּה ייחַ הּידֵיָ אעָטְקְמִ ןיאִ .איָיסָּאַ ןירִמְאָֽ .תבָצָוְ וֹדיָ לעַ וּהכָּהִ .תוּמיָּשֶׁ העָשָׁ דעַ ןתֵוֹנ .תיָיהָ תוּעטָלְּשֶׁ
 ןוּבירִיְ יכִּ .ןוּבירִיְ יכִּ וּצנָּיִ יכִּ רמַוֹל דוּמלְתַ המַ .תוּצּמַ איהִ הבָירִמְ איהִ .םישִׁ֔נָאֲ ןוּבירִיְ־יכִֽוְ .םישִׁ֤נָאֲ וּצ֨נָּיִ יכִוְ .אדָהָ ןמִ הּנָיעִמְשְׁינִ
 תאֶוְ .ןיוֵּכַּתְמִ וֹניאֵשֶׁ לעַ ןיוֵּכַּתְמִּהַ תאֶ אחָינִ .ןיוֵּכַּתְמִּהַ לעַ ןיוֵּכַּתְמִ וֹניאֵשֶׁ תאֶוְ ןיוֵּכַּתְמִ וֹניאֵשֶׁ לעַ ןיוֵּכַּתְמִּהַ ןתֵּילִ אלָּאֶ .וּצנָּיִ יכִּ
  .ןיוֵּכַּתְמִּהַ לעַ ןכֵּשֶׁ־לכָ אֹל ביֵיחַתְמִ אוּה ןיוֵּכַּתְמִ וֹניאֵשֶׁ םאִ .ןיוֵּכַּתְמִּהַ לעַ ןיוֵּכַּתְמִ וֹניאֵשֶׁ
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47 a .Qual è il ragionamento dei Rabanim? (Ex. 21,19) “se degli uomini litigano e uno 
colpisce con una pietra o col suo pugno, e l’altro non muore, ma rimane a letto, se poi si 
ristabilisce ed è in grado di muoversi fuori di casa con le proprie forze, chi lo ha colpito sarà 
assolto, gli dovrà risarcire soltanto il suo periodo di inabilità e pagare le spese per la sua 
guarigione”. Questo vale se non c’è una valutazione di una lesione che porti alla morte. Se 
non c’è la valutazione di una lesione che porti alla morte su questo è scritto (ib.): “se poi si 
ristabilisce ed è in grado di muoversi fuori di casa con le proprie forze, chi lo ha colpito sarà 
assolto, gli dovrà risarcire soltanto il suo periodo di inabilità e pagare le spese per la sua 
guarigione”. Quindi se non si rialza più in piedi l’aggressore è colpevole. Ma questo vale se 
non è valutata una lesione mortale. Ma (anche) se viene valutato che la lesione sia mortale 
(ib.) “Deve soltanto risarcire il periodo di inabilità e pagare le spese per la guarigione”. 
Rabbi Helà in nome di Rabbi Shimon Ben Lakish, dice in che caso vale questa citazione: 
c’è un nuovo insegnamento. Rabbi Abahu in nome di Rabbi Yossè Ben Haninà, dice che 
era stata una valutazione errata. Qual’ è la differenza fra le due opinioni? Quando è stata 
valutata una lesione come lieve, e poi si aggrava e la persona muore, chi l’ha colpito è 
colpevole. Rabbi Nehemiah lo assolve perché “vi sono più piedi” fra i due eventi. Chi invece 
stabilisce che c’è un nuovo insegnamento, (dal caso (Ex.21,19) in cui si debba dare il 
risarcimento per l’inattività e le cure, e l’altra, che nonostante che la prima valutazione sia 
errata, ugualmente deve pagare). Deve ripagare? Se ha ripagato. Chi dice che la prima 
valutazione è stata sbagliata, e non ripagò, non dicono i Hakhamim che egli debba dare.Se 
ha già dato, qual è la legge? C’è un Tannah che si appoggia a una opinione. E un altro 
Tannah che si appoggia all’altra opinione. Il primo Tannah si appoggia all’opinione di Rabbi 
Yossè Bar Haninà, se c’era stata una valutazione che l’aggredito sarebbe sopravvissuto, e 
poi muore, da quando si deve contare il tempo dell’aggravamento? Qui si dice che la prima 
valutazione era stata sbagliata. Non si dica che c’è un nuovo insegnamento da questo 
caso, che egli dovrà ripagare, ripagare è il primo fatto. Il secondo Tannah, che si appoggia 
all’opinione di Rabbi Shimon Ben Lakish, se c’era stata una prognosi infausta, da quando si 
deve contare l’aggravamento? Dice Rabbi Yossè non qui l’aggravamento solo il fatto 
primario, qui dice che c’è un nuovo insegnamento da questo caso, è che debba ripagare. E 
non si dica che c’era stata una valutazione sbagliata., chi ha colpito deve ripagare l’offeso 
fino al giorno della morte. Non è dal momento in cui l’aggressore ha colpito, se il medico 
dice: “amputando la mano potrebbe sopravvivere” qual è la legge della compensazione 
della mano? Si deriva dai seguenti passaggi: (Ex. 21,22) “Se alcuni uomini venissero a 
rissa e uno di loro urtasse una donna incinta in modo da farla abortire senz’altro danno, egli 
dovrà ripagare quanto sarà stabilito dal marito della donna, e che i giudici avranno 
approvato. Se invece la moglie morirà dovrà ripagare corpo per corpo, Occhio per occhio. 
Dente per dente. Mano per mano. Piede per piede.”.(Ex. 21,18) “Se due uomini contendono 
fra di loro e uno percuote l’altro con una pietra o con un pugno e il colpito non muoia subito, 
ma è costretto a mettersi a letto. Se si rialza dal letto e può camminare con le proprie forze, 
chi lo ha colpito sarà assolto, solo dovrà ripagare”.“Venire a rissa” e contendere” sono la 
stessa cosa.  Perché la Torah dice: “Venissero a rissa” e “contendano”? Soltanto per 
intendere se c’è o non c’è l’intenzione. Se non c’è l’intenzione c’è la colpa, non così se 
c’era l’intenzione.  
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 ארָקְמִ שׁוּדּיחִ .ןמָּתַּ רמַאָ תְּדַּ המַכְּ .דיָּהַ ימֵדְּ ןתֵּיִּשֶׁ וּהמָ .אוּה ייחַ הּידֵיָ אעָטְקְמִ ןיאִ .איָיסָּאַ ןירִמְאָֽ .תבָצָוְ וֹדיָ לעַ וּהכָּהִ .ינִיכֵ אלָּאֶ
 םייִחַלְ וּהוּדמָעֲ .לאַשָׁ קחָצְיִ יבִּרִ .׳לוכ המָהֵבְּהַ תאֶ גוֹרהֲלַ ןוֵוכַּתְנִ .דיָּהַ ימֵדְּ ןתֵּיִּשֶׁ אוּה ארָקְמִ שׁוּדּיחִ המַוּ .דיָּהַ ימֵדְּ ןתֵּיִּשֶׁ אוּה
ֹפּרַוְ ן֭תֵּיִ וֹתּ֛בְשִׁ קרַ֥ ביתִכְדִּ ןוָיכֵּמִ .תוּמלָ םייִחַהַ iרֶדֶוְ .תמֵוָ  התָימִלְ וּהוּדמָעֲ .לאַשָׁ קחָצְיִ יבִּרִ .יוּפּירִוְ תבֶשֶׁ וֹל ןתֵּילִ ביָיחַ אפֵּֽרַיְ א֥
ֹפּרַוְ ן֭תֵּיִ וֹתּ֛בְשִׁ קרַ֥ ביתִכְדִּ ןוָיכֵּמִ .תוֹיחְלִ םיתִמֵּהַ iרֶדֶּ ןיאֵוְ .היָחָוְ   .יוּפּירִוְ תבֶשֶׁ וֹל ןתֵּילִ ביָיחַ אפֵּֽרַיְ א֥
 ׳ד:׳ט
 לעַ וֹתוֹכּהַלְ ןוֵוכַּתְנִ .רוּטפָּ אמָיָיקַ ןבֶּ גרַהָוְ םילִפָנְּלַ לאֵרָשְׂיִ תאֶ גרַהָוְ ירִכְנָּלַ םדָאָהָ תאֶ גרַהָוְ המָהֵבְּהַ תאֶ גוֹרהֲלַ ןוֵוכַּתְנִ :הנשמ
 וֹבּלִ לעַ וֹתוֹכּהַלְ ןוֵוכַּתְנִ .רוטפָּ תמֵוָ וֹבּלִ לעַ תימִהָלְ ידֵכְּ הּבָ היָהָוְ וֹבּלִ לעַ הּלָ הכָלְהָֽוְ וינָתְמָ לעַ תימִהָלְ ידֵכְּ הּבָ היָהָ אֹלוְ וינָתְמָ
 אֹלוְ לוֹדגָּהַ תאֶ תוֹכּהַלְ ןוֵוכַּתְנִ .רוּטפָּ תמֵוָ וינָתְמָ לעַ תימִהָלְ ידֵכְּ הּבָ היָהָ אֹלוְ וינָתְמָ לעַ הּלָ הכָלְהָֽוְ וֹבּלִ לעַ תימִהָלְ ידֵכְּ הּבָ היָהָוְ
 הּבָ היָהָוְ ןטָקָּהַ תאֶ תוֹכּהַלְ ןוֵוכַּתְנִ .רוּטפָּ תמֵוָ ןטָקָּהַ תאֶ תימִהָלְ ידֵכְּ הּבָ היָהָוְ ןטָקָּהַ לעַ הּלָ הכָלְהָֽוְ לוֹדגָּהַ תאֶ תימִהָלְ ידֵכְּ הּבָ היָהָ
 הּבָ היָהָוְ וינָתְמָ לעַ וֹתוֹכּהַלְ ןוֵוכַּתְנִ .רוּטפָּ תמֵוָ לוֹדגָּהַ תאֶ תימִהָלְ ידֵכְּ הּבָ היָהָ אֹלוְ לוֹדגָּהַ לעַ הּלָ הכָלְהָֽוְ ןטָקָּהַ תאֶ תימִהָלְ ידֵכְּ
 לעַ הּלָ הכָלְהָֽוְ לוֹדגָּהַ תאֶ תימִהָלְ ידֵכְּ הּבָ היָהָוְ לוֹדגָּהַ תאֶ תוֹכּהַלְ ןוֵוכַּתְנִ .ביָיחַ תמֵוָ וֹבּלִ לעַ הּלָ הכָלְהָֽוְ וינָתְמָ לעַ תימִהָלְ ידֵכְּ
 .׳לוכ וינָתְמָ לעַ וֹתוֹכּהַלְ ןוֵוכַּתְנִ :הכלה ׃רוּטפָּ הזֶ תאֶ גרַהָוְ הזֶ תאֶ גוֹרהֲלַ ןוֵוכַּתְנִ וּלּפִאֲ רמֵוֹא ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .ביָיחַ תמֵוָ ןטָקָּהַ
 .שׁדֵּיחִ אֹל הזֶבָוּ בוּתכָּהַ שׁדֵּיחִ הזֶבָּ .הזֶלָּשֶׁ וילָיכֵּ תאֶ רבֵּישִׁוְ הזֶ תאֶ תימִהֵ .תימִהָלְ ידֵכְּ הּבָ היָהָוְ ןבֶאֶהָ תאֶ קרַזָ .לאַשָׁ היָּקִזְחִ
 .שׁדֵּיחִ אֹל הזֶבָוּ בוּתכָּהַ שׁדֵּיחִ הזֶבָּ .הזֶלָּשֶׁ וילָיכֵּ תאֶ רבֵּישִׁוְ הזֶ תאֶ תימִהֵ .תימִהָלְ ידֵכְּ הּבָ היָהָ אֹלוְ ןבֶאֶהָ תאֶ קרַזָ .ליאִשְׁ היָּקִזְחִ
 םשֵׁבְ ינֵּתַדְּ .ןתָנָ יבִּרִכְּ יבִּרִ יבֵדְּ איָיתְאַוְ .רוּטפָּ הזֶ תאֶ גרַהָוְ הזֶ תאֶ גוֹרהֲלַ ןוֵוכַּתְנִ וּלּפִאֲ .ןיָינַתְּ יבִּרִ תיבֵדְּ ןילֵּיאִ .ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ רמַאָ
  .רוּטפָּ הזֶ תאֶ גרַהָוְ הזֶ תאֶ גוֹרהֲלַ ןוֵוכַּתְנִ וּלּפִאֲ .גוֹרהֲלַ ןוֵּכַּתְמִ ינִאֲ םכֶּמִ דחָאֶלְ .רמַאָ .םדָאָ ינֵבְלִּשֶׁ העָיסִ דצַבְּ דמֵוֹע היָהָ .ןתָנָ יבִּרִ
 ׳ה:׳ט
 וּנוֹדּיִ הזֶבָ הזֶ וּברְעָֽתְנִּשֶׁ תוֹתימִ יבֵיָיחַ לכָּ .הפָּיכִּלַ ןתָוֹא ןיסִנְוֹכּ רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ .ןירִוּטפְּ ןלָּוּכּ םירִחֵאֲבַּ ברֵעָתְנִּשֶׁ חַצֵוֹר :הנשמ
 הלָיקִסְּהַשֶׁ הפָירֵשְׂבִּ וּנוֹדּייִ םירִמְוֹא םימִכָחֲוַ הרָוּמחֲ הפָירֵשְּׂהַשֶׁ הלָיקִסְבִּ וּנוֹדּייִ רמֵוֹא ןוֹעמְשִׁ יבִּרַ ןיפִרָשְׂנִּבַ ןילִקָסְנִּהַ .הלָּקַּבַּ
 הרָוּמחֲ הלָיקִסְ התָיְהָֽ אֹל וּלּיאִ וֹל וּרמְאָֽ .תנָּיזִּשֶׁ ןהֵכֹּ תבַלְ הנָתְּינִ אֹל הרָוּמחֲ הפָירֵשְׂ התָיְהָֽ אֹל וּלּיאִ ןוֹעמְשִׁ יבִּרַ ןהֶלָ רמַאָ .הרָוּמחֲ
 ףייִסַּבַּ רמֵוֹא ןוֹעמְשִׁ יבִּרַ ןיקִנָחֱנֶּבַּ ןיגִרָהֱנֶּהַ .הרָזָ הדָוֹבעֲ ידֵבְוֹעלָוְ ףדֵּגַמְלַ הנָתְּנִ אֹל
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Ma la spiegazione del caso in cui una persona picchia sulla mano di un altro e la fracassa, 
e il medico dice: se si amputa la mano vivrà. Secondo quale legge si paga il danno della 
mano?Come è detto dai Maestri di Babilonia, il nuovo insegnamento (tratto dalla Torah) è 
che si dia un compenso per la mano, e anche qui si dà un compenso per la mano.Rabbi 
Yizchak domanda: se la valutazione era stata che sopravvivesse e poi muore, è 
sicuramente la via di ogni vivente di morire. Perciò si dice (Ex. 21,19) “Soltanto si ripaghi il 
tempo di inattività e le cure”, è quindi in obbligo di pagare il tempo di inattività e le cure. 
Rabbi Yizchak domanda: se era stata una valutazione infausta e poi la persona vive. E non 
è via dei morti di risuscitare, per cui è detto che paghi l’inattività e le cure mediche. 
Halachah 4,9.Mishnah.Se aveva l’intenzione di uccidere un animale e uccise un uomo. SE 
aveva l’intenzione di uccidere un idolatra e ha ucciso un ebreo, di colpire un aborto e ha 
ucciso una creatura vivente, è assolto. Se aveva intenzione di colpirlo ai lombi, e il colpo 
non era tanto forte da farlo morire, se colpito ai lombi e invece lo ha colpito al cuore e il 
colpo era abbastanza forte da farlo morire se colpito al cuore, ed egli morì è assolto.Se 
aveva intenzione di colpirlo al cuore, e il colpo non era tanto forte da farlo morire, se colpito 
al cuore e invece lo ha colpito ai lombi e il colpo era abbastanza forte da farlo morire se 
colpito ai lombi, ed egli morì è assolto. Se aveva intenzione di colpire un grande e il colpo 
non era abbastanza forte da uccidere il grande, ma invece colpì un piccolo e questi morì è 
colpevole. Se aveva intenzione di colpire un piccolo e il colpo non era abbastanza forte da 
uccidere il piccolo, ma invece colpì un grande e questi morì è assolto.SE mirava a colpire 
un grande e il colpo era abbastanza forte da uccidere il grande, e invece colpì un piccolo e 
questi morì è colpevole. Rabbi Shimon dice: anche se voleva uccidere una persona e ne 
uccise un’altra è assolto. Ghemarà: Hizkià chiede: se uno ha lanciato una pietra, ed era 
sufficiente ad uccidere, e uccide una persona, e rompe il vaso di questa persona. Quale è 
la legge? Di questo (l’uccisione) si deduce dalla Scrittura, dell’altro caso, non si deduce 
dalla Scrittura (nel caso di delitto capitale, il colpevole non deve anche pagare le spese 
SIMHAT CHAIM). Hizkià domanda se uno lancia una pietra e non sarebbe stata sufficiente 
a uccidere una persona, e poi questa muore, e inoltre rompe il vaso di questa persona, la 
prima cosa si deduce dalla Scrittura, la seconda non si deduce dalla Scrittura. Dice Rabbi 
Shimon, che membri della Scuola di Rabbì insegnano: “anche se voleva uccidere una 
persona e ne uccise un’altra è assolto.” (v. Mishnah).Halachah 5,9.Mishnah.Se una 
persona si confonde fra altre persone, sono tutte assolte. Rabbi Yehudà insegna: si 
chiudono sotto una cupola. Colpevoli di morte confusi fra loro vengono puniti tutti con la 
pena di morte più mite. Se condannati alla lapidazione sono confusi fra condannati ad 
essere abbruciati, Rabbi Shimon dice che vengono tutti lapidati, perché l’abbruciamento è 
una morte più severa. I Hakhamim invece dicono vengono abbruciati perché la lapidazione 
è più severa. Rabbi Shimon obietta loro: se l’abbruciamento non fosse più severo, non 
sarebbe stato comminato alla figlia del Cohen che si sia prostituita. Essi replicano: se la 
lapidazione non fosse la più severa non sarebbe stata comminata al bestemmiatore del 
Nome Divino e agli adoratori degli idoli. Se condannati alla decapitazione vengono confusi 
con condannati allo strozzamento, Rabbi Shimon opina che vengano tutti uccisi con spada. 
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 יבִּרִ .אתָינִתְמַ אוהִ ןירִישֵׁכְּבַּ ברֵעָתְנִּשֶׁ חַצֵוֹרבְּ .ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .׳לוכ םירִחֵאֲבַּ ברֵעָתְנִּשֶׁ חַצֵוֹר :הכלה ׃קנֶחֶבַּ םירִמְוֹא םימִכָחֲוַ
 אוהִ םירִוָושְּׁבַּ רוֹשׁבְּ .רמַאָ לאֵוּמשְׁ .אתָינִתְמַ אוהִ וֹנידִּ רמַגְנִּשֶׁ חַצֵוֹרבְּ ברֵעָתְנִּשֶׁ וֹנידִּ רמַגְנִ אֹלּשֶׁ חַצֵוֹרבְּ .רמַאָ שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ
 ןינִבָּרַוְ .הלָיקִסְּמִ הפָירֵשְׂ הרָוּמחֲ .רמֵוֹא ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .הפָּיכִּלַ ןתָוֹא ןיסִנְוֹכּ ןנָינִּתַ אדָבְּ אתָינִתְמַ אוהִ םירִוָושְּׁבַּ רוֹשׁבְּ םאִ .אתָינִתְמַ
  .קנֶחֶמֵ גרֶהֶ רוּמחָ .ןירִמְאָֽ ןינִבָּרַוְ .גרֶהֶמֵ קנֶחֶ רוּמחָ .רמֵוֹא ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .הפָירֵשְּׂמִ הלָיקִסְ הרָוּמחֲ .ןירִמְאָֽ
 ׳ו:׳ט
 ןוֹדּייִ רמֵוֹא יסֵוֹי יבִּרִ .הרָוּמחֲבַּ ןוֹדּייִ תוֹתימִ יתֵּשְׁ הּבָּ שׁיֶּשֶׁ הרָבֵעֲ רבַעָ .הרָוּמחֲבַּ ןוֹדּייִ ןידִּ תיבֵּ תוֹתימִ יתֵּשְׁ ביֵיחַתְנִּשֶׁ ימִ :הנשמ
 .תעַקַּבַּתְמִ וֹסירֵכְּשֶׁ דעַ ןירִוֹעשְׂ וֹתוֹא ןילִיכִאֲמַוּ הפָּיכִּלַ וֹתוֹא םיסִינִכְמַ ןידִּ תיבֵּ הנָשָׁוְ הקָלָּשֶׁ ימִ ׃וילָעָ תאָבָּשֶׁ הנָוֹשׁארִהָ הקָּיזִבְּ
 ןידִּ תיבֵּ תוֹתימִ יתֵּשְׁ ביֵיחַתְנִּשֶׁ ימִ :הכלה ׃ץחַלַ םיִמַוּ רצַ םחֶלֶ וֹתוֹא ןילִיכִאֲמַוּ הפָּיכִּלַ וֹתוֹא ןיסִינִכְמַ םידִעֵבְ אֹלּשֶׁ שׁפֶנֶ גרֵוֹההַ
 .הפָירֵשְׂבִ וֹז ירֵהֲ שׁיאִ תשֶׁאֵ תישִׂעֲנַוְ וֹתוֹמחֲ .דצַיכֵּ .וילָעָ תאָבָּשֶׁ הנָוֹשׁארִהָ הקָּיזִבְּ ןוֹדּיִ רמֵוֹא יסֵוֹי יבִּרִ .ינֵּתַּ .ןנָינִּתַּ ןמָּתַּ .׳לוכ
 הּיתֵּרַבְלִוְ אתָיאִ בסַנְ רבַגְּ .אדָיבִעֲ iיהֵ .וֹתוֹלּכַוְ וֹתוֹמחֲ הּלָ אדָ ייהֵוְ .וֹתוֹמחֲ לעַ אבָּ .הקָינִחֲבַ וֹתוֹמחֲ תישִׂעֲנַ iבָּ רחַאַוְ שׁיאִ תשֶׁאֵ
 הּבָּ רמַאָ המָ תחַאַכְּ וֹתוֹלּכַוְ וֹתוֹמחֲ .וימִחָ םאֵוְ וֹתוֹמחֲ םאֵוְ וֹתוֹמחֲ םוּשּׁמִ הָילֶעָ ביָיחַ אתָּבְסַ לעַ אתַאֲ .הּיתֵתְיאִדְּ הּיתֵּרַבְלִוְ הּוָחֲאַדַּ
 יסֵוֹי יבִּרִדְּ לעַ תלַאִתָּשְׁאִדְ המַכְּ .ןירִמְאָֽ .יסֵוּי יבִּרִ הּבָּ רמַאָ המָ תחַאַכְּ ןירִוּסּיאִ ינֵשְׁ .יסֵוּי יבִּרִ הּבָּ רמַאָ המָ לקַּבַּ רמֶוֹח .הסֵוּי יבִּרִ
 ביָיחַ וֹניאֵ הָילֶעָ אבָּ iבָּ רחַאַוְ תנָיזִ הלָלְּחַתְנִ השָׁרְ גָּֽתְנִוְ הנָמְלְאַתְנִ .לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִ םשֵׁבְ ינֵּתַדְּ .לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִדְּ לעַ תלַאִתָּשְׁאִ iכָּ
 תחַאַכְּ השָׁרְ גָּֽתְנִוְ הנָמְלְאַתְנִ .תחַאַוְ תחַאַ־לכָּ לעַ ביָיחַ הָילֶעָ אבָּ iבָּ רחַאַוְ הלָלְּחַתְנִוְ תנָיזִ .תחַאַ אלָּאֶ

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



274 
 

274 
 

 

 

48 a. 

 I Hakhamim invece dicono vengano tutti strozzati. Ghemarà: Dice R. Yochanan dice che 
la Mishnah parla di un omicida che si mischia fra persone buone. Rabbi Shimon Ben Lakish 
dice: questa Mishnah vale per l’omicida per il quale non è stata pronunciata la sentenza, 
che si mischia fra omicidi per cui sia stata già pronunciata la sentenza. Shemuel dice: la 
Mishnah parla di un bue che è condannato alla lapidazione che si confonde fra altri buoi., li 
si mette tutti sotto una cupola? Rabbi Shimon dice che è più severa la condanna 
all’abbruciamento, che la lapidazione. Rabbi Shimon dice che è più grave lo strozzamento 
della decapitazione. Ma i Rabanim dicono: che è più severa la decapitazione dello 
strozzamento. Halachah 6,9: Mishnah:Se uno si è reso colpevole di due crimini che 
possono essere puniti con due diversi tipi di condanna a morte, subisce quella più 
severa.Se uno ha commesso un crimine per il quale si è reso colpevole di due sentenze di 
morte, subisce quella più severa. Rabbi Yossè opina: gli viene comminata la pena 
corrispondente al primo dovere che gli incombeva. Colui che fu flagellato, poi ha commesso 
lo stesso crimine per cui era stato flagellato. Il Beth Din lo mette sotto una cupola, e gli si dà 
da mangiare orzo finché non gli scoppi il ventre. Se uccide una persona senza testimoni, lo 
si mette sotto una cupola e gli si dà da mangiare una limitata quantità di pane e acqua. 
Ghemarà.Dicono i Maestri della Mishnah che Rabbi Yossè ha detto: viene giudicato per il 
primo danno che ha fatto. Chi per esempio si accoppia con una donna che era la propria 
cognata, e questa è sposata   Oppure se lei era già sua cognata, poi si sposò ad un altro 
uomo. Va messo a morte per abbruciamento. Se prima lei era sposata e poi divenne sua 
cognata ed egli si accoppiò con lei, va messo a morte per strangolamento.[Rabbi Yochanan 
Ben Nurì dice: (M. Ker. 3,6) “Colui che ha relazione sessuale con sua suocera può essere 
colpevole per lei per la proibizione di avere relazione sessuale con la suocera, sia che sia 
con la madre di sua suocera, o la madre di suo suocero”] .. Se uno ha relazione con la 
suocera e sua sposa contemporaneamente, secondo Rabbi Yossè è colpevole di due 
crimini? (Es. se un uomo sposa la figlia di una donna e il figlio suo sposa la donna, la 
madre della figlia è contemporaneamente suocera e nuora).Se un uomo prende una donna 
come moglie, e la figlia della sorella di questa, o la figlia del fratello di questa, se ha rapporti 
con la più anziana, è colpevole verso di questa in quanto è su suocera e, bisogna 
comminare la pena più severa che superi quella più leggera. È contemporaneamente sua 
suocera e sua moglie in uno stesso tempo. Cosa ha detto Rabbi Yossè? Qual è la pena più 
severa in un caso semplice? Se vi sono due proibizioni (violate) in uno stesso caso, cosa 
dice di applicare Rabbi Yossè? (la Ghemarà non risponde).Chiesero (gli allievi) la stessa 
questione posta a Rabbi Yossè, a Rabbi Yshmael. È stato insegnato in nome di Rabbi 
Yshmael: se una donna è vedova, divorziata, profanata, e prostituita, e poi un Cohen Gadol 
ha relazione con essa. Egli è colpevole per una sola violazione. Se una donna è stata 
prostituita, profanata, e poi un Cohen Gadol ha relazione con lei, è punibile per tutte le 
violazioni.  Se la donna è vedova e divorziata insieme 
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48 b 

 

 .רמַאָ ברַ .לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִ הּבָּ רמַאָ המָ תחַאַכְּ ןירִוּסּיאִ ינֵשְׁ .לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִ הּבָּ רמַאָ המָ לקַּבַּ רמֶוֹח .לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִ הּבָּ רמַאָ המָ
  .היָירָתְהַ לבֵּקַלְ לוֹכיָ וֹניאֵשֶׁבְּ .רמַאָ הנָינִחֲ ןבֶּ יסֵוֹי יבִּרִ .אתָינִתְמַ איהִ וידָעֵ םינִפְּמִבְּ
 ׳ז:׳ט
 וֹתוֹא ןיאִיבִמְ םינִהֲכֹּהַ ויחָאֶ ןיאֵ האָמְוּטבְּ שׁמֵּישִּׁשֶׁ ןהֵכֹּ .ןהֶבָּ ןיעִגְוֹפּ תימִּרַאֲ לעֵוֹבּהַוְ םסֶקֶּבַּ ללֵּקַמְהַוְ הוָוסְקַּהַ תאֶ בנֵוֹגּהַ :הנשמ
 קנֶחֶבְּ רמֵוֹא הבָיקִעֲ יבִּרִ שׁדֶוֹקּבַּ שׁמֵּשִּׁשֶׁ רזָ .ןירִיזִיגִבְּ וֹחוֹמ תאֶ ןיעִצְּפַמְוּ הרָזָעֲלָ ץוּח וֹתוֹא ןיאִיצִוֹמ הנָּוּהכְ יחֵרְיפִ אלָּאֶ ןידִּ תיבֵלְ
 .היָהָ שׁדָּקְמִּהַ תיבֵּ לשֶּׁמִ ילִכֵּ .רמַאָ הדָוּהיְ ברַ .אטָסְיקִ .הוָוסְקַ .׳לוכ הוָוסְקַּהַ תאֶ בנֵוֹגּהַ :הכלה ׃םיִמַשָׁ ידֵיבִּ םירִמְוֹא םימִכָחֲוַ
 יבִּרִ ינֵּתַּ .תימִּרַאֲ לעֵוֹבּהַ .iוּונְקָ iנָיְיקַ iיָינְקָלְ ןילִלְקַמְדִּ ייֵתָּפַּנַ ןילֵּיאִ ןוֹגכְּ .םסֶקֶּבַּ ללֵּקַמְהַ .iסֶנָּ֑הַ תוֹשׂ֣קְ ת֭אֵוְ רמַיתֵדְ המַכְּ
 המָ .ןהֵ֑כֹּהַ ןוֹרהֲאַֽ־ןבֶּֽ רזָ֔עָלְאֶ־ןבֶּ ס֙חָנְיפִּֽ ארְיַּ֗וַ ביתִכְּ .םוֹקמָּלַ הנָּמֶּמִ םיבִיְוֹא דימִעֲמַוּ םינִבָּ דלִוֹמוּ היָוֹג אשֵׂוֹנ אוּהשֶׁ הזֶ .לאעֵמָשְׁיִ
 ןוֹצרְכִ אֹלּשֶׁ סחָנְיפִוּ .םימִכָחֲ ןוֹצרְכִ אֹלּשֶׁ .ינֵּתַּ .ןהֶבָּ ןיעִגְוֹפּ םיאִנָּקַּהַ תימִּרַאֲ לעֵוֹבּהַ הכָלָהֲלַ רכַּזְנִוְ השֶׂעֲמַּהַ תאֶ האָרָ .האָרָ
 תנַּוּהכְּ תירִ֖בְּ וירָ֔חֲאַֽ וֹע֣רְזַלְוּ וֹ֙לּ התָיְהָ֤וְ הרָמְאָֽוְ שׁדֶוֹקּהַ חַוּר וילָעָ הצָפְקָּֽשֶׁ ילֵוּליאִ וֹתוֹדּנַלְ וּשׁקְיבִּ .יזִפָּ רבַּ הדָוּי יבִּרִ רמַאָ .םימִכָחֲ
 ןוֹמעֲטַ המַ .׳וגו תוּמ֑יָ ייְ ןכַּ֥שְׁמִ־לאֶ ברֵ֛קָּהַ ׀ ברֵ֧קָּהַ לכֹּ֣ ןלָּהַלְ רמַאֱנֶוְ תמַ֥וּי־תוֹמ ןאכָּ רמַאֱנֶ .הבָיקִעֲ יבִּרִדְּ הּימֵעֲטַ המַ .׳וגו םלָ֑וֹע
  .תוּמיָּמִ תמָוּי דמֵּלַיְ לאַוְ תמָוּיּמִ תמַוּי דמֵּלַיְשֶׁ בטָּוּמ .תמָֽוּי ברֵ֖קָּהַ רזָּ֥הַוְ ןלָּהַלְ רמַאֱנֶוְ תמַ֥וּי־תוֹמ ןאכָּ רמַאֱנֶ .ןינִבָּרַדְּ
 ׳א:׳י
 ןיאֵוְ הרָוֹתּהַ ןמִ םיתִמֵּהַ תיַיחִתְּ ןיאֵ רמֵוֹאהָ אבָּהַ םלָוֹעלָ קלֶחֵ ןהֶלָ ןיאֵשֶׁ וּלּיאֵוְ .אבָּהַ םלָוֹעלָ קלֶחֵ םהֶלָ שׁיֵ לאֵרָשְׂיִ־לכָּ :הנשמ
  רמֵוֹא הבָיקִעֲ יבִּרַ .סוֹרוּקיפִּאֶוְ םיִמַשָּׁהַ ןמִ הרָוֹתּ
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48 b. 

 Cosa dice Rabbi Yshmael di questo caso? Se vi sono due proibizioni (violate) cosa dice su 
questo Rabbi Yshmael? Rav dice che la Mishnah parla del caso in cui uno uccide senza 
testimoni.Rabbi Yossè dice: sta parlando di un caso in cui l’uomo non ha accettato una 
ammonizione 

.Halachah 10,9. Mishnah.Se uno ruba un bacino d’oro (del Tempio), uno che pronuncia 
una maledizione col KOSSEM (si interpreta come un uomo che maledice il prossimo e 
insieme il Creatore -CASTIGLIONI), e chi si accoppia con una donna aramea i più zelanti la 
colpiscono a morte. SE un Cohen compie il suo servizio in stato di impurità, i suoi fratelli 
Cohanim non lo presentano al tribunale, ma i giovani Cohanim lo portano fuori dell’atrio e 
gli schiacciano la testa con dei legni. Se un laico ha prestato servizio nel Tempio. Rabbi 
Akivah dice che merita lo strozzamento, i Hakhamim dicono: il KARET. Ghemarà. Un vaso 
d’oro è un vaso per le libagioni. Rabbi Yehudà dice è un utensile del Tempio come è scritto 
(Num. 4,7) “Le coppe per le libagioni”.Chi maledice con il KOSSEM è colui che maledice il 
prossimo e il suo Creatore. Chi sposa una aramea, dice Rabbi Yshmael in una Baraita è 
colui che sposa una idolatra e fa figli con lei, e solleva nemici del Cielo. È scritto: (Num. 
25,7) “Quando Pinchas, figlio di Eleazar, figlio di Aaron Ha Cohen, vide ciò si levò in mezzo 
alla comunità e afferrò una lancia con la mano. Egli seguì l’uomo israelita nella tenda e li 
trafisse entrambi, l’uomo e la donna”.Cosa vide: Vide il fatto e si ricordò della Halachah. 
“Che chi sposa un’aramea gli zeloti lo picchiano a morte”.È tramandato: ma allora non 
ascoltò la volontà dei Hakhamim? Dice Rabbi Yudà B. Pazì: lo volevano scomunicare, ma il 
RUACH HAKODESH scese su di lui è stabilì (Num. 25,13) “Questo patto sarà per lui e per i 
suoi discendenti patto di sacerdozio perpetuo, poiché è stato zelante verso HaShem e ha 
espiato la colpa dei figli d’Israele”. Che significa che Rabbi Akivah dice che “il laico che ha 
servito nel Tempio merita lo strozzamento”? È detto nella Torah (Deut. 13,5) “Egli morirà 
sicuramente” e altrove è detto (Num. 18,7) lo straniero che si avvicinerà sarà messo a 
morte”.Qual è qui il ragionamento dei Rabanim? Qui è detto “sarà messo a morte” e lì è 
detto lo straniero morirà”. È meglio l’espressione: “Morirà” che significa “sarà messo a 
morte.”.Cap. 10.Halachah 1,10.Mishnah.Tutti gli israeliti hanno parte nel mondo a 
venire.Come è detto “il tuo popolo tutti giusti, essi erediteranno la terra per sempre, ramo 
delle mie piantagioni, opera delle Mie mani per essere glorificato” (Is.60,21) .Quelli che non 
hanno una parte nel mondo a venire, sono:Chi dice che la resurrezione dei morti non è 
nella Torah.Chi dice che la Torah non è data dal Cielo. Gli epicurei.Rabbi Akivah dice 
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 אבָּאַ .nאֶפְרֹ יי ינִאֲ יכִּ nילֶעָ םישִׂאָ אֹל םיִרַצְמִבְ יתִּמְשַׂ רשֶׁאֲ הלָחֲמַּהַ־לכָּ רמֵוֹאוְ הכָּמַּהַ לעַ שׁחֵוֹלּהַוְ םינִוֹציחִהַ םירִפָסְבִ ארֵוֹקּהַ ףאַ
 רפֵימֵּהַוְ לוֹע קרֵוֹפּהַ ןהֶילֵעֲ וּפיסִוֹה .׳לוכ אבָּהַ םלָוֹעלָ קלֶחֵ ןהֶלָ ןיאֵשֶׁ וּלּיאֵ :הכלה .ויתָוֹיּתִוֹאבְּ םשֵּׁהַ תאֶ הגֶוֹההַ ףאַ רמֵוֹא לוּאשָׁ
 הזֶ .תירִבְּ רפֵימֵּהַ .הּנָפְוֹס ינִיאֵוְ הרָוֹתּ שׁיֵ .רמֵוֹא אוּהשֶׁ הזֶ .לוֹע קרֵוֹפּהַ .אבָּהַ םלָוֹעלָ קלֶחֵ ןהֶלָ ןיאֵ הרָוֹתּבַּ םינִפָ הלֶּגַמְהַוְ תירִבְּ
 הרָוֹתּ ןיאֵ רמֵוֹאהָ .הּתָינִּתַּ רבָכְ אֹלוְ .םיִמַשָּׁהַ ןמִ הרָוֹת הנָתְּינִ אֹל .רמֵוֹא אוּהשֶׁ הזֶ .הרָוֹתּבַּ םינִפָ הלֶּגַמְהַ .הלָרְעָ וֹל iשֵׁוֹמ אוּהשֶׁ
 iלֶמֶ וּהיָּשִׁאֹי ןבֶּ םיקִיָוֹהיְ ןוֹגכְּ איָּסִּהֶרְפַבְּ הרָוֹת ירֵבְדִּ לעַ רבֵוֹע אוּהשֶׁ הזֶ .אנָמָ יבִּרִ ימֵוֹק היָנָוֹתּנְעֵ הנָינִחֲ יבִּרִ ינֵּתַּ .םיִמַשָּׁהַ ןמִ
 וֹתוֹאבְּ םאִ .ןימִיָיקַ ןנָ המַ .תוֹרוּמחֲכַּ .רמַאָ דחַוְ .תוֹלּקַכְּ .רמַאָ דחַ .הסֵוֹי יבִּרִוְ הנָוֹי יבִּרִ .תוֹירָעֲ יוּלּיגִוְ הרָזָ הדָוֹבעֲ .וירָיבֵחֲוַ הדָוּהיְ

 וֹבּוּר .תרֵכָּיהִבְּ תמֵוּ הבָוּשׁתְ השָׂעָ אֹלּשֶׁ וֹתוֹאבְּ ןימִיָיקַ ןנָאֲ ןכֵּ אלָּאֶ .הבָוֹשׁתְ ילֵעֲבַּ־לכָ ינֵפְבִּ דמֵוֹע רבָדָּ־לכָּ ןיאֵ .הבָוּשׁתְ השָׂעָשֶׁ
 וֹבּוּר .אוֹבלָ דיתִעָלְ םלָשְׁמֻ וֹרכָשְׂ וֹל ןתֵּילִ ידֵכְּ הזֶּהַ םלָוֹעבָּ וֹדיָבְּ שׁיֵּשֶׁ תוֹלּקַ תוֹריבֵעֲ טוּעימִ וּנּמֶּמִ ןיעִרָפְנִ תוֹריבֵעֲ וֹטוּעימִוּ תוֹיּכִזְ
 תוֹיּכִזְ וֹבּוּר .אוֹבלָ דיתִעָלְ םלָשְׁמֻ וּנּמֶּמִ ערַפָּילִ ידֵכְּ הזֶּהַ םלָוֹעבָּ וֹדיָבְּ שׁיֵּשֶׁ תוֹלּקַ תוֹצְמִ רכַשְׂ וֹל ןינִתְוֹנ תוֹיּכִזְ וֹטוּעימִוּ תוֹריבֵעֲ
 .ןוֹ֛עָ אשֵׂ֥נֹ אלָּאֶ ןאכָּ בוּתכָּ ןיאֵ תוֹנוֹועֲ אשֵׂוֹנ .הנָינִחֲ ןבֶּ יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .ןיָיוּעמְ היָהָ .םנָּהִיגֵּ שׁרֵוֹי תוֹריבֵעֲ וֹבּוּר .ןדֶעֵ ןגַּ שׁרֵוֹי
 שׁיאִ֣לְ ם֖לֵּשַׁתְ התָּ֨אַ־יכִּֽ דסֶחָ֑ יי nלְוּ .רזָעְלָֽ יבִּרִ רמַאָ .תוֹעירִכְמַ תוֹיּכִזְּהַוְ תוֹריבֵעֲהָ ןמִ דחָאֶ רטָשְׁ ףטֵוּח אוּה iוּרבָּ שׁוֹדקָּהַ
 רמַאָ רזָעְלָֽ יבִּרִדְּ .רזָעְלָֽ יבִּרִדְּ הּיתֵּעְדַ איהִ .iדָידִּ ןמִ הּילֵ ביהִיְ תְּאַ הּילֵ תילֵ ןיאִוְ .וּהשֵׂעֲמַכְּֽ אלָּאֶ ןאכָּ בוּתכָּ ןיאֵ וּהשֵׂעֲמַ ׃וּהשֵֽׂעֲמַֽכְּֽ
 םיאִטָּחַ֭ .תאטָּֽחַ ףלֵּ֥סַתְּ העָ֗שְׁרִוְ֝ iרֶדָּ֑־םתָּ רצֹּ֣תִּ הקָדָצְ֭ .העָבְּ קחָצְיִ ברַ רבַּ לאֵוּמשְׁ יבִּרִ .רמַאָ היָמְרְיִ יבִּרִ .דסֶחֶ יפֵּלַכְ הטֶּמַ דסֶחֶ֥־ברַוְ
 דוֹבכָּ֭ .וּמּדָּ֑יִ iשֶׁוֹחבַּ םיעִ֖שָׁרְוּ רמֹ֔שְׁיִ ו֙ידָיסִ�ח י֤לֵגְרַ ׃ןחֵֽ־ןתֶּיִֽ םיוִ֗נָעֲלַוְ֝ ץי֑לִיָ אוּה֣ םיצִלֵּלַ֭־םאִ .בוֹטֽ־םלֶּשַׁיְ םיקִ֗ידִּצַ֝־תאֶוְ העָ֑רָ ףדֵּ֣רַתְּ
 היָמְרְיִ יבִּרִ .ינִיכֵ אָלָּאֶ .העָירִתְּ ןיעִרְתַוְ הגָיָיסְ ןיגִיָסְ .ינִיכֵוְ .העָירִתְּ ןיעִרְתַוְ הגָיָיסְ ןיגִיָיסְוּ ׃ןוֹלֽקָ םירִ֥מֵ םילִ֗יסִכְוּ֝ וּלחָ֑נְיִ םימִ֣כָחֲ
 אוּה iוּרבָּ שׁוֹדקָּהַ iלַיהֵוָ ןכָּמִ .תישִׁילִשְׁוּ היָינִשְׁ הנָוֹשׁארִ םעַפַּ הרָיבֵעֲהָ ןמִ וֹמצְעַ תאֶ םדָאָ רמֵוֹשׁ .קחָצְיִ ברַ רבַּ לאֵוּמשְׁ יבִּרִ םשֵׁבְ
 טוּחהַוְ .םעַטַ המַוּ .הּילֵ ביתִיְ אלָדָּ דוּחלְבִוּ .ארָיעִזְ יבִּרִ רמַאָ .רבֶגָּֽ־םעִ שׁוֹל֣שָׁ םיִימַעֲפַּֽ לאֵ֑־לעַפְיִ הלֶּאֵ֭־לכָּ־ןהֶ .םעַטַ המַ .וֹרמְּשַׁמְ
ֹל אלָּאֶ ןאכָּ בוּתכָּ ןיאֵ קתֵנָּיִ םלָוֹעלְ אֹל שׁלָּוּשׁמְהַ  .וּהבָּאַ יבִּרִ םשֵׁבְ אנָוּה יבִּרִ .קסֵפְמַ אוּה יוֹלעֲ תחַרַטְאַ ןיאִ .קתֵֽנָּיִ הרָ֖הֵמְבִ א֥
 רמַאָ דוִדָּ ןכֵוְ .ביתִכְ אשֵׁוֹנ .ןוֹ֛עָ אשֵׂוֹנ .םעַטַ המַ .ןחָכְשָֽׁ השֶׂעֲנַ לאֵרָשְׂיִ ליבִשְׁבִ אהָ לוֹכיָבְכְּ .החָכְשִׁ וינָפָלְ ןיאֵ אוּה iוּרבָּ שׁוֹדקָּהַ
 העָבָּרְאַ התָּעְמַשָׁ .וֹל רמַאָ הבָישִׁיבִּ היָרְזַעֲ ןבֶּ רזָעָלְאֶ יבִּרִ תאֶ שׁרָחָ ןבֶּ היָתְמַ יבִּרִ לאַשָׁ ׃הלָסֶֽ םתָ֣אטָּחַ־לכָ תָיסִּ֖כִּ nמֶּ֑עַ ןוֹ֣עֲ תָאשָׂנָ֭
 ה֭פָּרְאֶ םיבִ֔בָוֹשֽׁ םינִ֣בָּ וּבוּשׁ֚ רמֵוֹא דחָאֶ בוּתכָּ .הבָוּשׁתְּהַ ןמִ ץוּח ןהֵ השYָׁשְׁ .וֹל רמַאָ .שׁרֵוֹדּ לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִ היָהָשֶׁ הרָפָּכַ יקֵוּלחֲ
 םיעִ֥גָ֘נְבִוּ םעָ֑שְׁפִּ טבֶשֵׁ֣בְ יתִּ֣דְקַפָוּ רמֵוֹא דחָאֶ בוּתכָוְ .׳וגו םכֶ֑תְאֶ רהֵ֣טַלְ ם֭כֶילֵעֲ רפֵּ֥כַיְ הזֶּ֛הַ םוֹיּ֥בַ־יכִּֽ רמֵוֹא דחָאֶ בוּתכָוְ .םכֶיתֵוֹבוּשׁמְ
 דעַ וֹמוֹקמְּמִ זזָ וֹניאֵ דיָּמִ בשָׁוְ השֵׂעֲ תוַצְמִ לעַ רבֵוֹעהָ .דצַיכֵּ .׳וגו ןוּתוּמתְּ־דעַ ם֙כֶלָ ה֚זֶּהַ ן֙וֹעָהֶ רפַּכֻיְ֠־םאִ רמֵוֹא דחָאֶ בוּתכָוְ .םנָֽוֹעֲ
 הבָוּשׁתְּהַ השֶׂעֲתַ אֹלבְּ תוַצְמִ לעַ רבֵוֹעהָ .םכֶיתֵוֹבוּשׁמְ ה֭פָּרְאֶ םיבִ֔בָוֹשֽׁ םינִ֣בָּ וּבוּשׁ֚ רמֵוֹא אוּה וילָעָוְ .אוּה iוּרבָּ שׁוֹדקָּהַ וֹל לוֹחמְיִּשֶׁ
 דיזִמֵבְּ ןידִּ תיבֵּ תוֹתימִוּ תוֹתירִכְּהַ לעַ רבֵוֹעהָ .׳וגו ם֭כֶילֵעֲ רפֵּ֥כַיְ הזֶּ֛הַ םוֹיּ֥בַ־יכִּֽ רמֵוֹא אוּה וילָעָוְ .רפֵּכַמְ םירִוּפּיכִּהַ םוֹיוְ הלָוֹת
 ללֵּחַתְנִּשֶׁ ימִ לבָאֲ .׳וגו םעָ֑שְׁפִּ טבֶשֵׁ֣בְ יתִּ֣דְקַפָוּ רמֵוֹא אוּה וילָעָוְ .הצָחֱמֶ ןירִפְּכַמְ ןירִוּסּייִּהַוְ הצָחֱמֶ ןירִפְּכַמְ םירִוּפּיכִּהַ םוֹיוְ הבָוּשׁתְּהַ
 חַכֹּ ןיאֵ םיִמַשָׁ םשֵׁ וֹבּ
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49 a. 

Chi legge in libri stranieri. Anche chi recita su una piaga (Ex. 15,26) “Non ti infliggerò 
nessuna delle infermità che ho fatto subire all’Egitto, Io sono HaShem, che ti 
guarisce”.Abba Shaul dice: anche chi pronuncia il Nome con le sue lettere. Ghemarà. Chi 
scuote da sé il giogo (delle Mizvot), o chi viola il patto della circoncisione. Chi risvela nella 
Torah aspetti (non tramandati dalla tradizione orale). Chi scuote da sé il giogo è quello che 
dice: questa è la Torah e io non la sopporto. Chi viola il patto è colui che estende 
l’incirconcisione. Chi segue Il culto idolatra e gli compie sessuali proibiti, a tal proposito 
discutono fra loro Rabbi Yonah e Rabbi Yossè. Uno dice queste (vengono punite) anche 
per le piccole violazioni. L’altro dice per quelle gravi. Cosa sosteniamo noi? Se uno fa 
Teshuvah, non c’è cosa che valga di fronte a chi faccia pentimento, ma tuttavia noi 
sosteniamo che (la Mishnah valga) per colui che non abbia pentimento e muoia nel 
KARET.Se la maggioranza (delle sue azioni) è meritevole e a minoranza sono 
trasgressioni, si farà loro espiare questa piccola parte in questo mondo. Per dare a lui in 
premio nel mondo futuro.Se la maggioranza delle sue azioni sono trasgressioni, e la 
minoranza sono meritevoli, gli si darà in questo mondo il premio per le Mizvot leggere che 
ha fatto, in questo mondo, in modo da punirlo in modo completo nel mondo futuro. (Se fa) 
la maggioranza delle azioni meritevoli, eredita in Gan Eden(Se fa) la maggioranza delle 
azioni come trasgressioni, eredita il Gehinnom.  Se si bilanciano: dice Rabbi Yossè Ben 
Haninà, non è detto (Mic.7,18) “Che perdona i peccati”, ma solo “Perdona un peccato”.Il 
Santo Benedetto Egli sia, stende un conto unico, dalle trasgressioni e dagli atti meritevoli. 
Dice Rabbi Eleazar (Sal. 62,13) “A Te, Signore, appartiene la bontà, poiché Tu retribuisci 
ogni persona secondo le sue azioni”.  Qui non è scritto “le sue azioni” ma solo “secondo le 
sue azioni”. Se non ne ha gliene dai una delle Tue.Questa è l’opinione di Rabbi Eleazar. 
Rabbi Eleazar dice: (Ex. 34,6) “Prodigo in bontà” cioè pone la mano per il merito.Rabbi 
Yirmiah dice: e Rabbi Shemuel Bar Rav Yizchak obietta: (Prov. 13,6) “la Giustizia conserva 
l’integrità di costumi, l’empietà conduce a rovina il peccatore”. (Rav Shemuel obietta): “Il 
male insegue i peccatori, e ai giusti Egli renderà il bene”.(Prov..3,34) “Quanto agli 
schernitori Egli li schernisce, così come accorda favore ai mansueti”. (1° Sam. 2,9) “Egli 
veglierà sui passi dei suoi pii, e gli empi invece nelle tenebre saranno ridotti al 
silenzio”.(Prov. 3,35) “I Sapienti possederanno la vera gloria, mentre gli stolti si procurano 
ignominia”.Egli fa le recinzioni e chiude le porte.  
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49 a * 

 iלַיהֵוָ ןכָּמִ .תישִׁילִשְׁוּ היָינִשְׁ הנָוֹשׁארִ םעַפַּ הרָיבֵעֲהָ ןמִ וֹמצְעַ תאֶ םדָאָ רמֵוֹשׁ .קחָצְיִ ברַ רבַּ לאֵוּמשְׁ יבִּרִ םשֵׁבְ היָמְרְיִ יבִּרִ .
 .הּילֵ ביתִיְ אלָדָּ דוּחלְבִוּ .ארָיעִזְ יבִּרִ רמַאָ .רבֶגָּֽ־םעִ שׁוֹל֣שָׁ םיִימַעֲפַּֽ לאֵ֑־לעַפְיִ הלֶּאֵ֭־לכָּ־ןהֶ .םעַטַ המַ .וֹרמְּשַׁמְ אוּה iוּרבָּ שׁוֹדקָּהַ
ֹל אלָּאֶ ןאכָּ בוּתכָּ ןיאֵ קתֵנָּיִ םלָוֹעלְ אֹל שׁלָּוּשׁמְהַ טוּחהַוְ .םעַטַ המַוּ  םשֵׁבְ אנָוּה יבִּרִ .קסֵפְמַ אוּה יוֹלעֲ תחַרַטְאַ ןיאִ .קתֵֽנָּיִ הרָ֖הֵמְבִ א֥
 ןכֵוְ .ביתִכְ אשֵׁוֹנ .ןוֹ֛עָ אשֵׂוֹנ .םעַטַ המַ .ןחָכְשָֽׁ השֶׂעֲנַ לאֵרָשְׂיִ ליבִשְׁבִ אהָ לוֹכיָבְכְּ .החָכְשִׁ וינָפָלְ ןיאֵ אוּה iוּרבָּ שׁוֹדקָּהַ .וּהבָּאַ יבִּרִ
 התָּעְמַשָׁ .וֹל רמַאָ הבָישִׁיבִּ היָרְזַעֲ ןבֶּ רזָעָלְאֶ יבִּרִ תאֶ שׁרָחָ ןבֶּ היָתְמַ יבִּרִ לאַשָׁ ׃הלָסֶֽ םתָ֣אטָּחַ־לכָ תָיסִּ֖כִּ nמֶּ֑עַ ןוֹ֣עֲ תָאשָׂנָ֭ רמַאָ דוִדָּ
 םיבִ֔בָוֹשֽׁ םינִ֣בָּ וּבוּשׁ֚ רמֵוֹא דחָאֶ בוּתכָּ .הבָוּשׁתְּהַ ןמִ ץוּח ןהֵ השYָׁשְׁ .וֹל רמַאָ .שׁרֵוֹדּ לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִ היָהָשֶׁ הרָפָּכַ יקֵוּלחֲ העָבָּרְאַ
 םעָ֑שְׁפִּ טבֶשֵׁ֣בְ יתִּ֣דְקַפָוּ רמֵוֹא דחָאֶ בוּתכָוְ .׳וגו םכֶ֑תְאֶ רהֵ֣טַלְ ם֭כֶילֵעֲ רפֵּ֥כַיְ הזֶּ֛הַ םוֹיּ֥בַ־יכִּֽ רמֵוֹא דחָאֶ בוּתכָוְ .םכֶיתֵוֹבוּשׁמְ ה֭פָּרְאֶ
 זזָ וֹניאֵ דיָּמִ בשָׁוְ השֵׂעֲ תוַצְמִ לעַ רבֵוֹעהָ .דצַיכֵּ .׳וגו ןוּתוּמתְּ־דעַ ם֙כֶלָ ה֚זֶּהַ ן֙וֹעָהֶ רפַּכֻיְ֠־םאִ רמֵוֹא דחָאֶ בוּתכָוְ .םנָֽוֹעֲ םיעִ֥גָ֘נְבִוּ
 אֹלבְּ תוַצְמִ לעַ רבֵוֹעהָ .םכֶיתֵוֹבוּשׁמְ ה֭פָּרְאֶ םיבִ֔בָוֹשֽׁ םינִ֣בָּ וּבוּשׁ֚ רמֵוֹא אוּה וילָעָוְ .אוּה iוּרבָּ שׁוֹדקָּהַ וֹל לוֹחמְיִּשֶׁ דעַ וֹמוֹקמְּמִ
 תיבֵּ תוֹתימִוּ תוֹתירִכְּהַ לעַ רבֵוֹעהָ .׳וגו ם֭כֶילֵעֲ רפֵּ֥כַיְ הזֶּ֛הַ םוֹיּ֥בַ־יכִּֽ רמֵוֹא אוּה וילָעָוְ .רפֵּכַמְ םירִוּפּיכִּהַ םוֹיוְ הלָוֹת הבָוּשׁתְּהַ השֶׂעֲתַ
 לבָאֲ .׳וגו םעָ֑שְׁפִּ טבֶשֵׁ֣בְ יתִּ֣דְקַפָוּ רמֵוֹא אוּה וילָעָוְ .הצָחֱמֶ ןירִפְּכַמְ ןירִוּסּייִּהַוְ הצָחֱמֶ ןירִפְּכַמְ םירִוּפּיכִּהַ םוֹיוְ הבָוּשׁתְּהַ דיזִמֵבְּ ןידִּ
 חַכֹּ ןיאֵ םיִמַשָׁ םשֵׁ וֹבּ ללֵּחַתְנִּשֶׁ ימִ
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49 a* 

Ma spiegano Rabbi Yirmiah in nome di Rabbi Shemuel Bar Rav Yizchak, custodisce l’uomo 
sé stesso dalla trasgressione, la prima, la seconda e la terza volta. Da qui in poi lo 
custodisce il Santo Benedetto Egli Sia. Qual è il significato del verso (Giob. 33,29) “Tutto 
questo ha operato con l’uomo due, tre volte”. Chiede Rabbi Zerà: quand’è che l’uomo non 
recede dalla sua condizione? Dice il verso (Koh. 4,12) “Un filo a tre capi non si spezzerà”. 
Non è scritto qui “non si spezzerà presto” ma se non si forzerà su esso, non si 
interromperà. Rabbi Hunah in nome di Rabbi Abahu dice: il Santo Benedetto Egli Sia, di 
fronte a sé non dimentica. Ma attraverso Israele fa tornare i dimenticati.  Cosa significa?È 
scritto “Perdona il peccato” (cit.) è scritto “ha perdonato” e così scrive il Re Davide (Sal.85, 
3) “Hai perdonato il peccato del Tuo popolo, non tenesti conto di tutta la loro 
colpa”.Domanda Rav Matià Ben Heresh in una lezione di fronte a Rabbi Eleazar Ben 
Azarià. Gli dice: Hai ascoltato le quattro forme di espiazione che ha spiegato Rabbi 
Yshmael? Gli risponde Rabbi Eleazar Ben Azarià, ne ha detto tre escluso il pentimento. Il 
primo verso dice: (Ger. 3,14) “Tornate, figli traviati, parola di HaShem, poiché Io sono il 
vostro padrone, e vi prenderò uno da una città e due da una famiglia, e vi ricondurrò a 
Sion”. Un altro verso dice: Lev. 16,30) “Perché in quel giorno chiederà espiazione per voi, 
per purificarvi”. Un altro verso dice: (Sal. 89,33) “Terrò in conto delle loro colpe con il 
bastone e del loro peccato con piaghe”.Un altro verso dice: (Is. 23,14) “Non potrà essere 
espiato questo peccato finché non morirete.”In che senso si spiega? Se una persona 
trasgredisce le Mizvot positive, poi si pente, subito, non viene rimosso con forza dal suo 
posto, di fronte al Santo Benedetto Egli Sia, e questo è il significato di “Tornate figli traviati”, 
Io voglio farvi al vostro luogo. Se una persona ha violato una Mitzvah negativa, ma si è 
pentito, il pentimento sospende (la punizione) fino al giorno di Kippur che espia. Su di 
questi è detto:” “Perché in quel giorno chiederà espiazione per voi, per purificarvi”.Se ha 
fatto una delle trasgressioni che comportano il KARET, o la morte comminata da un 
Tribunale, in quanto atto deliberato, il pentimento e il giorno di Kippur ne fanno espiare per 
un poco, la morte e le sofferenze per un altro poco. E su di questi è detto: “Terrò in conto 
delle loro colpe con il bastone e del loro peccato con piaghe”.Ma se ha profanato il Nome 
del Cielo, non c’è forza. 
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 שׁילִשְׁ ןירִוּסּייִוְ שׁילִשְׁ ןירִפְּכַמְ םירִוּפּיכִּהַ םוֹיוְ הבָוּשׁתְּהַ אלָּאֶ .קרֵמָלְ ןירִוּסּייִּהַ אֹלוְ רפֵּכַלְ םרִוּפּיכִּהַ םוֹיּ אֹלוְ תוֹלתְלִ הבָוּשׁתְּבַּ
 וֹז .ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .תקֶרֶמָמְ התָימִּהַשֶׁ וּנדְמַלָ אהָ .ןוּתוּמתְּ־דעַ ם֙כֶלָ ה֚זֶּהַ ן֙וֹעָהֶ רפַּכֻיְ֠־םאִ רמֵוֹא אוּה וילָעָוְ .שׁילִשְׁ תקֶרֶמָמְ התָימִוּ
 יבִּרִ .רפֵּכַמְ אוּה דצַיכֵּ .רפֵּכַמְ חַלֵּתַּשְׁמִּהַ ריעִשָׂ .םימִכָחֲ ירֵבְדִּ לבָאֲ .הבָיקִעֲ יבִּרִוְ לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִוְ היָרְזַעֲ ןבֶּ רזָעָלְאֶ יבִּרִ ירֵבְדִ
 לעַ .רפֵּכִּ רבָכְּ ארָיעִזְ יבִּרִדְּ הּיתֵּעְדַּ לעַ .דיָּמִ תמֵ .ןוֹהינֵיבֵּמִ אקָפְמַ המַ .ףוֹסּבַּ .רמַאָ הנָינִחֲ יבִּרִ .אוּהשֶׁ־לכָּ אוּהשֶׁ־לכָּ .רמַאָ ארָיעִזְ
 םוּיּבַוּ םירִוּפּיכִּהַ םוֹיבְּ ןכֵּ ןיאֵשֶׁ המַ ריעִשָּׂבַּ רמֶוֹח .הרָיעִזְ יבִּרִלְ העָיְיסַמְ אתָינִתְמַ .הנָינִחֲ יבִּרִ רמַאָ .רפֵּיכִּ אֹל הנָינִחֲ יבִּרִדְּ הּיתֵּעְדַּ
 ריעִשָּׂבַּ רמֶוֹח .םירִוּפּיכִּהַ םוֹי אֹלבְּ רפֵּכַמְ וֹניאֵ ריעִשָׁוְ ריעִשָׂ אֹלבְּ רפֵּכַמְ םירִוּפּיכִּהַ םוֹישֶׁ .ריעִשָּׂבַּ ןכֵּ ןיאֵשֶׁ המַ םירִוּפּיכִּהַ
 איבִהָלְ ןתָּעְדַבְ היָהָשֶׁ רתָּפְיתִּ .רמַאָוְ היָמְרְיִ יבִּרִ ימֵוֹק תבַתָּתְיאִ .אנָוּה יבִּרִ רמַאָ .iשָׁחְתֶּשֶׁמִ םירִוּפּיכִּהַ םוֹיוְ דיָּמִ רפֵּכַמְ ריעִשָּׂהַשֶׁ
 ןיאֵ .הזָ֔בָּ ייְ־רבַדְ יכִּ֤ ביתִכְּ .דיָּמִ רפֵּכַיוִ .דלָוֹנּהַ תאֶ האֶוֹר אוּה iוּרבָּ שׁוֹדקָּהַ ןיאֵוְ .הסֵוֹי ןבֶ הסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .וּאיבִהֵ אֹלוְ רחֵאַ ריעִשָׂ
 וֹתוָוצְמִ־תאֶוְ רמַוֹל דוּמלְתַּ .דחָאֶ רמֶוֹחוָ לקַבְּ דחָאֶ םוּגּרְתַבְּ דחָאֶ ארָקְמְבְּ רפַכָ וּליפִאֲ ןייִנַמְ .הרָוֹת ירֵבְדִ הזָּיבִּשֶׁ ןמַזְבִּ אלָּאֶ ילִ
 .׳וגו ןיִקָ֑־םקַּ יֻֽ םיִ֭תַעָבְשִׁ יכִּ֥ דחָאֶ רמֶוֹחוָ לקַבְּ .אתָ֑וּדהֲשָֽׂ ר֭גַיְ ןבָ֔לָ וֹל֣־ארָקְיִּוַ דחָאֶ םוּגּרְתַבְּ .ענָֽמְתִּ ן֭טָוֹל תוֹח֥אֲוַ דחָאֶ ארָקְמְבְּ .רפַ֑הֵ
 היָּקִדָּנְוֹפּ ימֵוֹק ןיבִיתִיְ ןוֹוהֲ איָירַבֵחֲוַ אלָיאִ יבִּרִ אדָהָכְּ .ףנָּוּטמְ םוֹקמָבְ הרָוֹת ירֵבְדִּ ריכִּזְמַ אוּהשֶׁ הזֶ .הזָ֔בָּ ייְ־רבַדְ יכִּ֤ .רחֵאַ רבָדָּ
 ארָפָּקַ רבַּ .ריסִאֲ ןוֹדכְּ םרַבְּ .ןנָימֵוֹק המַ יימֵחֲ ןנָיִוהֲ אמָמָיאָ הוָהֲ וּלּיאִדְּ ןוָיכֵּמִ .ןירִמְאָֽ .איָירִוֹאדְ אלָּימִ רמַימֵ וּהמָ .ןירִמְאָֽ .אשָׁמְרַבְ
 .הּילֵ ןיבִיתִמְ ׃ילָֽאֵ ם֭הֶבָ ארֵ֥קֹ־ןיאֵ וּלפָ֔נָ םהֶ֣יכֵלְמַ־לכָּ .םעַטַ המַ .אבָּהַ םלָוֹעלְ קלֶחֵ ןהֶלָ ןיאֵ םיעִשָׁרְהָֽ לאֵרָשְׂיִ יכֵלְמַ־לכָוְ זחָאָ .רמַאָ
 תשֶׁוֹב המַ .םינִפָּ תשֶׁוֹבּ וֹב היָהָשֶׁ ינֵפְּמִ .ןוֹל רמַאֲ ׃הדָֽוּהיְ יכֵ֥לְמַ וּה֭יָּקִזְחִיְ זחָ֥אָ םתָ֛וֹי וּה֧יָּזִּעֻ ימֵ֨יבִּ .םיכִלָמְ לשֶׁ היָיטֵּפַּבֻּ הנָמְנִ אוּה ירֵהֲ
 חַרֵוֹב היָהָ וֹגרְטְקַלְ אבָּ איבִנָּהַ היָהָשֶׁ העָשָׁבְ אצֵוֹמ תְּאַ .יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ םשֵׁבְ יסֵוֹי יבִּרִ רזָעְלָֽ יבִּרִ םשֵׁבְ אחָאָ יבִּרִ .וֹב היָהָ
ֹיּוַ ביתְכְדִ איהִ אדָהָ .האָמְוּט םוֹקמְבִ הרָוֹשׁ הנָיכִשְׁ ןיאֵשֶׁ רמַוֹל .האָמְוּט םוֹקמְבִּ וינָפָּ תאֶ שׁבֵוֹכוְ האָמְוּט םוֹקמְלִ  וּ֒היָעְשַׁיְ־לאֶ ייְ רמֶא֣
 אלָּאֶ סבֵוֹכ ארֵוֹק יהֵתְּ לאַ ׃סבֵֽוֹכ הדֵ֥שְׂ ת֖לַּסִמְ־לאֶ הנָ֔וֹילְעֶהָֽ הכָירֵבְּהַ ת֙לַעָתְּ הצֵ֗קְ־לאֶ n נֶ֑בְּ בוּשׁ֣יָ ר֭אָשְׁוּ התָּ֕אַ זחָ֔אָ תארַ֣קְלִ א֙נָ־אצֵ
 וינָפָּ תאֶ שׁבֵוֹכוְ האָמְוּט םוֹקמְלִ חַרֵוֹב היָהָ וֹגרְטְקַלְ אבָּ איבִנָּהַ היָהָשֶׁ העָשָׁבְּ .דצַיכֵ אהָ .וּנּמֶּמִ חַרֵוֹבוּ וינָפָּ שׁבֵוֹכ היָהָשֶׁ .שׁבֵוֹכ
 הבָּרַ היָעְשַׁוֹה יבִּרִ .׳וגו םיִרַ֗פְאֶ רוֹבּ֣גִּ ירִמְזִ גרֹ֞הֲיַּֽוַ .םעַטַ המַ .רוֹכבְּהַהַ וֹנבְבִּ רסֵּיַיתְנִּשֶׁ ינֵפְּמִ .רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ .האָמְוּט םוֹקמְבִּ
 אוּה .עשָׁרָ וֹנבְוּ עשָׁרָ ויבִאָ וּהיָּקִזָחִיְ .עשָׁרָ וֹנבְוּ קידִּצַ ויבִאָ השֶּׁנַמְ .קידִּצַ ויבִאָ היָהָ אֹל השֶּׁנַמְוּ .קידִּצַ ויבִאָ היָהָשֶׁ ינֵפְּמִ .רמַאָ
 איהִ אדָהָ .קידִּצַ וֹנבְוּ קידִּצַ ויבִאָ זחָאָ .השֶּׁנַמְּמִ יירַוֹחאֲמֵ ילִ רמַ .זחָאָמֵ יינַפָלְּמִ ילִ רמַ .רמָ֑ ילִ֣־רמַ םוֹל֖שָׁלְ הנֵּ֥הִ רמֵוֹא וּהיָּקִזְחִיְּשֶׁ
ֹל דיָלְ֭ ד֣יָ .ביתְכְדִ  לטָּוּמ אוּהשֶׁ ערַזֶ .טלָֽמְנִ םיקִ֣ידִּצַ ערַ֖זֶוְ אלָּאֶ ןאכָּ בוּתכָּ ןיאֵ טלָמְנִ קידִּצַ ערַזֶוְ ׃טלָֽמְנִ םיקִ֣ידִּצַ ערַ֖זֶוְ ערָּ֑ הקֶ נָּ֣יִ־אֽ
ֹל דיָלְ֭ ד֣יָ .רחֵאַ רבָדָּ .טלָמְנִ םיקִידִּצַ ינֵשְׁ ןיבֵּ  .דיָּמִ הּרָכָשְׂ לוֹטּילִ שׁקֵּבַמְוּ הקָדָצְ השֶׂוֹע אוּהשֶׁ הזֶ .סחָנְיפִ יבִּרִ רמַאָ .ערָּ֑ הקֶ נָּ֣יִ־אֽ
 וּשׁקְיבִ וּלּיאִ םלָוֹעהָ תוֹבאָ ירֵהֲשֶׁ .ןכֵ אוּהשֶׁ iלָ עדַתֵּ .לוּכּ םוּק .אתָאָסְ אהָוְ אעָלְסִ אהָוָ אקָּשַׂ אהָ .רמַאֲדַּ שׁנַּיאִכְּ .ןוֹמיסִ יבִּרִ רמַאָ
  .םהֶירֵחֲאַ םהֶינֵבְלִ תמֶיֶיקַ תוּכזְּהַ התָיְהָֽ ןכָיאֵמֵ הזֶּהַ םלָוֹעבָּ וּשׂעָשֶׁ תוֹצְמִ רכַשְׂ לוֹטּילִ
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49 b 

Nel pentimento di sospendere la punizione, né nel giorno di Kippur, né nelle sofferenze di 
estirparla. Ma il pentimento e il giorno di Kippur ne espiano un terzo, le sofferenze un terzo, 
e la morte ne spia un terzo, e su questi è detto: “Non potrà essere espiato questo peccato 
finché non morirete”Da ciò impariamo che la morte estingue la colpa.Dice Rabbi Yochanan 
queste sono le parole di Rabbi Eleazar Ben Azarià, e le parole di Rabbi Yshmael e di Rabbi 
Akivah. Ma secondo le parole dei Hakhamim, il capro espiatorio porta l’espiazione. In che 
modo esso porta l’espiazione? Rabbi Zerà di per sé stesso porta l’espiazione. Dice Rabbi 
Haninà: alla fine. Qual è la differenza fra le due opinioni? Dice Rabbi Haninà che la 
Mishnah sostiene l’opinione di Rabbi Zerà. È più importante il capro espiatorio del giorno 
stesso di Kippur. E il giorno di Kippur è ciò che non è nel capro espiatorio. In quanto il 
giorno di Kippur fa espiare i peccati, senza il capro espiatorio, e il capro espiatorio fa 
espiare i peccati solo durante il giorno di Kippur. È importante il capro espiatorio in quanto 
fa espiare i peccati subito, mentre il giorno di Kippur fa espiare i peccati solo 
all’imbrunire.Dice Rabbi Hunah che era in Yeshivah con Rabbi Yirmiah e conclusero che 
era secondo la loro opinione di portare un altro capro, e questo non era portato.Disse Rabbi 
Yossè ma il Santo Benedetto Egli Sia vede che era una cosa nuova, e avrebbe perdonato 
subito. È scritto: (Num. 15,31) “Perché ha disprezzato la parola di HaShem è in esso, e ha 
violato il suo comandamento. La sua iniquità ricade su di lui”.Soltanto nel momento che 
questa persona ha disprezzato le parole della Torah. Da dove si trae che se anche 
disprezza una parola della torah o del Targum, o una singola deduzione “a fortiori” (va 
punito)? Ha disprezzato una Mitzvah. Un singolo verso (Gen. 31,47) “E la sorella di Lotan 
era Timnà”. 
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 וֹל֣־ארָקְיִּוַ דחָאֶ םוּגּרְתַבְּ .ענָֽמְתִּ ן֭טָוֹל תוֹח֥אֲוַ דחָאֶ ארָקְמְבְּ .רפַ֑הֵ וֹתוָוצְמִ־תאֶוְ רמַוֹל דוּמלְתַּ .דחָאֶ רמֶוֹחוָ לקַבְּ דחָאֶ םוּגּרְתַבְּ דחָאֶ
 םוֹקמָבְ הרָוֹת ירֵבְדִּ ריכִּזְמַ אוּהשֶׁ הזֶ .הזָ֔בָּ ייְ־רבַדְ יכִּ֤ .רחֵאַ רבָדָּ .׳וגו ןיִקָ֑־םקַּ יֻֽ םיִ֭תַעָבְשִׁ יכִּ֥ דחָאֶ רמֶוֹחוָ לקַבְּ .אתָ֑וּדהֲשָֽׂ ר֭גַיְ ןבָ֔לָ
 וּלּיאִדְּ ןוָיכֵּמִ .ןירִמְאָֽ .איָירִוֹאדְ אלָּימִ רמַימֵ וּהמָ .ןירִמְאָֽ .אשָׁמְרַבְ היָּקִדָּנְוֹפּ ימֵוֹק ןיבִיתִיְ ןוֹוהֲ איָירַבֵחֲוַ אלָיאִ יבִּרִ אדָהָכְּ .ףנָּוּטמְ
 םלָוֹעלְ קלֶחֵ ןהֶלָ ןיאֵ םיעִשָׁרְהָֽ לאֵרָשְׂיִ יכֵלְמַ־לכָוְ זחָאָ .רמַאָ ארָפָּקַ רבַּ .ריסִאֲ ןוֹדכְּ םרַבְּ .ןנָימֵוֹק המַ יימֵחֲ ןנָיִוהֲ אמָמָיאָ הוָהֲ
 זחָ֥אָ םתָ֛וֹי וּה֧יָּזִּעֻ ימֵ֨יבִּ .םיכִלָמְ לשֶׁ היָיטֵּפַּבֻּ הנָמְנִ אוּה ירֵהֲ .הּילֵ ןיבִיתִמְ ׃ילָֽאֵ ם֭הֶבָ ארֵ֥קֹ־ןיאֵ וּלפָ֔נָ םהֶ֣יכֵלְמַ־לכָּ .םעַטַ המַ .אבָּהַ
 יבִּרִ םשֵׁבְ יסֵוֹי יבִּרִ רזָעְלָֽ יבִּרִ םשֵׁבְ אחָאָ יבִּרִ .וֹב היָהָ תשֶׁוֹב המַ .םינִפָּ תשֶׁוֹבּ וֹב היָהָשֶׁ ינֵפְּמִ .ןוֹל רמַאֲ ׃הדָֽוּהיְ יכֵ֥לְמַ וּה֭יָּקִזְחִיְ
 ןיאֵשֶׁ רמַוֹל .האָמְוּט םוֹקמְבִּ וינָפָּ תאֶ שׁבֵוֹכוְ האָמְוּט םוֹקמְלִ חַרֵוֹב היָהָ וֹגרְטְקַלְ אבָּ איבִנָּהַ היָהָשֶׁ העָשָׁבְ אצֵוֹמ תְּאַ .יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ

ֹיּוַ ביתְכְדִ איהִ אדָהָ .האָמְוּט םוֹקמְבִ הרָוֹשׁ הנָיכִשְׁ  ת֙לַעָתְּ הצֵ֗קְ־לאֶ n נֶ֑בְּ בוּשׁ֣יָ ר֭אָשְׁוּ התָּ֕אַ זחָ֔אָ תארַ֣קְלִ א֙נָ־אצֵ וּ֒היָעְשַׁיְ־לאֶ ייְ רמֶא֣
 העָשָׁבְּ .דצַיכֵ אהָ .וּנּמֶּמִ חַרֵוֹבוּ וינָפָּ שׁבֵוֹכ היָהָשֶׁ .שׁבֵוֹכ אלָּאֶ סבֵוֹכ ארֵוֹק יהֵתְּ לאַ ׃סבֵֽוֹכ הדֵ֥שְׂ ת֖לַּסִמְ־לאֶ הנָ֔וֹילְעֶהָֽ הכָירֵבְּהַ
 וֹנבְבִּ רסֵּיַיתְנִּשֶׁ ינֵפְּמִ .רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ .האָמְוּט םוֹקמְבִּ וינָפָּ תאֶ שׁבֵוֹכוְ האָמְוּט םוֹקמְלִ חַרֵוֹב היָהָ וֹגרְטְקַלְ אבָּ איבִנָּהַ היָהָשֶׁ
 .קידִּצַ ויבִאָ היָהָ אֹל השֶּׁנַמְוּ .קידִּצַ ויבִאָ היָהָשֶׁ ינֵפְּמִ .רמַאָ הבָּרַ היָעְשַׁוֹה יבִּרִ .׳וגו םיִרַ֗פְאֶ רוֹבּ֣גִּ ירִמְזִ גרֹ֞הֲיַּֽוַ .םעַטַ המַ .רוֹכבְּהַהַ
 .זחָאָמֵ יינַפָלְּמִ ילִ רמַ .רמָ֑ ילִ֣־רמַ םוֹל֖שָׁלְ הנֵּ֥הִ רמֵוֹא וּהיָּקִזְחִיְּשֶׁ אוּה .עשָׁרָ וֹנבְוּ עשָׁרָ ויבִאָ וּהיָּקִזָחִיְ .עשָׁרָ וֹנבְוּ קידִּצַ ויבִאָ השֶּׁנַמְ
ֹל דיָלְ֭ ד֣יָ .ביתְכְדִ איהִ אדָהָ .קידִּצַ וֹנבְוּ קידִּצַ ויבִאָ זחָאָ .השֶּׁנַמְּמִ יירַוֹחאֲמֵ ילִ רמַ  קידִּצַ ערַזֶוְ ׃טלָֽמְנִ םיקִ֣ידִּצַ ערַ֖זֶוְ ערָּ֑ הקֶ נָּ֣יִ־אֽ
ֹל דיָלְ֭ ד֣יָ .רחֵאַ רבָדָּ .טלָמְנִ םיקִידִּצַ ינֵשְׁ ןיבֵּ לטָּוּמ אוּהשֶׁ ערַזֶ .טלָֽמְנִ םיקִ֣ידִּצַ ערַ֖זֶוְ אלָּאֶ ןאכָּ בוּתכָּ ןיאֵ טלָמְנִ  רמַאָ .ערָּ֑ הקֶ נָּ֣יִ־אֽ
 .אתָאָסְ אהָוְ אעָלְסִ אהָוָ אקָּשַׂ אהָ .רמַאֲדַּ שׁנַּיאִכְּ .ןוֹמיסִ יבִּרִ רמַאָ .דיָּמִ הּרָכָשְׂ לוֹטּילִ שׁקֵּבַמְוּ הקָדָצְ השֶׂוֹע אוּהשֶׁ הזֶ .סחָנְיפִ יבִּרִ
 תמֶיֶיקַ תוּכזְּהַ התָיְהָֽ ןכָיאֵמֵ הזֶּהַ םלָוֹעבָּ וּשׂעָשֶׁ תוֹצְמִ רכַשְׂ לוֹטּילִ וּשׁקְיבִ וּלּיאִ םלָוֹעהָ תוֹבאָ ירֵהֲשֶׁ .ןכֵ אוּהשֶׁ iלָ עדַתֵּ .לוּכּ םוּק
  .םהֶירֵחֲאַ םהֶינֵבְלִ
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49 b* 

Un singolo verso del Targum “Labano lo chiamò in Yegarsahaduta “(Gen. 4,24). Una 
singola deduzione “a fortiori” (Gen. 4,24) “SE Caino è stato punito dopo sette generazioni, 
Lamech sarà punito dopo settantasette generazioni”. Altra interpretazione “la parola di 
HaShem è in esso” questo ricorda chi parla di Torah in un luogo impuro. Erano qui riuniti 
Rabbi Ilay e i suoi compagni, e si riunirono in Yeshivah di fronte a una locanda verso sera. 
Dissero: da dove si deduce questa cosa nel testo della Torah? Disse Rabbi Ilay se fosse 
stato giorno avrei potuto farlo vedere, ora è vietato giudicarlo. Bar Kapparà dice: Achaz e 
tutti i re d’Israele malvagi non hanno parte nel mondo a venire. Da dove lo trae? (Os. 7,7) 
“abbattono i loro re, e nessuno di loro si rivolge a Me” .Gli obiettarono: ma questo fu 
nominato fra i re giusti: (Is. 1,1) “Visioni di Yeshayahu figlio di Amoz, che egli vide riguardo 
a Yehudà e Yerushalaim, nei giorni di Uziah, Yotam, Achaz e Hizkià re di Yehudà”Gli 
rispose: perché aveva avuto vergogna.Di quale vergogna si parla qui? Rabbi Achà in nome 
di Rabbi Eleazar, Rabbi Yossè, in nome di Rabbi Yehoshuà dice Ben Levi, dice “tu trovi che 
in quell’epoca c’era un profeta ad accusarlo, egli fuggì in un luogo impuro e nascose la sa 
faccia in un luogo impuro, dicendo che la Shekhina non stava in un luogo impuro. Come è 
scritto: (Is.7,3) “H’ disse allora da Isaia: esci vai incontro ad Achaz insieme a tuo figlio 
SHEARYASHUV all’estremità del canale della piscina superiore verso il sentiero del campo 
del lavandaio”.Non leggere qui KOVES (lavandaio), KOVESH (colui che odia) in quanto 
detestò il proprio volto ed era scappato da esso.  In che senso? Nell’epoca in cui vi era un 
Profeta veniva, lo accusava e questi fuggiva verso un luogo impuro, e nascondeva il proprio 
volto. In un luogo impuro. Rabbi Yehudà dice: perché fu punito con le sofferenze del suo 
figlio primogenito. A cosa si riferisce?  (2° Cron. 28,7) “E Zikrì uomo forte di Efraim uccise 
Maseyahu il figlio del re”.Rav Hoshià il Grande, dice che questo accadde perché suo padre 
era un Giusto. E Menashè invece non aveva come padre un Giusto.  Il padre di Menashè 
era un Giusto e suo figlio un malvagio. Come è scritto che Ezechia disse: (Is. 38,17) “Ecco 
per la mia pace provo grande amarezza” Amarezza per me, a causa di Achaz, e amarezza 
a causa di Menashè. Achaz, aveva suo padre Giusto e suo figlio fu un Giusto.  Su ciò è 
scritto: (Prov. 11,21) “”Presto o tardi il malvagio non andrà impunito, ma la progenie dei 
Giusti è salva”. Non è scritto qui “la progenie di un Giusto”, ma la progenie che viene da 
due Giusti. Altra interpretazione: un uomo malvagio non sarà impunito.Dice Rabbi Pinchas 
questo si riferisce a chi fa ZEDAKAH e chiede di ricevere il suo premio subito. Dice Rabbi 
Simon è come un uomo che dica: questo è il sacco, questo è il SELAH, questa è la misura 
di un SEAH vai e riempila di grano.Sappi che è così: che i Patri del Mondo (si riferisce sia ai 
Patriarchi, che ai Profeti che alle generazioni che hanno tramandato la Torah orale) forse 
chiesero di ricevere il salario della Mitzvah che facevano in questo mondo? Ciò vale che il 
merito dei padri è come fondo permanente per i figli dopo di loro. 
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50 a 

 יבִּרִ םשֵׁבְּ הּלָ רמַאָ אמָוּחנְתַ יבִּרִ .תמֶיֶיקַ תוֹבאָ תוּכזְ התָיְהָֽ ןכָיאֵ דעַ .׳וגו בקֹעֲיַֽ יתִ֣ירִבְּ־תאֶ יתִּ֖רְכַזָֽוְ לאֵרָשְׂיִלְ רמַאָ השֶׁמֹּשֶׁ אוּה .
־דעַ ׳וגו ם֙מֵחֲרַֽיְ וַֽ םתָ֤אֹ ייְ ן֩חָיָּוַ .זחָאָוֹי דעַ .אדָּבְזַ רבַּ אבָּ יבִּרִ םשֵׁבְ וֹבּלְחֶ יבִּרִ .היָכְרֶבֶּ יבִּרִ םשֵׁבְּ הּלָ רמַאָ ןמָחְנַ רבַּ .הבָּרַ היָיחִ
ֹל שׁיאִ֥וְ הָיבֶ֑הֲאַֽמְ ינֵ֣יעֵלְ הּתָוּלבְנַ־תאֶ הלֶּ֥גַאֲ התָּ֛עַוְ .עַשֵׁוֹה דעַ .רמַאָ לאֵוּמשְׁ .תמֶיֶיקַ תוֹבאָ תוּכזְ העָשָׁ הּתָוֹא דעַ ׃התָּעָֽ  הָנּלֶ֥יצִּיַ־אֽ
 שׁיאִ֤הָ־ימִֽ רמַ תָּדַ המַכְּ .קחָצְיִ אלָּאֶ שׁיאִ ןיאֵוְ .אוּה֔ איבִ֣נָ־יכִּֽ שׁ֙יאִהָ־תשֶׁאֵֽ בשֵׁ֤הָ התָּ֗עַוְ רמַ תָּדַ המַכְּ .םהָרָבְאַ אלָּאֶ שׁיאִ ןיאֵוְ ׃ידִֽיָּמִ
 ׀ יהִ֣יְוַ .וּהיָּלִאֵ דעַ .רמַאָ יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ .םתָּ֔ שׁיאִ֣ ב֙קֹעֲיַֽוְ רמַיתֵדְ המַכְּ .בקֹעֲיַ אלָּאֶ שׁיאִ ןיאֵוְ .וּנתֵ֔ארָקְלִ ה֙דֶשָּׂבַּ iלֵ֤הֹהַֽ ה֙זֶלָּהַ
 .׳וגו nדֶּ֑בְעַ ינִ֣אֲוַֽ לאֵ֖רָשְׂיִבְּ םיהYִ֛אֱ התָּ֧אַ־יכִּֽ עדַוָויִ םוֹיּ֣הַ לאֵ֔רָשְׂיִוְ קחָ֣צְיִ ם֙הָרָבְאַ י֙הYֵאֱ ייְ ר֒מַאֹיּוַ א֘יבִנָּהַ וּה֣יָּלִאֵֽ שׁגַּ֞יִּוַ החָ֗נְמִּהַ תוֹל֣עֲבַּֽ
 nיהYֶ֔אֱ ייְ ם֙וּחרַ לאֵ֤ יכִּ֣ .תמֶיֶיקַ םלָוֹעלְ תוֹבאָ תוּכזְ .אחָאָ יבִּרִ רמַאָ .ץקֵ֗־ןיאֵֽ םוֹל֣שָׁלְוּ הרָ֜שְׂמִּהַ הבֵּ֨רְמַלְ וּהיָּקִזְחִ דעַ .רמַאָ ןדָוּי יבִּרִ
ֹלוְ דעַ ׳וגו  iורבָּ שׁוֹדקָּהַ רמַאָ .היָכְרֶבֶּ יבִּרִ םשֵׁבְּ ןנָחָ רבַּ ןדָוּי יבִּרִ .םיטִבָשְּׁלַ התָוּרכְּ תירִבְּהַשֶׁ דמֵּלַמְ .nיתֶ֔בֹאֲ תירִ֣בְּ־תאֶ ח֙כַּשְׁיִ א֤
 וּשׁוּמ֔יָ ם֙ירִהָהֶֽ יכִּ֤ .םעַטַ המַ .דסֶחֶבַ וקבְּדַּיהִוְ וּכלְ הטָטְוֹמתְנִּשֶׁ תוֹהמָּאִ תוּכזְוּ הטָמָּשֶׁ תוֹבאָ תוּכזְ םתֶיאִרְ םאִ .יינַבָּ .לאֵרָשְׂיִלְ אוּה
ֹל iתֵּ֣אִמֵ ידִּ֞סְחַוְ iלַיאֵוָ ןכָּימִ .תוֹהמָּאִ תוּכזְ הזֶ הנָיטֶ֑וּמתְּ תוֹע֖בָגְּהַוְ .תוֹבאָ תוּכזְ הזֶ וּשׁוּמ֔יָ ם֙ירִהָהֶֽ יכִּ֤ . הנָיטֶ֑וּמתְּ תוֹע֖בָגְּהַוְ  שׁוּמ֗יָ־אֽ
ֹל י֙מִוֹלשְׁ תירִ֤בְוּ  ןהֵכָּ .רמַאָ הנָרָחָוְ .ארָפְסִ ןהֵאָ .רמַאָדְּ ןהֵכָּ .רמַאָ דחַ .רזָעְלָֽ יבִּרִוְ ןנָחָוֹי יבִּרִ .סוֹרוּקיפִּאֶהָ ׃ייְ i֭מֵחֲרַֽמְ רמַ֥אָ טוּמ֔תָ א֣
 וּעעָוֹרתְנִ ןהֶמֵ תחַאַ העָעָוֹרתְנִּשֶׁ ןוָיכֵּ .םינִבָאֲלָּשֶׁ הפָּיכִלְ .רמַאָ דחַ .ןמָחְנַ יבִּרִבְּ לאֵוּמשְׁ יבִּרִוְ רזָעָלְאֶ יבִּרִ .ןינִבָּרַ ןילֵּיאִ .רמַאָדְּ
 .רמַאָ ברַ .איָּלַתְכָּ ערַעְרַמְ אוּה הּיוֵּגַבְדִ אצֵוֹמ ןהֵאָ הּנָּימִ הּילֵ רבֵעֲמַ תְּאַדְּ וגַּ לעַ ףאַ .ןבֶתֵ אלֵמָ אוּהשֶׁ תיִבַלְ .רמַאָ הנָרָחָוְ .ןלָּוּכ
 השָׂעָוְ דמַעָ .השָׂעָ המֶ .היָהָ יסִרְקָיפִּאֶ חרַקֹ .רמַאָ ברַ .םיָּהַ ןיבֵוּ לוֹדּגְמִ ןיבֵּ וֹל הלָגְנִ וֹערְפַלְּשֶׁ ןירִבְסַיתֵּ .היָהָ לוֹדגָּ רישִׁעָ חרַקֹ
 .תבֶייֶחַ .וֹל רמַאָ .תיצִיצִּבַּ תבֶייֶחַ אהֵתְּשֶׁ וּהמָ תלֶכֵתְּ הּלָּוּכּשֶׁ תילִּטַ .וּניבֵּרַ השֶׁמֹ .הּילֵ רמַאֲ .השֶׁמֹ יבֵּגַ אתַאֲ .תלֶכֵתְּ ןלָּוּכּשֶׁ תוֹיּלִּטַ
־לעַ םתָּ֛בְתַכְוּ ביתִכְדִּ .הזָּוּזמְבִּ ביָיחַ .וֹל רמַאָ .הזָּוּזמְבִּ ביָיחַ אהֵיְּשֶׁ וּהמָ םירִפָסְ אלֵמָ אוּהשֶׁ תיִבַּ .׳וגו iלָּ֑־השֶׂעֲתַּֽ םי֭לִדִגְּ ביתִכְדִּ
 .רוֹהטָ .וֹל רמַאָ .וֹלּוּכבְ החָרְפָּֽ .אמֵטָ .וֹל רמַאָ .וּהמָ סירִגְכִּ תרֶהֶבַּ .וֹל רמַאָ ׃׳וגו n֭תֶיבֵּ תוֹזוּזמְ
־לכָּ ןוֹבּרִ .השֶׁמֹ רמַאָ העָשָׁ הּתָוֹאבְּ .לוֹדגָּ ןהֵכֹּ ןוֹרהֲאַ אֹלוְ איבִנָ השֶׁמֹ אֹלוְ םיִמַשָּׁהַ ןמִ הרָוֹתּ ןיאֵ .חרַקֹ רמַאָ העָשָׁ הּתָוֹאבְּ 
 יבִּרִ רמַאָ .ייְ ארָ֣בְיִ האָ֞ירִבְּ־םאִוְ .וישָׁכְעַמֵ הּלָ ארֵבָּיִ ואלָ םאִוְ .בטָּוּמ ירֵהֲ תישִׁארֵבְ ימֵיְ תשֶׁשֵּׁמִ הפֶּ ץרֶאָלָ ארָבְנִ םאִ .םימִלָוֹעהָ
 ןוּתוּמיְ ם֙דָאָהָֽ־לכָּ תוֹמ֤כְּ־םאִ .רמַאָ השֶׁמֹ .הכָימִוּ וּהיָּלִאֵוְ השֶׁמֹ .ןהֵ וּלּיאֵוְ היָירְנָוּפּ ינֵפְּמִ ןתָאָוּבנְבִ וּרפְכָֽ השYָׁשְׁ .שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ
 ב֙וּשׁתָּ בוֹשׁ֤־םאִ .רמַאָ הכָימִ ׃תינִּרַוֹחאֲ ם֭בָּלִ־תאֶ תָבֹּ֥סִהֲ התָּ֛אַוְ ואלָ םאִוְ .הזֶּ֔הַ םעָ֣הָ וּ֙עדְ יֵֽוְ ינִינֵעֲ ייְ ינִינֵעֲ .רמַאָ וּהיָּלִאֵ .׳וגו הלֶּאֵ֔
ֹל םוֹל֔שָׁבְּ  iוֹתּמִ וּחרְפָּֽ םהֶיתֵוֹמשְׁ ףאַ .וֹבּלְחֶ יבִּרִ םשֵׁבְ היָכְרֶבֶּ יבִּרִ .הלָאֹ֑שְׁ םי֭יִּחַ םהֶ֛לָ רשֶׁ֥אֲ־לכָוְ םהֵ֣ וּד֜רְיֵּ֙וַ .יבִּ֑ ייְ רבֶּ֥דִ־אֽ
 םהֵ֣ וּד֜רְיֵּ֙וַ ביתִכְדִּ .ןהֶמָּעִ העָלְבְנִ איהִ ףאַ םדָיָּמִ לאֵרָשְׂיִ דיַבְ הלָוּאשְׁ התָיְהָֽשֶׁ טחַמַ וּליפִאֲ .הנָינִחֲ רבַּ יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .םהֶיתֵוֹסמְטֹ
 יבִּרִ .תוֹמיָ־לאַוְ ן֭בֵוּארְ יחִ֥יְ .םהֶילֵעֲ ללֵּפַּתְנִ השֶׁמֹ .רמַאָ ןמָחְנַ רבַּ לאֵוּמשְׁ יבִּרִ .םהֶילֵעֲ ללֵּפַּתְנִ ימִוּ .הלָוֹאשְׁ םי֭יִּחַ םהֶ֛לָ רשֶׁ֥אֲ־לכָוְ
 iכָּ .יסֵוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ יבִּרִ רמַאָדְּ .יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִדְּ הּיתֵּעְדַּ איהִ .ןהֶילֵעֲ הלְלְפַּתְנִ הנָּחַ .רמַאָ יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ
 ׃לעַיָּֽוַ לוֹא֖שְׁ דירִ֥וֹמ ה֑יֶּחַמְוּ תימִ֣מֵ ייְ ׃הרָמְאָוְ םהֶילֵעֲ הלָלְפַּתְנִוְ הנָּחַ הדָמְעָֽשֶׁ דעַ תדֶרֶוֹיוְ תעַקַוֹשׁ חרַקֹלְּשֶׁ G]וֹתדָעֲ[ )וֹתּעְדַּ( התָיְהָֽ
 םירִפָסְּהַ־לכָוְ סרָימֵוֹה ירֵפְסִ לבָאֲ .הנעל ןבֶּ ירֵפְסִוְ ארָיסִ ןבֶּ ירֵפְסִ ןוֹגכְּ .םינִוֹציחִהַ םירִפָסְבִ ארֵוֹקּהַ ףאַ .רמֵוֹא הבָיקִעֲ יבִּרִ
 ירֵ֤בְדִּ .וּנתְּינִ אֹל העָיגִילִ .וּנתְּנִ ןוֹיגָּהִלְ .׳וגו רהֵ֑זָּהִ ינִ֣בְּ המָּהֵ֖מֵ רתֵוֹיוְ .םעַטַ יאמַ .תרֶגֶּיאִבְ ארֵוֹקכְּ ןהֶבָ ארֵוֹקּהַ iלַיהֵוָ ןכָּימִ וּבתְּכְנִּשֶׁ
 המַ .תוֹנבָּהַ ןיבֵּ הזֶּהַ רוּדּכַכְּ .תוֹנוֹברְדָּֽכַּ .רחֵאַ רבָדָּ .הרָידִּ אתָילִגָּרְמַלְ ןיָירְקָ ןמָּתַּ .תוֹאנָ רוֹרדְכִּ .הנָוּח יבִּרִ רמַאָ .תוֹנוֹברְדָּֽכַּ ם֙ימִכָחֲ
 םינִיקֵזְוּ םינִיקֵזְלִ עַשֻׁוֹהיוִ עַשֻׁוֹהילִ הּרָסָמְוּ ינַיסִּמִ הרָוֹתּ לבֵּקִ השֶׁמ iכָּ .דחָאֶ דיָבְּ חַוּנלָ הּפָוֹסוְ דיָלְ דיָּמִ תטֶלֶקְמֻ הזֶּהַ רוּדּכַּהַ
 אוּהשֶׁ עַדֵּרְמַ .דמַלְמַוּ ןבָרְדָּֽ עַדֵּרְמַ .וֹל שׁיֵ תוֹמשֵׁ השYָׁשְׁ .תוֹנוֹברְדָּֽכַּ .רחֵאַ רבָדָּ .הלָוֹדגְּהַ תסֶנֶכְ ישֵׁנְאַלְ הָוּרסָמְ םיאִיבִנְוּ םיאִיבִנְלִ
 יבִּרִ רמַאָ .הָילֶעֲבַלְ םייִחַ ןתֵּילִ ליבִשְׁבִּ שׁוֹרחֲלַ הרָפָּהַ תאֶ דמֵּלַמְ אוּהשֶׁ דמַלְמַ .הרָפָּבַ הנָיבִ הרֶשְׁמַ אוּהשֶׁ ןבָרְדָּֽ .הרָפָּבַ העָידֵ הרֶוֹמ
 המָּכַּ תחַאַ לעַ אבָּהַ םלָוֹעהָ ייֵּחַמֵוּ הזֶּהַ םלָוֹעהָ ייֵּחַמֵ וֹריבִעֲמַ אוּהשֶׁ ערַהָ וֹרצְיִלְ .ןבָרְדָּֽ םדָאָ השֶׂוֹע וֹתרָפָלְ םאִ .הנָינִחֲ רבַּ אמָחָ
 עטַּמַּהַ וּחבְּישִׁוְ לזֶרְבַּהַ וּררְיבֵּ םהֶלָ וּרחֲבָּ .םיעִוּטנְ תוֹנלָיאִכְוּ םיעִוּבקְ תוֹרמְסְמַכְוּ רמַאָ אֹל המָּלָוְ .םיעִ֖וּטנְ תוֹרמְסְמַכְוּ .המָּכַוְ

 iכָּ .רכָּינִ וֹמוֹקמְ וֹמוֹקמְּמִ וֹלטְוֹנוְ רזֵוֹח תְּאַשֶׁ יפִּ לעַ ףאַ .וֹעבְוֹק תְּאַ הזֶּהַ רמֵסְמַּהַ המַ .םיעִ֖וּטנְ תוֹרמְסְמַכְוּ .רחֵאַ רבָדָּ .ליטִּמַּלַּשֶׁ
 ימִ־לכָּ
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50 a. 

In quanto Moshé disse a Israele (Lev. 26,42) “Allora mi ricorderò del mio patto con Yaakov, 
del mio patto Yizchak, e del mio patto con Avraham, e mi ricorderò della terra”.Da qui si 
deduce quanto il merito dei padri vale per i figli d’Israele? Rabbi Tanhumà dice a nome di 
Rabbi Hiyà il Grande, e Bar Nachman disse in nome di Rabbi Berechià, Rabbi Helbò in 
nome di Rabbi Ba Bar Zavdà: “fino a Yohaz”. (2 Re 13,23) “Ma H’ ebbe pietà di loro e usò 
loro clemenza e si rivolse benigno verso di loro per riguardo al patto con Avraham, Yizchak 
e Yaakov, non volle distruggerli.” Fino a quanto dura il merito dei Padri? Shemuel dice: fino 
a Hoshea. (Os. 2,13)” Ora svelerò la sua bassezza agli occhi dei suoi amanti, e nessun 
uomo potrà salvarla dalla Mia mano.  Farò cessare ogni sua gioia, le sue feste, i suoi 
capomese, i suoi sabati e tutte le sue ricorrenze”. (è scritto “nessun uomo”. Ma non c’è 
uomo oltre Abramo. Come è scritto: (Gen 20,7) “Ora, restituisci questa donna a quell’uomo 
perché è un profeta”.Non c’è uomo salvo Yizchak, come è scritto (Gen 24,65) “Disse al 
servo: “chi è quell’uomo che cammina verso di noi per la campagna?”.E non c’è uomo 
salvo Yaakov. Come è scritto: (Gen.25,27) “E Yaakov era uomo quieto, che dimorava nelle 
tende”. Rabbi Yehoshuà Ben Levì dice: fino al Profeta Eliah: come è scritto (1 Re 18,36) 
“All’ora dell’offerta del sacrificio pomeridiano, il profeta si alzò e disse: HaShem D-o di 
Avraham, di Yizchak e di Israel, oggi si manifesterà che Tu sei il D-o d’Israele”.Rabbi 
Yudan dice Fino ad Isaia come è detto: (Is.9,6) .“Per ingrandire il suo dominio dargli 
benessere senza fine sul trono e sul regno di Davide” per renderlo stabile con il diritto e la 
giustizia, da ora e per sempre”.Dice Rabbi Achà: il merito dei Patriarchi in favore di Israele 
dura per sempre. Come è scritto (Deut. 4,31) “Perché è un D-o pietoso, non ti abbandonerà 
ecc.”.Ciò insegna che non cancellerà il merito il patto con le tribù.Rabbi Yudan Bar Hanan 
in nome di Rabbi Berechià dice: ha detto il Santo Benedetto Egli Sia, a Israele: figlio mio, 
se vedrete che il merito dei patriarchi sarà declinante, e il merito delle matriarche si 
affievolirà, andate e aderite con HESED. Da dove si ricava questo insegnamento? È scritto: 
(Is. 54,10) “Potranno smuoversi i mondi, potranno vacillare le alture, ma non si smuoverà 
da te il Mio favore, e il mio patto di pac, dice HaShem che ha misericordia di te”.“La 
Mishnah dice” “Gli epicurei”. Rabbi Yochanan e Rabbi Eleazar. Uno dice: chi è oggi uno 
Scriba? L’altro dice chi sono oggi i Rabbi?Rabbi Eleazar e Rabbi Shemuel Bar Nachman, 
Come un mucchio di pietre. Se una si muove cadono tutte. L’altro dice: è come una casa 
piena di paglia.  Nonostante che tu la tolga tutta la paglia, essa ritorna a stare fra i muri. 
Rav dice: Korach era molto ricco, gli erano stati rivelati i tesori del faraone. Rav disse: 
Korach era un epicureo. Cosa fece? Andò a fare un abito completamente celeste, andò 
presso Moshé Rabbenu e chiese se era necessario lo Zizit Moshé rispose: è obbligatorio 
come è detto: (Deut. 22,12) “Ti farai dei fili intrecciati ai quattro angoli del vesto con cui ti 
coprirai”. .Fece una casa piena di libri di Torah, e chiese se era necessaria la Mezuzà: 
Moshé rispose che è obbligatoria, in quanto è detto (Deut. 6,9) “Le inchioderai agli stipiti 
delle porte della tua casa “.Chiese Korach: un punto bianco della grandezza di un fagiolo, 
cosa è? Gli rispose Moshé: è un segno di impurità. E se spunta su tutto il corpo? Moshé 
rispose: è un segno di purezza. 
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־לכָּ ןוֹבּרִ .השֶׁמֹ רמַאָ העָשָׁ הּתָוֹאבְּ .לוֹדגָּ ןהֵכֹּ ןוֹרהֲאַ אֹלוְ איבִנָ השֶׁמֹ אֹלוְ םיִמַשָּׁהַ ןמִ הרָוֹתּ ןיאֵ .חרַקֹ רמַאָ העָשָׁ הּתָוֹאבְּ
 יבִּרִ רמַאָ .ייְ ארָ֣בְיִ האָ֞ירִבְּ־םאִוְ .וישָׁכְעַמֵ הּלָ ארֵבָּיִ ואלָ םאִוְ .בטָּוּמ ירֵהֲ תישִׁארֵבְ ימֵיְ תשֶׁשֵּׁמִ הפֶּ ץרֶאָלָ ארָבְנִ םאִ .םימִלָוֹעהָ
 ןוּתוּמיְ ם֙דָאָהָֽ־לכָּ תוֹמ֤כְּ־םאִ .רמַאָ השֶׁמֹ .הכָימִוּ וּהיָּלִאֵוְ השֶׁמֹ .ןהֵ וּלּיאֵוְ היָירְנָוּפּ ינֵפְּמִ ןתָאָוּבנְבִ וּרפְכָֽ השYָׁשְׁ .שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ
 ב֙וּשׁתָּ בוֹשׁ֤־םאִ .רמַאָ הכָימִ ׃תינִּרַוֹחאֲ ם֭בָּלִ־תאֶ תָבֹּ֥סִהֲ התָּ֛אַוְ ואלָ םאִוְ .הזֶּ֔הַ םעָ֣הָ וּ֙עדְ יֵֽוְ ינִינֵעֲ ייְ ינִינֵעֲ .רמַאָ וּהיָּלִאֵ .׳וגו הלֶּאֵ֔
ֹל םוֹל֔שָׁבְּ  iוֹתּמִ וּחרְפָּֽ םהֶיתֵוֹמשְׁ ףאַ .וֹבּלְחֶ יבִּרִ םשֵׁבְ היָכְרֶבֶּ יבִּרִ .הלָאֹ֑שְׁ םי֭יִּחַ םהֶ֛לָ רשֶׁ֥אֲ־לכָוְ םהֵ֣ וּד֜רְיֵּ֙וַ .יבִּ֑ ייְ רבֶּ֥דִ־אֽ
 םהֵ֣ וּד֜רְיֵּ֙וַ ביתִכְדִּ .ןהֶמָּעִ העָלְבְנִ איהִ ףאַ םדָיָּמִ לאֵרָשְׂיִ דיַבְ הלָוּאשְׁ התָיְהָֽשֶׁ טחַמַ וּליפִאֲ .הנָינִחֲ רבַּ יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .םהֶיתֵוֹסמְטֹ
 יבִּרִ .תוֹמיָ־לאַוְ ן֭בֵוּארְ יחִ֥יְ .םהֶילֵעֲ ללֵּפַּתְנִ השֶׁמֹ .רמַאָ ןמָחְנַ רבַּ לאֵוּמשְׁ יבִּרִ .םהֶילֵעֲ ללֵּפַּתְנִ ימִוּ .הלָוֹאשְׁ םי֭יִּחַ םהֶ֛לָ רשֶׁ֥אֲ־לכָוְ
 iכָּ .יסֵוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ יבִּרִ רמַאָדְּ .יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִדְּ הּיתֵּעְדַּ איהִ .ןהֶילֵעֲ הלְלְפַּתְנִ הנָּחַ .רמַאָ יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ
 ׃לעַיָּֽוַ לוֹא֖שְׁ דירִ֥וֹמ ה֑יֶּחַמְוּ תימִ֣מֵ ייְ ׃הרָמְאָוְ םהֶילֵעֲ הלָלְפַּתְנִוְ הנָּחַ הדָמְעָֽשֶׁ דעַ תדֶרֶוֹיוְ תעַקַוֹשׁ חרַקֹלְּשֶׁ G]וֹתדָעֲ[ )וֹתּעְדַּ( התָיְהָֽ
 םירִפָסְּהַ־לכָוְ סרָימֵוֹה ירֵפְסִ לבָאֲ .הנעל ןבֶּ ירֵפְסִוְ ארָיסִ ןבֶּ ירֵפְסִ ןוֹגכְּ .םינִוֹציחִהַ םירִפָסְבִ ארֵוֹקּהַ ףאַ .רמֵוֹא הבָיקִעֲ יבִּרִ
 ירֵ֤בְדִּ .וּנתְּינִ אֹל העָיגִילִ .וּנתְּנִ ןוֹיגָּהִלְ .׳וגו רהֵ֑זָּהִ ינִ֣בְּ המָּהֵ֖מֵ רתֵוֹיוְ .םעַטַ יאמַ .תרֶגֶּיאִבְ ארֵוֹקכְּ ןהֶבָ ארֵוֹקּהַ iלַיהֵוָ ןכָּימִ וּבתְּכְנִּשֶׁ
 המַ .תוֹנבָּהַ ןיבֵּ הזֶּהַ רוּדּכַכְּ .תוֹנוֹברְדָּֽכַּ .רחֵאַ רבָדָּ .הרָידִּ אתָילִגָּרְמַלְ ןיָירְקָ ןמָּתַּ .תוֹאנָ רוֹרדְכִּ .הנָוּח יבִּרִ רמַאָ .תוֹנוֹברְדָּֽכַּ ם֙ימִכָחֲ
 םינִיקֵזְוּ םינִיקֵזְלִ עַשֻׁוֹהיוִ עַשֻׁוֹהילִ הּרָסָמְוּ ינַיסִּמִ הרָוֹתּ לבֵּקִ השֶׁמ iכָּ .דחָאֶ דיָבְּ חַוּנלָ הּפָוֹסוְ דיָלְ דיָּמִ תטֶלֶקְמֻ הזֶּהַ רוּדּכַּהַ
 אוּהשֶׁ עַדֵּרְמַ .דמַלְמַוּ ןבָרְדָּֽ עַדֵּרְמַ .וֹל שׁיֵ תוֹמשֵׁ השYָׁשְׁ .תוֹנוֹברְדָּֽכַּ .רחֵאַ רבָדָּ .הלָוֹדגְּהַ תסֶנֶכְ ישֵׁנְאַלְ הָוּרסָמְ םיאִיבִנְוּ םיאִיבִנְלִ
 יבִּרִ רמַאָ .הָילֶעֲבַלְ םייִחַ ןתֵּילִ ליבִשְׁבִּ שׁוֹרחֲלַ הרָפָּהַ תאֶ דמֵּלַמְ אוּהשֶׁ דמַלְמַ .הרָפָּבַ הנָיבִ הרֶשְׁמַ אוּהשֶׁ ןבָרְדָּֽ .הרָפָּבַ העָידֵ הרֶוֹמ
 המָּכַּ תחַאַ לעַ אבָּהַ םלָוֹעהָ ייֵּחַמֵוּ הזֶּהַ םלָוֹעהָ ייֵּחַמֵ וֹריבִעֲמַ אוּהשֶׁ ערַהָ וֹרצְיִלְ .ןבָרְדָּֽ םדָאָ השֶׂוֹע וֹתרָפָלְ םאִ .הנָינִחֲ רבַּ אמָחָ
 עטַּמַּהַ וּחבְּישִׁוְ לזֶרְבַּהַ וּררְיבֵּ םהֶלָ וּרחֲבָּ .םיעִוּטנְ תוֹנלָיאִכְוּ םיעִוּבקְ תוֹרמְסְמַכְוּ רמַאָ אֹל המָּלָוְ .םיעִ֖וּטנְ תוֹרמְסְמַכְוּ .המָּכַוְ

 iכָּ .רכָּינִ וֹמוֹקמְ וֹמוֹקמְּמִ וֹלטְוֹנוְ רזֵוֹח תְּאַשֶׁ יפִּ לעַ ףאַ .וֹעבְוֹק תְּאַ הזֶּהַ רמֵסְמַּהַ המַ .םיעִ֖וּטנְ תוֹרמְסְמַכְוּ .רחֵאַ רבָדָּ .ליטִּמַּלַּשֶׁ
 ימִ־לכָּ
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.Fece una casa piena di libri di Torah, e chiese se era necessaria la Mezuzà: Moshé 
rispose che è obbligatoria, in quanto è detto (Deut. 6,9) “Le inchioderai agli stipiti delle porte 
della tua casa “.Chiese Korach: un punto bianco della grandezza di un fagiolo, cosa è? Gli 
rispose Moshé: è un segno di impurità. E se spunta su tutto il corpo? Moshé rispose: è un 
segno di purezza. Nello stesso momento Korach disse: la Torah non viene dal Cielo, e 
Moshé non è un Profeta e Aaron non è il Gran Sacerdote. 

Nello stesso momento Moshé disse: Padrone dei mondi! Se fosse stata creata una bocca 
nei sei giorni delle creazioni sarebbe stato meglio. E se non è stata creata fallo ora.(Num. 
16, 30) “Se H’ creerà qualcosa di nuovo, e la terra spalancherà la sua bocca divorando loro 
e quel che a loro appartiene, e facendoli scendere vivi nello Sheol, saprete che questi sono 
stati quegli uomini a fare adirare HaShem”.Disse Rabbi Shimon Ben Lakish: tre uomini 
rinnegarono i propri don profetici: Moshé, Eliah e Michà. Moshé disse: (Num. 16,29) “Se 
questi uomini moriranno come muoiono tutti gli uomini e se capiterà loro la stessa sorte di 
ogni uomo, non sarà stato HaShem a mandarmi”.Eliahu disse: (1 Re 18,37) “Rispondimi, 
HaShem, rispondimi, e sappia questo popolo che Tu HaShem sei D-o, e Tu avevi 
permesso che il loro cuore si ritirasse indietro” Michà disse: (1 Re 22,28) “Se tu ritornerai 
incolume, ciò significherebbe che HaShem non mi ha parlato”.Ma è scritto: (Num. 16,32): “e 
discese lui e tutto ciò che gli apparteneva nello Sheol”.Rabbi Berechià in nome di Rabbi 
Helbò disse: anche i loro nomi sfuggirono dalle pagine e fu inghiottito con loro. memoria. 
Disse Rabbi Yossè Bar Haninà, persino un filo che appartenesse a loro, che fosse stato a 
loro per mano di un israelita fu inghiottito con loro. Come è scritto “e discese lui e tutto ciò 
che gli apparteneva nello Sheol”. E chi pregò per loro?Rabbi Shemuel Bar Nachman dice: 
Moshé pregò per loro (Deut. 32,6) “Viva Reuven e non muoia”. Rabbi Yehoshuà Ben Levi 
dice: Hannah pregò per loro. E questa è l’opinione di Rabbi Yehoshuà Ben Levì in nome di 
Rabbi Yossè: così fu la congrega di Korach che cadde, come è detto (1 Sam. 2,6) 
“HaShem fa morire e fa rivivere, fa scendere nello Sheol e fa risalire”. Dice la Mishnah:  
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 םירִפָסְּהַ־לכָוְ סרָימֵוֹה ירֵפְסִ לבָאֲ .הנעל ןבֶּ ירֵפְסִוְ ארָיסִ ןבֶּ ירֵפְסִ ןוֹגכְּ .םינִוֹציחִהַ םירִפָסְבִ ארֵוֹקּהַ ףאַ .רמֵוֹא הבָיקִעֲ יבִּרִ
 ירֵ֤בְדִּ .וּנתְּינִ אֹל העָיגִילִ .וּנתְּנִ ןוֹיגָּהִלְ .׳וגו רהֵ֑זָּהִ ינִ֣בְּ המָּהֵ֖מֵ רתֵוֹיוְ .םעַטַ יאמַ .תרֶגֶּיאִבְ ארֵוֹקכְּ ןהֶבָ ארֵוֹקּהַ iלַיהֵוָ ןכָּימִ וּבתְּכְנִּשֶׁ
 המַ .תוֹנבָּהַ ןיבֵּ הזֶּהַ רוּדּכַכְּ .תוֹנוֹברְדָּֽכַּ .רחֵאַ רבָדָּ .הרָידִּ אתָילִגָּרְמַלְ ןיָירְקָ ןמָּתַּ .תוֹאנָ רוֹרדְכִּ .הנָוּח יבִּרִ רמַאָ .תוֹנוֹברְדָּֽכַּ ם֙ימִכָחֲ
 םינִיקֵזְוּ םינִיקֵזְלִ עַשֻׁוֹהיוִ עַשֻׁוֹהילִ הּרָסָמְוּ ינַיסִּמִ הרָוֹתּ לבֵּקִ השֶׁמ iכָּ .דחָאֶ דיָבְּ חַוּנלָ הּפָוֹסוְ דיָלְ דיָּמִ תטֶלֶקְמֻ הזֶּהַ רוּדּכַּהַ
 אוּהשֶׁ עַדֵּרְמַ .דמַלְמַוּ ןבָרְדָּֽ עַדֵּרְמַ .וֹל שׁיֵ תוֹמשֵׁ השYָׁשְׁ .תוֹנוֹברְדָּֽכַּ .רחֵאַ רבָדָּ .הלָוֹדגְּהַ תסֶנֶכְ ישֵׁנְאַלְ הָוּרסָמְ םיאִיבִנְוּ םיאִיבִנְלִ
 יבִּרִ רמַאָ .הָילֶעֲבַלְ םייִחַ ןתֵּילִ ליבִשְׁבִּ שׁוֹרחֲלַ הרָפָּהַ תאֶ דמֵּלַמְ אוּהשֶׁ דמַלְמַ .הרָפָּבַ הנָיבִ הרֶשְׁמַ אוּהשֶׁ ןבָרְדָּֽ .הרָפָּבַ העָידֵ הרֶוֹמ
 המָּכַּ תחַאַ לעַ אבָּהַ םלָוֹעהָ ייֵּחַמֵוּ הזֶּהַ םלָוֹעהָ ייֵּחַמֵ וֹריבִעֲמַ אוּהשֶׁ ערַהָ וֹרצְיִלְ .ןבָרְדָּֽ םדָאָ השֶׂוֹע וֹתרָפָלְ םאִ .הנָינִחֲ רבַּ אמָחָ
 עטַּמַּהַ וּחבְּישִׁוְ לזֶרְבַּהַ וּררְיבֵּ םהֶלָ וּרחֲבָּ .םיעִוּטנְ תוֹנלָיאִכְוּ םיעִוּבקְ תוֹרמְסְמַכְוּ רמַאָ אֹל המָּלָוְ .םיעִ֖וּטנְ תוֹרמְסְמַכְוּ .המָּכַוְ

 iכָּ .רכָּינִ וֹמוֹקמְ וֹמוֹקמְּמִ וֹלטְוֹנוְ רזֵוֹח תְּאַשֶׁ יפִּ לעַ ףאַ .וֹעבְוֹק תְּאַ הזֶּהַ רמֵסְמַּהַ המַ .םיעִ֖וּטנְ תוֹרמְסְמַכְוּ .רחֵאַ רבָדָּ .ליטִּמַּלַּשֶׁ
 ימִ־לכָּ
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50 a** 

“Rabbi Akivah dice: anche chi legge in libri estranei (non avrà parte nel mondo a 
venire)”Come i libri di Ben Sira e di Ben La’anà, ma i libri di Omero, e tutti i libri che sono 
stati scritti da allora in avanti (libri di filosofia greca, scritti in lingua greca, e non viene 
nessuno a confonderli con i libri sacri SIMHAT CHAIM), uno li legge come se leggesse una 
lettera. Da dove si deduce ciò? (Eccl. 12,12) “E più di tutto figlio mio bada a una cosa: 
produrre un numero illimitato di libri stancano il corpo”. “I detti dei sapienti sono come 
pungoli, gli insegnamenti dei dotti sono come chiodi ben piantati, tutti dati da un unico 
pastore”.Dice Rabbi Hunah: come piacevoli perle. Essi chiamano la perla “DIRAH”In altre 
parole” come pungoli”. Come una palla lanciata fra le ragazze, Come questa palla viene 
lanciata di mano in mano, e alla fine sta in una sola mano, così “Moshé ricevette la Torah 
dal Sinai e la trasmise a Yehoshuà, e Yehoshuà agli Anziani, e gli Anziani e ai Profeti e i 
Profeti la trasmisero agli uomini della Grande Assemblea” (Avot 1,1).In altre parole come 
una palla lanciata, la stessa cosa ha tre nomi: Staffa, guida e pungolo. Staffa: perché 
insegna la via alla mucca. Pungolo: perché insegna la conoscenza alla mucca. Guida: 
perché il pungolo insegna alla mucca controllarsi, è il pungolo per dare vita al proprio 
padrone. Dice Rabbi Hamà Bar Haninà: se alla mucca l’uomo fa un pungolo, per dominare 
il suo istinto al male che è nella vita in questo mondo, e lo fa rivivere nel mondo a venire cin 
tale e tale modo. Come è scritto: (Eccl. 12,11) “Come chiodi ben piantati, tutti dati da un 
unico pastore”.Perché è detto “Come chiodi piantati”, perché non dice: come chiodi ben 
fissati e alberi piantati? Perché se nonostante che venga mosso e tolto dal suo luogo, il suo 
luogo sia ben chiaro. 
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 .םיעִ֖וּטנְ תוֹרמְסְמַכְוּ .רחֵאַ רבָדָּ .םהֶידֵיְ תחַתַּמִ וֹלּשֶׁ תאֶ לוֹטּילִ וֹפוֹס וֹתוֹא וּברְקָֽוְ וּרזְחָֽשֶׁ יפִּ לעַ ףאַ .דיָ וֹבּ םיבִּרִהָ םהֶידֵיְ וּטשְׁפָּֽשֶׁ
 .השָּׁמִחֲ .רמַאָ ןנָחָוֹי יבִּרִ .הּבָ וּהיְ םירִמֵסְמַ המָּכַּ .העָבָּרְאַוְ םירִשְׂעֶ םירִמֵסְמַּהַ ףאַ העָבָּרְאַוְ םירִשְׂעֶ תוֹרמָשְׁמִ המַ .בוּתכָּ תוֹרמֵשְׂמַ
 דחַאַ ןתֵוֹנ היָהָ יבִּרִ .העָשְׁתִּ .הנָינִחֲ יבִּרִ םשֵׁבְ אחָאָ יבִּרִ שׁרַדָּ ׃nאֶֽבְדָּ nימֶ֖יָכְוּ .העָבְשִׁ .רמַאָ אנְנְיחִ יבִּרִ .הרָוֹת ישֵׁמְוּח השָּׁמִחֲ דגֶנֶכְּ
 רבַּ אבָּ יבִּרִ .םירִמֵסְמַ ןוֹבּשְׁחֶלְ הלָוֹע הּנָיאֵ תבָּלְכַּ .רמַאָ הנָינִחֲ ןבֶּ יסֵוֹי יבִּרִ .תוֹרמָשְׁמִ ןיָינְמִ .הזֶ לעַ רשָׂעָ השYָׁשְׁוּ הזֶ לעַ רשָׂעָ
 .הּילֵ רמַאֲ .דחָאֶ לדָּנְסַ יבֵּגַּ לעַ ןלָּוּכּ ןתֵּילִ וּהמָ .ירֵשָׁ .הּילֵ רמַאֲ .דחָאֶ לעָנְמִ יבֵּגַּ לעַ ןלָּוּכּ ןתֵּילִ וּהמָ .ארָיעִזְ יבִּרִ ימֵוֹק אעָבְ אדָּבְזַ

 היָיחִ יבִּרִדְ יוֹדימִלְתַּ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ אפָּסְירִקְ יבִּרִ .ןתָוֹא ןיחִידִּמַוּ ןיכִסָ לבָאַ םינִשֵׁיְ םילִעָנְמִוּ םילִדָּנְסַ ןידִרְ גָֽמְ ןיאֵ .ינֵּתַּ .ירֵשָׁ
 יבִּרִ רמַאֲ .ןידִרְ גָֽמְ ןיאֵ .ןוֹל רמַאֲ .יבִּרִלְ ןוֹלאָשְׁ .ןידִרְ גָֽמְ ןיאֵ .ןירִמְוֹא וּיהָ םייִנִשְׁ .ןידִרְ גָֽמְ .ןירִמְוֹא וּיהָ םינִוֹשׁארִהָ .ןירִמְאָֽ הבָּרַ
 ןיגִישִּׂמַוּ ןיחִשְׁמַוּ ברַ ימֵוֹק ןיבִתְיָֽ אנָיוֵהֲ ןיגִיהִנְ .ישִּׁאַ רבַּ היָיחְ יבִּרִ רמַאָ .הבָּרַ היָיחִ יבִּרִדְ יוֹדימִלְתַּ ןמִ אדָחָ הלָיזִאֲ אהָ .הרָוּעזְ
 ינֵבְּ .ןכָוּלּיהִבְ אהֵיְ המָּכַּ .םוֹי דוֹעבְּמִ ןהֶבָּ iלַּיהִ ןכֵּ םאִ אלָּאֶ םישִׁדָחֲ םילִדָּנְסַוְ םילִעָנְמִ םדָאָ שׁבַּלְיִ אֹל .ינֵּתַּ .ןידִרְ גָֽמְ אֹל לבָאֲ
 התָרְדִּ דעַ יאֵלָבְבַדְ התָּשְׁינִכְּמִ .ןירִמְאָֽ יאֵרָוֹפּיצִ .היָעְשַׁוֹה יבִּרִדְ הבָּרַ תיבֵּ דעַ ארָפָּקַ רבַדְּ הבָּרַ תיבֵדְּ ןמִ .ןירִמְאָֽ ארָפָּקַ רבַדְּ הּיתֵייבֵ
 אֹל .םישִׁדָחֲ םילִדָּנְסַוְ םילִעָנְמִ םדָאָ iוֹסּיִ אֹל .ינֵּתַּ .היָעְשַׁוֹה יבִּרִדְ יתֵוּנחָ דעַ הבָּרַ ארָדְיסִ ןמִ .ןירִמְאָֽ יאֵרִבֵּיטִ .הנָינִחֲ רבַּ יסֵוֹי יבִּרִדְ
 וֹלגְרַ תאֶ לעָנְמִּהַ iוֹתבְּ הּנָתְוֹנוְ וֹלגְרַ תאֶ אוּה iסָ לבָאֲ .לדָּנְסַּהַ iוֹתבְ איהִוְ וֹלגְרַ תאֶוְ לעָנְמִּהַ iוֹתבְ איהִוְ וֹלגְרַ תאֶ םדָאָ iוֹסּיִ
 לגֵּעַתְהִלְ שׁיִישַׁלְּשֶׁ הלָבֻּטַ יבֵּגַּ לעַ הנָּנֵתְיִ אֹל .שׂשֵׁוֹח וֹניאֵוְ השָׁדָחֲ איָילֵבֹּטַקַ יבֵּגַּ לעַ לגֵּעַתְמִוּ ןמֶשֶׁ םדָאָ iסָ .לדָּנְסַּהַ iוֹתלְ הּנָתְוֹנוְ
 ןיבִירֵעֲ ןהֵ ןנָקֻּיתִכְּ ןהֶילֵעֲבַ יפִּמִ ןיאִצְוֹי הרָוֹת ירֵבִדִּשֶׁ העָשָׁבְּ .םיעִ֖וּטנְ תוֹרמְסְמַכְוּ .רחֵאַ רבָדָּ .ריתִּמַ לאֵילִמְגַּ ןבֶּ ןוֹעמְשִׂ ןבָּרַ .הָילֶעָ
 אלָּאֶ תוֹפוּסאֲ ןיאֵ .תוֹפּוּסאֲ ילֵ֣עֲבַּֽ .תוֹרמְסְמַכְּ ןהֶיעֵמְוֹשׁלְ ןירִמָ םהֵ ןיסִמָסְוּממְ ןיאִצְוּי םהֵשֶׁ העָשָׁבְוּ .םיעִ֖וּטנְ תוֹרמְסְמַכְּ ןהֶיעֵמְוֹשׁלְ
 ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ רמַאָ .הפָיסֵאֲבָּ םירִמָאֱנֶּשֶׁ .תוֹפּוּסאֲ ילֵ֣עֲבַּֽ .רחֵאַ רבָדָּ ֒.לאֵרָשְׂיִ ינֵ֣קְזִּמִ שׁ֘יאִ םיעִ֣בְשִׁ ילִּ֞־הפָסְאֶֽ רמַיתֵדְ המַכְּ .ןירִדְהֶנְסַ
 ןילִוֹכיְ ןיאֵ וּניתֵוֹבּרַ־לכָּ ןיסִנְּכַּתְמִ םאִ וישָׁכְעַוְ .םשָּׁמִ וֹאיבִמֵוּ iלֵוֹה ינִאֲ ירֵהֲ לבֶבָבְּ םימִיָּהָ ירֵבְדִּ שׁיֵּשֶׁ םדָאָ ילִ רמַאֹי םאִ .שׁיקִלָ
 ןטָקָ יפִּמִ וֹעמְוֹשׁכְ nינֶיעֵבְ אהֵיְ אֹל .iיָינְהַוַ לאֵרָשְׂיִ ןטַקְ יפִּמִ רבָדָ התָּעְמַשָׁ םאִ .שׁוֹדקָּהַ רמַאָ .דחָֽאֶ העֶוֹרמֵ וּנ֖תְּנִ .םשָּׁמִ וֹאיבִהָלְ
 אֹלוְ .איבִנָ יפִּמִ וֹעמְוֹשׁכְ אלָּאֶ םכָחָ יפִּמִ וֹעמְוֹשׁכְ אֹלוְ .םכָחָ יפִּמִ וֹעמְוֹשׁכְ אלָּאֶ לוֹדגָּ יפִּמִ וֹעמְוֹשׁכְ אֹלוְ .לוֹדגָּ יפִּמִ וֹעמְוֹשׁכְ אלָּאֶ
 םיָּ֗מִ םלֵ֣עֲמַּֽהַֽ ׀ ה֣יֵּאַ וֹמּ֑עַ השֶׁ֣מֹ ם֖לָוֹע־ימֵֽיְ רכֹּ֥זְיִּוַ רמַיתֵדְ המַכְּ .השֶׁמֹ אלָּאֶ העֶוֹר ןיאֵוְ .העֶוֹר יפִּמִ וֹעמְוֹשׁכְ אלָּאֶ איבִנָ יפִּמִ וֹעמְוֹשׁכְ
 ןיאֵוְ .דחָֽאֶ העֶוֹרמֵ וּנ֖תְּנִ .הרָוּבגְּהַ יפִּמִ וֹעמְוֹשׁכְ אלָּאֶ העֶוּר יפִּמִ וֹעמְוֹשׁכְ אֹל .וֹשֽׁדְקָ חַוּר֥־תאֶ וֹבּ֖רְקִבְּ םשָּׂ֥הַ היֵּ֛אַ וֹנ֔אֹצ העֶוֹר תאֵ֚
 יתִּמְשַׂ֤־רשֶׁאֲ הלָ֞חֲמַּֽהַֽ־לכָּ רמֵוֹאוְ הכָּמַּהַ לעַ שׁחֵוֹלּהַוְ ׃דחָֽאֶ ייְ וּניהYֵ֖אֱ ייְ לאֵ֑רָשְׂיִ עמַ֖שְׁ רמַ תָּדַ המַכְּ .אוּה iוּרבָּ שׁוֹדקָּהַ אלָּאֶ דחָאֶ
ֹל ם֙יִרַ֨צְמִבְ  ה֖יֶהְתִֽ יכִּ֥ תעַרַ֔צָ עגַ נֶ֣ רמַאָ וּליפִאֲ .רמַאָ יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ .קקֵוֹרבְּ דבַלְבִוּ .רמַאָ ברַ ׃nאֶֽפְרֹֽ ייְ ינִ֥אֲ יכִּ֛ nילֶ֔עָ םישִׂ֣אָ־אֽ
 יאֵתָוּכּ ןילֵּיאִ ןוֹגבְּ .רמַאָ אנָמָ יבִּרִ .ויתָוֹיּתִוֹאבְּ םשֵּׁהַ תאֶ הגֶוֹההַ ףאַ רמֵוֹא לוּאשָׁ אבָּאַ .אוֹבלָ דיתִעָלְ קלֶחֶ וֹל ןיאֵ קקֵוֹרוְ םדָ֑אָבְּ
  .ת״לֶּדַּ ף״לֶאֲבַ ארָקְנִוְ א״הֵ ד״וּיבְּ בתָּכְנִ .רמַאָ אחָאָ רבַּ בקֹעֲיַ יבִּרִ .ןיִעבָתְּשְׁמִדְּ
 ׳ב:׳י
 רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ .השֶּׁנַמְ םעָבְרָיָ באָחְאַ םיכִלָמְ השָׁלשְׁ .אבָּהַ םלָוֹעלָ קלֶחֵ םהֶלָ ןיאֵ תוֹטוֹידְהֶ העָבָּרְאַוְ םיכִלָמְ השָׁלשְׁ :הנשמ
 וֹתוּכלְמַלְ וֹל וּרמְאָֽ .וֹתוּכלְמַלְ םיִלַשָׁוּריְ וּהבֵישִׁיְוַ וֹתנָּחִתְּ עמַשְׁיִּוַ וֹל רתֶעָיֵּוַ וילָאֵ ללֵּפַּתְיִּוַ רמַאֱנֶּשֶׁ אבָּהַ םלָוֹעלָ קלֶחֵ וֹל שׁיֶ השֶּׁנַמְ
 תוֹטוֹידְהֶ העָבָּרְאַוְ םיכִלָמְ השָׁלשְׁ :הכלה ׃יזִחֲגֵוְ לפֶתֹיחִאֲ גאֵוֹדוְ םעָלְבִּ תוֹטוֹידְהֶ העָבָּרְאַ .אבָּהַ םלָוֹעהָ ייֵּחַלְ וֹבישִׁהֱ אֹל .וֹבישִׁהֱ
 ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ ינֵּתַּ .לאֵרָשְׂיִ וּשׂעָ םילִגָעֲ המָּכַ אֹלהֲוַ .בהָזָ ילֵגְעֶ ינֵשְׁ השָׂעָשֶׁ לעַ .םעָבְרָיָ השָׂעָ המֶ יכִוְ .תוּריבֵעֲ וּשׁדְּיחִ םהֶלְּוּכוְ .׳לוכ
  לאֵרָשְׂיִ וּשׂעָ םילִגָעֲ רשָׂעָ השYָׁשְׁ .יחַוֹי ןבֶּ
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50 b  

Così giudicarono i Hakhamim, che nonostante che permettessero, alla fine alla fine 
avrebbero avuto la punizione, in altri termini “come chiodi fissati”. È scritto non con la 
SAMECH ma con la SHIN. MASMERIM: Questo allude ai ventiquattro chiodi nei sandali, e 
MASHMEROT allude alle ventiquattro coorti presenti nel Santuario. 

Rabbi Yochanan dice: sono cinque, come i cinque libri della Torah. 

R. Haninà dice: sono sette: (Deut. 33,27) “Ferro o bronzo nei tuoi sandali, come i Tuoi 
giorni della gioventù” (come i giorni della Creazione) 

 

Rabbi Achà dice in nome di Rabbi Haninà: sono novembre Rabbi Chyià dice: sono undici 
da una parte e tredici dall’altra parte, quante sono le coorti del Tempio. 

Rabbi Yossè Ben Haninà dice: il chiodo di ancoraggio che mette il calzolaio non è nel conto 
dei chiodi. 

Rabbi Ba Bar Zavdà interroga a tal proposito Rabbi Zerà. Quale sia la legge da mettere tutti 
questi su un unico sandalo. 

Gli fu risposto: è permesso. 

È stato insegnato dai Maestri della Mishnah: Non buttate via i sandali vecchi, ungeteli e 
lavateli.  

Rabbi Kerispà in nome di Rabbi Yochanan discepolo di Rabbi Chyià il Grande dice: i primi 
Maestri dicevano ‘non buttate i sandali vecchi’, i Maestri successivi dicevano ‘buttateli’  

Domandarono a Rabbì e questi disse “non buttateli”. Disse allora Rabbi Zerà di andare 
dagli allievi di Rabbi Chyià il Grande. 

 Rabbi Chyià Bar Ashì disse: è nostro uso di sedere di fronte a Rav e di vestire sandali unti, 
e risciacquati, ma non gettarli via. 

Insegnano i Tannaim di non vestirsi con scarpe e sandali nuovi, salvo se così si è andati 
con essi più di un giorno.  Quanto doveva avere camminato con essi? 

Quelli della scuola di Bar Kapparà dicono: quanto il percorso dalla Scuola di Bar Kapparà 
alla scuola di Rabbi Hoshià. 

Quelli di Sefforide dicevano: dalla Sinagoga dei Babilonesi fino al cortile di Rabbi Hamà Bar 
Haninà.  

A Tiberiade dicevano: dalla grande sinagoga fino alla bottega di Rabbi Hoshià. Insegnano i 
Maestri della Mishnah che un uomo non debba ungere le scarpe e i sandali nuovi, unga i 
suoi piedi e sia nelle scarpe. Ma se ha unto i propri piedi e li ha messi nelle scarpe oppure i 
suoi piedi nei sandali.  Ma uno può ungere con olio i suoi piedi e mettersi la scarpa, o 



293 
 
mettersi un sandalo. Li unga con olio, e li arrotoli su una tavola nuova, e non ci pensi. dice 
chi le padroneggia come perfezionamento. Esse rallegrano coloro che le ascoltano come 
chiodi ben piantati, e nel momento che esse escono prontamente, esse siano mare per chi 
le ascolta come fossero chiodi. 

“Gli insegnamenti dei dotti” (Eccl. 12,11) Chi sono i dotti, se non il Sanhedrin? 

Come è detto: “Raccogli per Me settanta uomini dagli Anziani di Israele” (Num. 11,16). Le 
parole dei dotti sono dette da questo “raccogli per Me”. Ed era pervenuto da lì.   

Dice Rabbi Shimon Ben Lakish, che un uomo gli aveva detto che c’era un commento alle 
Cronache in Babilonia, ed egli era andato lì. Ora tutti i Rabanim riuniti, non potevano 
riportarle da lì (tante erano numerose). 

“Date da un unico pastore” (Eccl. 12,11).  

Disse il Santo Benedetto Egli Sia, se tu ascolti un insegnamento da un bambino di Israele, 
e ti piace, non sia ai tuoi occhi come se fosse dato da un bambino, ma come se fosse stato 
tramandato da un Grande di Israele. E non come un insegnamento tramandato da un 
Grande di Israele, ma come un insegnamento tramandato dalla bocca di un Maestro.  

E non come u insegnamento tramandato dalla bocca di un profeta ma come un 
insegnamento del pastore. E non vi è pastore altro che Moshé, come è detto: (Is. 63,11) “E 
ricordò il Suo popolo i giorni antichi di Moshé, dov’è colui che li fece salire dal mare e fu 
pastore del suo gregge? Dov’è colui che nel quale Egli infuse il Ruach HaKodesh?” Non 
come tramandato da un pastore ma dalla bocca della GHEVURAH (della potenza divina). 
Date da un unico pastore, che è soltanto il Santo Benedetto Egli Sia come è detto “Ascolta 
Israele, HaShem è Nostro D-o HaShem è Uno”. 

 Dice la Mishnah: Anche chi recita su una piaga (Ex. 15,26) “Non ti infliggerò nessuna delle 
infermità che ho fatto subire all’Egitto, Io sono HaShem, che ti guarisce”. 

Rav dice questo è proibito solo per colui che lo dice sputando. 

Rabbi Yehoshuà Ben Levi dice: Anche se uno dice (Lev 13,9) “Quando in uomo sarà 
comparsa una macchia di ZARAH sarà condotto al sacerdote “e sputi, questi non ha parte 
nel mondo a venire. 

Dice la Mishnah “Abba Shaul dice: anche chi pronuncia il Nome con le sue lettere. 

Rabbi Manà dice: ad esempio i Cutei, quando giurano. 

Rabbi Yaakov Bar Adda dice: è scritto (col tetragramma) ma si pronuncia “AD-NAI”  

Halachah 2,10  

Mishnah 

Tre re e quattro persone comuni non hanno parte nel mondo a venire: I tre re sono 
Yerovaam, Achav e Menashè. Rabbi Yehudà opina: Menashè ha parte nel mondo a venire 
perché il testo dice “Egli pregò e Lui lo esaudì e ascoltò la sua supplica e lo fece ritornare a 
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Yerushalaim al suo regno” (2 Cron 33,13). Gli risposero: Al suo regno lo restituì non al 
mondo a venire. 

Le quattro persone comuni sono Bil’am, Doeg, Achitofel e Ghehazì 

Ghemarà 

Tutti costoro fecero un nuovo peccato. Cosa fece Yerovaam? Fece due vitelli d’oro. Ma 
quanti vitelli d’oro ha fatto Israele? Rabbi Shimon Ben Yochai dice. fecero ventitré vitelli 
d’oro 

 

51 a 

ֹיּוַ םעַטַ המַוּ .ןלָּוּכלְ איָּסִוֹמידֵּ דחָאֶוְ  .ןלָּוּכלְ תחַאַ איָּסִוֹמידֵּ ירֵהֲ nיהYֶ֔אֱ ה֣זֶ .םיטִבָשְׁ רשָׂעָ םינֵשְׁלִ ירֵהֲ .לאֵ֔רָשְׂיִ n֙יהYֶ֨אֱ הלֶּאֵ֤ וּר֔מְא֣
ֹטּחַבְּ וֹתּ֔כְלֶ לקִ֣נָהֲ י֙הִיְוַ בוֹתכָּ .באָחְאַ השָׂעָ המֶ יכִוְ  המָּלָוְ .םעָבְרָיָלְּשֶׁ ויתָוֹרמְוּחכְּ םהֵ באָחְאַ לשֶׁ ויתָוֹלּוּק אֹלהֲוַ .טבָ֑נְ־ןבֶּ םעָ֣בְרָ יָֽ תוא֖
 לאֵיחִ ימֵוֹק הּילֵ םיאִקָוְ םוֹי־לכָבְּ הּימֵרְגַּ טשֵּׁקַמְ הוָהֲ .דיבִעֲ באָחְאַ הוָהֲ המָ .הלָּיחִתְ הלָקָּלְקַּבַּ ליחִתְהִ אוּהשֶׁ .הלָּיחִתְּ םעָבְרָיָ הנָמְנִ
 אוּה אדָהָ .הרָזָ הדָוֹבעֲלַ הּיתֵימִיטִ שׁירִפְמַ אוּהוְ .ןכֵוָ ןִכֵּ .הּילֵ רמַאֲ אוּהוְ .ןידֵ אמָוֹי בטָ אנָאֲ המָּכַבְּ .הּילֵ רמַאֲ אוּהוְ .הּיטֵלָיטִרָסְאִ
ֹל קרַ֚ .יאנַגְלִ ןיחִרְיַ אתָּשִׁאֲ איָירָקִ ןידֵהָ שׁרַדְּ דבַעֲ יוִלֵ יבִּרִ .ייְ ינֵ֥יעֵבְּ ערַ֖הָ תוֹשׂ֥עֲלַ n֔רְכֶּמַתְהִ ןעַיַ֚ ביתְכְדִ  רשֶׁ֣אֲ באָ֔חְאַכְ ה֣יָהָ־אֽ
 תילֵוְ הקָוּספְדִּ הּישֵׁירֵ iלָ תיאִ .iמָדָקֳ תיחִרְסָֽ המַוּ iלָ תיטִחָ המֶ .הּילֵ רמַאֲ .איָלְילֵּבַּ הּיבֵּגַלְ אתַאֲ .ייְ ינֵ֣יעֵבְּ ערַ֖הָ תוֹשׂ֥עֲלַ רכֵּ֔מַתְהִ
ֹל קרַ֚ .חבָשְׁלִ ןיחִרְיַ אתָּשִׁ הּילֵ שׁרַדְּ דבַעֲ ׃וֹתּֽשְׁאִ לבֶ֥זֶיאִ וֹתוֹא התָּסַ֥הֵ־רשֶֽׁאֲ הּיפֵוֹס iלָ  לבֶ֥זֶיאִ וֹת֖אֹ התָּסַ֥הֵ־רשֶֽׁאֲ באָ֔חְאַכְ ה֣יָהָ־אֽ
 וֹחירִיְ .טפָשָׁוֹהיְ ןמִ לאֵיחִ .הָיתֶ֔לָדְּ ביצִּ֣הִ וֹ֙ריעִצְ בוּג֤שְׂבִוּ הּדָ֗סְּיִ וֹר֜כֹבְּ םרָ֨יבִאֲבַּֽ וּחירִיְ־תאֶ י֖לִאֱהָֽ תיבֵּ֥ לאֵ֛יחִ הנָ֥בָּ וימָ֞יָבְּ בוּתכָּ ׃וֹתּֽשְׁאִ
 ביצִּ֣הִ וֹ֙ריעִצְ בוּג֤שְׂבִוּ הּדָ֗סְּיִ וֹר֜כֹבְּ םרָ֨יבִאֲבַּֽ רמֵוֹא אוּה ןכֵוְ .ביָיחַ ידֵיְ לעַ הבָוֹחוְ יאכַּזַ ידֵיְ לעַ תוּכזְ ןילִגְּלְגַמְשֶׁ אלָּאֶ .ןימִיָנְבִּמִ
 ןהֶבָ הטָלְשָֽׁוְ ןנָוֹממָ תאֶ תוֹבּרַלְ וּצרָשֶׁ יפִלְ .דמֵּלַלְ ןייִאַמְ וֹל היָהָ עשָׁרָהָ בוּגשְׂבִוּ .דמֵּלַלְ ןייִאַמְ היָהָ אֹל וֹר֜כֹבְּ םרָ֨יבִאֲבַּֽ .הָיתֶ֔לָדְּ
 יבֵשָׁוֹתּמִ יבִּ֜שְׁתִּהַ וּהיָּ֙לִאֵ ר֩מֶאֹיּוַ בוּתכָּ .ןוּנֽ־ןבִּ עַשֻׁ֥וֹהיְ ד֖יַבְּ רבֶּ֔דִּ רשֶׁ֣אֲ ייְ רבַ֣דְכִּ רמַאֱנֶּשֶׁ המַ םיֵיקַלְ .ןיכִלְוֹהוְ ןיטִטְוֹמתְמִ וּיהָוְ הרָיאֵמְ
 הזֶ ןיָינְעִ המָ יכִוְ ׃ירִֽבָדְ יפִ֥לְ־םאִ י֭כִּ רטָ֑מָוּ לטַ֣ הלֶּאֵ֖הָ םינִ֥שָּׁהַ ה֛יֶהְיִֽ־םאִ וינָ֔פָלְ יתִּדְמַ֣עָ רשֶׁ֣אֲ ל֙אֵרָשְׂיִ יהYֵ֤אֱ ייְ־יחַ ב֒אָחְאַ־לאֶ ד֘עָלְגִ
 רמַאֲ .לזַימֵ הנָ ילִ .הּילֵ רמַאֲ .ןיפִּאַ הּילֵ ימֵחֲ ליזִיאֵ .אוּה אבָּרַ ארָבְגַּ לאֵיחִ ןידֵהָ .וּהיָּלִאֵלְ אוּה iורבָּ שׁוֹדקָּהַ רמַאָ אלָּאֶ .הזֶ לצֶאֶ
 ילִ הסָעֲכְמַדְּ הלָּימִ ןירִמְאָֽ ןיאִוְ .הּילֵ רמַאֲ .לוֹבּסְימִ ליכִיְ הנָילִוְ iלָ ןיסִיעִכְמַדְּ ןילִּימִ ןירִמְאָֽ ןוֹניוִ לזַימֵ אנָדֲּ .הּילֵ רמַאֲ .המָּלָ .הּילֵ
 ם֙וּקיָ רשֶׁ֤אֲ ייְ ינֵ֣פְלִ שׁיאִ֜הָ רוּר֨אָ רמֹ֑אלֵ איחִ֖הַ תעֵ֥בָּ עַשֻׁ֔וֹהיְ עבַּ֣שְׁיַּוַ איָירְקִ ןהֵבָּ ןיקִיסִעֲ ןוֹחכְּשְׁאַוְ לזַאֲ .םיֵיקַמְ אנָאֲ רזַגְּ תְּאַדְ המַ־לכָּ
 ילֵּימִ םיֵיקַמְדִ איָיקַידִּצַדְּ ןוֹההYֵאֱ אוּה iירִבְּ .רמַאֲ ׃הָיתֶֽלָדְּ ביצִּ֥יַ וֹר֖יעִצְבִוּ הנָּדֶ֔סְּיַיְ וֹר֣כֹבְבִּ וֹח֔ירִיְ־תאֶ ת֙אֹזּהַ ריעִ֤הָ־תאֶ הנָ֞בָוּ
 השֶׁמֹלְּשֶׁ וֹתרָוֹתבְּ .ןוּל רמַאֲ .השֶׁמֹ .הּילֵ ןירִמְאָֽ .עַשֻׁוֹהיְ וֹא השֶׁמֹ ימִּמִ לוֹדגָ ימִ יכִוְ .באָחְאַ ןוּל רמַאֲ .באָחְאַ ןמָּתַ הוָהֲוַ .אקָידִּצַדְ
 םכֶ֗בָּ ייְ־ףאַ הרָ֨חָוְ .הּירֵתְבַּ ביתִכְ המַוּ ׃םהֶֽלָ ם֭תֶיוִחֲתַּֽשְׁהִוְ םירִ֔חֵאֲ םיהYִ֣אֱ ם֙תֶּדְבַעֲוַֽ םתֶּ֗רְסַוְ םכֶ֑בְבַלְ ה֭תֶּפְיִ־ןפֶּ םכֶ֔לָ וּר֣מְשָּֽׁהִ בוּתכָ
 ןוֹתאֲ אמָלְעָֽבְּ תיאִדְּ ןמָחָנְוּ ןבָטָ־לכָוְ .הּתָוֹא יתִּדְבַעָ אֹלּשֶׁ םלָוֹעבָ הרָזָ הדָוֹבעֲ יתִּחְנַּיהִ אֹלו .רטָ֔מָ ה֣יֶהְיִֽ־אֹלוְ ם֙יִמַ֨שָּׁהַ־תאֶ רצַ֤עָוְ
־םאִ וינָ֔פָלְ יתִּדְמַ֣עָ רשֶׁ֣אֲ ל֙אֵרָשְׂיִ יתYֵ֤אֱ ייְ־יחַ nירֶבָדְכִּ םאִ .וּהיָּלִאֵ הּילֵ רמַאֲ .םיֵּקַמְ עַשֻׁוֹהידִּ ילֵּימִוּ ןמָּקַ אֹל השֶׁמֹדְ יוֹלּימִ .ירִדָבְּ
 םירִ֤בָדְּהַ־תאֶ באָ֜חְאַ עַוֹמשְׁכִ י֩הִיְוַ ביתִכְדִ איהִ אדָהָ .הכֶוֹבּ ליחִתְהִ ןכֵּ עמַשָּׁשֶׁ ןוָיכֵּ ׃ירִֽבָדְ יפִ֥לְ־םאִ יכִּ֖ רטָ֑מָוּ לטַ֣ הלֶּאֵ֖הָ םינִ֥שָּׁהַ ה֛יֶהְיִֽ
 דוּמלָ היָהָ םאִ .הנֶּעַתְנִ תוֹעשָׁ שYׁשָׁ .הנֶּעַתְנִ המָּכַּ ׃טאַֽ i֭לֵּהַיְוַ קשָּׂ֔בַּ בכַּ֣שְׁיִּוַ םוֹצ֑יָּוַ וֹר֭שָׂבְּ־לעַ קשַׂ֥־םשֶׂיָּֽוַ וידָ֔גָבְּ תאֶ ערַ֣קְיִּוַ ה֙לֶּאֵ֨הָ
 היָהָשֶׁ .רמַאָ יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ .טעַ וּהמָ .טאַֽ i֭לֵּהַיְוַ .עשַׁתֵּבְּ לכֵוֹא היָהָ שׁשֵׁבְּ לכַוֹל דוּמלָ םאִ .שׁשֵׁבְּ לכֵוֹא היָהָ שYׁשָׁבְּ לכַוֹל
 האֵרְ .וּהיָּלִאֵלְ אוּה iורבָּ שׁוֹדקָּהַ רמַאָ .יינָפָלְּמִ ב֭אָחְאַ ענַ֥כְנִ־יכִּֽ תָיאִ֔רָהֲ ׃רמֹֽאלֵ יבִּ֖שְׁתִּהַ וּה֥יָּלִאֵֽ־לאֶ ייְ־רבַדְּ י֙הִיְוַ ביתִכְּ .ףחֵיָ iלֵּהַמְ
 .יינָפָלְּמִ ב֭אָחְאַ ענַ֥כְנִ־יכִּֽ תָיאִ֔רָהֲ ביתִכְדִ איהִ אדָהָ .וֹלבְּקַמְ ינִאֲוַ הבָוּשׁתְ השֶׂוֹעוְ המָּכַ ינַפָלְ אטֵוֹח םדָאָ .ימִלָוֹעבְ יתִּתַנָּשֶׁ הבָוֹט הנָמָ
ֹל יינַפָּמִ באָחְאַ ענַ֣כְנִ־יכִּֽ ןעַיַ֜ .הבָוּשׁתְּ דבַעֲ באָחְאַ תימִחֲ  .זחָאָ השָׂעָ המֶ יכִוְ ׃וֹתֽיבֵּ־לעַ העָ֖רָהָֽ איבִ֥אָ וֹנ֔בְ ימֵ֣יבִּ וימָ֔יָבְּ ה֙עָרָהָֽ איבִ֤אָ־אֽ
 וֹמשְׁ ארְקְנִ המָּלָ .רזָעְלָֽ יבִּרִ םשֵׁבְ היָּנִוֹח יבִּרִ .׳וגו תיִבָּבַ וּנבָּ רשֶׁאֲ אסֵּכִּהַ םלָּוא תאֶוְ ביתִכְדִ איהִ אדָהָ .הרָזָעֲבָ אסֵּכִ הנָבָּשֶׁ ידֵיְ לעַ
 .רמַאָ .וֹגרְוֹהלְ שׁקֵּבַמְ היָהָוְ וֹגוֹגדָיפֵלְ וֹרסָמְוּ ןבֵ וֹל היָהָשֶׁ iלֶמֶלְ .המֶוֹדּ זחָאָ היָהָ המָלְ .תוֹשׁרָדְמִ יתֵּבָּבַוּ תוֹיּסִנֵכְ יתֵּבָּבַּ זחַאָשֶׁ .זחָאָ
 ןיאֵ םיִידָגְּ ןיאֵ םאִ .זחָאָ רמַאָ iכָּ .תמֵ אוּה וֹמצְעַמֵוּ וּנּמֶּמִ וֹתּקְינִימֵ תאֶ iשֵׁוֹמ ינִאֲ אלָּאֶ .התָימִ ביֵיחַתְמִ ינִאֲ ירֵהֲ וֹגרְוֹה ינִאֲ םאִ
 רוּבסָ זחָאָ היָהָ iכָּ .לוֹכיָבְכִּ םלָוֹע ןיאֵ םאִ .םלָוֹע ןיאֵ העֶוֹר ןיאֵ םאִ .העֶוֹר ןיאֵ ןאֹצ ןיאֵ םאִ .ןאֹצ ןיאֵ םישִׁיָיתַּ ןיאֵ ןיאִ .םישִׁיָיתַּ
 חַוּר ןיאֵ םיאִיבִנְ ןיאֵ םאִ .םיאִיבִנְ ןיאֵ םימִכָחֲ ןיאֵ םאִ .םימִכָחֲ ןיאֵ םילִוֹדגְּ ןיאֵ םאִ .םילִוֹדגְּ ןיאֵ םינִּטַקְ ןיאֵ םאִ .רמַוֹל וֹתּעְדַבְּ
 יבִּרִ .לאֵרָשְׂיִ לעַ וֹתנָיכִשְׁ הרֶשְׁמַ אוּה iוּרבָּ שׁוֹדקָּהַ ןיאֵ לוֹכיָבְכִּ .תוֹשׁרָדְמִ יתֵּבָוּ תוֹיּסִנֵכְ יתֵּבָּ ןיאֵ שׁדֶוֹקּהַ חַוּר ןיאֵ םאִ .שׁדֶוֹקּהַ
 םלָוֹעבָ השָׁקָ העָשָׁ iלָ ןיאֵ ׃וֹלֽ יתִיוֵּיקִוְ בקֹ֑עֲיַֽ תיבֵּ֣מִ וי֖נָפָּ ריתִּ֥סְמַּהַ יילַֽ יתִיכִּיחִוְ אדָהָ ןמִ הּלָ יתֵיְימַ אחָאָ יבִּרִ םשֵׁבְ ייבַּאַ רבַּ בקֹעֲיַ
 ינַיסִבְ וֹל רמַאָשֶׁ וֹלֽ יתִיוֵּקִוְ העָשָׁ התָוֹאמֵ .אוּה֔הַ םוֹיּ֣בַּ י֙נַפָּ ריתִּ֤סְאַ רתֵּ֨סְהַ יכִ֗נֹאָֽוְ השֶׁמֹלְ אוּה iוּרבָּ שׁוֹדקָּהַ וֹל רמַאָשֶׁ העָשָׁ הּתָוֹאמֵ
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ֹל יכִּ֛  וּיהָשֶׁ דמֵּלַמְ אלָּאֶ .וּיהָ וידָימִלְתַ אֹלהֲוַ וּיהָ וידָלָיְ יכִוְ .ייְ ילִ֣־ןתַנָֽ רשֶׁ֣אֲ ם֙ידִלָיְהַוְ יכִ֗נֹאָֽ הנֵּ֣הִ .ליעִוֹמ תְּאַ המָוּ .וֹע֑רְזַ יפִּ֣מִ ח֭כַשָּׁתִ א֥
ֹלוְ ה֭תָּאַ תמֵ֥ יכִּ֛ דעַ ׳וגו תוּמ֑לָ וּה֖יָּקִזְחִ הלָ֥חָ םהֵ֔הָ םימִ֣יָּבַּ בוּתכָּ .השֶּׁנַמְ השָׂעָ המֶ יכִוְ .יינַבָּ םתָוֹא ארֵוֹק היָהָוְ וילָעָ ןיבִיבִחֲ  :היֶֽחְתִ א֥
ֹלוְ .הזֶּהַ םלָוֹעבּ .ה֭תָּאַ תמֵ֥ יכִּ֛  אלָ אמָּלָ .הּילֵ רמַאֲ .ןינִבְּ iלָ המָקְימִ תיעִבְ אלָדְּ .הּילֵ רמַאֲ .הּילֵ רמַאֲ .המָּלָוְ .אוֹבלָ דיתִעָלְ .היֶֽחְתִ א֥
 ינִּימִ אמָלְידִּ .יתִּרַבְּ בסַ .הּילֵ רמַאֲ .ןינִבְ המָקְימִ תיעִבְ אלָ ןכֵּ ןיגִבְּ .עַישִׁרְ רבַּ םיקִמֵ אנָאֲדַּ תימִחֲ .הּילֵ רמַאֲ .ןינִבְּ iלָ המָקְימִ תיעִבְ
 .הּילֵ רמַאֲ .םיעִ֑רָ וילָ֣כֵּ י֖לַכֵוְ ביתִכְדִ איהִ אדָהָ .שׁיבִּ שׁנַ רבַּ אלָּאֶ םקָ אלָ בגַּ לעַ ףאַ .בטַ שׁנַ רבַּ םיקִוּמ אוּה iנָּימִוּ

 

51 a 

 Ma uno di essi raccoglieva le qualità di tutti. 

Chiesero dove è scritto? (Ex. 32,4) “Essi dissero “questi sono i tuoi dei Israele” dunque per 
le dodici tribù.  

“Questo è il tuo dio Israele” (Neh. 9,18) 

Questo indica che ce n’era uno che aveva il valore di tutti.  

Cosa fece Achav? È scritto: (1° Re 16, 31) “Gli sembrò poco seguire i peccati di Yerovaam 
Ben Nevat; prese per moglie Izevel, figlia di Ethbaal, re dei Sidoni e andò a servire il Baal 
prostrandosi ad esso”, Ma forse il minore dei peccati di Achav era come il maggiore crimine 
di Yerovaam. 

Se è così, perché Yerovaam è citato per primo (nella Mishnah)? 

. Perché è quello che ha iniziato la rovina. (d’Israele) 

Cosa aveva fatto Achav?  Egli si era adornato ogni giorno, ed era andato di fronte a Hiel, 
comandante dell’armata, e gli domandava io giudico un buon giorno, ed egli gli diceva così 
e così ed egli si sporcava nel culto idolatra, come è scritto (1 Re 21,20) “E Achav disse ad 
Eliah: mi hai colto in fallo, o mio nemico? Egli rispose, ti ho colto perché tu ti sei venduto 
per fare ciò che è male agli occhi di HaShem.”. 

Per sei mesi Rabbi Levì spiegò questo il verso della Scrittura: (1° Re 21,25)” ma non ci fu 
nessuno come Achav che si vendesse per fare del male di fronte ad H’, infatti sua moglie 
Izevel lo incitava”. 

 

A suo tempo Hiel di Beth El ricostruì Gerico, a prezzo della vita di Aviram suo primogenito, 
ne gettò le fondamenta e a prezzo di suo figlio minore, Segov, ne drizzò le porte secondo la 
parola di H’ che aveva pronunciato a mezzo di Yehoshuà Bin Nun (1 re 16,34). 

Ma (Achav) venne a lui in sogno durante la notte, e gli disse: cosa hai visto, per interpretare 
così? hai interpretato la prima parte del verso, non la fine. “Perché sua moglie Izevel lo 
incitava”. Dice la Scrittura. 

 Per sei mesi Levi aveva interpretato il verso in senso negativo: (1° Re 21,25)” ma non ci fu 
nessuno come Achav che si vendesse per fare del male di fronte ad H’, infatti sua moglie 
Izevel lo incitava”. Così per sei mesi lo interpretò in senso positivo. “Perché sua moglie 
Izevel lo incitava”.  
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Dice la Scrittura. (1° Re 16,34) “In quei giorni, Hiel di Beth El ricostruì Yericho. Al prezzo 
della vita di Aviram, suo primogenito, ne gettò le fondamenta, e al prezzo della vita del suo 
figlio minore, Segov, né drizzò le porte. Secondo quella che era stata la profezia data da H’ 
D-o d’Israele a Yehoshuà Bin Nun”. 

Hiel discendeva da Yehoshafat, e Yericho è nel territorio di Beniamino.  

Ma così il merito aveva generato merito, e il peccato aveva generato peccato. Così così 
disse che su suo figlio Aviram sarebbe state messe le fondamenta, e su suo figlio minore 
sarebbero state messe le porte.  

“Sul sacrificio di figlio primogenito Aviram” non imparò, ma nel sacrificio del figlio minore, 
Segov, il malvagio ebbe da imparare., poiché volle moltiplicare la sua ricchezza, e 
tremarono e caddero come era stato predetto: “Secondo quella che era la profezia data da 
H’ D-o d’Israele, a Yehoshuà Bin Nun”. 

Dice la Scrittura: 

(1° Re 7,1) “Eliah il Tishbita, degli abitanti di Ghilad, disse ad Achav: come è Vivo H’ D-o 
d’Israele, di fronte al quale io sto, in questi anni non vi sarà è rugiada né pioggia”, secondo 
ciò che ho detto. 

Qual è il ragionamento che relaziona questo argomento a quest’altro? 

 Il Santo Benedetto Egli sia, disse a Eliah: questo Hiel è un grand’uomo. Vai a vedere quel 
che fa. 

Gli rispose Eliah: non posso andare.  

Kadosh Baruch Hu gli chiese: perché? 

Rispose Eliah: se vado e trovo qualcosa di oltraggioso per te, non sono capace di riportarlo. 

Kadosh Baruch Hu gli disse: se andando troverai qualcosa che mi oltraggia, quello che 
avrai decretato farò. 

Andò e vide che avevano fatto come era sta predetto dalla scrittura: 

(Gios. 6,26) “Allora Yehoshuà fece il seguente giuramento: Sia maledetto al cospetto di 
HaShem colui che si leverà a riedificare questa città di Yericho. Ne getti le fondamenta sul 
suo primogenito, e ne drizzi le porte sul suo figlio minore”. Vi inchiniate a loro. Allora l’ira di  

 Dissero: Benedetto D-o pe i Giusti, che mantiene le parole dei Giusti. 

Achav era lì. Achav gli disse: chi è più grande fra loro, Moshé o Yehoshuà? 

Rispose: Moshé 

Disse: nella Torah di Moshé è scritto: (Deut. 11,16) “Fate molta attenzione che il vostro 
cuore non si seduca e vi allontaniate e prestiate culto a divinità estranee e vi inchiniate a 
loro.  Allora l’ira di HaShem si accenderebbe contro di voi ed Egli bloccherebbe i cieli e non 



297 
 
ci sarebbe più la pioggia, la vostra terra non darebbe i suoi frutti e andrete presto perduti 
dalla buona terra che HaShem vi sta per dare”. 

(Achav disse) Io non ho lasciato un solo idolo al mondo a cui non abbia prestato culto. E 
ogni bene e consolazione nel mondo è sparito nella mia generazione.  Ma le parole di 
Moshé non si sono realizzate, mentre quelle di Yehoshuà si sono realizzate. 

Allora Eliah disse (cit.) “come è Vivo H’ D-o d’Israele, di fronte al quale io sto, in questi anni 
non vi sarà è rugiada né pioggia, secondo ciò che ho detto”. 

Appena ascoltò queste parole Achav cominciò a piangere. Come è scritto  

(1° Re 21,28) “Quando Achav ebbe udito queste parole, si stracciò i vestiti e indossò il 
sacco, digiunò si coricò vestito di sacco e camminava lentamente”. 

Per quanto tempo avvilì sé stesso? Per tre ore, se era solito mangiare alle tre, mangiò alle 
sei. Se era solito mangiare alle sei mangiò alle nove. Andava piano, ma quanto? Finché 
stava a piedi nudi.  

È scritto: (1° Re 21,28-29) “E la parola di HaShem fu rivolta ad Eliah il Tishbita: “Hai visto 
come Achav si è umiliato di fronte a me? Poiché si è umiliato di fronte a me non farò venire 
la sventura durante la sua vita. Io porterò la sciagura ai tempi del regno di suo figlio”. 

Disse Kadosh Baruch Hu ad Eliah, hai visto quanto bene ho dato nel mio mondo? Un uomo 
che ha peccato tanto, e poi si pente, io accetto il suo pentimento.  Ma lì è scritto quanto si 
era pentito Achav. “Poiché si è umiliato di fronte a me non farò venire la sventura durante la 
sua vita. Io porterò la sciagura ai tempi del regno di suo figlio” (cit.). 

Cosa fece Achaz? Costruì un trono nel cortile del Santuario. Come è scritto: 
(2° Cron. 29,17) “Nell’ottavo giorno del mese egli venne nel vestibolo di HaShem”. 

Rabbi Huniah in nome di Rabbi Lazar domanda: perché il suo nome era Achaz? Perché 
prese dalle Sinagoghe e dalle Case di Studio. 

A chi era simile Achaz?  A un re a che aveva un figlio, e lo diede a un governante. Questi 
cercò di ucciderlo. Disse: se lo uccido sarò colpevole per la sua morte, ma ora io do il 
bambino a lui e lui stesso lo uccide. 

Così disse Achaz: se non ho agnelli, non vi saranno pecore, se non vi saranno pecore non 
vi sarà un gregge, se non vi sarà un gregge, se non ci sarà un gregge non vi sarà un 
pastore, se non vi sarà un pastore non vi sarà il mondo e se non vi sarà il mondo per 
sempre non vi non sarà chi abbia potere (non vi sarà il Santo Benedetto Egli Sia H” V)  

Ciò vale adire: se non vi sono bambini non vi saranno adulti, se non vi saranno adulti, se 
non vi saranno adulti non vi saranno Hakhamim non vi saranno Profeti, se non vi saranno 
Profeti non vi sarà RUACH HAKODESH, se non vi sarà RUACH HAKODESH non vi 
saranno Sinagoghe e Case di Studio, in modo che Kadosh Baruch Hu possa profondere la 
sua Shekhina su Israele. 

Rabbi Yaakov Bar Abayè in nome di Rabbi Achà quale è la fine?  (Is. 8,17) 
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“Attesi H’ che cela il Suo Volto alla Casa di Yaakov, e confidai in lui”. Non c’è momento 
difficile per il mondo in cui Kadosh Baruch Hu non dica a Moshé: (Deut. 31,18) “Ed Io 
continuerò a nascondere la Mia faccia in quel giorno, per tutto il male che esso mi fece, 
rivolgendosi ad altri dei”. 

Nella stessa ora confiderò in Lui. Come ha detto dal Sinai. “(Deut. 31,21) “Quando gli 
accadranno molte avversità, questa cantica deporrà come un testimone davanti a lui, 
perché non sia mai dimenticato sulla bocca dei suoi discendenti”. 

Cosa fece Menashè? 

È scritto (Is. 38,1) “In quei giorni si ammalò a morte Re Ezechia” perché morì e non risorse, 
nel mondo a venire. Gli chiesero: perché? 

Rispose: perché non hai voluto far crescere figli. 

Gli chiese: perché non hai voluto figli? 

Gli rispose Ezechia: ho visto che ho fatto un figlio malvagio. 

Questo è scritto: (Is. 32,7) “Le arti del malvagio sono cattive, egli desidera inganni per 
rovinare i poveri con parole menzognere, quando il bisognoso chiede giustizia”. 

Per questo non volli cresce figli. Gli disse (Isaia) prendi mia figlia come sposa, perché ti 
possa dare un buon figlio. Nonostante che mi ricordassi e volessi un figlio buono, 
nonostante ciò non venne fuori un figlio malvagio, come è scritto: (Is.32,7) “Gli strumenti 
degli strumenti sono malvagi” Gli rispose 
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 ץוֹפקְ םישִׁקָ תוֹנוֹיזְחֶ וֹא םישִׁקָ תוֹמוֹלחַ התָיאִרָ םאִ .ילִ רמַאָשֶׁ .ינִיקֵזְ ילִ רמַאָשֶׁ המַלְ אלָּאֶ ץפֵוֹק ינִיאֵ .עמַשְׁ אנָאֲ iלָ אלָ .
 םהֶ֗ילֵעֲ ימִ֣שְׁ־ארָקְנִֽ רשֶׁ֧אֲ ימִּ֜עַ וּע֨נְכָּֽיִוְ .דחָאֶ קוּספָבְּ ןתָּשְׁלָשְׁוּ .הבָוּשׁתְלִוְ הקָדָצְלִוְ הלָּיפִתְלִ .ןהֵ וּלּיאֵוְ .לוֹצּינִ תְּאַוְ םירִבָדְ השָׁוֹלשְׁלִ
 םיעִ֑רָהָֽ םהֶ֣יכֵרְדַּמִ וּבשֻׁ֖יָוְ ׃nתֶֽנָוּמתְּ ץיקִ֗הָבְ֝ העָ֥בְּשְׂאֶ nי֑נֶפָ ה֣זֶחֱאֶ קדֶצֶבְּ֭ ינִ֗אֲ רמַיתֵדְ המַכְּ .הקָדָצְ וֹז ינַ֔פָ וּשׁ֣קְבַיוִֽ .הלָּיפִתְ הזֶ וּ֙ללְפַּֽתְיִֽוְ
 בסֵּ֧יַּוַ ביתִכְדִּ .בסֵּיַּוַ דיָּמִ :םצָֽרְאַ־תאֶ א֭פָּרְאֶוְ םתָ֔אטָּחַלְ ח֙לַסְאֶוְ םיִמַ֔שָּׁהַ־ןמִ עמַ֣שְׁאֶ י֙נִאֲוַֽ .ןמָּתַּ ביתִכְ המַ ןכֵ וּשׂעָ םאִ .הבָוּשׁתְ וֹז
 הּ֙תָיבֵ יכִּ֤ .וינָיעֵ אשָׂנָ בחָרָלְּשֶׁ הּרָיקִלְ .רמַאָ יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׂוֹהיְ יבִּרִ .וינָיעֵ אשָׂנָ ריקִ הזֶ יאֵלְ .ייְ־לאֶ ל֭לֵּפַּתְיִּוַ ריקִּ֑הַ־לאֶ וי֖נָפָּ וּה֛יָּקִזְחִ
 .הּלָ תָּלְצַּהִ תוֹשׁפָנְ המָּכַּ האֵרְ .iלָ הלָיצִּהִ תוֹשׁפָנְ יתֵּשְׁ בחָרָ .םימִלָוֹעהָ־לכָּ ןוֹבּרִ .וינָפָלְ רמַאָ :תבֶשָֽׁוֹי איהִ֥ ה֭מָוֹחבַֽוּ המָ֔וֹחהַֽ ריקִ֣בְּ
־לכָּ תאֵ֥וְ הּלָ֔־רשֶׁאֲ־לכָּ־תאֶוְ הָ֙יחֶ֨אַ־תאֶוְ הּמָּ֤אִ־תאֶוְ הָיבִ֨אָ תיבֵּ תאֶוְ בחָרָ֠־תאֶ וּאיצִוֹיּוַ םילִ֗גְּרַמְהַֽ םירִ֣עָנְּהַ וּאוֹביָּוַ ביתִכְדִ איהִ אדָהָ
 וּכלְהָֽוְ םישִׁנָאֲ םיִתַאמָ הָיתֶוֹחפְּשְׁמִבְ התָיְהָֽ וּליפִאֲ .יאחַוֹי ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ ינֵּתַּ .לאֵֽרָשְׂיִ הנֵ֥חֲמַֽלְ ץוּח֖מִ םוּח֔ינִּיַּ֙וַ איצִוֹה הָי֭תֶוֹחפְּשְׁמִ
 תאֶ ילִ ןתֵּתִּשֶׁ המָּכַוְ המָּכַּ תחַאַ לעַ וּללָּהַ םירִגֵּהַ־לכָּ iלָ וּברְקִּשֶׁ ייתַוֹבאֲ .הּתָוכזְבִּ ןילִצָּינִ וּיהָ ןהֶלְּוּכּ תוֹחפָּשְׁמִ םיִתַאמָבְּ וּקבְּדְנִוְ
 אסֵּ֣כִוְ ןחָלְוּשׁוְ הטָּימִ םשָׁ֛ וֹל֥ םישִׂ֨נָוְ הנָּ֔טַקְ ר֙יקִ תיַילִעֲ אנָּ֤־השֶׂעֲנַֽ .תימִנָוּשּׁלַּשֶׁ הּרָיקִבְּ וינָיעֵ אשָׂנָ .רמַאָ ןמָחְנַ רבַּ לאֵוּמשְׁ יבִּרִ .ישִׁפְנַ
 הזֶּהַ חבָשְּׁהַ תאֶ iלָ וּשׂעָשֶׁ ייתַוֹבאֲ .הּנָבְּ תאֶ התָיֵיחֱהֶוְ עשָׁילִאֱלֶ התָשְׂעָֽ דחָאֶ ריקִ תימִנָוּשׁ .םימִלָוֹעהָ־לכָּ ןוֹבּרִ .וינָפָלְ רמַאָ .הרָ֑וֹנמְוּ
 יפִּ֗סִ־תאֶ םפָּ֜סִ םתָּ֨תִבְּ .שׁדָּקְמִּהַ תיבֵּ תוֹריקִבְּ וינָיעֵ ןתַנָ .רמַאָ אפָּפַּ רבַּ אנְנְיחִ יבִּרִ .ישִׁפְנַ תאֶ ילִ ןתֵּתִּשֶׁ המָּכַוְ המָּכַּ תחַאַ לעַ
 iוֹתבְּ ןילִלְּפַּתְמִ וּיהָוְ העָשָׁ־לכָבָּ ללֵּפַּתְהִלְו תוֹלעֲלַ ןילִוֹכיְ וּיהָ אֹלוְ וּיהָ םילִוֹדגְּ םדָאָ ינֵבְּ .ןהֶינֵיבֵֽוּ ינִ֣יבֵּ ריקִּ֖הַוְ יתִ֔זָוּזֽמְ לצֶאֵ֣ ם֙תָזָוּזֽמְוּ
 המָּכַּ תחַאַ לעַ הזֶּהַ חבָשְּׁהַ־לכָּ תאֶ iלָ וּשׂעָשֶׁ ייתַוֹבאֲ .שׁדָּקְמִּהַ תיבֵבְּ וּללְפַּתְנִ וּלּיאִכְּ ןהֶילֵעֲ הלֶעֲמַ אוּה iוּרבָּ שׁוֹדקָּהַוְ .םהֶיתֵּבָּ
ֹל יבִּ֖לִ ילִּ֥ המֶוֹה יבִּ֛לִ תוֹר֥יקִ הלָיחִ֜וֹא יעַ֨מֵ | יעַ֣מֵ רמַאֱנֶּשֶׁ .וֹבּלִ תוֹריקִבְּ וינָיעֵ ןתַנָ .ןירִמְאָֽ ןינִבָּרַוְ .ישִׁפְנַ תאֶ ילִ ןתֵּתִּשֶׁ המָּכַוְ  א֣
 nתְוֹא יתִּסְעַכְהִשֶׁ יתִאצָמָ אֹלוְ יבִּ התָּתַנָּשֶׁ םירִבָיאֵ הנֶוֹמשְׁוּ םיעִבָּרְאַוְ םיִתַאמָ לעַ יתִּרְזַּיחִ .םימִלָוֹעהָ ןוֹבּרִ .וינָפָלְ רמַאָ .שׁירִ֑חֲאַֽ
 ימִּעַ דיגִנְ וּהיָּ֗קִזְחִ־לאֶ תָּ֣רְמַאָוְ iלֵ :רמֹֽאלֵ איבִנָּהַ וּה֖יָעְשַׁיְ־לאֶ הוָ֔הֹיְ־רבַדְּ י֙הִיְוַ ביתִכְּ .ישִׁפְנַ ילִ ןתֵנָּיתִּ המָּכַוְ המָּכַּ תחַאַ .ןהֶמֵ תחַאַבְּ
 ןוֹדכְוּ .הּילֵ רמַאֲ :הנָֽשָׁ הרֵ֖שְׂעֶ שׁמֵ֥חֲ nימֶ֔יָ־לעַ ףסִ֣וֹי י֙נִנְהִ nתֶ֑עָמְדִּ־תאֶ יתִיאִ֖רָ nתֶ֔לָּפִתְּ־תאֶ י֙תִּעְמַ֨שָׁ nיבִ֔אָ דוִ֣דָּ י֙הYֵאֱ ייְ רמַ֤אָ־הכֹּֽ
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 אוּהוְ אוּה ייגִּסַ ןוָונְיעִ .הּילֵ רמַאֲ .יתִנָמְיהֵמְ אוּה תילֵוְ אוּה הבָּרַ ארָבְגַּ .הּילֵ רמַאֲ .ןיכֵהָ הּילֵ רמַימֵ אנָאֲ ןוֹדכְוּ .ןיכֵהָ הּילֵ תירִמְאָֽ
ֹל וּהיָ֔עְשַׁיְ יהִ֣יְוַ .ריעִבָ הרָבָהֲ תאצָיָ אֹל ןיִיִדַעֲ אלָּאֶ דוֹע אֹלוְ .iלָ ןמָיהֵמְ  ירפ הוָהַ השֶּׁנַמְ םקָדְּ דכַּ .ביתִכְּ ריעֵ֖הָ .הנָ֑כֹיתִּֽהַ ר֭צֵחָ אצָ֔יָ א֣
 רמַאֲ .יוֹמדָקֳ ןירִמְאָֽוְ ןוֹתאֲ .הּיתֵלְוּגדְ אתָצִיצִ רסַחֲ .אזָרְאַ יעֵלָבְוּ אזָרְאַלְ קרַעֲ .יוֹמדָקֳ ןמִ קרַעֲ אוּהוְ הּינֵוּלטְקְימִ יעֵבָּ .היָעְשַׁיְ ירֵוֹח
ֹלוְ .דגַנְ אמָדָּ ימֵחֲתְיאִוְ אזָרְאַלְ וּרסְּנַוְ .אזָרְאַ ןוֹרסְּנַוְ ןוֹלזְאַ .ןוֹל  ביתִכְ אהָוְ .אוֹבלָ דיתִעָלְ קלֶחֵ וֹל ןיאֵשֶׁ ןכָּימִ .חYַֽסְלִ ייְ הבָ֥אָ־אֽ
 אֹלּשֶׁ דעַ .רמַינֵ .השֶּֽׁנַמְ וֹס֖יעִכְהִ רשֶׁ֥אֲ םיסִ֔עָכְּהַ־לכָּ לעַ֚ .הּיבֵּ רוֹזחֲיַ אֹלדְּ דעַ .רמַינֵ .הדָ֔וּהיְ iלֶמֶ֣ וּ֙היָּ֙קִזְחִיְ־ןבֶ השֶּׁ֤נַמְ תוֹאטּחַ דבַלְמִ
 דעַ֛ דאֹ֔מְ הבֵּ֣רְהַ ה֙שֶּׁנַמְ iפַ֤שָׁ יקִ֜נָ םדָּ֨ ם֩גַוְ ביתִכְהָֽוְ .שׁדֵּיחִ אלָּאֶ ףיסִוֹה אֹל :המָֽשְׁאַ הבָּ֥רְהִ ןוֹמ֖אָ אוּה֥ יכִּ֛ ביתִכְ אהָוְ .הבָוּשׁתְ השָׂעָ
 היָהָשֶׁ וּהיָעְשַׁיְ תאֶ גרַהָשֶׁ אלָּאֶ .הפֶלָ הפֶּ יקִנָ םדָּ םלַשָׁוּרֽיְ־תאֶ תוֹאלְמַלְ םדָוְ רשָׂבָלְ רשַׁפְאֶ יכִוְ .הפֶ֑לָ הפֶּ֣ ם֖לַשָׁוּרֽיְ־תאֶ אלֵּ֥מִ־רשֶׁאֲ
ֹלוְ וֹמּ֖עַ־לאֶוְ השֶּׁ֥נַמְ־לאֶ ייְ רבֵּ֧דַיְוַ בוּתכָּ .וֹבּ֗־רבֶּדַאֲ הפֶּ֞־לאֶ הפֶּ֣ הּיבֵּ ביתִכְדִּ .השֶׁמֹכְּ לוּקשָׁ  א֙בָצָּהַ ירֵ֤שָׂ־תאֶ םהֶ֗ילֵעֲ אבֵ֨יָּוַ ׃וּבישִֽׁקְהִ א֥
 הּכָוֹתבְּ וֹתוֹא וּנתְנָֽוְ וֹל וּשׂעָ תשֶׂוֹחנְלִּשֶׁ אלָוּמ .יוִלֵ יבִּרִ רמַאַ .איָּקִינִמָ־וֹריכֵבְּ .םיחִחֹבַ וּהמָ .םיחִ֑חֹבַּֽ ה֭שֶּׁנַמְ־תאֶ וּד֥כְּלְיִּוַ iלֶמֶ֣לְ ר֙שֶׁאֲ
 רוּכזָ .רמַאָ םוּלכְּ וֹל ליאִוֹה אֹלּשֶׁ ןוָיכֵּ .הּרָיכִּזְהִ אֹלּשֶׁ םלָוֹעבָ הרָזָ הדָוֹבעֲ חַינִּהִ אֹל הרָצָ וֹתרָצָּשֶׁ האָרָשֶׁ ןוָיכֵּ .ויתָּחְתַּ ןיקִיסִּמַ וּיהָוְ
 יי־דעַ תָּ֙בְשַׁוְ םימִ֔יָּהַ ת֙ירִחֲאַֽבְּ הלֶּאֵ֑הָ םירִ֣בָדְּהַ לכֹּ֖ nוּא֕צָמְוּ n֔לְ רצַּ֣בַּ תסֶנֶכְּהַ תיבֵבְּ הזֶּהַ קוּספָּהַ תאֶ יתִוֹא הרֶקְמַ יבִאָ היָהָשֶׁ ינִאֲ
ֹל nיהYֶ֔אֱ ייְ ם֙וּחרַ לאֵ֤ יכִּ֣ ׃וֹלוֹקבְּ תָּ֖עְמַשָֽׁוְ nיהYֶ֔אֱ ֹלוְ n֖פְּרְיַ א֥ ֹלוְ nתֶ֑יחִשְׁיַ א֣  ינִאֲ ירֵהֲ :םהֶֽלָ ע֭בַּשְׁנִ רשֶׁ֥אֲ nיתֶוֹבאֲ תירִ֣בְּ־תאֶ ח֙כַּשְׁיִ א֤
 וֹתלָּיפִתְ הלֶעֲתַ אֹלּשֶׁ תוֹנוֹלּחַהַ תאֶ ןימִתְּסַמְ תרֵשָּׁהַ יכֵאֲלְמַ וּיהָוְ .ןיוִשָׁ איָפְּאַ־לכָ אהָ ואלָ םאִוְ בטָּוּמ יתִוֹא הנֶוֹע םאִ .וֹתוֹא ארֵוֹק
 הרָזָ הדָוֹבעֲ דבַעָשֶׁ םדָאָ .םלָוֹעלְּשֶׁ וֹנוֹבּרִ .אוּה iוּרבָּ שׁוֹדקָּהַ ינֵפְלִ םירִמְוֹא תרֵשָּׁהַ יכֵאֲלְמַ וּיהָוְ .אוּה iוּרבָּ שׁוֹדקָּהַ ינֵפְלִ השֶׁנַמְלִּשֶׁ
 ילֵעֲבַּ־לכָ ינֵפְבִּ תלֶדֶּהַ תאֶ לעֵוֹנ ינִאֲ ירֵהֲ הבָוּשׁתְבִ וֹלבְּקַמְ ינִיאֵ םאִ .ןהֶלָ רמַאָ .הבָוּשׁתְבִ וֹלבְּקַמְ התָּאַ לכָיהֵבַּ םלֶצֶ דימִעֱהֶוְ
 וילָ֗אֵ ללֵּ֣פַּתְיִּוַ ביתִכְדִ איהִ אדָהָ .וֹתנָּיחִתְּ עמַשָׁוְ וֹלּשֶׁ דוֹבכָּהַ אסֵּכִּ תחַתַּמִ הרָיתִחֲ וֹל רתַחָ .אוּה iוּרבָּ שׁוֹדקָּהַ וּל השָׂעָ המֶ .הבָוּשׁתְ
 ם֖לַשָׁוּרֽיְ וּהיבֵישִׁיְ וַֽ .התָּרְתַעֲ התָּרְתַחֲלַ ןיחִוָוצְ איָיבְרָעֲבַּ .ןוֹעמְשִׁ יבִּרִיבֵּ רזָעְלָֽ יבִּרִ רמַאָ .וּהיבֵישִׁיְוַ וֹת֔נָּחִתְּ עמַ֣שְׁיִּוַ וֹ֙ל רתֶעָ֤יֵּוַ
 אוּה֥ ייְ יכִּ֥ השֶּׁ֔נַמָ עדַ ֣יֵּוַ .חַוּרהָ בישִּׁמַ רמַ תָּדַ המַכְּ .וֹבישִׁהֵ חַוּרבָּ .אחָאָ יבִּרִ םשֵׁבְ אנָיבִּ רבַּ לאֵוּמשְׁ .וֹבישִׁהֵ המָבְּ .וֹת֑וּכלְמַלְ
 תאֶ ליפִּהַלְ רוֹפּצִ ןבֶּ קלָבָלְ הצָעֵ ןתַנָּשֶׁ ידֵיְ לעַ .עשָׁרָהָ םעָלְבִּ השָׂעָ המֶ יכִוְ .ןיָידַּ תיאִוְ ןידִּ תיאִ .השֶּׁנַמְ רמַאָ העָשָׁ הּתָוֹאבְּ :םיהYִֽאֱהָֽ
  .הּילֵ רמַאֲ .ןהֶבָּ ןיטִלְוֹשׁ םתֶּאַוְ המָּיזִבְּ םכֶיתֵוֹנבְ וּדימִעֱהֶ אלָּאֶ .תוּנזְ תאֶ הנֶוֹשׂ אוּה וֹז המָּוּאלְּשֶׁ הַּוּלאֱ .וֹל רמַאָ .ברֶחֶבַּ לאֵרָשְׂיִ
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Egli gli disse: “Non così ho trasmesso! Io seguo solo quello che il mio antenato (il Re 
Salomone SIMHAT CHAIM) mi ha trasmesso: che mi ha detto che se avessi visto brutti 
sogni, o visioni tremende, dovevo seguire tre vie e sarei sato protetto.  

Le tre vie sono: la TEFILLAH, la ZEDAKAH, la TESHUVAH 

E tutte e tre provengono da un unico verso della Scrittura: (2° Cron. 7,14) “E questo popolo 
su cui è chiamato il Mio nome, si umilierà, pregherà cercherà di presentarsi a Te, e si 
pentirà delle sue cattive azioni” e Io ascolterò dal Cielo e perdonerò i loro peccati e guarirò 
la loro Terra.” 

ZEDAKAH come è detto (Sal. 17,15) “Io attraverso la mia rettitudine (ZEDEK) potrò 
contemplare il Tuo Volto, e saziarmi della Tua visione”. 

Volgersi: “vedere la Mia faccia”, come è scritto (Is. 38,2) “E voltò Ezechia la faccia verso il 
muro e pregò verso HaShem”. Verso quale muro si voltò? Rabbi Yehoshuà Ben Levi dice: 
verso il muro di Rachav, voltò i suoi occhi. (Yeh. 2,15) “Perché sua casa era costruita sul 
muro della città, per questo si voltò verso il muro”. 
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Egli disse: Padrone dei mondi, Rachav salvò due anime per Te, e vedi quante anime sono 
state salvate per lei. 

Perché è scritto: (Yeh. 6,23) “E quei giovani che avevano esplorato il paese, andarono e 
fecero uscire Rachav, suo padre, sua madre, i suoi fratelli, con tutto quello che loro 
apparteneva, fecero uscire anche tutta la parentela e li collocarono fuori 
dall’accampamento di Israele” 

Tramanda Rabbi Shimon Ben Yochai che persino c’erano nella sua famiglia duecento 
uomini, e tutti insieme andarono con le loro duecento famiglie, tutte furono salvate per suo 
merito. 

(dice R. Shimon Ben Yochai) “i mei padri che presero per Te tutti questi proseliti, quanto 
hanno dato alla mia anima.” 

Rabbi Shemuel Bar Nachman dice: Ezechia si voltò verso il muro della Shunamita come è 
scritto (2° Re 4,10) “Prepariamogli una piccola stanza di muratura nel piano superiore, 
mettiamogli là un letto, una sedia e un lume, e ogni volta che verrà da noi si ritirerà in essa” 

Egli disse: Padrone dei mondi, la Shunamita che ha fatto un muro per il profeta Eliseo, e tu 
hai salvato la sua vita, I miei antenati fecero tutto ciò in Tua gloria, tanto più dovrai salvarmi 
la vita”.  

Rabbi Hinena Bar Papa disse: Ezechia si voltò verso il muro del Tempio. 

(Ez 43,8) “Essi posero la loro soglia presso la mia, il loro muro presso il Mio, Essi 
profanarono il Mio Santo Nome e Io li sterminai con la Mia ira. Ma ora allontaneranno da 
Me le loro fornicazioni e Io dimorerò in mezzo a loro in perpetuo”. 

Essi erano grandi uomini e non hanno potuto salire apregare ogni ora, e hanno pregato 
nelle loro case, Ma il Santo Benedetto Egli sia era alto su di loro come su chi pregasse nel 
Santuario. 

I miei antenati che hanno fatto verso di Te ogni lode ciascuno di loro ha donato ame 
quest’anima mia. 

E i Rabanim hanno detto che si sono voltati verso il muro del loro cuore. 

(Ger. 4,19) “Mie viscere, mie viscere, Io tremo. Oh i muri del mio cuore. Il mio cuore geme 
dentro di me. Non riesco tacere perché ha udito lo squillo dello Shofar, il fragore della 
guerra.” 

Egli disse di fronte a loro: Padrone dei mondi, mi sono rivolto con le duecento quarantotto 
membra che hai posto in me, e non ho trovato quale ha provocato la Tua ira in ciascuna di 
loro. Per ciascuna di queste hai dato ame la anima.” 

È scritto (Is. 38,4-5) “Fu parola di HaShem ad Isaia: va e dici ad Ezechia: così ha detto 
HaShem, D.o del tuo antenato Davide. Ho udito la tua preghiera, ho visto le tue lacrime, 
ecco aggiungerò ai tuoi giorni quindici anni.” Disse (Isaia): come è stato giudica io ti ho 
detto. Ora cosa dici? 



301 
 
Rispose (Isaia): è un uomo occupato con grandi affari che non crede in me 

(Kadosh Baruch Hu) gli disse: è un uomo molto umile, e ti crederà.  Non solo ma non uscirà 
la cosa in città. 

(2° Re 20,4) “Isaia non uscì dal cortile” 

È scritto “città” Quando venne il Re Menashè, egli perseguitò Isaia per ucciderlo. Ed egli 
fuggì dal suo cospetto, si nascose in un albero di cedro, che lo avviluppò ma uscivano fuori 
le Zizit del suo abito.  

Venne Menashè e disse: dite di andare e abbattere il cedro. 

 Essi tagliarono il cedro e ne uscì sangue.  

2° RE 24,4) “Per il sangue innocente che fu sparso, per avere sparso sangue in 
Gerusalemme, non lo perdonerà HaShem” 

Da qui si deduce che Menashè non avrà parte nel mondo a venire.  Ed è scritto: (Ger. 15,4) 
“A causa di quello che fece Menashè figlio di Ezechia, re di Yehudà in Yerushalaim”. È 
detto che non perdonerà. 

Ed è scritto. (2° Re 23 26) “Tuttavia HaShem non aveva deposto la grande ira di cui si era 
acceso con Yehudà a motivo di tutti gli oltraggi con cui Menashè lo aveva provocato”. 

È detto “finché non avesse fatto TESHUVAH” 

Perché è scritto: (2° Re 21,16) “In più Menashè versò sangue innocente in grandissima 
quantità, tanto da empirne Yerushalaim, da un capo all’altro (lett. bocca a bocca), senza 
contare il peccato con cui fece peccare Yehudà inducendolo a fare ciò che è male di fronte 
ad HaShem”. 

Perché è possibile che abbia sparso sangue in Yerushalaim da un capo all’altro? Perché 
aveva fatto uccidere Isaia, che sulla bilancia era come Moshé. Come è scritto (Num. 12,1) 
“Bocca a bocca gli parlerò”. 

È scritto (2° Cron. 33. 10-11) “HaShem parlò a Menashè e al suo popolo, ma essi non 
l’ascoltarono. Allora mandò contro di loro i capi dell’esercito del re di Assiria, misero a 
Menashè degli anelli di ferro, lo legarono con catene di bronzo e lo condussero in 
Babilonia”. 

Cosa sono questi anelli?  

Hanno insegnato: sono manette. 

Disse Rabbi Levi: gli fecero una pentola di bronzo, lo chiusero dentro, e gli accesero del 
fuoco sotto. Vide la sua sciagura, e poi non lasciò nessun idolo nel mondo. Che egli non 
avesse invocato. 

 Dato che non lo avevano protetto per nulla egli disse: ricordo quello che mio padre mi 
aveva detto recitando un verso della Torah nel Beth HaKneset; (Deut. 4,30-31) “Nella tua 
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angoscia, quando ti capiteranno queste cose, al termine dei giorni, farai ritorno ad HaShem 
il tuo D-o, ed ascolterai la Sua voce. Perché HaShem, tuo D-o è un Padrone 
misericordioso, non ti abbandonerà, non ti distruggerà e non dimenticherà il patto dei tuoi 
padri che ha giurato a loro”. 

Quindi io lo invoco, Se Egli mi ascolterà bene, Se no tutto sarà lo stesso. 

Allora tutto gli Angeli del Servizio chiusero le porte affinché la preghiera di Menashè non 
salisse fino al Santo Benedetto Egli Sia. E gli Angeli del Servizio dissero di fronte al Santo 
Benedetto Egli sia: 

Padrone del mondo, l’uomo che ha messo un idolo nel Tempio tu ne accogli il pentimento? 

(Kadosh Baruch Hu) disse loro: Io non lo accolgo nella TESHUVAH, Io apro tutte le porte 
alla TESHUVAH. 

Cosa fece Kadosh Baruch Hu? (2° Cron. 33,13) “Lo pregò ed Egli lo esaudì ascoltando la 
sua preghiera, e lo fece tornare a Yerushalaim sul suo trono, così Menashè comprese che 
HaShem è il vero D-o”. 

Disse Rabbi Eleazar figlio di Rabbi Shimon in Arabia dicono HATRATH per dire “supplica”. 

“e lo riportò a Yerushalaim al suo regno” 

Come tornò? Shemuel Bar Buna dice in nome di Rabbi Achà: lo riportò indietro col vento. 

 

“E Menashè comprese che HaShem è il veto D-o”. E nello stesso tempo Menashè disse: 
esiste un giudizio ed esiste un giudice. 

Cosa fece Bil’am il malvagio? 

Egli dette il consiglio a Balak Ben Zippor come causare la rovina di Israele per spada.  

Gli disse: “Il D-o di questo popolo odia la prostituzione, allora manda le tue figlie a 
prostituirsi, e li dominerai” 

Gli disse 

52 a 

ֹר ביתִכְדִ אוּה אדָהָ .iלָ ןיעִמְשָֽׁוְ ןיָימְחַ ןוּנּיוִ יוֹמוֹק iתָּנְבִּ םיקִאֲ .הּילֵ רמַאֲ .ןוּנּיאִ ילִ עמַשְׁימִוּ  המֶ :אוּהֽ ן֖ יָדְמִבְּ באָ֛־תיבֵּ תוֹמּוּא שׁא֣
 תאֶוְ ץוּחבַּמִ הנָיקֵזְּהַ תאֶ וּבישִׁוֹה .ןינִסְיכִ ינֵימִ תוּרכְוֹמ םישִׁנָ ןהֶבָ וּבישִׁוֹהוְ גלֶשֶּׁהַ רהַ דעַ ןוֹמישִׁיְהַ תיבֵּמִ ןילִקְנְיקִ ןהֶלָ וּנבָּ .וּשׂעָ
 הנָיקֵזְּהַ התָיְהָֽוְ .ינִוָונְחֶהַ ןמִ ץפֶחֵ וֹל חקַּילִוְ קוּשּׁבַּ ליֵיטַלְ אצֵוֹי ןהֶמֵ דחָאֶ היָהָוְ .ןיתִוֹשׁוְ ןילִכְוֹא לאֵרָשְׂיִ וּיהָוְ .םינִפְבִּמִ הרָעֲנַּהַ
 התָיְהָֽוְ .ישִׁילִשְּׁהַ םוֹיּבַּ ןכֵוְ ינִישֵׁהַ םוֹיַּ ןכֵוְ ןוֹשׁארִהָ םוֹיּבַּ ןכֵּ .תוּחפָבְּ iלָ לוֹטוְ אֹבּ .וֹל תרֶמֶוֹא הרָעֲנַּהַוְ וֹייוְשָׁבְּ ץפֶחֵהַ תאֶ וֹל תרֶכֶוֹמ
 השֶׁקָ אוּהשֶׁ ינִוֹמעֲהָ ןיִיַּהַ ןמִ ןיִיַ אלֵמָ רוּצרְצַ םשָׁ היָהָ סנַכְנִ היָהָשֶׁ ןוָיכֵוְ .iלָ רוֹבוּ סנֵכָּיהִ .תיִבַּ ןבֶכְ התָּאַ iלַיהֵוְ ןכָּימִ .וֹל תרֶמֶוֹא
 .וֹל תרֶמֶוֹא התָיְהָֽוְ .לאֵרָשְׂיִ לעַ ]iסֶנֶ ןיִיַ[ )םיִוֹגלְּשֶׁ םנָיְיֵ( רסָאֱנֶ אֹל ןיִידַּאַוְ .עַפֵעְפַמְ וֹחירֵ היָהָוְ .תוּנזְלִ ףוּגּהַ תאֶ התֶּפַמְ אוּהוְ
 הסָירִכְכִ וֹבּ רעֵוֹבּ ןיִיַהַ היָהָ התֶוֹשׁ אוּהשֶׁ ןוָיכֵוְ .התֶוֹשׁ אוּהוְ וֹל תנֶתֶוֹנ איהִוְ .ןיהֵ .הּלָ רמֵוֹא אוּהוְ .ןיִיַ סוֹכּ תוֹתּשְׁלִ nנְוֹצרְ
 סוֹפּטִ וֹל האָיצִוֹמ התָיְהָֽ דיָּמִ .ןיהֵּ .רמֵוֹא אוּהוְ .iלָ עמַשְׁאֶשֶׁ nנְוֹצרְ .וֹל תרֶמֶוֹא איהִוְ .ילִ יעִמְשָּֽׁיהִ .הּלָ רמֵוֹא אוּהוְ .הנָיכִחֲלַּשֶׁ
 .הוֶחֲתַּשְׁמִ ינִאֲ הרָזָ הדָוֹבעֲלַ יכִוְ .הּלָ רמֵוֹא אוּהוְ .iלָ תעַמַשְׁנִ ינִאֲוַ הזֶלָ הוֶחֲתַּשְׁהִ .וֹל תרֶמֶוֹא התָיְהָֽוְ הּלָּשֶׁ הּקָיחֵ iוֹתּמִ רוֹעפְלִּשֶׁ
 .וֹתדָוֹבעֲ איהִ וֹז רוֹעפְּ לעַבַלְ וֹמצְעַ רעֵוֹפּהַ .םימִכָחֲ וּרמְאָֽשֶׁ איהִ וֹז .וֹל iמָצְעַ הלֶּגַמְבִּ אלָּאֶ הוֶחֲתַּשְׁמִ תְּאַ ןיאֵ .וֹל תרֶמֶוֹא התָיְהָֽוְ
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 תוּנזְלִ ףוּגּהַ תאֶ התֶּפַמְ אוּהשֶׁ השֶׁקָ אוּהשֶׁ ינִוֹמעֲהָ ןיִיַּהַ ןמִ ןיִיַ אלֵמָ רוּצרְצַ םשָׁ היָהָוְ :וֹתדָוֹבעֲ איהִ וֹז סילִוּקרְמֶלְ ןבֶאֶ קרֵוֹזּהַוְ
 תנֶתֶוֹנ איהִוְ .ןיהֵ רמֵוֹא אוּהוְ .ןיִיַ סוֹכּ תוֹתּשְׁלִ nנְוֹצרְ .וֹל תרֶמֶוֹא התָיְהָֽוְ .לאֵרָשְׂיִ לעַ iסֶנֶ ןיִיַ רסָאֱנֶ אֹל ןיִידַּאַוְ .עַפֵעְפַמְ וֹחירֵ היָהָוְ
 רזֵנָּיהִ .וֹל תרֶמֶוֹא התָיְהָֽוְ .ילִ יעִמְשָּֽׁיהִ .הּלָ רמֵוֹא אוּהוְ .הנָכְעַלְּשֶׁ הסָירִכְכִ וֹבּ רעֵוֹבּ ןיִיַהַ היָהָ התֶוֹשׁ אוּהשֶׁ ןוָיכֵּ .התֶוֹשׁ אוּהוְ וֹל
 וּשׂעֲנַּשֶׁ דעַ :םבָֽהֳאָֽכְּ םיצִוּקּישִׁ וּי֥הְיִּוַ תשֶׁוֹבּלַ וּ֙רזְ נָּֽיִּוַ רוֹע֗פְּ־לעַבַֽ וּאבָּ֣ המָּהֵ֜ ביתִכְדִ איהִ אדָהָ .iלָ תעַמַשְׁנִ ינִאֲוַ השֶׁמֹ תרַוֹתּמִ
 ןמִ שׁוֹרפְלִ רשַׁפְאֶ יאֵ iכָּ ץעֵ אֹלבְּ תלֶדֶּהַ ןמִ שׁוֹרפְלִ וֹל רשַׁפְאֶ יאֵ הזֶּהַ רמֵסְמַּהַ המָ .רזָעְלָֽ יבִּרִ רמַאָ .םיִמַשָּׁבַּשֶׁ םהֶיבִאֲלָ םיצִוּקּישִׁ
 רוֹעפְלִּשֶׁ וֹתיבֵלְ וּעיגִּהִשֶׁ ןוָיכֵּ .רוֹעפְלִ תוֹוחֲתַּשְׁהִלְ תחַאַ היָוֹגלְ וֹרוֹמחֲ ריכִּשְׂהִשֶׁ םלָוּאמֵ אתָבְוֹסבְּ השֶׂעֲמַ .תוֹשׁפָנְ אֹלבְּ רוֹעפְּהַ
 תוֹמכְ השֶׂעֱאֶוְ סנֵכָּיאִשֶׁ דעַ ןאכָּ ילִ ינִיתִּמְהַ .הּלָ רמַאָ תאצָיָּשֶׁ ןוָיכֵּ .רוֹעפְלִ הוֶחֲתַּשְׁאֶוְ סנֵכָּיאִשֶׁ דעַ ןאכָ ילִ ןתֵּמְהַ .וֹל הרָמְאָֽ
 םשֵׁכְּ םדָאָ השָׂעָ אֹל .ןירִמְוֹאוְ וינָפָלְ ןיסִלְּקַמְ לכֹּהַ וּיהָוְ .רוֹעפְלִּשֶׁ וֹמטְוֹחבְ וֹמצְעַ חנַּיקִוְ ויכָרָצְ תאֶ השָׂעָוְ סנַכְנִ .השָׂעָ המֶ .תישִׂעָשֶׁ
 דוּפשְּׁהַ תאֶ לטַנָ .השָׂעָ המֶ .הלָיְלַּבָּ רוֹעפְלִּשֶׁ וֹרשָׂ וילָאֵ אבָוּ תוֹיּבִחָבָּ לגֵּלְגַמְ היָהָשֶׁ חַירִאָ אתָּפְוּגּ שׁיאִ םחֵנַמְבִּ השֶׂעֲמַ .הזֶ השָׂעָשֶׁ
 .iלָלְקַמְ ינִיאֵ דוֹע .וֹל רמַאָוְ וּנּמֶּמִ ארֵיָיתְנִ .ינִלֵלְקַמְ התָּאַ המַ .םחֵנַמְ .וֹל רמַאָ ינֵישֵּׁהַ הלָיְלַּבַּ וילָאֵ אבָּ .וּנּמֶּמִ חרַבָוּ וילָעָ דמַעָוְ
 תוֹוחֲתַּשְׁהִלְ דחָאֶ שׂבֶכֶּ דחָאֶ ליִאַ דחָאֶ רפָּ ילִ וּאיבִהֱ .ןהֶלָ רמַאָ .רוֹעפְלִ תוֹוחֲתַּשְׁהִלְ םיָּהַ תנַידִמְּמִ אבָּשֶׁ דחָאֶ ןוֹטלְשִׁבְ השֶׂעֲמַ
 ןתָוֹא ןיכִּמַ וּיהָוְ םירוגינס םהֶבָ הרָיגִּ .השָׂעָ המֶ .וֹל iמָצְעַ הלֶּגַמְכִ אלָּאֶ תְּאַ ןיאֵ .וּלּיאֵ־לכָלְ קוּקזָ התָּאַ ןיאֵ .וֹל וּרמְאָֽ .רוֹעפְלִ
ֹיּוַ ׃לאֵֽרָשְׂיִבְּ ייְ ףאַ֥־רחַיִּֽוַ ביתִכְּ .םכֶתְוּעטָלְוּ םכֶלָ יאִ .ןהֶלָ םירִמְוֹאוְ ןירִיזִיגִבְּ ןהֶיחֵוֹמ תאֶ ןיעִצְּפַמְוּ ־לכָּ־תאֶ חקַ֚ השֶׁ֗מֹ־לאֶ ייְ רמֶא֙
 אדָהָ .שׁמֶשֶּׁהַ דגֶנֶ םיאִטָּחַבַּ םיגִרְוֹה וּיהְיִוְ םהֶילֵעֲ םינִיָידַּ םהֶישֵׁארָ תאֶ בשֵׁוֹה .וֹל רמַאָ .שׁמֶשָּׁ֑הַ דגֶ נֶ֣ יילַֽ םתָ֛וֹא עקַ֥וֹהוְ םעָ֔הָ ישֵׁ֣ארָ
ֹיּוַ ביתִכְדִ איהִ  אוֹבּירִ עבַשֶׁ .לאֵרָשְׂיִ יטֵפְוֹשׁ םהֵ המָּכַּ ׃רוֹעֽפְּ לעַבַ֥לְ םידִ֖מָצְנִּהַ וישָׁ֔נָאֲ שׁיאִ֣ וּ֙גרְהִ לאֵ֑רָשְׂיִ יטֵפְוֹשׁ־לאֶ השֶׁ֔מֹ רמֶא֣
 תוֹרשָׂעֲ ירֵשָׂ .ףלֶאֶ רשָׂעָ םינֵשְׁ םישִּׁמִחֲ ירֵשָׂ .םיפִלָאֲ תשֶׁשֵׁ תוֹאמֵ ירֵשָׂ .תוֹאמֵ שׁשֵׁ םיפִלָאֲ ירֵשָׂ .תוֹאמֵ שׁשֵׁוְ םיפִלָאֲ תנַוֹמשְׁוּ

 וּאצְמְנִ .יירֵתְּ לוֹטקְיִ ןוֹכנְּימִ דחַ־לכָּ .ןוֹל רמַאָ .תוֹאמֵ שׁשֵׁוְ םיפִלָאֲ תנַוֹמשְׁוּ אוֹבּירִ עבַשֶׁ לאֵרָשְׂיִ יטֵפְוֹשׁ וּאצְמְנִ .ףלֶאֶ םישִּׁשִׁ
 וּהמָ .השֶׁ֔מֹ ינֵ֣יעֵלְ תינִיָידְמִּהַ־תאֶ ו֙יחָאֶ־לאֶ ברֵ֤קְיַּוַ אבָּ֗ לאֵ֜רָשְׂיִ ינֵ֨בְּמִ שׁ֩יאִ הנֵּ֡הִוְ .םיִתַאמָוּ םיפִלָאֲ תעַבְשִׁוְ אוֹבּירִ הרֵשְׂעֶ שׁמֵחֲ ןיגִרְוֹה
 םשָׁ היָהָוְ .האָימֵטְ וֹזוְ הרָוֹהטְ וֹז .תוֹקוּדסְ הָיפֶוֹלטְ ןיאֵוְ תינִיָדְמִ הרָוֹפּיצִ ןיאֵ .וֹל רמַאֲ .השֶׁמֹ iנָיעֵ וגַ אהָ .רמַדָּ שׁנַּיאִכְּ .השֶׁ֔מֹ ינֵ֣יעֵלְ
 ןוָיכֵּ .ףרָ֔טְיִ באֵ֣זְ ן֙ימִיָנְבִּ .ה֑יֵרְאַ רוּגּ֣ ןדָּ֖ .הדָ֔וּהיְ ה֙יֵרְאַ רוּגּ֤ .תוֹירָאֲהָ ןהֵ ןכָיאֵ .וֹדיָ לעַ גרֵהָיוִ וּנּגֶּרְהַיְּשֶׁ םדָאָ ןאכָּ ןיאֵ .רמַאָ .סחָנְיפִּ
 לזֶרְבַּהַ תאֶ ןתַנָוְ וֹדיָבְּ חמַוֹרהָ תאֶ חקַלָוְ וֹלּשֶׁ ןירִדְהֶנְסַ iוֹתּמִ סחָנְיפִּ דמַעָ דיָּמִ .םוּלכְּ השֶׂוֹע לאֵרָשְׂיִּמִ םדָאָ ןיאֵשֶׁ סחָנְיפִ האָרָשֶׁ
 רמַאָ .סחָנְיפִּ ןייִאַלְוּ ןייִאַמֵ .וֹל וּרמְאָֽ וֹחתְפִלְ עַיגִּהִשֶׁ ןוָיכֵּ .וֹחתְפִלְ עַיגִּהִשֶׁ דעַ הּלָּשֶׁ ץעֵ לעַ iמֵּתַּסְמִ ליחִתְהִ .וֹלּשֶׁ איָיקִיסִּפַּ תחַתַּ
 ןוָיכֵּ .רבָדָּהַ תאֶ םישִׁוּרפְ וּריתִּהִ אמָּשֶׁ וֹל וּחינִּהַ .וּרמְאָֽ .םוֹקמָ־לכָבְּ ןוֹעמְשִׁלְּשֶׁ וֹטבְשִׁ לצֶאֶ יוִלֵלְּשֶׁ וֹטבְשִּׁשֶׁ ילִ ןידִוֹמ םתֶּאַ ןיאֵ .ןהֶלָ
 ןיוֵּיכִּ .ינִישֵּׁהַ סנֵּהַ .הזֶלָ הזֶ iאָלְמַּהַ ןקָיבִּדְהִוְ הזֶּמִ הזֶ שׁוֹרפְלִ ןכָּרְדַּ .ןוֹשׁארִהָ סנֵּהַ .םיסִּינִ השָּׁשִׁ אוּה iוּרבָּ שׁוֹדקָּהַ וֹל השָׂעָ סנַכְנִּשֶׁ
 ןיבֵּ אוּה ףאַ .םירִמְוֹא וּהיְ אֹלּשֶׁ ןינִרָקְוֹנּהַ ינֵפְּמִ הּלָּשֶׁ הבָיקֵ iוֹתּמִ תיאֵרְנִ וֹתוּרכְזִ אהֵתְּשֶׁ ידֵכְּ הּלָּשֶׁ הבָיקֵּהַ דגֶנֶכְּ חמַוֹרהָ תאֶ
 ןמְ וּטמְשְׁנִ אֹל .יעִיבִרְהָֽ סנֵּהַ .חַוֹוצְלִ ןילִוֹכיְ וּיהָ אֹלוְ ןהֶיפִּ תאֶ iאָלְמַּהַ םתַסָ .ישִׁילִשְּׁהַ סנֵּהַ .ויכָרָצְ תאֶ השָׂעָוְ ןהֶמָּעִ סנַכְנִ ויפָיתֵכְ
 אצָיָּשֶׁ ןוָיכֵּ .ישִּׁישִּׁהַ סנֵּהַ .ויפָיתֵכְּ ןיבֵּ ןהֶינֵשְׁ וּאצְיֵּשֶׁ ידֵכְּ ףוֹקשְּׁהַ תאֶ iאָלְמַּהַ וֹל עַיבִּגְהִ .ישִּׁימִחֲהַ סנֵּהַ .ןמָוֹקמְבִ וּדמְעָֽ אלָּאֶ ןייִזַּהַ
 .הפָֽגֵּמַּהַ רצַ֗עָתֵּוַ֜ ללֵּ֑פַיְוַ סחָנְיפּֽ֭ דוֹמעֲֽיַּוַ ביתִכְדִ איהִ אדָהָ .ללֵּפַּתְנִוְ דמַעָוְ ץרֶאָלָ ןכָילִשְׁהִ .השָׂעָ המֶ םעָבָּ לבֵּחַמְ אוּהשֶׁ ףגֶנֶּהַ תאֶ
 וּתמֵּשֶׁ ףלֶאֶ העָבָּרְאַוְ םירִשְׂעֶ רכָשָׂ לוֹטּילִ אבָּ .תוֹשׂעֲלַ אבָ המַ יכִוְ .רוֹעבְּ ןבֶּ םעָלְבִּ םשָׁ וּאצְמָֽ ןיָדְמִ תמַקְנִ םוֹקנְלִ לאֵרָשְׂיִ וּאבָּשֶׁכְּ
 םעִ ליזִיתֵ אלָ .iלָ רמַדָּ .תְּדְבַעֲ iיָירְבָדָ אלָ .תְּדְבַעֲ קלָבָדְ אלָוְ תְּדְבַעֲ iיָירְבָדְ אלָ .סחָנְיפִּ הּילֵ רמַאֲ .םיטִּישִּׁבַ וֹדיָ לעַ לאֵרָשְׂיִּמִ
 ביתִכְדִ איהִ אדָהָ .iרָכָשְׂ iחָפְּקַמְ ינִיאֵ ינִאֲ ףאַ .ןוֹנתְּכְרַבֵוּ לאֵרָשְׂיִ טיַילַ ליזִיְיאַ .iלָ רמַאֲדַּ .תְּדְבַעֲ קלָבָדְ אלָוְ .תְּלְזַאֲוַ קלָבָ יחֵוּלשְׁ
 לעַ .רחֵאַ רבָדָּ .םהֶילֵלְחַ־לכָּ דגֶנֶכְּ לוּקשָׁ היָהָשֶׁ .םהֶילֵלְחַ לעַ וּהמָ .םהֶֽילֵלְחַ לעַ לאֵ֛רָשְׂיִ־ינֵֽבְ וּג֧רְהָֽ םסֵ֑וֹקּהַ רוֹע֖בְּ־ןבֶּ םעָ֥לְבִּ־תאֶוְ
 סחָנְיפִ היָהָוְ .םהֶילֵלְחַ־לכָּ דגֶנֶכְּ ףצָ היָהָשֶׁ .םהֶילֵלְחַ לעַ .רחֵאַ רבָדָּ .שׁמָּמַ וֹבּ ןיאֵ אוּה ףאַ שׁמָּמַ ןהֶבָּ ןיאֵ םהֶילֵלְחַ המַ .םהֶֽילֵלְחַ
 גאֵוֹדּ .וּהוּחפְּיקִ אֹלוְ םלָשְׁוּמ וֹרכָשְׂ לאֵרָשְׂיִ וֹל וּנתְנָּֽשֶׁ דמֵּלַמְ אלָּאֶ .םהֶילֵלְחַ לעַ .רחֵאַ רבָדָּ .דרֵוֹיוְ עַקֵוֹשׁ אוּהוְ ץיצִּהַ תאֶ וֹל האֶרְמַ
 תבָּשַׁהַ תאֶ החֶוֹדּ וֹרוּדּיסִ .םהֶלָ רמַאָ .תבָּשַּׁהַ תאֶ החֶדְיִּשֶׁ וּהמָ םינִפָּהַ םחֶלֶ .דוִדָּ תאֶ וּלאֲשָׁוְ לאֵרָשְׂיִ וּאבָּ .היָהָ הרָוֹתּבַּ לוֹדגָּ םדָאָ
 דיָּמִ .אוּה ישַׁיִ ןבֶּ דוִדָּ וֹל וּרמְאָֽ .יינַפָלְ תוֹרוֹהלְ אבָּשֶׂ הזֶ אוּה ימִ .רמַאָוְ גאֵוֹדּ םשָׁ היָהָוְ .תבָּשַּׁהַ תאֶ ןיחִוֹדּ וֹתכָירִעֲ אֹלוְ וֹתשָׁילִ אֹל
ֹיּוַ ביתִכְדִ איהִ אדָהָ .םינִהֲכֹּהַ ריעִ בוֹנ תאֶ תימִהָלְ לאֵרָשְׂיִ iלֶמֶ לוּאשָׁלְ הצָעֵ ןתַנָוְ iלַהָ  וּבּוֹס וילָ֜עָ םיבִצָּינִּהַ ם֩יצִָֽרלָ iלֶמֶּ֡הַ רמֶא֣
  דעַ ׳וגו דוִ֔דָּ־םעִ ם֙דָיָ־םגַ יכִּ֤ ייְ ינֵ֣הֲכֹּֽ ׀ וּתימִ֣הָוְ
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 che  

Fai alzare dapprima le tue figlie, e vedranno e accetteranno quello che tu stabilisci per loro.  
Su questo è scritto: (Num. 25,15) “Il nome della Midianita era Kozbì che era figlia del capo 
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di un casato nobile in Midian”. Cosa fecero.? Fecero dei templi da Beth Hayeshimon fino al 
Monte della neve, e fecero entrare lì le donne più anziane e misero fuori le fanciulle.  

E gli israeliti mangiavano e bevevano, e uno di loro uscì al mercato e acquistò qualcosa da 
uno stalliere la donna anziana gli avrebbe venduto qualcosa a pari prezzo, ma la più 
giovane fanciulla gli disse che vieni e prendine per te a poco. 

Così il primo giorno, così il secondo giorno, così il terzo giorno e diceva a lui così da ora in 
poi tu sei come un figlio della casa, vieni e serviti. Perciò entrò e c’era lì un’anfora piena di 
vino, il migliore dei vini ammoniti, che era forte e apriva le voglie corporali per la 
prostituzione e il suo profumo era eccitante. 

Da allora è proibito il vino di libagione dei Goym per gli israeliti. 

E la fanciulla gli disse “tu vuoi bere una coppa di vino?” e lui le risposi di sì. Ella glielo 
diede, egli lo bevve, perciò, mentre beveva, gli bruciava come il veleno di un serpente. Egli 
disse: ascoltami. Ella disse ho ascoltato il tuo desiderio. Egli disse Sì. 

Subito uscì l’immagine del Baal Peor sul seno di lei, ed ella gli disse: inginocchiati a questo. 
Egli rispose: “mi dovrei inginocchiare ad un idolo?” Ella disse, non solo ti inginocchierai a 
una pietra. 

Ciò che hanno detto i Hakhamim che chi espone sé stesso al Baal Peor gli fa culto, e chi 
lancia una pietra al Merkulis gli sta prestando culto. 

C’era lì una giara di vino, del vino ammonita che è più forte ed afrodisiaco per le passioni 
del corpo. E il suo profumo era eccitante. 

Ancora non era stato proibito il vino di libagione agli israeliti, ed ella disse a lui: bevi a 
volontà una coppa di vino. 

Egli disse “sì” ed ella glielo diede e lui bevve, e mentre beveva il vino gli bruciava dentro 
come il veleno di un serpente. 

Egli le disse “ascoltami” ed ella disse “separati dalla Torah di Moshé e io ti ascolterò”  

Su questo è detto. (Os.9,10) “Come uva trovata nel deserto ho amato Israele, e come fichi 
primaticci ho prediletto i vostri padri, ma essi si diedero al Baal Peor e si consacrarono 
all’abominio, diventando immondi come l’oggetto del loro amore” 

Disse Rabbi Eleazar: questo non è possibile spiegarlo, è come un chiodo separato dalla 
porta senza legno, così non è possibile separarsi dal Peor senza ledere la propria persona.  

Subtah di Ullam che espose il proprio corpo ad una donna idolatra, per inginocchiarsi al 
Peor. Quando venne alla Casa del Baal Peor, dammelo qui, prima che io entri e mi 
inginocchi al Peor. Perciò quando uscì, disse a lei, te l’ho dato prima di entrare e farà come 
tu hai fatto. 

Cosa fece? Entrò e fece i suoi bisogni, e li strofinò sul naso del Baal Peor. Ciascuno dei 
presenti disse che nessun uomo aveva mai fatto così. 
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Accadde a Menachem, uomo importante di Gupta Ariè, che stava rotolando delle botti., e 
venne a lui il capo del Peor di notte. Cosa fece? Sputò e stette e se ne andò. Venne a lui la 
notte successiva. Gli disse Menachem: “cosa ho fatto che mi maledici? Rispose vattene e 
non ti maledirò più.  

Accadde che un principe che veniva da una città oltremare, e che si inginocchiò di fronte al 
Peor. Gli disse: “portami una toro, un ariete, una pecora, per inginocchiarsi al Peor”. Gli 
dissero: non avrai nulla di questa roba. Devi soltanto esporre il tuo corpo all’idolo di pietra”.  

Cosa fece? Chiamò le truppe, e esse vennero e lo picchiarono e gli ruppero la testa con le 
doghe. Ed egli disse loro “Ohi per voi, e siate maledetti”. 

È scritto: (Num. 25,4) “HaShem disse a Moshé: prendi tutti i capi del popolo e davanti ad 
HaShem, impiccali alla luce del sole, placando così l’ira di HaShem” 

Egli disse a lui: prendi questi capi come giudici di fronte a loro, e fai mettere a morte i 
colpevoli. 

(Num. 25,5) “Moshé disse ai giudici d’Israele: “Ciascuno di voi uccida (fra i suoi uomini) gli 
uomini quelli che si sono uniti al Baal Peor”. 

Quanti erano i giudici d’Israele? 

I capi delle migliaia erano seicento. 

I capi delle centinaia erano seimila. 

I capi dei gruppi di cinquanta erano dodicimila  

I capi delle decine erano sessantamila. 

Quindi i giudici di Israele erano 157200. 

(Num. 25,6) “ed ecco venne un uomo dei figli d’Israele che condusse verso i fratelli la 
Midianita, in presenza di Moshé e di tutta la comunità d’Israele, i quali piangevano 
all’ingresso della tenda della radunanza”. 

Che significa “agli occhi di Moshé”? In quanto egli disse: “eccoti qui danti Moshé.  Gli disse: 
forse Zipporah non è Midianita, e il suo piede non è spaccato? (che è un segno di purezza 
fra gli animali quadrupedi OR SIMCHAH). Perché questa è pura e quest’altra è pura?Ra lì 
Pinchas, qui non c’è uomo che uccida con le sue mani, dove sono i leoni?(Gen. 49,9) 
“Yehuda è un giovane leone”.(Deut.33,22) “Dan è come un leoncello che balza dal 
Bashan.(Gen. 49. 27) “Beniamino è un lupo rapace, la mattina mangia la preda e la sera 
divide le spoglie.Pinchas non vide nessuno di Israele che facesse nulla, prese la propria 
lancia e lanciò il ferro sotto la cintura, e per prima entrò fino al legno della lancia, fino a 
prendere la porta. Quando arrivò alla porta questa disse: da dove a dove Pinchas?Egli 
disse loro: forse non avete permesso ce a tribù di Levi fosse vicina in tutte le circostanze a 
quella di Shimon?  
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Essi gli dissero: lasciatelo, forse lo hanno permesso i Talmidé Hakhamim, che sono 
separati da tutto il resto del popolo,  

Perciò il Santo Benedetto Egli Sia operò sei miracoli.  

Il primo miracolo: mentre si è soliti separare l’uomo dalla donna (dopo il rapporto) l’angelo 
prese con la lancia tutti e due insieme. 

Secondo miracolo, la lancia conficcò si conficcò nella vagina della donna, cosicché la parte 
maschile dell’uomo rimarrebbe fuori.  

E questo perché chi la criticava non potesse dire: anche lui doveva entrare secondo il suo 
desiderio. 

Il terzo miracolo: l’angelo chiuse le loro bocche, e non poterono gridare. 

Il quarto miracolo: non si potette levare la lancia, ma rimase al suo posto. 

Il quinto miracolo: l’angelo fece cadere sui due l’architrave, così potettero esse tratti a 
spalla. 

Il sesto miracolo: quando uscì e vide la piaga che affliggeva il popolo, cosa fece? Si prostrò 
a terra e pregò.  

Come è detto: (Sal. 106,30) “Allora apparve Pinchas e pregò e cessò la pestilenza” 

Gli israeliti vennero e fecero vendetta contro Midian. 

E trovarono lì Bil’am figlio di Beor. Cosa avvenne? Venne a portare il prezzo di 
ventiquattromila persone di Israele, che morirono in Shittim. 

Pinchas gli disse: “tu non hai fatto quello che avevi detto, e non hai fatto nemmeno quel che 
aveva offerto Balak”. E non hai fatto quello che ti aveva detto Balak: “vai e maledici Israele, 
e invece li hai benedetti”. 

 Così non me ne andrò senza il tuo premio. 

Così è scritto: (Gios. 13,22) “L’indovino Bil’am figlio di Beor fu ucciso con la spada dai figli 
di Israele, fra gli altri che caddero trafitti”. 

 Che significa fra gli altri trafitti? 

In che maniera furono trafitti?  

Che vi fu un bilanciamento fra (Bil’am) e tutti i trafitti. 

Altra interpretazione: “sui trafitti” 

È solo per insegnare che il resto dei trafitti non avevano tanta importanza finché non fu 
trafitto Bil’am. 

Altra interpretazione: 
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egli (Bil’am) galleggiava nell’aria sopra tutti i trafitti, e Pinchas vide il suo diadema e lo fece 
cadere giù. 

Altra interpretazione: questo insegna che gli israeliti hanno saldato il conto. E non tornarono 
indietro. 

Doeg era un uomo, grande studioso della Torah 

 Vennero degli israeliti e chiesero al Re David se il pane di presentazione prevaricava il 
rispetto dello Shabbat. 

Egli rispose: mettere in ordine il pane di presentazione prevarica lo Shabbat, ma impastarlo 
e tagliarlo non prevarica lo Shabbat. 

C’era lì Doeg, che disse: chi insegna Torah in mia presenza. Gli risposero:” è David” figlio 
di Yshai”. Subito Doeg andò da Shaul re d’Israele, per far uccidere Nov, la città dei 
Cohanim, come è scritto: 

(1° Sam. 22,17) “Poi il re disse ai RAZIM che gli stavano a fianco ‘Orsù mettete a morte i 
sacerdoti di HaShem, poiché essi sono d’accordo con David, poiché sapevano che David 
era fuggito ma non mi avvertirono”. 

Finché 
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 אלָּאֶ ןָנילֵעֲ ´לָ תיאִ םוּלכְּ .וֹל וּרמְאָֽ .וּיהָ אשָׂמָעֲַו רֵנבְאַ .קחָצְִי ברַ רבַּ לאֵוּמשְׁ יבִּרִ רמַאָ .וּיהָ ימִ .ויָנזְאָ־תאֶ וּל֖גָ א֥§
ֹכבְּ םדָָ֔י־תאֶ חַוֹלשְׁלִ ֙´לֶמֶּ֨הַ ידֵ֤בְעַ וּב֞אָ־אְֽ§ו .´לָ ןיפִירֵטְ אהָ .ןירינילכ ןידֵהְָו הרָָנוֹז ןידֵהָ ֹיַּו ׃יְי ינֵ֥הֲֽ ֵיוֹדלְ ֙´לֶמֶּ֙הַ רמֶא֤  .גי֔
ֹכּבַּ ע֭גַפְוּ התָּ֔אַ בוֹס .התָבְּרַ התָּרְבַעָ התָּאַ .גדָכְ התָּשְׂפַּתְמִ .וֹל וּרמְאָֽ .ביתִכְּ גֵיוֹדלְ .יזִפָּ רבַּ הדָוּהְי יבִּרִ רמַאָ  .יי יֵנהֲֽ

ֹסִּיַּו ֹכּבַּ עגַּפְִיַּו ימִוֹדאֲהָֽ גאֵ֣וֹדּ ב֞ ִנֲהֽ֣  דמֵּלַמְ אלָּאֶ .תחַאַכְּ םילִוֹדגְּ םיִנהֲֹכ יֵנשְׁ ןיִנּמַמְ ןיאֵ .הָייחִ יבִּרִ יֵנּתַּ ןכֵ א§ .׳וגו םי֔
 תיבֵּמִ האָצְֽיָ שׁאֵ .רמַאָ דחַ .יִולֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהְי יבִּרְִו הָניִנחֲ יבִּרִ .קחֵרָתְִנ דצַיכֵּ .םילִוֹדגְּ םיִנהֲֹכּ תוֹיהְלִ ןיִיוארְ םלָּוּכ וּיהָשֶׁ
 המַ םֵייקַלְ .חכַשָׁ אוּהְו םידִימֵלְ וּיהְָו וֹל וּגְוודַּזְִנ םיקִיתִַּוו םידִימִלְתַּ .רמַאָ הָנרָחְָו .ויתָוֹביבִסְ הטָהֲילְִו םישִׁדָקָּהַ שׁדֶוֹק

־לכָּ־תאֶ דוִ֛דָּ דוֹע֥ ףסֶוֹיַּו בוּתכָּ .הָיהָ הרָוֹתּבַּ רוֹבּיגּ םדָאָ לפֶוֹתיחִאֲ ׃לאֵֽ וּנּישֶׁירִוֹי וֹנ֗טְבִּמִ֝ וּנּאֶיקְִיַו עלַבָּ֭ לִיחַ֣ רמַאֱֶנּשֶׁ
 דחָאֶ םוֹיבְּ דִודָּ הָנּימִ םיִניקֵזְ ףלֶאֶ םיעִשְׁתִּ .אָנהֲכָּ רבַּ אבָּאַ יבִּרִ םשֵׁבְ הָיכְרֶבְּ יבִּרִ ׃ףלֶאָֽ םישִׁ֥לשְׁ לאֵ֖רָשְִׂיבְּ רוּח֥בָּ

 .ןיתִּלְתַּ ףסֶוֹיַּו ׃ףלֶאָֽ םישִׁ֥לשְׁ לאֵ֖רָשְִׂיבְּ רוּח֥בָּ־לכָּ־תאֶ דוִ֛דָּ דוֹע֥ ףסֶוֹיַּו ביתִכְדִ איהִ אדָהָ .ןהֶמָּעִ לפֶוֹתיחִאֲ הָנּימִ אְ§ו
 וֹאשְָׂנ א§ יי תירִבְּ ןוֹראֲ תאֶ תאשֵׂלָ דִודָ אבָּשֶׁ העָשָׁבְּ אצֵוֹמ תְּאַ .ןיעִשְׁתִ ירֵהֲ .ןיתִּלְתַּ הָיירְקִדְ יטֵוּשׁפְוּ .ןיתְּלְתַּ דוֹע

 ןוֹל ףירִטְוּ אמָוּרלְ אָייַנהֲכָּ ןיעִטְ אָנוֹראֲ הָוהֲַו .׳וגו השָׁ֔דָחֲ הלָ֣גָעֲ לעַ ם֙יהִ§אֱהָֽ תירִבְּ ןוֹר֤אֲ־תאֶ וּבכִּ֜רְַיַּו .הרָוֹתּכַ
 ןידֵלְ המַ ילִ רמַאֲ תְּאַ תילֵ .הּילֵ רמַאֲ .לפֶוֹתיחִאֲלַ יתְֵייאְַו דִודָּ חלַשְׁ .אעָרְאַלְ ןוֹל ףירִטְוּ אמָוּרלְ אָייַנהֲכָּ ןיעִטְ .אעָרְאַלְ

 לאַשְׁ חלַשְׁ .הּילֵ רמַאֲ .אעָרְאַלְ ןוֹל ףירִטְוּ אמָוּרלְ אָייַנהֲכָּ ןיעִטְ .אעָרְאַלְ ןוֹל ףירִטְוּ אמָוּרלְ אָייַנהֲכָּ ןיעִטְ וּדּ הָנוֹראֲ
 אוּהְו יוֹמוֹק רבָדָּ רמַאֲ .אקְָנחַתְמִ הּיפֵוֹס אהְֵי הּמָקְימִ אלְָו אתָמְקְמִלְ עדְַידִּ ןאמָ .דִודָּ רמַאֲ .אתָיִנמְדִ אָיּמַיכִחֲ ןילֵּיאִלְ

 דחַ .אָנמָ יבִּרְִו הָניִנחֲ יבִּרִ ׃אירִֽמְוּ רוֹשׁ֖ חבַּ֥זְִיַּו םידִ֑עָצְ השָּׁ֣שִׁ יְי־ןוֹרֽאֲ יאֵ֥שְֹֽׂנ וּד֛עֲצָֽ יכִּ֧ יהְִ֗יַו ביתִכְדִ איהִ אדָהָ .םיאִקָ
 הדָיעִצְוּ הדָיעִצְ־לכָּ לעַ .רמַאָ הָנרָחְָו .םילִיאֵ העָבְשְִׁו םירִפָ העָבְשִׁ ףוֹסבְוּ אירִמְוּ רוֹשׁ הדָיעִצְוּ הדָיעִצְ־לכָּ לעַ .רמַאָ

 ןירִמְאָֽ אָייקְַנָיימְדִּ אלָּימִ .לפֶוֹתיחִאֲלַ אוּה ´וּרבָּ שׁוֹדקָּהַ רמַאֲ .אירִמְוּ רוֹשׁ ףוֹסבְוּ םילִיאֵ העָבְשְִׁו םירִפָ העָבְשִׁ
ֹקּהַ תדַוֹבעֲ־יֽכִּ ןתָָ֑נ א֣§ ת֭הָקְ ינֵ֥בְלְִו .הּילֵ תְּרְמַאֲ אלָ םוֹי־לכָבְּ אתָּשְׁיִנכְבִּ  ןכְֵו .הּילֵ תְּרְמַאֲ אדְָו ׃וּאשִָּֽׂי ף֭תֵכָּבַּ םהֶ֔לֵעֲ שׁ֙דֶ֨
 המָוֹהתְּ חכַּשְׁאַ אְ§ו ןימִּאַדְּ ןָוואמָ רשֶׂעֶ שׁמֵחֲ רפַחָ שׁדָּקְמִּהַ תיבֵלְּשֶׁ םיסִוֹילְמֶיתֵּ רוֹפּחְלַ דִודָ אבָּשֶׁ העָשָׁבְּ אצֵוֹמ תְּאַ

 שׁיבִכְּ אכָהָ אָנדֲּ .הּילֵ רמַאֲ .המָּלָ .הּילֵ רמַאֲ .ליכְִי תְּאַ תילֵ .הּילֵ רמַאֲ .הּיתֵימִרְימִ אעָבְוּ ץיצִעָ דחַ חכַּשְׁאַ אפָוֹסבְוּ
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 «יהֶ§אֱ יי יכִֹנאֲ יַניסִבְּ הּילֵקָ אָנמָחֲרַ עמַּשַׁדְּ אתָּעְשַׁ ןמִ .הּילֵ רמַאֲ .אכָהָ תְּאַ תמַיאֵ ןמִוּ .הּילֵ רמַאֲ .המָוֹהתְּ לעַ
 המָוֹהתְּ קילִסְ הּימֵירִידִּ ןָויכֵּ .הּילֵ עמַשְׁ אלָ ןכֵּ בגַּ לעַ ףאַ .אמָוֹהתְּ לעַ שׁיבִכְּ אכָהָ ביהְִי אָנאֲַו תעַקַוֹשְׁו אעָרְאַ תדַעָרְ
 עדְַידִּ םכַחֲדַּ ןאמָ .דִודָּ רמַאֲ .´ילִמְ אָנאֲַו קֵנּחַתְמִ דִודָּ ןוֹדכְּ .רמַאֲ .ןמָּתַּ םיאִקָ לפֶוֹתיחִאֲ אָוהֲַו .אמָלְעַ אפָטְּמַ אעָבְוּ

 רישִׁ .הרָישִׁ רמֵוֹא דִודָּ ליחִתְהִ .הּימֵקְוּאְו רמַאֲדַ המַ רמַאֲ .אקְָנחַתְמִ הּיפֵוֹס אהְֵי הּילֵ םיקִמֵ אלְָו הּיתֵּמְיקִמְ
 יבִּרִ רמַאָ .הקְְנחַתְמִ הּיפֵוֹס הָוהֲ ןכֵּ בגַּ לעַ ףאַ .הרָישִׁ רמֵוֹא הָיהָ המָּאַ האָמֵ־לכָּ לעַ .תוֹלוֹע האָמֵלְ רישִׁ .תוֹלעֲמַּהַ

 יבִּרִ םשֵׁבְ הָימְרְִי יבִּרִ .ןגָּמַ לעַ וּליפִאֲ הבָּרַדְּ הּיטֵָוולְ לעַ שׁישִׁחֲ שַׁנ רבַּ ´ירִצָ .הרָמְאָֽ אלָתְמַדְ איהִ אדָהָ .יסֵוֹי
 הָוהֲ דכַּ .דיבִעֲ לפֶוֹתיחִאֲ הָוהֲ המַוּ .שׁדֶוֹקּהַ חַוּרבְּ לפֶוֹתיחִאֲ הּרָמָאֲ דִודָלְ לאֵוּמשְׁ רסַמָּשֶׁ הלָּיגִמְ .קחָצְִי רבַּ לאֵוּמשְׁ

 .םימִּוּתְו םירִוּאבְּ ליאִשְׁוּ לזֵאֲ ילִ ןמָיהֵמְ תְּאַ תילֵ ןיאְִו .ןכֵהְָו ןכֵּ דיבִעֲ ליזְִיאַ .הּילֵ רמַאֲ הָוהֲ הּיבֵּ ´לַמְמִ לזַאֲ שַׁנ רבַּ
ֹתיחִאֲ תצַ֣עֲֽוַ ביתִכְדִ איהִ אדָהָ .ןכֵּ הּילֵ חכַּשְׁמַוּ לאַשְׁ לזַאֲ הָוהֲַו  שׁיאִ ׳וגו לאַשְִׁי רשֶׁ֥אֲֽכַּ םהֵ֔הָ םימִָ֣יּבַּ ץ֙עַָי רשֶׁ֤אֲ לפֶ֗
ֹתיחִאֲֽוַ .קחֵרָתְִנ דצַיכֵּ .שׁיאִ וֹתוֹרקְלִ םיבִוּתכְּהַ וּלכְֽיָ א§ .ביתִכְ אלְָו ירֵקְ  תאֶ שׁוֹבֲחַֽיַּו וֹ֒תצָעֲ ה֘תָשְׂעֶֶנ־אֽ§ יכִּ֣ האָ֗רָ לפֶ֣
 אשָׁדְוּקדְּ ןחָכְּשְׁאַדְּ .דִודָּ תיבֵּ תוּכלְמַבְ וּדרְמְתִּ לאַ .םהֶלָ רמַאָ .ויָנבָּ תאֶ לפֶוֹתיחִאֲ הוָּצִ םירִבָדְ השָ§שְׁ .׳וגו וֹרוֹמחֲ
 תרֶצֶעֲהָ התְָיהָֽ םאְִו .וֹל תקֶחֶשַׂמְ העָשָּׁהַשֶׁ ימִ םעִ וּנתְּתְִו וּאשְׂתִּ לאְַו .אָיּסִהֶרְפַבְּ וּליפִאֲ ןיפִּאַ ןוֹהלְ ביסְִנ אוּה ´ירִבְּ

 אלָּאֶ .הָיהָ הרָוֹתּבַּ רוֹבּיגִּ םדָאָ יזִחֲיגֵּ .ברָשָׁבְ הרָוּרבְּ םאְִו לטַבְ הרָוּרבְּ םאִ ןיעִדְֽיָ אלְָו .תוֹפָי םיטִּחִ וּערְזִ הרָוּרבְּ
 עשָׁילִאֱ הָיהָשֶׁ העָשָׁבְּ .הרָצָ ןִיעַ .םיתִמֵּהַ תַייחִתְבִ הדֶוֹמ הָיהָ אְ§ו הָורְעֶבָּ ץוּרפָוּ הרָצָ ןִיעַ .םירִבָדְ השָׁ§שְׁ וֹב וּיהָשֶׁ
 וֹייָנּתַ הָוהֲַו .ןילִעָ ןָנאֲַו לעַאָ אלָ יזִחֲיגֵּ .ןירִמְאְָֽו הּילֵ ןָיימְחַ אָיידַימִלְתְַו אעָרְתִּ לעַ הּילֵ ביתְִי יזִחֲיגֵ הָוהֲ הּיֵיוּנּיתִבְּ ביתְִי

 )׳וגו( אנָ֣־הֽנֵּהִ עשָׁ֑ילִאֱ־לאֶ םיאִ֖יבְִנּהַ־יֽנֵבְ וּר֥מְאֹֽיַּו .ןמָּתַּ ביתִכְ המַ קחֵרָתְִנּשֶׁ ןָויכֵּ .םוּלכְ יֵנהֲתְמִ אלָ שַׁנ רבַוּ רמַאֲתְמִ
ַנאֲ רשֶֽׁ֨אֲ םוֹ̇קמָּהַ  ןכֵּשֶׁ .הָורְעֶבָּ ץוּרפָוּ .ןמָּתַּ ןוֹוהֲדַּ אָיידַימִלְתְַו אָייסַוּלכְוּא ןיחִסְאַ אלָ ׃וּנּמֶּֽמִ רצַ֥ «יֶ֖נפָלְ םשָׁ֛ םיבִשְׁוֹי וּנחְ֜
 שׁוֹדקָ אוּה .הָנוֹי יבִּרִ רמַאָ ׃דימִֽתָּ וּני֖לֵעָ רבֵוֹע אוּה֑ שׁוֹד֣קָ םיהִ֖§אֱ שׁיאִ֥ יכִּ֛ יתִּעְדַָ֔י אנָ֣־הֵנּהִ הּשָׁיאִלְ תרֶמֶוֹא תימִָנוּשּׁהַ
 וידָגָבְּ לעַ ירִקֶ תפַּיטִ תאָרָ א¤שֶׁ .ןירִמְאָֽ ןירִסְָיקַדְּ ןיִנבָּרְַו .וימָָיּמִ הּבָּ טיבִּהִ א¤שֶׁ .ןוּבאָ יבִּרִ רמַאָ .שׁוֹדקָ וֹדימִלְתַּ ןיאְֵו

  אָנאֲ .הרָמְאָֽ קחָצְִי ברַ רבַּ לאֵוּמשְׁ יבִּרִדְּ הּיתֵמָּאַ .וימָָיּמִ

 

52 b. 

 non gli?  si aprirono le orecchie. 

Chi erano? Dice Rabbi Shemuel Bar R. Yzchak: erano Avner e Amassà. 

Gli dissero: “non hai nulla da dire su di noi, salvo che questa cintura e questo mantello. 
Eccoli, gettati davanti a te. (1° Sam. 22.17) “Però i servi del re non vollero stendere la mano 
per uccidere i sacerdoti di HaShem” 

(1 Sam. 22,18) “allora il re disse a Doeg” 

Disse Rabbi Yehudà “è scritto “DOVIG” 

Egli disse “sei intrappolato come un pesce (DAG), fai una grande cosa, fai un giro e uccidi i 
sacerdoti di HaShem.  

(1° Sam. 22,18) “E Doeg l’ideo si scagliò contro i sacerdoti e uccise in quel giorno 
ottantacinque uomini, che portavano l’efod di lino. E il re mise a fil di spada la città 
sacerdotale di Nov. Uomini, donne, fanciulli, lattanti, buoi, asini e pecore.” 

Insegna Rabbi Chyià: “ma non nominarono due Gran Sacerdoti nello stesso tempo?” 

 È solo detto che tutti degni di diventare Gran Sacerdoti. 

In che modo fu messo da parte? 
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Rabbi Haninà e Rabbi Levì discutono a tale proposito. 

Uno di loro dice: un fuoco uscì dal Santo dei Santi e lo circondò. 

L’altro dice: “I suoi studenti andarono con lui, essi insegnarono ma lui dimenticò tutto. 

Seguì il verso che dice: (Giob. 20,15) “Le forze estorte le vomita. D-o le ricaccia dal ventre”. 

Achitofel era un uomo forte nello studio della Torah. 

È scritto: (2° Sam. 6,1-2) “David raccolse di nuovo tutti i giovani di Israele, in numero di 
trentamila, Pi Davide e tutto il popolo che era con lui si mosse da Baalè Yehudà per andare 
a portare l’Arca di HaShem Zevaot, che sta fra i Cherubini”. 

Disse Rabbi Berechià in nome di Rabbi Abbà Bar Kahana: David scelse in quello stesso 
giorno novantamila anziani, ma non scelse Achitofel. 

È esattamente quello che è scritto “David aggiunse trentamila” (quindi sono 60.000) e poi è 
detto “ancora” (e quindi son 90.000). Ma il verso parla solo dei 30.000. ma erano 90.000 in 
tutto. Tu trovi che nel momento in cui vanno a prendere l’Arca di HaShem, non lo fanno 
seguendo la Torah. 

Perché è scritto: (ib.) “Essi caricarono l’Arca di D-o su un carro nuovo, e la portarono dalla 
casa di Amminadav che era sulla collina; Essi stavano presso l’Arca e i loro fratelli 
andarono davanti all’Arca”   

L’Arca l’avevano portata i sacerdoti in alto, ma cadde in terra. L’Arca portò in alto i 
sacerdoti, e li fece cadere a terra.  

David mandò un messo ad Achitofel. Questi disse a David: dimmi cosa accade con l’Arca. 
Questa era portata dai sacerdoti in alt, e or sta giù in terra. I sacerdoti erano stati portati in 
alto dall’Arca, ed ora stanno giù in terra. 

Gli disse Achitofel a David: manda a chiedere ai Hakhamim che tu hai scelto. 

Disse David: chi comprende perché viene portata l’Arca su un carro, e non viene sostenuta, 
alla fine sia strangolato. 

Egli gli rispose: fai un sacrificio di fronte all’arca, e sarà sollevata. 

Su questo dice la Scrittura: (2° Sam. 6,13) “E a ogni sei passi che facevano i portatori 
dell’Arca di HaShem (David) sacrificava un toro e un animale ingrassato” 

Rabbi Haninà e Rabbi Manà discutono a questo riguardo. 

Uno dice: ad ogni passo si sacrificava un bue e un animale grasso, alla fine sette buoi e 
sette animali grassi. 

L’altro diceva: ad ogni passo si sacrificavano sette buoi e sette arieti, e alla fine un bue e un 
animale ingrassato. 
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Il Santo Benedetto Egli Sia disse ad Achitofel: tu non hai riportato loro l’insegnamento. Che 
ogni giorno i bambini a scuola sanno. 

(Num. 7,9) “Ai figli di Kehat non diede nulla, perché a loro toccava il Servizio del Santuario, 
che essi dovevano portare a spalla”. 

Questo è scritto. 

Ma tu trovi che quando David cercò il luogo per porre le fondamenta del Beth HaMikdash,  

scavarono mille e cinquecento cubiti, e non trovarono vuoto. Alla fine trovarono una ciotola. 
Volevano rimuoverla, Gli disse: non farlo. Gli dissero: dall’ora in cui fu ascoltata la voce del 
Misericordioso dal Sinai che disse (Ex. 20,2) “Io sono HaShem tuo D-o “la terra tremò e si 
scosse. 

E io fui messa qui per chiudere l’abisso, perché non risalisse a distruggere il mondo. David 
non volle ascoltare, e l’abisso risalì e voleva distruggere il mondo, e sorse Achitofel, disse: 
“tu possa essere affogato (nell’abisso) e io diventerò re. 

Disse David, chi è tato sapiente comprendere la cosa e non si ferma, merita alla fine di 
essere strangolato. Achitofel disse quello che disse e si fermò.  Allora iniziò David la 
cantica: (Sal. 102,1) “Cantico dei gradini” vale adire canto delle cento salite. Su ogni cento 
cubiti si diceva la cantica, e nonostante ciò alla fine fu messo a morte per strangolamento. 

Disse Rabbi Yossè da qui viene il detto, che un uomo deve essere attento a non maledire 
un grand’uomo persino per difendersi. 

Rabbi Yirmiah in nome di Rabbi Shemuel Bar Yzchak dicono che Shemuel trasmise un 
libro a David, era dato in Spirito di Profezia ad Achitofel. 

Cosa fece Achitofel? 

Quando un uomo veniva da lui per interrogarlo su una questione, egli diceva “fai così e 
così” Ma non lo sapeva, andava a interrogare gli URIM e TUMMIM. 

E questi andava e trovava la risposta. Su questo la Scrittura dice: (2° Sam. 16,23) “Ora a 
quei tempi un consiglio dato da Achitofel era come se un uomo interrogasse la parola di   
D-o”. 

È detto “un uomo” ma non è scritto nel libro dei re. Perché le Scritture non potevano dire 
“un uomo”. In che senso si allontanò? 

(2° Sam. 17,23) “” E Achitofel, visto che non era stato attuato il suo piano, sellato il suo 
asino si recò a casa sua nella propria città diede le ultime disposizioni e si impiccò”. Così 
morì e fu seppellito nella tomba di suo padre”. 

Tre cose ordinò Achitofel ai suoi figli, dicendo loro: 

(1) “non ribellatevi contro la casa di David, che avuto grazia dal Santo Benedetto Egli sia, 
anche pubblicamente.” 



311 
 
(2) “non fate affari con chi in quel momento sorride” 

(3) “Quando arriva Shavuot, il raccolto di grano è buono. 

Ma non sapevano se doveva arrivare Shavuot con la rugiada o con il tempo secco. 

Ghehazì fu un grand’uomo studioso della Torah. 

Solo che aveva tre cose (non buone) 

1) L’occhio cattivo 
2) Il sesso (sfrenato) 
3) E non credeva nella resurrezione dei morti. 

L’occhio cattivo. 

Quando Eliseo sedeva a insegnare, Ghehazì sedeva di fronte alla porta, e gli allievi lo 
guardavano, e dicevano e Ghehazì on è entrato, come potremmo entrare noi? 

Così Eliseo ripeteva tale insegnamento, e nessun uomo ne traeva piacere. Come si 
allontanò? Dice la Scrittura (2° Re 6,1) “I discepoli dei profeti dissero ad Eliseo: Ecco 
questo luogo dove ci troviamo è troppo angusto per noi”. Non contiene tutta la corte di 
discepoli che erano lì.  

Il sesso sregolato. Perciò la Shunamita disse a suo marito: (2° Re 4,9) “Essa disse a suo 
marito: Io so che egli è un sant’uomo, un uomo di D-o, e passa sempre presso di noi”. Dice 
Rabbi Yonah Ha detto “egli è un sant’uomo, ma il suo allievo non è un sant’uomo” 

Disse Rabbi Avin: infatti durante la sua vita, non alzò mai i suoi occhi su di lei. 

I Rabbini di Cesarea che non produsse mai una polluzione sui suoi vestiti, durante l’intera 
vita. 

La serva d Rabbi Shemuel Bar R. Yizchak disse: io 

 

53 a. 

 ןבֶּ יסֵוּי יבִּרִ רמַאָ .הּפָ֗דְהָלְ וּהמָ .הּפָ֗דְהָלְ יזִ֜חֲיֽגֵּֽ שׁגַּ֨יִּוַ ביתִכְּ .ירִמָדְ יוֹנמָבְּ אשָׁיבִ אלָּימִ תימִחֲ אלָ יוֹמוֹי ןמִ .ירִמָדְ יוֹנמָ הגָזְּשַׁמְ אנָיוִהֲ
 הּנָבְּ תאֶ תוֹיּחֲהַלְ עשָׁילִאֱ אבָּשֶׁ העָשָׁבְּ אצֵוֹמ תְּאַ .םיתִמֵּהַ תיַיחִתְבִ הדֶוֹמ היָהָ אֹלוְ .הָידֶּדַּ ןיבֵּ .הּיָפְיָבְּשֶׁ דוֹהבְּ וֹדיָ ןתַנָּשֶׁ .הנָינִחֲ
ֹל שׁ֙יאִ־אצָמְתִ יכִּ֤ i֒לֵוָ n֘דְ יָֽבְ יתִּ֣נְעַשְׁמִ חקַ וֹל רמַאָ תימִנָוּשׁלַּשֶׁ ֹל שׁיאִ֖ n֥כְרֶבָֽיְ־יכִֽוְ וּנּכֶ֔רֲבָֽתְ א֣  דכַ אלָּאֶ ןבֵּ דבַעֲ אלָ אוּהוְ .וּנּ֑נֶעֲתַֽ א֣
 שׁוֹדקָּהַ אלָּאֶ םיתִמֵ היֶּחַמְדִּ תילֵ .הּילֵ רמַאֲ וּו .םיתִמֵ היֶּחַמְ ליזִאֲ אנָאֲ .הּילֵ רמַאֲ וּו .יזִחֲגֵּ ןייִאַלְוּ ןייִאַמֵ .הּילֵ רמַאֲוַ הּיבֵּ שׁנַ רבַּ עגַפְּ
 הוָהֲ וּלּיאִ עדַיְ אנָאֲ .הּילֵ רמַאֲ הּיבֵּגַלְ לזַאֲ .םוּלכְּ דבַעֲ אלָוְ הּילֵ לזַאֲ .לעַיָּֽוַ לוֹא֖שְׁ דירִ֥וֹמ ה֑יֶּחַמְוּ תימִ֣מֵ ייְ הּיבֵּ ביתִכְדִּ .אוּה iוּרבָּ
 יבִּרִ רמַאָ .וֹבּכְרִבְוּ וֹסוּסבְּ וילָאֵ אבָּ עשָׁילִאֱ לצֶאֶ םרָאֲ iלֶמֶ אבָצְ רשַׂ ןמָעֲנַ אבָּשֶׁ העָשָׁבְ אצֵוֹמ תְּאַ .iדָיָ לעַ רעַתְימִ הוָהֲ אלָ iימִדָ
 ביתִכְדִ איהִ אדָהָ .וילָעָ לבֵּיקִ אֹלוְ .תוֹיּלִגָּרְמַוּ תוֹבוֹט םינִבָאֲ ןישִׁוּבלְוּ ןוָולְטָסְאִ ףסַכְוּ בהַדְּ הּילֵ ןתַּימִ אעָבְּ .ביתִכְ וֹסוּסבְּ .ןנָחָוֹי
 בסַנְוּ הּיבֵ הטָמָוּ לזַאֲ .ביתִכְ המָוּמ ׃המָוּאֽמְ וֹתּ֖אִמֵֽ יתִּ֥חְקַלָֽוְ וירָ֔חֲאַֽ יתִּצְרַ֣־םאִ־יכִּֽ ייְ־יחַ רמַאֲוַ יזִחֲיגֵּ אתַאֲ ׃ןאֵֽמָיְוַ תחַקַ֖לָ וֹבּ֥־רצַפְיִּוַ
ֹל .וֹל רמַאָ .םיקִידִּצַּלַּשֶׁ ןרָכָשְׂ ןתַּמַ התָּנְאַימֵ .יזִ֑חֲגֵּֽ ןיִאַלְו ןיִאַ֖מֵ .הּילֵ רמַאֲ .עשָׁילִאֱ הּבֵּגַ אתַאֲ .הּיתֵילִיעִבְּ ןוֹרמְטְאַוְ בסַנְדִ המַ  iלַ֥הָ־אֽ
ֹיּוַ ׃הנָאָֽוָ הנֶאָ֥ n֖דְּבְעַ ֹל רמֶא֤  תוֹבוֹט םינִבָאֲ תחַקַּלַ תעֵהַ בהָזָוְ ףסֶכֶּ תחַקַ֤לָ תעֵ֞הַ nתֶ֑ארָקְלִ וֹתּ֖בְכַּרְמֶ לעַ֥מֵ שׁיאִ֛־iפַהָֽ רשֶׁ֧אֲכַּֽ iלַ֔הָ יבִּ֣לִ־אֽ
 .ברַ םשֵׁבְ הדָוּהיְ יבִּרִ .וּיהָ ימִוּ .׳וגו רעַשָּׁ֑הַ חתַפֶּ֣ םיעִרָוֹצמְ וּי֥הָ םישִׁ֛נָאֲ העָ֧בָּרְאַוְ ביתִכְּ .n֔בְּ־קבַּדְתִּֽ ן֙מָעֲנַֽ תעַרַ֤צָ iכָיפִלְ .תוֹיּלִגָּרְמַוּ
ֹביָּוַ ביתִכְּ .וּיהָ וינָבָּ תשYֶשְׁוּ יזִחֲיגֵּ  אבָרְקְמִ יעֵבָּ לזַאֲ .ןמָּתַּ דבַעֲימֵ יעֵבָּ לזַאֲ המָ .׳וגו הלֶ֑חֹ םרָ֖אֲ־iלֶמֶֽ דדַ֥הֲ־ןבֶוּ קשֶׂמֶּ֔דַּ ע֙שָׁילִאֱ א֤
ֹל ץוּחבַּ֭ .ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .ןימִיָבְּ ןיבִרְקָֽמְוּ לאֹמשְׂבִּ ןיחִוֹדּשֶׁ ןכָּימִ .טלָחְוּמ הּיחֵכְּשְׁאַוְ יזִחֲיגֵלְ  ןכָּימִ ׃חתָּֽפְאֶ חרַוֹאלָ ייתַלָדְּ ר֑גֵּ ןילִ֣יָ־אֽ
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־לכָּ iרֶדֶכְּ דחָאֶ .עשָׁילִאֱ הלָחָ םיאִלָחֳ ינֵשְׁ .וידָיָ יתֵּשְׁבִּ יזִחֲיגֵּ תאֶ החָדָּשֶׁ עשָׁילִאֱ השָׂעָשֶׁ םשֵׁכְ אֹל .ןימִיָבְּ ןיבִרְקָֽמְוּ לאֹמשְׂבִּ ןיחִוֹדּשֶׁ
 םהֶלָ ןיאֵ תוֹטוֹידְהֶ העָבָּרְאַוְ םיכִלָמְ השָׁלשְׁ .וּרמְאָֽוְ וּנמְנִּשֶׁ העָשָׁבְּ .יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִוְ היָנְנַחֲ יבִּרִ .יזִחֲיגֵּ תאֶ החָדָּשֶׁ דחָאֶוְ .ץרֶאָהָ
 ףרֵצָלְ וּשׁקְבִּ ׃רבֵּֽדַ תָּעְדַ֥יָ־המַוּ ינִאָ֑־אֹלוְ רחַ֣בְתִ התָּ֣אַ־יכִּֽ אלָּאֶ תָּסְאַ֗מָ־יכִּֽ הנָּמֶ֨לְשַׁיְ n֬מְּעִמֵהֲ הרָמְאָֽוְ לוֹק תבַ התָצְיָֽ .אבָּהַ םלָוֹעלָ קלֶחֵ
 הוָהֲ .הלָיעִ רדָהָ .םהֶיתֵוֹביבִסְ הטָהֲילִוְ םישִׁדָקָּהַ ישֵׁדְקָ תיבֵּמִ תאצָיָ שׁאֵ .םירִמְוֹא שׁיֵוְ .ןהֶינֵפְלִ חַתֵּתַּשְׁנִוְ דוִדָ אבָּ .ןהֶמָּעִ המYֹשְׁ תאֶ
 ילִ֤ .םעַטַ המַ .אבָּהַ םלָוֹעלְ קלֶחֵ םהֶלָ שׁיֵ םהֶלְּוֹכּ .וּרמְאָֽ תוֹמוּשׁרְ ישֵׁרְוֹדּ .ינִעֲתְיאִ אלָוְ ילִצְ ןהֶמָּעִ הנֶמְנִּשֶׁ ןוָיכֵּ .הנֶּעַתְמִוּ ילִצְמַ ףילִיְ
 iלֶמֶ באָחְאַ הזֶ דעָ֨לְגִ ילִ֤ .ילִ֑עֲנַֽ iילִ֣שְׁאַ םוֹדאֱ֭־לעַ יצִ֗חְרַ ריסִ֬ ׀ באָ֤וֹמ ׃יקִקְוֹחמְ הדָ֗וּהיְ֜ ישִׁ֑אֹר זוֹע֣מָ םיִרַפְאְֶו֖ השֶּׁ֗נַמְ ילִ֬וְ ׀ דעָ֨לְגִ
 .לפֶוֹתיחִאֲ הזֶ יקִקְוֹחמְ הדָ֗וּהיְ֝ .יתִרָפְאֶ טבָנְ ןבֶּ םעַבְרָיָ יזֶ ישִׁ֑אֹר זוֹע֣מָ םיִרַפְאֶ .וֹעוּמשְׁכִ השֶּׁ֗נַמְ ילִ֬ .דעַלְגִּ תוֹמרָבְּ לפַנָּשֶׁ לאֵרָשְׂיִ
 .םימִלָוֹעהָ־לכָּ ןוֹבּרִ .אוּה iוּרבָּ שׁוֹדקָּהַ ינֵפְלִ לאֵרָשְׂיְ וּרמְאָֽ .ימִוֹדאֳהָ גאֵוֹד הזֶ ילִ֑עֲנַֽ iילִ֣שְׁאַ םוֹדאֱ֭־לעַ .יזִחֲיגֵ הזֶ יצִ֗חְרַ ריסִ֬ ׀ באָ֤וֹמ
־ילֵֽעֲ .וּלּיאֵלָ וּלּיאֵ םיעִרֵ ןתָוֹשׂעֲלַ ילַעָ .ןוֹל רמַאֲ .םהֶ֑ימֵיְ וּצ֣חֱיֶ־אֹל המָרְמִוּ֭ םימִ֣דָ ישֵׁ֤נְאַ .ןוֹל לקַימֵ לאֵרָשְׂיִ iלֶמֶ דוִדָוְ דיבִעֲנַ המַ
  .וּלּיאֵלָ וּלּיאֵ םיעִירֵ ןתָוֹשׂעֲלַוְ םיבִוֹט םישִׂעֲמַ םהֶלָ שׁלֵּפַלְ ילַעָ ׃יעִֽעָֽרֹתְהִ תשֶׁלֶ֣פְּ ילַ֗עָ֝ עעָֽוֹרתְאֶ תשֶׁלֶ֗פְ֝
 ׳ג:׳י
 םהֶלָ ןיאֵ םוֹדסְ ישֵׁנְאַ .םלָוֹעלְ םדָאָבָ יחִוּר ןוֹדיָ אֹל רמַאֱנֶּשֶׁ ןידִּבַּ ןידִמְוֹע ןיאֵוְ אבָּהַ םלָוֹעלָ קלֶחֵ םהֶלָ ןיאֵ לוּבּמַּהַ רוֹדּ :הנשמ
 טפָּשְׁמִּבַּ םיעִשָׁרְ וּמוּקיָ אֹל ןכֵּ לעַ רמַאֱנֶּשֶׁ ןידִּבַּ ןידִמְוֹע ןנָיאֵ ולּיאֵוָ וּלּיאֵ ,רמֵוֹא היָמְחֶנְ יבִּרַ .ןידִּבַּ ןידִמְוֹע לבָאֲ אבָּהַ םלָוֹעלָ קלֶחֵ
 וֹל וּרמְאָֽ .םוֹדסְ ישֵׁנְאַ וּלּאֵ םיקִידִּצַ תדַעֲבַּ םיאִטָּחַוְ .לוּבּמַּהַ רוֹדּ הזֶ טפָּשְׁמִּבַּ םיעִשָׁרְ וּמוּקיָ אֹל ןכֵּ לעַ .םיקִידִּצַ תדַעֲבַּ םיאִטָּחַוְ
 דיתִעָלְ ןיאִוֹר ןנָיאֵוְ .אבָּהַ םלָוֹעלָ קלֶחֵ םהֶלָ ןיאֵ לוּבּמַּהַ רוֹדּ :הכלה .םיעִשָׁרְ תדַעֲבַּ ןהֵ ןידִמְוֹע לבָאֲ ןידִמְוֹע ןנָיאֵ םיקִידִּצַ תדַעֲבַּ
ֹל רמַאֱנֶּשֶׁ עמַשְׁמַמְ .רמֵוֹא היָמְחֶנְ יבִּרִ .ינֵּתַּ .אוֹבלָ דיתִעָלְ ץרֶאָ֑הָ־ןמִ וּח֖מָּיִּוַ .הזֶּהַ םלָוֹעבָּ םוּק֣יְהַ־לכָּ־תאֶ חמַיִּ֜וַ .םעַטַ המַ .אוֹבלָ ־אֽ
 יבִּרִ .םדָאָ ינֵבְבִּ יחִוּר ןתֵוֹנ ינִאֲשֶׁ העָשָׁבְּ םהֶבָ יחִוּר ןתֵוֹנ ינִיאֵשֶׁ .יחִוּר וֹל ןוֹדיָ אֹל .רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ .םלָוֹעלְ ם֙דָאָבָֽ יחִ֤וּר ןוֹד֨יָ

 וֹל ןוֹדיָ אֹל .םירִמְוֹא םירִחֵאֲ .םיקִידִּצַּלַּשֶׁ ןרָכָשְׂ ןתַּמַ ןתֵוֹנ ינִאֲשֶׁ העָשָׁבְּ םהֶבָ יחִוּר ןתֵוֹנ ינִיאֵשֶׁ .יחִוּר וY ןוֹדיָ אֹל .רמֵוֹא ןוֹעמְשִׁ
 וּכ֥עֲדְֽנִ וֹמּוּחבְּ֝ וּתמָ֑צְנִ וּברְוֹזיְ תעֵבְּ֭ .םעַטַ המַ .תינִטָלְוֹחלַ ןתָבָירִזְ רקָּיעִ .רמַאָ יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ .הּנָדָנְלִ הּרָיזִחֲמַ ינִיאֵשֶׁ .יחִוּר
 iוֹתבְּ הּחָיתִּרְמַ היָהָ ןהֶילֵעֲ דירִוֹמ אוּה iוּרבָּ שׁוֹדקָּהַ היָהָשֶׁ הפָּיטִוְ הפָּיטִ־לכָּ .ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .ןחָוּתירִבְּ .וֹמּוּחבְּ וּהמָ ׃םמָֽוֹקמְּמִ
 תאֶ ןדָּ אוּה iוּרבָּ שׁוֹדקָּהַ .ןירִמְאָֽ יבִּרִוְ היָּקִזְחִ יבִּרִיבֵּ הדָוּהיְ ׃םמָֽוֹקמְּמִ וּכ֥עֲדְֽנִ וֹמּוּחבְּ֝ ביתִכְדִ איהִ אדָהָ .ןהֶילֵעֲ הּדָירִוֹמוּ םנָּהִיגֵּ
 iכָּ רחַאַוְ .יוֹה יוֹה .םירִמְוֹא ןהֵוְ רוֹאלָ ןסָינִכְמַ אוּה iכָּ רחַאַוְ iכָחֲ ןהֶבָּ סינִכְמַ אוּה הלָּיחִתְּכַּ .שׁדֶוֹח רשָׂעָ םינֵשְׁ םנָּהִיגֵבָּ םיעִשָׁרְהָֽ
 .יוֹה וֹבּ ןירִמְוֹא ןהֵשֶׁ םוֹקמְ .ן וֵ֥יָּהַ טיטִּ֪מִ וּהמָ .ן וֵ֥יָּהַ טיטִּ֪מִ ן֘וֹאשָׁ רוֹבּ֥מִ ׀ ינִלֵ֨עֲ֤יָּוַ .םעַטַ המַ .יוַו יוַו .םירִמְוֹא ןהֵוְ גלֶשֶׁלְ ןסָינִכְמַ אוּה
ֹל ץלֵ֗וְ֝ םשֵׁ לעַ .אבָּהַ םלָוֹעלָ קלֶחֵ ןהֶלָ אהֵיוִ םנָידִ וּלבְּקַיוִ  ןיאִוֹר ןנָיאֵוְ אבָּהַ םלָוֹעלָ קלֶחֵ םהֶלָ ןיאֵ םוֹדסְ ישֵׁנְאַ ׃הרָֽעָגְּ עמַ֥שָׁ־אֽ
 .רחֵאַ רבָדָּ .אוֹבלָ דיתִעָלְ דאֹֽמְ יילַֽ .הזֶּהַ םלָוֹעבָּ םיאִ֑טָּחַוְ םיעִ֖רָ ׃דאֹֽמְ יילַֽ םיאִ֑טָּחַוְ םיעִ֖רָ םוֹדסְ ישֵׁ֣נְאַוְ .אמָעֲטַ יאמַ .אוֹבלָ דיתִעָלְ
  .םימִדָּ תוּכיפִשְׁבִּ דאֹמְ .הרָזָ הדָוֹבעֲבַּ יילַ .תוֹירָעֲ יוּלּיגִבְּ םיאִטָּחַוְ .וּלּיאֵלָ וּלּיאֵ םיעִרָ
 ׳ד:׳י
 יבִּרִ .הבָיקִעֲ יבִּרִ ירֵבְדִּ וּתמֻיָ םשָׁוְ וּמּתַּיִ הזֶּהַ רבָּדְמִּבַּ רמַאֱנֶּשֶׁ ןידִּבַּ ןידִמְוֹע ןיאֵוְ אבָּהַ םלָוֹעלָ קלֶחֵ ןהֶלָ ןיאֵ רבָּדְמִּהַ רוֹדּ :הנשמ
 םהֶילֵעֲ סכַתְּוַ רמַאֱנֶּשֶׁ תוֹלעֲלַ הדָיתִעֲ הּנָיאֵ חרַוֹק תדַעֲ .חבַזָ ילֵעֲ יתִירִבְ יתֵרְוֹכּ ידָיסִחֲ ילִ וּפסְאִ רמֵוֹא אוּה םהֶילֵעֲ רמֵוֹא רזֶעֶילִאֱ
  :הכלה לעַיָּוַ לוֹאשְׁ דירִוֹמ היֶּחַמְוּ תימִמֵ יָיְ רמֵוֹא אוּה םהֶילֵעֲ רמֵוֹא רזֶעֶילִאֱ יבִּרִ .הבָיקִעֲ יבִּרִ ירֵבְדִּ להָקָּהַ iוֹתּמִ וּדבְאֹיּוַ ץרֶאָהָ

 

53 a 

Ho lavato per tutta la vita gli abiti del mio padrone e non ho visto mai una macchia sugli 
abiti del mio padrone. 

È scritto: ((2 Re 4,27) “giunta poi sul monte l’uomo di D-o le afferrò le gambe, Ghehazì si 
accostò per allontanarla”. Perché voleva allontanarla? 

 Disse Rabbi Yossè Ben Haninà che Ghehazì aveva allungato le mani perché era bella. 
(ib.) “l’uomo di D-o disse: lasciala, perché è amareggiata. Hashem si è nascosto ame e non 
mi ha parlato”. 

E non credeva nella resurrezione dei morti, e trovò un’ora dopo che Eliseo aveva fatto 
rivivere il figlio della Shunamita, e disse (ib. 4,29) “(Eliseo disse a Ghehazì: cingiti i lombi) 
prenditi in mano il mio bastone, e vai. Se incontrerai qualcuno non salutarlo e se ti saluta 
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non rispondergli” Ma Ghehazì non fece così, ma incontrò un uomo e incontrò una persona 
che gli chiese “da dove vieni e dove vai, Ghehazì?  

Ed egli rispose: “vado a far rivivere i morti”. E questo rispose: non puoi tu far rivivere i morti, 
solo il Santo Benedetto Egli sia può. 

Come è scritto: (1° Sam. 2,6) “HaShem fa morire e fa rivivere, fa discendere nello Sheol e 
risalire”. Andò non fece nulla e ritornò indietro.  Disse a Eliseo: io ho capito, se stava 
dormendo non si sarebbe svegliato per mano tua” 

Trovò un’ora dopo Naaman capo dell’esercito del re di Aram presso Eliseo, che cavalcava il 
suo cavallo. 

Disse Rabbi Yochanan: è scritto “sul suo cavallo”.  

Voleva dargli oro e argento, gioielli e vesti e pietre preziose, e perle e non le accettò. 

È scritto su ciò: (2° Re 5, 16) “Eliseo disse, quanto è vero HaShem al servizio del quale io 
sono, non prenderò nulla”. Venne Ghehazì è disse: quanto è vero H’ io gli correrò dietro e 
me lo prenderò un qualcosa.”. 

Invece di “qualche cosa MA’VEMAH, è scritto MUMA malattia, lebbra. 

Andò e lo trovò quel che trovò, lo mise nella stanza superiore. 

Eliseo gli chiese (ib. 5,25) “da dove vieni e dove sei andato Ghehazì, ed egli rispose il tuo 
servo è non è andato in nessun luogo”. 

(ib. 25,6) “Ma non era con te in spirito, quando l’uomo si voltò dal suo cocchio per venire 
incontro a te? È questo il momento di prendere argento, vesti, ulivi, vigne, pecore armenti, 
schiave e schiavi?” 

(ib. 25,) “La TZAARAT di Naaman si attaccherà a te e alla tua discendenza per sempre”. E 
Ghehazì uscì dalla presenza di Eliseo colpito dalla TZARAAT, bianco come la neve”. 

È scritto (2° Re 7,3) “Quattro uomini colpiti dalla TZARAAT che erano davanti alla porta si 
dissero l’un l’altro: che cosa ci stiamo a fare qui finché morremo?” 

Chi erano^ Dice Rabbi Yonah in nome di Rav: essi erano Ghehazì e i suoi te figli. 

È scritto (2° Re 8,7-8) “Eliseo si recò a Damasco, Ben Haddad re di Aram era ammalato e 
gli fu riferito che era arrivato là l’uomo di D-o. Il re disse a Chazael: Prendi con te un regalo 
e vai incontro all’uomo di D-o e consulta per mezzo suo HaShem dicendo “guarirò di questa 
malattia?” “ 

Cosa faceva lì Eliseo? Voleva cercando di far tornare Ghehazì, con la mano sinistra lo 
aveva cacciato con la destra lo riavvicinava. 

Dice Rabbi Yochanan (Giob.31,32) “non lascia pernottare fuori il pellegrino, tenevo sempre 
le porte aperte al forestiero”. Non così aveva fatto Eliseo, che aveva cacciato Ghehazì con 
tutte e due le mani. 
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Due malattie soffrì Eliseo: una per cose normali, l’altra per avere cacciato Ghehazì. 

Rabbi Hananià e Rabbi Yehoshuà Ben Levì dicono: “quando fu votato e stabilito che tre re 
e quattro persone normali non avranno parte nel mondo a venire, (Mishnah Sanhedrin 
10,1), una voce celeste venne fuori e disse (Giob. 34,33) “Forse pensi che Lui modifichi la 
sua condotta nel giudizio che tu disprezzi, e ti retribuisca secondo quanto tu pensi e non 
come pensa Lui, e pretendi di avere tu la scelta, e non Lui. Ora parla tu, quanto sai”. 

Domandarono di mettere Re Salomone con gli altri (che non avrebbero avuto il mondo a 
venire), Venne il Re David e si prostrò davanti a loro. E un fuoco uscì dal Santo dei Santi e 
li circondò. 

Hadar Illah stava pregando e digiunando. Quando Salomone fu contato fra loro (fra i Re 
malvagi), pregò ma non rispose. Cosa dice la Scrittura? 

(Sal. 60. 9, 10) “Mio è Ghilad, mio è Menashè. Efraim è per Me un elmo sul capo, Yehudà è 
il mio scettro nel mondo. Moav è il bacino in cui mi lavo, su Edom getto le mie scarpe. In 
mio onore Filistea emetterai grida di gioia.” 

“Mio è Ghilad” significa che Achav re d’Israele cadde sulle alture del Ghilad. 

“Mio è Menashè”, è quello che è stato tramandato. 

“Efraim è l’elmo del mio capo” si riferisce a Yerovaam Ben Nevat Efrati. 

“Yehudà è il mio scettro” si riferisce ad Achitofel. 

“Moav è il bacino in cui mi lavo” si riferisce a Ghehazì. 

” Su Edom getto le scarpe” si riferisce a Doeg l’idumeo. 

Dissero gli israeliti di fronte a Kadosh Baruch Hu: Padrone dei mondi, e faremo se Davide, 
re d’Israel è imprecato? 

(Sal. 55,24): “E tu D-o falli scendere nella fossa, gli uomini sanguinari e ingannatori, 
possano non arrivare alla metà dei loro giorni, ed io confiderò in Te”. 

Egli disse loro: è mio compito renderli amici 

(Sal. 108,9) Sulla Filistea io grido in trionfo. 

(Sal. 60,8) “Sulla Filistea io grido in trionfo”.  

È mio compito fare per loro buone opere che li rendano amici. 

Halachah 3,10  

Mishnah   

La generazione del diluvio non ha parte nel mondo a venire e non risorgerà in giudizio 
come è scritto: (Gen. 6,3 “Il mio spirito non resterà in eterno a giudicare l’uomo”. Né 
giudizio né spirito. 



315 
 
La generazione della dispersione non ha parte nel mondo a venire: come è scritto: (Gen. 
11,8) “HaShem da là li disperse”, in questo mondo e (Gen. 11,9) “di là HaShem li disperse” 
nel mondo a venire. 

La gente di Sodoma non ha parte nel mondo a venire, come è scritto: (Gen. 13,13) “”Gli 
uomini di Sodoma erano malvagi e colpevoli” verso HaShem” “malvagi” in questo mondo, e 
colpevoli, per il mondo a venire. Essi però risorgeranno in giudizio. Perché è scritto: (Sal. 
1,5) “Perché non si alzeranno i malvagi nel giudizio, e i peccatori nella comunità dei giusti”. 
“Non si alzeranno i malvagi nel giudizio” si riferisce alla generazione del diluvio, né i 
peccatori nella comunità dei giusti” queste sono la generazione della dispersione. Non 
risorgeranno nella comunità dei giusti, ma nella comunità dei malvagi risorgeranno. 

Ghemarà 

E non si vedranno nel tempo a venire. Che significa? Rispetto alla generazione del diluvio, 
(Gen. 7,23) “spazzò via ogni essere vivente che si trovava sulla faccia della terra” in questo 
mondo. “Dalla faccia della terra” riguardo al mondo a venire”.    

Tramanda Rabbi Nehemiah (Gen. 6,3) ““Il mio spirito non resterà in eterno a giudicare 
l’uomo”. Rabbi Yehudà dice: “il mio spirito non giudicherà” in quanto non darò loro il mio 
spirito nell’ora in cui darò il premio ai Giusti. 

Altri dicono “Non darò a lui il mio spirito”. Perché non ritornerà a giudicare. 

Rabbi Yehoshuà Ben Levì dice che il punto fondamentale è la distruzione con l’acqua 
bollente,  

Che significa? Si riferisce al verso: (Giob. 6,17) “Quando fa caldo svanisce dal suo posto” 
Che significa: quando fa caldo? Quando essi vengono bolliti.  

Dice Rabbi Yochanan: ogni goccia che il Santo Benedetto Egli sia fa cadere su di loro, 
viene scaldata nel Gehinnom e poi cade su di loro., perciò è scritto “quando fa caldo”. 

Yehudà B. Rabbi Hizkià, e Rabbì dicono: il Santo Benedetto Egli sia, giudica i malvagi nel 
Gehinnom per 12 mesi. Prima li aggancia, li mette nel fuoco, ed essi dicono “ohi, ohi”, poi li 
mette nella neve ed essi dicono “Way-way”  

A che verso della Scrittura si riferisce? È scritto (Sal. 40,3) 

“Egli mi ha tirato su da l pozzo pieno d’acqua rumoreggiante, da fango spesso, e mi ha fatto 
posare i piedi sulla roccia”. Il fango spesso è il luogo in cui si dice “Ohi”. 

Essi prendono la loro punizione non vivranno nel mondo futuro. Ma poi hanno parte nel 
mondo a venire? Su ciò è scritto (Prov. 13,1) “lo sventato non ascolterà il rimprovero”. 

Idice la Mishnah “gli uomini di Sodoma non avranno parte nel mondo a venire” 

Gli uomini di Sodoma non avranno parte nel mondo a venire e non vivranno in futuro. 

Qual è il verso a cui si riferisce? 
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“E gli uomini di Sodoma erano molto malvagi e colpevoli contro HaShem”. 

“Malvagi e colpevoli” in questo mondo 

Altra interpretazione: “malvagi gli uni verso gli altri” 

E “colpevoli” per gli atti sessuali proibiti. 

Contro HaShem per l’idolatria. 

“molto” è l’omicidio. 

Halachah 4,10 

Mishnah 

La generazione del deserto non ha parte nel mondo a venire, e non risorgeranno nel 
giudizio. 

Poiché è scritto: (Num. 14,35) “Essi concluderanno la loro vita in questo deserto e 
moriranno”. Queste sono le parole di Rabbi Akivah. 

Rabbi Eliezer dice che riguardo a loro è scritto: (Sal. 50,5) “adunate i miei Hassidim che 
strinsero con me il patto offrendo sacrifici”. 

Il gruppo di Korach non avrà parte nel mondo a venire. 

poiché è scritto 

(Num. 16,33) “E la terra si chiuse sopra di loro,” e furono perduti di mezzo alla Comunità. 
Parole di Rabbi Akivah. 

Rabbi Eliezer dice: riguardo a loro è detto (1° Sam. 2,6) “HaShem fa morire e fa vivere, fa 
scendere nello Sheol e risalire” 

53 b 

 םלָוֹעבָּ וּמּתַּיִ .וּתמֻיָ םשָׁוְ וּמּתַּיִ הזֶּהַ רבָּדְמִּבַּ רמַאֱנֶּשֶׁ .אוֹבלָ דיתִעָלְ ןיאִוֹר ןנָיאֵוְ אבָּהַ םלָוֹעלָ קלֶחֵ ןהֶלָ ןיאֵ רבָּדְמִּהַ רוֹדּ :הכלה
 רזֶעֶילִאֱ יבִּרִ .הבָיקִעֲ יבִּרִ ירֵבְדִּ .יתִֽחָוּנמְ־לאֶ ןוּאוֹביְ֝ םאִ יפִּ֑אַבְ יתִּעְבַּ֥שְׁנִ־רשֶׁאֲ .רמֵוֹא אוּה ןכֵוְ .אוֹבלָ דיתִעָלְ וּתוּמיָ םשָׁוְ .הזֶּהַ
 .םיֵיקַמְ ינִיאֵשֶׁ םימִעָפְּ .המָיֵיקַאֲוָֽ יתִּעְבַּ֥שְׁנִ .רמֵוֹא עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ .חבַזָ ילֵעֲ יתִירִבְ יתֵרְוֹכּ ידָיסִחֲ ילִ וּפסְאִ רמֵוֹא אוּה םהֶילֵעֲ רמֵוֹא
 .רמֵוֹא היָסְנַמְ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .ינֵּתַּ .יבִ ינִאֲ רזֵוֹח יתִּעְבַּשְׁנִ יפִּאַבְּ .יפִּ֑אַבְ יתִּעְבַּ֥שְׁנִ־רשֶׁאֲ בוּתכָּ .רמֵוֹא עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ יחִאֲ ןבֶּ היָנְנַחֲ
 וּחבְּזְנִוְ יתִוֹא וּלּיעִשֶׁ חבַזָ ילֵעֲ .ידִיָ לעַ וּתרְכְנִּשֶׁ יתִירִבְ יתֵרְוֹכּ .דסֶחֶ ימִּעִ וּשׂעָשֶׁ יידָיסִחֲ .׳וגו יידָיסִחֲ ילִ וּפסְאִ רמֵוֹא אוּה םהֶילֵעֲ
 קלֶחֵ ןהֶלָ שׁיֵ וּלּיאֵוָ וּלּיאֵ .רמֵוֹא יבִּרִ .ןוּבוּשׁיְ ייְ ייֵ֨וּדפְוּ רמֵוֹא אוּה וּללָּהַ תוֹרוֹדּהַ לעַ .רמֵוֹא החָרְקָ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ .ינֵּתַּ .ימִשְׁ לעַ
 םיחִ֖דָּנִּהַוְ .םיטִבָשְּׁהַ תרֶשֶׂעֲ וּלּיאֵ .רוּשּׁ֔אַ ץרֶאֶ֣בְּ םידִבְוֹּאהָ וּאבָ֗וּ֒ לוֹדגָּ רפָ֣וֹשׁבְּ ע֘קַתָּיִ אוּה֗הַ םוֹיּ֣בַּ ׀ ה֣יָהָוְ .םעַטַ המַוּ .אבָּהַ םלָוֹעלָ
 ןנָיאֵוְ אבָּהַ םלָוֹעלָ קלֶחֵ ןהֶלָ ןיאֵ חרַוֹק תדַעֲ ׃םיִלָשָׁוּריבִוּ שׁדֶוֹקּהַ רהַ֥בְּ יילַ וּו֧חֲתַּֽשְׁהִוְ וּלּיאֵוָ וּלּיאֵ .רבָּדְמִּהַ רוֹד הזֶ םיִרָ֑צְמִ ץרֶאֶ֣בְּ
ֹיּוַ .הזֶּהַ םלָוֹעבָּ רבָּדְמִּהַ ם֙הֶילֵעֲ סכַ֤תְּוַ .םעַטַ המַ .אוֹבלָ דיתִעָלְ ןיאִוֹר  הרָיתֵבְּ ןבֶּ הדָוּהיְ יבִּרִ .ינֵּתַּ .אוֹבלָ דיתִעָלְ להָֽקָּהַ iוֹתּ֥מִ וּד֖בְאֽ
 הּפָוֹס ןאכָ הרָוּמאֲהָ הדָיבֵעֲ ףאַ שׁקֵּבַּתְהִלְ הּפָוֹס ןלָּהַלְ הרָוּמאֲהָ הדָיבֵעֲ המָ .nדֶּ֑בְעַ שׁקֵּ֣בַּ דבֵוֹא השֶׂ֣כְּ יתִיעִ֗תָּ רמַאֱנֶּשֶׁ עמַשְׁמַּמִ .רמֵוֹא
 .רמַאָ יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ .תוֹמיָ־לאַוְ ן֭בֵוּארְ יחִ֥יְ .םהֶילֵעֲ ללֵּפַּתְנִ השֶׁמֹ .רמַאָ ןמָחְנַ רבַּ לאֵוּמשְׁ יבִּרִ .םהֶילֵעֲ ללֵּפַּתְנִ ימִ .שׁקֵּבַּתְהִלְ
 דעַ תדֶרֶוֹיוְ תעַקַוֹשׁ חרַקֹלְּשֶׁ וֹתדָעֲ התָיְהָֽ iכָּ .יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ יבִּרִ רמַאָדְּ .יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִדְּ איהִ .ןהֶילֵעֲ הלְלְפַּתְנִ הנָּחַ
  ׃לעַיָּֽוַ לוֹא֖שְׁ דירִ֥וֹמ ה֑יֶּחַמְוּ תימִ֣מֵ ייְ הרָמְאָוְֽ ןהֶילֵעֲ הלָלְפַּתְנִוְ הנָּחַ הדָמְעָֽשֶׁ
 ׳ה:׳י
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 ןהֵ ףאַ רזֵוֹח וֹניאֵוְ iלֵוֹה הזֶּהַ םוֹיּהַ המָ .הזֶּהַ םוֹיּכַּ תרֶחֶאַ ץרֶאֶ לאֶ םכֵלִשְׁיַּוַ רמַאֱנֶּשֶׁ רוֹזחֲלַ ןידִיתִעֲ ןנָיאֵ םיטִבָשְּׁהַ תרֶשֶׂעֲ :הנשמ
 הדָיתִעֲ ןהֶלָ הלָפֵאֲ היָהָשֶׁכְּ ןהֵ ףאַ ריאִמֵוּ ליפִאֲמַ םוֹיּהַ המָ הזֶּהַ םוֹיּכַּ ,רמֵוֹא רזֶעֶילִאֱ יבִּרִ .הבָיקִעֲ יבִּרִ ירֵבְדִּ ןירִזְוֹח ןנָיאֵוְ ןיכִלְוֹה
 .םעַטַ המַ .אוֹבלָ דיתִעָלְ ןיאִוֹר ןנָיאֵוְ אבָּהַ םלָוֹעלָ קלֶחֵ ןהֶלָ ןיאֵ םיטִבָשְּׁהַ תרֶשֶׂעֲ .׳לוכ םיטִבָשְּׁהַ תרֶשֶׂעֲ :הכלה ׃ןהֶלָ רוֹאילֵ
 ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .הבָיקִעֲ יבִּרִ ירֵבְדִּ ןירִזְוֹח ןנָיאֵוְ ןיכִלְוֹה ןהֵ ףאַ רזֵוֹח וֹניאֵוְ iלֵוֹה םוֹיּהַ המָ .הזֶּהַ םוֹיּכַּ תרֶחֶאַ ץרֶאֶ לאֶ םכֵלִשְׁיַּוַ
 יבִּרִ היָּקִזְחִ יבִּרִ .ןהֵ ןירִזְוֹח ואלָ םאִוְ ןירִזְוֹח ןנָיאֵ הזֶּהַ םוֹיּכַּ ןהֶישֵׂעֲמַ וּיהָ םאִ .ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ םוּשּׁמִ רמַאָ סוֹכּאִ רפַכְּ שׁיאִ הדָוּהיְ
 אצֵוֹי וֹתוֹא וּארָשֶׁ .הּנָּימִ עמַשְׁ תְּאַ המָ .םלָּוּכּ שׁאֹרבְ אבָּ סוּנילִוֹטנְאַ אוֹבלָ דיתִעָלְ קדֶצֶ ירֵיגֵּ ןהֵ ןיאִבָּ םאִ .רזָעְלָֽ יבִּרִ םשֵׁבְ וּהבָּאָ
 .סוּנילִוֹטנְאַ ריַיגַּתְיאִ אלָדְּ ןירִמְאָֽ ןילִּימִ תיאִ .iכָבְּ ןיאִצְוֹי םיִמַשָׁ יאֵירֵיְ וּליפִאֲ ןכֵּשֶׁ הּנָּימִ עמַשְׁ תְּאַ .םירִוּפּיכִּהַ םוֹיבְּ תוּחפָּ לעַנְמִבְ
 .הּילֵ רמַאֲ .יתִאֲדַ אמָלְעָֽבְּ ןתָיָוְלִ ןמִ יתִלָכְימֵ ימִחֲ .הּילֵ רמַאֲ .יבִּרִ יבֵּגַ אתַאֲ סוּנילִוֹטנְאַ .סוּנילִוֹטנְאַ ריַיגַּתְנִּשֶׁ ןירִמְאָֽ ןילִּימִ תיאִוְ
 ביתִכְ אחָסְיפִּ רמֶּיאִבְוּ iלָ דיבִעֲנַ המַוּ .הּילֵ רמַאֲ .יתִאֲדַ אמָלְעָֽבְּ יתִלָכְימֵ ןתָיָוְלִ ןמִוּ ינִתָלְכְוֹא אלָ אחָסְיפִּ רמֶּיאִ ןמִ .הּילֵ רמַאֲ .ןיאִ
ֹי־אֹל לרֵ֖עָ־לכָוְ  ימִחֲ .הּילֵ רמַאֲ .יבִּרִ יבֵּגַ אתַאֲ .הּימֵרְגַּ ריֵיגִוְ לזַאֲ ןכֵ עמַשְׁדִּ ןוָיכֵּ .סוּנילִוֹטנְאַ ריַיגַּתְיאִ אלָדְּ הרָמְאָֽ אדָהָ ׃וֹבּֽ לכַא֥
 וּניבֵּרַ ארָקְנִ המָּלָוְ .סוּנינִוֹטנְאַ ריַיגַּתְיאִדְּ הרָמְאָֽ אדָהָ .אלָכְּתַּסְמִ אנָאֲ iדָידִבְוּ יּוֹמוֹי ןמִ תילִכְּתַּסְיאִ אלָ ידִידִבְּ .הּילֵ רמַאֲ .יתִרָיזֵגְ
 סוּנילִוֹטנְאַ .וימָיָּמִ עַבֵּטְמַ תרַוּצבְּ טיבִּהִ אֹלּשֶׁ .םישִׁוֹדקָ שׁדֶוֹק שׁיאִ םוּחנָ וֹמשְׁ ארָקְנִ המָּלָוְ .וימָיָּמִ וֹתלָימִבְּ טיבִּהִ אֹלּשֶׁ .שׁוֹדקָּהַ
 אדָהָ תילֵ .יבִּרִ .הּילֵ רמַאֲ .דוֹמעֲיַ ימִ֣ וֹת֗רָקָ֝ ינֵ֥פְלִ ביתִכְדִּ .אתָנְּיצִ אדָהָ ןמִ iנָיבִזְישֵׁיְ .הּילֵ רמַאֲ .ילַעָ ילִצְ .הּילֵ רמַאֲ .יבִּרִ יבֵּגַ אתַאֲ
 ןוֹדכְּ .וּלצְ אהָ .הּילֵ רמַאֲ .אמָלְעָֽבָּ קפַנְדִּ אבָרְוּשׁ אדָהָ ןמִ iנָיבִזְישֵׁיְ .הּילֵ רמַאֲ .הלָזְאָֽ אתָנְּיצִ אהָוְ הסֶכְתַּ iיתִּיסִּיכִּ .ריתִּיַ וּלצְ
 ייבַּֽ .םעַטַ המַ .אבָּהַ םלָוֹעלְ קלֶחֵ ןהֶלָ ןיאֵ חַרֵקָ ןבֶּ ןנָחָוֹילְּשֶׁ וֹתדָעֲ .רמַאָ ןנָחָוֹי יבִּרִ .וֹתֽמָּחַמֵֽ רתָּ֗סְנִ֝ ןיאֵ֥וְ ביתִכְדִּ .iיתֵוּלצְ עמַּתַּשְׁתִּ
ֹי התָּ֛עַ וּד֑לָיָ םירִ֖זָ םינִ֥בָ־יכִּֽ וּדגָ֔בָּ  הנָרָחָוְ .םילִירֵעֲ וּשׂעֲנַּשֶׁ דעַ וּלגָ אֹל .רמַאָ דחַ .הדָוּהיְ יבִּרִוְ רזָעְלָֽ יבִּרִ .םהֶֽיקֵלְחֶ־תאֶ שׁדֶוֹח םלֵ֥כְאֽ
 אֹל .ןנָחָוֹי יבִּרִ רמַאָ .םהֶיתֵוֹבאֲמֵ .םירִיזֵמְמַ .רמַאָדְּ ןאמָוּ .תוֹצְמִלְוּ הלָימִּלַ .םילִרֵעֲ .רמַאָדְּ ןאמָ .םירִיזֵמְמַ וּשׂעֲנַּשֶׁ דעַ וּלגָ אֹל .רמַאָ
 םידִ֖רְוֹמּֽהַ םיִ֥וֹגּ־לאֶ לאֵ֔רָשְׂיִ ינֵ֣בְּ־לאֶ n֙תְוֹאֽ ינִ֤אֲ חַלֵ֨וֹשׁ ם֙דָאָ־ןבֶּ .אמָעֲטַ המַ .םינִימִלְּשֶׁ תוֹתּיכִּ עבַּרְאַוְ םירִשְׂעֶ וּשׂעֲנַּשֶׁ דעַ לאֵרָשְׂיִ וּלגָ
 ׃הזֶּֽהַ םוֹיּ֥הַ דעַ יבִ֔ וּעשְׁפָּ֣ םהֶיתֵוֹבאֲוַֽ המָּהֵ֤ יבִ֑־וּדרְמָֽ רשֶׁ֣אֲ םידִ֖רְוֹמּֽהַ םיִ֥וֹגּ־לאֶ אלָּאֶ ןאכָּ בוּתכָּ ןיאֵ דרֵוֹמּהַ יוֹגּ לאֶ .יבִ֑־וּדרְמָֽ רשֶׁ֣אֲ
 ינֵפְדַלְ דחָאֶוְ ןוֹיטְבַּנְסַ רהַנְּמִ םינִפְלִ תחַאַ .לאֵרָשְׂיִ וּלגָּ תוֹיּלִגָּ שYשָׁלְ .ןמָחְנַ רבַּ לאֵוּמשְׁ יבִּרִ םשֵׁבְ וֹבּלְחֶ יבִּרִוְ היָכְרֶבֶ יבִּרִ
ֹל השֶּׁנַמְ טבֶשֵׁ יצִחֲוַ דגָוְ ןבֵוּארְ טבֶשֵׁ וּלגָּ iכָּ תוֹיּלִגָּ שYשָׁלְ וּלגָּשֶׁ םשֵׁכְּ .םתָוֹא הסָּכִוְ ןנָעָהֶ םהֶילֵעֲ דרַיָּשֶׁ תחַאַוְ איָכְוֹטִנְאַלְּשֶׁ  שYשְָ
 וּאצֵ֔ ם֙ירִוּסאֲֽלַ רמֹ֤אלֵ .םעַטַ המַ .תוֹיּלִגָּ שYשָּׁמִ ןירִזְוּח ןהֵ ןירִזְוּח ןהֵשֶׁכְוּ ׃iדֵֽיָבְּ הּ֭סָוֹכ יתִּ֥תַנָוְ תְְּכ֑לָהָ i֭תֵוֹחאֲ iרֶדֶ֥בְּ .םעַטַ המַ .תוֹיּלִגָּ
 םי֖יִפָשְׁ־לכָבְוּ וּע֔רְיִ םיכִ֣רָדְּ־לעַ .םתָוֹא הסָּכִוְ ןנָעָהֶ םהֶילֵעֲ דרַיָּשֶׁ וּלּיאֵ וּל֑גָּהִ iשֶׁוֹחבַּ רשֶׁ֥אֲֽלַ .ןוֹיטְבַּנְסַ רהַנְּמִ םינִפְלִ וּלגָּשֶׁ וּלּיאֵ
  .איָכְוֹטִנְאַלְּשֶׁ אנָפְדַלְ וּלגָּשֶׁ וּלּיאֵ םתָֽיעִרְמַ
 ׳ו:׳י
  :הנשמ

 

53 b, 

(Mishnah:) La generazione del deserto non ha parte nel mondo a venire, e non 
risorgeranno nel giudizio. 

Come è scritto (Num. 14, 35) “Essi concluderanno la loro vita in questo deserto e lì 
moriranno” “Concluderanno la loro vita” in questo mondo, “e lì moriranno” nel mondo a 
venire. 

Ed è scritto (Sal. 95,11): “Per cui giurai nel Mio sdegno che non sarebbero giunti al riposo 
che Io concedo loro”. Queste sono le parole di Rabbi Akivah. 

Rabbi Eliezer dice che riguardo a loro è scritto: (Sal. 50,5) “adunate i miei Hassidim che 
strinsero con me il patto offrendo sacrifici”. 

 

Rabbi Yehoshuà dice su di loro: (Sal. 119,106) “Ho giurato di osservare i Tuoi giusti 
comandamenti, e osservo il mio giuramento”. Allora ho giurato, e tornerò io per me. 



318 
 

318 
 

Hananià, nipote di Rabbi Yehoshuà dice: è scritto (Sal.95.11) “giurai nel Mio sdegno”; ho 
giurato nel Mio sdegno poi sono tornato sulle Mie decisioni.  

Tramanda Rabbi Shimon Ben Menassià: su di loro è scritto “: (Sal. 50,5) “adunate i miei 
Hassidim che strinsero con me il patto offrendo sacrifici”. 

Miei Hassidim, perché avete operato con pietà insieme a Me. 

“Che strinsero il Mio patto”: che fu tagliato per Mia mano. 

“Col Mio sacrificio” dice Rabbi Yehoshua Ben Qorchà: riguardo a quella generazione è 
scritto: (Is. 35,10) “i redenti da HaShem ritorneranno e verranno a Sion con giubilo”. 

Rabbì dice: sia questi che quelli avranno parte nel mondo a venire. 

Dove è scritto? (Is. 27, 13) “In quel giorno sarà suonato un grande Shofar, e gli sperduti 
dell’Assiria e i dispersi in Egitto verranno a prostrarsi ad HaShem sul sacro monte, a 
Yerushalaim”. 

“Gli sperduti d’Assiria” sono le dieci tribù. 

“i dispersi d’Egitto” sono la generazione del deserto. Sia quelli che questi verranno a 
prostrarsi ad HaShem sul sacro monte, a Yerushalaim. 

(Mishnah) “la congrega di Korach non avrà parte nel mondo a venire, e non vivranno nel 
mondo a venire” 

A quale verso si riferisce? (Num. 16,33)” E la terra si chiuse su di loro e scomparvero 
dall’assemblea”. 

“La terra si chiuse su di loro” in questo mondo 

“e scomparvero dall’assemblea” nel mondo a venire. 

Tramanda Rabbi Yehudà Ben Batirà: (Sal. 119,176) “Io vado errando come un agnello 
disperso, ricerca il tuo schiavo, perché le tue Mizvot non ho dimenticato”. Come ciò è 
disperso in futuro sarà cercato,  

Chi pregherà per loro? 

Moshé pregò per loro (Deut. 33,6) “Reuven viva, e non muoia”. 

Hannah pregò per loro:  

queste sono le opinioni di Rabbi Yehoshuà Ben Levì, che disse: “era discesa la congrega di 
Korach, finché non si alzò apregare Hannah e disse “HaShem fa morire e fa rivivere, fa 
scendere nello Sheol e fa risalire”. 

Halachah 5,10 

Mishnah 
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Le dieci tribù non ritorneranno nel futuro. Come è scritto: (Deut. 29,27) “E le mandai in un 
altro paese, come oggi”. Che significa “oggi”? Un giorno cha va e non ritorna., e anch’esse 
vanno e non ritorneranno. Parole di Rabbi Akivah. 

Rabbi Eliezer dice: come il giorno si oscura, e poi si illumina di nuovo, così anche le dieci 
tribù per cui venne l’oscurità, verrà per loro in avvenire la luce. 

Ghemarà 

(Mishnah)Le dieci tribù non ritorneranno nel futuro. Come è scritto: (Deut. 29,27) “E le 
mandai in un altro paese, come oggi”. (ecc.) 

 Rabbi Yehudà del villaggio di Akkum disse in nome di Rabbi Shimon: se le loro azioni sono 
come quelle di oggi, non torneranno, altrimenti ritorneranno. 

Rabbi Hizkià, Rabbi Abahu in nome di Rabbi Eleazar dicono: se perverranno i Gherim di 
giustizia nel mondo a venire, ANTOLINUS2 verrà per primo. 

Cosa vuol dire questa tradizione? 

Videro che Antolinus uscì con i sandali rotti nel giorno di Kippur. Che vuol dire? Persino i 
Tementi del Cielo3 facevano questo di Yom Kippur. 

C’è chi dice che Antolinus si convertì. 

Antolinus venne di fronte a Rabbì, e gli disse: tu prevedi che potrò mangiare il Leviatano nel 
mondo a venire? Gli rispose (Rabbì): “Sì”. 

Egli disse: oggi non mi è permesso mangiare l’agnello di Pesach, ma come mi sarà 
permesso mangiare il Leviatano nel mondo a venire? 

Che c’entra con te? È scritto (Ex. 12,48) “ma l’incirconciso non ne mangerà”. 

Egli dunque diceva che Antolinus non si era convertito. Che significa? Sentendo questo 
andò a convertirsi. Andò di fronte a Rabbì e gli disse: ti faccio vedere la mia circoncisione. 

Gli rispose Rabbì: non ho mai visto la mia in tutta la mia vita, dovrei vedere la tua? 

Perché allora Nahum disse (di Rabbì): era un uomo santissimo? Perché non guardò mai un 
volto inciso su una moneta. 

Antolinus andò di fronte a Rabbì e disse: prega per me. 

Egli rispose: possa proteggerti dal freddo come è scritto (Sal. 147,17) “Chi potrà resistere al 
Suo gelo?” 

Antolinus disse: la tua preghiera non è abbastanza. Se tu ti copri il gelo passa. Prega 

 
2 È l’imperatore romano Marco Aurelio, che viene presentato qui come Antolinus, nel Talmud Bavli come Antoninus. 
Altri dicono sia Antonino Pio. 
3 Simpatizzanti all’ebraismo che non hanno compiuto completamente la conversione. 
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Disse: sii protetto dal giudizio e dal calore che è nel mondo.  

Gli rispose: questa è la preghiera? Sia ascoltata la tua preghiera. come è scritto: (Sal. 19,7) 
“egli esce da un’estremità del cielo e gira fino all’estremità opposta, e nulla sfugge al suo 
calore”.  

Rabbi Yochanan dice: la congrega di Yochanan Ben Korach non avrà parte nel mondo a 
venire. 

A che si riferisce? (Os. 5,7) “Hanno tradito HaShem, generando figli stranieri; fra un mese 
verranno divorate le loro sostanze.” 

Rabbi Eleazar e Rabbi Yehudà discutono su questo. 

Uno dice: non vanno in esilio, finché non saranno incirconcisi. 

L’altro dice: Non andranno in esilio finché non diventeranno MAMZER. 

Quello che dice “incirconcisi” si riferisce alla circoncisione e alle Mizvot. 

Quello che dice: “Mamzerim” si riferisce ai loro padri. 

Dice Rabbi Yochanan: starà in esilio Israele finché non sorgeranno ventiquattro gruppi di 
eretici. 

 A che si riferisce? (Ez. 2,3) “Figlio d’uomo, Io ti ho inviato al popolo d’Israele auna nazione 
ribelle, che si è ribellata contro di Me. Essi e i loro padri furono colpevoli verso di Me fino a 
oggi”. 

Rabbi Berechià e Rabbi Helbò in nome di Rabbi Shemuel Bar Nachman: tre Esili ha avuto 
Israele uno di fronte al fiume Sambation, uno a Dafne e Antiochia, e una in cui è discesa su 
di loro una nuvola e li ha nascosti. Così andarono in esilio la tribù di Reuven, la tribù di Gad 
e metà della tribù di Menashè in tre esili. (is.49,9) “”Per dire ai prigionieri “uscite” e a chi è 
nell’oscurità “manifestatevi”. Sulle vie pascoleranno e tutte le alture sarà il loro pascolo”. 

“Ai prigionieri: uscite” riguarda quelli che furono esiliati oltre il fiume Sambation.  

“chi è nell’oscurità” riguarda quelli su cui è discesa una nube e li ha nascosi. 

“Sulle vie pascoleranno e sulle alture sarà il loro pascolo” sono quelli che sono stati esiliati 
a Dafne o ad Antiochia. 
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 ׳ו:׳י
 .רוֹמאלֵ םרָיעִ יבֵשְׁוֹי תאֶ וּחידִּיַּוַ nבֶּרְקִּמִ לעַיַּלִבְ ינֵבְּ םישִׁנָאֲ וּאצְיָֽ רמַאֱנֶּשֶׁ אבָּהַ םלָוֹעלָ קלֶחֵ ןהֶלָ ןיאֵ תחַדַּנִּהַ ריעִ ישֵׁנְאַ :הנשמ
 םינִּטַקְוּ םישִׁנָ הָוּחידִּהִ .םישִׁנָאֲ הָוּחידִּיַּשֶׁ דעַוְ הּבָּוּר חדַּוּיּשֶׁ דעַוְ טבֶשֵּׁהַ וֹתוֹאמֵוּ ריעִהָ הּתָוֹאמֵ םיחִידִּמַ וּיהְיִּשֶׁ דעַ ןיגִרָהֱנֶ ןנָיאֵ אהָ
 רמֶוֹח הזֶ .דחָאֶוְ דחָאֶ־לכָלְ היָירָתְהַוְ םידִעֵ ינֵשְׁ םיכִירִצְ םידִיחִיְּכַ וּלּיאֵ ירֵהֲ הּלָ הצָוּחמֵ הָיחֶידִּמַ וּיהָשֶׁ וֹא הּטָוּעמִ חדַּוּהשֶׁ וֹא
 תחַדַּנִּהַ ריעִ ישֵׁנְאַ :הכלה ׃דבֵאָ ןנָוֹממָ iכָיפִלְ ףיִסַבְּ םיבִּוּרמְהַוְ טלֵפָּ םנָוֹממָ iכָיפִלְ הלָיקִסְבִּ םידִיחִיְהַשֶׁ םיבִּוּרמְבַּמִ םידִיחִיְבַ
 וֹבּוּר דעַ האָמֵּמִ .רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ .ריאִמֵ יבִּרִ ירֵבְדִּ .הרָשָׂעֲ דעַ השָּׁמִחֲמֵ אהֵתְּשֶׁ איהִוְ .iרָכָ אֹלוְ ריעִ .רפָכְ אֹלוְ ריעִ .׳לוכ
 םשָׁ וּיהָ .םיחִדָּינִּהַ תרַוֹתּ ןיחִידִּמַּהַ תרַוֹתּ םהֶילֵעֲ ןתֵּילִ וּהמָ םיִנַשְׁ תאֶ וּחידִּהִשֶׁ םיִנַשְׁ םתָוֹא .םיִנַשְׁ תאֶ וּחידִּהִשֶׁ םיִנַשְׁ .טבֶשֵׁלְּשֶׁ
 יבִּרִ .וּהמָ הרָשָׂעֲמֵ הלָעֲמַלְ סטָ אוּהשֶׁ ףוֹע םיגִדָלְּשֶׁוְ תוֹפוֹעלְּשֶׁוְ היָּחַלַּשֶׁ םירִבָיבִ םשָׁ וּיהָ .בוֹרלָ וּמילִשְׁיַּשֶׁ וּהמָ םיבִשָׁוֹתוְ םירִגֵּ

 ןינִבָּרַוְ .גרֶהֶמֵ קנֶחֶ רוּמחָ .רמֵוֹא ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .הפָירֵשְּׂמִ הלָיקִסְ הרָוּמחֲ .ןירִמְאָֽ ןינִבָּרַוְ .הלָיקִסְּמִ הפָירֵשְׂ הרָוּמחֲ .רמֵוֹא ןוֹעמְשִׁ
  .קנֶחֶמֵ גרֶהֶ רוּמחָ .ןירִמְאָֽ
 ׳ז:׳י
 םרֵ֨חֲהַֽ .ןתָוֹא ןילִיצִּמַ וּלּאֵ ירֵהֲ םוֹקמָלְ םוֹקמָּמִ תרֶבֶוֹעהָ תלֶמֶּגַּהַוְ תרֶמֶּחַהַ .ברֶחָ֑־יפִלְ אוהִ֖הַ ריעִ֥הָ יבֵשְׁוֹי־תאֶ הכֶּ֗תַ הכֵּ֣הַ :הנשמ
 םיעִשָׁרְ לשֶׁוְ ןיטִילֵפְּ הּלָ הצָוּחבְּשֶׁוְ ןידִבְוֹא הּכָוֹתבְּשֶׁ םיקִידִּצַ יסֵכְנִ וּרמְאָֽ ןאכָּימִ .ברֶחָֽ־יפִלְ הּתָּ֖מְהֶבְּ־תאֶוְ הּבָּ֛־רשֶׁאֲ־לכָּ־תאֶוְ הּתָוֹא
 אֹלוְ הּתָּמְהֶבְּ .רמֵוֹא ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .׳לוכ ברֶחָ֑־יפִלְ אוהִ֖הַ ריעִ֥הָ יבֵשְׁוֹי־תאֶ הכֶּ֗תַ הכֵּ֣הַ :הכלה ׃ןידִבְוֹא הּלָ הצָוּחמֵ ןיבֵּ הּכָוֹתּמִ ןיבֵּ
 הּכָוֹתבְּשֶׂ תוֹיּנִקָדְצַ רעֵישִׂ .יעֵבָ הנָינִחֲ ןבֶּ יסֵוֹי יבִּרִ .הּכָוֹתבְּשֶׁ ינִישֵׁ רשֵׂעֲמַוּ שׁדֵּקְהֶ ףסֶכֶ אֹל הּלָלָשְׁ .הּכָוֹתבְּשֶׁ תוֹרשְׂעְמַ אֹלוְ תוֹרוֹכבְ
 ינִישֵׁ רשֵׂעֲמַוּ שׁדֵּקְהֶ ףסֶכֶ אֹל הּלָלָשְׁ .הּכָוֹתבְּשֶׁ תוֹרשְׂעְמַוּ תוֹרוֹכבְ אֹלוְ הּתָּמְהֶבְּ .רמֵוֹא ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .אדָהָמֵ הּנָיעִמְשְׁינִ .וּהמָ
 שׁיִרֵלְ ןנָחָוֹי יבִּרִ ביתִמָ .ןהֶבָּ ןילִעֲוֹמ .רמַאָ שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִוְ .ןהֶבָּ ןילִעֲוֹמ ןיאֵ .רמַאָ ןנָחָוֹי יבִּרִ .תחַדַינִּהַ ריעִ ישֵׁדְקָ .הּכָוֹתבְּשֶׁ
 הּילֵ רמַאָ .תוֹתמֵ תוֹאטָּחַ שׁשֵׁ .ינֵתְינִ .ןהֶבָּ ןילִעֲוֹמ .רמַ תָּדַּ iתָּעְדַּ לעַ .שׁיקִלָ

 

54 a  

Halachah 6,10  

Mishnah 

Gli abitanti di una città ribelle (Deut. 13,13). (non hanno parte nella vita non hanno parte nel 
mondo a venire). Come dice il testo Deut. 13,14):” Se in mezzo a te sono comparsi uomini 
scellerati che hanno spinto gli abitanti della città, dicendo loro: andiamo a servire divinità 
differenti, che non avete conosciuto. E tu dovrai compiere ricerche, delle indagini e 
interrogare accuratamente e se scoprirai che la cosa è vera e che è stato fatto questo 
abominio in mezzo a te, allora dovrai colpire gli abitanti di quella città con spada” finché 
quelli che hanno traviato la città vengano dalla stessa città e dalla stessa tribù. 

Se è stata traviata la maggioranza della città, e se sono stati traviati da uomini. Se sono 
traviati da donne o bambini o è stata traviata solo una minoranza o se i seduttori fossero 
fuori di essa, vengono trattati come singoli, e sono necessari due testimoni e l’avvertimento 
per ogni singolo. Questa è la maggiore severità per i singoli, anziché per i molti. I singoli 
vengono lapidati, da ciò risulta che anche la sostanza dei giusti che si trovano in essa viene 
distrutta perciò la loro sostanza è salvata, i molti muoiono di spada, perciò la loro sostanza 
è distrutta. 

Ghemarà 

È detto “città” quindi non villaggio. 
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“Città” non una grande città.  

Questo per dire che c’erano fra cinque o dieci uomini importanti, secondo le parole di Rabbi 
Meir. Dice R. Yehudà: Da cento uomini fino alla maggioranza di una tribù. 

Se due uomini hanno traviato due uomini, in questo caso coloro che sono stati traviati sono 
due. Quei due hanno traviato due persone, si applica loro la legge la Torah da applicare a 
quelli che hanno traviato o di quelli che sono stati traviati? 

Se vi sono lì proseliti o forestieri residenti, secondo quale legge essi completano la 
maggioranza? 

Se in queste città vi sono vivai per animali e uccelli, o pesci. qual è la legge? 

Rabbi Shimon dice è più severo l’abbruciamento della lapidazione. 

I Rabanim dicono che è più severa la lapidazione dell’abbruciamento. Rabbi Shimon dice: è 
più severo lo strangolamento della decapitazione con spada, i Rabanim dicono: è più 
severa la decapitazione con spada dello strangolamento. 

Halachah 7,10  

Mishnah  

(Deut. 13,15)” e tu colpirai gli abitanti della città con la spada” 

Una carovana di asinai o di conduttori di cammelli, che vanno da un posto all’altro, hai il 
potere di salvarli. Sarà distrutta la città e tutto ciò che è in essa e gli animali che sono in 
essa. 

Da qui si trae che i beni dei Giusti che sono in quella città vanno distrutti. E quelli che sono 
fuori da essa rimangono. E quelli dei malvagi, sia che siano in essa che fuori, vanno 
distrutti.4 

Ghemarà 

Rabbi Shimon dice: (devono essere distrutte le bestie) non gli animali primogeniti e non le 
decime che sono in essa.  

Rabbi Yossè Ben Haninà domanda: le chiome delle donne virtuose che sono in essa qual è 
la legge? Si può ricavare dal seguente insegnamento: Rabbi Shimon ha detto: “la 
distruzione vale per le bestie, non per gli animali primogeniti, non viene distrutto il denaro 
consacrato o la seconda decima che è nella città. 

Sulle bestie consacrate (al sacrificio) presenti nella città, qual è la legge? 

Rabbi Yochanan dice “le leggi sul sacrilegio non si applicano ad esse” 

Rabbi Shimon Ben Lakish dice: “le leggi sul sacrilegio si applicano ad esse” 

 
4 La Mishnah è una diversa da quella che compare nel Bavli. 
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Discussero in Yeshivah e rispose R. Yochanan a Resh Lakish., se secondo la tua opinione 
valgono tali leggi per le bestie consacrate, ma noi abbiamo anche nella Mishnah (M. 
Temura 4,1) il caso di sei animali offerti in sacrificio di HATTAT, che sono lasciati a morire. 
Gli risponde Resh Lakish 

 

 

54 b. 

 חבַזֶ םשֵׁ לעַ .וּברְקְיִוְ .דמָּוּשׁמְ ישֵׁדְקָ םוּשּׁמִ ןהֶבָּ ןילִעֲוֹמ .שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ םשֵׁבְ אלָיהִ יבִּרִ .התָמֵ אדָבְּ הלָוֹע וYיפִאֲ ןכֵּשֶׁ
־לכָּ .רמַאָ ןנָחָוֹי יבִּרִ .ןימִמְוֹז וידָיעֵ וּאצְמְנִוְ לקֵסָּילִ אצֵוֹי אוּהשֶׁ רוֹשׁ .ןוֹגלְּפַּתְיאִ אדָהָבְ ףוֹא .הבָּקְוּע יבִּרִ רמַאָ .הבָיעֵוֹתּ םיעִשָׁרְ
 ןנָחָוֹי יבִּרִ .ןימִמְוֹז וידָיעֵ וּאצְמְנִוְ גרְהָילִ אצֵוֹי אוּהשֶׁ דבֶעֶ ןכֵוְ .היָהָ תוּעטָלְּשֶׁ שׁוּאייִ .רמַאָ שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .הכָזָ וֹבּ םדֵוּקּהַ
  .היָהָ תוּעטָלְּשֶׁ שׁוּאייִ .רמַאָ שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .וֹמצְעַלְ הכָזָ .רמַאָ
 ׳ח:׳י
 הּכָוֹתלְ וֹתוֹא ןיסִנְוֹכּ הּלָ הצָוּח הּבָוֹחרְ היָהָ .בוֹחרְ הּלָ ןישִׂוֹע בוֹחרְ הּלָ ןיאֵ םאִ .הּ֒בָחֹרְ iוֹתּ֣־לאֶ ץוֹבּקְתִּ הּלָ֗לָשְׁ־לכָּ־תאֶוְ :הנשמ
 תוֹמוּרתְוּ וּדפָּייִ הּבָּשֶׁ תוֹשׁידֵּקְהֶהַ וּרמְאָ ןאכָּמִ .םיִמַשָׁ ללַשְ אֹלוְ הּ֙לָלָשְׁ־לכָּ־תאֶוְ ריעִ֤הָ־תאֶ שׁאֵ֗בָ תָּ֣פְרַשָֽׂוְ הּ֒בָחֹרְ iוֹתּ֣־לאֶ רמַאֱנֶּשֶׁ
 nילֶעָ ינִאֲ הלֶעֲמַ תחַדַּנִּהַ ריעִבְּ ןידִּ השֶׂוֹע התָּאַ םאִ ןוֹעמְשִׁ יבִּרַ רמַאָ nיהYֶ֑אֱ ה֭וָֹהילַֽ לילִ֔כָּ .וּזנֵגָּיִ שׁדֶוֹקּהַ יבֵתְכִוְ ינִשֵׁ רשֵׂעֲמַ וּבקָרְייִ
ֹל םלָ֔וֹע לתֵּ֣ ה֙תָיְהָֽוְ .ינָפָלְ לילִכָ הלָוֹע הלֶעֲמַ התָּאַ וּלּאִכְּ  יבִּרִ .ילִילִגָּהַ יסֵוֹי יבִּרִ ירֵבְדִּ םיסִדֵּרְפַוּ תוֹנּגַ וּלּפִאֲ השֶׂעָיתֵ אֹל .דוֹעֽ ה֭נֶבָּתִ א֥
ֹלוְ .םיסִדֵּרְפַוּ תוֹנּגַּ איהִ תישֵׂעֲנַ לבָאֲ תינֵבְנִ הּנָיאֵ התָיְהָֽשֶׁ וֹמכְלִ דוֹע הנֶבָּתִ אֹל רמֵוֹא הבָיקִעֲ  ן֩עַמַ֩לְ םרֶחֵ֑הַ־ןמִ המָוּא֖מְ n֛דְֽיָבְּ קבַּ֧דְיִ־אֽ
 םלָוֹעהָ ןמִ םיעִשָׁרְ וּדבְאָֽ םלָוֹעבָּ ףאַ ןוֹרחֲ םלָוֹעבָּ םיעִשָׁרְהָֽשֶׁ ןמַזְ לכָּשֶׁ .׳וגו nבֶּ֔רְהִוְ n֣מְחַרִֽוְ ם֙ימִחֲרַֽ n֤לְ־ןתַנָֽוְ וֹפּ֗אַ ןוֹר֣חֲמֵֽ ׳ה בוּשׁ֨יָ
 ןיאֵשֶׁ םיסִכָנְ םאִ המָ .םירִבָדְבִּ רמֶוֹחוָ לקַ .ןוֹעמְשִׁ יבִּרַ רמַאָ .׳לוכ ץוֹבּקְתִּ הּלָ֗לָשְׁ־לכָּ־תאֶוְ :הכלה ׃םלָוֹעהָ ןמִ ףאַ ןוֹרחֲ קלֵּתַּסְנִ
 וֹריבֵחֲ תאֶ תוֹטּהַלְ ןיוֵּכַּתְמִּהַ .וּפרֵשָּׂיִּשֶׁ הרָוֹת הרָמְאָֽ םיעִשָׁרְהָֽ םעִ רוּדלָ םיקִידִּצַּלַ וּמרְ גָּֽשֶׁ ידֵיְ לעַוְ העָרָלְ אֹלוְ הבָוֹטלְ אֹל תעַדַּ ןהֶבָּ
 ףאַ וֹנוֹממָ ינֵפְּמִ אלָּאֶ םוֹדסְבִּ בשַׁיָ אֹלּשֶׁ טוֹלבְּ רבָדָּבַּ חַיכִוֹמ .רזָעְלָֽ יבִּרִ רמַאָ .המָּכַוְ המָּכַּ תחַאַ לעַ העָרָ iרֶדֶלְ הבָוֹט iרֶדֶּמִ וּהטֵּמַוּ
־תאֶ י֭לִאֱהָֽ תיבֵּ֥ לאֵ֛יחִ הנָ֥בָּ וימָ֞יָבְּ בוּתכָּ .nשֶׁפְנַ תאֶ טלֵּמַמְ תְּאַשֶׁ nיֶידַּ .המָּשָׁ֔ טלֵ֣מָּהִ ר֙הֵמַ ביתִכְדִ אהִ אדָהָ .וֹשׁאֹר לעַ וידָיָוְ אצָיָ אוּה
 וֹר֜כֹבְּ םרָ֨יבִאֲבַּֽ רמֵוֹא אוּה ןכֵוְ .ביָיחַ ידֵיְ לעַ הבָוֹחהַ תאֶ ןילִגְּלְגַמְשֶׁ דמֵּלַמְ אלָּאֶ .ןימִיָנְבִדְּ ןמִ וֹחירִיְ .טפָשָׁוֹהיְדִּ ןמִ לאֵיחִ .וֹחירִיְ
 ןנָוֹממָ תאֶ תוֹבּרַלְ וּצרָשֶׁ יפִלְ .דמֵּלַלְ ןייִאַמְ וY היָהָ עשָׁרָהָ ]בוּגשְׂבִוּ .דמֵּלַלְ ןייִאַמְ היָהָ אֹל וֹר֜כֹבְּ םרָ֨יבִאֲבַּֽ[ .וֹ֨ריעִצְ בוּג֤שְׂבִוּ הּדָ֗סְּיִ
 .nיהYֶ֑אֱ ה֭וָֹהילַֽ לילִ֔כָּ .ןוּנֽ־ןבִּ עַשֻׁ֥וֹהיְ ד֖יַבְּ רבֶּ֔דִּ רשֶׁ֣אֲ ייְ רבַ֣דְכִּ רמַאֱנֶּשֶׁ המַ םיֵיקַלְ .ןיכִלְוֹהוְ ןיטִטְוֹמתְמִ וּיהָוְ הרָיאֵמְ ןהֶבָ הטָלְשְׁנִ
ֹלוְ  .הּבָּ בשֵׁילֵ תְּאַ רתָּוּמ תינֵבְנִ איהִשֶׁ רחַאַמֵ .וּנבָּ תרֶחֶאֲ ריעִ אלָּאֶ וּנבָּ הּתָוֹא אֹל .רמֵוּא רזָעָלְאֶ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .ינֵּתַּ .n֛דְ יָֽבְּ קבַּ֧דְיִ־אֽ
 ארָקְיִוְ תרֶחֶאֲ ריעִ הנֶבְיִ אֹלּשֶׁ אלָּאֶ .וֹח֔ירִיְ־תאֶ ת֙אֹזּהַ ריעִ֤הָ־תאֶ הנָ֞בָוּ רמַוֹל דוּמלְתַ המַ .םירִמְוֹא החָרְקָ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִוְ יסֵוֹי יבִּרִ
ֹל .רמֵוֹא אוּה ןכֵוְ .תרֶחֶאֲ ריעִ הּמָשְׁ ארָקְיִוְ וֹחרִיְ .וּחרִיְ הּמָשְׁ  תְּאַ רזֵוֹח .רזֵוֹח תְּאַ ןיאֵ הבָישִׁילִ .דוֹעֽ ה֭זֶּהַ iרֶדֶּ֥בַּ בוּשׁ֛לָ ןוּפסִוֹת א֣
  .ץרֶאָהָ תאֶ שׁוֹבּכְלִוְ איָטֵמַקְרַפְלִוְ הרָוֹחסְלִ
 ׳א:א״י
 םשֵׁבְּ אבֵּנַתְמִּהַוְ רקֶשֶּׁהַ איבִנְוּ ןידִּ תיבֵ יפִּ לעַ ארֵמְמַ ןקֵזָוְ לאֵרָשְׂיִּמִ שׁפֶנֶ בנֵוֹגוְ וֹמּאִוְ ויבִאָ הכֶּמַּהַ ןיקִנָחֱנֶּהַ ןהֵ וּלּיאֵוְ :הנשמ
 ללֵּקַמְבַּ רמֶוֹח הזֶ .הרָוּבּחַ ןהֶבָ השֶׂעֲיַּשֶׁ דעַ ביָיחַ וֹניאֵ וֹמּאִוְ ויבִאָ הכֶּמַּהַ .הּלָעֲוֹבוּ ןהֵכֹּ תבַ ימֵמְוֹזוְ שׁיאִ תשֶׁאֵ לעַ אבָּהַוְ הרָזָ הדָוֹבעֲ
 .ןייִנַמְ וֹמּאִוְ ויבִאָ הכֶּמַּלַ הרָהָזְאַ .׳לוכ ןיקִנָחֱנֶּהַ ןהֵ וּלּיאֵוְ :הכלה .רוּטפָּ התָימִ רחַאַלְ הכֶּמַּהַוְ ביָיחַ התָימִ רחַאַלְ ללֵּקַמְהַשֶׁ הכֶּמַּבַּמִ
ֹל וּנּ֭כֶּיַ םיעִ֥בָּרְאַ  תוֹכּהַלְ הוֶּוּצמְ אוּהשֶׁ ימִ םאִ המָ .ףיסִוֹי א֣

 

54 b 

Persino un animale destinato a sacrificio di OLA? Che sia nella città traviata deve morire.  

Rabbi Helà in nome di Rabbi Shimon Ben Lakish questi sacrifici sono sospetti di essere 
dedicati alla idolatria. Si devono offrire sull’altare. 

Ma è scritto (Prov. 21,27) “Il sacrificio del malvagio è un’abominazione”. 
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Dice Rav Ukvah su questo si discute. Un toro che è stato condannato alla lapidazione, e si 
trova che i testimoni sono spergiuri. 

Rabbi Yochanan dice: chiunque ne acquisisce possesso è meritevole. 

Rabbi Yochanan dice: è il caso di un possesso per un errore, ma R. Shimon Ben Lakish 
dice: ma avendone possesso per errore (il primitivo proprietario rimane tale). 

Halachah 8.10  

Mishnah 

(Deut 13,17) “Tutto il suo bottino va raccolto in una piazza e brucerai col fuoco la città e 
tutto il suo bottino, completamente, in onore di HaShem tuo D-o: essa rimarrà un cumulo di 
rovine”. 

Se non ha una piazza, si fa una piazza. Se la piazza era fuori della città, la si comprende in 
essa.  

“e brucerai col fuoco la città e tutto il suo bottino, completamente, in onore di HaShem tuo 
D-o”. Il tuo bottino, non il bottino di HaShem. Da ciò risulta che le cose dedicate i sacrificio 
le quali si trovano in essa siano redente, e le decime si lascino marcire, la seconda decima 
e i Sefarim si nascondano. Rabban Shimon insegna: Il Santo, Benedetto Egli Sia dice: Se 
voi fate giustizia di una città ribelle è come se offriste ame un sacrificio di OLA’. Sia essa un 
eterno mucchio di rovine, non sia rifabbricata mai più. Ciò significa che non si può farne 
nemmeno frutteti o giardini. Questa è l’opinione di Rabbi Yossè di Galilea. Rabbi Akivah 
opina: non sarà rifabbricata, significa, come era prima, non deve essere rifabbricata, però si 
possono fare frutteti e giardini. Il testo dice (ib.13,18) “Di ciò che è stato dichiarato HEREM 
non dovrà nulla rimanere attaccato alla tua mano”. Perché fintanto che vi siano malvagi al 
mondo, vi è collera ardente al mondo. Quando gli empi scompaiono dal mondo, scompare 
la collera ardente dal mondo. 

Ghemarà 

La disposizione sulle proprietà dei giusti vale a fortiori. Quei beni di cui non si sa se sono 
bene o male, poiché causato dai Giusti di quella generazione insieme ai malvagi, la Torah 
dice che devono essere distrutti col fuoco. 

Chi ha intenzione di traviare il suo compagno, di portarlo da una strada buona auna strada 
cattiva, su ciascuno ricada altrettanto. 

Dice Rabbi Eleazar ciò vale a proposito di Lot, che dimorava in Sodoma solo per denaro, 
anche se lui uscì colla sua testa (senza le ricchezze). 

Su ciò è scritto: (Gen. 19,23) “Subito rifugiati là” Ciò fa giudicare che fece rifugio solo la sua 
persona.  

È scritto: (1° Re 16,34) “A suo tempo Hiel di Beth El ricostruì Gerico, a prezzo della vita di 
Aviram suo primogenito, ne gettò le fondamenta e a prezzo di suo figlio minore, Segov, ne 
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drizzò le porte secondo la parola di H’ che aveva profetizzato a mezzo di Yehoshuà Bin 
Nun “. 

Ma Hiel non veniva da Yehoshafat e Gerico è nella zona di Beniamino? 

Ma è per insegnare che aveva peccato su uno che era in peccato. 

 “ricostruì Gerico, a prezzo della vita di Aviram suo primogenito, ne gettò le fondamenta e a 
prezzo di suo figlio minore Segov, drizzò le porte”. 

Il malvagio non ha nulla da insegnare. 

Poiché volevano accrescere la loro ricchezza e scesero in basso. 

Questo dice la scrittura: “secondo la parola di H’ che aveva profetizzato a mezzo di 
Yehoshuà Bin Nun “. 

Rabbi Yossè e Rabbi Yehoshuà B. Korhà dicono: perché la scrittura dice: (Gios. 6,26) 
“Allora Yehoshuà fece questo giuramento: sia maledetto al cospetto di H’ colui chi si leverà 
a riedificare questa città di Gerico; ne getti le fondamenta sul suo primogenito, ne drizzi le 
porte sul più giovane dei suoi figli”. Ciò significa che uno non può ricostruirla e chiamare col 
suo nome un’altra città, e non si può costruire un’altra città e chiamarla Gerico. 

 

54 b. 
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Su questo è scritto (Deut. 17,6): “non ritornerai mai più lì” 

Per fare un insediamento stabile non ritornerai, puoi ritornare per fare affari, commercio e 
conquistare quella terra. 

 

Cap. 11 

 

Halachah 11,1 

Mishnah 

I seguenti vengono strozzati 

a) Chi percuote suo padre o sua madre. 
b) B) chi ruba una persona in Israele 
c) Un Maestro che si ribella al Beth Din HaGadol 
d) Un falso profeta 
e) Uno che profetizza a nome degli idoli. 
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f) Uno che si accoppia auna donna sposata 
g) Chi fa testimonianza contro la figlia di un Cohen e chi ne toglie la verginità. 

(In particolare 
a) Chi percuote suo padre o sua madre, non è colpevole se non fa loro una ferita. 

Questa maggiore severità vale per chi li maledice e per chi li percuote. Per chi li 
maledice da morti è colpevole, ma chi li percuote da morti è assolto. 

Ghemarà 

La legge su chi percuote suo padre o sua madre dove si trova? (Deut. 25,3) “Quaranta 
frustate gli si potrà dare”.  

Ora se è comandato di frustarlo 

55 a. 

 

 .הרָוּבּחַ ןהֶבָ השֶׂעֲיַּשֶׁ דעַ ביָיחַ וֹניאֵ .תוּכּהַלְ אֹלּשֶׁ הוֶּוּצמְ אהֵיְּשֶׁ ןידִ וֹניאֵ תוֹכּהַלְ הוֶּצֻמְ וֹניאֵשֶׁ ימִ .תוֹכּהַלְ אֹלּשֶׁ הוֶּוּצמְ אוּה ירֵהֲ
 העָשָׁ דעַ .ןיקִזָנְ תרַוּבּחַכְּ רמַיתֵּ ןיאִוְ .רסֵּיחִ אֹל וּליפִאֲ .תבָּשַׁ תרַוּבּחַכְּ רמַיתֵּ ןיאִ .ןיקִזָנְ תרַוּבּחַכְּ תבָּשַׁ תרַוּבּחַכְּ .הרָוּבּחַ הזֶ יאֵכְּ
  .רסֵּחַיְּשֶׁ
 ׳ב:א״י
 רמַאֱנֶּשֶׁ וֹבּ שׁמֶּתַּשְׁיִוְ וֹתוּשׁרְלִ וּנּסֶינִכְיַּשֶׁ דעַ רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרִ .וֹתוּשׁרְלִ וּנּסֶינִכְיַּשֶׁ דעַ ביָיחַ וֹניאֵ לאֵרָשְׂיִּמִ שׁפֶנֶ בנֵוֹגוְ :הנשמ
 ןבֶּ ןנָחָוֹי יבִּרִ ןירִוֹח ןבֶ וֹיצְחֶוְ דבֶעֶ וֹיצְחֶשֶׁ ימִ בנַגָּ .ןירִטְוֹפּ םימִכָחֲוַ ביֵיחַמְ הקָוֹרבְּ ןבֶּ ןנָחָוֹי יבִּרִ וֹנבְּ תאֶ בנֵוֹגּהַ .וֹרכָמְוּ וֹבּ רמֶּעַתְהִוְ
 הבָינֵגְּלַ הרָהָזְאַ .בוֹנגְתִּ אֹ֖ל .ןייִנַמְ הנָוֹשׁארִהָ הבָינֵגְּלַ הרָהָזְאַ .׳לוכ וֹמּאִוְ ויבִאָ הכֶּמַּהַ :הכלה ׃ןירִטְוֹפ םימִכָחֲוַ ביֵיחַמְ הקָוֹרבְּ
 העָבָּרְאַ ימֵוּלשְׁתַּ םלֵּשַׁלְ תנָמְ לעַ לפֶכֶ ימֵוּלשְׁתַּ םלֵּשַׁלְ תנָמְ לעַ וּבוֹנגְתִּ אֹ֖ל .טקֵּמַלְ תנָמְ לעַ בוֹנגְתִּ אֹ֖ל .וּבוֹנגְתִּ אֹלוְ .ןייִנַמְ היָינִשְּׁהַ
 דעַ ביָיחַ וֹניאֵ .היָעְשַׁוֹה יבִּרִ םשֵׁבְּ ןנָחָוֹי יבִּרִ אבָּ יבִּרִ .בנֵוֹג האֶרָתֵ אֹלּשֶׁ .בנָּגַּהַ רחַאַמֵ iלָּשֶׁ תאֶ בנֹגְתִ אֹל .רמֵוֹא גבָּגְבַּ ןבֶּ .השָּׁמִחֲוַ

 םאִ .ןימִיָיקַ ןנָ המָ .תוֹעמָ לזֵלְזַיְּשֶׁ דעַ וּהמָ .תוֹעמָ לזֵלְזַיְּשֶׁ דעַ ביָיחַ וֹניאֵ .היָעְשַׁוֹה יבִּרִ םשֵׁבְ ןנָחָוֹי יבִּרִ ארָיעִזְ יבִּרִ .תוֹעמָ בוֹנגְיּשֶׁ
 אהֵ .רמַדָ וּאבַּ ןימִיָיקַ ןנָ יכִ אלָּאֶ .אוּה שׁנַ רבַּ .השָּׁמִחֲ ילִ בהַוְ אתָלָתְּ iלָ אהֵ .אוּה הטֶוֹשׁ .אתָלָתְ ילִ בהַוְ השָּׁמִחֲ iלָ אהֵ .רמַאָדְ וּאבַּ
 יבִּרִ רמַאָ .אוּה ןלָזְוֹגּ םילִעָבְּהַ ינֵפְבִּ .בנָּגַּ םידִעֵ ינֵפְבִּ בנַגָּ .אלָיהִ יבִּרִ רמַאָ .ןלָזְגַ וֹנידֵייהֵו בנָּגַ וֹנידֵייהֵ .השָּׁמִחֲ ילִ בהַוְ השָּׁמִחֲ iלָ
 םשֵׁבְ אטָרְסַוֹס רבַּ לאֵוּמשְׁ יבִּרִ .ארָיעִזְ יבִּרִדְּ לעַ ןלָזְוֹג וֹנידֵ ייהֵוְ .ןלָזְוֹג ןיאֵ הלָזְאָֽ הלָיעִבְלִוְ הּלָזְוּגלְ ןוֵוכַּתְנִ וּליפִאֲ התָּעַמֵ .הרָיעִזְ
 ןבֶּ ןנָחָוֹי יבִּרִדְ אמָעֲטַ המַ .׳וגו ירִ֔צְמִּהַ ד֣יַּמִ ת֙ינִחֲהַֽ־תאֶ לוֹזגְיִּוַ ןלָּוּכבְּשֶׁ באָ ןיָינְבִּ .םדָאָ ינֵבְ הרָשָׂעֲ ינֵפְבִ לוֹזגְיִּשֶׁ דעַ .וּהבָּאַ יבִּרִ
 ןוֹמעֲטַ המַ .ויחִאָ תצַקְמִ וליפִאֲ .ויחָאֶמֵ .הדָוּהיְ יבִּרִדְ אמָעֲטַ המַ .וינָבָּמִ אֹל .ויחָאֶמֵ .ןינִבָּרַדְּ ןוֹמעֲטַ המַ .לאֵרָשְׂיִ ינֵבְּמִ .הקָוֹרבְּ
  .ויחִאָ וֹלּוּכ אהֵיְּשֶׁ דעַ .ויחָאֶמֵ .ןינִבָּרַדְּ
 ׳ג:א״י
 .םשָׁ וּיהָ ןינִידִ יתֵּבָ השָׁלשְׁ .׳ןידִ֗לְ ןידִּ֣־ןיבֵּ םדָ֜לְ ׀ םדָּ֨־ןיבֵּ טפָּ֗שְׁמִּלַ רבָ֜דָ n֙מְּמִ א֩לֵפָּיִ יכִּ֣ רמַאֱנֶשֶׁ ןידִּ תיבֵ יפִּ לעַ ארֵמְמַ ןקֵזָ :הנשמ
 iכָוְ יתִּשְׁרַדָּ iכָּ רמֵוֹאוְ תיִבַּהַ רהַ חתַפֶּ לעַשֶׁ הזֶלָ ןיאִבָּ .תיזִגָּהַ תכַּשְׁלִבְּ דחָאֶוְ .הרָזָעֲהָ חתַפֶּ לעַ דחָאֶוְ .תיִבַּהַ רהַ חתַפֶּ לעַ דחָאֶ
 iכָוְ יתִּשְׁרַדָּ iכָּ רמֵוֹאוְ הרָזָעֲהָ חתַפֶּ לעַשֶׁ הזֶלָ ןיאִבָּ ואלָ םאִוְ .םהֶלָ וּרמְאָֽ וּעמְשָֽׁ םאִ .ירָבֵחֲ וּדמְּלִ iכָוְ יתִּדְמַּלִ iכָּ ירַבֵחֲ וּשׁרְדָּֽ
 תיזִגָּהַ תכַּשְׁלִבְּשֶׁ לוֹדגָּהַ ןידִּ תיבֵלְ ןיאִבָּ וּלּיאֵוָ וּלּיאֵ ואלָ םאִוְ .םהֶלָ וּרמְאָֽ וּעמְשָֽׁ םאִ .ירָבֵחֲ וּדמְלִ iכָוְ יתִּדְמַלִ iכָּ ירַבֵחֲ וּשׁרְדָֽ
 .רוּטפָּ דוּמלָ היָהָשֶׁ iרֶדֶכְּ דמֵּילִוְ הנָשָׁוְ וֹריעִלְ רזַחָ .׳ה רחַבְיִ רשֶׁאֲ אוּההַ םוֹקמָּהַ ןמִ רמַאֱנֶּשֶׁ ,לאֵרָשְׂיִ לכָלְ האָצְוֹי הרָוֹתּ םשָּׁמִּשֶׁ
 אצָמְנִ רוּטפָּ תוֹשׂעֲלַ הרָוֹהשֶׁ דימִלְתַּ .תוֹשׂעֲלַ הרֶוֹיּשֶׁ דעַ ביָיחַ וֹניאֵ .׳וגו ןוֹדזָבְ השֶׂעֲיַ רשֶׁאֲ שׁיאִהָוְ רמַאֱנֶּשֶׁ ביָיחַ תוֹשׂעֲלַ הרָוֹה
 תיבֵבְּשֶׁ אלֵפְוּמבְּשֶׁ דיגִּמַ .טפָּ֗שְׁמִּלַ רבָ֜דָ n֙מְּמִ א֩לֵפָּיִ יכִּ֣ ביתִכְּ .׳לוכ דמֵּילִוְ הנָשָׁוְ וֹריעִלְ רזַחָ .׳לוכ ארֵמְמַ ןקֵזָ :הכלה ׃וֹלּוּק וֹרמְוּח
 .תעַרַצָ םדַלְ הבָיזִ םדַלְ הדָּינִ םדַּ ןיבֵּ .םילִוּתבְּ םדַלְ הדָּינִ םדַּ ןיבֵּ םדָ֜לְ ׀ םדָּ֨־ןיבֵּ .הדָגָאֲ וֹז רבָדָּ .הצָעֵ הזֶ nמְּמִ .רבֵּדַמְ בוּתכָּהַ ןידִּ
 ערָוֹצמְ ןיבֵּ .עגַנֶ֔לָ ע֙גַנֶ֨ ןיבֵּ .ןיקִנָחֱנֶּלַוְ ןיגִרָהֱנֶּלַ ןיפִרָשְׂנִּלַ ןילִקָסְנִּהַ ןיבֵּ .ןידִ֗לְ ןידִּ֣־ןיבֵּ .תוֹשׁפָנְ ינֵידִלְ תוֹנוֹממָ ינֵידִּ ןיבֵּ .ןידִ֗לְ ןידִּ֣־ןיבֵּ
 תרַהֳטָוְ הלָגְעֶהָ תפַירִעֲוַ הטָוֹס תיַיקָשְׁהַ וֹז ירֵבְדִּ .םיתִּבָ יעֵגְנִלְ םידִגָבְ יעֵגְנִלְ םדָאָ יעֵגְינִ ןיבֵּ .עגַנֶ֔לָ ע֙גַנֶ֨ ןיבֵּ .טלָחְוּמ ערָוֹצמְלִ רגָּסְוּמ
 תָילִעָוְ .רחֵאַ רבָדָּ .היָילִעֲהַֻ וזֹ תָילִעָוְ .ןידִּ תיבֵּמִ תָּמְקַוְ .תָּמְקַוְ .תוֹשׁידֵּקְהֶהַוְ תוֹרוּמתְּהַוְ םימְרָחֲהַוְ םיכִרָעֲהָ וּלּיאֵ תוֹבירִ .ערָוּצמְהַ
 השָׂעָ֣וְ ף֙נָעָ אשָׂ֤נָוְ וּנּלֶ֔תְָּשְׁאֶ ל֙אֵרָשְׂיִ םוֹרמְ֤ רהַבְּ ישִׁדְקָ רהַבְּ יכִּ .םעַטַ המַ .םלָוֹעלְּשֶׁ וֹהבְוּגבְ אלָּאֶ הנֶבָּיִ אֹלּשֶׁ הרָיחִבְּהַ תיבֵלְ ןכָּימִ
 השָׂעָ אֹלוְ הרָוּה .ביָיחַ השָׂעָוְ תוֹשׂעֲלַ הרָוֹהשֶׁ ארֵמְמַ ןקֵֵזָ .הלָיאֵשְׁלִ .רמֵוֹא ארָיעִזְ יבִּרִ .הנֶבְיַבְּשֶׁ ןידִּ תיבֵּ תוֹבּרַלְ תָאבָוּ .׳וגו ירִפֶ֔
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 לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִ ינֵּתַּ .אלָיהִ יבִּרִ רמַאָ .ביָיחַ השָׂעָ אֹלּשֶׁ יפִּ לעַ ףאַ תוֹשׂעֲלַ תנָמְ לעַ הרָוֹה .רוּטפָּ תוֹשׂעֲלַ אֹלּשֶׁ תנָמְ לעַ הרָוֹה .רוּטפָ
 דעַ םאִ .השֶׂעֲמַ וY ןישִׂוֹע .השֶׂעֲמַ וֹב וֹל ערַיאִ iכָּ רחַאַוְ אבָוּ הכָלָהֲ דמֵּלַמְ היָהָ .רמַאָ אנָוּה ברַ .השֶׂעֲיַּשֶׁ אוּה אֹל .השֶׂ֧עֲיַֽ רשֶׁ֨אֲ .ןכֵּ
 דוֹבכָּהַוְ הבָישֵּׂהַוְ המָכְחָהַוְ רשֶׁוֹעהָוְ חַכֹּהַוְ יוֹנּהַ .רמֵוֹא איָסְנַמְ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ .וֹמצְעַלְ ןישִׂוֹע אֹלוְ םירִחֵאֲלַ ןישִׂוֹע .דמֵּילִ השָׂעָ אֹלּשֶׁ
 תרֶאֶ֖פְתִוְ םינִ֑בָ ינֵ֣בְּ םינִיקֵזְ תרֶטֶ֣עֲ .אצֵמָּיתִּ הקָ֗דָצְ֝ iרֶדֶ֥בְּ הבָ֑ישֵׂ תרֶאֶ֣פְתִּ תרֶטֶ֣עֲ .םעַטַ המַ .םלָוֹעלָ האֶנָוְ םהֶלָ האֶנָ םיקִידִּצַּלַ םינִבָּהַוְ
 וּלּיאֵ .רמֵוֹא לאֵילִמְגַּ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ ןבָּרַ .ינֵּתַּ ׃דוֹבֽכָּ וינָיקֵזְ דגֶ נֶ֥וְ רמֵוֹאוְ ׃הבָֽישֵׂ םינִיקֵזְ רדַ֖הֲוַֽ םחָוֹכּ םירִ֣וּחבַּ תרֶאֶ֣פְתִּ ׃םתָֽוֹבאֲ םינִ֣בָּ
 וּיהָ םיקִידִּצַּבַּ םימִכָחֲ וּרמְאָֽשֶׁ תוֹדּימִ עבַשֶׁ־לכָּ .רמֵוֹא ןנָחָוּי יבִּרִ .וינָבָוּ יבִּרִבְּ וּמיְיקַתְנִ ןלָּוּכּ םיקִידִּצַּבַּ םימִכָחֲ וּנמָּשֶׁ תוֹדּימִ עבַשֶׁ
  .וּניבֵּרַ אוּה אישִׂנָּהַ ןדָוּי יבִּרִ אוּה יבִּרִ אוּה .וּהבָּאַ יבִּרִ רמַאָ .אישִׂנָּהַ הדָוּהיְ יבִּרִ אוּה יבִּרִ אוּה .יבִּרִ ןאמָ .יבִּרִבְ
 ׳ד:א״י
 לעַ ףיסִוֹהלְ תוֹפטָוֹט שׁמֵחָ רוּטפָּ הרָוֹת ירֵבְדִּ לעַ רוֹבעֲלַ ידֵכְּ ןילִּיפִתְּ ןיאֵ רמֵוֹאהָ הרָוֹת ירֵבְדִבְּמִ םירִפְוֹס ירֵבְדִבְּ רמֶוֹח :הנשמ
 לוֹדגָּהַ ןידִּ תיבֵלְ וֹתוֹא ןילִעֲמַ אלָּאֶ הנֶבְיַבְּשֶׁ ןידִּ תיבֵבְּ אֹלוְ וֹריעִבְּשֶׁ ןידִּ תיבֵבְּ אֹל וֹתוֹא ןיתִימִמְ ןיאֵ ׃ביָיחַ םירִפְוֹס ירֵבְדִּ
 רמֵוֹא הדָוּהיְ יבִּרַ .הבָיקִעֲ יבִּרַ ירֵבְדִּ וּארָייִוְ וּעמְשְׁיִ םעָהָ־לכָוְ רמַאֱנֶּשֶׁ לגֶרֶבָ וֹתוֹא ןיתִימִמְוּ לגֶרֶהָ דעַ וֹתוֹא ןירִמְּשַׁמְוּ םִלַשָׁוּריבִּשֶׁ
 ביָיחַתְנִ ינִוֹלפְּ שׁיאִ ןבֶּ ינִוֹלפְּ שׁיאִ תוֹמוֹקמְּהַ־לכָבְּ םיחִוּלשְׁ ןיחִלְוֹשׁוְ ןיבִתְוֹכוְ דיָּמִ וֹתוֹא ןיתִימִמְ אלָּאֶ הזֶ לשֶׁ וֹנידִּ תאֶ ןינִּעַמְ ןיאֵ
 םירִפְוֹס ירֵבְדִּ םידִוֹדּ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ איָירַבֵחֲ .׳לוכ וֹתוֹא ןיתִימִמְ ןיאֵ .׳לוכ םירִפְוֹס ירֵבְדִבְּ רמֶוֹח :הכלה ׃ןידִּ תיבֵבְּ התָימִ
 הרָוֹת ירֵבְדִלְ םירִפְוֹס ירֵבְדִּ םידִוֹדּ .ןנָחָוֹי יבִּרִ םשֵׁבְ אבָּ רבַּ ןוֹעמְשִׁ .בוֹטּ֛הַ ןייֵ֥כְּ iכֵּ֕חִוְ .הרָוֹת ירֵבְדִכְּ םיבִיבִחֲוַ הרָוֹת ירֵבְדִלְ
 ןיבִיבִחֲ םירִפְוֹס ירֵבְדִּשֶׁ iלָ עדַתֵּ .יזִפָּ רבַּ הדָוּי יבִּרִ םשֵׁבְ ןהֵכֹּ רבַּ אבָּ יבִּרִ ׃ןִֽייָּמִ nידֶוֹדּ םיבִ֥וֹט־יכִּֽ .הרָוֹת ירֵבְדִּמִ רתֵוֹי םיבִיבִחֲוַ
 לעַ .התָימִ ביָיחַתְנִ ללֵּהִ תיבֵ ירֵבְדִּ לעַ רבַעָשֶׁ ידֵיְ לעַוְ .השֵׂעֲבַּ אלָּאֶ רבֵוֹע היָהָ אֹל ארָקָ אֹל וּלּיאִ ןוֹפרְטַ יבִּרִ ירֵהֲשֶׁ .הרָוֹת ירֵבְדִּמִ
 לבָאֲ .ןירִמְוּח ןהֶבָּ שׁיֵוְ םילִּוּק ןהֶבָּ שׁיֵ .רתֵיהֵ ןהֶבָּ שׁיֵוְ רוּסּיאִ ןהֶבָּ שׁיֵ הרָוֹת ירֵבְדִּ לאעֵמָשְׁיִ יבִּרִ ינֵּתַּ .שׁחָֽנָ וּנּכֶ֥שְּׁיִ רדֵ֖גָּ ץרֵ֥פֹוּ םשֵׁ
 תוֹפטָוֹט שׁמֵחָ .רוּטפָּ הרָוֹת ירֵבְדִּ לעַ רוֹבעֲלַ ידֵכְּ ןילִּיפִתְּ ןיאֵ .רמֵוֹאהָ .ןמָּתַּ ןנָינִּתַדְּ .ןכֵ אוּהשֶׁ iלָ עדַתֵּ .רמֶוֹח ןלָּוּכּ םירִפְוֹס ירֵבְדִּ
 ירֵבְדִּמִ םינִיקֵזְ ירֵבְדִּ םירִוּמחֲ .היָיחִ רבַּ םוּחנְתַ יבִּרִ םשֵׁבְ אדָאָ יבִּרִדְּ הּירֵבְ אנְנְיחִ יבִּרִ רמַאָ .ביָיחַ םירִפְוֹס ירֵבְדִּ לעַ ףיסִוֹהלְ
 ינֵשְׁ חלַשָּׂשֶׁ iלֶמֶּלַ .ןימִוֹדּ ןהֵ המָלְ ןקֵזָוְ איבִנָ .׳וגו ר֑כָשֵּׁלַוְ ןי֖יַּלַ n֔לְ ףיטִּאַ ביתִכְוּ .ןוּפ֑יטִּיַ וּפיטִּתַּ־לאַ ביתִכְדִּ .םיאִיבִנְ
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Ora se a uno è stato ordinato di colpire e questi ha il mitzvah di non colpire (il figlio nei 
riguardi del padre). Colui che colpisce non è colpevole finché non procura una ferita. 

Chi procura una ferita è colpevole secondo le leggi dello Shabbat, e inoltre è colpevole 
secondo le leggi dei danni.  

Se tu dici che è colpevole secondo le leggi dello Shabbat, lo è anche se la lesione non è 
visibile. 

Ma se tu dici che è colpevole secondo le leggi dei danni, non si può dire che ciò vale anche 
se non è visibile la lesione.  

Halachah 11,2  

Mishnah 

Chi rapisce un israelita, è colpevole solo quando lo abbia introdotto nel suo territorio.  

Rabbi Yehudà dice: e se ne sia servito, perché il testo dice (Deut. 24,7) “Se viene scoperto 
un uomo che ha rapito uno qualunque dei figli d’Israele in mezzo ai suoi fratelli, e se ne sia 
servito come schiavo, o l’ha venduto, quel rapitore dovrà morire, così estirperai il male di 
mezzo a te” 

Se uno rapisce il proprio figlio: 
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Rabbi Yshmael B. Berokà lo dichiara colpevole, 

I Hakhamim lo assolvono. 

SE uno rapisce uno che è mezzo schiavo e mezzo libero,  

Rabbi Yehudà lo dichiara colpevole. I Hakhamim lo assolvono. 

Ghemarà 

Il primo verso in cui si vieta il rapimento qual è? (Ex. 20,13) “Non rubare”. Il secondo verso 
è (Lev. 19.11) “Non ruberete”. “Non rubare” è detto per far restituire indietro. Non ruberete” 
è detto affinché si restituisca un doppio compenso, o quattro o cinque volte il valore di ciò 
che si è rubato. 

Ben Bag-Bag dice: non ruberete al ladro, per non essere visto come un ladro. 

Rabbi Ba e Rabbi Yochanan in nome di Rabbi Hoshià dicono: non è (il figlio ribelle) è 
colpevole solo se ruba soldi. 

Rabbi Zerà, Rabbi Yochanan in nome di Rabbi Hoshaià, dicono che non è colpevole finché 
non spreca soldi. Da dove si trae che non è colpevole finché non spreca soldi? 

È il caso in cui questi dica a un macellaio “ecco cinque monete, dammi carne per tre 
monete. Questo è uno stupido. 

Se dice eccoti tre monete, dammi carne per cinque monete, è una persona normale. 

Noi sosteniamo che il problema esiste se dice ecco cinque monete, dammi carne per 
cinque monete. 

Quand’è un ladro e quando un rapinatore? 

Dice Rabbi Helà: se uno ruba di fronte a testimoni è un ladro. SE ruba di fronte ai padroni di 
casa, è un rapinatore. 

Dice Rabbi Zerà: allora se intende fare una rapina, e solo il proprietario è di fronte a lui, 
(senza altri testimoni), non è un rapinatore. 

Cosa è allora un rapinatore secondo Rabbi Zerà? 

 

Rabbi Shemuel Bar Sostrà in nome di Rabbi Abahu dice: (è un rapinatore) solo se lo fa di 
fronte a dieci testimoni. La fonte principale è questo verso della Scrittura: (2° Sam. 23,21) 
“Fu egli che abbatté l’egiziano, umo di aspetto terribile e che aveva una lancia in mano. Egli 
andò incontro a lui con un bastone, strappò di mano all’egiziano la lancia lo uccise con la 
sua stessa arma”.  

Qual è in ragionamento di Rabbi Yochanan B. Berokà? (Deut. 24,7) “Acqua fluisce dai suoi 
serbatoi e il suo seme avrà flusso abbondante, il suo re supererà Agag in grandezza sarà 
molto celebre”.  
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Qual è il ragionamento dei Rabanim?  

“Se viene scoperto un uomo che ha rapito uno qualunque dei figli d’Israele in mezzo ai suoi 
fratelli”. 

Halachah 3,11  

Mishnah 

Un anziano che si ribella a un Beth Din HaGadol. Dice il testo: (Deut. 17, 8) “Quando una 
cosa ti sarà ignota per il giudizio… 

Tre Tribunali erano lì (in Gerusalemme). Uno sedeva all’ingresso del monte del Tempio. Un 
altro sedeva di fronte all’atrio. Un altro nella sala delle pietre quadrate. 

 

Quando venivano di fronte al Tribunale che sedeva all’ingresso del monte del Tempio, 
dicevano: “così ho spiegato io e così mi hanno spiegato i miei colleghi; questa fu la mia 
opinione e questa l’opinione dei miei colleghi, 

Se avevano in proposito una tradizione la comunicavano a loro, altrimenti si presentavano 
al tribunale che sedeva all’ingresso dell’Atrio. 

Dove questi diceva di nuovo “Così ho spiegato io e così hanno spiegato i miei colleghi; 
questa è l’opinione mia e questa è quella dei miei colleghi”. Se avevano in proposito una 
tradizione gliela comunicavano, altrimenti sia questi che quello si presentavano al BETH 
DIN HAGADOL che sedeva nella sala delle pietre quadrate., dal quale esce la Torah per 
tutto Israele. 

Come dice il testo (Deut. 17,10) “da quel luogo che sceglierà HaShem”. Se uno tornava alla 
sua città e tornava a insegnare come prima insegnava era assolto; ma se ordinava che 
fosse così eseguito, era colpevole come dice il testo (Deut. 17,12) “L’uomo che eseguirà 
con arroganza”. Egli non è colpevole se non quando insegna che così si deve eseguire. Un 
allievo che insegna di eseguire non è colpevole, quindi il suo peccato gli procura una 
facilitazione. 

Ghemarà 

È scritto: (Deut. 17, 8) “Quando una questione legale ti risulterà oscura per poterla 
giudicare, tra un tipo di sangue e l’altro, tra giudizio e giudizio, fra lesione e lesione, nelle 
controversie entro le città, allora ti alzerai e salirai al luogo che HaShem tuo D-o avrà 
prescelto” Ciò indica che la Scrittura parla di un importante membro del BETH DIN. 

Perciò, questo è il Consiglio, la parola, è il racconto: è la distinzione fra un giudizio penale e 
l’altro, fra una impurità e l’altra, fra il sangue della mestruazione al sangue della polluzione 
al sangue che indica la presenza di TZARAAT. 

È la distinzione fra un giudizio che parla di fatti pecuniari e un giudizio capitale. Fra un 
giudizio e l’altro. 
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Fra coloro che sono condannati alla lapidazione o all’abbruciamento, o allo strozzamento, 
fra un tipo e l’altro di piaga, dalla METZORAH che ha bisogno di una ulteriore ispezione, e 
una METZORAH che è dichiarata impura. 

Fra una piaga e l’altra, cioè fra le piaghe dell’umo e le piaghe degli abiti, e le piaghe delle 
case. 

Questo si riferisce anche alle regole per far bere l’acqua amara alla donna sospettata di 
adulterio, oppure la vitella accoppata, e la METZORAH che venga dichiarata pura. 

Il sinedrio di Yavneh  

“salirai” indica le salite a Gerusalemme. oppure secondo un’altra interpretazione “salirai” 
indica, non Yavneh ma L’Altissimo che Comanda il mondo.  

Si riferiscono alle valutazioni, dette ARAHIN di persone che offrono sé stesse in voto, ai 
beni dichiarati HEREM, alle bestie che devono essere scambiate per un sacrificio, e agli 
oggetti dichiarati consacrati. 

È scritto: (Ez, 17, 22-23) “Sarò Io che prenderò li alti rami del cedro e li metterò nel loro 
luogo, dalle cime dei suoi rami ne taglierò uno tenero e lo pianterò su un monte alto e 
scosceso. Sul monte più elevato d’Israele lo pianterò, e produrrà un ramo, farà frutto, e 
diventerà un cedro forte, al di sotto del quale saranno varie specie di volatili, che avranno 
dimora all’ombra dei suoi rami”. 

“E verrai” allude al Sinedrio di Yavneh. Rabbi Zerà interpreta “per domandare”, allude al 
caso dell’anziano ribelle che insegna di fare e fa se (secondo una opinione errata) ed è 
colpevole. Se insegna e non fa è assolto. 

SE insegna, e perché gli altri non facciano è assolto  

Se insegna perché gli altri faccia una cosa, anche se lui non la pratica è colpevole. 

Dice così Rabbi Helà e così tramanda Rabbi Yshmael, che si faccia, non in quanto egli 
stesso faccia una cosa. Rabbi Helà e così tramanda Rabbi Yshmael, che si faccia, non in 
quanto egli stesso faccia una cosa. 

Rabbi Hunah dice: chi sta insegnando una Halachah, e viene a lui un caso riguardo a tale 
proposito, e successivamente gli tocchi farla, lo si facci fare (secondo il suo insegnamento). 

Se un Maestro sta insegnando una legge che non deve poi compiere, gli altri devono 
seguire la sua decisione, ma se la sua decisione riguarda il suo stesso caso, essi possono 
non seguire la sua decisione.  

Rabbi Shimon Ben Menassià dice: bellezza potere e saggezza, ricchezza lunga vita e 
gloria, e figli che vengano ai Giusti, sono a beneficio loro e a beneficio del mondo. 

Quali sono i versi da cui si deriva ciò? 

(Prov.16,31) “L’età anziana è corona di gloria. È guadagnata in una corretta vita. 



331 
 
(Prov. 17,6) “I figli dei figli sono la corona di un uomo”. 

(Prov. 20,29) “La gloria del giovane è la forza, ma la bellezza di un anziano sono i suoi 
capelli bianchi”. 

(Is. 24,23) “Di fronte ai suoi Anziani sarà gloria” 

Insegna Rabban Shimon Ben Gamliel: Tutte sette misure insegnarono i Maestri per l’uomo 
giusto, si realizzarono in Rabbì. Chi è Rabbì? È Yehudà il Principe 

Disse Rabbi Abahu. Rabbì è Rabbi Yudan HaNessià. Che è il nostro maestro 

Halachah 4,11  

Mishnah 

La ribellione contro le parole dei Soferim è più grave della ribellione contro le parole della 
Torah. Chi dice: la Mizvah dei Tefillin non esiste, è assolto. Se dice: “sono necessarie 
cinque divisioni, per aggiungere qualcosa alle parole dei Soferim è colpevole. 

Non lo si fa morire mediante il tribunale della città, né mediante il tribunale di Yavneh, ma lo 
si presenta al tribunale supremo che è in Gerusalemme, ove lo si custodisce fino alla 
festività, e lo si fa morire nella festa, come dice la Torah (Deut. 17,13) “e tutto il popolo 
vedrà e temerà e non commetterà più il suo errore”. Parole di Rabbi Akivah. Rabbi Yehudà 
insegna: non si proroga il giudizio su costui ma lo si farà morire subito. Quindi si scrivono 
delle lettere, e si mandano messaggeri in tutti i luoghi. Il figlio di tal dei tali fu condannato a 
morte dal Tribunale. 

Ghemarà 

I colleghi dicono in nome di Rabbi Yochanan. (Cant. 1,2) “le parole dei Soferim sono più 
amate delle parole della Torah, e care quanto sono care le parole della Torah, come è 
scritto (Cant.7,10) “il tuo palato è vino buono tuo palato è vino buono”.  

Shimon Bar Ba in nome di Rabbi Yochanan, amate sono le parole dei Soferim più delle 
parole delle parole della Torah, come è scritto: (Cant.1,2). 

Rabbi Ba Bar Cohen, in nome di Rabbi Ba Ben Pazì, disse: le parole dei Soferim sono più 
amate delle parole della Torah. 

Perciò Rabbi Tarfon dice che chi non recita lo Shemà per intero trasgredisce solo una 
Mitzvah positiva Ma poiché ha trasgredito l’insegnamento della Scuola di Hillel, è colpevole 
di morte. 

“Come è scritto: (Eccl. 10,8) “Chi apre una breccia lo morde un serpente”. 

Rabbi Yshmael dice che nelle parole della Torah vi sono delle proibizioni, che sono 
soggette ad espiazione., quindi sono meno severe e quelle dei Soferim sono leggi più 
severe. 
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Dice la Mishnah: Chi dice: la Mitzvah dei Tefillin non esiste, è assolto. Se dice: “sono 
necessarie cinque divisioni, per aggiungere qualcosa alle parole dei Soferim è colpevole. 

Dice Rabbi Haninà B. Rabbi Adà “le parole degli Anziani sono superiori alle parole dei 
Profeti” Come è scritto: (Mich. 2,6): “Non pregate, ma essi pregano”. Ed è scritto: (Mich. 
2,11) Se un balordo qualsiasi bugiardo o mentitore si accinge a predire ogni sorta di delizi, 
questo sarà il vero profeta per il mio popolo”. 

L’Anziano e il Profeta cosa assomigliano? 

A un re che mandò due 

56 a. 

 לעַ ףאַ .בוּתכָּ דחָאֶ לעַוְ .וֹל וּנימִאֲתַּ לאַ ילִּשֶׁ ןירִיטֵנְמַסֵוְ ילִּשֶׁ םתָוֹח האֶרְמַ וֹניאֵ םאִ .בוּתכָּ ןהֶמֵ דחָאֶ לעַ .הנָידִמְלִ וֹלּשֶׁ ןירִטָנְמֵלְפַּ
 יפִּ֨־לעַ .אכָהָ םרַבְּ .תפֵֽוֹמ וֹא֥ תוֹא֖ nילֶ֛אֵ ןתַ֥נָוְ בוּתכָ איבִנָבְּ iכָּ .וֹל וּנימִאֲתַּ ילִּשֶׁ ןירִיטֵנְמַסֵוְ ילִּשֶׁ םתָוֹח םכֶלָ האֶרְמַ וֹניאֵשֶׁ יפְּ
 אבָּ יבִּרִ .ביָיחַ תוֹיּשִׁרָפָּ עבַּרְאַלְשֶׁ תוֹפטָוֹט שׁמֵחָ ןאָשָׂעֲ .תוֹיּשִׁרָפָּ עבַּרְאַלְשֶׁ תוֹפטָוֹט עבַּרְאַ .הרָמְאָֽ הרָוֹתּהַ .nוּר֗וֹי רשֶׁ֣אֲ הרָ֝וֹתּהַ
 ןוֹגכְּ הלָיבֵנְּהַ ןוֹגכְּ .םירִפְוֹס ירֵבְדִּמִ וֹשׁוּריפֵוּ הרָוֹת ירֵבְדִּמִ וֹרקָּיעִשֶׁ רבָדָבְ הרֶוֹיּשֶׁ דעַ ביָיחַ וֹניאֵ .היָעְשַׁוֹה יבִּרִ םשֵׁבְּ ןנָחָוֹי יבִּרִ
 וֹרקָּיעִשֶׁ רבָדָבְ הרֶוֹיוְ רוּפּכְיִּשֶׁ דעַ ביָיחַ וֹניאֵ םלָוֹעלְ .ארָיעִזְ יבִּרִ רמַאָ .ןירִפְוֹס ירֵבְדִּמִ ןשָׁוּריפֵוּ הרָוֹת ירֵבְדִּמִ ןרָקָּיעִשֶׁ ץרֶשֶּׁהַ
 ערַגְיִּשֶׁ אוּהוְ .ןירִפְוֹס ירֵבְדִּמִ ןשָׁוּריפֵוּ הרָוֹת ירֵבְדְּמִ ןרָקָּיעִשֶׁ ץרֶשֶׁ ןוֹגכְוּ הלָיבֵנְּהַ ןוֹגכְּ .ןירִפְוֹס ירֵבְדִּמִ וֹשׁוּריפֵוּ הרָוֹת ירֵבְדִּמִ
 תלַתְּ .iלָעֲ גילִפְהַ iלָ iירִצְ אלָ .iלָ קחַשְׂ iלָ iירִצְ .הּילֵ רמַאֲ .היָעְשַׁוֹה ברַדְ יוֹפּאַ ןילִחֲזָ .ףיסִוֹמ אוּהוְ עַרֵגָמְ אוּהשֶׁ רבָדָבְּ ףיסִוֹיוְ
 .וֹבּרַ ינֵפְּ ליבֵּקַמְ היָהָשֶׁ אלָּאֶ וֹיידַ אֹל וּלּיאִ .ארָוּעזְ יבִּרִ םשֵׁבְּ לאֵוּמשְׁ יבִּרִ .הּילֵ iירִצְ אלָדְּ הּיבֵּרַ ימֵוֹק לילִעֲ דבַעֲ ןינִשְׁ הרֶשְׂעֶ
 יבִּרִ רמַאָ .עבָּוּרמְ יקִלְיקִּהַ סירִגְכִּ תרֶהֶבַּלַּשֶׁ הּפָוּגּ .ןנָינִּתַ אהָוְ .היָכְרֶבֶ יבִּרִ ביתִהָ .הנָיכִשְׁ ינֵפְּ לבֵּקַמְ וּלּיאִכְּ וֹבּרַ ינֵפְּ ליבֵּקַמְהַ־לכָּשֶׁ
 .הזָּוּזמְ איהִ ןילִּיפִתְ איהִ .הּילֵ רמַאָ .הזָּוּזמְּבַּשֶׁ תוֹיּשִׁרָפָ יתֵּשְׁ .ינֵאתַ אהָוְ .למָמָ רבַּ אבָּ יבִּרִ ביתִהָ .ןכַדְּ רמַאָדְּ ןאמָ .ירִמָבָּאַ

 

 

56 a 

suoi senatori alla città, e su ciascuno di loro è scritto: se non vedete il mio sigillo e il mio 
segno, non credetegli. Ma riguardo all’altro senatore disse anche se voi non vedete il mio 
segno e il mio sigillo, credetegli. 

Così riguardo a un profeta è scritto: (Deut. 13,2) “Se in mezzo a te si dovesse presentare 
un profeta o un sognatore e costui ti abbia preannunciato un segno nel cielo o un prodigio”. 
Ma qui è detto (Deut. 17,11) “dovrai comportarti secondo la Torah che ti hanno insegnato e 
sulla base del giudizio che ti hanno comunicato”. La Torah (orale) dice che i Tefillin devono 
avere quattro scomparti. Chi dice che ne devono avere cinque è colpevole. 

Rabbi Ba, e Rabbi Yochanan in nome di Rabbi Hoshià dicono: è colpevole solo colui che 
ha avuto i fondamenti dalle parole della Torah e la loro spiegazione dalle parole dei 
Soferim, perché le leggi sull’impurità dell’animale morto dell’animale strisciante hanno il loro 
fondamento nelle parole della Torah, e la loro spiegazione nelle parole dei Soferim. 

Dice Rabbi Zerà non è colpevole finché non le rinneghi perché il fondamento è nelle parole 
della Torah e la spiegazione nelle parole dei Soferim, poiché le leggi sulla NEVELAH e 
sullo SHERETZ hanno il loro fondamento nelle parole della Torah e la loro spiegazione 
nelle parole dei Soferim. 



333 
 
[(Deut. 13,1) Fai bene attenzione a mettere in pratica ogni cosa che Io ti ordino oggi, non 
dovrai aggiungere o togliere nulla]  

Riguardo alla parola che egli “aggiunge o toglie”: la faccia di Rabbi Hoshià arrossì (quando 
fu rimproverato da R. Yochanan). Egli gli disse: è necessario che tu ci sorrida sopra con 
che lo contesti. 

Tredici anni (R. Yochanan) andò presso il proprio Maestro (R. Hoshià). Finché gli fu 
necessario. 

Rabbi Shemuel, in nome di Rabbi Zerà dice, “se riteneva che avesse appreso dal suo 
maestro bastava”. Perché ciascuno che apprende dal suo Maestro è come se apprenda 
dalla bocca della Shekhina. 

Stabili Rabbi Berechià, e così è stato tramandato, che “La dimensione di una macchia 
lebbrosa per sé stessa è come una fava cilicia inscritta in un quadrato. Lo spazio occupato 
da una tale fava è come quella di nove lenticchie, e quello di una lenticchia è come quattro 
peli.  Risultano dunque trentasei peli.” (M. Negaim 6,1) 

Dice Rabbi Abbamari: colui vuole esprimere qui una tradizione. 

Stabilì Rabbi Ba Bar Mamel. Qui è tramandato: vi sono due sezioni nella Mezuzà.  

56 b 

 אֹלוְ ערַגָּ .הּילֵ רמַאָ .ןיטִוּח עבַּרְאַלְּשֶׁ תוֹעבָּצְאֶ שYׁשָׁ ןאָשָׂעֲ .ןיטִוּח עבַּרְאַלְּשֶׁ תוֹעבָּצְאֶ עבַּרְאַ תיצִיצִּבַּ .ינֵּתַ אהָוְ .אנָוּנמְהַ ברַ ביתִהָ
 שׁילִשְׁ הכָיבִרְלִ שׁילִשְׁ ןשָׁלְּישִׁ .םיקִיקִרְלָ שׁילִשְׁ תוֹלּחַלַ שׁילִשְׁ הכָיבִרְלִ שׁילִשְׁ .ינֵּתַ אהָוְ .יסֵוֹי יבִּרִ ימֵוֹק ייגַּחַ יבִּרִ ביתִהָ .ףיסִוֹה
  .ןיקִיקִרְהָֽ לעַוְ תוֹלּחַהַ לעַ ףיסִוֹמוּ הכָיבִרְהָֽ ןמִ ערַגְימִ .הּילֵ רמַאָ .םיקִיקִרְלָ שׁילִשְׁ תוֹלּחַלַ
 ׳ה:א״י
 איבִנָוְ איבִנָ ירֵבְדִּ לעַ רתֵּוַומְהַוְ וֹתאָוּבנְ תאֶ שׁבֵוֹכּהַ לבָאֲ .וֹל רמַאֱנֶ אֹלּשֶׁ המַוּ עמַשָׁ אֹלּשֶׁ המַ לעַ אבֵּנַתְמִּהַוְ רקֶשֶּׁהַ איבִנְוּ :הנשמ
 .עמַשָׁ אֹלּשֶׁ המַ לעַ אבֵּנַתְמִּהַ .׳לוכ רקֶשֶּׁהַ איבִנְוּ :הכלה ׃וֹמּעִמֵ שׁוֹרדְאֶ יכִנֹאָ רמַאֱנֶּשֶׁ םיִמַשָׁ ידֵיבִּ וֹתתָימִ וֹמצְעַ ירֵבְדִּ לעַ רבַעָשֶׁ
 וֹל היָהָשֶׁ אלָּאֶ היָהָ תמֶאֱ איבִנְ רוּזּעַ ןבֶּ היָנְנַחֲ .רמַאָ יוִלֵ ןבֶּ עַשֻׁוֹהיְ יבִּרִ .רוּזּעַ ןבֶּ היָנְנַחֲכַּ .וֹל רמַאֱנֶ אֹלּשֶׁ המַוּ .הנָעֲנַכְּ ןבֶ היָּקִדְצִכְּ
 אמָּסֻ־לכָּ .רוּזּעַ ןבֶּ היָנְנַחֲ הּילֵ רמַאֲ .ןוֹתּחְתַּהַ קוּשּׁבַ אבֵּנַתְמִוּ דרֵוֹיוְ ןוּילְעֶהָ קוּשּׁבַ אבֵּנַתְמִ היָמְרְיִּשֶׁ המַ עַמֵוֹשׁ היָהָוְ תסֶוֹבּיקִ
ֹלמְ יפִ֞לְ אלָּאֶ איהִ אדָ אלָ אתָלְּימִדְ  אצֵ .הנָשָׁ שׁמֵחָוְ םישִּׁמִחֲ אלָּאֶ ןנָיאֵ השֶּׁנַמְלִּשֶׁ וימָיָ־לכָּ .םכֶ֑תְאֶ דוֹקפְאֶ ה֭נָשָׁ םיעִ֥בְשִׁ לבֶ֛בָלְ תא֧
 ׀ יהִ֣יְוַ ביתִכְדִ איהִ אדָהָ .וּהיָּשִׁאֹילְשֶׁ תחַאַוְ םישYִׁשְׁוּ ןוֹמאָלְשֶׁ םיִתַּשְׁוּ .םיתִרְוֹכוְ ןישִׁנְוֹע הלָעֲמַלְּשֶׁ ןידִּ תיבֵּ ןיאֵשֶׁ םירִשְׂעֶ ןהֶמֵ
 רשֶׁ֤אֲ איבִ֜נָּחַ רוּזּ֨עַ־ןבֶ ה֩יָנְנַחֲ ילַ֡אֵ רמַ֣אָ ישִׁ֑ימִחֲהַֽ שׁדֶוֹחבַּ תישִּׁמִחֲהַ ה֙נָשָּׁבַּ הדָ֔וּהיְ־iלֶמֶֽ וּהיָּקִדְצִ ת֙כֶלֶ֨מְמַ ת֙ישִׁארֵבְּ איהִ֗הַ הנָשָּׁהַ
 ׀ דוֹע֣בְּ לבֶֽבָּ iלֶמֶ֥ לוֹע תאֶ יתִּרְבַ֕שָׁ רמֹ֑אלֵ לאֵ֖רָשְׂיִ יהYֵ֥אֱ תוֹא֛בָצְ ייְ רמַ֞אָ־הכֹּֽ ׃רמֹֽאלֵ םעָ֖הָ־לכָוְ םינִ֛הֲכֹּֽהַ ינֵ֧יעֵלְ ייְ תיבֵּ ן֙וֹעבְגִּמִ
 רמַאָ ׃לבֶֽבָּ ם֭אֵיבִיְוַ תאֹזּהַ ריעִה־ןמִ ל֙בֶבָּ־iלֶמֶֽ רצַּ֤אנֶדכַוּבֽנְ חקַ֝לָ רשֶׁ֨אֲ ייְ תיבֵּ֣ י֖לֵכְּ־לכָּ־תאֶֽ הזֶּ֔הַ םוֹק֣מָּהַ־לאֶ ב֙ישִׁמֵ ינִ֤אֲ םימִ֗יָ םיִתַ֣נָשְׁ
 המָּשָׁ֣וְ וּא֭בָוּי הלָבֶ֥בָּ .ראָשְׁהַ תאֶ לטֵוֹנוְ אבָּ רצַּ֤אנֶדכַוּבֽנְּשֶׁ רמֵוֹא ינִאֲוַ .׳וגו ב֙ישִׁמֵ ינִ֤אֲ םימִ֗יָ םיִתַ֣נָשְׁ ׀ דוֹע֣בְּ .רמֵוֹא התָּאַ .היָמְרְיִ וֹל
 רמֵוֹא אוּה iוּרבָּ שׁוֹדקָּהַשֶׁ .יירַבָדְלִ ןמָיסֵ ןתֵּילִ לוֹכיָ ינִיאֵוְ העָרָלְ אבֵּנַתְמִ ינִאֲ .הּילֵ רמַאָ .nירֶבָדְלִ ןמָיסֵ ןתֵּ .וֹל רמַאָ .׳וגו וּי֑הְיִֽ
 iירִצָ תְּאַשֶׁ אוּה תְּאַ .ואלָ .וY רמַאָ .nירֶבָדְלִ ןמָיסֵ ןתֵּילִ iירִצָ אוּה תְּאַשֶׁ אוּה תְּאַ .הבָוּטלְ אבֵּנַתְמִ התָּאַוְ .םחֵנָתְמִוּ העָרָ איבִהָלְ
 תוָהֲוַ .יי לעַ רבֵּדִ הרָסָ יכִּ .תמֵ אוּה איהִהַ הנָשָׁהַ .שׁיאִהָ וֹתוֹאבְּ תפֵוֹמוּ תוֹא ןתֵוֹנ ינִאֲ ירֵהֲ ינִיכֵּ ןיאִ .וֹל רמַאָ .nירֶבָדְלִ ןמָיסֵ ןתֵּילִ
 הנָשָּׁהַ שׁאֹר ברֶעֶבְּ תמֵּשֶׁ דמֵּלַמְ אלָּאֶ .ןיכֵהָ רמַ תָּוַ התָיְהָֽ תרֶחֶאֲ הנָשָׁ ׃יעִֽיבִשְּׁהַ שׁדֶוֹחבַּ איהִ֑הַ הנָ֣שָּׁבַּ איבִ֖נָּהַ ה֥יָנְנַחֲ תמָ֛יָּוַ ןכֵּ הּילֵ
 שׁבֵוֹכּהַ .רקֶשֶׁ היָמְרְיִ לשֶׁ וֹתאָוּבנְ תוֹשׂעֲלַ ליבִשְׁבִּ הנָשָּׁהַ שׁאֹר רחַאַ וּהוּאיצִוֹיּשֶׁ רבָדָּהַ תאֶ ריתִּסְהַלְ וּתיבֵ ינֵבְּ תאֶוְ וינָבָּ תאֶ הוָּצִוְ
 אוּה iוּרבָּ שׁוֹדקָּהַ וY רמַאָשֶׁ העָשָׁבְּ אצֵוֹמ תְּאַ .היָהָ תמֶאֱ איבִנְ ייתַימִאֲ ןבֶּ הנָוֹי .הנָוֹי יבִּרִ רמַאָ .ייתַימִאֲ ןבֶּ הנָוֹיכְּ .וֹתאָוּבנְ לעַ
 ינִירֵהֲוַ .ןהֵ הבָוּשׁתְ יבֵוֹרקְ םייִוֹגּהַשֶׁ ינִאֲ עַדֵוֹי .הנָוֹי רמַאָ ׃יינָפָלְ ם֭תָעָרָֽ התָ֥לְעָֽ־יכִּ הָי֑לֶעָ ארָ֣קְוּ ה֭לָוֹדגְּהַ ריעִ֥הָ הוֵ֛נְינִֽ־לאֶ iלֵ֧ םוּק֠
 םקָ֚יָּוַ .חַוּרבְלִ .תוֹשׂעֲלַ ילַעָ המֶוּ .לאֵרָשְׂיִלְּשֶׁ ןהֶיאֵנְוֹשּׂמִ עַרֵוֹפוּ אבָּ אוּה iוּרבָּ שׁוֹדקָּהַוְ הבָוּשׁתְּ םישִׂוֹע םהֵוְ םהֶילֵעֲ אבֵּנַתְמִוּ iלֵוֹה
  .׳וגו הּ֙בָּ דרֶ ֤יֵּוַ הּרָ֜כָשְׂ ןתֵּ֨יִּוַ שׁישִׁ֗רְתַ האָ֣בָּ ׀ ה֣יָּנִאֳ אצָ֥מְיִּוַ וֹפ֜יָ דרֶיֵּ֨וַ ייְ י֭נֵפְלִּמִ השָׁישִׁ֔רְתַּ חַוֹרבְלִ ה֙נָוֹי
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56 b 

Gli Risponde R. Hamnuna: così è tradizione rispetto allo ZIZIT, quattro dita ciascuna fatta 
da quattro fili. Gli viene detto: può essere mancante ma non aggiunto qualcosa. 

 Rabbi Hagay di fronte a Rabbi Yossè dice: (M. Men. 7,1) “Il sacrificio di ringraziamento 
consisteva di cinque Seà di Yerushalaim, corrispondenti a sei Seà del deserto., poi due Efà 
ciascuna di tre Seà. Ogni Seà era di venti decimi, di cui dieci si impiegavano per pani 
lievitati e dieci per pani azzimi. I dieci per pani lievitati un decimo per ogni pane, e i dieci per 
pani azzimi. Di pani azzimi c’erano tre tipi: focacce, pani sottili, e pani all’olio. Risultano 
cinque KAB per ogni specie, due focacce per ogni KAB. 

Egli disse a lui: se si diminuisce l’olio dalle focacce e si aggiunge ai pani all’olio e ai pani 
sottili. (sarebbe una cosa simile all’aumentare o diminuire la Mezuzà o i Tefillin). 

Halachah 5,11 

Mishnah 

Un falso profeta è colui che profetizza ciò che non ha ascoltato. Ma chi sopprime o trattiene 
la sua profezia, chi disprezza le parole di un (altro) profeta, e un profeta che prevarica le 
sue stesse parole, questi muoiono per mano celeste, perché il testo dice (Deut. 18,19) “Io 
gliene domanderò conto”. 

Ghemarà 

Colui che profetizza ciò che non ha ascoltato, è come Zedoaria Ben Kananah, (1° Re 
22,11). Uno che stabilisce ciò che non gli è stato detto è come Hananià B. Azor. 

Rabbi Yehoshuà Ben Levi ha detto: Hananià B. Azor era un vero profeta, ma visse in un 
momento di interruzione della profezia, e diceva ciò che Geremia aveva profetizzato nel 
mercato superiore. 

Venne giù e o profetizzò nel mercato inferiore. 

Hananià B. Azor disse: (Ger. 29,10) “solo al compiersi dei settant’anni per Babilonia, 
penserò a voi, e realizzerò per voi la Mia buona promessa di farvi ritornare in questo luogo” 

Egli calcolò che tutta la vita di re Menashè era stata di cinquantacinque anni,  

Se si deduce da questi i vent’anni in cui la Corte non può infliggere pena, e si aggiunge i 
due anni di Ammon e i trentuno anni di Giosia. 

Ma è scritto: (Ger, 28, 1-3) “In quello stesso anno, inizio del regno di Zedekià re di Yehudà, 
nel quarto anno, nel quinto mese, Hananià B. Azor, profeta di Ghib’on, mi parò così nella 
Casa di HaShem, alla presenza dei Cohanim e di tutto il popolo. ‘Così dice HaShem 
Zevaot, D-o d’Israele, Ho spezzato il giogo del re di Babilonia; entro due anni farò ritornare 
in questo luogo tutti gli arredi della Casa di HaShem, che Nabucodonosor re di Babilonia 
prese in questo luogo e portò in Babilonia”. 
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Geremia gli disse: tu hai detto, ancora due anni, ma io dico che Nabucodonosor viene e 
porterà via il resto. (Ger. 27,22) “Saranno portati a Babilonia, ove resteranno fino al giorno 
in cui ne terrò conto, dice HaShem, facendoli riportare e rimettere in questo luogo”. 

Gli disse dai un seno di ciò che dici. Rispose non ne ho. Gli disse Geremia: Se la profezia è 
fallace, io non posso dare un segno di conferma, su “Tale uomo” (intende il profeta falso). 
Lo stesso anno questi morì.  

(Ger. 28: 16-17) “Perché così dice HaShem al re, che siede sul trono di David e a tutto il 
popolo che abita questa città, ai vostri fratelli che non sono andati in esilio. Così dice 
HaShem Zevaot: ecco Io mando contro di loro la spada la fame e la pestilenza e li renderò 
come fichi putridi e immangiabili”. 

E fu così. Morì Hananià il profeta, in quello stesso anno nel settimo mese. Era arrivato 
l’anno nuovo e così si disse. Egli è morto la vigilia di Rosh HaShanah, e fu comandato ai 
suoi figli, ai figli della sua casa, di nascondere la cosa. Per falsificare la profezia di 
Geremia. 

Dice la Mishnah: “Il profeta che trattiene la sua profezia”: Disse Rabbi Yonah, Yonah Ben 
Amittai fu un profeta di verità, ma si trova che nell’ora in cui il Santo Benedetto Egli sia gli 
ha parlato: (Yonah 1,2) “Su recati a Ninive, la grande città e annuncia contro di essa che il 
clamore della sua malvagità è giunto fino a Me”. Disse Yonah, io so che i Goym sono vicini 
a fare pentimento, e quindi se vado a fare la profezia verso di loro, ed essi fanno 
TESHUVAH, il Santo Benedetto Egli sia, perdona i nemici di Israele. Perché devo farlo, e 
fuggì. (ib. 1,2) “Ma Yonah si apprestò a fuggire verso Tarshish per sfuggire ad HaShem. E 
scese a Yafo, e trovò una nave che andava a Tarshish, dette il suo prezzo, e discese in 
essa” 

(57 a) 

 םיצִבֵ יתֵוּפּתְיפִּ .יסֵוֹי יבִּרִ רמַאָ .לאֵתיבֵּ ןהֵכֹ היָצְמַאֲ הזֶ .קחָצְיִ ברַ רבַּ לאֵוּמשְׁ יבִּרִ רמַאָ .הזֶוֹחהַ וֹדיעִכְּ .איבִנָּהַ ירֵבְדִּ לעַ רתֵּוַומְהַוְ
 ןבֶּ התָּאַ .וֹל רמַאָ הרָזָ הדָוֹבעֲ דבֵוֹע אוּהשֶׁ וֹאצָמְוּ דוִדָ אבָּשֶׁ העָשָׁבְּ אצֵוֹמ תְּאַ .השֶּׂנַמְ ןבֶּ םוֹשׁרְגֵּ ןבֶּ ןתָנָוּהיְ הזֶ .הזֶ הזֶ יאֵוְ .םשָׁ וּיהָ
 .תוֹירְבִּלַ iרֵטָצְתִּ לאַוְ הרָזָ הדָוֹבעֲלַ nמְצְעַ רוֹכמְ .אבָּאַ יבִאֲמֵ ידִיָבְּ תרֶוֹסמְ .וֹל רמַאָ .הרָזָ הדָוֹבעֲ דבֵוֹע תְּאַוְ קידִּצַ וֹתוֹאלְשֶׁ וֹנבְּ
 היָהָשֶׁ דוִדָ האָרָשֶׁ ןוָיכֵּ .תוֹירְבִּלַ iרֵטָצְתִּ לאַוְ iלָ הרָזָ איהִשֶׁ הדָוֹבעֲלַ nמְצְעַ רוֹכמְ אלָּאֶ ןכֵּ iלָ רמַאָ אֹל םוֹלשָׁוְ סחַ .וֹל רמַאָ
 ׃תוֹרצָוֹאהָ־לעַ די֭גִנָ השׁנמ־ןבֶּ םוֹשׁ֣רְ גֵּֽ־ןבֶּ לאֵוּבשְׁוּ ביתִכְדִ אהִ אדָהָ .שׁדָּקְמִּהַ תיבֵּ לעַ ןירִוְוסַיתֵּ סמֵוֹק וּהנֵימִ וילָעָ ביבִחָ ןוֹממָּהַ
 רבַּ לאֵוּמשְׁ יבִּרִ ימֵוֹק ןוֹעבְּ איָירַבֵחֲ .תוֹרצָוֹאהָ־לעַ ןירִוְוסַיתֵּ סמֵוֹק וּהנֵימִּשֶׁ .תוֹרצָוֹאהָ־לעַ די֭גִנָ .וֹחוֹכּ־לכָבְּ לאֵ לאֶ בשָּׁשֶׁ לאֵוּבשְׁ
 הרָזָ הדָוֹבעֲבַּ הרָצָ וֹניעֵ התָיְהָֽ המָוּ .וֹלּשֶׁ הרָזָ הדָוֹבעֲבַּ הרָצָ וֹניעֵ התָיְהָֽשֶׁ לעַ .ןוֹל רמַאֲ .םימִיָ iירִאֱהֶוְ הרָזָ הדָוֹבעֲלַ רמֶוּכּ .ןמָחְנַ

 הלָיעִוֹמ המַ יכִוְ .המָּלָ .הּילֵ רמַאֲ אוּהוְ .ילַעָ הּיסֵיְיפַּ .הּילֵ רמַאֲוַ הרָזָ הדָוֹבעֲלַ ידִגְ וֹא רמֵּיאִ וֹא רוֹתּ הּילֵ יתֵיְימַ שׁנַ רבַּ הוָהֲ .וֹלּשֶׁ
 iנַיפִּ דחַ ילִ יתִיְיאַוְ לזִיאַ .הּילֵ רמַאֲ אוּהוְ .דיבִעֲנַ iיהֵ .הּילֵ רמַאֲ אוּהוְ .העָירֵמְ אֹלוְ הבָיטִמֵ אֹלוְ התָוֹשׁ הּנָיאֵוְ תלֶכֶוֹא הּנָיאֵ .iלָ
 םאִ .הּילְ רמַאָ .ןכֵּ הּילֵ רמַאֲוַ ןיחִפַּ רבַּ דחַ אתַאֲ .ןוֹל ליכִאֲ הוָהֲ לזַאֲ הוָהֲדַּ ןוָיכֵּ .iלָעֲ הּילֵ סיֵיפַמְ אנָּוַ יוֹלעֲ ןיעִיבֵּ רשֶׂעֶוְ תלֶוֹסדְּ
 תוֹל֥גְּ םוֹי֖־דעַ ביתִכְ אהָוְ .ןמָחְנַ רבַּ לאֵוּמשְׁ יבִּרִלְ ןיבִיתִמְ .ייָּחַ ןיגִבְּ .הּילֵ רמַאֲ .אכָהָ דיבִעֲ תְּאַ המָ ינֵפְּמִ םוּלכְ הלָיעִוֹמ הּנָיאֵ
 .וֹמצְעַ ירֵבְדִּ לעַ רבַעָשֶׁ איבִנָוְ .וYוּקלְיקִלְ רזַחָ וֹלּשֶׁ ןיטִילֵקְנְסֻ־לכָּ תאֶ ףילִחֱהֶוְ המYֹשְׁ דמַעָוְ דוִדָּ תמֵּשֶׁ ןוָיכֵּ ןוֹל רמַאֲ .ץרֶאָֽהָ
 םיהYִ֨אֱהָֽ־שׁיאִ ה֩שָׂעָ־רשֶׁאֲ השֶׂ֣עֲמַּֽהַ־לכָּ־תאֶ וֹל֣־רפֶּסַיְוַ וֹנ֡בְ אֹביָּוַ לאֵ֑־תיבֵֽבְּ ב֭שֵׁיֹ ןקֵ֔זָ ד֙חָאֶ איבִ֤נָוְ ביתִכְדִּ איהִ אדָהָ .הכָימִלְּשֶׁ וֹריבֵחֲכַּ
ֹיּוַ .׳וגו iלָ֑הָ iרֶדֶּ֖הַ ה֥זֶ־יאֵ םהֶ֔יבִאֲ םהֶלָ רמֶאֹיּוַ .׳וגו  וּהאֵ֔צָמְיִּ֙וַ םיהYִ֔אֱהָֽ שׁיאִ֣ י֙רֵחֲאַֽ iלֶיֵּ֗וַ .׳וגו רוֹמ֑חֲהַֽ תאֶ י֭לִ־וּשׁבְחִ וינָ֔בָּ־לאֶ ר֙מֶא֨
ֹיּוַ .׳וגו הלָ֑אֵהָֽ תחַתַּ֣ בשֵׁוֹי ֹיּוַ ׃םחֶלָֽ לכֹ֖אֱוֶֽ התְָי֑בָּהַ יתִּ֖אִ iלֵ֥ רמֶא֣ ֹל רמֶא֗ ֹיּוַ דע ׳וגו בוּשׁ֥לָ לכַ֛וּא א֥  iאָ֡לְמַוּ n֒וֹמכָּ א֘יבִנָ ינִ֣אֲ־םגַּ וֹל֗ רמֶא֣
ֹיּוַ דעַ ׳וגו רמֹ֗אלֵ ייְ רבַ֨דְבִּ י֩לַאֵ רבֶּ֣דִּ  לעַ םיבִ֖שְׁוֹי םהֵ֥ יהִ֕יְוַ .הּיבֵּ רקֵּישִׁ .וֹל שׁחֵיכִּ אוּה המָ ׃וֹל שׁחֵיכִּ םיִמָֽ תְּשְׁ֥יֵּוַ ותֹ֖יבֵבְּ םחֶלֶ֛ לכַא֥
 םאִ המַוּ .רמֵוֹחוָ לקַ םירִבָדְּהַ ירֵהֲוַ .וֹבישִׁהֶ רשֶׁאֲ אלָּאֶ ןאכָּ בוּתכָּ ןיאֵ בשָׁוּה רשֶׁאֲ ׃וֹבֽישִׁהֱ רשֶׁ֥אֲ איבִ֖נָּהַ־לאֶ ייְ רבַ֣דְּ י֙הִיְ וַֽ ןחָ֑לְשֻּׁהַ
 שׁיאִ֨וְ בוּתכָּ .המָּכַוְ המָּכַּ תחַאַ לעַ תמֶאֱ םחֶלֶ וֹריבֵחֲ תאֶ ליכִאֲמַּהַ .רבֵּידִּהַ וילָעָ דחֵיָיתְנִּשֶׁ הכָזָ רקֶשֶׁ םחֶלֶ וֹריבֵחֲ תאֶ ליכִאֱהֶשֶׁ ימִ
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ֹיּוַ .׳וגו ייְ רבַ֥דְבִּ וּהעֵ֛רֵ־לאֶ רמַ֧אָ םיאִ֗יבִנְּהַ ינֵ֣בְּמִ דחָ֜אֶ ֹל רשֶׁ֤אֲ ןעַיַ֚ וֹל֗ רמֶא֣  i֙לֶיֵּ֨וַ היֵ֑רְאַהָֽ n֖כְּהִוְ יתִּ֔אִמֵֽ i֙לֵוֹה n֤נְּהִ ייְ לוֹק֣בְּ תָּ֙עְמַ֨שָׁ־אֽ
ֹיּוַ רחֵ֔אַ שׁיאִ֣ א֙צָמְיִּוַ ׃וּהכֵּֽיַּוַ ה֭יֵרְאַהָֽ וּהאֵ֥צָמְיִּוַ וֹתּאִמֵ  ר֭פֵאֲבָּֽ שׂפֵּ֥חַתְיִּוַ iרֶדָּ֑הַ־לעַ iלֶמֶּ֖לַ דמֹ֥עֲיַּֽוַ איבִ֔נָּהַ i֙לֶיֵּ֙וַ .׳וגו וּהכֵּ֥יַּוַ אנָ֑ ינִיכֵּ֣הַ רמֶא֖
 .׳וגו וי֑נָיעֵ לֵ֖עֲמֵֽ רפֵ֔אֲהָ֣־תאֶ ר֙סַיָּ֙וַ רהֵ֕מַיְוַ .׳וגו הנָּהֵ֖וָ הנָּהֵ֛ השֵׂ֥עֹ n֗דְּבְעַ יהִ֣יְוַ .׳וגו iלֶמֶּ֑הַ־לאֶ קעַ֣צָ אוּה֖וְ רבֵוֹע i֙לֶמֶּ֨הַ יהִ֤יְוַ ׃וינָֽיעֵ־לעַ
ֹיּוַ  םיהYִ֗אֱהָֽ שׁיאִ֣ שׁגַּ֞יִּוַ בוּתכָוְ ׃וֹמּֽעַ תחַתַּ֥ n֖מְּעַוְ וֹשׁ֔פְנַ תחַתַּ֣ n֙שְׁפְנַ התָ֤יְהָֽוְ ד֑יָּמִ ימִ֖רְחֶ־שׁיאִֽ־תאֶֽ תָּחְ֥לַּשִׁ רשֶׁאֲ ןעַ֛יַ ייְ רמַ֣אָ הכֹּ֚ וֹל רמֶא֣
ֹיּוַ ר֘מֶאֹיּוַ המָּלָוְ .ייְ רמַ֣אָ־הכֹּֽ ר֘מֶאֹיּוַ  לאַ nדְ יָֽ תחַתַּ םרָאֲ iלֶמֶ דדַהֲ ןבֶּ אבָּ םאִ .וֹל רמַאָ הנָוֹשׁארִ הרָימִאֲבָ אלָּאֶ .םימִעָפְ ינֵשְׁ רמֶא֜
 וֹל יתִישִׂעָ םימִרָחֲוַ תוֹדוּצמְ המָּכַּ .׳וגו ימִ֖רְחֶ־שׁיאִֽ־תאֶֽ תָּחְ֥לַּשִׁ רשֶׁאֲ ןעַ֛יַ וּל רמַאָ היָינִשְּׁהַ הרָימִאֲבָוּ .וילָעָ לוֹמחְתַּ לאַוְ וילָעָ סוֹחתָּ
 וּאצְיָּֽשֶׁ העָשָׁבְּ אצֵוֹמ תְּאַ ׃וֹמּֽעַ תחַתַּ֥ n֖מְּעַוְ וֹשׁ֔פְנַ תחַתַּ֣ n֙שְׁפְנַ התָ֤יְהָֽוְ iכָיפִלְ .םוֹלשָׁבְּ iלַהָוְ וֹתּחְלַּשִׁוְ nדְ יָֽ תחַתַּ ויתִּרְסַמָּשֶׁ דעַ
 iלֶמֶ֣־תאֶ iיַּוַ וֹמּוּתלְ ת֙שֶׁקֶּ֨בַּ iשַׁ֤מָ שׁיאִ֗וְ ביתִכְדִ איהִ אדָהָוְ .דבַלְבִּ לאֵרָשְׂיִ iלֶמֶ באָחְאַ אלָּאֶ םלָּוּכּמִ תמֵ אֹל המָחָלְמִּלַ לאֵרָשְׂיִ
ֹיּוַ ןיָירְשִּׁהַ ןיבֵ֣וּ םיקִ֖בָדְּהַ ןיבֵּ֥ לאֵ֔רָשְׂיִ  ׃וֹמּֽעַ תחַתַּ֥ n֖מְּעַוְ םיֵיקַמְ ינִאֲ המָ ׃יתִילֵֽחֳהָֽ יכִּ֥ ה֭נֶחֲמַּֽהַ־ןמִ ינִיאֵיצִוֹהֽוְ n֛דְיָ iוֹפהֲ וֹב֗כָּרַלְ רמֶא֣
  .לאֵרָשְׂיִ־לכָּ לעַ הרָפְּיכִּ קידִּצַ וֹתוֹאמֵ תאצָיָּשֶׁ הפָּיטִּהַ הּתָוֹא .יחַוֹי ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ םשֵׁבְּ ןנָחָוּי יבִּרִ
 ׳ו:א״י
 .רוֹהטָּהַ תאֶ רהֵטַלְוּ אמֵטָּהַ תאֶ אמֵּטַלְ הכָלָהֲהַ תאֶ ןוֵוכִּ וּלּפִאֲ הרָזָ הדָוֹבעֲ הרָמְאָֽ iכָּ רמֵוֹאוְ הרָזָ הדָוֹבעֲ םשֵׁבְ אבֵּנַתְמִּהַ :הנשמ
 ןהֵכֹּ תבַ ימֵמְוֹזוְ .קנֶחֶבְּ הזֶ ירֵהֲ הָילֶעָ אבָּהַ הלָעָבְנִ אֹלּשֶׁ יפִּ לעַ ףאַ ןיאִוּשּׂינִּהַ ןמִ לעַבַּהַ תוּשׁרְלִ הסָנְכְנִּשֶׁ ןוָיכֵּ שׁיאִ תשֶׁאֵ לעַ אבָּהַ
 רמַאָ .׳לוכ הרָזָ הדָוֹבעֲ םשֵׁבְ אבֵּנַתְמִּהַוְ :הכלה ׃הּלָעֲוֹבוּ ןהֵכֹּ תבַ ימֵמְוֹזּמִ ץוּח התָימִ הּתָוֹאלְ ןימִידִּקְמַ ןימִמְוֹזּהַ ־לכָ אהָ .הּלָעֲוֹבו
־לכָּ ראָשְׁבִּ ןיבֵּ הרָזָ הדָוֹבעֲבָּ ןיבֵּ תפֶוֹמבְּ ןיבֵּ תוֹאבְּ ןיבֵּ ןוֹדילִ אצָיָ .רקֶשָֽׁ דעֵ֥ n֖עֲרֵֽבְ הנֶ֥עֲתַֽ־אֹל ללָכְבִ היָהָ לכֹּהַ .הנָינִחֲ ןבֶּ יסֵוֹי יבִּרִ
  ףוּגּהַ־לכָּ תאֶ רוֹקעֲלַ ןוֵוכַּתְנִּשֶׁ ןיבֵּ הרָזָ הדָוֹבעֲשֶׁ אלָּאֶ .תוֹצְמִּהַ

 

57 a  

Dice la Mishnah “Colui che aggiunge alle parole del profeta”. Come Iddò il veggente. 

Dice Rabbi Shemuel Bar Rav Yizchak, questo è Amazià il Cohen di Beth El. 

Dice Rabbi Yossè: c’era una confusione lì, e questo è Yonatan Ben Ghershom Ben 
Menashè. (la tradizione dice: Ben Moshé vedi YBerachot). 

Quando venne David e lo vide adorare un idolo gli disse: Tu sei il figlio del figlio di quel 
Giusto.  E tu servi la AVODAH ZARAH? 

Egli disse a lui: ho una tradizione dal padre di mio padre: vendi te stesso alla AVODAH 
ZARAH, ma non dipendere dagli uomini. 

Ma David vide che gli era caro il denaro, egli lo nominò come tesoriere del Tempio, come è 
scritto (1 Cron. 26, 24) “Shevuel, figlio di Ghershom, figlio di Moshé era preposto al tesoro”. 

Fu Shevuel perché fece TESHUVAH a D-o, con tutta la sua forza, che fu capo della 
tesoreria, sovrintendente del Tesoro del Tempio. 

I colleghi domandarono, d fronte a Rabbi Shemuel Bar Nachman, può un prete della 
AVODAH ZARAH (come Yonatan B. Ghershom) diventare tanto tempo? 

Gli rispose perché aveva rinnegato l’idolatria.  

Se un uomo porta un toro, un ariete, un agnello alla AVODAH ZARAH e dice “fai pace di 
questa divinità verso di me”. Yonatan disse: perché? Ti ha apportato tale idolo qualcosa di 
buono.?  Non mangia, non beve, non può portare nessun bene e nessun male. 

 E lui disse: cosa dovrei fare? Egli disse: vai e porta un piatto di farina, e dieci uova, e io te 
lo farò rappacificare con te. 
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L’uomo andò. E Yonatan mangiò. L’uomo era stupido e lui gli disse così: “se non serve a 
nulla, perché stai qui?” 

Rispose: “per viverci”. 

I Maestri hanno risposto a Rabbi Shemuel Bar Nachman: così è scritto: (Giud. 18, 30-31) “I 
figli di Dan misero su la statua e Yonatan figlio di Ghershom figlio di Menashè (Moshé), egli 
e i suoi figli furono sacerdoti per la tribù di Dan fino al momento dell’esilio dal paese. Essi 
tennero dunque la statua che aveva fatto Michà per tutto il tempo in vi fu la Casa di D-o in 
Shiloh” 

Fu detto loro: poiché era morto David, ed era salito al trono Salomone, cambiò tutti i suoi 
consiglieri, e questo tornò sulla cattiva strada.  

 

Dice la Mishnah” Un profeta che trasgredisca la profezia” 

Parla di Michà e su questo è scritto: (1° Re 13,11-22) “In Betel abitava un vecchio profeta, 
uno dei suoi figli venne a raccontargli quello che aveva fatto l’uomo di D-o quel giorno in 
Beth El e le parole che aveva rivolto a re. Egli e gli altri figli Egli e gli altri figli riferirono la 
cosa al padre. Questi disse loro: per quale strada è andato? E i figli gli mostrarono la via 
che aveva percorso l’uomo di Yehudà. Allora disse ai figli: sellatemi l’asino, gli sellarono 
l’asino ed egli vi salì sopra andò presso l’uomo di D-o, lo trovò seduto presso una quercia e 
gli disse: “sei tu l’uomo di D-o venuto da Yehudà”?  

Quegli rispose: sono Io. Gli disse: vieni con me a casa a prendere cibo. Ma quello rispose: 
non posso tornare con te né venire con te, non mangerò pane né berrò acqua in questo 
luogo.  Poiché così mi ha comandato HaShem. “non mangiare pane e non bere acqua, non 
tornare per la strada per cui andasti. E gli rispose: anche io sono un profeta come te e un 
Angelo di D-o mi ha parlato per ordine di HaShem dicendomi: Riconducilo con te a casa tua 
perché mangi pane e beva acqua. Ed egli mentiva. Quegli pertanto tornò con lui, mangiò 
pane nella sua casa e bevve acqua. 

Ma mentre erano seduti a tavola, la parola di HaShem fu rivolta al profeta che lo aveva fatto 
tornare indietro ed egli esclamò rivolto all’uomo di D-o venuto da Yehudà dicendo: 

  ‘Così ha detto HaShem, giacché hai disobbedito a quanto ti disse HaShem e non hai 
osservato il comando che ti diede HaShem, e sei tornato indietro e hai mangiato pane e 
bevuto acqua nel luogo in cui HaShem ti aveva detto: ‘Non mangiare pane e non bere 
acqua’, il tuo corpo non entrerà nel sepolcro dei tuoi padri. “(fin qui) 

Che significa qui “che ha trasgredito la profezia?”  Che ha detto un a menzogna. 

“Ma mentre erano seduti a tavola gli disse “Non è scritto qui gli disse ma “gli dissero”. 
Quindi le cose sono A FORTIORI, e poiché aveva fatto mangiare al suo compagno del 
pane menzognero, avrebbe guadagnato una ulteriore profezia.  

Colui che fa mangiare pane e verità ottiene la ricompensa. 
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È scritto (1° Re 20,35,43) “Uno dei Figli dei Profeti disse, per ordine di HaShem ad un suo 
compagno “colpiscimi”. Ma quello si rifiutò di colpirlo. Quello allora gli disse: poiché non hai 
dato ascolto alla voce di HaShem ecco appena te ne andrai via da me un leone ti ucciderà. 
Infatti egli andò via da lui e lo incontrò un leone che lo uccise. Lo stesso profeta incontrò 
un’altra persona e disse: percuotimi. E questo uomo lo percosse fino a ferirlo. Il profeta 
andò ad aspettare il re sulla strada e si travestì mettendosi la benda sugli occhi. Mentre il re 
passava e si travestì mettendosi una benda sugli occhi. Mentre egli passava egli gridò al re: 
“Custodisci quest’uomo. Se ti sfuggirà la tua vita risponderà per la sua o pagherai un 
KIKAR di argento.  Il suo servo era occupato qua e là e quello non si trovò più. Il re 
d’Israele disse: sia la tua sentenza come tu stesso l’hai decretata. Quello allora si affrettò a 
togliersi la benda dagli occhi, e il re riconobbe che era uno dei profeti. Il profeta disse allora 
gli disse: poiché tu hai mandato libero l’uomo da me mandato alla distruzione, la tua vita 
risponderà per la sua e il tuo popolo per il tuo popolo.  Il re d’Israele se andò a casa triste e 
turbato e giunse a Samaria”  

È scritto: (1° Re 20,28) “Si avvicinò l’uomo di D-o e disse al re d’Israele e gli disse” perché 
è scritto due volte “gli disse”? 

Per dire la prima volta: possa Ben Haddad re di Aram cadere in tua mano, non avere pietà 
di lui e non risparmiargli la vita. 

La seconda volta per dirgli “poiché tu hai mandato libero l’uomo da me mandato alla 
distruzione”. Quante reti e trappole io ho preparato prima che mettessi la mia mano su di 
lui, e tu lo fai andare via in pace! 

Poi è scritto: “la tua vita risponderà per la sua e il tuo popolo per il suo popolo”.  

Tu trovi che nell’ora in cui andò Israele in guerra, solo re Achav ebbe a morire. 

Questo segue quello che è scritto: (1° Re 22,34-35) “Frattanto un uomo tirò a caso con 
l’arco e colpì il re d’Israele fra le giunture della corazza, questi disse al conducente del suo 
carro, volgi la mano e fammi uscire fuori dal campo perché sono stato ferito. La guerra durò 
tutto il giorno e il re fu collocato diritto sul carro di fronte ad Aram, verso sera morì” 

Come interpreti allora: “e il tuo popolo per il tuo popolo”? 

Rabbi Yochanan in nome di Rabbi Shimon Ben Yochai quella goccia di sangue che uscì da 
un solo uomo giusto, espiò per tutto Israele. 

Halachah 10,6 

 Mishnah 

Chi profetizza in nome di un idolo, e dice: così dice tale idolo, anche nel caso che le sue 
parole concordino con la disposizione della Halachah, in quanto egli dichiari impuro 
l’impuro e dichiara puro il puro (va condannato a morte) 
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Chi viola una donna sposata, dal momento in cui è venuta a essere sposata col 
matrimonio, anche se non si è ancora accoppiato con lei, chi la viola è condannato allo 
strozzamento.  

I falsi testimoni vengono sottoposti alla stessa morte (a cui sarebbe stata sottoposta la 
persona accusata). Ad eccezione dei falsi testimoni della figlia di un Cohen e di colui che le 
tolse la verginità.  

Ghemarà 

Dice Rabbi Yossè Ben Hananià per tutti vale il principio: (Ex. 20,13) “Non dichiarare falsa 
testimonianza contro il tuo prossimo”. 

Se questi ha un sogno o un segno miracoloso, sia che lo abbia fatto verso la AVODAH 
ZARAH o verso alcuna delle Mizvot.  

Riguardo all’idolatria anche se vuole sradicare del tutto la fede, e  
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 ירֵבְדִּ תוֹצְמִּהַ־לכָּ ראָשְׁבְּ לבָאֲ .וֹתוֹא ןילִקְוֹס םימִכָחֲ ירֵבְדִוְ .וֹתוֹא ןירִטְוֹפּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ ירֵבְדִּ ףוּגּהַ־לכָּ תאֶ רוֹקעֲלַ ןוֵוכַּתְנִ אֹלּשֶׁ ןיבֵּ
 ואלָ םאִוְ וֹל ןיעִמְוֹשׁ תפֵוֹמוּ תוֹא ןתַנָ םאִ .הלָּיחִתְּבַּ אבֵּנַתְנִּשֶׁ איבִנָּהַוְ .הייטנויפ הּילֵ ןיבִיָ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִ ירֵבְדִו וֹתוֹא ןילִקְוֹס םימִכָחֲ
 ןתֵּילִ iירִצָ .רמַאָ דחַ .היָעְשַׁוֹה יבִּרִוְ קחָצְיִ יבִּרִ .דחָאֶ iרֶכֶבְ וּאבְּנַתְנְּשֶׁ םיאִיבִנְ ינֵשְׁ .תחַאַכְ וּאבְּנַתְנְּשֶׁ םיאִיבִנְ ינֵשְׁ .וֹל ןיעִמְוֹשׂ ןיאֵ
ֹיּוַ ביתִכְ אהָוְ .iירִצָ וֹניאֵ רמַאָדָּ ןאמָלְ iירִצָ רמַאָדָּ ןאמָ ביתִמְ .תפֵוֹמוּ תוֹא ןתֵּילִ iירִצָ וֹניאֵ .רמַאָ הנָרָחָוְ .תפֵוֹמוּ תוֹא  וּ֙היָּ֙קִזְחִ רמֶא֤
 .וינָֽפָלְ ה֥יֶחְנִֽוְ וּנימֵקִיְ ישִׁ֔ילִשְּׁהַ ם֙וֹיּבַּ םיִימָוֹיּמִ וּנייֵחַיְ .םיתִמֵּהַ תיַיחִתְבִּ קסַעָ וּדּ ןמָּתַ איהִ איָינְשַׁ .הּילֵ רמַאָ .תוֹא֔ המָ֣ וּהיָ֔עְשַׁיְ־לאֶ
 הפָּוּח .ןוֹטיְקָוְ ןילִקְירִטְ .אתָלְּימִ אדָהָ איָעָבְּ .הפָּוּח וֹבּ שׁיֵּשֶׁ תיִבַּלַ וּליפִאֲ אלָּאֶ הפָּוּחלַ רבָדָּ ףוֹס אֹל .יזִפָּ ןבֶּ הדָוּהיְ יבִּרִ רמַאָ
 .ארָיעִזְ יבִּרִ רמַאָ .הָירֶדָנְ רפֵהָלְ .רמַאָ שׁיקִלָ שׁירֵ .הּשָׁרְוֹילְ .רמַאָ ןנָחָוֹי יבִּרִ .הּשָׁרְוֹילְ .אלָּימִ אדֶ יילֵ .ןילִקְירִטְלִ הסָנְכְנִ .ןוֹטיְקָוְ
 עַיֵיסַמְ איָירְקִ .אנָוּה יבִּרִ רמַאָ .הפָּוּחלַ סנֵכָּיתִּשֶׁ דעַ הּלָ רפֵימֵ וֹניאֵשֶׁ הדֶוֹמ .הָירֶדָנְ רפֵהָלְ רמַאָ שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִדְּ בגַּ לעַ ףאַ
 אצֵוֹיכְּ .קנֶחֶבְ אלָּאֶ הלָיקִסְבִ אהֵתְ אֹלּשֶׁ .לעַבַּהַ יחֵוּלשְׁלִ באָהָ יחֵוּלשְׁ הָוּרסָמְּשֶׁ טרָפְּ .הָיבִ֑אָ תיבֵּ֣ תוֹנ֖זְלִ .שׁיקִלָ ןבֶּ ןוֹעמְשִׁ יבִּרִלְ
  .קנֶחֶבְּ ןהֵוָ איהִ קנֶחֶבְּ ןהֶבָ אצֵוֹיכְּ .הלָיקִסְבִּ ןהֵוָ איהִ הלָיקִסְבִּ ןהֶבָ אצֵוֹיכְּ .הפָירֵשְׂבִּ ןהֵוָ איהִ הפָירֵשְׂבִּ םהֶבָ
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anche se non voglia del tutto sradicare la fede. Secondo le parole di Rabbi Shimon Ben 
Yochai va messo a morte per strangolamento. 

Secondo i Hakhamim lo si lapida. 

Ma se predica contro il resto delle Mizvot, secondo i Hakhamim lo si lapida, secondo Rabbi 
Shimon Ben Yochai lo si lascia assolto. 

 

E un profeta che abbia iniziato una profezia, se gli è stato dato un segno o un miracolo lo si 
ascolti. Altrimenti non lo si ascolti, 

Se due profeti profetizzato insieme, o due profeti profetizzano nella stessa città. Rabbi 
Yizchak e Rabbi Hoshià, uno dice: è necessari che sia dato un segno o un miracolo, e 
l’altro dice che non è necessario. 



340 
 

340 
 

È scritto: “Rivivremo in due giorni e nel terzo giorno saremo in piedi e staremo di fronte a 
Lui” (Os. 6,2) 

Dice Rabbi Yehudà B. Pazì la fine della cosa è nella CHUPPAH (il baldacchino del 
matrimonio) ma persino in una casa in cui vi sia una CHUPPAH, e la CHUPPAH è nella 
sala piccola, si entri nel TRIKLINION. (La sala matrimoniale grande) 

Qual è la legge? 

Rabbi Yochanan dice: è che il marito sia l’erede di lei. 

Resh Lakish dice: egli scioglie i voti. 

Dice Rabbi Hunah: il seguente verso della Torah supporta l’opinione di Resh Lakish: 

(Deut. 22,21) “perché ha prostituito la casa di suo padre”. In particolare esclude se gli 
agenti del padre hanno consegnato la ragazza nelle mani dello sposo., poiché allora non va 
condannata a morte per strozzamento ma va lapidata. (non essendo più nella potestas del 
padre). 

In conseguenza (i falsi testimoni): essi vengono condannati all’abbruciamento se lei era 
stata condannata all’abbruciamento, alla lapidazione se lei era stata condannata alla 
lapidazione, o allo strozzamento se lei era stata condannata allo strozzamento. 

(TAM VENISHLAM B”H) 

ןירדהנסד אתכסמ ךלע ןרדה  

   

 

 

 

 

 

 

 

  


